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Tià spiegherai. Colombo» é m m^è Toh 
Lontane si le fortunate Antenne , 
Che appena seguirà con gli ^ocehi il voh 
Za Fama » eh* ha mille occhi , e mille penne . 
Canti ella Alcide , e Bacco ; e di Te solo 
Sasti a' Posteri tnoi , che alquanto accenne : 
Che quel poco darà lunga memoria > 
^ì Voema degnissima , e cT istoria . 

Tasso Gerusalem* lib. Cant, ZV. St. ix. 



Digitized by 



Google 



)o( VM 

INDICE Dr PARAGRAFI 



f.1 i:reccioCo<lkiik> Militare <il Colone co«M«rat» Mita M^ 

Corsini > copiato dt Monsi^Ooortto Cattasi » • traiiawp a Gmgiitl« 
■K> Robertson » circa il 1780. ptf^ a 

II U SottotcrixioiiQ di XPOF£R£N$ » Is laDfò di CHUSTOmOtVS » 
ne dimostra la falsità » provau con altre rag toai • Scrittori topra S§m 
Criscofòco • Beem^ àtììt ferole diristiUèr , Chrittlteat » e Ckt*- 
stlger • f 

m Se il Colombo lasse ia circotunxe di aure il prlvlle|io MUttare » di 
fare il suo Codicillo » senta Letalità 1 Se tieiio ptU nobili le Armi > • 
le Lettere Y Scrittori topra il Tcstameaio Mlltare , c40io|ralò • t 

IV Qnal sia il vero , e legittimo Codicillo di Cdombo t FaHità di un top* 
posto Tesumeato , e di ima Lettera » tcritu agli Uftaiall di S«Gioc- 
glo. p 

V Anaio da^Vitcìlbo » ed Alfomo Ceccarelli 9 Fabbricatori di fiKl Do« 
cuBKati • la 

VI Lettera di Monsig.Gaeuai al 8ig«Coate Ageitlao Taaa»aOftaia Patria 
delColoanbo. la 

VII Testimonianca di Monsig. della Chiesa » cbe prova la Patria di Co* 
Ioni» 9 esaer Caccerò nel Bdofrferrato » ad etclaaioae di Plaeeora t # 
di Genova • Cottfataaioae del Saliaerio > die lo yacd oaio la Savona 
di stirpe igaobile • 14 

VHi Se la professione della Mercatara » eiercluu dal Genitoie di Colom- 
ho, preatiidichiallaNobiltà della sua Famiglia T Se la Hegoaiatioio 
possa «niffi conia Collare dello Spirito) Notiaie di Glo* V|ar|erl 
Senese » di Agottino Chial » topraimoninato il Gfm Mtftmiit di 
Cosimo , e di Lorencode'^Medici • té 

IX Antenati di Colombo ittastri nella Marina • Coraggio » e deitrezra 9 
mostrata dalColombo nelle i|^e prime Navlgaiionl eoa anodi essi • a« 

X Se il Titolo di PitdU significbl solunto CefMÌ« » o pone aacora indi- 
care un CépitéUH > ovvero an ÀmmitéglM Come vada intesala paro* 
la B4r(4r«t %a 

^ Altri Maggiori di Colombo » Nobili di Cuccato 9 ed altre teitlflioaiaa- 
ze della sua Patrie . ^a 

XII Confolto Legale di Pietro Sordi , da cui epparlRe i*OrlgUw Monfer- 
rina di Colombo • if 

XIH Analisi di altri Documenti 9 che dimostrano la provenlaaaa Monto* 
rint del Colombo » ed escludono la Genoveie 9 e Piaeentina • Preg) 
di queste due lllnstriKazioni • Ytilltà di ogni soru di Serie. FamU 
glia Colombo » confuM con quella della Colomba • Ordine éf? Cava* 
1 ieri della Colomba • a5 

XIV notizie di Cttcctro nella Lucania, Patria di Gabriele AltHIo, A 
Francesco Adamo , e di altri Vomint ilturtri «^ I7 

XV Contrasti per la P^trh di Omero , di Plinio li veedilò , ifi Cefnllo • 
di Petronio Arbitro » diPomponio Secondo » di L« Aimeò Floio« di 
Giallo Paolo Giorisconiaito , e di molti alt^l «li 

fi 



Digitized by 



Google 



)•( VI K 

XVI Se gfl Antichi tbbiaoò conosciuta 1* Amerlci » prfiiit<il Colombo ì f^ 

XVII Sfrfla sutoMimnilato II Vangelo da qualcnao degli ApoacoU In Ame*^ 
rlca! 3^ 

XVIII Scrittori , che attribuiscono questa Scoperta a Martino Behalm di No-^ 
rknberga » confutati da molti • ^ 

XIX Se Americo Vespuccl abbia scoperu TAmerlca , prima di Colombo t 
Poemi, Ritratto in bronzo , e Iscrizione &tta in sua lode. S'egli 
ttcno » o i Posteri abMtno imposto irsno nome all'America ì Loitt 
della Toscana , e di tutu l'Italia . 41 

XX Quando cominciò la quarta Parte del Mondo n diiamarst Atnerlca , • 
se le convenisse piuttosto il Nome d'IsébtlU , Regina^ di Spagna , ov« 
vero quello di Col^mk^t o di America ì ^ 

XXI S^ Cabrai » un Piloto » i bUsrigatori Zeno sieno stati Precursori del 
Colombo ^ e se égfl abbia scoperta l'America per le notizie > dategli 
da Paolo Toscanella ^ 48^ 

XXII Ottlmatedlcazione avuta^ dat Colombo • Sua Perizta neHa Calligrafia • 
Vtillti di OH bel Carattere • Danno , di chi l'ha Infelice . Cognizione 
de'Classkl , che avean dato qualche Indizio degli Antipodi , avau 
dal Colombo., ^o 

XXIII Cognizione de SS, Padri, e degli Scrittori Eccleslasticr, che avean- 
€itca menalone desìi Antipodi • Se il Pontefice S« Zaccaria scomunU 
casse il Prete Virgilio , accusato di credere , che vi fiisseun altra 
Monda, con altro Sole ». e con altra Luna? 5? 

XXIV Se Colombo abbia mai immaginata laPluralltide'Mbndiit Scrittori ^ 
che l'han creduti». S5 

XXV Scoperu fotta dai Colombo>del1a Declinazióne dal Polo dell'Ago Ma- 
lipetlco, e Scrittori sopra rinveniione della Bussola • Merito del Co- 
lombo di essere ascritto fra gli Vominl insigni nelle Scienze , e nellr 
Milizia. 58 

XXVI Se proponesse alla Repubblica di Genova , e alRe /d'Inghilterra 11 suo* 
progetto l Ripnlsai avuta dal Re di Portogallo . Angustie sofferte per 

. . un Settennio • Soccorsi avuti da Antonio Oeraldini ,, e dal P» GlcPe» 
rez Francescano . Difeso dalla taccia d'Eretico da Alessandro Geraldi* 
ni 9 . che s^ interessò per questa Sped Izione •.oh - 
XXVIi Spedizione deiColoìnbo in America ^futa da Eerdlnande > ed Isabel^ 
la , Monarchi di Spagna • 66 

XXVIII Pericoli corsi nella Navigazione ..Ammutinamento dell'Equipaggio •. 
Scrittori sopra il passaggio di Leandro all'Ellesponto . 67 

XXIX Scoperu dell'America; arrivo, e perdono'chlestogli dalla Comitlva.70« 

XXX Ingresso nel Nuovo Mondo , é Croce inalberata • Descrizione di que- 
sto ingresso,, £stu da Giallo Cesare Stella , nella sua Co lombeido ». 
Invito al più celebri Dipintori , di formar de' Quadri, di questo fatta 
maravlglioso • ri 

XXXI J^ecipKOco stupore degli Anrericam , e degli Spagmioll ,, nel prima 
Incontro . Regali , e finezze scambievoli . 74 

XXXII Isole scoperte .. Donna presa^ in quella della Concezione , che guada*- 
gnt Taffetto degl'Isolani a' nuovi Ospiti . 76. 

XXXIII Sogni del VisionarlaPostello , che la^Reden«lone delle Donne doves<^ 
se esser nltlmata 4alla Madre Giovanna , e che quelle del nuovo Mon* 
ila dovessero glognere , in nn tempo , a comandare nell'Antico • Se. 
fli Voiiilni» e le Donne risorgeranno senza distinzione di Sesso l 
mwcre te le PQint lo ounbletanno t Anglolesse: dipinte «, fra^ ii 



Digitized by 



Google 



Cori degIT An^toU • Se questi sieno mal ccMn^tr»t itTfornui di Dmk 

XKXIV Predttioal delU renata dell^Aaticrtsto » e delia fine del Mondo anti^ 
00 1 incominciate fin dld X Secolo^» proseguite ne^sofsegaeirti » ed 
tccresciate tu lo sfirarv del Sec. XIV » in cni f» fatta la scoperta, del 
Nao^o • Notitie dell' Abate Gioachimo » de^Gioacti>imi ti , e d I S. Via« 
cena» FèrrerìO'* Ckazionl » e AppeHazioni al Finaie Giudiiio , nella 
Valle di Giosafat • Opere moderne sul ritorno degli Ebrèi aUa Ghie*» 
sa » sa 1» venou di Blit « e sa la* fine del Mondo • f^ 

XXXV Visita del Caciccc in Sedia Gestatoria • Regali reciprochi • Passaggi» 
al Porto di $• Tommaso. Maschera d'Oro» donatagli da qael Cacic- 
co • Perchè Marco Pòlo avesse il «oprannome di Milione ì 88 

XXXVi Ritorna del Colombo » confermato dai Monarchi » dopo 11 suo Ingres* 
so trionfale » Ammiraglio > Vice Re » e dichiarato Grande di Spagna » 
col titolodi Dòn ». ecòl prtviliegio » df iiaqaxrtar le Armi di Castiglta^^r 
e di Leone alleane • pò 

XXXVII Se gli fosse anche convenato il privilegio di spiegare nel sao Stemma^ 
?' H Toson d*Ora> col motto > Chi cerca > srvya » accord»R> dall' Impera^ 

^ ^ dar Massimiliano a Gio. Trlssinol 9» 

XXXVIII Naova spedizione di Colombo in America » col P« Boyl Vicaria 
Apostoiieo f e varj Missionari: • Indiani tenuti a Battesimo » e a Cre- 
sima ». dal Re » e da' Grandi del Regno. Nuove scoperte dell' Ammi- 
ragiio» topressione fatta agli Americani dalla prima Vista delta Ca«' 

. valleria • Origine della Favola de'Ccnuars » a Notizie de'CapicoIi-^ 
ni » e del Borgheslano .93 ' . 

XXXIX Scissura col P. Boyl , che > dopo di arerlo scòmanicato » tornò in Is-* 
pagna eoo parecchi Venturieri » per accasarlo alla Corte .. Ritorno a 
Cadice per la seconda volta • 98 

XL Riparte per la terza v^ta pel naovo Mondo • pp 

XLl V Giornale del suo Viaggio , rinchiuso entro un Barile ^ lanciato in Ma-* 
? ccj in procinto di un Naufragio • Stratagemma della predizione di un' 
Ecclisse Lunare » per atterrire gl'Indiani » ed indurli a somministrare 
i Viveri.. Uovo fatto- restar ritto in pwin » sopra una Tav61a> 102 

XLII Per f^t^t accuse è injcateiiato , e rinchiuso In una Fortezza dal Com- 
mendator Bovadilla , e poi rimandato in Ispagna . -so^. 

XLIII Riconosciuto innocente da'Sovrani » è rispeditone! NnovoMondoiotf ^ 

XLfV Suo deiiderib di tornare in Ispagna > e di ventre a Roma > prima di 
'■ fiair la fina Vita - loB « 

XLV Riprao va delia slii|olar pietà del Colombo , Sikjì VoiI por Vac^uisto 
deJ S* Sepolcro . Vso d' invocare nelle sue Anioni la SS. TrJBailfi >, e di 
mettere sul princìpio delle sue Lettere > J^wj , Cruso , Miffa» td inii-^ 
razione di ^, Bernardino da Sierra , e di Francesco Barbaro ,; che vi 
ponevano Vi Nome di Gtui , Croce premessa n'ior Nomi daTestimpf^ • 
nj . Sua s infoiare VjnUtà » e confusione ,. di e^ere incoronato eoa 
Diadema d^Oro da un Cacicco * i">9 

XLVl Tornato !■ IspiiBiKi , nor) ìtov* pìh viva \i Regino UabeìU • Sqo cor- « 
doglio j e sua morte a VagliadoHd. Trasporlo a SWigU^.> ed IscrL-" 
2ione po&tagli dal Re , Lodi de) Colombo * ìi3 

XLVII Vantaggi dtììz Scoperta del nuovo Mojido , non ben couosgiutj, né 
, da Ferdinando , né da Carlo V * ma solo dai Re Filippo * U Cofunier* 
é cb divenuto ìa Base della Politica « tscri^LODc ^oscn alù l^orsa. di 



Digitized by 



Google 



MVHI)o( 

XkVlII Effìbleml delle Scoperte fatte da Archimede / e dal BerAorill , tacisi 
sopra i loro Sepolcri • Tre Epitaffj » composti in ooor dei Colombo » 
da Meosi^or Ippolita Capil»pl s: éà ^^tra Iscrizione adattabile fi ntfr* 
. deatmajp ameposto>dfti$er««i#<ai>tmti'gimro4 della Grecia fii^ 

XblX# -QcdàQC dn^ dal Coto»^ ^^ che ìmìU ao^r Tonini tese» riacbiiue , con 
la sii»,%c^sl^f ì€ ao» Calette,» d^ a ÌAcM v «ìsa » tenne se^ipre es« 
p«f»8n0UaiM» Gemerà » Bsem|pi(dV4c«aifitt]istr^l4aMói « ahc le fé- 
ccts»<t&9«e;ipftM9f Sepolcri'^ fcifr . 

L R icercbe f«prar VOétgmt ^ e 1» Uagna de0L Anrarieani • Dlirccse opi- 
mébldHHS)3iHtiOf»«.SeLaiaoMJBifi)re;U:Fectak.bi Scritiwra» e la Mmpf ' 
tsi) SoU*A^a.da Niaè,» fliÌBihiti»VkilMMlfr»a sslUTo«f« di Babe- 
le 4 1%%' -'•■■'.. 

LI- Kaf iele 4i «na («Macj^scfkca àtì GolomW « Sue tradazioni > fdtdiv 
atolli-* »éì • r • 3 .:•:., . 

LU Relazioife^ difilli Anonima djeUa IStfifadoBCr éc* CokHttba , tradotta 
dal Madrignano .128 

L» Peodiéi' Colombo si SQltoiàrlvvIleColmn) 129 

14V Viva.di.€ofloaibo « scritta da Dw Ferdinanda^ sua Viglio • Sue varie 
edizioni » oltre qoella del Bordoni:»* tradotioni 4eir VAos'^ e del 
. CottUeAdy .1*9 - ' 

LrV Bsblioaeiceritiehiistma^ detttn ia CokmMd , teciata da D.Ferdinando 
Élla Cattedrale diStvitglla , p^t^gMiaia alla Pn^gcriàna ^ Notizie del- 
la Famiglia Fitgger di Anglista » e dei vero Antere del: Catalogo della 
Libreria Cappóni», e «leléa mi^ior porzione di quello della Imfper ta- 
li • 151 r ' y 

l,VI Notizie di Niccolò Clenacdo , e di Qlev<anni Vasco , Familiari df 
D. Ferdinando . ìittodo biiaarro^del primo , per Insegnar la Gram- 
matica « 135 ' 

LVII Altri Scrittori deHaNavigàziotté di Colómbo . iji 

LVflI Salterio 4aaclBmngae , ed Annali Genovesi di Monsig. Niccolò Gin- - 
stincani, in cui si faalMca 11 Colómbo per Genovese , eCairdatoc 
^Lana* i$9 

LIX 5ElPgiodelColonibo,ùttedaD.ftetrodÌl>ottogalfo^ 1^9 ' 

LX Storia del nuovo Mottdo di GIo. patt. »lu5oz , in^cui dcscrlvlonìl ie 
Gesù del'Coloiiybo . 140 >. i 

LXI Oneri compartiti al Colombe dil Card. Pletfo Goniafó ," Àrcite$co* 
vedi Toledo* 141 

LXII II Card. Antonio Perrenot induce lUirenzo Camberà a comporre ti 
' fwiÉta del Colombo. .'Siie lodi ; e Critiche . Medaglia codiata in onok- 
acidi questo CiWtntW, promotore dèlia Piahta delle Terme Dioclc- 
^ane , da noi desctltté , éà Illustrate . Lettera di Bart. Ricci al 
Oambara sopra il viaggio del Colombo . t4i 

LXlfl 11 Card. Benedetto Panfili persusfde U t: Vbefttnb Carirara Gesuita » 
a fiire il Poema <ie Otrlltophorl Columbi Itinere . Sue Approvazioni , 
e Ceiii.uire , 14*^ 

LX!V Poema di Giulio Cesare Stella , Imtcokto CoUmheidos, riveduto dn - 
M. Antonio Mnreto , Pier Vigori , Angelo Bargeo., Pietro Magno , 
Fulvio Orsino , Ant, QuerengQ , e Mario Curzio 5 lodalo dall' prir - 
trco , dil Màndosi j e dal CìnelU , e pabbl Icaro con una Trcfazidae - 
'del P, Francesco Bencì , NotlitC di quesu Soggeui , 'de* Ciechi dot- 
ti , e degli Eriidid precoci/ 147 fi ^ 

LXV Versi volgaci di Giuliano Dati , sa la Scoperta delle Canarie ,' fotti 



Digitized by 



Google 



>( K )o( 

ad istanza di G!o. Filippo de Lignamine , e Notizie d'entrambi • AI* 
tri Versi del Dati ; in lode del Prete Ianni > di Scipione Africano , e 
della Rappresentazione della Passione nel Colossèo • i{^ 
LXVI Poema Eroico del Cav. Tommaso Sttgliani , in XXXIV Canti sul 
Mondo Nitovo > e sne Censure > fatte dal Cav. Marini > e dal P. Ange- 
lico Aprosio da Ventimiglia • i^$ 

LXVII Primo Canto di un Poema di Alessandro Tassoni su la Conquista del 
Nuovo Mondo > Intitolato VOeeatto , e Notizie de' Poemi sopra lo 
stesso Argomento > del Vilifranchi > del Giorgini , del Gualterotti > 
e del Benamati • i^d 

LXVin Poesie del Tasso , del Chiabrera , del Cardinale Sforza Palhvicinr» 
del Filicaja , dìGio. Battista Calamuggi Varzi » di D. Manuele Giu^ 
seppe Quintana ^ e<leir Abate di Cai uso , in lode del Colombo • i5o 

LXIX Poema Francese di Madame du Boccage , intitolato la Colombiade » e 
poi tradotto in Italiano • Altro di lei Poema sul Paradiso terrestre » 
Versi Francesi del Cavalier de Langcàc > sopra il Colombo in Fer- 
ri. i6$ 

LXX Lodi' date al Colombo dai Gesuiti Menochio » Bettinelli > Tirabos* 
cl^i 9 Lampillas , e Andres 154 

LXXI Elogi del Colombo , fatti da Pier Maria Campi , dal Chauffepié , dal 
Morert,dal Robertson , dal Marchese Ippolito Dura^zo, e dal Cavalier 
Napione • Statue de'Romani , Archi della Cina , ^^usolei di ^est- 
minster 4 Motivo > per cui in Inghilterra la Pittura fi(>risce meno del- 
la Scultura . i5l 

LXXII Voti degli Americani per innalzare due Statue > una al Colombo, l'aU 
tra a Monsig. Bartolommeo de las Casas » lodato , e difeso da un' ac- 
cusa dello Sprengero , che lo ha confuso con Monsig. della Casa » e 
tacciato della stessa imputazione , come,oltre i Greci , e i Ronuni , 
il Fllelfo , il Mureto , il Pittore Razzi , detto il Sodoma » e lo stes- 
so Socrate • Opinioni sopra la salvezza di questo Filosofo , di Aristo- 
tele, di Platone, di M. Tullio , diTrajano, edialtriPagani . 167 

LXXIII Encomi <^^I Colombo fatti dagli Scrittori Spagnuoli , che lo han di- 
chiarato degno di Statue d'Oro , e di contrassegnar col suo Nome 
qualche Costellazione Celeste . 174 

LXXIV Finora non è stata eretta veruna Statua , né innalzato alcun Busto , 
oè coniata veruna Medaglia , in onor del Colombo • Statua eretta a 
Guglielmo di Biernliet, per aver trovata l'arte di conservareìe Arin- 
ghe • Descrizione , ed utilità di questa Pesca • 17^ 

LXXVLo scttoprimento del nuovo Mondo meritava, di esser indicato nelle 
Date delle Stampe di quel tempo, e di formar un* Epoca ne' Fasti 
della Storia • 177 

LXXVI Rami del suo Ritratto , e Pitture della sua Impresa • 180 

LXXVII Nonjesiste alcuna tragedia su questo argomento, ma bensì un Dram- 
ma , una Commedia , e una Farsa • E'stato soggetto di un Ballo Eroi- 
co • Progetto di ristampare in una Raccolta tutte le Poesie , finor« 
pubblicate » in sua lode .181 

LXXVIII Divisione fatu da Alessandro VI del nuovo Mondo fra '1 Re di Spa- 
gna, e il Re di Portogallo • Carta Geografica originale conquesti 
Linea , posseduta dal Card. Borgia , e rammentata da M. Millin , e 
dal P« Baftolòrtmieo di $• Paollno.Elogio di questo Religioso . 18^ 

LXXDC Obbedienza prestata ad Aleuandro VI, in pubblico Concistoro, a nom- 
ine de'Sovrani di Poj;togftllo> e di Spagna 9 da Ferdiiiaiido d' Almeidai 



Digitized by 



Google 



«<fai BertAff^inodi Carvtial • N9tizi« M mtdoftlmtf • étì ricevimeli* 
co dà Itti ffttto a Pio U ». in Porco » socco le Tende , col regalo di secce 
ScorioQi • Ditlateressf del Pa^ , «fi far ^uesca divisione • Graziosa 
^eveU di Froncecieo I » che luiUa ne fo^se corcato alia Frajie la • 189 

hKKX Titolo di SnenUsimo f dato al Re di Porco^aUo ^ di Cristitmhflm 9 
dato agii antichi Imperadori » al Re di Francia » ed ai Re di Spagna » 
ai quali fu poi^assegnaco quel di Catt^lk^* Tic«»lo dì Difti^sori dttls 
JPtdt al Red' laghiicerra , di Ap9$iollc9 al Re d' Vagheria » e di Ct4r 
airimperadore delle Russie • 190 

LXXXI Soffitta della Basilica Liberiana» indorata per ordlae di Alessandro 
VI , co» le pviialaie dell' Oro del nuovo Mqndo • 9ove dello Scenuna 
di C4tlia$D UI, e di Alessandro VI indorato • $cher;ii sol tctv> Mugito , 
elle si aspettava dal Card. Gaspare Borgia , il quale sperava di essere 
Il terzo Papa della Famiglia • Descrizione della medeaima Soliua » e 
di queUe delle Basiliche Lateraaense > ed Ostiense » e di S* M.del« 
. r Araceli • Notizie di Gregorio XV • Serie de' Presidenti alla S(an>« 
peria di Propaganda Fide • ipa 

LXXXII Vso di gettare i Gelsomini , le Maraviglie , e le Rose bianctie ddii 
Soffitta di S. M. M. per la Festa di S. Maria della Neve t quando !&• 
cominciato ì Notizie di questa festa . Chiesa di ^ $ervaziot fabbrica* 
ca in un luogo , rimsaco esente dalla Neve • Antichi c4 dei Rito di 
sparger de' Fiori dall' alto delle Chiese.. JEtichotta fra i Cajpicoli La* 
cerane^se , e Liberiano > oeirAnno $aiUo del 1^50 « 1^8 

LXXXUIL' esempio di Ferdinando , imitato da Carlo III.» col dono di uà 
Calice di Platina > ùtco a Pio VI • aoa 

LXXXIV Menzione fatta della scoperta del Nuovo Mondo » peli* Iscrizione 
del I>eposlto d'Innocenzo Vili » e nelle altre di Pico della Mirandola » 
e dì Pietro Marcire d'Anghiera • In quella d'Innocenzo Vili , perché 
si vede coJto il Titolo d^lwperadere a Baiazecte > e sostituito quello di 
T^anmì £semp) di quel tempo > e ragioni * per cu^ il Terrosi chia- 
ma Qm^deì Notizie del Filelfo > ehe volea » che si scrivesse T/^rcas , 
in vece di Titfns , e che fece prendere al Puca FiL M. Visconti > li 
soprannome di A»gla • Paolo II perchè fece cambiare il Nome di rj»r« 
co al Vescovo di Conversano } Abuso d'imporre Nomi Romanzeschi » 
o Profani • Notizie del Titolo della S. Croce > e della S. Lancia • aoj 

l^XXXV Vantaggi recati al Commercio,ed alle Scienze da questa Scoperta.zij 

LtXXXVI Applausi fatti per la Scoperta dell' America dagli Scrittori Contem« 
poranci , Pietro Martire d'Anghiera, Bernardo Segni > e Monsig.Ales- 
aaadro Gecaldini • Memoriale da lui spedito da S. Domingo a Leone 
X > accompagnato da una Lettera al Card« Pucci • Notizie degli Stem- 
mi de* Medici , e de'Pucci • Perchè nella Fascia della T^su del Moro 
di quello de'Pucci , vi sieno tre Marcelletti } Croce > con due Mar*» 
t«Ui » eon^gnata ai Cardinali a Latere • aip 

LX}^V1| i^eacebione del nuovo Mondo fatta dal Cardinal Pietro Bambola Jp 

LXXXVIU Vanuggl derivati alla Religione dalla Scoperta del nuovo Mondo, 
ed enumerati ilal Card* Agostino Valerio .Notizie di questo «ran Por- 
ponto . Ambasctadofi Capponasi a Gregorio yOU • Acqua del Mare » 
l^viica de $.Feaoce«c0iSarecio , edlveirota dolce per 40 Leghe » verso 
liiiiciajio^ J41 

LXXXDC Se abbia glouato , o pregiudicato air Ymanlti qneata Scoperta , 
fi^n quelle della Bussola , della Stampa > e deUa Polvere I Notiaìe , e 
frittoci aepra di queau. Rifleealoal di MoMigiior Craalaal t e di 
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Aonto Pale irlo» sópra la Scoperta dell' America • a^o 
XC Declamazioni contro il Lusso » sopra le Malattie de' Cavatori delle 
Miniere, e intorno ai danni provenati dalla Scoperu dei Nuovo Mon- 
do . 2^6 
XCl Censura della Scoperta del Colombo > fatta da Trajano Boccalini • 
Notizie de* suoi Raggusigli , de' suoi Continuatori » e de'suoi Imitato- 
ri • Criticlie di Consatvo Ferrante Cordova > del Magagliano > del 
Pizarro > e del Gama • Lodi di Seneca» il Tragico » e del Dante .Scrit- 
tori sul Nilo • Doglianze per l'introduzione del Mal Francese» fatte 
da Marco Molza > che ne fu appestato • Sue Notizie » e trasporto per 
i Fichi f lodati da parecchi altri • Feste fatte nel Foro Agonale per 
l'espugnazione di Granata , e Rappresentazione al Palazzo Riario della 
Cancelleria . Notizie di questo » e del contiguo di Casa Galli • Tra« 
gedia del Costantino de! Gbirardelli» stampau » e recitau nel Palazzo 
Pighini • Notizie del Meleagro • a^p 
XCII Premio proposto dall'Accademia di Lione per lo Scioglimento del 
Quesito > se abbia ricavato 1' Europa pili danno > o vantaggio dalla 
Scoperu dell' America ì a8o 
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AL CH. SIC. CAVALIERE 

GIANFRANCESCO GALEANI NAPIONE 

DI COCCONAXO PASSERANO 

FRANCESCO CAIiCELLlERl 

Allorché nel mìo ritorno da Tarigi a* 2g di Aprile nel iSof , ebbi 
la sorte di fermarmi in cotesta Città , presso la N, D. Carlotta Afe- 
lania Duchi Alfieri Sostegno , a' 1 8 di Agosto dello stesso anno , «el 
più bel fiore dell' età , rapita da Morte inesorabile , e da Voi giu- 
stamente compianta con una eloquentissima Prosa , premessa nella 
Raccolta (i) , fatta in sua Jode , dai suo inconsolabile Consorte (i)i 
col più gra2ioso tratto della vostra singoiar gentilezza , mi favori- 
ste la Dissertatone su la Patria del Colombo p da Voi letta z' iS 
di Febbrajo di queli' anno medesimo , nell' Imperiale Accademia del-' 
le Scien%.e , e poi pubblicata nelle Memorie di Letteratura , e belle Af* 
*f (g) . Il vostro dono si conservava da me , fra vàrj altri, con la più 
gran gelosìa , come un pegno prezioso , non meno del vostro affetto , 
che della vostra finissima Critica , e sceltissima erudizione . Ma non 
mi aspettava di rivederla nobilitata col Rame del Ritratto dello stesso 
Eroey ed arricchita di molte Gfii»f^, e Documenti inediti f assai ia* 
teressanti > per parte vostra, e der virtuosissimo Editore Sig- C^»- 
te Clemente Damiani di Vriocca , che giustamente è stato impegna- 
to a riprodurla dal trìplice impulso dell* Amor della Verità , della 
Patria , e àtìYAmiciùa . Se grata mi fu la ^rima vostra attenzione , 
molto più cara mi e stata la seconda , che ha somministrato un 
nuovo soavissimo pascolo alla mia curiosità di sapere tutto ciò» 

(I) In morte di Carlotta Melania Duchi Alfieri ^ Versi, e Prose .Par- 
ma co' Tipi Bodoniani 1807 , 8 (2) Carlo Emanuele Alfieri , che vi ag- 
giunse in fine le N4>tì2ie , risgaardanti V estinta adorata sua Sposa . U 
mio Cuore sensibile a qualunque favore , che mi sia compartito , «i 
riempie della pili dolce compiacenra , di poter dare questo pubblico 
attcstato d' indelebile riconoscenza z\V Ospitalità t usatami da questo or- 
natissimo Cavaliere , e dalle generose esibizioni , fettcmi da esso , e dal- 
la sua Dama^ di trattenermi nella lor Casa^ finché non fu?si perfetta- 
mente guarito da una piaga , in una Gamba , che mi tormentava da 
molto tempo. (3) V. il Giornale Francese, intitolato, La Rtyu^ Ht^ 
teraire • 
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z ff eteso Codicillo Militate ài Colomho 

che riguarda questo Genio di prima jfrra', che più d' ogni altro ha 
Illustrato il Nome Italiano «eoa la sua Hìaravigllosa Scoperta , che 
^uò chiamarsi il maggiore^ ^ il più felice sforzo deir«^r-^ire Marittimo « 

Treteso Codicillo Militare di Colombo tonservato nella Biblioteca Corsini « 
copiato da Monsig. Onorato Gaetani , e trasmesso 
' m Guglielmo Robertson , circa f7 1780 

10 ho riletta con la maggior avidità questa vostra nobilissima Dis-^ 
sertaxtione , che dopo tre Secoli di oscurità » ha iìualmence squar-^ 
ciato il denso velo ^ In cui era rimasto Involto quest' argomento ; 
e sempre più son rimasto convinto, che la gloria di aver prodot« 
ta la nobiiej eà antica Famiglia di questo Aceieberrimo Ihrintipe de- 
gli Argonau^ moderni , debbesi a Caccaro nel Monferrato , che fa 
la vera SU2| Tatria originaria ^ 

Più volte ne avea parlato ^ nella mia più fresca gioventù « 
col mio dottissimo amico Monsignor Onorato Gaetani (i) ^ il quale 
mi mostro la Copia del preteso Codicillo Militare del Colombo ^ che 
conservasi nella Librerìa Corsini (z) , e che da lui fu trasmessa cir- 
ca il 17S0 > al famoso GagUelmo Robertson (j) » col quale avea car* 
teggio Letterario « Egli ne avea tratta la seguente Copia » che an- 
cor si conserva nel T. XX de' suoi Mss*Sou 

Oil.ixip* 0$cium B.Martae Virgìnis Parianti neìl' edizione in tut- 

dono daiftm ab Alexandro ??. VI. Chri- to uniforme alla Pergamena ori* 

stophoro Columbo ^ proat pag. 61 a ter- gin ale ^ anche nella distribu* 

^0 , ubi CodicilL man» d. Columbi si» . TÌont delle Linee , fattane dal 

gnatus. Mss. Chart. Fergam.p, 1 24. Ch. Sìg. Baron Vetna%tta , nel 

Ex Originai. p*6i. libro della Patria del Colom^ 

bò 5 4P 

(I) V. Il Saggio della Vita Letteraria di questo VrtUto , morto a* 2($ 
di Giugno nel I7p7 > in età di anni ^4 , pubblicato dal Ch. P. Abate D.Ra- 
éesìndo Aadosilla , e V Elogio fattogli dal Ch. Avv. Filippo Maria Kenai- 
Mi nel T.IV della Storia della Sapienza 972 (2) V. la Descrizione di 
questa Biblioteca nel T.XIV della Storia Letteraria d'Italia ^9 i nelle 
Novelle Fiorentine del 17^1 , p, 14^ » 167 , 179 ; nel Catalogo sclcctis- 
«imac Bibl. Nic, Rossi! , Codice» etiam Mss. complectentls » praemisso Jofr. 
Christoph. AmadutU Commcntariolo de eius Vita 1786 > 8; nella Storia 
de' Pontefici del Ch. Noyaes XIII , 177 ; e nelle mie Campane , Campa- 
nili , e Oiologjw Homa 1807 , 4, p. 5o (5) Nacque In una sua Villa, 
non molto distante da Edimburgo ^ nel 1721, ove cessò, di vivere agli 

11 di Giugno nel 1793 , Nel T. II , V. Ili del Giornale della Letteratura 
straniera di Mantova > si ha il suo Elogio 304 
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ytella Biblioteca Corsini i 

Codicillus more Militari Xfori Columbi Lin* i 'MilUum 

Cum SS&us Alexander Papa VI. me a S.mus 

hoc devotissimo Precum Libello honora 

vie summum mìlii praebente solarium in 4 prebenté 

Captivicate , praeliis et adversitatibus y prtliis 

meis • Volo , ut post mortem meam prò 

memoria tradatur amantissimae meae 

Patriae Reipublicae Genuensi , et ob beneficia S Reipub. 

in eadem Vrbe recepta , volo ex stabilibus 

in Italia redditibus erigi ibidem novum io Itsliae 

Hospitale , ac prò Pauperum in patria 

meliori substeotatione , defìcienteque linea 1 1 sustèntAtion§ 

mea mascolina in admiralatu meo 

Indiarum , et annexis iuxta privile 

già dìcti Regis in successorem declaro et 

substìtuo eamdem Rempublicam Sancti Georgii • 

Datum ValleJoliti 4 Mail ifo^* 17 X4 

S 
S A S XPOFERENS 

X M I 

Questo Codicillo non fu riportato nella prima cdiiìonc AclV Elogio 
del Colombo y fatta in Parma nel 1781 dalla Stamperìa Reale in 4» 
e in Veneua dallo Stampatore Zatta in SAI Ch. S\$. Andrea Rk^- x 
hi nel 1782, ivi avendolo ristampato per i Torchj del Marcunad^ 
nel secondo Tomo degli Elogj Italiani ^ dichiarò, che T Autore gli 
avea comunicate alcune sue correzioni , ed aggiunte , e Note ma- 
noscritte . Qiiella dellap. 217 incomincia cosi . JHella Biblioteca del 
Principe Corsini in Roma conservasi un piccolo Libretto di Preci » 
che appartenne già al Colombo , in cui si legge il seguente suo CO' 
dicillc , con la consueta sua Tirma . Quindi , omessa la prigaa riga 9 
che avvisa , il Codicillo , essere stato steso all' uso militare , inco- 
mincia la seconda, sino al fine s vedendosi nella pagina seguente , 
incisa in Legno, la SottoscritÀane y sottoposta alle Sette Sigle ^ che 
nelle due prime editioni Parmigiana , e Veneta , mancanti di <iue- 
sto Codicillo , ftt posta a pie delle due Letiere Spagnuole ^ che $1 
pretendono scritte da Colombo a Messer ìHiccotb Cderico , Ambascìa- 
dore di Genova in Ispagna^ 42l Siviglia y negli anni i fox , e ^J'^4* 
L'eruditissimo Sìg.Rubhi adunque , per quanto io sappia , i stato il pri- 
mo a pubhiicatlo * Polche fu poi ristampato , nell'anno 17 9S t nel 
T. XI , XT^ , ddle Giunte , e Corte%iom , fatte dal mio amicissimo 
Cav. Timii^jrl^i air immortale sua Storia Letteraria tt Italia ^ ed a 
lui trasmesso dall'incomparabile Sig. Ab. Giovanni Andres , che già 

a z 
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4 S^ siasi usata U T'arda Chris toferensì 

ne aVea data notizia, in una sua Lettera , scritta da Mantova , agli 
8 di Depembce nel ijSf > e che (u riprodotta in Madrid nel 17^1 (i) • 

$ n 

La ^toseritÀone di XPOFERENS, i » /iri^f ^ i/f CHRISTOPHORVS > 
ne dimostra la falsiti y provata con altre ragioni • Scrittori sopra San 
Cristo/oro . Ésempj delie paròle Christifir ^Christiferus , e Chrestiger 

Ali sovviene di aver fin d'allora promosse a Monsignor Caetani 
delle difficoltà , intorno alla sottoscrizione di XPOF£R£NS , che 
sì legge nel fine dei Codicillo . Poiché gli feci avvertire , che , quan- 
tunque si trovi S. Cristoforo (^) > massime da' Voeti^ talvolta chia- 



(1) Cartas Familiares del Abate D. laan Andres a «u Hermano Don 
Carlos Andres 1. 80, e nella Patria di Coloifi. Giunta X 345 (2) Passio 
S. Christophori ex ms. Fuldensi , Auctorc Anonymo , cum Commentario 
pracvio, et notii Job. Pimi . in T. VI lulii BoìUnd . las . Acta S.C/ifi- 
stopbori M. versa , et prosa dcscripta a Wdthtro Sabdia«ono Spircnsi ex 
Cod. ms. Monast. S. Emmerami Racisbon. in Bern. Pezìi Thcsauro A- 
nccdot. II , P. Ili , 37. Vn Indice óiB^Uqmie^ fin dall'anno 7l4> inciso in 
marmo , nella Viacon/a di S» Angelo in Pescheria , tra' Santi Martiri an- 
novera , a* 2^ dì Luglio , S.Cristoforo , il cui nome trovasi in tutti i Martiro-^ 
log] , benché non in tutti,a questo giorno • Onde, quantunque siansi sopra di 
esso da antichi tempi inventate p\\x favole ^ non ne segue , che mai vi sia 
stato questo Santo , e che il nome di Cristoforo debba prendersi piuttosto per 
soprannome , che pei nome suo proprio , come da alcuni si è spacciato • La 
Vie de Saint C/?fìf*oj(Pe , élégamment composéc en Rime Franqoise , et par 
f>cr8onnaiges , par Maitre Antoine Cboalet. sans date 4 ,. et a* Grenoble , 
par Arnemond Calmaberti 1^30^ ^ . Cesare Saccbetti Bolognese nel 1^6^ diede 
fuori la Rappresentazione di S,Cristoforo Martire in cinque atti in prosa . Da 
Luca Gaurico fu dedicato al CtrdXri sto foro Mairuccio,MichÌMe , sive Sphc- 
rac caelestls totius Descrìptio , in T. I Operum Basileae ex Officina Henr. 
Petrina , fol. num, 2 , facendovi un confronto fra lui , e *1 Santo dpi 
suo Nome. V. Frejtag Adparat. Litter. Lips. 17^^ , III, 74I 'Job. Sebast. 
Mitternacht de magno , ut vocant , Christopboro. Altenb. i65o , 8 . Job. Andr» 
Gleicb Dissertatio historica , qua magnm , quem vocant , Cbristopborus 
destruitur . Vitembergae i588 , 4 . Memolrc historiquc sur les Statues de 
S, Christophe , ec cn particulier sur celle , qui etoit dans V EgUse Cof 
thedrale à*Anxerre 1768 , 8 . ( Etoit a rentrée , et avoit 29 pieds d'ha- 
ut, cn 16 de largc, entre les Epaules , tous I^s autres membres a pro- 
portlon ) Menochio delle Calunnie degli Heretici contro S. Caterina , Gior^ 
j^io, e Cristoforo , e come s'abbia a risponder loro ì Stuore Cent, 1 , 200 . 
Sarnelli Delle Firnre Simboliche , usate nella Chiesa ; e se sia lecito , es- 
porle sugli Altari alla pubblica venerazione ì Lert. Eccles. VI , 14 . lob^ 
Christ* Koecbetns in Observ. de Pictura , Verltatis, maxime quac ad mo- 
rum disciplinam spcctat , iiKerpreie, Card. Frider. Borromaens de Pl- 
ctura Sacra Libri duo . Mediolani 1^24 , et in T. VlII.Symbol. Gori Z6 . Alo- 
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ScrUUri S9pf0 5. tristofito f 

maco Christifkr , ed aoche Christiferus , come da uno S(»:ictore ùl 
detta r Eucaristìa (i) s ma! però , a mia notizia > era giunto > che 
questo Santo da veruno degli Autori , che hanno trattato del contro^ 
veno suo nome , fusse stato ancora detto Christoferens • Atizi ero quasi 
certo, che, se si iusse trovato, chi avesse voluto scrivere un Com^' 
mentano de Claris Christophoris , come pur si potrebbe , avendo por- 
tato questo nome Vomini insigni d'ogni SaiJone , e d' ogni tempo , 
neppur uno se ne sarebbe potuta addurre , che T avesse mai tras- 
formato in quello dì Christoferens . 

Ma più di ogni altra cosa me ne ha assicurato l'eruditissima 
Dissertazione del P. Paolo Maria Paciaudi (z) , con la quale illustra 



un'antica Iscriùone , con le parole 



ORESTI 
GER 



senza l'H , come per 



omettere altri esempj , leggesi Cristo y in un Verso ^ e ncW Iscrixtio^ 
ne di Bonoso , presso 'il Buonarruoti (3) . Polche avendo egli ricercato 
tutto ciò , che. ne' vetusti monumenti rinviet^si di simile , o di ana« 
logo ad esse , ivi prese ad esaminare , se esprimessero un solo 
Nome , o due distinti , e se dovessero interpetrarsi per Cresti (4) , 

lantés de Sacris Imaginibus Lib. Ili , C. 27 . loh, de Ajala Pictor Christianus 
eruditus • Mitriti 1730 foi, 32J.. I medesimi congetturano , che il suo Nomi 
abbia indotto i Vittori a mettere il Bambin Gesti sopra le sue Spalle * 
Cosi fu dipinto in fi^nra gigantesca da Pietro Leonori ^ nella Chiesa di 
$• Petronio in Bologna • Antonio des Essars , scampato dial pericolo , cor- 
so con Pietro suo Fratello , giustiziato al i di Luglio nel 1413 , nella Piaz- 
za del Mercato di Parigi , per essere stato incolpato , di aver tentato 
insiem con lui , di rapire il !?( , e il Duca dì Guienna , fece collocare 
la Statua Colossale di S, Cristoforo , alla Cattedrale di Parigi , in rendi- 
mento di grazie della sua prodigiosa liberazione. Disse il Villaret, che 
può argomentarsi , qual fusse 1* eccesso del suo spavento , dalla smisurata 
grandezza del suo Ex Voto, Fra le varie Maccaroniche Poesie , sottopo- 
ste alle sue Figure Colossali, in tempi di barbarie , è assai curioso il 
Distico » Cbristophorus grossus portabat Christus adossas , 

Et passabat aquas , sine bagnare Bracas . 
Né sono meno ridicoli per V ampollosità , sul depravato gusto del Seicento » 
^ue* Versi sesquipedali di un Sonetto , composto in sua lode • 

Vi Pelia , e d*Ossa portentoso misto , 

Sacrosanto Facchin di Gesti Cristo • 
(i) Hier. ab Hangesto de Christifera Eucharistta , advcrsus nugifcròs Syra- 
bolistas. Paris, apud Io. Parvum 1S24, 4 (2; T« XLII degli Opuscoli del 
Calogeri 358 • V. Ani* Frane, Vezzosi Scrittori Teatini • Roma 1780 , 4» II a 
117. (3) Osservazioni sopra alcuni Frammenti di antichi Vasi di Vetro, 
i^irenze 1716 > 4, 112 • (4) Ant. Vandale/Dhs, de Statua S^moni Magff 
erecta > qua occasione agìtur de Cl\resto *^uctonii . post ejus Diss. do 
Oraculis • Amst. 1700 , 4 , S79 . Christ. Aug, Heum/inni Diss. de ChrestoSvit^ 
tonil ad Claud. XXV, qua Christnm Intel ligi adversus Ant, VandaU dcfen- 
ditur» Icnae no^, 4% iMìrt. JJpwcI Obscrvatio de Cbristo pcrcrrgrem ii^ 



Digitized by 



Google 



6 Vi' Vessilli, e del Labaro 

o Chfisti Gemlus , ovvero Cristìger , in vece di Cristianm ; o 
piuttosto Cristophcrus t come si disse Teofòro (i), T invitto Martire 
S* Ignatdo ; parlando ancora de' Chrtstifèri , che eran lo stesso , 
che ! Vexilliferi (i) , secondo il Ducange ; perchè il r^ome di CnVf ^ 
era nelle Bandiere , e ne' Labari (^) , da cui lo tolse Giuliano , 
rimproveratone da S. Gregorio Nax^ian'xeno (4) , e poi Gioviano ve 
Jo ristabilì 5 e varie cose ancora aggiugnendo sopra il Crucigero (f ) , 
Il di cui impiego vien dal Morino (6) qualificato nella Chiesa Greca , 
maximae dignitatis , perchè ledea immediatamente dopo i Vescovi ; 
senza però aver mai potuto recare neppur un esempio » d! chi siasi 
mai intitolato Christoferens . 

Ma quanto ora mi sono compiaciuto , che non solo da Voi , (7) 
e dall' egregio Editore (8) > ma anco dall' altro dottissimo nostro 
comune amico , Sig. Baron Giuseppe VernaXéZ»a di Freney , a cui 
feci giugnere in Gaeta , ove allora si trovava , la prima Stampa 
della vostra Dissertaxdone , da Voi consegnatami nel mio passaggio 
per Torino f nella sua bellissima Lettera a Voi diretta sopra questa 

Cbrestum commutato > cum Erasml Sehmìdit Dlscarsu de pronuntiatioiie Grae- 
ca antiqua. Grooing^eex offic. Velseniana 17 17 > 8. Charl, la Motte Dìss. 
far le nom de Chrestus , dans la quelle on fait voir contre V opinion 
de Vsher , Vandale , et le Cltre > que Suetone a entendu par là JesHS Christ» 
dans la nouveile Bibl. a la Haye 1741 , ì) , IX, 23^ . GUb. Cuperi Epi- 
stola ad Ant. Vandaìe de Chresto Sueconii • dans les Lettres de Crit. de 
Litterature, et d' Hist. de Gisb. Cuper, Amst. 1749 > 4 > S08 (i) In Litt. 
Ili ad Ephes. et in Actis Martyrit apnd Simeon, Mttaphrast. in Suriì Vi- 
tis SS. I Febr. p« i, in Cotelerii Patribus Apost. Amst. 1724» fol » II» 
16^ , cr apud Buinan 14 , 11 , 18 , in Vsserli Append. Ignatiaud • Lond, 
1^47 > 4 9 in Grabii Spicilegio/ Patrum • Oxonii 1700 , 8 , II , 9 , in T//. 
JttigU BibU PP. Apost. Lips. 1^99 , 8 , et in Calce Epist. Ignatii a Th. 
Smitho editar • Oxonii 1709 > 8 , et in Bibl. Patrum Andreae Gallona l , 
245 , Godefr. Henschenit de S. Ignath Teopboro Episc. Antiocheno Com- 
mentarlus in T. I Febr. Bolland. 1$ , Casimìri Oiédin Diss. de S. Jgna^ 
tì# Ep. Antioch. in T, I de Script. EccK Lips. 1722 , fol. 1$ , Chrlsi» 
BejeH Diss. de Ignatìo Verìtatis Confessore , et M. Lipsiae 17*2 > 4 

(2) lohm Aag, Ernesti Commentatio de Vexillariìs , in Comment. Societ. 
Scientiar. Gòitingens. 1753, I, 291 , Uh. Mich. 'Heinrich de VexiWs , et 
VexnUferis. Erfut. 1710, 4 (3) Dan, GmL MolUrl Diss. de l4S4r# Con- 
stantiniano • Altd. 1695, 4. lac. Frìd. Sorchmannt Diss. historico-critica 
de Labaro • Hafniae 1700 , 4 • Mmochio della Bandiera di Costantino M,' 
Imp. detta Labaro » e che cosa significhi questa voce ì Stiéore Cent. IX , 
12^ . Onorato di S. Maria Dissertazioni sopra la CayalUria. Brescia 17^1 , 
4 , La Scelta del Gran Costantino di ^o, delle sue Guardie , per por- 
tare il Labaro , 69 (4) In Orar. Ili contra lulianum n. ^2 {%) Aug. 
Fiviianiàs de ritu SS. Crucis Rom. Pontifici pracferendae . Romae i«;92 g 
4 , Andr. de Saussay de Sacro Rita pracfcrendi Crucem maiorìbus Pracla- 
tis Eccl. Paris, apud Rob. Stcphanum 1^28 , 4 f5) De Sacr. Ordinat. 193 

(7) Patria di CoUm. 125 , i%% , 127 (8) 27$ , 277 » 3U » 3»S 
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Se pA illustri U'Armi^ e U Ietterei j 

ScrittufM MttriMta m Cristo foro CoUmha (i) » sia stata trovata In- 
verisimile , e malamente ideata ! Paiché > lasciando da parte , che 
la Repubblica di Genova > mai si é chiamata RepuùUica di 5, Giorgio ; 
mai ha preteso, estinta ìsl linea del Colombo , di diventar ^mmiraglies' 
sa^ maf è andata al possessi de'suQÌ Benii ni mai ha eretto lo stahi* 
lito Ospedale ; oltre varie altre convincenti ragioni , da Voi addot- 
te , per cui ad evidenza se ne dimostra la filsitÀ ; se insse vera 
la conghiettura dì Filippo Casoni (z) , che il Colomba lasciasse di sot- 
toscriversi col suo nome , é cognome , per indicare > di vantarsi 
soltanto di essere stato il primo , a portare > e introdurre nelle più 
rimote legioni h cogni:^ione del N»S»G*Cts ed i! Vessillo trion- 
fante della sua Croce , perchè mai dovea cambiare il suo Nome 
Battesimale di Christophortss , che con la pii^ fortunata t ed oppor- 
tuna combinazione , avendo lo stesso significato » non gì' impedi- 
va di attribuirsi questa gloria ì Di fatti Giulio Cesare Stella nel Li- 
bro I della sua Colombiade p^ 14 « così ne fa assicurare il Colombai 

in una visione • • Lumine primo t 

Sic placitum Superis , incognita Littora tanges 9 
Et Christum > ut sacri promittit ^ominis Omen ($) 9 
Chrìstophore , in nova Regna feres ; jam se Aequoris Vnda 
Stetnit 9 et acquati spirant in Carbasa Venti • 

Se il Colombo fitsse in circostante di usare il Privilegio Militare , di 
fare il suo Codicillo , senx»a Legalità ì Se sieno pih nobili le 
Armi 9 le Lettere \ Scrittori sopra il Testamento Militare 9 
ed Olografo 

Anche la sola Data del snpposto Codicillo basterebbe a smentirne 
V autenticità ; o si voglia ammettere quella de' 4 di Maggio 9 che 
ora apparisce , per correttone , fattane posteriormente ; o quella 
de' 14, messa fin da princìpio , e che mai il vero Testatore zyichht 
cangiata , per anticipare Y Epoca dell' ultima sua volontà 9 con ma- 
nifesta contradiuone a sé stesso . Poiché né a' 4 > ne ai 14 di Maggio 
del ifotf , il Colombo sì trovò in veruna aiuione militare , né in 
procinctHt nè'f» expeditione ^ per potere avere il liirìf/p' di godere del 
privilegio 9 concesso ai Militari (4) , in uno di que' due soli casi 9 

(t) 181, J41 (2) Patria di CoUm* ut, ?^i 

(3) Toh, Henr. Stuss Programma de Ornine in Nomine • Gothae if |^ , 4 

(4) Fra le molte dìstinzìont ^ accordate ai Militari t questa certamente è una 
delle più singolari. Si ^ disputato da molti Autori 1 se sieno da preferirsi 
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S S^riiUri Sfibra il Testamento MilitMre 

che possono convalidare un Testamento ^ o Codicillo Olografi (1)9 
frivo di tutte le necessarie , e legiedme solennità > come è ben no' 
to a tutti i Ciurisprudenti (z) • 

le Armi fltle Lettere > con le seguenti Dissertazioni • Il Gentthomo del Mk^ 
zio , ove della Nobiltà delle Armi > e delle Lettere si disputa > qual sia la 
maggiore ì Ven. i)6^ ,4 • JohXauterbacht de ^rmli > tt Litteris , ac de prae- 
cedentia Mìlìtis , et Poct^nV • ^itteb. 1^91 , 4 • Henr. Gebhardi Orati» 
de nobili Problemate > Litterarumne , an vero Armori^m gloria illustrior > 
et utrorumnam praestantior usus ì Gerae 1613 , 8 • Gio, Angelo Bemiera 
Discorsi Problematici , se sia speglio applicarsi alle Lettere , oppur al- 
l' Armi \ Lips. i5p4 , 4 . Uh, PhiL Streit de paritate Militis , et AdyocA' 
tiì Erfurti i5pp , 8 • Christ. Lanfranchius » utrum sit praeferendus ili ì/^i » 
an Voctorì Tract* luris vT« IV , 21 • Menochìo del detto del Savio £c- 
cK e. 9 > meifor est Sapientia » 9i»4i7i ^rm4 bellica , e se piti nobili > o pili 
degne sicno le Armi y o le Lettere} Stuorc Cent, V, 7^ • I Dotti cer- 
tamente sono stati considerati per uguali ai Militi , o Cavalieri > essen- 
dovi i Milìtes Literati , i Mìlites Clerici , senza parlare dell' antico det- 
to , Cedant Arma Togae • V ha^una decisione di Bartolo , che > dopo un 
Decennio d' insegnamento > un Dottore di Gti»5 , era ipso facto Cay oliere • 
V. Bettinelli Rlsorgim. I > 122 • Il Ch. Sig. D. Sebastiano Ciampi nelle sue 
eruditissime Memorie della Vita di Messer Cino da Pist9ia • Pisa 1808 > 
8, 1x5^ dimostra, che spesso i Militari si sono creduti onorati di po- 
ter intrecciare ai loro Allori di Marte , anche la Laurea Dottorale * Assi- 
cura il Giièstiniani nella Storia di Genova I > ^ , 108 > an. 1284 » che i Gr^ 
ff0v;5t fra i Prigionieri dell* y4rw»4Je Pi54»f , presero 17 Dottori • Molti al- 
tri esempj di iVfffrilt Personaggi del Piemonte intorno al Sec. 14 » se ne 
producono nella Biografia Piemontese di Carlo Denivelli , Dee* 2 . Torino 
1781 fi) Fr4»r, Thirion de Testamento Olographo • Argentorati 1713» 
4 • Spiega S. Isidoro Orig. L. V. e. IV , che Holographnm Testamentum 
est mani* Auctoris totmn conscriptiém , atqtte siébscriptitm • Il Valesio nelle 
Note ad Efésebio H. £• L* VI e. 24 , e i Ballerini in quelle a S* Leo-" 
ne III , e II , arrecano altri esempli di Testamenti , e di altre cose » scrit- 
te manu holographa • Questa Voce , usata in Sostantivo , trovasi soltanto^ 
in una Lapika del ^^6 , trovata a* 7 di Novembre nel 177^ ne' Fondai 
menti della Sagrestia Vaticana • Fu da me stampata nel T. IV de Secre- 
tariis Ethnicornm , et Còristi anoritm , et veteris , ac novae Basilicae Vati^ 
canae p. 1622 , ed illustrata da Gaetano Migliore negli Opuscoli Ferrare^ 
si nel 1779 > giustaniente però corretto da Monsig» Gaetano Marini nel- 
la sua Opera Magistrale de* P^/jfri Diplomatici 251 (2) Mentre una gran 
parte degli Vomìni è occupata nel mestler delle Armi , forse non dispia- 
cerà di avere un Elenco degli Scrittori , che han trattato del Testamenti 
Militare ; aiinchè tutti quelli » che potranno prevedere di doverne far uso 9 
che certamente non saran pochi , siano in caso di scegliere quello > che 
piU potrà loro piacere di consultare • Toh» Geìlkircberits de Testamento 
Militari, Ingolst. i'?77 , 1^88, 8. Hub. Giphanii Diss. de T. M. Altd. 
1^85, 4. Geor, CUmmii Theses de T, V. Laving. 1I94 • Sigism. Fin' 
ekelthans Disput. de M. T. Lipsìae 16^6 . Geor» Adam Struvi^s de T. Hi" 
litis, Icnae i^<Ji . U. Corn. Sckweicker de T, M, Argent. i558 . Fridm 
Nitschim de T. Militis, Giessae 167I . Mich. Jsac de T. M. Lugd. Bat* 
ì^7^ • Corné Fan Eck Diss. de T. M. Franequer^g 1^89 y 4 • Io. Henfn 
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CodirììU legittime di CoUmh p 

i. IV 

guai sia il vero > e legittimo Codicillo di Colombo \ TtUsitk di un 
sup^sto Testamento , e di una Lettera > scritta agli Vffixàali di 

S, Giorgio 

O n<lc rigettandosi questo Apocrifi Codicillo > dee prestarsi soltao* 
to tutta la Cede al vero , e legittimo , scritto in Segovia > a' if 'di 
Agosto nel i)Of , rogato in Valladolid y a' 19 di Maggio nel ifo^» 
ed ora per la prima volta pubblicato nella sua integrità , e nella 
Lingua originale t in cui fu scritto, e stipulato , ed in cui sola* 
niente si trovano stese tutte le Carte autentiche , esistenti del 
Colombo ; senza che ve ne sia neppur una in Latino . Poiché » 
quantunque si sappia , eh' egli l'avea molto ben appreso nella sua 
dovente y nondimeno non può supporsi , che incominciasse ad usar- 
lo soltanto neir ultima Settimana della sua vita . Questa è V unica 
genuina , ed autografa disposinone del Colombo , ammessa , e ca- 
nonizzata nei rigoroso Ctu^dixAo della Causa » discussa in Ispagna • 
Ivi si legge la sua naturale , e consueta sottoscriùone di Christo^ 
fhorus % e non quella capricciosa > e straordinaria di ^pofirens > ac- 
compagnata da sette sigle misteriose , ed enigmatiche » 1' occulto 
senso delle quali a verun Eàipo è mai bastato l'animo di dtciferare • 
Per queste stesse ragioni > ed altre di sommo peso , da Voi 
addotte» dee credersi supposto y anche il Testamento y detto ora del 

Btrgtn Disp. de Iure Mlllmm circa Testamentt • Vitemb. 1^91 t 4 9 et 
intcr cius Diss. Lipsiac 1707 , $71 • Car.Jo. Vander H(yden Diss.de pri* 
vilegtts Militum Testamenrariis . Lugd. Bat. i6cf^ • Uh. Henu Bntrup 
Diss. de T, M. Vltra ; 169% . Heinr. Ljnchen de luribua PccuUi Milijti- 
fis . Altd. 1^97 , 4 . Gisb. Voeril Diss. de M. T. Lugd. Bat. li^g • JhtoU 
TalUken Diss. de Privilcgiìs circa Testamcntum Militare . Lugd. Bat. i7oo « 
"^. Bcrthlmg Diss. de T. M. Gron. 1702 • Greg. Gibdii Disp. de T. M« 
Marb. 1706 , 4 . Jo. Henr. Bergeri Disp. de Iure MLlitum circa Testa- 
menta. Vit. 4» Ext. Inter eìus DisS. Lips. 1707 p. ^7i . Programma d© 
Testamento Milids , scu quinam Militcs Testamenti Mllitarls privilegiis 
mi qucaut? Vit. 1711. U. PhiL Streit de T. M, Erf. 171J . Frid. Benr^ 
Mumme de T. M. Duisb. 171^. lo. Frane. Gourdin DI ss. de T. M.qood 
in Gallia validum , rcceptumque est. Argcnt. 171^- /•• Uenr. Felti àp 
T. M. Argcnt. 17 17. lfriédent\ì*$ Baron de T. M. Argent. I7i7 • lo.MéUh- 
fìt» V&n Heemert Disp. de T. Militis Vltraì. I7I7 > 4 . GhìL a Beiswik 
Difs. de T. M. Gron . 1722 . Ferd, At*g. Hommel de diffcrcntia cxigua 
Inter T. M. et Testamentum Paganam , in Hostico conditum . Lips. 1727 • 
Ger, Fan Swanenyelt de T. M. Gron. 1136 . G. D. de Zandt de ?• M. 
Aremtms Ferd. Lambrecbts ad Loca quaedam Institutionum de Tc^tapnwi- 
to Militis • Lugd, 9at. 1744 • lac. Fetri Verm^ren de PrivUejlls T. M# 
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IO Impsture di Annio da Viterbo 

1497 (i)> ora del 1498 f unico Documento ^ in cui egli si qualifica 
per Genovese , e che ora per la prima volta si è dato intero , con 
tutti gli Atti , che gli appartengono ; come ancora la Lettera scrit- 
ta ia data de' x Aprile agli Uffixàali dì S^ Giorgio nel ifox (z) , 
ove pur si trova la stessa stravagante Firma dì XPOFERENS , 
contro lo stile costante di Colombo » che sempre solea sottoscriversi , 
o Cristoforo , o ì'Almirante (j) , ' i 

^ V 

Annio da Viterbo , ed Alfonso Ceccarelli , Fabbricatori 
di falsi Documenti 

Ph è dee fare alcuna meravìglia , che abbiano circolato questi 
falsi documenti f tenuti fino ad ora per veri . Quanti sono statila 
Ogni tempo gii Artefici de medesimi l Poiché son sempre piaciute le 
Jnvenuoni più singolari, e mirabili s e chi può indovinare > quando fi- 
niranno di dispiacerei Chi non conosce le favole , e visioni di 
Annio di Viterbo y il quale ^ almen troppo credulo , se non fu fai» 
sario 9 dedicò le supposte sue Antichità à Ferdinando » ed Isabella 
dì Castiglia > sotto il fausto Kegno de' quali , a' tempi appunto del 
Colombo , vantavasi d' aver fatto il discuoprimento de' pretesi Autori 
dì esse, e di averli trovati in Mantova ^ mentre quivi trattenevasi 
con Faolo di Camp Fregoso (4) , detto il Card, di S* Sisto \ 

Ma anche, fuori di esso , di cui più d'uno ha prese le di* 
fa^^ (f) > a chi sono ignote le famose imposture di Alfonso Cec* 
earelli , a cui , benché ardisse di scusarsi , di aver inventati di- 



Lugd. Bat. 17^1. Uh. Christ. TrMìnger Dtss. de Militibus iure milita- 
ri testantibus, Argent. 17^2 • To. Penema Diss. dcT. M. privilegio • Lugd* 
Bat. 170» 4. Toh, Fr'td. Eichenarti Diss, de usu hodicrno L. 41 . $.1 
de Tcstam. Mil, Ext, in cius Opusc. lurid. n,ii • Job. Cbrist. FreUlm- 
geri Diss. de T. M. secundum principia luris Romani , et Gallici • Ar- 
genta i75i • Ger. Com. Schouten Van CUtf Disp. de M. T. Lugd. Bat. 
n6^ , 4 • Heur. Jo. Ott* Konig Diss. quamdiu valeat T. M. Halae 17B0 • 
Ben. Conr. Fant. Diérandi Diss. de T. M. Argent. 178? • ìoh. Enr. Stto- 
bel Diss. de T. M. Altorf. 178^ • Aug. a Lastra de T. M. Ext. in Me- 
dit. eius ad Faud. siitec. 366 , Pttd. Et. Fi^fendorf de T. M. ad pr. Inst* 
de Militari Testamento, in eius Observ.Iur. Vniv. P.HI , n. 187 » de Solem- 
nìtatibus T.M. L. C. P JV n.iia (i) Patria di Colom. a^7 , 2^9 » ^84 1 ^97 
(3) Ivi 301 , ^^4 Michele Meretto della guerra fatta da' Francesi , e de' tu« 
inulti suscitati nella Corsica Lib. Vili. Genova 1^07 , 4 > ove alla p. <8^ > 
deirOrigine del Banco dì S.Giorgio . (?) Patria di Colom. n 6 (4) Falatii 
Vitac Card.II , 598 , Ciaccon. Ili , 77 t Cardella Vite de' Cardinali III , ai^, 
Uoyaes Vite de' Pontefici VI , 27 (5) Natala Alex, Hist. EccK Vili , 180 • 
^s$.Z€»9 Dlsst Vossiane 1 , 188 
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e di Alfins$ CHCMfeUi\ ir 

versi Vìphmi imperiali t per illiisirare alcune Fjmi^/fV , stiU^esem* 
pio di altri AuUri » t massime del celebre Seipiùne AnminU^ (i) » 
con una dr quelle esemplari OtHstitde, che al di d' oggi più noa 
s'usano » fu af i df Giugna del ifS^r con sentenza di Monsignor 
Cirolam^^ Mattei > Audicoc della Camera r per ordine di Gregofi0 
XIll moroLio il Céipc^ (i) » essendosi stampato daìì'AllMxdo il Pr^^ 
cesso r e la Condisnnit da lui meritata l £ non si corre talvolta » 
anche a^ nostri giorni (;) » a queste Botteghe Ai fumo r comprando- 
si con Oro massiecia le Storie delle Tamiglie > eoa Istrumenti >. e eoa 
Testamenti y. o finti » o alterati \ 

Nel T. XXIV degli Opuscoli Calogerani > abbiamo una tetterei 
di Girolamo Tart arotti > intorno a detti , ^ sentenx»e attribuite ad 
Autori y di cui non sono r scritta col felice suo stile , e vasta erudi- 
zione . Ivi molto si estende a biasimare V imposture di Annia dm 
Viteria , il quale , no» solo impose al Pubblico y attribuendo a ca- 
priccio de passi , e sentenze non loro agli Autori » ma anche interi 
Libri a Beroso y xMegasteney a ManetontyC ad altri celebri Scrit- 
tori antichi » Accoppia al medesimo il Ceccarelli y il qualt »on j0« 
io opinioni > e detti immagino^ y e suppose fraudolentemente a- molti 
antichi Autori , ma finse persino moltissimi nomi di Scrittori > che 
non s'udirono y anzi non furono giammai , e finse , che si citassera 
i*un (altro ♦ De ^ quali Scrittori finti un intero Indice distese y e 
fubblico il dottissimo Leone Allacci nel Libro intitolato , Animadvet" 
siones in Antiquitatum Etruscarum fràgmenta ab Inghiramie editm . 
Romae 164^ ». 

(i> Vita scritta da DomtnUo de Angtth y tra le Vite òt* Lttttrati Sa* 
lentìni » Firenze 1710. P* I, 4, Sa Vie» dans les'Mem. de NUtro» 
IV » 95^, X, 134, Spizeliì InfcHsc Litteratus 439 . Mazzucchelli Scrittori 
Italiani l , F» II , 640 • Eustdchh d* Afflìtto Scrittori del Regno di Na- 
poli n^t y 4, 31J (2} Annibale degli Olirieri Diss. sull'Origine di Pf^ 
sarò y nel T» VI della Storia Lcttcr» d*^ Italia 738. Tiraboschi Riflessio- 
ni sugli Scrittori Genealogici. Padova 17899 8 ($} Reati a Gìac* Ani. 
Gédliézìo di avere compilato » e fabbricato » ed al Secretarlo Francesco 
Cripta 9 di avere con grave pregiudizio di diverse Persone, maliziosamen- 
te usato falsi Privilegi r Lettere , Patenti Ducali , e Cesaree ,. IntcrEna- 
zioni del Senato , Instrumenti » ed altre Scritture date per ordine dei 
Senato Eccino di Milano y e giustificati con prove InatterabiU a favore 
della Verità 1* anno i68j» fol. Ant. Misaglana Madrara ( Oltoi. M^rU di 
S. Anna ) Discorso , nel quale si ragiona, ed Insieme si detesta T abu- 
so di que' Scrittori , ed Istorici» quali mossi dal T adulazione , e spinti 
da altro line particolare , scrivono Istorie , e Genealogie delle Famiglie » 
piene di bugie > e menzogne • Ven« per il Brigoni 1693 » 4 
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1% Lettera di Momii. Gsei^ni 

i. VI 

Lettera di Monsig. Gaetsni al Sig. Conte Tana > sopra 
la Patria del Colombo 

Ala se Monsig. Gaetani non rimase pienamente persuaso deli' f7- 
legittimitk del Codicillo Corsiniano ^ che io non seppi dimostrargli 
con le altre evidenti ragioni , egregiamente rilevate da Voi , e da' 
due vostri illustri Amici» restò per altro convinto fin d'allora dal 
dotto Canonico di Casale , Ignaiuio de Giovanni , che abbiam per- 
duto à 2f di Decembre nel x8oi , che la Patria del Colombo non 
dovea cercarsi , ne in Piacenxa , né in Genova , ma solo in Cucca" 
fo . Eccovene una pruova in una sua Lettera , scritta al Conte Ton 
na , favoritami dal suo rispettabilissimo Fratello Sig. Duca D. Praik^ 
eesco Gaettoni , illustre Mecen/^te delle Scienze , e delle Lettere •• 
Questa dovrà riuscirvi assai cara » perchè verrà ad accrescere un ' 
Testimonio il più valutabile della cognizione dell' Origine Monfer^ 
fina del Colombo^ qual è quello del Puffendorf (i) , celebratissimo 
^storiografo del Re di Svezia , ed uno di più dotti Vomini del Se- 
colo XVII , nella Storia , e nella Politica . 

Perdoni 11 tedio , gentilissimo Sig. Conte , che io le reco 
con la seguente Lettera • Essa non è , che il risultato de 
suoi comandi . Ecco ciò , che si legge nel T. II, C. IX , che 
è l'ultimo del Lib. XV, delle Rivoluzioni d' Italia del Sig. Carlo 
Dcnina (2) . Ci conviene avvertire y che oltre alla maggior popola-- 
tifine , che trovavasi allora probabilmente nella Riviera di Genova 9 
Andavano a pigliar soldo , e ad esercitare sopra i Legni dì Genove* 
si , così la Marinerìa , come la Mercatura , molti Vomini di tutte 
k parti della Liguria , cioì delle Langhe , delle Provincie del Mon^ 
dovi , e del Monferrato . Certamente non mancano fòrti ragioni da 
credere , che Cristoforo Colombo , creduto comunemente Genovese , 
perche cominci)^ ad apprendere , ed esercitare la Marinerìa fra Gè* 
novesi , fòsse di Monferrato , di un Castello , chiamato Cuccaro , 
dove ancora sussiste una nobile Famiglia , discendente da un Fran- 
cesco Colombo , Zio paterno di quel famosissimo Navigatore» Letto 
questo passo, scrissi al Sig. Denina l'anno 17 Co ,'^ per saper da 

(I) Htmnéumus in Actis Philosophorum XIII, P; XVI , £^i^ P. XVII, 
770, P. XV11I,949. Sa Vie, dans Ics Mcm. de Niceron Xy ìli , 224 , et 
«ans le Dlctionnaire de ChAuffepié . Eloge historìquc de M. Le Baronile 
rugeudorfi i la tètc de soo Introduction a 1* Histoirc Vnivcrscllc . Amst. 
173* » la • dppUno Buonafede Ritratti Poetici , Storici , e Critici • Ve* 
^wU 1788 , Il , i6q (a) Lettere mss. T. Il aS; , ^9^ 
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Soffà la Tatria del Coìcmbó 2 f 

Itti più ampie pruove svàLuogo^ e Y Anno della naseita df Cohm^ 
ho . La risposta > che ne ricevetti , fu di consultare la Storia della 
Letteratura Italiana di Tiraboschi , e che delle Memorie Mss. citate 
in margine del suddetto passo, cioè la Storia Mss. del Monferrato 
del P. Alghisiy e le Memorie inedite del Sig. D. Giuseppe Ramh" 
sia di Casale (t) , ne avrei potuto avere una esatta notizia dal 
Sig. Canonico de Giovanni , nelle mani del quale erano tutte que- 
ste Cane , e col quale potevo parlarne in Roma , dimorando que- 
gli allora in Casa del Sig. Commendatore Graneri , Ministro di 
Sardegna > promettendomi lo stesso Denina di scrivergli - su questo 
^Aneddoto . Confrontai il passo del Tiraboschi circa la Patria del 
Colombo , e rimasi sorpreso in vedere quest* Autore propenso a 
&re il Colombo , nato in fiacen%a , con V autorità del Campi ; per 
il che , secondo i tempi > poteva dirsi , che il Colombo era nato 
Suddito del Vapa. Poi mi abboccai col Sig. Canonico de Giovane 
ni (ì) > ed udii notizie bellissime . Baldassarre , uno de' Signori 
del Castelh di Cuccar nel Monferrato , onde discende la Famiglia 
del Colombo , estinto il ramo dell' illustre Cristoforo in Ispagna , si 
portò in quel Regno , per adire all' Eredità : Ma trovando Competi» 
tori delle pretensioni ì Figli di due Femmine , maritate in Case mol- 
to potenti, non potè, che col tempo, e con forti ragioni quie- 
tarsi con un Concordato di i £ mila Doppie , che ricevè . Non sa- 
pendosi poi , quale impiego abbiano fatto di questo danaro i Pa- 
renti di Baldassarre y forma 1' unica difficoltà su questo Aneddoto , 
secondo il Criterio del Sig, Canonico de Giovanni (^), dacché rimane- 
vano tuttora poveri i Discendenti • 

Che il Colombo sia nato in Cuccar , Castello 4f miglia lontano 
da Genova , tra Casale , ed Alessandria , nel Ducato' del M^nteferrato , 
vi è ragione di crederlo , dal vedere Ferdinando Figlio del^ celebre Co» 
lombo , che stampando la Vita di suo Padre , scrive di non sapere 
il luogo della Nascita • Portandosi per altro a Genova , e ricor- 
dandosi forse di aver inteso nominare Cuccaro da suo Padre y prese 
equivoco , andando a Cucchereto , luogo del Genovesato • Questo 
è il saggio delle Notix»ie , communicatemi a voce dal Sig* Canoni'^ 
€0 de Giovanni, 

La sola riflessione , che ho fatto sui passo del C. IX , L. XV 
del Denina , verte in contrastargli la novità^ della Scoperta , e dell' 
Aneddoto , il quale dà su )a fede di Mss , quasi che non fusse 
stato giammai stampato > che il Colombo era nato nel Castello di 

(i) Patria di Colom. 237 (2) Patria di Colom* i » 2, 62, 180, 248 
(9) Patria di C$ì$m, 51 . V. Scarrone Memorie intorno ajl* Abt Carlo Dt^ 
mina Piemontese pel Bodoni^ % 
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t4 Colombo Àe Signori di Cueckro' 

Cuctaro in Monferrato ; quando il Barone di fHffendorf nella sua 
IntroduxÀone alla Storia generale Politica dell' Vniverso ai C. II » 
T.VI* Amsc.f7^2> padando della Storia di America % e della N/i- 
5£fY/» dei Colombo y "scclve^ ^chc ^ra sì incognito quesc' Vonio , pri- 
ma della sua grande , « felice Intrapresa , ^he gli Scrittori hanno 
spacciate mille favole su la sua erigine ^ Les , uns on dit , qu' il 
etoit me ìt Savone ; d* autres le fint naitre en un petit/ Bourg de 
la 'mime Province , nommì Cugucgo , ^d'autres .ii Nervi « Quelques 
uns 'À Genes mime * On i/iest pas plus d*accord sur le rang ^que ses 
ancetres tont tenu dansdeur Pàtrie* ^uelques uns le fint de da plus 
hasse ^Mssanee; 4'4»utres le font originaire de Plaìsance -en X,om' 
hardie^ et Àisent^ qu' il sortait de l'illustre Maison de Percstrcl- 
lo. D' autres ont voulu le fair e descendre Aes^nQ\txì% Seigneun de 
Cuccaro dans le Monferrat. Cette dispute ^ouchant son erigine-, fui 
meme^ portìe au Consetl Souverain des Indes . Herrera , qui fiurnit 
ee fatti ne nous apprend pointy qu^elle.en fut la decision • D. Ter* 
iiand Colomb Fils de Chrtstophlet dont il ecrit la vie, fait^enir 
lui mime sa Famille de la Ville de Plaisance > ou dit 41 , 'On voit 
sur plusieurs Jènciens Tombeaux le Nom » et les j$rmes de la Fa^ 
mille de Colomba 

Sui passo della Vita di Ferdinando Colomìo ^ di ht oriundo , 
« nato Cristoforo suo Padre in Piacenza ^ è appoggiata l'opinione 
^el Tiraboschi « Sono con tutto il dispetto ^ «ed amicizia • Roma 
ao M^rzo 1780. 

' $. VII 

Testimonìant^ di Monsig. della Chiesa , che prova la Patria di 
Colombo , esser Cuccaro nel Monferrato > ad esclusione di Pia^ 
xentoif § di Genova. Confutatone del Salinerio ^ che lo vuol nato 
in Savona -di stirpt ignobile 

v^ io , che non |>otè cedere Monsignor XSaetani -y prevenuto dalla 
morte , e che non è stato ^rmesso di fare al Canonico de Gio* 
vanni y benché gli abbia :sopravissato fper molti anni , è ;sca!to poi 
{elicemente da Voi eseguito, col presidio di tutte le preziose M«- 
inorie da lui raccòlte » che giustamente il Moriondo mostro deside- 
rio di veder poste alla Juce , allorché -scrisse (i) •• Quid ^ero si 
ax ejus lAtis Actis monumenti^ id ipsum probantia in lucem tdantur » 
€t hane Spartmm .mlornabit Vir ingenio , et eloquentia €tarissimus ^ 



(i) Momutaenti i^quensla J7po, P. II , 77J 
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Cuccerò confuso con Cogoreà if 

Di fatti qual folla di Testimonj autorevoli , e sen:&a ecce^LÌonc > 
è stata da Voi riunita , per autenticare questa verità , che è stata 
finora contrastata da altre NaMoni , ambiziose di questa gloria l 
Apre la schiera il Vescovo di S^i« %.&<?, Monsig. Francesco Agostino 
della Chiesa , il quale nella Storia Cronologica de* Prelati del ?ie^ 
monte (i) , parlando di Gio. Giacomo Colombo , de' Signori di Cucca^ 
ro , Vescovo Titolare di Bettelcmme (i) , circa Tanno 14^5 > lo chia- 
ma Fratello di Domenico , Padre del gran Cristoforo . Dal che rica- 
va , esser evidente > eh' egli non fu della Riviera dì Genova , ma 
Fiemontese . Ex quo patet , celebrem Coluinbum , non Lìgurcm , ted 
Pedemontanum frisse. 

Inoltre per confutare Giulio Salinerio (i) » che si era sforzato 
di pruovare , che il Colombo era nato in Savona da ignobili Paren» 
ti^ ed altri , che lo spacciavano per Piacentino , o che confonden- 
ido Cuccaro , con Cogoreo , Villaggio della Diocesi di Genova (4) , 
lo dicevan nato in quel luogo > ovvero nella Vdle d' Oneglia , con- 
ferma in altra Opera (f) > la sua asserzione con varie autorità , e 
specialmente con quella di D. Ferdinando Colombo , che nella Vita 
del Padre , lo dice nato da nobili Progenitori , ed anche con la Gè* 
nealogìa del Colombo > prodotta da Alfonso Lopex» > dove , oltre il 
Vescovo Titolare di Bettelemme (6) ^ si nomina un Apollonio « fratel 
Cugino di Cristoforo , e Consignore di Cuccaro , che nel 1490 la 
circa maritò due Figliuole a due Consignori della Manta , de* Mar^ 
chesi diSaluTUUi conchiudendo » con dire , W Colombo fin dal 1220 
essere stati possessori di Cuccaro ^ e di altre Castella^ come F(?ii* 
datar j de' Marchesi di Monferrato • 

(I) Hist. Chronol. Aug.Tanrinoram \6^6 , p. ^i6 (2) V. la Storia del Ve» 
scovato dì Bettelemmei e della Cappella della B.V. di Betulemme in Fr4»ct4, nelle 
mie Notiiie intorno la Novena > Vigilia > e Festa di Natale , con una Biblioteca^ 
di Autori , che trattano delle Questioni spettanti alla Nascita del Redentore . Ro^ 
ma 1788 , 8» pa. (^) Annotatioucs lulU Salinerii lureconsu^ti Savoncn- 
sis ad Cornelium Tacitum . Genuae ex Typ. Pavoniana 160^ . (4) Laur. 
Gambara de Navìgatione Chr. Columbi. Romae i^8s » 8 . Columbus, na^' 
t»s Cugufco , <iuod Castrum est in Territorio Genuensi , tam insigne factum 
effecit . (?) Corona Reale di Savoja > o sia relazione delle Provincie , e 
Titoli ad e&sa appartenenti . Cttnco per Strabella i6^$ . T. II, 4, con 
gli Stemmi Gentilizj , e col Ritratto deli' Autore. Precedono nel I, i 
Titoli di dignità di tcm^o in tempo de' Duchi , e Conti di Savoia , usa- 
ti nelle Monete > e Scritture publlche • (6) Andr. Hier. AndreucCi de 
Episcopo Titularl in Partibus Inàdelium • Romae 1734 > la > et in eiasd* 
Hierarch, Eccl. I . ' " 
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té Se U M^rtaittrM pcss0 esefcUarsi Jn' N^W/i? 

6. VIH 

Se la professane della Mercatura , esercitata dal Genitore di Colom-- 

ho pregiudichi alla Nobiltà della sua Famiglia ^ Se la ì^egotàatAo" 

ne possft unirsi con la Cultura dello Spirito \ Sotiue di Gio. Vgur» 

gerì Senese , di Agostino Chigi , soprannominato il Gran Mercante , 

di Cosimo 9 e di Loren%o de* Medici 

v\ è può face vcrun ostacolo alla nobiltà della Nascita > ed alla 
cultura del Padre di Cristofore , T esercizio delia Mercatura , da lui 
professata • Poiché a chi non è noto , che la medesima , non solo 
a' suol tempi > ma anche in appresso è stata stimata sommamente 
onorevole ; di modo che Mercante , e Patrìuo fu lo stesso in Vene^ 
tàa , che per gran tempo si occupò tutta nel tracco \ 1 Contarini 
£uron Mercanti sino dal i loo , ed i più illustri VeneuaHi , sin pres- 
so al ifoo; e il gran Doge Andrea Gritti si dice Mercator in Con-- 
stantinopoli celeberrimus , prima di salire ^ul T^ono (i) • 

Non solo poi i primari Gentiluomini , come un Giovanni Vgut" 
gerì (2) , ed un Agostino Chigi (g) , ina anche i più gran Personag* 



(i) Bettinelli Risorgimento d'Italia II, 294 . (2) Fin da' tempi i piti 
remoti , Siena ha avuto de' ricchissimi Cittadini Negozianti . Ne fa testi- 
inonianza quest' Jsctìgione , riferita da Frane. S^eerzU> ( Christ. Orb. De- 
lie. p.jaS) in Aede Summa 5. Virginis^ 

IOANNES VGVRGERIVS 

DECRETO PVBLICO HEIC SITVS EST 

DECESSIT MONTIS APERTI CLADE AN. SAL. M. CC, LX. 

IS ADEO AVRI ABVNDANS FVISSE FERTVR 

VT NECESSITATIS TEMPORE VLTRO REIP. 

DVOS CVRRVS AVRÒ REFERTOS OBTVLERIT 

TANTVNDEM AVT PLVS ETIAM SIBI IN AEDIBVS RESERVANS 

OB ID ETIAM AEDE3 IN FORO 

JIELIQVIS OMNIBVS PROMINENTIORE3 

AEDIFICARE CONCESSVM EST ILLI 

ITEM VT PRIMVS CIVIVM 

IN SVMMO HOC TEMPLO SEPELIRETVR 

0) Alle molte Notizie prodotte nella mia Storia de* Fossessi p. 6l » 



73 . 181 , 2$9 , di Messer Angustino Chigi Gentilhomo Sanese , di cui scris- 
se Camillo Fanìécci , nelle Opere Pie p. 161 , che fu il maggior Mercan- 
te , che alcun altro mai fosse , et f§rse che sarà , poiché , mentre che f» in 
questa yita^ ne lui » ne li suoi Agenti s4peyano ^ quanto valessero i suoi Be^ 
ni , crediti , et imprese a un Milione dlj)ro , et più , et hayeva credito t« 
€gm parte del Mondo , fino fra gV Infedeli » da' quali era chiamato , il ^ran 
Mercante Christian , non rincrescerà , che io aggiunga quest'altre » nien- 
te meno gustose , e piacevoli . Giulio Mancini nel Ragguaglio delle Cose 
di Siena . presso il P. della Valle , ael T, I delle Lettere Sanesi 134 » 
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Convito dato a Leo» X da ^Agostino Chigi 17 

si 9 eiiandio di condizione, presso che Principesca ^ sì pregiavano» 

.narra, che iratissimo ftt i» Boma Agostino Chigi, che oltre le Case 9 che 
teneva in Banchi , che si dicono fin og^i , il Cortile de* Chigi , e vi sì fa^ 
ceva il negozio del Cambio , fece ii Palazzo di Trastevere , cosa singo» 
lare per qne' tempi y che sono le Pitture di Raffaello, Giulio Romano , Bal- 
dassarre , Fr, Bastiano , et il Sodoma , che yagliono lèn Tesoro , oltre Z'>4ii- 
€hitettara di Baldassarre cosi nobile , e ammirata da tutti , che per tal ma^ 
r avi glia non si sdegnò Leon X, di andare a vederlo , e entrare in quella 
Loggia , che sportando sopra Fiume , fu portata via dalV inondazione del 
1^98 , dove fu servito da Pontefice in argento , che dì mano in mano , che 
avean servito , si buttavano in Fiume • Dal che si può cpmtrendere , che 
quantità d* Argento avesse quel Mercante . E volendo gli altri Mercanti 
suoi Emuli farlo dare in terra , con trargli ad un tratto molti danari » 
prevedendo il tutto , e provedendosi di danari , accettando le Lettere , io- 
mandavai in che moneta volesse il compimento ì In ultimo pensando , 
€he V Appalto dell' Allume della Tolfa , pochi anni avanti trovato sotto il 
Pontificato di Pio II, da un Ftgliuol. di Pietro de Castro , cercando di 
levarglielo , ed ottenendone R Appalto questi suoi Emuli da Sua Santità , es- 
so y conforme le Capitolazioni\ domandò il prezzo dell* Allume fatto y ed il 
prezzo delle Masserie dell* Edifìzio , che ascendendo a gran somma di dena^ 
ri y che non potevano sborsare y restò »f/r Appalto con grandissima sua sod- 
disfazione y anzi reputazione • E cosi ^ con tutte le persecuzioni , in termine 
' di ^ anni , che negoziò , che tanti si computa , dal serrare delli Spannoc- 
chi , pur Mercanti Sanesi , e che furono Tesorieri di Pio ( V. Pìi Comm. L« 
Vili • Papiens, Lib. I. Marini Archi Pont. II , 162 ) y e ne fa menzione negli 
Annuii y in occasione della Processione del Corpus Domini , che facevano il 
Banco , incontro S.Celso , dove si vedono le Armi , dcrpe era giovane , quasi 
alla sua morte, lasciò grandi facultà; che non seguitando gli Eredi con t/jiw- 
detimo valore , sono ridotti allo Stato di Gentilomini ; ma principali nella lort 
CittÀ y per Palazzi , Possessioni ,. ed altre ricchezze , che li fanno ragguardevo- 
li , sopra li Ordinar} . Lo stesso P, della Valle nel T. Ili , riporta questo pap« 
so, cavato dalla Storia dì Sigismondo Tizio y che illustra quello del MatH 
Cini • Allevato ne* Banchi degli Spannocchi , falliti nel 1^09 , per non «0 qua» 
le sventura y prese sopra di se /'Appalto delTAUume , che rendeva consldere^ 
voli Somme alla Camera Apost. , e arricchì prestamente per la destrezza , e 1»- 
gegno suo , provedendone le principali Piazze d* Europa , e in breve divenne il 
Mercante più ricco della Cristianità • Il Serlio nel Lib. VII , e. 23 , scrive 
di lui COSI . Fu Principe de* Mercanti , a* suoi tempi , e sarà sempre reputa^ 
,*• di buonissimo giudizio , per essefe nella sua Casa in Roma di bellissime Pit- 
ture di mano del divino Raffaelle , dell* intendente Baldassarre , etc. Val Vit- 
torelli detto e ricchissimo • Fu riputato Vomo grande da tutti i l'rincipi Cri- 
stiani , edalVistesso Gran Turco. Era liberale y e magnanimo • Edificò fab- 
briche sontuose in Orbetello , che furono poi rovinate da Barbarossa ; e in Ro- 
ma diverse Cap|>elle in varie Chiese • Imprestò senza interesse 100 mil^ Scudi 
d*oro a* Veneziani , e fu »» benemerenza onorato della loro Cittadinanza • 
Agostino tenne in pegno il Triregno ricchissimo di Giulio II , per la Somma 
di ^ornila Scudi d*oro fin ^1^12* Nella Incoronazione di Leon X , fece il 
medesimo spiccare la sua magnificenza , ergendogli un Arco sontuosissimo , colà 
questo Distico , seducente per un Papa di Casa Medici . 

Olim habult Cypris sua tempora ; tempora Mavors \ 
Olìm habuit s sua nunc tempora Pallas habet • 
( V, St. de* Possessi p. 72 • ) 72 sitd» Pontefice onorò le di lui Nozze nel Casi** 

b ^ 
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1 8 * "Fàbbriche fatte da Agostino Chigi 

In tutte le occasioni , ed in pubblico ^ ed in privato , del glodo*» 

no A bella posta fabbricato col àisetno dì Baldassarre sièl Tevere , co» 14 . 
Car<i inali > e con tutti ì Principi > che allora trevayansì in Roma • In quel so^- 

10 Pranzo spese aureorum duo mìllia, ec amplius • ( Titius ad an. 1^18 • ) 
JAJtncarono undici peni /l'argento . Agostino yietì} di farne ricerca > parola • 

11 Tìzio fa ascende relè Sièe Entrate a 'jo mila Scudi d' oro , somma in que* tempi 
assai pili i che non è a* nostri , Tìspett/ihile , e rara in un Privato . Anche la 
Figliuola ^f Agostino, al dire del Tizio, fabbricò cinque Palazzi?» Roma , 
e twifò 1/ Padre , nel prote^^ere gli ArtUtì , e neW impiegarli * Essa fu mari'" 
tata a Rodolfo Strozzi Fiorentino , con 14 mila Scudi di Dote • E* da notata 
si la Saviezza di quest^Vomo , nel mantenere per le principali Piazze d'Euro- 
pa alcuni Commessar) ^ì talet$to , e di attit^ità , da chì era minatamente tit- 
firmato delloStzto civile , e politico delle varie Nazioni . Finalmente negli 
Opuscttli dì Paolo Colomesio . Vltrajecti apud Petr, Elzcvìrium 1699 , 12 , al- 
la p. 5o » cosi descrivesi Ai*^ustini Chiesei Luxus immodìcus . Augustinus qui' 
dem Chiefiius , Komanus Trapcritcs , Leoni X. P. M. totique purpurei SenatUi 
coetui 9 exterorumque Regum Legatis , ob Filium ab ilio Baprismi Lavacro 
tinctum > splendidissima , ut ita dicam , repotia constìtuit , in quibus non sa^ 
tis fuìt edulijorum omnìs generis , mìssuumque exqulsitorum apparatui modum 
cmifem ademisse , nìsi etìam Lances , Ptnaccs , ceteraque tum Escarum Va- 
sa , tum Pocus instrumenta , ex argento afabre facta , omnia in Tlberls 
praeteflabentis Aheum , inani Luxus ostento praeeipitarentur y idque non uno 
modo y sed plurihus quoque yicibus , quotiescumque Sceni e »m illud Pamulorum y 
et Mensarum Chorag'ium mutandum foret, Atque ista parvo conttttisse aesti^ 
mhndum erat y nisi t alieno ex Othc petUarum immani pretio Avium , quas 
Vilnacos nominamus y 50/4^ Liiiguae , variis in Patini s conditae y ultimo fer- 
culo y omnem LuxuS cstentationem Unge super assent . Haec Adrianus lunius » 
Animad. JL. 4 , r. V • Di questo luogo fa menzione Carlo Padredio nella jlii- 
sura della Lunghezza della Strada , che si fa per visitare le 4 Basiliche di R»- 
m4yt6'j$y 16 y p.^. Andassimo a terminare il primo Miglio neWi stessa Stra- 
da della Lungara , al Portone di Pietra granita del Palazzo di Cilici , dove 
eia famosa Loggia y dipinta daKafael Sancio d'Vrbìno . Oltre la Cappella , 
che fece fabbricare in S.M. del Popolo y ove, come nacrasì nell'Opera di 

' Serafino Aquilano. Vcn. 1^40, 8 , Agostino Chi ci y Gentiluon^ Sanese , ric- 
co y e generoso , ne ordinò onorevole sepoltura » ne fece fare un'altra nobilis- 
sima , dedicata alla SS. Trinità nella Chiesa di S. M. della Pace , ove da R4/- 
faetle d*Vrbino fece dipingere alcuni Profeti » e Sibille , stimate per la gran- 
dissima vivacità, e per Ja perfezione dt\ Colorito y la pili bella sua Opera . 
Scrive Gatpero Celio nella sua Memoria delle Pitture dì ^oma , che ancora gli 
Angioli , e Puttini sono di mano del detto Raffaele . Fu dotata xial suo Fon- 
datore y còme si legge In questa Iscrizione « avanti la Sagrestìa • 
AVGVSTINV3 CHISIVS 
SACELLVM 
• EAPHAELIS VRBINI PRAECIPVO SIBILLARVl^ 

OPERE EXORNATVM 
DEO OPTIMO MAXIMO 
AC VIRGINl MATRI DICAVIT 
ANNO MDXIX . 
EIDEM ANNVA SCVTA L, LEGAVIT 
ABSQVE ONERE 
KclT. Ili delle Lettere Sanesi p. 12 . (Questa Chiesa è stata 4i1ttmameutc il- 
lustrata dair eruditissimo Sig. Avvocato Fea , con la sua Pro-Memoria per ìé 
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Cappella a S, Maria dell^ Pace ip 

so Titolo dì Mercanti , come fecero un Cosimo (i) , ed un toren7i»§ 
de* Medici (x) . Onde a giusta ragione Andrea Rassio (g) , Gio, Car* 
lo Hammerer (4) , Arnoldo Mauro tìoltermanno (f) , e Raimondo ?eU 
ler (6) han confutata la strana opinione di Giacomo Lembeke (7)'» 
che sostenne l' inconvenientsa della ^egoùaùone con la Nobilti; e 
Gottofredo Hoffmanno (S) ,„ e Gio. Enr. Goeuo (p) han dimostrata la 
felice unione eziandio dell' ert*dÌ7sAone con la Mercatura • 

Ven» Chiesa dì 5. M* della Pace • Roma 1809 presso Lazzarini , 8 • Il P* Abati 
Cosiamo Appiano , Proc. Generale de* Canonici Lateranensi > 1100 avendo pò* 
tuto ottenere òtl Sisto IV y che (ussero rimessi in possesso àtWz Bas* Lat*^ 
dà cui erano stati espulsi , dopo la morte di Paolo 11 , seguita nel 1471 j ot- 
tenne però , che fusse confermato nel 1476 , come loro proprio , in perpe- 
tuo , il titolo ó\ Lateranensi i loro accordato da £i#^fi»Ì9 IV , con la con- 
ferma di tutte le loro immunità , gra/le > e privilegi S ^^ inoltre » che fus- 
sero conferiti dal medesimo Sisto IV ^ nuovi titoli > e dignità adottoOno- 
niche della sua Congregazione ; e che ad essa fusse donata la Chiesa dìS» Af* 
della Pace , di cui fu egli dichiarato primo Preposìto » con singolari privilegi • 
V.Ponevìno Appar.Sacer. T. I. p.^S9 • Mich.aS Joseph Bibliogr. Critica T.1I » 
p.94 • Celsi Resini Lyceum Lateraa. T.l, p.i^B • Pennotio Hist.Tripact*p.7iro • 
Maiiacchelli T, I , P. II p. 882 • il Martinelli nella Roma ricercata • 16^8 p« 
176, narra, che Pietro Ber ettini y per ordine di Alessandro VII » rifondò la 
Facciata della Chiesa di S, Al. della Pace , arricchita con nuovo ordine , ed ap-* 
poggiata ad nn Portico Semicircolare , sostenuto da sei Colonne dlTraytrtino 9 
a guisa che stava anticamente la Porta delle Terme Diocleziane » sovrastandoli 
nnaltr^Ordine con Frontispizio ricchissimo . V. Pascoli ^ e Paiirri nella Vita 
di dietro da Cortona* (i) Detto il TfcrZ/to , ed il Grande, Padre del Po- 
poìo y e Liberatore della Patria , nato nel 1^89 , e morto nel 1438 . La For» 
tana favorì talmente il suo Commercio % che giunse a tenere io Banchi ; e 
pochi furono i Prìncipi , che arrivassero ad eguagliare la sua opnlenza • V* 
Magni Cosmi Medicei Viu , auctore Ang. Fabronio . Pisis , 17^9» T. II* 
Lorenzo Cantini Vita di Cosimo de* Medici , primo Gran Duca di Toscana • Fi- 
renze 170^ , 4 . (2) Soprannomìuato il Magnifico , e il P^Jff delle /.errare . 
Nacque al 1 diGennajo nel 1448 , e morì a' s di Aprile nel 1492 • Oltre il 
Macelrìavelli > che terminò la sua Storia col Panegirico di Lorenzo » t il Gaie* 
ciardini , che con esso la cominciò » ne scrisse la Vita Niccolò de Valori , 
suo Contemporaneo, prodotta dall' Ab. Me bus in Firenze nel 1749 > e ri- 
stampata in Parigi nel 1751 , 12. V*ha ancora l4i#r. MrÉ(icfi Magnifici Vi- 
ta, Auct. Ang. Fabronio . Pisis 1784 T. II. V. Giorn. de* Letterati * Pisa 
1784 . T. ^S , p. i52 , e nel Nuovo Giorn. de'Lettcr. T. 30 p. 275 * Modena 
178^ , e il T. II degli Elogi degli Vomini illustri Toscani i^S . Patria di C«- 
ìom, 43 « Job. Laur* a Mosheim Oratiojde Ti culo Magnifici • Inter eins Com- 
jnent..ét Orat. Hamburgi 17^1 , p. S4I . I Medici «bber tre P^p» in poco 
tempo ;* le lor Figlie sul Trono di Francia , e Cardinali , e Principi , e d 
Vomini insigni , in me/20 alla loro Negoziazione» V. Bettinelli loc. cit. 29$ • 

0) De Mercatura , et Nobilitate » Lubccae 1619 ,4. (4) De Mercatw 
f 4 Viro dignitate constituto 9 non indecora* Argent. i725, 4. ($) Dlss» 
de Commerciis y et Merr4fi#rj tllustrium , nobilium , aliarumque honorata- 
rum Personamm • Marb. 1674 , 4 . (6> An Mercatura Nobilìtatem obfuscet ì 
Basii. i(J99 , 4 . (7) De interdicta Nobilibus Negotiatione • Roit. 1677 » 4» 

(8) Programma de Mercatore Litttrato • Laubae 1^99 > 4. (9) D6 

^ b a 
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la 'Antetuèti dì G^Umto iihistri nella Marina 

i. IX 

Antenati di CoUmbo illustri nella Marina • Coraggio > e destret^iìa f 
mostrata dal Colombo nelle sue prime ì^avigardoni con tino di essi 

JLe assertive di Monsig. della Chiesa sono poi egregiamente da 
Voi confermate , ove dimostrate (i) , quanto ingiustamente dallo 
scesso Salinerio sia stato chiamato semplice Corsaro > il Capitana 
Cristoforo Colombo , del ramo di Cogoreo , proveniente da quello di 
Cuccato , Zio Cugino dì Cristofjro / il grande , il quale con esso 
navigò per anni 25, dai 14 , fino al 37. Poiché egli si distinse 
fin dal 1474 , contro §l' Infedeli , al servizio di Ludovico XI Re 
di Francia (i) ; e nell' Agosto dei 147^^ , come attesta Girclama 
Èuriea(i)it essendo giunto alla Costa di Biscaja j con ii Navi , 
f Caravelle^ e due mila Soldati dello stesso Re , per levare il 
Monarca di Portogallo » e condurlo in Francia ; e segnatamente nei 
14S6, per la disfatta (4} da lui data con sette Galee , e quattri 
molto più grosse de' Veneuani , in quel tempo assai potenti in Ma^ 
re, rimasti sconfitti con la morte di goo, e con la prigionìa di tut- 
ti gli altri . 

Egli si chiamava Colombo il Giovane ^ per distinguersi da Fran^ 
tesrco Colombo (f ) , segnalatosi in Mare , prima di luì , Zio di NiV- 
colo suo Padre , ed anche Zio di Lancia , Avolo Paterno del Grand* 
Rimirante D. Cristoforo di Cuccaro . Per queste gloriose Imprese si 
sparse la celebriti dei suo Home , che soltanto rimase eeclissata da 
quella tanto più sfavillante , di poi acquistata dal suo Cugino Nipote , 
ed allievo , Scuoprìtore del Nuovo Mondo . 

Qiiesti però, fin da quando stava unito con esso, fece spicca- 
re in più incontri la sua singolare perizia, e intrepidezza; e spe- 
cialmente in uno , in cui essendosi attaccato fuoco al Vascello , a 
bordo di cui serviva , unitamente ad un Bastimento Veneto , da cui 
non potè mai disunirsi , si lanciò nel Mare; e col soccorso di un 



Mercatorìbus Eradttìs Diatribe , Lubecac 170^ , 4 . Splcilcglum post Messem» 
seu additamenta ad piatriben de Mercatoribus eriéditìs, Lubecae 1706 , 4 • 
Selecta exHist. Litteraria, ót Mercdtorìbt^s , Rasticis , Sucoribiis , Sartori- 
bus fri#^7h'^ • Lub. 1709 > 4« (i) Patria di Colom* 47 . (3) Ivi 49. V, 
Letbnitii Cod» lur. Gcat. in Prodr. N • XVII . 2J , a? , et in Praefat. Cod. 
lur. Gent. , ove attribuì a Cristofaro ciò , che dovea al suo Congiunto • 
\ (^) Anales de la Corona de Aragon , impressos en Carago^a 1610 , fol* 
T. IV , ab an. 14^ 1 ad 149Z ; e ntWIndìce de las Cosas mas notabies • Ibid* 
i52 1 , fol. Patria di Coìom. 94 • (4) Ivi . Petr. Tiésttmani Hist. Venet. L. X « 
Sabdli4o Ennead. X. L. VIU • (5) Patria di Colom. 94 • 
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Se Tirata sr^m fichi Corsale , a anthe Capttanp \ % t 

iBiemo galleggiante, da lui afferrato , e eoa la sua destrezza nel T ar- 
te dì nuotare (i) , giunse alia Spiaggia , benché distante due Le- 
ghe y salvando così una Vita preziosissima , riservata dal Cielo alla 
più grande impresa, giammai tentataci). 

Onde già due altri Vomini insigni nella Miliùa Sfavale avea 
prodotti la Famiglia Colombo , prima del famosissimo Cristoforo , il 
quale ebbe perciò tutta la ragione di vantarsi (j) , eh* egli non era H 
primo Ammiraglio (4) della sua Stirpe* 

JS. X 

Se il Titolo di Pirata significhi soltanto Corsale , possa ancora 

indicare un Capitano , ovvero un Ammiraglio I Come 

vada intesa la parola Barbaro \ 

INon può negarsi , che Marco 'Antonio Coccio- Sabellico (f) nomi- 
ni i due suddetti Capitani , col tìtolo dì Pirati . Ma pure da lui me- 
desimo, che scrisse le sue Storie nel 1487 , prima che si scoprisse 
V America, cilevasi, che la Famiglia Colombo avea già prodotti que- 
sti due Vomini illustri . 

Inoltre , come ben riflette il Sig. Conte di Priocca (6) , chi noa 
sa , esser la voce Pirata la sola , che abbia la Lingua Latina , pet 
indicare , non solo il Ladron di Mare , che la Crusca chiama Corsale ; 
ma anche quelli , che hanno le facoltà legittime di armare Legni in 
Corso , contro i Nemici della 5. Fede , e del suo Principe , e rib sotto 
eerte Leggi , ordini , e patti , come dichiarasi da Carlo Targa (7) i 
e che però con pia conveniente vocabolo , spiegato òaìV Abate Alber- 
ti (8) , sogliono chiamarsi Armatori \ 

Che poi in questo senso precisamente debba intendersi lo Storico 
Veneto , lo rileva il Sig. Conte da due sue espressioni , in una delle 
quali si chiama Columbus junior , Columbi Pyratae illustrisi ut ajunt^ 
Kepos ; e neìV altra dice j che al Re di Portogallo , barbaro Regi , jpn- 



(1) Bazin ObScrvations sur Ics Plantcs , et Icur Analogie avec Ics Insèctes , 
.précedées de deux Discours , i'uii sour l'accrolssemenc du Corp humain ; 
. Taucre sur la Cause , pour la quelle Us Betes n^igent naturelhment , et qne 

VHomme estobligé d*en etttdter ics mojens . Strasbourg. I.F.lc Roux 1741 » ^ • 

(2) Robertson Storia di America . Pisa 1780 , fol.71 . (?) Patria di Colom^ 
50, 85 , 94 , 2ip • (4) Frane. Vasmer de Admiralltate . Argent. i574 > 4 • 

(O De pugna intcr Vcnetos , etTurcas. ex ejusd. Opp. de antiquit, Aqui- 
Icjac L. VI . V. TirahoscU Storia Letteraria d'Italia . VI . P, 1 , 178 • 

(6) Patria di Colom. 229 . (7) Ponderazioni sopra le Contrattazio- 
ni marittime. Livorno 17^? . Di Compagnia 4* Armamento in Corso , esita 
JPotmat 220. (8) Dizionario universale Critico Enciclopedico della Liq- 
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t % SignificaU della paróla Barbaro 

Uica ea hospitalitas grattar frit . Onde , come usò Ja Voce Latina 
Barbaro (t) , per denotare un Principe straniero y benché Cristiano ^ 
4*illttstre Naxtione , e caro ai Veneùani ^ cosi chiamò Pirata > Colom' 
ho il giovane , per significare , che , a guisa de' Condottieri d* Vomini 
d^ Arme icìVeù suz » con Arme, e Legni proprj servivi Principi Stra* 
nierì; come pruovano il Menochio (i) , Sam. Federico ^illembergio (g) , 
Conrado MoUio (4) , Cornelio Van Bynkersock (f ) » ed Alessandro Oli-- 
viero Ocxmolin (6) . 

^ XI 

Altri Maggiori di Colombo ^ Uobili di Cuccare > ed altre 
testimonianxtc della sua Patria 

M a voi avete date altre prove della provenienza da Cuccaro de! 
gran Cristoforo ^ con un documento del 1 190 , pubblicato dal Mo'- 
fiondo (7) , in cui si fa menzione di un Guglielmo Colombo ; e con 
r altro scoperto dal Sig. haron Verna%iXM ^8} > in cui si trova un 
Apollonio de Columbit , ex Sobilibus Cucehari y per testimonio ia 
'Alba > a' f. Luglio del 1456. 

Appresso Monsig, della Chiesa ^ viene l'altro Scrlctor Piemonte^ 
se > Guido Antonio Malahaila , de' Conti dì Canale , li quale anco- 
ra paria (9) di Cristoforo Colombo , la cui Famiglia era di Cuccaro « 

Succede ad esso il P. Fulgenuo Alghisi , Procuratore , e Vi- 
carip Generale, della Congregazione Agostiniana di Lombardia , 
tìA Convento di S. Al. del ?opolo , il ricco di cui Archivio fu da 

gua Italiana. Lucca 1797 «T. Il» Voce Corsdle 169. (i) Anna Comnena 
nella sua Alessiade dà il titolo di Barbari a tutti i Latini » comprendendo tut- 
te le Nazioni dal Mar Adriatico sin» alle Colonne d' Ercole . Sebastianits Tract* 
de Verbo Barbaro , et circa Barbarismum T. t • P. Ili , 427 • Di^can^e in 
Barbarismum , et Barbar^s • Niccolò Zeno deirOriglne de' Barbari , che di- 
strussero per tutto II Mondo l'Imperio di Pioma , ond*ebbe principio la Cit- 
tà di ^eiK/f 4 • Ivi i<^7 > 4» Menoehio , che cosa ^ign<iìchi questa parola 
Barbaro ; e quali Nazioni dagli Antichi fossero dette Barbare ì Stuore Cent, 
1X> ^7.. (2) Che gli Antichi non si vergognavano di fare Ja Professione di 
Corsaro . Stuore P. IV , C. LIV , 100 • {^) Disput. de Excursionibus ma- 
ritimis • Gedani i7ii> et in forma Tractatus , sub titulo » De eo , quod 
justum est circa excorsiones maritimas , multis acccssionibus auctus • Seda- 
ni 1728 , 8 , et ibid. i73<^> b . (4) Disp. de Iure Piratarnm . Traj. ad > 
Rhenum 1737 > 4» (S) De Piratica, et in Barbari \n Africa sintPir4t4el 
Item de Praedatoria privata • Ext. in ejusd. Quaestioiùbns luris Publici 121 • 
Lugd. Bat. 170 > 4 • (6) Histoire de-> Aventuriers Flibustiers . • • et un £x- 
trait des Loix, et des Ordonnances concernant la Piraterie^ traduit de 
TAnglois, du Cap. Ch^rlei lohnson* A* Ttevoux i775 . IV, 12. (7) Mo- 
nam. Aqueasia Par. II> 3$5« (8) Patria di C0/<>ift. $9 • (p) Coropeudlo 
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Mag£Ì0fi di CpUmié SMi di Ct^étmo % % 

hi ordinato • Egli era natio di CéSéUe , e fior) reno la metà de* 
1600 , in cui scrisse la Strriu del M^m/mM^ , che è rimasta ina« 
noscricta nel Cowvent» dì S. Cr^ce delia sua ?iUfÌ0{\) • In essa ci 
ha conserrace le memorie delia Lite > sostenuu in Isps^mm * e Ta« 
rj monumenti, da cui risulta l'origine indubiuu del C#/#»i# • Fra 
questi (1) , un cerco Horstius FrMHc. Scéttus eU. CmsmIì die 7 Sept* 
i70f autentica un Estratto delia Scoria t io cai è scricco. N^m 
eque Cristtfirc in Cuccar nel 1457. 

Siegue il P. Ifpùlit0 Donesmondi ^ il quale narra (0» cheWI 
questo stesso anno ((492) mor$ fé^ps Innoceat,o ottmfo ^ sntcedtwdé" 
li Alessandro VI Spagnolo > di Casa Borgia » mentre Cristoforo Co- 
lombo, nato nel CasceiJo di Cuccaro sul Mpo ferrato , ttMcbo molti 
ingannati lo scrivono Genovese y con maraviglioso ardire si diede m 
scuoprire , per la periùa sua nella SavigaxJone > le Indie Occidentali • 

A queste testimonianze si aggiugne anche quella di Antonio de 
tìerrera Tordesillas , il quale , dopo di aver riferite le varie opi« 
nioni , che correvano incorno alla Patria del Colombe , terminò con 
dire , che si sarebbe deciso , qiial fusse la sua vera discendenza % 
dal Supremo Consiglio delf Indie , avanti a cui pendea la Lice (4) • 
unos qvieten que frese de Plasencia ; y otros de Cuccureo % en la Ki" 
ber a de Genova , cerca de la misma Ciudad ; y otros de los SeAo* 
res del Castiilo de Cucaro » que cae en la parte de Italia > qne se 
dixe Liguria , que ahora es juridicion del Ducade de Monferrato • • • 
pero qual sea la mas cierta descendeneia , en el Consejo Supreme de 
las Indias y adonde se. litiga y se determinarÀ • 

Di fatti il Consiglio decise; e il^suo giuditie fu fondato sopra 
!a Base , ammessa concordemente dallo stesso Bernardo Cplombo di 
Cogoreo contraditrore , e dagli alui pocenti , e ricchi Avversar) « 
delia discendenza di Colombo da' Signori di Cuccaro in Monferrato . 
Onde da questa autorevolissima Sentenza , e non soggetta al mini- 
mo sospetto di parzialità, perchè proferito intorno l'acquisto di un 
ricchissimo Patrimonio , cui aspiravano de' piùr distinti Personaggi di 
Spagna , può dirsi ultimata ogni questione • 

Poiché , quantunque potesse provarsi , che fusse nato altro- 
ve , siccome da ognun si conviene » che la nascita accidentale 



Istoriale della Città d'Asti . Roma 1^)8 , C. Ili • F. Agostino HtlU Chiesa Ca- 
cai, de' Scrittori Piemoatest • Carmagnola 1660 » 4 • (1) Rossetti Syllabas 
Script. Pedemont. Mouteregali 1667 * 4 > 234» 2S7 • (i) Patria del Colom^ 
2?S • (B) Istoria Ecclesiastica di Mantova • Ivi presso Aurelio , e Lud. 
Osanna Starop* Ducali 16 15« P.II» Lib«VI, 80 • (4) Histori a general de 
los Heclios de los Castellanos en las IsJas y Tiexra firma dd Mar Oceano • Ma- 
^id i6$o • T. I • 
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24 Origine MonferrinM di Cvlomho 

non muta la Patria; così essendosi dimoscrato , che gli Antensti ^* 
e 11 Genitor di Colombo furond Monfsrrini , risulta ad evidenza , 
eh' egli ancora debba tenersi , e chiamarsi del Monferrato . 

Oltre di che , più d'uno de prodotti Documenti somministra 
Ana robustissima presuntone Legale > poco » o nulla lonuna dalla 
pruova 9 della Nascita effettiva del nostro Colombo » nello stesso Cu" 
stello di CuccarOi Sede innegabile de suoi cospicui Antenati. 

i. xn 

ì 
Consulto Legale di Pietro Sordi , da cui apparisce (Origine 
Monferrina -di Colombo 

xS ondimeno , per metter la cosa sempre più in chiaro , e (iior 
d'ogni dubbio. , 1' Amor Naxàonale vi ha indotto a sostenere la 
nojosa y ed improba fatica di pescare un' altra^ pruova della di lui 
Patria £n entro il limaccioso fondo del Consulto Legale di Giova» 
Pietro Sordi di Cr es centine j Senatore ,, nel Senato di Casale (i) , 
che fiorì verso il fine del Secolo XVI / fatto per questa Lite y che 
agitossi in Ispagna tra Baldassarre Colombo , e que' potenti Magnati . 
£gli però , non ostante la barbarie del suo Stile Forense j merita 
tutta la fede , essendo stato dichiarato Dottore di gran fama dal 
WLossotti (i) y lodato dagli Epigrammi de'due Monfsrrini Letterati > Ste^ 
^fano Gua%%o (3), ed Annibale Magnocavalli y uno degl' Interlocu-* 
tori ne' Dialoghi della sua Conversatone Civile , e celebre per le re- 
|)lìcate edizióni de' suoi Consulti , e dì altre sue Opere (4) . 

Avete dunque dimostrato (f) , che in quel Consulto y senza la 
minima opposizione de' Contradittori , che n'erano pienamente con* 



(i) Pro BaUhas. Colmnbo Allegai, in Causa Ducatus Beraguae , et an- 
aexorum • Matrìti sub die Oct. 1^94., Patria di Coloni* d? > 7i> 7^> 
241, '2; Svll. Script. Pcdcm , ?7S . (9) Bello Spirito , nato in C4- 
sale , Segretario della Dt^chessa di Mantova , e morto in Pavia nel 1^6^ . Ol- 
tre le sue Poesie , abbiamo il suo Trattato della Civile Conversazione • Bre- 
scia it 74 > 4» e {Dialoghi piacevoli^ Vcn. i^8/5 • Inoltre fu fondatore la 
Casale di Monferrato di un'Accademia óc%V Hlttstrati • V. Tirabosehi VII . P, 
1 » 1^9 . (4) Job. Petti Stordì Conslliorum Libri III • Vcn. 1^89 , et Lib. IV , 
Francof. i529 . T. II, fol. f . P. Surdi Tractatus de Alimcntis . Francof. 
i^g"? I 1602 , 162^ , et Gcnevae 164^ , fol. J. P. Stordì Dccisloncs Sacri Man- 
tuani Senatus . Vcn. ii9f fol. /. P. Surdi Dccisiones . Francof. i^pS , 166^ ^ 
1664 , et cum additionibus To, Bapt. Hodiernae , Vcn. 164? , Oencvac i66p » 
fol. r. B. Hod>eri>4r additioncs ad J, P^ Sitrdi Dccisiones, Additiones , et 
Obscrvationes novìssimae • Genevac 1677 , fol. f. P. Stérdi Decisiones , in 
quibus nttiniae voluntates , Contractus, judicia Civilia, Crlminalia , Fisca- 
lia > Feudaliaque explicantur • Francof. 1664 > fol. (5) Patria di Colommióm 
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Mschsa Is CenmMsey e là tiéH^tt^ét^ 2f 

Tinti, praovò , che D. Baldassarre 9 C^nsignore del CastélU àlCut* 
earo , era della famiglia , ed Agnatàone di C^lomh , perchè era cén^ 
junctus ottavo grada Don Christopher^ , ut ex Arbore AgnatioBts 
^eprehenditur , e nell' undecima con D. ì^iego > ultimo Possessore del 
Maggioraste ; e che però dovea esser ammesso alla successione del 
medesimo Maggioraste , ad esclusione degli altri Vretendenti > che 
«rano Femmine > o distendenti da Femmine , non chiamati > ed ina- 
bili ad un Maggior asta j istituita, a favoi: deli' ^^;iifW»r , à^gram 
Colombo » ' 

^ xni 

'Analisi di altii Documenti , che dimostrano la frovenien%a Mon* 

ferrina del Colombo , ed escludono la Genovese , e Piacentina . IVe- 

jj di queste due illustri Nazioni • VtilitÀ di ogni sorta di Serie • 

Famiglia Colombo , confusa con quella della Colomba • Ordine iè 

Cavalieri della Colomba 

vJ on quali , e quanti documenti avete corroborate le pruove della 
yetz origine del Colombo \ £,chi potrà mai contrastare, che queste 
sole noh fossero sufficienti a metterla fuor d'ogni controversia ! Ma 
chiunque si proporrà di leggere l'interessantissimo vostro Libro , si 
accorgerà , che esse non ne formano , che la minor parte . 

Voi conoscendo , che poco giova , come scrìsse D. Vittoria Co* 
iennuy Marchesa di Pescara (i) a Monsig.P^i^ Giovio(^i) , aver can^^ 
dide , e grosse perle , sen^ saperle infilar di modo , che una favo* 
fisca (altra , con l'ordine il più lucido , avere fatta l'analisi 4! titt- 

(i) Vittoria Colonna > appena di tre anni , fu promessa in Isposa a 
Ferdinando d* Ayalos , Marchese di Pescara , Figlio d' Alfonso , ancor es- 
so di quasi pari età , così avendo voluto Ferdinando Re di Napoli • Neil* 
età di 18 anni circa si celebrarono le Noi te con regi^ magnificenza • 
Alla belletta del Corpo si aggiugnea la prndetiia , la felicità dell' inge» 
gnot e la grandetta óeW Animo . Onde offerto al Marito ò^l' Principi Ita* 
Ttani il Reame di Napoli , per privarne V Jmperadore , dìsprezzando lo 
splendor dell* offerta , e la sorte di divenir Regina , persuase il Marita 
di conservarsi fedele verso V Jmperadore* Morto questo nel 1OI , bea* 
chè molti ne ambissero la mano,, volle rimanersi Vedova. Compose eoa 
molta eleganza viarie Poesie , divulgate con le stampe , e da tutti i Letterati 
di queiretà celebrate • Finalmente dopo di essere stata ritirata in varj Mo- 
nasteri , tornata in Roma , nel Palazzo Cesarinì , a Torre Argentina > termi* 
nò di vivere nel 1^47 • Jovins in vita Ferd, Davali 5ii . Crescimbeni Poesia I 
a27 . Frane, Falesie St.Ms. di Casa Colonna IH , 60 . Gio» Batt. Rota Rime , t 
Vita di D, Vittoria Colonna , Marchesana di Pescara . Bergamo 17(^0 . Conte 
di S. Raffaele Vite de' pii Letterati • Torino H^o • (2) Gramna Catalogna 
JW6. IV, 7^. 
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i6 CavMlUrt delP Ordine delU Colomba 

ci i T)9cumtnti , prodotti dal C^mfi (i) » e massime di un Insttt^ 
rnent^ , stipulato in Bett$U f vicino a Pradello » s|' f di Decerobrc 
del 1481 , per pniovare la pretesa origine Fincentinn del Colom- 
bo (i) , che giunsero a far decidere il Tintboahi (^) y a Eivore 
4el[a sua opinione > da cui por si distaccò , per abbracciar V altra » 
che fosse Gtnovese (4) m 

Dì più , avete confutato Pietro AUrtire d^Anghiern (f ) il Gédio > 
Il SenategM (^ , il Sdinerio (7) , il Giustininni (8) , il Mnnoté (9) » 
il C«;#;»f (io) , il Caffari (i i) , Voderico (12) > e l'Autore deir£Ì^^(# 
dello stesso Colombo (i j) # 

Finalmente > oltre il Memoriale del Diir/i di Beragua (14) , che 
da se solo potea forse bastare a pruovarc la vera Patria del Colombo y 
coir i^/éer<> Genealogico della Famiglia , esattamente copiato da quel- 
lo > scampato negli ^r/i della Lite (15) y e con altri Documenti irrefra- 

(I) Discorso Utorico circa la Patria del Colombo nel T. II della Stpria 
universale di Piacenza • ivi T.III , id^p.fol. (2) Patria di Coloin.20^ , aio . 

(5) T. VI, P, I 171 • (4) Giunte IX , 522 » 323 . f^) Patria di Colom. 
B3 , 34 • (<^) Ivi 29, Egli pretese, che VArchiatro di Gì léUo JI y Gìo, dt 
F/^o Genovese , da lui paragonato ad EsciéJapio , onorasse la sua Patria, al 
pari del Colombo • V* Mtératori Rer. Ital. XXIV , ^o^ . Marini Archiatri 
Pont^I, 300. (7) Patria di Cofom. 29 , 47, 117, 218. (8) Ivi 30, $1» 
*3I • (9) Ivi 191 , 19^,297. (io) Ivi 119^, 120. Quest'Autore , negli 
Annali della Rep, di Genova , ivi stampati net 1708 , p. 27 , 91 , pretende 
di trovare la Famiglia Lohmbo , fra le antiche della Città, contro tutti gli 
altri Scrittori , che apertamente la negano . Egli si fonda su la testimonian- 
za elei Caffaro , il quale nel T. VI • AnnaL Genaens, 260 dice , che nel 1 140 
fufon creati qaattro Consoli de* Placiti , ,e che in isto Consaìatu Gulielmus de 
Columba Scribanm intrayit , Ma egli trasformò in Colombo , come ben si 
rileva nella Patria óeì Col om, 120 , questo Cancelli er dei Comune , della F4- 
miglia della Colomba • Gip. Villani St.Lib. XI, e. 28, narra, che mille 
Cavalieri Tedeschi delle Matnade del Re Giovanni chiamaronsi i Cavalieri deU 
la Colomba , perchè si erano ridotti z\\i Badia della Colomba in Lombardia , 
dal qual luogo poteva aver preso il sua cognome quel Segretario , V, Fontanini 
> ótììe Masnade y e d'altri Servi ^ secondo Vaso de* Longobardi , Ven. idpS , 
e colle annotazioni di Fr* Ant, Zaccaria nelT. IX delle ^iwfco/e Roto, del Ctp- 
n* 127 . Dacange in Mainada . Vi è stato ancora V Ordine óe* Cavalieri della 
Colomba, instituito ne/ 1979 àn Giovanni l Re^di Ca stigli a , e nel 159^ da 
Enrico HI , suo Figlio , come altri vogliono • Vno di questi Principi , nella 
Festa di Pentecoste , si adornò di una Collana d'oro , incatenata da* raggi 
del Sole , ondeggianti in punta , con una Colomba smaltata di bianco , col 
becco y e gli occhi vermigli , nella sua estremità y e molte ne distribuì a'suol 
Favoriti y con un Libro miniato , che conteneva gli Statati dell' Ordine , il 
quale durò poco tempo • W.Favin I^VI , 1229 • Vacange in Gloss.in Colamba • 

(II) Patria ài Colom. 120 * (12) Ivi 119 , lai , 912 , 917 , ?i9. V, 
Elogio Storico di Gasparo Luigi Oderìco , scritto da Francesco Carrega . Ge- 
nova 1804 • Notice sor Gaspar Louis Oderiéo y et sur ses Onvrages , de J» L. 
Guillaume , dans le Magasin Encyclopedlque de M. MilUu^ a Paris • lanuier 
i8o5 , p.^$ « (13) Patria del Colom.30^ . (14) Ivi 6,2^6. (1$) Ivi 240 • 
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Fregi ii FÌMeen%a , e di Cenava xf 

gabilt , avete messa fuori di dubbia la vera tua erigine da Cucesrù , 
e non da Genova (»>» o da Snvonn r o da Nerui^ odia Riviera <tiv 
Levante , né da Fradella ae|la K^iie di N«f fii » di Fiacenta » 

Per altro « aocbc seaza il Colombe^ r queste due illustri Ifatàeni 
son ricche di uii t e tanti pregi » ^^ ^o^ ha» certamente bisogno 
di toglierlo al Monferrato > per porre in saI?o il loro lustro, e splen- 
dore . Il Campi y ed il foggiali han registrate le glorie della seconda • 
A tutti f oi son noci i Personaggi r prodotti dalla prima r Madre fé- 
conda òq* Pontefici Iìtnocenx»a IV r Adriano V> ì^iccotò V » Siste^ IV « 
InnoccHM Vili , e Gin/w II ^ di un Andrea Doria > di u» Ambrogio 
Spinola r dr un Chiabrera y di un Tragoni » e di tanti altri Vomiul 
grandi , per ogni genere di Virtù (i> • 

Finalmente avete concluso , che> quantunque i Documenti ^ prò-* 
dotti dagli Avversar; , non vogliano ammettersi per apocrifi ^ ma te- 
nersi per genuini , e sinceri ; nondimeno non gii^nerebbeca >. che a 
fare l'inutil pruova > che la nascita del Colombo sia accidentalmente 
aeguita nello Stato Genovese ; poiché da tutti si ammette > che la na^ 
scita casuale non muta la Patria «. 

£ siccome , secondo la spiritosa sentenza del mio grande ami-^ 
co 9 P. Abate Buonafide (3) , tutte le Serie , sono sempre utili > è sti- 
mabili, dalle Algebraiche , sfno a quella delle Lumache ; cosi con ogni 
ragione avete desiderato , che si pensi ad unire , ed a produrre tut- 
te le Carte y esìstenti presso il Sig» Guglielmo^ Fedele Colombo r e fedel- 
mente ricopiate dall'egregia Sig.Pw Vidua (4) ; giacché 11 Tempo edace , 
che suol disperder le Carte più , che 1 fi>gli della Sibilla ,. rapiti , ed 
involati del Vento y cr ha fortunatamente conservata, e lasciata in-^ 
tacta sì grande ,^ e si preziosa porzióne di Monumenti , dopa tre Seco-^ 
li interi » 

^^ XIV 

ì^otiùe di Cuccare nella Lucania , Patria di Gabriel/e Altiiio > di 
Francesca 'Adamo , e di altri Vernini illustri 

D opa di essermi trattenuto finora net vostra Cuccare * a cui tanta 
mi ha (atta affezionare la vostra Dissertatone ^ permettetemi, che 
io vi conduca per poco a visitar l'altra Cuccare nella Lucania y che 
pure è stato Patria avventurata di altri Vernini insigni^Botìtì nella mag.- 



(1) Ivi 34, ps > iij , 2<7, 301, 3?7- (2) Patria di Colonr^ 18?* 

Ò> Lettera a Momig» Fabrizio Locatelli , con cui accompagna un dono 

di quattro Scatole di Conicttt di Sulmona da presentarsi in suo nome a 

Pio VI , neWEUxh di Aiaiopìsto Crpmaiiano » Ferrara 1794 , 8 , 8^ , ove gU 

acrive , Ahate, leggete , ma non tofcate • (4) Patria di Cohm* 119 > tSo • 
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^S "ytctiùe il Cuccato nelU LucMnis 

^ot phrtc f ai tempi del Colombo « Questo nome suona sì bene alle 
nostre orecchie» che non dovrà dispiacervi di fermarvi alquanto di 
più , per ascoltare le altre sue glorie • 

li Baron Giuseppe Antonini ce ne fa questa interessante Descri- 
ttone (i) w In Mia prospettiva ^ e di perfettissima aria , sta l' antica 
Terra di Cuccaro , che verso Met^^ogiorno firma upa figura piramida- 
le ; guarda il Porto di Palinuro , la Molpa , parte del Golfo Vibo- 
nese , o sia di Poiicastro , e da meiui^giorno le fiimose Isole Enocridi , 
e a man manca in lontana veduta Strongoli , con alcun altre dell'Eolie . 
Era quésta Terra da Oriente ad Occidente , tutta murata ; e da Tra' 
montana y dove è straripevole y tene a da passo in passo delle Torri aitisi 
sime 9 parte delle quali sono ancor oggi in piedi • Trovasi ancora sullm 
-Cima del Paese un firte , e non picciolo Castello (i) , oggi niex»i*o , per 
non dir tutto, rovinato ./iitempo di Gugliehno il Bono , nel ii 6^ vi 
fé da Palermo mandato carcerato « e poi fatto morire Giovanni Conte 
di Sinopoli (3) , Complice della Congiura contro l'Arcivescovo di Paler- 
mo , Cancelliero del Ke , e la Stanza > dove il medesimo stava , ancor 
^gg* ^i chiama la Camera del Conte . Trovasi di ciìt in Falcando , e 
neWlnvcges , negli Annali di Palermo , a quest'anno qualche notÌMa • 

E* stata questa Terra y Capo di molti Casali > e conserva 
ancora la giurisdizione , Criminale sopra le Massicelle , S. Mau- 
ro , S. N^zario , ed Eremiti • Tino il Clero del luogo aveva il drit^ 
'to di far i Parochi nel già detto Casale delle Massicelle , Futani, 
€ Montano , e far venire di Ik nelle sue Chiese a seppellirvi i Mor« 

(i) La Lucania Discorsi • Napoli 174^ appresso Benedetto Sessari • 4 > 9^7 • 
(2) Fu in appresso ancora avuto questo Castello per sicuro > e for- 
te , tantoché sotto Gioyanna, tenendolo un Praniese , vi si custodiva- 
no alcuni Vngari prigionieri , dei partito del Re Ludovico • La Crona- 
ca ms. di Domenico di Gravina, la. quale 9 non ha molto, stampata dal 
Ch. Sig, Muratori nel T. XII R. It. ivi rapporta un fatto , dove di que- 
sta cosa si fa menzione , e ci dà qualche altro lume ancora intórno alla 
Terra • Egli dice cosi . Qitadam die accidit y «t Hungari , et Teutonici 
praeliando usque ad muros Nettpolis ( stavan questi ad Aversa ) ivìssent , sfidane 
do beìlatores Regis Latinorum , qui in numero plusquam 100 Eqmtes exiernnt 
eontraillos , portantes pallarenses , et Lanceas , unde ]am dìcti Hungari retro^ 
€edendo > et feriendo cum balli s ti s , yenerunt ad Casale MUletum • Ibi fuit fa-* 
età maxima pugna > et fuerant captivati de NeapoUtanis XVT Milites • Et qui" 
dam GaWui y qui potenter conflictaverat y similiter fmt carceratus , Wc domi' 
nabatur in Vrincipatu quondam Terram nomine Cucheri , cum Castro > sivo 
Fortelitio , in quo erat carceratus Frater Malispiritus > et tres Banderiae 
Regis y ad cu)us conscientiam quum hoc pervenisset , statim concessit dictum 
Fortelltium , et Terram Stephano Bringit , de familia, et Consanguineo ìj>sius 
Veivodae . Dovette un tal fatto accadere nel 1949 a' 6 Giugno , siccome dal 
Costo nelle Note al Lib* V» del Collenuccìo ; sebbene alquanto diversanfen- 
fe , per relazione del Villani il narri ; ma potrebbe il Gravina , come te- 
stixaooiQ di veduta 1 meritare maggior credenza « (3) L' attualo Conte di 
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IRiti delle ChiesÀ di Cuicaro z^ 

lì • Ma per questo tUttme Vaese > essendosi considerMto il grande in-» 
commodo del Cleto , e de' Paesani » fu con decreto della Curia Ro« 
mana del 14^3 , essendo Pont. Alessandro VI , tolto al Clero stesso 
di Cuccato questo pregevole dritto , e preminenxta , Di quattro Par- 
rocchie della Terra , due (i) eran di Rico Latino , fi»ii promiscua , 
^ altra , /^^^^ il Titolo di S. Nicola , assolutamente Greca • !>/> que^ 
sta Monsig. Bonito , Vescovo di Capaccio , credendo far qualche gran 
servitdo alla Chiesa di Dio > andatovi alla visita , tolse tutti i Me-» 
nologj , ed i sacri Libri di quel Rito , e pubblicamente , quasi fhs^ 
sero tante bestemmie , brugiar li fece , con un sacco di greche Scrit» 
ture y che forse a qualche cosa eran buone per uno , che avesse sa» 
futo /' abià , e non avesse eotali monumenti aborrito • Trovasi in 
questa Terra un suo Monastero di PP, Francescani > edificato già 
dalla pietà di Loria > Figlia del famoso Ruggieri > siccome ne faceva 
fede un Iscrizione posta nel Coro di quella Chiesa , oggi ingrata^ 
me'nte tolta via . Ci ì y chi ha voluto , che quel^lìSLtìsie (i) dovesse leg- 
gersi Maciae , e verrebbe ad esser Sorella , non Figlia di Ruggiero i 
quale l'Iscrizione la chiamava; oltre che la medesima j.da me pih vol'-^ 
te attentamente letta y a chiari caratteri diceva Ilariae s ni ci ì 
mancato y chi ad altri ancor abbia voluto questa fondazione attribuire 
€on^e fk il P. Ridolfo Tossiano , nella Storia della Religion Serafica > 
al L. Il y dove registra i luoghi , e Monisterj di sua Religione * 
Venuto alia Custodia , com' essi chiamano i di Principato , così seri* 
ve y Locus Cuccari , quem construxit Magister Antonius Episcopus 
Atemanus . Extant ejus Insignia in Choro . Ma attamente il Tossianl 
s* ingannai per chi in un Pilastro superiore del Chiostro > oggi rin* 
novato y ho io letto il numero dell* Anno della fabrica 1333» quan-- 
do il Vescovo morì nel ifio; ed oltre a ciò neW Atrio inferiore^ 
dipinto a fresco il Ritratto della medesima Ilaria , fondatrice . Con* 
servasi con molta venerazione , in una particolar Cappella vicino al 
Chiostro , un considerabilissimo pezzo del Legno della Croce di Cri - 
sto N. C. ed altre insigni Relìquie ancora . 

Le pih riguardevoli Famiglie de* convicini Baroni avevano in 
questo Monastero le di loro proprie Cappelle, e Sepolcri. Molte di 

Sinopoli è il Sig. D, Fulco Ruffo , Principe di Scilla , che mi onora del- 
la sua amicizia , Personaggio discinto , non meno per le rare sue virtìi 
morali, che per la vastità delle sue cognizioni, (i) Nella Parrocchia di 
S. Pietro Teruditissimo Teologo D. Nicolò Ueruìa , attuai Parocó di S. Sofìa 
in Napoli , ha fondato una riguardevole Cappella , con Iscrizioni , che sanno 
àeìV antico , ed ha tlisposta una sufficiente Libreria , per lo comodo , ed 
uso di quei Preti . (2) Scipione Ammirato nella Famìglia di Viano , fa men-, 
zione di questa JUr»4 , e la chiama Vedova di Errico Sanseverino Nipote df 
^a^gictit Conte di Marsico , Filiberto Campanile ntìl^ PamiiUa dìXoriap 
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3 o Cttcesro TstrsM dì Céèhriele Attilio 

esse 4>^i sono estinte, spuiàlmente fOtUuniù ^t) , riguardevole per U 
possesso di tanti Feudi , confiscatigli p^* per ribellione , siccome nelU 
Decisioni diMaizeo d'Afflìtto si legge. 

Produsse questa Terra Vomini éi gario , fra* quali Aevesi il pri^* 
W luogo a Gabriele Aitilio, Vescovo di Polìcastro , di 4ui il Toppi dis^ 
se y di saper 2a Patria ; sebbene dice , che fisse Lucano * La sum 
gran Letteratura (i) , e ramìciwa, chexo primi Vomini del ^suo Se- 
colo Me^ *chiarj» , e stimato il resero ; e la mia Casa particplar gra- 
titudine alla di dui memoria deve per aver fatti dare in matrimonio ad 
Aiberio Antonini dal famoso do. Pontano la sua figlia Lionora . 

Nacque ancora qui Francesco di Adamo , Vomo di molta <3ottri- 
uà y che fu Consigliere del Re Ferrante « e poi nel i6B6 Vescovo 
4'Isernia (5) .Amora sulla Porta Ài sua Casa leggesi la seguente 
Iscrixdone 



la chiama-similmente lìarU » e come altri vofliono , Maria • (i) Questa 
PamigUa f mancata In due Donne , passata nella Famiglia Farao , ha impa- 
rentato indiiferentemente con Jt^ohìU Napoletani • Gaspare ebbe per Moglie 
Margarita de Scortiatis . Oresteìla di lui figlia fu data in Mo^lJe n dietro Ori- 
glia^ anche Nobile Napolitano tìcì 1^24 , ed i Capitoli rogati per Notar Gre- 
gorio Russo , furono a nomt 'àéW Oresteìla, firmati da Gio, Tran, Caracciolo , 
come suo Parente • Questo si dice ,. perchè ci è , chi vanamente crede , 
esserci ancora qualcun* di quella discendema , solamente perchè abbiano lo 
stesso Ctf^nom^ . (2) Di lui parlano con istima Gio. Pontano » Sannazaro , 
CMìo Possrvino , Bas, Zanchio , xd altri . Gio, Matteo Toscano nel suo Pe^ 
pio H^Italia cosi di lui/dice L. ^. p« 5j • Altilii^m Lucania genititm , tadem 
tempestate i Neapotis prospexit , qtta'Pontanumy et Sannaiarinm ^, e per non 
annoiare il Lettore > lo rimandiamo al Toppio nella Bibl. ed al Nicoiemo , 
dove tutte queste cose cogli Elogi <li questo Ch, Vomo si leggono . L'erudi- 
tissimo Avv. Sig, D. Gio» Ant. Sergio desiderando da me qualche lume miglio- 
re su la Patria dclV Aitilio , gli mostrai una Lettera dal medesimo scritta a 
Notar Nicola Layiano in Ctkccaro , dove ringraziandolo di alcuni Presciatti , 
mandatigli , dice aver avuto ancora il conto della spesa fatta nella ^ifation. 
óeWTLVAsa Paterna , e ch*egli sarebbe venuto in PoUcastro , a starvi due Set- 
timane , ed avrebbe veduto , se d*altro c'era di bisogno . Debbo però sog- 
l^iugnere , che, oltre i medesimi , sono da consultarsi \\ Mazrucchelli I , ^J^ , 
il Tiraboschi VI, P. Il , 24^, e sopra tutti il bellissimo Articolo , tessuto- 
ne nei T. I delle Memorie degli Scrittori delKegno di Napoli dal mìo singola- 
rissimo amico P. Eustachio d* Afflitto , rapitoci da morte troppo immatura , 
«he gli ha impedito di proseguire la stampa ^ella sua utilissima Opera , ar- 
trestatasi pui infelicemente di quella del MaitucchtlU ^ nlla prima Lettera 
•deir Alfabeto • In esso posson vedersi le dispute , insorte intorno alia sua 
Vatria , che da J^iflfo 74JKfti , xon Girolamo Amalteo, è stato creduto » esser 
Mnrttoifa • 

<^) V. r VthelUo ne' Vescoyt d' Isemla ^04 , e M Toppi nella BibU 87 . 
Il primo di lui cosi scrive • Tranc» de Adamo Lucanus de Cuccaro , ex 
Comiliariif Regis > ad lune Episcoputum promotus est ab Innocenzo Vili , an» 
ifSéitf JCir* Aprilìs Fita fuuctus ist a»noM9i • Anche ;di questo debbon 
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A. D. MCCCCLXXXVI • 

FRANCISCVS- DE • ADAMO . EPVS . ISERNIENSIS 

CIVIS • AMICE . ADV^ENA . QVl . LOCI . GOMMODITATE 

CVPIS. OBLECTARIER- SECVRVS- INGREDERE 

CONSIDE- TEQ.- LARGITER. RECREA 

NVLLVS.INTVS. DOLVS • NVLLVMVE- MALVM 

ADEST. ENIM. HVMANISSIMVS . HOSPES 

Poco dopo fiorirvi ancora AnUnio Bantu , Elsmosintere del Re Fer* 

rante I .JEr/» egli Religiosa Francescano , <éme dal Wading^ f, 3., e 

Cappellano di due Giovanne di Aragona . Quindi fu fatto Vescovo di 

Montem arano ; e nel 14^3 trasferito a quella di Acerno , non dell' 

Acerna , siccome qualcuno ha detto . Fu di molta hontà , e pietadt 

ricolmo ; e alcuni anni dopo la sua morte > seguita nei if io , il di lui 

Cadavere fi* incatto > e odoratissimo ritrovato (i) • Queste citcostaniue 

À* anni , fanno iscoprire ^ abbaglto del ?• Tossiant , che *l fa fondatore 

del suo Monastero di Cuccaro . Compose questo buon Vescovo un £luct« 

dario de Concepcione Immaculatae Virglnis Glortosae , ed un ma» 

nudle Detìnicìonum • et Casuuin Gonscientìa^ > per quei tetnpi stima* 

ti esimo (2) • 

Fu ai medesimi contemperaneo , e Vaesano R,uggiero Medico di 
Re Forante • Coloro , che di lui kan fatto menùone , i' han chia» 
muto Ruggiero di Cuccaro » sentoè dirci il suo Casato , siccome puì 
vedersi ndla W:>Ldel Toppi • Af^Afte^ d'Afflitto nella Y>cq\$. 383 t «ve 
trattasi di certa controversia 9 ^h* ebbe • . • Figlio deli* istesso Rug- 
gieri , nemen ce ne disse il di lui Cognome , che era di Blando > della 
cui stessa Famiglia fu Consigliere del S. Consiglio di Sapcli , Filippo » 
che morì nel if^9 9 non riportato dal citato Toppi nell* Origine de* 
Tribunali • 

Oltre r accennato ^ ha prodotto questa Tetta, due altri Consiglier 

vedersi gli Articoli del Maziutchtììi 1 , 130 , ed Afflitto 98 . (i) Veggansi 
Jaic;^^ ^4cmtf'»</i*i de Incorrupclone Ctdaverara • Avenione i66^ > 8. Dom^ 
Maria Manni soprz ì Corpi , che per anni > ed anni si trovano preservati dal* 
la Correzione , nel T. VII degli Opascoli del Calogerà , 341 , e Bm'dUt. XIV ^ 
de Scrvorum Dei Bcatlf. et Bcator* Canonìz. L. IV , P. I , C. XXX . (ì) Il 
P« Tassiano affatto non fa parola della seconda Opera > e della prima così scri- 
ve. Frate r Anu Bunxto e/e Cuccaro » RtgnUola y Praifintiae Terrae Laboris % 
Castadiae Principatiés , primo Cappellanus Regìnat loannae , Keginae utriaS' 
que Stcìliae { qntWatrìusqtte'Sieiìiae yì stii m^le ) deinde Episcapus Acemita* 
nus . Edidit librum unum de B. V* Conceptione , qui inscribitur Elucidarius 
Virginìs , €u)us prineipinm tst , cum intcr Fideles • Vixit anno i%q6 . Sunt 
multa in insigni t)us Opera > non saium ex media Phthsophia , sed etiam ex al' 
tissima Theolo^ia deprompta , qitae ah ilio miri/ice expjieantur • Di Itti parla il 
Toppi, e r VghclUo nel T.VII , 672, Vlìl , 491 , . . 
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ti 9 Pietro Fusco , e per la sua probità , e per ta nostra perixaa legale 
stimatissimo , siccome dd volumi suoi Mss, si vede y morto nel 1701$ 
« /' altro morto a Settembre »el i7?7> ^ ^tato Cesare Buonv^icino.. Del' 
io stesso luogo fu ancora Fausto Laviano >' che compose una spetde di 
Repertorio al Codice di Giustiniano , cosa di poco , e di niun mo^- 
mento • 

Vasto ì il Territorio di questo Paese , e varie cose produce , spe» 
€itdmente Castagne , e Querele , in copia grande ^ oltre che tutta Im 
parte , che sta opposta a me^ttogiorno , ed interno intorno le mura , è 
coverto di altissimi Olivi -. Dentro il suo Territorio i^tesso , è ti tante 
volte ammirato Bosco d'Elei, chiamato della Bruca, che ha dato il 

. distintiva y siccome si è detto , a due vicini Paesi , .cioè a Caste llama* 
^e , già Velia > ed a S»tMauro , ambedue detti della Bruca . Era que^ 
sto Bosco quello stesso , che , secondo ^opinion di Servio, da Paesani fu 

. 4 Palinuro sacrato , e che giugneva sine a Velia , nome di questa Città 9 
su cui ragionando abbiamo scritto • 

Di Cuccato fitn menxdone Meruia , e Leandro Alberti : ma no» 
2o mettono a suo luogo ; ed in una donazione dei 908 fatta da un tal 
Maugero al Monastero Cassinense della Chiesa di S. Sossio , ì -chiama^ 
to Cucherus« 

^ XV 

'Contrasti per la Patria di Omero , di Plinio il vecchio , di Catullo > di 

Petronio Arbitro^ di Pomponio Secondo , diL*Anneo Floro y di Gitélio 

Paolo Giurisconsulto , e di molti altri 

^isto Medici (i) , spiegando un Epigramma di M» Varrome (t) sopra 
Vlmagine di Omero ^ che si ha presso A. Qellio ($) , dà molte belle 
notizie sopra di esso , ? sipecialmeote sopra la sua Patria , ^ìJascita , 
Vita t e Morte , e riporta i due famosi Versi , che denotano i dispa- 
teri , ed i contrasti sopra la vera Patria di quel Principe de* Poeti . 
S^tem Vrbes certant de Stirpe insignis Homeri , 
Smyrna , ^odos , Colophon -, Salamis , Chios , Argos , Athenae • 
Seneca giustamente derise un certo Didimo , che scrisse quattro mila 
Libri intorno a questa strepitosa Lite che , anche ai tempi d! Ci- 
cerone 9 durava fra gU Sciotti , «quelli di Salamina , ed altri Popoli • 



(i) Epistola ad Fr« Desidertum Lignaminemn Patavinnm , Baccalarettm 
Bominicanum > nel XVI della nuova Raccolta d'Opuscoli Scientifici 301 • 
V. k «ne JVtfti2ìe,nel T. Il , degli Scrittori Veneiìani del P. de^li Agostini J74 • 
ià) Llhtii de Imaguiibus« iS) Noct. Attic,L.IIL c«a» 
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Contrasti per U TatrUM Omero jj 

Leone 'AUanio(i) trasportato dall' amore della sua Pdtrisysì sforza» 
con tutto il nerbo della sua immensa erudizione , di sostenere le 
ragioni de' primi suoi Cùmpatrioei , per rivendicare quel primo ?adre 
della FoesÌM dall'ingiurioso disprezzo , col quale ne avea parlato Ciulio 
Osare Scaligero . A questo suo Liho aggiunse un suo Poemetto Greco 
intitolato Satales Homerici , tradotto in latino da Andrea Bajano • An- 
che il V. Lelio Bisciola (i) s'impegnò a ricercare , Controversia d§ 
Watria Homeri unde videatur orta \ 

La mente bizzarra > comunque ^eruditissima > dcll'^^r^nf»^ (^) ha 
pensato , che C. Plinio Cecilie Secondo , il vecchio , fosse di Patria 
domano ; dum porro Plinins toties nostrae Vrbis dicit , se palam $ et 
aperte Romanum profitetur j numquam Veronensem • Questa strava"* 
gante imaginazione vien riferita dal Fabricio (4) y ove nota , essere 
già stata ampiamente, confutata • Lo ha Éitto anche il Maffiti (f ) > 
assegnando inoltre le ragioni , per cui aostra Città potesse chiamar 
W^ma , senza rijguardarla per Patria , ed esservi nato . La quale as- 
serzione da lai confermasi con altri esempj consimili • 

lì Panteo , il Panwnio 9 il Bosso , il Benedetti » il Saraina 9 lor 
dece Bergano > il Corna nella sua Cronaca del 1477 , lo hanno credu- 
to senza esitanza Veronese • Il Petrarca > nel Trionfo della Fama » par- 
lando di T. Livio dice » 

E Plinio Veronese suo vicino , 
A scriver molto , e a morir poco accorte , 
affermando lo stesso nel Lih*i. Rerum memorahilium » Co$ì Ottone Bruns- 
y&/jf0 , nell'Opera intitolata , Catalogus illustrium Medicorum , parlando 
alla p.4i 9 di Plinio » scrive , Plinium Secnndum jam constans fama Vero- 
nensem fkcit • Policarpo Palermo (5) , combattendo P/iW^ Cigalini (7) , 
'Medico di Como 9 ne tratta di proposito la questione • VAtaore^e t Opera f 
al dir del Maffei nella Ver. iUustn P. II. 1.8 9 4^8 » molto fur iodati dal 
Tollio é II Peireschio in una stta a Paolo Gualdo scrisse » che trov^ il 
labro de Plinii Patria^ molto gentile 9 e pieno di molta dottrina • 

Ma oltre il Giovio 9 che pur lo vuole Comasco 9 si sostiene il 



(1) de Patria Homeri • Lugd. sumpt* Durand. 1540 9 e nel X . Thes. Ant^ 
Graecar* Gronovii 1624 • (2) Horarum Sabsecivarum cw VI > L. IV • Ingolsc* 
1611 y foI.V. Tiraboschi BibU ^Modenese • 1, 278. Y. Ang» M* Ricci Dis^ 
scrt. Homericae . Lips. 1784 , 8 • <fe Patria Hoineri ^10 . (j) Chronol. Vct. 
Test. p« 212. (4) Supplem. Bibl. Lat. p.$62. (S) Verona illustr. p»40* 

(5) de Vera C. Plinii Secundi Swperioris latria , atque ca Verona Libri 
tres, quibus Pauli Cigalini 9 et aliorum scntentia contrarla confutatur. 
Veronae ex Officina Tamiana 1^08 • Edilio nitidlor , et auccior in The-* 
sauro Antiq. ^t Hist, Italiae T. IX. P* Vili . (7) I>e C.PUnii Secnndi , N^tu- 
ralis Hist. Scriptoris , vera Patria , e/usdemque fide , et iuctorltate Praeie»- 
ìstiones. Editto emendatlor. in Thes. Ant. et Hist.Ital. T. IX. P.VIIU 

C 



Digitized by 



Google 



34 Se tUnÌ9 il Vt€chi0 fitsse Vé^pf^ete^ o Camast» 

contcsirlo dà B0sili0 Purwicinù dsCpmùit)* inche il gcànà* ErmoUè 
BarbfèYù ^ FMtrUrta i* Afmleja ^ nelle sue canto stimate C4stigati0* 
Hes PlManae > si dichiarò contfado alle ragioni de' Veronesi • Oda* 
si f Apostolo Zeno (i) . // Barbaro fu. t opinione , che lo Siofico FU» 
mo fisse Comasco » e non Veronese » Laonde egli considerando V ag" 
giunto di Conterraneo > dato da esso PliAio a Catullo nella FrefitùO' 
ne f eerea di dargli nvl akra Letaone , o di toteetlo in attro senti* 
ment^^ soggiungendo di farlo , non quod Veronensem (iiisse Plinium 
suspicer , qui absque dabio Sovoeomensis (tilt » la quale opinione pe* 
rh in oggi universalmente vien riprovata • Lo stesso Zeno in «ma Let* 
terjt al Fontanini a' 1 1. di Sete. iS^^ , scrive di arer veduti di ^Mr»- 
%io Emiliano alcuni versi Latini , in lode di FUnio Storico > in una 
recchia edizione » fatta Venetiis per Melchiorem Sessam if 13 in £61» 
«he principiano » Veronae decus > et Domus Secundae • 

Sopra di qnesto argomento ha scritto anche Matteo Kugo Brixiae 
149^9 mentovato dal Mafei , il quale nel Lib. i » degli Srittori Vero» 
nesi , si estende molto a dileguare le opposizioni contrarie^ • Abbia* 
«10 di esso ntìWghelli T. V» 943, Mattkaeus Rufks Fraelatus inAede 
Tarochiali S* Thomae , qui Opuseulum seripsit erudite de C. Piinii 
Secundi Superioris Patria , quo pulchre ostendit fmsse Veronensem » 
Quwt' Opuscolo di Éitti è registrato nel T. Ili , di quelli del P* So* 
variai f^ • Da Girolamo T art arotti i stata prodotta brevis annotati^ 
de duobus Pliniis Veronensibus , di Gio, Diacono > o Mansionario , tratta 
dalla fiibU Vzu , ed Inserita in una sua Lettera ', nelle Memorie di 
^Rovereto , da lui medesimo pubblicate . 

Alcuni poi , per eludere la forte obbjezione , che Flinio stesso 
•cUama nella Prefazione Catullo Conterraneum > hanno francamente 
«sserito , che la medesima sia filsa » e adulterina • Con ciò verreb- 
besi a cogliere il primo Libro , cui quella è annessa » al suo legittimo 
Autore , non più computando per 37 , f Libri della sua Storia SatU" 
tale . Ma Flinio U giovane nelV annoverarne le Opere , tanti ne am- 
«nise, come anche S. Girolamo sopra Isaia Lib. iT 9^ sopra E^eckie^ 
^ L. 9 , per 37 li riconobbe . Matteo Bosso neìV Epist, JS > celebran- 
do il portentoso Lippo Fiorentino , dice fra le altre cose , che omnen^ 
Flinianam Historicam naturakm , septem , et triginta in Volumina dis^ 
€retam^per singula cujusque Voluminis Capita , quamplurimis , et 
praeclarissimis versibus extemporaliter enarravit 9 pvaètermissa re nullm 
memorabili , et eognitu digna • 

Non è però il solo Flinio » die i Comaschi pretendano cogliere a* 

(i) Trattato Apologetico , nel quale si prova , che FUnio Secondo fii 
Comasco, e non Veronese» Como por GitoK Frova t6ot, 8« (>) T, II, 
Diss. Voss. $• CU , p. 37^ • 
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PéttrU di, Ctatdlo^ di UWltifó^ e di altri %r 

Veronesi » e far loro Concietadinp • Sooo arrìraci persino a tentare dì 
rapir loro anche Catullo • Sentianp il Tirskùsehi If tjz * Ha voluta ^ 
sembra » schef %Are il Sig. Conte Giovio , quando tra suoi illustri 
Comaschi ha annoverato Catullo 9 accennando p. ^3^ » ^^^ ^^» man" 
^herebbero argomenti a provar h • Egli ha una buona dose di un lodevole 
Amor fatriotico • Ma io non credevo mai » che se ne lasci sedurre a tal 
segno • 

Ne qui si ferma Io zelo nazionale del Conte Giovie ; mentre jalla 
p. 17^ di quella sua Opera > sul fondamento di una Lapida , trovata 
presso Como , in cui è mentovato un Petronio , egli pretende > che si 
debba creder Comasco l'antico Scrittore Petronio Arbitro • Ma lo stesso 
Ttraboschill, 186 , soggitpgne « Qualunque sia questo diritto 9 esso sari 
forse di ugual pesa a quello , che altre Citti possono recare in lor favore. 

U Maffei nella P. II della Verona illustrata ha creduto , che fuste 
Veronese Pomponio Secondo , Scrittor di Tragedie • Nota su di ciò il Ti^ 
raboschij iri lof • Ante non pare t eh* egUne rechi prova valevole ad 
affiermarlo i ma non vi ha neppure ragion bastante a negarlo . Soggiugne 
dippi in un'annotazione • Per la stessa ragione , per cui il Maffei , ere* 
dendo Veronese Plinio Secondo 9 crede ancor Veronese Pomponio Se- 
condo 9 il Giovio 9 che dà Como per Patria a Plinio ^ la dà ancora a 
Pomponio p* 43f* 

Anche dell* antico Storico £• Armeo Ploro si è invaghito il C.Gio» 
vio di far altro Scrittore Comasco p. ^67 • Ma su questa sua nuova pre* 
tesa riflette da suo pari il Tiraboschi 9 ivi 153 • Se un Cognome trovate 
in una Lapide basta ad indicar la Patria di uno Scrittore » noi farem di 
leggieri molte importanti scoperte di questo genere • 

Lorenzuf Pignoria mise in dubbio nelle sue Origini di Padova la Pa» 
tria di Giulio Paolo 9 antico Giurisconsulto 9 che si teneva cornane- 
niente esser Padova « Per cai novità si eccitarono contro di lui molti 
Avversari 9 contro de' quali Ciò* Girolamo Bron%erio ferrarese use) in 
Campo 9 con tre Oposcoli 9 riferiti dal hiatAucchelli P. 2140* 

Quanto potrebbe ingrossarsi quesc' Elenco , se uno volesse parlare 
anche de' Moderni \ Lasciando da parte la Patria del Boccaccio 9 e del 
Tasso y ì Lor etani sì arrogano il Boccalini t che è Romano ; ì Macera^ 
tesi 9 e i Ferraresi disputano sopra la Patria di Antonio Costantini ; 
i Ferraresi vorrebbon togliere a Venexda il vanto di aver prodotto NfV- 
eolh Agostini ; Pordenone sì attribuisce Ota%io Brunetto 9 che é di Por» 
eia ; Rimino 9 e Fermo contrastano a Cesena la gloria di esser Madre 
di Muxdo Manfredi 9 e Sulmona gareggia con Bassiano di aver dato i 
Ubatali ad Aldo Manu^o • 

Monslg. Montanini (i) dimostra » che Francesco Patrixj non fu né 

(i) Elog. Itd* 3 17 » C$^»i Cat. 288 • 

e % 
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^i Testtmonianxe sopra U pMirfa di Cóìomh 

da dUta , ni Santse , né Ferrarese , né Venerano ; ma da Ossero , Isola 
ne' Confini della Dalmaua . E poi cosa assai comune, che gli Vernini 
riconoscano due Luoghi per Patria ; Tan , dove son nati ; l'altro , do- 
ve la lor WamigUa ne tt^tV origine , o per lo più vi risiede . Monslg.iWii- 
rini (i) fu avvisato dal Conte Fantut»%d > che ne' Ruoli dello Studio di 
Ba/<>f»/i trovasi all' a. 1447 > Fhilfgpus de Mediolano «tf Leeturam Ue^ 
dicinae , e all' a. 1448 , Philippus de Bononia Art. VocUr ad LectU" 
ram Logieae > senta che questi sia ricordato nel precedente , e quegli 
nel seguente ; e di più avendo esso l'Opera de' Dottori Forestieri delt 
iiilidosi , con postille a penna » segnate al margine , una delle quali dice 
alle parole » Filippo da Milano , di Giovanni ?ellix>%oni ; era ancora 
Cittadino Bolognese , e fa testamento ai 6 di Mar%o I4f S , par dimor 
strato , che tutti e due sieno una stessa persona , la quale avesse due 
Patrie , una di nascita , e l'altra di Cittadinaniua . 

\ Ma se tuttora queste antiche controversie sono nella maggior 
parte indecise , non così potrà dirsi di questa delia Patria del O- 
iombo y da voi , non meno che da' due vostri sapientissimi Colleghi (^z)^ 
ridotta , direi quasi > ad una vera dimostrat»ione ; sembrando , che 
questa sia una Al quelle VeritÀ morali , che , secondo la grave sen« 
tenta del Galilei > possono talvolta presentare la stessa evidente , 
che scuopresi nelle VeritÀ Geometriche . Poiché non solo l'avete ap- 
poggiata su la costante tradiuone , e su la fede di molti accredita- 
ti Scrittori » ma su la testimoniane Legale di ^9 Persone , le quali 
dalla viva voce de' Contemporanei del Colombo avean potuto accertarsi 
della verità de' fatti , e dell'Albero Genealogico (j) , prodotto innanzi 
r integerrimo Tribunale Spagnuolo del Consiglio di Castiglia 9 nel so- 
lenne , e formale giudizio > che ne formò i e sopra di cui > convinti 
dall' innegabile Verità , restaron d' accordo tutti i potenti Ccllitiganti • 

^ XVI 

Se gli Antichi abbiano conosciuta f America 9 prima 
di Colombo ! 

L>'avidità della gloria della Scoperta deìV America h^ eccitato in varie 
J^axàoni tal gelosia , che molte han tentato di rapirla al Colomba , 



<i) Archiatri Poot.T.Iy 148 . Poiché (a ano Stoicismo dìPanexio y na- 
tivo di Hodi y che ricusò il dritto di Cittadinanza > offertogli dagli Ate^ 
niesi > con dire , che un V'orno modesto dovM contentarsi dt una soia P4- 
tria , per imitare Zenone ^ che per timore di offendere i suoi Coneittadi" 
ni , non volle accettare la stessa grazia • (a) Patria di Colombo • Fir* 
1808 • i3) ivi 041 • 
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Se ììm stéU^f0n^s€iiitM tAmerìes ffitm del Qolopihù \ ^7 
o con attcibuitla ad altfi j}'A antichi di lui 9 o eoa assegnameli vaa* 
to ad alcuni suoi Contempertmei . 

Er^sme Schmid » come ha notato Gio» Alberte Fahriuù (i) » si è 
sforxato di provare y che Omero ebbe cognizione dcìVAmevicì^ • Ma W»« 
gelo Mefiti Ricci (2) riflette , che non avrebbe chiamati gli Etiopi tulti^* 
tHé^ Nìtuon dilU Terrn (^} , se avesse creduto , che di là dal Mar Etiopi'^ 
co vi fttsse stata un'altra Regione, , abitata dagli Vernini • 

Racconta Adamo hremense > che i Etigioni giunsero a penetrare 
nella Regione dell' Oro . Giv. Eilippo Casselio nell Observat. historicm 
de Frisonura Navigatione fortuita in Americam Saec. XI ficta (4) , 
si studia di mostrare » che fusse V America • 11 medesimo Casselie 
tornò a trattare quest' argomento con la DissertaxJone fhilologico^hi^ 
storica y de^ Navigatlonibus fortuitis in Americam ante Christopho- 
rum Columbum frciis (f ) • 

Cristiano Augusto SchwarzJo ha trattato in un suo Programma 
de Veterum quorumdam ConjectHris Columbo viam monstrantibus , in 
memori am noyi Or bis , ante hos trecentos annos inventi (6) • 

Siccome poi i lU^t del medio Evo fanno menzione del Legno 
del Brasile , così Sigismondo Lebvecht Hadelich si studia di far vede-» 
re , che i Eenicj lo trasportarono dal Brasile nell' America , dudtsn$ 
ante Columbi tempora , Rabbinis nota (7) • 

Nello stesso modo GfV. Gottlob Fritsch nella sua "Disput. Ustorie O" 
geographicay in qua quaeritup , utrum Veteres Americam noverint > 
nec ne \ (8) propende a credere , che nell' ottavo , o decimo Secolo 
vi - penetrassero i Uorvegi , che furono i primi a vedere la Groenlanr 
dia y e la Vinlandia > o sia 1' odierno Canada • 

Anche Gio» Damele Victor ricercò , 4» America Veteribus fuit 
cognita y et quaenam gentis tllius erigo l {9) ^ 

Pretende poi Thormodo Torfeo nell' Historia Vinlamdiae antiqua , 
seu Fartis Americae Septentrionalis (io) , di far vedere , die, prima che 
il Colombo y o i due (rateili Niccolh , ed Antonio Zen (11) nel ij 80 , ed 
eziandìo prima che Madoco , Figliuolo di Guimeth y Fratello del 

• (i) Bibl. Graec* I > 341. (2) Dissert. Homericae • Lips. 1784 » 8 , ({< 
Aethiopibus y tt a» America Hometo innotueritì 493 • (3) Odyss. Llb. I« 
Iliad.Lib.I* (4) Magdeburgi 1741 , 4 > et iii Actis Scholasticis Isenaci 
^74^ 9 18. Partici V, et in Vi, Bremischen Magazin 241* (5) Magdeb* 
174^ t4* (^) Gòrlicii 1792, 4. (7) In Actis Acad. Elect. Mogunt* 
Scient. utiU Erfbrdiae i7<^i > 8 • H , d4p • (8) Curiae Regniclanae 
1798, 8 . V. Tent, Blbi.XLIV, 445, (9) Icnac i57o , 8 . (10) Ha- 
fhiae 1701 > 8, et 171$ , 8 • (11) Relazione dello Scoprimento dell'Isole 
Frislanda 9 Eslanda , Engroveland , Escotilanda , e Icaria ,^ facto da' due 
Fratelli Zeni , Af. Niccolò li Ctcì^aUere , e Af. Antonio • Yen. I$l8 • V. Mem. 
diTrevouxi7u , Art. CXXll • Foscarini Leccerat. Venez. 406 • TirAkoK€lri 
-V. loi , 
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^9 Se sU statò annnntdato il Vangélc in Jmetica ì 

Principe di WMa(t) , il quale sì dice , che circa il 1170 intro- 
ducesse delle Colonie nel CanadÀ » e nella Fiorids , fussero giunti ad 
aver notizia òelV America y i Groenlandi, Inquilini dell' I/Ì/i»i/m , ed 
anche gli stessi Islandi circa il 1020, introducessero nella Vinìan» 
dia la Religione Cristiana • 

i. XVII 

Se sia stato annunziato il Vangelo da qualcuno 
degli Apostoli in America ì 

Ma si è ancora questionato da molti (%) , se la Luce del Vange- 
lo penetrasse neli' America , fin dal tempo degli Apostoli \ Fra gli 
altri Giorgio Moebio (;) si è opposto al sentimento dlGio.EnrfV^ 
Orsino (4) > il quale lo ha negato • 

Ermanno Witsio in una delle sue £sericita%iòni (s) ha rac- 
colte tutte le congetture , che potevano far credere , che S. Tom* 
maso vi avesse portata la Tede . Ma poi in un' altra (6) confessa » 
che sono assai dubbj , ed incerti tutti i documenti! , che se ne ad- 
ducono 9 come è sembrato anche a (Tommaso Malvenda (7) » ed a 
fiottano Vajero (8) . 

Anche il P. Ciò. Stefano Henochlo ^ (p) ha ricercato , se nelt 
Indie Oetidentali > avanti che da Colombo fossero scoperte » sia sta* 
to predicato tEvanfelio di Christo ! 

L'ultima fra le Leff^e Teologiche y pubblicate da Gio. Bote-t 
ro (io) 9 tratta de Catholtcae Religionis vestigiis , atque argumentis 9 
quae vel Lusitani ex India > vel Castellani in novo Orbe invenerunt • 

(I) Aeosta Ist. Morale > e Naturale dell* Indie L. I . C. XI 9 e XIU 
Hist. Gcner. des Voyagcs X, dans ravattt-propos , e L. V . Oirìedo Hist, dcl- 
r Indie Lib. Il , nella Raccolta del Eammio T. HI . loh* Viìliams Lond. i7pi 9 
8 • Kohtttson. St« deirAmerica ^i5* Elogio dei Colombo 27 9 7^ • (2) Rt^ 
beri Assertion de universali omnium Hominum vocatlone ad salutem , et 
selectim de difficili quaestione » an Erangtlwm , Apostolorièm tempore 9 sia 
praedicatum in America , et aliis novi Ortis Partifms ì loh. Alb. FabricH Salu- 
taris Lux Evangeiii toti Orbi per divinam Gratiam exoriens. Hamburgl 
17^1 > 4 • De America , num in iliam quoque Apostoli pene tra ver in t ! 754 • 
Aegid> Gonzalet d^Avila Theatro Ecclesiastico de las Iglesids de las Indias « 11^ 
Qfrìaci Morelli Fasti novi Orbis , et Ordinationum Apostolicarum ad Indias 
pertinentium Breviarium . Ven. 177^ 94* (3) De Evangelio per Apostolos 
in Americam propagato > in ejus Libro 9 de Oracttlis • Lips. lóS^ 9 8 9 i^p • 
V.Nouvel. de la Rep» des Lettres i585 9 ^78 • (4) in Analectis Sacris ^^6 • 

(S) Exeréit. Acad. Dodec. Diss. I > et II 9 et I • Mise. Sacr. Trajectl 1700 » 
4* Excrc.XIII, 408. (5) Exerc. XIV, 425. (7) de Antichrièto B06 • 

(8) de la Ver tu des Payens 1 9 ^^8 . (p) Stuore Cent. £V , XLII , 120 . 

(10; Epistolarum Caroli Card. Sorromati nomine scriptaram Libri duo • 
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Se MikfH»Q Belmm àUntk s€0f€fU t AmetieM \ if 

i. XVIU 

ScritUri y €be sttr^htiscMù quests Se^perU s Méttinù BAMm 
ìH N0rimhergìè > confutati d/t mólti 

Molti si sono affaticati di attribuire il inerito di questa scoperta 
a Martino Behmim^ Cavalier Portoghese, Patriiio cU i^orimherga . 
Gip. Cristo fitta \(^égenteil ne parlò (i) » in Sneris fnrentalHu$ » G#« 
orgia Friderico Bohatmo dicatis , e nella sua Synops» histor. nniv. (») • 

Con esso si sono uniti Gio» ^el/èr , nella Disquisit. de ma* 
joribus Oceani Insulif j earumque origine ^ quam Or atione inaugurali . 
expùsuit ; et nane annotationibus necessariis auxit il) l Daniele 
Omeisio nella Dissertazione de Claris quibusdam l^orimbergensibus[(4) ; 
Giom Sigismondo Fuerero ab Haimendorf^ nell' Orazione de Martina 
Behaimo , aliisque ejusdem Familiae Viris y qui longis itineribus in* 
claruerunt (f ) ; Gio. Federico Stuevenio nella Dissertazione histO' * 
rìca^critica de vero Itovi Orbis Inventore (6) ; oltre gli Scrittori » 
sopra le Colonne d'Ercole , Tobia Eckhardo (7) Cio^ Filippo Casse* 
lio (8)9 Crist. Gotti. Sch^ arido (9), e Gio. Mattia Ge$nero (io) . 

Pia dogni altro però vi si è impegnato M. Otto neUa M^" 
moire sur la Déeouverte de f Amerique > tiri , et tradnit du seconà 
Volume des Memoires Philosophiques de la Societì de Fhiladelpkie (f 1) • 

Non minore però è il numero di quelli 9 che han confuuto que- 
sto Sogno • Cristoforo TeofUo de Murr ha potuto Carlo meglio d'ogni 
altro, per essere egli stesso dì Norimberga , e per essersi servito de* 
monumenti, e delle memorie, conservate neir/Jr^Mc/fV della Fami* 
glia Behamiticat tuttora esistente nella medesima Città, che ha pro- 
dotte in un suo Libretto , ivi stampato nel 1778 , in 8 , e riferito 
nel T* VI del suo Giornale Letterario • 

A maggior dilucidazione di questo punto , vi ha aggiunu una 



Ejusdem Epistolar. Theologic. Liber. Paris, apud Martin. Nutum t6%^ , i5 • 
Baillet Autears Degaisezi iói , Mazinechellt II . P. II , 1871 • (i) Altdorf. 
i582, 4* (2) in Pera Libror. luvcnil. Loculam. III. Monarch. IV « Sec. 
XIV, 528 . (3) Norimb. itfpi , 8 . (4) Altdorf. 1708 , 4 , 19 . (O in 
Museo Norico , cum notls 70/;. ili»{/r. Vl/illii^d^ • (6) Pr^ncof. ad Moenum 
1714 > 8* (7) de Herculis Columnis Prolasio • Quediinb. 1721 , 4, et in 
Toh. Gotti, aidtrmanni Select. Scholasc. 1 , 720 • (8) Observatio de AkyU , 
una Coliu^narum Herculis , in Tempe Hclvct. V. Scct. IV , 618 • Tigurl 
1741 > 8 • (9) de Colamnis Herculis • Altdorfii 1749, 4 > 5? • (io) De 
Phoenicum extra Columnas Herculis Navigationibus, In Orphet Avgonant.cu- 
nnxtGtr.Christ.Hemhèfgtro. Lips. sumpt. Fritschi754, 8. (n) Esprit 
des loumeaux An« 1788 • Tìrahoschf^ XI • 
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49 Se Méttine Behdim Mìa seoptfU l'Americsi' 

Carts GeogfApcM , intitolata , ?nrs Globi Terrestris A». 14^1 , m 
Martino Behaim Equite Lusitano ÌJorimhrgae confscti • Dttineavit 
Christophorus de Murr 177S . Quesu è quella stessa Carta dì mi- 
nor grandezza y e con minor accoratezza , pubblicata precedente- 
mente da Ciò, Gabriele Doppelmair • Tab* i* (i) 

Il medesimo de Mnrr ha data una seconda edizione del sua 
Libro 9 molto più accurau 9 in Gota nel iSoc , 8 » avendo avvi- 
sato nella Prefaxdone y che la sua Storia era stau tradotta in fran- 
cese , e ristampata dal Librajo Parigino H* !• Jansea. (2) • Que- 
sta versione Francese è stata poi riprodotta , ed unita dal Dottor 
Carlo Amoretti alia sua traduzione italiana dell' Itinerario di Anto* 
nio Tìgafetta (3) . 

Il Conte Gio, Rinaldo Carli rispose alla Lettera di M* Otta 
intorno alla scoperta dell' America > stampata nel Voi* II. delle Tran- 
sazioni della Società Filosofica di Filadelfia (4) • Lo stesso Autore 
è stato confutato dall' eruditissimo P. Pompilio PonOietti (f ) , e da 
Cristo/òro Madera (6) • 

Similmente Eobaldo To%e prese ad esaminare di proposito que- 
sto importantissimo punto di Storia , con un Libro sumpato in G#^ 
tinga nel 176 e y 8> ove dimostra « che l'onore di quest'impresa 
non deve attribuirsi né ai Behaim ^ né ad Americo Vespucci^ ma so« 
lo al nostro Colombo • 



(1) Robertson St. di America 51^ . 

{%) Recueil des Pieces interessantes > concernant les Antiquieés > les bea- 
nx Arts , les Bellet Lettres , traduices de dilferentes Laugues . a Paris 1787 » 
8 • I , J17 • Il f 298 • (3) Primo Viaggio incorno al Globo Terracqueo » a 
sia Ragguaglio della Navigazione all'Indie Orientali per la Via d'Occidente , 
^tto dal Cfv. Antonio Pigafetta , Patrizio Vicentino , sulla Squadra del Gap. 
Ferdinando Magaglianes negli Anni i^ip al 1^22 , ora pubblicato per la pri- 
ma volta, tratto da un Codice Ms« della Bibl* Ambrosiana, e corredato di 
note drC. A. con un Transunto del Trattato di Navigazione dello stesso Au- 
tore . Milano iBoo , 4 • Premier Voyage au tour du Monde , par le Chev« 
VigafettAy sur TEscadre de Af4jeJL}ji; pendant les années 1^19-29 sui vi de 
TExtrait du Traité de Navigation , du mème Auteur , et d*une Notice sue 
ìtChtv, Manin BehAìm^ avec la description de Son Globe terrestre, orné 
des Cartes , et desfigures • A* Paris 1808 , V • (4) Milano 1792 » 8 • 

(S) Modena 179? > 8. {6) Investigationes hlstorlcas sobre los principa* 
les descubrimientos de los Èspanoles en el Oceano mei Siglo XV , y princi- 
pios del XVI , en respuesta a la memoria de M. Otto , sobre al verdàdero 
Descubridor , de America . Leida en la Soc* FU, de Filadelfia 1 è inserta 
en el T, Il de sus Transact. Madrid 1793 » 8 , 
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. Se àmeruù Vespueci àkbh HiftrU fÀmerical ^n 

i XK 

Se Amerie» Vespncei ^bbia scoperta l'America » prima di Celembe { 
f cerni y Ritratto in bronM , e Iscrixàone fitta in sua lode • Scegli 
stesso , i Posteri abbiano' imposto il sH9 nome altAmericm \ Lodi 
della Toscana y e di tutta ^Italia 

Ma la pretensione ic* Norimbergesi a £ivore itlBeBaim tionèca^ 
sì divulgata , come quella de' Fiorentini pel loro Americo , esscn** / 
dosi impegnati di giustificare , per quanto hanno potuto , la verit Jl 
del detto òeW Averani (i) , rifetito dall' Algdrotti (i) , che il Ca* 
lilei > ed il VespUcci avean fatto s» , che niuno potesse alitar gli oc» 
ehi al Cielo , né abbassarli alla Terra > senza che l'uno , e l'altra 
non predicassero le glorie della Toscana. Rafaelh Guait erotti nel 
1 6 1 X stampa in Ttrenxa , per Cosimo Giunti , un foema » in otta* 
va rima , intitolato Y America • 

Enrico Altani , de' Conti ò\ Salvatolo , detto il Vecchio y nel i6%v^ 
pubblicò , in Venezia presso Ghirardo Imberti in i a , 1' Afl^erice^ 
Tragedia in prosa (^) , che nella Drammaturgìa di Leone Ailatio , 
accresciuta, e continuata sino al i7f f (4) 9 chiamasi Commedia con 
f relego in Versi Sdruccioli . 

' Girolamo Bartolomei , già Smedueci , nobilissimo Gentiluomo Fio^ 
tentino dedicò a Luigi XIV lì suo Poema ErwV^, intitolato Ì'A* 
merica (r) , diviso in Xh Canti y in cui prese ad imitare Y Odissea 
ài Omero , celebrando 1 Viaggi , e le Scoperte di Americo Vespucci • 
Ila prmcip^ del Poema vi' pose ì\ proprio Ritratto , e sotto ad es« 
so y il seguente Distico . 

Barbara pennatis redimiris y America » telis ; 

Nostra tuis pennis Fama volucris erit. 

Ma uno de' maggiori fautori di questa opinione è stato il C/fii«fff« 

eo Angelo Maria Bandini > nella Vita , e Lettere di Americo Ves^ 

pueei' raccolte , ed illustrate (6) » In cui accusa l'Abate k Pluche t e 



(I) Ang. MariaeRiccU Ornilo de Tosepho Averanh I. C. Pisano, doctrinae» 
probitatis > ac humanitatis exemplo • Fior, per Cajet.Albizlniam 1740 » 4 , «t 
ad calcem VoI.III . Dissertationum Hometicaram cjusdcm KtVrtf . Fior, 1741» 
4 . V. CataI.Nuiiiism.Ma22Uccbeni T.XXV . Cahgtrà, et Annotat.Poin.JMtfft40 
Manni inT.XLII qusd.collcct. (3) Opere IWyt^f.Caùoyai Elogio del Vespucci 
1$ . (3) Maizucchtlli I , ^27 . (4) Venezia presso Gto. Batt. PasquaH , 4 » 
p. 45 . Quddfio IV , 84 . (^ ) Roma nella Stamperia di Lud. Grignani 16I0 , 
fol. V. Ma2tià€chfìli II, Par. 1, 471. Quadrio VI y ^88 • (6) Firenze 
^74^ > 4 > e in Amburgo 1747 > 8 . V, Nov. Let.di Fir. del 174^ > 921 $ 
delt74^> iiS* CttaU nus. 0ibl« Riccard* 174* Nov» {.cttec. di, Venali 
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4^ Insifixdcne «i lode di AmfÌ€o^ Vespiud 

il P. Franeesep Saverio de Charlevoist (i) di aver attribuito a! Co^ 
lombo l'onore della Scoperta dell' America i ed anche nei sao lU- 
gionamento intorno dia Vita di Amerigo Vespttcci (i) • 

lì V.Giuseppe Richa ^ della Compagnia di Cesì^ (j)., appog- 
giato principaimet^te a queste Lettere , attribuisce (4) la gloria della 
Scoperta dei nuovo Mondo ad Americo y di cui presenta il Rame del 
suo Ritratto in Bron^ , coli' Itcrizìone AMERICVS VESPVCCIVS , 
tratto dal Museo del Sig. Ignauo Orsini > e un' Iscrixdone , fatta da 
4nt. Maria Sahini (f ) » e collocata da' ?adri di S. Giovanni ài 
pio y SU la Porta del loro Convento ^ fondato da Simone Vespueci (fi) , 
aelia propria Casa • Essa dice 

AMERICO VESPVCCIO PATRICIO FLORENTINO 

OB REPERTAM AMERICAM 

SVI ET PATIUAE NOMINIS ILLVSTRATORI 

AMPLIFICATORI ORBIS TERÌIARVM 

IN HAC OtIM VESPVCCIA DOMO 

A TANTO DÒMINO HABITATA 

PATRES S. lOANNIS DE DEO CVLTORES 

GRATAE MEMORIAE CAVSSA 

Not& l'estensore degli Annali Letterarj d' Italia (7) , che Amplifica» 

tori Romani Orhis Imperji y ben si diceva di coloro » che all' Impero 

Romano Città , e Provincie avessero aggiunte > che quel npn avea 

dianzi • Ma come , senza mantfesia falsità , chiamarsi Amplificator Or^ 

^fV Terrarum^ chi al Mondo nulla aggiunse , né aggiugner pocea» 

s^ di creatrice Virth non era fornito i Conveniva dire veteris , o 

somigliante aggiunto all' Orlns Terrarum » per usare acconciamente 

dell' An^lificatori. Soggiugne poi » che quel Cultores non ispiega* 



174^ » 307 . Nova Acta Eruditor. 1749 , et avec la Dcscription de TAfri- 
que de. 14» Lroi» . Lyon i^$5 , fot. 4^7. Script. Novi Orbis Basii. i^S$ » 
fol. inJ84/«^. LydiiNovoOrbc7i» e ne* Viaggi del R4»fi#iio 1 , 128. Vcn. 
t%98 9 €oU (I) Hist. de I. Isle Espagnole , on do S. Domingne • Paris 
^7|Ot Hi 4. Anlist.i73a> IV» 12* (2) Livorno per Ant. Cantini 1^74 » 
4 • 0) Torinese y che passò la maggior parte della sua vita in Firenze , ove 
la terminò settuagenario a* 24 di Luglio del 17^1 • (4) Notizie Istoriche 
dtlje Chiese ^ioren;ine divise ne' suoi Quartieri . Tomo IV del Quartiere 
jdl ^. Af« Novella • Parte ÌI , con appendice al T. Ili • Firenze 11^6 , 4 » p. 
SO, 54. V» Mor^ Diction . Leu. V. (<>) Marco Ant» de' Mozij Orazio-» 
ne Fuaerale delle Lodi dell' Ab. A, M. Sahint . Nelle Prose Toscane del Sai* 
>im • Ven. 1133 > 4 > P* 488 • Bìndo Gio. PìU Peruui Orazioni delle lodi di 
A« M* S. nelle f rose Toscane di Salyìm p* $04 • Vita ejus Auct. I oh. Lamio 
in Lamti memqrab. Ital. erud. praestant. Fior. 1742 « 8 • T. I » p. 47 • Y • 
Memorie di varia erudizione della Società Colombaria T. Il » p. 271 • Elogi 
dtlii Vpmini illustri toscani T, IV , p. ^9 • Tìrahosehi St. Letter. V» 7J4 • 
. {^ì H IÌM ^%9, il) Modena il6i « T..I . P. Il , 8» p. i^8 , 
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qjuello» che pvr %X volet • Tutti 1 DìvM di S. QUnànn% M D>Ì0 fono 
Cnkores di lui; né però sono BwfrattiU • (i) 

Né lasciò di rilevare (i) r impr^^i della lode , attribaicagli di 
Se$pfitorc deìt AmericM , la quale non si dere , che al solo C^Umbù^ 
a cui subentrò il Vtsfueei > stendendo molto più innami di lui le 
sue Scopette nel C$ìHènentt » ciie per le Curtt da lui formatene » e 
sottoscritte col suo Uome , e per le Mimmi 9 che ne distese » a 
poco a poco giunse ad esser indicato col solo suo Nome • 

Vn Anonimo , che si crede , esser Roberto SéènseveriHe , dimo* 
rante in herUno , ha mostrato lo stesso impegno di as^narne il mertco 
ai Vespucci (3) • 

Essendo poi stato proposto un fremio di eento Studi dal Cente 
de Duffirt , Ministro Francese in ¥iren%e , a chi' avesse £sitto il mi- 
glior Elogia del Vespttcci , venne alla luce quello ingegnosissimo del 
eh. P. Stanislao Canovai ^ delle Scu(^ Pie» pubblico Profisssore di 
Tisico MsttématicMy (4) il quale in Un'annessa Dissereaxdont y &» 
otto Questioni y che prese ad esaminare , nella quarta > trattò quella # 
se il Colombo potesse impedire i Viaggi di Amerigo i 

Poscia sono uscite le Ricerche istfiricO'Crttiche area uUe scopet* 



(0 V.Storia de* Possessi Pont. p. 13< (2) Ivi p. 161 . Il P* RfcJ^ , malgrt- 
do ìd. Sentenza del Consiglio Reale dcìVIndie , che nel 1^08 » ad istanza di D* 
Diego Figliuolo del Colombo » condannò il Ves^cci » pretende , che questa 
Condanna sia ^P}^ convincente prova , ch'egli scopri la Terra Nuova , in ser^ 
irìzìQ delRt Eerdinando , e d'Isabella ; mentre ^ se Amerigo ha potato conteu' 
aere col QoXomho la gloria di queste Scogcttt y sarà d'uopo di confessare y che 
émcndne ne scoprissero parte • Tutiavòlta temo» non sieno altri per mcravl» 
gUarsi di tal conseguenza » la quale forse non tiene pia , che la conseguenza 
di chi,dal vedere innanzi a Salomont lit^are due Donne per ut^ Figliuolo , ar- 
gomentasse , avere amendue parte in quello • B tanto piti , che la quistione 
si riduce nei nostro proposito ad un punto di Cronologia , cioè qual di due 11 
Colombo , o 'l Vespucci facessero la prima Scoperta del Continente óeSV Ameri* 
f^ ^ senta negare ) che poi il Vespucci abbia Catta qualche minore scoperta « 
La qual qniscione da questo dipende » cioè se '1 Vespucci abbia ùtto 11 suo 
^rinto Viaggio nel 1497 > com*ei pretendeva ,' o slvvero solamente nel 1499 l 
Ora è egli questo un punto , in che suppor si possa > che *1 Consiglio Reale 
deir Indie si potesse facilmente ingannare l Comecché poi sttmabiisla la fe- 
tica del Sig. Ab. Bandini , il quale dappoi anche più degne Opere ci diede » 
chi sa , che taluni leggendo V Estratto di quel Libiro , fatto dzì Padri di Tre-. 
>0«x nel Settembre del 174^ > all'Art. XC III , e ie gagliarde opposizióni » 
promosse da que' dottissimi Padri > contro la verità de* Racconti Bandiniat^^ 
non desiderino un piU sodo fondamelo alla Fabbrica del P. Richa ì (3) La ' 
Vie d*Americ Vespucci , dans les Vics des Hommes » et des Femmes lUustres^ 
d*Italle . A*Parts 1767 . li , $^6 . Franc.ct Leips.i77o . Il, 3^3 . (4) Elogio di 
Americo Vespucelycol Rame del suo RitrattO|Che ha riportato il preniip della 
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44 S^ il VésfUin MU scopetfs PJmeriea ? 

te di Amerigo Vespucci , cm l' aggitmts idi urna ReUxdone del, meder^ 
Simo finera inedita ^ compilate da Franeesco BarteUi^tà (i) 

Lo Spagnuolo Mariano Llorente gli rispose col Saggio Apologeti» 
€0 degli Storici , e Conquistatori Spagnuoli neW America (z) , in cui 
chiama immortale il Colombo • 

Prima però da un 'Anonimo Fiorentino era stata pubblicata ht 
Difesa di Amerigo Vespucci 

lì nostro dottissimo Sig. Abate Luigi I*anrd , per secondare To- 
pinioue de' Fiorentini » sotto il Ritratto dei Vespucci * che sta con 
quello degli altri illustri Toscani > nei Museo Fisico di Firente > v^ 
pose questa lscriùone{i) 

AMERICO VESPVCCIO 
OB QVARTAM ORBIS TERRAE PARTEM 
AB EO REPERTORE AMERICAM NOMINATAM . 
Ma posteriormente nella sua insigne Opera de' Vasi antichi dipinti » 
volgarmente chiamati Etruschi (4) , dopo aver detto 9 che varj Let« 
(•rati , fuori della Toscana, reclamavano per le Ipr Patrie ì Vasi , del- 
ti Etruschi t soggiugne ; avvenne pero a loro , siccome a' Liguri nella 
scoperta del nuovo Mondo ; eh* essi asseriscono con veritÀ ^ che ii 
Colombo , non Amerigo Vespucci ne avea per confessione del ?ub^ 
blico il maggior merito^ e perciò il maggior diritto a denominarlo • 
Ma perchì il Vespucci era stato il primo a scriverne , e dargli la 
denominaxdone di America , e tutti gli Scrittori facean lo stesso > Ame- 
rica si e detta , e si dice ancora • 

L'Ab. Saverio Lampillas , benché molto avaro delle sue lodi 
verso gì' Italiani , pure è giunto a dire (f ) che , mentre gli Spagnuo* 
li ricordano con sentimenti di gratitudine il coraggio di Colombo ^ 
che avendo il merito di essere stato 11 primo a scoprire T America » 
avea anco il diritto di attribuirgli ii suo nome f compiangono la 
manifesta ingiustitda^ con cui si vede per consentimento uvi versale 
il nuovo Mondo portare il nome di Americo . 

Ma la lunga successione de' tempi » In cui ha prevaluto que- 
sta denominazione , come dicono gli Scrittori della Storia Genera» 
le de* Viaggi (7) > rende irrimediabile questo torto , fatto al gran 
Colombo dall' ingrata Posterità , che sembra aver congiurato in que- 

nobile Accademia Etnisca di Cortona nel di 1$ Ottobre 1788 » con una Dis. 
sertazione giustificativa di questo celebre Navigatore . Firenze i78b , 8 . V. le 
giuste sue Iodi nella Patria del Colom. 142 • (i) Firenze 1749 > 8 • (2) Firen- 
ze I7p5, 8 • Napoli 179^ > 8 • V. il Giorn. Letterar. di Napoli XLVli , p^ • 
(3) Supplemento alla Gazzetta di Firenze 1807 • Inscriptiones , et Carmi- 
fium • Libri tres • Florentiae 1807 > 4 » p* 1^9 • (4) Dissertazioni tre. Fìr. 
|8«5 > 8 y ip Patria di Colom. 133 141 • (l; Saggio Storico Apologetico della 
l^titeratora SpagoDoia • Ccdgva }77^« i^) T* i » V^U • Dlss, 3 • (7> XLV»4tx« 
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Trè^ singd^rt delU TM0nM 4f 

sta parte con ! suo ìC^ntemporémei a contrasurgll i do?tttS onori; 
ina non già per colpa dello stesso Vespncci y egregiamente dal P. 
CanovMS (i) , e da Vot^(i) giustificato da questa taccia > contro la 
cooHinesppinione (g) • 

Certamente ninno ha illustrato meglio di voi questo punto , 
nella vostra bellissima LeUera su Is scoperta del Snevo Mende (4} • 

Appellandovi poi alla più sana parte di quella fioritissima Ha* 
tiene , la quale oltre l'aver data all' Eurepm la LegisUtàene della TU 
lesefìay ha dato ancor quella del kttcn Guste, e écìV Attica gentriet^ 
%n a tutta l' Itdia , avete molto a proposito riflettuto » che poten-^ 
dosi vantare di aver prodotto » oltre lo stesso illustre Americo , il suo 
Segretarie Fiorentine , un Tetrarca > un Michel Angele , un Galilei , 
un VeratOtoni , ed avendo accolta nei suo seno la prima Accadendm 
dell' Europa > qua! fu quella del Cimento (f ) , noh può c;ertamente» 
esser tentata d' involare la £ima delle grandi operaaioni agli Vernini 
insigni delle altre Natàenl . Poiché può bastare ad ogni ItdUane ^ 
celante dell' onor della sua , il diritto di potersi gloriare » che uà 
Italiano certamente sia stato il prime discnepritere dell' America , e 
che un altcp Italiane abbia avuta ia sorte di darle il nome ; e che 
debba inoltre da tutti convenirsi col P. Charleveix (6) , che le tre 
Fetenzie , che si dividono quasi tutta l' America , debbono certamente. 
i suoi primi discoprimenti a tre Italiani ; cioè i . Castigliani ad uà 
Genovese » com'egli dice» e in appresso dirassi , in grazia vostra, 
principalmente , a un Menferrine ; gl'Inglesi ai Veneziani > e i Fran» 
cesi ad un Fiorentine , con che venne ad accennare Cristo fire Colerne 
he 9 Giù. Cabetta (7) co' suoi Figli , e Gie, Verat^tumi (8) , qnegli 
Vernini divini , pe* quali ì divenute il Mende , sì grande (p) • 



(I) Se r Autore del Nome America dato al Naoro Mondo sia stato AmeHio ì 
"Qacst.Vlll, Diss, cit.i^j . (a) Patria di CoUm. i$o , i^8 , 1^4, 173 • 
0) Tiraboschi VI . P. I , r79 > 187 • Gio. Batt. Miénor ì^istorh del Nucvo 
Mondo, £n Madrid 1799* Elogio dt\ Colombo 14^, 1^6. (4) Patria di 
Colom^ 141 . (%) Saggi di Naturali Esperienze fatte neir Accademia del Ci- 
mento . Fir. 1666 , e 15^2 • Nelli Saggio di St. Lettcr. Fior. 97 . Tiraboschi 
Vili , 154 . (5) Histoire general de la non velie France • T. I , alTan. 1^08 : 

(7) I^ativo di GtHtayia , fu il primo , che fece il giro del Mondo , essendo 
rientrato in itcfiì4agli 8 di Sett. nel im , dopo un Triennio , e tre Mesi dì 
Nayiiaiione. C^rio V gli fc dono di un Globo ó' oro ^ col molto air intorno, 
PriwM* , me circnmdedisti . V • Tiraboschi VII , P. 1 , 309 , IX , 89 , i$5 . 

(8) Relazione di Gì*, da Feraiiano Fiorentino , della rfrr4 per lui scoper- 
ta, scritta nel 1^24 • Nella Raccolta de* Viaggi del Ramnsio III , 420 • Ti- 
rabeschi T. VII , P. I • Elog; degli Vomini ilUstri Toscani . U > 3»» • 

(9) Tableau de l' Europe • Hist* Philos. et Poiit. 
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i. XX 

'Quimio camimcth la quMTtM Parte del Mondo schismarsi hmcnczt e j# 
. U €e»vemsse pntUsto il Storne à' Isabella » Repna di Spalma » 
cvoero quelle di Colomba , e di America { 

Oonfessa il MeherUen , che noa si «a i' ^ees precisa > in cui quesu 
quarta Varie del Globe iaconinciasse ad esser distinta dal nome di 
Ameriee Vespticci • E* comnae opinione , che egli morisse in Ter* 
%erMy una delle Isole A%t^y nel ifoS* Altri però assegnano la sua . 
motte al ifi^« Vedremo» che Giuliane Dati nei t^pf chiamò il 
MMevo Momde » ls4>le trovate nuovamente pel Re di Spagna . Qaantun- 
<|ae il Tritemio (i) circa il ifio acqmstasse una Mappa con V Isole 9 
e Contrade > trovate dal Vespucci » Globum Terrae in plano expansum 
<um Insulis , et Reponibus , noviter ab Americo Vespatio Uispano 
inventis ; nondimeno sembra > che il Vadiano , celebre pe' suoi Co- 
«enti a Pomponio Mela {%) , sitf stato 11 primo a chiamare il Conti» 
mente Oceidentale > col Nome di America fin dai if i£ , o if 14 (3)» 
Ameticam a Vespuecio tepettam ; come ancora si osserverà , essersi 
£uto nel if i^ da Monsig» Alessandro Ger aldini , il <|uale nei suo Iti* 
merario scrisse» ad partemmaxinù illius ContinenHs quam Americam 
4&ppelhntt , pervenit ; e in un suo Memoriale a leeone X » t» Insula 
UU 9 quae Europa > et Asia est major , quam indocti Continentem 
Asiae appellant , et aUi Americam , vel Pariam nuncupant • 

Trovo per altro» chea Milano ti<iì xfi^ ix stampato da un 
ylnonimo un Libro » intitolato » Paesi nuovamente retrovati da Albe- 
rico Vesputio » et Novo Mondo intitulado » 4 • Così Alberto Pighio 
Campense (4) » nel suo Libro su la eelebratàon ieWz Pasqua » parla 
della Terra nova a Vesputio nuper inventa » quam ob sui magnitudinem 
Mundum Novum appellant « 

E' veto però» ^che nel if 3; i Dotti (s) questionarono » se questa 



(I) £pi8t.td Gun. Veldlc. <2) Vita Joaeh.Vadiani in ilÌ4mì Vitis Medi- 
coram» 24. Sa Vie» daas les Mem.de Niceron XXXWll , 15. lodcb.Fa* 
diani de Vaiìanorum Familiae Insignibas a Sigismundo l . Rota. Rege do- 
n^tis ad MelcL Vadianum Fratrem Exegesis » adjecta Pomp. MeUe cum Vo" 
diani Comment. Basii. 1%%'j » fol. 222. (4) in Epist. ad Rudolf. Ante. 7^ 

X3) Alb.Pighii Vita» aact. loh.Gmtherot praefixa PighH Apologiae ad^ 
yersus Man. Buceri Calomnias • Mogant. 154^ » 4 • Paris 1^4^ » 8 » i^85» 8 • 
Sa Vie dans les Menude^tcm» XXXIK, 37» • (5) C^am. latr.seuRud, 
Casm« Veneti j$ j5 « i| ^ 



Digitized by 



Google 



Sfi dovesse ebiMiwrsi Cdombd^ o IssMUi ì^y 

quarte Parte del Mond^ ak spsù Americo éjI^s Imfintwé Amerigen , 
quasi Americi Terram ^ sivt Americam , dovesse appellarsi \ Sebastiano 
Munstero (i) poi» che nel iffo stampò in Basilea la sua Co$mografia 
universale y disse espressamente , che America ab Americo inventore 
nomen est sortita . • • notandum , i^ aliis Amerlcam voaari Hlspa- 
nam ( il P. Canovai vuole (2) Hispaniolam) quam Chriscophorus Co« 
lambus anno Christi 149» primus invenit^et pestea Americus quoque 
ìnventam invisit • Anche Tommaso ForcacMi^i) nel Commento del Can» 
to XV deir Ariosto » parla dell* Isola America 9 altrimenti detta Ispa- 
na > da Cristoforo Colombo , prima veduta , e poi da Americo ita a 
ritrovare . 

Ma siccome , né Lorenzo Cambara y nel suo Toema de Saviga- 
ttone Christ. Columbi i stampato nel if 8f ; né Bartolommeo Ricci in 
una Lettera a lui scritta » su quest' argomento ; né Giulio Cesare 
Stella y nella sua C^i^m^el^/d / pubblicata nel ifpo » nominatìo mai 
r America i così sembra » s' io mal non m'appongo > che £no allora 
non avesse preso piede 9 almeno generaUnente , questa denomina- 
zione , che poi , pienamente abolita quella dei Nuovo Mondo > di- 
venne universale nel Secolo posteriore 9 come si é veduto dall' imiicato 
féeìua del Guaiterotttt e si vedrà da altri in appresso • 

V Ortelio (4), con Gemma Trisio avrebbe v<^uto» per provvede- 
re nello stesso tempo alla gloria* dei Colombo ^ e del Vespucei » fartene 
Morealem » Cofumbanam , Australem autem , Amerìcam vocari • 

Ma air ingegnoso , ed elegante Gesuita di Valenza Tommaso Ser^ 
rano piuttosto sarebbe piaciuto , che in vece dell'uno, e dell'altro 
Nome , questa quarta Parte del Mende s* intitolasse con quello della 
Regina Isabella > sotto i di cui gloriosi auspic) fu scoperta ; affin« 
che anch' essa , a guisa delie altre tre , lo ripetesse da una Ninfa • 
£gti ha spiegato questo suo poetico pensiere » col seguente spiritoso 
epigramma . 

Novnm Orbem Isabellae potius > quam 
Americae nomine appellandum 
Pari nova T errar um » N/mpham mentita severam > 
In somnis nuper sic mihi visa queri est . 



(I) Etàsmi Osw. Sehrtekmfaehsii Oiatio foiiebris de obita Sebasti Mun- 
steri . Basii. 1^59 , ^ • Vita ejas in Adami Vitis Philosopbor. Germ. ^, et 
in lac. BtfKkert Dee. IV , 137 * Angys* lui , 4 • U) Elogio di yesUcd ia8. 

(^) Sa Vie dans let Mem. de NUerm XXXIV , i5) • Tiraboschi VII > P. U « 
t6*, P.III, ii$7. (4) Nei Tesoro iieogr. Art.PiU Tfffét ^ Cmoffai Elo- 
gio del Vespucei 1^3 • Patria di C^itM. 16^. 
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ffi ^vme tts^heìU àé imporsi M Amerhn 

Cut f America» *«»f, vMs ego dkofy Ib^riì 

Qui prins invemit » non Amecicus erut • 
VisM prius fiteram Telhs ignota Columbo : 

?ar erat , ut potius dieta Coiamb? forem • 
Sed mo debueram privato nomine nosà 

Regina Oceani , maxima Diva Maris . 
Isabella suo me aoniine dignaretur ; 

lUius auspieiis q*ippe reteeta fui . 
Tre$ Nymphae ut priscts ficerunt nomina Terrìs ; 

JFedsset Terris sic nova Nympha novis. (i) 



§. XXI 

Se Cabrai , un ?iloto j et l^avigaiofi Zeno s^eno stati ^ecursori 

del Colombo , e se egli abbia scoperta f America per le nottue > 

dategU da Vaolo Toscanella i 

JMeila frefawne deli' Opera Abecedaria , tradotta nelf Italiano dall* 
Originale Inglese^ che ha per titolo il GatéTuettiere Americano (%)<» 
si asserisce , che un Portoghese , chiamato Cabrai , fu sbalzato da 
«na violenta Tempesta nel Brasile « otto anni prima, che il Colomba 
scoprisse V America • * 

La Tavola inventata dal Gomara ( j) , del Tiloto , Precursore del 
Colombo y che viaggiando alle Cii»«rf e , £u gettato da una burrasca 
salle Coste di America , e da cui si è preteso y che il Colombo avesse 
notizia del nuovo Mondo » che s' invogliò di scuoprire , è stata so- 
stenuta da D. Giorgio Ivan-, ed Antonio Ulloa , da, D. Ciò. Antonio En- 
riques , dallo Sckerer (4) , e dal Lampillas . V Rerrera però non ne 
ha. parlato . L' Oviedo ne riferisce il racconto » senz^ mostrare di 
prestarvi fede . Il Mariana non ne ha saputo indicare il nome . Al- 
cuni lo han chiamato Alfonso Sancber» de Huelva (f } • Altri Aldrete , 
o Garua Vega • Chi lo vuol nato nell' Andalusia , e chi nella Bis^ 
^aja • Ma tutto è insussiuente , come^si è- dimostrato dal Robertson (O » 



(1) Serréni Valentin! Carmlnam Libri IV • Accessit de cjtisdcm Via , 
tt Litterit illiVK Garcidt Commentariam • Fulgitiiae 1788 , 8 » p* 8^ • 

(2) Livorno 175^ • T. Ili , 4 . (5) Hist. e. 13 , 18 . (4) Rcchcrchcs Hist. 
at Geogciur Je noaveaà Monde • Paris 1777 « Chap. 1 , 10 • 

(5) GarslUssù de la Viga Hist. des Incas L. 1 • c« 3 • P^ciV « Sahitaris Lux 
£wui£elii 169 • (0 St, d'Amesica w* 
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Se 'l Colombo deb^M U shm Seoperts si Zeno » o Ài ToscanelU ì 4p 

dair Autore deir Elogio del Colombo {i) ^ dal Conte C/tr/f (i) , dal 
Tiraboschi (^^) , e da Voi (4). 

Dai medesimi ancora è stato risposto a Vincenzo IBormaleoni^f)^ 
per escludere la sua doppia accusa , che il Colombo abbia potuto as* 
sicurarsl dell' esistenza del nuovo Mondo dalla Relazione de' Naviga- 
tori Zeno , e che le Isole Antille erano conosciute » prima della 
sua scoperta (tf) . 

£' vero, eh' egli carteggiò lungamente con Paolo Toscnnells (7), 
famoso Astronomo di que' tempi , per aver corrette le Tavole Tole^ 
tane . o Alfònsine , t per aver eretto in Firen%e nel 1493 il celebre 
Kjnomone • Ma Ferdinando Colombo , nella Vita del fadre (8) , ci ha 
chiaramente dimostrato l'abbaglio di quel Cosmografo Fiorentino * il 
quale giudicava , che il Cattajo > come allora chiamavasi la Cina » 
e l'Impero del Gran Kam y dovessero essere le prime Terre da 
scoprirsi • 

Onde la gloria di aver concepita la grande Idea della Scoperta 
dell' America 9 e di averla felicemente eseguita , riman difesa > e giu« 
stlficata da tutti gli attacchi » e comparisce propria unicamente di 
questo , intrepido » e illuminato Navigatore • 



(1) 91 . (2) Lettere Americane • Cositi. ( Firenze ) 1780 • II , 8 • Cre- 
mona 178 X , III > 8 • Cera 1785 . Ili , 8> e nel Tom. XII delle sue Opere 
in T.XVUI. Milano i78<$> &• Lettres Aroericaines» dans le quelle sont 
examiné l'origine, Tetat civil , politiqae, militaire , et Religteuse » les 
Arts , r Industrie » les Sciences , les moeurs > ks usages des Anciens Ha- 
bitant de TAmerique , les grandes Epoques de la Nature» i' ancienne co- 
munication des deux Hemispheres » et la deriùere revolution , qui a &ic 
disparoitre l'Atlantide » etc. par I.Jttif. de Carli ^ tvec des observations » 
et addicìons da traducteur Villt Brune •i Boston» et if^aris 1788* T.It» 
8 a Paris 179? • T. II , 8 • V. Osservazioni critiche » e cosmologiche sull* 
inondazione dell* Aìtantide^ in risposta al Supplemento delie Lettere Ane» 
ricane 9 sull'articolo degl'Itali primitivi. Tortona 1787» 4« 

(3) Giunte XI » 1S8 . (4) Patria di Colom. iji , 13^ • (^} Saggio sa 
la Nautica antica de' Veneziani • Vem 1789* V. Gins. Toaldo del merito 
de' Veneziani > verso V Astronomia . Tiraboscbi Giunte XI > 104 • Carli loc« 
cit* {6} N. Bnache Recherches sur Tlsle Antilla , et sur l'Epoque de la de- 
couvef te de VAmerione • Dans les Mem. de Tlnst. des Sciences . Paris • T. VI« 
lan. i8o5 . Tirakoscìn óiunte XI » 180 • (7) loh. Pico in AstroK L* I • An- 
naU Bartb, Fonti in Catal. Riccard. loh. Lami • Leonardo Ximenes del vec« 
chio , e nuovo Gnomone Fion Fir. 17^7 ; e nella Diss* intorno alle Osserva^ 
zioni Solstiziali del i775 al Gnomone della Metrop. Fior. Livorno ilfS. 
Lnigi Pdeani Elogio di Leon. Ximenei • Bologna 1791 • Tiraboscbi VI » P. I» 
179 • Patria del Coìom» 12 » ^4 » 119 • Bettinelli Risorgimento d'Italia ajl » 
3J5 • (8) Stor. di Ferd. Col e, VIII • Tiraboicbl VI • P. I » 179 • 
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f o VtilUa di »» ^el CétruHitt 



f. XXf! 



OtHms tiucstdùne sivfna del CéUmié • Stm fetiùn nelU CéMgrs/U^ 
VtiHtà di un bel Carattere • Danno » di chi l' ha in/elice • Cogniiàone 
de* Classici , che avean date qualche indiùo degli A»tipedi t 
avuta dal Ceiombo 

iSsitr^D. Ferdinanda nelia Vici del Celemhe , che il sno Genitóre 
Io avcra educato con cale impegno , che gli avea fatto imparare a 
formar così bene i Caratteri (i) , che con questa sola abilità si sa- 
rebbe potuto procurare ii sno sostentamento # 

CO Patria di Cóhm. U • V. Mich. Lillmtaì Obscrvàt, de Manuum erudita- 
rum clegantia , inter sclccta Historica , et Littcraria . Regtom. et Lipsiac 
«7ip , H , 8 , 2S J . Da questa Dissertazìont , che tratta di questo argomento , 
e che forma il Catalogo de* Calligrafi Letterati , registrati per via di Nazione , 
ben avverti rerudiiissimo Girolamo Tartarotti , in una Lettera intorno aìVB» 
Uqaenia Italiana di Monsig. Fontanini , nel XXIII degli Opiésc. Caloger. 133 , 
che , ove parla della necessità di scrirer berne , nominando alcuni gran Lettera^ 
ti 9 che ebbero bel Carattere , e sforzandosi di provare , che tal pregio doyreb* 
h* esser proprio di ciaschedtmo ^ e particolarmente deìVVomo dotto , e Civile , e 
non de' soli SegretarJ , t Copisti , benché corra il Proverbio , cbe gli Vomini di 
riguardo , e i Letterati scrivono male , avrebbe potuto corroborare c©n mag- 
gior forza » e con molti altri esemp) la sua proposizione > e » se non altro 9 
avrebbe potuto suggerire al Lettore , qual grado di leggiadrìa , ed eleganza si 
ricerchi nc^ Carattere del Letterato j e come » non solo gli P'omini dotti , ma 
tutte le piti colte Nazioni del Mondo ebbero in pregio quest'Arte • Riprende 
ancora Momìg. Pontanini ^ di aver provato con la testimonianza dì Adrian9 
Giunio ( Animadv. I , ed), che Francesco Alimno da Ferrara era un Calli' 
grafo eccellente ; quando egli stesso nella sua Fahrica del Mondo , alla Voce 
" Scrittore n, 800 , p. 1107 > si pavoneggia della sua Arte singolare nella Caliti 
grafia . ( V, Mazzacchelli I , ^^4 . Tiraboschi VII , P. Ili , 2 » 54» ) • Ccr- 
tamente agi' illustri Calligrafi , citati dal Fontanini , e dall' Apostolo Zen^ 
i Eloq.ItaUI , 4 , ) potrcbbono aggìugncrsene molti altri » e specialmente il 
benemerito Foggio Fiorentino , il quale copiò con bellissimo Carattere la Storta 
di TJJvìo , il di cui Codice fu acquistato , con Io sborso di 120 Scudi d'oro » 
dtt Antonio Panormita , il quale scrisse al Re Alfonso ( Epist, L, V , 118 ; • 
Seà H illiéd a prndentia tna scire desidero , nter ego , an Poggias melins fece* 
tit i isy at Villam Florentiae emeret , Livium vendidit , qucrii sua manu pul- 
chcrrime Scripserat ; ego , nt Livinm emam , Fnndnm proscripsi • V. Zen9 
Diss. Voss» 1 , 517 . Bettinelli Risorgimento d'Italia l , j6 . Quanto poi pre- 
giudichi la mancanza di questo pregio , di cui «i dolevano di essere sforniti 
Erasmo , e Budeo , per la perpetuità delle Opere , che lasciano i Letterati , 
l'avete dimostrato coll'esempio dell'estrema difficolti» incontrata ne* Ms« 
inintelligibili del P. Lainez , li Ch. Vmeenzo Giorgi , in DUtriba , qua DU 
daci Lainii e Soc^ìesnfama a calumniis laCé Ang* Tononi f Fr, Panli Sarpii 
Veneti , et Gallornm S cripto rum Victionarii Vf. illnstrtnmvindicatnry inCpny- 
mtutario Jet. Mariani Partktnii de Vita , et Stadiis Hier. Lagomarsinii e Sp^. 
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Seni9M predice U Scoperà del ^ueve Uendù f i 

C attcsu iaokre T Herrera , che avea molta cognizione della 
lÀngun Lutine > checca la soU » in cui al suo tempo s'insegnava* 
no le Sdente ', e che fino avea imparato a comporre de' Versi in 
queir Idioma • Onde rlvolgea sempre nella sua mente la famosa 
predinone di Seneca (^i) , nel line dell' Atto II àtìh Medea % 
• • venient annis 

Saecnla seris , qmlms Oceanus 

VtncuU rerum Uxet > et i»gens 

fateat Teliuf , Typhisque nwos 

DeCegat Orhes , nec sic Terris 
Vltima Thule . 
Essendo Incerto > qual sia stato realmente de' Seneca l'Autore delle 
Tragedie , non può sapersi, se egli stesso fu quegli, che graziosa- 
memte chiamò Antipodi , detti ancora Antichtones (i) , coloro , che 
stravizzano nella inatte , e dormon di porno , formandosi da loro 
le tenebre , mentre fra noi risplende la Luce > avendo scritto nella 
Lettera ixx • Sant quidem in eadem Vrbe Antipodes , qui , ut Ai. Qs« 
to mt , nec Orientem unquam Solem viderant > net Occidentem • 

Sapeva 9 che Aristotele nel Libro delle Cose naturali mara^ 
tigliose y avea aftermato , esser (ama , che alcuni Mercatanti Car^ 
taginesi avesser navigato pel Mare Atlantico in un* Isola fertilissi* 
ma (3;; e che Platone nel Timeo (4) avea parlato dell' i^^ Atlan^ 

hs» . Ven. i8oi , 8 , 249 , e* informa , che t^init Scripta » qud€tn Téhuìa* 
rio Domiés Professai S. J. oUm servabantwr , ita sunt lituris obsita , atque 
obscurU Litteraram formis implexa , ut , quid ab eo scriptum tit , intetligi 
omnino non possi t; neqin tot^urìs Htstentus ^ tètmonmt Nic* Galtottus ^./a 
ai Imagiaes Praepositorum Generalium Soc. tereis formis expressas , per« 
brevi addita uniuscujusqae Vicae descriptione 9 ptrpolirt ilU unquarnvalnii • 
V. Pedro de Ribadenejra Vida del P. M. Diego I.^nex . Las Obras de Ribddt^ 
»*rra . Madrit i5o^ , fol. P. 1 . Eadem Vita , et Salmtroi^s • unius ex prK» 
mls X . Sociis , in Lattnum versa ab Andu Sehotto • Col. Agrip. 1^04 , i> « 
Altrettanto h seguito a quelli del Cerimoniere Gio* Bt^reardo» che sembrano 
Cifre Arabiche ', attestandoci Parido de Grassi , che Libros > qiéos de talibas 
( Caeremoniis ) excripserat > nemo inteUigere poteste nisi Diabolus , asserto* 
^*^s , d»t SAÌtem Sybilla . Sic emm gifaris , id est characteribm obscarissimis 
àepinxitt a»t Htteris alteratìs > et oblitis figiéravit , ut credam , ipfum habms-* 
se Diabolum prò Copista talis Scripturae • V. gli Archiatri Pont, del dottissi** 
ino Monsig. Marini ^ U > 217 > a5o • Cosi Enea SHyio Piecolomini , in una 
risposta ad una Lettera del Mercadante Ambrogio degli Spannocchi , che dice » 
di non aver potuto leggere , si era malamente scritta , termina graziosa"^ 
mente , so tatinas Htteras , non Fncinos Mercatorios didicisse • ( Arch* Pont* 
1I> 163) • (1) 5'fi»e^4#Tragoediae* Lugd. Bat. i^^i , 8 > 474- (>) ^ompm 
Mela lib. i. e. 1. Plin. U 5* e. 12. (5} Stor. di Ferd. Colombo e. IX • 

(4) Platonis Opera • Frane, ad Moenum i5oa , fol. 104$ • Pauli Beai In. 
l'ymaenm Platonis , it>e in naturalem , atque dii^inam Platonis , ot Aristo« 
mis PbiUs^iam DecadiS trcs. Romao per Geor. Ferrarittm iSpft et iM o 
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. fi CUssici t che h^n tenosciuti gli Antipodi 

ficM (i) j scossa da an gran Tremtt^té , e sommersa <ht un Diluvio 
d' Acque • 

Non Ignorava , che Tittagor^ (i) , Tossidonio Filosofo (j) , 
Discepolo d! ff^new (4) , il Medico Avicenna, (f) , Vlinio (6) , Stra^ 
iene (7), Témpcnio ideiét (8) > e Msrtisn^ C^peUu (p) avean rlconos- 
Cintt gli Antipodi . 

Ne accagli minor impressione » che M. TMio (io) area scritto » 
che quorum ( Circalorum ) unstruUs iUe , t» ^m^ > ^«it insistunt , 
sdversu vobis urgent vestigiu , »iW «i^ vf^friim genus . E In altro 
luogo (li). Nonne etitun dicitis , esse e regione nobis , e contrurit^ 
parte Terrae , qui éhiversii vestigiis stent eontra nostru vestigia^ 
quos Ancipodas vocntis \ Cut mihi mngis succensetis > qui istu non 
^spernor , quum eis , qui , quum audiunt , slesipere vos urbitntntur ì 
Doveano ancora essergli presenti que* Versi di Virgilio (i*) , 
JUtc f ut perhibent , f^ut intempests silet Nox 
Semper , et obtentn densuntur nocte Tenebrie ; 
Aut redit # nobis Aurora , diemque reducit , 
Nosque ubi primusi Equis Oriens uffla^it anhelis , 
lUic sera tubens accendit lumina Vesper . 
E' vero , che Lucrezio > al fine del primo Libro , Io avea negato 9 
sostenendo , che 

f 

et Patavii 1624 , 4 . Il Timeo , tradotto da Sebastiano Erizzo , e pubbli' 
caio dal Ruscelli, Vcn. per Comia da Trino i^^7 , e 1^18, ed ivi 1^74 
^r Gio, Varisco , 4 • Dardi Bembu V Opere di Plaionf , colle note del 5fr- 
r4iM , tradotte in Toscano • Venezia , Bettinelli 1742 , IH , 4 . Ioni Birche* 
rdrfìi Schediasma in Platonìs Dialogum de universi Natura, vcl , uti ili- 
scribitnr. , TynStum > de ncn^o Orbe , no» novo . Altd. i6S$ , 4 > et Varian- 
tes Lectiones in Platonis Timeum , in ejus Misceli. Observ. Ili , 410 • 

^ (I) ^4t7/j' Lettres sur ri<f/4;iti<<e de Fiatoni et sur 1* ancienne Histoire de 
TAsie , pour servir de suite aux Lcttrcs sur Torigine dcs Sciences , adrcsées 
a M. de Voltaire . i Londres chez Elmerly I77p , 8 . Carli Lettere Amerio- 
cane III , Osservazioni Critiche , e Cosmologiche sull'Inondazione deiri4*l4»- 
side , in risposta al Supplemento delle Lettere Americane , sull'Articolo degl7- 
tali primitìyi . Tortona i7^7 > 4 • (a) Apud Laertium XVI , XIX . 

(3) Bailiy dahs l'Hist, de l'Astronomie Paris I77p * (4) Frane. Serin Mem' 
sur la Vie , et sur les Ouvrages de Panaetiut , dani Ics Mem. de Litterature 
de l'Acad, dcs Inscr. XIV , 1 15 • Car» Gunth» Ludcvlei Programma de Vanae" 
tii lunioris > Stoici Philosophi , Vita , et meritis in Romanorum cum Philo- 
sophiam , tum lurisprudentiam • Lips, 17^4 » 4 . (O PbiU Melanebtonis 
Oratio de Vita Ayicennae a Jac* MiUcbìo recitata, Inter Melancbtonis selectas 
Declamationes IH » 3^9 . Servestae 1^87 , 8 • La Vida de Arieenna » por 
Este^am de VilUt en las Vidas de doze Principes de la Medicina por Esteva» do 
Villa • En Bargos 1547 , 8 • Car» Vatini Oratio de Avicenna , habita 177^ • 
Patav. apud Cadorjnum 1678 , 4 • (6) Hist. Nat. VI , e. 17 . (7) Lib. 2 . 
(8) Lib.i, e* 2 • (9) Lib. VI, c.4 • (io) in Semn. Scipionts e. 6. 

<f I) la Lib, Acad, Quaesti l^ucullus e. ii$ . (12} Lib* I • Georg. V, 247 • 
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Ss. Tadri , ri&f han parlata degli Antipodi s } 

• • • • vsntts stolidif haec omnia finxerit error , 

cioè , che Illi quum videant Solem > nos Sideri noetis 

Cernere , et Mternis nobiscum teiapora Cételi 

Dividere , et noctes puriUs Agitare , diesqne • 
Ma siccome Roma non ha Antipodi , perchè 1' Antipode suo è U 
Mar Pacifico ; così qualcuno lo ha scusato , che ne abbia negata 
Vesisten%4i, dicendo , che intese di parlar solo di K^m^ ; quasi che 
il suo Sistema non fusse fatto > che pec questa Città • 

i xxin 

Cogttitdone de SS. Padri , e degli Scrittori Ecclesiastici , che avean fatta 
menzione degli Antìpodi • Se il Pontefice S. Zaccaria scomunicasse 
il Prete Virgilio , accusato di credere , che vi fusse un altro Mondo , 
s con altro Sole , e con altra Luna Ì 

Ieratico , com'egli era > non meno della Storia Sacra » dovea certa- 
mente sapere , che Gio. Tilopone , Filosofo del Sec. VII (i) , avea di- 
mostrato , che S. Basilio , S. Gregorio Nisseno , il NaManx^no > S. Ata* 
nmo , ed altri Padri avean creduto , che la Terra fusse sferica i e che 
da S. Ilario (i) > e da Origene (3) sj era fatta menzt9ne degli Antipodi ; 
benché Seda (4) > Lattan%À4> (f) ^S, Agostino (6) , S. Isidoro (7) , ed al- 
tri (8) lo avesser negato . 

Neppur dovea ignorare tutto quello , che era passato fra '1 Pon- 
tefice Zaccaria ,,e '1 Prete Virgilio (^) , su questo punto . Vn Anoni* 
mo Inglese > in un Trattato sopra il Mondo , la sua Origene , e la sua 
Antichità (io) > ove trattò della Terra , e della Geografìa ^ secondo gU 
Antichi y rinuovando le accuse di Gio, Aventino (i i) 9 ci dà le due pel- 
legrine notizie j che S. Agostino non credè gli Antipodi , e che Vigilio t 

VéSennum ad V Aeneld. Noctes , atque dies . (i) Trattato della Creazione * - 

del Mondo, pubblicato a Vienna dal V. Cordìer i6^o , 4, et in XII. Bibl. 
Patroni Andr. Gaìlandi 471 • (2) Psal. 2 > num. 23 • (3) L. 2 , de Princip* 
e. 3 • (4) L. 4* de Princip. Philos« (O L. 3 • Instit. e. 24 > L. ^ , e. 9 , de 
£ilsaSapkntia • (6) de Civit. Dei L. XVI , e. 9 , et C. X , de X . Cathe-^ 
goriis . (7) Actymolog. L. IX , e. 2, n. 133 . L. XI , e. 3 , n« 24 . 

(8; V.Monrfaucon in Praef. ad Cosm. Aegypt. (p) Hansitiì Gttm. Sacra 
II . Aug. Vind. 1729 , 84 * Fleiàrj^ L. 42 , n. S6 , ^7 , L. 44 , n. 3 ; Vita du- 
plex rifusili Presb. Auctore Anooymo , in Basnag» editione Lection. Anti- 
quar, C4m'5if II , P. II > 287 • (io) Saggio Critico di Letteratura Straniera 
moderna • Modena* 17^6. I > 252 • (11) GundUn^ii Observat.selectae IH » 
L. Schiìhomii Amoeniu Litter. V , 81 , Vili» 45^ . Bayle Diccioh. Art« 
Ayentin^ fiemAr.H»V»Perronìana • Amst. 1711 > I > 89 .Hìer. ZUgleri Vita 
lo* Apentini » praefixa Annalibus Boiorum • Bas. iS8o • JLips. 1710 , fol. et In- 
ter Vitas CU Historiqor. C^r. GottU Buderi • lenae 1740 , II , et in Adami 
Vitis Plùios. Gecman. 31 • Sa Vie dans les Mem» de Nìceron XXXVUI 9 28J ^ 
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f 4 * Se il frete VirgìlU fusst stomunicnU 

Vescovo di Tufso , fu dal Pontefice Zdccmìa scomunicato , perchè 
li sostenne • 

Ma qual meraviglia , che in un tempo » nel quale » essendo tanto 
Imperfetta lai^awgMfdoney credevasi iwtBieMU , e intrt^nsitMU la Zo^ 
»« Torrida , quel S. Dottare durasse fatica a concepire , che gii Vimi- 
ni , per andare a popolare Taicro Emisfira , avessero potuto attraversa- 
re l'immenso Gettano \ 

Quanto poi a VigiUp , Vescovo di Tspsp , egli non Iti coetaneo di 
TupuZuct^rU (i) > avendo confuso questo Vtutore della Frfivincù$ Biu^ 
€en0 j col semplice Prete Tedesco y chiamato Virgili» , e noa Vigilio , 
che non fu mai scomunicato dal Pontefice , il quale soltanto commise a 
S* Monifixdo , Vescovo di Mtigon%a * e Apostolo della Cermsnis (x) * che 
Tavea accu^to , che seminava discordie fra lui , e '1 Duca Odilone , e 
che insegnava , trovarsi un altro Mondo , illuminato da dtro Sole , e 
da altra Luna , di convocare un Concilio » per esaminare > non se vi 
fossero gli Antipodi > ma se egfi sosteneva l'errore imputatogli , ch'essi 
tinlia avessero di comune con Adamo , e con G. C aniversal Salvatore 
degli Vernini. 

Vn altro Anonimo f ma Italiano ^ nelle Dissertaxdoni ^ è Lettere 
"scritte sopra varie Materie da diversi Autori illustri viventi (g) , ha 
avuta l'impudenza di scrivere , che fu condannato un celebre Astrono* 
me y per a^er sostenuto il moto della Terra i siccome era stato eondan" 
nato , alcuni Secoli avanti , un Vescovo , per non aver pensato , come 
S. Agostino , su gli Antipodi , e per ofOer indovinato l'esistenza loro , 
^oo anni avanti y che Cristoforo Colombo gli discoprisse • Così l'abuso 
delf Autorità Spirituale , riunita alla temporale , forzava la ragione al 
Silenzio y e poco mancl , che non si proibisse al Genere Vmano di pensare • 

Ma falsamente anche da lui si chiama Vescovo , il Sacerdote Vir- 
gilio ; e Papa Zaccaria non fece altro , che scrivere , come si è detto , 
a S^BonifaiÀo , che , se fusse rimasto convinto in un Sinodo d'insegna- 
re t non che si desser gii Antipodi , conosciuti anche da molti fra gÌ! 
antichi Autori > ma che questi non (ussero tra i Discendenti di Adamo , 
quod sciltcet alins Mundus , et olii Homines sub Terra sint y aliusque 
Sol y et Luna » accito Concilio , fusse dalla Chiesa scacciato , e degra- 
dato dal Sacerdozio . Poiché credevasi , che volesse inferirne , come 

(i) Vita $• Zachertae Vont. ex AnastasfoBlbU cum variis mss. collata » et 
cum Comm. pracvio , et notis . II . Marcii BoHand. 4o5 . loh. Mabillon Òb- 
serNTttio de S. Zucharia Papa , in Actis SS. Ord. S. Bcnedicti Par. I , ^20 . Ba- 
rwf.et PAgt ad an. 748 . N&^ats Vite de' Papi II , 7< • AnàrtslW . P. II , 
i<4. (%) S. J5«»i/4ci" Elogia V. inT. Il , de SeertUriìs Vet. et Noyat Bas. 
Vaì. ioio, l»it. Cferl^*. J?of^»ifrf Diss. historico-thcolog. àt Bonifacio , Gcr- 
raanoroni Apostolo. Helm. 1720 » <^» et Htnr^PhiU Gudenii Dlss.dceod. 
argom. ibld. i3) Firenze 1753 > T. UI • 
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Serietifi séprs flnvtnuont della Bussris ^ f f 

osservano il Briexd$ , e il P. Le Coiste ne' suoi AnnM 9 all'anno 748 » 
ex opinione fuornmdsm Philpsophorum plusctdos esse Mtmdcs , aiversHS 
S. Scriptursm , ^uite unum Untummodo nobts cre^tum s Deo Mundum 
pandit y unum Adamum , unum in Mnndf Christum , unum humunnm 
genus . Ciò confejrmasi da Legero Curio Deher (i) » da là.J>utens (i) 9 
e da' GiQrnalisd di Tfevoux^i)^ in una Dissertntdone^ in cui prova- 
si , che ZnccufU mai dichiarò Eretico Virgilio , e che non prescrisse di 
condannarlo » per aver insegnaci gli Antipodi s ma solamente 9 se ares* 
se sostenuto > che in un altro Mondo esistessero degli Vomini » npn iì« 
scendenti da Adamo , ne riscrittati dal divin Redentore • 

Giustamente adunque il gran Muratori rimproverò l'insolente » 
ed audace do. Alfonso Turretino (4) , il quale non dubitò di asserire » 
igrsor untine hujus Aevi haec u multis Specimina sunto • • • quod Vergilius 
quidam Preshyter Germunus , ob creditos Antipodas (f ) dumnutus fuit • 
Onde ognuno vede , quanto a torto un certo Andrea Grandorgeo^ In 
una ristampa , che fece della'sua Opera Insigne de ingeniorum modera» 
tiùne in Religionis negotio , lo criticò , pct aver fatta si giusu censura • 

Quanto poi alla condanna del Galileo , possono vedersene dichia- 
rati i veri motivi nel Saggio della Filosofia del Galileo di Gio, Andres (fi) 9 
e nelle due dottissime Afe»K7rf e del Tiraboschi^ su questo Argomento (7) • 

j.XXIV 

Se Colombo abbia mai imaginata la Tlur alita de* M(fndiì 
Scrittori 9 (he fhan creduta 

O* ignora > qual fusse l'esito del giudiùo di S» BoHifatdo sopra Virgilio f 
non essendo rimasta alcuna memoria > se fusse convinto , di aver cre- 

{\) Cartesius se ipsam destruens . Lovanii l6^^ , 12 • (2] Ricerche sopra 
rOriglne delle Scoperte degli Antichi Num, 1 , 204 . ( J) lanuler Art, XI , 
Fevr, Art* XXXIII an. 1708 , 1^6. 

(4) Lud. Tronchim Vitae , Operum , et obitus Io. Aìph. Turretìni Descri- 
ptio , in Tempes Helvet. Ili , 241 , et in Actis Hisi, Eccl. Ili , P. Vili , póf . 
Eloge historique de L A. Turretìn par Jacques Vernet, dans la Hibl. raisonnée 
XXI , I , et 434 • Memoria J. A. Turretini in Misceli. Groninganis II , Fase. 
1 » 1^8 . (S) Zaeharias Lilìus de Antìpcdibus . Job. Lud» Gotofrtdi \itsu An* 
tipodum. Francof. itf^j , et 165^ , fol. Mich* Masolmi Disp, III . Astrono- 
miae , et Geogr. de Climatibus > iteni de Pecioecis , Antoecis » Antìpodìbus • 
Tubingae , 4 . Job. Domkoniiu de Antipodihus . Thoranii i68^ , 4 • Cbr. Hoff* 
mamnus de Antipodibus • Vitemb. 1704, 4 • Hiscoriae Jutipodttm , sive Orbis 
Partis IX . Liber 111 . Hist. Antipbàum , sive Novi Orbis , qui vulgo Amtricae, 
€t Indiai Occidentalìs nomine Usarpatur , Pars IX, V • de Bure Hist. 1 , n5, 
12^ • ^4fnie//f degli Antipodi , qm sedes super g^rum Terrae . Isaj«40 , 12 . Lctt. 
Eccl. VII, 34» (5) Maut. i77^.. 8. (7) Memoria Storica I su i primi pro- 
motori del Sistima Copernicano y Vili, P. Il, della St, Lctt. Modena i7pj » 
P» 333 • Mem. 11 sulla Condanaa-del GaliUo » ivi 345 • 
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S6 Tluralitd de' Mondi creduta 

duta l^Pluralità de' Mondi . Ma quanti altri , prima , e dopo di lui t 
hanno adottata questa Chimera \ V Antesignano di tutti (u il Filosofo 
Anassarcoy che astutamente li fece credere all'ambizioso Alessandro , 
Il quale , mosso dairinsazìabile avidità di nuove Conquiste , struggen- 
dosi' in sospiri (i) , giunse a dir con le lagrime (i) , rogantibus Àmi^ 
cis , quid ei deesset \ An non res est , inquit , digna fietu , quod , quum 
Mundi sint infiniti , nos nondum Domini unìus evaserimus \ Onde po- 
tè dirsi , che fu , finché visse , Alexandro Orbis exiguus > benché fus- 
se creduto Alexander Orbi Magnus ; ed aggiugnersi dopo la su/i morte • 
Sufficit huic Tumulus , cui non suffecerat Orbis • 
Essendo poi stato rinuovato il Sistema , insegnato da Pittagora t 
iz Iceta Siracusano y e da Filolaoy Filosofo di Crotone ^ prima dal Card. 
Niccolò di Cusa (5) > e poi con maggior successo da Niccotb Copernica (4) ; 
questi fu seguito da Celio Calcagnino (y) , da Gio. Kepplero (6J , da Ti^ 
€one Brahe (7) , e specialmente da Giordano Bruni (8) . Poiché nelle sue 
famose Opere della Cena delle Ceneri (9) , deW Infinito Vniverso , e 
de* Mondi {io) ^ de Monade , item de Vniverso , et Mundis (i x)f prese a 

(1) Narra > Phtarco ^ che fin dalla pili tenera età » al replicato an- 
nunzio delle paterne Vittorie y temeva 9 che venisse a mancargli Terra da 
conquistare • Quoties a Philippe aiét nobile quoddam captturn Oppidum » aut 
memorabili praeìio parta Victoria ni*nciabat»r , haud magnopere ga»debat ; 
yerrnn ad shos a]ebat Aeqi»ales . Omnia , Pueri , Genltor occupabit > ita 
ut vobUcum nullum grande , ac insigne facinus ostentare , reliquum sit • 

(2) Pliàtar, de tranquill. animi . Aelian. L. IV » e. 2p • 

Ò) Hartzelm Vita Card. Nic, Cusani . Trcvir. 1750. Palattus II , 28^ , 
Ciacconius II , 974 , Cardella III , 1 15 , Novaes V , 145 . (4) Petri Gassendi , 
Vita A^fV. Co^emtVf, accessit Gassendi Vitae Tychon. Brahei . Hagae Com. 16^2 , 
4> et in G455ei»(/i Ópp. V> 499. Lugd* i5^8 , fol. Vita e/usdera ex variis 
Auct. in ^£/4fift Vitis Philosoph. Germanie. ^9 . 5i»o»4/erf(f Ritratti Istor. 199 , 
Tiraboscbi VI , P. 1 , 501 . (^) Sa Vie, dans Ics Mcm.de Niceron XXVII , 
»^^ • (<^) Vlt* lunii Elogium Keppìeri . Lips. 1711 > 4 • piss. de Principe 
Mathematicorum T.K. in Scrìptis editis , atque ineditis . Lips. 1711 » 4 • 
Mich, Gotth Hanschii Vita I. K. , pracfixaKf/>^/fr/ Epistolis . Lips. 1718, 
fol. Sa Vie , dans Ics mcm. de Niceron XXXVIII , a8 . (7) Petri Gassendi 
Vita TfchonU Brahe . Hagae Cpm. 16%^ , 4 , et in Gassendi Opp. Lugd. 1658 » 
fol. V , ?5? , et in ^itthenii Mcm. Philosophor. Dee. I , $ . Sa Vie dans les 
Mcm. de Niceron XV , 148 . Hist. de Tycho Brahe , et de sa Famillc , avec 
SonPortrait, TObservatoire d'Vranienbourg» et celai de Stiernbourg. dans 
les Portraits des Hommes illustres de Dannemarck de Tycho Hoffman • 174^ > 
4 , 1 * Buonafede Ritratti 84 . (8) Gasp», Scioppiì Epistola ad Coift. Kittersbu^ 
sium de genere ^ loco * et tempore mortis Jordani Bruni Nolani 9 in Strutti 
Actìs Lì Iterar, l , Fase. V, 64 , et in la Croie Encrerlens sur divers Suiets 
d'Htstoire 287 . Car, Steph. lordanl Disqutsitto hlstòrico » 1 iterarla de lorda*' 
no Bruno Molano . Primislaviae , 8 • Sa Vie , dans les Mem. de NiceronXVll » 
301. 9ri»(il:fr. inHist. Crit. Philos.P. VII , 6. Montucla Hist. des Mathem* 
I, 112. Matiucchelli II, P. II, 2190. (9) descritta in cinque Dialoghi 
1S84 9 8 • (io) Ven. 1584 , 8 • (u) Francoft 1591 » et itfij » 4 • 
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Va ]àìessanAr9 M.^ e dn molti altri ff 

sostenere , che V Vniversa è infinito , essendovi un* infiniti di Mondi j 
e si dichiara seguace dei sUtema Copernicano , circa la mobiliti della Ter'- 
ra y intorno ai Sole^ locato nei Centro del Mondo , eia pluralità de* 
Mondi > sostenendo , che tutti t Pianeti debbano avere i loro Aki^ 
tatori (i) , non men chela Terra y con Vigne ^ Monti ^ Alberi^' 
ed Afnmtdi , eh' egli col Cusano arriva a credere , fino nel Sole . 

Essi , con Cristiano Wagner (i) , sono stati £ Precursori del 
Tontenelle (g) , seguito poi da Già. Ant, i&on%alex^ (4) , da Cristia-^ 
no Hufghens (f ) , da Gio. Giorgio Petrsch (fi) , da Ciò. Carlo Goffrè* 
do Schmid (7) , e da Guglielmo Derham , egregiamente confutato da 
GiV. Radunici (8) , per tacere dello stravagantissimo Ant. Francese» 
Voni (5?) , di Tommaso Buoni (io) , di Guido Vbaldo Benamati (xi) 9 
del Capitano Radouter (12) , edi M. de Listonai(t^) . 

(1) Clement Bibl.Cnricttsc V , 301 , ?ii . Morbo f, Polyliist. Lttter. I , a8 ^ 
424 , 384 , II , 320 . (2) de Numero Mnndorum • Lips.i684 , 4 • WJob» O* 
priani Programma Academlcimi in fynere Chr.yf/aintri • Lips.L6p9 , foKet tia 
Pippingii Meraor.Thcolog.Dec.lv , ^>o • (5) Entrcticns sur la pluralité dcs 
Mondes • Paris 16S6 , 1724 • Italie 17^2 , et dansses Oeuvres • Paris 171$ « 
X, 12, e trasportati nell'Italiano dal P.J?er;>4r(^ii>o Vestrini . Arezzo I7iif> 
12 • V. Troublet Mem. pour servir a la Vie de M. Bernard le Bovier di Fonte- 
nelle* Amst. 1761 , 12 . (4) de duplici Vlventium Terra • Frane» 1691 » 
12 > da • (5) De Terris Caelestibus, eorumque ornata • Traité de la plu- 
ralité des Mondes par Dufour noi , 12 . Vita ejus , praefixa ejnsdem Opp. 
variis • Lugd. Bat. 1^82 , 4 • Sa Vie dans les Mem. de Niceron XIX , 2x4 • Son 
Eloge , dans l'Hist. des Ouvrages des Savans. Aout i6^$ , 542 • V. Osserva- 
zioni Filosofiche sopra il Sistema di Newton , il moto della Terra , e la Più* 
ralità de* Mondi . Parigi presso Bcrton 1770 • Trattenimento 4 , ^ . 

(5) de Mundorum , Incolarumquc in iis degcniium plaraìitate • Gerae 
171I > 4. (7) de Cometarum Incolìs . Servesiae i744 > 4« W Confu- 
tai ione Teologi co-fisica del Sistema di GiégUelmo Derham Inglese , che vuole ' 
tutti ì Pianeti da Creature ragionevoli , come la Terr4 , abitati . Brescia pel 
Riazardi i75o , 8 . (p) I Mondi Celesti , Terrestri , e InCernali • Venezia 
pel Marcolini i^^2 , II» 4, e con quest'altro titolo • Il Mondo piccolo^ 
grande > misto , visibile > imaginario , Inferno degli Scolari , de* Malma- 
ritati , delle Puttane , de' Ruffiani , Soldati , e Capitani Poltroni » Poeti» 
Compositori , Ignoranti , etc. Ven. per Giolito de'Ferreri 15^2 , 8 » ed in 
francese • Les Mondes Celestes > Terrestres > et Infernaux » Le Monde pe- 
tit , grand , iraaginé , meslé i risible > des Sages 9 et des FoIs > et le trés 
grand > TEnfer des Ecoliers » des mal mariés , dcsPutains » et des Ruffians , 
desSoIdats, et Capitaines , Poltrons etc. par Gabriel Chappujs , Nouvello 
edition » angmentée du Monde des Cornus , et de TEnfer des Ingrats • Lyon 
i^8j, 8. In ììusL Medaglia y che gli fu conutz dz Gaspero Romanello » dalla 
parte della Testa si legge A. F. DONI FLOR. e dall'altra , senza alcuna £^i- 
grafe , si scorge il Globo Terracqueo > presane l'idea da questi suoi Mondi , 8. 
Sa Vie dans les Mem. de Niceron XXXIII , 1%^ • (io) Discorsi Accademici 
de' Mondi • Ven. 160^ • II » 4 • (ii) I Mondi eterei Commedia Eroica ( in 
Verso ) Parma 1628 , 12 • Quadrio VI , ip$ • (12) Relazione di una nuova 
Ceneraziooe d'Vomini • Bergamo ino • (13) ifi Vo^ageui: PlUlosopUc 4^n& 
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fZ Va S.ZéUcattà per aver negato gli Antipodi l 

Per altro fra questi T Hnyghens » quantunque per la somigliane 
%a y che passa Fra ia Terra « e gli altri Pianeti , non diversa da 
quella , che si ravvisa fra dxe Cani , aprendosi uno de' quali , e ritro- 
vandovi Cuore , Arterie , Vene , etc. , giustamente si dedurrebbe , che 
tutti gli altri abbiano le stesse parti , li abbia creduti pieni di Abita ^ 
tori , ha lasciato però in dubbio, sesieno simili a noi , non poten* 
' do mancare a Dio mille altre Stampe di Animali KagiohevpU • 

Ma il nostro savio , ed accorto Cdombo non si lasciò certa* 
mente trasportare dà questi Sogni , che han fatto delirare tanti bol- 
lenti Cerv^/Zf , prima , e dopo di lui • Bensì , essendo persuaso della fi^ 
gura sferica della Terra (i) » credette con fondamento , che le sole 
tre Farti > fino allor conosciute , del Continente , non potessero com- 
porre y che una sola poruone del Globo Terracqueo • Qtiindi era assai 
facile la conghiettura , che 1' infinita Sapienr»a del beneficenti ssimo 
Creatore deli' Vniverso avesse formato quest' altro vastissimo spaxio y 
non ancora esplorato , per esser atto ugualmente all' Abitatone degli 
Vomini ; e non per essere interamente cinto , e coperto da un im- 
menso , ed inutile Oceano ; tanto più , che sembrava molto probabile » 
che quest' altra parte del Globo dovesse essere bilanciata da una pro- 
porzionata » e corrispondente quantità di Terra > nell' altro Emisfero • 

i. XXV 

Scoperta fatta dal Colombo della Declinatone dal Polo delt Ago 

Magnetico y e Scrittori sopra t Inventàone della Russola » 

Merito del Colombo di essere ascritto fra gli Vomini 

insigni nelle Sciente y e nella Miliùa 

Ai turni Storici , alle pr'uove dedotte da' principi teoretici sopra la 
Struttura della Terra > alla perfetta cognizione deli' Astronomìa > della 
Geografia , e della Nautica , alle osservazioni pratiche dp lui fatte 
più volte y sopra varj pezzi di Legni incogniti y artificiosamente in- 
tagliati y sopra alcune Canne di enorme grandezza , sopra parecchi 
Alberi , svelti dalle radici , galleggianti sul Mare > ed anche sopra due 
Cadaveri , fortuitamente gittati a Terra , di colore , e con fkttex»%e 
diverse da quelle degli Europei , e degli Africani ; ma sopra tutto 
alla sua importantissima Scoperta nella Fisica magnetica > da Voi ben 
rilevata sopra di ogni altro (x) > delle variazioni notabili della decita 



nn Pait inconnli aux Habitans de la Terre • Amst. ii6\ » II , 12 • 
(I) Gror. Friti. HiV^oer de magnitudine ) et figura Teiluris • t?^^» 4< 
(»; Paula di Col$m% 1$ • 
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VecKnmJéne id Me dell'Ai^ M^jnétite ff 

mnàene AAV Ago Odémiutc , unto all' Oriente » quanto all' Ouidem^ 
te y 9i deve T Ofiginditk del sao portentoso fregette • 

£' vero , che la detlinaticne dbl Fele Adì' Age M^gnetice » uno 
de' tanti Mister j della Sf^tara , di cui la sagactti deli Y^m^ non è an«^ 
cor giunta ^penetrare la vera cagione, dovette conoscersi fin da princi* 
pio da quelli , che incominciarono a far uso della BusscU; e di essa par » 
che intendesse parlare fin dal i2^p quel Fiette Adsiger , di cui (a 
menzione MeUhisedeth Tevenot (i) . Ma la diversità delie VénrÌMide» 
ni Orientale , ed OccideBtde , ridotte poscia a gran precisione dall* 
Asrronomo Inglese Edmondo Hdlejo (x) > con la Tavola de' CrsUi di» 
versi , secondo la diversità de' tempi , e de' luoghi poi perfeiionaui 
dal de l* Isle (j) , non poteva scuoprirsi , prima delle gran Ii0vigM^ 
%ioni neir Oceano • 

Se dunque T Inventione , il prtw^ uso , e la perfeùone di que- 
sto mirabile Istromento (4) , sono cose ancora soggette a molte di9« 

(1) V. Son Elogc , dans le ìournal dcs Sgavtns. Nov. 16^2 • Amsc 
^•646. RiccioU de declinationc Acus 1. VII 3^ e. XII , 937 • Muschenbroecb 
de Ma^ntU cxpcr, 97 • Andres Orig. IV , 5S3 • (2) Son Elogc , avcc le Ca* 
talogue de ses Ouvrages>> par portous de Mairan* dans tei Eloges des 
Academiciens de TAcad. des Sciences par M,de Maìran. A* Paris 1747» 
12, 111 . (3) Son Eloge par FonteneìU , dans T Hi»t. de T Acad« def 
Sciences An. 172^ > 109 , et dans ies Oeuvres de Eomt€nelU III 416 • Haye 
1728, foi. dans ses Eloges des Academiciens. Haye 1731 9 12 • II» 324* 
Lettre sur Ics Ouvrages geographiques de M. de Vlsh , et sur sa Mort. dans le 
Mercure de France, Mars 172^, 468 . Sa Vie, dans Ies Meni, de Nìceron 1,219 • 

(4} V Epoca del tempo , e dcìV Altere di questa Invenzione è ugualmente 
incerta , essendo assai discordi gli Scrittori su qnesto punto . Michel Angeìm 
Biondo dette in luce un Libro , chiamato dal Voop de Librìs rariorib. 129 
eximiae raritatis , con questo titolo , de Ventis , et Navi^atione Libellns , »» 
qno Kayi^ationis ntilìssìmd continetur doctrìna , cum Pixide novo , et diligen* 
ti examxne Ventornm , et Tempestatum , ex Tnfnrìo Mondi . Venet. apnd Cowi»- 
num de Iridino Montis Ferrati 1^4^ , 4 . E* da dolersi , che siasi smarrito il 
Toema di Monsig. Bernardino Baldi , sopra VJnvemicne del Bussolo da naviga^ 
te 5 e che non sieno mal state pubblicate le sue dotte Annotazioni sopra Io 
stesso Poema , che il P. Ireneo Affò ci ha notificato nella sua Vita 196 , che si 
conservavano mss. ntUa Biblioteca Albani . IIP. Gìo.Batt* ScareUi Teatino 
stampò in Brescia nel 17^9 due Tomi de Magnete • Nel 1 tratta della stnpea^ 
da Virtù della Calaniita , naturale , e artifìziale • Net 2 del suo grand* uso » 
e benefizio , riguardo alla Navigazione . Il P. Vezzosi nel T. II , de* suol 
Scrittori Teatini 2S0, vi fa molte riflessioni, assai Ingegnose • TJOrtatore Nath* 
ttcodel Conce Gio. Frane. Giuseppe Bagnolo nel T. XXIX , degli Òpusc. Ca- 
loger. ^3 , dimosrra , che questa felicissima scoperta apri , per cosi dire »']e 
Porte dell' r»mwi> .Poiché avendo messo in mam dtW Forno il dominio ót\ Ma* 
re , Tha posto ancora in pieno possesso della rerr4 » con averlo abilitato a vi- 
sitarne qualunque parte , la più remota • Anche il Passeri ne parla a lungo 
nel suo Ragionamento intorno alle Arti conotciute > e non curate da^li Antichi » 
nel XXIX della nuova Raccolta d'Opuscoli 203 . Nel T. II ótWsi Scelta 4i 
Vistcrtaiiom . Ven* n$Of eud IU| et' Saggi dell' Acc» di Cortona i$%% 
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ié ' ScritUfi sopra P Inventane ddUBnss^la 

j>ate; non può. però dubitarsi, come Voi, dopo lungo esame» ree* 

abbiamo la Diss. di Gregorio Grimaldi Napoletano sopra il primo Itiiventore dd^ 
ìa Bitssola • Quella del P. TrombelU de Aciàs Nawticae Invmtore ò inserita nel 
II, P. Ili, SS3 àeglì Op»se. Bonon» contradetta da un'altra dcìP, Abondio 
Collina Camaldolese , ivi 372 , ed in Faenza 1748 , 8 , e nelle Vicende del^ 
ìa Coltwra delle due Sicihe II 287 del Sig. D. Pietro Napoli Siinorellì . V*ha an- 
cora una Diss. Hist. Crit. di Camillo FaUonet sur ce , que les Anciens ont erto 
deVAimant. IV. Mcm.des Inscr. Paris p. 613 , e Taltra sur TOrìgine de 
la Bussole de M.'Azuni , A* Paris chcz Renovard . Il March. Ippolito Durazzo 
ncW Elogio del Colombo tratta del suo nso per la direzione della Nairìgaiione 
13% y iSi • Ma quelli , che ne hanno trattato più dottamente , sono i due 
gran Luminari della Letteratura de* nostri giorni , Tìraboschi , e Andres . Il 
I nel IV , 1^3 , e neir XI , 7^ > dimostra , che la Bussola non fu usata da- 
gli Antichi . Ricerca > se sia stata usata da' Cinesi ì e qual sia VAgo da essi 
. adoperato ì Quando siasi incominciato a farne uso ì Se Flavio Gioja di Pasì-» 
tono , Castello , vicino ad Amalfi , ne sia stato l'Inventore ì ovvero ^'Jngle^ 
si t ì Tedeschi , o i Francesi , e perchè le Bussole sieno comunemente ornate 
col Giglio ì Finalmente provando , che nel Scc. XIII n'era notissimo l'uso 
in Italia , ha indagato , con quali argomenti possa attribuirsene V Invenzione 
agli Arabi ì Pietro Gassendo narra , che a' tempi di S. Ludovico era conosciu- 
ta la Bussola da' Nocchieri Francesi , e che la Tramontana , era disegnata 
con una Rana , o Rospo verde , poi cambiato nel Giglio • Ognun sa , che lo 
Stemma della prima Stirpe di Francia consisteva in tre Rospi , poi mutati in 
tre Gigli d'oro . Il Lancellotti ncìVHoggidl P. II, Disinganno XVIII, 349 , 
secondo la tradizione de' suoi tempi scrisse , che Francesco di Amalfi , intor^ 
no a 150 anni sono , fu il primo Inventore di adoprar la Calamita , degnissimo di 
memoria eterna , con la quale poi si sono assicurati li Colombi , gli Americht , 
i Magagliani , et altri a passare i vasti Oceani , e le Colonne d*Hercole , tenu^ 
ti a e tenute per Mete , e termini della Navigazione per tanti Secoli • Ma tro- 
vandosi menzione dell'uso della Bussola > molto prima di lui , né il Bettinel* 
7i, Risorg. d'Italia 1 , 112 , 11^ , né il Tiraboschi , né VAndres han potuto at- 
tribuirgliene il merito • Il mio dottissimo Amico Sig. Giuseppe Hager Profes- 
sore di Lingtie Orientali in Pavia , ed Autore della Numismatica » del Pan* 
teo Cinese , e di altre insigni Opere , m'incaricò di chiedere al Sig. Ab.-4ff- 
dres una Copia esatta dello Stemma di Amalfi , per verificare , se vi era effi- 
giata la Mussola , cogli otto Venti • II medesimo a' 20 di Maggio nel 1808 con 
una gentilezza , non inferiore alla sua incomparabile dottrina , per cui gli 
conviene assai pili l'Elogio , fatto all' altro Spagnuolo Alfonso Tostato , 

Uic stupor est Mundi , qui Scibile discutit omne , 
ini scrisse dalla Real Biblioteca di Napoli , a cui presiede • Eccole il Sigillo 
Amalfitano > nel quale sotto la Croce di Gerusalemme , vedesi rozzamente forma^ 
fa la Bussola colle Ali , alludendosi ai rapidi Voli della Navigazione • Francesco 
lanza , cattivo Compilatore della Storia Amalfitana ( dottamente poi scritta 
dal Brfitem4f> Diss. de Rep. Amai phitana , ad Calcem Hist. Pandectar.)|>4r- 
J/s di questo Stemma , il quale però ci ì stato originalmente mandato da Amalfi • 
Lo stesso Sig. Ab. Andres nel 1 della ristampa della sua Opera impareggiabile 
étW Origine , Progresso , e stato attuale d'ogni Letteratura • Roma 1808 , 4 , 
a37 » 34^ , dopo di aver dimostrata con immenso Apparato di erudizione 
V antichità dellTio della Bussola presso i Cinesi ^ conclude col Tiraboschi » 
che la sua Jun^tniìone , non men di quella della Pohcrc t e deUa Carta 1 deb* 
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Vernini illustri nelle Sciente » e nella Mitix»ia 6t 

tamente avete deciso (i) , con 1' Ab. Carlo Amoretti (z)> che la sco« 
perta della Variaxàone delle Declinaxdoni dell' Ago ÒàamitMo > de-» 
ve appartenere unicamente a quel!' Vomo straordinario, che con es- 
so solo ih mano , osò lanciarsi il^ri m^ in seno al vasto Oceano ; e 
non al Navigator Veneziano Gio, Cabotto (3) > a cui era stata fino- 
ra attribuita • 

Chi dunque potrà negare , che un Vomo fornito di sì ricca sup- 
pellettile di cognizioni , possa certamente meritare un posto distinto » 
nel rango de' Soggetti illusori nella Miliua , e nella Scienza » lodati 
da Ciò* Sur cardo (4) , da Cristoforo Guglielmo Loebero (f ) , da Goffrè-^ 
do ^fsgr^ro (6) , e da Fed. Ottone Menckenio\ (7) 

i. XXVI 

Se proponesse alla Repubblica di Genova , e al Re d' Inghilterra 

il ^ suo progetto ì Ripulsa avuta dal Re di Portogallo • Angustie 

sofferte per un Settennio . Soccorsi avuti da Antonio Ger aldini , e 

dal P. Gio» Vere% Francescano • Difeso dalla taccia £ eretico da 

Alessandro Ger aldini > che s' interessò per questa SpeditAone 

Z\fEdato adunque il Colombo , Ingenio cujus non satis Orbis erat , 
alle superiori sue cognizioni , si determinò di fare tutti i tentati- 
vi , per indurre qualcuno de' Potentati dell' Europa , a somministrar- 
gli i necessari ajuti , per eseguire il suo magnanimo disegno • Ma 
questo suo progetto di aprirsi il passaggio al nuovo Mondo , era da 
tutti riguardato per chimerico , ed impossibile , da aggiugnersi a quelli 
ineseguibili della trasmutazione de' Metalli nell' Alchìmia , della Qua* 
aratura del Circolo nella Geometrìa , del Moto continuo nella Afer« 
eanica , e della pace perpetua nella Politica • E però era schernito 
fin nelle pubbliche Vie , con replicati segni di disprezzo , dalla pe- 
tnlanza del Popolaccio ; e compatito da' pia. Assennati » che in con - 

ba annoverarsi fra quelle , tramandate agli Europei dagli Arabi , i quali st 
crede da alcuni » che la conoscessero fin dal 670 deli'E^ìr^ , e che parten- 
dosi per la Mecca > e pel Mar Rosso > eran guidati da un Istromento > che lo- 
ro disegnava Canopo » Città Egizia • (1) Patria del Colom. 8. (2) Prtm« 
viaggio intorno al Globo del Cav. Ant. Pigafetta . Milano 1800. (9) Fa- 
scarini Stor. della Letterata Vene;, 429. Tirahoschi IX, 8p« Andres Orig* 
IV » 5^2* (4) Programma de iis , qui milìtia aeqae , ac doctrina incla- 
raerunt .Lips. 1699 > 4 > ^t in ejus diis. Litter.i. Diss. historico-4i iterarla de 
Viris milìtia^ aeqae ac scriptls illustribus . Lips. 1708 > 4. (I) Diss. de eru* 
ditis Militibus . lenae 1707 , 4. (d) Diss. de Viris Artt , et Marte Claris. 
Vitemb. 1704» 4* Diss. II de eruditis Milicibus. Vitemb. 17149 4* 

(7) fiibliotheca Virorum rmlìtàa aeque » ac scrì^sis illustriùm « Lips« 
1734» ^« ' • - 
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€% Se 'i CoUmkù ff$gettÀsst il sup Visgpé £ Cejfwesi i 

trandolo » portavano il lor dico alla fronte > e con questo gest^ 9 ac- 
pagnato da un sorrise , accennavansi reciprocamente » che Cdcwthe 
avea miseramente perduto il Cervello • 

Tietre Méutire £A»ghierM (i) , seguito dairH^r«r4 ^2), da R^ 
iertso» (j) t e da altri , asserisce , che , trovandosi egli in età di 40 
anni , propose alla Re^ubbìicéi di Genova il dìseof rimento delle Indie , 
come da uno degli Avversar j di Baldassarre CoUmbo fu obbiettato 
nella gran Cassa del Maggiorascato , che si agitò innanzi al Con-- 
sigile di Castiglia (4) • La stessa cosa si conferma , non già dagli 
andchi Storici Genovesi Gallo , e Senarega » ma solo da' moderni , 
che da questo falso supposto han creduto di poter cavare una pruo- 
va , eh' egli fusse loro Concittadino , avendo così mostrata premura 
di preferir la sua Fatrìa , nell' esecuzione del suo Pr^etto • 

Ma D« Baldassarre , nel Sommario della sua Lite« stampato in 
Madrid nel if pò » giunse a smentir pienamente questa insussisrente as<* 
serzione» provando, che nel 1477 , indicato da Pietro Martire , il 
Colombo stava nella Finlandia , con T epoche della sua Vita , da lui 
compendiare in questo modo. £gii era nato nel 14^7 9 ed in età di 
anni 14 avea incominciato a navigare 9 cioè nel i4fi» e continuò per 
aj Anni, senza mai scender dal Mare , e non prese Terra y che in 
Zdshna^ ove si ammogliò con la Figlia di Bartolommeo Peresttello > 
€^apitano9 d* dluscre condizione (f) , al quale il Portogallo era debito* 
ce della Scoperta dell' Isole di Porto Santo^ e di Madera, essendovisi sta- 
bilico nel 1474 , ed avendo poi ripigliata la sua ì^avigatàone > che 
prosegui fino al 1484 , in cai andò in Cordova • 

11 Figlio Ferdinando nella Storia esatta di tutte le pratiche , usate 
dal Genitore > con 1^ più ferma costanza > giustamente ammirata da 
do» Boterò (6) , per iin intero Settennio » per giugnere al suo scopo , 
aulki dice di questa proposta > facca a' Genovesi • Neppure ne parla 
f elegancissimo ?.Gie. Pietro Maffei ^ Il quale anzi dice (7) > che, 
prima di tutti , la fece al Re di Portogallo , scrivendo , Lusitano ante 
cmnes PLegi illam expeditionem suasit • Onde , come in questo si sono 



(j) De Rebus Oceani, et Orbe Novo • Basai. 1$^^ , 4 • (a) Hiscde las 
tnd« Occid. Dee. 1 • Lib. I , e. 7 • (i) Stor.di America 7p« (4} Patria di 
Colom. 86 , 88 • (S) Patria di Celom.4^ , 107 • 

(6) Delle Reluioni universali di Gio. Boterò Senese , Parte I , e II , 
nella qnale si dà ragguaglio de' C^tinemti , e dell* isoU fino al presente 
acoperto • In Roma neìle Case del Pop* Rom« per Giorgio Ferrari t^^a « 
^. UI , ivi 159S > 4 , e P* IV , 1^96 , e i5p7 > 4 • Relazione universa- 
le de* Cetinmiì del Mondo nuovo • In Roma nelle Case del P. R. pres« 
«o il Ferrari 1^91 • Torino i5oi , 4 « V. Zeno Eloq. Itid. T. U , 273 • Mai' 
gneehiUi T. II , P. Ili , 1871 $ ove ne son registrate altre edislont • 

0) Hittt Indie* Lib* I • Fior* i$88a 55 » coLiS^o • Paula di CoUm. s< » 
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ingannati i più recenti Storici Genovési ; cosi con ogni ragione ave« 
te argomentato , che debba tenersi pet sospetts U loto fède in altre, 
particolsritÀ , rigaacdanti le Aùoni del Colombo . Anche Mops. Getaldir 
niy come rcdrcino , asserisce, che fece questo progetto ai Re di Fntnd^ ,* 
e d' Inghilterra , senza nominare i Genovesi . 

Ma nulla avendo potuto concludere con la Corte di VortogaUo , che 
stimò vt^ni i suoi progetti , e che lo sd^nò con aver fatta , sopra 
le sue traccie, una secreta Spediwne^ che non riuscì , per effettuare 
il Progetto y senxa il di lui concorso , si rivolse con tutta la sua indu- 
stria a quella di Spf^gnt^ , a cui solo era da'decreti imperscrutabili della, 
FroWidenXséhtìsccvsLU la gloria,dì contribuire a questa portentosa Scoperà 
ta. Passarono nondimeno cinque anni con inutili tentativi, anche pres- 
so di essa . Onde avea risoluto dì partire per Vlnghilterrsyoyc avea spe- 
dito a questo stesso oggetto il suo Fratello Bftrtolommeo ; che non avea 
mai potuto partecipargli V esito infausto della sua inadempita com-^ 
missione, a motivo della /^ri/i^iA» , in cui era stato tenuto per varj 
anni dai PirMti , in mano di cui era sventuratamente caduto nel 
Viaggio . 

Fu però trattenuto dal P. Giovétnni Peret» , Guardiano del Con- 
vento di lUlnday vicino zPdlos , ove essi erano suri educati nella 
lor Gioventù . Frattanto egli si trovò ridotto nelle maggiori angustie . 
Onofrio GerMdini , de' C/^tenatci (0 , nella Vita di Alessandro GerMi- 
ni il) , che dalla Chiesa di Voltortirifi , e di Monte Corbino , conferi- 
tagli da Alessandro VI , nel 149^ , fu da Leon X trasferito a quella 
dell' Isdi^ dì S.Domenico ìn America (O , essendo stato il primo Vesco- 
vo , che andò nell' Indie , per istruzione di que' Popoli , fra cui nel 
giro di cinqtie anni morì settuagenario , in concetto di Sanptta, 
ndij'ii, narra ad Consilia sanctiora a Regilms Ferdinando ^ et Elt^ 
sabetha adhibitus , dum Christophori Columbi expeditio propone^^tur , 
omnibus fere reluctantibus , et eam , Hti temeraciam , rejicientibus , 
variis argumentis compressis , pacatisene animis dissentientiumy Ma- 
thematicis tationibus , at^ue demonstrationibns , Columbi constlta ;i«- 
vit ; et ita effecit , ut tantum opus a Regibas susciperetur , et expe- 
ditto iniretur , amicoque Columbo omni ope auxiliatus est . 

Ma , come ciò realmente avvenisse s sarà meglio di udirlo dallo 
stesso Vescovo Alessandro , che nel Lib. XIV del suo Itinerario , cosi 
ne tesse l'interessante racconto ^4) . Christ. Colonus , natione Italus , 

88 . (i) Vita Alex. GerdWni Amcrlnl , Ep.S.Dominlci tpud Indos Ocddcn- 
talcs Auct. Onièphr. Geraldino de Catenaceiis Amerino J. V. D. D. Atexanan 
Abncpotc , 231. (2) Tetri Mart^s Annitrii Epist. Lib. 1 , ep. 38 > P- ^^» 
cp« 16 y p. 40. (^) Zeno Dissert. Vossiane II , aap , a^o • 
(a) Uinerorium ad Reglones sub aeqttinoctiali Plaga constltattis JÉLté* 
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£^, Stfifis iti Cdomiw strittiè da Idpnsigncr Ger dàini 

« GeHua , Lijguriae Vrbe fuit , Cosmffgtapyia , MatUernsfica * omni CoC" 
-H , Tetrae dimentìone cUrus > et ante omnia magnitudine animi illU" 
stris . Kic , qtium , dimènso Coeli , et Terrae circuitu « comperisset 
én Unga per Oceanam navigatione , Terras Aequinoctii , vel Antipo- 
Aìxminveniendas esse ^ et lecta in Critia Fiatone y nullo modo trede" 
vet j magnam adeo pattern Mundi summersam esse , quam ille non mi- 
nor em Europa , et Asia esse dicit , primo Gallìam , ^t postea Bri- 
canniam Insulam adivit 'y et proposita^spe Novi Mundi inveniendi y 
quum haee expeditio ah utroque Rege^ velut incecca > rejiceretur , ad 
loÀnnem Lusicaatac Regem > concessit ; cui quum idem videretur , in 
filteriorem Hisf^aniam , ad Ferdinandutn Regem > et Elisabeth Regi- 
liam , qui y eo tempore , bellum in ultima parte Boeticae contra Ara^ 
hes gerebant , pro/ecrus est , ubi ab Antonio Geraldino , Fratre meo , 
J^nt* Legato , et homine durissimo y qui paulo antfe e publica ad Inno- 
centium Vili . P. M. Legazione redierat , -vehementissime adjutus est . 
Essendo poi lo stesso Antonio , dopo il sao ritorno da Roma , so- 
pràvissuto poco più di due anni > e morto con dolore iacon^olabile del 
Colombo y e dello stesso Fratello Alessandro , così egli ne prosieguo 
Vlstoria . Verum , morte "Eratris mei succedente -, quum , bumana y cmni 
parte y ope destitueretur Colonas , in tantum calamitatem incidit , et 
Jamiliarium infidelitate y ^et pauperie eum premente , quod ad quoddam 
B. Francisci Coenobium ^ quod in Regione Boeticae , et in Agro Oppidi 
Marcenaee/f» supplex^ et humilis y ut necessaria vitae alimenta, sibi 
submìnistrarentuir ,y te-contulit , ubi Frater Ioannes Marcena , homoy 
vita y religione , tt sanctimonia undique probatus , viso Colono > ho* 
mine omni parte illustri , misericordia motus , in lUtberim Vrbem , quam 
nostro Saeculo GczasLtzmvocant , ad FerdìnandumR^^m, er Elisabeth 
B^eginam pervenite qui auctoritate clari bominis moti , ^r^ Colono mi^ 
*ere^ quo intra paucos dies veniente y quumy toadunato primorum homt^ 
num ^Consilio ^ variae sententiae essent y eo quod multi Antlstites , 
Patriae Hispanae, manifistum reura haereseos esse piarle Assercrent , 
€£> quod Nicolaos a Lyra (i) totam Terrae bumanae compaginem , ab 
Insulis Fortutnatis in Oriehtem , usque supra Mare extentam , nulla la* 

Geraìdim Amerinì Episcopi Civ. S. Dominici apnd Indos Occidcntalcs , 
Apostolicis, I Imperiai ibtts , et wgiis Lcgationibus functi . Opus Antiqoi- 
faies, Ritus , et Rcligiones Populqrum Acthiopìac , Africac, Atlantici 
Oceani » Indicarumque Regionum complectens. tane primo cdidic Ow 
phrws Geraìdìnus de Catmacciis I. V. D. Auctorìs Abnepos . Romae typ. Guil. 
Facciottlid^i , ìnstantcOct. Inghrilano. V, aoa , et apud r^W/»<#w Itah 
Sacr. VII! , cdit. Cohti , col. 392 . (i) Elogium NU. de I^ra , ex membra- 
na Bibl. Francisc. Miscn. Obscrvationibus Mieh. Keinhardi illustratum , in 
Jlefi>&4r(/f Pentade Conatuum Sacrorum . Lips. 1709 , 8 , et Continuatio ca- 
^oindcia Obscrvationum de me* Ljfrano 1720 , p. 229 . Ricb. Simon Lettre 
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storia del CoUmh» scritta d^ hi^n$iff$ar Ger aldini. / éf 

ìeTM haiere per inferiorem pattern Spherae pbtort^ dint . Zt P. Aurclius 
Aogustlnus (i) niUhs esse Anxìpodcs ajfirmat . 

Tténc eg9 , f Kf firte , juvenis , retta eram , Didacum Mendo- 
«am S. R. E. Card. , hominem genere , integrttate , prudentia , rerum 
notitia , et omnibus praeclarae Uaturae ornamentis illustrem , petti ; 
€sn quism refirrem f KiQ.z'LytZfVirumS.Theplogtaeexpenendaeegre'- 
£ÌHmfitissey et Amelium Augustinum , doctrina , et sanctitate ma' 
gnum^tamen Cosmographìa earuisscteo qnod Iaxsììzxìi adinfrrioresecmp* 
d^pairtes ulterias Hetnisphacrii tenderant » quod^Atctlco nostro reiictb\ 
slium sub alio ?olo Aatarctlcum detexerant , omnia sub Zona Torrida , 
Populo ^ìttìz repererant t nwain axe kvkt\^<A)xm Sidera conspexerant ; 
fune Sanctus Angelus , rationum Tatriae Vaie ntinae Magis ter , i$ Colo- 
hopetiiti qua summa pe^uniarum ^ quo Navium numera y ad longam 
adeo Savigationem opus esset \ Qui quum responderet ^ trìbus mìllibus 
aureorum » duahusque Navilnis necesse esse ; et Ole e vestigio subdereti 
se eam velie expeditionem capere , et eam quoque summam pendere 5 
Elisabetta Regina, alto a natura animo , quo erat^ accepto Colono , Nt« 
Ycs, Collegam , et pecuniani , prò novo Orbe , Centi humanae apej* 
tiendoy libéralissime attribuit . Quo tempore Coìonus ^ miro Consilia 
praspiciens , quod , si rectis Zephyris per Occidentem navigaret , ubi 
magnae saepe proceUae oriuntur , in ignòto Mari omnine deperirei ; et 
si per Septentrionem vela panderet y turbine ventar um assurgente r i^ 
Ceelo a nemine anteanoto^ longe majora pericula subir et , utraque No- 
vigatione cum magno consiUo rejecta , ad Iiisulas fortuixatas ^ ad tepen- 
tem Mundi partemy ad ipsum deinde Aequìnoctìum ,. ubi molila semper 
Maria sunt y.se convertiti ac eù modo in longa Havigatione , primo ai 
Insulas Anthropophagorum , postea ad lasuiam Beriqueriam , qt^am S« 
Io* Bapt. nomintroit; inde ad Itim , 4m^ Imaicam , Cubam , ad partem 
maximi li/ìK* Continente , quam Xmc:ìc^m appellant ^ pervenit 9 etpom 
stremo toto Oceano longe , et late aberrata , quum Itim Insulam , mtUte 
émro , multis papulis , multo ubere p multis ratione Terrae bonis abun* 
dantem cernerei , et Hispaniolae nomen , a Terra Hìspana.^^^JUffKi» s 
indidit ; et quoniam <<i> Dominìco eam Insulam invenerat f ibi Vrbem 
sub nomine S.DQiùinlci primariam ^davit , quam paulo post tiìcohìU 
Ovando , homo e Religione Calatrava (i) nobilis^ in aliam partem magne 
Wluminis , ab vicinum ubiqsie Aurum , per magnas Montes tranet$Uit , 

sur la Patrie de Nicolas de Lire Lettrcs ChoUics de M. Simon * Arast. if 30 • 
12 . IV ,• 2U . Gli fu dato nelle Sctèole il Titolo di Dottore mie . ^ 

(1) V.p.^3 , U (2) Innocenza Uf nel 1199 confermò rOrdìnc Militare di 
Calatraya , istituito sotto il Regno di Sondo UJ , Re di Castis^ia . Primo 
^ran Maestro erane stato Garda , il quale da Alessandro UJ aveanc > sei aq* 
ni dopo rere;tioae dell' Ofii»^, ottenuta l'approvazione . Ferdinando F, e 
la Resina Ii4l»eW4ttttnirono, di conscfiso àHmkoCemoVlU * aUt.CarwMdi 

e 
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6^ Sf editarne dti Cohmbp in Amerieé 

tMfVttiinstnius Rex , et Elisabetta Regina, Guarcfam Pavillain> ' 
Keligi0»e D. Francisci , pium 9 et SMnctum Praesidem mmimivit • 

i 

i. xxvn 

Spedi%ione del Colombo in America , fnttn dn Ferdinttnde » 
ed lsnbeU(^ , Monarchi di Spngnn 

A Ile ragioni addotte da Monsignor Geraldini » s! aggiunse ancora la 
seguita espugnatone dì Granats 9 che (ti la (elice circostanza 9 che dé« 
terminò soprattutto la Regina IsaheUa a questa grande! operazione (i) , 
la quale (u affidata a si prode Campione , destinato dal Cielo , ad ope- 
rar questo prodìgio , al fine del LXVII Secolo , dopo la Creaxione del 
fiondo • Qual meravìglia , che fusse corso sì lungo tempo , senza che 
ninno si fusse mai presa cura d'impadronirsi dell'estesissima parte del 
iilobo , verso Occidente , benché tante guerre sì fosser fatte , e tanto 
sangue si fusse sparso, per far acquisto il piccioli , e ristretti Territori ; 
e che fino alloira fusse stato generalmente derìso il Colombo 9 il quale , 
mosso da un interno istinto , che lo spingeva a questa impresa , di cui 
dovea essere il principale istrumento , sempre francamente asseriva , che 
doveano esservi delle Terre vastissime , verso l'Oceano , che il Sole illu- 
strava ? 

A' 17 di Aprile fu sottoscritto un Trattato , in cui i Sovrani di- 
chiararono il Colómbe , Vice Re , e Grande Ammiraglio in tutta l'esten- 
sione de* Mari , dell' Isole , e de' Continenti , che sarebbero stati da 
lui scoperti , col privilegio , che le stesse dignità passassero a' suoi Pl- 
scendenti , e con la cessione dell'ottava parte di tutti gli Vttli » da ri- 
trarsi ii^* Prodotti , e dal Commercio , negli stessi Dominj , col patto fe- 
ro , ch'egli pure per l'ottava parte contribuisse alle Spese occorrenti per 
Ja Spedixdone (%) . Gli furono accordati tre Vascelli . La sua Capitana 
chiamavasi la Gallega . La seconda Caravella era detta la Pinta , di 
cai era Capitano Martin Alonso Pin%on . La terza era appellau la Ni- 
Sna , e comandata dal Capitano Francesco Martino Pin%on , che avea 
con sé Vincenzo Pin%on , essendo tutti tre Fratelli , e Cittadini di 
falosj dove fu presa la maggior parte delle i io Persone , che com- 
ponevano quel ristretto Equipaggio . La Squadra si provvidde di Vette» 
vaglie per lo spazio dì un solo Anno . Onde la spesa fra tutto non sor- 
passò gli otto mila Gigliati. 

Siccome era persuaso , che Iddio solo può comandare ai Venti 9 ed 

COAÌ^U la dignità di Gran Mdtstfo dcirOrdine , di cui però i Soprani di 
Sfégna. s'itìtitolano Amministratoti . (i) Robertson St. C^Ajntrica 8» > 8tf, ^4 « 
W Vita del CoUml9 . Htrrcra Hìsu de las Jndias • 
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al KUre , e la sua mira prìactpale era qitella^di propagare la leàe Cri* 
stiano la queile incognite Regicni » così volle piamente Implorare la 
protezione del Cielo » andando in solenne frùtessiome » con tutte le 
J^eYfone , sottoposte al suo comando » alla Chiess del Monastero di 2U- 
M^ 9 uve « dopo di aver espiate le loro colpe , si munirono del ?Ane 
de' Farti , loro amministrato dal Sttperiore di quel Convento » suo Fau- 
tore , che uni ai loro i suoi più caldi Voti » pel fausto successo di un'im* 
presa cosi importante , da lui promossa con unto Zelo • 

^ xxvni 

Verieoli corsi nella ì^avigatdme . Ammutinamento deH equipaggio • 
Scrittori sopra il passaggio di Leandro alt Ellesponto 

L'impavido Nocchiero , con quésta Flotta > la più disadatta a sì lunga^ 
Navigatone y petMari ignoti, senza veruna Carta > che lo guidasse» 
senza la minima cognizione delle C^rre^ift , e delle i^^èe da rittovarsi » 
senza alcuna esperienza de'péricoli da incontrarsi, affrontando intrepida* 
mente tutte queste gran difficoltà , con la più nobile audacia , sciolse dal 
Forto dì Palosy a' j di Agosto, qéj 149^ • Egli direttameoce voltò le Frore 
verso Cornerà > una delle Isole Canarie • 

Ivi si fermò alquanto per cinftescarsi , e per far acqua > e per prov- 
vedersi di tutto ciò , che gli occorreva , per proseguire il suo Viaggio • 
Indi partì a' 6 di Settembre , navigando per molti giorni tra i vergini 
jlutti di quell'immenso Oceani • 

Ma non ci rincresca di seguitarlo in questa Navigazione , come 
fece Sperone Speroni (1) , il quale nel discarso della Fortuna ^ in que- 
sto modo prese ad imitar quel Colombo , il quale cercava del Mon- 
do Nuovo , e travollo • Costui adunque , con soprannome di Augello » 
tua con giudixao migliore , che umano , che fu suo proprio , e pur non 
ebbe per tanti Secoli , quanti son corsi , da poi che Dio saM Noi dal 
Diluvio (z)y0 cbeei sommerse C Atlantica ; passeggiava spesse fiate soletto 
^i ultimi Liti dell^OcQÌdcate , guardando, , creda , non altrimenti TO-* 

(1) Nacque in Fado¥a a' 2 di Aprile nel 1^00 ; e benché si tentasse 
di affrettargli la morte , essendo stato legato nel suo Letto da* Ladri , che 
lo spogliarono di tutto , giunse all'età di 88 anni , e mori a* 2 di Giu- 
gno del i$SH . Era dotato di tanta eloquenza, che gli Arpicati y ed i 
Giudici degli altri Trilìunali » abbandonavano il Poro » per andare ad 
ascoltarlo , ogni qualvolta parlava in Senato • Marco Forcellìni premise 
la sua Vita al V , ed ultimo Tomo delie sue Opere , stampate in Pa« 
dova nel 1740 1, e Niceron ne inseri la Vita nel T. XXXIX delle sue 
Mem. 1$ • V. JPoutamni £loq«IuI«i«j ,318, siS , 48^, 490. Crescita* 
beni II , 391 , 992 . (2) Il Vetayio suppose , che uscisse dall' Arca a' 6 
dlDecenibre > dopo di esservi stato chiuso» uà anno, e uadlci giorni» 

e a 
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ceano > the Y'Eltt^nto guardar solesse Leandro (t) ; ie ^^cn eke preda ^ 
tome Leandro , »o» vi vedev» • Stav/i anche attente ^ teme Vom > che. 
ascolta , quasi che sperasse , the in^ qualche modo gli Orecchi fbsser ha* 
stanti di adempier il mancamente della Vedaca • Ma come egli nen ers 

Wiserio però he posticipa Vastità , fino a' 18, perchè assegna il pHaeipie 
del Dìlmùc a* 7 dello stesso Mese • (1) Gnomae , sivc Sententiae ex divcr- 
tis Poetis . . , et Musaci Pocniatium de Hcronc , et Leandro , graccc ( Florcn- 
tiac circa an. 14^4 ) V. Maittaire 1 , 101 , io? . Crtyenna Catalogne . Amst*' 
1789, III, 8s . IIP. I^ire ntWJad. Uhrou ab infventa lypographìa ad an, 
l^oo . Senonis 1791 , 8 , II , 144 , eira Mmaei Oinésct^um de Heronty et Lea»' 
dr& , qiéod et t» Latinam Ling^am ad vetbièm translatum est , edente Marco Afi#- 
**''V 'f }^^<^^**^^*^*^'^f*^ dldnmi circa 1494, ^ygr.et lat.V.^trie 
deìV Edizioni Aldine . P154 1790 , 2^7» tVedh^ dì Padova dello stesso anno 
p. 1^0 ,' e graec. lat. Veiiet. in Acdibus Aldi, et And. Soceri Mens. Nov. 
>5 ^7 > 8 . ( Aldo , che fu de* pili prodi a stampar Greco , cominciò da Mnseo ) 
etFlorcn.apudHacr. Phil. luntae «19 , 8. Paolo Emilio Cadamosto y Vi- 
centino , Letterato , e C4//i^rtf/'o eccellente , supplì di propria mano que- 
sto Distico voltare ,. composto a ;iorma delle Regole della naoya Poesìa Toscana 
di Claudio Tolomeì . RonMi^S9y 4» del quale in un Esemplare , posseduto 
da Apostolo Zeno , il Tempo avea guaste , e rose alquante Lettere , comuni- 
cato dallo Stampatore Ant. Biado d*AsoU a Michele Tramezzino , Stampatore 
dietro adnnasua Lettera, infine del Libro . 

GRIDAVA IN MEZZO DEL MAR GONFIATO LEANDRO 
SA AVI M NT EI VAD : MERIO AF O MI . . Il Cadamosto supplì, 
SALVAMI MENTRE IO VADO : MENTRE RIEDO AFFOGAMI . 
( 7f/MElog. Ital.II , 420 ) Musaci Carmen . . . redditum ab Eilhardo Lahi^ 
%^ • ^ost. i^p^ , 4 , Histé de Leander , et Hero , tradurtc par Clement Marot. 
y. Oeuvrcs de Marot a la Haye 173 1 , 4, IH , i5 , et adjccta T^an. Parei cditio- 
nt;Carminis Museani » Frane. 1^27 , 4 . Musaci Qpusculum . . latine versum a 
Gasp.Bartbh . Accessit Barthii Pornoboscodidascalo . Frane, i528, 8 . 1{ero,e 
Leandro y Favola Marittima di Francesco Bracciolini dalV Api , con gl'Inter- 
medu apparenti . Roma pel Facciotti i6?o , 12 . Musaci , Moschi , et Bionis , 
^ae extant omnia . Lond. i5<9 , 4 . Musati Carmen cum Jiotis J4r. KondelU • 
«aris K578, 4 . Camillo Badoero il Leandro, Dramma . Vcn. per Gìo.Franc.Val- 
vasensc i57p , 12 ; e col titolo di Amori Pataìi , ivi 168? , 4. Gli Amori 
di Leandro , e di Ero , di Museo , dati in luce per il mezzo , e la diligenza del 
Cav. Milléran { tradòtti dal Greco dal March, Pietro Gabrielli > Ven. pel 
Milocco 1709 , 4 . Musaci Poema recensuit cum notis Variorum , et sui* in- 
struxit, piss. praemi^it Io. Henr. Krom^erus . Halae Magd. 1721, II, 8, 
^ reccntione Matth. Róver , qui var . Lectiones , et Notas adjecit . Lugd. 
^t. ^Wf^, a Toh.Schradero. Lcovard. Van Dcssel 1742, 8. lo.Bened. 
Carpzoyti Obscrvationes ad Musaeum , cum efusdem Observ. ad Palaephatum. 
l-ips. 174? . 4 • Avvenimenti tra Erone , e Leandro , Pocnia greco di Musea 
«cato in Versi sciolti da G* B. C. ( Gio. Batr. Casaregi ) Firenze 17I0 , 4 . 
^«mctt gr. lat. et italicis Versibus nunc primum editis , redditum ab Ant.M 
^4/vmw. Acccdunt variantesCodd. Lectiones, ec Index Graecus Verbornm * 
cum Pra«fau italica , curante Ang: M. Bandito . Fior. typ. Caesar. 176^ , 1 
tradnit du Grec , avec le Texte . Paris , Nyon 1784 , 12 . cum variantibi , 
«ncndatiombus, acmctaphrasiP4if. W.V^ofrff . Mafd. 177I , 8, cdit. Car. 
iffsé. Hei»yfc**.Hannov. 1791 , % . Ghrol. Pempci UtLVYtntwe d'Ere , e di 
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Linceo , così non et eia , the égli credesse , the tutti Sten tori (i) doves* 
Sero esser gli Antipodi • QumI cosa t^nnque era quelU tch'egtt ascolti* 
ta , e vedeva ì Certe nuli* altra , che quella istesta , che fa VirgiHo > 
ehe o4a , e veda ài meXéXat notte quel Palinuro di Enea * A cui sembian-^ 
te , di suo mestiere fu già il Colombo • Dir}> i Versi così Latini » come 
gli fece Virgilio. 

Haud segnis Strato surgit Vàìinutus ^ et ^mmes 
Explorat Ventos , atque Auribus Aera captai ; 
Sidera euncta videt , tacito lahentia Cacio • 
Similemente in quella^ sua Solitudine , partiva il Cielo distintamente il 
Colombo » notando i Venti , che si movevano ver lui % e Vun coli* altre 
paragonando , già non diceva di tot Viaggi > come ora dice- ogni esperto ; 
ecco il Vento deHe Canarie s ed ceco quello della Isabella , o Spagnuo* 
la ; né ecco V altro , che vola a noi dal Perù • £ come avrebbe potuta 
dirlo con verità , se Nomi > e Luoghi sì fatti , ni ìcitìaveva altra voltA > 
ne ancor veduti giammai ! Doveva ben dir€ , e diceva con bon giuditdo frsk 
se . Da questa parte vien egli il Vento da qualche Terra » qual che 
ella sta ; che dal Mar solo , tale , e sì fatto- non può venire : e sé 
▼! ha Tèrra , che non sia Indarno « e Piante ; adunque là olti;je , e Be<r 
stie , ed Vomini similmente vi porta , e genera la Natura : e questo i il 
Mondo > àéì quale io cerco , ed al qua! certo una volta > se questa 
Via i che '1 Vento mostra , sarà tenuta da me , io son sicuro di per? 
venire • Così diceva di quel suo Mondo » che nostro ì fatto il buone 
Verno > cui ens tal la Ragione » qual ora ì l'Occhio > colli altri sensi ^ 
chi ^ uso di navigarvi • 

Ma avanti che giugnesse a trova^r questo Mondo pieno tutto di 
issane Terre abitate , coloro , che io seguivano , perchè dappertutto 
vedeasi soltanto Coelum undiqut » et undique Jpoatus i iacomjnciaro- 
oo a sbigottirsi , mostrando una vera smania di tornare indietro • Dallo 
spaveì^to passarono alia disperatdone » ammutinandosi , e rimprove- 
rando il Colombo y di averli ingannali ; per farli perire'^ ^ ^he.ii-^ • I 
la Reff^y^avean commesso il piì» grand' errore > a.fidarsj di un ^t/v^i>T 
turtere . ' .■■■ '^ >•■''.-■,> .•■■. 

leandro ài Musco Gmmmztico 9 tradotte dal Greco • Parma • Bodont 1I93 i 
8 • Nic* Mahadei Reflexions Critiques sur l'Hist'oire de tiero ^ et Leander ^ 
dans l*Hist. de l'Acad. deslnscr. IV > 115 • Remarquet sur l'Histoiré de 
Jiero, et Leander f par M. de la Naaze ^ dzn% les Mem. de 1' Acad.« des lo*- 
scr.X» 37B. Noa voglio tralasciare d'indicare la /.e^niritif > Pqeroa ms. i^ 
terza Rima , nella Biblioteca dei Monastero diS. Ambrogio iti ^dilanon* 174 • 
)n fine si legge Scriptat in Tarvìxi'o , compllatas per excèllentem PoeUm DUthih 
mum Joaunem de Èocasis de Certaldo 142^ ; Ms il QuAdrio Scor.^ Rà^. d'ogni 
Poesia IV 9 4^0 ha dimostrato , che non i àtUBocvaeeh y ma à'nfk Anonfm^ 
Voeta Vcneitano • Maiiucchdli , li > P. HI , ijdp • Crrremìa Cacai. VI , aSS f 
(I) JagiM* Riccius d« Voce Stwtaris , in Disscrt» Homer« Lips, nh » H^ <^ 
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fo 'Ammutinamene dell'Equipaggio , 

Mehtre stavano in questi cootrasii , ritrovarono in Msre gran 
quantità di Erh Saivatiche , e di Alghe galleggianti , che nelJa super* 
fide delle Acque formava » come ima spaziosa Praterìa . Onde sup- 
ponendo di esser giunti all' ultimo Confine deli' Oceano navigainie , e 
sempre più dubitando di dar lìtììc Secche , e d' incontrare una Horte 
Inevitabile , raddoppiavano le strida , e le minacce . Vi fu , chi ad 
alta voce progettò di gettar ne' Tiutti quel Progettista $ che nulla 
avea da perdei^ » e eh' essi avrebbero potuto dire , che vi era r«- 
dufo^ contemplando glié^^m* • 

Presto però cessò il timore » perchè si accorsero > che vi era gran 
findo^ e che quell'Era , chiamate Saigaiiu ^galleggiavano sopra 
deli' Acque » e non aVeano le ràdici , fìtte in Terra • Ma non già cessò 
la sedizione » avendo risoluto i Soldati » e i Capitani , o di far vi>- 
len%a al Colombo » per indurlo a retrocedere s o pure , come avean già 
macchinato » di buttarlo in Mare • £gli , a sommo stento , col suo co« 
raggio > e con la sua prudenza si salvò da quel gran pericolo , corso 
agli S di Ottobre , scongiurandoli a non voler petdere con questa inop* 
{>ortuna , e precipitosa risoluzione tutto il frutto delle fatiche > e de* 
pericoli » £no allora incontrati i e finaln;iente ottenne , clve H prose- 
guisse la Navigaxdone per altri tre giorni » dopo de' quali > se non si 
hme scoperta alcuna Terra > prometteva di tornare in Upagna. Ah ! 
Cielo , seguita a secondare propizio > con la tua assistenza^ , il N^vf- 
gHo di quest' Eroe , a cui è legata l' Epoca memoranda » e S9lenne del* 
la Rivoluwne di tutto il Globo ! 

tf. XHX 

Sioperta delP America ; arrivo , e perdona chiestogli 
dalU Comitiva 

I n mezzo a' palpiti continui , nel decorso del giorno , ed al sagrtfizio 
de' Silente] notturni ai più affannosi pensieri, che involavano qualunque 
Calma alle sue stanche Pupille^ fu dunque proseguito il Vtaggio. Questo 
però fu fortunatamente rianimato dal volo di varj Stormi di Vcceili » non 
solo di Mare , ma anche di Terra » intorno alle l^aioi . A questo busto 
indizio 9 si aggiunsero gli altri di una Canna galleggiante » che sembrava 
ca<yliata di fresco , e da un pezzo di Pino » intagliato con artifizio , che 
fiirono osservati dalla Gente della Pinta . I Marinaj a bordo della Ni* 
#a4 presero un bel SAmo d'Albero » con bacche rosse freschissime • 

li Colombo , che teneva per infallibili questi , ed altri presag} 
dell' imoMnente Scoperta > a cui lo guidava con occulta forza un in« 
temo presentimento dell' esito il più felice, due ore prima della 
mes^M ^otte > craviddc in distanza uà l4*me , che subito segretamente 
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additò a Hffr# Gii/fi>ros,Ministro delja CnMrdaréUa della Miginn • £gll 
ancora io vide » e io mostrò a Ssludo , soprastante deila Fiottn • 

Poco dopo la mezza Notte » uno de' Mufinmj deila Fi/ir^ , gridò 
festosamente » Li^m^ , Li«me » r^rM» Ter r^» • Tosto SiUudo > e QnStierttk 
attestarono di essere stato loro poco prima indicato dzìi' Ammir^glh • 
Sui far dell'Alba del Venerdì » ji di Ottobre» dopo S3 giorni di 
Viaggio di tre mila miglia , comparve finalmente 1' IspU » che 
gi' Indiani chiamano di Quanahsni » dalla parte di Settentrhne , che 
è una delle LncAJe > e che fece la più vaga , e deliziosa comparsa » 
coni suoive^rdi Frati , rivestiti di ifi&f ri di nuove bellissime specie t 
ed Irrigati da lirópidissimi Rnscelli • 

Tutti esultarono di gioja • Alcuni abbracciarono il gran Disco* 
pricore dell' Amerien , die avca rotti i Confini del Mondù Antice , spa- 
lancato le forte del innovo , e aperto a se scesso il più vasto > e il 
più luminoso Tesero di jgloria • Altri gli baciavan le mani ; altri prò* 
stesi a terra , gareggiavano di baciargli i piedi • Tutti gli chiesero 
perdono delle oficse fattegli , ammirandolo per un Eroe sublime t ta« 
periore all'umana natura , e privilegiato dal Cielot e riconoscendolo per 
Supremo Ammit aglio , e per Vice Ke . 

6. XXX 

Ingresso nel U^sovo Moi^do » e Croce inalberate • Desmxione di ^esfè 
ingresso^ fatta da Giulio Cesare Stella^ nella sna Colomkeide • Invito ai 
fin celebri Dipintori ^ di formar de* Quadri di questo fatto 
maravigliosé 

A Bandiere spiegate » al suono.di una Musica guerriera » al rimbom* 
bo de' Marziali J/^nme^j/f». remarono verso V Isola» Tutto V Equi* 
paggio montò su gli Schifi • Ma il Colombo fu il prinK> Europeo a 
smontare > e a porre il piede nel Nn^w Mondo , da lui scoperto • 
Sbarcò sul Lido » riccamente vestito > r con la Spada sguaisMta alla 
mano • Lo segui con marcia regolare tutta la sua Truppa t che genu- 
flessa 9 insiem con esso x impresse de' riverenti bacj , e bagnò di la- 
grime quella terr^ straniera , che per tanto tempo avea sospirato di 
vedere , e di toccare $ salutando pacificamente > a guisa di Ctulmo » i 
Monti ignoti » e le peregrine Campagne (i) • 

• • • • agit grates , peregrinaequfs Qscula Terrne 
Figit 9 et ignot4fs Montes , Agrumque tidutaS • 
Egli subito fece Inalberare P Insegna > assai più gloriosa àeVÌAqui'» 
le Eemnne , del trionfante Vessillo delia Cr^re ^ <? C9njQAÌ di lode » e di 

(1) Oytd,Met,llUV«i4« 
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riograiiiamento ai supremo làii$ , che avea diretto » e fatto' fini^^ 
il lor VUggÌ0 con esito così felice, impose il nome di S.SdvftU^^ 
a queir IsoU > di cui prese solenne possesso , per la Ctrons di Cii- 
stigUé^ > e di Leone • 

Si aprano pure, e si scorrano tutti gli immensi r^Kmi delle- 
Innometabili Storie <; che ingombrano, e son di peso alle più va* 
ite Biblioteche . S&òà chiunque ad indicarmi , dove la Storie^ abbia avuto 
fiiaiggior motivo di vestirsi a poniM , ed zftsta \ Qual punto più bello ,. 
e più interessante di questo può mai trovarsi , dopo la prima CreM" 
maone del Mondo , che sia per allettar d! più, chi lo legge , e 
chi lo considera attentamente ? G>me dunque potrò temere di an- 
noiarvi ; tnittenendovi alquanto , per mettervi sotto gli occhi questa 
fittorestM Descritdone y fattane da Giulio Cesate StdUf nella sua Co* 
Umieideì Non- sembra di nsuig^re in quella F/«ff4 fortunatissima , 
che seppe ht servire i Veàti j t V Ocet^nc all' ingrtmdimento deir 
Vniverso , e di trovarsi presente , coli' immortai Colombo , a quella por- 
centosa Scopetta ; che dovette far balzare ad ognuno i Cumnei 
petto, da un' insolita maraviglia , e dal più straordinario contento i 
Vdiamo il dmto armonioso dell' elettrizato foeìé (i) • 
omnié contra^ 

Ventorumque minas , ssevi fue ineofàmods Cseli , 

Longum imistit iter Dux tants jtd munera lectns 

Cbristophorus , eoeptisqne ardens éèudsrìbus instai • 

Et jsm mnrne nspirmtt faciles , mirMmqne monstrnm 

N^f» prims incnrvse f ostro divisa Cnrinae 

Subsidunt ultro t etmotus Freta cnernU ponant . 

Ipsi Uetantes ignoto Corpore Pisees 
• Émergant feUgo , Savesqut attingete gandeut . 

'v^f jamse Caelo tennis diffaderat aura , 
'^ Nuncia venturae lucis ; input illa coronat 

Intetea , violisene sinum imrnortalihus implei • 
•" ^uum proeuì innumeras Anates , tnrbamque sonantem 

Mergofum ^ denso per sudum examine ferri 

frospiHunt , tremulumque externi Luminis ignem 
"■ : Aut videtiaut vidisse putat Leìepeus Arisba , 
^ ' Obscuras inter nebulosa lueemque malignamf 

Ostentatque hilaris , vocemque ad sidera jactat , 

Eja ngite i o Comites , et , qua data signa , seqnamuf . 

Ipse mnnu nobis vibfantém ex aethere fiammam- 

'Mccé, qùatit Deus , et filieia Littora signat • 
'■^ ' • DixeraP i interta tonsnmpta notte rmbat 

(i) Lib.Up*a • 
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'AnttM Lux » Céteifimque navé CMÀott rigiAài « 
Vùm éUiss cinctum majori Inmine duxit \^ 

JlU dirmi figgere truces foto 0itre Venti j 
Ardenter^e micant Aurae , ttnitrnqne secnndù 
Dai Signum P/Uer ommpotens % qnm» surgere Tellus 
Vism pfocni f sensimqae humiles se mttellere Mentes • 
llieet excelsM Redericus ah Arbore primus 

CUmorem ingentem toUit , Terratnque sduM ; 
Tcrram amnes , Tcrram ingeminant , Termef^taque CmU 
Aemula , dum flammam , et ventosa Tonittua miseetf 
Expediunt : una sonitum percussa remittunt 
Aequòra > et insoiito tremefaeti murmure montes • 

Quae , Dux magne , tuum tentabant gaudia pectusì 
Qui tibi tune animi \ quum jam vitina videres 
Littora tantorum studio quaesita laborum i 
Nempe humiUs t'atito tecum sub eorde volutas 
Teliees rerum eventus , acceptaque gratus 
Cuncta Dee » Superisque refirs : non caeea eupido' 
Impera fastu tumefactum toUit inani » 
Son ìAuri rabies , et amor seeleratus habendi • 

lamque propinquabant Terrae ; jam Carbasa Vautaa 
Pemittunt Malo ,puppesque ad Littora vertunt. 
iQuum sic Ductor ait • Salve 9 pukherrima rerum ^ 
Terra ferax » $sni mihi tot servata per annos » 
Quam propter certae petui me exponere morti • 
Kf » preear , externos ne dedignare Còlonos • 
KifM neque nos vento , pelagique erroribut ueti 
Afferimur i seclo sed inobservata priori » 
Ter loca rexit iter , nosque hue Deus appulit Auetof • 
Cede Dee ; simul haee § simul ingens unàiqua eUmet 
Vauticus : assensu responsant Aequor4 ranco t 
Mt jam deductae sic quum imederé Carinae . 

Continuo littus Superis ingressus amicis » 
Oscula dai Tcrrac , et supplex pfocumbit humi Duse 
In genua » et lacrymam haec imo e pectore fitndit • . 

Quas tibi , quas tanto refiram prò munere gràUi , 
Summe Pater imeTu ^ penitus nit tde meréntem » 
Qui nemen , ritusque tuos trans cognita ferrem 
^Wfr/i» legisti ^tantumque auder e dedisti . 
T» mulces Venti rabiem; tu saeva eoerces 
9ienstra Èrebi » Classémque tumentibus aequeris undie^ 
Mreptam toiies^ filici in littere sistis ; - 
^4k ne firtà tuan^ mes nnnt ficté imgi^ nuntm 



Digitized by 



Google 



74 Eefttamentp ai THt^i s firmar m de Quadri 

Avertane; s^d dexter ad^s , sed dirige fessosi^ 

Ignarosque viae > rerumqHe exordia firma ! 

Vixerat ; et Mertis mènumenttim insigne subactae 

Quadrifidum » ingentem , transverso stipite Truncam 

Sublimi in tumuU tolii jubet ; ocyus omnes 

ìneumhunt eferi , euneisque immania findunt 

Wicbara > nec requies , dpnec venerabile Signum 

AttoUunt Coelo, et spumanti in littore figunt • 
Dove siete , Apelli moderni % Landi , Camuccini , benvenuti , Anime 
rare. Anime privilegiate dal Cielo» e destinate a dar. vita alle pi& 
illustri iftfV^f degli Vomini ^ vòrameate ^r^i/y/^fl. Perchè indugiate a 
mettere sopra i vpstri Cavalletti le Tele y da animarsi dal vostro 
fennellù Creatore ? Qjtal fatto più magico , più sorprendente di 
questo potete mai scegliere \ qual più splendido Quadro , e più 
seducente potrete mai lumeggiare , per adornare le più ricche » 
e nobili Gallerìe r t per (ar trionfare la vostra straordinaria abi^ 
liti y che tante volte ci ha &tto inarcar le Ciglia dallo stupore , 
nel rotondo Pe^le dell' augusu ^oma ì V arrivo di questa Flotta 
sopra un nuovo Mare , sotto un nuovo Cielo , entro una nuo* 
va Terra f che presenta il più pomposo spettacolo di ridenti /^rf, 
di vaissimi fiutti » delle più lucide Gomme , di Alberi di non più 
veduta beUet»t»a » albiuti da variopinti Augelli , l'unione di due Mon* 
di ) stupefatti } ud dell' altro i il contrasto de' diversi Volti , Abbi'- 
guarnenti » Costuma , 1' aspetto di quest' Eroe , quasi divino , che , 
divenuto Despota . deli' Oceano , sbalza pieno di maestà dalla sua 
Capitana t che . . • Peh ! non tardate di accrescere questa . gloria al 
vostro luminosisstmp Triumvirato » per cui va giustamente superba , 
e fastosa la nostra Età , ed a&ettatevi di somministrare, degli ar- 
jgomenti d{ nuovi Rami 9 al delicatissimo Bulino del grande allievo 
di Volpato , dell' impareggiabile Raffaele Morghe» , 

f, xxa 

Reciproco stupore degli Americani , e dogli Spagnuoli , nel 
primo incontro. Regali ^ e fine%»%»e jcambi^voU 

Reciproco fu Io stupore a questo prime incontro , guardandosi tutti 
attentamente con tacita :^nmira^ione » per le diverse Scene , comparse 
dall'una , e dall'altra parte • Gli Abiti » la kHancheiAa^ la H^^a^ le Armit 
le Navi , lo SquiUo degli Oricalchi » e delle Trombe gucitriere , lo 
strepito de'. Timpani militari , il baleno , e il rimbombo delle Ariiglie^ 
^ degli Spagnuoli » li fecero comparire a quegl' IfoM » ptc Fi« 
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gU^M del Sole , discesi dal Cieh (1) » a visitare la T§rfà . Dà pci«» 
clpio si mostraron ritrosi y e timidi per la spMVifH^ • Ma presta 
raccedeoda allo sbigottimento mi' iftooceato ^on/Uenga, il familiari-* 
2arono co' loro navelii 0^'fi» da' qvali accettarono» con segni del» 
la più viva gratitudine » I do»i di varie CaUì^tetìe » da lor rica«i«« 
biate con le più fresche frovipont , che aveano » e con alquanto 
Catone filato , che era il prodotto più valutabile » che potesMro 
presentare • 

Dair altro canto , qual fu la meraviglia degli SpagnuoH , a ve* 
dere quella TopoUtàone di Sehaggi , cogli AnelU iX Org , pendenti 
dalle forate N^irirì , senza Barba » tutta ignuda (%) » di color fosco » 
ed olivastro (g) , e variamente dipinta nella felle ! Qital fu la 
dolce loro sorpresa » in trovarsi In quelle ridenti , e beate Ré- 
gioni , che spiravano gioja da ogni parte i Qual delizioso piacere di 
vedere , che ogni lor passo li guidava ad una nuova meraviglia l S 
Colombo si compiacque di ammirar lo Spettacolo » tanto più grande » 
quanto più semplice della Libera Vita^ primitiva ^ aveada trovata uà 
quella Terra tutta Vi»aocen%a , e la semplieitÀ dtìh canto decaa-* 
tau , etÀ dell' Oro (4} » e della prima Creatdone , che secondo la Cr^* 
nologta dei gran fetavio , segui appunto a' x6 di questo stesso Mcae 
di Ottobre * 

Verso la sera , fece ritorno a'suoi Vastelli , corteggiato da gran 
(olla di SanaonaU ne' lor Canh^ o Battelli^ rozzamente incavati ne* 

( 1) Ce ne assicura pili volte il Colombo stesso , nella tettita scritta 
a ÌUfdele SanxU • Firmissime creàunt > me e Cacio cma bis Névib^s » tt 
Ndtètis deseemitsse • • • seti^er fatant > me desUmsst e Caelo • • • dUi tÌMM 
yoce dieebant • Venite > Venite » et ytdcbitis Gentes aethereas • 

(2) Bonav, Lueìn de Ntkditate Proto-pi astorum , et de Serpente Ten- 
tttore . Patav. 175^ , 8 • M. Chrìstia . Frid. Sinuenàs et nudità te primo-^ 
rum Parentum • Mise. Lips. T.I> 8, (^) Gothofr* Vt^tH centra BRwIa 
Albedinem realem Diss, , ubi de Colore Adami etc. Gustrovii i66^ > a* 
lob^ Nic, Pechlini de habitu » et Colore Aethiopum > qui vulgo Nigrìtae » LI* 
ber. Kiloni apud Ioach. Reumannum 1577 > 4 . B^rn. Siegfreid Albimi Diss« 
de Sede , et Causa Colorii Aethiopom , et caeteroram Hominum • Leidae 
Batav. 1737 > 4* Menocbio, Se nella RiifurrfHoife universale gViHaon^mri* 
susciteranno d'un C0 /ore > o pure alcuni H^firih* , come ora sono gli Earopei^ 
et altri neri , come quelli d'Etiopia ^ et in qual età > e Statara ì Staore P« I ^ 
2^9 • Claad* Nicol, le Cat > Traité de la Coi^lear de la Peau tiumaine ,- en 
general» /de celle des Negres enparticulter» et de la Metamorphose d*une 
de ces coaleurs en Tautre , soit de naissance » soitapcidentallement • Arasu 
l'i 6% , 8 • Kajnal Diss. sul Colore àc* Negri , nella Storia degli Stabilimenti » 
e del Commercio delle dae Indie. (4) Just, Godorf» R^tmerì Programma 
de Aureo Secalo ^ in ejasd, Amoen. histor. phijol. Lfps. ì5p^ > 8» 281./^ 
rem. Eberb. Linekii Diss« de Ovidii Nasorpis Aetate Aurea lib« i. Metanu 
V. 89-113. Argent. 1711, ^.]oh. Gettlieb Frideriei Diss, dt Aurta Aitate^ 
quam Poetae fimicrunt «Lips*!?;!^, 4« 
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^»jkM degli Alberi y da loro man^giati co'Rfmf, assai destramen*^ 
Ut • Onde qaesto fffwtf ineontr» degli AUtanti del vecchie^ e del 
jMfw^ MpW^, rianiti per la prima volta, sesstmUsette Secoli^ ^ dopo 
la lor Crentébnff Sa versLmcntc fréUerno ^ smichevcle 9 e pienamente 
conforme ai pari , e dolci sentimenti , che nascon da un Cu^re noa 
guasto, e corrotto, ma mosso soltanto dalla sua naturale 5ei»p/fVfV^ • 

f. XXXU 

Jsék sropirte . Donna presa in quella della Coneendone ^ che 
guadagna l* affette degì^ Isolani a* nuovi Ospiti 

Ne' giorni consecutivi , dopo di aver dato il nome di S. M. della 
Concetdonej di Ferdinandina , e A' Isabella ^ tre dell' J/«ie più gran- 
di, e di Giovanna a quella di Cuba ^ scMoi^tW* Isola SpagnuoUy a 
cui diede questo nome , per aver ottenuto da quel Cadevo , di fab- 
bricare sul lido del Mare un Forte di Legno , da lui chiamato Uavidad 9 
ove situò 38 Spagnuoli . Poi facendo vela 9 lungo la Costa Set-", 
tentrionale , entrò in un altro Porto , a cui pure fu imposto il no*- 
^ della Conce%ione . 

GÌ' Isolani alla vista inaspettata di que' sconosciuti Uastimem^ 
tii che , a confronto de' lor Canò , sembrarono Moli di smisurata gran- 
dezza , corsero spaventati a rintanarsi sulle Ke^^e de' Monti • On^'w 
de agli Spagnuoli non riuscì di prendere , che una Donna , la qua- 
le , piena di stupore , potè dir fra se stessa , col linguaggio 4i 
Didone , verso di Enea (i), 

' ^uis novus hic nostris sueeessit sedibus Hcspes i 
Colombo le dette de! Pane , del Vino , e delle Confetture , e le" 
qSzì con varie altre bagattelle uno Specchio di lucido , e terso Cri^, 
^allùf in cui per la prima volta si vagheggiò (2) • 

(i) Gio.Jndres Episodio degli Amori d'Ema, e Didtftie , introdotto da 
Virilio • Cesena 1788 , 4 • (3> Si saranno destati per avventura nel suo 
Cnore , alPimprovviso aspetto della sua Imagine, de* sentimenti cpnsimi» 
Il , a quelli espressi ia que' legeiadri Versi del Cav. Perfetti , in cui de- 
scrisse V ammirazione di una semplice Pastonlla, che per la prima voi* 
i$ vide uno Specchio f sopra un Cammiuo • 

Quanto semplici sidm noi Pastorelli , ^ 

B quanto accorti son ì Cittadini ! 

Sospendono per Varia anche i Ruscelli » 

£ gli attaccan insin sa pe* Cammini • 

/^#i li yediam sol ne' Praticelli , 

Correr per P erbe ^ri i e cristallini » 
■ «6^^'' '' tenion fermi y e i chiari Arguti 

fin4999 4allfhfr9gU$ubbidipm9 ■ . , 



Digitized by 



Google 



Sé li Dùmu fedirti M fsr ie^ Vnitiniì ff 

Qpesco grazioso, e lusiagheyoie cramifflento » àz Xci festo^ 
samence parcecipaco a' suoi S^xdonsUr fece loro deporre ogni ti« 
more; e li aaimò a venir dappresso agli Spsgnuoii » che anche aA 
essi discribuirono de CMntpémeUff delle Fédlóttolint di Vetto (i) » 
de' piccioli Sonagli i ed altre coserete galanjd > da cui restarono 
mirabilmente allettaci. 

i. xxxni 

Ségni del Visionarie Postello , che U Redenxdone delle Donng doveS'^ 
se esser altimétts dalla Madre Qiovtmna » e che quelle del mtèovo^ 
Mondo dovessero giugnere > in un tempo , a comandare nell* 
Antico • Se gli Vomini y e le Donne risorgeranno ^ sen%a dutintàone 
di Sesso \ ovvero se le Donne lo camhietanno ì Angiolesse dipinte , 
fia i Cori degli Angioli. Se questi sieno mai comparsi in formm 
di Donno \ . 

Lo stravagante Guglielmo Postello » che > oltre tutte le Lingue deli' 
lS,uropa y possedea Y Ebrea y la Caldaica » la Siriaca » la Greca > e 
r Araba « e vantavasi di poter via^iare , fino ai Confini del Mon^ 
do y senza bisogno di verun Interpetre (i) , srampò un Libro ra^ 
rissimo, intitolato. Les tres merviUenses Victoires des Femmes da 
nouveaù Monde , et comment elles doibvent par raison à tout le 
Monde commander , et mime à ceux , qui auront la Monarchie da 
Monde Vieil • Livret ecrit à Madame Margarite de Trance • ^ F4* 
ris de l'imprimerie de lean Gue$Hlard tffi , 24 ; et avec la do^ 
ttrine du Siede dori • Paris chef, lehan Ruelle if f ^ > 12 (^) • 

Analogo a questo, è anche l'altro col titolo, le prime novi 
deir altro Mondo , cioì l* ammirabile historia , e non meno necessoi- 
9ia y ed utile ad esser letta , ed intesa da ognuno , che stupenda y 
intitolata la Vergine Veneziana , parte vista , parte provata ', e fi^ 
delissimamente scritta per Guglielmo Postello t Primogenito della re" 
stitutione , e spirituale Padre di essa Vergine . ler. 3 1 . Creavic 

V. Del BiéfoU discorso , che all' Verno, è lecito h Sftcchiarsi • Padova 16^0 , 
8« (i) Mtnochìo , Si spiega un Luogo del Libro di Gioby e della stima» 
e valore del Vetro ^ appresso gli Antichi • Stuore P. IV , e* LVllI , 108 , 
BUncourt de Haudiqmer L'art de la Verrerie . Paris 1718, 11» i» • N*" 
ti y Merrety Kunkel , Tart cje la rrmrie. Paris 17^1, 12, 

(2) Ist, Nat. de' Viaggi fatti per Mare • e per Terra nell* antico , e nuovo 
Mondo , per illustrare la Geografìa , dell' Ab* di Bellegardt . T. 31 • 

O) Theod. Hasaem in Bibl. Brcmensi 70» • Voogt Catal* Libr. rarior. 547 • 
Fr^tag Anual. Litter. 700 . Osmond Diction. BibUogt, U , 10^ • Crcìmna Ca- 
tólqguc 178^ , 1 , 243 , ....... ... >. >: v^V , * . 
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7f SnppcttM UétempH^on ài Aismp in fùsteìk 

Domtnas Ihovah noramsupa: Terram • Affresso delTAtaore tf f f , t% 
Ohre zktì Lihrij ricolmi di coasitnili vaneggiamenti, £ece an- 
che r altro des mervtilUs des Indes 9' et 'de ;iotsveaii Monde , «f»* 
#if mcnùré le Ueu dn Parttdis Terrestre. A* Paris che% Kuelley ifSl 9 
i^ (i) « Egli mostrava di conoscer perfettamente -quel sko deli- 
ilìoso ) dicendo , che V Anima di Adamo era entrata nel suo Cpr- 
fò , e che egli era resuscitato • Per far creder qnesto miracolo a 
quelli , che l'avean veduto col Crin canuto , con la Barba bianca » 
e con Viso pallido , $* imbellettava segretamente , e dipingevasi la 
Barba , e i Capelli . Quanti Pestelli , ma di me^x^a Lingua , con molte 
Madri Giovanne , girano anche a' nostri giorni , sotto i nostri occhi ! 
£ perà nella maggior parte delle sue Opere , chiamavasi Postellms 
westitutus • 

Vno de' molti errori di qnesto Fanatite era quello di soste- 
aere , che non fosse ancora ultimata la redention delle Femmi'^ 
ne (1) p e che questa grand' opera dovea terminarsi da una Vene* 

(!) de Bièrt Bibliogr, Instruct. n, S24 • 

(a) frane* Bordoni Qaaestio , an Deus semper faciat id > q«pd melitis est 5 
item Advocattts Multerum , contra qaetndam Maereticim , Feminas a Rcdem- 
ptione exclndentem • Romae 1705 • Ma quanti altri errori si sono dissemina,^ 
ti intorno alle Femmine l Benché Tertulliano sia stato esente da qatsto , pur^ 
parlando delle Donne , ne]l*Opusc« 1 de CuUu Foeminarumc. lì > sembra » 
che dir volesse » che le medesime » dopo il comun Risorgimento , partecipe- 
ranno del Sesso Virile , e perciò saranno ammesse HVVifiiio di giudicdre , che 
•Ile T>onne ptt Legge era Interdetto • Polche iti dice ; Nam et Vobis eadem 
$unc Substantia Angelica repromissa ; idem Sexas » qui et Viris > eamdemìadi" 
tondi dignationem pollieetur . 11 ciotto Rigalelo » nelle due Note appostevi , ha 
creduto » che il vero significato di questo passo fusse > che» siccome i Morta» 
Il > di gli divenuti Immortali > coìis^neWEmpifeo « non saran plU fra loro 
éisthui y perchè nequenuhent > neqne nuheuiur , da yerun Sesso > ma senza es- 
ser Angeli 9 agili » ]umi<y>5Ì » impassibili » saranno per sempre simili ad essi ; 
cosi ailcora la potestà di giudicare sarà comune eziandìo alle Donne , spoglia* 
te <fel loro Sesso • al par degli Vomini . Jtaque bei e ait Tfrtulliauus , Femi- 
nis , Cacio receptis , eumdem fore Sexum ,' qui Virls , hoc est ,' nullam • Nano 
et Viris non aderit suus . Vterque despoUabuntur Scxu suo . Brunt , sìcut An* 
^eh y non Angelas > non Angela « Sic ipse adrersus Valenttnianos • Vtrobxque 
ésutem , yocabnlo Sexus , Officia Sexuum signìficat , non formas Sexuum natura • 
Jes • Ètenim redituras ad sua corpora demonstrat Lib, de Resurr, Camis • Poi 
flggiugne • Iure rJW/l , judlcandi munus inter Virilia censetur , a quibus arce-» 
ri Femuias^/4ci»ìr* Apud Denmrero » quum nulla sint Hominlbus jam caelesti- 
bus oficia Sexuum > commuta Sancurum gloriae , ifvr quondam Viro > siy§ 
quondam Feminae » prò SamtUatts » ac Beatitudtnis praerogatira coramunis 
Judicandi dignttlo conceditur « Cornelio a Lapide e» 4 • Epist. ad Ephes* v. 1^ » 
p. Sc5^ • Col* a > B 9 p, 5p y riferisce , che Scotus in 2 Dist* 20 » expresse docet » 
mmmes Feminat , eescepta una Jf.^., resurrecturas in Sexu Virili • Il P. TrombelU 
mei T« 4V della Vita della M.V., ^3 , ha raccolto tutto quello > ehe si è scritto 
i$ Céffè9iS yirginis Dcipofoe im Caclum Assumptiom • Ma » che le altre Donut 
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Se le Donne fuet^de eémbietmme Sessei , 7^ 

%iMns , sua Amicfi , chiamau , la Msdre Ciev^nns , da lui venera-» 
ta per Messiessa , supponendo ; che il Messia (usse venuto 9 solo pec 
gli Vimini » e che le Femmine del nuevc Mende dominerebbono ui^ 
giorno sopra gli Vernini dell' nntico « 

Finalmente mori in Parigi y rilegato nel Mensstere di S. Mar* 
tino de* Campi , ove fece penitenza , a' 6 à\ Settembre nel xf Sx » 
di anni 71 • (i) 

i, XXXIV 

freditàoni della venuta dell* Anticristo , ^ detta fine del Mondo anti* 
€0 , ineomineiate fin dal X Secolo » jr eseguite ne* susseguenti , eà^ 
accresciute su lo spirare del Sec. XIV , in cui fu fetta la see^ 
perta del JHuovo. Sotiue dell'Abate Gioachime ^ de' Gioachimi* 
ti ^ e di S. Vincente lerrerio . dtaxdeni , e AppellatJoni al Firn 
naie Giuditdo , nella Valle di Giosafat • Opere moderne sul ritorno^ 
degli Ebrei alla Chiesa » su la venuta di Elia » ^ su la fine 
del Mondo ^ 

•• ■* 
Ma chi mai avrebbe potuto prevedere , che dovesse scuoprirsi un 
nuovo Mondo , al fine di questo Secolo » in cui fin. dal suo prinei'* 
fio f si era profetizato , chic con esso dovesse finire il Mondo an* 

sieno per cambiar Sesso nella geaeraìt Ristitrnione , è contro VIstr»shne , da-i 
ta da S. Grtgoriù II sl* Legati % spediti in Banner a^ e. 19 , essendo questo un al- 
tro errore sostenuto dagli Armeni » e proscritto da Benedetto XIl » nel 1341 » 
come può vedersi presso il Jtainaldi T. XVI , Col. Agr. 169 1 , 160. Oltre ciòj^ 
che ha scritto il C^rd^Barouio IV Annal.657>contro gli Origemstf, Alfonso Tostd" 
$0 ad Cap.x^ Genes.Q.788,e 4^ 8, dimostrò la falsità di questa opiaione» eoatra 
Sntentionem S^M* Bccltsiae • Nam 9 qm^m orat > nmhc nominai Sanctos y et San- 
ctas Dei » et nonyocat eos » nisi òro stata f qni competit eis in Beatitudine > 
et non prò Stata > qni competip eis heic » qui inaliquo dijjert ab ilio stata . Erge 
asserit » tu Paradiso esse Sanctos > et Sanctas • Sedverum non est , nisi maneat 
distinetio Maris , et Feminae » ve2 in re > yel in spe futurae resurrectionis % 
quando Corpora sument • Erunt igitar ibi Feminae • V. Gale$MS de tiyianis » 
de^ utroqae Sexu > post Resurrectionem futuro > .Antigraphe • Caesenae ex 
Typogr. Nerli 1661 , 4 • Menpdno • Se in Paradiso saranno piìi Haomìni » o 
piU Donne ì Sttàore^* III , 124 • Sameìli « Se il Demonio possa far risuscitare 
gii Animali Briéti 9 e %\i Huomini ì DtUi Fenice, e della vera Kisnrreiione . 
Lett. Eccl. IX y 43 • 11 capriccio poi > col quale Gio* da S. Giovanni giunse 
ad introdurre le Angiolesse > tra i Cori degli Angioli > è una di quelle strane 
Noyità 9 impropriamente usate dalla biz^rria de' Pittori , e rilevate dai Pel* 
ìetier , nella Dits.sopra gli Errori de* Dipintori • MemM Treroux An.ii.s^e pur 
questa non fu invenzione del Cay^d' Alpino « V.Sar»elli.$e mal %\ì Angeli Santi 
sono appariti in forma di Donnei nei Lume a* Principianti nelle Materie EccU 
Ven. I7z<( > 4 > 107 > fol. (i> loh.Franc* BnddH Diss. de GuiL Postelo ^ ià 
Mise Lips» Nov, 1 9 a^7 • Tb. MgH £xercitati<^ histgricothe«fI« de Culi. 
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f o Tniitààm del GiuMw Tii^aU 

étto y rìgaardandosi ogni nuwo Secolo , come T ultimo ierpnne del]< 
l^inn soffifenxui , dell' immenso Torrente delle iniquità , che inon- 
tUva ìz Faccia della Terra 9 e che i sempre vivi rimorsi della C#* 
^^ae;»%i« non lasciano ignorare ai delinquenti Mortali ì 

Fin dal Secolo X, un' universale credenzav , secondo la comu- 
ne opinioiic de' SS. ^»4ri (i) , ayea preoccupati ^lì animi della Jf. 
ne imminente del Mondo . Si era sparsa , e autenticata la Ptofetàa 
^el C. XX deli' Apocalisse , che Satanasso dovea esser disciolto , dopo 
mille anni {%) . Abusavano insieme dì altri Testi della S.Scritturm , e 
4»* SS. ?adri , i quali, ad emendazione àt Cristiani scorretti ^ avea- 
Bo spetto minacciato l'fi^fW eccidio i come icce tra gli altri S.Gre» 
^orio ncll' Omitta V sull' Evangelio di S.Matteo al C. IV. Non dee 
però far ^ncraviglia, ©he molti facessexo Testamento , con quegli 
«sordj . Avvicinandosi la Fin del Mondo » io dono , « lascio i miei 
IBeni alla Chiesa • . ^ • Approssimandosi la venuta del gran Giudi» 
€e y a scanto de* miei peccati , eU» e molti ahrt pellegrinassero in 
il^rra Santa^ e alla gra^it Valle , per aspettarvi , Die Censoria ^ il 
€f emendo , e finale GiuditAo . La vista di tanti » nascosti , fuggiti , e 
fiostis! in vita la più penitente » oltre i Prognostici degli Astrologi , 

♦ 

Costello . "Llps. 1704 > ^» et inOpusct^jusa. Lips.i7i«f . Opwc. IV, ij^ • 
Bibl. Bremeds. CI. VUI , 3^8 • Museum Brem. II, P. Ili , 4^ • Memo!^ 
xes poar servir a la Vie de G, PosteL danslesMem. de Liccerac. de Sai- 
ìengre { ^ i. ElQge da mème , danslesObserv.Hallen$.Observ. 21 , et IV • 
Obs* 13 . EcflàircisscnrcntSBfl'Hist. de G. Poste! , par 1*Abbé Ci. SalUer ^ 
dans le XV des Mem. de^i'Acad. des Inscr. et Bel. Lettr. 8op • Remarqiies sar 
ic méme par Ucqae-Gfom Se Chauffepié , dans son Dict. Hist. Notice hinor, 
^n mòme par CU Pierre Goyìet , dans le II de Menu. Hist. sur le College Royal 
' 14 • Nouvcaux Eclaircisscmens sur la Vie , et Ics Ouvragcs de G. P. par le 
T.De^hìUons . Licgcs par Tutot 177? > etf^ris Vcnve Babuty , 8 . Menochh 
•di Git^lttlmo Pastello, e delle sue qualità. Stnore 9, VI, 135. 

(i) Menochh che fondamento di verità habbia Topitiione di alcuni Santi 
Padri 9 che il Mon^o non debba durare pili di sei mil*Annit SttàateP.Uy 
^9^ • Ir Q*^r«i» Diss. Bamasc. de ultimo ludicio. Dttpmde ultimo Indicto» 
in fine Apocalips. MahenQa de Ancichristo . Piazza de Paradiso . B.»pp. Tract. 
li • P. I , e. 9 • ATt.7. X2) E* degn^ di esser riferita una dotta Annotazione al 
T. I, delle Opere di Lattanzio , déll*edizion Parigina ■» p. S 80 • Hate ani» 
inadyerte . Q^^ae trib»s istis postrtmis bt*]ms Libri Capitìhiàs , nempe 14 , a^ , 
35 , Lactantius ^rolfxc disputai de Resurrectione prima hominum, de aureo 
Christi mille Annorum Regno » in Terris post Resorrecitlonem primam ; de 
àlligatione Diaboli permille amios', ejusque solutione , -ac praelio Gog, et 
Magog , ex perperam ìntellectis Vatieinìis Apocalypsls XX , st^nt ea ferme om» 
atta a senta Scrìptarae Sacrae , et ab Eccìesiae , Sanctorumque Patrttm doctrina 
Hprorsiàs aliena , ac palam erronea , ut fitte ostendit P, Thomas Malyenda , Theo* 
■logm Dominicantis , Lib* J. Cap. de Anticbristo a Cap* j ad' n • Queste però 
iuzno particolari opinioni , che a que* tempi impunemente corseviao « < ccat« 
to it^avcano i SS. Padri dagli antlclù FHos^ • ' 
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Tfùfiùe deU* Alétte GiùMctnm0^ ft 

<he fa què* tempi erano io gran voga , sempre più ' ne accresceva* 
ao lo spavento • 

Questi timori , benché poi smentiti dal fatto , si andavano ci& 
non ostante rtnovando al fine di ogni Secala • La falsa opinione 
della venuta dell' AntUrista > e della fine del Manda fu insegnata 
dal Vescava di Urente nel iio6 al suo Tapala , con tanto impegno » 
che PéuquMle II fu costretto di tenere a bella posta un Caneilia in 
quella Città , per toglierlo da un tal inganno • 

Vi fu anche minaccia di un nuovo Ciluvia universale , pre- 
detto degli Astralagi nel 1188 a Filippa Augusta j Re di Francia» 
per una strana cangiunùane di Pianeti y da loro osservata • Si viddero 
(uggir gli Vernini impauriti su l'erta de' Calli , de' Manti > e (ìe* Giaghi , 
trasportare in Barche le Suppellettili » e le Famiglie 9 e fare gran 
provigioni di Vettovaglie * Ma chi crederebbe » c4ie ciò tornasse a 
temersi in tutta V Eurap0 ^ anche nei ifi^t il cui Febbrajo ^ a tal 
piluvia destinato » fu uno de' più secchi > ed asciutti , che mai si 
-vedesse { Eppure sempre più si aumentò il credito de' Fanatici-, e 
degl' Impastati (1) ! 

Vuo di quelli , che cooperò maggiormente a spargere questi 
timori, fu il celebre Alfate Giaacchima {%) . Qual fama -corresse 
della sua Santità , e quali sien» state le diverse opinioni , tenute 
sopra di lui'» lo ha dimostrate fi P. Fapehrachia , con altri valen- 
tissimi Critici • Egli certamente fu creduto un illuminatissimo Fraft^ 
fa , fin dallo stesso Dante ^ che lo chiamò (g). 
Il Calawese Abate Giaac^ma, 
Di prafètica spirita datata » 
Peraltro^ già stata abbastanza scoperta Vimpastura delle Fra/et^ (4) » 
che girano sotto il suo nome » sopra i Fantefici , che seguiteran- 
no a regger la Chiesa • Ma bensì ad esso debbono attribuirsi altre 



(i) BntìndU Risorgimento d'Italia li» ^48. (%) lacobl Graeci Sylla* 
naei Vita B^loachimi Ord. F/orf}»fii Fundatoris , cum Comm. praevio» et 
notis Dan» Papebrochiì , in VU Mail 8p, Dan* Papebrachii Disquisitio histo- 
rica de Florensi Ordine , propbetiis > doctrtna BJcaehimi • ibid. xa^ • Hi« 
stoire de TAbbé laachim > surnommé le Prophete > Religieux de TOrdre de CI* 
teaux. Fondatene de la Coogregatlon de Flore en Italie , avec l'Analyse de 
ses Oavrages • A' Paris 174$ , 8 • Sa Vit par le P. Gtr^aist 174I > 11^ n • 

(9) Farad. c«Xll,va40 . <4) Conrado Halberuadtnst narra nella sua Croni- 
ca, che circa il i2So,venhero in luce le sue pretese Prafixìt, spedite in Getma* 
nia dal Card, ài Porto ; e si crede , che anche prima fassero figurate in Ve» 
nexia^ sul Payìmento di S* Marco . V. Bettinelli 1 , 84 > 110 • Vaticinia Ab* laa» 
chimi» et Anselmi Episc. Marsicani > una cum Praef. et adnotatÌonibusf4« 
schaìini Regiselmi . Yen* IS 89 , 4 • Gabr.Bari Vaticinia loachimi Abbatisde 
XV. Pontificibos. Ven. 1198 • \\P . Papebrochia nel Con. Chix>n. hist, Dlss* 
41 9 942 ne fa la confnuzione » da Vthana Jì > fino ^d Vrbam VI • V'è anc^ 

C 
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il Cioìiclrimiti seguaci delT Ai* Cioathìmc 

Ooere (t) , dalle quali si credette predetto tutto quello , che era 
ftt accadere da' tempi di lui > fino alla venuta deli' Anturistp , e 
della line dei Mondo • 

Molti prestarono fede alle sue predi wni ^ come dimostra ì'ctvL^ 
ditissirao mio amico ?. Ireneo Affò , il quale vi aunovera anche ìì B. 
Giovanni da Favma (2) • £ perciò furon chiamati Gioachimiti (3) • 
Poiché y quantunque (usse un error d' intelletto , il creder presene 
ttf o victna la venuta dell' Antìcrtsté (4) 9 ed imminente la c^nsu^ 
matdone de Secoli ^ nondimeno tale non era certamente , che ren- 
desse men santi , e perfetti coloro 9 che pensavan cosi • 

Si rinfor^aron poi queste voci in singoiar modo nel Seco- 
lo XIV • Vdiamolo da questi tratti del dottissimo Bettinelli (f ) • 
Cran frutto fecero i due gran Santi Vincenxo Ferreri , e fieraar- 
dino da Siena» quegli nel 1401 > e i4of » questi al 1430» e cth 
scorrendo f Italia > con le loro predicaxttoni , come due Conquista^ 
tori 9 ed ErM de due grand' Eserciti Domenicano, e Francescano • 
Mmularon^ quella gloria altri Ordini ancora , e in molte Città sur- 
ser Profeti in tutto quel Secolo , spaventando , e convertendo a mi'^ 
glior vita que* Popoli , henchì con pih %eU talora assai pik , cht 
prudenza • 

Basti citar qualche esempio • Piacenza fu scompigliata da uno » 
ehe affermava esser nato /'Anticristo, giada tre anni in Babilònia, 
intorno alla qual Città suono l' aria per zoo miglia di una voce » 
NuQC finis est Mundi ; e citava Lettere , venute da Asia a Vene 
ftia , a Milano , ed a Genova . Onde fu necessario » che il Vesco- 
co predicasse in contrario , n calmar ti Popolo . 

Al i^S^ » n;» altro nella stessa Città ^ in aria di penitentao ^ 



ra Vaticiniorura de Rom, Pontificibas Historica , et Simbolica Expllcatio • 
Ncap,i54o, foLdel P. D. Gregorio Lauro ^ Abate Cistcrciense nella Cala- 
hriay colle immagini de' P«j»j(r/Jcì ornate da' respcttivi Simboli y oltre la vita 
dello stesso Ab. Gioachimo , la quale è stata pubblicata anche in Parigi in due 
T. inn, nel 1741. V.Ch. Novats Vite de*Ponteficl III , 4Z, i66 , Tìraho' 
**?!i?^ » 9^' (O ^ahriciiés Bibl. Lat. mcd. et inf. Lat. IV , 41 • Nicodemù 
Addii, alla Bibi. Napoletana pi . (2) Della dottrina dtW Abate Gioachimo 
intorno agli ultimi tempi , e come questa non pregiudichi ponto alla Santità 
del B. Gioaitm , che la sostenne . Nella sua Vita . Parma i777 > 8 , 126 . 

(j) P/j#j»e*Diction. des Hcrcsics . Tit. Ioachimit. (4) TraltéderAdvé- 
itcmeat de l' Antichrist. Paris, óhez Vcrard 1492 • fol. Balth. Mainerus de An- 
tichristo • Tttbingae , 8 . Valentin. Ern. Loeseherm de Numero Antichrlsti 
666, ex Apoc. XIII, 18. Vitemb. 169$ , 8. loh. Praetorii Antichristus 
per Gerraaniam dctectns . Lips. 1^74 , 4 • loh. Christ. Artopaei Diatribe de 
rcra Actatc Antichrlsti 166^ , 12 . Goth. ArthusH Lìb. IV , de rebus in Aa- 
tichristi Regno memorabilibns • Frane. 1613 9 H. (5; Risorgim. d'Italia li , 
144 • 
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Nfftitiè di 5. ViHeenu ter feri t} 

€àn lunga iaria , e ]}i} nudi » predie'é la venuta di Cristo , a giu^ 
dicare ^ al fiìà tardi j pel i ^60 , citando l'Apocalisse, e 5. Vincen- 
zo Ferreri (i) , in autorità tanto pria vigorosa , che di poco era co- 
noni%ato quel Santo , e colà ne celebravano queW anno la Canoni* 
taéxdone* Predico molti giorni j e prediceva a conferma y che tr appoco 
sarebbe creato un falso Papa , e verrebbe l' Anticristo • 

Vn altro , per nome Fra Gio. Rocco , predica in Piacenza nel 
14^4 , che la Fine del Mondo era vicina ^ e fissavala ^{prossimo 
ifoo, avendo guadagnata sul Popolo un' autorità qiiasi consimile 



(1) Questo Nitide Apostolo delle Spagne y e della Francia y e strepitoso 
Taumaturgo , fu solito a predicar tanto prossima y ultima gran giornata , che 
giunse fino a scrivere &\V Antipapa Benedetto XIII , di cui avea con semplicità 
seguite le parti , dalle quali poi si separò , che V Anticristo era nato > sicco- 
me avea saputo da un pìorEremita , di cui narra una Visione , avuta a' 23 di 
Settembre nel 14 16 . E' incredibile il numero delle Conversioni , che operò » 
annunziando questa vicinanza dc\ finale Giudizio • In un Codice di Profezìe , 
posseduto dal P. Afa , contcnevasi Opusculum mirabile Sanetì Vincentii , Or^^ 
dinis PraedicatoTum , de fine Mundi . Forse sarà stato TOriginale deiropcra ,. 
intitolata» S. Vincentii ter rerii Ord. Praedicatorum Prophettae ^ 4, ove nel 
fine si legge . J. Vinc» Ferrera mirabile Opusculum de Fine Mundi • Prophetia" 
rum Interpretatio finit feVtciter 1477 Anno Dominice Incarn. die vero 12 Mail 
Laus Deo . lìV/Laire riporta questa rarissima edizione I > ^16 , che si trova 
ripetuta nel 1471 • per Conradum Zeninger , presso il Ve ifurr in memorah* 
BibU Nuremb. P, II , 206 • Egli > due anni prima di morire , fu dal Duca di 
Bretagna chiamato a Vannes , ove nel 1418 terminò la santa sua Vita , e fa 
sepolto nella Cattedrale • Siccome la sua preziosa morte cadde nella mezza 
notte 9 tra i 4 > e 1 ^ di Aprile , còsi i Canonici di quella Cattedrale fanno a 
quell'ora una Processione solenne, che nel 1697 fu eseguita nella notte del Gio" 
yedt al Venerdì Santo , non trasferendosi mai } benché talvolta per k Settima^ 
na Santa , o per V Ottava di Pasqua , se ne rimetta la Festa • V. La Vie de 
S. Vincent Ferrier , Religieux ( Espagnol ) de TOrdrc des Fréres Prècheurs , 
et des merveilles , qu'il a opérées e» sa Vie , et apres sa mort, en la Province 
de Bretagne , et en la Ville de Veanes , par le R. P.Bemard G^yart de lesus-* 
Maria , Religieux du mème Ordre . Paris chez Moreali 1634 , 8 • Fra i mss^ 
dt\\2L Casanattense i v' è un'Orazione , solita a recitarsi dagli £6r<f, contro 
questo Santo , studiosissimo della loro Conversione .^etri Bau/ani Vita S. Vin* 
eentii Ferrera , cum Commentario praevli , et notis Godefr. Uenschenii , ad-, 
ditis mlraculis Sancti , ex varils Auctoribus in i Aprii. Bollando 477 • Gius, 
Maria Ferrarini Vita di S. Vinc. Ferrerio . Milano 1792 » 4 • Antonino Teolì 
ViM di S. Vinc* Ferrerio . Milano 1747 , 8 . Tom, Maria Soldati Vita di San 
VinCt Ferrerio • Roftia 1770 > 8 • Nella Pinacoteca del mio singolar Amico » 
Avv» Agostino Mariotti, defunto a* 26 di Ottobre nel i8<>5, di anni 81 , 
esiste un Quadro in rame , che rappresenta qnpsto Santo , la atto di predi- 
care • E' opera di Antonio Caracci , bellissima , e rarissima , perche è as- 
S4i difficile di trovar le sue Pitture , che si veggono nella Cappella di S* Car^ 
lo » nella Chiesa di S. Bartolommeo divisola y illustrata dal P. Casimiro da Ro- 
ma > nelle Mcmorit dt' Covrenti della Provincia Romana • Roma 1744 > 4 > 28a • 

f a 
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^4 Trstta^0 del C^rd^Cusnnò id fine del UonÌ9 

a quella di Fr/i Giovanni ds Stfno. (i) , à\ Tru Leone , e di VfÀ 
Gherardo > come finisce di osservare il BfttinelU • 

Dal P.LìUre T. i , 249 si produce questa edizione , finora Igao- 
t« • Tractatns de Vittoria Christi coatta Antichristam Hagistri Ha* 
gonis de novo Castro • fol. In fine si iegge . Explicit Tractatus de 
Victoria Christi cantra Antichristum , editus per Rev. Mag. Hug. de 
i^ovo Castro S. 'Th. ac Decretor. Doctor. Paris, an. MCCCCLXXJ. 
Seguono due fogli , che incomincian cosi . Conjectura Rnii in Chri^ 
sto Patris ac Domi Domi Nic. de Casa Card. die. S. Petri ad Vin^ 
€ula ...de ultimis diehtts Mundi . E terminano . Explicit Conje^ 
etura Dom. ìtic. de Casa Card, de ultimts diebus . Mattia Francovix, , 
in grazia di quest'Opera, annoverò il Card, inter Testes Verità-- 
tis . r, Conjectfire de mcoias de Casa Cardinal y touchant ies der» 
»iers tempSf traduite , et imprimé h Amsterdam 1700 , la. Dallo 
stesso P. Laire II , 181 , si cica /e Tratte de l'Avenement de V A»» 
iichrist , et de if Sìgnes pr^ccdens le lugement.j et des jo/es du Para- 
dis . Paris , pour Ant* Verard le 28 Octob, 149» 

Se r Opera della Teorìa delle Cose Ecclesiastiche (2) deve at- 
tribuirsi a S. Germano , Arcivescovo di Costantinopoli (g) , che fio- 
ri a tempi di Leone Isaurico , egli con S. Ippolito , con S. Cirillo , 
e con S. Gio. Crisostomo ammise il giorno del Giuditdo finale , sot- 
to l'anno ifoo, o in quel torno. 

Circa lo stesso anno, Io predisse Teolosforo.y Eremita decora* 
to del Titolo dì Beato , che in un Cod, della Bibh Estense , ci- 
tato dal Muratori nella Diss. 44 delle Antico. Ital. , vìen chiama- 
to Teofiro , leggendosi in un suo Mss. di vetustissime Profeùe , pres« 
30 il P.^jJ^ (4) , Tempus praedictum deberet esse circa annum ifoo 
a Nativitate Christi . Deas autem potest hoc aliter disponere • 

(I) Risorgim. d*Icalia I » 117, i^5, Il , ^4^ . Nel T« XLII della nuova 
Raccolta di Opusc. Scient. v*ha una Lettera del P. Dom. Mafia Federici Do- 
men. all'Editore Vicentino , dcW Apologia del 5. Gio. da Schio . Espone que- 
sta , e descrive un'antica Immagine del Sec. XIV , per cui , e per l'elogio 
annesso , si conferma l'opinione di 54i»rtti , in cui era quel Religioso tenu- 
to : a sostener la quale , e in questo Tomo > e nell'antecedente si é ripor- 
tata una Lettera > divisa in due parti , di cui apparisce Autore Gio. Dom. dei 
Ceppa y ma il vero estensore della medesima , che usci dopo la sua morte » 
si fu il P. Tommaso Beccati Domenicano , nativo di Casal Monfettato , dov'è 
morto a' 28 di Dee. nel 177^ , e la compose in vista del T. IV della Storia 
Lettor, di Tiraboschi 424 , in difesa del B. Gio, da Schio di Vicenta del suo Or" 
dine . <2) Bibl. Patrum studio Andr. Gallami XUl , 2^0 , (^) Il P. le Brum 
Bel T. II sopra le Liturgie , in una Postilla all'art. 4 della Diss. 6 , inclina a 
credere la Theorla Ber. EccU ottura piuttosto di S. Germano Patriarca di CP. 
(il cui esiste Comm. historieas Godefr. Henscbenii in III Mail Bolland. i^{ , 
appoggiato al silenzio di Foiìo , che loda altre Opere del primo S. Germane » 
e uce diquesu. (4) Vita del B« Gio. da Parma 128 9 131 « 
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Sefitt0ff S0pr0 U fine dei Moni» tf 

Il Calmit od suo Vitdonmio Biblico , al Tic. Anticbristus , bc eia* 
nico le opinioni di molcissirai Vimini Ss^ti , e di pareccUi dotti 
Tetsonaggi (i), che Inncìlmente si accinsero a predire la fine del 
Mondo • Siccóme però il loro efrote non offendeva la Tede , cosi 
per questo non furono riputati men santi > e men degni di stima • 

Audaci soltanto , e temerar) potevan chiamarsi coloro » che 
In virtà di Astronomìa , o di altri mezzi vani , e fallaci > presume- 
vano di presagir francamente ciò , che DiV ha voluto nascosto ai 
debole sguardo mortale , avendo espressamente dichiarato G. C. 
stesso in S. Marco ii ^ i% . "De die antem ilio , vcl hora , ntma 
scie , ntque Angeli in Caela , neqite Filius y nisi Pater . Vno di que- 
sti fu Gio» da Lubecca , leggendosi nel Codice , citato dal P. Af^ (x) » 

(i) Andr* Osìandrì Conjccturac de ultimis Temporibus , ac de fine Mandi 
ex Sacris Litteris • Norib. 1^44 , 4 • Ich, Adam* Osiandri Diss. de Consuma- 
tionc Sasculi . Colon. i$^^ , 8 • Tubingae 1661 , 4 .Frixi* de Nausea de Con- 
sumatione Saeculi Lib. IV 4 Colon. i<,^% , 8 • Hier. Ma^ws de exustiono 
Mundi , et die ludicii • Basii. 1^62 , fol. Ricordi di Monsig. Sabba Castiglio- 
ne • Vcn. 1I82, 8 . Rie. 13 1, della Fine Jtcl Mondo, J70 . Toìt. Frld. Litmnii de 
extremo ludicio , Consumatione Mundi Lib. II » Anc. 1^94 > 8 . Alesti» 
Torri , Vaso di verità , cioè 22 risoluzioni , e 22 dubb) , intorno V Anticriste ^ 
Ven. per Pietro Dusinelli il 97 » 4 • ^rb. Hantschmanni àe Novissimls Mun-« 
diOratio» Vitteb. i5ii , 8. RemacU de r^f*/^ Harpocrates divlnus > sive 
altissimum de Fine Mundi Sileutium , quo falsa Vaticlnatio Annum 1666 es- 
se Mundo futurum ultimum» redargaltui: • Col: 1^17 , 8 • Balth. MontieriéS 
de ultimo Christi adventu . Giessae 1(^18 , 4 • Frid» Baldmnm de Ad ven tu 
Christi in Carne ad ludicium , et ad mentes Homlnum • Vitemb« 1622 98. 
Vauli Grebneri Vaticinia de subita Orbis Terrarum mutatione • Amst* 16$ i , 

8. Alpb, Pandiàìpht Dlsputatia de Fine Mundi. Bonon. 16^8, fol. Aiatth» 
Gfjert Diss. de Ad ventu Christi glorioso . Lips. 1660 , 4 . Ant* Bcrgonci di 
Maro , nel Piemonte , compose , quantunque Cieco , uu divoto Poema , in*? 
titolato > Gi»di2ìo Vniyersaìe » nel qttale si tratta del Fine dei Mondo • Mon* 
dovi per Gio. Gislando 1661 , 16 • V.Maztiéccbelli II , P. Ili , 1768 • Qiéa^ 
drioWl . Io» Henr.Hiàmmelìi Votum Christiani gementis sub Cruce , et dcsi- 
derantis Christi Adventum . Ex Apoc.XXll , 17 . Tigurl 1^70 fol. Marti'- 
no de Boa > Stato dell' Anime del Purgatorio , de' Beati in Cìeìo > de* Pan* 
tinìli in Limbo , de' Dannati ntW Inferno , e di tutto Wniverso , dopo la 
Jiisnrrezione , e del Giudizio Vniyersaie , Vcn. 1672» 12. Christ» Havinf 
deAdveutuali plenitudine Temporis l. C. in Carnem , a priori deducta > 
ex Historla Anni Diluvialis . Frane, ad Oder. 167^ > 4 • Toh. Prideaux 
ìde Consumatione Saeculi • Tigur. 1674 , 4 , in VII Fascio • Controv • lac. 
Thomasii Exercitatio de Stoica Mundi Exustione. Lips. 1616 , 4 . Ad.Bechem* 
hergi Disput. de Fine Mundi . Li^s. 1679 , 4 • Job. Mattbaeus VoUh de Vnio- 
ne Ftdelium in Die ludicii ad l loh. Il , 28 , IV > 17 . Lips. 1724 , 4 • Henr» 
GottUBitbterus de agitatione Copiarum Coelestium » circa fìnem Orbis» 
cxpectanda ex Mattb. LXIV, 29, Af^rr . XIII , lYy Lue. XXI ^ 26. LìpSp 
17^8 > 4 . Samelli essere occulto il dì dell' universale Gindiiio ; e quan^ 
to sia dannevole la Curiosità* Lett. Eccl.V» i5 • Gio. Frane. Bar toìini la 
futura rinnovazione de'Cieli » e della Terra 1 e dt*siloi AbiUttori • FU«i|8« « 

9, (2) Vita del B. Gip ia Farm s}a # 
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té CiUùoni élU Valli di Gm4frt 

fronùttieum Jpannis de Liéec Alemanni super AntichrisH advenìum , 
/tédseoTumque Atessìae i caìcolsLXo in Padova neiV Aprile del 14749 
ove fu stabilita per forza di Astronomìa la fine del Mondo nel xf 30 . 

Ma i Ctioachimiti cerca van solo di spiegar l' avvenire colle 
Trofei dell' antico , e nuovo Testamento , nelle quali non può ne- 
garsi , che sia adombrato il vario stato della Chiesa • Procuravano 
adunque di trovar nella Scrittura ciò , che vi è realmente • Ma , 
se ciò loro non è riuscito , dee servire di una Lexdon salutare a' 
Posteri 9 per ttrailiarsiy e per astenersi per l'avvenire di cercare di 
saper più» che faccia di mestieri, intorno alle cose future y circa 
le qttali » non per temerità , o presunzione , come ben avverte lo 
stesso P* Afì > ma per semplicità , e per imperscrutabili divini ^'f»« 
ditjy per fitìo i Santi tante volte son giunti ad incannarsi. 

Certamente alle pruove contrarie dell' esperienza de' Secolipre» 
fedenti t felicemente si aggiunge , a comun disinganno , quest' altra 
della Scoperta d' un nuovo Mondo , in vece del profetizato annichila^ 
mento dell' antico , che falsamente veniva ancora a radicarsi n^lle 
snenti degli Vomini dalle RappresentaXéioni , e dalle Pffffirf, assai Frequen« 
ti a que' tempi > dell' Infèrno , e del Giudi xJo Vniversale (i) , come si 
vede nelle Vite de' primi Artefici di Toscana del Vasari , e nel Trat" 
tato del Bettinelli y su le Arti del Disegno • 

Ora poi » per nostra buona sorte , son corsi tre altri Secoli , 
dacché non si è verificata tale minaccia é Più volte nondimeno ne 
sono ripullulati i vani discorsi, anche perle frequenti Citaxdoni , e 
Appellaxdoni ai Supremo Tribunale del Finale Giudixdo , nella Valle 
di Gi^safat , usate ne' due ultimi Secoli (z) • 

(i) Mr. Le Beali narra ncll* Hìst. de Sas-Empire L. 70. XV , 42 , che 
li Monaca Metoiio verso^ V anno 8^^ , dipinse il Gmdìzìo Vniversale , e 
ìa Condanna de' Reprobi , ne! Palano di So^oris^y Re de* Bulgari , clie 
pt fu commosso, e si fece Cristiane^. , 

(j) Io. VeitziiOràdo de provocationc ad supremum Del immortai is , et 
incorrupti ludicis Tribunal . Erford, i5i? , 4 . Christ^ Heroìd de provocatio- 
oe ad ludicium in Valle Josapbat • Norimb. 1^4 , 4 . Joh. Herin^ius de Ap« 
pellatione , Cltatione , et Compulsione ad iudicium in Valle Josapbat, Bre-^ 
mae 16^2 , 1^34 , 8 • Job, Christ, Saiittarii Disp. de extrema Provocatione • 
lenae 1^47 » 4 • C^r• Frider. Franchesteìn de extrema provocatione • Lips« 
l5S4, 4 • Job. Ern* Gerardusdc appellacione in Vallem Josapbat • lenae i6^$ , 
1660, i57i , 8 . Henr, Rìxneri DIsp. de extrema provocationc. Helnis|. 
1661 , 4. AfiV//. ^e»(/ifr de extrema provocatione. Vit. i66j . Adam* Cor» 
ireii DIss. de extrema provocatione ad constantisslmunì-yet innocentissimum 
Tribunal I. C.in Causis Civillbas , atque Criminalibtts , ex prlncipiis ntcu- 
ralibus , atque criminalibus . lenae 166^ , 167^ , i58^ , 1702 , 17^0, 4 • 
Baltb* BebelU Appellationis Nullius , quam nuper edidit loìh Vuraeus > hoc 
titulo • Appellatio ad Tribunal Supremi ludicIs I. C Arg. i$66 , 8 • Job* 
Andr% Quàfstedt num pcovocatio l^ostis ad Iudicium Sommum U C« slve in Val* 
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Ritornò di £/)>», e Csnvefsiùn iegf,i "Ebrei 87 

Fino a questi ulciiui nostri tempi eziandio >si è continuato a dis* 
potarne* Oltre la Dissertazione di Christ. Kunn de Mundi Annihl* 
lattone. Lubecae I7i2>4, nel 1734 uscì in Francia un Libretto in 
iz.de i'Avénement d' Elie y ou de T etat , dans le quel se trouvera 
r EgHse au dit eeàis • Nei 1772 , , in Brescia , fu stampata una Disser» 
tazione sul ritóriM degli Ebrei dia Chiesa , che può dirsi la traduzio- 
ne della Dissertazione di M, Rendet sopra il Richiamo de' Giudei • 
A questo Libro rispose^egregramente il virtuosissimo Sig, Conte Lui" 
5< Mox^ù con tre Lettere , in cut esaminò i sentimenti del Dissec<« 
tatore intorno al tempo della Venuta di Elia (0> intorno alla Chiesa de' 
Tempi di Et$a (i) , e intorno alla Chiesa presente . Lucca 1777 presso 
Frane. Bonsignori . 8 • Gli replicò Gio. Girolamo Calepio col Libro » 
dell' Epoca della Conversione degli Ebrei , e dei ritorno di Elia , ^j 
eon la giunta di tinque Lettere Teologiche . Vèn. 177^ > 3 • Nello stes- 
so anno in Milano > per Gaetano Motta > Tenne in luce una Lettere^ 
Sópra la contr adizione dell* Efemer idi Letterarie di Roma , in riguardo 
alla Diss. da L. Mozzi combattuta , e sopra la risposta di un Sacerdote 
Romano alla prima . 1 1 . 

Dai Torcb) di Giustino Pasquali nel 17^^ prodotto fu in Ve- 
nezia un Volume in 8 , intitolato . Frane. Antonii Baldi de Apologie» 
Catholicae Religionis , a tMva , et maxime propria Vaticiniorum Psalmi 
Quarti , alìorumque declaratione , ad Hebraeos , Novatores , et Incre-- 
dulos y Dissertatio Critica . In Fermo nel 16^7 ^ da'Torchj di Pallade , 



lem Josàphat sit concessa > Vit. i65p , 4 . ìoh. Gtor, Zebmannus nvm provo- 
catio hostis ad ludicem Summum I. C. seu in Vallem losaphat sit concessai 
1669 > 4 . Toh. Cbrist. Becmati Diss. de Ittdiciis Dei . Frane. 1^79 , 4 . qnam 
insigni plagio > sub titulo , deoccultis Dei ludlciis publlcavit H. H. Mtjtr. 
Frane . 1^84 , 8 . Ad. Cortreii Mcditatio singularis de ludicio Dei pcrmlss'^- 
vo » probatorio , ac eruditivo • lenae 168^ > 4 • loh. Lud. Haitnemanm Za- 
charlas Pontifex > i. e. Commentarlus de adpcilationc ad Vallem losaphat • 
Hamb. 1696 , 8 . /♦. JhI. Presselìì Disp. de provocationc ad Vallem losaphat • 
Heid. 1708 , 4 . Christ. Ehelingii Tract. de provocationc ad ludicium Dei , 
f • de probationibus . Lemg. 1709 , 4 . Christ. Frid. Fabri Schcdiasma de 
adpellatione ad Tribunal Supremi in Cacio ladicis > quae vulgo dlcitur cita- 
tto , seu Provocatioin Vallem losaphat . Tubing. 17^0 , 17^9 , 4 . 

(i) Manfredi Discorso > eh* Elia non sia stato trasportato in Cielo , come' 
alcuni Scrittori affermano , ma che sia insieme con ^ Enoc nel Paradisp 
Terrestre , e quello , che di cSso Paradiso Terrestre piU probabilmente si 
deve credere , che ora ne sia ì An. iS97- SarttelU , se Enoc , ed EU4 » 
Santi Profeti , si possano invocare ì nel Lume a* Trincipianti nelle MaU" 
rie Eeeles. 2^. An Enoch , et Elias fruantur Visione Dei intuitiva ì V. Tour^ 
neb T. L Berti\ et Rupp Tràct. l. e. ^. art. 3. Alfonso Nicolai Lezioni del- 
la S. Scrittura • 

(1) Ndt^ Alisumder in V Mundi Aetatem N. VI . De Elia Propheta , quo- 
modó Chrlstl Domini Typus fuerit ^ et mi e|asdem ad /udlcandos VIvqs » «jt 
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If Visita di un Cacicco si Colùmbi 

e nella predetta Città di Venexds nel 1802 è suto pubblicato ijuett^al* 
tco Libercolo in 8 . Kiflessicni soprs il Tempo delU fine del Mondo > 
Lottern d* un Cnnonico , vendibile Mn Tipogrnfia de' Celestini . 
Questo Signor Cnnomco ha tentato di spaventarci coli' annuncio » 
che quel giorno fatale ci debba cogliere , non più tardi del i8do. 
Ci rincora per altro il Ch» Sig. Ab. Baldi , il quale ci £a sperare con 
la sua elaboratissima Cronologin Profèticn > che il Mondo sarà per du- 
rare sin all' anno f pr4 dell' Ern Volgnve ; e che perciò il giorno del 
Giudixào Vniverssle è da noi lontano > più di 4000 Anni • 

Ma il dotto ^.Giorgio Maria Mbertini , nell' Analisi del Discorso » 
/ un fiUfsofil della Dissertatone del Sig. Ab. Baldi y e delle Riflessioni 
ttun danonieo , su U Fine del Mondo . Ven. 1803 presso Ant. ZaUa , 8 » 
•aggìamente conclude p. 7^ , che deve lasciarsi questa VeritÀ ne* 5#- 
ereti della Divina Sapienza , e per altra via promuovere la glorin di 
Dio 9 e la salve%tA delle Anime » 

i XXXV 

Tisita dèi Cacicco in Sedia Cestatèria^. RegaH reciprochi . f assaggio al 
forte ài S. Tommaso . Maschera £ Oro , donatagli da quel Cacicco . 
forchi Marco ?oìo avesse il soprannome di Milione \ 

M^ temiamo a ritrovare, ed a riunirci al nostro Colombe nel Mon^ 
do Nuovo f gii divenuto premio , e conquista deli' inaudito suo Viag'^ 
gio . Le vantaggiose relazioni portate dalla mentovata Donna , e dagU 
altri al Cacicco t loro frincipe^ l'invogliarono di conoscere il Colombo • 
Onde fattosi portare in Sedia gestatoria (i) coperta , su le Spalle di 
quattro Vomini , e seguiuto da lunga Schiera di gente , venne a fac 
visita all' Ammiràglio , a cui presentò alcune sottili Piastre d' Oro » ed 
una Cintura di vago lavoro , ricevendo in contracambio de' regali » 
che gli furono molto cari (i) • 

Ma il Colombo , seguitando a veder dell' Oro , era impazien- 
te d! scuoprirne le Miniere 9 per avere il modo di corrisponde- 
re alle speranze della Corte ^ che avea fiitta la spesa di spedirlo , e 

Mortuos Praccursor fucrit ì in H, E. Vct. Test. Paris. 1714 > ibi. II , 18^ • 
Sehast. KirehmaUróe fiammante Curru ElÈae > IV • Reg. 3 , i > in Thcs.Theo!» 
Philol. Af^id. Camarti Elias Tesbites , sìve de rebns ElUe Prophetae • Pa- 
ris apud Seb. Cramoysi • tf^ 1 , 4 • Mat^r. "Wolf. Crisu tìdnff Diss. de Elia 
faturo t jam manifestato • Job. Trìd. Marertàs , Elias Corvoram Convictor* 
Nritt.i7oi, 4. Ant.Gintbet Currus Israel > et Aariga ejas • Ang. VindeU 
1717 • H , 4. Dxìf.G$Hfr.Sch»ytftnerus » ElUs Corvoram Convictor. ex I Reg* 
17 • Jenae 175^ > 4 (1) Storia de'Possessi Pont«55<« (i> Vita del Colem^Q^^z. 
Bnrtra Dee» 1 1 L« x$ « %9bms0n 11$ • 
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per saziare davidica della sua Comitiva . Allorché cercava > oeve fussew 
to stmace » gli si additava un Paese MontMgnPso > più In là verso 
Oriente , chiamato Cibfto . Siccome Mirteo Polo (i) , ed altri Viac- 
giacori in Oriente avcan distinte le Is^e del Giappone > col nome di 
CipAngù ; così ingannato dalla somiglianxM di questo nome , con quel 
di CìImo 9 suppose di esser vicino alle più remote parti- dell' Asit^ ^ 
sperando cH giugner presso quelle Regioni , che erano state il piinci* 
pale scopo del suo Viaggio • 

Onde essendosi diretto verso Legante ,. entrò in un Torte , cha 
chiamò di S. Tommas4>^ sotto il Governo del più potente de' cinque 
Caduchi ài qucH' Isola > nominata Guacamahati • Q^iesti , appena 1<» 



(i> Credette Mon^ìg, Pontan'm ( Eloq* lt»t!. H , i)i6 \ aSi )> che nelle 
Istorie di Gh, Vìllam I . V , cap. 29 , fìisse dato il titolo di Milione ai 
suol tre Libri de* Viaggi Orientali , per alludere al numero delle Fa^ 
yoU , ivi comprese ; come per esprimerne la lor quantità > presso* gli 
Arabi , il numero centenario > e millenario dar si soleva ai Norellieri , pie- 
ni di ciance • Ma V Apostolo Zeno ci dimostra > che questo soprannome tìc 
applicato a lui medesimo, e che pa^sÒ ancora ne' ^vlqX Posteri . Tornata 
egli ricco aUa sua Patria , scrive il Sansoyìno ( neira* Vàseiia 1. 1? > 971 9 ediz. 
il > aclista cognome di Milione , per le rioeìfOMt , portate nel st^ Ri tomo • An- 
che Marco Barbaro nei L.lll MS. degli Alberi delle Famig^Ue Patrizie Veneiia^' 
no ^jp scrive ^ che i discendenti di Af^rca erano detti di Ca Milione ; perchè 
correa voce > che avessero Gioie , per vaiata di tàn Milióne di Dacati , sog- 
giungendo , che tiì Cognome era rimasta al Pklazro y fabbricato daHa stesser 
Marco , nelta Contrada di S. Gio* Crisostomo . Il Ramasio però ( Navig. II > 
nella Prefaz. ai s Libri di M. Polo , attribuisce ad altra origine questa deno- 
minazione s ed è , che nel frequente racconto , che il Polo andava facendo 
della ricchezza del Gran Cane de' Tartari , ave^ sempre in bocca Ventrate di 
qttello , esser da 10 in 1^ Milioni d*Oro • E perciò lo cognominarono Messet 
Marco Milioni • Cosi pure ìì Ramusio osservò , star notato ne* pubblici Libri 
di quel Dominio ; né Andrea Mullero ,^ a cui si deve la rara edizione^ del Pi^ 
Io , da lui cou note y e Dissertazioni illustrato ( Colon. Brand. 167 1 > 4 ) è 
di parere diverso» confermandolo con la testimonianza di un Viaggiatore 
Francese . Poco dopo il 12^0 il Padre , e lo Zio di Marco partirono per Costane 
tinopoli . Fnron essi i primi Earopei , che sappiam giunti aliar Cina , e al Giap» 
pone , ove rimasero sino al ii6^ • Niicola tornò Ambasciadore del Gran Kam 
« Gregario X , che mori nel ia7p • il^rct seguili i , e scrisse poi la sua Storia t 
anche prima del 1500 , essendo tucti ritornati a Venezia nel lapS • Si crede » 
che la facesse «tendere da Rastichello da Pisa , che seco era in prigione a G#« 
nova* ove fu stimolato acomporlav essendo perciò molto ben trattato . ti 
titolo fu delle maraviglie deì Mondo • Alcuni vogliono > che fosse scrìtto ìm 
hingna Veneziana y e poi tradotto tn Latino • Altri prima in LtftìMO' » e poi 
in Veneziano • Il volgarizzamento in Toscano > Storia di Al. Polo detto il Milior^ 
ne , citato dalla Crasca , si crede fatto un anno , dopo V Originale • Ve nt» 
sono due Versioni Latine . La 1 d'un Domenicano » òrdroataglf dal suo C/t^- 
tolo generale^ tenuto in Bologna nel i^oi. La a da mano ignou • La Geografia » 
per qujcsta stimatissima if«rt4 > inconunciò a stendersi > fin dove non era mal 
(iuntà. Oadeaprironsinuon Sentieri a ««ove Sco^ecUj^ <lì^t4tetrji^ 4 JPdt 
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^ Ritérnp Jet Cchmbt im IsfMgn^ ' 

▼Mde, gli foce dono di una curiosa Muscbers colle Oreahie , N4x#, 
e B^tctti di Or0 battnto • 

^. XXXVI 

HiUrno del Colombo , eonfifrmt^to dsi Mpnarcki , dopo il suo ingrmsp 
trionfale , Ammiraglio , Vice Ke j e dichiarato Qrande di Spsgnh > 
col titolo di Don » e col privilegio d' inquartar le Armi di Castiglia » 
€ di Leone alle sue 

Parecchi degli Autori sopracicat! ci riferiscono il suo ritorno , per 
render conto a' suoi Sovrani dell' esito felice della sua Spedixdone , e 
delle sue importanti Conquiste , di cui volò il grido precursore dal 
Messicano Arcipelago • Giunto a Lisbona , ove fu ricevuto con la maggior 
distinzione da quel Monarca^ troppo tardi pentito , di non aver aderito 
d* suoi progetti , vi si fermò alquanto > e vi stese una relaxàon del suo 
intigglo , di cui parleremo fra poco • 

Al suo arrivo al ?orto di Ifalos , fu incontrato da un' immensa folla 
di Popolo y che > chiuse sponuneamente tutte le Botteghe , era corso a 
fissare gì' immobili sguardi , ed a contemplare si grande Mroe , ricevu- 
to col festoso suono delle Campane • Tutti lo acclamavano » e facevano 
a gara ppr vederlo , e per profondergli a piene mani)fm, e vet%aré f 
sul Capa.Mz più di tutti ne tripudiò il suo fedele Amico , e Fautore 
KPeretty.^c si era fatto il merito di contribuire , sopra di ogni al- 
tro, a si alta impresa . 

O qui compie xus i et gaudia quanta fuerunt ! 

Nil ego contulerim jucundo sanus Amico • 
Entrò finalmente ai ly di Aprile del 1493 in Barcellona y ove allora la 
Cwte f^eva la sua residenza ; ^. 

Transtulit et primus , quat habet Orbis » Opes . 
Jl suo ingresso , corteggiato dz§}ì. Americani , che avea seco condotti , 
jcd abbigliati , con i loro selvaggi ornamenti , fu un vero Trionfo , ese- 
guito per un nuovo genere di non micidiale , e sanguinosa Conquista ^ 
e superiore a quelli , una volta ammirati sul Campidoglio . Ferdinando , 
ed Isabella , ebri di gioja per le fondate speranze di un potere , e di 
ficche%%i sempre maggiori » lo accolsero con quegli onori > eh' egli 
bea nteritava s oè sapevano saziarsi di rimirare le Merci , gì' Indiani , 
gif VcceìU 9 i fesH , e le altre rarità di quelle Isole , loro oderte ; ma 
^specialtnente le ferie y^Y Oro , quantunque la Spagna fusse avvezza 
jk vederlo , essendo suta per la sua abbondanza Y America M' Romani • 

imdaron facendo tutti i pili celebri Viagiiatori • V. BmimlU Kisortimento 
li'itaUa, Bisfiiio 179^1 1, Ita « 



Digitized by 



Google 



Lo kceto sedere aloro fianchi , e e^ife alla loto presemi > c^ 
me Grande di Spsgna (i) ; e lo nominarono Domté^ (t)» coofecmandok» 
per grande Ammiraglio y e Vice^Re del ^nevo Hondù (g) , con molti 
altri onori > e privilegi, da godersi in perpetuo dalla sna Discenden%M » 
ed accordandogli qoelio specialissimo > et saquartare le Armi di Csr 



(i) I Grandi di Spaimi appeilavanii aoikameme* JLìcomhri , Etcos-'tiém- 
kres y cioè ricchi Vmnmi • La loro dignità era si grande > che » come 
pari, ed eguali al loro Re, non solo sedevano, e si coprìyano , innaail 
ad esso s ma suggeliavaiio con lui tutti gli ^rì In Siyllo rotondò , e 
faceano prendere a* loro Fi^li , il nome d' Infante , ad esempio de' Re « 
Fra le molte loro prerogative , avean quella di tenere al loro servizio 
de Cavalleros de Honor , Milites , i quali erano obbligati a sempre accom^ 
pagHarli , ed a marciare alla guerra sotto le loro Bandiere • I PiglinoU di 
questi Caralierì ó*onore , prendevano il titolo d*Tnf^ntini , diminutivo di 
quello d'Infante , usurpato da*K^II de* Ricombri • ì)e Matca Hlst« de Bearm 
1..8, o. 5, 41? • Onorata ài S* Maria Diss. sopra la CaralUrU. BreselB 
nói , 4 • 174 • Teodoro Amidenio nel MS* delle Famiglie Ramane , raeconta» 
che Gìo^sttista Angnillara di Cere , da Giovane , andò a vtdere la pnbbltcd 
Vdienza , data da Carlo V , e osservando , che nella Sala alcnm pochi stavanm 
coperti , si coprì egli altresì . il Maestro di Camera di Cesare gli dimandi • 
Perchè V. S. si cuoprc ì Rispose Titta , con favella di qnel Secolo . Perch*hljo 
lo Catarro ì In presenza di S. M. non si copre Persona , rispose il Maestro M 
Camera • E perchè , replicò Titta , stanno coperti coloro ià ì Perchè sono 
Grandi di Spagna • Disse il Maestro di Camera . Allora Titta • et io son Gran- 
de in Casa mia s e chi vorrà scoprirmi , avrà da fare con questa , impugnami , 
do la Spada . Fn riferito alV Imperatore V ardire del Romano > ed egli prndem' 
tissimo sempre , disse al sno Maestro di Camera . Hanno ragione ; stanno ìm 
Casa loro ; e perciò acquetati • Per altro , Tuso di tenere il Cappello in Te* 
sta , talvolta è segno di rispetto ; come tra' Qnakeri , e tra gli Sbrei , che to 
tengono nelle lor Sinagoghe ; ed anche fra' Cristiani , che in akuni luoghi 
assistono con esso alle Prediche nelle Chiese • Il P. Abate Sarti , e il Coni» 
Marco Fantnizi VI • Monura. Raven. 166 , riportano alcuni detti di Odofm» 
dò , fra i quali , eolUgimns argnmentnm , qnod aliqnis i qnando vernt coram 
Magistrata , debet ei revereri • Qnod est eontra Ferrarienses , qni , si estoni €•- 
rum Deo , non extrahereiit sibl Capellum , vei Birretum de Capita , netfiè* 
otis genibuspoitnlarent » Sed hoc . . ^ in Bononia , et alibi » beni servdtnr* lem 
in Cod» See* loc» g* de postulando • 

(>) Sarnelli, dell' Origine del Titolo di Don, che si dà alle Persone 
Ecclesiastiche • Lett. Eccl. IX , 42. Ant. Borremansins de Titulo Domici » 
in Vesper, Gocinchemens • C.X. Frid. CarMosems de Titulo Domini , mo^ 
rìbus Aevi, et Saeculi accomodato. Ltps. 17^1 , ^. Gio.Crisosti TromMtò 
delle denominazioni di Canonico Regolare , o pure di Chierico , 0ms> 
• sia Diamo , e di Frate , o di Padre., dato a' nostri Religiosi, nelle.Meia* 
Iston concernenti le due Canoniche di S. M»di Reno, e di S. Salvatore» 
insieme unite • Boi. i75a > fol. 166 , e la mia Lettera sopra l'Origine dei- 
le Parole Dominns , e Domnns , e del Titolo di Don , che suoi darsi ai 
Sacerdoti , ai Monaci , ed a molti Regolari , Roma 1808 , d. (j) Frii» 
jSigismtmdns ZachatU de ;ure evehcndi glorio.soa Hcfoat ia iutigiara Pri#r 
cipom ÌMf^ni • Lcucopetrae 111%. 
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stiglùt f e il U^ne > unite a quelle id suo legn^gio , e ad altre rap« 
pccsenunti il Hnsvo hLondo scoperta (t) • 

J.XXXVU 

Se gli fusse ^nche tonvenfstp il Frivilegio di spiegare nel suo Stemmi^ 

il Tùson i Oro y col motto > Chi cerca , trova » accordato 

dall' Jmperadof Massimiliano a Gio. Tr issino ì 

Ma qual poteva mai esser Vonore , superiore al inerito di uno , che 
avea aggiunto un Mondo intero agli antichi Doininj delle Spagne l 
Quanto più adunque > a questo valoroso Moto , assai maggiore del 
famoso Conduttore de' Greci Argonauti (z) , sarebbe convenuto , an- 
che per la proprietà del Motto , quello usato da Massimiliano I » verso 
Gio. Giorgio Trissino > che gli era stato mandato Ambasciadore da 
Leon X » e a cui concesse di spiegare nel suo Stemma Gentilitdo i' J»« 
segna del Vello £Oro , e di prenderne anche il Soprannome ; privile- 
gio » che poscia gli fu confermato da Carlo V i Qiiindi egli in line 
del suo Voema deir Itfdia Liberata » sumpata in Roma per Valerio , e 
Luigi Dorico ,, nel 15^47 ,8, e in altri Libri , fece incidere la Pei/e» 
• Vedo toro del Montone di ^risso > che sospese ad un' "Bice in Coleo » 
e custodito dal Drago , col motto Greco » preso dall' Edippo di Sofocle 
al V.110, ZHTOYMENON AAnTON , che significa', Chi cerca ^ trova. 
FaoloSeni , che scrisse un Trattato dell' origine , e frtti illustri 
della Famiglia Trissina > stampato in Padova , in Casa dell' Autore » 
nel 1614 9 4» dice alla p. 60 , contenersi nel Privilègio di Masstmilia* 
no , che i Discendenti di lui si denominassero i Trissini dal Vello ÌOro ; 

(i) ZuritaT. V , 1. 1 , e. a^ . Fleurj Hist. Eccl. XXIV , ifi . Elogio del 
Colombo 106 . (3) V. ApolUmi BJjodii Argonautic. edente Chr. Dan» Be- 
ekióm Lips* i7p7 » 8* Joh» Columbi Viss. de expedltione AtgonautArumMoìm* 
lèn^t 8. Geor. Gasp. Kirchmaì eri Diss.de Argonautartm expeditione • An 
£nropam omnem circam navigaverint ì ^ictcb« i6H% , 4 • Ji^st. Godofr. 
Eabeneri de Argonautarum expeditione Diss* in ejusd* Amoen. hUtor. po« 
lit. Lips. i5p^ f 8 , 2oo« Ant. Banitr Histoire des Atgonautes , oa Disserta- 
tions sur la Cooquète de la Toison à' or . Dans les mem.de l'Acad. des 
Inscripttons XIII > 8^ ,XV11I> l%3 , 191 • Già» Rinaldo Ctàrli della spedi- 
alone degli Argonauti in Coleo libri IV, in cui varj punti si diiucida- 
tio intorno alla Nfyigasione , alla CronologU , e alla Geografia degli An* 
ticht • Ven. appr. S.B. Recurti 174I , 8. (^) Saìom. SparttngelL Eques Velie' 
Hs Aurei. Lutemb. 1601 > 4 m'Io.lac. Cbiffletii Insignia Gentilitia Equitum 
Ord. Velleris Aurei • Ant» apud Balth.Moretum 16^2 ^ 4 . Aug. Erath > Au- 
gustus Velleris Aurei Ordp , per Emblemata > Ectheses politicas , et Misto- 
riamdemonstratns. lUtisb.i5p7> 8. Co»f. Sam* Schulrtxfeìsch Stricturae 
uà Ordioes Equestres , sigillatim ad Burgnndtcum > qui Velleris Aurei ap- 
{ellatur . Vit.i^pp ,4 p Jo.Gasp. de Pregrell Vindiciae Austriacae prò Aurei 
fifl!fti$ Ordine j|HglM 1714 9i%Ji% W^isius de Origine Ordinis Aurti VtUi^ 
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ìiotitie di Cttvm^ni Trisin^ ^% 

ddlà qual denominazione godono anche al presente , a distinzione 
degli altri Rami della Famigliti • 

Domenico Maria Manni nel XV de' Sigilli 1^7, illustrando quello 
del Tf issino , inclina a credere , che non solo fusse decorato di que- 
sto Titolo y ina che realmente fusse Cavaliere dell' Ordine del Toson 
d* Oro (i) • Ma non così ha creduto V Apostolo Zeno nella Gallerìa 
dì Minerva (z) 9 e nelle Note al Fontanini (3). 

A' suoi tempi fiori T Accademia degli Argonauti in Ancona > ed ; 
in Casale di Monferrato (^) . Vn suo Nipote gli fece porre nel 161 f 
un Epitaffio nella Chiesa di S. Lorenxio in TiVe»»* • Ma le Ce^ert di si 
gran Poeta, che Vrbano Vili Romae contamulatas insigni honore afecit 9 
quum primam ad Snmmi Fontificatus fkstigiam est promotus , come 
attesta il P. Carparo Trissino > nella Dedica della Sofonisba , frtta a 
quel Pontefice (f) , restano tuttora inonorate nella, Chiesa di S^ Agata 
alla Suburra i ove fu sepolto neliffo , in cui morì , al principio di 
Decembre , secondo che narrasi in una Lettera di Marco Tiene > 
stampata dal V.Angiol Gabriello di S.Maria (S) . Ho tentato , alcuni 
anni addietro , di farvi porre un' Iscriuone , da me composta ; ma 
Inutilmente • Vicino ad esso , fu sepolto V insigne Grecista ^io^Andrea 
Zascaris , morto di pò anni nel ifjf (7) • 

i. xxxvm 

ìitieva spedinone di Colombo in America , col F* Boyl Vicario 

Apostolico y e varj Missionari . Indiani tenuti a Battesimo > e a 
Cresima > dal Vie y e da* Grandi del Regno • Jtuove scoperte dell* 
Am/nir aglio • ; Impresitene fatta agli Americani dalla prima Vista 
della Cavallerìa • Origine della Favola de* Centauri , e Notiùe 
de* Capitolini > e del Borghesiano 

1 uà I dirsi y che questo suo f rt m^ ^rrtw non f u » che la splendida 
Aurora di più liete > e felici speranze di nuovi Tesori , ed Erarj 
per la Spagna • £ però per realizarle, nello stesso anno a* 2f di Set- 
tembre il Colombo fy rispedito da Cadice con una Flotta di 17 Vf- 

irti Vit.1730, 8. Constitntlones Ordinis'jftfffì Vdlerìs 4* (in Membranis) 1^4- 
Imtini Weigtlii Auream Vellas . V.Vogt Llbr. Rar.7ia . (i) Hlscocia de TOr- 
den del Tuson > traducida por Juan Brayo • Toledo 1^46 , 4 ; Ahfdr Gomex . 
£1 Vellocino Dorado , y la Historia de la Ordeii del Tmon > traducida por 
luAn Braro , con el Sumario de Ics Reyes Catolices D.FnnanHo , y D.Jsaheh 
Toledo , de Ayala 1545 > ^ • (a) 1,5^. 0) I , }58 , 45^ • (4) Quadrio Stor. 
e Rag. d'ogni Poesia 1 , 62 • Maziueeh<lU l > P.II » 10^0 • Fontanini Eloq. IcaU 
I ^ 46^ • Tirabosebi VII , P. 1 , 1^9. ({) Zeno Eloq.Ital. i , 4^4 . (6) Socit- 
tori' Vicentini 111, 24^. (7) V. il Ch. P. Ab. Gio.lautmi nella S$ofia 
delia Chiesa di $• Agata de'Gf H • Roma il$l 1 4 1 
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94 'A$»ftimnf Ì0ittw»ti^ e ^^smati 

sreUi , cjÉricki di tutto ciò , che poteva essere opportuno alie nno- 
ye Colonie , con i f oo Vomìnì d'equipaggio . 

Non può spiegarsi l'ardore , che avea compreso gli animi de- 
gli Spagnuoli ^ per seguitare in questa ^ofnda SpediuAtie i' Ammi^ 
rsgUo , che avea «tentato a trovare , chi si fussc voluto unir con 
ini nella prima. Corsero in folla ad esibirsi, supponendo., che Tap- 
firodare in que' Lidi , e scoprire Vene d' Or4> , e d' Argenu , e ri- 
portarne immense ricchezze , fusse la stessa cosa • 

GÌ' Indism , eh' egli avea condotti , dopo di «sserc stati istruì- 
ti nella Fede Cristiana , avendo rinunciato al fils^ Culto delle loro 
iugiarde Vivinit» , erano stati solennemente tenuti al sacro Fon» 
te dallo stesso Monarea , dal suo Fìghiuolo , e dai principali Ma^ 
jnati del Heg^o , e fortificati nella Fede , da loro abbracciata , 
col Sacramento deWsL Confermatione (t) , che allora per la prim^ 
Yolta potè conferirsi col Crisma , formato di Olio » mescolato con 
Inaliamo, venuto dall' i^nenV/i • Affinchè poi qneste belle Primixde 
fussero secondate da più copiosi germogli , furono imbarcati in que- 
sta seconda Spedixdone parecchi Missionari dell' Ordine Benedettino , 
aotto la direzione del Vicario Apostolico P. Bernardo B^fjl , Reli- 
gioso Catalano , dell' Ordine de Minori , di molto credito (i) . Così 

(i) Michele d'Amato , chiamato il Voìiglotto , per la vasta sua cogni- 
zione, nelle Lìngiàt , si morte , che vi'f^e , scampò in Napoli , nel 1723 
per Frane. ' Ricciardi , i^na Dissertazione de Opobalsaml specie ad Sacrum 
ChrismA conficieniièm • Ivi dimostra , come ha ben rilevato il P, d* Affliti 
tò negli Serittori dei Viegno di Napoli 280 , contro il Giom. de* Letter. Veni 
T, ^4 , p. 432 , ì\ MazK^echelli ^97 , ed altri , che quello , che deve pro- 
curarsi di usare , non è il Peruano , che è liq»iHo , e di coìornegro , e dicesi 
volgarmente Balsamo de IV India» né quello di Copaiha % che h bianco , e 
chiamasi del Brasile ; ma bensì quello del T0IÌ4 , o Tornano i del color dtWO' 
to , che appellasi Balsamo secco di Spagna, e viene entro Gmci di Noce India- 
la , essendo questo V ottimo , fra tutti, non alterato , e ài soavissimo odore» 
Anche il Canonico Pasquale Copeti » ne* Discorsi LiUtrgici . Roma ì'766 , 8 , 
Si , trattando dell* Oblazione dell* Olio, e del Balsamo , antichità di unirli 
insieme , per formare il Crisma , e del Vaso a conserranrì il Crisma , dice alla 
y, 85 , che questo Balsamo del Tolli principalmente , altro, quando cbepor^ 
ticoiì la disgrazia , deve cercarsi per il Crisma , sempre però il migliore . V% 
<?«4f , Albaspineo , Be Marca in Can, 28 . Conc. Claromont. Guglielmo J?e- 
yero , Viscbntiy Morino , Vi tasse, Duguet Con&rences Eccles. Il . Fortun. Scac* 
</>ì Sacror. Elaeochrism. Myrothecia. Amst. 1701 , fol. 292 , Diss. 31 , e 
Benedetto XIV . Instit. VI , e nel L. VII de Synodo Diacc. e. 7 , 8 , 10 , e 
nel XllI » e. 19 • Card. Orsi Diss. de Chrismate Confirmatorlo , Holstenius 
de forma , et Ministro Confirraatioais apud lìraecos , Assemannì in Cod, Li- 
ture. T. Ut. Ffd»c, i^Trtfk dcirAatichità , Origine, ed uffiiio de' Padrini 
éelfa Confcmiazlone , nelle Bissert. Litargiche . Roma tl%6 , 4 , p. 1 . Gio. 
3i4tt. Frangipant sopt^ la Cre5fm* da darsi a' Moribondi, non confermati • 
Palermo 416^ , 4 . trombelU de Confirmatione Bononiae 177^ , 4 . T. I , 
t>Uu V« éc materia CokfirmatioBis 229. {2) Robertson St* di America 
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Breve di Akunndfù FI ài VitérU AféttMeé f f 

renne a tarmarsi una stretu lega > e comaaicaziooe tta gemii^^ 
caaco lonune , ed ignote » che per tutti i Secoli precedenti t era» 

1^4 • V. Nova typis transacta Navigatlo Ntiyn Othh IndUe Occidentalis » 
£ji</2ti Catalani , Abbatis Mentis Serrati , et in nnivcrsam Amerlcstm » sive 
Noymm Orhtm Sacrac Scdis Apott. Reni, a Lacere Legati , Vicarii , ac Patriar- 
chae : sociorumque Monachorum, ex Ordine S^BtmdìCtì , ad snpradicti Nr^i 
Mmndi barbaras Gentes, Christi S, Evangelium praedicandi gratia,delegatonim 
Sacerdotum > dimissi per Papam AUxandrwm VI an. 14^3 » nane primnm e 
variis Scrlptortbos in unum oollecu , et figuris ornata • Aoctore Vene- 
rando Fr.Don Hém0TÌ0 Pbìl^pcn^ Ord. S.Benedicti Monache S« L itfai , 
fol« Alessandro VI lo abilitò a questi gelosi , ed importanti nfin » con 
questo Bme , riferito dal BaimtUi XIX » 433 , DiUcto fUó , Bermtrdo JUil » 
Fratri Oràìnis Mimorum , Vteario dicti Otdimis in Wspdnidrum lUfftis sd» 
htem , etc, Tibl ^ qui Presbyter es , ad insulu et partes praedictas etiam 
cum aliquibus socits tuia » vel alterlus Ordinis per te » ani eosdem Re* 
geni, et Reginam, ( nempe Ferdinandi , et EHsabethae ) eltgendis , Sa- 
per ioram vestrorum > vel cojosvts alter ins super hoc Hcentia minime re* 
quisita , accedendi , et inibi > quandiu volneritis , commorandi , ac per te > 
vel alium , sen alios ad id idoneos Presbyterot uecnlares, vel religiosos Òrdi- 
fium quommcumque , verbnm Dei praedicandi > et seminandl , dictosqaa 
incolas , et habitatores ad fidem catholicam reducendi , eosqne baptizandi » 
etinfideipsaiostruendi» et ecclesiastica sacramenu » quoties oposfuerit, 
ipsis ministrandi, ipsosqne > et eomm quemlibet , per te , vel alinm » tea 
alios presbyteros saeculares, vel religtosos, in eomm confessionibus , et, quo- 
ties opus fuerit, audiendi, illisque diirgenterattdit{s,'pro commissis per eoa 
crtminlbus, excessibus, et delictis, etiamsi talia fuerint , propter quae 
Sedes Apostolica quovis modo fuerit consulenda » de absolutionis debito pro- 
videndi > eisque pdtnitentiam salntarem {njungendi » nec non vota quae« 
curaque per eos prò tempore emissa , lerosolymitani , Llminnm Apostolo-* 
rumPetri , et Paul! , ac S.Iacobl in Compostclla , et rcllglonis votls dum- 
taxat exceptis, in alia pieutls opera commutandl , ac quascumque eccle- 
sias , capcllas, monasteria, domos Ordinum quoromcunque , etiam mendi-^ 
cantium » tam viromm , quam raullemm , et loca pia cum campanllibns il 
campanis , claustris , dormitorils , refectoriis , hortis , hortalltils > et alii^ 
necessariis officinis sine alicttjus praeiudicio erigendi , construendi , et aedi* 
Scandi » ac Ordinum mendicantium professorlas domos , quas prò ets con- 
struxeris , et aedificaveris , reciplendi » et ad perpetuo inhabltandum llcen- 
tiam concedendi , dictasqne ecclesias benedicendi , et quoties illasearum- 
qae coemeteria per effusionem sanguinis , vel seminis , aut alias vlolari con- 
tigerit , a qua prius per aliquem catholicum minlstrum » nt moria est » be« 
nedicendi , rcconciliandi , et etiam necessitatis tempore , super quo co»»» 
scìcntias vcstrasoncramus , carnibus , et aliis cibls tlbl , et soclls tuls prae- 
dictis , juxta regttlaria dictorum ordinum instituta , prohibttis Ubere , et li« 
cite vescendi , oraniaque alia , et singula in praemissis , et circa ea necessa- 
ria, exequendi, et disponendi , plenam , liberam , et omnimodam , ancto- 
rltate Apostolica, et ex cerca se lentia tenore praesencium facultatera , It* 
ccntiam , potcstatcm , et auctoritatcra concedimu» parlter , et clargimur • 
Et insuper ut Chriscifidelescollibentius devottonis causa ad dictas terras , et 
insulas confluant , quo suarura se speraverint salutem animarum adepturos» 
omnibus, et singulis utrìusquc scxus Christifidelibus praedlctis , qnl a4 
praedictas terras , et insula se personaliccr | de mandato tameo i et voloa* 
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^5 Trtm/f Cm)tiìl§ria veduUmtl IÌuovp Moni» 

«ìmaste affatto dìsgìunce dal resto del Mando . Mercè II sovrmna* 
no coraggio dei Colombo ^ VEurùpa» e ['America non erari più xfr«» 
miere , e fra dì loro incominciò ad aprirsi un Commercio utilissimo 
a cogni%ioni > di tom^di , -e di costumi . 

In questo setondo Viaggio , più felice del primo , scoprì le imw- 
-ve Isole delle Caraibi , e della Giamaica , e ie Mimert di Cììms » 
cercate fin da principio^ 

Narra H Robertson (r) , jche per fare questa Scopertay2i*ii di Mar- 
io nel I4P4 spedì un Distaccamento socto il comando di Alfonso d'O- 
jedà , a visitare quel Distretto , riputato il più fertile in Or^ , ed 
vegli stesso lo seguita , col grosso delle sue Truppe . In questa Spe^i- 
^one y egli spiegò tutta la pompa della ptHitur mugnificen^u , 41 cui 
f>oteya far mostra , per ferie 1' irartiàginaiìone dei Na%ionali . Mar- 
X:ìò colle Insegne spiegate , colla Musicu MurMole , e con un picciolo 
Corpo di C^rvallerìa , che faceva la sua Parata , ora alla fronte , ed 
ora alla Retroguardia . Siccome questi erano i primi Cavalli , che si 
▼edesser nel Suovo Mondo , essi furono oggetti dì terrore , non meao , 
che di ammiratone a^l* indiani , i quali , non avendo alcuna sorca di 
\iinimali démestici , non conoscevano il grande aumento di fòrza, 
che gli Vomini hanno acquistato , coli* assoggettarli al loro Domi^ 
;jw> (x)-. Sapponeviano essi il Cavaliere ^ ed il Cavallo , ambedue ra- 
mate Iftegis» et Regiftae praedlctoram , contiilerlnt^ ut ipsi > et qailibet eo- 
irum Confessorem idoneum saecularem, ve! regularem eltgere possiat>qmi eos, 
•et eorum qnemlibec modo praemisso , ab eoram cciminibus > peccatls , et 
-^eltctis, etiam dictaeSedi rcservatis absolvat , ac eoraìn vota etiam comma- 
jtet > nec non omnium peccatorum saorum , de quibus corde contriti > et ore 
/Confessi £uerlnt , indulge nciain> et remtssionem ipsis In sinceritate fidei , 
jDnitace sanctae ^omanae Eccleslae , ac obedtentia , et devocione nostra , et 
-saccessorum nostrorum Romanorum Pontifìcum canonice intrantiura persi- 
>tentibus, seme) in vita, et semel ih mortis articalo auctoritaie praefata con-* 
cedere yaleat , nec non monasteriis > loci? , et d9niLbtfs erigendis , et aedi- 
iìcandis.> et monachi s , et fratribos , et illis prò tempore degentibus» uc 
4>mnibas , et singulls gratiis , prLvilegiÌ8,libercatibus , exemptionibus , ira- 
ynunitatibtfs , indulgeùùis , et indtiltis , aliis monasteriis , locis » domlbas , 
^onachis' , etlratribus Ordinam > quorum illa , et illi fuerint in genere con* '' 
^essls.y.et concedendls in posterum > uti, potiri > et gaudere libere « et li- 
cite valeant, auctoritate praefata, de specialis dono gratiae indulgemus» non 
iobstantibus felicis rccordationis Bonifacii Papae Vili praedecessoris nostri li- 
teris , ne quivis Ordittum Mendicantiumfratres nova loca recipere praesn- 
mant» absquedictae sedis llccntia speciali , etc* DatumRomdt apud Samhtm 
Vttriàm anno MCCCCXCIJT , VII kaL lulU , Pontìficatus nostri annoi. 

<i) Storia d'America 140. 

' (2) Da quesV unione è lìAZt ÌSLTayola de* Centauri . Freret Rechercbes sor 

l*ancicnncié de T Art de VEq^itation de la Grece . Mcm. dcs bel. Lcttr, Vili , 

^85 • Fabriey Recherches sur l'Epoque de VEqmtation > tt de l'usage des 

fCbarsEguesltres > che;e Ics Ancieos • idarseillei7d4 » 8 • Ma sopra tutto veg* 
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Favola de* Cent Altri > e Vominio detfVùmo sulle Bestie ^y 

glone^oli; anzi gli concepivano come un solo Animale » della cui ve<- 
lecita stupefatti , non credevano possibile il £ar ostacolo all' impe* 
co> ed alla forza di quello (i) • 

' VOro vi si trovò a Filoni , ed a Vene , per Masse distaccate > o in 
particelle dì dift'erenti forme , altro in rotti pex,XMoli , e grani , altro in 
massicce Zolle , mescolate negli Strati della Terra > e talvolta ancora al-' 
la sua superficie . Gli Spagnuoli chiamano Lavaderos , le Terre > che con- 
tengono deirOftf , e da cui si trae questo Metallo > con la Lavatura > pec 
separare h parte del Minerale , propria ad esser fusa, dalla parte terrea, 
e pietrosa , ed ancora dalle altre materie minerali di Antimonio , Vitrio' 

10 , Zolfi , Argento , e Rame . 

gasi la Descripiion d'un Vate Grec , de la Colle ction de M. Vurand , representant 
le Combdt d'un Lapithe , cantre deux Centaures , dai^s le T.II , ^ Livraison des 
Monuniens Antiqaes inedits 273» dei dottissimo M.A.L.Mi//f;» , a cui mi pre- 
gio di professare la piti alta stima > e le pia distinte obbligazioni • Skakes^ 
pear nella sua Tragedia della Tempesta > vi ha introdotto un Cannibale y meiz* 
Forno > e mezza Bestia > come un Centauro . V* Ant» Banier Disserutioa 
sur rOriglne de la Fable des Centaures • daus THist. de V Acad. des Inscr, 

11 , 35 , e il Rame de* due Centauri , scolpiti in marmo bigio morato da Ari^ 
stea y e da Vapia , trovati nella Villa Adriana dal Card. Furietti > e comprati 
col Musaico delle Colombe ( de Musiris . Romae 17^3, 4> 30 ) , per 13 milaSc« 
da Clemente XIII , che li collocò nel Museo Capitolino , in Cavaceppi Race, di 
Statue Tav. 35, e 37 . Foggini Mus» Capit. IV .Tay. 13 , e 14 .Volpi Vct. Lat, 
XI , Tab. 29 , 34 • WmcMm4» Stor. delle Arti del Disegno li , 384 . Fea Mi- 
scclUAntiq. CXXXXIV . Il Centauro delibi Villa Borgheseyttov^Lto nel Celio (Fe^ 
Misceli. Antiq. CCXXXV ) , ove poi fu scoperto l'altro del Vaticano , è copia 
del pih attempato , fra' due Capitolini • £' però più pregevole di essi , che son 
mancanti del Futto Equestre , che anticamente l'accompagnava , e di cui re- 
sta un certo indizio nel foro quadrangolare , sopra la loro Groppa • Nel Grjvp- 
pò è espressa la potenza domatrice delle complessioni , anche più robuste , e pili 
fiere , che ha il Vino , figurato nel Fanciullo , incoronato di Pampini » che 
rappresenta il Genio di Bacco» e non già Cupido . (i) Dice il Eugon,che VVo- 
pso y per mettersi in sicurezza , e per rendersi Padrone dell' Vnivtrso yiyente , 
si procacciò un Pattitoy fra mezzo agli Animali , e per opporlo a tutti gli altri» 
si conciliò V Amore del Cane» che ha tutte le qualità , per esiggere la sma 
benevolenza , e per esser degno di entrare con lui in Società . Il frutta 
della sua tducazione , fu il possesso , e il domìnio della Terra • Come , senza 
il suo ajuto , avrebbe potuto conquistare , ed assoggettare gli altri Animali 9 
e far Caccia delle Belve feróci ì Egli l'invita a precederlo con la sua sagacità 
per la Campagna , e a discoprirgli la Starna , e la Lepre • Cosi usando col 
fatto del Diritto ricevuto , e coli' Ingegno , ch'é suo , vince la forza , anzi 
pur la ferocia , che è di loro . Come Signor delle Bestie , ammansa ìtSalva" 
tichcy carezza le Vomesticbe , ed aggioga 11 Bue stupido , e tardò , e lo am- 
maestra a segnare diritti l Solchi • Ma la plU nobile conquista , fatu d^ìVVo^ 
mo y è quella del Cavallo . Ora palpando blandamente , ora sferzando op- 
portunamente il Puledro generoso , lo persuade ad ubbidire al Freno , ed a 
condurgll 11 Cocchio ; ripartisce con lui le fatiche della Guerra , e la gloria 
de' Combattimenti y e de' Trionfi e divide isuoi^ì4r<rf alla Caccia y alTor- 
nei y e alla Corsa • V. Ptfv. Vendeler Domioiam Hominis ìa Crcaturas infe-* 
iiore$% Vit,i587 94« 

8 



Digitized by 



Google 



ft Scissura fol Vicmo Ap^stùlico , e Ritorno s Cadice 

§. XXXIX 

Scissura col P. Boyl > che dopo di averlo scomunicato > torn^ in Ispagna 

con parecchi Venturieri , per accusarlo alla Corte . Ritorno a Cadice 

per la seconda volta 

C hi non avrebbe invidiati la torte dell' Ammiraglio , che sem- 
l^rava in apparenza , di aspetto sì propizio , e ridente \ Eppure , oh 
incostanza delie umane vicende ! qual rovescio , e quante amarez- 
ze gli si preparavano dal destino ? Di fatti incominciò ad Incontra- 
re varie traversìe , e pericoli , che sempre però seppe vincejre col suo 
straordinario coraggio. Neirìtìteressantìssima Istoria degli ultimi quat» 
tro Secoli della Chiesa , del Ch.Monsig. Filippo Angelico Becchetti (i) , 
sì narra > che rimase assai più turbato > e commosso, che da una 
Congiura , tramata contro la sua Vita , dal seguente Fatto » il 
quale , appartenendo alla Storia Ecclesiastica ^ non dee da me ri- 
ferirsi , che con le stesse parole del benemerito Successore del 
Cardinal Orsi . Nella nuova Città ò! Isabella , a differenza delle parti- 
colari Abitaùoni , erasi costrutta una Chiesa > tutta di pietre • Il 
P. Boyl era incaricato di tutta la cura spirituale della Colonia ^ e 
dell' intero Equipaggio , e dì più dovea esercitare il Ministero A" 
fostolico a prò di que' Popoli , che per la loro docilità aveaoo 
date le più belle speranze di Conversione • Era questo il principal 
fine , che la Regina Isabella si era prefisso • Felici que' Popoli , se 
si fossero esattamente eseguiti i suoi Voti , e se tutti , e special- 
mente i Venturieri , caricati su la Eletta > fossero stati animati dai 
medesimi sentimenti ! Ma lungi dal freno della Sovrana Autorità, e 
sottoposti al solo Ammiraglio , il quale abbisognava della loro assi- 
stenza 9 alcuni tutto si credevano permesso ; ed anzi che prestarsi 
a' suoi comandi » volevano scuotere ogni subordinazione • Per colmo 
delle sue sventure , quel medesimo Boyl > che avrebbe dovuto tener* 
si stremamente unito col Colombe , per sostenere colle Armi Spiri'- 
tuali il rigore della Disciplina ^ si lasciò guadagnare dalle mormo' 
ta%ioni , e dalie rappresentan%e dell' Equipaggio > volle fare replicate 
Rimostranze al Colombo^ in ìor favore, e giunse per fino a fulmi- 
oarlo y con l'ecclesiastiche Censure • Il Colombo volle vendicarsene , 
con sottrargli il Vitto ; e la scissura passò tant' oltre , che il Boyl 
credè di dover ritornare in Europa , per ricorrere contro di esso 
al Trono , ove già erano giunte le rappresentanze di molti de* Ven» 
furieri ritornati , che aveano riempiuta la Corte de' loro clamori f 
contro l'Ammiraglie • 

(OT.VUaja. 
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Urrivù s BuYgós , e sue disepìpe f^ 

Frattanjto » essendo stato inviato i^^^Sovrétni^ con alcune Savi f 
cariche dì Vettovaglie^ il suo Fratello BarUlommeoy V Ammirsgtio 9 
non potendosi fidare di verun altro «giudicò necessario di lasciar- 
lo coir altro Fratello Diego al governo della Spagnuola^ e di ripar* 
tire p^r la Spagna . Ma fu costretto d'impiegare tre Mesi nel viag- 
gio /prima di poter arrivare a Cadice y nei Giugno àeì 1^96. 

Trattenevasi allora la Corte in Burgos , ov' egli si portò , per 
discolparsi dalle molte imputazioni de' suoi Semici , e per dar re-, 
lazione dello stato dell' Isola , e delle scoperte Miniere » avendo 
presentato agli augusti Sovrani dell' Oro , delle Perle , del Cotone , 
ed altri generi preziosi , nuovi preludj , e caparre di sempre mag- 
giori acquisti , con varj Indiani , loro nuovi Sudditi (i) . 

Fra le altre cose singolari ," portò degli Vccelli adorni delle 
stesse variate , e belle Penne , che distinguono quelli dell' India t 
unitamente sdì* Alligatore (2) , simile assai al Coccodrillo (i) . 

Le sue evidenti Giustificaxdoni f dettategli dai naturai diritto di 
difendere, la propria estimazione (4) , e dalla sicurezza della sua in» 
nocen^^y dileguaron subito i mai concepiti sospetti , e furono assai 
graditi tutti i suoi presenti • Quindi si concertò un nuovo Piano 
per una terx^ Spedinone , da cui si ripromettevano (rutti sempre 
maggiori . 

$. XL 

Riparte per la ter%a volta pel nuovo fiondo 

L' Invidia Aulica , chiamata dal Piture de' Poeti , 
La Meretrice , che mai datf Ospizio 

Vi Cesare non torse gli occhi putti , 

Morte comune , e delle Corti Vizio , 
fece insorgere tali, e tante difficoltà , prima dell' effettuazione della 
sua nuova partenza , che dovette consumare inutilmente tre anni di 
tempo, in tarj consulti , e preparativi . Quanto fu mai fiatale quesu 
sua inazione , e quest' arresto , frapposto ai suo impaziente Eroismo ì 
Quanti giorni preziosi , che sarebbero stati feraci delle più vantag- 
giose operazioni , furono inutilmente perduti , con danno incalcola- 

(1) Elogio di Colombo 1^7 > 148 • 

(2) Robertson Stot.d*AmtncA 131.. (3) V. la sua Descrizione fotta dal 
Soldsmitb. AntoURom.Wlì^ 188, 15^6 . Christoph. Krabe de Crocodih^et 
in spceìc de Ucrymis • Lips. i66i , 4 . Gothofr. Voì^t de Lactyims CroeodtU* 
Vit. ì666 , 4 , et in cjusd. Dcliciis Pbysicis • Rostoch. 1671 , 8 . PhiL MuU 
ler Crocodilus iacryraans Sinccrator • lenae 167» » 4- (4) Thomas PeroUui 
de jare proprlae existimationis , &maeque taendae • Florentiae 1767 94* 

8* 
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tx>% Tertt0 Viaggio al Suov^ Monda - 

Me i Ognnno di essi , secondo l'espressione d'un Filoso/» , era un nuo* 
vo Foglio , destinato ad accrescere il gcan Volume delia Storia > che 
andava a perire ratseram^nte • 

Finalmente a' jo di Maggio del 1498 riparti da S. Lucar con 
sei Navi , e con nuovi progetti dì Navigatdone , che giunger lo fe- 
cero air Isole di Capoverde . Avendo poi piegato , verso mezzo gior- 
no , nel Mese di Luglio dello stesso anno ebbe finalmente la sorte di 
approdare z\V Isola della Trinità ^ di entrare nel Seno dì Paria , e 
di Ctimana » e di esaminare una porzione dell' interno di quelle 
Provincie , che , alla vista dello sterminato Fiume Orinoco ( i) , il quale 
non poteva sgorgate , che da un Continente di un' immensa vastità , 
alla deliziosa amenità dei Clima , ed alla semplicità , ed innocente 
degli Abitanti , gii fecero credere , che ivi fosse situato il Paradi- 
so Terrestre (2) . Cosi venne ad assicurarsi il gran vanto « e l'ìn- 

(i) Josef GHmilU ci Ortnoco illustrado. Madrid 174^» U > 4 • P'I» ^^^^ 
Gili Saggio di Storia Americana . Roma 178^ , IV , 4 . 

(2) Hist. General des Vojages XLV , 219. Il dotto Gesuita P, Carlo An- 
drUm nella IH , fra le sue Dlsstru SeUct, Historico'Chronolo^ico'BibU sur- ' 
per yttas Testament^m , Vien. Austr. 17^3 » 4> sul Paradiso Terrestre , rifc- 
rUce , che alcuni antichi Padri , seguiti dal Bellarmino , han creduto > 
che '] Paradiso sussista ancora , e che colà sia stato trasportato Enoch ; 
anzi pure 11 bièon Ladro , allorché Cristo gli disse , che sarebbe stato se- 
co lui in Paradiso . ( V.Menochio del buon Ladrone . Stièort Cent. i. itf<5 
bernardino Ochino del Latrane Btéono , nel IV de* VII Dialoghi • Ven.1^42 , 
S . Theoph.Ré¥naadm^e S.Latrone . T.IX Opp.N.IV. Chfist^Eberhard. Veisman* 
I»» Quaestlones quaedam tnsigniores ex historia Latronìs conversi n^6 > 
4 \ Gio, Marangoni rammirabilc Conversione di S. Disma , detto volgarmen- 
te il bnon Ladrone , spiegata con i sentimenti de' SS. Padri , e Dottori delia- 
Chiesa . Roma 1741 , 8 . ) Ma la pili comune sentenza de* Moderni , a cui an- 
cor egli si attiene, vuole, che il Paradiso sia stato dal Dihvio universale tolto i 
€ distrutto , Questa Voce però non solo significa il Paradiso terrestre , abita- 
to da Adamo , ma ogni luogo delizioso , ed ameno , e molto più la celestial 
Beatitudine. Dì questa G. C. incese di parlare al buon Ladro • Quanto poi ad 
Enoch , avvegnaché alcuni P^Jr» lo abbian collocato nel Paradiso di Adamo » 
altri però han confessato , di non saperlo ; né altro pili dalla Scrittura si 
trae > se non che in ameno luogo fa trasferito . Né può obbjettarsi , che S. J- 
rtneo afferma , aver inteso da* Preti dell* Asia , Discepoli degli Apostoli ^ che 
Enoch avea sogx^<>fao nel Paradiso Terrestre . Perciocché non tutte le cose , 
che andavano spacciando quc* buoni Preti , debbonsi tenero in conto di Dog" 
mi Cattolici • Basta riflettere , che da essi si disse , per relazione dello 
«tesso Santo , che G. C. era rimasto in Terra, presso a so Anni , e che da loro 
venne Terrore de* Millenari , adottato dallo stesso S. Martire , e Vescovo di 
Lione , e nei quale ebbe compagni altri Padri antichi • V. la dottissima Di 1- 
sèrtazione deireditore P. Massuet de ìrenaei Doctrina > specialmente nell* Art, 
Vili de An^elorum Natura » Ordinibus , Peccato , et Poenis > e nel K de Anima-* 
rum natura^ et statupostMortem * M. de 5rj»f< regalò a Clemente XIV nel 
i77<^ 9 un'esatta Co^a de2 Libro Apocrifo di Enoc , che tu data origine a quc* 
•cicrr^rr, trovato in Abissinia 2 e un alito EstmpUro ilU Bibh Reale ^ il 
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Sccperta del Continente 'AmetUanc idi 

«otitrastabil diritto , scolpita a Caratteri intielebili , ed etenit , ia 
grembo ali' Immortalità j di essere stato il primo a scuoprire anche il 
vastissimo Continente Americano (i) • 

Ivi trovò , che la maggior parte delle Femmine (2) portava de' 
Braccialetti (3) di grosse Terle (4) , ch' egli cercò di cambiare con varj 

Signor 'Wride Inglese , ne ha fatta la traduzione dalla Lingua Amharicd » ia 
cai è scritto . V, Antologia Kom. Ili , 2 • Micb. Sjncelliém 3^ . Cod. Pseucloep. 
Fabricti in L.Egregor. Enoch 199 • Salmasiiémde Annis Climatcricis e. XVI » 
ctL. X , e. XVII . Calmet Diss. intorno al Libro di Enoch ^69 , nel T. I • 
Thes. Ant. Sacr. et Proph. Lue* 1732 , 4 , et in T. I • Comment. S. Script» 
p. IX in Disquisì t. Chron. Acgypt. Graecor. Job* Driési Henock , sive de Pa- 
triarcha Henoch , ejasque raptu , et Libro , e quo Jtédas ApostoìiéS testimo-* 
nium profcrt , ubi et de Libris in Scriptura mcmoratis , qui nunc intcrcì- 
dcrunt . in VI Critic. Sacr. 2029 . Francof. 1696 , fol.^i»^. Pfeigeri Excrcitat. 
Philolog. de Henocho , ad Genesìm IV , 12 . "Wittcb. 1683 , 4 , et in T. l . 
Opp. Vltraj. 1704 , 4 , ^ ip , et in cjusd. Dubiis vexat. Scriptur. 972 • Dresd. 
et Lisp. 1713 9 4 • ÌPrid, Jac» fitHhaberi Diss. Ili selectas de Henocho Quae- 
stiones contine ntes • Vitemb. 17 15, 4. Frane. Fabricii Dis^. de Patrlarcha 
Henocho , in Lib. inscript. CbrìstHS unicum EccU Fundamentum • Lugd. fiat. 
1717 > 4 > 429 • Gto,Batt,Robert{ , Finimondo , o Lezioni sopra la Fine del 
Mondo nel T. XIII delle sue Opere . Bassano 1792 • Glo* Batt* Minzoni Lette- 
ra sopra Enoc, ed EUa . Vcn. 1781 • De Fragmentis , Henochi • in T. II 
de Secretariis , ubi de Vrtelis Nomine , una cum alUs trium Arcbangelorum 9 
in Laminuìa aurea reperto i interCimelìaSepulchriMariae Aug* IQ02 • 

(i) Petr. Martyr • Epist. Dee. U L.So. Ferd. Colomb. Hist.de 1* Admir. 
Fleufj XXIV , 37^ . Tiraboschi VI, P. I . L. I , e. VI . Elogio di Colomba 
14< . Patria del Colom. 141 , 148 , t^i , 166 • (2) Fleury Hist. Eccl. XXIV , 
37^« (?) Th.Bartolini de -4r»iìi/i5 Vcterum . Hafn. 1647, 8, et Amstcl. 
i6f6 > 12 . Frane» Victorìi de Mulierum Ornamentis » in Diss. Glyptogràpb. 
e. IX » et XI • (4) Jaussin Ouvragc historiquc , et chimìque , dans la quel 
on examine > s^il est certain, que Cleopatre ait dissous sur-Ie-Champ la Perle » 
qu*on dit , qu' elle avala dans un Festin . Paris 1749 > ^ • Plinio 1.9. 
e. 31 , e Macrobio 1. ^ • Saturnal. e. 17 > narrano , che fu segata in due parti 
l'altra Perla di Cleopatra , compagna a quella , squagliata nella Cena a M. An^ 
^onio i per farne gli Orefc/)ìiif alla ^«rtti»^ di Twerc nel Panteon, ove ci dice 
lo stesso Macrobio , Saturn. 1.2. e. 13 , 147 > che queste due metà si ammirava- 
no , come Perle , monstruosae magnitudinis . Il suo Lusso di bere le Perle sterna 
frate ia imitato da'RoiiMiit > dicendo Orazio Serm. II > Sat. j • 
Filius Aesopi detractam ex Aure Metellae ^ 
Seiìicet ut decies solidum exorberet , Aeeta 
Vtìuit ìnsignem Baccam • > 

^inio Lp. e. 3^. narra, che Clodio Comico mangiò Perle 9 con un Pala^ 
to vanaglorioso , ut experiretur in gloria Palati , quid saperent Mar^aritae . 
Elio^abalo , dopo la f^resa di Alessandria > come abbiamo da Lampridìo » 
eolle Perle 9 ridotte in polvere, in vece del Pepe, faceà condire i Pwct > 
certe Insalatine , ed altri Manicaretti • Ma i nostri Cuochi , versati nella Taf» 
fica della Tavola , e nella lettura, e neir esercizio àtWApicio moderno , non si 
curerebbono di adoperar questa Ì'^/m, per solleticare il gusto delicato, e^ui- 
sito de'loro difficili Padroni , Maestri nella Scienra della Gola • Neppure i Me^ 
dici moderni si curcr^nq certamente j d'imitare Serapione > ed Avieennoi^ che 
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IO» Giùtndi del Viaggio lanciata in un datile 

gencrfi avendo destinato di farne dono dlì^Kegina^t alle Dame più gaje» 
e più brillanti della sua Corte é 

Frattanto il Vescovo di BéuUjofi giunse ad ottenere ad alcuni Aìer^ 
esdanti di Siviglia il permesso di colà spedire un Vascello , sotto il 
comando i* Alfonso à* Ojedo , che avea accompagnato il Colombo nel se^ 
eondo viaggio • A bordo di questa Save , trovossi Americo Vespueci » 
che prevalendosi delle Scoperte del Colombo , approdò similmente a 
Taria , e seppe poi estendere , lungo quelle Coste t le sue Scoperte , 
più ancora dello stesso Colombo , formandone delle Relatdoniy , e delle 
Carte , per cut , come si è dimostrato (i) , fu poi dato il suo Nome al 
innovo Mondo • 

f. XLI 

Giornale del suo Viaggio , rinchiuso entro un Barile y lanciato in Mare , 
in procinto di un Naufragio • Stratagemma della preditdone di un 
'Bcclisse Lunare , per atterrire gV Indiani , ed indurli a somministrare 
% Viveri . Uovo fatto restar ritto in punta , sopra una Tavola 

C^uanto fusse fornito di ripieghi nelle circostanze le più pericolose , 
lo fece conoscere , allorquando liei suo primo ritorno , assalito dalla 
più furiosa procella , si vidde in procinto di perire con tutti i suoi • 
Sembrava » che il Cielo si Risse stancato di secondare i suoi alti disegni . 
Al fischio de' Venti infuriati si accoppia repente il fiero strepito àeTuoo- 
ni , e de' Fulmini ; si squarcia il Mare in mille cupe Voragini , sot« 
to il combattuto Nofuiglio • Inorridisce il Colombo • Incomincia a man- 
care ogni speranza ai Compagni ; e senza comp rendere > ove si aggi*» 
rino , ed ove gli spìnga il rabbioso urto dell'Onde , sanno solo, che cor- 
rono senza scampo , in braccio al Naufragio (i) • Affinchè dunque non 
si perdesse tutto il frutto delle sue Navigat^ioni , e delle sue Scoperte , a 
profitto deirP^m^wVi, imperterrito, benché circondato da tutti gli orro- 
ri della Morte,ennsL in Camera , scrive in fretta , in mezzo agli urti 
della Tempesta , ed al fracasso delle strida del disperato Equipaggi(f » 

onorarono , come assai cordiali , le Medicine di PerU 5 benché anche il Signor 
di Boot , Medico di Rodolfo II nelL. I , e. 98 , parli con tanta magnificenza 
deWAcqtàa Periata , della Composizione , e della qtéinta esterna delle Perle^ che 
mostra di reputar veracemente il medicipar colle Perle , esser degno d'Jmpe^ 
tadori • W.Christ. Gaeintzim de Concita Margaritifera . Halis Saxon.1649 , 4 • 
Lettera di Gii^seppe Bony^icini suirOrigine delle Prr/f,alcune delle quali germo- 
gliano ancora , fuori delle Conchiglie^ Antologia Rom. Xlll , 1^9, XVI li • 
552 . Da>id Teffries Traité des Diamants , et des Perles . Paris 17^5 > 8 9 
Gio. Bau Roberti , Le Perle , Poemetto . Bologna 11^6 , 8 , e nel T. IX , 177 
dtilcsue Opere • Ba8sanoi7pir 8. (0 V. pag. 43 (a) Canovai El#- 
f io dei Vespacci 6q . ^ 
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EaHssi Lun^rt preveduta 9 e anmintaaU xe} 

tu d' una TergMuena t tutto il Giornale del suo Viaggio Marittimo • 
Lo avviluppa eatro una tela incerata ; Jo pone in una Focaccia di C^-* 
ra, e lo getta in Mare , entro un Barile 9 ben chiuso con 1 suoi Cerchj 
di fèrro , e impenetrabile dall' Acqua • Così fusse piaciuto al CieU > 
di far approdare a qualche tido , e di conservare sì prezioso Deposito » 
che ci avrebbe somministrata una nuova , ed inestimabile rìpruova 
delio sforzo prodigioso , di cui era stata capace quella grand'^mm^ » 
in quel periglioso cimento , da cui nello stesso tempo 9 seppe saU 
varsi con la sua 4rte , e con la sua Scienza ! 

Sarebbe anche stato costretto nell' ultima sua permanenza in Ame* 
fica > di perire d' inedia , con tutta la sua Comitiva > se il suo spirito 
non gli avesse saputo suggerire un ripiego di salvarsi , con un singolare 
Stratagemma (i) . Avendo preveduto con la sua perioda Astronomica > 
che dovea accadere fra poco mi'Eclissi Lunare (1), mandò in traccia de* 
Selvaggi circonvicini ; e dopo di averli rimproverati della loro inuma- 
nità > con la quale negavano a lui , ed a tutto il suo Seguito , il ne- 
cessario ajuto de' Viveri j fece loro la minaccia , che in breve sareb- 
bero restati Vittime della vendetta del Dio tutelare degli Spagnuoli ; 
giacché avrebbero veduta divenir sanguigna , ed oscura la Luna > che 
avrebbe poi loro interamente ricusata la sua Luce consueta • Qualche- 
ora dopo , incominciò eftettìvamente l' Ecclhsi * Allora tutti atterriti > 
innalzando altissime grida , gettaronsi a' piedi del Colombo , a cui giù** 
rarono > di non più lasciargli mancare il necessario sostentamento • 
Igli mostrossi prima alquanto ritroso alle loro preghiere ; ma poi si 
piegò , e promise loro di chiedere al suo Dio , che facesse ritornare 
ia Luna , che alcuni momenti dopo ricomparve con l'argenteo suo 
splendore . Que' Barbari , che già lo riguardavano , come un Uomo 
di una natura superiore , restarono persuasi , eh' egli potesse a suo 
talento disporre del Cielo , e della Terra . 

£' poi divenuto &moso 16 scherzo /narrato da Girolamo Benx>o* 
vi (3) 9 da Gio.Federico Stuvenio (4) , e dal Fleury (f ) , col quale sep- . 

(I) Bofcertitf» $t. d'America aoi • (2) Boger. Jos. Boscoyìch de Solis y ac . 
Lunae Dcfcctibus Libri V* Londini Miller i75o , 4 , et Vcn. 17^1 > 8 • 
Les Eclipses • Poeme en slx chancs , traduit en Fransois par M. TAbbó 
de Barriéel , a Paris • Valadc 1779 > 4 • (3) La Hìstoria del Mondo Nuo» 
vo • Yen. 1572 > 8 > L. 1 , 42 • Trovandosi il Colombo inién Cpnvito , con 
molti Nobili Spagnuoli , dove si ragionava , come si costuma , delV Indie > uno di 
loro bebbe a dire • Sig. Christofano , ^ ancora clic Voi non havestc trovato 
le Indie, non sarebbe mancato , chi il simile avesse tentato, come Voi , 
qui nella nostra Spagna , come qsella , che è de' grandi huomini giudi- ^ 
ciosi ripiena , Cosmografi , et Letterati . Non rispose Colombo a queste pa^ 
roìe COSA alcuna : ma fattosi portare un Vovo , lo pose in Tavola , dicendo , io 
voglio , Signori , con qualsivoglia di Voi eiocare una Scommessa , che non 
farete stare qaest' Vovo in piedi , come faro io > ma nudo , senza cosa alca* 
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I04 ^eomtnesstt di far nsUr ritto in pedi un Uovo 

pe celiando confondere in un Convito > la malignità degi' inTldios! s.liof 
Mmoli . Alcuni di essi estenuavano il merito delle sue Scoperte , che 
spacciavano per assai facili , e casuali , sostenendo > che soltanto si 
dovessero a poca^ arditex$ut > e a moltét fortuna . Egli dunque scher- 
zando , propose loro di ritrovar il modo di far restare ritto di punt^t 
un Uovo , sopra di un piano • Tutti vi provarono « un dopo V altro ; 
ma ninno il seppe fare . Egli allora sorridendo , schiacciò alquanto 
la punta dell'Uovo (i),e comprimendolo un poco su la Tavola ^ cosi Io 
fece tcstzr firmo , ed in piedi . Beffandolo tutti , dissero immantinente , 

na • Proyarensì tutti , et a nessuno successe il farlo stare in piedi . Come alle 
mani del Goloinbo e^U -venne , dandogli una battuta su la Tavola > h fermò , 
strisciando così un poco àtlh punta , Onde tutti restarono smarriti , inten- 
dendo > che voleva dire , che dopo il fatto , ciascuno sa fare ; che dovevano 
prima cercar Vlndie , et non ridersi , di chi le cercava , innanzi , come un 
pezzo si erano risi , et maravigliati , come cosa impossibile a essere . 
* ♦ V.Martyrologiura LucenscF/orf»«mlì,Vlll KaLAug.XRlSTOFANI,ctNot. 
CI. Faust. Areyali adMissale Mozarabum • Romae 1804 . foU 1412 . Piftti ju- 
dicium de Menaeìs , de Sjnaxarìo , et de Actis S. Christophori , VI . lui. 5*/- 
land. 1^9 > con cui rigetta le Favole , che ne han formato un nuovo Ercole » 
seguitando il suo dottissimo Collega Dan. Vapthrochìo , li quale ad Ephem. 
Graeco-mosc. , i . Maii BolU scrisse . Celeberrimus hìe Martyr colitur a Lati' 
nls die XXV . ]ulii , cu)us quam facile est , prohare cultum > et Giganteae ima» 
ginis mrsteria , tam difficlU erit , ex fabulosa eius Legenda aliquid certae Verità^' 
tis dicere • V. PhiL Ehor» Pictor errans iu Historia Sacra . Lips. 1079 , 4 • 
Chr. Ang. Heumannus de Pictorum Figmentis ex Hii>t. Eccl. eliminaiidis • 
Isen. 1710, 4 • (4> De vero Novi Orbis Inventore . Frane, ad Moenum I7^4f 
8 • Quum Hispani quidam Proceres in Convivio multum lif Columbi ^2oirt4 deli" 
barent , dicentes > cuilibet hoc fuisse praestttu facile i quod ipse fecisset , nec es* 
se caussam » cur Itali hoc nomine cristas tollerent 9 Columbus renidens , sumt0 
Ovo , dixit i quis vestrnm hoc mlhi rectum desti tue t in caput ì Quod quum 
frustra singuli conati essent » ille levìter in Capite testa contusa > pronum illud 
statuii ; quumqut Conyirae cachinnarentur > pronam rem esse clamantes y «x- 
eipttille y me praeeunte , facile fuit vobis hoc imitari ; absque quo fulssct , 
nunquam hoc praestitissetis • Talis > inquit , inventio fuit novi Orbis , in 
quo invcntis facile erit aliquid supcraddcre . (1) Hist. Eccl. XXIV BruxeU 
I7»5 , 8 , 17^ . (1) Benché quest'Uovo dovesse servire a si gran dimostra- 
zione,pure stento a credere, che glie l'avesse voluto imprestare qatW Antonio 
de* Conti, che narra V Eritreo, che se li procurava da G4i//ìi»f, studiosamente pa- 
sciute di solo Marzapane • Nulla unquam condìtione adduci potuisset, ut Ovum 
unum Gallinae > ^i^^e 1» Triviis , ac Scabulis , fimo > aliisque Sordibus titt* 
pleatur > suumin Ventrem immitteret ; sed Gallinas aliquot domi Martiis Pani- 
Dus alebat 5 et quum Amicus aliquis , aut Hospes , salùtandi gratia > Domum 
ad ipsum veniebat , par ilU Ovorum » quae ex Gallinis suis acceperat , dono da'* 
bat , referens 9 quo pabulo alerentur • In Pinacotheca • Guelferb. 1729, 18* 
Sarebbe ancora dispiaciuto , che si sprecasse , al Conte Vgolino , che un I7a- 
yo solo valeva a tener vivo , nella Terre della Fame , anche 11 decimo giorno • 
Ma se vi si fusse trovato presente , Tillustre Medico Inglese , Guglielmo Ar^ 
yeo » sempre pili si sarebbe compiaciuto di cavarne jana nuova pruova pel suo 
JLibro, intitolato* Omnia ab Oro % VtHtumanni Acta Philosophor. Fart«^ 
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ffìvéto degf Impieghi ì rinckitiso h T^titxut , saf 

che in cpiel modo nulla era più agevole • ì^^l niego^ tìspose CoUmÌ0 r 
A IfHcn canto però niuno di voi ha saputo pensarvi • In questa guism 
ho io scoperte le Indte • 

i. XLH 

fer false accuse ì incatenato , e rinchiuso in una forteto^ dal 
Commendator Bovadilla , e poi rimandato in Ispagna 

Ma dove non giugne la Cabala Cortigianesca \ e qual è mai quel Seg* 
getto cosi virtuoso > che non resti esposto ai velenosi dardi della Calun- 
nia \ Quanto frequentemente la persecuxdone > e fin la stessa Morte » e 
Tunica ricompensa de' grandi Vomini 1 Socrate oppresso , Demostene av« 
velenato , Temistocle proscritto y Tullio ucciso , oh Dio ! quanti tragici 
esempj si presentano , a Funestare la nostra mente! Furono sì scaltre , ed / 
insidiose le accuse de' suoi fieri , ed ambiziosi KtWi , che giunsero ad 
indurre i suoi , troppo creduli. Monarchi y a piegarsi a sottoscrivere 
delle Lettere , con cui lo privarono delle dign'tÀ , si ben meritate ^ 
di Vice Iti y Q dì Governatore dell' Indie , ed a spedire in sua vece 
il Commendator D. Francesco Bovadilla , per Cover nat or Ceneralu 
dell* Isole , e della Terra ferma nel Nuovo Mondo • Il merito sovrano p 
anche de' mene» sventurati , dee quasi sempre pagar qualche Tassa alf. 
Invidia 9 e alT altrui basse%%0 . 

Ma ohimè ! che veggo I esclama l'eloqdèntissìmo P. Canovai (2) • 
Veggo di repente cangiarsi in orrore j ed \xi lutto inscena magnifica 
del suo Trionfo ; succedere al breve Lampo ài un etìmera feliciti la 
torbida Notte dell' ignominia > e dello scherno ; t gemere sotto il peso 
d' infami Catene quel Duce invitto , degno di AlUri , che « raddoppiati 
i Dominj , e le firf»e dell' ingrata Castiglia , nuK' altro chlcdea > che 
di portarne le vittoriose Insegne , fino alle Rive ettreme dell'Occidente*, 

Pur troppo è cosi . Ah ! potesse restar eteriamence sepolto in uà 
profondo obbtto questo fatto , ehe fa conoscere , quanto sia facile d{ 
sorprendere la giustixàa , e /' accortezza de' Sovrani > anche più retti p 
e illuminati (2) ! Il crudele , ed ingiusto Bovadilla , dopo di aver po- 

(1) Elogio del Vcspueci 2^ • (2) Odasi , in qtal concetto era quel 
gran Monarca , da Monslg. Saba Castiglione , nd Rie* 79 • Qual dnf 
esseri il Principe ì 60 • Se mi direte , come vorteste che fosse , io yel dirò » 
come del Catolico » et illustre Re di Spagna Ferdinandc di Ragona , santa , et 
fehmem. , il quale non manco negoziava alla Caccia in Campagna , ehe nella 
Città per li Palaui • Questo buono > et gran Re alla faccia ascoltala , et ordi- 
fkaya > risolyeya , espediya , et commetteva ', et se nel tiù hello di essa , atcana po^ 
yera persona per hayer audientia > se gli presentava ivanti » lasciando gli Astom 
ri , /{ Falcom , le Grue > li Aironi , t Milani Capioli , t Cervi , t Cengiali » 
et altri Vccelli , et "Fiere , si fermava , et con ma^iof attentione , e patientià 
Ascoltava quel pover ìmomo » che se stato fosse in um Camera ozioso , persnadenf 
dosi di non ritornare a Casa con poca preda > quand* ritornava carico df meriti » 
et di epere pie » fattt ptr il stniiii di ift S9 Q* Q**<t fdnim fM t Qr4 di t$tp^ 
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%jo6 'RìtPtnfè incatensU in Isfàgnu 

sto frigi one su d'una Caravella il Fratello D. Diega , fece rincbiticlere, 
in una Verteixa dì S. Domingo , e strìngere in fèrri la stesso Colom^ 
h(i) j rimasto Ingiustamente privo di Liberta y in seno alle mede- 
sime Provincie y da lui scoperte , vedendosi l'MAiilìante spettacolo d! 
un Vice Re » di un Ammiraglio 9 carico di Ceppi , nel Centro del suo 
Governo , sotCò gli occhi de' Conquistati > e de' Dipendenti • 

Ma la vera , e maschia Virth non si abbatte giammai , neppur 
da' colpi della più implacabil Vendetta . Benché Alfonso di Valle jo , 
Comandante del Vascello , ove fu poi trasferito , per tornare in Ca^ 
stiglia , sdegnato , e commosso dalla sua non merit:;ita sventura , gli 
proponesse di liberarlo da que' Ferri ingiudosi , egli coraggiosamen- 
te gli rispose, che , esjendo stato arrestato , ed avvinto più , che da* 
Ceppi , dalla volontà ie' suoi Sovrani , da essi soli volea riconoscere 
la sua Liberei , dopc che fusser rimasti pienamente convinti della 
sua Innocenx»a (z) , Suol dirsi , che V Amore fa diventar leggiere fia 
le Catene agli Schiavi ^ ne' Giardini di r<#«iVì. Ma tali le rende- 
va al Colombo il consolante testimonio dcW^ propria Coscienza* Anime 
belle, e pietose, che piangete alle Tragedie^ ditemi,ove mai potete tro- 
vare un Soggetto più tenero, e più degno della dolce amare%»%a delle vo- 
stre lagrime \ 

f. Lxm 

Ktconosciuto innicente da* Sovrani , e rispedito nel ìJuovo Monde 

Ma però più i suoi tremici si studiavano di avvilirlo , più egli , a lor 
confusione , e dispeto , restava esaltato . Oh gran potere della Virti^ , 

na , et gloriosa rkotd^tìone , tu soh al Mondo fosti specchio , et esempio del re» 
gal rìdere a fuetti gli Fr\ncìpi del Cristianesimo • Ti* con la tua gì m ti zia , con la 
tua bontà , col tuo senm , yirth , et yalore ; Tu con le tue dignissìme opere , co» 
h tante imprese , et teli posi acquisti fatti in Spagna, et in Africa, in honore, et 
^oria della S, Fede ii Christo , per le quali meritamente acquistasti il dignisfimo 
Titolo di CatoUco^JMstiHegno , no» solamenfe della gran Corona della felice , et 
fertile Spagna , ma del Mmdo tutto ; et quello , che tu non acquistasti in yìta > 
Itóra sepolto nelV antica Citta di Granata , già da te dopo le guerre gloriosamente 
ricuperata dulie mani deiVinfedeU , et ferfidi Cani , lo hai acquistato con la tua 
fama , pia chiara , et ripUnàente , che'l Sole , la quale siccome per tutto ag' 
ginnge, et per tutto arrivi , cosi durerà al Mondo, facendosi sempre più illustre, e 
fià spemlida,mentre nel hdre Oceano saranno Acque, et nel Cielo Stelle . V. Elio 
Jnu Nebrixa Cronica de'os Reycs Catolicos D. Fernando, y D. JsabeL Valla- 
dolìd 1^6% , fol. Millotìrhu de Fcrnand V. T. II . ij . (1) Elogio di Co- 
hmbo 162 . (3) ivi 167 ,Vita del Colom. e. 85 Herrera Dee. l , L. IV » e. 8 , 
ti. Gomara Hist. e. 13 . Cyiedo III . e. 5 . Robertson 18I . Se ne stimò però 
Indegno^ , anche per "j^ìuoìo , fin lo stesso Nerone , il quale , come narra 
Vhoé Hist. L. s > nel rappresentare in Teatro la parte di Prigioniero , au- 
fwCatenis yincicbatin, i^mn indecortm yidtrctièr 9 Frìncipm Romamm 9 
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Riconosciuto innocente f etitpedito ni Huovo Mondo spf 

simile ai Trofiimi , che spandono odore tanto più soave, cplùgrata»» 
quanto più son pesti , e tritufati (i) ! 

Ferdinando » ed IsaèelU , pentiti di aver prestato orecchio ai 
falsi rapporti de' suoi Nemic» > e sdegnati deli' ingiurioso trattamen* 
. to usatogli , dettero gli ordini i più pressanti , perchè siiljito fiisse 
rimesso ìaLibertÀ (i) .Onde giunto in Granata , ove allora risiedeva 
]a Corte , potè aliare ai Cielo le Braccia , libere dalle Catene , e 
rivolgere gli occhi r bagnati di lagrime di ficonoscen%a^ versoi suoi 
giusti , ed adorati Sovrani , da cui fu accolto eoo la maggior 
distinzione, essendo stato annullato tutto ciò^ , che era stato fatto 
c(^ntro di lui , con la promessa di ricompensarlo , e di vendicare i 
suoi torti . Qiiindi D. Niccoli Ovando , Commendatore deli' Ordine 
di Alcantara Cj) > fu spedito in vece di BobadiUa , che fu richiamato , e 
che pagò il fio delle sue ingiuste Violente , avendo naufragato con 
la Flotta di ZI Navigli i carichi d'OrOf con i quali tornava (4) , ingojan*^ 
dosi sempre dal Mare una gran parte de'Tesoriy destinati alla Terri^ . 

£d in vero , quanto si erano accresciutr gli antichi meriti del 
Viscuopritor dell' America , per le nuove fatiche sostenute , per tan- 
ti altri pericoli incontrati , per i suoi nuovi preziosissimi acquisti , e 
per le ingiuste persecuùoni soiiecte I Onde , avendo finalmente trion- 
fato la sua innocentéa (5) y ed essendosi pienameme giustificato , fit 

etiamptr }ocumy ferro W^Klri . (1) Assai bello , e vagp ,. a confbrco de« 
gli oppressi f è il paragone recato dairingegnosisslmo S.Agostmo in PsaU$5. U» 
Grappolo d^ Uva , di color d* Oro , attaccato alla Vite , resterebbe iniàtile , eoa 
tutta la sua belleiza » benché intiero * Se si stacca > e si mette sotto il Tor^ 
chhf si calpesta , e si preme, sembra, che gU si faccia ingiuria y ed 
oltraggio m Ma qual dotce frntto^ > e prezioso liquore se ne ritrae f In]urt0 
yiéetur fieri Uvae y sed Asta imuria sterilis noiF-tsp» Imo si nulla iajiiriji 
accederet , sterilis remaneret . (2) Poco avrebbe fatto Ferdinando , se > per 
compensare il Colombo di questo gran torto , avesse imitato Tcsempio di Ca* 
jo Caligola • Agrìppa , suo strettissimo amico , era stato rinchiuso in Prigione 
da Tiberio • Cajo io fece Hberare dalla pesante Catena , con cui era avvìn- 
to , e fattosi recare un pajo dì gran Bilance , prò ferrea Catena dedit et ato^ 
team , paripondere* Ant. lud. L. IV . e. 8 . (3) Alfonso JX, Redi Castv- 
glia y avendo nel 1212 presa ai Mori la Città di Alcantara > 1« diede» 
due anni dopo, ai Cavalieri di San Giuliano del Pero . Quindi la loro Inse* 
gtM era un Fero verde y che poi fu cambiato in una Croce verde gigliata 
Quest'Or^'ite era stato istituito da Gomei Femandez nel 117^ , e appruovat» 
da Alessandro JU nel ii77 > sotto la Regola di S. Benedetto • Nel 1218 assunsQ-^ 
ro il nome di Cavalieri d* Alcantara > e si unirono con V Ordine dì Calatrava^.m 
Ma in seguito bramarono di ritornar liberi , e indipendenti , come ottenne* 
ro da una Bolla di Giulio lì • Anche quest'Oritne fa riunito» con quello di 
Calatrava , alla Corona dì Castiglia , sotto il Regno di Ferdinando , e d7f4- 
bella > dopo la disfatta de' Mori , e la presa di Granata, ; e il Re di Spagna n'h 
il Gran Maestro • Possiede 3^9 Commende , 4 Priorati , e 20 Governi , chiama- 
ti il/c4(f/< • Chiesero nel 1^40 la facoltà di ammogliarsi , e l'ottennero • 
(4) Robertson $t. dell'America i^$ £logio di Colom» l6z • ($> jSrtKiiicli 
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t«S 'Desiderio di venire a Rom^ 

naoramence spedito a' p di Maggio dei ifox da Cì$dic^ ne! Nttoifif 
Mondo j con quattro Navi . £ così venne , per la quarta volta , a ran* 
nodare maravigliosamente la Tela pericolante delle sue magnanime 
Imprese > istoriata a figure di fitusti , e d' infausti avvenimenti • 

i. XUV 

Suo desiderio di tornare in Jspagna , e di venire a Roma , 
prima di finir la sua Vita 

Il princìpal frutto del suo nuovo , ed ultimo Viaggio , fu la Scoperti^ 
della Martinica . Egli poi sbalzato da una furiosa Burrasca nella 
Ciamaica , consegnò allo Spagnuoto Mendex* una Lettera per i suoi 
Sovrani , di cui V Herrera ci ha conservata la sostanza (i) • 

Ivi , dopo di aver riepilogata la Storia di tutti i suoi Viaggi , delle 
disgraiàe , e de' pericoli incontrati , delle Terre , e delle Miniere dì 
Veragua ritrovate , e delle immense fatiche da lui sostenute nel lun- 
go periodo di quattro Lustri , implorava il ristabilimento di quello 
Stato y che gli era stato solennemente accordato , e che non avea mai 
meritato di perdere , la riparazione de' ricevuti aggtavj , e la per- 
missione di ritornare in Castiglia , per venir poi in questa Santa Città » 
Sede primaria della Religione , e Capo dei Cristianesimo , a visitare £ 
santi y e venerandi Monumenti di religiosa Pietà , che contiene entro il 
suo seno , prima di chiudere il giorno estremo • 

Ma dalle tragiche sue vicende non gli fu permesso di effettuare 
questo suo edificantissimo desiderio , di cui,ciò non ostante , noi Romani 
dovremo serbargli un' indelebile Riconoscen%a • Se siamo stati sven- 
turatamente defraudati della sorte di accogliere fra i sette CWit, superbi» 
ed echeggianti delle sue glorie, e di vedere a salire sul Campidoglio queir 
Zroe, che giunse a destare V ammiraxdone de' due Emisfitri , era ben giu- 
sto , che 9 almeno uno di noi , fra tanti Scrittori , che finora han 
gareggiato a celebrare il suo Nome , che volerà sempre su le penne 
Instancabili della Fama , e sarà ripetuto con maraviglia da tutta la 
fosieritk , pensasse finalmente » dopo il giro di sessantatre Lustri , a 
mtanibus dare Lilia plenis ^ tributandogli un omaggio di lode , e ad ag- 
glugnere un nuovo » e più fresco Serto di fiort alle antiche , e ornai sec- 
che Ghirlande , che gli cingean la fronte • 

dytrami Oratio de Sapientia , Fortunae Victrice • in T* III • Opemm > 8^ « 
(I) t>ec«Z. l/. VI, e. III. Elogio del Colombe 183 , 
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Impegno di ricuperare il S.SepoUr$' loj^ 

i. XLV 

^pruove della singoiar pietà del Colombo • Suoi Voti per t acquisto 
del S. Sepolcro . Vso d' invocare nelle sue AxÀoni la SS. Trinità , e 
di mettere sul principio delle sue Lettere , Jesus > Crux , Maria , ad 
imitatone di S, Bernardino da Siena , e di Francesco Barbaro , che 
vi ponevano il Nome di Gesù . Croce premessa a' lor Nomi da* 
Testitnonj • Sua singolare Vmiltà , e confusione , di essere incoronato 
con Diadema d* Oro da un Cacicco 

Ma la sua singoiar Vieta , che formava il più bel fregio delle sae ec- 
celse Virtk , non riluce , e risalta solamente da questo suo desiderio % 
ma ancor da queir altro , che fu l'oggetto primario , e continuo de' 
più ardenti suoi Voti . Egli infiammato di zelo pel servizio di Dio , e 
per la propagazione del Vangelo , bramava di esser fatto degno dì to- 
gliere dalle mani dcgV Infide li ^ e di ricuperare il $• Sepolcro (i) • 

(i) Sern. a Breydenbach ^ Decani EccK Moguntinac , Pctegrinationes in 
Montcm Sion , et ad venerandum Còristi Sepiélchrum . Per Pctrum Drach 
Civcm Spirensem impressum anno salutis nostre 1490 die 29 luliì finit fclìci- 
tcr . ( Edit. II auctior Moguntina . V. Làire li , 1^4 . ) Benediai Accolti 
de Bello a Christianis centra Barbaros gesto prò Christì Stpulchro , et ludaea 
rccupcrandis Libri IV . V cn. per Bcrnardum Vcnetum de Vitalibus i^^a , 
4 • Basileac apud Rob. Wintcr 1^44 , 8 . cum not;is Thorh. Dempsteri . Fio- 
cent . Apud Zanobi Pignoni 1623 , 8 . Quest'Opera fu tradotta in greco da 
l'ione Ducas , che la fecc.siam^are in Varìgì nel 1620 , 8 , e fu volgarizata 
da Francesco Baldelli , che la pubblicò in Venezia con le Stampe del Giolito 
nel i52p . 8 . La medesima , che a molti parve degna di esser paragonata col- 
le Storie di Cesare , di Sallustio , e di g. Ciérzio , diede motivo , e servi di 
tema , e di testa a Torqttato lasso pel suo Voema , benché il Serassi non ne dia 
alcun cenno nella sua ntrf . Roma 178^, 4. V.Zeno Diss. Voss. 1 . 15^ • 
MazzuechelU I , P. I , i5i . Medio Sforza , Tre Orazioni . Vincgia 1^90 , 
4 • La 1 è diretta a Sisto V , nel tempo , in ci»ì téscl grido , che yolea riconterà- 
re il S. Sepolcro dal Turco per danari . Jvon, Ditchatiì Belli Sacri advcrsus Bar- 
baros prò Sepulchro recuperando narrationes . Paris . i52o , 8 . Cur. Ortlob 
Diss. de Sepulchro Christi . Vitemb. 16^6 , et in II . thcsauri Thcol. Phil. 
275 . Francesco Ne^ri Prima Crociata , ovvero Lega di Militie Cristiane , se- 
gnata di Croce , Liberatrice del Santo Sepolcro . Bologna 1658 , fol. Goi*fr. 
TfciIo»f5 Diss. de Sepulchro Christi. Vit. 166%, et in UThcs. Thcol.PhiU 
3^8 . Frane, "bergeri Vastatio Sepulchri Dominici despcrata , ac irrcparabi- 
lis . Lubecae i588 , 12 . Abr. Petzsch Diss. hìstor. de Sepulchro Christi . 
Lips. 1593 . Insti Godofr. Babeneri Diss. de Sepulchro Christi , in ejusd. 
Amoen. Hist. Phil. Lips. 159^ , 8 , 92 . C. F. Amoldi^s de Tumba Salvato- 
fis , Wittcb. i5p^ . lob. Andr. Bellmanntès de Tumba Salvatoris . Vpsal . 
1703 , 9. Io. Andr. SchmWi Diss. de Tumba Salvatoris . Hclms. 1703 , 4 • 
^ich. Schreìber de Igne Paschali , quo Sepalchritm Vomirne am coelitus quot- 
annis illustrari creditur . Regiom. 170I . Geor.GmU Kirchmaìeri Diss.de 
-Sepulchro I. C. speciaiim Claudìì Salmasii interpretatione . Wittcb. 1711 » 
4» De Sepulchro Christi Mcditatio . Icnac 1715 , ^ . hb. tautf Schammw$ 
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ITO Ordine Je' Cavalieri del S.S^olefà 

iPetcìò in tutte le sue Lettere , ed anche in ijoce , supplicò più voìte la 
celigiosissima Regina Isabella (i) , ad obbligarsi con Veto , a Éir usa 
ideile Rwibe%.fttf , che prometteva di guadagnarle sempre maggiori, 

4lc Igne Paschali Scpulchri Dominici . Helms. I7a8 • Aìh. Mm. Vesportmàe 
Igne Paschali 434 . Pttrì Zomiì DisS. Philologica de Scpulchro Christi Scrva- 
toris ex petra exciso , èjusque justis vindiciis centra Ciaud. Salmasius • Sedi- 
ni 1730 , 4 . Samellì del S. Sepolcro di N. S. in Gerusalemme . Lett. Eccl» 
IV, ^8. Uh. Lmt. Moshemiws de Lumine , scu Igne Sabbato Sancto appa- 
rente S. Sepulchri • Helmst. il^6\ 4 , et in Diss. ad Hist. Eccl. pertineuti- 
l^usll, 211. Agapito ^4 P4/e5m'»»<i Notìzie Storiche di Terra Santa. Roma 
'^19Ì y 4 • VOrdtne de* Canonici Regolari óe\ S. Sepolcro non dee coiifondcrsl 
col Mìlitart di questo stesso nome . i^oichè il medesimo ebbe origine da Goffrè» 
■dodi BHgUone , il quale avendo nel 1099 presa Gertésàlemme , introdusse de' 
Camnitì per uffiziare la Chiesa Patriarcale del S. Sepolcro , che poi da Arnoldo 
Patriarca di quella S. Città , furono nel 1 1 14 obbligati a vivere in comune > 
♦ed a seguitare la Regola di S. Agostino . Dalla Palestina si propagò quest*Or- 
dine in Europa , e pare , che > anche in Benevento , come congettura il Card* 
Borgia nelle sue Memorie III , 12^ , fasse ammesso , o avesse almeno Colti» 
VAtorif e Denoti . Fiorirono i medesimi fino a' tempi à* Innocenzo Vili , sot- 
to di cui furono quasi interamente soppressi , ed assegnati i loro Beni airOr* 
dine della Madonna di Bettlemme ; il quale poi essendo ugualmente finito » 
furono ceduti ali* Ordine de* Cavalieri di S, Giovanni di Germalemme ^ che 
allora dicevasi di Rodi . V. Anciens Statuts de TOrdre Hospìtalier , et Mi- 
litaire dn S. Sepulchre de lerusalem , suivis des Bulles , Lettres Patentes , et 
Reglcmens Autcntiques du dit Ordrc • Parts ini6 , S . Au Rois Louis XVi 
trés humbles , et trés respecteuses réprescntations des Chevaliers , Voya- 
geurs , et Confreres de devotion du S.Sepulchrc , formane ensemble TAr- 
chiconfrairie Royale dn mème nom > etablie en l'Eglise des Cordeliers de 
Paris . 1775., 4 . Mariti^ dd Capitolo , e Canonici del S. Sepolcro 328 f 337 • 
Paoli Cod. Diplomatico I , De* Cavalieri del S. Sepolcro 342 . Onorato di Sm 
Maria y de' Cavalieri del S, Sepolcro . 2^2 . Giacinto Vincìoli Lettera concer- 
nente tre curiosi fatti , il Volo di Gto, Batt, Danti , il Bastone di Moisc , e 
la Residenza de* Cavalieri del S. Sepolcro in Perugia . Nelle Miscellanee del 
Xaiaront III , 4^1 . La Città del Borgo 5. Sepolcro è una di quelle denominate 
dà* Luoghi Santi , al tempo delle Crociate , come Monte Oliveto , il Campo 
Santo di Pisa , per la Terra portata da Gerusalemme , cen la quale forma- 
rono il famoso lor Cimitero , e simili • V. de Monasterio S. Theclae , sive in 
Hierusalem , ac S. Fincentii nuncupato , prope Bas. Vat. in I.1V de Secreta» 
riis pag. 1847. (i) Non avendo potuto effettuare questo progetto y ch^ 
era st^to promosso col massimo Zelo dal celebre Card» Francesco Xime» 
.nei. Arcivescovo di Toledo ^ Padre della Monarchia Spagnuola^ nella sua 
4immirabile Reggenia, che loavea fatto adoture anche da Enrico VlT,i\ Salo- 
méne delVJnghìlterra , sappiamo dai Ricordi » ovvero Ammaestramenti di Moa» 
3ig. Saba Castiglione • Vea, 1^82 , 8 • Rie, 118, Quali sono stati gli Uno» 
jmini grandi al Mondoì 17$ > eh* essa cercò di onorare quc* venerandi Luoghi , 
nella miglior maniera , che potè • Poich*egli narra , che Don Ferrando , Re 
Ji Ragona , con la sua degnissima Consorte » Isabella di Casti{£lia , ton le con» 
ainue , et assidue armi , assedii , sudori , e fatiche di tredeci anni , recupera» 
stono , et racquistarono con la grafia di nostro Signor Dio > et con la loro Virtù , 
4f Valore , il jgran Regno di Granata , stato anni 800 in mano di Mori Maume- 
JàdÌj U quéUi felice acquisto fu eoa la salute d'una infinità di Anime > che tutte 
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^cme di Cesò in principio delk Lettere m 

per far Y acquisto della Terra Santa (i) > prescelta dal Wiglitul di £)/# 
alla nostra Redenuo^e • 

Aveva r abito virtuoso d' incominciare tutte le sue Azioni dall' 
invocazione della SS. Triade • Alla testa delle sue Lettere , soleva 
mettere Jesus > Crux , Maria sint nobis in Via (2) • Osservava rig«« 

51 dannavano , et essi in questo Mondo ne acquistarono il Cognome di CatoHci , 
et neir altro V eterna gloria , perM si ha da tenere , che le Anime di questo gU» 
rioso paro siano : oye e quella di Carlo di Gottofredi , et altri diletti da Dio 9 
€t al Mondo • Della Heìigione , et diyotione di questa gran Regina , ìe quali io* 
no j^li principali, ornamenti delle ben nate Donne , et massimamente delle grandi > 
non posso passare sotto silentio > che io non dica > poco tempo avanti , che io an-» 
dassi a Hodo , la prima volta > che fu del cinque , questa gran Donna baveva 
ntandato in Gerusalem , per ornamento del S.Sepolcro di N. S. G. C, una Tova- 
glia , orvero Mantile , della quale ella con sua mano seminò , roncò , sterpò , 
macerò , gramo , schiayìcchiò , spadolò , et pettinò il Lino , e quello filò , « 
lesse la Tela , e ricamoUa sottilissimamente di sui mano a Lettere d'oro , le 
quali dicevano • Domine lesa Christe > Redemptor meus , accipe benigne 
pcrexiguum munus Elisabeth Ancillac tuae • Ma vcrun Atto fece spiccar pili 
il materno suo Cuore , quanto lo àte^so suo Testamento , in cui > fra gli ultimi 
suoi Aneliti , pensò di dare un espresso comando agli SpagnuoU > di trattar 
con tutta la dolcezza gli >l>iierìc4m .Questa n'è la preziosa P^r(fcó/4 , de* 
gna di esser incisa a Lettere d'oro , riferita dal Solorzano de ^adiarum lare 
T. 1 , 406 . Jtem encarpo ^y mando a la dicha Princesa mi hiia , yal dicho Pria» 
cipe su Marido , que • • • »• consientan , ni den lugar , que los Indios reiinos > e 
moradores de las dichas Islas , eTierrafirma ganadas ^ eporganar , reciban 
agrayio alguno en sas personas 9 ni bienes ; mas manden , que se an bieny justa* 
mente tratados ; y si algun agrario ban recebido y lo remedieny etc. Veruna 
disposifione Testamentaria avrebbe meritato più di questa , di essere religio- 
samente eseguita ; eppure , oh gran fatalità ! , ninna è stara più trasgredita • 
V. l'Elogio di questa piissima Sovrana > ai fine della rarissima edi^Ione , in- 
cognita al Meerman , che credette esser la prima , quella del 1487 , della Cd- 
tonica de Esfana dirigtda a la muy alta > et muy txcellehte Vrincessa Sermitsima 
etc. Donna Tsabel Reyna de Spanna , de Secilia > et de Cerdenna , etc. abbre- 
yiadapor Diego de Valera , etc. Hispali 148» , et 6^0 foL Laire II y S'j » 

(i) Prcvost Hist. Generale des Voyages XII , 142 . 

(a) S. Bernardino da Siena > che non finiva mal di promulgare con 
sommo frutto le glorie del salutar Nome di Gesù , solea metterlo in prin-- 
eipìo di tutte le sue Carte . V^ e/us Vita > in Suriì Vitis SS. die 30 
Maii a67 • Godefridi Henscbenii Commentarius historicus de Bemar- 
dine Senensi , in T. V. Maii Bolland. a$7 . Narri il Bettinelli nel Risorgi^ 
mento d*Italia II > 160 , che fu accusato a Martino V ^ e ad Eugenio IV , 
qual Eretico > per quelV I. H. S* presa ad insegna , ed a scopo del suo YeU 
Santo y ma da* sih>ì Nemici , per Car^ttert Magici interpetrato . Egli lo di- 
pinse in Lettere d^oro in una Tavoletta » nel mezzo di un Sole , con i raggi » 
e lo mostrava nel fine delie Prediche al Popolo y affinchè l'adorasse » come 
scrivono il Waddingo , ed il Molano de Sacr. Iroag. L. I , e. I. Frane. Filelfo » 
secondo ciò > che narra Gioviano Pantano de Sermone L« 8 , lo riprese in pub- 
blico , e Io derise, nsentre predicava in Milano y eosay che indispetti i Frati Mi^ 
nari per forma , che da quel punto nemici divetmera di tutti i Letterati 9 dandosi 
nelle loro^redicaxioni ad inveir contro lo Stndie deìV Arti belle t pme aiURHi^ 
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xi% Sdtne di Gesh cpl SoU 

«osamente ì Digiuni ; frequentava i Sscramenti ; professava un miago- 
lar rispetto a tutte le Persone , addette al Santuario, (i), e che eser- 
citò principalmente, finche potè, verso il V.Boyl^ benché gli sì mo- 
strasse apertamente contrario ; e recitava ogni giorno , a guisa di un 
ecclesiastico , le O^e Canoniche . Si gloriava di nna special divoiutone 
alla B. Vergine , ed al Patriarca S. Francesco; ed ogni velta che gli por- 

^ione noee¥oU . V. il Ch. C-tv. de Rosm'tm , Vita del ìriUlfot IH $ 74 • Dopo 
molte ^ontradizionì , vi aggiunse la Croce con tre Chiodi . Il suo Discepolo 
S. Gìo. da Cafistrano , ne assunse le difese • Predicando questo Sa»to su le 
SoaU di S. Vetronìo in RoUi^nA contro il gwoco delle Carte , mosse il Popolo a 
tK>rtargliele tutte , che brugiò a' % di Maggio acl 14S3 • Se ne dolse VArtefi" 
ce y che le formava , e gli disse piangendo , che gli avea tolto il sostenta- 
mento della Famiglia , non sapendo far altro , che dipingerle Carte • Allora 
il Santo gli rispose. Sì nes<ìs aliud pinj^ere , hane ima^inem pinre > nec tè 
^mnino pì^ebit s e formata 4a figura del Sole co' ra^gl in una T^Utella , vi po- 
se nel mezzo le note Sigle 1 H S • QacìV Artefice ne formò subito delle simili » 
e ne vendè in tanta copia >, che ne divenne assai ricco • V. Ayala de Pictura 
Nominis lesu , fulgentls Inter Solares radios . in Fictor Chrìst. Matriti 17^0 , 
foK 81 • Arcangelo da Borgonnoro • Dtchiaratione sopra il Nome di Gesù , se- 
condo gli Ebrei , Cabalisti, Greci,<^aidei, Perii, e Latini, intitolata. Specchio di 
Sdhite • Ferrara per Frane, de Ros&i i^^?» 8 • Amadeo Maria Luzzi Vita di Si 
Bernardino da Siena . Ven. 1744,4 • St. deTossessi Pont. 406 • Anche il piissimo 
Francesco Barbaro , ammaestrato dalla sua Angelica Conversazione, di cui go- 
dette nel 14239 in cui fu Podestà di Treyigi, adottò fin d'allora la lodevole co- 
stumanza di scrivere ne' principi delle sue Lettere il Nome SS. ài Gesù , di cu) 
4[uel Santo promoveva le glorie, e aggiugnendovi poi,per i rumori, che furono 
eccitati dsLgVinyidiosi , e specialmente dalla velenosa penna di Poggio Fio^ 
tentino , nemico del Santo , e de* suoi Seguaci , anche il Nome di Cristo • V* 
La Diatriba del Card. Qiterini , preliminare alle Lettere del Barbaro » da lui 
•pubblicate, e ilP.Gto* degli Agostini, Scrittori Veneziani li f 49 , So. I 
Maurini Tav. LXIII , n. 1 , Art. Diplom. 628 , hanno accusato il Mafei , 
per non aver rilevato il supposto Monogramma , che precede il Nome , in cui 
essi ccedettero di vedere le Iniziali I. C. N. spiegate In Christl Nomine , sic- 
come nella sottoscrizione greca di Giovanni 632 , t neirultima Cifra , che é 
nella Notizia 635 • Ma Toculatissimo Monsig. Marini in quel Papiro da lui 
prodotto al num. XCII , 307 > altro non ha saputo vedere , che una sempli- 
ce Croce , che frequentemente solevano anteporre a' lor Nomi i Testimoni • 
V. Thad. Bonamici de Religione, et modo S. Signum nostrae Religionis 
formahdl • Bonon. typ. Io. Pau. Moscatelli i52o , 4 • Chr. ^ildnogelii 
Schediasma de Venerabili Signo Crucis . lenae 1733 . Christ. Lud* Scblì'' 
W/ter Exercitatio historico antiquaria de Cnvce apud ludaeos, Cliristianos > 
et Gentiles Signo Salutis • Halae Magd. 173^ , 4 • Nic. Coliin Tratte da 
Signe de la Ccoix , Paris. 177S > 12 . 15. Bocchi Lettre sur le Signe de 
la Croix. V. Vinnart lournal Ecdes. LIX, ipo , LXVII , 231 • SarneU 
li , se quelli , che nelle Scritture antiche si trovano sottoscritti col 5e- 
^no della Croce di lor mano , sapeano scrivere , o nò ? Lett. Eccl. II > ^6 • 

(I) Circa r honorare i Sacerdoti, ne' Ricordi di Monsignor Saba Ca- 
stiglione • Ven. 1^82 , 8 . Rie. 36 , 12$ • Ragionamento Teologico Ca- 
nonico Iscoffico sopra il rispetto > e venerazione dovuta alle Fecsooc Sa** 
«atte ^« 
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M fitte della Regina » prima del sue riterne 1 1 j 

tarano qualche porzione A* Ore , $' inginocchiava , per ringraziarne 
umilmente la Trovvident*a • 

Fra le altre sue Virth , spiccava in sìngolar modo quella dell* 
Vmilth . Vn giorno > mentre si era posto a riposo su la Riva del Golfi 
della VaUena ^ o Baleine ^ gli si accostò con franca iibertà un India^ 
ne 9 che poi credette, che fusse lo stesso Caeique , iJ quale gli tolse 
il Barrettino di Velluto Cremisi , che pose sul proprio Capo , avendo 
messo sopra quello dell' Ammiraglio una Corona d* oro , che prima 
avea sul suo, per tacitamente indicargli, che non conosceva verim 
Cé^ , che fusse più degno del Keal Diadema (i) . Ma egli mostrò di 
restarne confuso , dichiarandosene afiatto immeritevole , con tutti i 
Circostanti \ giacché avea per massima di attribuir sempre tutto a 
gloria del supremo Vonator d' ogni bene , che V avea prescelto , e gli 
avea dato forza di eseguir questa dlfScilissima Impresa • 

J- XLVI 

Tornato in Ispagna , non trova piò viva la Regina Isabella • Suo 

cordoglio , e sua morte a Vagliadolid • Trasporto a Siviglia , ed 

Iscriùone postagli dal Re • Lodi del Colombo 

Cgli tornato in Ispagna , dopo quest'ultimo Viaggio , non potè aver 
la sorte di riveder la Regina Isabella , sua parcicolar Protettrice , (fi 
già passata agli eterni riposi (a) • Nella di lei mancanza , avendo per- 
duto il maggior appoggio , che avea , e su cui fondava tutte le spe« 
ranze di veder saldate le aspre ferite ^ recate al suo spirito, con 
un Balsamo salutevole , cadde nel maggior abbattimento , e nella più 

(i) Prn^osf Hist. Gen. des Voyages Tom. XII , p. 74 • (s) Aelii Ani. Ne* 
brissensis rerum a Ferdìnanào , et Elisabeth Hispaniarum Regibas gestamm 
t^4^ fol. Mignot Histoire des Rois Catholiques Ferdinand , et Isabelle • À' 
Paris 1766 , II , 12 • Morì a' 26 ài Nov. nel 1^04 • A Lei apparteneva pro- 
priamente il Reame di CastigUa , pervenutole per la morte di Enrico , suo 
Fratello • Bald.CastigMone nel T. I delle sue Lettere . Padova 116^ , 14, scri- 
ve , a* 26 di Febbraio furono celebrate le Esseqme della Gran Regina di Spagna » 
lei. me, assai solennemente , secondo il modo di Spagna^nella Chiesa di S* Iacopo 
de'Spagnaoll s e qni convennero tntti li Sig. Cardinali , yestiti di morello scuro » 
che in loro e corrotto , tutti gli Ambasciatori , e la Ecc. del Sig, Duca mio con la 
gr amagli a fino a terra., e lo Ilìmo Sig. Prefetto , vestito di negro , ma di rellu^ 
to , lo Ambasciator di Spagna , e tutta la Famiglia di panno grosso accottonato • 
Soggingne il Gh. editore Serassi . Il Conte con tutta la ragione la ebiama gran- 
de y giacche 4' suoi tempi non fu al Mondo più chiaro esempio di yera bontà , di 
grat^ezzad* animo , di prudenza , di religione, d'onestà , di cortesìa, di liberali" 
$à , e in somma d'ogni Virtù , che questa Regina Isabella y celebrata perciò tno" 
tìtamente da tutti gli Storici , e anche dal Castiglione nel III Lib. del Corteglt« 
no. 

b 
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X 14 Motte del Colombo » Iscriuone 0I suo SepoUra 

profonda tristezza (i) ,^che poco dopo a' 20 di Maggio nel ifo6 con- 
dusse anch' esso al Sepolcro , in età di anni 6p • Esempio funesto , e 
terribile delle umane Vicende ! Così con la più strana Metamorfosi > 
può dirsi , che morisse , involto quasi nelle miserie , un Vice Re > 
un grand' Almirante , e un Atleta > che , avendo superato le più ar- 
due difficoltà , avea scoperte te ampie » ed Inesauribili Sorgenti delle 
Kicchex»x^ , che hanno inondata l'Europa , e che in vigote del suo Trat- 
tato del 14^1, avrebbe dovuto possedere un' ampiezza di Provincie » 
superiore a quelle > possedute dagli antichi Romani» 

Ma però quella Religione Dtvina y per cui , finché visse 9 si fece 
un sacro dovere di professare 1' amore il più puro , e il più divoto 
rispetto , essa , che sola il può , come , col Robertson (z) , ha riflettu- 
to il piissimo Sig. Conte di Pr tocca (3) , gli diede fortezza, costanza» 
e conforto nelle avversità > che amareggiarono specialmente gli ultimi 
perìodi del viver suo 5 per essa egli li chiuse con quella perfetta 
tranquillità di spirito , che tutta svelando al Saggio la Vanità dì questi 
beni frali , e caduchi > soave , e beato gli rende il passarlo ai go- 
dimento dei solo Vero , che non ha mai fine • 

Il suo Corpo fu condotto a Siviglia « e quivi sepolto con fune- 
bre pompa nella Chiesa de' Certosini , essendo poi stata posta su la 
sua Tomba y per ordine del Re Ferdinando » V Iscriuone (4) 
A CASTILLA Y A LEON 
NVEVO MVNDO DIO COLON 
sotto il suo Stemma gentiliùo oc' Colombi d'argento» in Campo az- 
zurro 9 con quattro Ancore d'Oro , e con un Uare di argento , e dì 
a^tturro y fiancheggiato da tre Isole d* Oro ^ coperte à' Alberi verdeg- 
gianti > e con Grani d' Oro , sparsi dappertutto , e inquartato con 
le Armi di Castiglia , e di Leon , e con un Globo galleggiante per 
Cimiero , sormontato da una Croce • 

Giustamente colpito il Si^, Conte di ?rio€ca iM' enfasi di ques- 
to semplice , e breve , ma concettoso, ed energico Elogio , per giusti- 
ficare ìz, condotta , tenuta dal Re Ferdinando verso il Colombo , pro- 

(i) M, C. H, V, 'EvfilfioLTet, historica dt Morte ex Moerore . In Ana- 
ectis ex omnl melicrum Litterarum genere . Lips, 1730 , 4 , II , ^o^ • 

(a) St. di Amer. L. II , in fine • II Ch. Sig. Cav. Angelini , nel T. II delle 
sue ìnteresszntis&ìme Lttter e sopra r Inghilterra y Scotta y ed Olanda» Firen^ 
je i7po y S , ?49 , che con singoiar gentilezza sì è compiaciuto di favorirmi , 
fa il Carattere di questo virtuosissimo Filosofo . V. pag. 2 , ed il Genio Let- 
tcr, d'Europa . Agosto , Vcn. 1794 pcf H Ttluh • T. IV • p, ja • (3) Patria 
di Colom. i8p • (4) Moreri Diction. II , 833 • Frhots Hist. Gcn. des Vp- 
yagcs • Paris 1745 , XII , 35 , ove ne riporta la traduzione Eancese 
Pour la Castille , et potar Leon 
Mondi ^urtau trouy$ Colon • 
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Scoperta delt America utile al Re Filippa nf 

rompe in queste espressioni (i) . £ chi non sente qui il sublime , nel 
senso proprio di Longino \ Quel breve detto non colpisce egli tosto ogni 
Anima , che sente , con la doppia imagine , e di un dono sorprende n* 
te , maraviglioso , e di un obbligo straordinario , in chi lo riceve \ 
Che di più meraviglioso , che un Vom privato^ il quale dona Un Mon^ 
do intiero ì Qual senso di grntitudine pih straordinario , che quello 
della NaxJone » che se ne dichiara a lui debitrice ì 

i. XLVII 

Vantaggi della Scoperta del Nuovo Mondo , non ben ' conosciuti , ni da 
Ferdinando , ni da Carlo V , ma solo dal Re Filippo • Il Commercio 
divenuto la .Base della Politica . IscrixSone posta alla Borsa di 
Amsterdam 

rer altro > come ben riflette il Ch.Andres (2) » convien confessare > che 
né Ferdinando » né lo stesso Carlo V giunsero a ben comprendere Testen- 
sìone dell'Incomparabile beneficio , loro compartito dal Colombo , e rim- 
portanza ócgVimmensi Acquisti ^ £atti in quelle Regioni , avendo gli afla* 
ri del Suovo Mondo y sottomesso al loro Impero , poco occupato le cu« 
^^ di que'due , benché avveduti , Monarchi » Poiché realmente i Van^ 
^^iP 9 provenuti dalla Scoperta dell' America , non si conobbero » 
che sotto 11 Regno di Filippo , nei di cui corso fiorir si vidde un 
nuovo Commercio , ed una nuova Marina , per essersi finaloiente cam- 
biata VÉconomìa politila di tutto il Mondo , avendo però la nostra Ita* 
lìat che, per mezzo di tre suoi Figli (1)^ ha fatto scuoprire il nuo^ 
vo Emisfèro , che forse senza di essi sarebbe rimasto nascosto > se- 
guitato a goderne , per gran fittalitk , meno di tutti • 

Quindi y secondo la giusta osservazione del Bettinelli » (4) , col 
giro del Commercio , che solo d'allora in poi formò la Base della Fo^ 
letica , han variato gli Emporj , e i gran Fondachi , e Maga%rdni deli' 
F.uropa . Tosto che non più da Venexàa » e per lei d' Alessandria , ma 
dagli Spagnuoli , e da' Portoghesi più speditamente , non sol le /;»- 
diane , ed Asiatiche Merci , ma anche T Americane furono distribui- 
te 9 per nuove scale di Commercio > Bruges , Anversa 9 ed Amsterdam 
vìddero approdare in folla al loro Porti , e alle loro Darsene le Sa» 
Vf , cariche di ricche%%e , e divennero gli Emporj universali • £ però 
potè a65ggersi alla Borsa di Amsterdam la seguente Iscrittone (f ) • 

Elogio di CoJ(m»5o 214 , Patria di Cohm. ip, 328* (1) Patria di Cohm. 
Lettera sulle sue vicende nella Corte di Spagna 328 . (2) Orig«d*ogni Lettcr. 
' » 3^8 . (j) V, pag, 4^. (4) Risorgimento d* Italia II aSl * {^) Chrl* 
«liani Orbis Dcliciae 734 • 

b a 
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(T^ EmHemi sopra le T^mhe Ài Archimeife , e di Bernculli 

S. P. Q. AMST. 
IN PVBLICVM NEGOTIANTIVM 
CVIVSCVMQVE NATIONiS AC LINGVAB 
VSVM VRBlSaVE ADEO SVAE 
ORNAMENTVM 
ANNO CID. loC Vili . XXVIU . MAH 
A $pLO EXTRVI CVRAVIT 
Qmdquià habet Gamges y et dives America quidquid , 
{^uas et opes mittunt Arabe s « Indi , Africa , Seres , 
ter Maria y et Terras ^ ad publica eemmoda gnavus 
Uestinat hoc Mertator : Iber , Scytha , Galhs , et Anglns 
Cuncti adsunt , totumque tenet parva AreaAiundum • 
Ma la nostra inquietudine , come fa ogni Secolo cambiar faccia all' 
Buhpaj cosi ancora la fa mutare zìV America; giacché, seguitan- 
do* r Asia neli' antico possesso di esser la più bella , la più ricca » e la 
più estesa parte dei Globo , V Africa sembra condannata a non poter 
max uscire dalla sua barbara Infanzia . 

§. XLVHI 

emblemi delle Scoperte fatte da Archimede , e dal Bernoulli ^-incisi sopra 
i loro Sepolcri • Tre Epitaffi > composti in onor del Colombo , da Mon^ 
signor Ippolito Capilupi , ed altra Iscrizione adattabile al medesima » 
anteposto dal Serrano a tutti gli Eroi della Grecia ^ 

S e Giacomo Bernoulli (i) volle , che, ad imitazione del Principe de* 
Mattematici (i) , il quale per ornare la sua Tomba della sua più beila 
Scoperte^ Geometrica , della proporzione del Cilindro alla Sfera % 
ordinò, che le fosse messo un Cilindro^ circoscritto dalla medesima ($), 
si ponesse sopra il suo Sepolcro una Spirale Logaritmica , con le paro« 
le , eadeno mutata resurgo , quanto più giustamente si sarebbe do- 



(i) loh. Idt.BaUierii Vita lae. Bernoulli 9 Orattone parentali cxposita • 
Accedunt Variorum Epicedia • Basii. 170^ , 4 • Vita ejusdem in Actis 
£rttd. Lips. lanuar* 1706 , 41, Son Eloge par Bern. ót Fonteneìle • dans l* 
Hist. dti Renouvellement de TAcad. des Sciences • Amst. 1709 , is » U3 • 
dans les Ocuvrcs de FontenelU III , ^2 a la Hayc 1738 , fol. dans ses Eloges 
<Jes AcademiciensI , $p , a ia Hayc 1731 , u > et dans le lournal des S^a- 
vans. Fcvr. Amst. 170^ , 125 • Sa Vie , dans Ics Mcm. de Nkeron II , 6 j • 
Buonafede RittAtti %6 . (i) Gio. M.MaxjueeheìliWiiA dì Archimede. Bre- 
scia presso Qio. M* Rizzardi 1737 > 4 > e nei II de* Scrittori d'Italia p5i • 

W Claude Prangois Fraguier Dissertation sur un Passagc de Cicetom L. V 
Tusculan. où il est parie du Tombeau d'Archimede , et de Sa Personne • dans 
Ics Mem. de V Acad, des Inscrlpt. Ili , 3^8 « 
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EpgfAnmi di Mr* Camlupi in cnof del Cdomh 1 1 7 

vato scolpire sopra l' Avello del Colombo qualche Jsiguni Simbolicm V 
che avesse indicaco la sua porcencosa Scoperta , molco maggiore » di 
tutte le altre ! 

Abbiam però neir edizione del Toema di Lorento Gambata , in sua 
lode (1), questi tre belli Epigrammi^ composti in onor suo da Monsignor 
Ippolito Capilupiy Vescovo di Fano (2) , scosso > e sopraftacco dai nu* 
mero > e dall' importanza delle sue gesta • 

O Ligur , Italiae decus , et lux certa » Columbe , 
Heu ! brevis extinctum te qtioque Testa capit • 
Te modo non potuit , Terras qui amplectitur omnes , 

Oceanus magno continuisse sinu • 
lUius^es fines ultra Rate vectus ad Indos , 
Quo priuf haud pennis fama tetendit iter • 
Ejusdem aliud 
Tiphjs Uavigii ne certet laude Columbo, 
Quamvis Aemoniam rexerit arte Ratem • 
EgregHs etiamfactis buie cedei lason » 

Sit licei auratae pelle superbus Ovis • 
Hic Classem Oceani vesanis rexit in undis , 

Qua non ante vagus Savita fccit iter . 
Orbeque divisum nostro penetravit ad Orbem, 
Primus et innumeris auxit utrumque konis • 
Ejusdem aliud 
Varva licet Cineres Liguris tegat Vrna Columbts 

Acta tamen Coelo xnx potuere tegi . 
Jiujus facta sonant , qua Sol oriturque j caditqui 1 

Quoque micant alto lucida Signa folo . 
\Alter et hune obitus Phoebi nrìratur > et ortus » 
Astraque sub nostro qttae pede darà nitent • 
Primus enim ignotum celeri Trabc vectus ad Orbem est » 
Brtmus et ignoto Sidere rexit iter . 
Ma^se,nè questo Illustre Vescovo avesse pensato a formare questi 
Epitaffi , per onorar la Memoria , e le Ceneri di sì grand' Vomo, né la 
gratitièdine del Re Ferdinando avesse fatto Incidere la riportata I^rri- 
wne su la sua Tornba^ In faccia ai due Continenti (3) , che a lui 
debbono principalmente la lor potenxa » a me sembra » che verun' al- 
tra gli avrebbe potuto convenir^ di più del Tetrastico » composto da 



(1) De Ntvigatione Chf.CoUmbi III. 

(2) FgMli ItaUSacra • 1 , 669. Paul Manutii Cpist. 317. Carmina CapHupO" 
tum • Rom* 1^90* Casimiro da Roma Mem.d'Aracoelt • I7i« BtttineW Lett.ed 
Arti Mantovane lò^ • Tirabosehi VII . P. Ili, 217 • Epitaphium K#o2r* 
ti CìfUufi EplK* Fanensis in Christoph. Columbom Genuens Uh (3) vc»'^ 



Digitized by 



Google 



N 



1 19 Cstene di Colmh rinchiuse nel sua Sepolcro 

Cintio araldi (i) , per onorare V Avello dì Giovanni Manardi (i) , 
noti essendo bisogno di cambiarvi , che il solo Uome . 

Non haec , quam spectas , claudit brevis Vrna Colamhmn ; 

Claudel e tam magnum nam brexAs Vrna nequit . 
Zst ipsi Tumulas , quidquid Sol lamine lustrat , 
Et quidquid magntis proluit Oceanus . 
Poiché con ogni ragione il Serrano ha anteposto il nostro Eroe a 
tutti quei della Grecia , ed ha preferito questa sola Scoperta a tutte le 
altre , (atte da loro , con questi nobilissimi Versi (5) . 
Ve Heroibus Graecis , et Hispanis 
Quid levis Heroas jactas mihi Graeciai Tellui 
Queis aut vieta brevis , vel brevis Vnda firìt \ 
Hispanos videas , addentes Orbibus Orbes , 

Et Terras Terris , et Maribus Maria . 
Oceano Euxinum quantum Mare cedit , Iberis 
Heroas dices cedere Grajugénùm . 
Bispani Nautae ad Americam detegendam sohunt 
Exit ab Hesperiis Hispanus Navita Metis ; 
Dimidio major , quam fitit » Orbis erit • 

J. XUX 

Ordine dato dal Colombo , che nella sua Tombn fusser rinchiuse t 
con la sua Spoglia , le sue Catene , che , finchì visse , tenne 
sempre esposte nella sua Camera • Esempj £ alcuni illustri Martiri > 
che le fecero riporre ne* kr Sepolcri 

Siamo assicurati (4) , che il Colombo ordinò , che , insiem con la sua 
Spoglia 9 si chiudessero nel suo Sepolcro quelle stesse Catene (f ) , con 
le quali era stato ricondotto , legato dal ìiluovo Mondo j e che volle 

^11 • Canoai Elog. dì Vesfucci 74 • (i) Frane. Svreertìi <:hri8t. Orbis De- 
lie lae 39? • (2) Medico insigne Fetrarese « Maestro di Pico della Mirando' 
ìa > impiegato dal Re Ladislao In Vngheria , e Successore dì Niccoli» Leoni" 
eeno in Ferrara • Si ammogliò in età avanzata cpn una Gioyinetta di rara hel- 
ìeira* La smania di aver prole Io portò agli eccessi, che gli produsserla 
morte nel 1^36 f in età di 74 anni . Gli era stato predetto da un Astrologo > 
che avrebbe finito i suoi giorni entro una Fosia . Onde Gio. Latomo gli fece 
questo Distico • In Fo>ea qui te periturttm dixit Aruspex » 

Non est mentitus : Con'w^is illa fuit • 
V« Baruffaldi 9 Barotti Mem. Scor. de'Lettcr^ Ferrar. 1 1 247 • Tiraboschi VII , 
#• U, 46. (3) Carminum l.lbri IV, 8^ • (4) Vita del Colombo e. S^. 
Herrera Dee, I • L. IV • e» i« , 12 • Prèv^t Hist. Gcn. des Voyages . Paris 
1745, XII, 117. Robertson St. deWApiitrìea. l37 • (5) Efli in ciò imitò 
l^i esempi di parcccU SS. Mariiri , i^uali si fecero seppellire con le Cattai » 
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chiùdi , Ldnciif Cùlteili, Sassi , Catene we'Sepelni de* Mài* 1 1 ^ 

e appese > ed esposte , finché visse , nella sua Cmmera , alle sue 
ofìche > e cristiane mediuzioni » sopra VimstéHliiÀ delle mmMme 
nde • 

Se queste Catene non neriurano di esser baciate per trasporto 
livotdene > come foceva il fedelissimo Serro Zens di quelle del 

i Chiodi , con le Laneie , con i Coltelli , con cut erano sutl mértirité* 

Ne abbiamo oaa bella testimonianza da S* Ambrogio , il quale « essendo 

Ito da MìUno , per isfaggire la fierezza di Bmgemo Tirammo 9 che area in* 

V Italia , e si avvicinava a quella Cini » si trasferi ABoloima » dove ce- 



ò la traslazione de* SS. Martiri Vitale > ed Atrieola > da lui per rirrelatio* 

1 Chiodi 9 alcuni pf/j 
e » in cui era stato confitto Agricola > ed il Samgmt frtomfale • Avendo 



invenati • Egli narra , di averne raccolti 1 Chiodi , alcuni pc/H della 



ate con sé queste preziose Kefiqmie > le depose in una mnenta EasUka » 
ca in Firente da certa Gimliama > ricca Vedora • Nel qual incontro que- 
sta Donna , e dietro al suo esempio 9 ed esortazioni > un Fi^/t# » e tre 
ie si consecrarono al Signore . In questa lièta occasione il $• recitò la sua 
•taiione alla Vergimità s celebrando cosi anclie 11 rolontario Sagriftio » che 
[vano a fare di lor medesime a Di# quelle Anime avventurate 9 nell'at- 
che riferiva il Discorso alla Consacratiome del l'indicata Basilica 9 a cut 
tato invitato dalla divota , e' generosa Fondatrice • V. L' Ammonizione 
riessa da' Mamrimi Giac» Dmftisch , e Nic. le Nomrxyj IH • Opp. S. Amhro'' 

Paris « 1690 » fol.}?^ ; e Mar^riam SS. Agrlcolae , et Vitalis > exadbor» 
me Ambrosil ad Virgines ; et ex Gregorio Turonensi , apmd Surium , 4 
. 43 . S. Ambrosii Viu perS. Paalinum • De Officiis Libri tres • Vita S* 
etis • Passio SS. Vitalis , et Agricolae . Passio SS. Gervasii , et Protasi i • 
ormm Corpormm Jmfcntione . 1488 • V. Saximm Catal. Libror. Mediol. edit. 
n. 1488 . Laire II > 150 • Narra S. Gio* Crisostomo ( Hom* In $• M. Ba- 
imT.III ) del Vescovo di Antiochia S.BahiUf che » reggendosi pros- 
> ai Martirio , ordinò ai Fedeli t che to seppellissero con le stesse Catene 
rrro » che io stringevano • S. igitmr Babjlas morti se propimqmmm dmm 'pide* 

Corpus smmm » mna cmm ferreis ilUs Catenis stpeliendnm mandayìt » flanmm 
ms 9 qmae ignomimiosayiHentmr 9 ea 9 qnoties propter Cbristmm fmmt » hono* 
a esse , ac splendida . V. Viu > et Martyrium ejus , et Sociorum > au- 
e loh. Chrysostomo , latine , interprete Germano Brixio > apud Smrimm 
an. 399 • Acta ejusdem cum Comm. praevio , ac notis in T. li lan. Boi' 
[. ^69 , et in IV iulii iS 9 in Hist. Chron. Patriarchar. Antiochen. Uh. 
:hii 9 et in I Augusti 10 in Hist* Chron. de Fatriarchis CP. Dissertai lon 
ce , que rapporto S. Chrysostomo da Martyre de S^Bakjflas , contre la Cen- 
; iniurieuse de M. Bajfle9 par le P« Merlin, daas les Mem. de Treyomsc^ 
7 lun. loS 1 • Anche il Martire S Sabino volle , che col suo Corpo fosse 
3lto quel Sasso , col quale legato a' piedi , dovea esser sommerso nel 
me • Volo amtem > «t Saxmm hoc 9 qmod pedibms meis snspensmm est » simul 
I meo Corpore sepeliatis . V. Acta apud Smrìmm 13 Mart. de S. Sabino brc- 
Notitia in II Mart. Bolland. a$8 » Arimgh. Kom. Subt. L.I» c.I, La 
il cosa fa da' ^{{Fedeli eseguita > tosto che fu loro permesso di estrarlo 
VAcqma . E cosi verificavasi ciò , che , al par del Crisostomo , disse S, leo- 
in Nat. S. Lamrentii M. In honorem trMnsennt trimnphi 9 ctiam instrnmentn 
tplicii ; e che confermò Bmsebio Gallicano de SS, MM. Eptpbodio 9 et Alexan" 

in Bibl. PP. Gédland. VI 9 669 , scrivendo , qmodfmit Instrmmentmm poe* 
r» sit gloriai tcstimonimmi 9$ deUnm nHmria,$ramfa$ad intigno mcrlte*^ 
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ìxo Cpfpcdtl Cùlomtc trasportata a S. Domingo 

Santo Zenone , suo diletto Padrone (i), chi però nel vedere que* Cepptf 
e nel toccare quegl' Istrumenti dell' ingiuste pene di quel virtuosissimo 
Campione , non li avrà baciati almen con rispetto 9 e bagnati delle 
più calde lagrime di tenera compassione ! 

Il silo Corpo fu poi trasportato all' Isola Spagnuola » nella Città di 
S. Domingo , ove è rimasto nella Cappella Maggiore della Cattedra^ 
le (2) . L'America intanto , conclude l' eloquente , ed ingegnoso Au- 
tore deli' Elogio, stassi in un muto dolor rinconcentrata » della morte di 
Colombo inconsolabile , che in esso ha perduto un Protettore > ed u» 
Padre • Vede giungere nuovi Condottieri a' suoi Lidi ubertosi . Ma no» 
iscorgendo in essi queW amor per Lei , ne la viva sollecitudine de* suoi 
vantaggi 9 il ciglio fissa lagrimoso su ( Vrna delle sue Ceneri > e ne 
sospira . 

E > come fu detto dell' Ampre inconsolabile , intorno alla Sacra 
Tomba del Petrarca , Son tre Secoli ^ e piò , che guarda > e piange • 



rum. V. Frane. Victorius de VII Dormicntibus i^ • ITo/tf^r Osservazioni 
sopra i Cemeteri IX, 312 • Sì inatta della diligenza de* primi Cri stiani nel 
conseryare gU Strumenti » che servirono 4' Martiri di tormento , alcuni de* qmt^ 
Il con altre cose , che si credono , aver servito per tale egetto , sì trovano ne* Se» 
poìcri de* Cimiteri , (i) Acta Ss. Z enoni s f et Zenae ^ Martyrum Philadel» 
phiae in Arabia , cam Comm. praevio , et Notis Frane, Baertii , in IV lun. 
Bollando 474 • Il Baronio nel Marttr, narra • SSMM*^ Zenònis , et Ztnae Servi 
e]us y qui Catenas Domini sul vincti exosculans , et^mque rogans , ut se in 
tormentis participem dignaretur habere , a Milìtibus tentus , parem cum Domi" 
no Martyrii Coronam aecepìt . (i) Fabbricata con una specie di Tufo giallo » 
ha il suo ingresso principale sulla Piazza , che é bella , e quadrata • N*è 
maestosa V Architettura . La sua Volta è ardita , ed intatta ; cosa molto sin-* 
golare in quell750/4 , ove sono frequentissimi i Tremuoti • Ha una Navata , 
e due fiancate . Il suo Aitar Maggiore , e quelli delle primarie Cappelle sono 
pieni di ricchezze • V. Viaggio per terra da S. Domingo , Capitale della Par-* 
te Spagnuola di S. Domingo , al Capo Francese , Capitale della Parte France* 
se deir Isola stessa , seguito da un Rapporto sullo Stato attuale delle Miniere 
della Colonia Spagnuola , tradotto da D. Gìo, Nieto , Mineralogista di S. M« 
Ce terminato da una Relazione , col titolo . Il mio ritorno in Francia , di 
Dorvo Soulastro • Parigi presso Chaumerot 1809 , d . Viaggi all' Isola di San 
Domingo , e ne' due Imperi Ottomanno , e Russo di Cario Montegazia , III • 
8 • Il Colombo era giustamente affc7Ìonatissimo alla Popolaiione di S.Domingo, 
a cui avea imposto questo Nome , per essere stata da lui scoperta , in gior- 
no di Domenica . V. p. 6^ . Poiché Tavea trovata di un Carattere , il pili vir- 
tuoso , ed umano , che risaltò specialmente nella circostanza della sua Pri» 
gionìa , compianta sinceramente da tutti « Ne sia una pruova , fra molte al- 
tre , che potrebbono prodursene , il fatto riferito dal P. Nicoltson , nella 
Storia àtWJsola di S. Domingo , ove , per dimostrare V amore , e la fedeltà di 
quegli Abitanti verso ai loro Padroni , narra , che un Negro avendo saputo » 
che il suo Padrone aveva avuto ordine dal Governo ò* imbarcarsi , senza poter 
condur seco alcuno Schiavo 9 si fc segretamente cucire entro un Materazeo % 
per poterlo seguirci deludendo cosi la vi^tl4;i/4 delle Guardie % 
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Ofìpnt delU 'hfètutimte » # Uminà jtmifUémé ut 

(. L 

Ricerche S0pra f Origine , e U LingUM dtgìi Amefitmd • JH%f0rs0 Opimind 
de^li Scritteti • Se conescessere il Fette , Im Scrittmtd , e U Memets t 
jircM di Sei , s$U Diluvie Vtnverssle » e sMs Tetre di BsMe • 

ma non ci rincresca di fermarci per poco » a (are qualche Fii^sefem 
riflessione , sopra l' Origine della PepeUtJene deli' Ametiem , e della 
qualità della sua Lm^im . Benché possa (ormarsi » per dir coti » 
una Bihlieteen degli Anteri , che hmno scritto finora delle C«i# 
Americane « pure chi crederebbe , che in queste ^ran numero pò» 
chi sten quelli , che e' istruiscono dell' erigine > e Jella quMlitÀ , del- 
la FMveiU di que' PepeU ì E pure qual mezto più sicuro di questo » 
per indagarne i principi ? Non cosi però ha bxto V iilnstre D. Antemi^ 
VlU^y uno di quelli 9 che con D. Gt #ffl# /ma (t) (a spedito dal X# 
di Spagna ncìi* America Meridienale , nel tempo stesso » in cui M.r Cath 
M0rìa de la Cendamine vi fu spedito dai Re di Francia • EgH dunque 
in una dotta sua Opera (i) , prima di ragionare della PepeUtdemn 
di quel vastissimo Continente » ha osservato , che una gran semigliam%m 
si scorge tra la Favella di qoe' FepoH , e la Lingua Ebrea > almeno 
quanto SLÌh pronun%in , ed ai snone ; e che la Qnichtca , Lineua prisca » 
ed originale del Feri , se non è ricca in vocaboli » abbonda però la 
espressioni. Perciocché una stessa f«r«i« ha diBerenti 5i/aljfe«d , se- 
condo r Accento , che alla parola si onisee • La maggior pane di 
queste non consìste » che nella ripetiiAone della Sillabo > che precede» 
aeir 'Accento , che si aggiu2ne sul fine , o nel!' addizione d' una LoUe^ 
ra » la quale fissa il senso della parola , e della Frase ; il che propria- 
mente alle Lingue Orientali , ed ali' Ebrea segnatamente appanieoe • 
Inoltre questa Lingua è assai patetica » e soave s le sue Firasi , ed i 
Periodi sono brevi » e concisi » senza che perda nulla delU sua eie* 

(I) Relacion historica del Viage i la Aroerict Meridioml , hecho d*ordeii 
de Su Magestad , para roedir alganos grados de Meridiano terrestre , y ve- 
nir por ellos en conocimlento de la verdadera figura y magnitud de )a Tier- 
ra, con otrasObservationesAttronomicas, y phyticat , por D Jorgt Homt 
y D. Aatooiù di Vlioa . En Madrid 1748 , 1 749 » H » 4 • Amit. et Llp». i7< 1 » 
i7<i , II, 4. Paris. 17^2, II, 4. Lond. 17^^, i77a . (0 Notlciat 
Amerlcanassobre la America Meridional y laSeprentrIonat Orientai . Com- 
paracion general de Ics Tcrritorlos , Clymas y 4>roduccio«es en las tres espe- 
cics, vcgcubles, animales. i minerales , con Relacion par t ietti ar de Ut 
petrificaiioncs de Cnerpoi marinos, d^ los Indios narnrales , de aqucl1o« Pal- 
scs , tur Costumbres , l vios de las Antiguedades i Vìscufso sobn lo Itngtéd » 
^ modo con qmtpasaron los frimitps PohUdores . En Madrid i77a , 4, e co« 
giunte, e correiioni diGit. Andrté Z>iw. Lips, 1781 , U, 8, 
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tu Sntttùfi sul Wlttvìo ^ esuU T^n di datele 

gants • Inoltre > al par deli' Ebraica^ diramasi in non pochi Dinlenip 
ed è la Madre di tutte quelle tingue particolari 9 che sono in uso nelle 
Piagge Meridionali dell' America • Di più nulla ha di commune colie 
Lingtse Settentrionali di quei Continente > come pur si osserva nell* ~ 
Asia > e neir Europa • 

Quindi ne deduce , che dopo P Universale Vilavio (i) , sbigotti- 
ti i Figli degli Vomini , e confusi fra varie Lingtte > sotto Babele (i) p 

(i) Aegid. Stranehii Diss. de Anno ViUyìi . Vit. 16^5 . Mari. ShcockU. 
Diluvio Noacbi unlvcrsilei si ve Vindiciae commanis sententiae , quod I^ì- 
ìuyìmn Noachicum universae Terrae incubuerit , adversus Virum qaemdant 
celeberrimum , idest Isaacum Vossiam • Gron* 1^62, it.hh.Henr. Kff-> 
dtggtri Exercitatto de Vilti^io Noetico • in ejusd. Hisc. Patriarch* Amst* 
166^ , 4.1, ^32. toh. GaiL Bajerl Trias Quacstionum ad Diluyii 
Sacram Hiscorlam pertinentinm . Alcorf. 1710 , 4 • Yvon. Gdièkes Diss. phys» 
geom.TheoK de Piluvì», in Bibl. Brém. Class. VI • Fase. V. Brem. 1721 , 
8, 798* Ii»(f • C4^fnt Hist. I>tif»ytt expHcata , et iUostrata , in Steph. Meno» 
ehii Comm. in S. Script* Yen* 1722 • fol* T. II . in Append. 37? • /«• Henr. 
d Sedem Diss. hypothesia exegeticam Herm. fonder Hardt de JDHayio Aenig* 
matico explicins • Rost. 1724 > 4 • Pensées sur le Deìugé • Mem« de Treyoux^ 
172^, Dee. 2926. Lettera al March. Gt0. Paoìncci ^ sopra una Diss. spet* 
tante a! DHayio . Pesaro 17^^ f 8 • (2) Conu Gesneri Mithridatcs de diffe- 
•entiis Linguarum » tum veterum » tam quae hodie apud diversa» Nationes 
in toto Orbe Terrarum in usa sunt ». Observationes • Tiguri 17$^ > et cnm 
notis Gasp» '^4iert . Tiguri i5io. Cph. Crinerii Discursus de Contusione 
Linguarum • Norib. 1629 > 4 . /«• Fete^us , Tarris Babel , Vniversitas ini- 
qnitatis » seu de mortifero Linguae veneno , et Remedio . Monachii itfso » 
12 « Nie* Ahramus , Pbarus veteris Testamenti , ubi de diyìsione Lìngnarmm m> 
Paris* I. lost. 1648 • fol. Hrnr. Schdrni Dissert. de Origine , et Confusione 
Linguarum • Stettini 16$ 2 , 8 • Edmondo Berewood , Ricerche sopra la di- 
versità delle Lti»^f»e » e delle Religioni nelle principali Parti del Mondo. 
Parigi i56j Gio. della Montagna . S, Io. Joach. Zentergrayìi Disp. de Turr i 
Sabei* 'Witteb. 1^54 . Io. Mtìsner de Linguarum Confusione Babiìonifa • 
^Q^tteb. 1554 , 4 • loh. Gtorgius Zentgraff y de Tur ri Bàhel iddp » 4 • Io. 
Ioacb. Zmtgróyit Diss. hist. Phil.de TurriBaheL Witt. 1^74 , 4 .Ioaeh. Co^ 
Jumbi ée OLUtìsTuTTh Bdkjflonicae .Regton. 167^ • Atban. Kircber Turris Ba» 
beh Amst. 1^79 • fol. Ger. Day. Zi egra Diss. de Confusione Linguarum Baby" 
ionica . "Witt. l6^9 , 4. CampegU Vitringa SacrarumObservationum Lib. I , 
in quo vnlgaris de Linguarum confusione sententia examinatur . Franek • 
itfSj . Dan. Hoynoyii de Structura Turris Babyìonicae . Regiom. 1694 • lust. 
Godofr. lU6aiert Reliquiae Turris Babflonicae • in ejusd.Amoen. Hi8t.Philos. 
Lips. i6p^ , 8. j0KilMsg.£^r»o(/!Diss.phLloIog.deinitiodiscrepantiaeLfif- 
guarum . Lips. 1705 , 4 . Nic. KoeppenDìss, de Confusione Linguarum • e 
uenes.XI . Gryphis. 1707 , 4. Pierre Dortigue Sr.de Faumourier^ Let- 
tre sur It Tour de BabeL dans lés Lettr. Chois. de T Acad. Frane, de M. Per- 
rauìt . J^aris . 1708 , 8 , 123 • CampegU Vitringa de confusione Labit . in efusd. 
Obs.Sacr. Franeq. 17U . T. I, i . GuU. "^oUom Diss. de Confusione Lingua- 
rum » JB46ì/o}»ic4e ri»rW^ aedificatores dispellente. Annaeb. 1720» 4,. An» 
fjost. Calmet Diss. sur la Tof^r de Babel . dans son Commentaire sur It Bible . 
raris im* 161. T.I. P.I, 34. Ub. Vdalr. Trcseimuteri Bcogrtmmade 
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DelPAfCM di K«> t e dells Buss$U OrientéUe ttj 

&bbricassero de' Navigli , alia foggia dell- Arca di Noi (i) » per nari* 
garvi > senza temere d' iagolfarsi nell' Oceano ^ per approdare alle 
Isole, vicine slìV America dalla Parte Meridionale. IJ tragitto del- 
le Spiagge Australi dell' Europa > e dell' Africa neil* Indie Occidenta^ 
li è sì piano » ed agevole , che basta quas! lasciarsi guidare dai 
Vento f senza ir soccorso della Bussola Magnetica X^) t e senza bi- 
sogno di consultare le Stelle . Qiielli ^ siegue V Vlloa r che spinti 
dai Venti suite Spiagge deli' Indie , non poterono più dare indie- 
tro , perciocché i Venti sono contrarj , e pel ritorna è necessaria 
molt' ^rfe , e gran peritAa di Nautica , dovettero risolversi a rima- 
nere , ed a fissarsi iti que' nuo%n Paesi » I loro Paesani > non avea- 
doli veduti più a comparire , li avranno- creduti annegati > e per« 
duti y né avranno più avuto lì coraggio d' imitarne Tescmpio^E 
così per timore si saranno limitati a costeggiare i Lidi » sen^ maC^ 
avventurarsi più in alto » In fatti , se 11 nostro Colombo non fosse 
stato protetto dal Cielo > che gli avea destinata la gloria inarriva>- 

Ltngaarum diversitate orìgine prima Inter eJasd.Opasc. Norimb. 172^ » ^p 
3 12 * J9« Marciai Excrcitatió de Babtliea Labii Confusione ad Gen. XI » la 
ejusd. Diss. Phil. exeg. ad sekctosTexcus Vet. Testam. Lugd» Bat. 17 3^ » 4 » 
I • 54l* Der^m^ìì Observatio de orto Babelis, et confusione Sermonis. in 
ejusd. Observ. Sacr« Lips» 172^ , 4 » P. Ili > 24 • GiitSé, Maria Tonimi sopra 
la Lingua primitiva > e sopra la Confusione de' Linguaggi sotiO' Babele • Le- 
aione Accad»Roma per il Fagliarini 1742* 8.^ Menothìo y quante Lingue 
fossero introdotte di nuovo in quella confostone de* fabricatorl della Torre 
di Bahel ì Staore Cant. VII ^ i$6 ^ (t} Bath. Meisneri Orationes II ^ priot 
étArcaNfacbiy posterior de Chtmbinis . Ed. II. "^itteb. i65j> 4» Io. 
Henr^ Htideggeri Exercitatlo de Arca Noae • in ejusd. Hist. Patria r. f » 490 • 
Amst. 166 j , 4 . Ath. Kircher Arca Noae > in III Lib. digesta j quorum i de 
Rebus ante Viìmnum . Il de tis , quac In ipso Viluyia , ejusque duratlone > III 
de iis > quae post Diluvium a Noemò gesta sint , explicantur» et demonstran^ 
tur • Amst. 167^ , foU Geor. Mitebii Diss. de ^rcA Noae hnmanl generis con- 
servatrice . In ejus Diss» select. Tbeol. p^t . Lips. 16S6 y 1^94 ♦ 4 • last. 
Godoju Bahtneri . Rellquiae Navis iVa4e2HV4e> in ejusd» Amoen. Hist^Phl-* 
Jolog. 1^ . Lips. 169^ , 8 . /a. Butconis de Arca Noe , cujus formae , capa-* 
cìtaiisque fucrit Libellus , In Critlc. Sacr. VI , 85 . Frane. 1^95 , foU Mattò. 
Noeti in Fabricam Arcae Noe diligens iaqulsitio , ibid. 103 , et Lond. i566 • 
loh. Pelletier Diss. sur T Arche de Noe ^ Rothom. 1700, 8 ^ Alex. Sjmm. Matu* 
ch'il de Navigli Noachici nomìnibus , atque origìnibus . in T. I . Spicilegi BibU 
(2) Mentre avea condotta sino a questo punto ìz Stampa del mio Libro 9 
mie giunto il graditissimo dono della prestantissima Memoria sulla Bussola 
Orientale , letta alVVniyetsitàdi Paria, ed ivf stampata In quest^anno , dal 
cclebratissimo Sig. Ab. Giuseppe Ha%er* Egli produce , ed illustra la primitiva 
Bussola Cinese , con le piìi profonde ricerche , e con hi pilr Recondita erudi- 
zione , mostrando , che non deve ripetersi , né dagli Arabi , né da* Feuicf , 
e molto meno da Flanrìo Giofa , poiché nel decantato Stemma ài Amalfi , non 
ve n*ha il minimo indizio , fuori di due sole Ali , che ninno si persuaderà , 
che rappresentino la Bussola « Questa Memoria dovrà essere applaudi tissiin# 
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»i4 X)ripne della TùpólapJone delt AmerUa 

bile di questa Scoperta , e fosse perito nel suo primo Viaggio , chi 
avrebbe avuto l'ardire di tentarla di nuovo ì Saremmo quindi forse 
;9ncora nell' Ignoranza , in cui fin allora si era vissuto » deiresiscen- 
%z di un altro popolato Emisfèro • 

Non v' ha dubbio , che la PopolaxJone non sia canto antica » 
quanto è il Mondo , e in ogni tempo > e in ogni età gli Vomini 
siensi dati alla Navigaxdone > e lungo le costiere 9 ed- in alto Ma^ 
we. GÌ' Indiani generalmente amano di far^ i loro stabilimenti » 
presso le Sponde de' Tiumi > e i Lidi del Mare , e sono si avvezzi 
SI vivere , quasi nell' Ac(i[Ha > che si direbbero altrettanti Animali 
Anfibj . Essi nuotano (z) , sin dall' InfkntAa > quali Pesci , o qual 
Lontre , e si espongono alle più violente Procelle , affidati a mi- 
seri Palischermi , scavati di Tronchi d' Albert . Lo stesso VUoa ne 
reca un esempio ben singolare • Le Isole di Gio. Pernandef» 9 nel 
'Mare dei Sud , sono distanti cento Leghe dalla Costiera di VfiU 
farniso » e quel Mare é assai procelloso , quando lo signoreggia- 
so i Venti Australi .Nel 1738 un Piloto 9 chiamato Pietro le Gu* 
avendo inteso , che la Pesca in quelle Jsole nel detto anno era ab- 
bondante , vi si portò 9 recando seco tre , o quattro fragili Legni » 
ciascuno armaci di tre , o quattro Americani • Vno di essi non tor- 
nò al luogo indicato la notte, e credette il Piloto ^ che quegl'I»- 
diani avessero £atto Vela , sino air Isola di Faera 9 eh' era distante 
venti Leghe da quel dato sito. Se ne tornò afflitto a Valparniso ^ 
e rimase stordito di ritrovarvi i suoi supposti fuggitivi Indiani 9 i 
quali non aveano temuto di esporsi così soli » sopra un Legno si 
piccolo > e si md sicuro , ad un Tragitto sì lungo 9 e pericoloso • 

Chi ne assicura pertanto 9 che dalie Cnnarie all' Isole dì Batto* 
vento non siano passati ne' Secoli più remoti alcuni a popolare 
l'America i giacché simil pii^^/i^jf^ è molto meno pericoloso dell' ac- 
cennato dalle Isole di Gio. Fernandet» a Vdparnisoì II tragitto A2IV 
Isole di Ferro alla Martinica non è 9 che di Leghe 800 , e può Esir* 
si in tre giorni. Aggiungasi» che le Isole Ter%ere ^ che sono di- 
stanti dall' Europa 300 Leghe, e quelle del Capo Verde ^ che ne so- 
no lontane 100, trovate furono popolate dagli Scuopritori dei Suo^ 
vo Mondo : indizio manifesto , che la Popolaxtione dell' America sì 



dt tutti i Letterati , avendo messa nel piU cliiaro lame rOrl^m^cosi oscura di 
questa mirabile introduzione . (i) L*Ari de Nager , par M. Thevenot. Paris. 
Th. Maette i2p6 , la • L*Art de Nager , cu lUnventidn , a l*aide de la- quel- 
le on peut tGÙjours se sauver da Naufragi ; et en cas de besoin , faire pas- 
cer IcsRivlcrcs ades Armces cnticrcs • Par lean Frederic Bachstrom. Amst. 
Zach. Chatelain 1741 > 8 • Scafandro di M. de la Chapelle per sicurezza de'Na« 
yiStnti , obbligati a gettar»! nell'Onde « Ant,Rom. I, aai • V.pa8.ai. 
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Sb vi si cónosetsse il Tetrp , U Smttnr^ ì U Moneta ? tif 

ha da ripecere dalle Raponi Meridionali dell' Europa , o dell* Afri* 
€0 9 e pct Mare 9 piuccosto che dalle gelate > ed orride farti Set* 
tentrionali . Cosi V illustre VUoa . 

Peraltro i dotti Estensori dell' ^«r^^jU Romana (i) , benché 
abbiano appruovato il Raziocinio del Sig. VUoa , quanto al Sud dell' 
America , non hanno però dissimulato di esser persuadi > che dall' 
estremità Nord-est dell' Asia Moscovita , il Tragitto al Sord dell' ^- 
merica > sia si breve , e si commodo , che facilmente hanno potuto 
que' Popoli communicare fra loro y e in conseguenza gli Asiatici 
hanno avuto agio di trasportarsi all' America > ed esseme i primi 
abitatori , 

Nel T. XIII della Storia Vniversale, tradotta dall' Inglese la. 
Wrancia i si legge una Dissertazione sulla maniera 9 onde V Amerio 
€a è stata popolata • In essa dimostrasi » che alcuni Americani- 
discendono dagli Eptj , e da' Tenicj , e che la maggior parte 
è stata popolata da Tartari Asiatici , e dagli Abitanti di Kam* 
tschatka , o lecco , siccome dicono i Cinesi . Pretese poi il Whiston 
che gli Americani sieno discendenti di Lamech , preservati dall' ae» 
que del Diluvio , e condannati ad essere monumenti de' Giudizj di 
23tp contra i Peccatoài ostinati ^ e della verità delle sue minacce > 
pronunxàate avanti il Diluvio , e ciò sino a LXXVII Generatdoni , 
e sia sino alla Nascita di G. C, il quale venuto ì a deliberameli • 
Ma questa sua stravagante, e perniciosa Dottrina è vigorosamente 
ifibattuta • Poiché in fine , si fa vedere , che , secondo le loro con- 
getture , il grosso dell' America non è stato abitato , che da alcuni 
secoli , cioè verso il IV , o V secolo dell' Era Cristiana (x) . 

Ma non essendosi trovato appresso di essi alcun uso del ^er- 
to y né dalla Scrittura , né della Moneta (9) , sembra ut^ prova evi- 

(0 Roma I775 • I» 214. (») Vcd. pag.^?* 0) Fffà. Gaìliani della 
Moneta • Napoli 1780 , e con giunte nel i78o, 4 . Non mancano Na* 
zioni , che non di Metalli , ma si servono , o di frutta , come di Man* 
dorle SLmtLte in Cambaja 9 di Caccao , di Maitt in qualche luogo di Amt^ 
irica , o di Sale , come nel!' Abissìnia , o di Chiocciole Marine . Jn tutta 
7 'America » prima del suo Scoprimento , quantunqi^ niun uso di moneta 
yi fusse, erano l'Oro» ? l'Argento > sopra ogni altro stimati, e come co* 
«4 sacra , e dir ina venerati i nk in altro , che nel Culto delle loro Divinità » 
e nelV Ornato del Principe , e de* Signori adoperayansi • • • « • Fra gli antichi 
Secoli , e t nostri altra disparità non trovo » che quella > che dal grande al pie* 
colo corre • Qnel , che oggi i l'Oceano , era allora il Mediterraneo s e Mondo 
diceyansi le Terre » che sono da esso bagnate • La Spagna , che io credo , essere 
stata quella famosa Atlantide , tanto con oscnre notiiìe dagli Egitj Sacerdoti 
celebrata > corrispondeva alla nostra America • f/ Mar Nero , la Colchide 
era lapresente Guinea • L'Ellesponto , e la Tracia » l'India • I Tiri > t Sido* 
sj 9 1 Cartaginesi 1 eruno le Potenze Marittime 1 eU IX^^nNegozianti de^fiostc^, 
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11^ ArmiM Selce ne* Sepahri Danesi 9 e Olandesi 

jknte 9 che i primi Autóri della loro TopoUuone , siano colà appro* 
dati , per qualunque siasi modo , a noi sconosciuto 9 almeno prima 
che nel nostro Emisfero si (ussero introdotti questi usi , alcuni Se- 
coli prima della Venuta del Divin Redentore , allor quando non era 
per anche divenuto comune presso di noi 1' uso del Ferro • Ciò il 
ricava specialmente da varie Armi di Selce acuta , e tagliente > ri« 
trovate in diversi Sepolcri della Danimarca , e di altre Provincie , 
vicine air Olanda , le <}uali per altro non posson dirsi di una re- 
motissima Antichità <i)« 

Quindi 9 come altri han riso di que' Pittori , che fan batter JBe^ii- 
lia assediata da' Cannoni (i) , così Salvator Rosa criticò la Zappa di 
ffrroy messa in mano ^d Adamo y dipinto d^Raffaelle^ benché abbia 
lasciata su Mstri <lel Vaticano Ja sua, Anima divina , nella seconda 
Arcau delle Loggie^ 

£ come compatir 9 scusar possiamo 

Vn Rafael 9 Pittor raro 9 ^d esatto 9 

Jar Ài ferro una Zappa 9 i^ man £ Adamo \ 

Tiotixde di una Lettera scritta dal Colombo ^Sue traduzioni » 
ctd ediùoni 

Ji4a torniamo a ragionare del nostro traro Colombo • Troppo lungo pe- 
to sarebbe di registrare 9 e di tener dietro a tutte le ^tdoni di quesc' 
Itroe 9 che ad ogni passo dappertutto impresse le più alte vestigia del- 
le sue KfrrÀ • Egli medesimo 9 per jrender «conto a' suoi Sovrani ^ di 
quanto andava operando, ^ne avea formato 4in distinto Giornale « Onde è 
da dolersi 9 4:he non sieno a noi giunte le X^r^ere , x:he scrisse perio- 
dicamente ^opra i suoi Viaggi a' suoi Monarchi • Vna sola ne rimane 9 
che si dice dar lui stesa in, Lisbona 9 nel ritorno ^ella sua prima N^wf- 
foùone .Ma non rutti si^iccordano a riconoscerla p^t Autentica $ co- 
dì . X'Egitto 9 e /'Impero Babilonico alle grandi Mostre Monarchie, che In 
rran parie ^ono da* 'Popoli Negozianti prorrediàte ^ rispondono 9 -ed in pilf pìceo* 
U spailo 9 f medesimi accidenti di Navigazioni^ e di Scoperte , gli Ercoli » e 
rìi VI issi d* allora , ^d i4sost9i Colombi ^ ^ Gama incontrarono 5 td i Buoi 9 
Je Vliv€ , ii Grano 4Wof4 , come^ratì Caffè , l'I Tabacco 9 ie Droghe, furo' 
Mo da nostri Paesi tolti , ed MtroYc trapiantati . Ma poi, anche fra gli 
AmeHiMni.f presse di xui Auram^ et Argentnm propter inutiUtatem despi* 
-CìébantHr , come scrisse Isidoro de Orig. JL, 16* 'cap. ip , versa irìce , jacet 
Aesi Anrum summo cessit bonori ^ <0 V»Keislermn Antiq. Scpicntr. ii^ , 
145 , 165 , 168 • Barthollnum Antiq. Danic. «L* a^ cap. 8 ^ p « ao • "dormii 
Monumenta DanicÉ pag. So , e T erndleissimo Monsig. tPUlppo Angelico Bec 
ahetti nel T« VI deiristoria degli ultimi quattro Secoli della Chiesa • Roma 
ilt^a 9 fi ,. 21^ • (2) Bettinelli Saggio JuirjEloquenza^ Ven. 1782 ; 8 , 230^ 



■ Digitized by 



Google 



me avvertano Cristo firo HttmmeUfiCi) , ed il Ringh (1) • Si crede» che 
sia stata stampata nell^ OripnéUe^Mgntipla nei .X4^j • Ma In man- 
canza della prima edizione « non può rendeni conto » che della Ver* 
sione Latina > con questo titolo • Epistola Christofori Colom ( cui aetas 
nostra multum dehet ) de Instdis in Mari Indico nnper inventis > ad 
quas perquirendas , octavo antea Mense > auspiciis > et ere invictissi" 
mi Ferdinandi Hispaniarum Kegis 9 missus fuerat , ad magnificam Do^ 
minum KaphaeUm Sanxis > ejusdem Serenissimi B£gis Thesanrarinn^ 
missa y quam nobilis , ac Idtteratus Vit Jliander de Cusco ab Hispa^ 
no idiomate in Latinum eonvertity tertto Kalendas Maii mccccxciii 
Tontifieatus Ale xandri Se xti Anno primo .Q^cst2L Lettera fu aggiunta 
ai Libretto intitolato 9 In laadem Serenissimi JFerdinandi Hispaniarum 
Kegis , Boetkicae , et Regni Granatae ohsidio , Victoria y et triam^^ 
fhus . Et de Insulis in Mari Indico naper inventis • La medesima tei* 
ter a 61 ristampata nella Collezione « in cui occupa il primo luogo 
Roberti' Monachi Bellum Christianoram frindpum (3) , e neir Aispa* 
nia illustrata di Andrea Schotto (4) • 

L' Archiatro del Re di Danimarca Filippo Gabriele HensUrà (f ) » 
ne ha ripetuta V edizione con questo Frontispizio 9 alquanto diverso • 
Epistola Crxstofori Colom : cui etas nostra multum debet : de Insulis 
Indie supra Gangem nuper inventis . Ad quas perquirendas , octavo 
antea mense , auspiciis y et ere invictissemorum {sic) Fernandi ^ et 
Helisabeth Hispaniarum Regum missus fuerat : ad magnificum dum Ga^ 
brielem Sanchis eorumdem Serenissimorum Regum Tesaurarium missa : 
quam nobilis , ac Litteratus Vir Leander de Cosce ab hispano idiomate 
in latinum convertit tertio Kls Maii m . ecce . xeni . Fontificatus 
Alexandri Sexti Anno primo . In fine si legge nelf ultima pagina » Vlis' 
bonepridie Idus Martii • Christophorus Colum Oceane Classis Prefectus» 
Nella seguente si legge . Epigramma R. L. de Corbaria (fi) Episcopi 
Montispalusii • Ad invictissimum Regem Hispaniarum 

fam nulla Hispanis^ TeUus addenda Triumphis , 
Atque parum tantis viribus Orbis erat . 

Nane longe Eois Regio depressa sub undis 
Auctura est titulos , Betice magne , tuos • 

Vnde repertori merito referenda Columbo 
Grattai sed sunmo est mofor haienda DeOf 

<0 Neve BÌbl. I , i^ . (i) in Hist. Litter. A. 1782 . Nov.p. 470 • V* 
Amande Augsbourg 1784, 8 , 1 , 79 • O) Basii. i533 > fol- V. Elogium 
Roberti Mon. Abb, D, Remigli in Dioec. RemensU in Reiéberi Scriptòr. Rer. 
Germanie. Frane, ad Moennm >725, fol. 304 . (4) T. Il • (^) Altonavlae 
1783 , 8 ; in Append. 124 • (6) Berardiès > si ve Leonardus de Camtnis , alias 
deCorbara, ad hanc Sedeni adlectus . 1491» ad Tri/entanam Eccl. transla- 
Stts Ì498 , V. Vghflli hai. Sacra 1 , 1072 » et in edit, CoUti l, 99^. 



Digitized by 



Google 



t%% ìieUtióné Anófkims deUét Vttvoiint^ne iti Colomhé 

Qui inncenda pt^rta novét Keg»a » tibique , silique ; 
Teqne simulfirtem , praestitt et esse pium • 
Megli Annidi Tipografici di Cristoforo P^»Xéer (i) , e presso Gio* Bsttm 
Mnfio% <2) y si riferisce , che la suddetta pagina senza luogo , ed an- 
no , fn stampata in Roma dal Tipografo Stefano PUnnch . Ma nei Co* 
téUogù accuratissimo dell' Edizioni Romane del Sec. XV « publicato 
4al P, Qio» Batt. Auàifrtdi (j) , e molto meno in quello del P. Ssverié 
laure (4) , e nelle Lettere Tipografiche di Sic. Vgoiiirì allo scesso I^f- 
^^ (S) > non se ne fa menzione alcuna • 

Nella Copia esatta , ricavatane datla Ci^sanattense , e a voi tras- 
messa dal Sig. hsron Verné%tm (6) » si aggiugne > che la Lettera è di so- 
le otto pagine, e in fine della settima si legge , Hee ut gesta sunt , sic 
hreviter enarrata Vale • Vlissibone pridie Idus Mariti Crùtoforns C^ 
iom Oceane Classis Frefictus . Nella p. 8 vi ha Epigramma K. L. de 
Coriaria Episcopi mohtis Masti , fh onore del Re di Spagna f edi C^- 
imnio f che mi è sembrato degno di esservi communlcato • 

^ LU 

"Belawm di nn Anonimo della liavigaxdone del Colombo , tradotta 
-dal Madrignano 

Vn* altra relazione della IJoviganione del Colombo ad Isole sconosciute ^ 
fatta da un Anonimo nel 1491 , con la versione di Arcangelo Madrid 
gnano 9 trovasi nella Collezione HHtiekio^Grynaeo'Hervagiana , con 
questi Titoli . Noviès Orbis Kegionnm , ac Insularum Veteribas inco^ 
gnitarum , una tum Tabula Cosmographica , et aliquot aliis consimiUs 
érgumenti Libellis . Basileae apud lo. Hervagium ifji > fifl» ^^ Paris* 
étpud Ant. Augerellum » impensis Jo. Parvi , et Galeoti a Prato t f S ^ » 
fiL et BasiL apud J. Hervagium tsi7 yfil. et if ff. foL L'edizìon Pa- 
rigina » più rara di tutte , sopra il modello della prima di Basilea , fa 
ristampata da Michel Herr"^ Medico di Basilea » Argentor. if H * ^^* 
<sio* Hutti^hio di Magon%a ne propose la ristampa ad Ervagto Stam- 
jNitore di Basilea y che vi aggiunse la Préfatdone . li terzo di quegli 
Opnsculi è àhristophori Columbi Navigatio ex jussu Hispaniae Regis 
ad multas Insulas hactenus incognitas , Madrignano interprete • Qtie- 
«ta fu ristampata in Balthas • Lydii novo Orbe • Roterod. i^id, S./y. x 
fra gHjJtrl S^ituri ìXovi Orbis germanlce^ edlt. Norimb. if 08 , fol* 



(1) T.II , ^44 . V.FowIT. II, $61. (%) Historiadel nucvoMundoI, 
H • i3) Romac 178J , 4 . (4) Specimen Rom. Typ. Sacc. XV . Romae 
«7781 8* i^) Magonza 1778^ (6) Patria 4i Coìom. 139 $ 158 « 
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Tercbì CùUmh si s9tt0$tTÌves$e C^hm l t ip 

r da GiroUm0 Bendarne (f) in Diiterici de Bry Americs P. IV » V » VI* 
Frane, i f P4 , fol. 

L'altra ristampa fattane nell'Opera Hispìtniae illnsttMtMe ^ seu 
rerum y Vrbtnmque Bispunise > Lusitm^ÌMe » Aethiepiae , et Indine Seri* 
ptcres vsrii • FrMBcefi 1703 » a p.1801 ^ è riconoKiuta infedele » e ir#f* 
rettissimn i essondo tronco lo stesso titolo, e pieno d'errori, per 
sin net Kemi . Poiché Gabriele viea trasformato in RnfseUe , e Lemtdre 
in Alessandro • 

i UII 

ferchk Colombo si sottoscrivesse Golem i 

Per altro dal Titolofìvì espresso,avete assai ben rilevnto (i),che si rica- 
Ta la vera sottoscritdone del Colombo , il quale scriverà il suo Cognome , 
secondo il Videtto , proprio de' Feudi della sua Famiglia in Monferrato » 
dove atìche adesso, in vece di Colombo , si pronuncia da que' Terraz* 
Zani Colon , come afferma lo Storico Genovese Casoni» Onde D.Fer* 
Minando , suo Figlio , prese equivoco nel supporre , che cosi incomin* 
ciasse a Eareil Genitore , per conformarsi siila Lingua Spagnuola; co- 
me anche credette il Munot» (3), avendo scritto , che Cristo foro Co'- ^ 
lombo y o Colon y come volle ckiamarsi , dopo essersi stabilito in Ispa» 
gna , naruraliiasndo la sua persona , e il suo cognome nel Paese , do" 
ve meditò , ed ottenne di farsi Capo d* una illustrissima famiglia • 

f.LN 

Vita di Colombo , scritta da V. Ferdinando suo Figlio • Sue varie 

edixdoniy oltre quella del Bordoni , e traduzioni dell* VlUn^ 

e del Cotolendi 

J-^iccolò Antonio (4) ci attesta , che fin nella stessa Spagna è assai r^ra 
1' Historia del Almirante Don Cristo fbro\Colom , scritta da Ferdinando 
Colombo , suo Figlio naturale • Anzi confessa apertamente , di non 
averne mai veduta T edirdone Spagnuols , la quale cum blattis nunc » 

(i) L'Istoria del Mondo Nuovo , la quale tratta dell* Isole , e Mari nuo- 
vamente ritrovati , e delle nuove Città da lai proprio vedute per acqua , e 
per terra io 14 anni • Lib. IH » di Gir* Benzeni . Yen. per Franc.Rampaizett 
to 1^5^ , 8 . ed ivi pel Tini i^7> , 8 • V . MaiMUCchdUT» II • P. Il , 90^ . 
Henr. Bemonis Novae Novi Orbls Htstoriae Lib. III • Fihani Cahetonis ope» 
ra , latini fatti , et notis illustrati • Accedit de Qalloram in Floridam expe- 
ditionc brevis Historia , apud Eustathium Vignon 1^81 , 8 . V. Pr^tag Ad- 
par, Liter. T. I.p. $8, (i) Patria di Colombe u8 • (j) ivi (4) Bibl* 
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t j « . Vita di C0Umbo scritta da suù Viglio 

et tinjtis in anguìù aliquo sep^itae Bikliothecae , ^f tibitinam pò* 
tuitusque aàhue evitare y rixatur « Haec populari sermone ab eo 
eompqsita > in exemplo hoc Italico , damtaxat iegitar i alibi nusqaam • 

Ma r eraditissìino Sig. Conte di Priocca (i) ci ha proratQ , che la 
Storia Originale dì D. Ferdinando pur troppo si è realmente perdu* 
ta « Poiché nella prima intitolazione della Collexdone degli Storici pri* 
mieri dell' America , stampata in Madrid nel 1749 da Andres Gonna-' 
lei» Bargia (i) , si dice , eh' egli raccolse , tradusse in parte , e pab* 
blic^ q^egl' Istorici . Poi nel!' Indice delle Storie ivi inserite , si leg- 
ge , tra quelle del T. I , la Storia dell' Ammiraglio D, Cristoforo Co* 
lombo y composta in Castigliano da D« Ferdinando suo Figliuolo « tradot" 
ta in Toscano da Alfonso d' Vlloa , di nuovo tradotta in Castigliano , 
per non ritrovarsi l'originale; e nella i pagina della Storia medesi- 
ma , si ripete l' istessa intitolazione » che termina , per non trovarsi 
f Originale Spagnuolo , tratta dalla tradutdone italiana • 

Dolendosi il MunoA di ul perdita > esclama nel tuo Prologo , 
Volesse Dio , che si scoprisse il suo Originale Spagnuolo , almeno una 
buona tradutsione ; perchì no» abbiamo , se non la versione italiana di 
Alfonso Vlloa 1 fatta senta dubbio sopra una Copia infedele , e piena 
d* errori , da cui procede quella cattivissima Spagnu<{la , pubblicata dal 
Bargia 1 Ne/i' una » e nell* altra s'imof^trano molte Date sbagliate , ed 
altre assurdità » capaci d' indurre in errore 9 chi non ha ha molta sa^ 
gacità 9 € critica • 

Sembra 9 che quasi tutte le tradutioni dell' VU$a , per conciiiarsl 
maggior credito , come soggiugne graziosamente lo stesso Sig. Con^ 
te (3), avessero la forza magica di farne sparire ì' edizioni originali; 
come è seguito alla Storia del Perk di Agostino Z arata (4) > citata 
dal de Favr () ) > che fu stampata in Siviglia 9 e poi tradotta dall' Viloa^ 



Hisp.Nova, aucta , et recognita ab ipso Aiictore « Mitriti Ibarra 1789 fol.^^ • 
Patria di Co/om. 109 , 179. <i) Patria di Colom.i^ì. (2) Historiadores 
primitivos de las Indias Óccidentales • Madrid 1749 • ^1* ^ • P*t* O) Patria 
di Coiom* 299 • (4) Historia del Oescnbrimieinto > 4 • . Conquista df 1 Perù » 
S« villa 1^77* foU W Recherches Philpsophiques sur les , Amerloaines > 
cu Mcmoir^ interessaates pour servir a i'Histoire de T Espece humaiue . a 
Bèrìin 17<$8 , ti » S > et corrigée , et considerablemént àiigmentée • ibid» 
1772 « III, S» Fu confutato dal V.Ant.Gtus. Ferney ^ con la Dissertation 
sur rAmeri<|ue » et «ur les Americains , coiure Ics Recherches Pbilosophi- 
quesde M. ie JW. a Dcrliu 17^9, 8* £gU rispose con la Defense des Re* 
chtfQjies PhHosophiques sur.Jes Americains . a BerHa 1770 » 8 • Replicò il 
Mauriao Pem<iy«oll'£xameQ d^s B.«cherches Philosophiques sur l' Amerique» 
#c ks Americains 9 et de la Defense de cet Ouvrage . a Berlin 17789 8, Si 
nùlWlii^ tu quesM pMgua uà Aipuimo» creduto M. Foiyte » col suo Librò ber^ 
nsK9 » B« l'Ameriqu« t «t des Ani«f Icaius 9 ou Obscrvatioiis curitoses da 
l^^soiplie ìU>ùmtur >.i|ui t pasQoim c«t Hfxaisph^ , ^da&t la dcrnie* 
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t che il Sig. Ab. D. Rstménd^ DiosdéUo attesta di non averne potuto 
rinvenire Y ^riginéUe « non ostante le più squisite ricerche • 

Ma la sua traduzione della Stcriìt del CoUmh trovasi nella nostra 
Lingua » con questo titolo (t) • Fefsmdc Colombo Historie , neZ/tf 
qmtUi si ha particolare » e vera relaxàone della vira , e de' fatti delt 
Ammira^ D. Cristoforo Colombo , sue fadre , e dello stoprimento 
da questo fatto dell' Indie Occidentali « dette il ìtuovo Mondo , mso» 
vamente di Lingua Spagnuola tradotta nella Lingua Italiana da Alfrr^ 
so Vllot^ (2) . Venezia i7f 1 > la , e nei 1^18 , 8 ». e nel Testamento 
dell' Ammiraglio • Milano 1614 • 

Abbiamo ancora in Francese la Vie de Christofle Colomb » et 
la decottveri 9 qu il a fatte des Indes Occideatales , vuigarement ap" 
pellées le ì^ouveau Monde > composée par Fernand Colombo > son Fils^ 
et truduite en Francois par C. Cocolendy (j). Far.l» ti y À Faris 
i68i. r. Il» 8. Similmente i stata tradotta neli' l^^t^ims Inglese 9 
ed inserita nei il della ColUùone Churchilliana dei Viaggi • 

lì nostro Sig. Conte Friocca (4) e' informa esattamente dell' altra 
edizione fattane in Milano nel 1^14 da Girolamo Bordoni , dimo- 
strandoci la diveisità della prima delif 7i,e dandoci un cenno delle altre 
posteriori del 167^» del 1^78» e del i68f » fatta in Venexdadi Giù* 
seppe Tramontin , e dedicata ai Sig. Quintiliano RetXionico » e Marfa 
Elisabetta > di lui Sorella . Q^est' ultime in 1 2 , sono repliche di 
quella del 1^71 1 e senza le C^irfe, aggiunte dal Bordoni , che di« 
mostra assai sospette per più motivi • 

Fa inoltre rilevare quello > che più interessa , cioè un perfettis- 
simo accordo , fra i fatti , risultanti dalle prove , prodotte nella 
Lite da Baldassarre Colombo di Cuccare , e ura quelli » che narra 
t). Ferdinando , come voi ancora dimostrate nel giudizioso confronte 
fattone nel Capo XI • 

re guerre , en faisant ie noble niètier de tuer les Hommes , sans les man* 
ger. à Berlin 17^1 1. ti • Ad es$o sì é unito il (Professore Ftd* Cristiatso Franz > 
che ha stampato contro il Paw un'Orazióne in Statteard nel 1788 > 8 • 

(1) Foscarini Letter. Venez*lV > 441 • Can^ Disc* Istor. 341 • 

(2) Di questo Traduttore possono vedersi varie particolarità nel Teatro 
ó^Vomini Letterati del Ghìlini , e nelle Note di Apostolo Zeno al Fontanini II » 
261 9 474 . (3) La Famiglia di questo Vicario Apostolico di Nanqmn > era 
d*Aix i m^, essendovi la Peste » passò a Bugnole , ov'egli nacque • Vie d'Igna- 
ce Cotelendt » de la ViUe d^Aix t Eyèqm de MeteUopoUs , Vie. Afosi, de la 
Chine Occidentale , par Gaspar «T AagerU Aix . David 1673 » 13 , e dal Franco^ 
se nel Toscano • In Liyoruo pel Saar di 1681 ^ 4 • (4) Patria di Colom* 110 » 
Giunta VUI , Notizie di D. Ferdinando 2^4 • 
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i}4 Miblioticti di Ferdinsnd^ ColonA* 

«. LV 

BiUiotecM ficehissims f dette U Colombina , Usciata dà D. Ferdimtnda 

^ Ma Cattedrale di Siviglia , paragoaata alla Fuggeriana • Hetifuie 

della Famiglia Fugger di Augusta f e del vere Autore del Catalege 

della Librerìa Capponi y e della miglior porùone di quello dells 

Imperiali 

Ma t te son pregevoli queste Notizie » niente nfieno sono da valu- 
tarsi quelle » che ha prodotte sopra lo stesso O. Ferdinando , che ne 
hanno richiamate alcune altre alla mia meiìioria • £gli era Ftglio 
naturale di Colombo , che nel vero Codicillo , Esitto in Segovia nel i f of , 
dichiara nato da Beatrice Enriques» , la quale > come sua Madre » rac- 
comanda a' suol Eredi . Divenuto Sacerdote » formò una sceltissima 
Biblioteca » che morendo lasciò alla Chiesa di Siviglia ; e che dal suo 
ifome » molto più fortunata del Suovo Mondo , scoperto dal suo gran 
Padre , fa chiamata la Colombina 9 come ci attestano Siccolò Antonio (i)^ 
-€ Michele Giustiniani (z) . 

t' Istoria dell' Imprese di Tripoli , di Barberìa , della presa del 
Fegnon di Vele% della Gomara in Africa , e del successo sopita V Isola 
di Malta l* Anno if6f , 4 , fu dedicata dall' Vlloa a Giangiacomo 
Wuicbero d' Augusta (3)9 con Lettera sùniAdata^ nellz quale £a men- 

(1) Bibl. Hispan.1 » 38^ • Patria di CoUm. 107 • (a) Scrittori Liguri • 
Roma 1557 • P. I. 

(3) ^Fr. Swetrtio ( Clirbt* Orb. Delie. <34 ) oltre V Inscrizione , che pose 
Jo.Idc^FiégferSibii Vxori , Haeredihi^sque eornm S37 > riporta quest'altra, 
messa t lut medesimo , AugMtae in Pi^ggirano Sacello 

D • O • M • 
lACOBVS FVGGER AVGVSTANVS 
OMNIVM SVI ORDINI$ 
AC NATIONIS ORNAMENTVM 
MAXIMIL • ET CAROLI V • IMPP • 

A CONSIUO 
DIVITIARVM INVSITATARVM PARTV 
LIBERALITATE IN OMNES 
VITAE INTEGRITATE 
ANIMI MAGNITVDINE 
NVLLI SECVNDVS 
QVVM NEMINI CONFERENDVS 

VIVVS FVERIT 

POST OBITVM INTER MORTALES 

REFERENDVS NON ERAT 

Fuggerorumf et Puggerarum, quae in Familia naue > qoaeve in VamUiam 

cransieront » quoc ex'.ant > aere expressae Imagines • Aug. Vind. 162S > fi)l« 

Stor. de' Possessi Pomifiojic5« ManiunQi a mia AQtizia» Jia tessuto oa 
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"tiuibe^u ieUé TmigtU Tugger di AugusU 1 3 { 

lìonc della sua doviziosa Librerìa 9 composta d'ogai sor» di Lt- 

piìi btlV Elogio aqucstUlliistrc F4wt^Ii4, dell' Atticissimo Consiiìut Bìdmcom • 
Egli in una sua Lettera al Mafch.Filippo Httcolani , nel T.II delle sue Uggia- 
drissime P|^<r*,stampatc in MìUno nel 1802 in IV.Tomi in 8,così ne parla p. 
90. Anticamente Augusta era 2'Emporio del Commercio della Germania , prima 
che di Ini se ne fosse impadronita rOIanda,e vi sono stati nna rolta Cittadini opo^ 
lenti , oltu là eondiiione d'un Particolare . La sola Casa dei Fuggèr , rfi>e- 
nnti dappoi Conti dell'Imperio , ha posseduto forse più rìcchtiit , che qnalnn* 
5»*4/tr4 particolare d'Europa. Vedrete moltissime Chiese , e Monasterj colà 
da lei fondati . Vedrete nel Borgo di S. Giacomo , nna piccola Città , separa^ 
U ro» Mura , Porte , Chiesa, e Piazza , la qnale Città chiamasi La ^agge- 
raja . Fn qnesta edificata dai Fugger , per abitazione dei yecchi Scrvidori,c ben- 
affetti di Casa , che v'alloggiano gratis , anche al giorno d'oggi , Simili gran^ 
dì ose idee non possono venir in mente , ed esegnirsi , se non che da chi ha Tesori 
d'avanzo . Qnanti altri Monumenti della loro Liberalità , o Pietà noniincon-* 
trono in Roma , in Venezia , in Trento , in Vienna , iVLovanio , e in altri 
Luoghi della Fiandra ì 1 Fugger , a gara della Casa Medici , favorirono le Let- 
tere , e mandarono anticamente , fino in Grecia , 4 raccogliere Manoscritti 9 
Marmi, e Iscrizioni s 4;>2Ì parte di queste vedreste , o^i ancora ornare non 
i/enora Palazzi di Campagna a Velemburgo . Var] Wc* Manoscritti Greci» 
che sono nella ricca Biblioteca del Senato appartenevano anticamente al Cardi- 
nal Bessarione . La Famìglia dei Fugger e quella , che da Venezia portólU ia 
Augusta . Roberto Stefano , sotto la protezione di Vdalrico Fugger , facevasi 
gloria di essere suo Stampatore , t per tale in alcuni Libri da lui impressi si t 
dichiarato . Non molto dopo la Scoperta rfe/r America , avea questa Casa , pet 
quanto si narra , Vascelli in Mare , che a suo conto 4imÌ4V4iio , e venivano con'* 
tinnamente dall* ìndie . Nel Palazzo Fugger , che in Augusta vedrete , allog- 
giò Carlo V , quando colà chiamaronlo gli 4jff4rt di Religione , e d</rimpcr!o • 
bergli Appartamenti vi 50110 ancora i Cammini di marmo,r0/ nome a gran Let» 
fere di quelP Imperadorc 5 dal che si vede , che furono fatti in qnelV occasione . 
Narrasi , che , come se i Boschi di Ccylan fossero alle Porte di Augusta , not» 
arse in essi altro , che Cannella , perfarf »» Fuoco , degno del primo dei Prin- 
cipi delV Europa . Alla Cappella maggiore della Cappella di S. Anna , sono I 
Sepolcri di questa Famiglia , tutti di marmo , e dai Bassirilicvi , e daìV Iscri- 
zioni scorgerete il Secol d'oro dei Medici d'Augusta . La Chiesa , essendo ora 
nffiziata dal Clero Protestante , t Conti Fugger hanno abbandonati questi bei 
Sepolcri , e si fanno sotterrare qua , e là nei loro Feudi . Kircheim è uno di 
questi , dove avendo io passata , anni sono , col Serenissimo d* Augusta una 
Villeggiatura, vidi »W mezzo 1/W/4 Chiesa , cfc« è i»e/ Palazzo medesimo , una 
snperbaTombn di Tmrmo y destinata ad uno deiloro AntentLtì y co» Bassirilic- 
vi incomparabili . Nel mezzo del gran Cortile v'è una Fontana con due Statua 
Hi bronzo , di grandetta Colossale , e bellissime : opera veramente degna d'ut^ 
gran Principe , e stento a credere , che nessun Particolare ^554 mostrare altret^ 
tanto • Essendo questo Castello in cima di una Collina , e mancando d'Acqua , 
fossi questa ascendere per mezzo di Macchine Idrostatiche , sino alla Sommila , 
e con tale abbondanza , che , dopo avere serrito ai varj getti , e spruzzi della 
Fontana , passa ad irrigare copiosamente un rr4i» Giardino . Quando Carlo V 
péssò con tanta magnificenza per la Francia, allorché sdegnato andava con »»' Ar- 
mata 4 rovinare la Città di Gant , sua latria , Francesco l per abhatìiarlo , 
^f^gli onore, ordinò segretamente , che tutti i Mer<;anti di Parigi facessero 
mostri, di qnanto avevano di ^tezio nelle loro Botxtght • L'Impcradorc 4f- 
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IJ4 Milicni regalati a C^fU V. 

M stampati , e MSS. di varie Sciente , e di tutte le Lingue icìVÉuropaf 
che con difficoltà se ne sarebbe trovata un' altra tale fra tutti i Fri»- 
§ipi della Cristiat$itÀ (i) ^ ancorché si fosse voluto mettere in questo 
numero la Librerìa » che in quel tempi copiosamente raccolse , e la- 
sciò , a benefizio comune « in Siviglia D. lerdinandù Colombe , Fi' 
gliuoh dei gran Cristoforo • 

eprtosi di questa pompa » disst puhblicammte , che v*era in Augusta »n Cittadi- 
no > e Servitor suo > chiamato Funger » a cui sarebbe stato facile il comprare 
tutte queste magtiinceiize in una volta, senza incomodarsi • L'Imperadore dicea 
il rero > perche seoz^ incomodarsi H Fugger, Capo di Casa » ^U avea regalato un 
rnilionc di fìorln\ » Somma ntassime à queirìoml , esorbitante » e degna non so , 
se più del Monarca , o del Donatore . Sin qui il Bianconi . W. Roberti Dialogo Fl- 
los.sopra il Lusso • Opp.VI, 91 • Carlo T sembra , che > fra le altre sue abilitit 
avesse il Setreto invidiabile di saldare ì suoi Debiti , senza pagarli . Toichè 
fnche G{o*Jjaens\ ricchissimo Negoziante di Anversa , al fin della Tavola 9 
a cui egli era intervenuto in sua Casa > gettò sul fiioco un Biglietto di due 
Milioni , che gli avea imprestati > dicendogli , io sono abbastanza pacato dalV 
unore compartitomi da V*M. Ci è sembrato » che queste curiose notizie meritas- 
sero 9 di non restar disunite da quelle àt* Medici , degli Vgurgeri , e *ìc^ Chigi 
che di sopra p.i^» 17 > abbiam riferite • (i) V. Catalogo oclia Libreria Cap- 
foni • Roma 1747 1 4 > 39^ • Nel VI della St. Letter. d'Italia 7 1> si legge • Non 
può veramente questo Libro dirsi tutto del P. Alessandro Pompeo Berti » della 
Madre di Dio ; ma il maggior merito e certamente suo . V Editore ( Monsig. Do- 
inenico Giorgi ) per quel poco , che viagriunse di suo , giudicò » che il Berti per^ 
duto aresse ogni diritto delle durate fatiche , ne ponesse contrastargli la gloria di 
Autore • Anzi ha avuto la rara bontà di non far tampoco menzione de\ Berti • V. 
ha/m Bibl. lullana • Milano 1771 > 4 > i^^ • MazzucchelU lU P* U > 1040 . Ca- 
talogo della QìbU Saliceti , Roma 1793 > 8g • Con questo Plagio t ha imitato l'e- 
sempio del suo Maèstro Monsig. Pontanini^ il quale nel Catalogo della Bìbliote^ 
€a del Card» Renato Imperiali , di cui era tanto vanaglorioso, essendosi vantato 
di avervi impiegati 13 anni » ha inserite , senza mai nominarlo nella Prefaih' 
m » tutte ì Excerpta delle Collezioni della BibL Casankttense » estratte da Lo* 
renio Zaccagna » Bibliotecario di quei Cardinale , ne 11* Indice , che ivi se ne 
conserva , benché tutte le Collezioni non esistessero nella BibU Imperiali , nel 
di cui /ixf tee però vengono ad esser 5f*^f/!#e , mancandovi poi V Excerpta dì 
quelle, che ivi si trovano > perchè non erano nella Casanattense , e per conse- 
guenza non si erano estracte dal laborioso Zaccagna • V. l'Elogio di /.or. Ales. 
Zaecagni scritto da Salviko Sahrìm » nelle Notizie déell Arcadi Morti II , 40 • 
Fontanini E\o<i\ Ital. II > Ii5. Biblioth. Garampi V. IH, n. 1^192 » Con 
questi due esemp) > si potrebbero aumentare Theod. Almeloyeen Syllabus 
Flaglariorum , et de Plagiarils Epistola • Amst. i5p4 , 8 • Tb* Chrenius 
de Furibus Librariis • Lugd. Bat. 1I16 ^ 8 • Leon, Cozzando Liber Sin- 
gularis de Plagiariis . nelle Misceli, di varie Operette • Yen. 1740 , is » 
II , 13$ • Chr. Lud» Schligteri Catalogni Piagiariorum » in Cont. Ikenii 
Simbol. Litter. I > P. I , 45 > P. II , 64 • 
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ìXotifÀe del Clent^fào i t dtlVase9 i^f 

fi. LVI 

ì^otitéié di J^iccQtb Cltnardo , e di Giovanni Va599 , 'Familimi di 

P. Ferdinando • Metodo Iniutarro del primo f per insegnar 

la Gramatica 

Lo Scrittore contemporaneo ìficcolh Clenardoj Teologo Fiammingo; 
suo Bibliotecario i ed Aiutante di Studio , ci assicura » che (i) smk 
id tempus versabatur in hrahtmtia D.Ferdinandus Colon « eujHs Pareto 
ti Oiriscorphoro debemus repertas Insulas • Sit pax , et requies utfius» 
£/ae Maniius . ¥lam anno superiore (if4o) defànctus est Hispali Fec« 
dinandus , qui Muropam universam hoc gratta peragravit « «^ 9 f<<^ 
haheref opes , memorabili cuipiam eonsecraret parandae Bibliothecae • 
£41» coniemplatus sum nuper Hispali , omne genus Libris refirtistimam • 
£glt nacque in Diesi , nel trabante (x) ; e dopo di aver insegnate i« 
Lettere umane a Lovanio , viaggiò in Francia , in Ispagna » in PorUf 
gallo , ed in Africa > per nieglio istruirsi delle Lingue vive 9 n^nttM 
già sapeva ì' Ebraico , il Greto , e il Latino , diriggendo gì' iudefi»^^ 
suoi Studj al progetto della Conversione de' Maomettani » a cui i« 
chiamava V ardente suo zelo (}) . £ però si condusse nella Città di 
JFe& deii* Africa Tingitana y da cui nel if40, e nel if4i scfissè varie 
Lettere y comprese nel Libro i » a Giacomo Latomo y suo Brecoitort'é 
lì V.Zaccarìa , nel riferire i varj Sistemi de' Gfamatiei » .per ia^ 
segnar presto , e bene ^V Idioma Latino ^ riporta questo icudositoiino 
del bizzarro CUnardo (4) • Egli nel L. 11 delle sue Lettere , grazio», 
samente racconta , che apri Scuola di Latino zi Braccaresi > il .cui Lfn* 
juaggio tanto egli intendeva 9 quanto essi il Latif^o , cioè niente affatto • 

(1) EpUtolar. L.II. Hannoviae i6o5, ^84, ^% Pstda di Colom* 147» 
S&8 . (2) Vita Nic^ Clenardì Grammatici in Miìch. Adami Vit. PhiloS* 
German. ^j • A»b, Mjtaei illustrium GalUae Belglcae Scriptortim Icones^» 
et Elogia . Antuer. apud Theodor. Gallaeum • fol. Fakriì Andreae hibU 
Belgica , in qua Belgicae , scu inferioris Germaniae Provinciae , Vr>besr 
quc , Viri £tem in Belgio , Vita , Scriptisqne clari , et Llbrorum nomeR«» 
datura . Lovanii apud Henr. Hastenium 1629 > et typ. lac. Zegcrs i^4f » 
4 . Frane* Swertii Athenae Belgicae , frive Nomeiiclaftor ìitferloris Gcrwà* 
niae Scrìptorum , qui disciplinas philologicas > philosophlcas > theo2o(^ 
cas , juridicas , mcdicas illustrarant • Antuer. apad GaiU a Tongris 162» , 
fol. Toh, Frane» Fopptns Bibl. Belgica > sive Virorum in Belgio» vita « 
scriptisque illustrium Catalogus , Librorumque nomenclatura > continens 
Scriptores a VaL Andrea , Auh, Mfraeo , Frane. Swerih , altisque recen* 
sitos , usque ad an. i58o . BmxeH. per Pctr. Fbppens v?^p ,11 , 4 . • 

(3) Jo. Henr. CallembergH Conatus Nic. Clenardì citek M$d)4mmedorum 
ad Christum convcrsionem descripti . Halie itk Tyjp^.Ins^ltìtt^^Jndalci ty^a, 8% 

(4; Stor. Letterar, d'Italia XIII , 6 • 
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ti^ Metoio Ut^Mrr^ deUs Sct^U del Chiaria 

Traeva egli seco tre Serviteti , che balbettavano alla peggio il Lutine { 
e postosi in luogo elevato » ora questo» ora quello comandava di cet»m 
ter e , o di andar tarpane , o dìpmseggime , o di cotìcmtsì , o di idltt* 
miurt una Caf^deU > 6 di smar^srU , e cose simili . I Servi tutto ese» 
guivano appuntino ; e talora interrogati rispondevano • Il Msestro tal- 
volta li minacciévua ; tal altra gli nMtte^avtt » o pure proverhiàvm 
alcuno degli Spettatori , che avesse qualche difètto corporee , come 
una GobbM , sformata alle spalle (i) > o un Nase sperticato sul VeUo (»)» 
accompagnando sempre co' gesti le purele • £' incredibile il eeneerse « 
che ebbe tale ScuoU , che poteva piuttosto chiamarsi Opera htffa » 
Vi concorrevano i Vecchi d'ogni ordine » misti ai Fanciulli ^ e vi 
doravano ore , ed ore • Parlando egli , stavano tutti cheti , còme 
Olio s esolo dappoi si sentiva un bisbiglio , ed era il ripetere l'uno 
all' altro in giro le udite parole > e spiegazioni • Cosi in breve ebbe 
addottrinati que' buoni , e docili Braccaresi a parlare latino , quanto 
per avventura , dopo molti anni di studio , non saprebbe un Europee • 
Non è a dire « se il Clenarde^ s' invaghisse di questo metodo « eseguito 
con quella sua felicissima Vena di Attore • Egli non volea più udire 
a ricordarsi la Gramatica . Pure costretto in Germania ad insegnarla» 
volle « credo , certo per far dispetto alle Gramatiche « che fusse 
J*atina tutta ; e così fatta , la fece studiare agli Scolari con esito felice • 
Avea poi si fattamente istruito nelle Lettere un suo Mere pre- 
diletto 9 chiamato Gio. Latino , che giunse ad insegnar Batterica ia 
Granata , con pubblico stipendio • Finalmente per 1' odio implaca- 
bile de' Turchi , e per la perfidia di un Cristiane » che lo tradì » fa 
costretto di tornare in Ispagna » senza veruna conclusione della un* 

(i) GUno Nieto Eritreo nella PìtMCoUcaly ii5, narra questa burla, 
fatta di Carnevale , ad un Gobbo , che però seppe molto ben ribatterla • 
Baldas CataneastqtuMt Seafulh paolo txtantihm » oc promineniibas , esset » 
ad feremdd onera factas yidebatur • Et quia Testudinis /ofMMiif referebant, 
Ferits Bacchanalibus » qaam per Vrhem personatat incederei » joei eaussa 
iaterrogatus a fuodam > quanti Testudo ì Crepitn magno edito » vide » i»-* 
qnit , prtmum , num tibt placeat Sonus \ £ celebre la Favola Testudo di 
Mari Angelo Accursio . V. Maitucchelli 1 1 91 > Tiraboscbi VII • P* III , 4^0 , 
D. Afflitto Scrittori del Regno di Napoli 17^2 , 4 , 34 • Come ancorala Te» 
staggine > Commedia d'Invidia» e Gelosia > in Versi » di Gius. Sauufiore • 
Boma per Ant. Biado i$35 > 4 • (2) Il lepidissimo Francesco Zanetti scrisse 
ad Eustachio Manfredi > che fra le rarità di Roma » era da vedersi il Naso dì 
Gio. Mar. Crescimbeni • Tanto era Inngo , e magnifico , ctie meritò » che su di 
esso si sclierzasse da un bell'umore , con questo Diitico . 

Ingenimn » Nasumque vides • Quid praestat ì utrumque 
Grande est ; at Naso grasidius ingeninm . ~ 
l due arandi Fisonomisti , Ant. Gius. Peme^ , nelle sue Lettres Pbilosopbiquis 
dldnape 1748 , is , e Gio. Gaspare La^aters nel FhysiognonUsche • Leipii^ 
1775 % 4 > haii preteso di scoprire Vindoli tutte » con lor Fì// 1 e Virtit » ia 
ftìiido all'^/iM > dalla /«riiM dei iV4x»i e dpgli Orrrf Ai • 
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lo sospirata Convershne de' MscmettMBt , e mori in Cr/rnsU oel i f 42 p 
avendo lasciata ^ran fama del suo sapere , per le varie sue proda* 
zioni (i) • 

Nella prima Scaligemna sì dice > che morisse in età di ^1 anni* 
Ma vten corretto questo sbaglio nella N^f 4 sottoposta da Lt Dn^/^/i^ t 
che dimostra y essfer mancato di anni 47 (%)^ 

Anche Gio. Vaseo (;) , Carnoso Cinristm 9 e Letterio di Bruges 9 
ili addetto per un triennio a £>. Jeriim^ndo ; ma non sempre al suo 
fianco , per averne dovuto passare in C$rte una porzione , per assiste* 
re ai negozj di D. Dieg$ , come narra egli stesso > scrivendo . Tribm 
éMnis j jjartim in AuIm Isubellne Augustine tractandis Ftùregis Inàié^ 
rum Occidentaiium ntgociis , pettim Hispali in nmncrcsissims BihlÌ0^ 
tbecM Cohnica consHmHs » 

Dopo di essersi portato dal Belgi» in Siviglia » sotto gli auspici 
di Ferdinando CoUmb» , e di aver dimorato nel tempo indicato in 
sua Casa » approntandosi della sua copiosissima librerìa , divenne 
Professore di Keturica in Salamanca • Quindi a Braga » < poi in BverÀ 
instrui la óioventh Portoghese . Finalmente richiamato in Salamanca » 
avendo dappertutto formato i suoi Allievi » non solo alle Sciente p 
ma alla Virth , e alla Fietà , ivi cessò di vivere nel i f^x t avendo aiH 
eh' egli lasciato il suo nome in molta ripuuzione , per varie Opera 
pubblicate (4)^ e potendo anch' egli meritare » al par del QUnardo p 

(1) Nel i^^i stampò in Lovanh il i Libro Epistolariàm de Bebns Muhami" 
aids , 8 , che il Reimanno in Catat. Btbh 949 chiama raras , earas » pratcU* 
ras , aareas • Ivi parla molto anche de Rebus Maroccanis . Poi ne fece an]al-» 
tra edizione con questo titolo . Epistolarmn Libri JJ , quoriMt posterior jam 

r'imum in lucem proiiiit . Ant. ex Ofic, Cbrist, Plantìni 1^55 , 8 . La III , che 
la migliore , porta il titolo già accennato • lidem Libri li Epistoìarum • 
Accednnt Excerpu ex Huberti Thomae Leodii Annalibus de Wm Fridtriei llg, 
Comitis Palatini > Dacis Bavar. Hanovlae exTyp. Wechelianis 1606 f 8« 
Abbiamo inoltre le sue Institutioaes Lingaae Graecae • Lutct. ex Offic. Rob« 
Stephani 1^45, 4 , et Paris, apud Car. Stephanum i^Si > 8. Vniversa 
Grammatica Graeca , cum Scholiis Antesignani » et per Alex. Scìnti Schollis 
illttstr. Lugd. 1^93, 8 , et cum Scholiis , et Praxi Vetri Antesignani ^ ec 
^rider» Sj^lbargii recensione • Francof • Apud Vl^ecbelos 1^90 » et ex recens » 
J0é Ger. Tossii . AmsteU apud Elzevirios i6$o , e 1^72 , 8 k Questa Gramor 
tiea fu anche riveduta , e corretta da Renato Gnillon , e da Alessandro Sco'* 
fo.Sono anche sue le Institutiones Linguae Hebraicae a Qninqnarboreo illnstra" 
toi. Paris, i^^a » 8 • (2) Scaligerana , Thuana , Perroniana > Piehoe»- 
at , et Colomesiana • Amst. 1740 > II « ^4 • (3) V. Ant. Sanderi dt Brn^en^ 
iibns eruditis > fama daris Libri duo • Antuer. apud Guil. a Tongris 1624 ^ 
4 » et in e|usdem Flandriae illnstratae II • Hagae Com. 17^2 > fol* 152 • 

(4) lob. Tosati Mmgtnsis Coronici rerum memorabilium hispaniae Tomui 
frior. Salamanticae i^^i , fòU e con quest'altro titolo , Rerum Hispanicarum 
Chronicon. Colon. i%6f » 8 , e» cum Frane. Taraphi Annalibus Rerum Hisùé" 
aie • Colon. 1^77 , 4 , in Collectione Beli 1 , et m Sehottlana I » ^72 . cfan^ 
Hi Gaim la (^ibnim Wppocratìs de Yictus ratione 1 in malis auctis latino » 
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1}S Scrittori delU Sa^igaxdoM di Colombo 

dì aver luogo distinto (ra IFrofasori , onorati da un insolito con* 
corso di ^ascoltatori (i) • 

. J. LVIl 

/ 

Altri Scrittori della Hsvigaxàone di Colomh 

rSeir aggiunta alla Bihliotoca Volante Atì Cinelli (i) , si riferisce uà 
lÀhetUdi tratta la Savigaxdone del Re di Spagna delle Isole , e Terreni^ 
ì$uovafnente scoperti • Fer Albertino Vercellese di Lisona a di io Apri* 

ie 15-04, 4- 

In questo stesso Anno » Antonio Callo 9 Segretario della Repah* 
èlica di Genova , e suo Coetaneo statnpò nella sua Patria , la Vita di 
ChrfStòforo Colombo , Scopritore del innovo Mondo , che fu inserita 
(^^\ Muratori nella suzRaccoUay col titolo (^), Ant. Galli de Uovi-' 
fattone Columbi per inaccessum aniea Oceanum Commentar iolus . 

Tanto e|ii , quanto Bartolommeo Senarega , da lui pur pubblica- 
lo (4) 9 lo fanno di Nazione Ligure • 

i. LVIII 

Salterio quadrilingue , ed Annali Genovesi di Monsig, ìficoolit^ 
Giustiniani 9 in cui si qualifica il Colombo per Genovese , # 
' Cardator di Lana 

Lycl ifi6 Monsig* Agostino Giustiniani , Domenicano > Vescovo di 
Kebbio » pubblicò in Genova t per Pietro Paolo Porro , in Casa di NiV- 
folò Giustiniano , suo Fratello > Psalterium Hebraeum , Graecum , Ara* 
bicum , Chaldaicum , cum tribus Latinis interpretationtbùs , et glossis , 
che fu lodato da Monsig. Vexdo . Ne fece tirare due mila Copie , oltre 
cinquanta £semplari in Carta pecora , che , com' egli narra nella sua 
Vita f inserita nel L. V de' suoi Annali 11 j , mandò in dono a tutti i 
"Re del Mondo % cosi Cristiani , come Pagani • Ma avendone esitata appe- 
xu la quarta parte , che a sommo stento lo risarei della spesa (^) » ab* 

1* Vdsaeo interprete , ab Àugmtino GadaWnù ad veritatem emendati . In 
Galeri Opp. Vea. i6i% , fol. Class. VII , 108 • B . Nic. ÀHtonH Bibl. Hlsp. 
II » 3^9 . Hambur. fiibl. Hist. Gens. Vili » 47 , de Franckeneaa 145 • 

(i) loh. Bare. Menekeaiì Disc, de hts » quibns singularls quidam , ec iiiso*> 
litus Attditorum applausos conttgit. Inter ejus Diss. Acad. <4 • 
(a) XXIII, i5o. Patria del CoUm. 13% . (3) XXIII. Ret. Ital. 303 • 
(4) XXIV • R. It. 53^ • (S) Rileva TApost. Zmo Elog. Ital. II > aja , che 
qnesta disgrafia gli fu comune con Autori di altre Opere volumiftose , ben- 
dile itimate ^ e lodate 9 quali farooo Arrigo Sufano no' cinque T« del Ttsoré 
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Salterio Qudirittngui , id AnnM M Mpnsig* QìustinUni i if 

bandonò l' idea di pubblicare tutto il resto della MihHn , nella forms- 
del Salterh. 

Ivi commencando il Veno , in émnem terrsm exivH 4ó»nt ttrwn p 
scrìve (i) > che il Colombo per quello y che aveva in Lishonti inteso da' 
più coraggiosi Navigatori Portoghesi > e per quello > che avea letto nei 
Cosmografi , pensò di andare a quelle Terre , che scopri . 

Ne parla più lungamente ne' suoi Annali della Repubblica di Ce» 
nova y che con diligen%a > ed opera del nobile Lofen%» LomeUino Sorba » 
per Ant. Bellone furono pubbHcatl nel i f 3 7 (x) dopo la sua m^rte 9 
seguiu ncir anno precedente , per esser perito col Vascello » che lori* 
condaceva da Genova a Nebbio , in età di 66 anni * 

Nella Lettera Dedicatoria , da lui fattane al Doge , e alla Iiepn9* 
hlica , in data de' io di Agosto nel ifgf , £1 mentione del dono^ Mtto 
air istessa sua Patria^ delia sua Librerìa , che per la qualità de* Codici 
Ebrei , Arabi , Caldei , Greri , e Latini si protesta , che era la più rara» 
e la più singolare in tutta V Europa , in quel Secolo , per esser U 
maggior parte degli accennaci Volumi, in Carte Vitelline {i) 

Ma avendolo in questi Annali chiamato Cardator di Lana (4) y e 
di eondiuone plebea y viene smentito da D.Ferdinando , nella Vitaieì 
Tadre ; e dopo aver rilevati molti sbagli nel suo Salterio ^adrilingue\ 
soggiugne , che i suoi Annali per le molte falsiti » che sostenevano > 
furono proibiti dal Senato Ligure • Ma qnesta asser%ione si moctra[ 
insussistente dal Sig. Conte di Priocca* 

f. LIX 

JUogicf del Colombo fiuto da D. Pietro di Portogallo • 

*^on Pietro di Portogallo , Ammiraglio , e Governatore generale dell* 
Indie , Duca di Veragua » t Discendente per via di Donne > da D. Pie* 
go , figliuolo di Cristo fifro , ne fece un Elogio nel i ^7 1 > in cui pre- 
sentò un Memoriale alla Corona di Spagna , per avere un compenso 
del Marchesato della Qiamaica , Jeudo Principesco , di cui erano stati 

àtWz, Lingua Gr te A 9 e M>e^t,o Cbarttrio nell'Opere GrecQ-^Latine d^Ifpoerate, 
e di Galeno > stampate in Parigi , in XIII . Voi. in fol. che neppure ebber^ 
spaccio, (i) Patria di Colom. ^i • (2> Nel Salterio 1^16 , e negli Ann» 
di Genova 1597 • Extrait du Livre VI des Annales de Genes , d*Ang. Giusti* 
mano > dans la 2 Part. n. II de THist. de Loyxs XI J > par fììeoiore GoAefrof • 
a Paris 161^ , 4, Mìch^Gìusiinianr Scrittori Liguri 17 • Patria del CoUm. ^o • 
i$) ;?n»o Eloq. hai. Il , 292. Catal. della Libreria C4|;^oi>f 196 • 
(4) Ancorché avesse esercitato questa professione > non sarebbe stato ì*Xi* 
nlco ad avei'c del merito • Lionardo Fiorayanti nello Specchio dì Scienza ^- 
mnalc L. I » e* go , dice > che Mariano Vtronut « cht abitala nel li(h di Fìk 
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140 ìtàfiU del Uuavp 'Monde di Gè B* lit^n 

investici i lyisceBdenti di Colemia > in contracambio di maggior! dU 
ritti» invaso attempi di Oliviero Cr orniello (i), dagl' Inglesi , e quin- 
di dovuto cedersi dalla Spngnn ali' InghUtertn » nella ?é$ee » conchiosa 
neir anno antecedente (z) * 

i.LX 

Sterié del nuove Mondo di Ciò, Batt, Mnne% , in eni descrivonsi 
le gesta del Colombo 

Il Sig. Conte di Prioees incomincia le sue interessantissime Giunte alla 
"vostra J>issetta%ione (3) , con darci notizia deli' Historin del Suovo 
Mondo , escribiatn ds D. Juan dantista Munofà • £» Madrid i79J > 4 • 
Fin dal 177 9 Carlo IH dette T incarico a questo Cosmografo dell' 2/i« 
àie y di stendere la Storia del Suovo Mondo , conquistato dagli 5|p«- 
gnuoli • £ perà volle , che gli fussero aperti tutti i Regj Archivj* Egli 
specialmente si prevalse di quello » formato in Simaneas nel if66 » per 
ordine di Filippo li • Ebbe ancora molti reconditi documenti dall'altro» 
conservato in Lisbona t fin dal ijss nei Monastero di S. Benedetto , e 
.da varie Biblioteche pubbliche » e private . Essendo munito iì questi » 
jed zitti presidj , compilò il primo Volume della sua Storia dal 1492 » 
£no al ifoo > diviso in sei Libri» e preceduto da un Prologo • Ma è 
da dolersi » che essendo stato colpito dalla morte a' ip di Luglio 
nel ijpf > non abbia potuto pubblicare il secondo Tomo di già ulti« 
mato » ed il terzo » che avrebbe contenuto i Documenti • Forse » se 
avesse potuto condurre a fine il suo lavoro > ci avrebbe forniti di una 
Storia > anche più perfetta di quella » dataci finora dagi' insigni Scrit- 
tori Robertson , e Raynal . 

Ernesto Augusto Schmid ne ha fiitta la traduzione in Tedesco » 
che i stata pubblicata in Weinheim nel I79f » con 44 Annotaùoni 
Storiche , Geografiche , e Letterarie di M.C. Sprengel , e con una Carta 
Geografica di Diego Ribeiro , Cosmografo di Carlo Vt delineau nel ij'ip» 
e con altra dell' odierna Indie Occidentali » per Appendice • 

Fu poi nel 1798 {Pubblicata in Madrid una Lettera Critica f che 
viene attrìbuiu al Ch. Sig. Ab. D. Francesco Iturri del Faraguai (4) » 
«d in cui viene accusato di aver £atto poco conto degli antichi Steri* 
et dell' Indie > e di aver troppo servilmente tenuto dietro ai moderni » 



neiU > e un altre BattiUna » erano Vomiai tut$i daoi ài gran dottrima » et espf 
tiema > più di quanti ne son9 in tutta YEurofa : sicché quest'Arte si può cbia* 
mare Arce felice , quando da* tali Vomiui ella k amministrata • fi) V. la sua 
Vita scritu da Gregorio Leti » e da Raguenet • ()) Patria del Colom. 6 » 
Ciuota VI n.^ » 246 • (5) Patria del Colom. 191 » aa? • (4) Patria di 
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0»^l eompàfHti gì Cphmh 4d Cétre. Mtnipts 1 4 f 

e segnatamente al Tnw , ed al Robertson ; benché per altro impie»- 
ghl 8 f pagine contro il medesimo. £ però non ^ maraviglia» che 
anch' egli siasi ingannato » nei creder Gen^vest il Colombe (1) • 

(. LXI y 

On^ri compmtiH si Colómbo dal Card, fietro GonMleAt 
Arcivescovo di Toledo 

li Colombo dovette riconoscere il principiò della sua fortuna dal 
Card. Pietro Cont»ale% di Mendots > Arcivescovo di Toledo (z) , il di 
cui favore » come abbiam saputo da Monsignor Ceraldim (j) , gli 
giovò moltissimo , per facilitargli V introduzione al Re terdinsn* 
do , e alla Regina IssbelU • Egli poi compiacendosi di aver accor- 
dato il suo patrocinio ad uno, che se n'era mostrato si mericevo* 
le , e che avea sì ben corrisposto alla sua aspettazione » dopo il 
suo primo trionfale Ritorno , volle invitarlo alla sua Menss » in cui 

10 fece sedere nel primo luogo , e servire a Fiotti coperti 9 in con- 
trasegno della più gran distinzione (4) • 

(. LXD 

2l Card* Antonio Perrenot induce Lorenu Gnmbsrm comporre il Poems 

del Colombo ..Sue Lodi 9 e Critiche. Medaglis coniata in onore di 

questo Cardinale , promotore della Pianta delle Terme Diotletiane^ 9 

da noi descritte , ed illustrate . Lettera di Bar t. Ricci al Gambara 

sopra il viaggio del Colombo 

A due altri Cardinali egli è debitore del maggior aumento della sua 
Gloria Postuma , propagata per opera loro » con due Poemi Lafini • 

11 Card. Antonio Perrenot , più noto sotto il nome di Card, di ^ran^ 
velie (f ) , affinchè la Posterità incominciasse a risarcire in qualche par- 

CoUm. 201 • (I) ivi 19^ • (2) AWaro Gomti Memorie della Vita del Card^ 
Pietro Giéndisdlyo dì Mmdoza . AlcaU i^Ó^ . Pietro dì Salaiar di Mendcga 
Coronica del gran Cardenal de Espana Don Petra GomaUi de Mendoia > Ar^ 
^obispo de Toledo > Patriarclia de Alexandria • £n Toledo 162% > fol. Ciacco" 
nio Ili, 50. Palazzi lì 9 410* Cardellalìlf 18^ • Novaes VI ^ 11. Besozif 
S. Croce in Gerusalemme . Roma 27^0 » 4 » 118 • Memchio Staore i > P. II 
245 . (3) V. p. 6^ . (4) Ptèyost Hi$t. Gen. des Voyag, XII , L. V. Elogio 
dei Colombo iii • {%) Eloge d^Antoine Perrenot ^ Card, de Gfanyelle ^ par 
Henrjf Albi . dans le Recueil de ses Eloges • Lyon 16^9 t 4 • 279 • Lettre de 
I. B. Boisot j Abbé de S. Vincent de Besancon a M. Pelisson > contenant nn 
pro/ec de la Vie da Card, de Gran^elle , qu 11 avoit dessein d*ecrire , ef un 
état des Mémoires , et Papiers de ce Cardinal } ^a'U avpit rasseniiblés • dant 
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14» Il Céfd^ di Pterrenoi induca Leu Cémhara 

te i torti usati al gran C§l^mb9 dagl' Ingrati suoi C4>ntemp^tènei ^ 
impegnò L^renM Gamkars Bresciano , a comporre in quattro Libri il 
F^ems » da lui Intitolato Columbus > o de Uuvigutione Christophori 
Columbi Libri IV. Romae if 8f ex. t/pis Bartb. Bonfadini » et Titl 
Diani^ a cui furono premessi gli Argomenti da Aurelio Orso . £ssi 
cominciano In questo modo • 

Vetenotte » Virum refèfum » qui Littoru primus 
Ingentis tetipt Cubue^ non eognitu Uuutis 
Huctenus « opposttumque Polum , novaque Astru retexit 
Super y H inventus Cuneri sub Sidere Terrus • 
Accipe , quae quondum jussisti Carmina > ab Afris 
^um domitis Caesar duUem , tlaramque vidisset 
^arteaopem Victor • • • • 
Poiché nella Lef^erji premessa allo stesso Cardinale ^ narra, che stan- 
alo con cito a Sapòli « spesso gli parlava della NavigaxJon del Co* 
Umbo , la di Cui scoria Niccolò , suo Genitore , avea spesse volte as- 
coltau dallo stesso Colombo » mentre si tratteneva con esso In Bar^ 
eoUonm , e che avea raccontato , dopo varj anni > col pia gran pia- 
cere 9 a Carlo V. 

l'HIst. Lltter. de l* Europe I • ^p » et dans la continuation des Mémoires de 
Xitterature de M. de Saìlmirt « publlés par le Pére dts MoUts • IV , 27 • 
Mémoires,,po«r servirla THistoiredu Card, de Gr4i»elle , premier Ministre 
dn Philippe IJ Roi d*£spagne > par D. Prosper Levesque , Religienx Bene- 
<)ictin de la Congr. deS. Vannet. Paris Desprez i7{g » 11^ 12 • V. Mém. de 
Trt^onx 17^4 > Mai il • Hist. du Card, de Granyelli » Arcbèv. de Besongon , 
Vice Roi <le Naples , Ministre <le TEmpereur Charles V^ et de Philippe IT 
Roi d' Espagne » paj M. de Nans Courthetet , Secretaire des VilleS Anseaci- 
qnes . Paris Dncbesne 17^1 > J3 • V« lournstl fncyciopedique Mai n6i « 
P. II » et Mém. de Tre^^nx luin p. 13^0 « Observations Critiques sur 1* Hist. 
dn Ctrd. it Grau>eUe • lottrnwEocjrcl. InUlét if&s , Du^ Hist. de l'EgUse 
àtBesaugomi , Ji8. Sammatthani Gali. Christ. V> 7. r^M/t Ita! . Sacra 
I f j8$^ i'j^^r^ii^ff Sabina sacra 4 e profana Roma 1790, 4, 297 > Poldtzì 
«U 3pi Ciacconio III, ^21 . Cardelta V , 28 • Niryaes Vii, l52 . Gli fu 
<ontata una Ueàai^ià , qa^Todo era Vestendo dì Arras Ui Fiàndtd , eoi Busto 9 
e rjicrtztaiif ANTONIIPERRENOT . EPISC. ATREBATEN. Nel rovescio , 
per alludere élla ferme tra , con col retistene alle trame > e maneggi de*suoÌ 
Nemici • v'è II Mare da eontrar) Vinii agitato , ed una Nave dalle onde ^t^ 
-ramente percosfa,C€l motto DVRATE •V.if/ijpfiNfiVe alla Biblioteca Fifmì^it^ 
contenente la Ràceotta di MedagUi À^Vomkn^ Hlusiri* Medlolani 1783 , 4 , 
qi6 ^ Al genio di questo OrdtiMle tiim <lclbitori della Piam$a , e dell' £irM- 
:iienf delle Termi iì VìockÉiano , fatte co» grande etHteiia da Sebastiano 
d'Ora ^Vtncht t chef moti nel i^ii èi 34 anm # ed incise con gran maestrìa 
in ló Tavole in 4bgliò « d^Giroìam Coth di Ametsa > che con ona tuccinta 
spiegatone , Ibriàanó un^ Libro assai rairo , con ^inetto titolo • Therwsae Dio* 
4htìdUi ieHrmaè fet Sibas$ianum éOt Oya ÀrthiUchm Re^sm delineatae , et ?» 
éns htciaiobjiierot^ymCéihìoPictoref otCalc*gtapho ^ et In lueem aUtae ^ 
imKftIkUt Aumm Piftméti SpitcopiMfbaiemtis , et Imp. Caroli Fin Sdito Si* 
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'A tomporre H Toemé de ìfaui^athne ColmM > 14^ . 

• • • I^um hreviter tiki dt€dm » quse Genitori 
IRettulit ipse tuo Unge é$dmtran4ét Columbus • 
^uum primum GftinueU ìnquit , nova gloria genti s , 
Christophore , Ausonidum , die nunc ex ordine Portns 
Inventos n te , die Regna , tuosqtte Lahores ; 
JS^ toties sileant Vates jactare Pelasgi 
Innumeros Terrae tractus lustrasse * viasque 
Alcidetn , Baechnmejue etiam vidisse erientem 
Auroram toties ^ beilo dum territat Jndos . 
Hae Vatum snnt ambages , longeque superstes 
lllornm fama est major , quam vivida Virtns 9 
Et totam implerunt variis errortbus Orbem . 
Felioè Ausoniae TeUns , tui contigit uni 
Totins Mundi Imperium ; nunc et quoque fèlix » 
Quae talem te laeta tutit sub luminis oras , 
Cui Deus Omnipotens atto dignatus Olympo est , 
Tot Pelagi monstrare vias , tot Regna , tot Vrbes 
^g^fgias , quas Aiajorum non viderat Aetas . 
Ter te namque illae Cancri sub Sidere Centes 
Vnumque , trinumque Deum agnovere , repulsis 
Huminibus , veri quae Gens ignara eolebat , 
Quos émnes nostri tinxere saiubribus Vndis . 
Nel picciol Volume , che abbraccia quattro Libri di Lettere , stampati^ 
in Ferrara nel if 5^ da BartoUmmeo Ricci di Lugo , Maestro del Card. 
huigi Pisani <i) , e prodocce > con tutte le sue Opere , in Padova nel 
1747, in Vi TomihiS, v'è la prima del secondo Libro , scrìtta zLoren» 
%o Gambara , in uno stile assai faceto, ed elegante, nella quale gli àU 
ce , che essendo egli già pervenuto all' età di 70 anni, non era più 
in grado d' intraprendere la Navigandone ali' Indie , a cui il Gambara 
scherzando i' avea invitato ad accingersi co' suoi Eroi ; e che però si 
contentava di fare quel lungo Viaggio col suo Colombo > leggendolo , 
mentre stava a scaldarsi , in Ferrara 9 al suo Cammino (i) • 

giUorum Custodts . Antuerplae i1^8 • foU V, Vasari Vite de* Pittori XI , 7^ . 
Fea Note ai ^inchtlmann Ili , 6^ 4 Noi ce ne slam serviti nella nostra Ope- 
ra inedita , intitolata , Le Terme Diotleiiane HUstrate, cèn le Chiese tW eret- 
te di S, Ciriaco j della Madonna degli Angeli t e di S» Bernardo, (i) Zeno 
Eloq. Ita!. II , IJ7 , S07 . (2) Ecco la stessa Lettera , che non ho voluto , 
che manchi in questa Raccolta . ExOperum Barth. Riccii Lugiensis T. IV. 
Patavii 1747 . apud Io. Manfré 8 , II , 98 . Baxth^ Riccitn Lngiensis Laureo- 
tio Gambaro S* 2>. Men quoque , Oawhart , tuis Heroibus admi€ces \ atque 
cnm iis usq^ ad inimos ìndos transvehis ì Vtinam ego nlihi melius augarer \ 
Perinde enim esse videtar , atque si dlceres , jam eò pervenisti , Ricci » 
unde ttlterins progredì non potes ; id quod ex LXX annis meis facile conjioi 
potest ; ncque tibi ab Inferis nlius > quam summi ludkdi 9 aHitt 4atnx redi- 
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t#4 ' Utter^ di Bart. tteet 4 Csmhra sopr0 il Cdmb$ 

Qsiesto foemtt di toren%o Gambata (n tsaltatP con somme lodi • 



tns • Non enim UQtain vlae uva nata grandem Virum ingredi par esse vide* 
tar > ut iteram ex longissima Illa Navlgatione ad nos Superos reditaram me 
sperem* Quare mibi satis esse poteri t , si, quod reliquam est vitae» 
in meum Quarcisanum > meo Cisio , per Aestatem cum meo Antoaiaw 
vehar ; vel si quid paulo etiam longius , Bononiam ad meos Cuspios > Bero" 
jos y ceterosque amicos s aut etiam VenttìAS ad meos Cormlios ; inde Patayimm 
ad meum Abiosmm : per Kyemem autem > quum non solum Maria , venim 
etiam terrestria icinera » tum frigoris , tum Ventonim vi clausa sunt > ad 
ifftem cnm'Coliàinbo , ac caeteris , qui Navì^atìonem illam scrìpserunt » to« 
tum illud iter legendo mifai confìciam • Sed quid ego sum hominis > qui su« 
periore anno , bello bonus sum habitus , cum tot fortissimis Viris Navem » 
vtìnlttzJndcs y si detur altus locus , consccndere verear t unde mihi tot 
'^emmas > tantam Auri vim , tot pretiosas res sim domum revecturus ì Huc 
accedit , quod magnam voluptatem caplam , quum alìitm Orhftn , ulias Gen- 
$es 9 atque harum alìos mores , ciéUiés , qnae ad humanam Vttam agendam 
maxime pertinent , videro • Sed heus tu , «qnam torridam , qnamque già* 
f ialem plagam inter nos , et ilios Vexeres esse rati sunt , ut eas praeterve- 
hemur ! Ne timeas , Ricci • Nulla ea est • Nugae sunt , atque Poetarum 
fabulae • Totum est habitabile • Veteres enim , quod cum eorum bona gra- 
tia dictom volo , in eo imprudenter hallucinati sunt • Quid ego ex te an* 
^io ì Num tuus quoque Maro , cum ceteris illius Artis prudentissimis Viris > 
In suis quinque plagis elapsus est ì Re ipsa > non rationibus , atque argu- 
mentis ita esse > jam pridem dedaratiim est • Doleo » tantos Vtros , in hoc 
Cam manifesto errore versatos • Sed quoniam non arbitcor » Te Vectùttm # 
vllum officio vacuum tollere > quaero ego de te , cui operi meam operani 
usui esse posse reris ì Nam si me aut impelieddo Remo , aut VtlU , sive toU 
lendis , sive deducendis destinasti » aliarum virinm id » quam septu4gmarii 
Viti , totum est onus • Si ut per /émcs volitem > ego Wx humi repo ; ne 
4Snm satis obesus , fi^ndmbuhs fiam • Si CUyo Gubernatorem constituisti « 
màgnum pcriculum est , ne vel prima noctc alterum PdUnitrum Oceano com- 
pararis • Non puto te ad Sentinam exhauriendàm politlssimum hominem ad- 
dicturum ; multo vero minus , qui ceteris imperem , qui e/iis Artis sim im- 
peritissimus , qulque Ventorum nuUam Sclentiam teneam » neque unquam 
alias Mdrt intravi . Si vero roalueris , ut is sim » qui aut ^fotos cnrsitem , 
aut qui Remijies impellam , aut qui Si^»iàm iisdem, quando temis incumbant» 
aut quando eos sastineant , aut inhib<;ant , falleris ; quum horum nullus mi- 
hi usus , nulla sitscientia • Neque me in summo Afa/o , quasi in Sptcula , 
coIlocabÌs,qui ne ritreis quidem oct^lis * certius quidquam cernam • At quae- 
damsunt tamen» quibus ego aliquam operam dem , ut ^(fr fiaciende » in 
Anchorii ev«l lendis , et junihm in spiras colligendis , et in ceteris ejns gene- 
ris • Verum si tu magis amicé mecum agas , me a raeis stndiis non abdn- 
xeris , ac multtpUcem eam Narpìgationem mihi describendam attribneris ; 
in quo officio fortasse e|o tibi satisfaciam • Vt continuo unde a Gadibms sol- 
vemus , quantum viae ta «Ingulos dies > ac quaeque , quo vento conficie- 
tur , quae pericula prudenter devitabimas , quas tempestates vtrtnte supe- 
rabimus , ad quae loca post longissimam Navigationem appulecimus , qui 
eorum habìtdntes , qui mous , qui Deorum cultus , qui yestitiH , qnae ieges » 
instituta f teritm copia , ceteraque , quae notata dtgna videbuntur , descri- 
vendo • Hoc modo tttriqne cptime consalaeris • Neque enim ipse inanem 
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Scrittori sopri^ Vlnvetttdone degli Oahiali 14^ 

da Giusto Lipsio {i)^àzTéèolo Mt^nuùo (t)» e dzBatiUo Zsnchi (i) .Ma, 
benché non sia scritto senza eleganza » appena nondimeno per ciò » 
che air InvenxAone appartiene , può dirsi ?oema Epico , come senten- 
ziò il Giudice supremo dell' Italiana Letteratura » Cav. Tir /tifo schi (4); ' 
poiché in sostanza altro non é , come si é già veduto » che un semplice 
racconto « che il Colombo medesimo (a de' suoi Viaggi ^ al Taire del 
Card. Verrenot. 

Per altro non meritava il cinico > e schifoso disprezzo , consimile 
a quello di Catullo , per gli Annali di Volusio , dimostratone dai mor- 
dace M» Antonio Aiureto , il quale in fronte della Raccolta delle sue 
Toesìcy che teneva fra gli altri suoi Libri , vi avea scritto , che neppuc 

10 scimava degno » di esser condannato al più laido , e vergognoso ser* 
vigio • 

homineni'tolles ; ncque ego non ad nihil bonus videbor ; ncque hac rarìone 
quidquam habcbo , quamobrem Dobilissimam istam Néoìgathnem non cxo- 
ptcm > qua non Colcbos , non Thalem vehar , sed totiém Orbem Terrarum cir- 
comvehar ^ Tuis Igitur me » quod tua sponte antea fecisti , perraittentcm , 
atque ettam rogantem > adscrlbas , Itcet ; cui ego ad diem dictum praesto 
ad Pon»»» adcro , atque cum rcUquo nobilissimo Comitdtu fcliciter J^^4Vìllf 
conscendam • Vale • Ferrariae • * DtW Itr^eniiont di questo utilissimo Sttihy 
mento > che tanto vale a rinforzare , e confortare la Pctmia Visha deir^o* 
ino , ha scritto Pranceseo Redt nel 1 delie sue Letten , e nei II delle sue Ope- 
re . Ven. 1712 , 8 9 e nella Diss. XVI delle Recberches curittkscs d*Antiquité 
di Ciac, Spon» Fra* primi Tnyentori d*esso egli nomina Fr. Alessandro Spina 
Domenicano > che ebbe il merito di rinvenire 11 modo di lavorare gli Occhia- 
li , che dal primo Inventore non gli fu volato communicare • Ma è da veder* 
si Dom, Af. Manni in due Ragionamenti > nel IV degli Opuscoli del CaUgerà » 
77 > suWlnyenzione de^li Occhiali da Naso » la quale ne prova V Inventore , da 
questa Iscrizione in S. Af • Maggiore , di Firenze , riportata anche dal P. Ri* 
cha , nelle Chiese Fiorente III 284 • f Qui diace Salvino d' Armato degl'Arma^ 
ti dì FirJwrentor degli Occhiali . Dio gli perdoni la peccata . An,DMCCCCXVIl 
Nel II della Scelta dì Dissertazioni cavate da* più celebri Antoyi • Ven. pel Sa* 
yioli 17^0 , che non oltrepassò il IV , sono inseriti i predetti Hagionatncnti 
del Manni , che ne parlò ancora nel Commentario de Flcrentinis Inrcntis C* 
XXIV y Vnde Conspicilla t siye Occhiali da Naso ? Ma inoltre possono consul- 
tarsi il Vncange » il Lancellotti nel Disinganno ultimo del T.II deìVHoggidl , 
441 ; il Ginstimani nelle Lettere Memorabili II , a^ 4 » III » 129 ; il Murato^ 
ti T.I. Diss. XXXIII, 3685 il Chambers nel Dizion. Vniv. VI > ii, ed 
il Samelli delfuso degli Occhiali nella Celebrazione , e delVInrenzione de' mt" 
desimi • Lett* Eccl. IV » 132 • Da Monsig* Marini » nel 1 degli Archiatri , 

1 1 > si riporta mirabills Recepta ad Visrnn del Medico Giacomo da Forlì , qnao 
in Electnario infrascripto continetnr » quo nsns fait P. lob. XXII > continue »«•• 
qne ad finem Virae snae > qnae fnit CI V annor, cum darò et libero yisu » sine 
Ocularibns • (1) Ad Fnh. Vrsinum Epistol. L. a » et Lazerì Mise* Coli* 
Bom. II , 477 • (a) IV Epistol. 28 » 48 • Patayii drnn tras > habebas im 
tnanibus egreginm illud Poema de no vis Insulis a Columbo detectis « cnjusegg 
quum exordimn multis praesentibns ìegissem » admiratus grayitatem , eteU* 
gantiam Carminis » exclamayi » Cedite Romani ; in quo adhuc t qui a me dis^ 
ifutifit, inycm uamuem. (3) Carmin.i^y» i7p • (4) VI «P. Ili, a$<f« 

k 
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I4^v P^ema del ?• Carrars de Cetumii Itinere 

. Brixia , vestratis merdosi^ Valumina Vatìs 

Non sunt nostrates tergere digm^ Uates . 
Cosi il Cardinal Quirini (i) si è scudiaco di provare , ascenendosi pe<« 
rò di riportare questo sordido » e disonorevole Distico , benché noth 
putMn le parole , e contentandosi di condannare M, Ant. Muretum , 
sat celebre Dicterium j^nigro quovis Theta ignominiosius , Brixiani V^tis 
^ Volumini praefigentem . 

.$• Lxm 

7/ Card. Benedetto "Panfili persuade il P. Vbertino Carrara Gesuita t 
a fare il Poema de Christophori Columbi Itinere . 
Sue Approvatéioni , e Censure 

Anche un tento Porporato , qual fu il Cardinal Benedetti^ Panfili (i) , 
Mecenate illustre de' Letterati , e Letterato egli stesso > s' interessò per 
la gloria del Colombo , avendo indotto il P. Vbertino Carrara Gesuita > 
presso dì cui soleva bene spesso improvvisare con felicissima vena in 
Versi I^atini y a comporre un Poema Eroico y diviso in XII Libri > col 
titolo Columbus » sive de Itinere Christophori Columbi , che use) alla 
luce in Roma nelf anno 1 7 1 f , il quale fu Tultimo della sua vita , socco 
gli auspicj dello stesso Cardinale . 

Ne fece V approvazione il celebre Poeta 9 Avvocato Gio* hatt. 
Zappi {i)y il quale non dubitò di asserire , ingenii acumine f styli 
amoenitate , ac figurar wn , sententiarumque luminibus adeo mi hi splen* 
descere videtur , ut aostrae aetati gratulandum putem , quod ipsi audi" 
re contigerit Epopoejam , post tot Saeculorum silentium , iterum latine 
loquentem • 

Ma , non ostante questo splendido Elogio , e gli altri dell'Autor 
delle Vite degl' illustri Barnabiti (4) , delle Memorie Istoriche degli 

(1) Specimen Brix • Liter. P. II » 1^8 > 26S. > 270 

(2; Mar. Guamacct VitaePonc.ee Cardinal ium 1 , 185 • CardelU VII, 
361 . Noyaes XI , 38 • Storia de' Possessi Pont. B^ì » 3^^ • (3) Afù^. los. 
Morti Elegia de Laudibus 7. B* Felicis ZapfH • Arcad. Carm. P. 1 , 18^ , ed it. 
17^7 ) il suo Elogio nel I delle Vite degli Arcadi morti i^i ; Frane. Maria 
Af<f»ci»r^ Vita di Gio. Batt, Felice Zappi t nelle Vite degli Arcadi ilUstri • 
IV , 149 ; Renani Storia della Sapienza , IV , iió , 1J4 • Clemente XI , Pro- 
tettore del famoso Pittore Carlo Maratta , facilitò colle sue generose benefi- 
cenze lo Sposalizio della sua bella, e spiritosa Figliuola FaustitMiCOÌ suddetto 
Ayyocato . Ónde si vidde girare un Rame del Ritratto di Faustina > che pri« 
ma era stata corteggiata dal Duca Cesarini ì con questa Jscriiione . Opera di 
Carlo Maratta • Jncitione del Duca Cesarini • Cornice dell* Avvocato Zappi . In» 
doratura del Papa • V. Gio. Pietro Bellori , Vita di Carlo Maratta . Roma 
1752 , 4 , |55. (4) Praestantlum Virornm , qui in Congregatione S. 
JPtuli, val%o Barnabìtarumt memoria nostra florueraoc» Vita» Dec.1% 
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:PoemM Columbeidùs di Giulio Cesare Stelis 147 

\4re0di (0 , del anelli (2) , e del Gì//f (5) , e l' Apologia fattagli dal 
Crescimbeni (4) , sopra 1' inUglio de* Fatti gloriosi della Keina Cristi- 
mi 9 finto nelle ferie della leggiti di Aretiti , in tempo del Celembo % 
il suo lavoro è quasi caduto in dimenticanza » per la poca feliciti 
dello Stile , che non corrisponde all' invenzione , e alla disposixdoné 
del feemn » 

Egli rincominciò con questi Esametri. 

Primns ab Europa Solis qui viserit Vrnam , 
Perque prophanatum Velis M^re , maxima Regna 
Regibus Hispanis , Orbemqùt adjeeerit Orbi , 
Sit mihi materies Operis • • •• 
e gli die compimento con quest' altri , che potranno servire d' \và, 
Saggio della sua maniera di scrivere • 

Vaticinor : grandi tibi se qui temperet ore » 
Kee minor arte , ferent ven lentia Saecula Vatem • 
Terre sed Heroem , qui Te Virtutibus aequet > 
Saecula desperent; eondat nisi Conditor hujus 
Orbem alium , veniatque novi novus inde Repertor • 

^LXIV 

Poema di Giulio Cesare Stella , intitolato Columbeldos , riveduto da 
M. Antonio Mureto , Pier Vettori , Angelo bargeo » Pietro Magno , 
Fulvio Orsino , Ant, Querengo , e Mario Curxdo , lodato dall'Eritreo , 
déU Mandosi , t dal Cinelli > e pubblicato con una Prefhtaone del 
P. Francesco Benci • NotixJe di questi Soggetti^ de' Ciechi dotti ^ e 
degli Eruditi Precoci 

^ct non disunire il Poema del ^.Carrara da quello de! Cambara , ugual- 
mente protetto dal rO/fr^,e promosso da premure CardinalixJetnc ho pac« 
lato prima di quello, composto da Giulio Cesare 5rr///», Nobile Romano » 
in due Xf^ri,che doveano esser seguiti da altri ancora, non mai pubbli* 
cati , col titolo di Columbeidos (f ) , imitato dal "P.Niccolh Alessi Perugia 
no , icW Ordine de' Predicatori , per iin suo Poema ^ in lode di S*Colomba 

Bonon. 17^ i , nella Vita di Gh. Andrea Maini » il quale ad uno Scialo » che 
gli disprezzò questo Poema » disse • Hd»d tu dtcimam~t eredo , yel si étmsos 
centmn yixetis , ejus Poematis partem feceris m Nugdri Uhi yidetur interdumì 
No» id f#a Auctor > sed eo , quod ferebant illa tempora > yitio fecit . At se Por- 
tam praebmt ; st ingenìum exercuit ; hoc vero , quod in maseima laude po»% , 
f^n otiosmm reHqmit. V. Stor. Letter. d'Italia V $ 29^ • (i) p. 1^ • 
(2) Bibl. Volante II • 90* (3) Vocabolario Cateriniaoo II, «24 • 
(4) Bellezza della Volgar Poesia VI , 89 • (^) lui. Caesarit Stellae Nob« 
Romani Columbeidos Libri Pciorcs duo ad Pbilippum Auitrium » Phil. lì Refif 
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i^% <Ehgì del Uem0 ài Giulio Cesgre Attila 

itMtina (i) , esistente nella Librerìa Shsiana , e citato dal Mat%9te- 
thelli (z) • Egli lo compose , in età di soli venti snni • Onde merita di 
essere annoverato fra gli Enfitns eéUbres par lemrs Etudes , di Adria'* 
nù Baillet (;) , nel Teatro dell' erudita Gioventh di Davide Seultete (4) » 
e nella Bibliotheea Eruditorum Praeceeium^leMe/cheri (f ) > lodati an- 
cora da Gio. Crisi. Woifie (6) , da Gio. Enr. Goe%{o (7) , da Giù. Enr. 
a Seelen (S) , e da Gicr. Lud. Goldnere (p) • 

Il P. Trameco Benci Gesuita (io) , suo Maestro , lo pubblicò nel 
t$'^o, e non nel xfSp , come da tutti si è scritto , con una elegante 
TrefatÀone > in cui dice , che pfima lo avea mandato a rivedere Aca* 
demiae Florentinae^ amplissimis Viris , et praestantissimis ingeuiis in» 
ttrmtissimae . Ma non contento delia loro approvatone » lo avea sot- 
toposto ancora al giudizio di Vier Vettori (i i) , dì Angelo Bmrgeo (i»^ » 
di Pietro Magno (ig) , di Fulvio Onino (14), di Gio.TonsOy di Ant.Que' 
tengo (if ) , di Mario Curxdo ; qui oculorum coecitatem (16) > intfiUigen-' 



Cachol. F. Hispaniarum , et Indiarum Principem • Romae apud Sanctium» 
et Socìos MDXv*: , 4» n) CohmbeìHos y Poema in honorem S. Columbae 
Reatinae MoniaFis Ord. Pracdic. Vita ejus , auctore Sebastiano Perusina » 
cum Comm. praevio , et notis Dan. Papebrochii , 8 Mali BolUnd. 319 • 

(3) Scrittor. Ital. I, 465 • (^) avcc les lugemens des Savans. Amst. 172^» 
Vy 4> p. I • (4; Accessiones ad Bailleti Libram > sive de doctis Praeeoci-» 
biés . Vitemb. 1702 ,4, ($) Hamb. 1717 , 8 . (6) De Praecécibus crudi- 
tls. Hamb. 1707» 4« (7) Elogia praecocium quorumdam eruditorum» 
alioromque Virorum doctorum , Uenn. fittemi novem Decadibus superad- 
denda . Lubecae 1709 , 8 • (8) De Pratcocib»s Eruditis , una cam Parali- 
pomenis* Flensb. 171? > 4 t et in ejusd. Misceli. Lubec. 1795» 8 • P. Il» 
i?i • (9) Diss* de Ingeniift Pratcccibiés . Gerae 1730 , 4 • (io) Uni Nidi 
£r><ibr4ei Pinacotheca 11 , ì^am. h. AUgambe Bibl. Seri p tor. Soc. lesa 21^ • 
Mà*2i*eeheUt , II , ì\ II, 784 . Tiraboschi VII , P. Ili, 269 • (lì) Ant^ 
Bentyìeni Vita di Piero Vittori , T antico , Geatilttoirio Fiorentino • Fiorenza 
pe' Giunti i<83 , 4 . Elogium ejusd. cumP. Victorii et loh. Caselli Epistolis 
A Cdselio edith . Frane. IS97 > 8, 197 • Lionardo Sahiato Orazione delle 
ìjoàì ài Piero Vettori i nella Race* di Prose Fiorentine. Fir.i7io, 8 , 81 • 
Tiraboschi X , 35o • (12) Vita ejus ab ipso latine scripta • ne'rasti Conso- 
lari dell' Accad* Fiorent. di Saìyino SaWini . Fir. 171 7 > 4 > 289 • Frane. 
Santeolim Orazione delle Lodi di Piero degli Angeli da Barga . Fir. per Gior- 
gio Marescotti 1I97 » 4 » e nelle Prose Fior, di Carlo Dati . Fir. i55i » 8 • 
P. I > i^i • Gio.Batt. Stralli Orazione nell'Accad. Fior, fra le Opere dello 
Stroiii. Roma per Lud. Grignani 165^ > 4. Andr. Bossotti ^^\\. Scriptor. 
Pedemonti! 401 • MaiiuechelU II , 747 • Tiraboschi X , 9 • ( i)) Jan. NyCm 
Bxythraei Pinac. 810. (14) Us.Castalionis ^ii^ 9 et Testamentnm Fnlyii 
Vrsini . Romae cyp. Varesii i5^7 > 8 , et Inter Vitas selectas qoorismdam 
eradit.et lllustr. Viror. Vrattsl. 1711 > 8 , S^^ • Sa Vie , dans les Mem. de 
Niceron XXIV ,^41. Tiraboschi VII . P. I » 194 > P. II , aoi • (H) Il Tas^^ 
soni cosi lo loda nel C. V , St. XXVI della Stechìa rapita 
Questi era in yarle Lingue principale , 
PoetA singolar , Tosco « e Latino » 
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\ Scrittoi S0pré^ M.A^tonU Mnreté lO 

tìà€ MCHmin€^ m^ximurumque rerum cognitiom ccmpemat , e di M. An^ 
torno Mftreto (i) , che mostrò per altro dì ammirar ^ut$to Foema^ 
più per la Lt^tinks, e per la VersificAtdone , che per \^ distribuzione^ 
e piatto del' Opert^ ; betichè i maligni suoi Detrattori mormorassero , che 
la singoiar avvenente , e la gioventh deli' Autore aveva^ influito a 
procurargli questo suo favorevole , e non meritato suffragio , anche 
per quella parte • 

Jl foemti fu letto con ammirazione nella sua VilU SuhurhnM , 
cioè alla Tarnesina , che era allora fuori delle Mur^i della Cittm , dal 
Card. Alessandro Farnese (i) , il quale spontaneamente lo mandò , a 
Fi%>(> , Figliuolo del Re Cattolico , che subito ne accettò la Dedica ,. 
con una Lettera > che fece scrivere all' Autore dal suo Precettore . 

Egli poi ad esso l'inviò con quesu tìegta , premessa al suo Foema > 
dopo la frefawne dei P* Benei • 

Ad Garciam Loaisam ,?hilippi Trinrìps Institutorem V. C, 

Julii Caesaris SteUae Elegìa 
Net potis optato Finus se nautica Portu 

Condere , nifelixper Mare Ventus agdt • 



Grand' Or Afr , Filosofo , MoraU » 
£ flètto a mente area Sant'Agostino • 
V Eritreo nt fa nnbtìV Elogio nella Ftnacotbeca 6^ . E' commendato ancora 
òzi Citò* Vallavicini f nel Libro dfJ i?m< Lib. I > €• 7 t diì CsLtd. Bentiyoglio 
nelle Menu L. I , e. 4 , dal Gbilini nel Teatro d'Vomini illustri , e dal Tira^ 
boschi VIlI,3ai . (16) Merita di aver luogo fra i Ciechi illustri , rammenta- 
ti , nelle Dissertazioni di Giac. Gntero , Rupclla rupta , etTiresiai , de Cae^ 
citatis , et Sapientiae Cognatione ; sub finem Libri de Offic. Domus Augusta* 
Paris • 1^28 » et Lips., 1672 > 8 ; di Giorgio Trinknsio de Coecis sapientta , ac 
erudltlone claris > mirisque quorumdam Actionibus • Turingiae > et Gerae 
1672 » e di Enù Angusto Frike de Coecis eruditis • Lips. 17 il > 4 • ^'^ un'Or- 
ho eloquente fa detto • 

Cocce i uhi te Qttno ^ niltefuto cttrkttt^ sedquum 
Audio dicentem » cernere cuncta puto • 
(1) Vita M^ Ant. Mureti ex scriptis ejus , et funebri Orationc Frane. 
Senciii ab Andr. Scbotto coUecta. Praefìxa est Mttreti Orationibas • CoU 
Agrip. i5o9 y 8 • Lips. 1682 • B • Vita eìasdem , ab Anonymo > scripta 
una cum Diss. de Mureti Operibus > et Editionibus » et Frane. Bendi Orat« 
in ejus Funere . Praemissa snnt T. l Opp. Mureti • Veronae 1727 > 8 . Sa 
Vie, dans les Mem. de Niceron XXVII , 143 . Io. VogtH Apologia prò 
Al. Ant. Mureto , Criminis Sodomiae postulato , in Apparatn jLitter. Society 
CoUig. CoUect. I • Witteb. i7i7> 8, 9}, et in FoUcar. I^Vierl Amoenit. Htcr. 
Lips. i72p > 8 » p3 • Plusiears Particolarites curieoses > touchant Muret , 
avec les Remarques de M. de la Monnqre • dans V Anti-Baillet , du Menage.. 
Amst. 172$ , 4 . P.I » 91 • lanilì/c.Ery$haei Pinacotheca lI.rtr4fcwcW K. 
i<7 . (2) Nella Pinacoteca dell' Avv. MaHotti , si conserva II suo Ritratta 
ia Tavola > alto pai. 4 , lar. 3 , e mezzo scarsi > fatto in eti di 14 anni , in 
CUI fo creato Ciir(l>94/r da l\if/f ili 190 Ziti Ha la barbetta ia tes;a« ed è 
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tfO ìtàtiXéie del dard. AUssànitù Turnesé 

ìftic mea ad éxtremum se fitte Coliitnbeis , ìììm» 

Ni pattecimi ptovehat aittM tui. 
O decus Hispanae > spesque una Loaisa famae , 

Puhliea quù eteseit /ulta docente quies. 
Et duce te Fuero > vineit Vuet , integet aevi , 

Laude Vir ut magnes vincet uttaque Vitos . 
Quod filix tandem est iUe sub Kege fututus « 

Deiet ptaeceptis Otbis uterque tuis . 
quibus intetea sese vittutibus auget 

Innumetis » annos expleat ille pates • 
Ergo me , eoeptis quem spes proméssa seeundi 

frincipis y injustum sumere jussit énus » 
Iure fove , primis majus quod molior annis ; 

Principis in laudes omne movetur Opus • 
Nam ii magna quibus sese Domus Austtia jaetat » 

Interdum veteres ille tecenset Avos , 
Vt tentam incendane exempla domestica mentem > 

Ferque suae longas Gentis it histotias , 



vestito con Mazzetta purpurea , «opra il Rocchetto . Tiene la sinistra al pet- 
to » li di cui pollice entra in uno spazio sotto le Asole con bottoncini ; ed ti 
gomito poggia sopra due Guanti bianchi , che stanno sopra un Tavolino > sul 
quale» sotto la sinistra > sono due Ll^rt chiusi» ed uno legato con fettuc- 
cie • In mezzo poi v*è un altro Libro , chiuso con fìbbie , e sopra v*è la So- 
pracarta di una Nizza , in cui si legge ANDRO s poiché il resto della Nizza è 
coperto dal Libroychc posa sull'altro colie fibbie, e vi si legge ARNESE . Que- 
sto Libro è aperto > e ì due fogli di mezzo restano aperti anch' essi>e sollevati • 
Su questi fogli si leggono varie Iscrizioni greche . Sull'ai tro foglio , che non è 
sollevato » posa il Cardinale Vindice delia Sinistra , nel cui minimo ha un 
Anellino con un Giacinto^ ovvero Rubino , ed in questo foglio ancora è scritta 
in greco un'altra Sentenza • Le medesime significano , che la VirtH costi {an- 
tica , ma poi dì premio > scontento s e che il Vizio dk piacere , ma poi pro- 
duce pena , e disturbo • Da un Lato vi è la Veduta della Farnesina » fingen- 
dosi, che lì Cardinale stia nel P4I4120 Farnese^ Egli fu sempre applicato 
allo studio , essendo solito a dire » tgna>o Milite , et Clerico Litterarum igna- 
to » nihil esse tnrpias • Carlo V ne avea formato tal concetto , che protestò • 
Si Collegiwm Cardinalinm talibus Viris conftat , profecto Senatns similis ^nus" 
quam Gentium reperietur . Giacinta Gigli , nel riferire nel suo Diario la mor- 
te , seguita agli 11 di Settembre nel i5i3 della S. Cleria Farnese , sua Figlia 
naturale > e Madre dì Giuliano Cesarini , la pia bella Donna , che si trovasse 
a mo tempo , narra » che si soleva dire » che tre cose estremamente belle avea il 
Card. Alessandro ,^ che era qttasi impossibile di poterle arrivare • Queste erano 
H Palazzo de' Farnesi , la Chiesa del GesU 9 da lui fabbricata , etìa Sig. Cle- 
ria • V. ìuU Nigroni Oratio in funere Alex* Pamesii Card. Inter Nigroni Orat« 
P. n, 4^8. Mediol.l52^ , lì • Ciaccon. ìli 9 5^8, Palazzi ìli y 214* Car- 
delia W , 155. NovaesWll, f ^ Piaxia Gtt. Card, ^5 . Giustiniani Govtté 
nau di Tivoli 13^ , Bull. Vat. Ili, 1^6 • Storia de' Possessi $a$ • 
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EkgÌM di GiMo Ce$Mre Stells if t 

Oefurrent Ferdinandus , sexuque Viragé 

AltUr 9 i»vict0 par Isabella Viro » 
Cacholici n0men qn^rum wteruere Uhtes » 

Et pUpr§ Saiuta Bella per atta Fide • 
His olim Aaspicibas , trans Littora oùta Columbus 

latentatum aliis primus inivit iter • 
Et titttlos tot per Maria invia vexit Iberos 

Victor 9 ad oppositi regna reposta Poli • 
Uo» Venti rabies , nec inÌ9ospitm Aetheris ardor 

Magnanimum , Felagi mee tenuere minae • 
Ivit , et ingentem fhoebi aem$Um amhiit Orbem » 

Et domito Mandum junxit utrumque Mari • 
Vix illnm , innumerts licet aere denatet alis 9 

Fama per immemas fessa secata vias » 
Quem chartis intexam aadax metnentibns atra 

Socie tegi , ni me ludit honoris amor ; 
JPerpetuam ut longi mommentis insitus Aevi 

Floreaty et P^alé docta per oravolet» 
Vivet 9 et ut fkctis immanibus obruit omnes , 

Prisca quot in lacem Saecla dedere > Viros , 
Sic non laude minor > cui mi anus aufèrat Aetas » 

Alito forsan erat carminis ille mei • 
Et Pfocerum pietas aeterna mieabit Iberum , 

Prima mihi a summo cura futura Duce • 
Extera tentantem prò Religione Colurabum 

Eegna procul , quorum est sponte sequuta manut • 
Tu modo magnuwt una decurre Losusa munus ; 

Tuque Puer coeptis maxime dexter ades , 
Quem sapere ante annos mirata Hispania gaudet , 

Nee , tantum quo te Principe toUat > habet • 
Ferga-volens , et te Regi , quem nomine reddis 9 

Redde Patri factis , et piotate parem • 
Incomiocia pot il Poema con questi Versi • 
luventum pugnata cano pia Bella per Orbem , 
Magnanimumque Ducem , Terris qui primus iberis 
Axis ad oppositi PopuUs ignota Quiquejae 
Litfora fècit iter , secretaque Regna retexit • 
Attesta il P. Benci , che T Autore avea cpmposti questi due libri » sei 
anni prima , che fussero da lui pubblicati, per averli mandati ia 
gtro , a rivedere ai primar) Letterati , ed anche ali' Accademia Tiorem* 
fina . Ma essendo venuti alla luce , vatj anni dopo il Poemu di Lorem^ 
is Cambara , il Card. Quhrini nella Parte II del suo ^ecimen Brixianae 
Utterat.%j^ , giustamente si meraviglia , che il P. Etnei non fiicessc 
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z/fr La TamiglU Stella ^Mlé ài 'Roma , e di Brescia 

menzione alcuna del ineclesimo > cui egli ascrive la lode dell' anterio- 
rità , dicendo > cujus^ eerte laus est , Principem vestigia posuisse , et 
maximam a Manutia commendati$nem reportasse • 

Cèrtamente lo stesso Gamhara si mostrò geloso di assicurarsi la 
gloria di essere stato il primo a cantare di questo Argomento > avendo 
finito il suo Poema > dicendo p. io8 

Sim licet , ut perhibent , Vates non uUimus , inter 
Tihridis , et Mellae cantu jam ad flumina notas • 
Et primus f qui non nostro sub Sole jaeentes » 
Ante ali OS eetini Romana per Oppiàa > gentfs , 
Christophorus quas exigua cum Classe retexitm 
Sembra , che fusse ereditario nella Famiglia Stella il valor fotticOf 
lodandosi dal P. Bencif non solo il suo Tnaello GioSattista i Segretario 
de' Memoriali del Fapa^mz zncota L,ArrHnxJo Stella, che Papinio Stadio 
chiamò in hts stadiis eminentissimum.Ab hoc enim Aruntio Stella (i)> 
dice il P. Benci , StelU ortos stirpe antiquissima > constàns fama est > 
et vero ab opinione, etaditorum , gravibus innixa argamentis non 
abhorrens • Il CsLtd.Qmrim 1. cit. p. 177 , dimostra » che la Famìglia 
Stella f quantunque fusse una delle Nobili Romane , pure era anche 
una delle Bresciane , come prova con molti documenti , e massime con 
una Lettera di Giulio Cesare , scritta ad Ottavio de Rossi » che trovasi 
fra quelle , raccolte da Bartolommeo fontana • 

Ma per essere meglio informati delle qualità dello Stella 9 lodato 
ancora dal Cinelli (i) 9 dal Mandosio (g) » e dal Tiraboscht (4) , gioverà 
di riferire T Elogio , fattone da Giano Nido Eritreo (s) » in questi ter- 
mini (tf) • lulius Caesar Stella Romanus fUit excelienti Vir ingenio , 
et ad studia Litterarum in primis apio . In hoc Natura quid ejficere pos» 
set j in Puero videtur experta • Nam ita celere illi ingenium tribuit » 
ita lepidum , ita amoenum » ut in ipso pene ineuntis aetatis fiore , infii^ 
eiendis Versibus » Senum multorum gloriam antecesserit 9 ac prope , simul 
ae natus , maturitatem adeptus fuerit suam • Etenim nondum annos 
natus viginti , Librot Columbeidos edidit duos , poeticis omnibus lau» 
dibus ita refirtos , uù id.Antonii Mureti > Petri Vietorii , Angeli Bar* 

(i) V. GoUitum de Familia Arruntla . 
-^ (2) Bibl. Volante IV, >67 • !>»•». Andr. Sancassani 9 Vita di Gio. Ci" 
min Carili , Medico Fior, nella Bibl. Voi. di Cinelli » continuata dal San'» 
cassani . Vcn. 1734 > 4 » I » *<^^ • Tiraboscbì Vili , 26S . (?) Biblioth. Ronu 
Cent. IH , i^$ • V. Cintili Bibl. Volante III » 2I0 . Prosp. Mandosii Elogium, 
in Bibl. Medica Kesteneri . lenae 174^ > ?5 • Elogium in Acc. Lips. 16S3 ^ 
a37. JRrtMf/ìStor. della Sapienza, cLctter. Rom.lV , 193 . (4) VII, PI 
ni» 2S% . (1) Job. Chr. Fischeri Vita Toh. Vietorii RossH , vulgo Ioni Nieii 
Epthraei dicti • Ext, cum Erythraei Epistolis a Ftic^ro editis • Colon* Vbior» 
^139 » S « Sa Vie. dant Ics Mem. de Nictron , XXXIII , 22^ • (6) Pina-» 
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Versi a Giuliana Dati sn la S^r^ertM delle Canarie if | 

gaei > Patri Magni i a^orumque doctórum ^ qui tum maxime fictehant ^ 
testimonio , senius iUud opus , quam non illa modo , seà longe etiam 
super ior aetas fèrrei , JHdicatam sii , et spmmis in Qaelum landihuf 
elatum ; neque dubitat Franeiseus Benàtés , a quo ille eruditas fuerat » 
Viseipulmn stium se Magistro m^jorem a^serere • Sed tam seeundus pro'* 
perantis Naturae favor , tamquam Ventus •, hominem eito defètit j qui 
"^ quum conseàisset , simul etiam fitstinantis vis Ula ingenii quievit » 
neque poster quidquam , quod àtagnopere dignum esset laude 9 perfhit •> 
Quamquam sit verisimilius , ipsum Naturae potius , quam ìfaturam ipsi 
defuisse • Nam^quum satis se adeptum laudis y et gloriae arbìtraretur y 
summum illttd studium remisit , quo a fuero fuerat incensus ; ac ma* 
luit in Aulae luce , honorum Sectator » versari , quam in umbra do" 
mestieorum parietum delitescens , ad summam poeticae facultatis laude?» 
pervenire . Futi ob praestantiam ingenii , multis Summis Pont, carus p ' 
sed Clementi Vili etiam in amore > ae deliciis , a quo etiam inter Cu* 
bicularios intimos est adleetus ; quem locum deineeps apud alio^ Pon^^ 
tifices tenuit • Sed demum cupidus Liberorum » qui etsent generi mo-^ 
numentum , et sili » Senex jam duxit Vxorem i et die quodam , dunt 
Vini Cyathum cupidius haurit y subita morte correptus , excessit e vita - 

f. LXV 

Versi volgari di Giuliano Vati , su la Scoperta delle Canarie , fitti 
ad istanza di Gio. Filippo de lignamine , e Notixde d* entrambi • «</- 
tri Versi del Dati , in lode del Prete Ianni , di Scipione Africano » 
■e della Rappresentaxdone della Passione nel Colosseo 

Pnoh solo pero m Latino , ma ancfat ia Italiane , è stata da molti ce'» 
lebrata quest' ammirabile Sr^per^ii • Francesco Saverio Quadrio (i) ri- 
porta un Poema in ottava rima , col titola > l^ole trovate nuovamente 
per el Re di Spagna ; in fine del quale si legge • Finita la Storia della^ 
Jnventione delle nuove Isole di Canaria Indiana > traete da una Pistolm 
di Cristoforo G>lombo > et per Messer Giuliano Dati tradocta di iati'- 
no in versi volgari , allaude della Celestiale Corte , e a conrolationtx 
della Christiana Religione > et a preghiera del magnifico Cavaliere 
Messer Giovan Filippo de Lignamine , Familiare dello Illustrissimo Re^ 
di Spagna Christianissimo > a dì XXVI di Ottobre MCDLXXXXV FU* 
rentiae . 

cotheca • Guelferbyti 1719 » 8 > ^5 • (1) Delta ragione d^ogni Poesia IV , 
4P . V. le Memorie del Valrasense del 17^5 , la Raccolta Milanese dello stes- 
so anno , gli Annali Letter. d'Italia I , P. Il » 263 , egli Vomini illustri 
dtlla Comasca Diocasl del Qonte Girine 197 > lA lode dellQ stasso QiMdfi^%^ 
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tf 4 ÌJetiide itf Gh. Tilifpo M Legname 

Neir ultima Sta^M parlasi di questo Messere Gio. Filippo dal Le* 
gname , Cav^lier Messinese , Medico di Sisto IV , che eresse in questa 
Cittk 9 nella propria Casti » una eccellente Stamperìa , dalia quale si 
divulgarono molte Opere , non meno sue , che di altri > il CataUgo 
delle quali fu prodotto da ^omi^.Iorstanini (p.Oltre l'Elogio fattogli da 
Domenico Schiavo ^ posson vedersi il Soria (2) , il P. Audi/redi i (3) » e 
il ^. taire (4), e le belle Notime 9 raccolte sopra di esso dall' eruditis- 
simo Monsig. Gaetano Marini (y) , giustamente lodate dal Tira^ 
loschi (6) • 

I Versi son questi 

Questa ha composta de Dati Giuliano (7) , 

A preghiera del Magno Cavaliere , 

Messer Giovan Filippo Ciciliano y 

Che fu di Sixto Quarto suo Scudiere , 

tt Commessario suo , et Capitano 

A quelle cose > che fur di mestiere ; 

A laude del Signor si canta ^ e dice » 

Che ci conduca nel suo Regno felice . 

(1) Hiàt. Litcer. Aquilcjcnsìs • Romae 1743 > 4 » ?^< • 
(3) Storici Napoletani II , 3^9 ; (3) Cat^logus Rom. Edition. Saec. XV . 
Romae 1783 , 4, 469 • (^) Specim. Typogc. Saec. XV , 303 . Index Li- 
broram Card» de Lomtmé , ab inventa Typographla , usque ad an* 1^00 • Se> 
noDis 1791 > i> 31^ > 391 > ii> ^1 • (^) Archiatri Pont. 1 , 189, ip^ . 
(6) VI , P. l, 24^ , Xr , 16^ . (7) Fu sconoscittto dal Quadrio quest'al- 
tro suo Libro I riferito dal P« Audifffdi nel CataU Boman. Edit. 322 • Chomin^ 
eia ìa chalcHÌathnt de Mesere ìulìano de Dati • In fine . Finita la cbalculatione 
di Messer Giuliano de Dati t Doctore Fiorentino y e Fcnitensiere in Santo Ianni 
Lateranotcomposta in rima per ìrent'anni tìssationi ( sic ; insole elluna , elle mo- 
bili Peste alidade del Signore . Finis^ 4 • (1494) Neppure dal Quadrio si fa men- 
^'pne di quest'altro , similmente riportato <ìiìV Audifreài 327 • // secondo 
Cantare deìVJndi.% in ottava rima • In fine • Finito el secondo cantare delVln- 
dia 9 cioh delli huomini , e donne Z Animali irratiónali monstruosi collecto e 
composto I Versi per Misser GÌVLJANO DATI Fiorentino : allaude della Cele^ 
otiale Corte: e a consolati one de Cristiani» In Roma tanno tett io d* Alexandro 
Sescto t 4. Nella 3, e 3 i'trof^ di questo secondo Poema t dichiara Targo- 
xnento anche del primo , chtf al P.Aadifredi non ò mai riuscito di rinvenire. 
O Diserei auditori ivo inarato 

De rindia magna in el primo cantare 

Della grandetta sua e del suo Stato 

R dela sua richeza santa pare 

Della prima Cipta dovei sacrato 

Maximo Frete Ianni suole stare 

Di sua persona dissi e di sua regna 

E mostrava dipinto per disegna 

E ancor vi narrai del suo Palano 

Massime den^o da sua aeudieata 
Yt U Notizie del Pme/4mtt» da me prodotte ntìU Noti lie delle Saere Testo 
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Vtotiùt iti tttte Jmuti tff 

0. LXVI 

fptmn Eroico del Cav. Tcmmasp Stiglmni , m XXXÌV Canti sui 

Mondo Nuovo > e sue Cernute $ fktte dal Csv. Hmini > e dM 

?m Angelico Aprale da Ventinùglìa 

La stupenda Impresa di questo nuovo Vlisse , ben degno di esser cele» 

de' . SS. Fletto e Paolo 5 1 • alle quali non dovrà dispiacere , che io aggiunga 
qnést' altre. Ne' Viaggi del HamusioV, 1 , 190 . Vcn, 1I88 , foL si legge il 
Viaggio nell* Etiopia al à*reu Janni , fatto per Francesco Alvarez Portoghese nel 
i^o . Le memi Voyage , traàièit en Frangois , aree la description de l Afriquo 
de Jean Leon. T. II , Lion i^^6 , fol. Nel Lib. Ili delle lettete de' Pri»€ipì , 
ristampate in Venezia da Francesco Ziletti nel 1581, secondo Tordinc-dc' 
tempi , a differenza della prima edizione , ivi fattane nel %^6i da Giordana 
Ziletti , la I J^ettera è del Prete Janni a Papa Clemente VJI nel 1550 ( Zeno 
Eloq, Ital. l , 163 ) Biagio Martinelli , e Gio. Francesco Firmano nella ?• II . 
' degli Atti Ceremcniali del Gattico 1669 narrano, che Clemente VII ^ nel 
1^3^ » tenne un Concistoro , in Bologna , in cui Frane. Alvatei , Sacerdote 
Porto^ese, Ambasciatore dì Daridde Rt degli £rì0^t> detto lì Ptett Janni , 
gli presentò le sue lettere , che erano state scritte nel 1^24 , per rendergli 
ubbidienza » come a Capo della Chiesa . Damiano a Goes Portoghese le ha 
stampate nel Libro de Fide ,' Religione , Moribnsqne AethiopHm ad Pantmn ìli • 
Paris. 1^41 ,4^ «/et in T. II. Rer. Hispan* llloro titolo è qoesto « Ego. 
Rex > cn]m nomen Leones >enetantiér , et Dei gratta Atam Tingìfiì , idest Thns 
Vitginis tocot > qnod nomen est a haptismate , nnnc reto in ipso snscepti Regni 
initìo assnmpsi nomen Darid , dilectus a Deo » Columna fidti , cognatns stirpit 
Iwda > filiiès JXcpid > filitts Saìomonis , filins Columnae Sion , fiiius Seminis la^ 
cobi filiusdemann Mariae f filim Naie per camem ^ Imperatot magnae ^ et 
aìtae AEthiopiae , magno tièm Begnornm , et ditionnm y et tertatum , Rex de 
Xoa , de Cajfate , de Fatigar » de Angote > de Bar» , de Baaìiganre , de Adea » 
de Vangne , de Gofame , ubi Niltts orittèr , de Damaraa , de Vagemedri , de 
Ambeaa > de Vagne , ^f Tigri Mahon , de Sabaym > unde fnit Regina Saba , de 
Bamagaes , et Dominns usqne ad Nobiam , finem ABg;ypti . Bae Prorindae 
omnes in mea potestate sunt • V, Oldoin, ad Ciaccon. T. Ili , e. 4^5» . Franc^ 
Aharez in Epitome Hist. Abyssinor, Nic. Gpdigny in Tract. de Reb» Abissina T. 
II • Anecdot, Rom, 184 . Ganfred VósiensPzr. I . e. 6^ . Dncange ad loinril^ 
ìam • Moteri Dlct. Hist. Gregor, Abul'Farajnm in Hist. Dynastar, 280 •'^4df« 
dingnm in Annal. Min. ad an. 190^ • Spicileg. Acberian. Vili » 379 . Aggiu- 
§ne Gio. Firmano ( GjtiiVo Acta Caerem. T. II , i56 ;, qnod Oratot Regis Ac^ 
thiopis Pontifici donayit Ctncem anream lotiptudinis unins palmi > et ultra » ito- 
mine Preto Ioannis • • . • Portabat ipse Franciscns Oratot Ctucem argenteam in 
mona . prout portare solent , ut ajunt , in partibus illis magni Praelati , et 
Beges 5 et qnumprimum ifenit ad conspectum Papae^ humiliayit Crucem . . • Ora-- 
tot Ptetò Ioannis accepit Caudam Plwpialis Papae , qni illam rererenter accU 
piems > oscuìatus est . Sappiamo dal Diario ms. di Giacinto Gigli , che fi» Gen^ 
najo nel 1^95 , >enne in Roma un Nepote del Prete Ianni con i^ar] Francescani , 
f andò a S. Francesco a Ripa . Il P. Àudiftedi 329 descrive l'altra Opera inti- 
tolata • Trattato di Scipione Africkano in S Rima . Finita la Storia del magnh 
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ifé ^pprèsentaxaóne ielU Tssshne di G.C. nel CàUssìo 

brau eia nuovi Omeri (i), eccitò ancora l'Estro del Cav.Fra Tommns^ 
Stiglianly ifqualei forse per ripulirete non tener sempre la sua Penna « 
contaminata dalla sua sporca Merdeide (z) , diede in luce in Piacenza 
pel Bdtééècchi nel 1^17 » imprima Parte del suo Poems Eretto » diviso 
in XX Canti , e intitolato i il Mondo Suovo , riprodotto dipoi intero 9 
in XXXIV Canti nel itfzS > in Roma per Giacomo Mascardi , 4 . Ivi 
descrivendo quel Pe/re 9 che suol chiamarsi Vomo Marino , volle met- 
tere in derisione il Cavai ier.Cftf. B^f^Mfii Af uri»! (;), il quale , non 
contento di avegli risposto con alcuni pungenti Sonetti , intitolati le 
Smorfie , inserì nel Canto IX del suo Adone alcune Stantie , in cui si fa 
befle del suo Competitore 9 schernito sotto Vallegorìa di un Gufo . Per 



Scipione AfrUhano Ciptad^no Bomano ehomposta in Versi vulvari per Messere 
GIVLIANO DATI Pì^rentìno in Roma a laiède del Altissimo anno 14^4 » 4 • 
Compose ancora Ja Rappresentaiione della Passione in rima rollare con più per^ 
sane nel l'^oi , riferita alla p. 421 > e il Diltftio ivwentuo in Roma Vanno 1449 
descritto in Versi vulgari da GIVLIANO DATI , ivi , e nel VI della Storia 
d'ogni Poesia del Q«4drfo 148 • DeWe Rappresentazioni della P455t0iiff del ^t- 
inore recitate nel Colosseoiòno al Pontificato di Paolo 111 , come attcsta Gi-* 
tolamo Ferracci nelle Note alle Antichità di Roma di Andrea Pahio . Ven. 
i^^8» 121, parlano il Fontaninì EXoq* Ital. 1 , 498, il Maii»cchelliW ^ 
P73 > Marangoni Memorie Sacre , e Profane dell' Anfiteatro Flavio $. LX • 
Rappresentazione della Passione di N. S. G. C. che ogni anno fare soleasi in 
f>uesto Anfiteatro» $$ . Catalogo della Libreria Capponi 917* (O Omera 
giustamente è stato chiamato il Re de' Poeti , e il Poeta de' Re • Narra Laer-- 
2io L. 4 > che Arcesilao Re de' Cirenei non mai la sera prendeva sonno ,^ che 
non desse una vista ad Omero ; e levandosi la mattina » usava il medesimo » 
dicendo disvoler parlare prima » che si desse ti negoz] » col suo Innamorato . 
Sappiam poi da Plutarco » de prof. Virt. , che Alessathiro M, ne formava le 
sue maggiori delhie , tenendolo sotto al Gaanciale , con la sua Spada • Egli 
gelosamente custodiva rj/tWe nella preziosa C4i5erf4 di Dario i affinchè» 
diss'egli un giorno a' suoi Cortigiani , V Optra la più perfetta della Mente uma^ 
na » fnsse posta nel pili prezioso Scrigno del Mondo • Quindi lo chiamava la 
sua Pro>isìone deWArte Militare ; e veggendo un giorno la Tomba di Achille 
nei Sigeo 9 esclamò con invìdia. O fortunato Eroe ^ che avesti un Omero t 
sbe cantò le tue Vittorie ! Alcibiade » dette una Guanciata ad un Retore » perchè 
non avea Omero nella sua Scuola • (a) Stanze in lode dei Stronzi della Real 
Villa di Madrid • V. La Libreria di Maffeo Plnelli . Vene/ia 1787 > 8 , IV » 
320, VI, 9J7 • 0) Gio. Batt. Salacca Vita del Cav. Marino • Ven. ap* 
Ciac. Sarzina 162^ , 12 . Frane. Chiaro Vita del Cav. Marino . Napoli , 8 . 
Gt0. Frane. Loredano Vita del Cav. Marino • Ven. per Giac. Sarzina 16;^ » 
4 » e colla Lira del Cav. Marino i6S$ , la , e nelle Bizzarrìe Accademiche di 
G. F. Loredano P.I , a57 » Ven. 1670 » 4 . Frane. Ferrari Vita del Cav. 
Marino . Ven. 1593 , 4 , e coWz Strage degV Innocenti del Cav. Marino . Ven* 
itfj? > 4 • J^c» Filippo Camola > Vita del Cav. Marino . Roma i6^Z , 12 • 
6a Vie , dans les Mem. de Nieeron XXXII , 187 • Paganini GaudentU Fama » 
et Poesis T. B. Marini defensa • in Meuschenii Vitis snmmorum dignitate » et 
«ruditiené Virorom • Cobiirgi i7S^> 4 1 U , 1J7 • Tirabescbi VIII » a8$ « 
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altro WeeàU Fnmeesié Usym (t) > quantunque confetti , che U tu» 
Stile ^ sia talora > dquimu duf , t vile , pure lo antepone a quello 
dell' Adone , di cui non dubita di chiamarlo incmmptnMmemU migUf€ • 
Sì capriccioso P. AngeUeo Aprono Vemtimigiis , Agostiniano (i) , 
per confutare la Critica (iatu dallo Stigliami all' Adómt del Métrimo » per 
cni egli era appàtsionatittiroo > stampò una Critica sopra il primo Cémto 
del suo Mondo Smovo , intitolata • U Vngìio Critico di Mssotto Cslisoni 
da Terdtméh soprn il Mondo Nuovo del Cav.Tommuo Stigliani dn hUte^- 
r# • In Rostock per Villelmo Wallop i6p , is • Trovandoti in G#jì#* 
VA nel i6j7 , com'egli narra nella sua Bibliétocn Aprosisns » Fnfsn* 
tempo Antunnde di CornoUo Aspnsio Antivigilmi (5) » latctotsi intende- 
re , che nel solo primo Canto del Mondo Snovo si sarebbero trovate 
più cose da censurare , che questi non avea saputo osservare in tutto 
V Adone ; e poiché gli Asunti ne vennero a ridere > come di cosat 
che veniva a superare V umana credenza > egli per dimostrar loro » 
non essere stato iperholico il suo dire » scrbse in una Settimana il 
suddetto Vnglio Critico , cui mandò subico a Milano » perchè fosse 
stampato ; ma estendo capiuto in mano d' un Revisore , amico dello 
SHglinni , non potè ciò eseguirsi • Onde passato in queir anno a Tre» 
^g* » gli riuscì di farlo quivi stampare per Girolamo Righettine • 
£ perche parevagli > che questo Stampatore fosse poco accrediuto , 
pose nel Frontespizio in Rostock , per ^illelmo ^allop , per conciliare 
maggior esito al lAbro . £gli pure coprir si volle sotto lì nome di 
Masetto Galistoni di Terama » che è l'Anagramma di Tommaso Stiglia^ 
ni da Matera (4) ; finezza » della quale il Baillet (f ) parla con poca 
lode 9 chiamandola maliuosa • Questo suo Vaglio piacque cotanto a 
Monsignor Tolde Costantini * che volle fargliene i suoi rallegramenti 
in una Lettera » da lui prodotta (6) f per aver vagliato bene il primo 
Canta del Mondo Suovo • 

Ma lo Stigliani > a nome di Carlo suo Figliuolo » rispose al Va^ 
gUo Critico con una Scrittura « intitolata il Melino • £ssendo questa 
passata manoscritta in mano del fervidissimo P. Aprosio , mentre si 
tratteneva in Lesina (7) i egli quivi » benché senza Libri , replicò su- 
bito col Baratto , Replica di Carlo Galistoni al Molino del Sig. Carlo 
Stigliani. In Veneua nella Stamperìa Saruniana 9 presso Taddeo ?avo* 
ni i6^i i 1% . Qttest' Opera hi da lui dedicata a Monsig. Francesco 



(i) Biblioteca Italiana. Milano 1771 > 4f aoo. (1) Sa Vie» dans les 
Mcm. de Nictron XXIV , 94 , MAttncchtlli Scritt. ItaK I , P. II t 887 • Ti- 
fAhmhiynx , tfo. (4) Bologna per li Manolessi 1573 , la > p« iia » ed in 
Latino in Amburgo 17^4 • (4) Biblioteca Aprosiana iia , 11^ • PUccint dt 
Pseadonymisgoi, aum. 114$. (^ Deguisement des Autears 441. 

(5) Bibl. Aprosiana X14 • (7) ivi laf 1 ia$ • 
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Vitelli j Ì>iun%t9 Apostolico in Véne%i/t (i) . La Lettera al Lettore ^ la 
quale dovea esser posta in fronte a questo Likro , non essendosi allo« 
ra ritrovata, (u poscia inserita nella Biblioteca Aprosiana (z). 

Aveva inoltre apparecchiata iiu' altra Opera y iqtitoiata II tatto y 
ìowero Pietra dt Paragone , che mostra i farti del Cav. Stigliani nel 
Mondo Nuovo , di Salpricio S/ipriW ; ma questa soltanto è riferita , 
fra le sue Opere inedite ^ Ò2Ì SopranHi) ^ e dall' 0/</^»f (4) ; quan- 
tunque sembri , che il Crescimbeni (f ) ne faccia menzione , come 
à* Opera stampata « 

La medesima i consimile all'altra , da lui intitolata La Talpa Pia» 
^iaria , ^ovvero la Cornacchia Esopiana di Uiccolo Paragerto , Os^ 
servaùoni soprjt il Mondo smascherato del Conte Glemogilo Taipii 
e che è riferita dal MatMsccheUi (6) « Bensì nella sua Biblioteca 
Aprosiana (7) riporta un Sonetto , sfuggito alle Strigliate a Tommaso 
Stigliano s di Andrea Bark^xaà , amico anch' egli del Cav. Marini j 
sotto nóme di Robusto Pogomega » che formarono un Libretto , com- 
posto artificiosamente > con le stesse Frasi ampollose del Mondò 
Nuovo (8) . 

Queste contese di semplici parole. con Ja sola penna di un Religioso , 
non furono perigliose , e fatali all' Irrequieto Stigliani, come l'altre di 
fattifCh'ebhc in Pì$rma nei x^o^con Arrigo Caterino d'Avila (p),il quale 
«ssendo stato da lui ofieso > sfidollo a OaeUo , e con la Spada tra* 
passollo da parte a parte , benché anch' egli ne riportasse una ferita in 
una Gamba . Nondimeno il colpo tion fu mortale s e lo Stigliani , noa 
abbastanza punito della soverchia sua audacia , ne guarì • 

$. LXVU 

Trimo Canto di un Poema di Alessandro Tassoni sf$ la Conquista 
del Nuovo Mondo y intitolato i'Oceano 9 e Notizie de* Poemi sopra 
lo stesso Argomento , del Vilifranchi « del Giorgini , del Gualterotti , 
« del Menomati 

A oche il famoso Alessandro Tassoni abbozzò il principio di un 

(1) Bibl. Aprosiana 1^2* 

(») ivi 159 . Catalogo dcllaLlbscria Capponi a? . (3) Scrittori della LI^ 
t^ria 25 • <4) Athenocum Ligustìcum 28 . (^) Istoria della Volgar Poesia 
H , 488 . (6) Num. IV , fra le sue Opere Mss, T, L 89^ . Bailltt Dcguisc- 
mens des Auteurs ^82 , Plaecius de Scriptor. Pstudon . 482 • (7) 3^^ • 

(8) Spira 1629, 12 , e colli Murtoleide del Cav. Marini . (9) Sa Vie, 
par UanBAttdoì»^ a la tètc de THistoirc des Guerrcs Civilcs de Francc de 
Udvild. a Paris 1644, fol. i^$7, 4, ^/>#5to/a Zeno Memorie della Vita , e 
della Casa 4i Henr. Qutrino d^Avììa • Sono premesse all'Italia di Daytla • 
Ven. ms > ^ol. Sa Vie^ dans les Mem. de NUerou XXXIX » i2« • 
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Foent0 su questo nobilissimo argomenca » mrtzndocì il Muratori (t) ^ 
che si accinse a cantare in un Poema , puramente £roico , la Con- 
quista del Mondo Nuovo « Ma o sia , eh* egli vedendo occupato in 
quel genere di Poesìa il Principato da Torquato Tasso y non afaasse 
di andargli dietro , qual Servo ; o sia , che a lui bastasse di far ve^ 
dere ai Pubblico , se non anche a qualche malevolo , ch'egli erada tan» 
to , da saper comporre Lodevolmente un Poema Eroico , non ne fece y 
ehe il Canto primo , il qualoj col titolo dell' Oceano , si trova stampate 
in tutte l' ediuoni della Secchia rapita; se non che nella Veneta del 
i6i7 si legge anche /ii prima Ottava del Canto Secondo. 

Quantunque il Tiraboschi , nella Biblioteca Modenese (;,) riferis- 
ca le diverse edizioni della Secchia rapita , che ebbe il vanto di 
esser i* Elena di due cultìssime Città , con 1' aggiunta del 1 Canto 
suir Oceano , di 7 f Stantie , nulla però soggiugnc su questo Poema , 
incominciato , e che sarebbe stato desiderabile , che avesse proseguitOy 
4 ultimato . Poiché per la morbidezza , e la facilità delio Stile ,di quel!' 
Allievo favorito delle Gra%ie , e delle Muse-y sarebbe stato certanJCnté 
migliore , dì quanti ne sono usciti su questo bellissimo argomento » 
che incominciò a celebrare con que' sublimi Versi* 
Cantiiam , Musa , i* Eroe , di gloria degno , 

Che un nuovo Mondo al nostro Mondo aperse » 
£ da barbaro eulto , e rito indegno , 
Vinto il ritrasse , |e al vero Dio l* offerse : 
La discordia de* suoi , l* iniquo sdegno 
Ve i' Infèrno et sostenne , e V Onde avverse ; 
E con tre sole ì^avi ebbe ardimento 
Vi porre il giogo a cento Regni , e cento . 
U sAttz, Ottava , con la quale avea incominciato il Canto Seconde ^ e 
che sempre più ci accende il desiderio della sua continuazione^ è la se- 
guente • 

Vagheggiata da i rat del Sol nascente , 

V Aurora uscìa de la Magion divina » 
E le finestre aprìa de l'Oriente 9 
^ Mirando il tremolar de la Marinai 
Quando il Ligure Eroe sorse repente; 
L' Ancore svelse , e a (Aura matutina 
Là , dove cade il Sol , piegando a l'Orse , 
Va l* Atlantico Mar le Vele torse . 
Egli in una sua Lettera , scritta ad un Amico y che gli avea man-» 
dato a rivedere due Canti y che avea composti sopra l'atgomento de! 

(1) Nella sua Vita , premessa zWa Secchia rapita • Modena i744 > Vcn* 
per Gius. Bettinelli 1799. Parigi l'jóó , 8, Vcn. 1788 nel T. XXIV del 
Parnaso Italiano, (i) V i aoo. , 
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ìdondo JSuùVo^ì dice (i). Altri trattano questa benedetta, moterim 
del nuovo Mondo , che non son pochi • Perciocché , oltre il Cav. Sti* 
{liani > r^tf ne ha gii dati fuori XX Canti , e 'i Vilifranchi , che oveM 
ridotto a buon segno il suo Poema , quando morì , io so tre altri ^ che 
trattano anch' essi eroicamente lo stesso Soggetto • 

Avendo studiosamente indagato » quali potessero essere questi tre 
Poemi , da lui accent|ati « e pubblicati nel giro de' suoi giorni > che in* 
eominciarono^ nel if6f>incui nacquey.e finirono nel i^gf» in culmo* 
ti j suppongo , che tino di questi fusse quello di Gio.Giorgini da Jesi (z) • 
il quale i^i stampò per Pietro Farri 11 Poema dei Mondo Nuovo > la 
'XXXV Canti -, nel i S9^ t 4 » all' inviuissimo Re di Spagna » e sue Serme 
Sorelle , con gli Argomenti in ottava Rima del Sig« Gio^ Pietri Colini ^ 
«t in prosa del Sig. Girolamo Ghislieri ^ Forse potè alludere all' altro di 
\Raffaello Gualterotti » intitolato i' ^;jiem^ (3) » in ottava rima » stam« 
pato in Firen%e per Cosimo Giunti nel 161 1 > iz. 

Il terzo potè esser quello di Guidubaldo Benamati di Gubbio » che 
in Parma per Anteo Viotti nel idix dette alla luce i Poemi Ergici , delle 
due Tr4fmbe i primi fiati , cioè tre Libri della Vittoria Navale , e tre 
Libri del Mondo Nuovo » di cui lasciò inedita la coQtinuazione (4) « 

, (. Lxvm 

Toesìe del Tasso y del ghiabrera , del Cardinale Sforut Pallavicint^ 
del Filicaja , di Gio. Battista Calamuggi Var%i , di D. Manuele 
Giuseppe Quintana , e dell* Abate di Caluso^ in lode del Colombo 

A chi non son note le maravigliose Stan%e del Virgilio Italiano (f ) > 
in cui introduce quella Fatidica Donna 9 Condottiera di Vbaldo , e di 
Carlo 9 a predire lo scoprimento futuro del Nuovo Mondo , sepolto ia 
«eno zìi* Oceano ì 

Il Pindaro Savonese , Gabriello Chiabrera (6) spiccò uno de' su* 
blimi suoi Voli nella sua XII Cantéone Eroica , in onore di questo 
XrantVomo , che unto si è saputo distinguere negli Annali del 
Mondo . 

fi) Secchia rapita . Modena I744 • F* 40^ • UnoArìo VI , 324 . (a) Cw- 
<\fiiMtn\ Corament. V , 98 • /^^^^ 

(5) MatiuccbeUi II , P. II , 780 , 781 , Quadrio VI ^1 . (4) Tasso Gerus. 
LlbCT.Cant.XV , St.2p . (^) I , jc . V.la sua Vita , scritta da lui medesimo , 
€ pubblicata dall'Ab. Giuseppe Paolucci , ncU'cdlzionc delle ««« «"»« • .*^j!J* 
1718 pel Salvioni T, IH , ed in Venezia 173 1 con una 4 Pa^ic di Rtme tneétte 
Tommaso Bonawenturt Vita di Vine. Pimcaìa . Nelle sue Poetìe . (5) .«5J4»»- 
l« Bibl.Scriptor. Soc. lesa Mcnoiogio del P. Pattignam , al Mese di <5»»«n« 
»o,7rfiwp4Jf& Memorie della Vita, « degli Scritti del Cuà. S fona Pana- 
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n Marchese Sfitta Pallavicino , poi celebratissimo Cardwate^ 
ne' suoi Fasti Sacri > encomiando le lodi d( furiano Vili > di S. Gior^ 
gi$ y e di Genova y cantò (i) • 

Ma non son sol Cedri , ed Aranci i Legni , 
Che celebrar di Lei deve il mio Stile • 
Spesso le Savi sue gli ondosi Regni 
Ha» fiuto rosseggiar di Sangue ostile; 
E t ardir £un sào Figlio i prischi Segni 
Della Terra , e del Mar si prese a vile , 
Mostrando , che al valor de' tesi Lini 
Van Timor , non Altide erse i Confini • 
Lascio da parte il Filicaja (z) > il quale s! fece strascinare dalla falsa 
opinione , confìiuta dal Tiraboschi (3) , e da Voi (4) , che 11 Colombo 
nello scoprir la prima Isola » supponesse di aver discoperta la Terrà 
ferma » allorché scrisse > 
Al Ligure Nocchiero 

Gran Continente centra *l Ver gii parve p . 
Quella y che prÌ0 gli apparve , 
Isola ingannatrice • 
Vi rinnoverò piuttosto la memoria del Sonetto di Gio.Bartolommeo Cai" 
eamuggi Vartd , riprodotto dal Sig. Conte di Friocca (s) , sopra la 
Stampa originale (6) , trovata fra le Carte della Famiglia Colombo di 
Cuccare , con questa preliminare dichiarazione » sopra ìi suo Soggetto • 
V antico Castello di Cuccaro in Monferrato , Feudo della nobiUssi* 
ma Famiglia Colomba y si dichiara esser veramerUt egli solo Patria 
del grande Ammiraglio Cristoforo Colombo » ritrovatore del Mondo 
Nuovo y contro la pretensione di Piacenza y ed altre Citth d\ Italia , 
come consta dalli Frvvilegj di Otione t Imperatore t anno ^40 di Reden^ 
%ione j et altre Scritture y et Instr omenti y tanto nella Città di Fonìa f 
come in quella di Casal Monferrato y con (questo Sonetto p 
Quel gran Colombo mioy che spiegò t ali 
Fer por su Mondi ignoti il nobil piede , 
Vanta col Greco Omero i preggi eguali 9 
S' ogni atti suo Cittudin lo crede . 
..... V 

yitxno • Parma 1794 > e nel V della Raccolta Ferrarese di OpTiscoli Scienti* 
fici I78* y e da lai medesimo ritoccate » ed ampliate nel I della Storia del 
Concilio di Trento y pubblicata da F* A* Xaccatia* Faenza 1792 y I y i • 

(1) Scelta di Poesie Italiane • Veo. i58s , 8 y ito • (2) Tommaso Buona^ 
y futuri Vita di Vincenzio da FiUeaja » Senatore Fiorentino y detto Poli ho 
Emonio • nelle Vite degli AetdtU Ulóstri di Crtscimheni • P. II » 5i . Sa Vie » 
dans lesMem. de Niceron I y 384 • {$) Giunte y e Correz. XI , 16% • 
- <4) Pàtria di Colom. 14 « it > 159 • ($) Ivi ajp • (6) In Alessandria » 
nella Stamperia di Gio. Batt. Tavenna Stampatore dell'illustre Città » con 
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Beri f eonpéue « Mte , il Giel gli diede 
In questi Colli inviti siti Ì^Mtali ; 
£ neW Mimo Ticin fan ampia Jède 
Diplomi angusti » e inveterati Annali • 
Anche Casal di pubblicar s* impegna 
Chirografi legai , lucide^ scorte 
Ad isvelar gli error f che Fama insegna • 
Ah che doveva uscir sol per mia sorte 

Dalle antiche mie Mura Alma sì degna f 
E da un Monte di Ferro^ Eroe fi forte • 
Dobbiamo ancora allo scesso benemerito Sig« Conte t editore 
della vostra dottissima Dissertatdone y la bella Versione dc'Versi (i) , 
con i quali il Lirico Spagnuolo D. Manuele Giuseppe Quintana esaltò la 
sovrumana impresa (i) • 

• • • • Colon arrebatado • 

De un Sumen celestini busca atrevido 
El nuovo Mando revelado i 'el soiom 
Spinto Colombo da celeste Sume » 

Impmjtdo ricerca il nuovo Mondo , 
Vi cui prima a nuli* altro il del diì lume • 
£' un gran danno , che T egregio Sig. Abate Tommaso Valperga di 
Caluso (;) non ab^a colorito il disegno da lui £atto , di comporre 
un Poema su quesM portentosa Scoperta > di cui già avea formate al- 
cune Oture • 

Nel Catalogo della BiUiotaca Firmian (4) è indicato l'Ammiraglio 
ieW Indie , Foema di Emerassio Ormildo • Veneràa Pittori I7f f » 4 • Ma 
non avendolo potuto trovare in veruna Librerìa » non so » se sia ia 
Qnordel Colombo. 

Convlen conjàrssare perà » che finor? non abbiaibo avuto un 
Poema propon^ìonato , e degno di si grande Argomento . Federico li t 
Re di Prussia interrogò l'Abate Domenico Michelessi » poi morto in 
Isvetda > perchè gf Italiani non avessero più un Tasso « o un Ariosto i 
Parco qne , gli |:ispose (rancamente , non so , con quanto piacere 
àclh Sìiz smoietzx» Ambizione 9 nous n' avons plus des Heros a chan* 
ter . Se si fosse rammentato del gran Colombo > non avrebbe rispo<» 
^o così, jyutkqjacyexoriarealiquis. 

lic. d< Superiori 171^ • (i) Patria óìColom. ^^Z • {%) Poetlai de D. Ma* 
nntl lostfh Qmntana • Madrid 1802 w Ode al Mare • (3) Patria di Colom. 9 p 
V. le sue P«eiie coni Tipi Bodoniani » 9» LsL.Cantìca, ed II Stimo XVIII» 
secondo il Testo Ebreo , tradotti in Verso • ivi * Diipni Tmrintnsis de prò- 
nuntiatione di^itlni Nominls qaatooi Litteramm » cnm Aactarlo Observatio- 
nnm ad Hebraicam > et cognatas Llngoas pertiaentiiim • ibid» 4 • (4) T* V • 
loj . 
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6. LXIX 

Tpimm Wrancese di Msdéme 4ii Boecagt « intitoUto U Colombiade » e pH 

tradotte in It/dÙMù • 'Miro di tei fpemé sul Fan^disù terrestre • Versi 

Frs0eesi delCmjdier de LéUtgeéf > spprn il Colombe in Ferri 

Ma era ben degno > chi avea da riconoscere il t>£Ìncipio delle sue 
firtume , e i gradi rispeccabtlissim! di Ammiraglio , e di Vice Re , dalla 
•na gran Protettrice hàbelln > Repné^ di Cì$stigli4^ » che fu sem- 
pre il suo prlnctpal sostegno , e il suo Scudo , dovesse ancora 
ripetere un nuovo accrescimento alla suzfhris da una Safo novella , 
qual fu la celebre Madame du Boecage 9 che pubblicò il suo Poema » di- 
viso in dieci Canti , dedicato ali' immortale Pontefice Benedetto XIV^ 
Intitolato > La Colombiade ^ »n la Foi pprtée an nonveaìs Monde (j) • 
lì titolo è consimile a quello » dato da Giulio Cesare Stella ai due Li- 
bri del suo Foema » che le sono serviti ài Scorta • 

Qtiantunque ne sia vario il gindiiÀo , presso i medesimi Francesi » 
nondimeno i troppo giusto « che ad una Poetessa » la quale avrebl>e 
po£uto,come Pallade i esporsi zi giudizio di Paride (i),e che per la sua 
rara awenenna » e per la sua dattrina > meritò di esser chiamau^ 
firma Venns , arte Minerva (3) , ne sappia sempre buon grado la G«- 
ianterìa Letteraria degl' Italiani , giustamente grati al suo nobile im- 
pegno di esaltare il merito di questo Genio straordinario della loro 
bandone • Con ragione però diversi Ppeti Milanesi fi preser la cura di 
tradurre questo suo P^eiM^ della Colombiade > che fu da essi stampato 
in Milano nel 177 1 in 8 , pel Morelli 9 con V Intridanone , VArgomen* 
to innanù , e le Annotaùoni 9 in fine di ciascun Canto • 

Essa allettata , ed invaghita delle deliziose idee del Paradiso Ter» 
restre > da Lei descritto in altro Poema di jei Canti y ad imitazione 
di Gio. Milton (4) « che concepì il disegno del suo Paradiso perdU' 

(i) A' Paris 11^6 > 8 • Avec le Portrait da M. da Boccage » Tlntro- 
duccion « et des Notes • i Liege 17$ 8 » 8 , et dans le Recaeil des Oeuvres de 
Mad. du Boccale » Lyon 17^4 > IH « 4 > col iVioBìtratto , che par si vede con 
quello della BergM > nella traduzione deiraltro suo Potma delle Amatoti • 

(>) Filippo Ghisi » Giaditio di Paride > Diabgo y la cai si spiega , cosa 
Intendessero gli Antichi sotto questa favolosa Corteccia) Ven* per Frane, 
de* Franceschi 1SP4 > 4 • O) V. un Canto in sua Lode nel T. XIV delle Ai- 
me degli ^rc4dì 29^ > di Gioacchino Pini Custode > con cui ebbe lungo car- 
tegùo •Aat.ScarùeJli, Elogio funebre dìNrrìldo Amarinzio • Roma 1791 » 8 • 
ed u Discorso dell'eruditissimo Sig. Can. Conte Angelo Battaglrni » ntìVAdit» 
manza degli Arcadi $ a' 24 Marzo , 1791 > in lode di Ni^ildo Amatintio p. itf • 

(4) Le Paradls Terrcttrt • Poeme en VI • Chants , imité de Milton • Noo- 
velle £dition revuie • Amit. 1748 » 8 • V» pagaoo. Dan* Hmt de la situa* 

1 a 
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1^4 ^^^i ^^^^ ^ Colornhù da vétrj Gesuiti 

f^ (i) , in cui dlccsi , che si trpva, più che nel Paradiso rtacquistétté , da 
quello di Ciò. BéUtisU Andrefni (i) , noti seppe trovare altro argo- 
mento più analogo , e che più di questo si accostasse all' altro , se- 
guitando cosi a trattenersi in descriiioni di quasi consimi! vaghezza • 

Lo Spettacolo compassionevole della frigionU , e delle Catene 
non meritate dal virtuosissimo Diseopritor deli' America > ha sommi* 
Distrato un Tema fiebile , epatetice ai Versi Francesi del coltissimo 
Sig. Cavai ter di Langeac (3) . 

In un Catalogo di Libri , stampato da Monsìeur Cr/ip^rf a Parigi 
in quest' Anno (4) , trovo indicato un Poéme en 6 Livres , et en Vrest 
de l'Amerique découverte . ii, e due altri Tometti in 8 , intitolati, 
ie Triomphe die nouveah Mànde . 3 , che non ho potuto vedere • 

(. LXX 

Lodi date al Colombo dai Gesuiti Menoehio , "Bettinelli , 
Tirahoschii Lampillas ^ e Andres 

Ma dopo sì grande impegno , preso d^Calliope , di eternare col C^»## 

tfon du Paradìs Terrestre . Paris 1^9 1 , 12. de sita Paradisi Terr. in ^"^'J^* 
Sacr. Suppl. II . 79^ Frane, 1701 , fol. et in Blds.Vg<>lini Thcs.Ant.Hcbr.Vll « 
N.xn. Alf. Nicolai Diss. Scritiur. II , 401. (0 Libri VI , tradotti in Versi 
óz Paolo Rolli . Verona pel Tumcrmani 1730 > ^> « *^4o> U » ^ » **?^*1 
fol. (2) V Adamo , Sacra Rappresentazione . Milano ad istanza di Girolamo 
Bordoni 1613 , 4 , e 1617 , 4 . Edizioni magnifiche , con un R«me ad ogni 
Scena , disegnato da CarV Antonio Procaccini , famoso Pittore . Fu ristampa- 
ta ancora in Perugia pel Bartoli \6^i , 12 , ed in Modena i68< , il. Y, 
MazzucchelU I , P. II , 7op . Bibh de la Valine II , U^ . Ma forse lo stes- 
so Andreini può aver prese le sue ideo da questo Libretto anteriore , poco » 
o nulla conosciuto , fra i tanti , che han trattato del Paradiso Terrestre ^ ^ 
che ha questo tièolo singolare . DeVtiosam escplicationem de sensibilibas deìicits 
Paradisi a D. Celso Mapheo Veronense Canonico Regnlari editam , hoc Libello 
Lector agnoscere poteris , et ipsaplnrimnm oblectari yalebìs . La Dedica è que- 
sta . SS. ne Bino Pont. Mio U Celsas Mapbeas Veronensis Canoniens RegnUri$ 
sub pedibns stratms hnmilem commendationem dicit • Nel fine • Impressi^m Te- 
tonaperme Lncam Antoninm Florentinmn Anno D. Mille CCCCCUU • dio 
XXIXTannaru . Ma inoltre Milton nel 17^3 ^ «tato accusato da Landar 
Scozzese» di aver formato il suo Paradiso perduto ^ coWe spoglie rapite dal 
Poema Sarcosis del P. Giacomo Massenio Gesuita , dalla Tragedia Adamns 
exnl del Grotto , dal Bellnm Angelicnm del Taubmann » dal Bartns > dal 
Bales , e da Andrea Rams^ , inseriti nelle Deliciae Poetarnm Scotornm . Per 
. altro Boweles > e Vnglars presero le difese del Milton ; e TJ)inffrart , n^l 
ristampare la Sarcotìa^ o siala Generazione della Carne ^ Ul un confronta 
de* passi d'ambedue , affinchè ogni Lettore possa giudicarne* (3) Colomba 
dans ses Fers, aprés la Découverte de l'Amerique. Epitre > qui i rem- 
I>orjtc le prix de l'Acadcmie de Marseillc, prócedée d'un Precls historique 
sur Colomb, Paris 1782 , 8 • (4) Vente a T Amicable des Livres de M. Mo»» 
tardi cr» 
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J^étisat di VssqiUf» di GmBM i6f 

h memoria dell' immorule Colomb0y^M^\znìo « vedere quello ancora di 
etto > per farne regtsuare le gesta per mano delia Storia , nel suo Il« 
hro d'Oro • 

Il P. Giù. Su fono Mfinochio tratta (i) deih SeoprimenU deW Indie 
Orientdi , p^ttù dM Cristoforo Coiombo ; e se avanti , che esso coli t$M^ 
vigitsse , {ussero mèi stétte conosciute , o préUticste dsgli Antichi \ 

A quest'antico Gesuita » han fatto eco i quattro moderni , Sofverie 
Bettinelli (i) , Girolumo Tiruboschi (3) , Saverio LéimplUs (4) » e 
Giovanni Andres (f ) . L' ultimo di essi protesta con ingenui senti- 
menti dì gratitudine . Gama (6) , e Colombo sono per noi i Creatori delle 
Terre , e de Muri delt Oriente , e dell' Occidente . Per noi non erm 
nata l' America l non vi erano Mari Orientali^ e Meridionali ^ finche 
non ci {mono presentati da Colombo , $ da Gama • 

i. LXXI 

Eloff del Colombo , fitti dm fior Maria Campi , dal Chauffepii , dal 

Moreri , da Robertson , dal Marchese Ippolito DuratAo , t dal 

Cavalier Napione . Statue de* Romani , Archi delia Cina , Mausolei 

di Westminster. Motivo ^ per cui in Inghilterra la Pittura fiorisce 

meno delia Scultura 

*^ier Maria Campii che cessò di vivere ottuagenario a' 9 di Ottobre 
nel 1549 , nel fine della terza Parte della sua Opera (7) t scrisse 
VHistoria circa la Suscita di CHsto{òro Colombo Piacentino . 

(1) StnoceI>r. II, 145 « 
. (3) Risorgimento d' Italia I , aja , aj^ , 236 . (3) VI , P. 1 , 171 » il», 
179 I 180 , 184 , IX , 87 , 8« , XI , 158 . V. fdbr§m Vitac Exccll. It^l. XVI . 
BM. PappaHia » Canzone in morte del Cav. Tiroboscht • Roma 1795 « ^ntm 
Xoffifr^r^i Elogio del Cav.Gir. Tìrohostìn • Modena 1795, 8 • Adunanza de- 
gli Arcadrin lode del Cav. G.T. Roma 179^ • 8 • (4) Saggio Stor, Apolog. 
della Letter. Spagnnola . (<) Orig. d'ogni Letter. T, HI . P. Il , 190 . 

{6) Le imprese di quest'Vomo , immorale per la scoperti del Passo del 
Cdpo di Buone Sperania , per andare t\V Indie Orientali , sono ampiamente 
descritte dall'altro gran Gesuita P. Af^fet nell'Ut. dell'/Wù. Il Re£im»M- 
nuele lo fece Conte di Viàtgum , e Ammiraglio de* Mori àtWIuixe • Persia , 
ed Arabia . 11 Re Giovanni TII suo Successore > lo creò nel 1^24 Vice Re 
deWIndie » e Grande ài PortogolU , e l'onorò del Titolo di Don » per lui , e 
per la sua Posterità. V. pag* 91. (7) Dell'Historia Ecclesiutica di Pia- 
cenza , e nel fine l'Historia ( Latina ) della Fondatione della Città stessa di 
T. Omusio Tima > con un Registro de' Privilegi etc. Parte I. P.II, nel 
fine della quale un'Apologia per la santa Vita del B* Gregorio P. X • Piacen- 
tino , eia Vita Latina antichissima dello stesso • In Piacenza per Gio. Ht- 
zacchi |6$i ( e non 16^9 > come scrisse Apostolo Zeno > correggendo l'anno 
1669 9 nomoéàiPontauìBi) Parte lU etc, che arjiva fin al 143S • L'Edita 
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l66 El^iiù del Cùlcmbo fiuto dsl hUfchest DtirMt,%à 

M, de Chmfipié nel Supplemento al Viuonsrio dì Bayle (i) » ti 
il Moreri nel suo (t), hanno formato V Elogio di quest' Eroe • 

Guglielmo Robertson ne ha tessuta la Vitn nella prima Parte della 
sua celebratissima Storia ò'Americs (3) * Ma l'Elogio più grandioso , e 
pia magnifico è quello » che si è pubblicato in Parmn nel 1781 y con 
una splendida edizione in 4 ». unitamente a quello di Andrea Doris , e 
ristampato l'uno, e l'altro in VenefdnàdMo Stampatore Zattn > ed ivi di 
nuoro I dal hUrcutti fra gli Elogi ^^f^H^^l > raccolti dal Oi*S\%.Andreit 
^uUi • Il mio amabilissimo Amico Consiglier Ludovico Bianconi sccis- 
se (4) 9 eh' eran lavoro di due Giovani della piò cospicua NoHlti di Gè* 
nova • L'Autore dell' Elogio di Colombo ì infiammato per lo studio delle 
tose utili » e con tale viveiuius , che ha firmato nella sua Fatria un Li- 
ceo , col modesto nome di Villetta , dove ogni talento bene erudito va « 
f sanarsi stelle Sciente > e nelle Belle Arti ; e a questa effetto egli viag" 
già per le fih colte Città £ Europa » acquistando nuovi lumi , e Mac^ 
ebine per esperienze Fisiche » e produ%ioni naturali • Ma il moderno 
Alenino » Sig. Canonico Carlo Denina , nel Tableau Hittorique de la 
Vaute Italie no > ne scuopre 11 rispettabile Autore , con attribuirlo 
al Sig. Marchese Ippolito Vura^M > di cui quanto più potrebbe dirsi 
al presente i In esso si trovano molti curiosi , e dilettevoli Aneddoti » 
e vi trionfa da capo a fine uno sfoggio di tanto ingegno ; e un lusso 
di tanta eloquenza > che non so « se possa esserne più sfarzoso » e 
più ricco verun altro Elogio * Eppure la luce di tante » e di sì splendi- 
de produzioni resta err/f5i4(« da queIla,moIto più sfolgorante del vostro 
Libro f che oltre l' unione di tut^o quello , che era stato scritto fino- 
ra , in onor del Colombo » presenta una quantità d'inediti Documenti 9 
assai interessanti 9 spani da utili > e filosofiche riflessioni » fatte non 
meno dalla vostra penna» che da quelle de' due altri ornat issimi C4- 
valieri > vostri Compatriotti > ed Amici > le quali spruzzano de' pen- 
sieri vivi , e brillanti > come» al dire dell' Algarotti ne' suoi Fensieri , 
àz' Corpi Elettrici per eccesso > e stuzzicati > escon faville» t fiocchi di 
fuoco. 

Vn Verno , superiore a tutti gli Encomj > per aver ideata , ed ese- 
re Pietro M4fì4 Campì » Nipote dell' Autore » ne fece la Dedica a Margherita 
di SéFPoJa » Duchesu di Parma , e Piacenza , e fece alcune Giunte alla III 
Parte » promettendone la IV ; e dopo Vlstoria del Colombo > ftg(;lanse VOrigi» 
ne , 9 Stato della Famiglia Campi in Ptacenia » scritta dal medesimo suo Zio • 
V.Hn^nwBibU Itah ti^ • n. io. Poggiali Memorie di Fiacensa. X, 382 • 
Eatria di Colom. 11$ . (1) II» 116» (2) II» B$3 . O) T. II. Lond. 
t777 • 8 • e 178} 9 III » 8 • LlpS. 178^» III , 8 • Mastrieht 1777 IV» la • 
Neufchoiel 1778» IV, il. Vienna 1787 » III, 8. Basii. 17^0 • III , 8 • 
Fisa 1780 » tradotu dal Cav. Angelo Britto » foU Ved. tradotu dall' Ab. Pli* 
^•fi 1778 » 178^ > IV » 8 • (4) Eftmcridi Letterarie di Roma t78a » 8 » 11 • 
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gulta la più grande , e la più vantaggiosa jMprex« » che stasi mai fatta » 
era ben inecicevolc di arer de' Panegirici » come Tr^JMne • Q^iest'ono* 
re , come dice Teloqucntissimo M.Themss^i)^ supplisce a quello 
delle Statue dell' antica Rema (i) , agli Archi TrienfaU della Cima (3} ; 
ed ai MoHsolei di \festminster (4) • 

i. ixxa 

Veti degli Americani per innalzare dne Siatne , una al Celenih , f altra 
a Monsig.Bartelemmeù de las Casas > ledate , e difise da un* accasa 
dello Sprengero , che le ha cenfuse con Monsig. della Casa > e tacciate 
deUa stessa imputandone , come , oltre i Greci , e i Remani , il Fi» 
lelfo , il Murete , il Pittore Ra%%s » detto il Sodoma » e lo stesse 
Socrate • Opinioni sopra la salve%%a di queste Filosofi , di Aristete* 
^ le 9 di. Platone , di hi. Tullio » di Trajane , di altri Pagani 

Se perà gli Europei si sono mostrati tante impegnati per la saa glo* 
ria , è rimasta ulmente scolpita , anche ne' Cuori degli Americani , 

(i) Essai sur Ics Eloges • (t) Frid. Muìlet de StdSuìs Romsnorum , prac- 
cipue de natura Statuarum , qulbns priscl Romani bcnemeritos suos honort* 
Èant . Giessae 166^ , 4 . Toh, Wì/irnii. Stt^rmìus de Statuis Romanofum • 
Giessaeid54, 4 . Joh. Frid.Hecbelii Distali tic Suttàis . Andolfop. i^B^ > 
foh Rainssant Dbs« sur Ics Stdtmes • dans le lourn. des S^avans 16Ò6 • Amst. 
p. 19? • Frdnc. Ctméi Traiti des Statues • Paris id88 , 8. /4c. Grene^H Dissi 
Philologica de Imaginlbus , et Stamis Principum • 1708 , i7?1 $ 4 •' P* •<4>>*^- 
wtfrr// Tractatio de antiquis Simulacris > et Stdtms • in e|usd« Monum. Lond* 
1730 » 8 , P. I » i^ • De Tusage des Sutmts chea Ics Anciens , Essai histori- 
que. àBraxellet 17^8 • Oetairìen de Guasco Diss, histor. poHt. et Litter« 
Tournay 17<^ » Il i 8 • (3) Non vi è Luogo , che abbondi plU di tali Archi» 
che posson dirsi Trionfali • Formano un bel colpo d'occhio , perchè non so- 
lo nella Città , ma anche su le Momegme » e nelle pubbliche Stradi > se né 
veggono eretti in memoria de* PHncIfi , de* Giueralì , de' Filosofi » de* 
Mandarini > che han beneficato il Pubblico , e si son segnalati con grandt 
Azioni • Ve ne sono plU di 1100 elevati alla gloria di Vomini illustri > tra 1 
quali , quasi 200 , di unti grandetea > e beìUeea straordinaria • Ve ne sono 
ancora alcuni per le Donno • Gli Annali Cinesi contano $6^6 Vomini celebri » 
che hanno avuto ^<<rrM Trionfali. I piit alti sono di 2^ piedi, abbelliti di 
Fgure Vmane , à*Antmalr, di Fiori , di Grotteschi , che si slanciano in di- 
verse attitudini » e sembrano staccati • Hanno una eran PorM in mezzo , ed 
alcuni ne hanno fino a tre • Ma le Latoraìi sono più pi croie • Alcuni son di 
Legno , ma col Piedestallo di marmo • V. MiUeia , Memorie degli Architetti . 
Bassano 178^, 8, 1 » <8 • (4) La maggior passione óegVInglesi > ntillssima ad 
una Nazione ricca, e generosa, é quella di far passare il loro Nomo alla Posteri* 
li, o con Mausolei , eretti da'Pr^4if , o con grandiosi Monumonti , innalzati 
dalla stessa Nazione , aiEune di perpetuare la Memoria di qualche illustre suo 
Citudtne . £ però la Scultura > anche pel Lusso , che sfoggia ne' CaUuUi* 
•I 9 iiq^i Ornati esterni delle Case » e ne' Qiatdim 9 vi iioriKe pili dellif 
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t^S continente di America , ehtMnnUo Colombìm 

la memoria delle sue Virth^ che quanuiaque conservino un' Odio im* 
flacsHle contro 11 Uome Spagnnoh; pure di lui si rammentano col ptd 
tenero , e col più dolce trasporto , Poiché molti di essi han per co- 
stume di chiamare il lor Continente , in vece iì America > Colombia * 
che > come abbiam detto , Abramo Ortelio (i) avrebbe voluto chiamar 
CoUmbana (i) • 



VtUara > che non suole impiegarsi nell* ornato de'Sacri Templi • Vn Anonimo 
Viag^iatorcy nella Relazione d'una Scorsa per yarie Proyineie d* Europa . 'Pa:ifia 
i78d, 8 , 17» riflette, che V Jn^hilterray che possiede un ^ran numero di Pittart 
eccellenti di ogni Scnoìat non ha però ancora prodotto Pittori d* una sfera su- 
periore, massime nel genere istoriato^ e à* intenzioni • Qua! sarà dunque Vostoc 
toh , che impedisce 1 progressi di qaest'i<r^e in un Paese , ove i ricchi Signori 
profondono molt'Oro , per procurarsi buone Pitture ì Molti attribuiscono ciò 
ad un effetto dei Clima • Ma io credo, che vi contribuiKa piU d'ogni altro l'u- 
sanza di non decorare con Pittare le loro Chiose • Poche tono le Pareti^t le Sof" 
fitte delle Case^ùit si dtpiniAno'ytò i Qnaàri si comperano alÌ'azztrdo,e dilBcil- 
mente si ordinano , fuorché per Ritratti • L'interno di S* Paolo , che trovasi 
ora affatto «Milo d'tffiMffimiT , potrebbe contribuire ai pr«^r»55t della Pittane 
in questo Paese , come già fece a Roma quello di S« Pietro . Credo , che i Riti 
della Religione Anglicana aromettino qualche specie di Culto verso le Imma- 
gini m Ma, quand'anche vi si opponessero intieramente , si potrebbe sostitui- 
re nelle loro Chiese le belle Azioni , con cui qualche Cittadino ha resi servii} 
alla Patria , ed a' suoi Simili 9 che i Sagri Ministri , mentre istruiscono il 
Popolo, non isdegnassero di mostrarle a dito , spronandolo ad imitarne gli 
esempì • A questo proposito , nel T. Ili de' Mss. del Ch. Monsig. Onorato Gae» 
tanip.ipo* si trova questa bella Memoria* „ Madama Angelica Kangmans 
( V. il T. Ili delie Mtm. Encicìop. sulle belle Arti del Ch. Guattani , 94) 
mi disse > che , mentre stava in Inghilterra , si progettò d'introdurre l'uso 
di porre f^fMdri nelle Chiese , etra le altre in quella di S.Paolo. Il Cav. 
Renols , Presidente allora delle belle Arti , ne faceva Vistama , alla testa di 
tutti gli Artisti • Anche Madama dovea fare il suo Quadro • Il He , e il F4f- 
ìamento aveano acconsentito al Progetto • Ma siccome si mancò di farne istau- 
aa al Fescoyo di Londra ; cosi questo piccatosi , fece delle Rimostranze in con- 
trario , e Taf^re non ebbe 1 effetto . Queste premure &n vedere , che il 
Cattolicismo è dimostrato, esser {Amorevole alle belle Arti , pei culto delle 54- 
ere Immagini, ch'egli inculca .11 Cav.Hmo/x, morto verso il 1793, ebbe ono- 
ti straordinarj nel suo Funerale • Mille Carrozze , vestite a brano » lo se- 
guitarono • £gli fu sepolto a S« Paolo , come Garrick , celebre Attore , che 
pure ebbe grandi onori „ Questi fu trasporcato nella Badìa di 'SK^estminster ^ 
da quattro de' più gran Lord d* Inghilterra , e deposto a pie d'un Monumen* 
io , eretto alla Memoria ài Shakespeare Cosi nella gran Chiesa Luterana la 
Berlino , da cui furon tolti i Ritratti de' Santi , &ron spstituiti que' de* 
Soldati s e vi si veggon pendenti i yolti de' Marescialli Schevverin , Keith » 
^interfel • Ma l'argomento della somma influenza della Religione per 1' 41»- 
mento , e rigore delle belle Arti , può vedersi sviluppato in una maniera » 
veramente magistrale , e sorprendente , nella n'obillssima Orazione , reci- 
tata in Campidoglio per 1' Accademia delle belle Arti , a' 37 di Novembre 
ftel 1801 , dall' ornatissimo Sig, Car. Gio. Gherardp' if e" Rossi • fi) Vita 
cjos • in Adami Vitis Philosophor. et Ptiilo^ogor» i^ji i Giusto tipsió » ami<" 
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Ma II Vpto più ardente dell' intera ^muUm è quello di Yedec 
finalmente eretti due SimnUerl nel ìiuw$ MnU^ , uno a ^tistàform 
C0Umho(^i)i e l'altro siMonsì^.BaruUmme^ deiéu Cmsms (%) ^ come 
ai due Uro pia insigni Bene fatteti ; Qpali Soggetti per V animacoct 
StdpeUo , emulo delle Greche BeUes4ùt , del nostro Fiàié^ moderno » 
dell' inimitabile Cunovm , da trasmettersi all' amaiirazione dell' altr» 
ISmhferoì 

Chi crederebbe » che questo virtuosissimo Domenicano > Vetee* 
ve di Chièdi animato da sovrumano talento, e da celeste fiamma del 
pia puro %elo per la Conversione y e per la Liberti degl' Inàiémif d« 
Ciò. Teodoro Sprengeto , nella sua Roms mové . Franco f 1660 9 1» » p. ^ » 
sia stato confuto con Momig. Gio» delU CnsM » e coiae Reo del nefimdm 
"Delitto y falsamente imputato anche a quest^ altro celeberrimo fr0» 
Uto , condannato a (ar la figura di Uinos , nella Fitturm del GitMtim 
di Michel Angelo , nella Cappella Sistinaì Decidasi , se in meno pofol^ 
potevano dirsi pih Spropositi i In fictwa de Supremo ludicio oktervM* 
Ins in Infèrno certum quemdam figmraium , Serpente circumdMtum r ^ 
Midam agentem . Dicunt esse , Bartholomaeum de las Casas , fUiwo 
oh fuerortsm Amorem , im Injirnum posuisse Fictorem recentent (3) . 

co di questo Geografo » chlamsto il Tolomeo del suo tempo > léce VEff^ 
té^ > che comincia , Breris Terra tnm eaflt , qm ipse Orhom Tertarmn et* 
fit . (2) Patria óìCoUm. \6^ . (i) Alla J?45e , sopra di cui dovrebbe 
erigersi , potrebbero adatursl > con picciola vartaxione , i Tersi fiitti per 
quella , che cercava li Bernini , da sovrapporvi il Bnsto di luì^f XÌT • 
Bntrh Bemino in un pemsier profondo > 

Per fare al Bepo Basto un bel Sostegno i 

E disse » non troyandone un si degno » 

Viteiola Base a un tal Monarca è ti Mondo • 
(2) Tratado de 1* Imperio Soberano , que los Reynos de Castllla yLeo» 
tienen sobre las Indias • Sevilla por Sebastian Trugillo i^^} • Trcynta Pio- 
posiciones muy juridicas , etc. Nispali is$3 . Disputa » o ControversHa 
«ntrt ci Oblspo , y ci Dot. Giles de Sepulvcda • Sevilla i^^j . Tratado 
compaso por comission del Consejo Real de las Indias sobre la materia dto 
los Indios > que se htn hecho en ellas esclavos • Sevilla 1553 . Eatre Ica 
rcmcdios , que D. Barthol. de las Casas refirio por mandado del Emperador • 
Sevilla i^S3 » 4* de Tyrannlde Hispaaorum in Indila , gerro., Tyrannics , 
et Cmautez des Espagnol aux Indes • Anvers 1^79 , 8 • il Supplice Schiavo 
Indiano , con la Libertà pretesa , etc. tradotto da M, Gimammi • Ven. i6$6 , 
t • ^' ^'^^f ^^' P'f**^^^. Scriptor. II , ip4 . (3) Oltre Gio. Bau. CasoO^ 
ff . Fir. 1707 , Niccolò de Rossi nel Galateo . Roma 17^9 , n » 8 , e il Card. 
Garanti', nelle Osservazioni sulle Monete Ponti f. 26^ , vegtansi Giles Me» 
mago àans V Anti-BailUt • P. n , i$o . Nic. Hier. Gnndliniii Obscrvationei 
selectae Frane, et Halae 1707 , et 1737 . J&* Casa an waiìifag-iac Crimeto 
defenderit l ove si è ristampato il Capitolo del Forno , da lui composta in 
età giovenile , che dette occasione a questti accusa ; e la forte Apologia » 
iittaae dal Ctennoé » Catalogue • Amst. 177^» IV » ica • Questo csecraUI 
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Qpcgli però , che fo dipinto ncir Infimo > in figura non di Hi* 



delitti , che traisce contristar la Nàhkfd , è stato ilmtamente falmtnato 
dalle Ltggi le pili seirere > còme attestano le segaenti Optrt . Hieu Magii 
L. V • de Sodomitica immanitate ad L« qaum Vir nabit ^i • C. ad L. lai. 
de Adult. Lugd. i5oi , 4 • H. de Macon , dittile la Fontaine , Xes Panerà ti Ie$ 
de Sodome > et de ses Filles 9 en XX Serraon , sur THist. de la Genese » Ch. 
XVIII, et XIX* Lond. i^io • 8. Alami Monachi Cist. Vlznctui Natarae 
contra .^0<fofiif4e Vitinm > in e/uf Opp. Ant. i6$s • foU Christoph. Scheihltti 
Sodom. et Gomorra • Ext* cam Aurifod. TheeK Frf. 166^ • Ibi. Jo. Strauchiì 
Diss. de Crimine Sodomiae « len. i56p » 4 . Geor. Adami Strutti Dìsp. de 
Venere 111 icita , ejusque coercitione . lenae 1^78 • Eri», rntrre/ti Progr. de 
Sodomia • Erford. 1739 • Jth. Strauchius ót Crimine Sodomiae • lenae 172^ » 
8 • Ami. Van Goud-Oemrer Disp. de nefanda Libidine • Vltraj • 173 1 » 4 • 
Herm. Noordkerk Diss. de Macrimoniis ob turpe facinus , quod peccatum So" 
domitarim vocant , jure solvcndis . Amst. 1733 , 8 . Christoph. Frid* Grae» 
vn» Disp. de mitigatione Poenae , in Crimine Sodomiae • Frf« ìiS9 > ^7^^ > 

4 • U. Ùenr. Wolfart Tract. lur» de Sodomia vera , et Spuria Hermaphrodlti • 
Vrf* 1743 , 4 • lo. InU Surland , in Delictis Carnis > nonnisi confessnm es« 
se condemnendam • Malb. 17I1 > 4. Fr. Chr. Cre^ut de Sodomia. Frf. 
17^5 > 4 • ^'^* Chfh. Rudoìpbi Diss. de Criminlbus Delictorum Carnis > ut 
plurimum accessoriis • Erlang. 1765 , 4 • Bnrcb. Bardili Diss. de delictis 
Carnis » in Ejus Conclus. Tubingae iS%$ , 4 • Jo. Vlr. L. B. de Cramer , 
Neqne minorennitas, ncque quaevis simpHcitas in peccato Sodomiae liberant 
n Tortura « etsi per eahdem plus non eliciatur , quam quod Crimen* tantum 
attentatnm tit • In ejus Observ. lur. Vniv. T. Ili , n. 899 . Io. Henr. Nt^ol- 
fart Tract. de Sodomia . Hern. Boceri Diss. de Adulterio > Stupro , incestu > 
Lenocinlo > Sodomia t et Raptu • in ejus Dispp. lurid. Ang, a heyset Diss. 
de Sodomìa • in ejtts Medit. ad Pand. Spec. S89 , Ma ciò non ostante » quan- 
ti in ogni tempo sono stati incolpati di questa enorme sceUraggineì Lascian- 
do da parte il lucro esecrabile,che faceasi da'7loffi4i>t , sulla l^miiciiia de'loro 
gioyani Schiari tszptndosì da Vhtarco , che fin lo stesso venerato Cattone^ chia- 
inato da JLm'tf XXXII, 818, Sanctus t etinnoeenst e creduto capace d* in- 
segnar la Virtù a tutti gli Dei , ed allo stesso Gioye , non avea ribrezzo di ar- 
ricchirsi col tr^co indegno della loro pre troiata Prostituzione y i Versi 
mordaci di Catullo contro Mamurta > sotto il di cui nome si crede , 
fbe prendesse di mira Giulio Cesari ; le Orgie Fescennine de' Soldati f 
nel giorno del suo Trionfo , per le GaUie dome j e fin le Senatorie ripren^ 
sioni di Ihlabélla , e di Cùrione , per la sua Pratica con Nicomede Re della 
Sitinia > Poggio Fiorentino » acerrimo nemico di Frane. Filelfo » non 
l'accusò , come fece anche Leodrisio CrivolU , di essere stato colto in questo 
misfatto 9 con uno de' suoi ViscepoU > in Padova , e che perciò ne fu ver- 
gognosamente scacciato t E' vero , ch'egli era fornito , per ìz Palestra Ve» 
nerea ^ d'un'wlniM òìpiìt del comune degli Vomini , che per celia , forse n»- 
ta dalle tre Teste óì Leone , nello Stemma di Bartolommeo Coglione > falsamen- 
4e interpetrate » al par del Cognome » ( Fra Celestino Hist. , di Bergamo 1617» 

5 > 1 9 390 ) suol dirsi y essere un distintiro de* Bergamaschi » essendo uno 
di que* fochi , indicati ntW Epistola Regn. de Graafde nonnullis circa Par- 
tes Genitales inventis novls • Lugd. Bat. 166S » i^ » e rammentati dair.4^0- 
stoh Zeno , Diss. Voss. 1 , 30^ , nati TPIOPXNS • Ma egli ne fece uso le- 
Sittlmof «vendo sempre mostnta lanuggiorpriipiwitofMal bel Sesso, con 
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soggetti tMccI^ di questa ÙiUttà t n 

ds t ma di Miitos {*) , tea un M^te dì DimfM » con V Orenkit^à'A* 

«vere sposate tre M§g^ìi , una dopo l'altra > che gli detter motivo di poter 
dire con quel FQeta » 

Vxores ego tres >arto sBm temport nsctari 

Tum luvenis » t»m Vìr , {actus et indt Senex • 

Tf9pter Opus , ralidis prima est mìhi ìn»cta Ucertis > 
Altera propter Opes ; tertìa^^^fer O^era ; 
come ha rilevato resattissìmo Sig. Car* de Hosmmt » si benemerito deH« 
Storia Letteraria » nella bellissima Ktr^ dello stesso H/el/i» ,1 , 7 » i^ > 113 • 
Anche M. A. Mureto fa soggetto a questa imputaiione In Varigi , che fii oo« 
stretto di abbandonare » Essendosi ritirato a Tolosa » ivi pure fu bersaglia- 
to dalla medesima accma • Gitàseppe Scaligero » essendosi offeso » che g|Ì 
avesse supposto per antico un Epigramma , da lui medesimo compofto , Mt 
ne vendicò > rinfacciandogli il pericolo » corso in Tolosa > di essere abbm* 
giato » con qntst* Epigramma • 

Qm rigidae fiammas tn^asetat ante Toìosao 
Mttretus t fnmos vtndidit iìle mihi • 
Ma vari Apologisti »da noi già riferiti pag*i4p» lo hanno purgato dagl'ingiiK 
riosi sospetti di questo Vitio abomitmroh , promossi di%\ì Scrittori t iflrtr 
diosl del raro suo merito • Sappiamo ancora dal Vasari » che Gio. Ant* ^LanH 
da Vercelli , per uno Scherzo imprudente» si tirò addosso quest' infamaste 
Sépranmmte • Poiché menato séco a Piorenia un Coirai Barbero > lo messe ft 
correre il PaJio di S. Barnaba ; e come volle la Sorte » corse tanto meglio 
degli altri > che Io guadagnò . Onde avendo i Fanciulli a gridare » come si 
costuma > dietro al Palio » e alle Trombe , il Nome , o lì Cognome del Padra^* 
m del Cavallo > che ha vinto , fu domandato Gf«« Antonio > che ^«nie si avo« 
va a gridare ; ed avendo egli risposto , Sodoma , Sodoma > i F4iK?#2it cosi 
gridavano . Ma avendo udito cosi sporco nome certi Vecchi dabbene , comin- 
ciarono a fiirne rumore » e a dire ^ che porca cosa > rfte ribalderìa è qnefta^ 
che si gridi per nostra Città cosirituperoso Nomeì Di maniera che mancò po- 
co , levandosi il rumore > che nonfusse jAti^ fanciulli > e dalla Plebe lapida^ 
r« » e il Cavallo > e la Bertuccia > che avea in Gì^o^ , con esso lui • Costai 
avendo nello spazio di molti anni , raccozzato molti Paljt stati a questo 
modo -Tinti da* suoi Cavalli » n'aveva una Vana^oria » la maggiore del Mom^ 
do > e a chiunque gli capitava a Casa > gli mostrava > e spesso spesso nefii- 
ceva mostra alle Finestre • V. il P. della Valle nel T* Ilt • delle tetterò S^me» 
si »34 , ove ha tessuta la sua Vita stravagante > e bizzarra • L'antica infamts 
di questo delitto fu rinnovata nel 977 da' sozzi > e laidissimi Taifali r dcbe)^ 
lati da Friderigo > Capitan Generale di Graziano Imp. » i quali > divenuti 
Prigionieri » dopo la morte del loro Condottlere Farnobio > furono mandati a 
coltivare le abbandonate Campagne del Parmifiano , Reggiano » e Af«dnif- 
5e ; come dimostra il P. A^ nel I della 5forr4 di Parma 1792 > 49 80 • Am^ 
miano Marcellino nell'Hist. L. 31 cosi descrive si detestabile Canaglia .Han€ 
Taifalormn gentem turpem pac obscoenae Vitae Jiagitiis itaactetdmns menami 
utapud eos nefandi toncubitus fo.edere copulentut Maribus Pnberes 9 o/etaHi 
Viriditatem in earum pollutis usibus consumptnri • Ma sopra tutti » sono sta- 
ti tacciati i Greci > di questa prora inclinazione > perchè sempre dimostra- 
rono per Vavrenente Gicmntk t amabile Conciliatrice di tutti gli Animi » il 
pili veemente trasporto > e una specie d* Idolatrìa > ignota ad altre Na^iom • 
(*) Ant.Banier^ nella Diss. sur Ics denx Wms > dans rHist«de i'Acad* 4c^ 
Inscrlpt. II » ^8« 
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17» fiètnuùs In nté frtfGteH 

$iné 9 e con una gran Cpds Serpentina » d^ gli cinge il fette , in pia 

Il perchè > disse Cemelh NipeU in Praef. Vit. ExcelU Imp. > Uudi in Grae" 
€ia diècituf Ad9ÌescitUuìis » nmltos bàbete Amatores • Sttmavasi an tratto di fina 
politica del Onfeme t che si lasciasse correre questa eontluniione di Cinti , e 
questi Amori > che impegnavano 1 Gìov4i>ì»ad esporsi più volontiert ai perìcoli 
della GiMrr4 • pernon separarsi uno dall'altro » e per infervorare ciascuno 
alla difesa del froprio Amico • Quindi fra di loro v'era il costume di cantar 
le Udi de' prodi , e valorosi Pederasti , con Epigrammi , composti al royescia 
di Pcfif^metri > prima degli £j4metri • Nondimeno il Filosofo Platonico » 
Massimo Tirio 9 nelle Dissertaiioni XXIV , XXV, XXVI, e XXVII, illu- 
strate da Gio. Danrìsh , e da Girolamo Marklando • Lond. 174^ > 4 * 282-320, 
trattando de Amatoria Socratis , con uno sforzò di etnica Teologia , si è stn« 
diate di provare , che queste geniali Amicizie eran virtuose , ed oneste . Egli 
ha creduto di dimostrarlo qoW esempio dello stesso Padre de* Filosofi , e del 
sommo , e perfettissimo Esemplare della pili pura , e saggia Morale , il qua- 
le , a guisa di un'^^r , o di una Farfalla , volava intorno a tutti i pili vaghi 
Fiori deW Attica Beltà . Qual passione manifestò per Colchide , per Alcibia^ 
de , per Fedro , pet^ Carmide > per AntoUco , e per var) altri ì Amore Col- 
chidis^tfl^iMre sibi Cor dicit i percelUt et fiàrere non secns ^ qmam Bacchae 
solent , amore Alcibiadis ; ad. Antolycum , non aliter , qnam noctn ad Ln* 
menaliquod > se conrrertere ocuhs . ih. 285 • Ma come , chi osserva una Sta" 
tua , una Pianta , un Fimne , non s'innamora di loro , ma bensì dell'arte y 
del Frutto > della limpidexza òtW Acqua \ cosi prosiegue a dire lo stesso A<4i- 
fimo , eh' egli sollevava l'estatica sua ifMiiie alla contemplazione della belleizs 
della Virta dtW Animo, dì cui si avvisava, essere un'immagine, quella 
del Corpo di ciascuno di essi , ed una Scala dalla Creatura al Creatore • 
Quindi > come un indefesso Cacciatore , avidamente ne andava in traccia » 
ovunque vagheggiar la potesse , senza mostrar mai , di patire la minima an- 
gustia di Scrupoli > sopra questa dilicata materia • La stessa difesa del Pigliuol 
di Sofronisco , canonizato dairOr4coÌ0 , pel più Sapiente di tutti i Mortali , 
. è stata ùtu da parecchi altri . Esiste I>4i»* HeinsH Oratio de Vita » et Mori- 
busSocratis. Lugd. Bat* Ì6i2 , 4. Anche Gio. Clerc ha scritto de Socratis 
^is^genio , moribus , et morte , in ejus Syhis Philolog. una cum Aeschinis Socrat. 
Dialogis • Amst. 171 1 > 8 • C. JU , 177 • Questo stesso argomento è stato poi 
espressamente trattato da Gh, Matteo Gesner , con la sua Diss. Socrates , Sa»" 
etus Poederasta • 7f4;. ad Rhenum 1759 . Che pili ì Lo stesso esemplarissimo 
Canonico Alessio Simmaco Mazzocchi non ha dubitato di scrivere > Graecos 
ftrt pmnts ^CiJ^ifoLg-iot lahorasse , quam ipsi honestissimam 'jactabant > aut 
eerte,uti €on)ieio,nonnulli eam caste colebant • Ha aderito a questa sua caritate- 
vole 5'ii^/tW«»r, anche il Filangeri nel T.III della Scienza della Legislazione , 
3^l,ridttcendo quest' dimore ad una Specie di Comparatico • Ma, se ciò forse po- 
tè seguire negli antichi tempi,pÌH semplici , e più innocenti , Ìl Sig.Ab.Ci4iff^f , 
Professor di Lingua Greca nell' Vniversità di Pisa , nella sua bella traduziont 
del Compito di Senofonte , illustrata con Note interessanti p,i4 , ed il Sig.Ab. 
lonzi nelle tre Dissertazioni dt\Vasi Etruschi • Firenie 1806 , 8 , neirenu 
dltissimo $.XI dtlV Epigrafi, e della yera Significazione dalla Voce nuXi^f jou 
hzn dimostrato , che si fatte Amicizie degenerarono in tal Corruttela , che 
Senofonte , nel Libro della C4ccr4 , dovette altamente querelarsi > che quei,i 
quali da'traditi Gcisit^rt degl'innocenti Gioyanetti , prescelti erano , sotto 
mhttettafedt , frtctttgri di Onestà^ e di Virtù , fussero poi divenuti Mat* 
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Se S^erste , PUtone , ArisMeU , Cieetùnt sten sàknl 17 j 
girl» (il II famoso Afe/iff Bf^^'» da Cesena ^ Mnestre di Ceremenie^ 

stri della Voluttà , e del TtHo • Quantunque socco i Portici > efiral Giardl' 
ni di Atentf si moralizasse col Dogmi della Tirrà ; pure ogni sua parte rit>ol-. 
liva di ConHitttori ài Scolari , e di Pedagoihi , vale a dire di Maestri » e di 
MtTidni ó* infamia i restando esposta la maschìl Gioyinezza a]\e iinomini e 
pibproscricce dair ingenito ^M(<ore , e dal retti fini dcW Vmana Natiéra • Le 
Leggi , emanate pili d*una volta ó^l* Magistrati , che non potessero aprirsi le 
Scuole, che z giorno chiaro » dimostrano abbastanza Testension dei disordine , 
e la necessità del rimedio , che però fu sempre inefficace a correggerlo • Cer- 
tamente coloro , che amavano di novellare sopra le Galanterie di Atene . veg- 
lendo Socrate , benché riputato, come lì pi n onesto , e lì più yirtnoso del 
Paganesimo , ad esercitarsi alla Lotta con Alnbiade, Giovane , bello , e discolo, 
senza il minimo ingombro de*P4»m Filosofici , forse , perchè erano usati a sor 
spettar sempre fnale , non- ne seppero gindicar bene ; come graziosamente si 
esprime il P.A«6;ftt,della Probità Naturale, Og^S.VlU^i^ • Ciò non ostante, 
la cognizione di questi suol sospetti Amoretti , nulla ha pregiudicato al su- 
perlativo concetto della sua Virtrt , ne punto ha raffreddato la divozione verso 
il suo Nome , di Pietro Halìoix , il quale fece una Dissertazione , in coi cer- 
cò , AnSocrates Phllosophms ea de Deo , et Christo imbutusfide fnerit , qnae ad 
Salutem snffeceritì in ejus Fitis illnstr, EccU Orienta Scriptor. Sec, JJ . Duaci* 
16369 fol. 13$ . Né meno perciò è stato Idolatrato da Gio. Luigi Guez di 
Balzac , nel suo Socrate Chretien • Paris . i5?7 , 8 . Amst. 1660 , 12 , da 
Monsleur Fraguier , neW Apologia della sua Amicìzia con Alcibiade, nel T. IV , 
Mem. des Inscrlpt. et Beh Lettr. 370 , e specialmente del suo appassionato 
Desiderio Erasma, il quale , secondo che 4ice ^Editore Parigino delle Ope- 
re di LattamiOfitt una Nota p. 2^6 , non potea contenersi dall' Invocarlo fre- 
quenteniente , con dire , Sancte Socrates » ora prò nobis . Ecco dunque 9 
quasi dopo due mirannl , aggiunto un Santo di fresca data al Calendario EraS" 
miano » senza preambolo dì Processo , ed Esame ; come V Apostolo Zeno , Dlss. 
Voss. II , 22 , disse ingegnosamente di Giorgio Trapeìumio . Poiché egli 
avca impegno di deprimer Platone , che Massimo Sandeo nel Plato Christian 
nus • Mog. 1624 , 4 • Agostino Nifo » de Salute Platonis , e Ft. Niccolò Se-' 
curo Agostiniano , nel rarissimo Libretto , intitolato , Plato Beatus , sive 
de Salute Platonis . Ven. i666 , i5 , sostennero , che fussc salvo j come pur 
si è detto , di Cicerone , che da uh Antico , presso Lupo di Ferrieres , fu col- 
locato tra' Beati ntW Empireo , per essere stata la sua Fede , non dissimile da 
quella di Abramo , secondo l'espressione di Giacomo Latomo , Teologo di Lo» 
yanio • Onde il suddetto Trapezunzio pronunziò , esser verisimile , che Ari» 
5lMf/e abbia conseguita rr/rrx»4 Saluta ne,, si ad Jmpiorum loca benemeri' 
tum de Hominibus Hominem tradamus , in magnum ingratitudinis dedecus de» 
labamur . Lo stesso scrisse Giuseppe Lamberto del Monte , Dottor Parigino » 
in un'Operetta , che intitolò, Paradoxon Etòmco-Christiaium , anAristO" 
teles Philosophus Salutem aeternam consecutus , vere Christianus rfìfi posstt ì 
Frane» i5ii , 8 . Fra questi però cerumentè non si può annoverare il Card» 
Cusano , il qniie , neìV Apologia doctae Jgnorantiae Scrisse » che , ìegitur , 
B* Ambrosium Litaniis addidisse , a Dialectica Aristotelis , libera nos , Donane • 
Non solo però questi , ma tutti i Pagani , che gli sembrarono , essere stati 
cnesti , da Flderico Zwìnr/ta , seguace di quasi tutti gli errori di Lutero , 
nella sua Confessione di Fede , diretta da Zurigo a FrancesfoA nel i%i6 , p. 
37 , furono ammessi nel Paradiso , ove accoppiò Ercole , e Teseo , con S, 
Pietre t e S. Paolo; come narrasi neHa sua Tito » Kcitta da Oiw.M/ctfisiV a 
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174 ^ r^DiliM a TrajéMù sia ststé» Uiersta ié S. Ctegétièl 

the osò 41 ceiuiirar , come imm$desta » quella PiUftrM • Benché Michel* 
vangelo non Tacesse veduto , che quella sola Folca , cosi volle vendi- 
carsene , senza pietà . Polche essendo ricorso al faps^ per esserne leva« 
fo 9 n' ebbe In risposta , che , se (usse suto messo in Purgatorio , l'a- 
vrebbe potato liberare ; ma non dall' Inferno , da cui nulla est yedem» 
ftiù (I) . 

i. Lxxin 

^ntùmj del Colombo fistti dagli Scrittori Spagnuoli ^rhe lo han dichiarato 

degno di Sttaue ÌOro , e di contrassegnar col suo Nome qualche 

Costellatone Celeste 

\ì\\ Storici Spagnuoli non han certamente «nancato di rendere la do« 

«d inserita in Adami Vhis TbtoL Germanie* p* lì « Ma » in confutazione di 
queste dssiàrdt ssràyaganie, veg|asi l'Opera del P. G/o. Vittc. Fatiuzi Domeni* 
cano» de futuro Impiorièm Stdtià.VcroMc 1748 » et Ven. il6^ , 4 , ove ri- 
fetta il farrolóso racconto dellt due Diacono Paolo » e Gioyannì , che -ci hanno 
data la Vita di S. Gregorio « in cui hanno scritto , che questo S« pregato ab« 
bla » ed anche ottenuto , che V Anima di Traiano In^. Gentile 9 e J^ersecntor 
della CìéUsay Cusse liberata dalle Jnfernaii Pene. Quest^opi olone è ^tau 
difesa da Alfonso Ciacconio > nell* Wstoria , cen verissima > 4 caìi^mniis 
mnltomm yindicata > qnae refert Trdjani Animam pucib^s V.GregoriiP. B. n 
Tartareis Crnctatihm ereptam . Eomae^^iS-, foL in Hist.utrìusqite Belli Da-» 
€ici , et Ven. 1^8^ , '4 . Rcgiì Lepidi 1^85 » 4 . Ven. i%93 • Htstoireyeri" 
table 9 commeni VAme de VEmpereitr Traìan a eté deliyrée ies toikrmens de VEn* 
fer^ par Ies Prieres deS. Gregoire • A' Paris chez lean Gisseliu 1607 » 8 « da 
Gio« Ènr, Boeclero , nella sua Disstrtattnncnla de Caes. Nerrae Trdjani Saln* 
te 9 sì qnam eidem tribtti fas est • Gerae i6%% , 4 • da Alfonso Salmerone , da 
Francesco Mendoia » e da altri • Ma Thanno confutata il Bellarmino Lib. lU 
de Purgatorio e. VII » il Baronìo negli AnnsUzd n. 604 , e con Opere parti- 
colari l seguenti Autori , oltre 11 P. Francesco dal Poxzo nel $• Vili , ipo 
deir Istoria della Vita , e del Pontificato di S. Gregorio M* P. e Vott. della 
Chiesa. Ao/im 17^8, 4. Bernardi Bmsci Can* l.at« Redargutio h istori ae de 
Anima TrajaniCK Inferni Supp li e iis liberata • Vcronac 16%^ , et In Bragat- 
tati et Per etti , SS.Episcoporum Veron* Antiq, Monnm. Vanii Prenscri Diss. de 
Traiano Imp. precibus Gregori M. ex Inferno liberato « Llps. 1710 , 4 • Nat. 
Alexandri Dlss.de Liberatlone Commentltia Troiani Imp. ab JnferisJxn ejusd. 
Hlst. EccK III 9 ?I2^ Elta d'Amato , per qualunque guisa si crivellasse 11 
rapporto di Gio. Diacono^ intorno ali* Anima di Trdjano » liberata dair/j»>- 
ferno » a prlegadlS. Gregorio, ILettere Brud. Genova 171$ » II > 4^ . Me^ 
nochio I se sia vero » che 1* Animaci Traiano Imp. sia stata liberata dal rin- 
femo , per le Orationl di S. Gregorio P. ? ;fii»0r# P. I , ^i« Samelli » la 
Liberazione dell'Anima di Traiano iàMlnfemo , per le. Orazioni di S. Gre- 
gorio, si rigetta > come favolosa • Lett.Cccl. I > i$p« Qnal bella , e cu- 
riosa Vissertazisne potrebbe farsi sopra queste » direi quasi > Litanie Genti' 
lische I (I) V*, le mie ^Cappello Pontificie , e CardìnafiiU 5^ > e le preziose 
Mem» Bneielopedicbi del Cb. Gnattam HI , 115 • 
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lolita fimHtdd al meriu incomparabile del Cùlùmh§ « Lo steuo Gmm* 
r# (i) » beachè T abbia accusato di crudeltà , per l' eccessiva premoca» 
che avea di conservare il buon x>rdine , e la disciplina delle CpUnie.y 
da lui fondate > e del céUtivo consiglio » dato ad IsahelU » benché con 
htona iutenwne 9 di spedire ìJFacmorosi » a popolar le Indie f che 
sempre più resurono da questa rea Ciurmnglin depravate , e cor* 
rotte ; pure contessa » che 11 suo Nome è degno di non esser giam* 
mai dimenticato > e che la Spngnn gii deve degli ISÀo^ , e de' ringrth 
nismenti immortali. 

L' Herrern (1) lo paragona agli £rai de' primi tempi , di cut 
r Antichità profrun ha formati de' Semidei , dicendo » che oltre i 
TempU > ed i SimnUcfp , meritava » che gli si dedicasse qualche Stelist 
ne' ^e^iif Celesti , come ad Ertele , ed a Bneco ()) • 

L' Oviedo (4) non ebbe difficoltà di protestare a Carlo V » che 
non si sarebbe certamente spinta tropp' oltre la riconoseenxa degli 
SpngnHoli , se si fusse innalzata una Statua d' Oro » a chi ne avea 
scoperte tante Miniere , in ior benefizio « 

Parve adunque > che altro non mancasse , per vederne V Apoteosi > 
e la sua Immagine posta poco men , che su gli Altari » ad esser adora- 
ta s qual' Idolo » da' Castigliani > disposti ad ardergli Incenso t e ad 
appiccargli de' Voti , se non die di aver sortito i Natali nel Ior 
laese . 

f. LXXIV 

Finora non ì stata eretta veruna Statua , né innalMto alcun Busto » 
ni coniata veruna Medaglia , in onor del Colombo « Statua eretta 
a Guglielmo ài Bieruliet , per aver trovata l* arte di conservare 
le Aringhe • Deseritdone > ed Vtilitk di questa Fesca 

Frattanto perà» eh! non resterà sorpreso a riflettere » che non solo 
ancora non esista in Americn , né nelle Spagne , ma neppure in ve* 
runa Gallerìa^ Voto^ o Museo d'Europa « e nemmen dell' Italia 9 sì ammi* 
xl qualche sua Statua » o Busto di Marmo , o di Bronu 9 e che nelle 

(1) Lib. I • C. XXV • (%) Hisr. de S. DomingueL. IV • 4^ • 
i$) Gogutt Origine det Loix , des Arts , et des Sciences , T« II » sor let 
Koms » et les Figures des Costellations • Nic. LoHs de la Cailli Lecons Ele- 
mentaires d'Astronomie * Paris 11$^ , 8 . Dafuis Mémoire > iar l'Origine dei 
Costellacioiis » et sur rappllcation de la Paole 9 par le moyen de l'Astrano* 
snie . Paris 1781 , 4 , jff^de Vranograpkie. Storia dell'Astronomia» ridotta 
In compendio da FrdnCé MHliia . Bassano 1191 , 8 • Vranografia di Bf 
^> con la gran Carta del PUnìsftrìo del dottissimo Sig* Ab. Felteiéua 
^^'^rptlUni • Roma i2o6 , fbU (4) Prèfest lUiu. Geo. dt$ VoyH^^ 
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Strie numerose delle ìMed0gHe degli Vi>mni iUnstri , cli« formano 
romaifiento dì tante DMttihteche , e GMnetti Nfèmisrmfticiy non 
«e Tie trovi neppur una coniata in^ onor suo , benché niuno possa 
«sser più degno di entrare in quella , che sta lavorando con singo- 
far maestria , ed eleganza il valoroso Sìg. Tommssù Meratndetti Ì (i) 

Onde giustamente avete inferito anche da questo , che,se GenovM 
avesse potuto gloriarsi con fondamento , di aver dato alla lu(ie il Df- 
jccfritàr MVAmericM , non avrebbe certamente tralasciato di eri- 
gergli qualche Monumente Ìl onere ; come appunto intorno al 14^ 
innalzò una Stàtnn ad Ambrogio ìXegroni , per imprese , eseguite nella 
Corsica (i) • 

Se il Fiammingo GugHelme di Bierttliet » per aver trovata T arte 
^i conservare le Aringhe ^ si merita una Se0eua , visitata da Carlo V^ 
<€ dalia Regih» A' Vngarìa » che nel if j^ andarono a vedere la sua 
Tomha > quasi per ringraziarlo di una Scoperta » cosi utile ai loro 
Cfiandesi {f) 7ttmz che avesse giusta ragione di querelarsene Terun 
Aristide dcir Aja » o di Amsterdam ; quanto più i Monarchi di Spagna 

Paris 174^ . T. XII . (i) V.Mcm.EncicIopcdlclic di Gnattanì 1 , III , IV. 

(2) Monsig. dilla CMe54 Cotogr. Reale di Sayoja il » i$o« Patria di C#- 
iom* 102 • 

(^ La ^ca delle Aringhe » -t i loro Battìi possono dirsi le Mi- 
niere d*Oro , degli Olandesi , clie al pari degl* Inglesi , de* Veneiiam , e 
^e' Genoyesi » "prima di uscir colle fhtte a conquistare » uscirono colle BaT' 
the a f escare . Nel Progres da Commerce. Amst, 17^0 , si fa vedere , che 
occuparono in tal Pescagione 1^0 mila Vomini > e sino a tre mila Basti' 
menti'. Il pentiontrio Gio. '^it attribuisce tutu la forza della Nariome 
a tal Pesca ; anche perchè addestrò l'abile Gioyentù alla Marineria • Con 
tal naraeroso Naviglio » non avendo il Vitto nel Seno del lor Territorio ,lo tras- 
sero dall' Vniyerso • V, 1>lscorso Filosof* di Roberti sopra il Lasso.Opttc T.VI » 
137. Ma per conoscerlo anche meglio, siccome son persuaso, che le cc^e 
belle non son inai lunghe » come disse quel filosofo y che, ascoltando un' 
eloquente Orazione , timebat , ne desinerei ^ e perchè godo di parlar pili 
con Talcrui parole , che con le mie » sicuro senipre di parlar molto me- 
glio , cosi son anche cerco , di fu cosa grata , a prodarre questo Sqaar» 
ciò , tratto dal T. I. della Storia della Gran Brettagna di John Carf , « 
tradotta da ^Pietro Genovesi • Nap* 17^7 » B , 124* 

L' Aringa è oggimai divenuto cibo comune a tutte » e quattro ie 
parti della Terra, come che questo Pesce non si peschi , che ne' soli 
Mari del Settentrione • Gli Europei ne mangiano quasi tutoo Tanno ; è 
egli sempre buona parte della provista delle Navi» cosi mercantili , co- 
me da guerra : e tras^rtasene una prodigiosa quantità in tutti i Paesi » 
ne' quali gli Europei trafficano , che è quanto a dice , in tutta la Terrm 
conosciuta • Ma questo non é ancora tutto ; perciocché |U)n è ii solo 
Mare gelato , nel qual questo Pesce parvi formlcare i ma egli si spande im 
snodo al Ponente , che riempie tutto l'Atlantico , come qui sotio vedre- 
mo , e all' Oriente il Mare del Giappone , secondo che scrive Kaemftfer 
nella Steria del Giaffom » e Jjhrand Amha^ciadorc della Corte di Mos* 
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sarebbero stati obbligati d' Innalzarla > a chi ha loro donato na iif#i»« 



do intiero ì 



i. LXXV 



Lo scHoprimento del nuovo Mondo meritava di esser indicato nelle 

Date delle' Stampe di quel tempo ^ e di formar un* Epoca 

ne* Fasti della Storia 

io certamente mi meraviglio , come in veruna delle Date y sottoposte 
alle prime Stampe dì quel Secolo fortunato > in cui > come ben sanno gli 
studiosi»ed appassionati Kaccoglitori di quelle rare Edixàoni, che tengoa 
oggimai luogo di Codici » frequentemente sono stati accennati degli Ac* 
Mentiymoko meno considerabili,non sia mai stata indicata» per quan- 
to sia a mia notizia » dopo le più esatte ricerche » questa felicissima 

covia nel suo yiaggìo della China • Se ne veggono altresì nel Nilo d* in- 
torno al Cairo ; come rapporta M. Maillet nella Descriiionc dell* Slitto » 
non senza meraviglia del donde > e come ivi penetrino , non veggendo- 
%tnt nel Mare Mediterraneo • Veggonsene altresì intorno al Capo di Bao- 
na Speranza » secondo che riferisce Kolbi nella Storia di quel luogo • A 
tutto ciò debbonsi aggiugnere quelle , chele Balene, e gli altri frequen- 
ti Mostri del Mar gelato > ogni anno divorano , la quale essere immen-' 
sa quantità , può quindi argomentarsi > che se ne trovano spesso ne' loro 
ventricoli di molti Barili > che essi avevano non molto innanzi ad es« 
ser presi , inghiottito • V arte medesima , che questi Mostri usano net 
prenderle» assai chiaramente dimostra la prodigiosa quantità > che ne 
mangiano : conciossiachè dove le Aringhe non sono in quel numero > che 
è sufficiente a formare dei bocconi proporzionati alla grandezza della lo- 
ro gola 9 essi loro danno la caccia » e le spingono > e uniscono ne' seni 
di Mare > e quando veggonle raggruppate , soffiano d' Intorno con tanta 
forza» che V acqua s'aggira a modo di vortice , nel quale avvolgendosi 
anche le Aringhe sbalordite , le in^ojano in un boccone • 

Intanto > come Tha osservato il Signore Anderson ( hist. natur. delV Jt» 
landia , e della Groelandia ) sono le Aringhe > che prendonsi > e mangiansi » 
a quelle » che scappano , e rltornansi là , onde vengoncl» quasi co* 
me 1. ad un milione • Donde puossi di leggieri comprendere » essere 
quasi infinita la copia di questi Pesci » che V Oceano gelato nutrica » 
Spesso de' lunghi tratti di Mare veggonsene si pieni» che, come scrive 
OI40 M. ( hist. natur. septent. ìib. nx. cap. 28. ) non solo le Reti ne 
restan lacerale , ma , se vi si getti a perpendicolo una Lancia , vi si fic- 
ca , come in terra ; e restavi fissa, ut non solumRetia pUcantium lacerto* 
tur , sed etiam m agmine ilio Biptnnis » yel Lancea miìitaris in medio Pi" 
scium immissa firmetur • 

Ha il Signore Anderson chiaramente dimostrato , che la propria sede 
delle Aringhe , dove pongono , e dove chiudonsi , e sì mirabilmente 
moltiplicansi , sia negli immensi spaz) de* Mari gelati sotto il nostro Polo % 
perchè quindi , siccome da tanti nidi , veggonsi uscire ogni annp le Ipro 
snnumerabili schiere » cacciate o dal Mostri marini » che le inseguono 

ni 



Digitized by 



Google 



i?' Ver U Fondsùone di Komn 

Scoperta 9 degafssima di memoriti 0> e che negli Annali della Storti^ 
non sfa stata aggiunta all' Epoche consuete , nb Orbe , ah Vrbe con» 
ditM » anche quest'altra , che debb'essere la più cara , e da segnarsi con 
MHree Lettere , in tutta la Storia dell" VmanitÀ ^ sb Orbe ììovo reperto y 
come prima notavansi ne' Calendarj V Epoche liete » e funeste , si- 
mili a quelle di Canne , e dell' EgitU . 

Se gli antichi Romani avean per uso di celebrare solennemente i 

dappertutto» o dalla fame, che le spigne a cercare nuovi Mari pernuor 
vo alimento y e non alcrlipentl che i sciami d'Api dalle anziane perso* 
perchlante moltitudine mandate a cercar nuove sedi» o finalmente dalla 
divina provvidenza condottevi , per somministrare il cibo » e la materia 
di ricchissimo traffico agli Irlandesi , Groelandi » Norvegi , Svezzesi , 
Brettanni , Olandesi , e altre Nazioni settentrionali, alle quali» senza co- 
tale pesca , moltissime cose alla vita necessarie mancherebbero . Come , e 
per dove marcinoquesti Pesci , poichc sono degli abissi dell* Oceano ge- 
lato usciti , ci viene così descritto dal citato Anderson , il quale ha con 
Iscrupolosa diligenza queste sì fatte cose investigate , e narrate ( Storia 
natur. ite. pag. i|o. dell* edizione di Parigi 17^0. ) D* intorno il princi- 
pio deli* anno , die* egli , U Aringhe moyonsi dal Volo in una colonna di 
j^f '^ > » larghezza smisurata . La sna ala destra piegasi ad Occidente » 
i del mete di Marzo ^ in altre minori aie divisa , gettasi in sn V Irlanda. 
Sono qui , piti che altrove , queste ale raggruppate , e dense , coneiossiache 
tra per la gran quantità de^Mostri marini , che perseguitandole qui le ser-^ 

T^J fi^''.^^' ^^^^^^' ^^ f^^^'* * '''' ^'*^'' ^ ^' blanda abbondantissima , 
che dalla rivay e in sulle acque le cacciano ^ si restringono in modo ^ che 
il Mare ne formica , e ne cambia colore . Allora tutti i seni del Mare , oit- 
de e queir ìsola circondato , ne sono strabocchevolmente riempiuti . Dì que- 
ste una parte , formatesi ancK esse , come in una colonna , difilaii ali* occi- 
dente dell* Jsolx , costeggiandola : della quale non e ben cognito ciò » che av- 
venga . Può stare , ch*eUa si avanzi insino a i lidi dell* America a Terra- 
nuova » dove molte se ne pescano . Vaia sinistra , il cui corseggiare k a noi 
piti noto , piegasi air oriente , e dividesi anch* ella in due principali colon- 
ne , ana delle quali eosteggia la Norvegia , e la Svezia , e penetra nel Bal- 
tico ,per ove spandesi in modo , che tutte le sue rive se n'empiono 5 V altra 
marciando piìi dritto , come h ne* contomi delle Orcadi , si parte in due , 
e tMa fa il giro della Scozia , e dell* Inghilterra » distaccando continuamente 

f/* ^'^^' pJrco/« bande i che stracorrono quà^ e U, lungo i lidi meridio- 
nali della Manica , e del Mar di Germania 5 V altra circonda , e cuopre VI- 
hernia. Tutte queste die, e le loro piccole bande, eomeche diminuite perla 
prodigiosa Pesca 9 che se ne fa, e òer la caccia de* Pesci più grandi, che ne 
son ghiotti , riunite alcun tempo dopo nella Manica , formano ancora una 
sì copiosa colonna » cìn si crederebbe appena , che sì gran parte mancasse • 
Questa colonna gettasi nel Mare Atlantico ì nh si sa bene, che di lei inter* 
ycnga • 

I primi » che cominciassero ad osservare 11 tempo del marciare delle 
Aringhe, e la stagione alla Pesca d* un tal Pesce la piU atta , credesi 
essere stati gli Olandesi, intorno all'anno ii5o. Ma era in questo tem- 
po ignota ancora l'arte di salarle, e di accomodarle nelle Botti 5 olidc 
e » che se ne serbava assai poco » e male , e facevasene piccolo traffica • 
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Giuochi SercUvuìn memoria deììz findMti§me di tUm0 (i);f se nel 1740 
a gara si celebrò l'Anno Secolare dcìVlnxfentiétp della Sf/m^StZhressUn, 
a Cobnrg , a Dantùg , a DrestU 9 a Erfrrth , a TrancKfutth , ^Ceehm 9 
a Grimma , a Leipsigh , a Msgdehnrg , a Snnbcrgh , a StMrgétrd > a 
F/m , a ^eimnr , a 'Wernigeroda , e a "Wittenhergh ; almeoo dagli 
Spagnuoli dovea farsi altrettanto , per solennizzare T Inventione del 
Nuovo Mondo , e per immortalar sempre più il N^me del suo felice 
Viscuopritore , e del più insigne Benefattore dell' Km^i» Genere > a cui 
non dovrebbe mai dimenticarsi da' P^iferi la più grau riconoscenu$ , 
da riceversi , per dir così , dalle aiiiiir di un Secolo » e da passarsi in 
quelle d'un altro > perpetuamente • 

Il solo Smff^e, che ha mostrato di avvertire quest' Ep #r4i me* 
morabile > è Cristinno Augusto Schwnrxdo , òell' indicato (i) Froirumms 

\ 
Qaest' arte fa trovata da G^glUlmo Jiuekeld di Bier^ìUt nel iii6. L|nti- 
le » che quesu invenzione arrecò a i Paesi bassi , fa immenso • Quindi è , 
che si eresse una Statua a Backlied, e credcttesi doversi eternare la sua 
memoria • Carlo V, in passando per le Fiandre , stimò degno della sua 
grandezza , l'onorare d*una visita il Sepolcro d'an* Vomo tanto benemeri« 
to della sua Patria • Queste generosità de* Sovrani inverso i morti di 
gran faina > non lasciano mai di animare » e stimolare ^11 Vomini alla 
virtù , e ^ir industria : ma sarieno meglio ancora adoperate con 1 vivi » 
perchè , oltre all'essere stimolo , sarieno nell'istesso tempo premio della 
virtli» e delle utili arti. Io convengo » che la virtU > e la stima 4leno 
un gran premio per 1* anime ben fatte : Ma chi non sa » che noi slamo 
talmente fdttl » che non ci affatichiamo quasi mai per gli esseri morali , 
che per aver de* fisici ì Noi non dgaardfamo ms^l quei primi 9 se non 
come i mez7i di questi secondi • La pesca , che gli Olandesi fanno del- 
le Aringhe , che comincia dopo mezza notte della festa di S. Giovanni 
a* 2%. <}i Giugno, e continuasi fino a buona parte di Settembre > trovasi 
minutamente descrìtta dal ^pramentoyato 4nderson nell' allegata Storia 
a cart. 107, e da Happelio nelle sue relàtiones ciértosae Tom. 1 , e 1* arte di 
salarle , d*imbpttarle , le diverse loro spezie » il traffico , e lo smercio 9 che 
ne fanno » da Sa^ary Dhzion* del Comm. Art. Comm, delV Olanda • 

(*) L' Epoca della Comunie azione coli* America 9 si trova solamente in 
qualche Calendario moderno ; e segnatamente in quelli della Cotte di 
Tarma y che queiradorabile Sovrano Ferdinando ^ di cui mi sarà sempre 
cara, ed acerba la rimembranza, dal 1791 incominciò» onorandomi del' 
sua Corrispondenia , con Lettere di proprio carattere ^ a degnarsi d'in** 
viarmi , da quella Stamperia Reale • 

(1) lo.Alph.Tntretini de Ludls Saecularibus Romanorum Acadenrfeae Qttae« 
stiones • Genev. 1701, 4 • Christ. Frid. 4j^rmanni Diss.de Ludis Romanorum 
Saecularibus • Vitemb. 1717 > 4 • Toh. Alb. Fabricii Programma de Saecnli 
numeratione , et celebra tione , In efnsd. Opuscul. hlston Crit. Lltter* 
Hamb. 17)8 , 4 , 45^. Uh. Andt. Mich. Natela Disput.de Ludis Saecula- 
ribus Veterum Romanorum, In Gomara Babylonlca commemoratis • Alt. 
174? » 4 • Just. Christian. Stnssii de opinatis Saecularium Ludorum Notis in 
NumisRero.Gentlum. Gottingae 174$ » 4* (a) V. pag. $1 • 

m a 



Digitized by 



Google 



I So 2Uml del Cclomhù , e Pitture delh sus Impresa 
de\Veterum quorumditm ConjeetHris , Columbo viam monstrsniibus , in 
mem^fitm ngvi Orbis , ante hos creceatos ,aaaos iaventi • Girimi 

f. LXXVI 

Ksmi del suo Ritratto , e Pitture della sua Impresa 

Pochi ancora , riguardo alla sua celebrità , sono i iRitratti » che ador- 
nano le Pinacoteche , e t Kami ^ che arricchiscono le preziose "SLac" 
€olte y che se ne fanno dagli Amatori . Gio. Teodoro de Bry nel Libro 
stampato in Frane firt nel i6i8 , col titolo » Bibliotheca 9 jfve Thesau* 
tus virtutis y et gloriae , produce la sua Effigie * che gli fu dau dal 
Boissardy il quale perà , non si sa , d'onde T avesse • Copia di questo 
è quello , che adorna » a guisa di Medaglione , la prima pagina della 
bella edizione Parmense del suo Elogio nel 178 1 • 

Diverso è quello » che intagliato da Larmessin » il Padre , fu 
inserito nel 1682 dal Bullart ncìVAcademie des Sciences , et des Arts • 

Dissimile ancora da questi Ritratti , sì nella Fisonomìa > che 
nel vestimento , è quello delineato da Mariano Majella , ed eseguito 
dal Bulino di Ferdinando Selma neir Historia del Nuevo^Mundo del 
ìMMiin^z* • Madrid 1793 > ^^^ prin^o » ed unico Volume , per morte 
dell' Autore (x) . 

Ora , mercè le provvide cure del benemerito Editore della vo- 
stra Vissertaùone > ad essa veggiam premesso T altro , ricavato dal suo 
Ritratto antico , presso il Sig. Fedele Guglielmo Colombo di Cuccaro , 
inciso 4^ Giuseppe Colendi y che ho stimato di preferire ad ogni altro , 
dovendo presumersi , che sia il più esatto, e somigliante , per essersi 
conservato da' suoi Parenti y a fine di ornare il Frontespixdo di questo 
mio Libro • 

Il Pittore Napolitano , Francesco Solimene (i) ha rappresentato 
nel Pala%i»o Ducale di Genova , Cristoforo Colombo , che arriva in Ame^ 
Hca 9 e vi pianta la Croce (3) • 

(i) Lettera del Baron Vematta sopra una Scrittura , attribuita al C#- 
hmho • Patria del Cohm. 542 . (2) Lami Storia Pittorica 1 , 6^2. 
O) di la Lande Voyage d'Italie T. Vili • 
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VrsmmSf e Commedie ^ in enore del Colemie i8i 

(. Lxxvn 

Non esiste slcuna TragedU su queste tur gemente , mn hensì un Vrnmmn , 
unn Cemmedin , e una Fnrsn • £' stato soggette di un Balle Eroico • 
Progetto di ristampare in ^na Raccolta tutte le Poesìe , finora 
pubblicate » in sua lode ' 

Jb' anche da niaravigliars! , che questa prodigiosa Impresa non ab- 
bia svegh'ato Vostro di qualche Immaginoso Poeta i a farne maestoso , e 
interessante Argomento di una nobil Tragedia » su le nostre Scene ; e^ 
che anche Melpomene non siasi impegnata ad unirsi con Clio » e con 
Calliope i a celebrare il nostro Eroe . 

Ha bensì , con bella > e virtuosa gara fra le due Sorelle Musica ^ e 
Poesìa^ sctvìto ad un Dramma pct Musica il Crateo Pradelini , inti- 
tolato, il Colombo > ovvero V India scoperta , dedicato all' Il ima , ed 
£ccma Sig. Principessa D. Maria Ottoboni , da rappresentarsi nel Tea* 
tre di Ter dinona (i) > Tanno M • DC.XCI • ad istanza di Frnncesce 
Leonia Libraro in Piazza Madama • In Roma per Ciò. Francesce Buagni 
M.DC* XCI , con licenza de' Superiori in ii » con figure • 

Questa mi è suta graziosamente additau dal Sig* Principe Don 
Pietro Gabrielli , il quale col suo finissimo gusto» ha saputo riunire 
nella scelta Biblioteca del suo grandioso Paln%%c , a Mente Giordano (i) » 
da lui accresciuto di un ntsovo Braccio , e di una nueva Scala , con 
nobile Architettura del Sig* Francesco Rust (g) » la più rara » e bella 
Raccolta di Cemponimenti Italiani d'ogni genere» atti a rappresentarsi ; 
e che con ugual gentilezza si è compiaciuto di notificarmi > che » quan« 
cunque sia questa nobilissima 

Materia da Coturni » e non da Secchi » 
pure ha data occasione a qucst' altre produzioni • 

U Colombo , o sia la Scoperta deUe Indie » Commedia di tre Atti in 
fto$z f dì Francesco Cerlene NsLpolctzno . In Napoli i77f nella Stam* 



(i) Ora si chiami il Ttatre di Jfeìló • V antico di Architettura di Cdr* 
U Fpnthndf restò preda delle Fiamme nel 1780» e fu rifabbricato nel 
178^ • V. Voyage de M. de La Landò V » $3 • Gi»sefpt CarUui iacendio di 
Tordinona« Poema giocoso. Roma 1781» II» ia« GiusmTarqm»} Descri- 
zione del Teatro di Tor dì Nona • Boma 178$ » 12 • Notixie » e Doca- 
tnenti sulla nuova Fabbrica del Teatro di Tor di Nona .RomSL if 26, la. 
Felice Giorgi Descrizione Storica del Teatro di Ter di Nona • Roma 1795 • 
12 . (1) V. Storia de* Possessi Pontlf. ^%6 . 

O) Catalogo degli Artisti stabiliti » o attualmente dimoranti in Roma • 
nelle AffMMrù Bncicìopediche del Cbt Sig. Gi»i<:^ Gnattam • Roma 18019 • 
IV»i5-f. 
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il A Tmtsik » € Bédlfi su la Se^perta del ì^h$v0 M^ndé 
perìa Avelliniana > ed a spese di Giacomo Antoaio Vernaccia» in 8» nel 
T. VII delie sue Commedie • 

Gli Empì puniti , o sia il quarto Atto del Colomh • Atto uno 
In Prosa » in sequela della sunnominau Commediu » il Colembo > o sia 
la Se^pefU dell' Indie di Trnne. CetUne Napol. In Napoli I77f » 
nella Staoip* AvelliAiaaa , nel T. Vili delle sne Commedie . Nella Fre- 
fiiuone a quesc' Atto , adduce le ragioni » per le quali fu obbligato a 
far quest'aggiunta alla sua Commedia . 

Il Colombo , o sria la Scopetta delt Indie . J^rsa a cinque voci 
per Musica » di un solo Atto » da rappresentarsi nel Teatro Caprai 
niea (i) , Tanno 178^ , dedicata a S. £è la Sig. Principessa D. GiU" 
liana Falcouieri Santa Croce (2) . In Roma 1778 » nella Stamperia di 
Luigi Vescovi 9 con licenza de' Superiori > ii • Musica dei Maestro 
di Cappella Sig. VitueuT^ FabriAj Romano ; Poesìa del Sig. Ab. Mt* 
€hele Mallio • 

Finalmente questo grandioso argomento ha pia volte sommini- 
strato il pia vago 9 e pomposo Soggetto alle Dan%e de' nostri Tea^ 
^* (?) > come segui in quello dell' Arrivo degli Spégnuoli in America > 
secondo SuUo nel Str^e , Drammk per Musica nel Teatro Argentina (4) • 
Roma 1770 ; perchè cosi, anche Ta^^tà Erato si unissero al Cor0 
dell'altre Afu/etudla gara di festeggiare io Scuopritore dei nii^a Mondo . 

I nostri Stampatori , che impiegamo i loro Torehj infaticabili , 
neir impressione di Opere , il più delle volte di poco ^ o di ninn mo* 
mento » perchè non pensano di rioAire in due Temetti , tutti i Poemi 
Latini 9 itaHani > francesi , e SpagnuoHt t Dramma , k Farse > i Ker/I , 
latti in gnor del Colombe * e che già quasi tutti sovfty divoraci rmissimi » 
benché non tutti sieno dello stesso merito ; per presentare ai Lettoti 
un'intiera » e perfetta Colombiade , che unisca , quanto è stato finora can* 

(i) Disinganno all' Amico Carissimo , intorno al Teatro Capranita • 
Genova » 4 • (2) Componimenti Poetici per le faustissime Nozae di 
J)« Antonio S. Ctott , con D« Giuliana Balconieri • Roma dal Salomooi 1767 » 
8 • (3) Gaipato An^ioUni RiHeisiotfi sopra l'uso dei Pfogfammi nei Balli 
Fantomimi • Londra 177I > 12 • (4) £' uno de' piìi belli d'Italia» costrui- 
to a ferro di Cavallo, col disegno del Mztch, Girolamo Teodoli . V. Mi- 
lizia , Vite degli Architetti • li , ^^7« E* formato di Sei Ordim , con ^^ 
Falchi per fila , graditi ricetti » e gcntifi Mli dell» Confidenza » e del 
Brio • Le loro divisioni sono di materiale • Scrive VAmìdenio , cke «n Cf 
sarini , Vescovo di Argentina > fabbricò niM Casa , d' Archkettara Tedesca 9 
con una Torre alta , sopra ia anale stttf scritto né* quattro Cantoni a Lettera 
maiuscole ARGET^H'INA » ed è oggi posseduta dalla Casa • Ma niuno di que- 
sta Famiglia ì stato Vescer^O di Argentina . Il Fondatore di questa Torre fu il 
Card. Francesco Argentino , Cognome p^eso da quella Cittti , di cai era oriun- 
do , per essene di bassa estrazione . Egli fu Datario 9 Vescovo di Comordia , 
e poi Cardinale » sotto Ginlio lì • V. Palazzi 11 , ^71 « Ciacconio III > 2^7 • 
Cardella UI , 3$5 • Norats VI , 1^7 « Ratti Famiglia Sforza P. II, 181 , 
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afilla di Alessandro Vi iS} 

tato , in lode iì quest'Eroe ? fenneìli , Scalpelli , Bulini , CetH , Torchj , 
Musaici , AratétÀ , fif^f « dovrebbe mettersi in moto , ed in opera » pec 
onorare un Genio sì raro , i di cui simili la datura impiega àei*SecoU a 
riprodurre . Piaccia al Cieloi che si comunichi all'ai trui petto il WMeo » 
che riscalda , ed infiamma il mio s e che gli ardentissimi miei Voti per 
la floria sempre maggiore di questa grand' Anima 9 licno almeno in 
qualche parte , secondati > ed eseguici 1 

il. Lxxvm 

Divisione fatta da Alessandro VI del Suovo Mondo fra *l Re di Spagna » 
e il Re di Portogallo . Carta Geografica originale con questa Linea > 
posseduta dal Card. Borgia , t rammentata dal P. Bartolommeo di 
S» Paolino • Elogio di questo Religioso 

A 

*^lessandro VI^ fatto consapevole dal Re Ferdinando della marav!* 
giiosa scoperta del Suwo Mondo , ai g di Maggio nel 149^ > spedì 4,(te 
Bolle 9 ed a' 4 una terza 9 tutte dirette a' due Sovrani Ferdimanào , 
ed Isahella • Nella i concesse adessi tutte le Terre scoperte, «da 
scoprirsi , come si erano accordate al Portogallo tutte quelle , scoperà 
te neir Africa , e neir Etiopia Occidentale (i) • Nella x 9 dichiarando 4i 
aver fatta loro 9 ed ai Successori » un' assoluta donandone di quello 
Terre scoperte » e da scoprirsi , che non erano possedute da alcun 
Principe Cristiano 9, vuole 9 che in tsst godano » In tutta la loro am<* 
piezza , que' Privilegi , Fsentdoni , e Libertk , già concesse al Porto* 
gaUe 9 sopra le accennate Terre (i) • Nella i aggiudicò al inede^i- 
mi tutte le ìsUt , e Regioni scoperte , e da scoprirsi in avvenire , pec 
Testensione digradi i8o,da incominciarsi a contare 100 Leghe,al dtlà 
deir At^ri , per la parte di Occidente , e di MettMgiorno » dalla qual 
distanza dovea aver principio il Circolo Meridiano di divisione 9 e al 
Monarca di Portogallo tutte quelle 9 che si scoprissero verso QfifuH 9 
per gli altri 180 gradi (3). 



(1) RainahXIX, 420, 4. n) ivi 421» n. 18 • (3) ivi 431, n. 19 • 
Inter Cetera • Bull. Rem. 1 , 467 • Hist. Gen. des Voyag. XLV > p^ • Pr#- 
i^ost Mist. Cen. des Voyag. Xtl ^ 34 • Gomara XLV » p^ • Siccome si è as- 
sai declamato con gran forza > e con poca ragione » contro qacsto celebra 
Monumento, io non voglio t.che manchi in questa mia Coììnione , anche per- 
chè contiene molte lodi del gran Cristoforo » e perchè prova la pubblica per- 
suasione fin da' que* tempi , ch'egli avesse scoperte non solo le Isole . ni4 
anche la Terra ferma del Nutrpo Mondo • Alexander Bpiscopns Serrus Serro-^ 
rum Dei > charissimo in Chrisio filio Ferdinando Regi 9 *f ciarissimae in Còri' 
stofiliae Elisabeth Reginae Castellai > Legionis , <4rag9uum > Sicilia* 9 ot Orai- 
natat illustrihus , saluum , et ApostoUcam bemdictionm • Inter caeteni d!^ 
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|t4 ^^^ ^^ Divisione del J^uevo Mondo 

Ma , insorte poscia delle differentie tra il medesimo Monnfa$ , e 
Ciov^nni 11 Re di Portogallo » il quale la difesa delle sue ragioni di 

vinae majestatì beneplacita opera» et cordis nostri dcsiderabilia » lllud prò- 
fecto pocissimum existit , ut fìdes cattiolica , et Christiana rellgio nostris 
praesertim temporibus exaltetur , ac utillus amplietur > et dilatetur , 
animarumque salus procuretur , ac barbarae natìones deprimantur > et ad 
fìdem ipsam reducantur . Vnde cum ad hanc sacram Petri Sedem , divina 
favente Clementia» mericislicet imparibus , evecti fìierimus , cognoscentes 
vos > tamquam veros catholicos Reges, et principes , quales semper faisse uo- 
vimus y ut a vobis praeclare gesta toti pene jam orbi notissima demonstrant , 
nedum id exoptare , sed omnl conatu > studio , et diligentia , nuUis labori- 
bus , nullis impensis , nullisque parcendo periculis , etlam proprium sangui- 
nem eitundendo eificere , ac omnem animum vestrum > omnesque conatus 
ad hoc jamdudum dedicasse , quemadmodum recuperatio regni Granatae a 
tyrannide Saracenoruni hodiernis temporibus per vos , cum tanta Divini 
nominis gloria , facia testatur , duxinius non immerito , et debemus Illa vo- 
bis etiam sponte» et favorabiliter concedere , per quae hujusmodi san- 
ctum > et laudabile , ac immortali Deo acceptum propositum in dies ferven- 
tiori animo , ad ipsius Dei honorem > et imperii Christiani prOpagationeni 
prosequi valeatis • Sane accepimus , quod vos , qui dudum animo prò- 
posueratis > aliquas insulas , et terras firmas , remotas , et incognitas , ac 
per alios hactenus non repertas quaerere , et invenire , ut illarum inco- 
las , et habitatores ad colendum Redemptorem nostrum > et fidem Catho- 
licam profitendam reduceretis , hactenus in expngnatione , et recupera- 
tione ipsiùs regni Granatae plurimum occupati , hujusmodi sanctum , et lau- 
dabile propositum vestrum ad optatnm finem perducere nequivistis; sed 
tandem» sicut. Domino plac^it » regno praedicto recuperato > volentes de« 
aiderium adimpleri vestrum, dilectum filium Christophontm Colon , vìtìim 
tttique dignum » et plurimum commendandum » ac tanto negotio aptum 
eum navigiis , et oneribus ad similia instructis , non sine maximis labo- 
rlbtts » et periculis , ac expensis destinastis , ut terras finnas , et insulas > 
remotas > et incognitas hujusmodi per mare > ubi hactenus navigatuxn non 
fuerat, diligenter inquireret • Qui tandem» divino auxilio, factaextrema 
diligentia in mari Oceano navigantes , certas insiéUs remotissimas » et etiam 
terras firm^s , quae per alios hactenus repertae non fuerant , invenerunt , In 
qulbus quamplurimae gentes pacifico vlventes , et , ut asserltur > nudae In- 
cidentes , nec carnibus vescentes inhabitant , et » ut praefati nuncii vestri 
possunt opinar! , gentes ipsae in insulis , et terris praedictis habitantes 
credunt unum Deum Creatorem in coelis esse , ad fidem Catholicara am- 
plexandum , et bonis moribus imbuendum satis apti videntur » spesque ha- 
betur » quod, si erur'ientur, nomen Salvatoris Domini Mostri Jesu Chri- 
sti in terris , et Insulis praedictis facile Induceretur : ac praefatus Chri' 
stophorus in unsi ex prlncipalibus Insulis praedictis , jam unam turrim satis 
munitam , In qua certos Christianos , qui secum tverant in custodiam » 
ut alias insulas, et terras fìrmas remotas , et incognitas inqulrerent, po- 
niit , construi , et aedificari fecit , in quibus quidem insulis , et terris jam 
repertis aurum , aromata , et aliae quamplurimae res pretiosae , diversi ge- 
"IMrls, et diversae qualitatis reperiuntur, unde omnibus diligenter , e^ 
. ^nftsertim prò fide! Catholicae exaltatione , et dilatatione ( prout decet Ca- 
tholicos tfiffis f et principes ) consideratisi more progenitorum vestrorum 
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2V/f 7 B£ di SpagnMf e *l Re di TQttogdh i^f 

acqirlsto , adduceva , appartenergli tutta la Scoperta » fatta da' ^orte* 

clarae memoriae Regum > terras firmas , et insulas praedictas » illaruniqtie^ 
incola»» et habltatore» vobis, divina èLvent&cIemencia , subiicere, et ad 
iidenL Catholicam reducere proposuistis : Nos igitur hu^smodi vestron» 
saiictam , et laudabile propositum plurimum in Domino commendantes » 
ac cQpientes , ut illud ad debitum finem perducatur , et per ipsum no^ 
men Salvatoris nostri inpartibusillis inducacur , hortamur vos quamplu- 
rimam in Domino > et per sacri lavacri susceptionem , qua mandatis Apo- 
stolicis obligati estls , et viscere misericordiae Domini lesa Cttristi , atten* 
ce requirimos > nt cum expeditionem hujusmpdi omnino prosequi , et as* 
sumere prona mente orthodoxae fidei zelo intencatis , papulos in huius» 
modi insulis ^ et terris degentes ad Chriscianam Religionem suscipiendans 
inducere velitis > et debeatis , nec pericula , nec labores nllo unquam 
tempore vos deterream , firma spe , fidnciaque conceptls , quod Deus om- 
Bipotens conatus vestros feliciter prosequetur • Et ut tanti ncgotii prò* 
viociam ApostoHcae graciae largitale donati liberius , et audacius assuma- 
tis , motu proprio , non ad vestram , vel alterius prò vobis super hoc no- 
bis oblatae petitionis instantiam , scd de nostra mera liberalitate , et ex 
certa scientia , ac de ApostoHcae potestacis plenitudine » omnes insulas > et 
terras firmas inventas , et invcnicndas , detectas > et dctegendas versus 
occidentem > et meridiem , fabricando > et construendo unam Untam a po- 
lo arctico , scilicet septentrione , ad polum antarcticum , scilicet meridiem 5 
slve terrae firmae , et insulae inventae , et inveniendae sint versus In- 
diam , aut versus aliam quamcumque partem » quae linM distet a quali- 
bet insularum , quae vulgariter nuncupantur de los Azorcs y cabo Verde » 
centum Icucis versus occidentem , et meridiem > ita quod omnes insulae , 
et terrae firmae repertae , et reperiendae , detectae > et detegendae , a prae* 
fitta linea versus occidentem > et meridiem per alium Regem , aut princl- 
pem Christianum non fuerint actuallter possessae > usque ad diem Nati* 
vitatis Domini Nostri lesu Christi > proxime praetcritum , a quo incipit 
annus praesens millesiraus nonagesimus tercius , quando fucrunt per nun- 
tios» et capitaneos vestros inventae aliquae praedictarum insularum > au* 
ctoritate omnipoteivtis Dei nobis in Beato Petro concessa , ac Vlcariatu» 
lesu Christi, qua fungimur in terris , cum omnibus illarumDominiis» 
civitatibus, castris, locis, et villis , juribusque > et jurisdictionibus , ao 
pertlnentiis universis , vobis , haeredibusque , et successoribus vestrls Castel- 
lae , et Legionls , Regibus in perpetuum , tenore pracsentium donamus , con- 
cedimus , ^ssignamus , vosque , et haeredes ac successores praefatos Illa* 
tum Dominos > cum piena , libera > et omnimoda potestate , auctoritate 1^ 
et jurisdlctione facimus , constituimus , et deputamus , decernentes nint- 
lominus per hujusmodi donationem , concessionem , et assignationem no- 
>tram nulli Christiano principi > qui actualiter prtefatas insulas , et ter- 
ras firmas posseder! t , usque ad dictum diem Nativicatis Domini Nostri le- 
sa Christi Jus quaesitum , subtatum iAtelligi posse » aut auferri debere % 
Et insuper mandamus vobis in virtate sane tae obedientiae ( sicut poli ice- 
sntni » et non dubitamus prò vestra maxima devotione > et regia magna" 
nimitate y vos esse fiictttros)ad terras firmas > et insulas praedictas viros 
probos , et Deum timentes , doctos , peritos , et expertos ad inscruendum 
incolas > et habitatores praefatos in fide Catholica , et bonis moribus ìmr 
buendum destinare debeatis , omnem debitam diligentiam in praemissia 
adhibentes , ac quibuscumque persoali cojascam^ue dignitatis » etiam Ust»^ 
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rìé 2ÌH4fM Hmti di Divisicnìf tirstéi ds Alessémdra VI. 

ghesi delle Tetre ignete (i) , pet concessi otte il Eugenio IV al Prìnci- 
pe Enrico (i) » fin dal 14^8 , il Pontefice Alessandro , per impedire > 
die la lor privata contesa » agitata in un Congresso » tenuto cinque 
•nni dopo , per ul motivo a Tordesillus » andasse a tecmiaaure in un' 
aperta Gnerra ($) f condotto un nuovo Cifcoio dal Foie Set$enrri<onnl'e 
air Anstrdei il quale , declinando dal precedente, arrivava alia tre- 
centesima > settantesima Lega , di là dall' IsoU di Cnpoverde , divise 
icon ciò tutto il Globo Terraqueo , in dtie farti ngusli . Quindi queiia 
porzione , che era air Oriente , per titolo di antico diritta , (a prc- 
^a dai Re Ùio^mni j e quella > che era air Oeeidente , fu lasciata al 
Re Ferdinando. 

Questo fìitto memorabilissimo , di oii tutti gli Annali della StortA 
fmtifieia , non potranno mai produrre il più grande, e il pia lumi- 
noso , cosi vien descritto dall'aiirea Penna del mio virtuosissimo Ami- 
co 9 Sig. Prevosto Stefano Antonio Mor celli ^ ne' suoi elegantissimi Fa- 
sti Cbristiani (4) • 

f erialls > et regalis , status , gtadus , ordinis , vei condidonis , sub excom- 
Inunicatlonis latae sentencìac poena , quam eo ipso , si contrafecerint , 
(ncurrant , districtius tnhibcmus, ne ad insulas , et tcrras fìrmas inven- 
tas » et inveniendas » detectas » etdetegendas^ vcrsi^s occtdentem , et me- 
fidiem > fabrlcando , et construendo lineam a polo arctico ad polum an- 
rarticum 9 slvc terraefirmae , n insuìae inrentae , et invenieddae sint ver- 
sus Indiam , «ut versus altam quacumque partem , quae linea dtscet a 
qualibet insularum > quae vulgariter nuncnpaatur de Azores y Cabn verde, 
centijiro Icucls versus occidencem , et mertdiem , ut pracfcrtur , prò mcr- 
cU>nshabendi8, velquavis alia de causa accedere praesumant, absque ve- 
stra , ac hercdum 9 et saccessomm vestrorum praedictorum licentia speciali , 
non pbstantibus constitutionibus , et ordinationibus AposcoHcis, caeteris- 
que contràriis quibuscamque , in Ilio , • quo imperia , et dominationes , ac 
bona cuncta procedunt , confidentes > quod , diligente Domino actus vestros , 
si hujttsmodi sanctum, et laudabile propositum prosequaraini , brevi tem- 
pore , cum felicitate , et gloria totius populi Christi , vcstri iabores , et co- 
natùs exttnm felicissimum consequentur , etc. Datum Romae apttd S. Pe- 
trum anno incarnatìonis DomMcae MCCCCXCIJL IV. nonas Maii , Pontt» 
flatus nostri anno u 

(t) Lafitea» Hist. des Découvertes , et Conquetes des Portagah dans le 
0o9i^ean Monde . A* Paris 17?? • II > 4 • M Robertson 17 > f07 • Hackl^yt 
Navìgazloiri , Viaggi, e Traffichi degl' Inglesi. II, P. II , 2. L'Abate 
Cournani , traduttore della Vita di questo Principe , scritta In Portoghese 
dal P. Fruire deirOratorio , nella Prefaiione sopra lo Stato dell' Europa ^ e 
della Nayigatione di quell'età , ne fa un confronto col Colombo , a cui lo 
preferisce per gli avanzamenti , prodotti alla Nautica , e alla Geografia , 
da' rari suoi Lumi • V. Andres Orig. Ili , P. Il , i8a • ($) Solortano de 
Indiar. Iure L. I • e. 7 • n. 78 . Qua de causa , quum Bellwm utrimque inn 
mingret , et plures bine inde Legationes , et Pacis media tentata fuissent ; f4it- 
àem intef eos ( Ferd..et lolian. ) cotPfenit , ut tota ilUus Litis , siye Controyer" 
ikm disceptàHo ad Moxamlrmn VI remittmtnr • (4} Inscriptiones Conunen* 
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TUgiù del P. féoUné ds 5. M^rtékmmt» ttf 

R£GION£S TRANS OGEANVM ATLANTICVM A 
COLVMBO I>ETfiCTAE ALiXANDRI SfiHTEmiA 
REGI FERDINANDO CATHOLICO ET LIBERIS 
EIVS POSTERISQVfi ADIVDICATAE EIDEM HNlBVS 
LINEA CAELESTl DESIGNATIS ADTRttVTA TELLVST 
QVANTACVMQyE IN POSTERVM VESTIGANDO 
TENERETVR 

Neir EU fio » da me scititéo a Téfigi , deH' fminorcal Porporato , 
Stefknp horgiit (i) » parlai della famoM Ct^rtm Geé^rtifia éfigiìmU » 
da Lui > fra le altre preziose rarità dell' insigne suo Mnseo , possedo*- 
ta , in cu! si scorge questa line^ VMcsnn » tirata dalla VesirM di 
Alessandro VI , e che poi dovette passare in possesso di Gf$$lh II ^ e 
di Alessandro VII » essendo fregiata de' loro Stèmmi « 

Dopo di me > il F. Paolino di S.Bartolommeo (2) , grand' e^hnato^ 
re del vostro merito , di cui spesso mi ragionava con vero entusias* 
mo 9 nella Vita dello stesso Cardinale , lasciò scritto (;) •In bis end" 
net singnlaris élla Msfpa , qnae Lineam exhibet in Oceano > jussn Ale* 
xandri VI duetam » qua Dominium Maris inter Joannem Lttsitaniae 
Begem , etFerdinandum Hispaniaé Mànareham dividitur* 

Che pia si parla della famosa Linea di ?r otogene , e di AfeUe \ 

tariis subiectis • Romae 1783 » 4, 142 • (1) Roma 180$ , 8» ed in Parma 
nello stesso anno , co* Tipi Bodoniani > 8 • (i) A' 10 di Aprile nel 180^ 
mandai al rispettabilissimo Malte ^ Faaris de S. Vincent in Aix » cbe me ne 
avea fatta richiesta , V Elogio emottnale di questo Illustre Religioso » tratt» 
dal Necrologio del Convento di S. M. della Scala , che piacerà anche a Voi di 
leggere • R. P« F. Panlinas a S. Bartbolomaeo > in Saecalo vocatos > Philippa$ 
Vegdln > natus erat in Oppldo koff > Diaec. Saariensis In Pannonia • Institu- 
tum Carmelitanam Discaìceatorum professus est Lindi » in Provincia Viennea^ 
si 9 anno i7^p • Missionarins Apostolicns t annis XVII » apud Maìabares » 
summa cum laude transactls > ^omam redux , Indicarmn Gentinm mores » 
Religionem » Ritus > Lingnas > et Antiquitates , omnimoda erudltionè # 
vix ante perspecta , vulgavit . Ob id > a Reglis Scientiarum Londit^emi » et 
Parisiensi , et ab Àcademia Velitema in Socinm adlecras » Stephano Card* Bot'^ 
W4 , verae VI rtutis aestimatori I intima familiaritate conju&ctus > in CÀ^ 
ìegio Vrbano de Propaganda Fide > Studiofnm Praefectnra donatus , et Missio^ 
tmm nostrarum Oeconomiae Praefectns^ a SS* D.N. inter Sacrae Indicis Congre- 
gationis ConsnUores cooptatus, acris ingenii Vir, nullisqne parcens laboribus 9 
infirma lice t valetudine » plusquamXXLibros > Xannorum spatio valga* 
vit • Violenta demum Pnlmontnn inflammatione adgressus fuit ; ac » dam 
corporalis ejus Vita triduo consumitur > Religiosi Viri Vlcrates, Fides, 
Patientia » Aequanimltas , effusa in Dcum Charitas , egregie emicamnt • 
Obiit Romae in hoc Conventu SM.de Scolatóie 7 lanuarii iSotf» bora io cum 
dimidio , ante meridiem • Vixit annos LVII , dies VII , menses Vili . L'fi« 
Jenco delle sue Opere può vedersi nella Sinopsi della Vita del Cató^orgia » 7|« 
(^) Vitae Synopsis Card. Stephani Borgiae • Romae 180S > 4 y 47 • V. !'£•• 
logio dello stesso Cardt dell'eruditissimo Monsieur MHUn » inserito nel sut 
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la sola DéstfM dc\y Onnipotente ha potuto in un istante » nella 
Creuidén dell' Vnivetse , superar l' importanza di quest' ultra . Io noa 
so > se Mano mortale potrà tirar mai più una Linea , che decida di con- 
seguenze più grandi » e giunga a dividere in un sol tratto di Penna (i)^ 
due Mondi a due de' più potenti Monarchi > i quali in tutte le Contro^ 
verste y posteriormente agitate fra ìcdue Corti > Than tenuta sempre 
per Bate Fondamentale di ogni nuovo Trattato , potendo questa Scoperà 
ta chiamarsi una nuova Creazione » per aver aperto un altro Cielo , 
un' altra Terra > un altro Mare agii occhi degli Vomini • 

La stessa nostra augustissuiia Religione , non potrà compiacersi , 
fino alia ConsumaxJfhne de'Secoliy in cui un Gregge , unito in un solo Ovi" 
fe > e in un sol Pastore , si (ormerà » di un acquisto più esteso » né di 
Trionfò più grande > che così è suto rilevato dall' estro felice del 
P. Tommaso Serrano (i) . 

Ve Linea Aurea Alexandri VI 

BLcUlgio Hispanis vix notum Kegibus Orbem 

Dividit : oh quantum consulte tlla sibi ! 

Divisos Fopulos Rex alter , et alter habebit ; 

Hi tamen , atque Oli Religionis erunt • 

Potè dunque Filippo Maria Bomni , tenendo un Linguaggio » tutto 
opposto a quello del Guicciardini > che con uno squarcio di eloquenza 
mirabile , imparato a memoria dal Card, de folignac , ne formò il 
più nero Carattere ^ con ragione scriver di lui , che (,l),fu (unico Ponte- 
fice 9 che si facesse Arbitro degt Imperj , dividendogli » et assegnando 
Uro i Confini » con distesse Zone del Cielo • 

atilissimo Magasin Encic]opediqae,nel 1807 • (i) Questa Petma nieritava di 
«sscr conservata assai pili di quella , con cui Alessandro VII sottoscrisse il 
Trattato di "WtstfalU 9 e che gelosamente fu da lui custodita, finché visse » 
come narra nelle sue Memorie il Card, dì Retz » a cui la mostrò , quando 
Tenne in Roma ; e che dopo la sua morte , fu sospesa in una Cappella di San 
Filippo Neri , alla Chiesa NiMva ; come fece Giusto Lipsio della sua , nella 
Cappella della B. V. in Hall. Leone Allazio si servi per 40 anni continui della 
stessa PfiffM » ed allorquando la perde » ne rimase inconsolabile > stentan- 
do a trattenere le Lagrime , come narra il Mabilìon • Iter Ital. 60 • V. 
ValfidU Clerici Landes Pennae '. Inter ejnsdem Orationes 94 • 
' (a) Carminum Libri IV , 87 . (3) Il Tevere incatenato , overo l'Arte 
di frenar T Acque correnti • Roma per Francesco Moneta 1663 , 4 » $4 • 
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OlAeàienfA prestsU 0I PapM de 'Re di Sps^m » e fiftogélU 1 8^^ 

g. LXXIX 

OUedier^M presMand Alessandro VI in pubhltc0 ConcisMo , m nome 
de Sovrani di ?oYtogdlo y e di Spagna t da Ferdinand» ifAlmeidSf 
e da hernardino di Carvajal . ì^oHUe del medesimo , e del ricevimenti 
di lui fotte a Fio II , in Forto , sotto le Tende , col regàio di sette 
Storioni • Disihteresse del Papa , nel far questa divisione • GraMosa 
querela di Francesco I , che nulla ne fusse toccato alla Francia 

l^ual contrasegao di gratitudine potevano mai dare que* due Sovra'» 
m> proporzionato a beneiìiio sì grande > compartito ad entrambi , 
Col tratto il più magnanimo del più generoso disinteresse (1) rsen* 
2a essersi pensato da Alessandro VI > alla minima riserva » o Fossess» 
in America per la S. Sede , benché egli da loro fusse stato scelto per Gfii- 
dice di sì gran Controversia \ Ci è rimasta memoria della solenne Obbe» 
dienta , prestatagli in pubblico Concistoro (*) da Ferdinando t Almei^ 
^a (^) , Ambasciadore di Giovanni 11^ (^c da Bernardino di Carva* 
jal (f ) » a nome di Ferdinando , e d' Isabella • 



(1) Non cosi pnò dirsi di Francisco 1 , il quale > allorché àiacoms Caf" 
Iter di S, Malo scopri nel i^^^una gran parte del Canada » si narra » che di- 
cesse scherzando • VercÌK il Re di Spagna , e quello di Portogallo si son divisi 
placidamente tra loro il Nuovo Mondo » senza averne fatto parte alcuna al Re di 
rranciaìVorrei vedere l'Articolo del Testamento di AdamOfChe lascia loro l'Ame- 
rica in eredità • (s) Descrizione de* Concistori pubblici > e segreti » nella P*IV 
delle mie Cappelle Pontificie , e Cardinaliiie • Roma 1789 .89 3^1 • 

($) Ad Alexandrum Vi • Pont. Max. Ferd. de Almeida electi Ecckie Se- 
^tin : et Sereniss: Io, II • Regis Portugallie Oratoris Oratio > 4 • V. Au^ 
di f redi Catal.Edit. Rom. Saec* XV, ^i^ • (4) Eman. Monteiro loannes, 
Porcttgaliae Reges ad vivum expressi • Vlisipone 1742 > foK La Vita di Gio- 
tannili > è stata scritta da Garsia de Resenda , Damiano de Goes > Cristofo* 
• ro Ferriera de Sampé^o , A^ost. Emanuel de VasconcelUs , ed Emanuele Teìesio 
Silvio* (^) Oratio snper praescanda solenni obediencia Sacratissimo D. N*' 
Alexandre Papae VI • ex parte Christianissimorum Dominorum Feruandi > 
et Helisabe ( sic ) Regis , et Reginae Hispaniae : habita Romae in Consisto- 
rio publico per R. Patrem Diium Bernard inum Carvajal Epm Carthaginèil* 
die Mercuri! XIX lunli Salutis Christianae M. ecce, xciii , 4 , apnd Audifn^ 
di loc. cit. et in Specimine Hist. Typogr. Rom. Saec. XV , Fr. Xav* Laire ; 
Romae 1778 , 8 , a75 . V. Ciaccon. Ili , 170 . Palazzi II , 470 . Cardella 
III , a^^ • Novaet VI , 87 • Ricevè Pio li , in una Capamsa di giunchi , e di 
frasche , e gli fece il presente di sette Storioni , nella sua Diocesi di Porto . Do» 
meni co Lopez de Barrerà nel Commentario de rebus gestis Io. S* R. E. Card* Car» 
yajalis . Bomae i7Sa » 8, pp , così descrive questo ricevimento. Quum 
Vius vetus Latium > prope Ora Maris , oblectationis causa » ìustraret , Uannet 
in ruderihus , ruinisque veteris Vrbis Portuensis , Tontoria finxit , CasdsquoHo 
Eamalibus crexit , in quibus illum 9 iuum fi divcrtissep , cxapit bospitio ) f » 
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if Tifili delP tmpefMiUn, de'Rt di Frsf^cis^ 

f. LXXX 

TiiiU di Ser«aUs!mo » dati ed Re di ?oftùgtdU\ di Cristian issimo » 

dstù 0gli antichi Imperadori , ai Re di Francia » ed ai Re di Spagna t 

si quali fu pei assegnati quel di Cattolico . Titile di Difensore 

della Fede al Re d'Inghilterra , di Apostòlico al Re if Vngheria » 

■e di Czar ali* Imperadore delle Kussie 

Weir Orazione di Ferdinandi de Almeida abblam veduto il Titele di 
Serenissimi , s^pra di cui ha scritto particolarmente Christ. Heumau' 
mi (t) > dato al Re di PartogaUo , che poi è stato decorato di quello di 
'Fedelissimi da Benedetti XIV ^ che nel 1748. lo accordò a Giivan* 
»f r (i) » per essere ereditario con la Ccnna ne' suoi Successiri. 

Ma è molto più rimarchevole quello di CnstianisUme > dato al 
FLe ài Spagna • Il dottissimo Monsig. Marini , neir illustrare un passo 
AAFapin LXXXVTU 9x8^» rileva , che in un Marmi Africano di GfH* 
itine y t Sofia y si legge SALViS DOMINIS CHRISTIANISSIMIS ET 
INVqCTISSIMIS IMPERATORIBVS (3) ; e spesso par nelle antiche 
Versioni degli i^rt de' primi Condlj y gli Angustisi nominano Crt- 
stianissimi , 9iXo;)^/$-oi > siccome nella Formila della Lettera , inserita 
nel Diurni (4) , colla quale vico partecipata all' Esarca di Ravenna 
V elezione del novelli Fapa > e in due Lettere di Adriani 21 , e di GfV« 
vanni Vili (f) • L'Autore degli Atti sinceri del Martirii dì S^Follii» 
ne (S) y dà a Valentinitm il Titili di Cristianissimi » e gli Atti de' 
SS. Gii* e Faili (7) a Giivtam > S. Gregerii M* (8) all' Imp. Mauriw » 
e «osi agi' Imperadori > ed ai Be » gli altri Fapi » prima , e dopo di lui • 

£ però Enrici Bebelii (f) prese a sostenere , che l' Imperadire 
avea diritto di avere il Titolo di Cristianissimi • Qtiantttnque poi il Le 

multa de Traiam , t}m Vrbis auctore , et quo A Hispanus Htspam in ea aedi fi-* 
eanda succestisset , orts hiUritate > et sermonìs elegantia loqn»tius est • 

(1) Programma deTitnlo Serenissimi . Gottingae 1726 » et in ejasd. Poe* 
clles ìli » 484 • (2) Coasc. Maxima Bull. Ben. XJFlll , 1 , et in Append* 
^%3 y O) s3f4t/f(rt Inscript* 4^0 » 7. (4) p. sa» edit. Rom. (S) Constant 
Epist. Decret. Samm.Poat. Ili > s8^ » 305 • (6) Rninart ^^p y Passio S. Po/- 
lrM»l5 , et aiiorum MM. (7) T. V. lun. Bolland. idp . <8) Llb. I • Eplst. 
m6 • tp) Dissertatio Apologetica > qood Imperator Romanor^im jure tit 
dicendos Cbristianissimus > cum notis Petri Lambeeii • in ejus Comm. de 
Bibl. Vt'ndobonensi 16 f% • T* III • Silrostro lì avea accordato a S. Stefano Re 
ó^Vni^ria il Titolo di Apostolici > e il privilegio di firsi precedere dalla 
Croce \ Clemente XKU » per dimostrare la sua singoiar propensione» verso 
Ylmeradrice Maria Teresa y Regina d'Vnilìèfla > a' 19 di Agosto nel 17S8 le 
•pedinnBm'e» con cui rinnovò in essa * e ne* suoi Successori il Titolo di 
itfMiriè2(^iM2{fi4 • V, Const. Cum multa ttc. Guerra Epitome Const. Apost* 
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Cnnte (i) abbia dimosxrato , che i Re di Framcia abbUao avuto il tito- 
lo d' ImpevAdori , anche senza di questo motivo , sembra 9 che essi 
abbiano goduto della Privativa 41 questo Titolo (i). 

Ci fan sapere il RaiiMldi (5) , e il Qomineo (4) , che Alessan* 
dro VI avea stabilito , sttribuere Hispaniae Rejibus tkomen , ut Chri- 
stian issimi dicet^ntur ; et in suis ipsum Litteris , atqiàe Sermone sic 
eos voensse : sed qmum ex CnrdinnUhus quidam resisterent , neque Col* 
lism vHlent njfpeUatione iìUf rivari , Catholicos nominare jussisse . 

Neir Orazione recitata dal Carvajal nel 14^^ , e nel Poema di 
<jiuliano Dati nel i49f > vediamo dato il Titolo di Cristianissimo al 
9,e di Spagna • Poiché ^quello di Cattolicp era stato pertonale ifi ReC' 
caredo , > in Alfonso Re delle Asturie , e m Pietro II 9 Re di Aragona • 
Ma poi restò perpetuo , ed ereditario in tutti gii altri > incominciando 
da Ferdinando (f ) » a cui , in premio della Conquista di Granata y 
lo diede Innnocent^ Vili f dopo di cui gli fu confermato da Alessan^* 
aro VI . 

Pio II in Mantova dette lì Titolo di Difensore della Fede a Ciif^ 

U > 3tf I • (i) Des Rols de Francc , port«nt \t Titrc d* Emfeuur • dans les 
Amiales de/e Comfe III , £2 . (2) DiàCénge in Christianttdi • Carpentier in 
Gloss.II, pS . GuilUme du P^rat La preuvc dcs Tiircsdu tres-chrétien , 
FHt ainé de VEgJise Cathoìique , et Deffnstur de la Poi , appartcnans au Rei 
de France • Troycs 16^2 , 1629 , 8 . Du Titrc du Roi trts-Chrétìen , et de 
rantoricédu Roi au fait de la Religìon • dans la Bibl. du Droit Francois da 
Bcttchel • Paris i66f , fol. 79^ • BraugoisdeCamps^ Abbé de Signy , duTi- 
tre de trés^Chrétien , donne aux Rols de France , et aux Princes , issus de 
leur Sangpar màles • dans le Mercure de lanuier 1720 • Gabriel Daniel de 
la Comp. de lesus , Refutacion de la Dissertation precedente • Mercure • 
Avril 1720 . Reponse du M, L* Abbé de Camps , du 18 Mai 1120 , a la Refe- 
tation du P. Daniel • Mercure Iflln 1740 • Lettre du P. Daniel a M. L'Abbé 
de Camps , au su}et de laRépltque ci-dessus • ibld. Aoùt 1720 • Réponse de 
M. de Camps a la Lettre precedente . ibid. No v. 1720 • Pierre- Nicolas Bona' 
mv Remarques sur le Titre de Trés-Chrétien , donne aux Rois de France , et 
sur le temps , cu cct usage a commencé • dans le T« XXIX de Ì*Hist. de TA- 
ead, des Inscript. et Belles-Lettres -atfS • Lettera in proposito della Privati- 
va del Titolo di Ptimogenito della Chiesa , attribuito al Re di Francia dal Sig, 
Duca di S. ^^fMif , suo Ambasciatore al Conciaia del 1740, nella sua allocuzio- 
ne , fatta al S. Collegio • 4 . Parere intorno alla Lettera • Roma 24 Aprilo 
17^4 • Dissertazione Critica sopra i Titoli di Primogenito della Chiesa , e di 
Cristianissimo . del Re di Francia , colla ti8j)08U alla medesima . i717 > 4 • 
V. Storia Lettcr, dUtalia X , 224 . (3) N. 2% . (4) L. V de Bello Neapo- 
litailo • (^) Mariana de Rebus Hispan* L.25 , e* 12 » 209 • Spondan, ad 
an, 1492 . Noraes Vite de* Pontefici VI , 8^ . GaUrat. lae. Mainoldus de 
Titulis P^;/^/>ì^i*5frif Rcgìs CathoUcl Liber • Bonom per Bonarium 1^13 t 
4 . Dan. GhìL MoUerus de Tiiulo CathoUei • Altdor. i5(p5 . Adam Christoph. 
PUz de natura , et usu Titulorum , qui personis tribnuntur • 1^74 » 4 • Geor. 
PhìL Schmid de Nominam , variarumque Appellationum honorificarumj», 
tam Prlncipibus^quam Prlvatls Imponi solitarum origipe • Rostochii Ì7^3>4 » 
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rf 1 IMme Monete Isetute eettoYo AmerìcMo 

|# Vili Re d! Francia . Ma poi Uone X ne ornò Enrico VUl (i) » in 
ricompensa del Libro de VII Sacramentis , che gli fece presentare » per 
tnezzo dei suo Amèé$scié$dore > con questo Distico . 

Angièrum Rex Henricus , Leo Vecirrie , mittit 
Hoc Opus , et Fidei Testem , et Andcitide* 
£ siccome Liff^^ , contro di cui avea scritto Enrico , aiutato dal 
Card. Gio. Fischerò > Vescovo di Rochester (i) , che poi fece decapitare 
fìel ifify condannava le Indulgente , così Leone X concesse io Anni » 
€ IO Quarantene d' Indulgente , a chiunque leggesse 1' Opera di En^ 

9ÌC0 (?) • 

Riguardo poi al Titolo di CìC^r del Sovrano delle Russie > detto 
In appresso Imper odore , possono vedersi il Ceremoniule Diplomstico (4) • 
Il BtUeo (f ) , e Martino S€lmei%el (6) . 

^. LXXXI 

Soffitta della Èasilica Liberiana , indorata per ardine di Alessandro VI , 
con le primitde delt Oro del Nuovo Mondo . Bove dello Stemma di 
Callisto ITI > e di Alessandro VI indorato . Scherxd sui tert^o Mugito » 
ithe si aspettava dal Card.Gaspare Borgia , il quale speravaM essere 
41 terno Papa della Famiglia . Descrizione della medesima Soffitta > 
e di quelle delle Basiliche Lateranense , ed Ostiense , e di S. M» 
delt Aracaeli ^ Sotixde di Gregorio XV ^ Scorie de* Presidenti alla 
Stamperìa di Propaganda Fide 

^ erdinandoy ed Isabella st fecero un sacro dovere di far presenta- 
ire ad Alessandro VI il Tributo delle Primitde dell' 'Oro Americano , di 
<al dappertutto si viddero circolar U Monete . 

Sopra di esse il Serrano fece questo Distico (7) • 
X>e prima Moneta Auro Americano cusa 
ad Cusorem 
^Altera pars Regem ; geminos pars altera monstret 
Orbes s sat geminis , Rex licet unus » erst « 
U Pontefice stimò di non poterle meglio Impiegare » che coma- 

(i) Conn. ^^ BuHar. 1 , 614 • Dan. GuilU MolUrus de Tituìo Defeasorts 
Tldei . Altd. 1700 , 8 • lo. Joacb. Mejtr de Fidei JjefensoHs , quo Af. BritéUh' 
miéU Reges affidgent , titulc 1714 , 4 • (2) Ciaeeon. IIM71 • Palazzi 111 ^ 
no,Cardelìa IV i^o.No^ats^ìU 1 2 •P4//4VtVti>t Storta del Concilio di Trento • 
Faenza 1797- T. VI , 4 , 1 , aoo , 255, 

0) CiacconAW^Ió. Noi^ats VI, 201. <4) De Tituìo dir. V. lì 671 • 
(1) in Bibl. Hist. Strav. 1740 , p. 1^48 • (6) Oratio de Tifalo Impe- 
rttoris 9 quem Czarus Rassorum sihi dari praetendit , notts , et observa- 
idenibiit irgomentau* lenae i7>s* 4* <7) Ctrmlnam Lib* IV , 72* 
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Sifffieùc di S MM. indurato colPOté dell'America i^j 

crandolc in onore della B. V. , e facendole servire per V Indoratura del! 
la Soffitta della Basilica Liberiana . Ne abbiamo la tescimon ianza d* 
Francesco Albertino y il quale narra (i) , die Alexander VI Laquearia 
aurea posuit • Ma più stesamente Agostino Fascina , uno de' Cherici di 
quel maestoso rewpitf,racconta, che (i) sotèo il fregio delie Pitture delia 
Sagrestìa y nella Serie de Ritratti , e degli Elogj corrispondenti, mei 
luogo vicino a Niccolò IV , sii posta ^Effigie di Alessandro VI , che fU 
Atcìptcte di questa Basilica» alla quale hebbe sempre grandissima di^ 
voxdone* Asceso al Papato , vifecefrre , o , come altri dicono , fece fi* 
nire il SoiEtto della Nave di mezzo » cominciato daPapa Callisto III suo 
Zio , come si vede , artificiosamente intagliato , facendolo poi arricchire 
con queir Oro , che i Re Cattolici Ferdinando , et Isabella haveano 
ricevuto dall' Indie Occidentali , e mandato a Roma » come primitie 
del frutto dì quel Nuovo Mondo , per loro divotione • Assegno pari* 
mente questo Pontefice un'annua rendita per il mantenimento del mede- 
mo Soffitto 9 come si legge nella sua Carrella • 

ALEXANDER VI.PONT. MAX. 
ANTE INITVM PONTIFICATVM 
HVIVS ARCHIPRESB. BASILICAE CREATVS 
LACVNAR AFFABRE SCVLPTVM 
COELAVIT AVRÒ 
QVOD PRIMO CATHOLICI REGES 
EX INDIA RECEPERANT 
ANNVOSQyPROVENTVS 
AD EXIMU CONSBRVATIONEM OPERIS ADSIGNAVIT 
Sappiamo > qua! fu realmente V Entrata assegnata a questo fine da 
Paolo de Angelis , il quale riferisce (j) , che nei 14^4 , Pontificatus sui 
anno 1 , assignat Salarium perpetuum Due, 24. de Camera quolibet annjt 
solvendorftm per Cameram Apost. Deputato ab Arehipresbjtero , et Capi-* 
tulo y prò reparàtione Suffictus aifréUi , 

Seguita poi a narrare li Fascina > che appresso si vede il Ritratta 
di Gregorio XV « detta Famiglia ludovisiadì Bologna (4) • Questo pie 

(I) de Mtrabllibus Vrbis Romae L* 9» e* 2 • (2) Memorie de' Bene- 
fattori antichi , e moderni della Bas* di S,M«M* Roma 16^4, la» s^ f 

(^) Basilica S«M. Majoris • Romae 1621 , fol , ia8 • (4) Mi piace qui di 
pubblicare un bello Squarcio inedito dell* interessantissimo Diario di GìAcin* 
to Gi^li 9 Imprestatomi dalla cb«me. del Card. Borgia » favoreggiatore amo-* 
roso,e benefico de'miei studj, che io avea inserito nelle mie Notine Cronolor 
glebe della Gloria Postuma di settanta Sommi Ponteficit nelle Traslazioni de^lor^ 
Cadaveri dalle Città » Chiese » e Cemeterj » non ancora stampate • La semplice 
aaturalezza , concai è steso » e le recondite Notiiie , che produce , spero , 
che lo renderanno assai caro , e gradito • 4diS di Luglloti62$y Sabato^ 22 ho* 
re, morse in Monte Cayallo, Papa Gregorio XV; essendo stato Papa Anni 2, Me*» 
si 4 > Giorni ip • Fu questo Papa » della Pamigfia de* LudQ/i^i » fioiognese H 
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tp4 NotMe di Gregorio XV 

Pontefice , se iene visse poco y nondimeno fece gran beneficio s questa 
hasilicn ; poichì essendosi intermesso di pagare l'assegnamento fatto da 
Alessandro VI per la Soffitta , non solamente lo rinovh , e stabili per 
l'mjvenire j ma fece pagare tutte l'Annate decorse > et essendogli doman* 
data ftr % Frati Minimi la Parrocchia de' SS. Sergio , e Bacco » unita t^ 
questa Patriarcale , 5. S. la concesse loro » con applicare a questa Sagre-' 
stia 200 Se. Annui del( Entrata , che uvea quella Parrocchia • 

Fami^ìia Nobile » ma che nel tempo , che fa creato Papa t sì troraya in molta 
bisogno , ep aggrayata di molti debiti • Fa homo di piccola S tatara y di bona , 
et santa intentione ; ma cosi male affetto , che non poteva attendere alli negozj • 
Onde si solerà dire y cb*e^li dieeya alli saoi Parenti* Governeme , e fé vìi, 
Qnando fa assunto al Ponteficato , era incredibile la 'espettatione » che di I»t ha» 
yeva il Popolo ; come qaello > che desideroso di cose noye , era infastidito del 
lungo Pontificato di Paolo V • Ma in pochissimo tempo si conobbe » qt^anto si era 
ingannato ; perchh non solo non avyennero quelle cose di bene , che si era immagU 
nato 9 ma ami altre faori dell* opinione di ognuno » che dispiacquero grandemen* 
te* Onde tosto , et non occultamente cominciò a richiamare il già morto Papa 
Paolo > di maniera tale , che ri fu , chi non si yergognò di chiamare Usuo JV#- 
me , appunto su V orecchie di Gregorio , mentre egli passaya • Hora essendo egli 
morto , non si può esprimere , quanto paresse perciò al Popolo di respirare . Per- 
ciocchk facendo comparazione tra il Pontificato di Paolo V , et di Gregorio XV , 
orano più infastiditi di 29 Mesi di Papato di questo , che già non furono di quasi 
16 Anni di quello • 7.4 eausa publicamente siJaya al Card. Ludovislo > il qua' 
le in tutto il tempo si portò in modo , cbe da ninno , generalmente parUndo , si 
fece ben yolere , acquistando pi n presto odio ask ^ et al Papa suo Zìo , il quale , 
per essere continuamente molestato dal male , non poteva attendere al governo 
delle cose , et fu più yolte creduto., che denresse in pochissimi giorni morire • Pei* 
questo egli era costretto di lasciare il Governo alli suoi Parenti , li quali faeeya» 
no quello , che gli pareva • Restò dopo la morte di Gregorio la Camera esausta > 
et aggrayata di grandissimo debito , senza sapersi , come si fosse fatto • Dove 
che i" quando morse Papa Paolo » oltre le grandissime spese da lui fatte per tante 
gran rabricbe , che egli fece , et più Milioni (Coro riposti in Castello di S. An- 
gelo , fumo da un Muratore dimostrati al noyo Pontefice Gregorio , in un Muro 
rinchiusi f é^oo mììa doppie £ oro ^ che Pspa Pzoìo ayea nascoste per suoi occulti 
disegni > et ayeva ordinato a detto Muratore » che non lo dicpsse ad alcuno • 
Ma » come fu morto , ti Muratore le manifestò a Papa Gregorio $ il quale neh 
la prima allegreiia del suo Pilato largamente li dispensò fra i suoi . Dunque for* 
tunati fumo i suoi Parenti , ti quali in 29 Mesi acqui storno grandissime ricchez- 
chezze ; et ciò , che in molti anni ayeyano acquistato per i suoi Nepoti Clemen- 
te Vili , et Sisto V . Perchh il giorno seguente alla Creatione di Gregorio , mor» 
se il Card. Pietro Aldobrandino , et poi morse il Card. Montalto s onde essi ot' 
tennero U ficchi Offiz} , et Benefizi di quello , et una Nepote fa maritata in Ca- 
ea Aldobrandlna > venendo in questo modo a godere delle fatiche dell! altri Pa- 
pi • Et inoltre aìV altro Nepote fu data Moglie ricchissima , con dote di una Cit" 
tà f et 42 Castelli • La qual Signora non ayeya potuto ottenere con artificio Pa* 
pa Paolo per il suo Nepote • (Quantunque non sia , che di queste Nozze sieno 
i Luduvisi per hayete compito gusto , essendo in questi giorni , mentre il 
Papa staila male « naie grayi altercaztoni fra la Sposa > et il Marito , et 
la Suocera Madre di lui , Duchessa di Finno , con essersi yenuto alle ma- 
m » oltre alt ìngiurU di parole • La tati ^a dicono esser venuta » ferchk 
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botitele di Gregorio XV i^y 

GREGORIVSXV, PONT. MAX. 
REDDITVS AB ALEXANDRO VI. 

AD LACVNAR SERVANDVM 
HVIC BASILICAE OLIM TRADITOS 
SED EXOLVI lAMDIV DESITOS 
ET RESTITVIT ET IN POSTERVM SEMPER 
EXOLVENDOS DECREVIT 
SACRARU PROVENTVS 
DVCENTIS IN SINGVLOS ANNOS AVREIS 
AVXIT . 
Quasi tutti gli Scrittori delle Ci^ie^e di questa Citti^ han fatto men- 
zione di questo prezioso abbellimento • Ma con maggior precisione 
ne hanno parlato Gio.Baglione , e l'Autore della Visita delle quattro > 
sette , e nove Chiese • 

Il primo dice (i) • Vi pei bel Soffitto» tutto bene intagliato ^ et 
messo a oro , con le Armi di ?apa Callisto III , et Alessandro VI di Casa 

isstndo ìa TanciulU , Principessa di Venosa , nata , et allevata splendida- 
mente , et Pulendo issare liberalità in far alcnne elemosine , et altro assai larga^^ 
mente i dando assai piityolonti eri pez ri d'oro » chemonetmte d' argento % ne fn 
perciò ripresa dalla Socera aspramente , come qnella > che non avendo in vita sua 
abondato mai di sitperflue ricchezze , ora che vi era finalmente per sua bona for- 
tuna arrivata , avendo provato il ntàle y et il bene y gli pareva , thefusse tem- 
to più presto di accumularne maggiormentr i^'ihe dimostrarsi senza causa troppo 
liberale • Ancorchk la Nora rispondeva > che lei non dava via cosa alcuna di Ca^ 
sa , ne pur che appartenesse nella sua Dote , ma che disponeva dell* entrata , 
che^ oltre Ma Dote > gli era stata consegnata da sua Madre . Per questo rome- 
re' la Sposa , che era ancor Donzella ( perche per la poca età deU*unef , et dell* al- 
tra non li bavevano ancor lasciati congiungere insieme ) se ne andò al Mpnastero 
di Torre ie'Specchi j minacciando volersene ritornare per la Porta i'.Giovanni , 
d'onde era entrata, a Napoli sua Patria • Et k suspettoy che le Pistole, che poco fa 
furono trovate, fuss ero state mandate da Napoli dalli suoi Parenti, i quali dicono, 
a^er malissima soddisfazione di questo Matrimonio • Ma essendo intanto i/isorto 
Papa Gregorio , i Ludovisi consideromo , quanto gli metteva conto di assecon- 
dare questa Sposa , et quietare ogni suo sdegno , et jermare , et stabilire le co-i 
se loro ; onde subito , che fu morto il Papa , adoprandovtsi li Aldobrandini , 
eercomo di far la pace , et con altre carezze , finalmente la rimenomo a Casa , 
et fecero , che li Sposi consuma ssoro il Matrimonio , A di 9 di Luglio fu esposto 
per tre giorni il Corpo del morto Pontefice in S. Pietro , et celebrate furono per 
nove giorni l'Esequie • Adi i^ di Giugno 9634 • La notte fu portato il Corpo 
di Papa Gregorio XV daS, Pietro al Còtlegfo Romano > et riposto nella Chie- 
sa dm* Annunziata , per seppellirlo poi nella Chiesa di S» I^azio, che sifabrica 
con I denari de/ Card. Ludovisio > che fu Nipote di d* Papa . Lo stesso confer- 
masi d4/i' Amidenio , con queste poche parole • Salicic dixisse , Gregorium XV 
omnem regiminis molem Ludovisio imposaisse , et Pontificem , nonnisi 
conservationi sui ipsius » et quieti totum se .dedisse ; pt dicteriam ipsius ad 
suos in publicum prodierit • Pascìteme , et Vobispro libito divitias quacrite^ 
Ita etfoc tum omnino esc • V, Stor«de'Poss.Pont* 1^8 • ( 1 ) Nove Chiese di Rq« 

n z 
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1^6 Sirie de Presidenti déU SUmpetU di Prop. Fide 

Borgia y Valeneiì$ni • Ewi intorno un fregio , intéigUéao con tlmprese 
di questi Pontefici , ricco ttoro , che fo *1 primo , che venne dall' In* 
die a Roma ; e Pap/^ Alessandro ne fece dorare questo Soffitto . 

Il secondo, descrive (i) il Sofficco » intagliato C4fn buon di' 
segno y messo a oro , con fArmi di Callisto III » ec di Alessandro Vt » 
di Casa Borgia , Valentìani • J>' intorno ì circondato di un bellissimo 
fregio con intagli , et imprese di questi Pontefici. Atto però degno di mol- 
ta lode fu 9 che Alessandro VI il primo Oro dell' Indie pervenuto in Ro- 
ma , fece 9 che servisse , per dorare questo Soffitto (») • Atiche adesso 

itta,iW per Andrea Fet i5;9,x 2*201 . (i) Roma 1698,15 • (2) Non mi è stato 
possibile di rinvenir le Misure di questa Soffitta, al pari delle altre, che abbia- 
mo di quelle di S.Gh. m Laterano, e di S.M. m Ara Caelu riportate nelle No' 
tìtìt dell^ Famiglia Boccapadiéìi , pubblicate in Roma nel 1762 , 4 , da Marcel 
Vbaldo Bìccì , il settimo fra i miei no>e Ulostri Predecessori , nella Presidenza 
della Stamperia della S. C. di Propaganda Fide . Poiché il primo di essi fa 
il gran Leone Allazio , che Monsig. Agostino Favoriti soleva dire , che , col 
P. Cristiano Lupo , smentiva il suo Nome , vedendosi a suo tempo questi due 
fi^ri Animali , avvezzi a divorare la Greggia , per suol principali Guardiani » 
e Difensori • ( Fontanini Eloq. Ital. 1 , 463 ) Dopo di esso hanno avuto il me-» 
desimo impiego Francesco Nazari , Agostino Maria Ta]a , V Abate , poi Mon* 
slg. Frane* Ani, de Simeonìbns , il Conte , poi Cardinal Niccola AntonelU » 
Costantino Ruggieri , a cui successe il i9(cci , al quale fu surrogato Gio. Cri" 
sto foro Amadutzì , e dopo di esso , Monsig. Simone de Magistris , Vescovo dì 
Cirene . Quali Vomini ! A quest'ultimo immeritamente ho io avuto l'onore 
di succedere a' 29 di Novembre , nel 1832 • Scrive adunque il J^irrì p* i?1 • 
Za Soffitta della Chiesa di S. Gio. Laterano e Unga pah 3$^ » larga 8^ . // su^ 
Sfondo dalla Cornice , insino all' ultimo sfondato e pai, 10 , e mezzo • In tutta 
Camte riquadrate 276 , pah 39 • La Soffitta della Chiesa di Aracoeli è Unga 
fai, 230 , larga 6i . Usuo sfondo dalla Comic ^9 sino alV ultimo sfondato , h 
paU 6 , e mezzo • in tutto Canne riquadrate 149 » p4Z. So • A Scudi 17 /<* Caw 
uà , monta Se. 945 , 8s , che somma in tatto Scudi 3885 , 3% • La Soffitta 
della Traversa , nella Chiesa dell' Aracoeli , è lunga pai. 181 , larga 43 • Il 
suo sfondo , come V altra, e pai. 6 , e mezzo • In tutto Canne Riquadrate 75, 
pai. 2. Che al prezzo deW altra , monta Se. 1292. IlSolaro rustico al prezzo 
deW altro Se. 174» 80. Che somma in tutto Se. 1455, 80. Sommano te due 
Soffitte nella Chiesa d' Aracoeli , Se. 43U , < . Non k perciò , che in queste 
Somma sia racchiusa l'Indoratura^ e altre Opere , le quali da altre Carte si 
vede , che montano a qualche migliaio sopra dell* accennata Somma . XX No>m 
1^71 . Quodfiat Laqueariura in Eccl, B, M. de Aracoeli ; prima MartU 157» 
fuerunt deputati ad Laquearium supradictum Magnifici Domini , Prosper Boc^ 
capadulius , Thomas Caralerius , et Patritius Patritius , et pratpositi dicto 
operi t ut celerius perficiatur , lìTorrigio nelle Grotte Vaticane, 422, nar- 
ra , che in tempo à'Imtocenzo VII fu rifatto il Soffitto della Basilica di S* Pao* 
lo^ » e che alla spesa delle Cavallature concorsero alcuni Rioni , ^Particolare 
di Roma • Che perciò in alcuni Trayi si leggono scritte queste memorie . 
Questa Caballatura lo Maistro . . . Sagallo fece fare prò Anima Patris , et Ma* 
"^'' 1. ^If**'*' > ^^^^ ^^^ '4^ • Questa Caballatura à fatta fare Bufalo . . , 
per l Anima sua a sua spesa de Rione de Trastevere • In questa Caballator» Veto* 
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Ihve , Stemma imgtano , net Soffitte di S* A/. Af. iff 

in einqne diversi spairtimenti , In mezzo ai medesimo , st vede i( 
Bove (i) dello Stemma Bor giano ^ indorato con un' Oro finissimo, e 
lucidissimo, oltre i Musaici antichi laterali , indorati ad Ore vec^ 
ehio <2) • Onde può dirsi , che sia la sola Basilica , la quale , oltre 
la Vaticana , nell' Iscrifdone A'InnocenXjù Vili , conservi una memoria 
contemporanea a quella Scoperta , e presenti allo sguardo de' Spetu- 

catori di Mto Sperino dello Hione de Monti aeo parati per V Anima sua XIIIJ • 
Lo Magisterio de qnesta Cavali acura aco pagato y omini , e Donne dello Rione 
de Ponte anno Domini 1404 . Giovanni Marangoni ne! suo Viyoto Pellegrino • 
Roma I74P > 12 • delle Porte dì Bronzo f e del Tetto di qnesta Basilica t P* 
34^ , l'invita ad alzar rocchio , per osservare il maraviglioso Travamento » 
ch( ne sostiene il Tetto , ed in particolare quello della JV^ve di meero , che 
a primo aspetto comparisce una gran Seha di Travi per aria • Sopra ciascuna 
delle 40 Colonne maggiori , poggiano a perpendicolo dae Ordini ài Travi 
d^ Abete, di smisurata grossezza , fatti venire dalla C474/iri'4 , uniti, e le- 
gati insieme con Cerchi di ferro ; ed essendo larga questa Nave pai. 118 , e 
poggiando ciascuno sopra i Mari laterali , ed uscendo alquanto fuori de' me* 
desimi , vengono ad avere la lunghezza di pai. 120 in circa • Ma per meglio 
conoscerne la i^traord inaria vastità , ed ampiezza , conviene salirvi, sopra « 
e passeggiarvi all'intorno , come può farsi con tutta la sicurezza • 

(i) Il celebre Maestro di Cerimonie Gio,Burcardo , nel suo Diario , in Cor- 
pore Hìst. mcdii aevi /o. Georgii Eecardi . Lips. 1725 • T. II , fol. et in 
Mantissa Codicis luris Gentium Diplomatici , Godtfr» Grid» Leibnitii • Ha« 
noverae 1700, fol. iSi , narra, che die p Augusti 1^01 aflixa fuit Cedula 
Statuae Magistri Pasquini nuncupatae . sitae in angulo Domus Card, Neapoli' 
tani , de Obitu Papae , si recederkt exVrbe , videllcet tenoris sequentis • 
Praedixi tibi , Papa , Bos quod esses • 

Praedico , moriere , si bine abis ; suecedit 
Bota insequens Bubulcum • 
V. le mie Notiiie delle due famose Statue di un Fiume , e di Patroclo , dette voi" 
garmente di Marforio , « di Pasquino. Roma 1789 , 8 , ai • Teodoro Amide* 
nìo nelle Vite Mss* de' Cardinali racconta . Card* Tappata ajebat , frustra 
Card. Gasparem Borgia , mores componere , et a Natura recedere , ut Ponti fir 
eatum assequatur • Quandoquìdem a multis annis SpiritusS. non spiret in Hi- 
f pania . Lubebat nihilominus fidem adhibere inani , et fatuae praedictioni » 
Bovem tertio mugitnrum • Quod assentatores taterpretabantur , ut post Calli- 
xtnm III , et Alexandrum VI , ipse tertias PontNex renuntiaretur , e Fami'* 
ita Borgia , Bovem in Scutoferens . L'uno , e l'altro Papa furon sepolti nel- 
la Cappella de' SS. Andrea , e Giacomo Maggiore , nel Tempio rotondo di S» 
M. della Febbre , demolito da Pio VJ 9 per 1' erezione dcWa nuova Sagre^ 
stia ; ed io nel III Volume della mia Opera de Secretariis , alla p«ia8o ho pub- 
blicata la Storia % per la maggior parte inedita , ricavata da un Mss. di Gia^ 
comò Grimaldi , della loro Traslaiione alla Chiesa di S. M. in Monserrato , 
^uita a' ^o di Gennajo del i5io; e dove ancora riposano , senza che lo- 
ro^ieno mai stati eretti i Depositi , disegnati dal valoroso Architetto Sig. 
Gius^pe Subleyras • ( V. Giorn. Encicl. di Guattani nel Catalogo degli Arti- 
stidi^omalV, i^s). (2) Intorno alle Indorature óegìi Antichi , e loro 
kelUzkAy e bontà sopra le moderne ^ tratta egregiamente il Buònaroti ne* 
Medaglioni ^fo; il P. Angelo Maria Ricci nelle Disserta Homericae • Lipf* 
1784 Js, de Ritn Comua Victimae inanrandì, zia ed anche MoBsHh 
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Ip8 Celsmìni > e hierm)iglie gettste déU Soffitta di S. Af. M. 

toc! r Oro Americano , e il più antico dì prima origine , oltre il nuovo 9 
aggiunto ia tanti altri ornamenti posteriori 1 e massime in quelli 
profusi dalla generosa munificcnia di Benedetto XIV • 

i. LXXXU 

Vso di gettare i Gel^mini , le Maraviglie , e le Rose bianche dallà$ 
Soffitta di S* Af. M. per la Festa di S. Maria della Sevej quando 
incominciato \ Sotixàe di questa Festa . Chiesa di 5. Servando 9 fi$b^ 
hricata in un luogo , rimasto esente dalla Neve • Antichi tÀ del Sita 
di sparger de* Fiori dall* alto delle Chiese • Etichetta fra i Capitoli 
tateranense > e Liberiano , nell'Anno Santo del idfo 

Da questa magnifica Soffitta , in cui sono fatti a bella posta de' Fora» 
mi adattati , al Matutino , alle Laudi » alla Messa , ed al Vespero » an- 
che dalla Cupola della Cappella Borghesiana > ove si venera Y Immagine 
della B. V^nel giorno delh Festa della Neve (i) , a' f. di Agosto , si 
fa lentamente discendere un placido Nembo di Meraviglie , di Rose bian» 
che 9 e di Gelsomini > che somigliano a' candidi Fiocchi di Seve > man- 
dandone var) Canestri rEccnfia Casa , per rinnovar la memoria > e per 
dare nn' idea di quel Prodigio • 

Marini .ne* Frati Aryali 1 , 148 , II , ^8^ 5 come ancort del suo frequen- 
te uso nelle Pitture degli Antichi , il Ch. Signor Lm^i Lanzi nella Sto^ 
ria Pittorica III , I49 . (i) Tìllemonty e Batllet asseriscono , che Pietro de* 
Natali 9 il quale fiori nel Sec.XV,è stato il primo a parlare di questo Miraco" 
29 • Ma » oltreché ciò non sussiste , perchè 11 medesimo nel 1369 fu creato in 
Venezia Pievano della Chiesa de* SS. Apostali » e poi Vescovo Eqmtino , e 
però visse nel Secolo precedente ; fa menzione di questo Prodigio Bar^ 
tohmmeo da Trento , che scrisse nel 1)44 ; e nel 12B8 fu accennato da 
Niccolò TV in una Bolla per la Bas, di S.. M. M, , quando accadde il Miraco^ 
lo 9 edificata da Papa Liberio > e poi rifatta da Sisto Ul . E' vero però , 
che a* tempi di Gregorio TX , e forse fino al XIV Secolo, non se ne ftcea Fr- 
sta » neppure in Roma > se non in quella Basilica . Ma poi nel XIV già ctle- 
bravasi in tutte le Chiese di Roma • Onde Ridolfo di Tongres Prop. XXII , la 
novera tra le Feste Romane . Passò di poi ad altre Chiese , come rilevasi da 
molti Calendari , Messali , e Breviari • In un Calendario Vallombrosano » 
pubblicato negli Anecdoti medìi aevt dal Ch. Zaccaria 199 , si legge , Sancta 
Maria de Nive ; e in un Messale Pistoiese deHo stesso Sec. )^IV , non solo tro- 
vasi la Messa > per la Madonna della Neve > ma anche > come osserva lo stes- 
so Zaccaria nella Biblioteca PìstoUse^ii » una Lezione , che allude apertamen- 
tt al Miracolo • Da due Codici Ms$« uno del XIV , l'altro del XV Sec. , ap- 
parisce f che già di que* tempi a Zagmhia era celebre questa Solennità • Nic» 
colò V nel 14^4 concedette al Card. GagUelmo di Estoateville , che nella Cit- 
tà » e Diocesi di Roano se ne solennlz^sse la Festa > con sette anni , ed al- 
trettante Quarantene d*lndalgenia a quelli » che intervenissero alla Messa 
eamtata . Quindi S* PioVìtL inseri nel suo Bmiario Romana » e la rendette 
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Per la Testa di S. M. della l^eve r^^ 

La pia antica menzione , che mi è riuscito <Ii rinvenire di 
quest'uso , è stata ne* Xll Libri Sacrorum Fastorpm Ambrosii Sovidii 
Tracci Terentinatis j stampati in Roma òzM.Ant. Biado nel 1^47 , 4. 
Poiché ivi ha notato a' f di Agosto , Pestum Nivis • Nivet de Tem- 
pio , ob Miraculi memoriam sparguntur . Valgi lasus in Nivc ficta , qua* 
a Matribus collecta servatur . E ne' Versi , co' quali spiega , ed illu- 
stra il suo Calendario , soggiugne p.p4 

Quummea dieta suo Virgo ut candore probar et ^ 

Protinus aurata /^t;tf ab aede Nivem. 
Mixtus erat Tecti nireo color aureus ìmbrc » 
Estqué pudore /^tns visus uterque Deae \ 
Talis ab aetherio quum fiénditur Alfibus (i) Axe y 
Ora per occurrit , fUsaque spargit humum . 
^on est ; esse putes vento per inania versam , 

Perque hàmeros lapsam molliter , inque comam . 
Vidi saepe aliquem , quum non sit frigus in illa , 

Ftigora subducta pertimuisse manu . 
Vulgus in hac ludit » glomeratque jocosus in Orbem > 

Matribus , et multis usibus esse putat . 
Aspicit hoc fieri , probat et Virgo àurea frctum 9 
Nosque Uivis gaudet credulitate capi • 
Convien dire però > che quest* uso non siasi stabilmente continuata; 
ma che anii sia stato intermesso per lungo tempo • Poiché ne Andrea 
Vittorelli 9 che nel 161$ stampò la descrizione delie gloriose Memorie 
della B. V. nella meravigliosa Cappella Borghesia , in 8 ; né Paélo de 

universale di tutta la Chiesa • V, Bened, XIV , de Festis . Romae 17B6 , 4 > de 
Pesto Dedicaciohis ^.Af. ad Nivet , ^8^ . Come poi questa Basìlica fu eretta » 
nel luogo > con questo prodigioso cadimento di Neve > contrassegnato>da S. Li" 
berio P.^cosi con diverso disegno del Vìviuo Volere,nc fu innalzata un*altra,in 
onore di SJServaiio > itUimo Vescovo di 2o»^re#,c primo di Mastricht,nc\ luogo, 
ov'cra il suo Sepolcro , che restava sempre sgombro dalla Neve , che cadeva nel 
Vernoyt coprivate imbiancava tutti gii alfri luoghi all'intorno,fuori di quello» 
Ce lo attesta ^.Greg.Turon. de Gloria Confess. e. Ti in questo modo . Circa cu* 
jas Sepulchrum qaamvis Nix dejiuxisset , nunqaam ìamen marmar , quod sa* 
per erat positwm , ìmmectabat ; et » quum loca illa nlmii frigoris gela ligentur , 
et Nix usque in triam 9 et quatuor pedum crassi tadinem Terram operiat , Ta»- 
mulum lèllatenus non attingit . V. Godefr. Henscbenii Comro. historicus 
de S. Servatio Episc. Trajectl ad Mosam. in HI Mali Bollando ai? • Anony- 
mi de S, Servatio Episc. Tungrensi , ejus nominis unico > adversus nu- 
perum de S. Arvatio , vcl duobiès Servatiis Commentum » Dissert. històri- 
ca • Leodii apnd Guil« Henr. Streel 1684 , 8 • 

(i) Bibacalo scrisse un Poema de Bello Gallico > che tncomintiò , 
Jappiter hìbemas tana Nive conspait Alpes , 
Verso deriso da Oratio , e da Quintiliano , per la strana Meteora di chiamar 
la Nm^ Sputo di Gioyc • V, p. 75 , ed li Manucchtìli IV , 1201 • Anniba^ 
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aoo ^ HiU di sparger 1 Fióri dt^lf alto delle Chiese 
AngeliSf che pubblicò il suo Libro nel i5ii ; né Agostim^ FM$inm9 
die produsse il suo nei 16^4 , fanno menzione alcuna di questa Con' 
suetudine > di cui non so , se faccia parola Vedo , Memmcio Cano* 
nica di quella Basilica , nel Didogo de rebus Basilicae S, M» hd. , che 
è rimasto inedito (i). 

£' certo per altro, che , prima della metà del Sec.XVI, era di già 
stata riassunta , come dichiarasi in questo curiosissimo racconto , 
tratto dai prezioso Diario Ms* di Giacinto Gigli . In osservatone 
della Colla , pubblicata dal Papa ( Innocenzo X nel i5f o ) li Capitoli 
delle Chiese Patriarcali andorno protessionalihente alle quattro Chiese • 
111 fu quello di S. Pietro ; et questi Canonici , quando fumo a S. Gio* 
Laterano , fumo notati , che dissero solamente 1' Orazipne di S* Gio» 
Battista , et non volsero dire 1' Orazione principale » nella quale U 
Chiesa Lateranense è nominata Caput omnium £cclesiarum Vrbis » e e 
Orbis , Perchè vi è una certa pretensione , et lite ^ pretendendo ^unm 
Chiesa > et l'altra d'avere il primo loco (2) • Dopo questo y li Canonici 
di S. Gio* avendo presentito , c7fe quelli di S. M. Maggiore , dovendo 
0ndar ancor essi alle Chiese , non solo non volevano recitare alcuna 
delle Orationi > che stavano nel Breviario , ma che in vece di quelle 
ne avevano essi composta un'altra , et fattala stampare > per recitarla 

ìe Briganti Tnttzio óeìlz Kme f e sue proprietà . Vcn. i^p7 * 8. (i) Philm 
Sonami ci de CI. Pont. Epist.Scrtptor.273 • Montanini £loq. Ital. Il» 313 • 

Si trovano Memorie assai antiche del Rito di sparger de'Fx^n* » dall'ai- 
to de* Sacri Templi . Nell'Ord. XI del Canonico Benedetto , scritto avanti il 
>I49 9 e pubblicato da) Mahillon , nel T. II del Museo Italico , 148 , legge* 
si > che , Dominica de Basa , Statio ad S. Al. Kotttndam , ubi Vontifex dèbet 
cantare Missam > et in praedi catione dicere de Adventiè Spiritus S. , qma de Al- 
titudine Templi mittuntur Rosae » infigitra ejusdem Spirittts S.V.Ducange 
in Dominicapost Ascensionem , ed in Nebuila t , ove riporta > che nell'Orbi* 
nario della Chiesa di Bhoan , si prescrive , che , mentre si canta il Veni 
Creator > si gettin dall' alto delle Voglie di Quercia , e si faccian cade- 
re delle Fiamme di Fuoco; ed inoltre al Gloria in excelsis , si lasci lx« 
1>ero il Volo a baon numero di Augelletti , con Fiorellini , legati con de' 
Nastri Jeggiadramente alle loro Zampette • In un altro della Chiesa di 
JJsieux , del Sec. XIII , si ordina , che alla Processione si accendano le 
Stoppie, e che al Kyrie si spargano de' Ptort • Cosi nella Basilica Late* 
ranense y in questa Solennità , spargevansi delle Bose per tutta li Chiesa • 
V* Eleuterio Albergoni > Discorso sopra la Pasqua Rosata • Parma per Frane* 
Vivlani 1504 , 5 • Andr. Lud. Roenisgrannus de antiqultate , et usa Betulae 
Pentecostalis , Frondìumque Sacrarum , universe. Kiloo. 1717 » 4 • Job» 
Schlemmius de ^oXXojSoX/ft Veterum .^ lenae 1666 , 4 • Samuel Schunfleis^ 
ehius de ritu spargendi Flores . Witteb. 1691 . Toh, Nicolai de Phìllobolia 9 
seu Florum > tiRamorum Sparsione in Sacris , et civilibus rebus usitatissima • 
Accessit lo. CiMir* Dìefer/r{ Diss. de Sparsione Florum • Frane. 1598, 12» 
et, ctinThes.Ant. Hebr.r^ol/i»i* XXX, laao , T. !• de Secretariis 37P» 
IV 1788 , 1917 . 

(2) Nel Pontificato di Pio jr fa esaminato dzì Tribunale deìlgS. Rota > a 
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lEiichettìt fra i Capitoli di S.CÌO. e di $^ Ms M. tor 
meìU Chiesa di S. Gìo. Lacerano ; mandorno perciò a S. M. Maggiore pi 
s parlare al Captrolo » et li fecero dire » che » se loro volevano andare 
m visitare la Chiesa di S. Gio, , desiderawsno essi , di farli ogni maggior 
onore i perchè recitassero T Orazione, propria di quella Chiesa; m^, 
€he > se essi intendevano di fare altramente , che non /' baverebbon0 
potuti ricevete con quello onore , che desideravano , Adunque il dì it 
di Decemlne il Capitolo di Sv M. l\. and)f processionalnience olleQhXc» 
se V et li Canonici di S. Gio. non solo non gli uscirono incontra a ri^ 
cererii , ma tutti si rlcìrorno , et spogliorao V Altari , et estinsero I 
Lumi 9 et lasciorno le Tavole nude , come se fusse stato il Gioredi 
Santo . A d^ il p^i di Decembre andò il Capitolo di S< Giovanni alle 4.» 
Chiese ; et queUi di S. M. M. per renderli il contracambio , maggiore 
di quello , eh' essi gli havevano fatto , quando il Capitolo fu vicifS9 
alla loro Chiesa 9 ordinorno a quattro Baroni , che ad alta voce can« 
tasserò le Litanìe; et altri quattro in quel tempo fUrno posti a scopare 
la Chtesa > che era tutta polverosa , facendosi alzare per aria; et di ph 
dalli Buchi del Soffitto , dalli quali , nei giorno della Festa della Ne- 
ve» sogliono spander per la Chiesa le raschiature di Cartapecora (i) » 
che rassomiglia la Neve cadente , allora mandavano a Isasso pari* 
mente dell' immondezze , et alcuni dicono, che vi avevano preparata 
dello Sterco ^ Ma il Capitolo di S. Gio. che già erano stati avvisati 
del tutto 9 essendo giunti alla Chiesa , fecero fermare i Padiglioni (i) p 

quale de' dae Capttoìir Laurantnse , o Vaticano competesse la Vteetdmra 
ntWt Vrocts Stoni i ed altri Atti pubblici \ ed essendo stato deciso a favore 
dtì primo ^ fu data esecuzione alla J/»f(;»/4 , approvata da S. Pio K con la 
Bolla Infirma Atvi nel i^6p , avendo confermato in perpetuo il Primato del- 
la Bas.Lateranense sopra tutte le altre Chitse di Bomat e del Mondo^ che giacerà 
stato definito con solenne Bolla nel V}li da Gregorio XLVAcmUMemorie deU 
h S,Teste d€*SS,Pietro,t Paoh^,ove,o\tre V Elenco óclìe Chiese, soggette al Rjua 
Capitolo Lateranense , da me prodotto per la prima volta , riporto le Testimo^» 
niante de' Sommi Pontefici , degli Ordini Romani , e di varj Autori » in oao* 
re della Bds. Later. ^9, 63, 64 • 

(1) Supponendosi vera la caduta della Neve , imitata da queste sem- 
plici raschiature di Carta Pecora 9 Monsig. Apstino Favottti , grazioso 
yocta 9 ma di genio ben diverso da quello di Anacreonte , e di Virgi* 
Ho 9 innamorati delle Rose , e de* Rosari di Peuo , Canonico della Basili- 
ca » morto di anni S8 nel i582 , non s^rà stato costretto di astenersi 
da questa Funzione , a cui non avrebbe potuto assistere , se si fusse ^ 
secondo il consueto , imitata con lo spargimento delle Rose bianche , per la 
sua invincibile antipatia zlVodore di questo Fiore , a cui non poteva resistei* 
re ; come seguiva anche al Card. Oliviero Caraffa • V. Bonamici de CI. Pont* 
Epist. Script. 284 • Fontanini Eloq. Ical. I > 4^1 . Possessi Pont. 16^ • 

(2) Perchè il Capitolo di S. Gio, in Laterano usi due Croci , e due Padi^ 
glioni t Vf le mie àappelle Pontificie , e Cardinalizie 299 > i Possessi Pontifici 
da Leone Ut a Hio flJ ^ ^99 , t le Memorie dello S. Testi di' SS^Pictr^^t. 
Vaoìo» g. 1^ 
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sn. CiMei di P!Ulr>4 regtdat^ 4m CsrU HI s Tic VI 

tt fèc$f9 entrar soUmente U Croce con due Lumi accesi , pétsssnde 
per U Porca ^fina alt sltra Porta , a capo delia Chiesa ; et essi , reci'^ 
*tmt0 t Gradone , aranci la Porta S. , futrtirùr^e ptando per I0 StnnU 9 
interno dU Chiesta • Vi queste fiate alcuni si scanddi%éiivanc grande^ 
mente 9 et ne facevano gran case • Ma il ?apa , essendogli riferite , se 
la prese in boria ^ et disse • Hanno la rnzza questi Preti (i). 

D' allora in poi quest' use non è scaco più tralasciato « venendo 
cosi descritto da hartelommee TiatAa (%) • Il qual fatte viene elegante» 
mente espresse in marmo nella Cappella Paolina 9 sopra la Nicchia della 
Madonna ; e per rinnovarne la memoria pìh viva 9 si gettano dall'al- 
to gli Gelsomini » et altre materie candide , rappresentanti Fiocchi 
di Neve 9 nel tempo dei divini Vfi%j • 

i. LXXXIII 

V esempio di Ferdinando > imitato da Carlo III , col dono di un 
Calice di Platina 9 fatto a Pio Vi 

L' esempio lodevolissimo di Ferdinando , e d" Isabella è stato rinno- 
vato da C/ir/^ III 9 che nel 1788 mandò in dono z Pio VI un prezio- 
sissimo Calice dì Platina (3) 9 con la sua Patena , e col Cucchiarino (4) 9 
ad uso delle Chiese di Spagna 9 lavorato con bellissime Cesellature 9 e 

(1) Quel prudentissimo Pontefice , ben conoscendo i sonimi meriti di 
questi due rispettabilissimi Capitoli 9 volle saviamente compatire, e dis- 
simulare 1' accidentale difetto di questa lor debolez/a^che fu un avanzo pas- 
saggiero delle antiche loro Rivalità sulla Precedenza , del tutto di poi sopite , 
ed estinte 9 sempre essendo rimasti uniti con la più perfetta , ed esemplare 
Concordia, (a) Emer^logio di Roma. 1719 > ^1* II, ^12. (9) Teodoro 
Schefftr in una Mem. negli Atti dell'Accademia di Svezia , ne fa la despri- 
iXone t chiamandolo ^ Platiea kianca di Finto . Buffon , Introduction a l'Hisc. 
des Mineraux • Bonnet Contemplazione della Natura , colle Note di Spai* 
ìanzani • Nap. 1787 , 1 , 109 • Antologia Romana 1 , 1 1 , 3^ > f ^8 , III , 20^ , 
XII , ^46, 9^4, XIII, 479^29* Cortinovis Dissertazione sulla Platina 
Americana 9 conosciuta dagli antichi • Bassano 1790 , 8 . (4) I Cocchia} so- 
sto stati , ad uso della Sacra Mensa , adoperati fin dagli antichi tempi , o 
per infondere il Vino , e VAcqna nel Calice , o per mescolare i Sacri Olì 9 e 
per metter V Incenso ne* Turiboli , o per raccogliere i Frammenti delle Ohla* 
te • E però sono stari ora solidi , ora traforati , e di varie materie . Monsig. 
Giorgi de Liturgia Rom.Pont.Romae 173 1 > 4 > ove , fra le Uisquisit, de S.'Mi- 
nisterio XCIX, tratta de CochlearibuSf alla pXXXII riporta \2l figura di un Cuc^ 
ehiafo et Argento • Nella Storia de* Vescovi d*Auxerre C. XX , si parla di va- 
rj Cucchiai , lasciati alla sua Chiesa dal Vescovo Desiderio . Nel VII Sec. 1* il- 
lustre Matrona Ermentrude ordinò Cochìearia decem darì Basii, S. Crucis » vel 
Vàmni Vincentii , in Parigi , come si legge presso il Mabillon , in Append. 
Supplementi de Re Diplomata 93 • I! Ducange ne riporta altri esemp) • V* 
J0» Battelii AntiquIt» Rutupin. 8^ • de Cochleari , acuto Stylo praedito , ex 
quo PUmi , Póllucis f et Martialis loca illustrantur » et LeibnitH Otium Han« 
noverannm ao5 » de CothUariis Ligneis » Gregorio VII > dono missis a Fctre 
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Bsisiriliew » entro una nobile CustUia di Velluto Cremisi > comeans 

Trimitda idi' ottico Metallo y scoperto nello scorso Secolo» oltre ììot^ 

t0vo Fi0»et0 (i). Intorno ad esso le^evasr l'Iscrizione (i) 

CAROLVS . m . HISPAN . ET . IND. • REX . PRIMITl AS 

HAS,PLATINAE. A. FRANO. CATTAR AY 

FVSILIS.REDDITAE.PIO.VI.P. O.M.DJ>. 

i. LXXXIV 

Menatone fkttn JelU scoperta del innovo Mondo , «Wi* Iscritdoné dd 
Deposito d' lnnnoeen%o VIII , e nelle altre di fico della Mirandola 9 
e di Fietro Martire d Anghiera . In quella Ì lnnocen%o VUI , per- 
ch\ si vede tolto il Titolo ^Iropcradore a 3aja%ette , e sostituita 
quello di Tiranno ? Esempj di quel tempo , e ragioni , per cui U^ 
Turco si chiama Grande ? Uotiide del liUlfo , che volea , che d 
scrivesse Turcas , in vece di Turcos , e che fece prendere ai Duca 
HL M. Visconti , il soprannome di Anglo . Paolo U perche fece cambiairé 
il Nome di Turco al Vescovo di Conversanoì Abuso df imporre ^omi 
Bpmanuschi , o Profani . Notizie del Titolo della S. Croce , 
e della S. Lancia 

Si fece tanto conto di questa valutabilissima Scoperta ^ che giusu« 
mente si attribuì ad una sorte speciale d' Innocenzo VIII > che seguis- 
te , prima del fine dei suo Pontificato . E però volle farsene una spe- 
cial menzione (3) nella sua Iscrixdon Sepolcrale , concepita in questi 
termini , che, anche nel più gran Tempio del Mondo antico , rammen- 
tano la sempre memoranda Scoperta del Mondo nuovo • 
INNOCENTIVS VHI. CUBO 
lANVENSIS PONT. GPT . IVtAX. 

vixrr ANNOS vn . me . x . di. xxv . 

OBUr AN. DNI MCDIUC, M. IVUI (4) 



In innocentia 

mea ingressvssvm 

REDIME ME DOMINE 
ET MISERERE M EI (f) 



Vamtémi . (1) Vrauo > da altri detto Hersehel > dal nome del suo luna» 
tóre 9 il quale per altro essendo di Nazione Tedesco ; ed abitando in lugUlt er- 
ra » voleva 9 che fosse appellato Giorgio , in onore di quel Sorptatto • (2) Dia- 
rio del Cracas n. 14^5 , ij Dee. 1788 . la mia Descrizione de* tre Btntffidili 82. 
(3) Ntvaes VI, 76, (4) Sotto i piedi della Statua Sedente. ($) Nella 
Cartella su TVrna» 
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^•4 ìsntficnt itl»niien%ù Vttl nelU B^i. Vate 

D. O. M. 

INNOCENTIO . VHL CYBO . PONT. MAX- 

ITALICAE . PACIS . PERPETVO • CVSTODI 

NOVI . ORBIS . SVÓ . AEVO • INVENTI . GLORIA 

REGI. HISPANIARVM. CATHOLICI. NOMINE. IMPOSITO 

CRVCIS. SACRO. SSANCTAE. REPERTO. TITVLO (i) 

LANCEA . QVAE . CHRISTI • HAVSIT . LATVS (i) 

A . BAIAZETE . TVRCARVM • TYRANNO . DONO . MISSA 

AETERNVM . INSIGNI 

MONVMENTVM . E . VETERE . BASIUCA . HVC. TRANSLATVM 

ALBERICVS . CYBO . MALASPINA 

PRINCEPS.MASSAE 

FERENTILLI • DVX • MARCHIO. CARRARIAE . ET . C . 

PRONEPOS 

ORNATIVS . AVGVSTIVSQ,. POSVIT . ANNO . DOM . MDCXXI 



(i) MòDSig. Gaetano Marini nel T. II de' suol Archiatri 299 ha pubbli* 
cate due Lettere di Leonardo di Sariana 2l Giacomo di Volterra 9 in da- 
ta de' 4 ) e de* 34 di Febbraio del 1492 , in cui gli dà conto della 
Scoperta > fattasi del Titolo della Croce , la prima delle quali comin- 
cia , post eerto ad nos indicio delatam Victoriam captae Granatae , rem 
certe Fidelibus Còristi , ma^nae spei > magniqi»e ^audii > eodem fere temporis 
momento > nescio quid aliitd , meo jndicio , Horthodoxis ma]us hic Romae 
sese in ìncem eduxit • Il Bnrcardo racconta» che Innocenzo Vili y a' 12 di 
Marzo del 1492 > passò dalia Chiesa di S. Gregorio alla Basilica di S* Cro* 
te 9 per vedere questo Titolo , che dice , essersi scoperto in questo modo • 
Qnnm Ecclesia ipsa restauraretnr • . • repertns est in summitate eìnsdem Arcns 
snpra Chornm in qnadam Capsa plnmbea , ìatere cooperta , ceduìa circmnliga-- 
td 9 et tribns sigilUs » ejnsdem tamen impressionìs sigillata ; in qmbns qnidem 
Sigtllis scripta erant yerba^ Gerardus Card. Sanctae Crucis , et in medio imago 
qnaedam mediae figurae in Capello in forma rottmda magni tndinis aliqnantnlmn 
majoris cortinormn fé* re. P4f*/ì PP. 11 • In latereyero dictam Capsan» cooperien' 
$e a parte , qnae ab intns posita jnerat , scnlpta erant baec yerba Titulus Cru- 
cis . In Capsa yero praedict a posita erat qnaedam Tabnla antiqui ssima semieon» 
snmptay lignea $ longitndinis uniiès palmi > rei ni tra etc* Girolamo Donato , 
che nato nel 14^^ , e commendato da Aldo^ dal Volitiano , da Ermolao Barba' 
ro , da Pterto Valeriane > dall' Egnazio > e da' piU dòtti Vomini del suo 
tempo 9 dopo pochi giorni di male , cessò di vivere in Romat nell'età di ^7 
anni 9 e volle esser sepolto nella C^tV5/» di S, Marcello, de' Serri , al di cui 
Ordine portò sempre singolare venerazione , prima di morire 9 regalò al suo 
Concento dì Veneiiatln un prezioso Reliquiario un insigne Peno dcìTitolo del-» 
la S. Croce dì G. C. ottenuto da Innocenzo Vili , nella prima sua Ambasciata 
alla Corte di Roma 9 come da quest'iscrizione sulla Teca d'argento > riferita 
dal P.Agostini Scritt.Venez.II,2o5. Lignnm ex Crucis Thulp^qui in Tempio Sp+ 
in Hierusalem Romae ser^atur, quod Hier. Donatus Orator Venetus sibi ab Inno» 
ten» Vili m Poni. Max» mirae clementiae dono concessumprecioso opere concln* 
sit 9 et in Sacrario Servormn Virae Virginis dedicopit . Anno Salutis 9 et Gra^ 
Hot MCCCCLXXXXU . AUssandr^ »7 accordò VTodnìgenza Plenaria, col 
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scrittori sopra U Titolo delle Croce zof 

Qvien* ultims Iscrixdone è stata prodotta da Afhlres Vittortl^ 

seguente Decreto , che si. legge presso il P. Emseiio Amort , neWHistorU !•* 
dtiìgentiAT. Vtn. 1738 > fol. 167 • AàmWMU ne. Ci^m. nttper mmo 14^1 VitfiéS 
Card* EccL S» Crucis, dì^no ornata reparari faceret , repertus fuerit Titulus » 
qui supra Caput D, N. I. C. , dum in Ligno S. Crucis pendebac , dppositus 
jhctitU , Nos de />. O. Af . et B, P. , et P, a, e. d. e. omnibus v. p. et e. qui EccU 
ipsam in ultima Vominica Tanuatii , cufuslibet Anni , devote visita^erint » a»' 
nuatim omniunt peccatorum suorum remissionem concedimus . Volumus autem» 
quod si alias Visitantibus d. EccU aliqua alia Indul^entia , eadem die per Noi 
concessa fuerit , praesentes Litterae nullius sint roboris . Datum Romae 1^96 • 

Io, Vlricus Surgant • 

V. Io. Hivii Libellus de Titulo , et Inscriptione Salutiferae Crucis • Basileae 

per Oporinum 1^49 , xa • Jw. Mar. CaraccioU de Titulo Crucis Diss. e Sa- 

crae , et profanae Hiscoriae monumencis . Ncap, 1^45 , 8 . Honorati Ni- 

c^Mf^* Historia , et Mysterium TituUS. Crucis D. N. L C. Paris. 1548, et 

cum Libilo de Cruce • Ant. 1670 , la • Toh. Georg» "Vilkc de Cruce Christl » 

de genere Supplici! ejus , fueritne ludaeis usicatum > de altitudine » iteni. 

forma, Titulo, ac Inventione » vulgo Helenae adscripta» 16$ $ > 4. JdCm 

Keicbmdnnus de Titulo Cruci I. C. praefixo • Vitemb. i5$$ , 8. lo. Jsc» 

Ffeislebius de Titulo Crucia. Christi . Lips. 1664, loh. Dan. Hnakius de Titulo 

Crucis Dominicae • lenae 1672 • Vaientinus All^ertus de Inscriptione Crucis 

Christi . Lips. 1690 . Sam. Reyberus de Cruclfìxi lesa Titulis . Kilon. i6p4 > 

et in II Thes. Theol. 241 Matib. Hillerus de gemina versione Tituli Crucis 

Christl • Tubingae 1696 • 'fessela Oratio de Titulo Crucis Christi • Lugd. 

Bat. 1712 . Geor» Mich. Tester àt Inscriptione Crucis Christi, ex. Matth. XXV il, 

30, Marci XV, 26, Luc.XXVIlI, 38, loh. XIX, 19. Lips. 172^ , 4., 

Jiaim.Beso22t Storia di S.Croce in Gerusalemme • Roma 17^0, 4 • Aegid. RegU" 

tius de Sacros. et vivifica O. N. L C. Cruce , quae in Bas. S. Crucis in Hiera- 

salem adservatur • Romae 1777 • Ragionamento s\x\ Titolo della Croce, fra 

i tre Ragionamenti su di alcuni punti particolari , spettanti alla Passione di 

G. C. Perugia 1793 » 4 • Ciampini de Sacr. Aedif. 1 19 • Lupi Ecitaph. S. Se- 

verae 1^0 • Dom. Maria Manni de Titulo Crucis arche^ypo , nel fx delle Sim- 

bole del Gori , e con Giunte dell* Ab. Zdccarìa • Florent. 1752 , 8 • Salma" 

sius de modo Vsarar. 67 1 • Semerano 626 • Honor. de S* Maria in Animadv* 

in Regulas , et usum Critices II , L. V , Diss. V , Part. I , Art. 2 • Bene^ 

dictuf XIV. deCanoniz. SS. T. VII , et de Festis Christi L. I • C. VII • lo». 

Geor. Altmanni Oratio de Inscriptione Cruci adfixa • in IV Tempe Helvet. 

Tlguri 1740, 8, 552 . Dom.Viodati de Cbristo Hellenista • Neap. 1757,8. Laurm 

a Turre de Titulo Crucis ^40 in Diss. de duobus Psalterits Forojuliensibus • 

nel XLVII degli Opusc.Calogeri . Menochio, alcune curiose osservationi circa 

il Titolo della Croce di Cbristo N. S. Stuore Cent. IV , 241 . Il Matriti nella 

Storia del Tempio della Risurrezione p. 9 , descrive la Cappella di S. Longino» 

altrimenti detta del Titolo della Croce , perchh per qualche tempo qui stette il 

medesimo • (2) Alle notizie da me prodotte sopra questo S» Ferro , fra quel* 

le delle tre Reliquie Maggiori del Folto S. , della Lancia , e della Croce , che 

si conservano nella Bas. Vat. , nella Descrizione della Settimana Santa • Ro« 

ma 1802, 8, 112, potranno aggiugnersi le seguenti • Guglielmo Malmesburm 

Lib. I. de gestlsAnglorum c.5dice , Lancea Caroli M.ferAatur eadem ei-*. 

se , quae Domìni co Lateri , Centurioni s manu , ffòt impactd • La sua maggloc 

parte si conservava nella Cappella delle Reliquie t Pariti . Dell'altra parte» 

spedita ad Imocmio Vili eia fiftjateft^ cgsi parla Stefmo UJcsswé aei v^ 
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\o6 ScriH0ri sùpfM il lerté delU S. ZsneiM 

a (x) , e dallo Swerth (%) , che in sole ire righe riporta anche la sec^n» 
d0 , incisa realmente in quattro , avendovi aggiunto , chiie XXV Jnlii^ 
snmù M. ecce. XCIU netutis LX. Ma Gasparo Mvero (g) , descri- 
vendo con maggior accuratezza 11 Deposito di notarle splendore di 
ir omo 9 marmi , e parte indorato d'innocenxdo VIIU con le Statue del 
medesimo Fapa y gettito di Antonio PoUajuoU , dice > che in dui Quadri 



D?4ft> , riportato dal Carpentìer II pp^ , Vie nltimo Mensts Maii 1492 , in 
die Ascensionis , intrai^it VrbemOrdtor Magni Turci , qui dona^ìt Lanceam , 
yel Ferrum Lanceae Longini , cum quo fodit latas D. N. I. C. In Croce , ec 
Juit reeepta a Pontifiee , et toto Clero processionaliter , jib Ecch S. M. de Pop$t^ 
Io , mqi^e ad S* Petrum > et erM inclusum dUtum Ferrum in quodam Tahema- 
eah puìcberrimo ChristalU , cumpede , et aliis omamentis puri aurì , etfuip 
res magnae aestimationìs 5 et forma ejus est designata ; et forma propria ipsius , 
tt Cnspis estapud Regem Franciae , prout ipsemet Turcus nuntiavit per praedi^ 
€tum Ambaseiatorem . V. Diploma Innocentiì VJJl apud Gretserum , Seelen 9 
JVtc. Stapborst in T. Il Hìst. Eccl. Hambur. 626 , et Christ.Xunigìum in Con- 
f in. 1 Spici!. Eccl. 78 . Bened. XIV, de Beat, et Canon. IV, P. II , C. XXXl, 
a. i3> p.8^7. BullariumWztÌQ.ly 34<5 > II , 4, 6 , i<J, 18 , 374 , III, 
a^^, 26tf, a82, 291. Appcnd. i% . Victorell. ad Ciacco». ITI, 100. V. 
Chronicon Paschalc de Lancea , et Spongia, rcpcrtis sub Hcraclio Imp. 58^ , 
et Brcmcnsc de Lancea rcpcrta Antiochiac ad an. 1098 . T. V . Rcr. Ital. Mu- 
rat. 1^^. Th. Bartholinus de Latcrc Christi aperto^ Lugd. Bat. 1(^45, 8. 
Lips. 1554 , 1^73 > eiln-Vcdelit ^xcrc. Medie. Philol. Cent, i . Dee. s . 
p. I .. Gisb. Voetii Di^crt.<le pcrfosso Laterc Christi . in ejus Disput. Thcol. 
Selcct.P.-lI, ri9^ . Vltraj . 16%^ , 4. Gasp. Sagittarii Diss. <ic lancea y 
qua perfossum Christi latus , ad loh. XIX . 34 . Icnac i6n in Thcs. Thcol. 
Hiilol. Il, j8i . Amst. J702 . ioX.-Enoch Suantenii Lancea Militarìs , qua 
ChrUtl latus perfossum . Rost. 1686, 4. Uh. Vav. Koelerus de Imperiali 
Sacra Lancea . Altorf. 173 1 > 4 • loh.Henr. a Seelen Commcntatio de Festo 
Lanceae , et Clavorum , qulbus Corpus Christi fuit perfossum , in Ducatu 
Brèmensi din celebrato . Ext. inejus MiscLubec. 1754 > 8 > P. 1 , 339 
lo. Gretserm in Syntagmate de SS. Rcliquiis , et /cgalibus Monumcntis , 
praesertim quadruplici I4»ce4 , Dominica , MauriUana , Constantiniana , 
^t Carolina . Acta S.Longini Militts,cum Comm.praevio,et notis in II Marti! 
Bolland. 316 , et apud Surium i< Mart. 177 . Vita di S. Longino Martire , 
Feritore di Cristo , scritta in Versi sciolti dal Magagnottl . Vcn. 160^ , 4 . 
.11 Matriti nciristoria del Tempio ^clla Risurrezione descrive alla p. 90 la 
Cappella di S. Longino . Il Thiers riferisce la Superstizione di Quelli , che 
^•rtavanoin dosso la misura^ella Piagadtì Costato ili N. S. , per salvarsi da 
tutti l pericoli, T.I. des Superstitions 312 ^ Dall' enumerazione di tutte 
queste cose , accennate ntlVlscritione d'Innocenzo Vili , risulta la falsità 
^cWt predtiione di Anébrorio Corano , rammentata ^al Ciacconio , -e dall'^l^ 
stoloZeno, Dist.Voss.II» 163 ^ in cui dixisse ferebatnr , Jnnocentium Vili 
in tenebris fnisse nttum , et in tenebris vivere , et in tenébris jnoriturum . 
Kell'An. 1606 fu aperto il s«o Sepolcro , ,e trovato intero il suo Cadayete . 
Oldoin . ad Ciacc. Ili , ni . (i) Ciaccon. Ili , 100 . (2) Sdecut Christ. 
Osbh Dcllclae . Colon. Agrlp. itfj^ , 8 , a$ . (j) Itoma In ogni Stato . 
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di bronzo si leggono separatamente due In^critttoni • Nel i« sotto lo 
Stemma del d. Pontefice sta scritto 

JNNOCENITVS Vili. CIBO, lANVENSIS P.O.M. 

VIXIT ANNOS VII. M. X. Di. XXV. M. 

IVUI. OBIIT. AN. D. MCDmVC. 
Ognun vede , quanto sia diversa questa Iscriùone dalla nostra, fedel* 
mente copiata dall' Originale , e favoritami dalla singoiar gentilézza 
dell' accuratissimo Archivista della Basilica , Sig.Ab. Giuseppe Guerini . 
UAlveri , per emendare l' errore Cronologico , commesso dall' Inciso^ 
re deli' Iscrix»ione , all'anno della sua morte y v* ha aggiunto 1' V , che 
unito ai tre III , viene a formare V Vili , e ad indicare > che quel Pon^ 
tefice mori nel 1491 a' z6 di Luglio • Ma Ivi realmente non esiste il 
numero V > essendovi solamente i tre III , per incuria dell' Incisore , 
a cui sfuggi ; come ho volato verificare , avendo fatto salire sopra 
unsi Scala , per esaminarla da vicino , il diiigentissimo Sig. Vincent 
Briccolani , i( quale a' nostri giorni ha rinnovato l'esempio di Carla 
Tadredio (i) > ugualmente addetto al manuale Servizio della Basilica , 
con la doppia edizione della sua esattissima illustrazione della me- 
desima (i) . 

Aggiugne poi V Alveri , che nel secondo posto nel Tumulo » <r4> 
due Arme di Casa Cibi si legge IS ISìJOCESTIA ; Et in una Pietra 
posta nel Piedestalli del Deposito si legge D.O.M. col resto dell' Is^ 
cri%ione , in cui , in vece di Bajantete Turcarum Imp. che si legge la 
quella riporuta dal Vittorelli > anch' egli mette Tyranno (3),come real- 

1554. (bl. II » 178. n) Misura della Lunghezza della Strada , che si fa» 
per visitare in quest'Anno Santo i57S le Quattro Basiliche di Roma • per il 
Tizoni. 1^7^ , \6. (a) Descrizione della Sacros. Basilica Vat., sue Piaz- 
ze > Portici t Grotte , Sagrestie , Parti Superiori , interne , ed esteme • 
Roma 1791 per Luigi Perego Salvionl • 12 ; e colle loro misure , coii l'E- 
lenco delle Consagrazioni degli Altari , Catalogo delle Reliquie , e Serie del- 
le Coronazioni delle Immagini di M. V. Catte dai Riho Capitolo Vat. Edi- 
zione Il , accresciuta , e corredata di Note • Roma iboo , presso il Salomo- 
ni , la . (3) Esistono Atneat Sylyii Pìcolomìnei Bpistolae in CardiiMÌata edi-^ 
tae , tt Epistola ad Machumetem Prtncipem Turcarum • e l'altra Epistola Pìi 
JJ ad Tarcaram Imperatorem • (Laire Spcc. Typ. a8p ) Ma Alessandro VI » in 
un suo DiplofM , II Bull. Vat. 291 , et in Sacr. Vat. Bas. Cryptar. Monum. 
PhiL Dionysii . Romae 1773 » fol. 29 , dice» che il Ferro della S. Lancia fu 
mandato al suo Antecessore a MAgno Tarcartm Tjranno , che nell* Iscrizione , 
posta nel Ciborio , eretto per custodirla » ibid. Tab. XII , 30 » si enuncia 
Bftantio missum a Maximo Tarcanm , che equivale al Titolo di Gran Tnrco , 
col quale volgarmente si chiama • Cosi certamente nominavasi fin da que' 
tempi , come ci attestano le Memorie a aoi pervenute • Poiché Maometto 
Il , Sultano de' Turchi , fu detto il Grande per le sue Conquiste > da cui nel 
14^? fu espugnata la Città di Costantinopoli . Furono stampate \£ptifoItf e ma- 
gni Turci a Laadinio Equitt Hicrosol/mitano , sine anno 1 loco 1 ac Typogra"* 
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«^ Ferchl Maometto fii chUméto Cran Tatto l 

cnente fa sostituito al titolo d' IMPERATORE, che si vede essere sta* 
«o scancellato ; senza che neppuc allora , giacché vi furon rimesse le 
«nani » si pensasse a correggere lo sbaglio , corso nella Data Cronolopca 
^ella sua Morte . 

pho . Il rrn-rwiM, che nel IV , dd suo Catalogo Amst. 1775, 178, cita 
questa rara edizione , che crede fatta circa li 1470 , sogglugne > avvertirsi 
Dall'Editore Laièdimo , ti» argt*mento EpistoUriém , che Maitmetes Turcoram 
Imperator, cmf&stea^ magnitudine r«ri*m^eft4ri»iff , magnus Turcus co^w 
meato fmt . • • EpiétoUs ad itmumeras Orbis ge»tes pU^rimas dicayit , partim 
Siro , et Greco Sermoite compcsitas , parttm etiam Scytica Lingaa seriptas • 
Quas qmdem Laudlnius , Eqnes HierosoljmUanm , tatum post seittentias asse^ 
e^tas y Latiuas nddid't . Al fine . Epìstole IVI* Turcì^iff»»» a Laudinio E^Mt- 
^ H/trosoltmitano edita , ^ne yf»;»t LXXXX • nitmero • V* Frane. X 4>« L^tre 
Index Libroram ab inventa Typographla ad an. 1^00 • Senonis 1191 .1,8» 
^4 , 161 . Anche Francesco Aretino traslatò in latino le Lettere del Gran Mao^ 
metto , e Bartolommeo Fonilo Fiorentino le tradusse in ylgare $ e con la 
"Dedica a Francesco Baroncini le pubblicò in Firenteper Ser Francesco Bnonac^» 
eorsi , e per Antonio dì Francesco Vene nano , nei 1488 , a' 17 di Maggio» 
in 4* Queste ^i furono unite con quelle di Falaride , che , secondo il pa- 
rere di Apostolo Zeno , Eloq. Ital. 1 , 2a^ , non sono meno sospette , e fturo- 
fio stampate dal Giolito in Venezia nel il5^ , 8 , con questo titolo . Lettere 
4el Gran Maumetto , Imperadore de* Turchi , scritte a diversi Re , Principi , 
Signori , e Repubbliche , con le risposte loro , ridotte nella >olgar Lingna da 
f^udovico Do4ce , insieme con le Lettere di Falaride . Da GagUelmo Caorsino 
< Zeno Diss. Voss« II , »^ , aa($ -^.fu composta Oratio in Senatn Rbodiorum 
de morte Magni Turci , habita pridìe Kalendas Irnsias 1481 . Lo stesso Vice^ 
Cancelliere , e Segretario de* Cavalieri di Rodi scrisse de Jradttctiont Zyzymi 
«^i»/(/4iii Fr4t/fi Magni Thurci y adVrbem^ Commentarium • Egli s'imbarcò 
aiel Porto òì Marsiglia sopra la Gran NjcrtàtWx Religione , e dopo varie 6»f- 
raschcy prese Terra ^ Civitavecchia a* 6 di Marzo del 1489 , e a' ij fece Ìl 
itolenne Ingresso in questa Città , descritto nel Diario di Ant. di Pietro , -e ri- 
ferito dal P. Bonanrtt Mum* Rom. Pontlf. 1 , 109 • Tre giorni dopo , Innocen^ 
jo Vili promosse alta Porpora , con la Diaconia di S.Adrianoy il Gran Maestro 
Vanbnsson ,Hn segno del suo gradimento, e di più lo dichiarò con Bolla Lega' 
to Generale della S,Sede nell'^il^ . V.Ciaceonio IH , 1^4 . Palatri 11,446. ^lar^ 
della III , 2^p • Noyaes VI, 66 • Con questo stesso titolo vien nominato nel 
"Diario del Barcardo (Hist. Arcana, slve de Vitti Alexandri VI Papae , sea 
•Excerpta ex Dlztìo Johi, Bnrcardi 9 edente God, Gnid. Leibnitio , Hannov. 
i(5p7 9 fol , 34 ) a 8. fa». Gem. Stéltan , Frater Magni Turcae , Eqnester de 
Castro S»* Angeli 9 associattés fnity usque ad PaUtimn S. Marci , et ibidem 
Hegì Francoriém assignutus « Il Castiglione nella Risposta al Valdes , pab- 
rblicata nel T. II delle sue Lettere dal Ch. i'rr4f ili 84 , intorno al deplo- 
rabilissimo Sacco di Borbone t scrìve , Che pmsieto doveva essere di coloro ^ 
the si vedevano giacere in terra nel Tabernacolo , il Ferro della Lancia » 
ehe aperse il Costato di G, C* , il qnal con molta solennità fa mandato 
dal Gran Turco a donare a P. Tnnocmiio Vili ì Ma in molti Brevi Ponti" 
fc] , ti Gran Tstrco si trova chiamato col titolo , datogli da Alessandro VI • 
Fra gli altri , nelle Lettere Pont, del SadoUto , trovasene una p. 1^8 , scritta 
al Nnntio di VngherU nel iS37 , che comincia , tu hoc gravi , et tnrbulento 
tnotn , qno Tnrcarum Tyrannus ad Bellam inferendnm Htmgariae se apparat • 
jMajiOll vA^ si 1^ diruto > se il Qraa Saltano debba chiamarsi Tarearam 
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Nottue di Franeeseo Wilelfo , lop . 

Anche alla Tentu dcgl' Ingegni , del suo tempo » Ciò» fico dells 



tmpirato ftO Tttreariém Tj^rMimèSymsL se uno possa chiamar Titreos gli stessi T^r* 
chi , come il Fflelfof che sosteneva doversi dir piuttosto T^rcast rimproverò a 
Giorgio Merula di aver fatto, essendo stata questa minuta, e ridicola Qiàestione 
un Soggetto fra entrambi di Lettere mordacissime, come sappiamo dalla Mefla- 
nica prima di Gabriele Payero Foj»t4iM,stampata in Milano nel 1481,6 riprodot- 
ta dai Sassi nell'Hi^^ Tjpogr.Lìtt, MedhL i87,dalle Diss.Voss, di AposUZeno^ 
II, 84 , e dairegregio Sig. Cav. Carlo de*Rosmini , che può chiamarsi il Cornea 
Ito Nipote de' nostri giorni , nel III , 14 , 4» , della Vita del PiUlfo , ove 
mostra di non credere esistente la Confittatione delle due Lettere dei Menala , 
che cita il Pellero fra gli Opuscoli del Catalogo della Libreria di Lipsia . Per 
altro niuno meglio del Pilelfo potea certamente sapere , come dovesse scri« 
versi quella ^r0Ì4 • Marco Foscarini nelL. Ili della Letterati»r4 Venetlana » 
parlando delle Lmere del Pilelfo , dice, cb.t non poche sono scritte a* Princi'- 
pi, e talnna merita di esser letta . Servi di Secretario in CP* al Bailo Venezia'* 
noi e avendo consiémato tette anni interi nella Grecia , vt acquistò moltissimo 
cognizioni intorno alle Cose de' Turchi • Però Gio, Cuspiniano fece uso di que* 
sto Lettere nella sua Storia y de origine Turcoruni. Il medesimo ci notifica» 
che Gio* Mario , suo Figlio , dopo varie vicende , fu condotto a Venezia a in» 
segnare belle Lettere > e Morale , con {stipendio del Pubblico , e che fu anche 
stimolato da alcuni Senatori , a compilare la Storia Veneta ; siccome vi furono 
invitati il vecchio Vergerlo , il Poggio Fiorentino , il Porcello N'apolicano , 
Iacopo Ragazzoni , Giorgio Trapezunzio , e Pietro pierleone , aggiungendo 
eccitamento a quest'ultimo frane» Pilelfo con Lettera , che è la 14 , di cut 
un bel tratto molto decoroso , e onorifico ai Veneziani si riferisce alla p» 29 1 • 
Monsig. Doffi. Giorgi , nel XXV degli Opusc» Caioger, 2I0 , riporta una Let» 
tera della Kep. Fiorentina , de' 28 di Marzo del 1^96 , che iuvita EmmanueU 
io Crisolora , a portarsi a Firenze , per insegnare la Lingua Greta • Ivi si 
nota p. 267 , 271 > che ncW Elogio fatto al Crisolora dal Giovio , si sono 
presi varj sbagli , fra i quali annovera quello , di aver compreso nel nume<r 
ro de' suoi Discepoli Fratte» Pilelfo , il quale nacque in Tolentino a' 21 di Lu* 
glio nel 1398 , mentre il Crisolora nel 1^97 avea già iQcominciato ad inse- 
gnare il Greco ia Firenze» Ma non è raen grosso T altro Farfallone, preso 
circa il luogo della sua Morte , che da Gio. Enr» F oppio , Mise. Lips. 8 , 322 > 
àHNiceron, Mem.VI, 71» X, 1^9, XLII , l'io , d2L Ant, Lancelot Mtmm 
de i'Acad. des Inscr, XV, %ii, e X. Mem.de Literature, da Apost. Zeno Diss, 
Voss. I, dal Cav. Kosmini IV , 270 , e da altri Biografi , si dimostra seguita ia 
Firenze a'31 di Luglio nel 1481, cominciato appena Tanno 84 di età ..Poiché 
il ?• T>.Secondo Lancellotti , ntWHoggidl , i 1 32J , lo fa morto in Bologna , si 
pwero , e fallito , che bisognò vendere le suo Massarizie della Camera > e quelle 
della Cucina , por farlo seppellire . Riguardo poi a' suoi impieghi , impariamo 
dzXMazzucchelli, I, 281, che nella fioritissima Corte del Card. NiccoW 
Albergati , Vescovo ài Bologna , fu pure Francesco Filelfo , uno de* primi Let" 
terati di quel Secolo 5 e nel II , P. 1 , 499 > che , mentre Gasparino Barziza , 
di cui era stato Viscepolo , si trasferi a Costanza , il Filelfo supplì alle veci di 
lui , come Sostituto , nella Cattedra di Filosofia Morale , in Padova • Aven-> 
do spiegati in Roma i Lib. V. Tusc» Quaest. nel 147$ > avvertì , che Cicerone 
allorché , regnando Cesare , lavorò queste Questioni , Conventum suae domi 
habntt Studiosorumhominum , et quemdam veluti Ludum Litterarium aperult • 
V« Gio. Alt* Fahr. Bibl, Lat* 1 17 • Su questo punto è assai curioso il C4pi$oU 

o 
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Mirandola (i) , che iti età di p anni , non compiuti» morì in Firenze 
nel 1494 , nello stesso giorno , in cui vi entrò Carlo Vili , che vi maa- 
dò due Medici yì quali non poteron salvarlo , nella Chies0> di SMar-- 
co , fu posto qucst' Epiufio , in cui si alluse alla stessa Scoperts , £acca 
di fresco • 

Jomnes jacet heic Mirandula: cutteté norunt 
Et JafHs , et G^itges y forsaf^ e« Antipodes . 
Nella Pinacoteca dell' Avvocato Agostiv^o Mariotti , dì cui ho tes- 
suto r Elogio , che spero dì pubblicare , coli' accurata illustraiionc di 
varie sue Qpere(^i), esiste un bellissimo Ritratto dello stesso Fico , alco 

del P. Menochh , intitolato delU Dìsputa di Franeeseo FiUlfo con wn Gromma' 
fico , se M. Tullio apre Sciàola di Lettere ì Stuore Cent. XII , a^8 • Nel T. 
XXII della nuova Raccolta di Opuscoli 75 > il F. Stefano MarcbeselU tratta 
delle cento Satire del sommo , e dottissimo ingegno , ma pia che Oyidianammte 
intemperante, Francesco Fi lelfo . Ma tornando all' avversione » mostra u da' 
Pontefici contro il Tarco , era talmente in odio il semplice silo Nome al Pan- 
tecessore d'Tnnocento mi , Paolo li , che volendo promuovere ai Vescovato 
di Conyersano , Tarco de' Turcoli , da Giorenarzo , narra il Card? Papiense 
neirEpist. pò , qu»m cetera probarentnr in eo , Nomen solmm prohatnm non 
est ; idcoqne , Patrnm comprobatione , prò Tarco Petrura, ex suo nomine sanxii 
vocari • Per impedire V abaso d'imporre Nomi Profani , o Romanzeschi , in 
luògo di quelli de* yeri Santi , contro il divieto del Can. XXX del Cono» 
Niceno » ne Fideles ìmponant Filiis snis Nomina Gcntilinm , fu stampato in Ve- 
nezia per Pietro da Fine nel i^6a , 8 , un Trattato dell* imposizione de* Nomi . 
Monsig. Saba Castiglione ne' suoi preziosi Ricordi v'ha il 11^ > circa il ponere 
il Nome ai FigliaoU ^ 1^8 . Gio. Bonifacio pubblicò in Rovigo per Daniel Ris- 
succio 1624 , 4 . V Ercole , Dialogo de* Nomi 9 che a* Figliuoli si deoi^o im- 
porre • Simone Peironet nel 1706 in Torino, presso Giacomo Broude , dette 
alla luce un Catalogo di Santi , e di Sante t a uso de* Parrochi » per ammini^' 
strare il S* Battesimo • V. Fontanini Eloq. Ital. II » 196 , e nel Commentario 
di S, Colomba XV f Tenori Diss. Philologica . Romae I7<i » 4,?. 1 . Mar 
macchi Orig, Christ. T, I . (i) Vita loh. Pici Mirandulani . in cjus Opcri- 
bus • Ven. 1498 » foK Argentin. 1^07 , foU Paris • H 17 t fol. Inter lob. Fi** 
c^4r4fì Vitas Virorum illustrium • Francof» iS^5 , 4, et in Jo^. Pìct Oper. 
Basii, 1601 , fol, et intcr GuiL BatesH Vitas Selector. Viror. Lond« 1681 , 
4> po» Sa Vie, dans Ics Mem. de Niceron. XXXIV , ijj . ^ern.Iac. 
Clausiiàe erudi tione , cnm solida Pietate , in Job, Pico Minmdulano Princi-^ 
pe conspicua , Programma • Halae Magd. 1717 , fol* BeminoSiot, dì tutte l'E- 
resie IV aaa , oltre gli Elogi di Paolo Gìovio , e di Tiraboscbi nella Stor. Lett* 
VI , P. I , »8» , e nella Bìbl. Modcn. IV , 9«; VI , 161 . (1) Eccone l Tt- 
teli. Elogio dtW^Avv» Agostino Mariotti Romano» coni seguenti Opuscnll 
inediti , ultimati , ed illustrati con Note • I . Descrizione del Museo Sacro » 
e Profano , e di Storia Naturale , del Medagliere , de' Kami , della Pinaco* 
teca , e de' Codici • II • Indice delle Opere edite , ed inedite di Leone AU 
hszio . Ili • Catalogo de' Mss. dì Raffaele Vernazza , lasciati alla Biblioteca 
FaWceìlana , con quello de' Mss. Allatiani , oltre la Nota di varj altri Lega-» 
ti del Mariotti • IV • Ragionamento su la Vita , e su le Opere di Francescu 
loreuiiai , Custode Generale di Arcadia « V. Oichiaraxione delle Pittare 
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DelMertèUy M PotitJsné , e del Barbara ut 

mezza Canna > pah 2 » e tre terzi avvantaggiati , largo pai. i scarsi , 
con Cornice antica , dorata ad Oro buono • Rappresenta un bel Gio* 
vane , di Capelli biondi > in fondo ricci , e lunghi , che gli cadono sul 
Viso» eon occhio nero splendente > con Ciglia inarcate > con Naso ben 
fatto » ma un pò curvo nel mezzo , e verso le Narici > e di color 
rubicondo nel Viso , avente una barretta la testa di color rosso acceso » 
CamicÌHola » e Veste stretta alle maniche > di color rosso » e Cosacchi* 
no verde • 

Lo stesso Anno 1494 fu assai fatale alle buone Lettere ^ per* 
che vennero a mancare tre altri insigni Letterati » quali furono 
Giorgio Merula (t) , Angelo Toliùano (i) ^ ji Ermolao Barbaro (5), 
rammentati in una Epistola di Fra Battista Mantovano , posu In una 
^l quelle di Ciò. Francesco Pico , in data di Mantova ai 3 di Luglio 
i^9f • Ma lo stesso Apostolo Zeno , che riferisce questa perdita » do« 
pò il più maturo esame di altri documenti , ha dimostrato % che dee 
fissarsi la nu^r^edel Barbaro^ al iìn di Luglio del 1493 • Poiché es« 
scndo passau gran parte de' Marrani > e degli Ebrei , scacciati dalla 
Spagna , a Genova > a Pisa , e a Napoli , vi portaron la Peste , che essen-» 
dosi distesa fino a Koma , fece morire anche quella singolare Persona 
di Hermolao Barbaro (4) • 

de' Fregi delle Camere di una Casa , abitata dal Cav, Domenico Fontana 9 
nella Via Alessandrina» ove sono dipinte le Fabbriche erette da Sisto V» 
VI • Tre Lettere Latine» dirette al MariottidtìV Avv. Gio» Bdtt. Bondacca » 
sopra i Simboli delle Monete della Rep. Rom* » e di Edoardo 1 > ed Edmondo 
ì » Re d'Inghilterra. VII • Lettera Italiana del P. Giacomo Poupard 9 sopra 
il preteso Regno » o Corona dì S. Sihestro » con le descrizioni di un Aratto 
preziosissimo , tessuto in oro » di Kafaele » rappresentante lo Spasimo » di un 
Bassorilierpo cesellato in argento da Benwennto Cellini » e di un altro consiml- 
le del Fiammingo , sopra un disegno ótìV Albano • VIII • Indice generale • 

(i) Sa Vie» dans les Mem. de NlceronVll» 85. Sassi Typogr. MedioU 
ao^ • Argeldti Bibliot. Script. Mediol. II » P. II » ai?4 • Apostolo Zeno Diss, 
Voss. I » 127 » II » 62 . Tiraboschi X » 14I • (2) Dan. GmU Molleri Diss. 
àt Angelo Polittano . Altd. i5p8 » 4. "Wern. Jac. Claasii PoUttanns ^ sive 
de Angeli Bassi Politiani » Canonici olim Fiorentini » Vita » Scrlptis » ec 
Moribtts» Liber. Magdeb. 1718» 8. Frid.Ottonis Mmibeiiii Historia VI- 
tae » et in Litteris meritorum Angeli Politiani » Lips* 1735 » 4 • Pier Antm 
Serassi Vita di Ang. Poliiiano » premessa alle sue Stanze* Bergamo 1747 > e 
Padova pel Cornino 17^^ • Tiraboschi X , 1^7 • Frane. Sweerjio Sei. Chrlst. 
Orbis Delie. 3^2 riporta il Distico » messo al suo Sepolcro, nella Chiesa di San 
Marco in Firenie » ed allusivo alla sua perizia in tre Lingae • 
PoUtianns in hoc Tnmulo ]acet An^eìas » unum 
» Qnt Caput » et Lingnas » res noya ! » tres habait • 

(I ) Apostolo Zeno Diss. Voss. II » 991 » Mattncchtlli II • P. I » a^p » ove 
confata la Contin. Chron. Matthaei Palmerii ad an. 1494 » Mabillon Iter ItaU 
ao4 » Vghelli lui. Sacr. V . 19 1 . Farton Append. ad Htst. Litter. Cayt » 127 
adail* 1480. Tiraboschi X> ao« (4) Mem. ài Marco Parmti nella Libr« 
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it% UcritÀme in cime iì F. Muffire JPAnghiifs 

Si trova un' altra Memori» di questa ScoperU , nell' Iscrizion Se* 
polcrale , posta in onore di Pietro Martire d' Anghiera (i) , nel Duerni 
di Granata , e riferita dal Maiu^ucchellì in questo modo 

RERVM AETATE NOSTRA GESTARVM 

JET NOVI ORWS IGNOTI HACTENVS 

ILLVSTRATORI PETRO MARTYRI MEDIOLANENSI 

CAESAREO SENATORI 

QVI PATRIA REUCTA * 

BELLO GRANATENSI MILES INTERFVIT 

MOX VRBE CAPTA PRIMVM CANONICO 

DEINDE PRIORI HVIVS ECCLESIAE 

DECANVS ET CAPITVLVM 

CARISSIMO COLLEGAE POSVERE SEPVLCHRVM 

ANNO MDXXVI 

Sntoziiana . Zeno Diss. Voss. II , 393 . (1) 11 Ch. Slg. Giàlàù terrari nella 
D:ss. Vili del T. IV delle sue Opere , stampate in Milano nel 17^4* ci ha 
data la Storia genuina di An^hiera , sul Lago Maggiore , espurgata dalle F4- 
yole de' visionarj Geneaìpgisti • Poi V eruditissimo Signor Ntecola Ratti , 
àcUa I Parte della Famiglia Sforza • Éoma 179^ >4 » <58,7<5 M fatto osservare , 
che il Titolo di Conte aAn^iera , essendosi portato dai Visconti , Signori 
di Milano , fu ancora ritenuto dagli Sforza , loro Saccessori ; e che avendo 
avuto Anghitra ne* pili rimoti tempi il nome di Città , e mancatole que- 
sto ne* posteriori , Ludorico Sforza, con due amplissimi Diplomi^ la resti- 
tuì allo stesso grado, naovamente perduto dopo la di lui prigionia . Al- 
lorché nel 1497 spedi questo Privilegio , gli fu coniata una Medaglia , descrit- 
ta dal Cotta , nelle Note alla Chorograpbla Lacas Verbani Dominici Macanei 
49 • Nel suo dritto legge vasi intorno a\V Immagine ivi espressa della Madonna « 
Ludoviciés M. Sfortia Angleriae Comes ; e nel rorescio Angleriae Civitas • Per 
tal motivo , prese egli il Soprannome dìAnglo da questa sua nuova Cifri ^ fon- 
data da Anglo , quasi altro di lei Fondatore ; ma non già per dare a ^redece 
al Pubblico di discendere da quel Troiano » come sognò il Duca Filippo Marta 
Visconti y ingannato da Francesco Filelfo , che gli diede ad intenaere » che 
questo Laogo avea preso il suo Nome da quel Figlinolo di Ettore , uno degli 
Antenati della Casa Visconti , avendogli perciò insinuato di prendere il C«- 
Mome dì Anglo» Della qual cosa lo derise Gau'denzio Meml/t» Antiq. Gali* 
Cisalpf II y 9, con queste parole y riportate da Apost* Zeno ^ nel I delle 
Viss. Voss. 283 • Qnam Angleriam Philelphus, in gratiam Phllippi Viceco« 
mitls 9 ineptissime scripsit ab Anglo qt^odam aedificatam , eamqae Htcìotif faiS" 
leFilium commini scitar • Et banc ob caasam ipse Phllelpho dementior » i^elat 
ab Hecf re genitas y AngVi Cognomen assampsit . Il perchè il Filelfo, per in- 
censarlo con questo Titolo sì gradito , incominciò il primo Canto della Vita 
di S. Gio. Battista , in terza rima , a lui diretto , 

O Philifpo Maria Angìo possente » 
al fine di cui aggiunse una Canzone , intitolata » Sappìicatione de Francisea 
Tbìlelpho a la Sanctissima Vergine Maria > per la conservatione del gloriosissima 
frencipe Philippo Mafia Anzio • ivi II » i5 » 17 • Ma il Filelfo era avvezzo ad 
inventare delle stravaganti Genealogie • Allorché Teodoro Piatti , suo Disce- 
polo» sposò Blisabnta Visconti i e^ll fece i)n*0r4iì#iK t in cui pretese di 
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f. LXXXV 

Vi^nUggi f tenti al Commercio , ed Me Sciente 
da questa Scoperta 

Il Cielo ^ il Mare^ la Terra ebbero Tessere dal supremo Creatore di 
tutte le cose , a vantaggio degli Vomim , formati ad Immagine , e si- 
militudine sua ; e perciò dalla natura degli Animali irragionevoli to- 
talmente separati » e discinti . Ma quanta parte di Cielo » di Mare » e 
di Terra restava ancora agii occhi loro nascosta \ I! solo Colombo , il 
qual sentiva del^ Aquila , e meglio assai si nominarebbe » ( disse lo 
Speroni (i) js'io lo chiamassi Fenice (i) , trov^ eoli' arte del ì^avita^ 



provare , che la Famìglia Piatti , o Tlati , proveniva da Platone 9 come fa 
detto anche del Platina , pel suo trasporto verso la FiUsofia Platonica ( Zeno 
DI ss, Voss, 1 , 244 ) , e desumeva i suoi primordj , per parte di Padre , da 
Cedro 9 Re degli Ateniesi » e per parte di Madre , da un Figlinol di Nettmto • 
Ilisnm teneatis , Amici • L'ingenuo Sig. Cav. Carlo de' Bosmini , le di cui fio* 
ritissime Opere io sempre leggo con piacere , e con profitto , nella sua esat- 
tissima Vita > divisa in tre T. Milano x8o8 , 8 , ijon ha dissimulatoT. II » 
121 » III 9 i^ » questo suo difetto ^ unito a molti altri » benché ne abbia 
poi giustamente rilevato i Meriti , e le Virtrs • (i) Opere T.1 , 9 i7>Iil $ ^41 • 
(2) E' noto agli Eruditi , in qual conto sia stata anticamente tenuta 
nna Lettera di S. Clemente /• P», scritta a nome della Chiesa diJlom^, 
cui egli reggeva, a quella di Corinto i f^ le quali Chiese, per attesta- 
zione di Dionigi , Vescoyo di Corinto > allegata da Ensehio nel L. 4 • e. 22 , 
correva somma intelligenza » ed unione • Egli era solito di far leggere le 
Lettere de* Papi > nelle Sacre Adunanze delle Domeniche • Quindi da Inno* 
eenzo III y per corrispondere in certo modo alla particolar reneraiione, da 
lui dimostrata , finché visse , ai Successori di S, Pietro > furono Poenitenti-' 
bus » et Confessis quadraginta dies deiti]unetisPoenitentiis relaxatt bis , qui ad 
S. Dionjfsium , Heliquias S. Dionysii Corinthiorum Episcopi, yeneratuH accede^ 
tant ; come sulla testimonianza di Guglielmo Nangìo , Spicil. T. II , ^oi , 
hanno osservato il Mahillon , nella Pref. al Sec. V degli Ann. Bened. LXXII , 
e il P. Eusebio Amori, nella Storia àtW Indulgenze . Ven. 1758, fol.iS5 • Que- 
sta h stata la Fiaccola,CQ\ di cui lume ho potuto facilmente spiegare un'oscura 
Sottoscrixione^fìLitìi ntì 1467, a un grosso Mss« di un Commentario di Scoto , sul 
4 • Libro del Maestro delle Sentenze , Pietro Lombardo , in questo modo. 
Ego loannes Vmart , Studens Parisiensis , incepi scribere ibidem hune quartum , 
circa Festum Remigli , et finivi illum post Indulgentias S. Dionysii , in Qua- 
dragesima » eadem HMomada • U P* Giacomo Poujfard , Carmelitano , il piti 
caro fra tutti i miei Amici , che la mia mala Sorte mi ha rapito, ( si perdoni 
questo sfogo ad un Innamorato » che ha perduto la sua Dama ) mentre > dopo 
la Stanca delle sue eruditissime Dissertazioni sopra i Campanili , e sopra l't»- 
troduzione della Croce nelle Scarpe Pontificie , mi accingevo t prestargli i miei 
deboli , ma amorosi , ed assidui servigio anche per l'edizione delle altre sue » 
lon men dotte DitsntaMioai sopra le Mitre , e Ttiregiaì Pontifica e sopra riila* 
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1 14 Ietterà di S. Clemente MU Chiesa di Cerinte 

re » il Cielo > il Mare » e U Terra , uscendo fuora delle Colonne , e /lu- 
strazione dèlie nobilissime Chìtst de SS* Sil^stro , t Martino ai Monti , e di S. 
Criso^onoycon una delle frequenti sue Lettere da ii'^fi^t.che nella mia Solìt^di" 
ne, formano il mio conforto > e le mie delizie» me ne ha chiesto a*2 di Agosto 
del corrente anno » la soluiione. Io subito gli risposi » appoggiato all'indicato 
Documento , che Ivi non poteva alludersi > né alla Festa di S. Hemt^io , Te- 
SCOILO di Reims 9 alle CaUnde di Ottobre , in memoria della iua Traslatione , 
filtta sotto Cario Caho , da Inrittaro , suo Swccenore in quella Cattedra ; né 
a quella di5« Piomi^i , rr5cov0 di P4nj;t > ai 9 dello stesso Mese > che il P« 
Sirmondo ebbe la gloria di far conoscere diverso dall' Areopagìta , di cui si 
celebra la Festa co' Greci a' 9 dì Ottobre , benché fin da' tempi di Ludoyico 
Fi& fusse stato creduto lo stesso , che il VarisUnse • Poiché ti Calligrafo non 
avrebbe avuto tempo di copiare in sì pochi giorni un Libro di tanta mole ; né 
la celebre Quaresima di S.Af^rrfff^, cadeva in quel tempo;giacchè è sempre in* 
cominciata dalla D«me»irtf,dopo la sua Festa,fìssata agli 11 di Novembre;nè si 
sapeva» che vi fnsstrolndulgente particolari,accordate per UFesta del S,Pastofe 
di Parigi • Onde gli feci vedere,che lo Studente Parìgìnothi voluto soltanto in- 
dicare li Festa di S. Remigio » che si celebrava » oltre quella del 1 di Otto- 
bre » a^ 13 di Genna/o > In memoria della sua preziosa Morte » seguita in 
que' giorni » nel %^% » secondo Marlot , Enschenio » e Pagi » o nel ^93 » se- 
condo Mabìllon ; e la Festa di S. Dionigi » Vescovo di Corinto » agii 8 di Apri- 
le « In cui suol cadere la Quaresima » Rivendo cosi avuto tutto il commodo 
di trascrivere il suo >oluiminoso Codice • Ma tornando alla Lettera di S. Cle- 
mente » benché questa fusse diretta ad una parci^olar Cblesa > fu tenuta in si 
gran pregio da' Fedeli , che in tutte universalmente le Chiese t leggevasi , 
ed era considerata poco men , che Canonica » come ce ne assicura lo stesso 
EBsehioL.^ » e. i5> e 98 » con S» Girolamo de Viris lllustr. t^a incontrato 
anche questo insigne Monumento Sacro dell'offrire Chiesa ia sorte fatale , co- 
mune ad altri > di rimanersene occulto per molti Secoli ; finché riusci a 
Fatriiio Giunio » Bibliotecario del Re d Inghilterra » di ri trarlo da' laceri 
avanti di un antichissimo Regio Codi*ce » e darlo alla luce y trasferendolo i» 
latino > e corredandolo di Annotazioni » tia illustrato ancora questo pezzo 
venerabile di Sacra Antichità il Cotelerio » nella Serie de* Padri Apostolici > 
vindlcandone V Autorità » e provando » che S. Clemente ne sia il vero Autore « 
Benché gli stessi Protettanti Pearson » Beveregio , Burton, JJodwell , ed altri 
l'abbian riconospluta per sua i pure il Grabe » a cui sembra propendere an- 
che VOrsi H. E. L. 2 * n. 33 » 99 , lo ha negato « Vna delie ragioni addotte 
è il favoloso racconto » che ivi si trova / della Fenice , che esposta a' raggi 
del Sole » acceso il fuoco , mercé di questi » e dello sventolar delle sue Ali » 
t'incenerisca , e distrugga , per poi ri-piyere un'altra volta • Tertulliano sì 
vale parimenti di quesiti Similitudine , per avvalorare la Verità della Kìmr- 
rezion della Carne » nel Libro cosi intitolato C, XIII « Quid expressiìus , atqut 
sigiMtius in hanc causam ì Aut cui^Ui rei tale documentum ì Deus t/tiam Seri- 
ptufis suis > et florebit , inquit » velut Phoenix , id est , de morte , de fune* 
re » uti credas de ignibus quoque substantiam Corporis txigi posse . Su questo 
passo notò il Rigahio * Sic sol et SeptimiilS Scripturam ad proposi tum suuth Ta^ 
tissime interpretari • Jtaque heic l^oenicis Vocabulum inter Aiitem , et Arbo- 
remambiguum 9 praPhoenice Alite positumi^oluit i et Verbum ^orébit , ad 
Resurrectionem accpmodayit . Avverti questo sbaglio di Tertulliano » anche 
U ?• CalmeV nel Commentario sopra quei luogo » che é del Salmo 91 » ove 
leggiamo. ìmtttt $ ttt Palma jìorebitix>ve noia t^kcìSf manta Ic^^uoMbot' 
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Opinione de SS, F^dri sopra U Fenice i rf 

iandonando li antichi Liti , ehe Fin di Terra si nominavano : Egli 

nix i ma eo sensiè , ut Palmam sif^nìficet » qt§»m utantwr Verbo florere • He^ 
braea Vox Th&mir procHÌ dubio «i^ Palma ; come ancora rilevasi presso Si Epi* 
fdnioi inPbfsioUg ; enei Lib. XVII Ethymolog.^. Jsìdori T. IV edlt., Are^ 
yali ) 37^ % ove dice Palmam Graeci Phoenii>em Hicunt , quod diu duret , tx 
nomine Avis illìus Atabiat , quae mnltis annis vivere perhihetur ; e nel Tratta- 
to XVI di S. Zenone , n. IX de Restétrectione , Phoenix , Avis ìUapretiosa , etc» 
ove è da leggersi la Nota 49 , appostavi da* doctlssimi Ballerini • Allusivo a 
ciò , che vien detto della Fenice , é pure il Sermone , o Trattato XLVllI do 
Pascha dello stesso S. Zenone , che comincia Morte suavivens , etc. Anche S* 
Cirillo GerosoL Catech. XVIII , n. 8 , adottò Tcscmpìo della Fenice , come 
allegato da S. Clemente 7 , e da altri ; varia però In alcune circostanze . Ivi 
si meraviglia il dotto Editore , Ecclesiasticos Auctores Fabulam , quae tanto* 
pere Pagani smnm ole t > nonsapis suspeftatos esse . Si legge pure in S. Gregorio 
Naiiam, Carm» 3 ad Virg. 

V$ Phoenix mon>»5 primos reviviscit ad annos 

In medlis flammis , post plurima Lustra , renascens > 

Atque novum veteri surgit de Corpore Corpus ; 

Uaud secus egregia redduntur morte perennes , 

Dumpia divinis ardescunt pee torà flammis . 
S. Ambrogio nel secondo Libro de excessu Fratris sui Satyri , Intitolato de Fidt 
Resiwrectionis t per comprovare questo Dogma , seguendo le traccie di varj 
antichi » Sacri » e Vtofznì Scrittori , riporta ciò » che da quelli fa narrato 
del supposto Risorgimento della Penice dalle sue Ceneri , di cui parla ancora 
nel L. I . Héxem. e* 25 . Ma poi nel Lib- 3 . de Poenit. e. a . n. 87 , con 
doppio inganno , attribuisce questa prerogativa , anche M Aquila . Qwod 
itiam Aquila , qimm fuerit mortua 9 ex suis Reliquiis renascitur • Il supposto 
Amore de ^erm. ad Eratres in Eremo ^ attribuito a S. Agostino, rassomiglia 
Iz Fenice 2LgV Ipocriti f ed t%V Invidiosi . Phoenix drnn senescit , etc. Dimostra 
però Gio, Gerardo Vostro nel 3 . Lib. de Origine , et Professa Idololatrtae e. 
^9 y che S. Clemente non ha fatto In ciò » che seguire l'opinione , invalsa 
anticamente presso parecchi Scrittori Greci , e Latini » fra' quali special- 
mente i di lai Coetanei Plinio , e Tacito ; e poi anche Claudio Claudidno 
neWIdilio » intitolato Phoenix » di questa opinione valendoci » per dar ril 
salto al vero Dogma della universale Risurrezione . Questo però , egli sog- 
giugne f non può disdire in Scripto » Ecclesiastico quidem , attamen ad 
Xetvév<t Fidei , ac Vitae neutiquam pertinente . Nec entm necesse est , creia^ 
muSi Clementem scisse omnia , quae facerent ad Arcana Naturae • Onde op- 
portunamente notò Gioachino Gio. Madero nella Prefazione al Lettore , p. 
131 » «opra questa Ep{5*tfJ4 , riportata dal Cotelerio p. 1$^ , che inprimiti^ 
va Ecclesia , Cbristianis , non tantum Canonici, stricte ita appellati , sed etiam 
aia Libri , ah antiquitate sua , et atilitate commendati , ad acdificationcra 
Plebis , non vero ad anctoritatem Ecclesiasticorum Dogmatum confirman^ 
dam praelegerentuf • Ma è degna di esser consultata la molto sensata Annota^ 
xione , aggiunta dal Coteìerio $.XXV, i5i > sopra questo punto della Fenì^ 
ce , oltre una dotta Vissertaiione di un Anonimo Domenicano , de Septeta 
I>iaconiSf deque EphtoìH ad Corinthios, et Martirio i". Clementis P, M. Romàe 
1749 , ove sostiene V Autenticità della Lettera controversa . Quanto poi sia 
stata radicata questa opinione anch^ presso i Moderni , ben lo dimostralo 
Nic. Aàiarins de Nido Pboenicis ex Lactantio j in ejas Tractam de usU Syl- 
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%i6 Scrittori sopra la lenite 

dando nuove fatiche al Venti > e nuovi ?esi ai Mare^ còme poetica* 
mente si espresse V ingegnosissimo Monsig. ìticcolò Fortiguerri (i) , 
ajutò i $uoi Simili a superar la propria natura , per andar in traccia di 
nuovi Lidi y' e dì nuove Isole ^ e per visitare, e rimirare nel Viso gP 
ignoti loro Congiunti . E così loro accrebbe la vista » e l'akitaxdone di 



logismi in Thcologìa • Sorae ló^f , 4 . Orìrf. Montaìbani VittAìdae Pìgmmto-' 
r»m Phoenicis Airìs. Ben. 1660 • foK A»u Veming de Phoenice • in Tract. de 
Fmconi». Gron. 1664 > 12. loh. Gasp. Kirchmaìerus cfePhocnice. in ejus 
Dissert. 'W^itt* 1669 , 4 • Possono vedersi ancora Bf». Tentiti de Vcrbìs lo- 
bi • XXIX , 1^ • Witt. i582 • 4* Il Minochio , d*an luogo di Toh , dal 
quale par » che si possa provar», che quello , che da molti si scrive della 
feniee , non sia Favola . Stuore P. II , jc? . Sarneili , Se la Fernet , uni- 
co Vccello vi sia , o sia stato nel Mondo ì Si spiega un passo di Giob • Lett* 
Eccl. VI,2o • Se il Demonio possa far risuscitare gli Ammali Brutiy e gii Hi»9- 
miniì Della Penice , e della vera Risurrezione • IX , 42 • Se Anteliano , o 
Costantino fu il primo , che mutasse H Cotona d* Alloro in Diadema ! X , 119 « 
Tito Gio.Scandianese, Lz Fenice, e altre Poesìe . Yen. per Gabr.Giolito i^5S» 
4 • V. Crescimbeni V, 142 . Questa composizione non è assurda , come quella 
ótìV Inglese f Autore des Fables poi^r les Dames d'Amsterdam, ehex FF. Boitte 
1Ì64 , il quale ne ha formata una della Fenice , risoluta di maritarsi , ch'e« 
jgli esalta fino a quel giorno , yttpwra, e casta , come una Vestale y eia 
paragona alla Reina Elisabetta ; avendovi introdotti gli Vccellì , pretenden* 
ti agli Sponsali , con le Chiome arricciate , con gli Abiti , guarniti di Trine » 
e con le Insegne di var; Ordini Cayallereschi , pendenti dal Collo , e dal Pe^ 
to • M.i egli e abbastanza discreditato , per la Predica di una Tortora fedele » 
in favore del Matrimonio » e per Tal tra contro di esso , di un Passerotto di" 
scolo , e libertino , che fa il galante , e scrive biglietti amorosi • V* Roberti 
Favole. Opp.X, 18 • Meritano di esser lette le Dissertazioni Ign* Braccia 
Presb. Recinet. Efigies Phoenicis in Numismate , et Gemma , quae in Musata 
GtMldino asseryatnr , cum Vindiciis e'jusdem Avis. Romae 1657 > 4 > e l'al- 
tra Diss. Gabr. Carolae Patìnae de Phoenice,in NmnisnMte Imp» Antonini Ca» 
racallae expressa* Ven.apud Io. Frane. VaWasemem itf8^ , 4 . V. T Elogio 
di questa Figlia di Carlo Patino , Lettore in Padoi^a , e Nipote di Guidone 
Patino, nel IV della Bibl. Voi. del Cinelli 96 , e Gio. Ferd, Christio in Actis 
Erud. et Curios. Numb. 1727 , 8 • Le Notizie de%V Intagliatori III , 19 , o 
VAbecedario Pittorico . V esemplo di questa virtuosa Daniella può unirsi a 
tanti altri , con i quali potrebbe facilmente smentirsi l'asserzione ingiurio- 
sa contro il Bel Sesso , a cui pure si mostrò sempre propenso , anche pili dei 
dovere, non essendosi neppur contentato delle sue rrr Afo^Ii , il Satirico 
Francesco Filelfo , il quale scrisse nel L. Ili della Moral Disciplina , 47 • Nam 
ncque Pueri , neqne Stulti , ncque Mulieres eo sunt rationis usn , ut recte quid" 
quampossint eligere ; tsi forsitan aliquae mibi dentar , quas Pboenicé ipso ra» 
riores inyenias , Aspasia, Cornelia , Ij^sis etc. V, Crtv. Rosmini Vita di FileU 
jo II , 22^ • Il P. Silvestro Pietrasanta de Srmbolis Heroicis • Antuer. 15^4 » 
4 , 17, produce il Simbolo della Fenice sul Ro^o , col Motto VX VIVAT , che 
era V Impresa del Card. Cristoforo Madrucci . Ma il P« Picinelli nel suo Mondo 
Simbolico . Milano i66p , foÌ. v'impiega l'intero C. XXX , 177 , a spiegare 
I diversi Simboli , a coi é suu applicata • (1) Orazione sopra le belle Ar<> 
ti* Roma I7u> 4* i 
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iupertórià di qnesU Scopefts tutte le ultre i tf 

Hn' altra estesissima p/ir^e del Globo , avvicinando ad essa le altre tre ir 
e quella a loro , e tutte ad una , e ciascheduna a tutte > con questa 
maravigliosa Scoperta^ che (mt dì farci conoscere T intera bellezza deli' 
Vniverso , e tutte le Creatore della Specie Vmans . Poiché avendo 
sempre più manifestata la prodigiosa varietk delle produtàoni della fe- 
condissima ^attira , nella copia delle nutritive Radici , nella possanza 
de' baUsmici Liquori , nella virtù de' Sughi Medicinali , tuni i generi p 
che nascono soltanto in quella beata y e felice Regione , né possono 
spuntare in altro Clima > à' allora in poi , sua mercè , sembraron na- 
scere dappertutto ; e (e nostre con le loro cose pernmtandosf > con for- 
ti , ed Infrartgibilf Legami d' interest , e di amore , et stringemmo 
insieme , non altrimenti , che d' un fstesso Regno , Provincia > o Citti 
noi fussimo , per essersi le quasi Innumerabiii parti del vastissimo 
Corpo dt questo Mondo , che erano le une dalle altre , da tant' Aria * 
e da tante Acque disgiunte , mirabilmente riavvicinate , e riunite ^ 
affinchè potesse sovvenirsi col Cambio delle respettive loco produzioni 
alla necessità , at comodi , alle delixie dell' Vmana Stirpe «. 

Di tutti! fatti più strepitosi, che hanno eccitata Fimiversate 
ammirazione , si può dir francan^eute , che non ve n' ha uno più por* 
cestoso di questo , che ci ha aperto il campo di p«ter esaminare a 
parte a parte tutta la Fabbrica del Globo , che racchiude l' Abitaaiofie 
del Genere umano • Poiché di quasi tutte le altre Scope'rte è incerta » 
eseura , e indeterminata l'Origine ; perché insensibilmente si producono 
tutte le cose • Questa sola » è certo , ed indubitato » che devesi uni- 
camente al Colombo • ^ benché nel corso ordinario di tutte le akre 
cose , vengano a riprodursi , ed a rinascere di tempo In tempo gli 
stessi Avvenimenti > nondimeno la nostra ?osteritè non potrà aspet- 
tarne giammai imo consimile; se pur non v<^liam lusingarci , che vi 
restino ancora degli altri Moftdi a scuoprfre » e delle altre Indie da 
conquistare \ e come abbiam sentito (i) , che scrisse i) P* Carrara » 
.... condat nisi Conditor hujus 
Orbem alium , veniatque novi novus inde repertor • 
Onde chi potrà negare , che possa giustamente dirsi del Colombe ^ 
Huic par iberno frit , forte nee Vllm erit \ . 

Certamente questo felicissimo discoprimento finì di mettere il 
colmo alla gloria del Secolo XV > in cui fortunatamente si combinarono 
la Caduta del Greco Impero , che trasportò in Italia tanti Vomroi dot- 
tissimi > i quali mirabilmente ne accrebbero la cultura > con ì Codici^ e 
con i Lumi da loro recati , dopo 1' espugnazione di CP. accaduta a' 29 
di Maggio nel 14^ j > l' Invonuon della Stampa > e la Scoperta delt In* 
die 9 essendosi superato da' Portoghesi il Cì^o di Buona Speranza (1) « 

(i) V.pag. 147 • (2) Andres Orig« d'ogni Lettor* I| ^tS. 
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Il 8 Vtilitkii queste Sc^perts 

Io non temerÀ di attribuire al CcUmbù un passo » assai nobile » 
' e grandioso > adattato dall' eloquentissimo P. Ctmavai > che si è incon- 
trato negli stessi pensieri dell' illustre Filosofo Genty , al suo diletto 
Amerigo , dicendo con esso ( i).Quante MerH , quanti Tesori in Europtt \ 
qual rara industrii^ nell' Arti ! qual nuova suhUmitÀ nelle ScienM ! Il 
€ori9 incerto de' Cieli ; le strane Leggi dei Muri ; la Tormtt ignota 
della Mole Terrestre s V Indole pellegrina dei Monti , e dei Finmt; l'oc- 
culta Virth dei Minerali , dei Vegetali , degli Animali ; tutto si de- 
termina » tutto si volge i o in i^ì/etf^ » o in uff/g^ della vita; né resta 
forse un ^»f^/tf solo tra noi > ove non giunga la fortunata influenza 
delle vostre Conquiste • Che dissi { diviene angusto ai novelli Tributi » 
Ijuanto serran di spazio il Mediterraneo , ed il Glaciale , corre la pie- 
na immensa ad inondare Affrica > ed Asia ; le politiche Società sì livel- 
lano al punto più alto di lor grandezza ; e basu la Terra da Voi sco- 
perà > a face equilibrio alla vantata possanza del Superiore Emisfèro • 

Di fitti il Prospetto di altri Vernini , di altre Terre > di altri Ma» 
rt 9 di altri Cieli , in somma di un Mondo intero > afiatto nuovo do- 
veva f come giustamente riflette li dottissimo Andres (i) » far nascere 
nuove idee , e nuove cogniwoni nelle menti de' Filosofi • 

Ma non posso astenermi dal riportare uno squarcio sublime 9 
coi quale egli rileva il sommo vantaggio arrecato da questa Scoperta zììz 
Nautica , alla Fisica , alla Medicina 9 alla Farmaceutica » alla Bottani'" 
$a > alla Storia Saturale > all' Astronomìa , e segnatamente alla Sciente 
Geografica • Sei 14^2 cercando Colombo rindla,/pre sorgere inaspettata» 
mente l'America ; nel 1497 ci aprì Gama la Porta dell' Indie Ocieti' 
tali f chiusa per tanti Secoli » colle insuperabili Fosse di tempestosissimi 
Mari; e solo alla fine del Secolo XV si dilatarono per noi i termini della 
Terra > troppo fino allora ristretta, ed angusta ; ed avant»ati allora fin^ 
alle due estremità Orientale , ed Occìàcatsdcycominciammo a godere di 
tutta l'estensione del nostro Globo, I Politici disputeranno , quanto 
irantaggio sia venuto al Commercio , ed all' Economìa deW Europa da 
Scoperte sì strepitose • Le Scienze certo grandemente ne profittarono ; 
ma soprattutto singolarmente la Geografia • Pia Mari , e più Terre si 
sssoggett'h in pochi anni al suo Dominio ^ che non ne avea potuto con- 
quistare in tanti Secoli . Ogni Anno era segnato con nupve Scoperte . 
Ogni giorno si acquistarono nuove Sotixde delle stesse Terre ^ prima 
scoperte • U Globo Terraqneo videsi accresciuto da un nuovo Emisfero ; 
e le smfie Frcvincie fino allora vuote , e desette nelle Mappe Geogra* 
fiche , cominciarono rsel Secolo XVI ^ a comparir piene , e popolate , ed a 
conoscersi la vera loro forrua > e reale esistenza ^ 

(1) Elogio di Vespucci i6 . (a) Origine d'ogni Lctt. Ili , P. II , ipo. 
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'Agplsifsi di fietro tire if A^gUeràUsr %if 

(. LXJOCVI 

AppUusi fatti per la Scoperta dei f Americo dagli Seritteri Ceatempera»^ 
Pietre Martire étAnghiera , Bernardà Segni , e Monsig. Alessanàre 
Oeràldiai • Memoriale da lui spedito da S. Dominge a Le^ne X » ac^^ 
eempagnatù da una Lettera al Card. Paeei • Notizie degli Stemmi de' 
Medici , e de* facci • ferchì nella Fascia della Testa del Moro di 
quelle de* facci y vi^sieno tre Martelletti ì Croce » con due Martelli ^ 
consegnata ai Cardinali a Latere 

Xutci i Sapienti d! queir età alzarono un grido unanime di gioja , per 
applaudire a questo Awen^imento >.e si rallegrarono di vivere in quel- 
la fortunatissima cftrcostanza » che formò l'Epoca maravigliosa di 
tante KivoluxJoni ne* Costumi , ne' Piaceri , e nelle Cognixdoni degli 
Vominii che incominciarono a veder giugnere dal Sol , che nasce , al 
Sol , che muore > ed a partecipare delle varie delixÀe , sparse dalla No* 
tura in sì remote Regioni • £ perciò non sapevano saziarci di ricercar- 
ne le interessanti N0ff%ie > e di tenerne i più premurosi discorsi , essen- 
dosi finalmente assicurata con prova sì evidente > ed innegabile la 
tanto controversa SfericitÀ della Terra , e l'esistenza degli Antipodi • 
Ma principalmente ebbe motivo di rallegrarsene V Itdia y dovendo 
seco stessa congratularsi , che la Terra avesse finalmente manifesuto 
sé stessa > e the il Genere Vmano si fusse meglio riconosciuto insieme » 
per mezzo della dotta» e {elice audacia di uno de' suoi Concittadini^ 
che 11 primo era giunto a soggiogare i Venti ^ ed i Mari . 

Le Lettere di Pietro Martire d^Anghiera (i) , che trova vasi allom 
alla Corte di Spagna > sono piene delle pia enfatiche espressioni di 
giubilo (z) , per una Scoperta , che veniva ad allargare i Confini della 

(i) Opus Epistolamm Petri Martyris Anglcrll Mcdiol. Compiuti in Aedibat 
Mlch.de Egnia is^o , fol.et AmsteKapud Daniel . £]zevidum 1670, foI.De re- 
bus Occanicls , et Orbe Novo Dccades III . Basii. 1^5^ . foU Eadem , et I>4- 
miani^Goes, Opuscula quacdam bistorica • Colon. 1^74, 8. De Insalia 
nbpcr rcpcrtis . Libcr. int. Script. Novi Orbis p. 497 . Basii. 1^^^ . fol. tt 
in Lydii Novo Orbe p. 1^5 . Roterod. i5i5 , 8 . e ne' Viaggi del Panmsip 
T. Ili . p. I , Vcn. i<6i • fol. Recaeil dcslslcs nouvellemcnt tronvéesèala 
grand Mcr Occanc , au tcmps du Roi d'Espagnc Fcrnand , et Elisabeth , sa 
Fcinmc , falt prcmlercmcnt en latin par Pierre Martyr de Millan , et depuic 
translaté cn Languaìgc Francois . Paris i^l i , et 1SS7 . Sommarlo della ge- 
nerale Istoria dcirindic Occidentali, cavato dagli Scritti diP.M. e da 
molte altre particolari Rclazìom . Llb. I . Vcn. 1^54. 4. Preme ttesl al 
a • Lib.dciristoria dell'Indie Occidentali di Ptrdinando Oviedo , V. Catal. 
Capponi 248 . H^yrn Bibl. Ital. iji . Matziècebelli T. l . P. II . p. 77^ . 

(a) Quidjàmmirabimur, Sataraos > Cercrcs, et Trlptolcmo» , nova Io* 
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ito ludi 4éti éU Céémbé da Mùnsijncf GeràUint 

IBLiUpom 9 e delle Scienx,e > che presentava sul Teatro dd Menda 11 
più grandioso Spettacolo ^ che si fusse mai visto neireca passate* 
Monsignor Alessandro Geraldini termina il Lib.XlV»xo8 , del suo 
Itinerario i di cui facea il più gran conto David Biondello (i) , eoa 
queste parole • Desinant ergo invidi Mortales Virtuti magni Hominis 
detrahere • Si enim Danaus Beli Filius > qui Argoum Imperium olim 
fnndavit y ob Europam Centi Aegyptiae repertt^m > ceUbrt nomen 
adeptns est ; si lason oh Colchidem » toti Graeciae reelusam , ingentem 
iaudem meruit ; si Hercules oh Tyrannos domitos y oh Monstra a tota 
Or he deleta » oh Orbem longe , et late peragtatnm , immortalem glorimm 
eonsequntus est ; longe majas nomea , Unge major em Iaudem , longe ma^ 
jorem gloriam , e novo Orbe , tati fosteritati aperto , e Populìs num^ 
Mam antea notis , e noxHs Syderibus in alio Caelo detectis , ipse Co- 
lonus , quam illi tres magni antea Heroesy reportavit . Qui non telatione 
bominum inanium , non Consilio Callecorum Nautarum ; sed certa ratio» 
ne , certo Coeli » et Terrae circuita motus est » ad tnlem in longo 
Oceano expeditionem capiendam • 
' Non può abbastanza lodarsi questo Prelato deli' illustre Famiglia 

▼cnta hominibusltrdebuis<e ì Qmd Pliocniccs , ut Sidona , ut Tyrum conde' 
rent ì Quid Tynos ipsos , ut alias Regiones inhabìtarent , ad alienas Terras 
migrasse > noyasq»e Vrbes erexisse , noyos Popuìos formasse ì p. 8^ • Io. Borro- 
inaco Equiti Aurato . Post paiécos inde dìes rediìt ab Antipodibus Occidms 
Christophoms quidam Colonus , Vir Ligur , qui a meis Kegibus ad bone Pro^ 
yinciamtria irix impetraverat Na^igìa , quia fabulosa 9 quae dicebat , arbitra» 
iantur • Rediit preciosarum multarum rerum copia; sed praecipue Auri, quae sua* 
pte natura Regiones illae genetant , argumentd tulit • Barchinone prid. Td. Mail 
1493 , 7a . Eneco Lupo Mendoclo , Corniti Tcnd illae , et Arcli. Granaten- 
ti ■• Memiuistis , Colonum Ligurem institisse in Castris apud Reges depercur» 
rendo per Occiduos Antipodas , novo Terrarum Haemisphaerio • Barche Id* 
Jf^f. 1493 > 7? • Pomponio Lae co. Praelaetitia prosila sse te y yixque a la» 
€rymis jprae gaudio temperasse , quando Litteras adspexisti meas > quibus de An« 
tipodum Orbe latenti hactenus > te certiorem feci , mi suayissime Pomponi » 
Hsinuasti. IV Cai. lan. 1494, 84. E idem. Magis in dies» ac magis Alas 
protendit Hispania , Imperium auget » gloriam , nomenque suum ad Antipodas 
porriget , Compiuti Non* Dee. 1494 > 81 , et IV , Idusìanuar* 149$ de grò» 
dihus Hispaniolae , 88 , e r de utrlsque Antipodibus Occiduis » et Ancarcticis • 
Oceani ae prid. Non. Febr. 1499 , 116 , Arch. Granatensi • Colonum ex ea 
^roirìnda honorifice redeuntem y Admiraldum Oceani Mar is t Rex , et Regina 
Barebinottae erexerunt , sederequc illum coram ipsis , quod est > ut nostì , su» 
premum apud Reget nostros benivolentiae , et honoris » ob res praeclare gestas , 
tributi argumentum » fecerunt • Debinc Classem tlìi dècem » et octo Nayium 
nunitam y qua regressus est , sunt impartiti • Magna pollicetur , se detecturum 
iiil Occiduos , Antarcticosque Antipodes • prid* KaU Pebr. 1494» 77* ^« 
Antipod|bus » in dìes magis , ac magis grandia referuntur. Compiuti XVIU 
lUl.Febr. 149^ , 89. Mira de Orbe Novo, Bernardino Catya\aU» Terto^ 
tiae V Jd. Aug. 149S • Burgis 11 J Non* Oet. 1495 , 92 > 9$ • 
(1) Genealogia Frincica T* II , p. CU • 
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Memoriale di Aic^signor Gerdiini 4 Leone X. iti^ 

tier dàini (t) » Fratello di Antonio (i), uno èn* più girati 'BenefM^^ 
ieri del Colombo ^ di cui fu anch' egli amicissimo , essendo stato uno» 
de' primi » nella sua Gioventù , ad appianar la Via alla sua Impresn > 
con aver dileguate le difficolta insorte per la sua esecuzione (g). Merita 
adunque , che ci tratteniamo con esso 9 per sentire un Memoride 9 
da lui spedito a Leone X > a fine di ottenere varie grazie , in fiKvore 
di tutti gii Americani , convertiti alia Fede 9 in quelle immense Re- 
gionH^). 

Leoni X. Snmmo Christianornm Pontifici 
Alex. Gerddinus Ep. Vnlturariensis F. S.P.D. 
Quae ego Alex. Geraldinus £pisc. a S. D. N. supplex peto » bsee 
sunt • Quoniétm Popdi mei t sub alio Mundi Cardine siti , niiril cum 
iurop^ 9 Asia 9 Aphrica commune hahent > et in eo Axe stènta ad quem 
innumerae a tota Plaga Aequinoctidi gentes confiuant , sftpplex oro » 
utpraenobile Annuntiatae D. M. Templftm ibi aedificari queat ; ut unttm 
ritti Christìano lubilaeum > et mdtae , et magnae a S. tua Indulgentiae , 
quolibet Testo SS. Af. 9 per annuum Cursum concedantut 9 qnas nom 
tantum Insulae Htspaniolae Populi 9 sed omnes Cubae » D. Ioannis , 
Americae Magnae Insulae etiam omnes , et operantes sub eo Coelo oon^- 
stitutae consequantur • Quaedam pecuniarum Summa ypro eodemTem^ 
pio primario Bmae Annuntiatae D.M. 9 in Vrbe S. Dominici condendo f 
jam ante a est soluta ; et egopolliceor in celebri quoque Templi mei loco^ 

(1) E* una delle pili antiche, e delle pili ;io^iit di Amdia * Nel 147^* 
SixtuslV recfssit ab Vrbe , eb tìm^rem Pesti s • • . er deinde accessit Vettallam% 
€t per loca vicina associ^atiés a sex Rmii Cardi» usqne ad diem Sabbati ap 
Innii ( Monsig. Marini corregge gli Atti Concistori , e mette ai 30 • Archm 
Pont. II , 2ip ) ii^a die intravit Amcriam , et deinde , et successive ibi fmt 
cum pred, DD. Cardd» et aliis usque ad diem lovis 18 lulii . Il Ciacconio III 
1$ , riporta questa Iscrizione postagli da' Signori Geraldini , che Tebbe** 
ro Ospite . 
SIXTVS . IV • PONT . MAX . PRID . KAL • IVLII • DOMVM 
HANC . GERALDINAM • INGRESSVS . EST . IN . QVA 
DIES • XX . PLACIDISSIME • CONQVIEVIT • AMENITATE 
HOSPmi . PLVRIMVM . DELECTATVS . MAXIMO • DEIN 
DE • EPISCOPORVM . EQVITVMQ . GERALDINORVM 
HONORE . REFOCILLATO . ANIMO . PROEECTVS 
ANNO . SALVTIS . MCDLXXVI . 
Della nobilissima Famiglia GeraWni > passata da Firmie nella Normandia > 
e poi ntW Inghilterra nel Sec. XI , e ascritta dal S. Re Eduardo fra le Barone'» 
li del Regno » e chiamata Piti-Gerald , tratta lungamente il P. Tommaso de 
Burgo , ncir Hibernia Dominìcana • Col. Agripp. ii6% , 4 , 1^7 , 774 i et 
in Supplemento Hiberniae Domin. 177» > 4 , 044 . (a) V. Lud. Giacobini 
in Bibl. Vmbriae > 50 . Io, Alb. Fabridnm l Bibl. med. et inf. Latin, cum 
notis Io. Dom. Al4i>5r.Patav. 17^4 » 4 > 11^ . Lairt Spec. Typ, Secr XV , 262 » 
76s . Audlfredi Catal. Rom. Edit* Scc» XV • 169 , »77 . (|) V. (ag^ 6$ • 
(4) lu Itinerario p« a5 j % 
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%%% MemùfUk di àUnsig. CitdàM 4 Le0t^ X 

ffMemMU Familiae Stemma , ^ inprìméfU m/^ni Ostii Fsrietef b^t 
JBlogiiim mi piritntmm tsst • 

LEO. X. PONT. MAX. IN.VRBE*^ FLORENTINA.ORTVS 
E . NOBILI . ILLVSTRIORI . MEDICORVM. GENTE 
HOC • TEMPLVM . IN . AXE . A . TOTO . ORBE . REMOTO 
OB.COMMVNEJJ1DEUVM.CHRISTLBONVM.FIER1JMPERAVIT 

Igituf snpplex^ et bmmtis pet9^ ut si Mtortales , qui sue allo Mundi Axe, 
suh idio Sepcemurione , et suo alio Oceani traccu , iu Plaga Aequino*^ 
ctii vimuut , uiique iufdem nostrum mmre moveuntur , utsiliqnuSf 
^ mugnus SS. ReHquias ^ fer Luclum Geraldinum ^ Kepetem meum , ad 
me mittui^ eprum dice SS., ^i evulgate mhsque Murtyrio jétgunt . PM- 
èiieum enim 5. tum opus est » ut Fides tUM magnum iu3Ìio Orbe snere' 
suemtum csspùU . Ego iuh fide » u Fruesule Templi rite ebservandu , re* 
Sjie , qued kue sub Tubernuiulo SS. Utterue SÈotutse eruut • 

LEO. X. ROMANORVM • PONT . PRIMVS • RELIQVIAS 
SANCTORVM . IN . HVNC - CARDINEM . MVNDI . A . TOTA 
GENTEJHVMANA .SEIVNCTVM.IN . QVEM . NVLLVM. ANTEÀ 
NOMEN . DEI • NOSTRI . PERVENERAT . EA . RATIONE 
MISrr. VT. FERA. BARBARORVM . CORDA . RELIGIONE 
IMOLURET . ET . MVLTAS • CHRISTO . ANIMAS 
CONQVIRERET 

Jtem 9 quonium Regii in Vrbe S. Dominici Magistrstus , fne sun- 
/dente ^ notile Paupenim Domiciltum condere coepere > in quo soli fini'" 
timufum Insuiurum Fopuli > solae sub Acquinocelo gentes ^ quue Fides 
Lavucfum tttepere ^ et in hunc Vrbem sponte ^ vel vi udvenere , quae 
pUne innumerae sunt , si aegrotarint , ^dmittuntur , et hoc 4>pus , nisi 
fublicu S. tuue epe juvetur » ad longa Sueculs iturum est i quo majori 
fosst^m studio , premer « ut in die Petri 9 et Pauii fèste , sliquue Indul- 
geatiae ibi tpucedéuauf^ Qued miserorum receptueulum » licet multu 
Civium udminicuU hukeut , quue eperi eonficiende non suficiunt y 
festqu^ Indulgenttlie Sedis Romanae sèHque .evulgAtue trunt , totum 
9^atitt$di^is Tuue erit , <f in magno Foptdi ^b eum rem gaudio agent ; 
at koe a me Menument$um in mmmatt » in grimo Vemus Ostie pe* 
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Immagini àelU pdse Qeiii deW Amtricé^ x%% 

O . PU . SVB . TOTO . AEQyiNOCTIO . MORTALES 
O . BEATAfi . SV^ . CLEMENTI . CAELO . GE^r^ES 
QVAE . AD • SANCTAM . DEI • FIDBM. VENISTIS 
LEO • X . PONT . MAX . PATRIA . ETRVSCVS 
MEDICEVS . GENERE . ANIMI . MAGNITVDINE 

DOCTRINA . ET . REUGIONE MAGNVS 

HANC . PROSEVIAM . VESTRAE . TANTVM . GENTI 

VESTRAE • SOLVM . POSTERITATI • EREXTT 

PROSPICITE. NVNC. QVAESO 

SVMMAM . VICARII . DEI . PIETATEM 

QVAE • AB . VRBE . ROMA 

IN . IGNOTVM . VSQJ/E . ORBEM . VESTRVM 

SE.PROTENDIT 

TraetereM , VMer Bme ^ illae* Dcorum Imagines 9 quss mi S. tuttm 
mieto y ^ublicn ioti PstrUe resfomft dsibant 9 quae , postqitsm Corpus 
Del nostri per Temph nostra collocatum est , loqui omnino desiere • 
Et advertat Beat. Tua 9 quod Ola effigies 9 qt*ae truculento palata ore 
se effert 9 primarius harum regionum Deus erat , qui a tota miserorum 
homìnum mortalitate timeri cupio ha t • Formae vero Deocnui 9 ^cu 
yhrygionis pictae 9 eorum homìnum erant 9 qui pii 9 et justi cum testa* 
to aliquo per Populum merito vixerant 9 et communi Sacerdotum 9 et 
Patriae Apocheost inter Sanctos connume fahantur ; et Dentes 9 qui in 
ore se exerunt 9 a Cranio pendent humano » quod sub opere pbrjgio 
deiitescit • Et hae quoque effigies homìnum inter Sanctos relatorum , 
aperta per Populum Oracula reddebant 9 quae adventu Dei noscci per 
hanc Patriam omnino obmutuere . Sunc ^ Pater SS» 9 in manifèsto ad- 
eo miraculo 9 supplex oro 9 ut Deos a Te victos , ( Praesules enim a Beat» 
Tua constituti 9 tantum totae Patriae bonunà ficere ) in ingressum 
Aedis Laceranae (i), et in Vestibulo D.PetrÌ9 una cum hoc Elogio % sus- 
pe/idi 9 divino tuo Oraculo mandes • 



(1) Se fassero stati sospesi questi Trofei nel Vestibolo della Bastiate' 
ranense , anche in questa , come nella Vaticana 9 e nella Liberiana 9 sàrebr' 
besl conservata una gloriosa Memoria , contemporanea $illa Scoperta del Nuó^o 
Mondo. V. sopra qaest*Vso, la Descrizione degli Stendardi conquistiti in 
varie Battaglie y ed appesi in questa Basilica , sotto S. Pio V > Innocenzo Xl\ 
è Innocenzo XIII y nella Stor. de* Possessi , 9?^ , e la mia Sacrestia Vaticana ; 
Roma 178^ , 8 , pò .T* 111 de Seeretariis 1^99 , 1471 , IV, 174^ . icor.dc? 
Possessi ioo,de]la Serratura ^c Catenaccio delle Porte di Tunisi $ trasmesse da 
Carlo V, zìhBas,V4t. 
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M4 tserMvné d» porsi mUs 9mu Làter* e VatifMtts 

HAEC . SVNT . IMMANIA . NVMINA 

A . LEONE . X . PONT . MAX . VICTA 

ET* Afi, ALEXANDRO • GERALDINO . EPISCOPO 

BEATITVDINIS. EIVS- SEK.VO 

AB. AEQVINOCTJALI. PLAGA. MISSA 

QVAE . MODO . TACENT . ANTEA . LOQVEBANTVR 

Item 9 quonÌMm Hispani , Colono Ligure , Aequlnoctialis Plagae Iri- 

yeatoce > morte snhUtOy ultra decies centena eorum hominmn miliSf 

^ui boni erant , Vétrio lethi genere ep^feeere ; qui eum magna etani 

tura ad Tidem nostram ducendi , et ad praesens scelerati homines 

secreta patrati fiuinoris eonsàentia moventur , et ipsi omnium Reli» 

jgìonum Confissores aperte rcnuunt , eos absolvere , nisi bona ^ labore 

illorum pilota $ antea restituant , quos ubique peremere : humilitet 

feto y ut aìiqua Sumorum summa prò Tempio ma|oct Episcopali eon» 

stituendo imponatur , qua ab omni postea confessione libere absolvi 

^§amt • £t ego hunc in marmore Titulum sculpi carabo • 

O. CfVES. O. POSTERI 

Oyi . ANTIQVA . MAIORVM. FACTA 

SCIRE . ANIMO . HABETIS 

QVAE MAGNO POSTERITATl EXEMPLO.SVNT ^ 

LEO. X. PONT. MAX. GENTE. FLORENTINA 

ET. ROMANA. EMISSVS. E. FAMIUA MEDICES 

EX. VRSINA. MATRE. EST 

LEO. VERI. DEI. VICARIVS 

IVDICIO. DIVINO. INGENIO. PER. TOTVM . ORBEM 

SVELIMI. AGENS 

HOS. PARIETES. MAGNI. TEMPLI. DIVAE. MARIAE 

A. SVPREMO. ILLO . PETRI. SOLIO 

OyOD. IN. LATIO. EST. ERIGI. FECIT 

MVLTA . ILLIS . IMPOSITA 

QVI. DVRAM. CAEDEM. IN. MISEROS 

INSVLAE . HISPANIOLAE . INDIGENAS 

QVI . DAMNATA . IN . ANTIQVOS . SCELERA 

PATRARVNT 

lUm.qufiniam in Itisula illa , quae Europa , et Asia est maj^t 

^uam indotti , Contiaenteoi Asi2tc j^ppellant ^ et, olii Atnericam , vel 

Pariam nuncupant , et in aliis Insulis ^ in quibus aliqua habere 

Commercia Hispani eoe^re , Barbari illarum Nationum alios a remO" 

tissimis regionibus Barbar os in servitute tenere , quos Hispanae genti 

« mutuo Commercio vendere consuevere\ et quidam Religiosi per pu^ 

èlica Fora f per publicaTemplorum Palpita ^ inexpiabile velisti scelus ^ 

£os end prohibent ; suppiex oro S. Tuam , ut aperte imperet , Servos 

Mxlegos M Gente Zxle£e , ut Christian! fiane » Mere emi , et ipso Fi- 
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Grsue fichieste m Ltom X iét M$n$ig. CerMM xxf 

)fei Lavacri Plebi licere Christiat^Me pMiee servire • Pfé$estéif nétm in» 
fidelem hominem emi , et , vern netemi Dei le gè receptn , sub Fopule 
Christit^no servitutem tolerare , qnmn , testnts in sola Patriae snse li'^ 
hertste , sine Fide nostra frtti , qunnto mngis qui ipsi Exleges sub Im^ 
perio Exiegum Servi sunt • {)un in re Beat* Tun immortnle npud Deum 
meritum consequetur • 

Item 9 quoniéim si qus a Vicario ipeo Interdictn emittuntur j si 
qui publicn hominum communione privuntur , e vestigio per Tempia 
eorum udmittuntur , et publiee ubsolvuntur , uffirmuntes Interdietu Vi* 
€arii mei minime uequu esse , in tsnta iniquitute minime oportet » Te 
veri Dei Vicartum en tolerare • 

Fraeteren , ut memorabile aliquod Sedi Romanae inerementum , in 
longo adeo ab Europa , Asia > Aplirica intervallo , afferre queam > et 
meternum Fidei tuae fkndamentum jaeere » supplex peto , ut me Lega* 
tura nacum , cum ea auetoritate ctees^qua Cantbuariensfs (i) > ec Ebora* 
censis Archiepiscopi (i) ii» Britannia Insulay^r^e^ ?opulo t ;» Lege Chcisti 
retinendo > perpetuo ereati fkere • Quod quidem tanto aequius cum In- 
sula Hìspaniola fiet , quanto longius a toto aperto Orbe > quam Bri« 
tannia abest • 

Accedit ad hoc , quod Iroperfum Karoli Caesaris stabile sub hoc 
Axe non eriti nisi Praesnles P^friiie cum ea Stà\% V^omzxizc potestate 
aganty ut centra profanam late gentem cum testato Pone Max. imperio 
assurgere possint . 

Itaque » SS. Pater y prò publico altissimi Solii tui honore , propU'^ 
hlica Caroli Augusti quiete , precor , hoc munus mihi concedi • Haec Pa* 
tria tua est .Ab Alexandro enim VI • P. M. Regibus Hìspanis attribuì 
fa est • Non ego homo barbarus , non a ratione alienus ; alioquin 
Tempia ubique tua , et Antistites tui ah omni parte cadent • Ego enim 
homo Latinus adCuhzm , quae Insula » non longe ab Insula Hispaniola 
sita est , munita Classo , ad Commercia sub eo toto Caelo exigenda mi'* 
si y et tandem quum Praefictus Classis omnia Littora Milite armate 
piena spectaret 9 et se a Populis reciperet nelle intelligere » nec bellum 

(I) Honorius I, Susctptis yestrae, ao* ^28. Boll. Rem. I » 108 • Lee 
JTJ f Pontificali Discretìoni , «n* 802 » ibid* |5o • Provinciale » seu Consti'» 
tutiones Angliae > continens Const. Provinciales XIV ArchiepXautuariensiumf 
cum znnouGulJ^ndwoùd • Oxon.i579 • foUMatth. Parker de Antiqaltate Bri- 
tannlcae Eccl.et Privileglls EccUCantuariensis > cura Sam,Drakt • Lond«i72p* 
fol. (2) CUm.VII y con la Bolla , Licet alius 1^24 , confermò reiezione del 
Card.Eboracmse in Legato a Laterefytu da Leon X, ed Adriano VI* BùlKRom. 
XVII 9 ^3 , e con l'altra Vt*dièm considerantes , nello stesso anno • FranCp 
Godiyini Comment. de Praesulibas Angliae • I^nd. i6i6 , 4 » et ex recen# 
sione GmU Richardson • Cantabr. 1745 • ^ol* Henr. 'Wharton Anglia Sacra ^ 
Lond# 1591 • T. II • fol. ìac. Vsserii Antiqaitatet Eccles. Britannicarum • 
l^pnd. 1^87 » fol. Concilia M^ Briunniae » et Hiberaiae , caca Day. WiJ» 
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%i6 Ves^rii^ne degli AmerUnni 

eum ea gente decernere » tute se posse cognosceret , ttd submeim lom^ 
gè Insulas adnavtgétvit » et praelio cum gerite nuda commisse , quum 
vietar evMsis set missus , et pace composita regime» Fatriae recepisset » 
inenarrabili Auri mole ad Karolum Regem destinata » a Gubernacore 
Cubae deficit . ììtunc Flgueroca > Insolae Hispaaiolae ^Praeses » novano 
Classem ad eosdem Populos , quae Vrbes » Oppida » et Arma more na* 
strorum Militum eulta tenent , mittit • Qua reversa 9 »mma memoratu di" 
gna f S. Tuae signifieabo • 

Et ut ad finem Epistolae veniam 9 Pater Beatissime 9 quum ea » 
quae humiliter peto , et praesenti Populo 9 et toti Posteritati 9 sub ae^ 
terne Pont. Maximorum auspicio futura i necessaria sint ; quo majari 
affectu 9 quo majori possum studio 9 rogo , et obsecro , ut ea mihi conce' 
dantur \ quum praesertim non ad meumprivatum 9 sed adpublieum Gte^ 
gis mei commodum 9 non ad aliquam mihi fortunam comparandam > 
sed ad immortale Sedis Rom. columen , et ad sempiternam B. T. gloriam 
petantur • Scient Posteri , Te Poni. Max. Generi humano praesidente , 
irtissima sub alio Coeio Regna 9 et varia Mortalium genera reperta 
esse 9 in quibus aliqui mediocri Statura , aliqui procera 9 aliqui gigan^ 
tea aperte agunt • Vbi ad longissimum Mundi ignoti traetum sub re- 
gione Australi 9 Mortale s omnes loto Corpore nudi sunt . Poste a sub 
aere paulum severo » Pudenda pulchro Linteo tecca habent ; et nuélti 
solum Tunicam interiorem e genere gossfpii ubique phrigiato variis 
eoloribus tenent • Domicilia e Tignis erigunt . Horride sub frigore a 
Septentrione abrepente Vrbes habent 9 fitu Europae munitas t cum moe* 
nibus 9 pinnis , propugnaculis , et admirando Turrium genere ; in 
quibus Fora , Tempia 9 Aedes 9 et tota Patriae publica 9 magno sumptu 
condita sunt . Verum Praesules , et Sacerdotes ritu immani Homines 
per Altaria Deorum immolant 9 et tale Saerificium toti Patriae utile 
esse censent Cererà desiderantur • 

Qiiesco Memoriale 9 cogl' indicati Doni » da presentarci a Leon X, 
oltre varj Pappagalli 9 una Collina bianca 9 t un Gallo di rata bellezza , 
fu da lui accompagnato 9 con la seguente Lettera al Card. Pucci (i) » 
che godeva la grazia del Pontefice . 

Lamentio Paccib Card. SSk iV. Coronatorum^ Ale^. Ep. ^.Dom. 
S. P. B. Exiguunà àir^orìtd Psittàcorum (i) munus ^ in quoddam ve^ 
luti iestimon^iUrhmàkimi mei amoris 9 maximae fidei 9 et maximae quoque 

kins. Lond* 17^7 • T. IV .. foU (i) CUtcoHio III 9 3^7 • 'Pdlaui II » 591 • 
CatitlU IV 9 I i No^ats VI , I7à • (2) In que* tempi questo era un rega^ 
]p 9 tìUt stimato 9 perchè mche il Castigiiout scrive « M. Atoista sua Madre , 
Jiomtst 6 hmii ilò^ • Lett» i 9 20 . Olì Oratori diì Rtt d% PettogÀlìo sono '^bn^ 
ti a éar Vobbtdiemi» al Papa 9 Mk>IK9' htn ih ordine 9 f gaktìtti ; ed héuvao ^tht-> 
tò a qmsH Sigi Cardihali molti àteìtmi » massime A AHìmali non piò ViVtf ii^ 
leaHk 9 P^ppapHi » es$ti mammoni > Lepori > ^iriUt di di^trsh ^eie dà 
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Letters di tionsig. Gef aldini si Csrd. tùtinu Pucci 117 
éhervsntiae » sd Rmam Dpm.tunm mitt», ^ttsm snpplex wo , %t f 
flune smm0 , qu^ mttmttur y eos accipist « Hcc tsmen dico , m§ 
jnmegfdmdemMnHm ex eo genere ad enm destinare , ee quod , Kép. Tep. 
Rom. per tetam Ofhem prepagata » nullum similem Roma » rerum 
Domina ^ vidit • Imperie ^nm veterum Quiritnm in emni gente pr e* 
mete , mmuH 9 et cemmnnet a Regione ladonim Psituci in Vrbem de^. 
ffrebanttnr ; et ti mode ab Occidente » et a Regione longe ab India 
censtitnta advtlonntnr * 

rem» , Fater ansissime , si ipse me Deusjjtvet , qnem D. An- 
tonio morte sublato t uihil mihi jucundum » nihil rerum oblectabile 
assurga ; voluissem profecto meum aliqua re nnimum UH eierere , a 
quo ingentia in ma beneficia collata erant • 

Mitto praeterea ad $. D* S, Gallum > sub Aequinoctiali Piaga or^ 
tum , uufs cum Gallinaalba (i) ^ et alios Psiccacos > Sed in Qalio (i) 
opus Naturae mirabile apparet . Quotiens enim , ritu a natura indito , 
Oli Avium generi y cum magna Conjugem pompa y corpore undique ere* 
€to , hinc inde ambit , varios tote Qapite colores , modo recipit , modo 
deponit • 

Mitto Deos illarum Gentium immanes (j) , qui publica toc! Po« 
pulo responsa reddebant ; etpostquam S. Redemptoris Sacramcntam in 
eo Axe constitutum est , loqui desiere (4) ^ 

Scribo latissimas Litteras , et Memoriale , in quo supplex peto ad 
hunc novum Orbem 9 Europa » et Asia majorcm » $ub jure Cbristi 

qtbélU > che noi siamo usi di yedcrt • (i) Solea chianursi antipamente » Fi' 
gito della Gallina bianca , chi era creduto felice , e formnato , dalla somma 
rarità di questa specie • E perciò » come ognun sa , disse Giorcnalt Sat. 
13 • V. J41 • . • quia t» Galliaae FiUus albae , Nos yiles Pulii , noci inftUcihas 
Ovis . Ma è tanto varia > e feconda la Natura > che in Hombttc si trovano » 
anche ìtScimit bianche > mentre i Colombi son yerdi • (a) Dioipe Crisostomo 
Orac XII , dopo fotta una lui^a , e bella descrizione dei Palone , si mara- 
viglia della semplicità, e scioccaggine degli altri VccelH^ de'^uaii ninn ti 
vede mai a vagheggiar per diletto il Pannai > dove pnr tutti si pazzamente 
corrono alla salvatica , ed ignobile Civetta > da' cui ridicoli gesti » e movi- 
menti si lascian poi incautamente allettare, e sedurre • 0) Quanto è v«ro 
ciò,che ha scritto con maschia eloquenza il Sìg.CayÀt Rossi nell'C)M/f>»del« 
le BeUe Arti « da noi accennata alla p.i68 1 Gli audaci NayÌ£atori,cht anche 
a' dì nostri scoprirono ignote Pofolaiioni , quanto nella loro Origiue antiche , 
altrettanto nella Sociale Coltura bambine , fra quelle roirc Gea$i , che , a 
guisa di Fiere , abitavano nel Seno delle Calerne , o appena con mal tessili^ 
ta Capanna faceansi scudo contro la sferza del Soie , contro il rigore del Gelo , . 
ftiauegVincnltt Popoli» che niun K^ewi/e , onde render meno disagiata Ja 
Vi^f che neppure un Vomere , onde fendere U Sen della Terra , aveano an-. 
Cora inrmtato j se videro Saggio d'Arte imitatrice , se di meno informe idi' 
£r«a idea ritrovarono , fa quello nd Simulacro del loto Nnmc i fu questo nel 
Tempio sacro alla mmiogncru lor Rdigiont . (4) Se nella Nascita del Saha^ 
tort M^ttisie il Silcntio degli Oracoli ì W. le mie Notiaic della Novena , Vi- 
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2 1 8 Cnce ton ine Martelli m CatiÀ. UgéUi 4 Lécere 
deduceuÀum , multé^s « Sede Romana Indulgentias , Templis meis e^m^ 
tedi , illusttes nliquas magnorum Sanctoram Reliquias attrihm . 

Legee igitur Rina Dom. Tua Memoriale meum , et qnum es , qUM€ 
supplicUer oro , acqua sint<t et ai commnne Fidei mestrae bot^um cedami ^ 
quo majori possam studio , ftecor , ut ea mibi conéedantur » et ma* 
gna quoque mihi , et Sedi meae privilegia trilmaatur » et inter ceterm 
depicca Familiae Medices (i>, et Familiac Pucctae (i) Insignia , per 
Didacum Familiarem meum , hominem magnopere prohatum ^ mihi uffer* 
ri imperet • Nulla emm Terapia in eo Cardine, sinepubUco SS. D. N. 
et BSnae D. tuae Stemmate erunt • 

Interim si qua in re sub eo Aequinoccii hxt^quoad ibi me teneh , 
Timae D- T. morem gerere poterò y me perpetuo nexum ^ perpetuo man» 
eipium habebit » qui omnia admiratione digna » quae sub eo Mundi Oli- 
maie se retegent , ad eam mittam . VdeKme D. Ex Vrbe S.Domimci (g) . 

gilia ,Notte , e Festa di Natale . Roma 1788 , 12 , 116, (1) Nella Cbiisa 
di $• Marco di Firenze , fabbricata da' Medici , allorché craoo prìrati , si 
vede rancico loro Stemma , senza Corotmy con otto Palle • Saliti al Domi" 
nio di Firenze , ne tolsero Wi#e . 11 Ditca , che le levò , rispose ad un curio- 
so , che gliene chiese li motivo ', che non serpiyano , perche le portala sempre 
seco • V. la Storia de' Possessi 77 , 79 , ove riferisco le giulive Acclamazio" 
ni de* Romani , che in quello grandiosissimo di Leone X » gridavano Palle » 
Palle . Nel T. I delle Lettere de' Principi loi , in una di Girolamo Ne%r% , 
scritta a M, Ant. Micheli , a' 18 di Nov. nel lOa > si legge . A' 23 , che sarà 
il di di S, Clemente > si corona il Pontefice Clemente VII , et ridano le Palle • • • 
presto vedremo i Se^ni delle Balle • V. InU Caesau Bulen^erus de Medicorum 
Famlllae Insigalbus • Pisis i5i7 > 4 • (2) Lo Stemma di Casa Pncci consiste 
in una Testa di un Saracino Mor0,cinta da una Fascia bianca .Così deve averlo 
mandato a Monsig. Geraldini , in risposta alla sua Lettera , scritta nel i^i5 • 
Poiché i tre Martellini , che ora si veggono > in mezzo aHa medesima > furo- 
no aggiunti , come spiega Domenico Maria Mamsi nella Storia degli Anni San* 
ti . Firenze 17^0 , 4 , 107 , dopo che egli essendo Penìtentier Maggiore » 
ricevette da Clemente VII , per finire di aprire la Porta Santa della Basti. Vat. 
nel Ginbileo del ili^ > \\ Martello y che in quell'anno per la prima volta 
incomlncié ad esser d'Oro » per seguitare le altre percussioni ; giacché ognun 
sa 9 che le Imprese nascono da qualche fatto • Aggiugne poi il Mannì , ch'e- 
gli possedeva un Iibr» , dedicato à^ Fra Leandro Alberti nel iS^f» al Card. 
Lorenzo , e che fu dello stesso Porporato , ove erano di bella miniatura l Mar- 
telli, in modo pih visibile condotti di quel y che Si fa in oggi ^ e in i»i»4 Fascia 
più larga. W.Dan. GuiL Mollerus de Malleolo lobelaeo • Altdorf. 1700, 
4 . Al Cardinali Legati a Lettere suol consegnarsi nel Concistoro la Croce, con 
due Martelli • Giustiniano Chiapponi nella Legazione del Card. Renato Imperia^ 
ìi alla S. R. C. M. di Carlo /// , Re delle Spagne , Tanno 1711. Roma presso 
Frane. Gonzaga 171 a , 77 » dice . ^t rimirava il Crocifero yestlto conSopra^ 
itj , isuo Cappuccio di color paonazzo , portando la Croce » in mezzo di due 
Ajutanti di Camera > 1 quali aveano in mano i due Martelli , che sono Vinse» 
gne della Legazione . Questo misterioso Rito , non ancora illustrato da vera- 
no , potrebb* essere un Soggetto di ana bella , e nuova Dissertazione • 
O) y.GìlGonzaUsDariU.Tczito Ecclesiastico de la Primitiva Jfilesia 
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Lfididi questa Sc0pert4 fotte da Bernardo Segni lijr 

Atfche Bernardé Segni scrisse eoo poetico enciisiasmo (■)•£' eerte^a 
ehi eensidera questa impresa » esser degna di maraviglia grandissima » 
e di semme f regie , per essersi avute a* suei tempi > e sotte i sHoi ans* 
ficj una tanta eegnitdene , stata eccultata ad Aristotile , e Tolomeo , 
ed a tutti i Cosmografi : perehì Aristotile , et tutta V antica epiniene 
tesseva » eke sette V Equinoziale non si potesse abitare , ed i Cosmografi 
igner arene , sino «i presente tempo , tutta questsè Provincia . Onde gtln* 
ventori di essa meritane , a mio giudiue , maggior lode , ebe Ercole , e 
Bacco , ehe /arene tenuti Dei , e non recarene ^nta utilità ai 
mortali • 

(. Lxxxvn 

Veserifdene del nuove Mondo fatta dal Cardinal ' 
dietro Bembo 

^a niuno ne ha fatta maggior festa » e mostrato maggior piacere del 
Card. Bembo , il quale , come può chiamarsi il Tadre delia volgar Lin- 
jua , cosi può anche dirsi il Ristoratore della Latina . £' tanto vagì» 
e piacevole la Pittura^ » fattane dal suo delicato Pennello , che io non 
voglio defraudarvi del diletto di ammirarla • Io non so staccarmi 
dalle Delixde del Stiovo Mondo y in cui sono stato soavemente imfmerso 
finora ; e non dovete meravigliarvi , che io stenti a ridurmi > a torna- 
re nel nostro • Il gran Cardinale adunque » rapito dall' Estasi di quella 
beata Vistone > cosi tesse il suo racconto , (i) che servirà a pascere per 
qualche altro tempo la dolce illusione del mio Spirito , colà trasporu- 
co . Cegitaèantj amabile prò fedo esse , novas Regiones , alteriimque 
prope acquiri Orbem , gentesque abditas , atque sepositas celebrari . 
Acposteaquam hunc ad lecum meerum me Commentari or um cursus 
perduxit , non alienumesse arbitror , quod ejus rei , omnium , quas alla 
Aetas unquam ab Hominibus effectas vidit , maximae ,, atque pulcherri-^ 
mae ,fuerit inttium ; tum quae Terrarum portio post id , quaeve gen- 
tes , et quibus moribus sint repertae , quantum suscepti operis ratte 
permittet , breviter dicere . 

Erat Columbus , homo Ligur , ingenio peracri , qui multas emen^ 
sus tegiones , multum Maris , et Oceani perla strav erat . Is y ut est 
bumanus animus nevarum rerum appetens , Ferdinando , et Isabellae, 
Hispaniae Regibus proponit , edocetque illud , quod omnis fere Anti^ 
quitas credidit , quinque esse Caeli partes , quarum media caloribus, 

de las lodiasOccidentales . Madrid 16^9 . T. II , fol. (1) Storie Fiorenti- 
ne dal lUI al i^S5 . Augusta 1123 . fol. 19^ . (») Bemhi Card. Historlae 
Vcoetae Libri XII . Venct. i$$i, fol. 8j . 
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%^o SttfU di qnett/i Sctperts 

tKtremée duée fiigotilms de ugUùminr , mi fUéte sui UHs suntf Mi* 
dem Terree pUgme y im^ii nh Hùnùmhus .péitimt ; dmté Umium imtet 
eéu sub eisdem positae C^eU fét/ftibm pmsint • Imsuem €nt tmiiquorum 
bmiAnms f^kulsm , et nullis veris tMionibus fidttm « rf tmfmnmtmm 
des€fif%u>nem • Improvidum prppe necesse esse y ksberi Deum , si ita 
MurMlmm sit fisbric^tus y ut icnge mé^ar Tèff mum f ars , ffcfi&r nhmtsm 
inUmtftriem y hùminibus vacua » uuUum ex se usum pfuebeat • GUbum 
esse Terfae hunt ejusmpii y ut eenmeandi per eumes ejus pmtm faeui^ 
tss hcmimbus ne desitéCursub media Caeli teuver sterne degi mnp^ssit^ 
ubi ealcf cum Nottis frig^re , pari dimensc utrumque mcrae spati^y 
tempereturì Ptaesettim quum tam tito Sol in dterutram decHnetpaf^ 
tem y qUUmque sub iis Cadi tonversionibus y in quibus nostro vertici 
propiot ionginquam Sol moram trabit y tamen degatur ì Algentes sub 
Septentrionalibus esse Tertus > sed eas hominibus non defiei • SfV sub 
Australi Terras esse frigidas vertice y esse Animantium » atque Ho^ 
minum genus • Quem Oceanum Scfiptores appellaverint > eum non esse 
inertis magnitudinis <, sed Instdis y atque Terris seatere > quas Bomines 
inbabitent » ItaqUe vigere > atque incoii universum Giobum > qui ubique 
Ht vitalis aurae particeps » Hac oratione apud Ueges kabita y petit y ut 
sibi liceat * eorum epibus y novas Insulas » nova Litora qvaeiere ; spem 
se habere^y non defore inceptis fortunam , ditienemque ipsorum magnope* 
re iri auctum y si rem susceperint » cpnfirmat • 

Ab Regibus » nova spe allectis > sententia Columbi y quam quiden$ 
totum Septennium rejeterant ., ad extremmn conq)robatà y quam tamem 
multo antea Possidonii Phiiosoplii 9 Panetii DiscIpuH prinmm , deinde 
etiam Avicednae Medici fitisse video » magni et praeclari Viri ;. amno ab 
Vrbe condita millesimo septuagesime primo , ttibus eum Navébus » Co* 
lumbus ad Insulas Tortunatas » de quibus superioribus tibris sermO'* 
nem babutmus , quas Canarias appeUant y ^ofictus y atque ab iis tres » 
€t triginta totos dies Occidentem sequutus Solem y sex numero Insulas 
teperit * Quorum sunt duae ingentis magnitudinis (i) • 

Quibus in Insulis Luscioiae (z) Not^embri mense canerent ; Homi** 

CO V. pag. 16. 

(a) S.Ambro^io , de hono Moftìs e ti y giustamente si adira coatro quel- 
li , che > secondo le parole del l^ro Maestro Pìttagota > insegnavano > che le 
Anime de' pili valenti ÌFilosofi passavano ne* Corpi delle Api , e de' Husi^ 
gnaoìi y nti , q»i ante Hominum gemn sermone penssent , postta MeìHs duU 
ctéim y aut Cantat sttàyitate mtthertnt • Non dee però far meraviglia » che 

tli Antichi » allettati dal)a dolcezza del Canto de! Lirico Poet^ StesicotOy ab* 
iano scritto , che y mentre era in Culla Bambino » sen2a vagire » venivano a 
posarsi sulla sua bocca , e a fare lor melodie gli Vsigntéoìi ; in cuìus Infann 
tis ore Ltticiniam feriént aliqiMndo conseMsse caaentem • W^Si^tihori Fragmen- 
U graece > cum Scholiis Fui. Vrsini • Adjccta sunt Carmlnibos IX • Illustr* 
Femlaar. Antuec. i$69 » S , 7^ 9 3^ > et graece , ac Ut« in CorpotcFoc* 
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Dfsefitté^ dal Csrd. Pietre Btmh 131 

HM nudi 9Ìngef^9 miti > Lintrihut ex una tigno fretti HterefUuf • Fra* 
memmm hi bahent^ ^ued Maicem (i) appeUsmi » multe y qmma ne$ , 
spiea , et culmo grandioribm , urunMneisque foliis , et plurime , se re^ 
tundo grano , quod Spicae infixum membrana prò Aristi^ vestitur , 
quam quidem matureuens rejiciat • Animalium Q£iadrupe4uin genera 
hakent perpauea (2) • Sx bis Canes pusilloi , qui muti etiam Hai , aee U- 
crenc (j) • Aviu» vere Unge plurima ; nostris tum graadiora j tam 
etiam minora , adeo ut Aviculae inveniantur y quae siugulae sue 
€um Side (4) f vigesim^m quartam unciae partem non exuperent • 

Psittacorum (f) magnam copiam > firma ^ et colore variam 9 Velfer 

tar. Graec. Genevae itf 14 • T. II, foU 99 • (0 A>»t. Fih Adami Necessità 
di accrescere » e mipHorare 1* Agrieoltura nella Toscana , con due Me- 
morie annesse sul Gran Turco » o Mais , e snlte F/iw • Fir. 1768 nella 
Bonducciana 8. Pctron. Jgnat. Zeccbinì de Grano Turclco • Bonon.i7pi » 
4. (2) Sappiamo dal Lopez » nella Vita del Cortes , che gli Americani , al- 
lorché viddero le Bestie da 501114 > condotte coli dagli Emr^ei , alzarono le 
nflini al Cielo, e piansero per allegrezza, come allora finissero d'esser Bestie , 
e incominciassero a divenire Vomini ; perciocché fino allora essi erano stati 
forzati a portar tutti i pesU in loro mancanta • V.la sorpresa ler caaipnata dal- 
la vista de'C4>4lIlp.5>5, ove si parla <\t* Centauri , Popoli di Tessaglia , che in- 
segnarono Y^rtt di combattere da Cavaìfo , e diedero motivo alla finzióne » 
che fussero Vomini dal mezzo in su, e Bestie dal n^eizo in gilt • Bianchini • Ist. 
Vniv. 379 • O) Se per la rara lor piccioleizjt , cari sarebbero stati alle no- 
stre Belle , forse non avrebbero finito di piacer loro interamente , per esser 
muti , giacché avrebber voluto piuttosto , che ora tacendo , ora latrando > 
avessero anch'essi potuto meritare V Elogio fatto,ad uno di essi , 

Latransr excepi Fures , ac mutus Amantes : 
Sic Domìttopìacui » pc placui Dominae } 
e che cosi fu g;ra2Ìosamente gradetto in Italiano , senza che pth ti eompren« 
desse, quareral'0rf|;(94/f • 

Latrai ^e' Ladri , f^|H Amanti tacqui. 

Cosi a Messere , ed aMzdànMfiacqmi . 
Cynogfaphia ri»rioi4 , teu Cinhdescrìptiot et Mantissa curiosa ejusdem ar- 
giumenti , aucta a Chrif t. Frane. Paulini • Nòrfmb. i^^ , 4 • Ani» Vtlos 
nc\ Forate Hist. de VAmeriqme Meridionale* Amst. 17S2 , 4 asserisce, che 
ivi i CtfiJnon sono mai attaccati da rabbia. (4) La provvida Natura , che 
non ha dinegato a^i Animali lì necessario^nh bà voluto dar loro il Stfrerchioy gii 
ha fetto nascere tutti insieme Architetti , e Manuali di quegli Bdijiiì > 
the al giusto Iqro bisogno , e riparo si convenivano » Onde ebbe ragione 
Amohio Africano , ^. VII. centra Gentes , e. a , ammirando la prodi^osa 
Struttura de' Nidi , e de' Co¥i , da lor fiibbricati , di scrivere . Nopné alia 
cemimus opportunissimis Sedihus Nidnlomm siti construere mansiones \ AVa 
Séòeis , er Aupihus teiere , H communire suspensis ì oxcarare alia Téllutìi 
Sblo, et in fossilibus Perreis tntamina sihhnet f et CMcuìa praeparareì QpoÀ 
ili ministras mauus iìUs etiam donare Vartns Natura yoluisset , dubitabile non 
feret , quin et ipsa eonstmerent moenia ultra Fastigium , et artificiosa ex^ 
cuderent nottate • V. Sufaue Ragei , il Nido , Canzone Didascalica , sopra 
un antico Nido di Marmo , esistente nella VHla Jtìèani • Roma I7f 8 , 
Ibi. tO £^nwa descriva i PasHcci di liugae di Pappagalli » e di r*- 
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fs sponfe nsseentis , ex nemoribus , tUqUe montHus eMigunt • Sed e0 
quum volunt candidiora , melion^que fieri » ipsi pnrgant , atque ap$éd 

seere di Lamprede , chiamiti lo Scudo di Minerva > o dalla loro figura > 
o dalia loro Consacrazione , goduti dall'ingordo Elagahalo , che poi in que- 
sta parte di Lusso , fu imitato da Agostino Chigi . V. pag. i8 . Petr* Martyr 
ah Anglerìa L. X • Dee. 3 « Psittacos ajunt in InsuUs S. Michaelis , et diiis 
JmuUe Slavi Occidentali bus , adeo simpHces eiit , ut 4i/ croci tautem Psit- 
tacum ex Arbore , in cujus ramis Auceps lapet , multitudo ingens conn^olitet » fa^ 
eileque capi se patiantur , Òvidii , Psìttacus 3^9 • Vl/ssis Aldrovandi Encomium 
Vsittaci 366 • loh. Pasieratii , Psittacus 3I0 • Ti ti Strozae ad Psittacum 371 . 
ribfoti. i?e74 > Piittaco , specie quadam moeroris , Domino aegrotante » mor« 
tao, 970 • in Amphiteatro Sapientiae Socraticae Domavii • Gresstt/iì Ververt^ 
o sia il Pappagallo • Questo giulivo Poemetto , emulo del fiimoso Lettorino » 
o Leggio ai Boileaù > nato da una Lite ridicola di un Capitolo di Canonici » 
de* quali la Francia giustamente si vanta , fu la causa , che il suo Autore 
fusse prima mortificato > e poi licenziato dalla Compagnia di Gesù , come 
narrali Pé Roberti Opp. VI » 2I8 • In esso canta le vicende di un loquace 
Pappagallo » primz divoto > indi scandaloso , perchè perdette Ja sua primiti- 
va ìnmcenza > nel dissipamento di un Viaggio , ed arrivò ad offendere le ca- 
ate Orecchie delle pie Monache di Nantes , col Linguaggio Libertìno^^ appre- 
so in J74re4 » fra gli altri , da tre Dr^t^om » e da due Guasconi • Il Giusti^ 
niani nel III delle JLett. JUem* 671 riferisce, che un Pappagallo del C4r(f« Atea" 
nio Sforza > recitava il Credo • Ecco un altro Pappagallo Ascetico » ch'ebbe la 
sorte > di non guastarsi , stando in Corte di un Cardinale • Lo Scaligero 
racconta , che un Pappagallo bianco , recato ùzWlsola di Bantam > presso 
/4V4 , ad Enrico Vili $ del Balcone Reale » cadde nel Tamigi • Dopo esser- 
si sbattuto inutilmente i per molto tempo, si pose io articolare ^ a voce 
alta , queste parole > che piU volte avea intese a pronunciare da quelli , che 
tragittavano il Fiume» Presto , presto , un Battello per 20 Lire. Subito ac- 
corse un Bareajuolo , che restò sorpreso , a non vedere > che il solo Pappa» 
gallo del Re, Lo salvò, e volò a portarglielo, dicendogli. Sire, ri -m- 
5tro caro Pappagallo stayaper affogarsi ; mi ha chiamato , e mi ha promesso 20 
JLire , se lo salvavo . Vho salvato ; non dubita , che F. Ai. vtf /4rÀ pagare ìs 
Somma conevenuta • Si ti avesse promesso mille Lire y rispose il ne , rolontieriS' 
Simo eseguirei la sua parola • Vuoi tu , ci/ egli stesso decida V affare , conteso^ 
tandoti della sua risposta , e (/e//a Somma , c//e Jix;er/i 1 Volomieri i replicò il 
Barcaiuolo . Allora il Pappagallo adirato disse , che si diano 4 Soldi a questo 
Furfante . Ecco un esempio , col quale lo Scaligero velie pfovare , che il 
Soggiorno delle Corti era capace di corrompere , fino i Pappagalli , Ma se ebbe 
sortt questo Pappagallo , sotto il Patrocinio d'un Re ìngUse \ furono assai 
«forti^iMti due altri della Regina di Spagna, al quali C^tU ìì , suo Sposo > 
fece torcere il Coi/o spietatamente 9 perchè parlavamo la Lm^ua Francese 9 
contro di cui egli aveva la maggior Antipatia • Mo Uè nobili Famìglie presen- 
tano ne* loro Stemmi questo dipinto Augello ; come si osserva nelle Te^^ere 
Gentilizie del P. Silvestro Petrasancta , De Avibus Sjmbolicis C« LVII , 441 , . 
't nel Mondo Simbolico del PìccinelU C. L- 19^ . Il Parrocchetto , Poema » 
coll'aggiunta del ro/>o » fauo Romito* Parigi 1761, 8. Discorsi d*un P4^ 
pAgallo, ed*una G4X4 , con qualche Osscrv azione . Padova 177S » 8. II 
Pappagallo contrastato nell* Indie. Poemetto giocoso 1777 > 8. Gaudenzio 
Corri Sestine in morte diÌ4rò , ossia del Pappagallo Cenerino , spettante ai 
Sii.Gio.Matt., edAtmédlfétai. Parma x8^ » 8« UMonedi/4C9« Flc« 
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'AneUs tttlU K^rki » fwtéOi degli An^if^ni ^^^ 

d^mos $U0s serunt . Aurum > ^técd in FlitmiauQi Acems tegémi (i) ^ 
hahetU • Ferrura (i) non hshent • ItM^ne praeduris ,. Mque tuutis iwM 
fidihus y et ad Lintres cavMndos > eC étd rtUquam materitm in Hsnm. 
domesticnm formsndMn y Aucujnque moUiendnm , prò F^rro Htuntmt •> 
Sed. Aurum , €fdtus Ujntnmmodo gnuin , molliunt » idép$e Auribus , ei 
^^aribus perforatis (3) peodulum gerunt • N^^ne #191111 Numos >MVf« 
mn^» nequt Stipts iiiU^ genete utuntur (4) • 

Harum duatum Insnlarmn nnins fnm Rege smidtis y foedercqn^ 
inito 9 Colambus , duodeqnndraginta ex snis npnd iUufn telictis , fui 
9i0rtf^ » et sermonem gentis addiscerent , stfpe brevi reditnrum exptf* 
etsrent ; deeem ex Insularibus secum ducens y in Hwpanian) rediit • 

Héec ilUrum itinerum origo , institutaeque M incognitns Orhis 
Tertarnm Oras Navigationis initium hoc /kit . Anno antem inseqnen», 
te » ntpoUicitm fnerat » Columbus eum ì^smhus deoem septem y-^t Mi- 
litibus y et Fahris , et Commeat» omnis g/tneris , missm Regum (f ) » eodem^ 
rediens y qunm se ad laevam versus parumper infiexisset y ^aampiuret 
ad Instèlas est delatns • Qf^arum partem Homines ineoiebant feri y trnces^ 
*ijne y qui PMeroram y et Virorttm Carnibus , ^uos aliis in Insulis , bello , 
ant latrociniis coepissent y v^scebantnr (fi) 5 O' Feminis abstimbanti^ 

bil^ Letteraria Accademia > tenuta »n Perugia 1807 , con l'Elogio del Dott« 
Sttfano Egidio Vetroni > celebre per i $uol tre J^oemeiti , ia Socittày V Amici- 
Mia y e la Religione • Parma 1804 > 8 > per i Ritratti Storìco^Fottici dei Sog* 
getti pi» noti detV antico Testamento» Assisi i8o{ . Il , 8, e per la nobile 
adizione Napoletana , dalla Stahtperia Reale r- nel corrente anno » de^ Pro'^ 
yerbj di Salomone , esposti in terta Rima • 8 • (1) Bure. Gottelf. SttaiAm òp 
Auro Fluviatili • lenae 1689 , 4 • (2) V. pag. 126 • Fra V Epoche notate ne* 
Marmi Arundelliani 9 v'ha 1* XI > da che Minos il primo regnò y e fabbricò 
Cidonia » e ritrovato fu il Ferro nel Monte Ida » essendone Tiivèntoff i f>a^ 
tili idei > Celmi > o Damnaneo • Anni 1 158 > regnando in Atene > Fandione • 
\i Bianchini Isu Vniv.Roma 16^7 > 4 »^2a • 0) U Gambara ót Colombi 
Narig. L. 1 > »o , così descrive questo uso . 

At Gens illa tamen gestat bipatentihns Aornm Naribns • • • • 
Gasp. Bartohni de JnaurHbi*s Wnernm Syntagma • Accedtt Mantissa e Thomé% 
Atno/ijir Miscellaneis Medicis > àt Annulis Narinm • Amst. i6f6 y la • 

(4) MeiMr^to della poca nima, che fanno akuni Indiani deirOro > e del* 
V Argento , Staore Ceat.I, ì6 • V.pag.ia^ • f^) Fietro Martire in una Lettera 
al Card* Ascanio scrisse . SS. dno Consortes ( Ferd. et Isabella ) XVJl ad secane 
éam iscpeditionem Nat^igia parari inbent , tria Oneraria , Caveata marna XIJ ii 
genns Narrinm > qnas dici apnd Hispanos Caravelas scripsimns , si>e Careas ofnp* 
dem generis duas, ali quanto grandiores . • • Vhra dncentos, et mille armatos Fedi^ 
US illi imperant conduci y inter quos omnium machlnìtrum ArtiumPabrosy et C^*- 
fces innumeros stipendio accersiri jubent • Equitei quosdam ceteris Armatis immf* 
scent • Adfoetas procreandosy EquaSy Ovesjuyencasy et piar a atta'cnm sni generis 
mascnlis : Legmmna , Tritìcum > Hordemn , et uliqua hit similia > non so* 
Imn alimenti > -rerum ttiam smninandi grafia Fraefectus a^arat ; Vitos > e$ 
dliamm nostrarum ArbqrmnFlantaria > quibus Terra illa carco , ad eam iffH ' 
^tautr. V« Rainald. ad tau 14^3 « XiX 1 420 • (d) Jean fi^t. Ibianéiit^ 
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Cttiìhtìes ^ppeilMti \ Vieos hi hahebttnt vtcénis , amt tricenis démiìms 
si»gul9s s Domnsque efont omnes ligneae > tèe totnnda forma , Pslmis (r)» 
et SHpnUs ccnteetMe i eertarnmqne Arhrum , et Aruniinnm frliis ad 
sttendos imhres • Afre utehantur adeo temperato > at Decemhi Meme , 
Avium aliae nidos penerent ; aliae Volìos educar ent suos . Sei qurnn ad 
iiìam Insulam > a qna reditttm anno superiore apparaverat , Hfspa<* 
niolatnque ipsam appellaverat , Columbus revertisset , printer SoH 
tènitatem « magnitudinemque Insuìae y Oppidam opportuno loco con* 
dere f ac Terram colere coepit • Arbores frondibus nullo anni tempore 
spoliabantur 9 una , ant altera exceptis , quorum Hispani , praeter Pi* 
num (2) > falmamqtte (^) 9 "^^ii cagnitam , viderunt nuUam • 

Imulares duobus se e Specubits Terra pròditos , ^f^ne n/if^i i/f. 
eunt. Deos Penates (4) t quos appellant Zemes , colunt. Eos Plebs habet 
eommunes • Suum vero ex Regibus quilibet , eorumque Simulacra y La» 
na contexta , in bellum profectufi > Capiti alligant , psvarique se ab iis 
major em i» modum putant • 

Soetuvagart Mortuos credunt (^^),posseque omnia humana Membra 
sumere » praeter Vmbii!cuin • Ab suis Zemibus , ejusmodi responso y 
non multos ante annos > acce fisse illos constai » venturam eò , indu^ 
tam vestibus Gentem , quae Regionem subigeret , et ipsorum aboleret 
Deos . Sedvicinae huic Insulae bominibus alterius eie duabus » de qui" 
ims supradiotum est y Insulis ; quam quidem et propter magnitudinem 
Jiispani Terram esse G>ntinentein erédiderunt , et hominum genere , 
étque Aufi copia multum praestore icteris inteUe^teritnt y et Cubam 
appelUrà didieerunt » 

df BoUs^ Disi, des Vl(:(ime( bumames • da&s THUt. de 1' Acad« d«$ Jascr. I . 
Si PauU Dan.tougoliji Dits« duaede Amìtopotì^stae origiaibus « Lipsiae 
in>9 * 1734 > 4 • PrQgrivnmataXXXV de eodcm arguraento . Cariae Regnit. 
1735 » fol. Stumlii Lange Diss. de AntropotkfStat Origine • Haftiiae 1757 , 4 • 
icb.GmL Bergeri àeAnthropotbpsia Gentimn Pcofìmarum Programma, in 
«IO» StroÉnataeo Acad» Lips. 174^ > 4 » U>z . Aug. M. Ricctus de Po^hemo , 
aliisquc Cr^/o|^*^i»; . in Pi$8. Homcr, 401 • (i) Gh. tot. Magalotti Rela- 
•fonl varie * Fir. ^69^ y 8 , ove trattasi delia Cultura della Palma • 

(a) Cottaneo Laudi Lettera sopra Tlmprcsa di un Pino , con i Moni posto- 
vi» e CPU la dichiarazione di tntu la natura del Prjio • Milano is5o, 4. 
IPfàm» Qiumui Istoria Civile , e Naturale delle Pimf Ravennati . Roma 
1774 * pelSalpmoai, 4. (3) Menochio Dell'Albero óìPaìma, dal quale 
It Tutht prciecQ il Barn » quando Incontraron Cbristo . Stuore P, IV , jjp . 

(4> JJéu» OttdtsH Dfss. de Vocum Z^rìi , et Ptuatìum Etymologia , eo- 
ramqu^cnoipcWatorumy tum publicorum origine y dans THist, Critique 
de la Rtp* de^ Ldctres XV y 84 , Raìmyfortlt Diss. de Penatlbfts , et Larihms . 
in eiiisd. MpQi»m. Keinpianis • Lond* 1710 , P. I » 4^ • Monsig. Gaet. Mariui 
de' lari Augusti > e Ministri de* Vici • ne' Monum. inediti dì Guattam vf96 . 
£icMr«eDeci^«e)T«IV« del Mano PioCUm.93 • Miscellanea Antiqu. di 
£<i«1b.£ob9*U4 • (5) GiroUTatfaroÈti dcji Coogceiso nottomo dalle Lammkt 
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Serpences (i) mvM t^tius Cptpmis speeh » se firms praeéM f 
stf^mpédis ^tnmqmt hmgHmUne » qui i» TertM , ei ex Aqns vivurni p 
i» Uutieri^us eramt epmUi • Vitwm enimveto et UH , ei qni prexim0i 
ohtinebémt Imnlm y qU4f»m mmgnmt erat mtmerus ^ pieriqtte suresm 
setaùem sgere ; nidlum Agri m^nm wseere j nònrjuUtlt^ , ne» iegef 
haùere ; nem literis (i) , neh merc^tmm utl ( nen in pesterum , Sed 
in dies vivete . 

Ac , d$im kaee tenqmruntur 9 loannes Lusitanifte Rex per legates i 
énpud Hispaniae Reges , qf$entHr , m^ Litt&ra , su^sqne ^giones dB 
ipsis temtttri : em , quss tepetissent , InsuUs ì$d se speetare , qni Hes* 
pcrides kuhat , et tnjus MMJorei Oce anum petcurrere > mnte emmes 
0ÌÌ0s sint musi • Contra > Hispaniae Reg^ iitere ; quue non fuerini 
uUe nb hemine unte pu/rtu , emmbus hominibus putere : se nulèi et fé 
injurios ; si ub teterìs ignorutu , Ubere , et studio acqui siverint sue . 
Ituque mugnis ex es re ebertis inter ees disfeptutienibus « ne tentrever* 
siue ejusmedi adbeUum deducerentur {i)tUtrique se Alexandrf PotitJylax. 
judicie statures spendent • Alexander , téta re cegnitu « stutuit , utu Se* 
pceotrionibiis diretta 9 duetu in Australem Polum Lìnea » quue a Gor* 
gonum Insulis tercentenu millia pussus in Occasum disturet , quém 
pars Otibis in Oceano ud Ocddentem Soletn esset > eu Hispaniae Re<^ 
gibas cederet ; quue ad Ocientem speeturet , juris Lusitani censeretur • 
Ipu Orbis Terrarum ab ea Oceani Ora , in duas divisus partes , 
duobm Regibus perquirendus > et ebtinendus est traditus • Ad quauà 
quidem tette rem magna uterque diligentia censequendam te dèdit (4)^ 

Sed > Hispania ulteriera tentantibust Terra ett ebfectaOomintnii 
paule minus decies centena miìlia passuùm aif rìispaniola ptetensa i 
Metidiem versus • Atque in ea > PepuU sub Regf beÙum cum finitimis( 
gerente etturrerunt • QuetumVemit^c » Virura paisae > nuliumparteu$ 
Corperis 9 praeter MuUduria ; Virginet t ne tttsm quidam tejptbsnt « 
Viegem ti suum 9 honoris gtatia 9 sublime im hUmeris firunt (f) • Tunà 
0lii deinde fopuli 9 capillo promisso 9 et libctaU aspetta ^^ttre ^ utqué 

Roveredo 174P » 4« (>) P^^* Zotuimèt divino SttfonUm caini 9 t|tt9qttc 
origine tpud vcteres Romanos > et Graecos • Opufc. Sicr* Il , 27 1 ; Àute» 
Maria. Lupi Diss. e Lett. Filologiche • Arezzo 17I? » S » Diss. IV. Laurm* 
St Synopsis Reptiliiim • Viennae 17^» 8 • i:4f^Ml# Hìstoirc 4ei%S€rpmté 
Paris 1788 , Il , 4 • <2) La tradiziont dellt Cfe4/f#fK del Mondai dello 
Jttftopr«m?tfv0 del rjitiMrmM 9 edelDtlurto Vnh^niaU^ ti propagò 9 o «I 
mantenne fra loro » senza veron uso di Leittrcf ad essi affatto sconosciate ^ 
e senza verna' Arte di scriverf 9 servendosi di rozzi Disigui 9 equivalenti ad 
una specie di Simboli > e delI'^^Mie di molte f^ila 9 diversamente cotorìite w 
-Essi stupirono » che le Leturt del nostro Alfabeto 9 da loro rij^rdace |^ 
altrettante Cifert » combinate insieme 9 potessero tramandare USiofiaóeA* 
le Nazioni alla V^storità • V« monchini Istoria Vniversale « Ronni i^p7 » 4 » 
1i»8i»jp4»i^» O) Y.f.i8j,i86. (4) V.p«i87.. (s; y.p,!^^ 
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gemmis culti • Viao ti utuntur albo / nigroque , ex quihusism conferì^ 
fruetibus , stupore delectsAili . fost hos item ulti , qui certarum se her» 
k$r um co\otibus f pulleo , et pntj^teo (^i)JnficiuHt ^ aspeetuque sunt 
i» pugitam j eam ob rem , tetricre , «< hcrrilnlicre (%) • Demum Gens in» 
venta y agilis admodum^ et item nuda (g) > Genicallbus tantummoda 
Cucurbitula > vel Marina Testa inclusis • Cadavera ibi Regum , ec 
magnorum hominum desiccaca mDomibus asservantur (4) , eaque in 
l^omire magno habeot • Est etiam >' ubi arida facta eonttrant , eaque 
fulvere « in epulis > et poculis > honoris causa » utantur . F estremo au-* 
tem ad meridiem audacius in dies iter flectentibus Hispanis^ > quum ver- 
tex se subducere noster ceepiù , tum e regione alia quaedam magnopere 
splendentium quatuor Stellarum forma , atque seties extitit , quam esse 
Australe Veccicis faciem esse crediderunt . 



. (!) Lo stesso eiprime il (ramhara de Columbi Navig. L. I y 20 • 
• • • heic gmtts sitnt nudat » ef vemcolore 
Pictura txornant Corpus • 
T)av*Thtodos» Lehmanni Diss. historico-gcographica deOrbeptcto » scu de Gen- 
tibus Pttlcritadineni afFectantibus , pttf^tum , ttPict^ram . ^ittemb. 1711 , 
^ • (2) Così narra S»eteniù di Caligoìd • Vitlttèm nati^ra bortidi^m^, 4e tetrttm 
€tiam ex iadustria ^ciebdt , componens ad Specuhm in omnan ttrrerem , ae 
formidìnem\ ^ra le Nazioni pili lontane , e ne* tempi i più ttmoti , si trova- 
110 sempre esemp] consimili > che si veggon rinnovati a' nostri giorni • 

(5) Lo stesso Co/(^»*ifco nella Z,mfir<< dà lui diretta a Ragaeìe Sanxis, gli 
scrfese «. Jncùlae nttiasque Sexus » nudi semper incedunt , qmemadmodt^m edun^ 
^rinJacem, praeter aliqnas Femnas » qnae falh , frondtque aU^m, aut 
bombicino Velo Pudenda ofrin^t » qitod ipsae sibi ad ìd negotìi parapt • Ma 
Angelo Maria Ricci > «élla Diss. de PhcìUs Hospites lavantìbus y nelle Dissert. 
Homer. 475 9 rileva» che, #&i nudo Corpore incedimi Incolae , nudltzs Tn^ 
tnentinm , Ptidicitiae'-iioit offici t .' (4) Petri Bellonii de admiri^ill Operum 
antiquorum , et rerum aospiciendarnm praestahtta • Paris,, li^s , 4 .Meno' 
tf^io della Conditura de' Cadaveri , usata dagli Antichi , e della Mammia^ 
Stnore Cent. VII , 1^7 • Andr* Gxyphii Mumiae Vratislavienses . i66i , 12 • 
Atban* Kircberi Sphlnx Mystagoga , siye Diatriba hierogìyphicd » q»d Mumiae 
ex Metapk/sicis Pjramiditm A^ytis erntae , et non itaprìdem in Galliam tranS' 
missaéf jnxtà vetemm Hieron^TStarnm mintem y Hftentionemquepknafideexhi" 
bentutm' Amsc» 1674 , fol. Lettre d'un Aoademicien , ousont expiiquées les 
Hleroglyphes .d*une Mrnnie , apportée d'Egypte • a Paris i6^% , 4 • Frid» 
GùttU Kettneri historicnm Scbediasma de Mnmits Aegjfpiiacis » Lips. 1^94, 
t7o^ >. B • Grodon spiegazione di due MwamAe • Lond. I7S7 > foK Midleto» 
ut Bescriptio Mumiae Cantabrigensis • in ejus germanis erud. anttquit. rao- 
nnmentis* Lond» 174 5 » 4« Chrlst^ Frane, '^ilL'WalcìAi Praelectio de 
Hmniis Christìanis • In Comment. Soc. Reg.,Scient. Gotting. 1780 • T. Ili • 
Cbrisf, GotH»< Hepnins in Spicilegio Antiqui tati» Mitmìarum.* in iisdem 
Comm« 1781 • T, IV • Pauìini a S. Bartholomaeo Mnmiograpbia Musei Obi- 
«iani • Patav. 1799 , 4 • Fr. Victorii Hist. VII Dormientium ^i • Le Mam* 
jm'f del Prr» sono cosi belle , come quelle d\Bgittc ..A Cnseo VAria è fredda » 
ir Ja Carm vi si secca » come Legno « All'incontro in 4rabla ì Cadaveri^ sot* 
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Grémde%%a degli Vmini t e degli Alteri sjr 

Visi pest bsee bomines nestris Unge proceriores (t) t et msgne 0JL 
0heundas pugnas anime (i) . Tum Flumen refertnm InsmliSf immani /«• 
titudine • Pstet enim amplius pnssnnm miUis eentnm > et Syhne Afbe* 
rum f quae materiam hnkent ad tingendns Lmnas idenenm i nlintnm'- 
que ita procerarum , ut eas viginti heminum^ extremis se msnikns een* 
tingentium capere cenplexus saepe nequeat (j^) • Sitiquashae predssennt 
Ungitudine palmari » pollice crassieres , Lanae mellissimae » cemeisae^ 
qne plenas ; quae quidem oh tenuitatem , et brevitatem deduci in sub* 
tegmina fitsis nen possit s sed ad farcienda Strata , Culcitrasque magne-- 
fere sit idonea . 

Animai eae Syhuae nutriunt , Cunìculi magnitudine , GalUnis in* 
fistissimum . ^uod quidem Femina Leculum bahet e pelle (4) , Vtere 
adnexum , quasi Vterum alterum , foecundum uberibus » in que Catu* 
hs secum gestat , emittitque , quum vult . Itaque si Animai noxioa 
videe , si Vcnatores adesse inteliigit , Loculo illes recipit , et indù* 
US fugiens aufert . Idque iamdiu fneit^ quoad Canili per se , et quae 
siti usui ad Victum sunt^ quaerere , et vitam tueri pessint . 

terrati nelle Sabbie conservansi come imbalsamati • Il Caldo , e il Pndie 
estremo sono adattatissimi alla conseryatione degli Animali morti • 

(1) Ang» M. Riccìas de Statara , et Robore priscoruro Heroum • in Disseru 
Homer. 134 • Martin. Weisc de Proceritate Corporis • Halae Magd. 172$ » 
4 • Christ. Lad. CrellU Corporis integri , robusti , et proctri Privilegium » 
ex Iure Rem. Imp. Pub. et Sax. Vlt. 1730» 4 • Henr. OpUias de Statura 9 et 
dissimilitudine 5'(4^i»r4e • Vit.ióS^, 4. Henu Opitias de Statura» et Ae-* 
tate Resurgentium , ex Apoc. XX , 1^ . lenae 173I > 4 • Toh. Georg. Langh- 
mans Diss. Acad. circa longam hominis Staturam,i7^9 • loL Bare. Meacbemi 
Statura humana an nostra aetate multum a pristina Proceritate defecerit » 
contra Petr. Dan. Haetiam ì in Diss» Litter. (2) Io. Cassano de Gigéntibus > 
eoruraqne Reliquiis , et de bis hominibus > qui prodigiosis viribus ad Gì- 
gantam natnram proxime videntur accedere • Spirae typ. Bern. Albitii 1^87 • 
Hier. Magias de Gigantibus • Paris . 160^ , 4 • Anonymi Exercltatio de 
Nephilinis Gigantibus, » vulgo dictis , contra Jac. Bouldac. Aag. Calmet de 
Gigantìbas . in Collect. eiusd. Diss. Paris • et T. XXIV • Diar. Dìnorart 12$ » 
tìó. AlfX. Sjm. Matoehìas de Gigantum nomine* in T. I • Spici! • BibU 
Gaetano d'Ancora nel VI delle Mem. di Mattematica , e Fisica della Soc« 
Ital. descrive i Patagoni , abitanti del Chili , decantati per la Statara > che 
per lo pili suol essere di sei piedi 9 e mezzo . V. Antologia Rom. XIX, 5^», 
Artigny Nouveaux Mem. d*Hist. de Crit. et de Litter. Paris 174P Art. XII 
des Géants . Mahadel Diss. sur les Géants . Recueil de Pieces sur les Géants« 
dans le Catal. de la Valiere I • 487 • (B) Plinio I • la , ci. scrive , che 
nel Contado di Velletri era un Platano , che co* Rami di sopra » ùceva Ta^ 
rolatiy come Palchi t o Solari y e con It Travi de' R4i»i pili bassi formava 
tsnpìi Scanni y ed in essi mangiavano 1^ C^ovìrad* » essendo ancora Tlmp» 
Cajo , a parte dell' Ombra > ed eravi la lavola capace del Ministere , 
la qual Cena V Imperadore chiamò Nido • V. Chambers Art. Albero . A^ 
Lago di Nemi ne fu tagliato uno grossissirao • (4) Alcune Ottentotte ^ 
nella prima fancinllcua , stirano la pelle del Igr Ffffm 1 fiao • jì 9^ 
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s}S CpstMmi degli Ameriu^ni 

lni0 TerféfTHm fMTte t Hómines impubetts(i)imémwi éuténtesunt 
fftpt imiverd , naqite tdÌ0s hubent pilos (i) • IbùUm magnoptre na- 
tanti (s) srtem taUemt , tMm Maces t (nm Feminae ; W^fie rei ^ p#f- 
vii/f f ssfuescumt « 

Pf/f#f «X Sjùrarihus siti Hsetedes institutmt , fueni^m nen duhie 
eUMe gentis sunt ^ MuUetes tUelescentes parere » servile dueuiU esse. 
Jté$qHe si praegnances fiunt , herba Ad eam rem idoneM > Aborcum /»« 
^wU • Quumvetù setatis flos exaruit , /nw pariuac > 4^ Fr^it student , 
Sf i< 5[iiue iliP^V iif;»^ sangmne » negare aliquid sdii Viro , ^nt ex n^Ml 
tfiY genere ^ i» turpikns hAbent rebus « 

Fere lemper cum Rege mortuo , Vxor una, et altera sepellri vhU , 
9$ emm ernstu , (n) ^uem vivens adornavit • Tum Ser%fi etism » et 
ClnvUs • ItA enim se tum ilio jsfud Supera toU Umform victmos fn^ 

IHonnuiUe gentes^ Deorum Iwmpnes ^ Tiliorum suorum Infantium 
spéurgmU sanguine (JS) * Mitior^s Mise Sacerdotes itahsbent imtitmos , 
nt Barbam 9 si qutm hsbent « sut Capillum » ne^ Jie tondeaat , neque 
pectant , totius vitae tempore « 

Qmbusdam in locis , propter Paludes , Incolse Domos in Arbori- 

Hcì di langhezza , che lor serve di Grembtéle , per coprire le Parti 
della Generazione . Anto!» Rom. XVI > 2p^ • E' pili mirabihe del Pelli- 
eano > chiamato da' Persiani Taeab > cioè Portatore d' AcmMy perchè socco 
il SUD Becco , che ha quasi la grossezza d*un braccio , pende una larga Pelle , 
«he ripiega in forma di Saccoccia , per mectervi del Pesce , o deil' Avqna > e 
portar da bere a' suol FlsH • Quindi è naca la Fa>oU > che si apre 11 Petto » 
per àix .mttrimento ai suoi Figli . Ancol* Rom. VII » 14 • (i) ìoh* Val. Mer^ 
hiiii de varietale Faciei humanae Piscursns Physicus • Dresdae \6^6 , 4 • 
Mai^ertnis Variecé de TEspece faumaine • dans là 2 Partie de la Venus 
JPhjsiqne » et dans le T. VI de ses Oenvres • a Dresde 17^2 , 4 » (2) lo* 
Joachhn £4n>j;ede Pilo parte Corporis non Ignobili • Vitemb^ 1749 , 4 • V. 
Achard, che ha iacea l'Analisi de' Capelli , e de* Peli • {s) V. p. 124. 

(4) V.de Mariae > et Thermantiae Sororum Augg. Honorii Vscsorum Se-* 
fwilchroyin Terapdorotundq B. Petronillae detecto • in T. II • de Secretariis 
S9^ •» 1878» e sopra tutte '^rOpera eraditissima dtl mio singoiar Amico» U 
Sig» Cav. Francesco Danrde , su 1 Regali Sepolcri del Duomo di Palermo , rico- 
iioscfititi,ed illustrati.Napoli 1784, <fol. Monsig«54n»el/t De' Tesori trovaci ne' 
Sepolthri. LetcfccUX, J55. Dell'uso di seppellire iM^rHcon Tesori » 
perchè » come si è detto > credevano ^ che > dopo mìUe Anni > dovessero 
risuscitare , V. Boterò Diss. VI • Zmmetti T.ll . Monete xTItalia 421 . 

{%) Jac. Oensii Victimae humanae , Partes II > complexae modos , caere« 
montas 9 «t tempora , qufbusolim homines Dlis snis Immolj^aat 9 et hu* 
manum Sangninemltbabant • Groning. 167^ > 22 • Val* Gneising de immo- 
Ittibne Libeiorttm Mohcho^tctìL • "^itteb. 1^78 , 8 « Chrht. Sam. Ziegra 
J^issercationes III de ^udd issimi Liberonim immolatione Jllo/oròo facta • 
Viteìnb. 1^4 > 4 • David %nnd Diss. de Sacrls Moloch, Aboae i5p8 , 8 • 
iSixisu Givn MiirrrDisi. de honinibus jpiacalaribus » ad I Cor, IV > 15 . in 
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S. AntonU ài Mav0 , e V 3. SimcMe Stpck entrù gli Alberi t ]^ 
bus é^dificmU y tosane inMitimt (i) cum Vxorihus , et Uberis . Af^nq 
emMbuifire i» Goucinentis Kegiomibus Aucum em Fluminibus eelligumt^ 
mtu ex vieinis Fltiminibus leHs , noì^ magns tante» diUgentim • Heqii^ 
tnim Nummei ^ndu9t , mimutis pUrnm^ue cum terrea gUbitlis , sed ^/m- 
fé etiam librsU pendere > 0c nonnunquam mititù major ibus • 

Gcmmak veté^aximeqwe Margadtas ti Ment PitpHli^qtii Cubagae, 
et GiémaiMeièt Terarequi Ji^suiis > sit^mim eas étppeUant , in Septentrio' 
nem versis , pMèhm a media Caeli cenifersione declinémtibns » innH 
prpximi • y^ eas Vrtnatores (2) expiscantur , tanta cum Mari atsuer 



Thes. TheoK Phll* lì , 3x2 • Jolu Dan* KUsUniii Diss. de Sacris Bellotute 
cruentis > ìntet BaaUtas cónspicuis • in Mise. Lips. 171^ • 8 > I y zi$ • Job. 
Chfist. VS^ichmiàishAUstn l>h%. de abominando MùM Sacrificio. Witceb. 
li 16, 4% Olit Ceifff i)itt« de Sacris Melocà» Vps»i7i7> 8 • (i) Non pò- 
txi sembrare inverisimil^ la Pittura di Armida, » entro ad un Tronco di Jl^ 
htro » fatta dal Tasse • Nella Cronaca di HoUndìno , riportata dal Muratori 
Ber. Ital. VII! , 207 > si narra .P455Ò ndVanno presente ( 1231 ) amigUàryité 
Antonio da Lisbona dtlT Ordine dt* Minori. %• Tornato egli da Verona > si 
elesse per sua abitaiione nn Lnogo deserto nella Viila di Campo S. Piero , IHece* 
si di Padova , ton essersi fabbricata mpa Cappannuccia > sopra una Noce , 
do¥t ci pasceva della Lettura del vecchio > e nuovo Testamento , con pensiero di 
scrivere molte cose > utili al Popolo Cristiano • Simone Stock di Kent in JnghiU 
terra , che fu poi óenerale de' Carmelitani » a cui si attribuisce la famosa ^ì" 
sione deJ filalo coi»^ir4dtfno dcapui are Mariano , che dette motivo allaFfir^ 
della Madonna del Carmine 9 estesa da Benedette XIII a tutta la Chiesa » In 
età di 12 anni si ritirò in una Solitudine > ed abitò nella Concavità del Piede 
di un grosso Albero , il quale chiamandosi nell* Idioma Inglese Stock , diede 
il nome a questo celebre Pdf t tenie , che mori a Bordeaux nel ii6$ • V.Segi^ 
ti Pauii Chronologia Vitae S. Simonis Stock , VI Prioris Generalis Ord. Car- 
melit. in Daniel, a Virg. Maria Vlnea Carmeli 388 > et cum Comm. praevio » 
et notis , in Dan. a Vir. Mar. Speculo Carmel. II » 412 • Dan. Papebrechii 
de B. Simone Stock Ord. Carm. Commentarius brevis • 1(1 Mail Bolland. 6$^ • 
VII 7^0 • Nella Libreria del Conrento di S. Gio. in Conca de* Carmelitani ini 
Milano , conservavasi la Rappresentaxione di S. Simone Stock , d' Atti V » in 
Versi Italiani del P. Alessandro Maria Brianti . V. MaitnccbelH II , P. IV ^ 
3083 • Geor. Kirchmajerus de raris > atque admirandis quibusdam Arlx>ribttS « 
V^itteb. id5o , 4 • (2) Marco Ant^ Lupi Discorso sopra il tempo , che H 
possi star tott^Acqua^ e non morire . Róma per Ang^ Tinassi i67o> 12 • Got$lohm 
tnd. StligmaHn de Campana Venatoria . Lipsiae it$77 » 4 * Salom. Sprengeri 
V^oigtìandi Diss. de Hominibns sub Aquis viventibus , ductn HistoriaCf e* 
Pfffsicae txpositis i acde eorum alimento 5 respi^atione 9^ Sanguine» tem-* 
pérainèntò , sensn • Lips. i5p3 > 12 • Alberto Brusi Campana Idraulica per 
aìtdate , e lavotare sott^ Acqua ^ senza alcun pericolo , corretta nel 171^ d» 
EdnMndo ìidlleo , e a* 30 Agosto 1774 . in Roma • 4 . Questo Dottore fece 
thoht corrosioni aìh Campana.óc* Nuotatóri f detti Palombari. £gli mede>» 
fimo » con quattro Compagni > potè per un'ora , e mèzzo , stare 18 , e ao 
braccia sott'^^c^t^tf » e leggere , e scrivere , e di là spedire i suoi Ordini. £* 
celebre il ^wtfU^ore di Sicilia Niccola Pesce verso il Sec.XV, che pescava 
Coralli nel fondo del Mare 5 ove ai trattenera , cibandosi di hsei iridi t V« 
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^4^ KMiÀe ài HfUtéU Teste HmftMere 

Mnéme » ut semiborme interdum spatimm Conchis Margarictrnm em qw i * 
wendis sub aqaa se centineMfst . E0rmm mmgmé vis aè Itueiis , R^ibos 
ffispants tfésdita , nobiliom Ferainanim Moadom facile mucit • At^m 
ITU qmdem ommis mste kps plsme atm^s , fMm kmee m mekis eemscri" 
hi coeptés snnt j eentigerumt • 

Som ^MMe proxime gentes bello ^ Hispmmis smmt devictae f eoe 
ferro et Vestium cnltm , et Oppidorum nobiUtmte -, etMUmU studio ^ 
et hominum frequftstia , et finitsm , étc regnornm mmpUtmdime , reliqmis 
enirum regtonibns mnltum praestsnt • Qssùrnm nonnmlli Solem» ac Lii- 
nam , ttti Viruro , et Vxorem , colnnt (i) • Heque impuberes plsme smst ; 
venustM etiam firmm ^.etprobis moribus Feminse , tt$m ormstéte gemmisp 
prseter eeterm^ extremis quoque Surus , ud Udos usque • 

Aarx> sutem sic ubundaut , ut Parieces Templonim , se Demorum » 
^eges 60 vestiunt (i) ; et Varìs ud victum domesticum prope pmnibus » 
ssti nos aheneis , uut tescacets , sic UH aurets utsttcur • Iruque vieti 
Hispaolam mugno Auri pondere refirserunt . 

Cum ib y quos superius diximus « Populis Messicum » Temistumae 
tiegionÌ4 Oppidum egregium , im Lmcu Aquae sulsae situm , sub Cancro 
fere ud rouversionem posiium , numerure nos oportet , cum plerisque , 
non Oppidis modo » sed etium Reg^onibus > uc mugno Terrsrum spsstio 
Vecttgóle factum • Quod si quas etiam Terras ad Australem Verticem pò* 
titas Hispaniae imperio adjecerint , aestimabitur , nullus ^ope snti* 
tfuorum hominum iotbor eorum industriam aequaverit • 

Kircber Mandnm Sabierraneam T* I p Amnsemens Philosophiqaes • Haiae 
I74P » ly al^ . Leggiamo nel Cronico di Frane. Pipino C. XLVIII • T. IX . 
^er« ItSLÌ, Muratorii , 66^ , cke circa an. 1340 • Nicolaus PiscisinRegnoSi^t 
tiliaenatusest , Hie , dum Pi»er esset , deleetabatur esse inAqi^is assidwus ^ 
tujus Miater ob hoc indignata » maUdictionem UH imprecata est > mt seilicu sem*. 
fer esse deìectaretar in Aquts , et extra eas non p»sset i^irere • Qnod siqnidem 
contigit • Nam semper ex tmsc in Aqnis Maris , vixit , at Piscis • j)m extra 
Aquas esse non poterai i Nauti s apparebatt et cnm eis ia Nopibns aliquantUn 
orat f Maris Aestns illis praedicensy et Secreta» quaeyiderat in prof ondo . 
Jngnillam y maximum Piscinm esse dixit , et inter Siciliam » et Calabriam Pe-^ 
lagus profundissimnm esse • Imperator Fridericus cum eo sermonem babnit ; et 
fro]ecto infundo , Fase argenteo » institit illi > ut descenderet in profundam » 
ot Vas iìlud afferret • Ille rero ait • Si descendero in profìindum » non rcver^ 
tar • Experiri tandem promisit ; et. quum descendissa , ultra non comparuit bo'* 
sninum irìsui • Reminiscor , quod > dum.pner essem > audire consacri Matres » 
dum Pueruìis yagientibus tertorem yeìlent Incutete ^ bunc eis Nicolaum ad mer 
moriam rerocabant^ (i) Il Cav* Perfetti fece esprimere la scessa idea du 
una semplice Pastorella > sorpresa nel vedere ua^EccUsse Lunare y consoci* 
ia graziosa Terzina > 

Forse vedovo il Sole oggi *e restato» 

E la Luna saa Sposa tu Cielo k morta « 

Cbe il lucido cangio suo Manto usato Jt 
O) V4pag.u5. 
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Coirne del Card, Agostino Valeri a 241 

$. Lxxxvm 

Vantaggi derivati alia Religione dalla Scoperta del Shovp Mondo , ed 

enmmerati dal Card* Agostino Valerio • SotixJe di questo gran 

Corporato • Amhasciadori Giapponesi a Gregorio Xlll • Acqna del 

Mare , Bevuta da S* Francesco Saverio 9 divenuta dolce per 40 Leghe 9 

verso Sanciano 

Alla testimonianza di questo dotto » ed elegante Cardinale , unirò 
quella di un ahro insigne Porporato , e Vescovo di Verona » qual fu 
il Card. Agostino Valerio (i) • £ così ci tratterremo più lungamente» 

(1) Teodoro Amiimìo nella Vite Mss. de' Cardinali de* snoi tempi ótrra , 
che Augustìnas Card. Valerius ì» Cowvtnt» TridentiìBO » dig»ita$is siéoe ftmdd* 
menta U^ìt s ad qaem crnn Card. Nava^erh , Avane alo suo » ef apad Conreth' 
tum Legato» accessit : ihiqiH a Gregorio XTJJ9 tane Episcopo Vestano cognitas » 
postea Pontifici electo » S. Collegio adscrihitar > et Card, de Verona » ab Epi- 
scopata » inifocatione dedacta » nancnpatnr . Fait Vir dectissimns , ut iifm»- 
mera > qaae coascripsit , testanttèr Volnmina » qtèor$nn stemma cnm yoluptate 
aliqua perieli • Catalogam yero omnimn recenset Andreas Victorelli^s , amicus 
meiès » apud Ciacconiam . Fuit itidem innocentìa irìtae praecìards , ut atti nan^ 
qaam pecitnias contreetasset » ant nllam agnosceret Nttmìsma > nec qutdem Ve» 
netam , ne dam alioram Principnm . Wnc ab oeconomia eratprorsns alienasi 
ut monerètwr aiiqaando a Necessariis f Praefectmn reipecuniariae non probe sej^e» 
rere in administratione » sed cìepere non panca • Tarn ille » et quantum furari 
poteri t in annum ì Respondemnt iili , quingenties Nummum • Siéhdit Car» 
dinalis • Et cur non mercer quingentis > animi quieteml Vestis ipsi fait nni-' 
ca > qnam byeme fnlciebatpeUih»s s aestatt atebat»r limpUei $ et soluta • Erat 
senio » et canìtie yenerabiUs ; ut tn ComitUsfost Clementem Vili faerit jf*it- 
catas Pontificatu omniam dignissimms • Scd Venetum ess£ » et hanc sfem ademit , 
iH de eo diceretar > Al venerando Verona Litterato , 

L'esser Venetlaa > toglie il Papato • 
Et dabioprocnt » mnltanh quoadhoc , operatnr m^msdéJHsqae Patria • Et qaidem 
bac aerate , snmma cam ratione s qOia Bcclesiae non ridetur expedìens » in com-' 
muuem Parentem fromoverc > particnlari affeetn alicui Prlnciùum addictnm . 
Salaci dicterio » hoc ipsam Cardi Zappata exprobrabat Cardinali Bor^iae , mo^ 
rum Sanctitatem affettanti , ad quid , inquieus , tanta recollectio » et si- 
xnulata austeritas ì Noscat Card. Borgia» se Summum Pontificatum non asse- 
cutunim ; quandcquidem Spiritns Sanctus» post Qentilem suum , in Hispania 
non spirat (^) ^ At Cardinalem Valerium » rson tolum Patria a Pontificatii 
oxclasit , sed et impradens dicendi Libertas • Petrus Card. Aldobrandtnus , 
uonyanispollicitationibas Vtìenum ad ambiendum Pontificatum impalerai i 
€t fortassis animo non alieno » st ita fors tulisset » quod conjunctiorem efferrc 
ueqmret • Hujus rei eaasa > ut mores Valerli omnino sibi inaotescermt » in fa- 
mal^inm ipsiu^ recipì jussit quemdam , sibi amieum » qui omnem Waìerìì af* 
fectam scrataretar , et ótìtLtotìs munere fangeretur * Non crai haias Artista^ 
icius ValeriUs • Et nlhitominas > 51 aliquando in petitione repulsam patere^ 
tur , rebementissime in Aldobrandinnm im^ehebatar > nebulonem Famulom 
(*) V. psg. fp7 . • 
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24^ V0nt0gli derivati dU ReliiUne 

a rsmmentMn le Maraviglie del ìiuwo Mondo , che oiiino si staptrì » 
che ci abbia ornai ìacto intieramente dimenticare tutte quelle del ne^ 
Siro • Egli nel suo CemmenUrie de CensoUtiene ZcckstM » cosi parhi 

illmm > r#f4fi» ommhms ifoHtans ; Aldobrandianm vnv t Malam pessimiim ; 
mqtHhoesohmi sed ad ilUm coìfwersits • I , volt» delator pessime» er re- 
fer » me isu ex animi sententi! loqai • Adeo ynmmtst , Naturam » vel fur- 
ca » exptlU non posse • Cetenm , Virtius » tf eceUsias^eus » moritttr Romae • 
Cédaturyitù t Tempio D. Marci » ubi depositmm fsttt, transfcrtmr Vtronam » 
ihiqne ttmàlétm cmn seguenti Memoria 

H . S . E 

V T F I 

OBirr ROMAE DIE XXIV MAI! MDCVI 

ANNOS NATVS LXXV 

Qnidsibiyélimt Céstola illae Litterae ^ non est facile diyiaare , etnonracat 

mnhnm , desuper inqmrere • ìicW Italia Sacra deWFMli V. 99$ » da' Volpi » 

nell'edizione del sno Libro de Cantione adbibenda .^zuv, 1719 » 4, XXI, 

€ nella Bibh di Stor. Letter. 6si , si riporta Vlserizione > con qnesu giunta 

AVGVSTINVS VALERIVS 

CARD. 

EPISC. VERONEN. 

H. S. L. 

V V. T. F. I. 

senza verona spiegazione . Se dicesse H. S. E. come scrive VAmìdenio , ognun 
M » che vorrebbe dire, hìc sitns est . Ma le altre quattro Sigle non so neppur 
i\f come debbano interpetrarsi . Il Fosearini nel L. I . della Letteratnrfg 
Vehfnana, 278, n. 153 , cosi conferma ciò, che ha scritto VAmìdenio . 
I migliori del S. Collegio y nella vacanza di Vrbano Vili t lo volevano eie-, 
vato al Pontificato . Lo che si raccoglie dal Soliloquio del Vescovo tuip Lollì- 
no , sjio Coetaneo . Hine factum est , ut ad Cathedram Petri , yiduatam Fr- 
bani obitu , unanimis Ulorum ccnsensio illmn extolleret . Benemerenti turba* 
>ere decns pancorum Consilia . Abbiamo la descrizione della sua esemplarissi- 
tnaFiM, nclT.V. delle Mcm. del P. Mcfro» » 243, e da Gio. Ventuno 
nel T. XXV . degli Opusc. Scienti f. , e Pilolog. 49 • Ma sopra tutti dee con- 
sulursi Aug. Valerii Vatrit. Ven. S. R. Jg. Card. Veronae Episc. PwaenestitU 
Conmentarius de Consolatione Ecclesiae ad Ascanium Card* Columnam ( V. le 
«»c Notlxie , nella Storia de' Possessi p. 513 ) l^bti VI » quos auspice SS. D. 
r t 7 ^^ • •xe]usdempriyatae Bibliotbecae Apognaho nuncprimum edidìt , 
et Scboliisauxit Uyacintbus Ponzetti^ SacrisDomus Pontificalis . Romae 179^ . 
4 * Poiché oltre la Prefazione , e le Note » con cui ha molto eruditamente 
Illustrato tutto il Libro » vi ha premesso ludicia illustrium Virorum , Indi-- 
eulum Emditorum , qui de Card. Valerii Origine , Patria , Voctrina , Scriptis » 
tebusque lestis quidpiam memorìae prodiderunt » Catalogos IV omnium Opu- 
seuìorumìat.et itah Questo immortai Porporato » quasi gareggiando nell'o- 
aorare il gran Filippo Neri , ancor vivente , che con le sue soavi industrie » 
seppe render amabile anche a* Mondani la Santità » con l'altro sno famoso 
Collega , ed Amico Card. Gabriele Paleotti » il quale nel suo Libro de Bona 
Senectutis lo prese per Esemplare , nella età di anni 80 , tamquam exprcssum > 
et vivum Exemplar Senectutis illustrandae , come disse nella Prefazione ; cosi 
intitolo uno de* suoi Opusculi» Philippus, siye de Laetitia Christiana . cho 
«ci 1800, astato tradotto, e ^pubblicato in Vttonag col titolo, AgosH* 
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'4! qaesu S£Pjperr« (i) > in un tuono » e in uno stile diverso > ma coli 
santa , e commovente unzione • 

Hmc sancU var$et0te f variis hujusmodi teni^nifsiml PstrisDei , 
fnuneribus , se mirandum in modum acerbis etirnn temporibHS conspUtur , 
et re^edt ecclesia • QmoH consoUtionem etism nberUrem sentii > quum 
sd Antìpodas , ad novum Orbem , prcpasatHm esse Verbum Dei , s$ 
extendisse Dei benignitstem eonsidersUi illnque verba UMae Csp.UV^i» 
sibi dieta snimMdvertit . Dilata tentortum tuum > et pelles Taberna* 
culoi'um meorum ex tende , ne parcas : longos fac funiculos tuos , et 
Clavos tuos consolida : et eé\ quse S^Apostolus ad Kom, IK, 17. seri' 
hit t yivificat mortuos , et vocat ea , quae non sunt » tamquam ea t 
quae sunt, consìdersns Ecclesia ad Deum conversa > bas voees y ut pie 
iicet cùntemplari , emittit . O moderator tempornm , et perpetue ùr» 
gitor munerum , cur novum Orbem , tot , et tantas bonitatis tuae di" 
vitias , superioribiis aetatibus , praestantissimis ingeniis , Viris eximiis , 

^ Lactantio (1) , sanctissimo et ilU Viro , cui eximiam donasti doetrinam^ 
cui divina Arcana quamplurima revelasti » SS. , inquam , Patri Augusti- 
no (^) abscondtsti , Saeculo buie nostro cognitionem Orbis , et propaga* 
tionem tuae Fidei distuUstiì Etptolatis his vocibus ^ sibi ips0 respon» 
det Ecclesia . iudicia tua , Domine 9 scio esse abyssum ( PsaKXXXV. 7*)» 
Uovas occasiones tu semper proponis mihi agendavum gratiarum , tem*. 
pore a/flictionis mene » ^wst tot , et tantas perturbationes , et amtssiones 
Regnorum > ad confundendos Haereticos , et Mahumetana superstitione 

no Card* della Valtere , Filippo , sia Dialogo della Letizia Chrisfianà • V, Pier 
Angelo Zeno , Memoria de Scrictori Veneti Pacrizj Ecclesiastici » e Secolare 
ampliata. Ven. 1744 > 9<^* Bemahei in Vita S.yhiLNerìi ex Processibus 
compilata* in T. VI • Mail Bollando 6ii • Gio. Marciano , Memorie iiisco-* 
fiche della Congr. dell' Otatorio I > 142 , i58 • Kapoli 169$ , foU 

(i) p. S8 • (1) L. Celio > o Cecilia Firmltno, celebre antico Scrittore , fa 
chiamato Cicerone Cristiano dzSim» Henr, B^ffi de Cicerone Christiana » si ve, 
cloqueiitia Lactantii Ciceroniana • Gissae Hàssov, 1714 > B ) come suo am«' 
mirator passionato, eimitator valoroso , che da alcuni si crede denomina- 
to , anche Lattanzio , per la sua Lattea Eloquenza , qv^Asi qmdam Fhvius 
lullianae eloqnentiae lacteas , dc mellitissimns Orator , come lo chiama San . 
Girolamo • Egli nel C. 24 del L. Ili della sua Opera principale delle Jus^^ih 
tioni Cristiane , enei L. Ili , e. 9 , dc falsa Sapienti a , tiene per una Fava^ 
la inetta , e ridicola , che si dìeno gli Antipodi , non ammettendo la roton- 
dità della Terra • Mostra però di non ignorare gli Argomenti , che si adduce- 
vano da taluni , per amfnetterla • Mei la ediilon Parigina del 174S > comin- 
ciata da Già* Batt. le Brun , ed ultimata da JVic. Lenglet dn Fresnof , in T« 
II , 4 , viene scusato , e corretto su questo punto • V* pag. ^s • 

(^) S. Agostina pure L. XVI • de Ct>« Dei e. 9 , et e* io , de decem Cathe^ 
^r/ri è stato di sentimento , che non vi fossero gli Antipodi ^ pel timore, 
che , amméttendoli , non si venisse a credere , che altri Mondi sieno stati 
creati da Vip^,. e che da altri , che da Adamo non si volesse propagata Vnma^ 
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furentes , aoFnin ostendisti Orbcm , uhi Scmen tHum SS. eéletetur , 
VexiUum Crucis Fiiii tui erigeretur , Dii gentimm prpsternerentmr ^ con- 
èuharttur Sicanas, tt sùuers fhtUs^fhim^ ssetùSéUKts disdfUnm tarn 
reiMw^retur • 

Et h§c htp Lcgationis tUius a Regtbus laponensibus (i) missse 
menth fitciends erit , quam certe » si rei navitstem » et Uci Unginqul' 
ttUem , et Ev/mgelii Ineem é$d remotissirnss , et Antiqttis ignetms gentes 
jfrtp0g0tmM (i) iùnsideremus » nobUissimmm appelléne lieet ; et deuribi 

na Gener Azione • V. pag. $^> ^4» (1) Qaest' avvenimento fini di coro* 
Bare il tuo gloriosissimo Pontificatole fu indicato nella Iseriiione messa > soci» 
la sna StatiM, ntWz SÀlaócìSmatort in Campidoglio t ove sì dice 
OB PAT^RNAM IN OMNES GENTES CARITATEM 
QVA EX VLTIMIS NOVI ORBIS INSVLIS 
lAPONIORVM REGVM LEGAT03 
TRIENNII NAVIGATIONE 
OB OBEDIENTIAM SEDI APOST. EXHIBENDAM 
PRIMVM VENIENTES ROMAM 
PRO PONTIFICIA DIGNITATE ACCEPIT 
Se ne cesse la Storia negli Annali di Gregorio XIJT ^ scritti dal P. Giampietro 
Mageì . Roma 1742 > Il > 4 > 404 • Nella mia Storia de* Possessi %ii descri- 
vo ì\ Corteggio i da loro fatto nella solenne Cavalcata per quello preso da 
Sisto F , ed il magnifico Trattamento , loro dato nella sua Villa Peretti . Ad 
essi alludono i Versi di Gn^^lielmo Bianchi , Camerier Segreto di Sisto V , che 
si leggono sopra la Porta dell'ingresso della £t6/. Vaticana , ove è rappresen- 
tato il suo Possesso , vedendosi schierata tutta la gran Cavalcata » che s'in- 
cammina al Luterano 

AD TEMPLVM ANTIPODES SIXTVM COMITANTVR EVNTES 
lAMQVE NÒVVS PASTOR PASCIT OVILE NOVVM • 
Oltre tutti gli Antori , che stamparono le Relazioni della loro yennta , e par- 
tema , da me citati , ho riportato un bel passo inedita del Diario di Giacine 
io Giglio il quale descrive Vingresso , seguito a' 29 di Ottobre nel i5i^ » 
sotto Paolo V , di un altro Ambasciaiore > Fratello del Re del Giappone • 

(2)S.Fr4»c. ^<tverto, Apostolo dcll'Indicvi approdò a* il di Agosto nel 1^49, 
e vi portò la luce deirfi-ran^Wio , avendo» in un solo Derfimta > atterratolo 
mììiDelnbri , infrantici mila Idoli » trascorsi 66 Regni > eoirrertiti trenta Re » 
batteiiato un milione» e 100 mila Anime , ed aggiunte cosi tante nuo- 
ve Tribù » e Lingiée alla S. Chiesa . V. loh. Petr. Mt^ei Histor. Indie. L. 
xni, et XI V. Florent. is88, fol. Frane. Cardim S. I. in Fasciculo » e 
làponibus Floribus • Romae 1^45 • 4 • Gio. Crassei > Storia della Chiesa de! 
Giappone. Ven. i2^T. IV. Horat. Tnrsellini de ^fiiz Prancisci Xa-verHy 
qui primus e S . I • in India » et laponia Evangeltum promulgavit . Libri 
IV. Romae 1^94» 8, et in Lanr. 5i»rit Vitis SS. Dee. 35 . Vita S. Fr4iwr. 
Xaverii e S. I. Indiarnm Apost. et Thaumaturgi , Compendio descripta . Pra- 
gae 1572 » 12 . Gins. MasselVìu di Frane. Saverio Apost. dell' Indie • Ro- 
ina » e Ven. 1783 , 4 • Pasqnaìe Mattei » L'Apostolo dell'Indie S. Eranc. 
Saverio . Roma 178^ » 4 . Mi sia permesso di aggiugnere agli altri Aned"^ 
doti » da me riportati in quest* Opuscnlo » temendo di non aver poi 
Vita » e occasione di farlo un' altra volta » quest' altro ancora > 
commuDlcatomi dal mio amatiiislmo Fr4tfCfK' Mtàtèìo Zactérid • Presso 
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feterit Gregorius XIII. P. M* msgna Mlaeritàte » Uctymis etism ex 

r Abate Mattea Lmii Canoniei » altro mio singoiar Amìcp > da me in* 
felicemente perduto 9 con tanti alt/i , di cui» tratto > tratto , ho vo- 
luto onorar la dolce , ed indelebil MfmotUi nel decorso di questo Libro , ia 
ìin Codice y scritto in XXXIII Fogli di CAtta Ctntse ài Seta 9 e passato ia 
Veneiia nella sua inestimabile Raccolta > dove fra Taltre rarità > avea uni* 
to 52 Bibbie 9 scritte in altrettante diverse I,?»|i»e, si conteneva Relatto 
Sep^lturae nkigno Orienti! Apostolo S» Francisco Xarerio erectae in Imsula San* 
ciano , anno Saec»ìari MhCC. In fine . Gaspar Catner Soc, lesn . I^i vi 
è aggiunto , ciò , che segue . Copia di una Lettera del P. Francesco Maria 
de Rossi f Rettore del Noviziato di Goa » scritta a'i8 di Decembre del 1728 • 
Scrivono da Cantone al P. Procurator della Cina un Miracolo antichissi'- 
mo del nostro S* Apostolo Francesco Sayerìo , che non si sapeva. Andando 
il F. Gio. Domenico Bokoski ali* Isola di Sanciano > in un luogo » chiama- 
to Quam-hai > passò per un Canale , lungo 66 Leghe Siniche , nel quale en- 
tra il Mare per tutte due le parti • In questo Canale è situata un* Aidea » 
chiamata Sn-jt^^ nella quale abitano ^o Famiglie di Gentili 9 i quali sa- 
pendo , che il detto Padre si portava a Sanciano a venerare il Sepolcro dì 
ì* Saverio > tutti > uno ore ^ e per formalità gli dissero • Conserviamo molto 
buona memoria di questo Sacerdote Europeo ^ Sa Sy y am Hoxam Nim gim » 
perchi egli in questo luogo predicò la legge de Christo ^ e fece alcuni Chrì iti a^ 
ni y che già finirono . Predicando lungo tempo y se gli seccò la bocca • Chifst 
delV Acqua » Ma gli risposero , che nel Canale non si trovava » si non Acqua 
Salata. BgU con tutto ciò chiese, che glie ne dessero y e bevendone y e ri#- 
ciacquando con essa la bocca > da quel tempo in qua , fin al giorno presente » 
cominciando da questa Aidea , nella parte del Sud 20 Leghe , e altre 20 per ìa 
parte del Nort 9 rimase l'Acqua dolce > rimanendo salata dirci. Leghe ter 
una banda y e dtcct ter V altra » dove comincia , e dove finisce il Canale • 
Dice il Padre y che bevette queir Acqua , e ne portò seco > fino a Xankuen 
e due Vasa a Cantone , dove tutti dissero , che queir Acqua era tanto doU 
ce 9 quanto quella » che scaturisce dalle Fonti dolci • Questo , mio Padre , 
è 11 Miracolo degno di sapersi , e di pubblicarsf . Fu copiato 4' 2^ di Già» 
gno 1784 coir Ortografia stessa delMss, dalSig. D. Carlo Budardi Ex-Gesuità, 
sotto i miei occhi . Frane. Ant» Zaccaria • V. il suo Elogio Storico , distes6' 
dall' Ab. Luigi Cuccagni • Roma I7ptf>8. Vn* altra Copia di un Codice consimi- 
le In 32 fogli di Setay trovasi citato nella Bibl. Crevenna • Amst. Ivi dun- 
que non hanno bisogno di servirsi dell' Arte di purificare YAcqiua mari» 
na y che si vantarono d* inse|nare nel 1749 M. Gautier , e M« Hales y dans 
l'Experience Physiquc , sur la maniere de rendre T Eau de la Merpotable , 
e pubblicato nel IV delle Fisiche Spiegazioni di Nollet 34 . Essi però la 
presero da, Qio. Sfatt. Porta , che quasi 200 anni prima , nella sua Magia 
natufale XX , ^ , ne avea suggerite cinque » o sei diverse maniere , on«» 
de riuscirvi . Varie di esse sono state proposte anche dal Cav. Lorgna \ 
nei Voi. Ili delle Afen». della Società Italiana y e da Haflen de Nevfhaven • 
Antol. Rom, XIII , 6^ , XVII . 280 . V.Bohoitrs Entret. d'Ariste , etd'Eu»- 
gene 3^ , 36 , 97 . Vinc. Dandoloy Fondamenti della Scienza Chimico-Fisica 
Ven. 1798 . 8 . Medi di raddolcir l'Acqua di Marc . Secondo i principi del- 
la Chimica Moderna , V Acido Muriatico , che si combina di preferen- 
za per affinità colla Soda > costituisce il Muriato di Soda , che forma U 
Salsedine perenne delle Acque del Jll4rc • Esso non cresce mai di Livello » • 
BOA inoodA le Campagt^e^ benché tutti i Fiumi |^li tributino ]• loto Jtque 9 
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fii Céfdis visemius msnsntibus (i),Lcgationcin iUém i».pt$HlC0 Cofu^ 

perchè le sue sono impregnate di Saie, ed esposte ad nn grad$ di calore , che 
di continuo ne va sollevando , e consumando una gran parte . Al fine del 
T. I. delle Opere diS*AtaìMsh , dell' cdiz. Petrì Nanàii ^ Coìoniae i585 , 
jiéxta Parisìnam 1626 adornatae , in Homilia de' Semente , si fa manifesu 
la sua Opinione, a* nostri giorni, difesa da alcuni Pi7w(jf;f , che V Acqua 
del Mare , attratta dal Sole in vapori , riempiendone le Nubi , si sciolga 
poi in Pioggia t e diqucstaspccicdi)f/ir4mff»fa , e distillaxìone , di salsa, 
che era , divenga dolce . Tmperìoqièe Dei Nt^bes ex Marìnis Abjssis Aq$tas 
bauriunt , et Salsugine in dulcedincm yersa , Solo infundunt . 

(i) IW.Gìo. Pietro Ma^ei negli Annali di Gregorio XI II . Il, 404. ac- 
cennà la commozione da lui provata, nel ricevimento dì questi tre Amba* 
sciadort , che cosi vien descrìtta , con non minor eleganza , dall'altro Ge- 
suita P. Carlo Roti , nella sua Greg. XIII . Laudat. habita Homae Mens* Apr» 
1727 > Inserita fra i suoi Carmina , et Oratìones . Patay, 1741 . apud los. 
Comintém . 8 , 18^ . Possem hoc loco commemorare Legationes ornati ssimas ex 
Aeppto , ex Perside , ex Aethiopìa , ex Indiis mque Romam ad Gregorium 
missas • Sed una illa laponum illustris maxime , ac prima post Cbristi princi^ 
patum ex ea Regione Legatio ad se vocaty et rapit quodammodo Orationem meam . 
O diem illum beatissimum , atque ad omnium Seculorum recordatìonem muìtù 
jucundissimum , quo die Adolescentes duo , regia stirpe , praeclara indole , 
summaeprobttatis laude spectatissimi , ex Insulis laponiis , quarum nomen, pro" 
pter immensam fere interjacentium Terrarum , ac Maris longimiuitatem , yix 
adRomanas Aura pervenerat , officii , et obsequii causa^ ad Gregorii P, M, fte- 
des acciderunt ! Vidissetis optimum Senem peregrinos luvenes compìexu exci^ 
pientem . Vidissetis perfusum gaudio simul , et lacrymis , quum primas ilfas 
ex Antipodum Hortis , Deo quasi fruges ogerret . At nullum ne gaudium mor- 
talibus stabile esse y atque propri umì Nullumne laetitiae genus , cui aliqua at" 
jritudo repenti non intercedat ì Proh dolor l tanta hilaritas , tanta ìaetìtia » 
tam iueredibi li s omnium Ordinum gratulatio , subita -morte Sanctissimi , atque 

Sitimi Principis obruta est , et omnia in luctum , moeroremque conversa • Pr9'' 
eunt in funus flentes , ac moesti Regit luvenes , quos paulq ante Gregorti 
ibaritas compìexu tuo peramanter exceperat , Da questi Gesuiti non vau dis* 
giunti gli altri due pili moderni , preclarissimi Antiquari , non inferiori ad 
essi nella dottrina , e nella purità del gusto della Lingua Latina • Il Sig. Ab. 
Monelli ne' Fasti Cristiani all'anno 1^8^ , p. 2^^ ha registrato 

.LEGATI . AD . GREGORIVM . REGII . IVVENES . AB 

lAPONIA . VLTIMA . VENERE .VX . EIVS . GENTIS 

NOMINE • PARENTEM . ET . MAGlStRVM 

CHRISTIANORVM . VENERARENTVR , 

Il Sig. Ab. Luigi Lami ne* suoi Inscriptionum , et Carmmum Lib. JIJ . Fio- 

rentiae 1807, 4 . p. XVII, n. XIII, ideò quest'ai tra,da collocarsi nel Camptd$* 

lliosoiio\gStatnuàìq}ie\VìmmQXizìtPonUfi€t. 



Digitized by 



Google 



Isetifdpni poste tn hré mmori^ 147 

storio exciptens , quMtn et Sixtus V. psHÌo pesttU Summum TontificM 
t0in evtctiés f omnibus péUernse ch^ritatis » et lUerMlit0tis effidis es$ 
praseqHutus • 

ìft^rratififnbns HliSiLiMs etism editis non paueis (t) 9 qui resptise^ 
eUrissimas ndVi Orbls , quae sd glorism Dei illis in partibus gerun» 
tur t continent , Historia etiam ipsa » eleganter ndmodum scriptn (i) 
mtsxime se consolatur Ecclesia • Qftot enim exempU ud mortem prò glo* 
ria Dei appetendsm nobis ex illis pattibus propostta sunt { Quot Viri omni 
laude dignissimi , quum vitam hanc prò honore Dei , et prò vita ae^ 
terna consequenda , eontempserint , et Martjrii gloria (g) sint corona- 
ti^ ineriiamy ne dicam^ ignaviam plurimorum f qui in Ecclesia Dei 
magnis beneficifs a Deo sunt affecti y arguunt , qui minas frincipuno 
timent , et Vulgi etiam voeulis deterrentur > quominus veritati , ec 
justitiaè faveant , et Legem Dei eustodiant \ lam in .cmnem terrani ^ 
cxivìt sonus (adRoni.L.IV) Apostohrum Dei ^jam misericordia Domi* 
ni pkna esc Terra ( Psal. XXXIII s*) 

Cum taetitia timoeem conjungamus fiUi Ecclesiae , rse firtasse 
pràpter peccata nostra deserat nos Dominus • Qui locus uberrime tra* 
ctari poteriù , gravibus adhibitis sententiis , ad Dei justitiam , et ad 
PfipuliChristiani ignaviam^et proterviam ostendendam.Fristini enim pri* 
nfitivae Ecclesiae mores , apudlnios , apud lapooios » et alios reme» 

GREGORIO. Xlll. P. M. 

OB . FARINAE . VECTIGAL . SVBLATVM 

VRBEM. TEMPLIS. Et. QPERIBVS. MAGNIFICENTISS. EXORNATAM 

HS.OCTOGIES.SINGVLARI.BENEFICENTIA.IN.EGENOS.DISTRIBVTYM 

OB . SEMINARI A . EXTERARVM . NATIONVM . IN . VRBE 

TOTO . POENE . TERRARVM . ORBE 

RELIGIONIS . PROPAGANDAE . CAVSA • INSTITVTA 

OB . PATERNAM . IN . OMNES ; GENTES . CHARITATEM 

QVA.EX.VLTIMIS.NOVI.ORBIS.INCOLIS.IAPONIOR.REGVM.LEGATOS 

TRIENNI. NAVIGATIONE. AD. OBEDIENTIAM. SEDI. APOSTOLICAB 

EXHIBENDAM 

PRIMVM . VENIENTE3 . ROMAM 

PRO . PONTIFICIA . DIGNITAtE . ACCEPIT 

S . P • Q . R , 

(i) V. gli Autori ciuti in tutto il decorso della Dlss. (2) Allude alflsto* 
ria deìVJndle » scritta dal P. Gio. Pietro M(^€i . (3) Lo stesso P. Maffei %m 
terumaSoe. ìesu in Oriente gestarum Voìumine • Colon» i$7o • ne numera piU 
fli 100, fra I soli Gessiti dal 1^40, al 1570 . Ma se ne contano in molto 
maggior numero , e d*ogni Classe, dal P. Ant. Frane* Cardim, in Fasciculo, e 
laponicis Floribns , suo adhuc madentibus Sanguine • Romae 164^. Paolo 
Aresi Le Palme Giapponesi in lode di ag Martiri del Giappone , segnaci di 
S. Francesco» tra' Min. Osserv. Milano presso il Ponzio» e il Piccaglia i5a8» 
4 • Le Rose Giapponesi in lode di tre^ Martiri del Giappone della Compagnia 
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tissimos Chtistianos videntur renovM'i • XH , fhrinU recti hùmines ti^ 
mentes Deum , et fecedemtes m mah , ut ex ReligUspr$$m hùminum 
Cùmmentariis accepimut (i) , erandi stndium » Sanctornm vemerstio , 
foenitentiae , et S. Eucbaristise frequens mm , imterìorihm lacrymis , et 
magna devotione sincerata pieratem demenstnmt • Et Maier Ecclesia , ut 
fùecunda Mater y neva Filioramprole , ime ipsa prepagatiene mirandam 
in modum deleetatm . Ab Vrbe Roma , a Litniftibus Aposcolomm , ah 
Apostolica Sede, ad Perà , 4ki Calecudum {%) t ad laponicas Insuias, ad 
externas illas Regio(ies»Alumnos sues^qai nevam prolem nutriaìU^mittit. 
Ifen recusant Religiosi Viri , piae Matri ebiempetant , devevent animae 
suas.Dee » gravissimis se periculitebjiciHnt , ad bajasmodi dilatationes y 
et ad ncva Tabernacula figenda , se velati Fabros a summe rerum Ar^ 
ehitecte Dee adhibitos esse laetantur • Aiiqui etiam ipsorum « miracMs 
eìa^ruerunt , et non pauci Marc/rio coronati sunt . Qmbus in Ape* 
stolicis muneribus Discipulos saos ad gloriam Dei > et ad EccL propaga^ 
tionem versari S.Augustinuiii » S*Doaimicutn (i) , S.Fraociscum (4), qui 
in Caelis babitant , et pium etiam Virum Ignatium S. I. Jivstttuco- 
<c<n (f) f ^f^tm cadesti gloria fruipie credimus , incredibiliter laetari , 



di GesU • MiUna \6i^ , 4 • (i) Litterie Annuaé ex India ftllatàe , ec lati* 
iie reddttae a 7. P. Mdjfei • (3) Città grande ntWInAìe Orientali > detta 
Muziri , e Calicut , presso il MaUbar , di U dal Gange > munita dì un Por- 
$0 assai capace • Della dilatazlòn delU Fede in que* siti leggansi Historla 
Pontificai y Catoltca Ludov. de Éavia T. Ili • p. 26^ » e ^ranc* Barretta dtl^ 
U Missione , e Cristianità nella Provincia dei Malabar • Roma 1^48 • 8 • 

0) Jiàgastini Ùayilae Padilloi Historia de la Provincia de S. lagp de Mexi" 
eo , de la Orden de Predicatores • i5o5 • 4 • i6%i • ^ol. e col titolo di Va- 
ria Historia de la nuova Espanna » y Florida • 1634 • fol. Chronicon Ma» 
gis:rorum Generalium C.XV,, 8$ . Quemadmodum in Naturalibus evenit , 
U{ untus Corriiptto sit alterias Generatio , et jaxta PaaUm , fractià » per In* 
fideìitaterti , titdaieis Ramis » insertae sant Gentes , Radicisque > et Pingae- 
diiìis Oleàfum àociae factae s ita Casas quarumdam Provinciaram > nova- 
rum fuit Nativitas « Navigatio siquidem Hispanorum , Duce Cbrlstophoro 
Collémbo lanuensi , noyitm per Oceani Vastitàtem aperuit Orbem ad Volum 
Antattic»m » it Antipodai > ubi tam magnae ad Messem repértae sunt Segetes , 
ut in Capitith Generali Salmatieenst i^^i, 1» qitinqae Proyincias distributa slt 
amplitudo Regioms • V* Tbom» de Burgo Hibernia Dominicana • Colon* 
AgflpP* 17^2, 4 9 9? • (4) Frane. Gontaga Hlst. de Origine Seraphicae 
Religionis P. Il • Didac* Leqmlle Hierarchia Franciscana • Rom. 1654 • T* 
!• p, 119 • 177 • Epistola ex novo Orbe in Italiam a Francisco Fayentim 
Ord. Min. transmissa > in latinum a Jo* Flaminio conversa • Lo stesso FU-^ 
minio t» Epistola de qnibnsdam memorabilibns lìoyi Ofbis > dice » De Mesicbo 
ìocutns estVen* Vir* Frane. Faventinus Coenobita , in iis Litteris^ qnas tn 
Ualiam mìsit » et qnae Bononiae ab Jmpressoribns ynlgatae sunt , ^nnm priws 
tamm illas nos Latinas fecissemns • V. /• A» Flaminii Epist. Fanuliares cum 
NotU Dom. Joi. Crolli. Boooa. 1744. 4, XXXI, 0) Didaci deTorrtt 
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jDf*. Vpminifémi $ de' Jfsmiesem^ » t de* GisuHi Mfi 

0t Prinàfi > ei snttm bùimnm owmiMm Dt^ irstùu sfertt 9terif0 tPé^ 
diderunt • 

Et hun€ hcum txplicsns ills véfhd Elkaei tèd EfHesum M€§m*^ 
dére ftetit » quienmqut fus de Consdatione eontexefe voluerit. 
QuMmfUéim scelesti bomines phrimi qmetidte exeritmtnr i nolice timcfc» 
Filli} piuccs caim aobiscum sunt , quam cum illis ( IV.Rcg. VI. i6) • 
JHénts qHétmvis seelestM levitate hseresiàm qusmplufimis Ecelesis Dei ìmm 
wmnntM esse videstur ; in illis tome» , qmu enumermjimns » fàirtUms » 
€t in plerisqne slUs remetissimis Kegienibns , tésntns , tsmqne eepie* 
stis pietatis prcventus fisit , nt major sit necessio (i) , qnnm JMeturn • 
Et sic ed JEcdettam eenvertens serwtenem ditete petetit « Ftlii cui dt 
longc venicQC» ec Fiiiae uiae de lacere sucgent . (Isa}. 6o*4.). E$ 
tmmetétione ^egnerum^ qnsein India snnt » etmultitudine heminmnf 
qui Christi Fidem amplexi sunt\i) » hit locus de Coasolacione tmgerì » 
etexernari maxime peterit . 

Coli questo lodatistimo Cardinale» chiamato il Serrate > ed il Cs^ 

Bdasii brevit relatio bUtocka rerum in Provincia Permdma ap«d Indos 4 Fa» 
trilms S. L gesttruiu • Moguiitiae 1604 • 8 • Romae 1607 • ^ndreae Ptrei de 
Ribas Hiscoria de lot triumphos de nileaira sanu Pe > c^meguidos por lot 
Soldados de la Milicla de la Comfa^aU de Jesas^eik Ut Missiones de la Provin- 
eia de la uaeya Espaama • Madrici 164% ».fol*/a. BisselU Argonattticon Ame- 
ricanom , si ve liistoria Pitti d$ Vittorie^ it S^tionm ex S. h MonachiI 1647 • 
12 • Pa^L Raiaentau relation de ce, qui s'est patte en Nfistiont dea Pens dt la 
Comp.de Jesus , en la noayelle France » i6%o .i6%i* lóU • 8 • Mortct Ulnttrei» 
et gesta eorùm de Soe. lesa , qui in odiwn Fldei necati sant , anctore PbiUf*^ 
pò Alepuabe » et osque ad ann. t^^5 ,.perductae a toh* Nodosi eiutd. Soc^ 
Romae apud Varesium 1657 • fol- Sotietas lesa «tqoe ad tangitintt , et vitaa 
profusionem militans in Europa r AfHea > Asia ». et Aaserica ; ti ve Vita » et 
Mors eorum , qui ex Soc^ lesa » in ciuu Fidei , morte sublati tant , aneto- 
re P* Mottbia Totmer . Pragae i57^ • fol. (1) Aegid. GoaaaieM dtA^Ha Thea* 
ero Ecclesiastico de latYgleslas de las Indiai* Madr iti 1649 . i6$5 • itfl9 • 
toh Alph. Nanaeiii de Castro liistoria Ecclesiastica de la Ciudad de Guadala» 
xara • Madrlti 16^8 • fbl* Cogoli Chaalmitt Nouvean Monde > ou TAmetl* 
que Chretienne • Paris • ifi^9 . i% • Chu ìe Cltreq , premier etablisiemeiiC 
delaFoi dansla nouvelle Franee. Paris, itfpt. T. il. 'DeToit Historia 
Trovinciae Paraquariae . Leodii i67f. fbl. Ant. Rmtt de ìAoat^a H\%iotìa 
de m'usa sub jugom Chriiti Paraqaaria • Madri ti 169) • fol» Cresteatìi Motht' 
TI Epistola de Succeiiu Evangeli! apnd Indoi Occidentalei in nova Andia. 
Condissi i588 . Halae 1595 . Vltraj . 1699 • 8 . /«. Patririi Femoada Tuba 
Evangelii de K C. ex Europa in Aroericam , Paraquariae inprimii Popnloa 
personans » studio Ktrr. fierran ex hispanico sermone latine reddita . Anf» 
Vind. 1735 • 8 • tad. Aat. Marotori Cristianeibno felice nelle Mistioni del 
Paraguai . Ven. 1743 • 4 * Aadrea Matteo Terroaarifa Lettere diverse del 
Moado Naoyo , intorno al Battetiroo del Re Taaor » e della Regina tua Mo^ 
glie con pili di 300 • mila Anime » e con una Lettera alla Regina di Poru>^ 
gallo > tcffitta dal Veicovo di G04 • 4 • (a) Del numero infinito di qttdl^ 
che hanno abbracciata la Feda 4 V« Tbom* Boziiim de Sigais Eceleiia^ Uck^ 
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tfo Se si^nù stMt mili le Inven%i9ni ddU BùsseU 

é§ne ie' suoi tempi (Mena, dei VéUiMseìtseWyV. lU , »i) , ha parlar© 
di questa Scùpertst che restò sculu nell' émmir anione di tutti i Con^ 
tempersnei , come lo sari sempre nella memoria di tutti i f csteti . 

6. LXXXIX 

Se ahbin giovMtc ^ e pregiiiilicato aW VmMnitk queste^ Scoperts ^ com 
quelle della Bussola » della Stampa > e della Polvere ì Nottue , e 
Scrittori sopra di questa . Riflessioni di Monsignor Gratàani , e di 
Aonio ^oleario , sopra la Scoperta delt America 

li dottissimo Apostolo Zeno (i) rileva , che Claudio Salmasio , nel 
suo Liho Postumo de Re Militari Romanorutn , (%) > termina la sua 
Prejktàone , dicendo , che tre cose hanno fatta cangiare la fitccia dell' 
Vnivtfso ; Ars Typographica (3) , Pulvis Tormentarius (4) , et Acus 

Uh. XII • e. 2t . (1) Eloq. Ital, lì , 391 . (2) Leid. per loh. Helzevir • 
1657 , 4 • (3) GuiL Jnsulani Menapii Staterà Cahographiaey qua bona ipsiaSy 
malaque simul appendantor » et namerantur • 1547 , et in Calce Histor. 
Observ. Instiìani » quae additae sunt Phrasibas histor icis , ac Sententiis > ex 
Latinae Liogaap ScripK>ribns a Nie, Ltburnto collectis . Col. Agripp. 1^17 » 
la , et in Wolfit Monum. Typogr. P. 1 , 104^ • Gto. Batt» NatoUni Discorso 
intorno l*Arte della Stampa • Vdine i^o5 » fòl. Jac. Mentelws de vera Tjpo* 
grapbiat origine • Paris . 46^o , 4 • Christ. GottUb. Schwartztus de Origine 
Tlfjfogfapbiae • Altor* Norie. 1740 > 4 • De origine et incrementis Thypo^ 

fraphioi Lipsiensis . Lips. 1740 • 4 • Tirabosehi Invenzione della Stampa • 
lei Prodromo della Nuora Enci^opeàìa Italiana • Siena i779 > 4 > ideata dal 
mio amicissimo Aless^roZorii » clie mi avea assegnate le Classi dell' y4»- 
tiquarìat e ócììt B4IU Lettne . (V. Clementìn. Vannetti de ejus Vita. Se- 
nis 1779» ^ ) IdcJdordli Monumenti del principio deVU Stampa • Ven. i7P?* 
Mauro Boni > Lettere sa i primi Libri a Stampa di alcune Città « e Terre del- 
l'Italia Superiore • Yen. 1794 > 4 • Gto. Batt* Natolìni Discorso intorno 
l'Arte della 5i4M^x. Vdine \6o6 . fol. De 7>po^4^6i4f inventione cecinit 
Campanus » Imprimit {ile die , quantum non scribitur Anno • MìttareUi BibU 
S. Mich. Venet. col. 7I • (4) Da qae* due Herf^istìchl di Virgilio, pars maxi^ 
maGìandes LiquenthPlumUspafgìt ^ alcuni han ravvisata negli Antichi la 
togniihn della PoWere , e delle Armi da fuoco • Giacomo Heilbronner , il Me^ 
iantone, e Polidoro Virgilio hzntio sp^ccì^tz qaest' Invenzione \ come Diaboli- 
ga » e Infertile . Altri però l'hanno assai lodata • Poiché taluno è giunto a 
credere , che , sé anticamente vi fusse stata la PoWere , forse non sarebber 
cadutisi facilmente gVlmper} degli Assirf , de' Pers) , de* Medj , de' Greci , 
€ de* Romani ; e che %\V uguaglianza deWoffesa > e delta difesa , introdotta 
xlall'ttSO della Ptf/r^f , debba attribuirsi la presente durata óciìì Stati Poli- 
$ieidtìV€urepa^ D. Secondo Lancellotti nel U Sfogo di mente dell* Hoggidì 
490 ^ dimtostf a che l^AfChihugio , e V Artiglieria non meno giovevoli sono , che 
noctvoììalVrnirerso, NclT.n, 271 > ove parla deWInvemione delVArti' 
gìierU dice , ^he Bertoldo Scwart Tedesco , e secondo alcuni , Monaco , ritro' 
>d Ylnstrumento degVInstrumenti della Milizia , P Archibugio , e V Artiglieria , 
COggingoendo , che In Italia la prima tolta fusse ceduta nel 1380 nella Guerra 
ffd VmsiàBit e^teBonsi a Chioggia 1 e nùn grai^ ttnipà prima .'Anche CbrisU 
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IUi»Hc4t « La 1 f » ve Litteraris , cbe «angià il ptet^de dtgìt Sìud} ; !• 
X in re bellica , che cangiò il metcde deUa GtéerrM ; la j i» re N^va* 



yf^iflfio , il Gesoita de C^tfle^ » è ti JfelUfornt Tattribuiscono allo stesso Mona^ 
to • Nella Lettera LIV di Gisberto Ciipere al MaglUbeechì T. I . Epist» Clar. 
Belgàr. 148 , si trova » che il P. Vtnctmo Maria Corenelli , Cosmografo di 
Vtneriat Min. Conventuale» in alcune Lettej:e ha scritto de Foriti Antìa* 
tìwm f et de Invento novo » €»fHS ope ab incendio cottservatHr Pnlyis beìUctàs ; 
qnam stuptniam rem antea quidem breyiter aiààiveram mirati , sed tamen non co* 
gno^etam tam escacte • Mirari aittem stèbit > Vtrum Ecclesiae sacratum , In- 
ventorem esse bnjns^ei ; et sim$iì mihi in memorìam revoco , mttltos existima* 
re 9 Monachum Germannm Pulverem hunc »' et ferreas fistulas , quibus tllc 
ejicitur y et cum globis invenisse ; qnamqtèam Isaacus Vóssjlus » magni certe 
nominis Vir ^ ìpsorare scribat , qms gk>bts ferreis , plumbeis , vel lapidets 
beliicam hanc Mach in am primus arma ver it , ce ipsum Pulverem , longe ve- 
tustiorem esse» in Obferratìonibns ^ariis doceat » L'Editore a ciò aggiunse 
la seguente Nora • Eìnsdem methodum » defendendi Incendium Pulveri Py- 
rio > qttae sèorsim impressa est infoU colanti » ut ajnnt » yidisse quondam me 
memini • C(ren»m PulverisPyrii inventionem Germanis asserit Michael Ma- 
jerus d« veris Inventis Germàniae • Ejns primum excogitati lans tribiéttur 
communiter Berthóldo Schwarez Ord. Minorum D. Francisci • >el )nxta aìios 
Constanttno Anklitzcn » seu Avefetzen , circa finem Sec» XV . Tormenta aw' 
tem bellica , ynlgo Cannoni > fama est » primum usurpata a WeneKisfuisse ad- 
versusIanuenses4ii»o '1580 . Attamen non obscura indicia evincunty usunl 
Pulvcrls^Pyrii , et Tormentorum bcllicarum vetustiorcm esse . Vtpraete* 
team Anthemtum Trallianom Atchitectum , et Mecbanìcum insignem imitari 
raluisse Fulgur , Tonitrua , et Terraemotum , referente Agathia Lib. 9 , Ro- 
geriusBaco > qui obiitanno 1284 > in sua Epistola de Operibus secretls Ar* 
tis , et Naturae > Pulverem Pyrium non^ obscure indicat . Certamente 1*H«7* 
hronner nella Storia della Mattemàtica 1. 1 , e. 2^ > i) Morofio Polihist. |*hil. 
1. a » e. 38 , n. ^ > e Gilberto Carlo le Gendre^ Traicé de l'Opinion VI , P. II , 
e. a • credono > che Francesco Bacone Francescano nel Sec. XIII » sia stato 
il primo a scoprire a caso > che la mistura di Zolfo » Saìpietra > e Carbone ac- 
cendasi facilmente > e accésa spinga assai lontana I Cor^* s onde ìa Folrert 
d*Archibuso fosse poi inventata • Confermasi quest'opinione da' Trivuìiiani 
nel Vixionario Vniversale , ove dicono , che nel 134^ 1 Mori , assediati da 
Alfonio XI Re di CastigUa , si servissero della Po/>ei^e r come narra Pjér Mei- 
sta t e che nel 1338 ne avessero usato anche i Francesi , secondo iVDucaà^ 
gè • Seguita però a dire il Burmanno , editore della Lettera del Cupero , 
Nauclerus rrfiieef e conatur ^ Tormenta Bellica , ipso anno 12 13 primum fuis^ 
seconstructa • Polydorus Virgilius 4im»o 1230.. Alti, et rectius fortasse 9 anno 
i^SoinMari Danico primum usurpata fuisse asserunt » Quidquidsit^ M^ 
chìnas hasce ferales in Hetrnria nòtas /wfjje ante annum 1530 , evinci potè st^ 
^nsequentibus testimoniis • Matthias Lupus Geminianensis , Leonardi Aretion 
Viscipulus , Poeta LaureatuS > et bumaniorum Litterarum in Patrio Gymnasio 
Professor , qui Saec. XVfloruit » in Poemate Mss* > quo Oppidi S» Geminiahi 
Patriae suae historiam prosequitur , asserit anno 1309 , in Bello inter Gcmi- 
Bianenses , et Vplaterranos Tormenta bellica in usum deducta fuisse > bit yer» 
eibus Et qui Cannones incluso pulyere fertis , etc» 

• Dux in ea interitt stridentis Zulfuris ictu • _ 

Va Blettere dì Braitdeburgo fece incidere sopra un Camtonp i VLPKAÌtO » per 
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IS^ Ci^nnoni asolda di Oùfàt$ i SeéueiéutUwùU 

U f che cangia il mctoéU della MéorinB (*) ; avendo però in tutte > e tre » 



indicare , che per lo pili » la Tòrta forma il Diritto » e la Lt^S' * AHade al* 
lo stesso sienificato Tcquivoca Iscrizione , IN HOC SIGNO VINCES, scoi- 
plta nella Croce di Granito rosso , formata a guisa di CamMUoe > eoo la bacca 
III alto , che si osserva , incontro alla Chiesa di S. Antomo , vaWEsqmììno » 
nell'avanzo del r4fr«]riMC0/0 , erecto dal V* Carlo Anisson ^ AhaitAi S, Anto^ 
nio , por la Riconciliazione , Assohiione , e Bonedizione di Enrico If, fatta da 
Clemente Vili , a* 17 di Settembre nel 1^9^ > nel Portico di S. Pietro . V. Stor. 
de' Possessi itf4> ^o1 • In un Monumento del 1^58 » estratto da* Registri delle 
Spese, fatte dalla S»Sede , in occasione della Gnerra di For/i , e pubblicato nel 
T. V de* Moniémenti Ravennati de! Secoli di mezzo » raceoltt dal Conte Marc0 
Fantuzzi p.XXII^si dtmostra,che VEsercito Pontifcio faceva uso delle Bombar^ 
de nel 1358 , vale a dire plU anni prima della Guerra di Chioita » nella qnale 
certamente lo praticarono i Veneziani • Si desume altresì > che la Roma^ns 
non era cosa nuova , perchè inX Arcan^eh si fabbricavano • Si conosce , che 
usavasi un picciolo Mantice , per accendere il Fnoco » e far tirare le Bonh' 
harde ; ed un pajo di Tenaglie , per caricarle ; che ogni PdU di ferro pesava 
tre Libbre > e mezzo > e qual era il prezzo del Sai nitro » e della Pohere • 
Blondel » il Vitrnvio Francese » nella sua Arte di pittar le Bombe stimò » che 
se ne cominciasse a far uso nel 1Ì88 • Da alcuni se ne attribuisce Tinvenzio* 
ne a Leonardo da Vinci • Foìnard nelle Noyelle della Rep. delle Lettere > pub- 
blicò un passo della Vita di Carlo Vili per S. Gelais , e la Vigne , ove si parla 
di un Mar^ro » caricato dagli SpagnnoU nel Castel dell' Ovo , assediato da* 
Francesi • Nel Giornale Enciclopedico si narra , che nel 1^58 fu lanciata una 
Bomba su i Portoghesi dai Malabari » in guarnigione nella Fortezza di Onor • 
Forse l'uso delle Bombe è venuto dalia Cina > che n*era in possesso da molto 
tempo > come dicono il Vossio » ed il Kircber • Monsig* Francesco BiatKhini 
nella 3 parte delle Memorie comerninti la Città di Vrbino , ha illustrate mol* 
tt Macchine t e Strumenti ài ^extTLt spettanti air^rteMtltMrr > antica» e 
moderna • In una Fortezza di quel Ducato esistevano Canttoni senza Culata 
t4 • Ve n'erano di Sola » come a Perugia di Corda • A* tempi di Macchia^eU 
li usavasi il termine di Artiglierìa > di cui si dice » che Bartolommeo Coglione 
sia stato il primo a far uso in Campagna . Varchi » Villani > e Guicciardini usa- 
no t Vocaboli di Bombardate di Bombardiere • Dopo è stata introdotta la paro- 
la Cannona • Intorno alla composizione del lor metallo. Calibro, grandezza, fi* 
fara,maneggio, etc.V.Le Blond Traitè d* Artillerie,dans les Mem.de Trevoux* 
Aout 1749» III, 899. Mem«d'Artlllerie de S.Remy,Mai n ^^ ,11,01, Belidor Oeur 
vres diverses,^oncernant rArtillerie,et le Genie* Amst« 17^49 8 • E* assai gra- 
zioso lì Ragguaglio XLVI di Parnaso nella I Centuria del Boccalini, in cui nar- 
ra ». che hayendo Apollo ritrovato V Ihventor del mortale % strumenta delV Arti- 
alierla » mentre dtlVeccesso commesso severamente vuol punirlo , quelV Arsefi" 
€0 egregiamente difende la Causa sua • Il Muratori Anc. Ital. I , ^72 > argo- 
menta , che pili antica sia la Polvere » che 1* Artiglieria , citando nella Diss* 
XXVI un Testo del Petrarca de remed. utriusque Fortunae DiaU ^9 » de 
Machinis , et Balistis » che ne fa memoria » prima del 1944 • Ma , chi vo- 
lesse maggiori notÌ7Ìe sopra questa dibattuta materia » potrà consultarci 
. aeguenti Autori , oltre quelli finora indicati * Achille Bocchi , celebre Let* 
terato Bolognese , che fiori nel Sec. XVI » e di cui parla a lungo il Mai* 
succhelli il, P. in, 13894 nella sua Opera .&fff6#/fV4raif»j;2^eitf«isiHii 4 Bo« 
C) ytpag.^0, US* 
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'Arehilntgj f BMÌpneUei Bàmle ^ Crenate 9 Mine ., 2fj 
^er nmilUuMe della SuperHa icìV Vomo > potuto molto il Osso • 



non. iS55t e 1^74» nel Simb. CXIV tratta dtìV Imeniìone delU Pohe da 
Schioppo» GiHÌiano Rossi, pnr mentovato dal MairiéCchelU Ivi 184^» h^ 
pubblicato in Anversa nel tóió , 8 , un Trattato degli Archìbugj étoppì » 
Moschetti etc« Lo stesso MaziiKchelli ivi 141^ narra , chea Bernardo B»o»* 
ialenti si attribuisce il merito dell' Ittfenzione de* Fiochi lavorati ^ che recò 
di Spagnai onde si denominò rfe//* Gtr4»if(»le , del Cannone scacci adiamoli , 
delle Granate etc. Pietro Sardi, L'Artiglieria divisa in Libri X. Ven. 1621 , 
fol. Traitè de l'Origine , et de Tnsage de la Poudre d Canons , et des Feux» 
dont les Anciens se servient , dans leurs gnerres • dans TExtraordinaire dti 
Mercure Qalant An. i58o, IX, 9p.Jsa. Vossìi Observatio de origine , et 
progresso Pulveris Bellici, apud Enropaeos , in ejusd. Observ. Var* Lond* 
158^ , 4 . 85 , Godofr. lalofky Diss. de Invcntione Pulvcris Pyrii , et Bom- 
bardae. lenae 1703 , 4* Anonymt Observatio de Pulveris Pyrii In veotio- 
np • In Observ. Halens. X , 3^7 lolu Grammii Dtss. de Polvere Pyrio » 
quando in Europa inventus , et quamdru in usa foerit apud Danos ! la 
Script. Soc* Hafnien. P • I , ari , Menochio inqual senso sia vero quello » 
che dice Salomone netl' Eccles. Nihil stàh Sole noyum ì Stuore Cent. IH • 
C • XCI , 144 • Che non bisogna nelle Guerre , ridurre Tlnimico alla Dis- 
perazione, Cent. V, C. LXXIV, izi . 54nff Hi della Origine de* Fuochi 
nelle Feste de'Santi . Lett. Eccl. IV , 70 Nel T. l. de* Supplementi al Glorn. 
de Letterati d'Italia » v'ha un* Opuscolo di Tacobo Brachi Filosofo , e Medi- 
co Veneziano , intitolato » Saggio sopra VAria , nella Polve d^Archibngio » 
€ ta sua Compressione n V'è ancora un Libro di GtVtf?* Frane. Cristiani Iti" 
gegnere di Venezia » col titolo di Saggio Teorico , e pratico sopra la Pohero 
da Schioppo • Francesco Baini , Medico di Fojano in Toscana , ha fatto l'es- 
perienza » che la Polvere dz Schioppo diviene un terzo > superiore óì f or ta > 
se ad ogni Libbra si aggiungono 4 Onde di Calce riva recente , e ben po/>e- 
ritatay e agitata dentro il / Recipiente , finché la Superficie abbia acquista- 
to un Carattere uniforme* Antdl. Rom.XVU. Nelle Mem. dell' Accad. 
delle Scienze all' an. 1707 , si rileva che li Bajonetta in Guerra ha fatto 
perdere Tuso della Spada • Il Sig. Scarmette inventò l*uso di questa , per 
servire di Baionetta, su la bocca dell* i4rc^ibi»jto , e di Spuntone, oVet^ 
duco I su la punta del Bastone • Pietro Petronio ha scritto sopra le Gratkt" 
te , e loro eccellenza per difendere Fortezze » e Vascelli da Mare , Jtrr emione 
della Pohere da Scbiifpo . l Bombisti lultant non han motivo d'invidiare 
«Ila Francia ì Blondelli , e i Belidori , potendo vantarsi del Calcolo Bai" 
listico di Gaetano MarcegagUa , • sia Metodo di Calcolare i tiri nelle Bom^ 
èe Orizontali, ed Obliqui» Verona i5^i • l\ Bettinelli nel Risorgimento d* J» 
talia II , 322 , 2^4 , ha notato , che Frate Negro tnnfolla a caso ; ma tar*' 
di poi ne vennero Schioppi » Cannoni » Bombe , Mine etc. Le Bombarde a 
pietra > secondo il Cahisio , son del 1342 ftljl' assedio di Algesìra , Città de' 
Mori . Bombe a scoppio, come oggi, del 1^88, ali* assedio di yf/achten- 
don nella Gheldria , dice l' Ab. du Bos , ( Ligne de Cambrai ) . Le Mine di 
ÌPietro Navarro, circa il 1^00 . Non le inventò » ma perfezionolle • Trovan- 
ti in Asia Cannoni molto prima , che in Europa assai • La Polvere alla Cina 
tosi. Anche VAlgarotti ha piii recentemente scritto sopra di ciò nelle sue 
beHissime Lettere sopra la Scienza Militare del Segretario Fiorentino . Tira* 
boschi > trattandosi di un ritruovamento , da non potersi attribuire agi* Ita* 
hani 9 ne pirla soltanto alia sfagtit^ Q^i T. VI , P« I y jsf» ove illustra 
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Ma se si è disputato , e si dispob aacoca * se queste iff XmfemtJm^ 



l'Opera de Re mUfdti dì Rsherto VéiunU , dedicata a Sigism^md» MdUtesu » 
che si vuole Im^emtpre delle Bowèhe , e delle Mime » dopo t Cétmtm . Ma nia^ 
no» dopo gli altri due Spagttooli Doatta^t ilì^ , mi Discmrso sobre^ Us Jwmm* 
tpres de ArtilUrU • Madrid 1767 , 13 » e Clemumte Vewélosay Zmmga^ mell^ 
MemoridSdhreUArtillerU ypìémàe . Segovia 179^» iSi ne ha trattato eoa 
snaggior critica del Ch. iliMfrrf sei T« 1 , 135 » 189 , 231 • Poiché avendo 
dimostrato » che non solo neir^j^ìfro si manipolavano le méterie » atte alla 
fermazion della Fehere > ma che ivi si trovano ancora i racconti dell'oso 
fittone 9 ha congetturato , che qnivi appunto » o il eas0 » o Vcsserpstione de- 
gli ArM ne producesse VTmpemtiame , la prima di cui notizia sia stau da essi 
comunicata agli Emtepet , senza che possa attribuirsene la gloria» né al Mona- 
co Tedesco Schwant , ne al FranocKano Inglese Bacone • In ogni Guerra si è 
pur troppo introdotu Vìtnemiiùm di qualche nuovo genere di Ofeiéi • Nel 179? 
•dal Céfwalierd^Argomt all'assedio di GibiUerra^ fatto dagli ì^^rnmI* » furono 
Ideate le Batterie ùndeuìainti • Queste erano nel fondo » di saldissimo Leino i 
iPtMchi aU' esterno , di densissimo Slegherò » con grosso Strdio di Arena , 
ritenutovi con Tavole • Trombe aspiranti , e numerosi Condotti , contro le 
Uaterle Tneendiarie • Gli Artiilieri, difesi dalle Bombo > per mezzo di un Pa-^ 
éii^lione di grossa Corda a Reu , e coperte di fresche Pelli Bobine , e Cnoìa 
mmide • Da principio le Bombe si viddero rimbalzare su la Coperta . Le Pall^ 
4ÌÌ $1 Libbre non faceano alcuna impressione contro i Fianchi • Ma la nuova 
Tioggia terribile » ed inaspetuta del Metallo rovente delle Palle infnocat^ 
portò , con la Strage degli SpagnnoU , La Vittoria degV Inglesi , « la libera^ 
wione delle Roccie di Gibilterra • Se ftts»e stato pensato a rivestire le Batterio 
con Mattoni ine ombiàstibili » allora il Metallo candente , vi si sarebbe dovuto 
fafireddare » come in un Crogiuolo • V. Jpfotito Pìndemonti • La Gibilterra, 
«alvata» Poema • Verona 1783 • In quest'ultima» si sono invenuti dagl'/v^Ie-. 
Sì xRani , o Miccie incendiarie, chiamate alla Congreve t ed analizate dal fa-, 
tnoso Chimico Sig. Gay-Lnsac . Questa è una Composizione speciale » in cu i è 
introdotta anche la Polvere^ptr distruggere la stessa M^rci^'^A, dopo che ha. già 
prodotto il suo effetto • Il Ch. Sig. Enggieri^ ne' suoi Elementi di Pirotechnia » 
^94^» asscriKC » che iS anni indietro , da un Francese » Capitano di Navi^ 
^lio 9 fu trovata qùtiCIrrrenzione » ora messa in opera dàgV Inglesi • Parla an-> 
^cora di una nuova Bon^a dì Mitraglia Incendiaria 9 con la quale potrebbe 
cuoprirsi di fuoco un Vascello » e nv^ Armata » senza poterlo allontanare » né 
^tinguerlo , qnod Deus avertat l Ma ora può dirsi » che la Gnerra si faccia 
pili con la Geometria , che con la Polvere , perchè la Testa vale assai piti delle 
Braccia • Il P. Francesco Maria Barnabita » ha Inventato una Pistola Elettri" 
€a • Il Sacerdote D. Atostino Rnfo, valente Meccanico » morto in Verona sua 
l^atria nel ifi6 dì anni 69 9 ^i de' quali furono da lui passati in Roma » ove 
costrui i celebri Torchi , de^ quali fa uso l'insigne Stamperia della S. C. di 
Propaganda Fide » ed un gradevole , ed armonioso Grairìcembalo a Martellet* 
S/> a' suoi tempi assai raro » inventò ancorale Pistole » gli Archibng] Pnenma^ 
tici 9 i quali » dopo uua sola carica.9 facevano pili colpi » e in Innga dista»» 
^a . Vno di questi fu da lai offerto 2\VAmbasfÌadoTe del Re di Portogallo » 
contentandosi di aoo Scudi > che gli furono dati In ricompensa • Fece anco- 
ra un Modello per un Cannone Pneumatico » che però non fu mai costrutto^* 
Ma» in qualunque maniera si voglia credere introdotto quest'uso» sem- 
^ca« ehe le Scoperti sieail sempre date la mano # Mentre in riva al Panttbin 
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abbiano recato pik d^nno , o VMntétggio (i) , quanto più si questiona , 
sopra li bene , o il mde , che abbia plrodotto ali' Vmuniti il diléteiè^ 
minto de' Confini del M0ndo 1 Quesu controversia di quanti PsTsdotsi 
i stato il Mantice » ed il Soletto , non essendosi mai ben deciso , se 
miglior sia stata la condizione degli Vomini > dopo , o jyrimn di quello ( 

Mousig. Antonio Mnrin Grnxdani , dopo di averlo descritto » sog- 
giugne (i) . Divitine » qune hinc per Hispaniam , £uropainque , cum 
fnbUee Regi , tnm privatim nliis ndvehuntuf y credi vix possunt • 
Tantum auri » argentique , importatnm est , ut et duplicata inde 
pretta rerum sint , et dimestica SupeUex > Vestìsque > et vasa aurea 9 
argenteaque , ad quotidianos Mensae usus , antea unii Regibuf t Prin» 
eipibusque > ac ne his quidem omnibus 9 adhiberi solita > tunc in Priva* 
forum domibus ita conspiciantur , ut Coquinae quoque instrument9 
argentea babere nos nonpudeat^ et novus quaerendus Orbis > in vis«^ 
ceraqoe ejuseundum fiierityUt eSoàtitint ^ ne per tanta Mnris ^ Tern 
taeque spatia adportaretur > quo nobis Dapes argento inferrentur , et 
Vasa lavandis quoque pedibus argentea fierent . Saltem babendi libi'* 
dinem minuisset copia ! Atnunquam Avacitia flagrantior . Ctevctunt et 
Opes > et Opum furiosa Libido. Sifpeeuniae nobis simul copia > simul 
cupiditas addita est • Ex quo constat , non auro » argentoque nos ^sed 
auri» argentique conteroptu dlvìics fieri • 

Aonié Paleario neli' Orazione de Pace all' Imperador Ferdinando 9 
a Filippo Re di Spagna» e ad Enrico Ke dì Francia , cosi poi compianse 
la distruzione di tutto quest' Oro , divorato dalle spese immense delia 
Guerra (3) • Venie nunc ad novas Regiones , vel potius novum Orbem 
Terrarum , et Montes aureos » Insulasque natas prò auro > argento » 
aere flando feriundo • Feracissima Regio Metallorum , tantum Auri , 
tantum Argenti misit in Hispanias , quantum non est credibile • Quae , 
malum , res tantas Opes absumsit i Dicite Ratiocinatores Regii , ubi sunt 

> * 

ti trova la Polyen ; in riva al Reno sMnveata la Stampa • ^el tempo » in cui 
gli SpagnuoU » guidati dal gran Colombo , annunciarono al Mondo Vecchio la, 
Scoperta di un Mondo Nièoyo , \ Portoghesi scuoprirono il Capo di Buona Spe-^ 
rawia > e la tanto cercata Naytgatione delle Indie Occidentali • Nello stesso 
tempo» in cui gì* Inglesi , e i Francesi scoprirono un nuovo Arcipelago nel 
Mar Pacifico Meridionale » Ì Russi trovarono » confinante col lor vasto Impero^ 
un nuovo Arcipelago Settentrionale • V. Auc* Rom* Vili , 5^ • 

(l) Algarotti Lettere su la Scienza militare del Segretario Fiorent. Livor- 
no* T. XV. dell'Opere 97 • (2) De Scriptis invita Minerva • Floren4 
174^* 4» I> 1^9* W»TiraboschiX , ii5« i^) A»Palearii Opera. Amst, 
g696 f 8 • Vita ejtts » in Praef. Opp. Prid* Andr. Halban^eri Diss. de Vita » 
fatis , et meritis A. Palearii » praemissa ejus Opp. lenae 17^8 > 8 • Uh. Geor* 
Schelhornii Praefatio de fatis> et morte Palearii > praemissa Palearii EpistoUe 
de Conc. Trldent. in Amoenit • Hist, Eccl. et. Litt. Frf. et Lips. 1737 , 1 1^ 
42$ • Sa Vie # dans ics Mem^ de Niceroa XXI » 5j^rìr460/(i&t X , 17 j • , . 
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Veccigsi?» txtut^ \ M sani Tcibiita scceptM ì mH e vealf , irisceribas* 
^ue Terrae effùssse , Natribusque exp^rtiUse Ditriciae ! Sibil m^rtt , 
Vnim fisponsum est cetHsnmnm , merissimum^ne • Omnm^ Bellun 
€xeMi 9 exhansit » sharnsit • 

i. KC 

DeiUmauàm contro il Lnsso » « soprtt le MalstAe de* CétvàtvH 

delle Miniere , e interno m dsnni prevenuti dsUs 5cepert0 

del Sncvo Mende 

Molti han declamato contro gl'immensi Flfi/^prodottidairaameoto del 
tusse^ che ciò non ostante ha sempre avuto ìpiu grandi Apolopsti (i),c 
specialmente contro il barbaro Sagrifixde di tanta porzione di Stirpe 
mmunm , che si sagcifica » e si condanna a perire di Stente , entro le 
Tow^ voraginose delie Miniere (t), per estrarre dalle pia cupe Viscere 
Mia Terrn queir Ore micidiale , queir Oro , precipua cngion di tntti i 
wmli , che pur troppo potrebbe dire con verità , quante volte z* Consi- 
glieri ho (atto perder la Fede , a' Cindiei VEqniti^ alle Matrone VOne^ 
sték y alle Verdini Y Innocenza , agli stessi Ministri del Snntuésrio , la 
Cosrìen%M \ Quante ne' Contratti ingannevole , maliuoso ne' Doni , in^ 
f insto ne' Wnrti ; nelle Paghe crudele \ 

Il filantropo , F. Gio* battista Koberti , nella Lettera di un Vffi» 
tiale Portoghese ad un Mercante Inglese , sopra il Trattamento de* Se» 

(i) Ani. Geuorpest nelle Lettere Aceademlehe sala (hestiùm t se Steno più 
felici gV Ignoranti ', che gli Scienti atiì Napoli i7^9« 8 , dice. //Lusso , ( q»i 
si farebbe onore iMt Secentista J » è la Sorgente delP Abbondanza, t7 l^adre 
del buon gusto , ti Maestro della pulitezza » la Scuola del Raffinamento de* 
Piaceri » l'Aura soave , che tranqnilla le Tempeste de' Corpi Politici > rincu- 
line delle Anìf la Fucina de/le Scienze • Lasciate fare a lui^ se gli man^ 
. tasse materia • (a) Menochia delle Miniere d*Oro , e parole di Seneca sulla 
cupidigia degli Huòm'^ni in cavarlo . Stuore P. VI » 187 • De' Danni , che 
l'Oro apporta al Mondo, ivi Cent, X, 276 • Alomo Carillo Lasso de las «ntiguas 
Minas de €spana . £n Cordova » Salvador de Cea 162^ , 4 3ayid Varani 
kChutede VHomme 9 et les Rai^ages deVOr , et de 1' Argent . Poeme» 
avec VHistoire Natutelle de l'Or, tt dtVArgent , extraite du P/i»eLivr, 
34 » et le Texte Latin.corrigè sur les Mss. de Vossias » et sur la I edition , et 
eclairci par des remarques nouvelles, outre cdles de !• F. Gronoirìus • 
Londres chez Boyer 1729 » ^ol. V. 0iiffoi»d Dlct. Bibliogr.de di*r«n«i479 • 
BUs'iMs Carrophilas de Anttquis Auti , Argentique » Stanni , Aeris , Ferri , 
riumbiqne Fodinis • Vien. sumt. toh* Thom. Trattner 17^7 > 4 • Frìdet. 
itenekel Precìs du Tratte des Maladies » aux quelles les Oeuvriers » qui tra- 
Tsillent aux Mines , et aux Ponderies , sont exposés • 3 • l^rtie de ses Oeu- 
vres » publiées a'Paris » et traduites de l'allemand par Af* Charas • Gas» 
pere IJuifi Cassola. L' Ore^ Poema per Galeatzl 1770 > ^ • 
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^rf (i) ; gli fa scrivete . fossibile , che tutte le nostre stranie delisfe 
dì droghe , di bevande , di din , dì gomme , di odori , debban costar 
. %0ngne umano ; e perchè possediamo nna. ricca Borsa di denari , deb- 
bano prima le migliafa > e le migiiaja di nostri Fratelli esser distrutte 
dalla /#me, dalla yS^fiV/» » dall' intemperie- ^ dallo scorbuto , dal naufta* 
*^o\ Takolta nel mio presente seni! disinganno , sclamo da me stes-* 
-so sdegnosamente • O primi Conquistatóri del Nuovo Mondo , o prime 
Miniere scoperte 9 o primo Oro scavato , o primo Sangue sparso ! Li 
-Conquistatori morirono disgraziati presso quei Monarchi medesimi > 
-dì cai credevan esser benemeriti j morirono pia perseguitati , che 
gloriosi nel loto Secolo^ dopo aver menato canto vampo di Superbia ^ 
che si giorHìcavano di aver sottomesso V vtAo , e V altro Sole , dopo 
avere colla Spada , alzata in mano > bagnando i piedi ncìV Onde Ma* 
tine f gridato ad alta voce a' pochi Soldati ^ stanchi sul Lido, io 
prendo possesso di questo Mare > ^uasi minacciando di flagellarlo » co* 
me Serse , se non' fone stato obbediente > e ossequioso* Ma V Oceano 
sempre derise somigliante Impero } ed il Mare inghiottì più Tesori^ 
che Lisbona , e Casfiglia non trasportarono • Colombo , a non parlare > 
che di lui , non arrivò a dare il suo Nome alla Terra , sopra cui scese : 
^nore riserbato a un altro Italiano » che appena la vide a caso • Le Mi* 
mere ài Cibao nel secondo viaggio del Colombo furon le prime ad esser 
tenute > sotto gli ordini di Alfonso d' Ojeda , essendo Colombo a letto 
malato • S' io fossi stato presente ai primi colpi , che avran vibrati 
contro ai Sassi qne' primi Scavatori dei Metalli Indiani , oh quanto 
Volontieri avrei arrestate le lor braccia , pregandoli a lasciar celato , ed 
oscuro ii veleno dell'Ora , che dovea corromper l'E^r^^di nuovi Morbi^ 
e di nuovi Delitti ! Nel 1440 Consalvo , e Nagno,Tàleì Portoghesiy^^ìuiìtì 
al Capo Bianco , cangiarono alcuni Prigioni , con Polvere d'Oro , offerta 
dagli Abitanti dì quel Paese • Quello fu il primo Or^, che risplendecte agli 
acchi dell' Europeo • Certo io avrei da quel funesto Splendore in altre 
parte rivolto il Volto > se avessi potuto allora fare Vaticinio di quelle 
Sventure , dì cui ora so la Storia • Cosi pure avrei dagli occhi sparso 
^elle Lagrime su quei primo Sangue umano , che si versò , o fossa 
stato Europeo in Africa , nell' impadronirsi deli' Isole di Garxtoc ^ 
4C Nar , e Tider ; o stato fosse Indiano , allorché , ritornato Colombe 
air Isola dì Samana > le Seiable Spagnuole uccisero due Selvaggi • 

Ma chi ha saputo dipingere con più vivi colori il tetro , e fune- 
bre Spettacolo di questi Danni , maglio dell' incomparabile P. Canovai^ 
chjc non dovrà aver a male, che io , per supplire alla povertà delle mie 
idee r con la ricche%»%a delle sue > appropiando al Colombo la, bellissima 
0tpostrojkj da lui fct consimil cagione fatta al Vespucci (i), lo arresti 

IO Opere T, Vili ipi . (2) Elogio di Vespucci 24 • 

i 
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odi' atto del suo imtétreo » incatre i Marimétj già eratcan le Scarte ^ cH 
Vascello animoso sta per ispiegare le Vele ; e gli dica con franca voce • 
Fermatevi ^ iUnstre Colombo ; e pria > che due Mondi , attoniti Cu» 
4éW aitre t si uniscano per vostro me%zo , penetrate meco , per pochi 
istanti f tra t Ombre deli' avvenire > ed osservate i risulcati memo» 
tèsili di quest' unione • Voi troverete le Regioni sconosciute dell^ Oro| 
«tff ne son ricche le Rupi ; ivi ne risplendon V Arene ; ivi ne adunò Na«* 
tura le piìt feconde Sorgenti • Infauste Sorgenti di desolazione f e di 
pianto ! Giàji affretta da tutti i lati una vasta Turba famelica diVea* 
furieri , che dietro alla luce del periglioso Metallo > abbandonano le iS»« 
f fV^e Sedi • X' £uropa v invia de* Padroni; 1' Aflfrica degli Schiavi • 
Si disputa ad ogni passo ; si combatte in ogni Kiva • Gli imi son preda 
dell' Onde ; gli altri del ferro , e del fuoco s molti d'un Clima stra- 
niero y che gli ruina ; molti tC una Peste incognita > che gli divora i « 
senx^ popolarsi il Continente , a cui si tende , resta solitario > e de- 
serto il Continente , che silascih • E sia pur questo il meritato Suppli- 
zio i/W/i» Prepotenza ii^W/' Avidità , li^i Libertinaggio ; portin pure il 
peso dei lor Delitti quelhAnime forsennate , che sperarono d'incontrar 
viaggiando un Cielo particolare 9 ave /^ Natura non parli il consueto 
Linguaggio , e si possa sfogare impunemente la brutalità delle Voglie • 
Ma in che peccarono que* Popoli sfortunati , quegli Vomini Indipenden- 
ti , che noi corriamo a mettere in Ceppi , nei lor tranquilli Tugur] \Sa* 
feste voi persuaso dei sognati diritti sult Atlantide > e suW £speridi i 
o potreste farse idearvi > che un Vomo senza vesti y e senza giogo , no» 
meriti questo nomeì Oh Dio l Fabbrico l'Adulazione qua* mostruosi 
pretesti alla potente ingiustizia • Eppur la Ragione , che ne arrossisce » e 
? Vmanità » che ne freme , non faranno argine alt Invasione , ed alt 
Eccidio • L^Sete dell' Oto sveglierà la Sete del Sangue; stmili a quei 
crudeli , che uccidon T Ape innocente , per impadronirsi del ssso dolce 
Liquore , noi segnaleremo la Violenza con V Assassinio ; e portando la 
Ulano il Fulmine > ed il Coltello , piti fieri dei Lupi , piìà barbari delle 
Tigri f sbraneremo una Greggia atterrita , ed inerme , per regnare in 
fine , sopra un mucchio di Cadaveri , e d' Oro • Vrleranno con flebili 
grida i laceri ^ysLnzi dell' orrendo Macello '^ fuggiranno tra le dirupate 
Montagne, si chiuderanno nelle Foreste inaccessibili ; e la lor Patcia, 
ooperta di Sangue , e di Lacrime , non offrirà a' suoi Figli infelici » 
#Àtf n;» sacrilego Altare , ri?» trenta Milioni di Vomini t empiamente 
immolati all' Idolo deU' Avarizia (i ) « 

Ma egli non m' ode , ed intraprende il suo Viaggio , di cui fra p»» 
co addurremo le giustificazioni > aggiugnendo per ora > che il gran 
Filosofo RayMol ha ridotta a tre Epoche tutta ia Storia dell* ^Imc- 

(0 Méijimàl VI, 64, VII, <8 .Thomas, tìo^t dt Daga^ Troyì» . . 
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fica ; trncidMtM dalla ^pMgns , oppressa dall' Inghilterra > salvata 
dalla Trancia • Egli ha esibito a' due Mendi il Codice > in coi » sopra 
rigorose» ma giuste Bilaneie > son pesati 1 Delitti dell* uno» e le Dis» 
iratde deli' altro • Tutte le Tetent^e d' Europa soa condotte » Inoantl 
al Tribunale deli' Vmaniti > per Eremervi delle Barbarie l esercitate in 
America ; al Tribunale delfa Filosofìa » per arrossirvi de' fregiuàis^ » 
lasciati alle Sanioni ; al Tribunale della Folitica, per intendenri Moro 
veri Interessi , fondati su la felicitk de' Pip«/f , che devono governar- 
si , e mantenersi con la dolcet»%a , dopo che sono stati conquistati 
conlay9r;M. 

i. XCI 

Censura della Scoperta del Colombo^ fatta da Trajano Boccalini . Itotiue 
de* suoi Ragguagli , de' suoi Continuatori ^ e de* suoi Imitatori • 
Critiche di Consalvo Ferrante Cordova i del M^gagliano « del ?ité%aro^ 
e del Cama • Lodi di Soneca t il Tragico « e del Dante • Scrittori sui 

* Nilo . DoglianXie per t introduXéione del Mal Francese » fatte da 
Marco Md%a » che ne fu appestato . Sue Notiùe , « trasporto pe% i 
Fichi , /«W«fì da parecchi altri • Ff ife fiute nel Foro Agonale per 
^ espugnatdene di Granata « e Kappresentai^ione al Palat^ttó Riario 
della Cancellerìa . ^otitàe di questo , e del contiguo di Casa Oalli » 
Tragedia del Costantino del Ghirardelli , stampata , e recitata 
nel Palaxaa Fighini . Notiue del Meleagro 

rN on sono meno forti , ed acerbe le querele di tanti altri > t qnàll 
altamente si dolgono » che , quantunque la Satura 9 da Madre pietosa» 
e benefica , avesse rilegato nel Suovo Mondo t Mali pia micidiali » 
nondimeno abbiam noi fatte divenir inutili le sue amorose premure • 
valicando immensi Mari , ad onta del vìsibìl divieto di Frovviden^ 
%a (1), per introdurre in Europa delle ricchcTWLe perniciose » ed essendo 
andati ad aprire la fatale Cassetta di Fandora (1) , per farne uscire 
fra gif altri un Morbo formidabile » che > ad onta di tutti i più vigorosi 
rimedj » non cessa d'infestare la misera VmanitÀ , e di abbreviarne i gU 
pur troppo corti suoi giorni , con aver avvelenata la dolce Sorgente 
del Piacere , destinata a riprodurne , ed a propagarne la Specie . £ 
però scrisse argutamente il graziosissimo Consiglier Bianconi ()) > glt 
Antichi aveano meno Delizie , meno Carrozze » meno Cioccolate > me» 
Ito Droghe » e meno Libri , Qtiadranti » Pianeti » e Stelle , di noi ma; 

(i) Nequìcquané D0US ahscidit prudtns Oceano dissociabiUs Terrast si ta* 
tnm imfiao non tantenda Rates transiliunt Vada • Uorat. i • Od* $ • 
(2) Israel I. NssìelH Disscrt* de Fandora. Vpsal. 172^ » 8 (5) Aatblo* 

r a 
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mncùta meno Medici , meno Peste , meno Lue Celtica > meno VajaotOf 
e nssni pik Giudizio di noi • 

Niutro però si è jnrveiitato contro il Colombo , più ferocemeiìte 
del mordacissimo Boccalini (i) • La più celebre delle sue Opere è quel- 
la de' Ragguagli di Parnaso (z) , piena de* tratti i più satirici , ad imi- 

(ia Rom. XXI, a^^ (i) lanì N^cit Erithraei IHnacothcca Virorum Illtt- 
strinm • P. I , 272 > IH n. LIX • AposU Zeno Note al Montanini lì, 199 • 
Maziitccbeìli Sctitu itzU li y P.III, 137^ . Tiraboschi St. della Lett* ItaU 
Vili » 274 . Scrittori Modonesi 1 , 285 • Egli nel Ragguaglio III della Cen- 
turia II, finge 9 ch'£fK/fdf, per aver manifestato r importante segreto, che 
tutte le Linee de* Princìpi , e de' Priyati tendono al Centro di cavar con gen- 
tilezza i danari dalla Sorsa attrai , per metterli nella propria , con Sacchetti 
pieni di rena da alcuni » che l'assalirono > cosi malamente fa trattato , ehi x» 
terra lo lasciarono » come morto • Onde si sparse voce > che lo stesso Boccali" 
ni subisse in Venezia un ugual fine , per avere scritto contro la Monarchia 
di Spagna • loh. Christ* Klotz Disp, de Libris, Auctorìbus suis fatalibus . Vi- 
temo. i7a8 , 4 • Frid. Christ. Banmeisteri Programma de insignlorum aon- 
nullorum Satyricorum fatis , funestoque Vitae exitu • in ejusd^ Exerc. Acad. 
Lips. 1741 i7K« de Satyricis infclicibus . ibid. 89 . lob* Pierii Valeriani 
Holzaniì Contarenus » seu de Infelicitate Litceratorum • Ven. 1^20 «. 8 • 
Thcoph. Spizelìx Infelix Litteratus • Aug. Vind. i5bo • 8 • Corn.Toltiits de 
Infelicitate Litteratorum , 444 , in loh. Bare* Menckeniì Analectis de Cala- 
mitate Liiterator • Lips. 1707 > 4 • Pontii Virenii Libri duo de miseria Li- 
tcrarum. Uh. Georg, et lob.Henr. Marzi , de Fuga Litterator. $. IV . Ma 
il Mazzacchellì ha smentiu questa opinione , con aver portata la relazione 
della sua Morte , registrata nel Libro Parrocchiale di S. 3f. Formosa in Ve- 
nezia , in questo modo* 161^ , i5. Nov. il Sìg. Trafano Boccalini Rom» 
d'anni ^T incirca^ da dolori Colici , e da Febbre. (2) Venezia 1613 presso 
J^rezzo Barezzl T. II . 8 • Se ne fece una nel 1662 in due Tomi presso Gìo* 
Blew 9 celebre pel suo rarissimo Atlante , di cui si bruciarono quasi tutte le 
Copie nel suo Magazzeno • Vedine le altre Edizioni > Traduzioni , e Compen- 
di, presso lo Zeno, e 11 Mazzucchelìi . Nella BlbU Borghese n. 2oo,vì è un Mss, 
inedito intitolato , Avvisi de' Menanti di Parnaso dì Traiano Baccolini Roma* 
no • Sembra , che in questo lo stile sia pili purgato , e pili consimile a quel- 
lo del Peranda . La Parola Menante equivale ad Amanuense , e trovasi nel 
Vocabolario della CrM5r4 • Girolamo 2?rid7ii Modanese nel i5f4 stampò in 
Modena VA^iunta a'Rag^t*agli dì Parnaso di Tra/ano Boccalini P. ITI , nella 
àjaoAe si contiene cinquanta Raggua^ìi , ed un solenne Convito , fatto in Pama^ 
so • Que$t' Aggiunta fu ristampata in fine de' Ragi;uazli di Parnaso del Boccali^ 
oi > ed usci in Venezia appresso Mich. Ang. Barboni i66g , e 161% , 8 . V« 
Mazzucchelìi II , P. Ili, 137^ , IV, 2083 . Tiraboschi Bibl. Modenese I , 
34^ • Sono stati imitati con lo stesso titolo dal P. Paolo Onofrio Banda Barna- 
bita 9 il quale in tre riprese stampò sci Hagj^uagU di Parnaso di Guartuccio 
Piatone Abnìpote ^ alla maniera di Brettagna , di Trajano Boccalini • In Bm- 
godi da Gelasio Smascellai alle Spese di Becchimolle da Lucco rosso» 4 » V« Mat^ 
luccbelU II 9 P. IV » 2008 • Ma molto pili graziosamente da Niccolò Amenta 9 
che sul modello del Boccalini ha pubblicata la Prima Parte de' Rapporti di 
Parnaso • la Napoli appresso Giacomo Raillard 17 io 9 4 • il Giornale de' Let" 
terati d'Italia 9 Vili » 44^ 9 XXIV 9 22 9 scrisse 9 che erano trentatrt • Ma 
il Mazzucchelìi 1 9 P, li » 619 avverte , che sono trenta solamente > avcada 
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Di Cttnsdvif y detto il gran Capitano %dc 

tiitoae; deHo sdic di Luciano , e dell' Aretino , ch'egli, ajucato da 
Ciavan Jrancesoo Strania > Segretario del Cardiaai Uonifaùo Qa^^ 
tsno f compose su ie traccie del .Caporali , e del Franco • Ivf 
finge > che j^pp//^ avendo aliato Tribunale in Parnasi » riceva le 
XeUuoni f le Dogliame > e le Accuse de' Principi » de' Guerrieri , 
de' Letterati 9 e di altri» facendogli pronunziare le sue Sentgnx^ , ^ 
prendendo così occasione dì lodare ^ o di biasimare con la maggior li- 
bertà le loro azioni • £ perciò dal Ci^/^/;! (i) fu chiamato per ischer- 
20 il M00ftro delfe Tofte di Parnaso . In quest' oper^ egli h^ pi^e(;edu< 
to JFonteneUe ) facendo gii^dioare ì Morti da Apollo > che quel bello 
Spirito fa giudicar da Plutone . 

Pietro Sandorano pubblicò in Venezia appresso Tommaso Ba- 
stioni nel i^i8 , in4 y un Eleneo contra il Boccalini » nel quale si pro- 
va » che Cpnsalvo FernandeXé di Cordova me rit aniente ebbe il ti toh di 
Gran Qaiìitano , perchè ae' Ragguagli della Centuria lì » à' num. 3 % , 
e f <> y ave;» osap dì sparlare di <jucl c^febr^ Guerriero {%) , 



per oggetto, non gii materie poi ttichf, affari de* Princìpi , o Ì^Cénsttra del 
corrotto costume y ma bensì Soggetti di eriéir/fo/te , e di StorU Letteraria , ed 
estesi con uno Scile assai coito , benché talvolta forse troppo studiato • V. 
Eitstachìo d'Affliito, Memorie degli Scrittori del Regno di Napoli 1782 , 4 , 
388 • Sono stati ancora in parte leggiadramente imitati dairAiionimo Auto- 
re della Relation de ce * qui s'est passe daiis une Assembl.ee » tenue au bas 
àvLPdmase f pour 1 a reforme des Belies-Lettres . a Amst. chez lean t' Lam 
17^9 > 8. (I) Avviso di Parnaso , in fronte a'suoiAanali» e Memorie 
d' Vomini iilustri di S. Geminiano • (2) Consalvo Ferrante Cordova ad ApoU 
io chiede la confirmatione del Titolo di Magno , et in vece della gratta , ri- 
ceve risposta di grave disgusto • Cent* Il , Rag. XXXVilI . Consalvo Ferran- 
te Cordova dal venerando Collegio degPHlstorici non havendo potuto otte-» 
nere la confermatione , tanto desiderata da lui» del Titolo di Magno , ad 
Apollo chiede altro luogo in Parnaso , di dove è anco scacciato • Cent. II , 
ilag«LVI . Egli fu Duca di Scssa , Terra nuova , e S. Angelo • Figlio di ?/<?- 
tr» Fernaniez dì Cordova y Dt^ca di Aguìlar , Servì sotto il Regno di Fardi- 
nando > e d'Jsabeila , per la Cenqséista del Regno di Gr/inata , ove morì nel 
1^1^ , di 7x anni con immortai fama di bravura , per cui gli fu dato il nome 
di Gran Capitano . La Rep. di Venezia gli regalò de* Vasi d'Oro , de* magoi- 
^c\ Arazzi , e delle Martore Zibellinet con un Diploma in Pergamena, ^ 
Lettere d*oro » che conteneva il Decreto del Gran Consiglio , che Io dichia^- 
rava Nobile Veneto . V. Collecion de Varones ilustres de la Nacion Espanola . 
£n Madrid 1790 . Giovio La Vita di Consalvo Ferrante di Cordova > detto il 
gran Capitano , per Messer Ludovico Doraenichi . Ven« ap. Lud. di Avanzi 
•11^7 > 8 • PmDnponet Histoirc de Consalve de Cordove , surnommé le Grami 
Capitaine * Paris 172411, 12 . Nella Raccolta delle M^rf^^/ie del Conte di 
Pirmian 19 » se ne trova una con Io Stemma Gentilizio , ornato in cima con 
vn^Aqaila coronata > e tenuta lateralmente da Ercole, e Qiano . Sopra si legge 
CONSALVVS AGIDARIVS TVR.^ii GAL.I/i DEI R^cgìs Q.neCaiésa D.evi^ 
€tis DICTATOR III . Sotto , PARTA ITALIAE PACE lANVM CLAYSIT , 
Hel Sovescio » Yna Battaglia presso una Città > f^oìV Iscrizione di V^(^ 
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i^t ^oti%te éii Ferdinando Cortes 

Anche il P. D. Francesco Ruggieri (i) Soinasco intraprese la difeu 
di Gio. Giorgio Trissino , malamente da ini trattato (2) • 

Ma niuno finora ha pensato di £ire \* Apologia di ^Christofrno C#- 
lombo , il quale nd Ragguaglio XC della Centuria 11 , così con altri 
fìntosi Scopritori del Mondo Suovo appresso Apollo frano istantuè i che 
al nobilissimo ardir loto sia decretata l' ImmertalitÀ , e non f 0tten* 
gcno • 

A questa gran Corte sono comparsi li tanto famosi Scopritori del 
Nuovo Mondo ^ Christofono Colombo ^ Ferrante Cortes (^) > il Magésglia^ 
no (4), il Fiatar (f) , il Gama {(f) , Americo Vespucci (7) ; et altri 



CONSALVI AGIDARII VICTORIA . Sotto ©E GALLIS AD CANNAS. Si al- 
Inde alle due Vittorie , da lui ottenute contro t Franeesi, presso Cerignola » 
ed il Fiume Garigìiano nel 1^0^ , ove riportò il nome di Gran Capitano • 

(1) trutina Delpholudrici Tabelìionatus Trajani Boccalini • Monaci apud 
Nic. Henricum 1622 , 4 • Fu il V, Ruggieri pubblico Lettore ài umane Let- 
tere in Venezia nel 1^20 • (2) Visita delle Carceri fatta da Jfollo > nella 
quale spedisce le Cause di molti Letterati , inquisiti di varj delitti » o Car- 
cerati per debiti • Cent. I . Ragg. XC • (?) Nacque a Medelltn > ove mori 
a* a di Dccembrc nel 1^54 di 6$. anni . Passò ncWIndie nel 1^04 , e nel i^i8 
con IO Vascelli , 600 Spagnueli , iS Camalli , ed alcuni Pezzi di Caa^agna , 
parti verso il Messico > ove entrò agli 8 di Novembre , II Re Montetumaìo 
prese per un Dio , e pel Pigli iàolo óc\ Sole y disceso óM Olimpo • Abbiamo 
tre Lettere , scritte da lui medesimo sopra le sue Imprese , nel T. I • Barciae 
Historiadoresprimitiyos de las Indias OccidentaUs . La seconda usci tradotta 
in Ucino con questo titolo • Praeclara Ferd. Cortesii de non^a Maris Oceani 
Hispaniae narratio , in qua continentur plurima facta » et admirationedigna > 
circa egregias earum Prorìnciarum Vrbes , Incolarum mores > Ptterorum Saeri'* 
fida > et Heligiosas Personas , potissimumque de celebri Civitate Temixtitan « 
variisque illius miriibilibus , per D. Petrum Sagnorgnanum Foro]ulensem Episc* 
Viennensis Sectetarium > ex hispano idioma te in Latìnitm yersa A» D» 1^2^ KaU 
M4rt. sine loco, et Norimbergae 1^24. fcl. La traduzione della $ cosi è 
intitolata . Narratio , in qua Celebris Civitatis Temìxtttan expugnatio > alia'* 
tumque Provincìarum , quae defecerunt , recuperatio continetur \ quarum ex^ 
pHgnatione Praefeetus > una cum Wspanis , Victorias aeterna memoria dignas 
consequutus est . Praeterea in ea Mare del Sur Cortesium detexisse,quod nos Au^ 
strale Indicum Pelagusputamus , et alias innumeras Proyincias Aurijodinis » 
Vnionibus , yarìisque Gemmis refertum . Norimb. 1^24 , foL Questi rarissimi 
Libri SODO stati inseriti in altro Libro , ugualmente raro > intitolato de In^ 
sulisnuper inventis Ferd. Cortesii ad Catolum V^Romanorum Imp. uarrationes , 
cum alio quodam Petri Martyfis ad Clementem VII P. M» consimilis argumenti 
Libello > auct, Nic. Herborn , "Reg^ Observ. Ord. Trin. Geu. Commissario Cis^ 
montano • Coloniae ex Officina Melih* Novesiani 1^52 , X Kah Mens, Seft. foh 
L'Arcivescovo di Toledo Frane* Ant. Lorenzana le riprodusse ncìVHistoria 
de Nuera Espanna > escrita por su esclarecido Conquistador Hernan Cortes t 
aumentada con otros Vocumentosj Notas • En Mexico ilio 9 foL Sopra quest'e- 
dizione usci la Correspondance de Fernando Cortes aree YÉmpereur Charles- 
quint sur la Conquete du Mexiqne , traduite par M. le Vicomte de Flavigny • 
f.n Suisse i77P > B > e nella Collezione de' Viaggi del JUmusio III « aa5 « ta 
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Vel Ms^silisnù > di Mcntetuma , e di Pixarro z6^ 
%i^0lti • 4U^ mem^ris degli hupmini > giammai in Parnaso , nan è stato 

• quella de* ViASgi di M. Prévot T. XUI , e nel X di quella di attimo . La Sto- 
ria àtWt Cothiuiste del Cortei y scritca da D. Antonio de Solis stampata In Ma- 
drid nel 1684 » fol. ed ivi di nuovo nel 1683 • T, II , 4 , è stata tradotta 
dallo Spa^nuolo in Francese da Citride la Gattte % al'Haye i5p2 , e a Parigi 
nel 1702 , II , 12 , e di nuovo nel 177^ con una Prefatione > in cui si narra* 
no le sue azioni , dopo la presa del Messico , fino alia morte i come si £t ia 
quella » che precede la Tragedia dì Fernando Cortei di Piron , oltre quello » 
che ne dice il Robertson nella Storia dM America • E' stata anche tradotta in 
Toscano da un Accademico della Crusca . Vcn. 171^ . 4 . Francesco Xa-». 
n4T?^f ra Storia antica , e moderna AtìMeSiico. Cesena 1780 . T. IV, 4* 
Possono anche vedersi il Montezuma , Imperadore^el Messico , Tragedia la 
Prosa del Dott. Alfonso Gavazzi . Modena per Baft. Soliani 1709 • 8 • il 
ilfoi>rrz»7ii4, Dramma per musica rappresentato in Venezia nel Teatro di S«Au- 
gelo nei 173^ , 12 , Poesia del Gitèsti ; e il Monteztéma , Tragedia del Conte 
Monaldj Leopardi Gonfalonieri , da Recanati • Roma 1802 presso il Salomo- 
ni. 8* (4; Fernando de Magalhaens f Capitano Portoghese , che s'immor- 
talò colie sue Scoperte . Egli si accinse nel i^ip a fare il giro di tutto il Glo' 
ho'y t attraversato V Equatore , varcando arditamente immensi Mari f final- 
lora non conosciuti, accoppiò il Pacifico coìV Atlantico , che si credevano 
da vaste Terre disgiunti , e diede il suo nome allo Stretto , che gli unisce, 
percorse i Mari Orientali , e restando egli ucciso nell' Jio/4 di Matan^ una 
sua Nave , chiamata poi la Vittoria , trascorsi i Mari Orientali , superò il 
Capo dì Bnona Speranza , e ritornò finalmente a Siviglia^ dopo di aver esami- 
nato praticamente , qual sia , come si è espresso il dottissimo Andres T« III , 
P. II , 192 , tutta la fabbrica del nostro Globo , e l'abitazione di tutto il Gs" 
nere Vmano . Nella Raccolta del Ramièsio si trova la descrizione delle sue 
Navigazioni • Viage al Estrecho de Magallanes de la Fragata S. Maria de la 
Caheza , en los annos 178^-86 , con un Extracto de todos lus.anterioreslm- 
presos , y Mss. y Nottcia de los Habitantes , Suelo , Clima yProducciones , 
trabjada de Orden Real.Madrid Ibarra i788,4.V.p.4o,(Jo. (^) Francesco Pizar- 
to , Capitano Spagnuolo , nacque a Trnxillo , scopri , e conquistò il Pé» 
rù nel 1525 > in compagnia di Diego Almagro , i di cui Amici lo as- 
sassinarono nel 1^41 , dopo che egli avea fatto morire Atabalipa , Monar- 
ca Indiano • V. La Conquista del Perii, uamada lanaeva Castilla-jf por la 
prndenciay effuergo del Mnj magnìfioj valoroso Cavallero , e Capitan France- 
sco Pizarro Governador , j de s» Hernoado Pizarro , y de sus mimoso Capita- 
nes etc.Sevilia i??4 , foL e la Narrationc de la C(»»^i*;«4« del Perù ^ Venezia 
1^54, 4, e la Relatione d*un Capitano Spagnuolo del discoprimentq ,. ec 
conquista del Perù , fetta da F* Pizarro , e da Hemando Pizarro , nella Rac- 
colta del Ramnsio III , 371 ^ Garcilazo de la Vega-Tnea Historia General 
del Perà • Cordova 1617 , fol. Robertson Storia di America , e Ferdinandi 
Pizarro y Orellano Varones illastres del Naevo Mundo , Descabridores , Conqni-. 
stadores i Paeificadores de las Jndias Occidentale s i sns Vidas , Virtnd y Ha- 
zanas , y claros Blasones , ilnstrados con singnlares observadoites j»ridicas , 
morahs , j polificas • En Madrid 1639 , foL NicoL Anton. T« 1 . 29^ • de 
Franchenan 11^ • La Conquista, del PerÀ , e Provincia del Cf#/c(» deil'/jfdtff 
OTitntsli 9 tradotte dallo Spagnuolo per Dom. de Guczelu. Ven. 1^5$ , 4 • 
Prima Parte della Cronaca del Regno del Perà di Pietro de Crer4, tradotta daÙir 
Lingua Spagnola neli'Iuliana da Agostino Caravaliz • Roma i^^^, 4 . Angmtìn 
Z4r4#« Hit torta dei Descu^cimiento, y Conquista del PerÀSevilla i$77 > fol« 
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1^4 l^rrori di Tolomeo , ì^é^rfone % e Afhtoteté 

veduto Spettacolo pik segnalato , fih grato , e di niaggipr tUfio$itk t 
cje U puUlica Entrata y che j due giorni sono f fecero questi Signori , 
incontrati , accompagnai , visitati , regalèci , aUoggiati , e fino servi-^ 
ti da questi J^tincìpì Poeti', con tanta affettione , e dimostratone di 
honore , quanta meritano huomini , che con fatiche , e pericoli innu^ 
mer abili V Vnìvcrso hanno arricchito di un Nuovo Moodo j ni possihi* 
le è credere la consolatone > e' hanno ricevuta ì Virtuosi > per esser fi-* 
nalmente venuti in chiara , e molto distinta cognitione , quale , e quan* 
fa sia h gran Macchina delia Terra , che V immortale Iddio ha crea- 
f 4 |;er Iiabitatione degli Huomini . Onde Tolomeo (i),Varrone (j-^^egli 
altri G>smpgrafi , pih che molto si son veduti frequentare la Casa di 
questi Signori > non potendo saziare a pieno la virtuosa curiosità loro di 
veder quelle parti dell* Asia , dell' Affrica , e l'America tutta ^ eoi pas^ 
si del Capo di Buona Speranza , e dello Stretto di Magaglianes , che 
per tante migliaja £ anrù sono stati ignoti/»//' Antichità • 

Oli Astrologi con ha perfetta cogmuone « e hanno avuta delU 
Stelle dell* altro Polo , appieno hanno adempiuti i desiderj loro . 

l\ grande Aristotile (5) infinitamente e rimasto confuso y quando da 
que* Signori gli fu affermato , chd la Zona Torrida , per i'ardor dei 
Sole > non solo , come affermativamente credeva tutta la Scuola Fi- 
losofica , non abbruci , ma che pih tosto soverchiamente sia humida» 
■e che da Popoli infiniti sia habitata y e novità li parve , che superasse 
tutte le humane maraviglie l'udir , che i Popoli di lei ali* hora abbia^ 
no il Verno soverchiamente freddo , e piovoso , che il Sole hanno per- 
pendicolare • Per le quali novitadi venne in chiara cognixJone delk 
'fnolte menzogne » che et egli » et altri Filosoii havevano pubblicate delia 
Zona Torrida , et chiaramente conobbe , quanto fallace cosa sia con le 
confetture , e con gt indicii humani , voUr far certi , e sicuri giudici 
delle maraviglie dalla potente mano di Dio fabbricate » piene d* infinta 
ti miracoli* E sommo gusto li diede ancora l' esser finalmente venuta 
Agostino Zarate Utorìe dello Scoprimento) e Conquista dei Periti tradotre 

dalla Lìngua Castigliana in Italiana da Alfonso Vlloa. Ven. 1^9$ , 8 . Mt- 
noebio àtWOro del Perà , e del primo , che da quel Paese fu portato in Ispa^ 
gna , Sttéore Ctnu ÌX f 398. (6) V. pag. i<5? , 218. (7) V.pag. 41. 

(I) Geo,Mart, Raìdeiii Commcntatio critìco-littcraria de Claudii PtoU^ 
mei Oeo^raphh > ejusqueCodicibus , tam Mss. , quam typis expressls • Norib* 
t737>4 •^Tlraboschi Xt2^% . V. le Osservatìonl deU'egregio.ed elegante Biblio- 
l^rafOtSig. Bartoìommeo Gambit, su la Edizione della Geografia di T0Ìo/ii««»fatta 
in Bologna,colla data del 1452. Bassano 1196 . 8. (3) M^ Ter. Vartonis Vita 
€cripta a M»fertranio Mauro . cum Varronìs Libris de Lingua Lat. cum Notis 
Venranii Mauri . Lugd. 1^63, 8 . Tìraboschi X,20 (3) Fortumi Licoti Epi- 
stola 9 quod Libellus de Mando sic germannm Opus Aristoteli^ ii^ eiasd* res« 
ponsi^ ad secundo quaesita per Epist. 315 • Uh. Ant. Valpii Scholae duae» 
«Itera de Aristoceìe , ejusque laudatoribus , et reprehensortbus ; aitem» 
quac praecipue eidem Philosotìho viiio vertantur • Adiectum e&t Syotftgma 
de veterlbus PbilosoplUs , Libro 1 Physicoram ab ArisfottU memora tis « Pa-^ 
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ifotitde , e Strkiori j$d.mlo %^f 

in €i>gmtiane deUm vsrm cagione Jtó' accrescimento i/W Nilo (i) , éUl 

, tav, apiid Cojninum 1728 , 4 . Tirahoschi X , 14 . (i) Scrìsse Senecd , Nat. 
Quacst. L. IV , CI, che , quando allaga le Campagne , major est laetUia 
Gentìhus , quo minus Terrarum siéariém rìdent , Poiché , come disse Plinio L. 
Ili 9 C. 18 , ibi Coloni yixe fwngitHt . Narra Erodoto , che i Cadaveri , prc^ 
si òz* Coctodriìli yo annegaci nel iy/r/o , s'imbalsamano da' ^4Cfrj0ti dello 
%tt%%(f Fiume , e si aggiustano nelle Tombe , come Corpi Sacri , e VriyiUgia,' 
ti , pe» essere stati pescati nel Nilo , e per aver finiti , entro il suo Letto j^ 
i lof giorni . Nel Mnseo Farnesiano T. VII , Tav, X , n. 3 , riportasi una Afe- 
daglia di Antonino > nel di cui rovfscio giace il N^'lo sedrnte , con la Cornuco^ 
pia nel braccio sinistro , indicante le dovizie dell'uberei y e nella destra una 
Spì€A ài grano • Sul Capo ha il consueto ornamento del Loto. Ne produce 
V impronta il Traduttore Italiano del Bannier in una Nota , nella sua edizio- 
ne diNapoli del 17^4 • E' celebre la ^t^m^t del Nilo , che esisteva nel Mi*- 
seo Pio Clementiifo , poi trasportata nel Museo Imperiale di Parigi , dove l'ha 
riveduta pib volte nel 180^ , con 16 Putti > denotanti i 16 Cubiti, a cui ascen- 
de periodicamente la sua Inondazione , e che inoltre è circondata nella sua 
Base, i ove è «oleata , da Ippopotami » Coccodrilli >. 76 i , ed altri Animali % e 
Piante Egitie , e stassi > come appoggiata sopra uiu Sjinp . Altri Popoli an- 
cora hanno figurate le Acque , sotto sembianza di Fanciulli > come quei di 
Velfo^ , e di Agrigento , al dir di Celio Rodigino L. 17 > e. 53 . Flaminio Vac^ 

' ca nelle sue Memorie presso il Diar. Ital. del Hontfaucon, nel IV della Roma 
Ant. del Nardini 16 , e nella Misceli, antiquaria del Ch. Fea • Roma 17^0 » 
$ , 66 , 207 > 308 , narra , che nella Via > accanta alla Minerva > che va ai" 
VArco di C amigliano , sentii a dire , da mio Padre , che il Tevere , e il Nilo d! 
Belvedere 9 furono trovati dentro una Casa > nella quale vi è dipinto il Nilo di 
chiaroscuro , nella Facciata , volendo forse denotare , che erano stati trovati 
in quel Luogo • Si unisce ad esso Fioravante Martinelli , il quale nel Trofeo 
della Croce 75> racconta > che la Statua del Tevere /(» trovata vicino a S, Ste- 
fano del Caeco , ore furono messi queiti Versi 1 

Aedibus hislibrìsSimulacrum immane repertum. 
Et Lupa t ^quaeprofert-Vbera Marte satis • 
Ambeflue furono trasporute da, Leon X al Vaticano,à*ondt sono stati trasferi- 
te a Parigi • Il Corifeo degli Antiquarj Sig.Ennio QuirinoViscontifCOÌ di cui EU- 

'XÌ9 terminai il Catalogo delle Opere degl'Illustratori del mio Discobolo Esqui" 
lino • Roma i8o5,8,7S>che incominciai con quello del dotto suo Genitore Già» 
Battista , e degli altri due illustri saoi Figliuoli > Filippo Aurelio , ed Alesst{9h 

• dto , le ha egregiamente descritte nel T. I • del Museo Pio dementino , Tav. 
XXXVIII , XXXIX • Il dottissimo Mpnsig. Frattfesco Bianchini nell' Istoria 

' Vniversale 3I1 9 dimostra , che la Costellazione del Fiume , chiamata Gion^ 
td Eridano i fìi detta ancora Nilo y in memoria del Dilu^vio particolare dì 
Egitto y o siz deWtL Sommersione di Faraone, 312. Chi avesse vaghezza di 

. conoscere gli Autori , che hanno scritto di questo Fiume , ecco V Elenco dì 

^ -quelli y che sono a mia notiaia , e che non dispiacerà , che io aggiunga a tutti 

" ' gli altri da me piodotti, in questa Dissertazione Bibliografica • Xud, fìogàrpìa 

. Dialogns, qui inscribituc Timotlieus % sive de Nili incremento • Vene^. à^dd 

' Valgristum i^^a, 4» et MedioUni i5a5>4 • Jo. Bapt. ScotHa de natnVa>et ifidré- 

' mento JViif Libri \l • Lngd* 1^17» 8 • loh, Bartb* Lenzins de Homlnibus a<l dli-« 
tadupa Nili obsardeseentibus • NTitteb. i6i$y 12 • Af^rct Frid. Wendeìini Ad-i 

" miranda Nili • Francod \62h^ S • Qantabft 4^4^ M • Uanc* Vossins de NiUji u 
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xé6 Lidi di SenHM il TfMgia 

ffnsle in ecmjagfAà t sltri Filosofi n rsccpnimfM > bsver dette molte 
scioechettte • 

Seneca il Tragico (i) , per immortnl sua gUria , mitMlmente si 
itrvì di tnHts novith , saadttta in Parnaso , milnntnndosi per tutte , 

lillorumFlttmloam origine • Hagac Cora. 16^9 , ^. Dela Cbdmhrt Disconrs 
sur Ics Causesda deborderaent du ^^i7 • a Paris x555 , 4 • L'Egypte de Mar* 
tadi 9 ou il est traicé du débordement du NH , trad. Ice de l'Arabique > par 
Pierre VaUier» a Paris 1666 , 12 • Toh» Herhìnii Oiss. de admirandis Mundi 
Cataraccis • Amsc. 1578 » 4 . Henr. Vallerà Diss. de Fontibus Nili • Vpsal. 
I5p8 y 8 • PattL LmcAS Voyage au Levane ( depuls l*année i5pp , jusqu'ea 
1709 ) ou l*on trouve une Description de la haute Egypte , sulvant le Cours 
dttiVt/, depuis le Caire , jusques aux Cataractes , avec une Carte exacce 
de ce Fleuve . A la Haye 170I , il , 8 • Lettres de Jean RetMud Stgrais , et 
de Pierre Daniel Hièet , tonchant Topinlon des Anciens sur roriglne du MZ» 
et toùchant l'explication du 287 Vers , et suivans du IV Liyre des Georgt- 
ques de Virgile . dans les Diss. sur diverses raatleres , recueillies par l'Abbé 
de Tillader • A la liayc 1714» 12> II > 12» dande Sicard Relation d'un 
Voyage aux Cataractes , et dans le Delta . dans les Nouvr. Mem. des Mis$ions 
de la Comp. de lesus • Paris 1717 » H > > • J* S- Rbamnnsii » et Hier. Frd" 
eastorii Epistolac de Nili Incremento . in Fraeastorii Carmin* cdit* Comin» 
i7B9 in Calce T.l. Da>. hi/lU Disi, dt Nilo , et Euphràte» Terrae San- 
ctae terminis , in ejusd. Diss. Select. Traj. ad Rhennm 1724 » 8 , et in Bla» 
sii J'^ioltni Thes. Ant. Hebraic. Ven. 174^ > fol. VI , n. 8 • Christ. Mneller 
de Natalibus Vocabuii iVi7i • in Satura Observ. Philol. maximam partem sa- 
crarum* Lugd. Bat, 17^2 > 8 , 1. Bertrand Essai sur les Vsages des Monta- 
gncs , avcc une Lettre sur le NiU a Zurich chcz Heidegger 17^4 > 8 • lacq, 
Brnce Voyages aux Sources du Nìl > trad. par CAstera • T. XIII , 8 • Trada- 
tlone degli stessi Viaggi, per far la scoperta della Sorgente del Nih , ^tti dai 
•7^8 , fino al 177? • Edimburgo T. V , 4 • Tìraboschi Memoria sulle cognizio- 
ni t che si avevano delle Sorgenti del Nilo , prima del Viaggio del Sig. lace^» 
pò Brnce • nel T. I delle Mem. della Real Accad. di Scienze , Belle Lettere » 
ed Arti di Mantova 1794 » 4 • D. Afpfille Diss. sur le Sourcy du Ntl , pone 
pranver , qu'on ne les a point encore découvertes . dans le T. XXVI det 
Mem. dò TAcad. des Inscript. 46 • /. C. Harenber^U de inopia Pluviae in Ae* 
SYpto » ac malis inde exoriri solitis • ad Deut. X , 10 • in Mise* Nov. Lips. 
P. Ili • MenochiOi alcune curiose Osservazioni del Principe Radzivil 9 nel suo 
Viaggio di Terra Santa, e dell'Egitto • 5tiMrvP.IV » i8{ • De' quattro Fiu- 
mi , ch^escqno dal Paradiso Terrestre • P. V , 194 • Se sia vero 9 che nel- 
l'Egitto non piova mai ì P. V > lol • SarnelU del Significato della Parola 
Tesoro • Lett. Feci. VII , 74 • £p*'if OpuscuK de Nili Statua p. 279 • n. i • 
^onamoti Medaglioni 481 • Bannier e. 2 . 1. ^ • Motcellì de Stylo Inscript, La- 
tinar. 453 • Vivant Denon Voyage dans la haute > et basse Egypte > pendant 
Ics Campagnesdu General Bonafarte • Paris an. io ( 1802 ) II , fol. 

(1) Il Petrarca > ed altri attribuiscono le Tragedie al Filosofo \ alcuni poi 
%À un Fillio di lui « o ad un Nipote , per parte di un P rateilo • Certnrn est , 
nota U rabriiio ^72 > f^ Senecam Pbiloso^hnm carmino yalnisse > et aliquas 
Jragoeàias ad enm recte referri • Sono quivi enumerate » . e sopra ciascuna vi 
si trovano acconcie Annotazioni • Ne sono state fatte molte edizioni • Sene* 
C4f Tragoediae cum Comment» Bernardi Marmltae , et Dan. Galetani ( sea 
Caieta^i ) Pocue Cremonen. Ven« 148$ > et xsos > fòL com notb Th* F^t'» 
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che inspirato da divine furor Poetico , piìà di 1 400 Mnni prima > co* suoi 
fimosi Versi haveva predetto tanto scoprimento • Et alcuni Leccerasi, 
che ridendosi di lui , hebbero ardire di chiaccberare « che Seneca , in 
quella sua Tragedia » aveva parlato a caso , provarono lo sdegno di 
Sua Maestà , ì^ quale stimando , che con questa incredulità le Serenisi 
sime Muse gravemente fissero state intaccate neW honore 9 per moki 
giorni li fice huhitar tra gì* Ignoranti • 

Maggior gloria si acquisto Dante Aligìeri (i), che ne* suoi Versi 
afèrmativamente haveva detto il Polo Antartico > ali* età sua non mai 
veduto da alcuno % essere un gran Crochro « 

Questi tanto segnalati Hctoi , il Martedì passato > aiie zi hore,, 
nella Rea! Sala > hanno avuta la pubblica Vdlenza » assistendo alla 
persona d'Apollo le Serenissime Muse , anch' esse tirate ivi dalla vtV- 
tuosa curiositÀ di veder in ficcia » quali fissero quegli Huomini ^ 

uàhxi » ex recensione B^e^/cir Vhihhgi . Fior. Phil« de Giant. 1^06 . Amst* 
Bleaa i6^i , 1^4^ > et apud Elzevlr • 1578 « la • cum notis Varior, et Ob- 
tervationibns ìitèg. Grotti , curante lobn Casp^ Schrodtto • Deiphis Beman 
1728 y II > 4 • Varie ne sono state ancora le traduzioni » in italiano > come 
da Lodovico J)oUe , da Ettore Nim » da Benedetto PasqiàoUgo » da Anton Fran* 
eesco Doni 1 e da altri , i quali > una > o piU ne tianno tradotte , e date al- 
la luce t come può vedersi. nella Biblioteca degli Autori^Greci » e Latini yoU 
gariiati del V* Jacopo Maria Paitoni • Ven« 1774 « IV » 31 , e nel XXXV 
della Racc« Calpger • Ma la Medea specialmente » in cui è la famosa predi- . 
zione • avveratasi per la Scoperta del CoUmho > k stata tradotta da tudoìrìco 
Dolco in Wetsì sciolti. Ven. pel Giolito it%1 » »il8 » i^^o» ed ivi peri 
Fratelli Sessa 1^60 , ed ivi per Dom. Farri il6$ > 8 , e parafrasata dal lati- 
no in Toscano» da Giorgio Maria Rapurlnl « Colonia pel Metternich % 1703 , 
4*^. In Francese abbiamo quella di Lagrange • Paris 1778 % VII » 8 • Abbia* 
mo inoltre Iiàsti Lipsii Animadversiones in Tragoedias » quae L*Anuaeo Sene-* 
cai tribuuntur« Antuer. 1637 » foK in i • Opp. los. Insti Scaligeri • Animad- 
versiones in ,^fiier4e rrtf^oerfrVi « in Scaligeri Opnsc. variis • Paris. 1610^ 
4 9 2p7 • Animadversiones in Senecae Tragoedias • in Misceli. Obsenr» in 
Auctores I » 62 ^ II , 281 • Isaac Thìlo de Antiquls celebrau Thuìe Insula • 
Lips. 1660 , 4 • Dan. Huetii Diss* de Tragaediarum Senecao Anctoribns. 
Praemissa est Senecae Tragoediis tK recens. ^cUrroederf • Delphis 1728, 4. 
' Job* Is. Pontoni Diss. de eodem argumento • ibid. Day. Henr. Godofr. de PìU 
grammt de Vitiis Tragoediarnm 9 quae vulgo Senecae tribuuntur , Dispotatio , 
Praeside Cbrist. Adoìpbo Klotzio , cum ejns Epistola • Gottingae Lltteris Ha- 
gerlanls 17^$ > 4 . Egli so&tiené » che questa Raccolta di Tragedie debba at- 
tribuirsi a diversi Autori • Pietro Napoli SignorelU, Storia Critica de' Teatri • 
Napoli 1777 , 8 , 128 » 14J > ove dimostra le imitazioni del Metastasio « 
(1) Jo nU yolst a man destra 9 tposi mente 

XIV alto Polo% eyìdi qnattro Stelle 

Non viste mai » fuorch*aìla prima Genti « 
Goder parea 'I del di lorfUommlli • 

O SettemHomU Vedenu Sfto% 

Verchk pthato sei di mirar quelle t 
La divina Commedia di Dami Mighiori, nuovamente cortetu » sptegau » e 
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2^8 Croci dit Sttd ìcpperté ddCoUmh 

eh* haveanc havuto cnote di non temer Y Oceano adirato , e di solcarlo 
aacorchì ignoto , e pieno di Secche , di Scogli > di Scanni , ancor 
nella pia' hija y e tempestosa Notte . 

Baciato che il Colombo hehbe Y ultimo Scaglione del Trono Rea* 
le di Sua Maestà » e ^ estreme Fimbrie delle Vesti deUe Serenissime 
Muse , t fatta profonda riverenza al venerando Collegio de* Letterati, 
con magnifica Orationc , e* hebbe di sì , e de' suoi Compagni , disse , 
che i due gloriosissimi Regi Ferdinando di Aragona 9 e Isabella di 
Castiglia , con molta profksion tt oro ^ et effusion di sangue > i^«' Caro- 
lici Regni di Spagna havendo esterminata l' empia Setta Mahometta« 
na '(^t) i il grande Iddio havea deliberato tU far Uro un dono degno 



difesa dal P* Lombardi Mia. Consr. Roma 179 1> HU 4 • Purgai» Cant. I. v» 22 • 
1^* veramente da stupire , che Dante avesse notizia di queste qt*attfo Stelle , 
tre di seconda > ed nna dì terza grandezza , le quali formano la Croce del SihI > 
che è uffe delle plU brillanti Costellazioni Circitmpolari ì Restando nell'oppo- 
sto Emisfero , a tempo suo non ancora scoperto > dovevano esser da lui igno^ 
rate, come da tutti gli altri , da non potersi cosi ben descrivere • Giusta- 
mente adunque commosso da meraviglia il famoso Merton chiamò questi Fer* 
sì , pili degni di un Profeta , che d'un Poeta • Nouv. Mem. de Berlin. An» 
1784 , p. ^15 . Canovai Elog. di Vespueei 6^ . Cosi Gtnlio Cesari Stella de* 
scrisse nella Colombiade p. 24 , VOsseryazioni Astronomiche » fatte dal Colom^ 
bo y in quel nuovo Cielo • 

Protinus extemi secnm miratnr Olympi 
. Hac ignota tenm Intentia Signa Columbus 9 

Et cnpidospfcto snspendit ab aethere >isi^s • ■ 

lllic Astra Polo , nostris majora , sereno 
' Scintillare ridet , fuhaqite egitlgere Ince » 

Auratae Crucis in speciem : mox cetera , nnnqnam 

Visa prius y tacito snspectat Sidef a ynltn f 

Tnsuìtitetjìti animam novitatis imagine pascit , 

Dhwi socìqs I^itet puro anreiàs ore coegit 

Lu^ìftr , et NùcHm oppositas exegitadoras • V. pag. i^S • 
(1) La scopetta d^ì nuo-po Mondo fu riguardata , come una specie di riconon 
peitsa dello Ztìo de* due Sovr^mi , dimostratonellai'coi»/i<t4 de* Moti , e nel~ 
V espugna ^Uti di GuifdU i st^uìta a*^ di Novembre nel 1491 , per cui si 
fecero le p[u ^ran Fette r anche in questa Città , %oSf descritte in dite Lettere 
di Leonaràù da Sttranii , a Giacomo di Volterra , pubblicate nel T. II degli 
Archiatri 241 dalT incomparabile Morisig. Màrim . Die ^Febr. 1492. Hoc 
Vesperl , ti>tit Ct^Uas , ob .ideptam Granatam , Signa Laetitiae faeit • -C&elom 
ardet hmitìATibus * Terra tprmentis reboat . Cras , qni est dies Dominicns > in 
S- la cobo Hispanomm j SS.DtN. cnmtota €iétia , JXeo supplica^ones piraget» 
£idem > Romae ex AedibusRihi- Parmènsi» die 34 Febr. 1492 • Cras ,, die 
Vominico , Rnws D. S. Georgii , ih gratulatiòntm Grai;iatensts Victoriae , in 
Campo Agonis , Ludos Equés'ti'es > quós yt^^tììVLÒiz apfcUastt t fieri parabit • 
Stani bodie e Fenestris dependentia eodem in Campo Agonis. baec proposiìa prae^ 
' mia • Pannus Cannarum sex aureus » Gale^riaro circumamìcta » cum Aqai-« 
la argentea in vertice , Calcarla , et Hypo^dia.Argentea » nt fernnt . Haee 
omnia Insighibus'Régts Caitellde insigni sa. C^s f fèràcto prandio 1 Currus • 
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Teste fatte in B finta per tespHghatdet^ t di Granata tép 
àipietk tanto segnalata ,V che per tal affetto all'ardire , et alla euriesitA 
degli Huomini per le passate haveva vietato lo scoprimento d^ Nno» 
vo Mondo, da Sua Divina Maestà riservato i per eontracamhiare Car- 

rhou maìorttm trminplantitun cireiém orndtns , quo Rex , et Regina stabunt , 
Paltnam Arbàrem amphcttntes , et Regem Saracenomm yìnetwn , ac stratum 
ddpedeshdbenUs.'StipatuSt pone ^ et ante ^ imrnmera Pjeditiàm » Eqmtrnnqae 
Caterva» prìmmn^ procedei ^ praeeiéntìbas Vcxillis Regis ,, ad Templum D. 
lacobl Hispanorum , quem praecedet Hispanorum partter iimiàmera » sms habi^ 
tibas , suis ornamentU miéltitiàdo • Deinde Sàracenorum Captivorura infinìtus 
nameras ^ Vhi ad Templum D. lacobi peryenerint , longas Orda Sacerdotum 
aherìam prodHrìt 9 akn Cracibas y pratcinentes Te Oeam « Deseendent e Carrm 
Rex, #r Regina, «t Vexilla Tempio oj^mi»» . Hoc camHrmnh , et ìabilatio' 
ne pcfdcto , omnh mMtièdo in Agone sesc subtrdbet , ubi statim Ludis praedh 
ctis ddbitar initium • Romae nane quocàmque prorredereris , nilaliad cerneres , 
Itti alind ofenderes , qièam Mimos , Mimas » Fedltes , Equitesque , qaano 
Hippodromos , Hypocritas, Gladlatores , Palaestricas , et Tibiclnum ^eiM*^ 
amne\ Non dìscemeres 9 an magisMsxif 40Apkrodite, an Ly zeus domina-^ 
retar • Della steua Festa ci ha lasciata memoria anche Carlo Verardo Ceso* 
nate. Cameriere, e Segretario di Paolo II » da cui sappiamo, Riariam 
fraestrtim onmimn magni/icentiam Unge sapergressam . esse > qaam speciosissi^ 
.ffMHitCurram , ^0 Perdi nandas ,- et Elisaberha , de Baodeil Rege Granatae 
triampbarmrt , tanto sampta , et apparata , tantaqae pompa f et splendore in* 
daxisset 9 ut S. P. Q. R. veteres illos majoram SMoram triampbos spectare sihi >{• 
àerentar , et stmal in Circo , ingentibas propositi s praemiis , celeberrimos Ludos , 
in qnibas Eqmtes gratis armatarae longis inter se hassis , cam samma Popali 
^foluptate concarrerent , pluribas diebus edidissep • Godo di aver potuto strai* 
ciare queste, con altre Notizie , che h* sparse di mano la mano in questo Li- 
bro , . dalla mia Opera inedita del Carnevale Romano , Mitico , e moderno » 
o sU de* Giuotbl^^ Agone i tàiTestaccio , celebrati nel Giovedì grasso , nel* 
V ultima lyomenica di Caraevaìe , e per la Festa dtìV Assunta , e della parte , 
che vi aveano le Comknitààì Anagni , Corneto , Magli ano , Pipemo , Sutri , 
Terracìna , Tivoli , To^canella , e Velletri , e specialmente gli £6rei , co^ 
i' Indicazione Cronologica di al tre.Ffi^e, Giostre » Tornei » Conriti, e del- 
le varie ^ff^tJr , dentro f e iuori ài Roma , in cui nel C4f>MV4Ì< , e in altri 
tempi delFanno, si sono fatte le Corse , con un'appendice delle Giostre , 
e Tornei f fotti altrove • Ma lo stesso Verardo volle dare in si lieta circostan- 
za un nobile trattenimento alla Città . Poiché avendo distesa la Storia di 
questa Conquista in Prosa Latina , venne a formarne XXIII Scene , o Compar» 
se , che rappresentassero V Azione di un giorno solo • Egli dedicolla al Card. 
Raffaello Riario , Diacono di S. Giorgio , e Camarlingo di S. Chiesa , che la 
fece recitare nel suo Palano , della Cancelleria Apostolica • Dopo la sua pri* 
ma erezione , fatta dal Card. Ludovico Meziarota , fu da lui rifabbricato , 
ed ampliato , con la vincita di 60 mila scudi al gioco , fatta a Francesebetto 
Cibo , come narra V Aretino , Lett. I , iS^ • ediz. del i^^p , e che fu poi per* 
fezionato coll'aiuto , indicato dall' Amidenio , il quale nelle sue Famiglie ' 
Rom. narra , che Lorenzo Galli tenne Banco aperto in Roma • Fu Tesoriere di 
Giulio II , et imprestò 120 mìla,Scudi , fer fabbricare il Palazzo della Cancel- 
leria , per un anno gratis • Questi era Parente di Giuliano Galli y che aveva 
-eretta,ed ornata nna Cappella nella contigua Chiesa de*SSXorenio,eDamaso , 
^mo cai sta U f oq F4h2io > da Ili nQbiUtato con U due Statnt di Cupido j 
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170 Èjfj^MnUta^ni a CarU VitMrda 

dente ZeU dell' ho»$f di Dio > cìi egli sccrgevs in que due famùsissi*» 
mi 9 . e. potentissimi Regi , i qUeli nati per propagéif tr^ le Genti Itu 
fedeli Im Sacrosanta Religione Christiana » cen somma pietk l* ha'^feva^ 
vano poi fatta seminar tta quelle Genti Idolatre ; e che il vivente Iddio 
agli Huomini avendo finalmente conceduta la licenxut di poter fare le 
Scoprinienco del Nuovo Mondo , egli prima » e gli altri poi famo^ 
sissimi Nocchieri > che ivi erano con esso lui , con ardir tanto felice 
havevano navigato il vasto Oceano > che dopo V hwere scoperte nuo- 

e di j94cco » latte dtl Buonarotl in età di 24 anni » di coi parlano il Maioehi 
9^9 91 > il Vasdfi IH 110 , ì'Alàoytandi 167 > e Haffaiì da Volterra, Comnu 
Vrbis L. LXX , e óot€ Gaspare Galli collocò otto Ststne antiche 9 scoperte 
in Ti>oU nel iSai . V. Marini Professori dell' Archig. Rom. 6s . Appcnd. n* 
XXIV. Dichiara il Verardo ntìì^ Prefazione , anius dmntaxat diei f qaoyide^ 
heet Vrbs Granata , Baudeits Regis bello jam fratti » fameque fatigati > dedtf 
tiqae reeepta est , Atta complexiés sitm , htstoriamque interlocattonibns y perso* 
nisque contexai 3 ut totam rem ita ^ ut* gesta est, poiMl Popultis Romanns» 
non solrnn auribas percipere » rerum etiam oenlis lattieri • £am igitnr qnum Tu 
magnopere probasses , eonfestim temporario in tuis magntficeatissimis Aedibw 
excitato Theatro > recetiseri, agique curasti . L'applarnso, che n'ebbe , f« 
immenso • Tanto autem Patram , ac Populi silentio , et^temticne exeepta est » 
tantusque fa>$r , ac pìausus subsequutus , utjamdudumnihii aeque gratum , ae 
jucuntium auribus , ocuUsque suis oblatum fuìsse , omnes fateantur . Gio* BatU 
Filippo Ghirardellt fece stampare in Roma la stia Tragedia del Costantino per 
Anton Maria Giojosi nel 16^3 , in la , nei Palazzo Pighini » a Piazza Farnese >, 
dove ancora fu rappresentata , come rilevasi dal suo trontìspizio • . Questo è 
il celebre Palazzo, posseduto dairArchiatro di AdrianoVJtFraneesco Fusconttdi 
iiforcia,cht lo lasciò al %n& Nipote Monsig. AdrianoyV escovo diil^i>ìiid»con Toc- 
naraento di vztitStatue,e con quella principalmente delM«2r4^ro,eome rileva- 
si da una Stampa óeìLafreri neliSSI in fol.con là seguente Iscrizione • Simula^ 
e rum in Aedibus Hadriani Episcopi Aquinatis , omnium , quae mùltis ab bine 
annis eruta sunt , integerrimum . Alle notizie di essa , recate dMAldroyandi 
delle Statue 167 , dal Montfaucon Diar. Ital. 141 , da Flaminio Facca . Menu 
dal '^inchelmann ficììc Misceli, deli'^yv. Fea 90, 21 j, a^p , da Monsig» 
Marini Archiatri I , 327 > e da Ennio Quirino Visconti T. I , 5i Museo^Plo^ 
CJcm. , aggiungasi quest'altra, tratta dal Viario di Francesco Falesio , U 
quale vi ha registrato , che Gioyedi 24 Agosto 170^. dolendosi trasportare aU 
trove da una Stanza dtl Palazzo Ptchini , a Piazza Farnese , che bora si rìfabbri" 
e a , ìa famosa Statua del Meleagro , sia Adone , sopra la quale yi era un ri* 
gorosissimo Fidci commisso in quella Famiglia , non solo di non poterlo aliena^ 
re , ma nf^i*r toglierlo dalla Stanza , e Nicchia , dove era collocato > e cbie* 
stane licenza aS.B. t >t deputò ad assisterai , quando si levava , dui Cardinali » 
siccome fecero f ciok Marescotti ^ e Spada . Clemente XIV lo fece trasportare 
al Vaticano , d'onde poi è stato trih^erito a Parigi • E' lavoro mirabile » e 
ben conservato ', non essendo stata supplita « che la Sinistra » iappoggiata sa 
VAnca . V. Notice des Statues , Bustes , et Bas-reliefs de la Calerle des An- 
tiques du Musee Napoleon. a Paris an« XI , m 117 > p. 95 • Il suddetto G^»- 
tardelli nella Difesa , aggiunta al suo Costantino fi , 72 ,.ove annovera le 
Commedie , e Tragedie , Latine » e Italiane , scritte in prosa , e da maravi* 
filarsi ) che abbia tralasciato di favellare di Quella del Fetarde • Ma il F*- 
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Nel TfsiTù del Fdétaa ìM CsrJinat HiarU ^ft 

V6> et ampissime Proviocìe, e ckcbissiim Regala tepiend^ lo $t»$0 
Carso y c^e €oi% uwH sudori fitfevm S. M. , dsl Levaat«i si Poneoce , /k^ 
lieissimmnente hsvesno cirfondaio il Mondo tutto • 

Per le fusU ben m^ventnrst e fatiche , non solo la Cosmografìa ♦ 
r Astronomìa, e le Meteore, m la Medicina amors^ et altre pia 
fregiate Scienze kavevano ricevuto incremento singolare i e che oltre 

• "\ 

CUièdio Francesco Menestrìtr , Gesuita Francese , nel suo Libro , stampato 
in Parigi da Renato Guignard nel 1681 , in la , col titolo , Repr esentati ons 
en Musìque , ànclennts , et modemes , alla p; i5 , lia molto ben osservato , che 
questa fu la prima prtéoi^a del TeatrOfCht Gh. Salpi zio da Ver oli ^ nella Dedicai 
che fece al suddetto Porporato àcWArchìtèttara del suo rarissimo Vitrwrio > 
l'esortò d'innalzare nel suo Palazzo , dicendogli • Innocentias rerot 4cf Sixtum 
IV., et Paulum II st^perandttm erectws , omnia praeclara , etpopalarìa cogitat . • • 
Qmre a Té qt^oq»e Theatrum novum tota Vrhs magnis y$tis expectat • • • Ac* 
cinge te ocins ad bdnc beneficentiam alacriter exhihendam • Quid enim popaU'» 
rias ì qaid gloriosiusista tua actione facete poisis ì • • • illnd anam igitar snpt^ 
test , nt-meliorem locnm ex Vitruvii insti tntione constituas , in quo Inyentus 
tibi deditissima ad Majornm se imitationem in recitandis Poematìs , Fabulisqtào 
actandis , ?» Deoram honorem , festis dlèbiés exerceat , honestisqae Spectacnlls 
tf moyeat Popalmn y et exhilare$ . Lodandolo poi» come ristanratore^elie 
antiche Rappresentatiot^ , prosiegue ; intra saos Penates , tatnqnam in media 
Circi Cavea, totoConsessn nmbraciélis tecto , admisso Popolo t etplnribns tni 
Ordinii Spectatoribus t honorifice- oxceptis etc.V.de ìa Valioro Catalog* I 9 
$78 « KicoboM Hist« du Theatre Ital. , Mollhl Hist. des Theatres • Napoli Sì* 
gnorelli Storia de* Teatri loo . Tiraboschi VI , P. II , 184 , 34^ , IX, 120 » 
Quattro diverse edizioni écWOpera del Berardo si registrano dall* eruditissi- 
mo Zeno nel II delle: Dissert. Vossiane a?? » la prima delle quali , oltre le 
altre indicate alla p« 3 18 » 319 , J91 > si assegna con questo titolo • Histo^ 
ria Caroli Verardì de Vrbe Granata » singolari irìrtnu , feUcibnsqne auspiciis 
Ferdinandl, ec Helisabeth Hisùàniatnm Regisy et Reginae expngnata • Iwt^ 
pressa Romaeper Magistrum Encharìnm Silber , alias Frank, Ann* Domm I495 9 
4 • Vna copia ne possedea Gio. Moro , Vescovo di Norric in Inghilterra 
( Catal. Mss. AngU II 981 ) pergamcnae impressa , Vpis% etfignris pmchtrri^ 
mis • Questa edizione è rarissima • Ma pure il P. Andifredi nel Catal» Rom» 
Edit. Sec* XV ^09 , riporta quest'altra , anteriore di un anno • Caroli Te- 
fardi Caesenatis » et Cnbicnlarii Pontificii HistoHa Boetica , sen cxpngnatio 
Regni Granatae , Dialogice scripta • Impr. Romae MCCCCXCII » 4 • Fra le 
Miscellanee deirin^^elìr^T. 156^ 4* si trova qnest'altra • Caroli Verardì p 
Bethicae , et Regni Granatae obsidio » et trinmpbns , in landem Serenissimi 
Ferdinand! Hispaniarum Regis , et de Insulis Mari Indico nuper inventis • 
Acta Ludis^Romanis Innocentio octavo in Solio Petrl sedente > Anno a Na* 
tali Salvatoris*. M.CCCC.XCÌI • Vndecimo Kalendas Mali 

« • 4 • 9 • 4 • 
- * NIHIL SINE CAVSA 

' . I . B. 

Fu tradotta in Francesi con l'Epigrafe » La tres ctìebre , difm de memoire » 
otyictorieuieprise de la Ci^' df Grenade « 1497» 4* V* Frej^tag Analecta 
Lite; 1044 • Bart* de Rogatis Istoria della perdita , e del riacquisto della Spa^ 
£iM} occnpau da' litri • Ven* 15^ « T* VU xa • JìamUmo Fomtca. del 
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17% Ì>Ums0 del Cùlmkb^ nd Apollo nel fsrnMsè 

Ai twtiostti Xuntk infiniu divenite di Costumi , e di nuovi Riti (t)yri^ 
trovati da essi , in una incr editile mHtitudine di Popoli nuovamenu 
scoperti , il Vecchio Mondo kavevano anco arricchito di Speciarìe , 
n^f ^Icdìczmertii prestantissimi per la Vita hutnana » e di cicchczte ta* 
ii , che per l'Euiropa havevano fatti correr perpetui Fiumi d'Oro , 
d' Argento , di quantità innumer abile di gemme pr exdose ; e che in 
premio di tante fatiche , solo chiedevano , che al Nome loro quella 
fama eterna fisse conceduta t per l* acquisto della quale francamente 
kavevano intrapreso , e felicemente recato a fine quel negocio , ch'agli 
Huomini pih coraggiosi delle etadi passate era stato di tanto spa* 
vento* 

Con mirahil attentione fio udito il parlar dei- Colombo» e da 
S, M* immantinente fi* decretato che Heroi così fimosi a gli stessi Ar- 
gonauti fossero anteposti y e che la gloriosa Nave Vittoria , co la qua" 
le il Magaglianes > prima di tutti > htsveva circondato il Mondo » fis^ 
se porta tra le Stelle fisse dei Cielo , e che il Nome d' Huomini tan- 
to celebri, con indelebili Caratteri j nelle Tavoìe delt Eterniti fisse 
intagliato nel Foro Massimo j e mentre Niccolò Perenotto (2) , gran 
Canceliier Delfìcq , stendeva U Decreto per stipularlo poi in mei»M la 
Real Sala, comparve Marco Moka, Poeta dim^ko grido (g)f ma per 

giusto scacciamento de' Mori dall$ Spagna:^, Roma i5if , 4 • Guerra de 
tjranada por D« Diego Hurtado de Mendoia • £n Madrid x<5io , 4 • Ea Lisboa 
i527, ^. Valencia 17^0. 8. Nuova tmpression compieta de lo , que fal- 
lava en las anteriores , i escriviò el Ancor; Vaient. 17 id , 4 • Damian Fon" 
seca lusta expulsion ^e' los Moriscos de Espana • Roma i^ia , 8 • Girolamo 
Oraziani Conquista di Granada , Poema Eroico, con gli argomenti di F/tf« 
minio Calvù . Modena tó^o , 4 • Paris 1^14 • 8 . Histoire des Guerres CI- 
"viles de Grenade , iusqtt*au Roi Ferdinand V. traduit d*£spagnol en Francois 
par la Dame de la Roche Guil hen. a Paris i6S^ » la « Lacaf^Fernandes PfV- 
drahita Historia General de las Conquistas dei Nuevo Reyno ^ Granada • 
Àmberess Vcrduscn i588 , fol. Mn^daL Ang. Risson de Gomez Histoire Sc- 
erete de la Conquète de Grenade . a Paris 172^ . i» , 17^9 . Ridolfo Arlot" 
tf Conquista di Granata, Poema in ottava rima* V. GiMt^ra Stor« Lejtterù 
di R^igto L. in,il5 * Ma2iw!cheUì I, P. II, 1098 . Il Nipote Mareellino Verat^ 
do imitò il suo Ztojcolla Tragicommedia àeì Femandas servatus , in versi Esa- 
metri , rappresentato avanti Alessandro. VI • Lax . Aziont consisteva nella 
Conquista di Granata • La a nel Re salvato dal fierro ^i un Assassino • 

(1) UPicart , nel Supplemento alla Disseriazione sopra i VopoliìdelV America, 
ove parla delle Cerimonie , praticate neXÌTLnascita de* Messicani , dice , che 
20 giorni dopo la lor Ctrcofirtiio/M , erano' ptesentati con ttn*Gtlfexta al Sacet^ 
dote nel Tempio , assegnandosi Joro. quella Professione , che piU piaceva al Pa'- 
renti • Chi era destinato adesser Prete , in età Ài i% Anni si consegnava ad 
essi • Se alla Guerra , si metteva nella sxessa età , in mano , di chi r istruis- 
se nc!l*ilrfrAft7?tef/. (ì) Sìffiovo d' Abla^eoMft ja^^qw t^Chdons'furmarue 
«' 5 di Aprile nel i^5.; morì su* 17 41 Novembre nel ti^ « V* Sa Vie , 6cri«' 
te pour Olivier Patir» , dans.les Oeuvres dt Patta • a Paris 1752 , II , 524 • 
6a Vie , dans Ics Mem» de NiceronWl , sH « ,{3) Nacqucio Modena 9' 18 
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li$vettivit del MoUj$ tintro il CoUmh 17 j 

non hm)if nel Capo , e nella Barba Pelo slcune , fi^tte mette di firme • 
Oltre che pih mostruoso lo rendeva $ i' esjer sentuè il Naso (^i)^ ^iene 
di Gomme , di Croste , di Doglie» fV ffa^ie col dito mostrando le sue 
piaghe * con alta vece , 

Queste , disse , o Sire » che qui credete nella mia Faccia » sono i 
NiiovI Mondi , i nuovi Riti , et i nuovi Costumi degl' Indiani • Queste 
le Gioie , le Perle , le Droghe > l' Astrologa , le Meteore , i^'Cos- 
mograna , et i Fiumi perenni d'Oro , co' quali questi nuovi , et infrlicis' 
simi Argonauti del Mal Francese.^*) 1 ^Ph per aggiugner Imrle ^ e 

di Giugno del 1489^6 mori a'i8 di Febbrajo del i^44,pef aver contratta una fih 
tal maUtttay àa dal i^99,che gli abbreviò i suoi^form • Aveva un Cuor troppo 
tenero, che io rendeva soverchiamente inclinato alle seducenti lusinghe del 
hel Stsso • S'invischiò negli Amori di una certa GiiéUa, nominata da Francesco 
JrsilU, de Poetis VrhaniSi di una cotat PumUy per cui gli fu dato il sopran- 
nome di BurniOtàX Beatrice Paregia Spagnuola, di Camilla Gonzaga, celebrata 
dal Cassio,'4ì Faustina Mancina, in onore di cui compose if bei Poemetto del* 
il Ninfa Tiberina , e perfino di un*£6fe4 » di cui fa menzione V Aretino Lett» 
1 , 157 • Da qualcuna di esse fu regalato della Merce pestifera , che lo con* 
dttsse al Sepolcro > e prima tJa un suo Riraie ne riportò una grave ferita , per 
inir di godere di tutti iVFneerti degli Amanti » V. la sua Vita neiredizlone 
delle sue Opere » fatta-div^Pi^ Ant.Serassi • Bergamo 1747 • Hi » 8 • Tira" 
Ad5c^ì Letter. Ital. VII , P. Ili, s. Bibliot. Modcn, III , 230. Ninno però 
di essi ha fatta mentione di questo squarcio del Boccalini, essendosi soltanto 
riportato dal primo , ciò , che se né dice ntW Aggiunta , o sia P. IH de' Rag* 
gmagli di Parnaso • Ven.*ltfi8 presso Gio. GUerigli 4 .Rag. XLII , 1^3 , da 
Girolamo Briàni , il quale ivi narra ^ che il Moha.fnell* uscire del Tempio é^ A" 
pt^o , yienhonorato 4a una gran Schiera d*honorate Dame , et Matrone . 

<i) Non avrebbe sofferta questa disgrazia,se avesse potuto approfittarsi del- 
l'utile consiglio, suggerito nel Ragg. LXXXl della Cent.I, in cui VEccnto Medi-> 
co Bolognese Gio, Zecca yende in Parnaso Ì4 Ricetta di non pigliar il Mal France** 
se • Vaya loro un Ritratto , dipinto dal naturale^ di un Galantlmomo ^ al quale il 
Mal Francese balera mangiato il Naso ; et che insegnando il modo da usar quella 
Ricetta» diceva, che nel punto medesimo , che altri voleva coricarsi con Donna di 
sospetta Saniti , di seno si cavasse il Ritratto , che dava loro , quale tutti quei» 
li , cite fissamente havessero rimirato , e contemplato , erario sicuri , che quella 
Medicina , pigliata cogli Occhi , operava » che in modo alcuno da quel bruttisi 
Simo M^rbo nonpotevano essere infettati • Si sono trovati huomini curiosi , cho 
subito sono corsi a far V esperienza di quella nuova Ricetta » et affermano hayerls 
ritrovata eccellente • • • • di modo sì smorzava ogni desiderio di Carnalità > che 
io stesso itscousideratissimo Istrumento delle Libidini , ancorché affatto privo di 
giudizio » e discretionoy tanto si spaventava dal pericolo , che in quelVatto cor* 
fera il suo dilettissimo Correlativo , che anteponendo la Saluto di lui a qual si 
uoglia propria dìUttatione » pik precipitosamente si rinconcentrava nella sua Ca*> 
sa > che non fanno le Tartaruche , quando sentono la furia delle Sassate • 

(2) Nel commentarle parole di Mastro Gio» Giacomo Penni , Medico Fio* 
tentino > che nella sua rarissima Descrirìone del Solenne ì^ossesso di Leon X 9 
da me riferita p* 7$ r si lagnò , che per più nostro fastidio scaccia el mal Pran» 
doso in Julia f ho dimostrato > che questo Morbo incominciò a propagarsi 
lo questa CttMnel 14^3 > e che il Duca Valentino , per mezzo dlGif^rs To^ 

S 
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2 74 ^^ ^^ TfAnttse se deUa dirsi ìiapdelaBc , e AmericMno i 

derisioM , ai nostri danni , z^/» capitati in Parnaso , hanno arricchita ^ 
et tmpipto il Mondo • QueHi sono i nuovi Medicamenti , che ne hanno 
fortati , appesure ii Genere Marnano di un Morbo , f/i^^^ contagioso p 
coiì crudele , e vergognoso , che gran disputa è tra i Dotti , s'e^ipih 
deturpi |/ Corpo , o svergogni la riputazione • Gon queste Gie^e > delle 
quali tutta mi vedete bellata la Faccia , et indagata iW persona » 
questi temerarj hanno abbellito , et arricchito ii Mondo • Con queste 

rtìla y Archiatro dì Alessandro VI , trovò il modo di farne guarire un gratt 
numero di quelli > che n'erano rimasti attaccati • Ma il Moha non ebbe la 
sorte di llber^irsene « essendone stato tormentato ^r quattro anni continui • 
Il Jfr4i5i parlando nella sua Ti m > l, da, di questo i^^r^^ , non mai pili 
per lo innanzi veduto f di cui il Pracastoro scrisse l'elegantissima sua^i/^/zV 
de » riporta questo passo di Alessandro ZiUoli dall'Istoria Mss«. delle Vite de* 
Poeti , i6a • JV«' tempi del Molza empiamente , e con brutti Spettacoli y agalla 
per tutta l'Italia » essendovi stato portato pochi anni priora dà quelli , che sotta 
Consalvo Cordova , ve;f»eri> 4 Napoli : il quale anch'essi Vuyeano in. coutpa^' 
gnla dì tante altre Gioje » e cose preziose , poco fa tolte a^U Americani » da,, lo- 
ro soggiogati . Anche il Gbìlini afferma all'anno i4p9 , essere stato colà 
portato. &! Marrani di Spagna » che furono accolti al suo tempo da Ferdinando 
il Seniore , nel suo Regno di Napoli • Quindi queste^. Male da molti vien chia- 
mato Mal Napolitano • Anche lo stesso Zilioli prosso^ il MaztncchelU notò » 
che si ricordano iva gli Amici più stretti di Jullia d'Aragona » t nomi di Giulio 
Camillo , di Francesco Maria Molza % benché aves$e il MalJb'rancese • Lorenzo 
Gambara Bresciano così finisce i quattro Libri del s^^Voemd de Navigationc 
Christophori Coluthbi • Romae iyp« Fraac« Zannetti 1^81 , 8 »*.«( cum Sen'^ 
tentiis ex Poetis Xatìnis • Romae «$83 , typ^Barth^Bonfadinif 8 t et Ro*^ 
mae 1^85 ^ ex Tjp. Bart^ Bonfadini > <r Titj, Diani ^ S . m ^ Jn hac novi 
Orbis Descriptione % Petrum Martyrem Anglerium Mediolanensem sum secu^ 
tus; qui hane Navigationem , post Filiui]} Columbi^ et /lUos Sj^r^siH : ii e- 
nim cum Mediolani Ducis ad-Fernandum Aragonum Regem > et Reginam Isa* 
beUam Cegatus eiif^i, ir rum Chrlstophoro Columbo i;> suis.Decadibus collo- 
cutum testatur: in quìbus nusquam Morbi Gallici memìnit i cum aiti » qui de 
oa re scripserunt, eam Contagionem, secunda Columbi Mavigatione, in Hispa*- 
niam pi^imum t mpx Neapolim « quo tempore Consalvus Fercandus; Cordu- 
bensis , Exercitum in Italiam » Ferdipandi junioris Regis Neapolituni subsidfo 
trajecit f advectam ^ Gallorum Sxercitum. inrasisse tradant t unde Gallici 
Morbi no$nenaklt9^ì\s accepit } Galli autemipsi '^cigoìit-mma' appellant : quod 
ÌM attigissem 9 »i|> me Hieronymi Fracascorii Veronensis Siphylts rotardasset. 
Qui tamen » nisi me memoria falUt » eum Morbùm, tfon.^^ novo Orbe adyectum , 
ud a, C(^c\l qonvttòUìixpof t»m i illum item interi tur nm.» ruxsusque exdtatum 
iri 4^rmat, id ^of'* Fernandus etiam* Columbi Filius, frodidii ^ qui 
bone Navigationem icr^lfl • Quae , ne quisméani hacìn re dilìgentiam requie 
taf ». yolui adscribero . Con quesito stesso nome vien Indicato da Qiui^ Ctsav^ 
Sitila i oelL4b.ll deilasuaCoitf?fi&tW«^8 , ove dice» 

QMumdelapsaZuescorruòtoexAetherei primum 

OaUorusa^er bella » Italas irrun^t in Vrbes, 

Nomen et à Gente accipiet s mox crescet eundo » • : 

Auctaque per Populos caput altius efforet omnes • 
Altri però piU giustamente han chi4mato questo Mtfir Amotitane % per la ól 
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Danni arreesti dal Morie Gallica lyf 

Croste , e con queste eterne , e crudelissime Doglie , e he per tutta la 
vita , questi implacabili Nemici del Cenere hamano , hanno c^irrotta la 
stessa humana Generatone • 

Poi voltatosi fiMoiza verso Colombo, comincio a scìorsi le Bra« 
che ; quando le Serenissime Muse , per non contaminare con la vista 
di qualche cosa oscena i purissimi Ocelli loro -, a i Lictori comanda-' 
rono^ , che gli fòsse impedito • Di che avvedutosi il Molza 9 io ^ Sere- 
nissime Dive 9 esclamo , in questo augustissimo loco non mostrerà diso* 
nestà » ma calamitadi lagrimevoli^e miserie funeste di pÌR^t,da^queste 
buone Persóne .. portate da i iota magni6ci Mondi Nuovi » ignote a 
tuttm la Medicina , et a tutta la Chirurgia passata . E come Volete v#t » 
Messer Christofano , che gli Haomini possano gustare la Soàvitk degH 
Aromati , che tanto vi gloriate d* haveme portati dalle Indie , se il Mal 
Francese 9 col quale tanto soavemente havete profumato fi Mondo , così 
capitale inimicitia ha con i Nasi \ ìSì so vedere i eoa qual fi^ccia pos^ 
siate dire , che Iddio per premiare i meriti de* vostri potentissimi Regi , 
in dono babbia conceduto loro il Mondo , e' havete scoperto ; molto più 
vero è > che sua Divina Maestài, pst lo mezzo della temerità vostra» ha 
finalmente voluto , die in Europa fosso tfaghettato quel pestifero 
Morbo del Malfrancese , che crudelissiitio flagello è de i Libidinosi . 
E come vi dà lì cuore dì poter dire , di haver arricchito il Mondo 
di Droghe , se il Pepe , la Cannella -, et i Garofani il terzo più vaglio* 
no bora di quello , che facevano avanti » che voi con {'Arsenico , d 
con. la JHoce vomica delle pelafeUe^ e di quelle altre vergognosissime 

cui guarigione j0Cùpù Berengario da Carpi , che mori dopo il 1^00 , mise in 
voga il rimedio del Mercitrio . 11 P. Laire lì ili , riporta quésta edizione , 
con caratteri, consimili a quelli di £ifc^r?« iìlòerr , ignota allo stesso P# 
Atidifredi , e certamente una delle prime , su questo Morbo , col tìtolo Tr^- 
vtatHs ìoanìs Vidman, dictì Meicbinger , de Pusti^Us , et Morbo , qtrì vulgato no^ 
wiì»f MaldoFranzos 4/>pf//4t»r , edìtus anno Xpi M.CCCCXCVij . 4. Nel- 
lo Slesso anno fu stampato LibeUi^s de Epidemia , quam viàlgo Morbum Galli- 
cvLmyocant ( Nic. Leodiceni • Vcu. in Domo Aldi , Mens. lun. 1497 • ^ry- 
tag Adpar. Litt. IH . 341 ) Le Lode , et dichiaratìono dèlli sette dolori del 
Mai Fnmeese , et la Lode della tanto dilettevole Rogna » con le VirtU , et 
utilità , che da lei dipende. Opera rldicolosa , et piacevole in 8 ri- 
ma • Gaignat Catalogne . Paris 1769 . 1 , 330 . Menoehh , Quali fossero 
V Infermità , che per la persecuzione del Demonio pati il S»' Giobbe ì 
Stuore Cent. VX. , 77 • Deirorigìne del Mal' Francese, ivi 79 • De M^rbo 
Gallico Authores varli in unum c€Alèct^> sive omnia, quae extant apud 
omnes Medicos cujnscumque Nationts • Ven. apud Z ile ttl 1^66 • II > fol. 
Aìoysii Lnisini Aphrodislacus , seu Collectio Scriptorum de Lue Venerea , 
Vel Morbo Gallico , tripartita > ex editione Hermanni Boerhave . Lugd* 
fiat. 1728, fol. io» Astrae de Morbis Venereis Libri X , in quibus disserittii^, 
tumde Origine > Propagatione , et Contagione horumce affectuum in gene^ 
rt , tum de siogulonira natura > cnm brevi Analysi , et Epicrisi Òperum 

sa 
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17 à Lodi de* Fichi 

piaghe y che non ardisco nominar in questo luogo, il cibo di qttó^ 
dolci Fichi (i) amarissinao havete renduto al Mondo , che» come dcli- 

plerortimq'ue , quac de eodem argumento scripca sunt . Paris . 1740 , II , 4 • 
Gio. Bau. Lalll la Franceide , ovvero , del Male Venereo . Poema giocoso- • 
Parigi ( Firenze ) 176$ > 12. (1) Oberio Stroxzi Mantovano eresse astio 
tempo la piacevole Accademia de' Vi^naJHoli , in cui gVi Accademici prende- 
vano i lor Nomi dalle Cose VìUereceìe . Quindi uno si chiamava Til^f «/a 5 
I altro , il Cotogno , o il Mosto . Il Moha si fé chiamar Siceo , Nome tratto 
dal Greco ^VKOv , che Fico significa , perchè l Fichi assai gU piacevano 4 11 
Fiat perfetto deve avere il Collo torto ^ V Abitò stracciato , e VOccbio Ugri^ 
moso . Va Dilettante» simile al Moli 4 , per far Co/rW^iK^ solea scegliere 
quelli , ohe la mattina » per tempo » ti;Qyava beccati dagli Vcceìli » che poi 
perciò si srimano al gusto pili deli/iosi , e soavi » come il Fegato di quelPO- 
ca bianca , pasciuta a* Fichi freschi , e melati , rammentato nel Verso d*0- 
raiio , Sat. Vili . L. a . Pinguibits et ¥icis pastumi ecur Anseris albi . V. A»$^ 
dtl Rosso r Cicala ta> sopra. i Mtccaficbi • nel II > P. lU ^ Prose Fiorentine • 
Quindi compose un curiosissimo Capitolo in lode di essi > e VAnnibal Cara , 
suo stretto amico , lo pubblicò , con questo titolo • Commento di Ser Agresto 
da Ficaruolo sopra la prima Ficata del Vadre Siceo . In fine • Stancata in Bai'- 
dacco per Barbagrigia da Bengodi ( Antonio Biado d'Asola , come ha òirao^ 
strato Ant. Fed. Segbezzi nella Vita dei Caro» premessa al T» I • delle sue 
Lettere p. io i colla testiilAonianza dell'Atto I • degli Straccioni dello stesso 
Caro ) con graixa , r privilegio della bizzarissima Accademia de* Vèrtitosi • B 
con espresso protesto loro , che tutti quelli , che la ristamperanno , e ristampata 
la leggeranno in piggior forma di questa ; così Stampatori , come Lettori , si i»» 
tendano infami , ed in disgrazia delle puttanissimc , ed infocatìssime Lingue » e 
Peftne loro • Vscitafuora co* Fichi % nella prima Acqéaf Agosto Vanno i^^9 • 
Jl Castehetro nella Correzione ^ e Dialogo delle Lingue del Varchi > dice > che 
il Caro vendè la Ficheidez cosi caro prezzo , e ne trasse si gran quantità di 
denari ,^ che pagò.U Dote per 1^ Sorella ,-,che maritò •' Ma il Segbezzi lo pone 
in dubbio • V. Quadriif Storia , e Ragion d'ogni Poesia T. 1 • p. 78 • Serassi 
Poesie, e Vh« del M0I74T. I. p, 5i , 75, Tale, e tanca ad alcuni è sem- 
brata la Siimi'ìttji.% di questo dolce Frutto , che h^n creduto , che sia staM> 
quello stesso rnaiigi^Eo da' nostri Progenitori , anche, perchè, appena gustato , 
essendosi accori l [IcU^ lor ^iM/tti, si ricuoprirono delle %Vit Foglie • V, la» 
Mmr.^Uiimff de Tunica Adami Pellicea . Vit. lóSi Jo.NucherUìn deTunicis 
PclUccii Protophstorum . in T.I. Thcs.theol.Phil.us.C.G.Ciitfìiw de codera 
af gumento . V ir. j 747' Ma se era honum adresctndum , non potè loro sembrar 
cenimtniG puhhrnm t>cnlis yadspectuqut delectabile^ essendo anzi un Albero dì 
jnal £arbo, e tutto fìistotto . Menochìo, se il frutto vietato da Dt9 ad Adama^ fa 
Ihmo j o T'ì€ó , od altro , e per qual causa , questa Pianta si chiami Albero 
éiìU ScicfHft del Beiu , e del Mal* ì Stuore P. IH , a7p . Certamente nel Li- 
bro dt^ Giudici j IX , 7 , 8 , nel Congresso Boschereccio , tenuto con V Oliva, 
con li Ti f*^ i e con lo Spino , il Fico giunse » a ricusar fino il Begno , per 
non corrcfe il rischio ^1 amareggiare \i sua dolcezza» con ledisgusu)se cure 
del GeiTcrno . La Vistone del Paniere , ricco di buoni Fichi , servì di un Sim* 
h&h id Isaia deì ritorno degli Ebrei dalla Schiavitit di Babilonia » alla lor 2>r- 
fa ì e queJJa deirahro » ricolmo di cattivi Fichi , rappresentò l'^^òrob rio , 
e la maledisiùoe di quelli , rimasti in Gerosolitna , e poi passati in Egitto • 
JeTwXXÌV ^ Similmente il Card. Baronia dice,, che, come la Pianta di F{- 
i» t ^a Cristo male de e tu » e seccata , fu Segno , e Simbolo del Fine della ^<> 
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tto^issimi > io tanto lodai ne' versi miei • E par a voi > che nostra fi* 
HHtÀ si possa chiamare , dal Suove nel Vecchio Mondo baver portato 
quella quantità grande d' Oro , e di Argento « che dite 9 quando di 
-cosi pestiferi Metalli , Seminar; de tutti i nostri msU , nostra somma 
£elicità sarebbe > che non si trovasse niente • Ma ben vói co' vostri 
Compagni di .doppia gloria potete andarne altieri > poiché con la 
gran quantità d' Ora , che dite di aver portata a noi , in grandissima 
confusione bavere posto il Vecchio Mondo ^ in ultima mina il Suovo§ 
con havervi introdotto il Ferro (i) «Ma all' Europa a che serve copia 

nagoga , ( Conr. Tket^m de Fica ad imprecationem. Servatoris extrescente • 
Bremae 1690 • Sam»Schmdius de Fictà a Christo arefacta • ^^itteb. 1701 • ) 
così la Pianta Ruminale , che mori in Roma , Capo d'ogni Superstizione 
Idolatrica , significò V abbattimento del falso Culto óegV Idoli , e della 
bugiarda Religione ^ che , ali' apparire del Le^no della Croce y arido, ma 
sempre viT4re , portato con sana , e vera dottrina in questa Città , e predi- 
cato sotto Nerone, cadde, per non risorgere. Ei<chia , Re di Giuda , fu 
'guarito da Isaia con un Cataplasma di Fichi • Et jussit Isaias , ut tollerent 
Massam de Ficis , et cataplasmarcnt super vulnus , et sanaretur. Isa. XXVllI , 
31 . Ma furon l'infausta cagione della Morte di Benedétto XI , a cui furono 
presentati in un Canestrini da un Gioyinetto , travestito da Donna , che si 
finse ua%Fdntesca delle Monache di S. PiaroniUa , mentre egli stava a Ta>oU » 
nel Concento de* Domenicani , in Perugia . Questi , o avvelenati dall'invidia 
di alcuni Cardinali , o dalla malevolenza de Fiorentini , come fu scritto dal 
Villani L. 8 . e. 80 , e da S. Antonino P. Ili . tlt. 30 • e. 9 , gli tolsero la 
-Vita a'5 di Luglio nel 1504 , In età di 6^ anni, dopo soli 8 Mesi, e 17 giorni 
di Pontificato . V.ejus Vita ex Mss^Arr». Gi^ms . io Muratorii Scripu Rcr. 
It, III , 61% . Novaes IV , ^7 • Suppongono alcuni , che abbia fatto lo stcs-» 
so fine Mattia Corvino Re d' Vngherìa , avvelenato co' Fichi dalla sua secon- 
da Sposa Beatrice . Ma la loro muta eloquenza fu assai prima la principal ca- 




negli 




ne di una Legge , che il danaro comune si abbia da dividere , a ragion di nw 
tneTo t e non di materia ^ Polche Giacomo Botrigarì , avendo osservato una 
Vecchiarella , che vcndea oc' Fichi in un Canestro , accordò con quella la 
Compra della metà di essi Fri»Wì,fingendo voler dividere ^er metà ciascun Fico • 
Ma allora esclamò la Vecchia sdegnata , di avergli venduta la metà àt'Ficì^ 
in numero , e non di ciascun Fico . Quindi voliosi agli Scolari , disse . Ecpo » 
come il» pratica questa Donna mostra l'uso della Legge> che or ora vi ho spie- 
gata . V. Mazzacchelli V. 1191 . Nell'Adunanza Letteraria dì Casa MazzucheU 
K, ti di 14 Agosto 17^0, da AnfiUnio Accademico Agiato , ( sotto il dì cui nome 
bì nascose Gio. Batt. Chiaramonti Bresciana , ) fu recitata una Cicalata in Lodo 
dei FicW,e sumpata in Venezia da Ant. Zatta nel i7<7> 8. V. AnaaU Lcuer^ 
d'Italia Hi 60, Vo'altra Cicalata ih Lode de'' Fichi fu sumpata da Anton Ma" 
9%a Saltini , nel Ti 11 , P. m > delle Prose Fiorentine* OMUi.Uogmamius de 
fìcnMmp , philoJpgice consfdcr^w , Icnee 1^70 . (i) V. paj . i%^i,ii6 ^ 
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tanto grande di Oro , se le cose necessarie alla Vita humana ogni gior- 
no più si yeggon salir di prezzo , e se la Povertà de' Popoli, o^nì giorno 
più si Fa maggiore \ 

E per non tacer quello , che a sua Maesték , alle sue Serents- 
tìtùc Dive , et a questo sempre venerando Senato virtuoso , più deve 
rendervi odioso , non amhitione honorata , né, come voi palesemente 
bavete detto » il desiderio di quella gloria , che '1 nome altrui eterno 
ttnàt al Mondo , vi ha stimolati a così pericolosa « e grandemente dan« 
nosa Impresa ; ma instigati dair^fx^ri^M « bauoti dallo Sprone dell' 
Ambitione > cacciati dalla sete di queir Oro , del quale nella vostra 
Patria si h tanto conto , temerariamente passaste queste Colonne di 
Ercole , che la saggia Antichità pose per termine airìnesplebile Curio- 
sità degli Huomini ; e che questo , che dico , sìa vero , co' vostri Z4- 
troeinj non forzaste voi , Af. Christoforo , i vostri Re dì Spagna a pa- 
gar tanti vostri benemeriti » con farvi incatenato per LfUro pubblica 
del Thesoro Reale , dalle vostre Indie condur ii^ Spagna prigione ì 

E voi , Sig. Marchese Pii^rro , per rubbar la copia grande dell* 
Oro j che scuopriste,avere il Re del Perù. Atabalipa (i) » non gli faceste 
nn tiro da honorato Cavaliere \ e per ben compire le vostre vergo* 
gne » non vi ribellaste voi dall' Imperatore vostro Signore \ attione la 
Voi tanto più vergognosa 9 quanto tra la Nobiltà Spagnuola di rado 
si veggono succedere bruttezze tali . 

Per tutte queste cose , o Sire » e per li pessimi trattamenti, , 
che questi Serenissimi Argonauti delle Pelaretle hanno fatti agi' In- 
diàni , consumati tuttr nelle lucine dell' Oro , intanto da V. M. noa 

3*7 , %ìp CO VltimoRc dcIPmV, della Famiglia dcgr/nf^x, il quale 
essendosi fidato di Pt/arro > approdato ne' suoi ^Mft , nel 1^2^ » fa da lui 
Incatenato • Si narra , che offrisse pel suo riscatto , di riempier d'Or» una 
Saia del suo Palazzo , sino air altezza del suo braccio , che elevò sopra il suo 
Capo • GVtnàiani portarono in folla questo pteito della sua InhertàtCht non fe- 
ce,che accrescer ìzsett insaziabile di quel Metallo , nel VincitortXinAt da esso 
fingendosi di credere,che avesse dato degli oidini segreti per frucidau tutti gli 
Spagnuoli , fu arrestato , e condannato ad esser abbruciato yiyo • Ma poi fu 
strozzatoi prima di esser gittato ntWt fiamme nel 1^35 . Cosi raccontasi il 
fatto da G4rri74fia ; ma da altri si sostiene , che realmente ilMWìp^i avesse 
disegnato di far massacrare Pizarro , Almagro , e tutti l loro Compagni . V* 
Menùchìo Sraorc Cent. IX . Dciroro del Perù , e del primo , che da quel 
Paese fa portato In Ispagna • p. 298 • Qaesta esibizione è consimile a qnetla » 
che>secondo alcuni,si dice fatta da Federico TI Imp»dl tanto Or0,qaaAto ce ne 
fosse voluto per cingere le Mura di Bologna^^tt redìmete il suo Figlio Enzio^Re 
di Sardegna , e di Corsica j lor Prigioniero , che ricusarono di liberare , e 
che, dopo la cattività di 22 anni » p mesi , e 1^ giorni > cessò di vivere*, come 
rhnhi di un'Iscrizione in bronzo % posta nel I2j2 9 riferita da Fr. Sweerziu 
nelle sue Chritt. Orb. Delle, p. ^6f . Tantum Auripro redimendo Filio pollice" 
ntur , quantum ad Moenia Bononiae Circuii aureo dngeuda suffictrct . 



Digitized by 



Google 



Giusi ificé^téione del Cùlomio %j^ 

meritano di ricevere Iionore alcuno-» che » come buorolnt sommainea« 
te perniciosi , et al Genere humano fatali , dagli Statt di Parnaso de« 
vono essere scacciati anco col bastone . 

Ad AjjoUo , et al venerando Collegio de' Letterati parve , che 1 
ragionamento dei Molui fine degno di maggior considerazione haves- 
se avuto di quello^ che da principio si erano dati a credere • Onde , a 
nome di Sua Maestà , al Colombo risolutamente fu risposto , che si rl^ 
pigliasse il Mal Francese , T Oro > e l'Argento trovato nelle ,sue Indie » 
e che co' suoi Compagni quanto prima sfrattasse da Parnaso , perchè 
grandissimo guadagno gli pareva di fare , stando con un suo pari 
in capitale , e che la felicità del Genere Humano stava posta nella 
sodezza di vivere in un Mondo picciolo , ma pieno di Huomini , noa 
fiella vanita di posseder più Mondi grandi , e tutti per la maggior 
parte dishabitati d' Hupmint , e solo pieni d' Animali « Fin qui il Boc'> 
caline . 

Ma Gio. Federico Stovenio con queste poche , ma gravi parole > ha 
molto ben risposto a tante accuse,ed invettive (i) . Vivamus sane ratio^ 
ni conformts i non ahutamur rebus indifferentibus ; fugiamus pravas Li* 
bidines • Sic Molza non poterit novi Orbis Inventores in Parnaso accu^ 
sare > ne e ulta aderii conquerendi occasi o • 

Finalmente » terminando di prevalermi , e di render comune ai 
Colombo la robusta Apologia , fatta per la stessa Causa al Vespucci dal 
Ch. V ^Canovai , {z) gV incorrotti Disegni dell' egregio Viaggiatore , ben 
lontani da ogni cupidigia^ crudeltà ^ e fanatismo , la candide%»i^ delle sue 
rette iraenùoni , e V impossibilità di presagire il fisturo , lo discolpano in- 
tieramente • £' troppo intrigato V esame àtWe primitive cagioni , troppo 
sottile la distinxàone de' beni , e de' mali > e troppo odioso il con^' 
/tonto tra la privata prosperità d' uno Stato , e V interesse pubblico 
deli' Vman Genere • Ditemi in fatti > se la Navigandone è di un asso- 
luto Vantaggio ; o £ssatc almeno il rapporto tra i danni , e i vau^ 
^^£ii 9 da lei prodotti ì Ditemi , se può trovarsi una comune misura 
icl bene i ovvero imm^iginare de' Canoni^ per lidurre ad una specie 
medesima i Beni fisici ^ i politici , ed i morali ì .Ditemi » se tuui g|i 
Vomini apparteiigonp ad upa stessa Famiglia ; oppur definite » a 
quale delle molte Famiglie è dovuta' la preferen%a \ ed io vi assegnerò 
ben tosto la Classe , ove necessariamente si alluogano l'Axdoni ma* 
rittime di Colombo • Ma poiché la mancante de' Vati opportuni di- 
chiarò finora insolubili quei generali Problemi » non vi stupite , se 
restò forse indecisa una Questione , àie è stretta a quelli con unirin- 
colo « e con una affiniti manifesta • • • • • Si son contemplati tutti i 

. (i) De vero Novi Orbis Inventore • Fraacof. ad Moenom 1714 • 8 • p* ^8 • 
W) Elogio di Amtrìgo Vespucci 9 3^ « 
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grandi elementi della medesima , onde proferir con senno , e con 
equità la Sentenfj^\ Si e mai contata la felice nf/rnr/» di tante Ni»- 
tÀoni eft'erate , e selvaggie l Si è mai calcolato il prezzo inestimabile 
della Religione \ Eppur questi Beni vantano un rango tanto elevato , ed 
offrono un sussidio sì cerco alla Natftrs languente dell' Vomo > che 
oscurata al paragone la dubbia luce d'ogni altro hne , sanno perfi* 
no addolcir V angoscie , calmar lo spavento » ingrandir l'Anima > e 
sparger l'oblio sulla barbarie dei Conquistatori , e sa la malvagità dei 
Tiranni » E* un delitto , io non lo nego , anzi è il pia nero di tutti i 
delitti f il cangiar 1' istrntione in un sanguinoso istrumento di Morte , 
e ridurre un Topolo disperato ad esecrar r,ue' tmmi > e quel Dio > cui 
doveva arrendersi con gratitudine > e con trasporto • Ma in fine fer* 
mentano oggi questi Ltsmi in America » e questo Dio vi si adora • 
Scordatevi adunque i Mali » in £iccia ad nn Bene » che. non lia pari . 

§. XCII 

Bremio proposto dalC Accademia di Lione per lo Scioglimento del Quesito^ 
se abbia ricavato l'Europa pih danno ^ o Vantaggio dalla 
Scoperta deli America \ 

li famoso Guglielmo Tommaso Rajnal (r) fece proporre dall' Accade* 
mia di Lione il Premio sopra questa si dibattuta Questione 9 se V Eh- 
ropa abbia ricevuto pih danno > vantaggio dalla Scoperta dell' Ameri» 
ca ì Più di cinquanta Strittori si presentarono colle loro Dissertaxdoni , 
per ottenerlo • Ma niuno di essi corrispose , ed appagò l' espettazione 
de' Giudici • Quattro però di esse furono stimate più deli' altre , e per* 
dò prodotte con questi titoli • 

Discours sour les Avantages , ou les Desavantages , qui resuHent 
putir Y Europe de la Decouverte de l' Amerique , par P. Viceconsul a 
Chastallux. jt Paris 17S7 , 8 , ef Halae 1778 » 8 

L' Infiuence de la Decouverte de T Amerique sur le Bonheur du 

Genre humain , par Af. VAbbé Genty » Secretaire perpetuel de la 

Societé Bojalt d' Agrieulture d' Orleans % jf Paris 1788 » 8» V. Giorn* 

di Pisa T. 74* 

Bìponse i la Question preposée par tAhbiKzynTÌy adresseikVA* 

eudemie de Lyon fparU L Q. de Meude Monpas 1788 , 4 

(i) Di ^^tiXùAiutùre > che ha finito di vivere in Ffmeia nel if^i , si foi^ 
tnaU vtto Ritratto dal Sjig. Ab. ^l/Mlrei nel T. Vili dell'Origine d'ogni Let- 
teratura. Ven* i7po> 2^0 • Il Ch. Sig.Ab,i4fMlf«4 M^Wm Bresciano ha con- 
futati gli errori di Gugl. Tom. Rajnaì , Autore della Storia Filosefica , t Poli" 
^^^^J^Uli SVèkilimmti > f dtl Comtmrcio degli Butofrì utìU dot Indie . Brtt^ia > 
S788,\ ^ ^ . 
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Conp d*9€il stitlet qmUre C&ncòutt » qui 9nt en lUiC A f ^céUiemh 
de tson , ^uy le ?rix ogkrt pttr M. lIjMé Raynal > uuv 1$$ docouvecce 
de 1 Amerìqae ; A' Paris 17^0 , 8 

Dissertatio» sur les FruUs de la De cou verte do TAmeriquCy 
qua u ùhtenuen 178^ une mention horror able de t' Academie de Lyon ^^ 
f^vue j et corrigée pouf le Centonrs e» 1787, par un Citeyen ^ sndem 
Syndic de U Chambre de Commerce de Lyon • A Paris ly^i ,8. 

Ma Voi , Sig« Conte vetietatissimo , pec cut il Colomho ì stai» 
ciò >,che di Teodoro Gai^ (i) scrisse (2) Mons. Già. Andrea de' Bussi » 
Vescofo di Aleria (i)ituae SavigOfio^is Septentrio^ arete egregiameacc 
rispostò sAlevane Declamàzàoni ,e Paralopsmi òcgìì antichi ^ e moderni 
Sofisti j con pronunziare , che (4) y se tutti coloro , che dall' JEuropa 
passarono in America 9 avessero avute le Virtù del Colombo ; ni TA* 
merica avrebbe avuto ragione di dolersi dell' £uropa > nh giusto mo* 
civo r Europa di lagnarsi delf America • 

Onde mai potremo ringraziarvi abbastanza , di esservi tanto in- 
teressato , ad aumentare la gloria > e lo splendore di questo Vomo im^ 
mortale , Stella luminosissima della nostra Italia , noQ meno che deli' 
Europa tutta , che , dopo di averne ampliati ì Dominj y e rianimate le 
Braccia , ha fatto diventar Centro , e MoUa di tutto il Globo • 

£ se volessi in fine rivolgermi alla grand' Ombra del Colombo » 
potrei assai ben confortarla, presentandole l'aureo vostro Libro > nuo- 
vo , ed inaspettato compenso delle sue acerbe sventure , e degi' in- 
giusti torti solerti » anche dopo la sua Morte , con le parole , dette da 
Cicerone lib. 8 . £p. ii , sopra la fortuna avuu da Ctr^ (f) 9 lodato da 

(i) Chr. Frìd. Boemerms de Tbeodoro Gaia , in Disscrttt* li di Exulibus 
Graecìs Lips. 170^ , 4. Sa Vie , dans les Mem. de Nieeron XXIX, 279. TiraboS" 
<hi X,io5 (3) in Praefat.T. II Epìstolar.S.Hiero firmi • (j) Abate d% Calmo » 
Notizie incorno a Giovanni Andrea de'Busst, Vescoyo d^AUrìa. Nel T. II. dcgl' 
illustri Piemontesi, Card,Qiéirìni de optimis Scriptorum edicionIbus.Praefatio« 
nes , et Epistolae , Voluminibus edicis appositae , ab Incunabulis Typogra- 
fiae ante an. i$oo. in Catal« BibU Smitbìanae . Venet. 17^^* 4» 9^ » i<x>, loi , 
iS2, Audìfredi Catalog. Edit. Roman. Sec. XV , 458 {4) Patria del Colom- 
ho 20 (^) JVtV. Freret , Claud. Fraguier , Ant* jB4i»ter Òbservationes , et Dis- 
sert* in Cyropaediam IH. Job, Era. Gerhardus de Cjfo , primo Persarum Mo« 
narcha • lenae 16^3 , 4. Job, Cbpb. Artopoei Diatriba Historica de Xerxe , Ne- 
bucadnezare , Cjro minore , Uberatere ludaeorum • Argent. 16S9 , 4. Renk 
los* Tomtnemine » Lettre sur deux Cj^rus , qu'on a confondus, et sur la manie- 
re , dont est mon le grand Qyrm. Mcm. de Trcvoux. Dee. 1704 , 109, Lettre 
au méme par TAbbé Fucati • ibid. Avril 176^ , 3 18. Reponse à la preceden- 
tds • ibid. 3 $7» Ben, Tos, Tournemine Diss. de Cyro , Rege Persarum • in Meno" 
chii Comment* ad S. Script. Ven. 1722 > fbl. II , 424 lust* Gud, Kubenerus de 
' Crri Sepulchro • in ejusd. Amoen • Hist. Phll. Lips. i5pS » 8 , i^8. loh. Lud. 
Fr9 de Cyro , Monarchiae Persicae Auctore i 1706. in Tempe Hclvct. V , i* 
Hist. de CjfTu» » le leane > et de la retraite des dix mille > par TAbbé Pagi* 

« 3 
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%t%. Scritteti scprs Cito » e Xencfonte 

XeiM finte (i) > Vnns Xenopbontis Likellus , i» €• Rtge li mi mU p fficite 
$mnes ImMgimst cmniumque Stst$t0s suptrtwit* 

Paris 17^5» 8. loh. Chph, Scbuhart de Cyro Magno ilio Persornm Rege , in sa- 
cris Litteris Indaicae Gentis Liberatore , aoo antequam nascerecur annis , 
designato • Cobur. 1749 , 4 Reflexionssur l'Hist. de Qnrm, dans les noav« 
Mem* d'Hist. de l*Abbè A*Artignjr • Paris 1749» 8 • ]> i7^* Nie. Brtuì Remar* 
ques » sur la Bacalile > donnée a Thymbree , entre Ics Armées de Q^tm^ et de 
Croesm . dans les Mem. de l'Acad. des Inscr. IX , 309. Henr, Ang. Zeibichiuf 
de Cjro , Rege Regnm .Oerae 17^^ » 4» d) Vita , in Dhgmis LsertU Vitis 
Philosophorum L. II • $• 48 edit* M^bomii ; et praemissa Xtmfhontìs Opp. a* 
pud Henr. Stephanum i%6i , fòl. C/iiViitii Philos. Epistola ad Matridem conti- 
nens memorata quaedam digaa de Xenothonu • in Opp. apud H. Stephanum 
i$6i , et i^Bi > et Basileae i$5p. fot. Thóm. Hutchlnson de Vita > et Scriptis 
Xtnophontis Diss* in Cjnrcpaedia ab eodem edita • Oxonii 1727 , 4. 



VIVIT ADHVC NIVEIS VOLITATQVE PER AERA PEMNIS 
NVNCIA VIRTVTIS FAMA COLYMBE TVAE • 
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L' 1 MIT ATION 

tfyrt UpÌHfheaif qui ioit parti de U main tnn Botimi ^ 
pifisque V EyangiU n* m yitnt pas . /^ 

FotameìU 9 dans la Vie de Comtiììe 9 dans le T. Ili • 
de ses Oeuvres • Paris 1758 • p. 10^ « 



L' I M I T A T I O N D E I. C. 

Est mt des plus txceìlents Traìtts » qui aymt eté faits • Hn»- 
reitoc ceìui » qui tu pratique U Conttnu > nom contmt dt 
Vétdmirer ! 

Andr* Moreììus in Epist. ad CUud* Ntcasium » apttd Leibniz 
tium • in Otio Hannover. p« 77 • 

Est M» mapms ; Yinm dureoìus 1 et éà yerhum ediscendus 
libellus. 

de. Aced. L« IV • C. 44 • 
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tlogjdel Libro di ìmitatione ChrisH 28^ 

^ I 

'Blog] di questo Libro , fatti da Personaggi illnstri per Santità , e per 
Dottrina . Ristampe , e Traduzioni in quasi tutte le Lingue 

Dopo di aver parlato finora del gran Cristoforo Colombo^ rivendicato dal 
vostro zelanctssimo Amor Patrio ai Monferrato , debbo ancora coa« 
gratularmi con Voi deli' altro impegno » assunto , con non minore it* 
licita , di restituire (i) all' inclita vostra NaMone Piemontese , il vere 
Autore delia più sublime tra le Opere Ascetiche » qaal è quella de Imi^' 
tatione Christi . Polche anche quest'altro argomento , benché totalmen- 
te dissimile dal primo » è stato da voi trattato con ugual Critica , con 
VL2;cizV Eleganza j e con la stessa Serie ordinata di ìucXàt Idee ^ che 
tanto raccomanda » e distingue tutte le produzioni della vostra Penna . ' 
Non basta , che le varie Botteghe , e \ Fondachi , che compongono una 
i)ella , e ben compiuta Fiera , sien doviziose, e provviste dì molte , 
ed anche rare Mercatanue , e sfarzose , e rilucenti delle più mo- 
derne , e brillanti Galanterìe , se poi queste non sono ben disposte > 
e ordinate nelle lor Nicchie , come conviene » per allettare non solo 
gli occhi de^ riguardanti , a contemplarle , ma per invitare , e muovere^ 
anche la mano , a cavar la Borsa » per procurarsele* 

Ognun sa, in quanta estimazione sia stato tenuto questo Trat^ 
tate dalle Persone più illustri per Sfornita , e per Dottrina . Ne fece il - 
più gran Conto la ^.Osanna Andreasi (2),nata in Mantova a' 7 di Geà- 
najo del 144^ , e volata agli eterni riposi a' 18 di Giugno nel ifof ^ 
Poiché io lesse «e lo studiò con tanto impegno » che giunse fino ad 
impararlo a memoria . Il gran Patriarca S. Ignaxdo Lojoia prescrisse ne' 
\suoi. mirabili Esercixj Spirituali (3) la Lettura di questo Lihro ^ nelle 
di cui edizione 4 fattane in Colonia nel 1728 > si trovano premesse la 

(I) Patria di CoUmlo , Dissertazione Epistolare intorno airAutorc del \A^ 
hto de Imitatìone Chrìstì ^6^ • (1) B. Osannae Andreasiae Virg. tertli Ord«^ 
S^Domimcl pct Frane. SiWestrìiémOtd* Praed. famlUarem B. ex edit* Me*: 
dici. an« i$o^ , cura Comra. praevio , et notis Dan, Papehroehii # in III • 
Ti*». Bolland* 667 • Alia ex italico F. Hìeron, Montoliyetani , impresso Man- 
tuae au. x^'07 , apud Leonem Bruschi , et B. Ofannae Epistolae Spiricuales cum ** 
notis Papebroclifìi • Ibld. 734 • Queste Lettere scritte al P. Girolamo da Man^ 
Sova OUvetano » Priore del Mon. di S. M. di Mantova , e poi Generale , so- 
no 43 • La II » e la 18 , sonoscricte con i sensi , e colle stesse parole del 
Librò ótlV JmUazione • Anche da Gio. Ant, Flaminio fu scritta la VltaBm 
Osannae de Andreassnì , tertHOrd, S. Dominici • Leand» Alb* in Descrlp.t. l^aU.- 
Job» Ani. Flaminìi Epist. Famil. Bonon.1744. 8, p. XX^. (3) Excrcit.. 
Splrlt. edit. Rom. 161$ > 49 • Direct. Exerc. C. Ili > $. 2 • Orlandìni Hist. 
5oc« lesu Par* I • L. $ » e. ^ • Ribadeneira Vida del P. Ignazio 1. 1 » Ct 13 • 

t 
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1^0 Trsduùàm in qtissi tutte le Lìngue 

testimonianze onorevoli degf illustri Figliuoli ,' Ereii dello Spirita 
Evungelico del loro S. Pudre • Dì (atti ha giustameote osservato il P. 
Thuillier (ly f che la maggior parte delle tvtt eiitàoni ^ e tr/iduiJo^ 
ni (i) si deve ai Gesuiti , che lo han craslataco negl' Idiomi Castigliu^ 
no , Catalano^ Portoghese ^ Francese , Tedesco , Fiammingo , Boewto , Po^ 
lacco f Inglese » Illirico , Greco , Latino più purgato « Giapponese , 
wffi^^i' (j) , e fino in Turchesco , che un Re di Mauritania (4) tene« 
va nella sua Biblioteca , e leggeva con compiacenza ; come le miglio- 
ri edizioni italiane 9 che si fanno ascendere a 28 , si devono ai D^- 
menicam (f ) . 

Il Ven. P. Ludovico da Granata (fi) » sì benemerito delf eIo« 
quenza , e della Morale Cristiana , e Maestro della Vita Spiri- 
tuale a S. Francesco di Sales , e a quanti altri Ascetici vennero dopo di 
lui , ne formò una traduzione In Castigliano • Dopo di aver prò- 
tesuto 9 che v ha gran differenza da questo Libro a tutti gli altri di 
pietk 9 e che non pu^ mai abbastanza lodarsi , giunse ad a6Fermare di 
esso quel 9 che fu detto dalla Regina Saba a Salomone (7) > major est 

(1) Hist. de la Contestation de TAuteur de rimitation p. 24 • 

(2) Job, Alb. Fabritius de Versionibus Libri Kempisiani de Imitatione 
Christi . in Nov. Litter. German. An. 1703 . p, 201 , e nel T. IV della Bibl. 
Latina mediae , et infimae latinitacis, cum Supplemento Cbristìani Schoettge* 
Ufi , et Io. Dom. Mansi • Patav. 17^4 p. 2i5 . (j) Mons. Stefano Erodio As^ 
stmanni , Arcivescovo di Apamea , nel Catalogo de* Mss. OrientaU della ^t- 
bltoteea Medicta » e Palatina > Cod. LXXXI • p, 133 , ha scoperto un Plagio , 
commesso dal P. Fra Celestino di J. Lidmna > Carmelitano Scalzo . Egli fece 
stampar col suo nome una Versione Arabica del Libro de Jmitatione Christi In 
Roma nella Stamperia di Propaganda Fide nel 166^ • Monsignore av^endola 
riscontrau ^on un Mss. esistente in quella Biblioteca > si accorse f che quel- 
la del Carmelitano concordava intieramente con un'altra > scritta a penna » 
e composta 2^ anni prima dal P. Fra Ignazio d* Orleans y Sacerdote Cappucci- 
no nel 1538 9 nella Città di Aleppo • Laonde concluse , che idem Caelestinus 
Arabicorum Thomae a Kempis Ltbrorum > ah antedìcto Ignatio Cappuccina 
editorum^ Plagiarius^o^ii^j , qt^am lnitT^Tt% dicendus est . (4) Benr» Soma^ 
li US iti Ephtm ad Leonem Bet^eninm Coenobii S. Trudonis» (O Fontanini 
Eloquen. ItaK (J84 . (6) Vita Lud. Granatensis , Ord. Praed. » et Tractatus 
duo 9 i de Mysterio Incarnationis Filii Dei » II de Sctupulis Conscientiae » 
post mortem Auctoris editi a Frane Dìago , et /am recenter in Latinum 
Sermoncfm conversi 9 studio M.M. Còl. Agripp. apud lo.Ktnckinm 1S14 , 
12 • lì P» Vincenzo Bruni Gesuita» nella Prefazione alla P. IV • delle sue 

' Meditazioni i dice, che fra g^i Scrittoti delle Cose Spirituali i il P. Luigi di 
Granata ba ottenuto facilmente la palma . E però è uno di que* Libri 9 che so- 
lfi iono 4^n>jt a sorte f per cavarne qualche Spirituale docuntehto • Menochio 
StuoreP. in, C. XXIII, 18^. (7) L. Ili, ReguraX, f . Car. HenK Xii- 
bichìus de quaéstionibus abstrusis Reginae Sabae Salomonì Regi propositis • 
Vltcmb. 1742, 4* Chi fosse la Regina ^'4^4 , che venne a Gerusalemme al 
tempo del Re Salomone ì Menochio Scuore Cet. Ili 9 1^4 • Nat. Alexandri 
et Bigina Saba 9 tttrom ex Aethlopia » an vero e;iLArabia ad audiendam .$'4- 
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Se sU lavoro di S. Befntwdo \ tpi 

Sapientia tU0 » quam rumor > quem atidivi . S. Frur^eeseo di Ssles pia 
voice di esso pronunciò (i) , non est inventus similis Hit , Olite P^o^ 
ìolV tS. Pio V , S. Carlo Borromeo (z) , S, Filippo Neri , 5. Oio. della 
Croce , S. Ciò. di Dio , $• Teresa » il B, Alessandro Sauii (5) , il Ven, 
Gio. d'Avila (4) , il Ven. Card. Baronio (5) , Ciò» Vescovo di Tornay 
in Fiandra (6) 9 e tutte le Persone di pietà son convenute , che , ppst 
S, Scripturam , vix aliud opus teperitur dignius , come irìfertsce il 
P. Amort (7) . Gio. haunojo (8) » che chiamò questo Libro divinum 
Opus 9 notò , che '1 suo Autore ex Scripturis ^ et multis SS. Patrum 
Voluminibus succum pietatis omnem , ac velati sangttimm elicmi ^ et in* 
stitueniae ad optimos movei Vitae refulam confidi , 

Se sia di S« Bernardo^ de* Certosini Lndolfo Sassone » Qio.Pomerio , 
Guaitero Hiltone » » Gio. Michele i 

Ma chi fu mai quest' Vcmp , tutto di Dio , che arriccfai la S. Chiesa 
di quest'aureo Libro di Teologìa mistica ^ e contemplativa « vera- 
mente utilissimo ì Si sarebbe saputo con sicurezza > fin da principio , 
se per la «uà profonda Vmiltk non si fosse studiosamente nascosto ; 
come notò con ammirazione lo stesso Protestante Cristoforo Augusta 
Xamanno 9 dicendo (p) , fugisse optimtts ille vir ea de canssa puhlicam 
sonspectnm videtur > ut in eo maps vanae gloriae sitim in animo extin* 
gueret - 

Da alcuni fu attribuito a S.Bemardo {io) , sembrando una tessitu*- 
ra delle frasi :, e delle sentenze di quel dolce , mansueto , ed amabile 
Santo Abate Ir ances e , Vacarne del di cui ingegno fìì nerbo della dottrina, 
VunttioneiC lo Zelo per la Religione , che si ammira nelle sue Operctnoxi 
può esser maggiore (11). Altri io credettero Javoro di tudolfo Sass^- 

ìommis S^piemhm , Hicrosolymam ptofecta slt! In Dfss. Ea 8 Mundi leti- 
tem , n, IL . Monu Ae Lttca 1 1 Libri dt SMomane , NapoU 177^ • T, IX 4 • 

(li P^triÉj C4m»i Episcopus BeUcycna* par, ? , Scct, 21 . (ì) Ciaccùmits 
T* IV j in Vita Card. Andrcac BattoriL (j) Cajciatuàs de Imitat. ChcUti p 

(4) Vida y Obras 1S3 j ipi * ^6j » 3&8 - (O PaH^ Tùitim4f»»s EpLac- 
Adjacen, U 1, p- 1 . de Sacr< Cnnclon. (6) Htfsvfcid. presso TAmorE , sdlu 
Col, 1738 . (f) Scumm Kempcnse 1 1 « (8J De Auct* Libri de Ima. C, V, 
T. IV . Op. Colon- 11J2 ♦ 19 , 3^ « (p) Schediasm^ de Lìb, Anon. ce 
" Pscudon-iS * (io) Thmllhr Contest.suc TAutear . nel l delle Opere Postu- 
me del Miifri/Jo» , e ócì Rt^tnàtt * Vùtìs ^ 17245 i- Scutum Keinpeme 4, 
ìB, ip - (iij Sì legge nella Vita del celebre /fm'jftf VAtsìo , descritta dal 
non meno erudito suo F fattilo ^ che* sendo egli cTrroi ed infermo negli 
ultimi anni del vìver suo , si faceva leggere dal suo Aman^tnti \ Serm^tif ài 
S^BttnAtdOf quali ascoltava con somma attenzione ^ riputandoli fimhmìl* 
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v^ Se àcVnt §ttrihmhn m qasUhe Cerf^ting \ 

ne i ed alcani di Guvmmmì fewterie , ambeins Monaci CerUnm (e> 9 
soli'aotorità di qualche Mss. 

D P. Abate G«#. benedette UtttsrM (x) descrive esanameace ha 
Cedice io 4 9 del Sec XV ,0.3x7 (3) , atcrÒ^uìco ad sa Certesims , di^ 
pinco nella Lettera tmiiele , geoofle^to innanzi ad ano scdeoce, coi 
Simh0 in Capo , che. gì' impone le muuti so la fexfii , in atto ifi bene»- 
dirlo , col titolo 9 Tftutmems quidsm de Imitstine Uemimi Hestrì lesm 
Christi • Il Bslee de ScripterUrns AmgHcMmis , presso il Wakriti» (4) » 
(a menzione di GmaUere HiUeme , Inglese Orusime , circa il 1430 9 
che fi è ctedttco Amtere di questo ii^# , anche da £jifù» yffmrtmm • 
Similmente in on' edizione btca in ÈdemumUmge, nel 145^3 > ^ Libro 
de ìmittitiene Christi in 4 , se ne £a Autore GU» Michele , Certesimm 
di Buxheim (f) • 

i. m 

5e ie^^if credersi pìwte di Temmase Uemerlei» , p MalUdo dn Xemfis \ 
Diversità da Felice Hemerlein . Serittori sepra il Kempis . Cedici , - 
Tdiueni f Truduxdeni di queste lAbre , sotte il suo Some 

Presto però si awiddero 1 Critici di maggior grido , che non poterà 
esser parto del S.Abate di CÀf/fr«viii/^,non dovendo prestarsi fede all'/»- 

htt yeterumVatrmn , e/tm Greecùrum » titm Latinorum Homiìiis , ac Sermoni' 
bus f milito esse ad excitandam in animis nostrìs , aecendendamque Pietatem 
uptiorts , Le Open di questo gran Santo , che chiude la Catena'^c* Sa»' 
ti Padri , furono stampate in VI T. in fot. da' benemeriti Horstio > e Mar 
bìllon t e poi ristretti in tre soli > in Venezia nel 175^ • Il AlabiUoi^ 
nella Prefaz. gli fa il seguente Elogio • Pungit » et stimulat > non ut irrìtet » 
sed ut moveat, Corripit , incuìpat , non ut detrahat , sed ut attrabat» Arguit » 
minatur » terret ; sed amando , non indignando • Giustamente ha scritto Ben. 
XÌV » de Btat. et Can, L. IV » P. II » e. 12 » n. p . dolendum yidetut > quod 
usque adhue cogitatum non futrit de Sancto, tot meritis eximio y caelestique Po- 
e trina referto % colendo Titulo Doctocis in universa Ecclesia . Ma perche dirlo 
-soltanto , e non farlo 5 come fece per S. Leone Magno , in «nor di cui pre- 
scrisse la Mrii4 , e VVjfiiioy sub Ritu SS. Voctorum , nel T. IV . Ballar, 
n. XL » 98 ì Var) suol Sermoni > ed Opuscoli , tradotti nella Favella Italiana. 9 
sono accennati ne) XXXII degli Opus. Calog» 404 • La sua Vita » tradotta 9 
ed accresciuta con Note» ed Appendici, fu pubblicata in Padova , nel 1744 > 
da Pietro Magainotti • Nelle Mem. della Vita del P. D. Angelo Calogero , nel 
XXVIII delia iv. Raccolta di Opusc, 14 , si riferisce , ch'egli ha suggerito va- 
rie Aggiunte da farsi alla nuot^a Edizione delle Cfpere di S. Bernardo , allestita 
dal P« O. Gìannantonìo Bernardini Cainaldolese , per renderla migliore della 
Francese, Gasp. Ant» Petrina Storia* Cronol. di S.Bernardo . Torino i737» 
li » 4 • (0 Testelette Vindiciae Kempenses .' Paris. 157,7 . Controvcrsiao 
Eccl. Hlst, Gefardi Casteel Ord, S. Crucis . CoU Agrip. 1734 • I41 • 

<a) Memorie della Vita del P.' MittarelU Ab, Ex-Gen. de' Camaldolesi., 
scritte dal P, Ab. D. Anselmo Cestadoni . nel XXXIII , N. VII , della nuova 
Race, d' Opuscoli . (9) Bibliotheca Codicum Mss Monasterii S. Michaells 
Venetiarum > prope Maranum. Ven. 177^ foK 341 , (4) Blbl* med. etiflf* 
Lfttin. ii5, (5) MiVMr<//i Bibl. Codt 
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Se sia tUU eùMfosU da Tommaso da Kempis i ip{ 

ventarlo ie* Libri dì Gie. Conte En^elismese , scritto i'an. 14^7 iCflferrc» 
da] Launojo (i) > nel cui fine si legge Vlmitath» de Saint Bernard i ni 
potendo esser egli certamente ^nf^re di qn Z.f^0,ia,cui parlasi di S.Ff«»« 
eesco 9 nato io anni dopo la di lui morte • Molto meno fu aggiudicato t 
qualcuno de' citati Certosini , ai quali realmente da pochi (u attrt<* 
buito . Onde inclinaron piuttosto a crederla fiitcura dei Fiammingo 
Tommaso Malleolo a Kempis , o Campis , piì^ fonoscinto per quello » ekt 
si crede , no» aver lui scritto ^ che per quello ^che ha scritto , come 
egregiamente pronunziò il grand' Apostolo Zeno , nel chiudere le sue 
preziosissime Annotat»ioni y o piuttosto Qqrreùoni alla Elaquen%a Ita* 
liana di Mons. Montanini • 

£gli nacque nel i gSo > in Kempen » picciolo Castello » nella Dio* 
cesi di Colonia , da cui prese il Cognome • Ma renne ancora distinto 
con quello di Hemmerlein » che in Tedesco vuol^dire Malleolus » e nei 
nostro volgare » Martellino • Nulla però ha che {are con l' altro Hem* 
merlein , soprannominato znch'cg^ì Malleolo » che fiori circa il 1444 (%)• 
Fin dal 1400 entrò nel Monastero de' Canonici Regolari della Con- 
gregazione di Gherardo il grande ({) » del Monte Ai S. Agnese » presso 
Z^ol , nella Diocesi dì Utrecht , di cui era Priore il suo Fratello Gf#« 
Sfarmi (4) • Anche Tommaso ne vesti l' abito nel 140^ » e professovvi 
tiei seguente , essendo stato ordinato Sacerdote nel 141$ • Per fine 
mori in gran concetto , a' »f di Luglio nel 1471 » in età di 9» anni . 
D. Gaetano Volpi (f ) , dopo di aver riferite l' edizioni da lui posa- 
to Dlss. de auct. Lib« de Imit. P. I* C. 8« 

{%) Feh Hemmerliim CI* Vici, lariomque Doctoris » Caatoris quondam 
Thuricensis» variae oblectationis Opuscula » et Tractatos • Basii. 1497 • fol» 
A questo .Titolo é sottoposta la di lui Effigie , con un Martello nella sinistra • 
e con un Libro nella destra , con varie Fespe , che lo tormentaao » e gli svo« 
Jazzano intorno al Capo • Sotto si legge il seguente Epigramma • 
Felicis si te j»-M» inàt^ìsisse tihelHs 

Malleoli , praesens dilige , Lector , Opus • 
ìUius ingeniièm yariis Crabronlbus aetam 

yerspicis 9 et stimulos siàStin»Use grares • 
Casihas adyersii » aurmn velut igne probatar : 

Hostibus asqae suis Malleus acer erat • 
Hìnt sibi conyeniens sortitus nomea » ut esset 

Hemmerlln dUtus nomine > reque » stata • 
At felix tandem » yitloque illaesus ai omni 
Careeris e tenebris Sidera darà subit • 
Sebasttauo Brand è stato l'editore di questi* e di altri rarissimi Opuscoli» 
di cui , e dell'Autore possono vedersi la BibU BritamUea Par* I • pag. 104 • 
Tbesaur. Hist, Helveticae » C. Il • Fabricias la Btbl, med. et uifimae Latl«< 
Hit. L.Vin» p. 601 • Frejftag Analecta Lltterarla. Lips* 17^0. p. 4^4 • 
(3) ni4 Gerard! Magni» Valgo Groot » ViacouiDayentiensts . (Auctore 
Thoma a Kempis) in ejus Operlbus • Paris* i{2| • Ibi. p* s^a • 
li) Itiboitius Opar, T. IV • P, II • p. 45 • W La Libmla de* Volpi , 4 

« I 
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£P4 Se piuttosto ne sin stato un semplice epigrafi ì 
tedute Thomae a Kempis de Imitati one Christi (i) ^ e le tradnidoni iti 
fi^^forc4cchi (i) , di BQfgatuccio Borgmucci (5) , ed in Versi di Michel 
Angelo Poiuo (4) , e del Ponsàmpieri (t)» soggiugne in una Nota • I 
Canonici Regolari Lateranensi pretendono di aver finalmente ritrovata 
TAucografo , che dicono scritto nel 1438.^4 s* ingannano i mentre in 
questa sontuosa Librerìa di S.Giustina 9 e ì di essa un Codice mem^ 
branaceo del 143^, ed oltre a questo un altro anticamente ce n era^ 
di cui in quodam Catalogo anno 14^3. exaraco , ita legitur . Devotissi* 
mus Liber de Imitàtione Christi portatiiis » cum tabulis 9 quam anti* 
qua Incera » {che se ciò si dice nei I4f j. mdto pih antico sarà stata 
un tal Ms» ) charta bona , cioè fina , e salda . 

Il più antico Mss, a lui attribìiito , «ra quello de' Gesuiti di 
Anversa , con la sottoscrizione , Finitus 9 et completus anno Domini 
MCCCCXLI^ per manus Fratris Tomae Kempis 5, Agnet. propeZwolL 
Ma TAbace Valart (6) lassitilra , che al fine del I Volume di una Bibbia 
in IV T. in fol. de' Canonici Regolari di Colonia 9 si legge la medesima 
Sottoscrizione • Finitus , et completus anno Domini MCQCCXXXIX « 
per manus F. Thomae a Kempis ; come ìntovanio conservasi un Mes^ 
sale t nel fine di cui sta scritto . Ff;9ffM^ , et completus anno Domi^ 
ni 14?^ , in vigilia S, lacìabi Apostoli per manus Fr. Thomae a Kem^ 
pis • Questa occupazione Hom ministrava a' Religiosi il modo di sussi-* 
stere , qamc sap^i^mo del'B, Gio, da Parma » il quale 9 narra Fra Sof^ 
limbene ^ X9 , manibus suis volebat scfibere , tit ex suo laffore haberet , 
unde se posset induere 9 etiam Generalis existens • Poiché qi attcsta ìa 
altro luogo della sua Vita , die hunquam viditita velocem Script orem ^ 
0t itapulchrum , atque veracem in Uttera^de vaìde intelligibili Nota (7)* 

U Stamperia Comi niana t illustrata con utili , e curiose Annotazioni . Pado^ 
va 11^6 , appresso Gius. Cornino . S , xo5 . V, il suo Elogio nel XIII . Vit, 
Ital. illustr. di Monsì%,Pabrom . Pis. 17x7 > 29?. (1) Ex recensione Roswei^ 
di . Antucr. ex Plant. i5a5 , 12 , et Coh Agrip. per ab Egmond 1654 , et 
Lugd, Bat. apud Elzevir • i6^8 . (2) Yen. pel Giolito 1^73 . C^) Yen* 
1^6^. da Gasparo, e Dora, dalla Speranza, 8, e nel 1574» <^^ Gaspero 
della Speranza , 4 , Ha rilevato il dottissimo Zwo Eloq, Ital. H > 478 « che 
nella Dedica fatta della prima c'dizione àMoàiìg, Ago s Uno Valerto , Vescovo 
di Verona , a* 1^ di Aprile , gli espóngono , che TOpera era stata preparata 
per la Stampa dall'onorato Lìbrajo Af, Gio* dalla Sperama , pia , e Cattoli- 
ca persona , all'altra Vita trapassato ^ la cui prinoipal cura fu siempre d'im- 
primer Z.f6ri Spìrititali 9 e deyóti , e che ,a tale oggetto , pòco prim^ della 
sua morte, avca incaricato il Borgarucci ^ di traslatarla in volgare • Ondo 
essendo essi succeduti nella cura della Stamperia , si fecero un dovere » di 
eseguire quel suo lodevole desiderio , e risoluzione . V. Maz zaccbelli Sctìtt^ 
IiaU II , P. Ili , 1717 . (4) Torino i6^2 , la . (0 Lucca 1725 , 

(5) I>lss.surrattteur de l'imi tàtion • à Paris 17^8 . ii • (7} Affò Vit« 
^1 ^. Gìt, J46 , 
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KdiMoni eoi nome di Tommaso da ìtempis i^f 

Onde da esse si prova > che il JCempis era Copista di professione , come 
dichiarasi espressamence dal Continuatore contemporaneo della Crono» 
ca di S. Agnese , il quale dice • Sorip^it BiUiam nostrum totaliter f 
et alios multos Libros , prò dono , et prò pretto (^i) • 

Se sì Fatte Sottoscrix»ìoni dinotar potessero l' Anfore di un Lilnro , 
tale potrebbe dirsi anche Corrado Obersberg » che al fine di un Ms* 
ieìi' imitaxàone si esprime così • Finitus anna Domini i^n « per me 
Fratrem Ccnradum Obersberg , tunc temporis ConventuÀem in Vrimblin* 
^e<» • Potrebbe altresì in questa supposizione entrare nel rango de* 
Pretendenti , Fr. Ludovico del Monte , perchè in uno de' Mss. pro- 
dotti innanzi all' Arcivescovo di Parigi , espressamente è notato • Hiù 
Li^er conscriptus fkit a Fr. Ludovico de Monte , qui obiit snnum miU 
Uum quadragentesimum « 

Il certo è » che , sotto il nome dt Tommaso da Kempisy dal 1472 • 
£no alifj^ >^i viddero da i; edizioni dei Libro de Imitatione (i) • 
Sou note molte di esse > fattene in Augusta da Zainer de Ret^tUngen , 
che cessò di vivere nel 147 f > o nei 1478 • In una Raccolta » intito- 
lata Tractatus diversi , da lui stampata in Augusta in fol. verso il 
1470 » tiopo varj Trattati di S. Girolamo , di S. Agostino , e di S. Tom'» 
maso d' Aqmt^o » trovasi il Libro de Imitatione , con questo titolo • 
Libeilus comolatorius sd instruetionem Devotorum ; cujus primum Ca» 
pitulum est de Imitazione Christi et eontemptu damni Vanitatum 
Mundi « F.t quidam totum Libelfum sic appeliant , scilieeù Libellum de 
Imitatione Christi^ Sicut Evangelium Matbei ì^pellatur Libergene» 
tationis Ibesu Christi ep , quod in pritpo Capitulo fit mentio de genera» 
tiene Christi > secundum earnem « In fine v' è questa Sottoscrizione • 
Viri egrii Thome Mentis ^ancte Agneti in Trajecto Kegul$ris Canonici 
Libri de Xpi imitatione numero quatuor fniunt feliciter • Ber Gintheum 
Zainer ex fieutUngen pgenitus iiteris impssi ahenis (5) . 

U Cr^enma nel T. I. del suo Cat^ogo , riprodotto nel 17SP , S ^ 
17 X 9 congettura » che sia stato stampato 9 prima ^eilo Speculum Vitae 
humanae T^. Zamorensis » da lui pubblicato nel 1471 9 colle stesse 
. Lettere ahene 9 ?enza averne fatta veruna avvertenza 9 come l' ha fatta 
In quest' altrp > ch'egli crede il prlmp 9 Impresso con questi Caratteri^ 
più topdi 9 che erano tmovi In i]uel xei;Dpp In AÙ^magna 9 ove non si 
nsacono 9 che quelli 9 volgarmente de;cti Gotici . Ma la DisptUatietri^ 
tiea<àsì P. DesMiens 9 alla testa di questo Libro 9 da lui ristampato in 
Manheim nel 1780 9 p* 149 parlando di questa edizione di Zainer 9 41* 



(i) Diss.. Epistol. nella Patr. del Colom. 38^ « 

(s) ScutàmiCrjfipeMe p. 27 • 0) Sanktnder Dicttono. Bàblloat« choisi du 
XV « Sifcle p Frf/tag Anaiectt Littecaria de Llbris Rarloribtts p. 497 • 

t 4 
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ìptf Scrittori a fivore del ^mpis 

ce > che T Amort nella Oeiuctiosuét Criticse i jf » ha dimostrato > che 
fu fatta nel 147». 

A favore di e$so pertanto esistono i seguenti Libri • Herih. R#- 
sweidi Vindiciae Kempenses prò Libello Thomse m Kempis de Imita- 
rione Chrisci , adversus Costttntinnm Cajet^nmm • Accessit Io» Bnscbii 
Chronico ^indesemensi . Antuer. i52i, 8 • Uh, Frontonis Thomas a 
Kempis r^ìdicatus • Paris • 1^47 , 8 • fijusdem refutatio adversus lU- 
^ertum Qustremaire > et Io. Launojum • Paris i^fo» 8 • Argumenta 
duo nova prò Thcma Kempensi , Theophili Ensthstii » et 1ù. Frontonis • 
Paris • tósi 9 Gtèbritl Pennottus in Hist. Canon. Later* 5^18 • Joh. BoU 
l/md. Theoph. Bj$ynsttd, Gubr. Stuidaet Veliutio prima Kempensis con- 
tra Launojum ; et Thomas de Kempis a se ipso rescitutus » una cum re- 
petitionibus Thométe Carrsiei a Csbr. SM$tdfteo • Paris , 16 fi » et eodem 
adversus Benedictinos auctore 9 Causae Kempensis cònjectio prò Curia 
Romana . Ibid. 16 fi ,8 . Tescimonium adversus Gersenistas trtplex » 
Holstenii , Allatti y et CsmiUi de Cspus i5f 2» 8 • Aide Ssndséeana ^z. 
Georgii Heseri praemonftio adversus Pseudo^Getsenistas • Paris • 16 fi 9 
8 • Dìoptra Kempensis • Ingolst. 16 fo , 12 • Ejusdem adversus Gerse^ 
nistas admonitio nova • 16 fi > 8 . Adde Heumannnm in PoeeUe i » Lib. 
X 9 ^9 > 4^ > et IH, J12 9 et de Hesero Sottwellnm 290 • Simonis Kef- 
Ifni Praepositi Diessensis Vindiciae Vindiciarum Kempensium » contra 
. QMJetanum , et Valgravium • Ant. Frane. Payen Testimontum adversus 
Gersenistas duplex • Paris 16 fz , 8 • Vindiciae Kempenses adversus D. 
Trancisewn Delfak fienedictinum 9 auctore R. P. Testelletto Can. Reg. 
Cancellario S. Gènovefae • Parìs. 1^78 > 8 • V. Giorn* de' Letterati di 
Roma 1^78, IO. Prosper Farandus ante edttionem Libronim Ktm» 
pisii Italicam • Venet. i6pi , 12 • Gothofridns Arnold Hist. Theologiae 
mysticae 32; .Ant.Schonini Contestatton toucbant rAuteurdel' Imi- 
cation , rendue manifeste » etc. Richard Simon Bibliotheque Critique 
V. I. Chap. 2 • 118 , et C. 7 > 8^. contra Mahilloninm Mss; Codd. obje* 
ctantem , KempisH temporibus antiquiores • Eusebius Amort Cler» 
Reg.(i} hi piena informatione de Statu bu)us Controversiae • Aog. 
Vindel. i72f , 8. Addenda ejusdem Amoriii Epistola» edita in Amoen. 
litter. Schelhornii viii, 591 . V. Acta Erud. 172/ , 414. Per altro k 
riferite ediuoni , o tradtnuioni , che portano il nome di Kempis f nulla» 
come vedremo , concludono > in confronto degli autentici monumenti 
de* Benedettini y pie antichi di molto > quali presenuno quello di 
Cersen. 

A questi Scrittori 9 citati dal Fabricio , possono aggiugnersi 
^est' altri > omessi da Ini , e da' suoi due Continuatori » che riguar- 

Troisietne Par. N. 818 . p. 8tf . Brux. Paris . 1807 • (0 Mori a' 2< di Nov« 
nel 177$ » in etédi 8i anni ^ e sotto il suo Ritratto fa incisa l'Iscrbione % 
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Testimonmnté€ favore del ÌCempis 19 f 

dano la Vita di Tommaso da Kempis , e V Opera ad esso attribuita • 
loh. Bada Ascensii Vita Thomae òiaUeoH a Campis , seu Campensis , ex 
Ipsius 9 aiiorufiique Scriptis congesta • Praemissa est Thomae a Campii 
Operibus • Tatù • apud Ascensioni i fxg » fot. La medesima tradotta 
la italiano , e premessa al Libro dell' loiltatione di Cristo . Ven. appr. 
Andr* Babà i5ip, 16 • Thomae a Kempis Opera omnia collecta » et il« 
lustrata ab ttenr.Sommalio e Soclcsu (i). Antuer. 1600. et Coi. Agripp. 
Henr» ^reweri Viograpbia Thomae a Kempis , ^proque ipsius Libris IV 9 
de Imitatione Christi Apologia .Aquisgr. typ. Henr. Clementis 17 81 » 
8 • Vita Thomae a iCempis , Auaore Incerto , sed pene coaevo • Adjecta 
est Libello de Imitatione Christi • Amst* ttfpi» izi 47^* Herb. Ro^ 
sweidi Vita Thomae a Kempis , ex variis Auctoribus concinnata • 
Accedit Libello de Imitatione Christi • Amst. 1691, 12 , 4^8 , et Re* 
sweidi Vindiciis Kempensibus • Antuer. 162 1 » 137 • Anon/mi Epi- 
stola Critica de punctis Controversiae Kempisianae praecipuis , in 
Sehelhotnii hmoen.LXtuXUl ^ l^i .'Woldebr. Vogtii Conjecturae de 
Auctore Libri Imitaclonis Christi . In Apparatu Litter. Socie^. Colll- 
gent . CoHect. II , 376 Witteb. 1718» 8. Lettre ecrie au sujet du Li* 
-vre de rimitation de LC. dans le Mercure de France . luillet X744f 
if22. Dissertation sur le Li^re intitulé De imitatione Christi • Paris 
chez Saillaot > e Nyon i77f • g • Efimeridi lUm. VI > An. 1777 , 6 • 
Antologìm Rem. iii » ifp. Il Ghesquiere antico Boilandlstt » e il J>ei- 
hillons in una Dissertatione pubblicau in Manheim nel X78o, in fron- 
te di una nuova edizione di questo Libro 1 né haa sostenuto per autore 
Tonmase da Kempis • 

(. IV 

Se debba prestarsi fede al Tritemio , che lo attribuisce a Giovanni d0 
Kempis t suo Fratello maggiore \ 

, ^io.Tritemio (a) nel tìhJe Seriptor.ÉccLscdtto Tanno 1491 , e nellaN 
ero de illmstribns Germaniae Viris ^ scritto nel 149 f » attribuisce 11 
Trattato dell' /f»^fii)&r>;»^ y non già a Tommaso da Kempis <, morto nel 
J471 , ma a Gio. da Kempis ^ suo Fratello maggiore » defunto nel 1412. 

, lì Tritemio nacque nel 1462» e mori nel ifi8 • Egli perunto senten« 
do 9 che z* suoi tempi appunto andava prendendo voga V opinione » 
che attribuiva a Tommaso detto Libro , e sapendo d' altronde , dover 

LiHetdrum maxime Sacfdrm»fe¥ Bài^drìam féÙAavater. (1) Fa ammesso nel- 
la Compagnia dallo stesso suo S* Po»dato/e net i5S i 9 e mori a Faltmrìtwn^s 
p^ 30 di Mario del 1619 • V. Sottuélìo Bibl. Script. S. lesa. (2> iob. Tri- 
thtmii Nepiacbas , id est LHmUos de Siadlls > et Scriptis ptopciis apaeritia 
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^pd Se deèh0 éUtriMfsi a Gh» GefS0» i 

tstec dì hii pia antico^ perchè molci aani avauci diceranò i suol Màg^ 
gùri 9 che letto lo avevano i àUkggtni hPo ^ qmem 49it€ mtUtos annos » 
Seniores i^oUri^ smi fèruni lepsss Semiores.; pensò dì actributdp piat-* 
losca al di lui mMggiat l^tMtelh; perotiè im Uh» il. p^isoaa mancata 
ao anni avanti in circa > boa puà dirai ^ letto à^* M^mi. ie' Mdg- 
gUffi suolai)* 

. i^V 

SedeU/$ tUtrikmul^ Qùk. CbArliei^ CfmgeUier Farigifi^ % c^nosni^tf sotU 
il Some di Qìbì. Gfvsone V Sne Memorie • Autori « (he »e hènne 
' pnriate . Mss^ y Stampe , Versioni di questo Trnituto , sotfo il sue 
Home » Esempi di nlcnnt > che hnnno in^nrntn u menu la SiMn 

Ala più comunemente è stato creduto lavoro del famoso Giovanni 
Chartier , noto sotto \ì .nome di . Gersone , Villaggio delia Diocesi di 
^eims ^ ove nacque a' 14. dt Oecembre nel 13^; • Egli fu C<U)onico di 
Parigi y e poi C/ij*cW/iVre della 'ii^ssj^ Città, in luc^p del suo Maestro 
Pietro ^AiUl , e chiamato il ìiotòor Cristianissimo > a ^augelico , 
come dice V Ab. Goujet * 

Dobbiamo al Dupin la miglior edizione di tutte U $ue Òpere 
Éitta. nel 170^ , in T. V. in fol. et Hagae Comitum 1718 ♦ cui aggiun- 
se la Qersoniana . Egli inclina a crederlo Autore del Libro contra- 
stato , studiandosi di far credere , che il nome di Gio. Gersen sia ima 
semplice corruzione di quello di Gersone , senza valutare le di£Ecoltà, 
che s* incontrano nello spiegare , come possa esser seguita questt de- 
pravazione in tanti Mss. di tempi ^^ e di luoghi tanto diversi s quasi 

tepetitis • in loh. Geo* Eccardl Corp. Hist. racdii acvi . Lips. 1123 , foU 
II , 182J . Pinax , sivc Index Lucubrationnm Toh. Tritbtmii , primo Spa^ 
nbemensis , positi S . Jacohi Uerbipolensis Abbatis , ex Epistola Job. Varaci^ 
• sif Disdpuli ejàs , tANiCé Hémerium • PraomittttiK THOumU Polygraphlee • 
Coloii. ì^5i » B . AiiBcntiiiac iÓoq , 8 ..et jót^ . 8 » M* Basati Viu /• 
Trttbimii^ Pracfixa est rw^i^tì C^eribns spiritualibus a Brasufo cditis . 
Mogunt. 1.60^ . fol. -Wolf. Ern. HeideUi Vitji J. Trithemìi , ex ejusdcm Chro- 
nicis , et Epistolis collecta . Pracralssa est TrUhtmìi Stcganograi^ilae vtn- 
dicataca Vrf/. Brntsto Heìàélh cditac . Mogunt. i^<5 , 4 , etf^ìmb. 1721 , 
4 . Eadem cu«fi Vitac TritJjmii Syoiopsi . in Imoeu Gropp joo\àtii*\pnp no- 
yte*S<^lptpc IP^itf^MMigens. f rj^ftcplT. né% ,. fol. I, ijp . Sa Vie dans les 
Mem. de Niccron 5tXXVin , 210 . Car. Boyilli Epistola conilnciis varia sci- 
ta digna de Tritbemìo Abbate : inter BoyiUi Opnscnla Paris . i^ io , fol. et in 
MaiMirH ^nml. Jypogr^ U , ^;ìo >. Rteh Simon Lettre conteiiantfl^eWs 
PKtiailarItct iooc*a»t Ji'Abbé TWOm^^ * fcptoar.Ghoisìes de |rt. fimon . Ajn?t. 
V^Il}^ i IV^ i|ii . ^1) Libmm de I. C. Thpma .«nt;iquiorcm agnovtt 
Tntimmius.m Frane* Ddfan, ttlo.èMìiJknii J^m. Paris. 171». *. Ut» 
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Sditthni del tthro cof nome di Già. Cerson zp^ 

che tatti i loro Interpolatori fussero convenuti , a guisa de' LXX. In** 
terpetri • Conclude peraltro , che^ secondo il suo giudìzio , il véro Au- 
tore dmaaeva nell' incertezza^ cpn^eryandosl da ciascuno de' tre Pre" 
tendentilì suo probabil diritto , senza poter però giugnere a perfctta- 
olente stabilirlo • , 

. Nel Catalogo àe' Lìhtì 4eì Duca de h Valliere ^i), si riferisce utk. 
Codice di varj Opuscoli in 4. scrìptns in Monasterio Sanai Zenonis 
Episcopi et Confès. majoris Verone 1 4^7 , finitus qttinto decimo Septem* 
iris y ove ai num. 6 $i legge • Incipit Tractatus de Imitatione Christi , 
et contemptn Vanitatmn Mandi Magistri lohannis Gersem Cancellarti 
faris . 

•* La più antica, edizione > ma senza data, e senza nome di Stam^ 
patore , si crede fatta verso 11 1480 , ed ha per tìtolo . Opus B. Bef"^ 
nardi salaherrimum de Imitatione. Chris ti de contemptu Mundi , quod Iq* 
hanni Gerson attribuitur , 8 . La prima però , di cui si abbia certezza , 
è la seguente (2) . Incipit Liber primus Ioannis Gerson Cancellarii Pari* 
'siensis de Imitatione Christi , et contemptu omnium vanitatum Mundi « 
£ nel ^nQ ^ Expiieit Liber quartus^^et ultimus de Sacramento altari s , • • 
'Ioannis,Oe.rson Cancellarii Parisiensis de Contemptu Mundi deyotum , et 
etile Optiscidum finit . MQCCCLXXXIH , per Petrum Losleim de Lan» 
-gencen Altmanum Venetiis fsUciter • Questa si trova ^it4t4 anche dal 

h^Brescianftlv^\hx.xz due anni dopo, con questp titolo , presso i{ 
Maittaite (5) , e ii VMuAifredi (4) , L¥fnpIV de Imitatione Christi . 
•Erixiae if Sf , dove.l.i^esi , Incipit OpU4 Beati Bernardi celeberrimum 
-de Imitatione Christi ^ et Contemptu Mundi ^ qupd Ioanni Gersoh Can- 
cellario Parisiensi attribuitur . E finisce , ^xpUcit liber quartus , et hU 
fimuf de Sacramento^Altaris , impressum Brixiacper lacohum Britanni* 
•mm Bri^a/pumdie sexto^Iunii MCCCCLXXXV ^ ì^^lh Pineliiana (f ) si 
.cica Vti'iwnc loh, Qersonis de Imitatione ChU^ti ^ «e de Meditatioq^ 
jCojrdis . Ven. i4Bf , 4 . 

IJ P4 Ah, MìttateìU riporta [quejt* altre: edizioni (j6) . Gèrjon loh ♦ 
'vCaacell«P^is•de^Imila^iolle' Christi ,.et! die ' OQnteo^pty oniniiun vani- 
.tat(Tm Mt^I •Ad ealcem, toannis Gerson Cancellarii Parisiensis de coa- 
itctoptu Mundi devctum , etutil^Opuscukitn finicum anno 1485* Vene- 
•Éìis »i^ indyto Duce Marco Sacbadico , in 4.^5ffiiifiir Tractatus de me« 
:i(titatidae Cordisi M^ /o^m df^ (^ersot^ • Postrema pag*, Venetiis per 
•ScvnafdinmirBenaiiagi^ ^alJP.lZ^fi^II« 97 > «i^ta ;que$c^edj%^^xe 
^laan^iXjwHon de Uuìkd^XiofHmfmidhi IV c$imTt4€tafP 4t m^ditations 

XLI , (0 à Paris 178^ , 8 , Par. I « n. ^6% , p, 17Q , (2) Catalogne de la 
Bibl* Crevenne • A|nst« 1789 ,1. 1 • 8 • q. 782 • p» ifi^ (3) T. I • p.4^ • 

(^) £diu Ital. ^m* XV rs* <$> • <5 J T. 1 • a, lai., s. M • (fi) ^U 
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jo* Ediuoni diverse sotto il nome 

Cordis . Impr. Ven. Tranciscus de MÀdiis 147'^, 4 • Dallo stesso P. 1*1- 
te si produce quest'altra, II, X04, Tr^ctatus de ymitaticne Christi 
eum Tractatnìo de imitatione Cordis. 9. in fine , Fimttnt filiciter ann0 
M. ecce. LXXXVII. 

Il P. Mittarelli aggiugnc quest'altra". Della ImitMìone di Cristo in 
lingua volgare . Adfinem . Fine della devota Operetta di loanne Gersom 
della imitatione dì Christo , et del dispregio del Mondo , et de una 
Epistola d. Ioanne Neapolitano ad Sìlvia Vergine , la quale exhorta 
alla Religione . Impressa a Venetia per el dilìgente homo Ioanne Ross0 
da VercelU nell' anno del Signor M. CCCC. LXXXVIÌL adi XX dì Mar- 
sio , regnante lo inclyto Principe Angustino Barkarico . in 4* Di fotti 
sì trova indicata anche dall' Apostolo Zeno (i) , nel Catalogo della Li- 
brerìa Capponi 184 , e nel I della Biblioteca Pinelliana . Ven. 1787 > 8, 
III , e nel rv, n. Idi , i8. 

Ad esse successe quest' altra (2) • De imitatione Christi , seu de , 
conteraptu Mundi Libri quatuor , et de meditatione Cordis Tractatus i 
-Parìsiis Higman Almanus 148^ , 8 . La i pag. comincia con queste pa- 
role • Incipit Liber primns lohannis Gcrson CanceìUrH Parisiensis de 
Imitatione Christi , et de contemptu omnium vanitatum Mundi . Alla fi- 
ne del quarto Libro si legge . Ioannis Gerson Cancellarli Parisicnsk 
de contemptu Mundi divotum , et utile Opuscula ro finìt » Laus omni- 
potenti Deo . Sequitur Tractatus de meditatione cordis a lohànne de 
Gersonno Cap. I . Alla fine si legge . Finit fèlkiter impreisus Parìsiis 
per Higman Almannum . In Vico Clausi Brunelli fa intersignìum Lco- 
num,propeScolas Decretorum . Anno Dht mìlles^. quadring.octuagesimo 
nono , die vero decima octava lanuarii • A questa si rassomiglia i* al- 
tra di Matteo da Codeck da Parma ad istan^ di Maestro Lucantome 
( Giunta ) Fiorentino in Venezia nel 148^ (5) , 4 • H !*• LaireU , 117 
cita anche quesu . Thomaea Kempis de Imitatione Christi , et I. G«r* 
99n de imitatione Cordis. Lugduni Tresehel 1489, Wie vero XI Mens. 
Octohris 4 • Varie altre edizioni hanno lo stesso merito delia rarità • La 
prima è riportata dal P. Lmre , che la crede fotta in Firenze circa il 
14^0 , 4 di Gio. Gerson della Imitatione di Cristo , t del dispregio del 
fiondo . La seconda e questt riferita nel T. I , loi , e nel VI del Cata- 
logo Crevenna del i776,4,xo • loannes Gerson de ImitMtione Christi et 
de contemptu J^ndi in vulgàri sermone . Fine dkìU devota Operetta de 
Jeanne Gerson della imitatione de Xpo et del dispregio del Mondo • Et 
duna epistola di loanne Seapolitano ad Sihia Vergine : laqual exhortm 
n la religione. Impressa in Venetia per Bartolnmio di Zsni ds Fertese 



Ms$.S.Mich.Append.'7o« (i) Elod. Ital.T.U , 4l^. (^) Lain lì 9 124 
touraal des Curés • Aout a« 70 , i^ol « a) 2ii9» U Wentan^ni 4^^ «^ 
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Del Cancelliere CievM»ni Gerson 301 

nel* 0nnó M. CCCC. LXXXXI a^ di XXIII. de Decembrio . Jinis. Essa 
trovasi al I della l^xhLCrevennét.kmsu i7S$^y8,a* 786,p* i/i^edal num» 
Idi. p. x8. T. IV. della BibL Pineiliana • La 3 si trova indicata nella 
seconda edizione delia Bibl. Crevenna fatta in Amsterdam , nel 17 8^ » 
8 > 1 , 171 9 n* 784 > ove leggesi pElUbro devoto , et utile , composti^ d^t 
Messer Giovanni Gersone Cancelliere di Parisio della imttatiene di 
Christo lesa , et del dispregio di tutte le cose del Mondo . Firenze per 
Maestro Antonio Miscomini a di XXll di Giugno 1491 > 4 • Questa è 
citata anche dal P. Laire II, 166. La 4 è in 8 , stampata in Parigi 
nel I49X 9 in testa della quale trovasi un Frontispixdo , che rappresenta 
una Cifra Fra due Alberi y carichi di fiori > e su i quali si sono posati 
da una parte un Vccello di preda con un Collaro s dall' altra un Pelli' 
cane , che si cava sangue per i suoi Figiiuolini , che gli stanno d' in* 
torno • Il ramo, che sostiene il nido , ove sono , è coperto dalle pa« 
role, il Pellicano . Sotto lo scritto si legge Mar ne f^ nome dello Stam-^ 
patere . Nel Qiiadro della £gura>si legge , Sit nomen Domini benedictum ; 
e sopra la pagina , Gerson de Imitatione Chris ti , de meditatione Cor* 
dis • II I foglio dopo il Frontispizio comincia • Incipit Liber primus 
Johannis Gerson Cancellarii Parisiensis de imitatione Christi, et de con^ 
temptu omnium vanitatum Mundi • Il numero de' Libri , e de' Capitoli 
è lo stesso di quello del 148^ . In fine si legge • lohannis Gerson Can- 
cellarii Parisiei)sis de contemptu Mundi devotum, et utile Opusculum 
finlt • Sequitur Tractatus de Meditatione Cordis ab eodem M* lohanne 
Gerson, Ql^est' ultimo Trattato ha 18 Capitoli • Seguitano gli Awer-r 
timenti Spirituali , e V Indice , come nell' edizione del 14$^ • J^l fiu^ 
si legge. Cpmpletum est hoc Opusculum anno Domini 148^ • zi» die 

J4ensis Augusti • ìì Carattere è quello chiamato gotico • Le pagine sen- 
za numeri , e richiami . Le Inixdali de' Capitoli sono Impresse in pic^ 

.colo^ , e dipinte in maiuscolo , di diversi colori . 

Isella Biblioteca di S. Michele a Murano esistono quest'altre edu 

:ZÌoni (i) • De Imitatione Chris ti , et de Meditazione cordii • Ver 
netiis per Petrum de Quarengiis Bergpmenfem , et per lohannem M^'^ 

. fiam de Bocinidno àe Monte ferato , anno 1 4P3« XXIII • Aprilis , incly" 

tè Principe Regnante Augustine Bariadic^\ Ò • DeW ImitaxJene di 
Cristo 9 etc. Finito ì il Libro devoto , et utile della Imitatione di 
Cristo y et del dispregio delle cose mandane , con una operetta del Ss^ 

£r amento dell* Aitare , composto per Messere Giovanni Gerson . Im^ 

presso in Firen%e per Maestro Antonio Mischomini Anno salu^is 
Af. àjCPCX^^xxm.ad^ J^XII diluglie , (n ^^.(0 QfQ, gat^pejlierei 

(0 ibid.p. 171 • ' 
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joi Vnrh edixd^m sotto il nome del Corse» 

a Parisse f deìU imiutione di Christe Gesò ^ su et del dispregio di 
tutte te ehose del Mondo . Finita} queka opera utile , et tutta pien» 
ài spirituale devotione , deci a de la imitatone di Christo , et del dis^ 
pregio delle cose mondane , con uno divoto Tractato . del Sacramento 
del Altare , composto per Messere Giovanni Gersone . Impresso in Firen^ 
x>e per Maestro Antonio Miscomini Anno salutis M* CCCC. tXXXXUI^ 
A dì primo di Luglio (i) • 

Nel T.I. de ìiBi^liothequede la Vallìere. A Paris 1785 , 8. 147» 
n. 72f , è notata quèst' edixione. De Jmitatione Christi, et contemptu 
Mundi Libri IV. autore Io. Gersoa . Parisiis Georgius Mittelhus 1496. 
die prima Martil , 8 . 

IIP. Audifredi (i) aggìugne quest'altra . Incipit Liber primus 
IOANNIS GERSON CAÌSlcellarii Parisiensis . De Imitatione Cristi » 
et de contemptu omnium vanitatum Mundi • In Calce . lohannis Gersom 
Cancellarii Parisiensis : de contemptu Mundi Libri quatuor uno (sic) cun» 
tractatude Meditatione cordis filici numinefiniunt . Impressum Florentie 
per Magistrum lohanne 5 Petri de Magante . Ai. CCCC. LXXXXVIU 
die X* Mensis Novembfis • 8 • 

Nel I. della Bibl. Crevenna . Amst. 1789. 8 , al num. 7^7 » 172 ? 
d riporta 11 medesimo Libro . Venexiaper Symone Bivilacqua da Pavia • 
a dì XXX , de Augusto 1497. 

Finalmente VAudifredi riporta quest'altra , senza veruna data (4)* 
IOANNES gerson de Imitatione Christiy et de Contemptu Mundi i» 
vulgati Sermone . In Calce • Pine del terna , et ultimo Libro di loanrse 
Gerson della Imitatione de Christo , et del dispregio del Mondo • 4 • 
Queste altre due » pur senza data , ma tra *ì 14^0 , e '1 if 00 , sì rife- 
riscono dal P. Laire II , 138 • loan. Gerson de Imitatione Xti et decon^ 
temptu omm Vanitatum Mundi • Item de Meditatione Cordis.^. 
Ve Imitatione Christi ^ et Contemptu Mundi Libri IV . 8« ^enza 
nome d' Autore • Così pur senza luogo , anno , e nome dello Stampato* 
ree stata registrata ancor questa dal V.kh.Mittarelli(X).Li quattro Libri 
di Messer Giovanni Gersone Cancelliere Parisiense , e Dottore moralts* 
$%mo\ DeUa imitatiórse di Christo » del dispregio del Mondo , et delle sue 
vaniti j nellì quali tutto t ordine della Vita humana chiaramente se 
tomprehende , con un Tractato de epso authore della meditatione àei 
Cuore j nuo^famente revisti ^et da ogni errore expurgati . 



( V. OrUnàin» P. 3 • p. 33$ • Catal. della Libr. Capponi 184 • Bibl. de la 
Valliere T« I , p. 241 • Audifreii Edit. Ital, pag« 33^ • (2) Aadifrtdi Ice. cit* 
P*??9« O) Uctt«p,557. <4) loc. clt«p«|77 • <5) BIbl»Mss.S«Miclu 
X7i« 
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^iUi4 $. saputa a mente da molti jo| 

D. Antonio Volid (i) nomina l'edizioni di Venezia del 1488 , e 
del if 18 9 e la traduzione del famoso Remigio Fiorentino • Ven. pel Già* 
ìitoifsj t iff8, 1^61 , e in Milano ifSf . 

L'Apostolo Zeno (2) cica la pcima del Giolito ^ fatta nel if f ^ > 4 9 
e il Montanini (i) un' altra» fatta dal medesio^o nel 1^60 • 

Lo scesso Vescovo dìÀncira (4) avverte , che in ninno di questi voi* 
garintéamenti si vede cradocta la voce exterius del C. I » Lib. 1 9 espressa 
in quel passo • Si scires totam Bibliam exceriuSy et omnium Philosophorum 
dicta^quid totum prodesset sine Caritate Dei 9 et gratiaì II Naudeo (f) , 
facendo comparire l' Olstenio 9 si scudiò » dietro gli sforzi del P. Ko* 
sV7eido 9 di far passare questa Locuxùone per Fiamminga • Ma chi non 
vede 9 che non e straniera 9 ma comune > non essendo stata volgarixat" 
ta 9 perchè s' intende > che vuol significare 9 se tu sapessi a mente tutta 
laBibbia 9 come realmente molti l'hanno imparaca (fi) 9 non potendo- 
si mostrar di saperla tutta * fuorché recitandola esteriormente » cioè 
di fuor a y^con la bocca y Sii Circostanti. 

Inoltre 9 siccome in, più luoghi del Libro , V Autore si dichiara 
Monaco i così questa r^ione, unita_a varie altre 9 ha persuaso molti» 
non potersi actribuìre al Caneeliier Parigino 9 il quale 9 ognun sa 9 non 
essere stato msLì Monaco 9 e che,a giudizio del rigido 9 e severo Monsig. 
Fontanini , (7) anche per quello 9 che di lui ha scritto Monsig. Matteo 
Fetididier 9 Vescovo di Macra 9 non meritava 9 di esser tenuto per Autore 
di Libro $j degno • 



(i) La Libreria de* Volpi 9 ^00 • 
. (2) Eloq. Ital. II , 4^6 . (s) ivi . (4) Eloq. Ital. T. Il . p. 4^4 . 

(O Vindiciae Kempenses C. Vili 9 3^1» {6) Traité hiscorique de ceait 9 
qui ont Appris parcoeur toute laBible • dans les Singularlcez historiques 9 et 
Lictcraircs . a Paris I75p , 12 , III . Il P. P. Gìo. Lirpn p. i5o , tra questi , 
conta sci Donnt illustri ; Isotta KogaroU , Dama Veronese , Ctetlia di Mo^ 
rHlàs 9 Dama Spagnuola , Serafata Contdrìm 9 Monaca Veneziana » Luigia 
Aubirx 9 Marchesa di Chamhut 9 Marta Fonìa Vignali 9 Monaca Domenit 
cana, ed Eiter Lisabetta di Waldkirch. Pietro Fontano, il Cieco^ Professore nel- 
rVnlversirà di Parigi, a^oj Michele L'itn^Jois, Professore dclVuna, e dell'altra 
Legge, Poeta Latino, 25 1 5 Martino Guichard i^o . Augusto Varento dì Lmie- 
bourg sapeva a mente tatto il T4stù Bbrto dell» Btkbia • Vn Ebreo , essendo 
andato a fargli vislca , gli recita nella sua Linpta totto il primo Salmo * Vare* 
nio subito corrispose , recitando il secondo» Allora V Ebreo disse il terzo ; e 
Varenio seguitò , recitando il 4 , il $ » il 5 > senza mutarvi una SiUaba • 
L^£5rM si arrese alla sua prodigiosa memoria > e parti confuso 9 e vinto 
nella disfida • V. Programma Academ. in ejus Funere • Rostoch* 1(^84 , 4 • 
in ^ithnrii Memòr. Theologor. Dee. XVI 9 21^8 . Uh. Fecthii Pracfotio rer 
censeHs Vitam , flamam , et Scripca 'F^re/i/i • Praemissa est Commentarlo 
r4r(mì inJ(i4}4i». Itoat. et Lips. 17089 4* (7) Eloq. Ital. Il , 455 • 
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J 4 Tntim9nUn%e é favore delF Al^te Gio^ Cersitt^ 

(. VI 

Testìmoniante sfavore ài Già. Gersen di Cav^glik Benedettino , 
Abate di S. Stefano in Vercelli 

Molti ahrì sono stati di sentimento , che questo Libro sia stato com- 
posto da Gio. Gersen , da altri detto Gessen , de Gessate , Ahte Be* 
nedettino dì S. Stefano in Vercelli (i) ; benché alcuni sien giunti a met- 
terne in dubbio tìn l'esistenza ; come si studiò di provare il ^.Zunngo , 
Canonico Regolare , nel suo Spicilegio , conerò dì cui fu fatto questo 
XHsticfi . 

Tro nìhilo insanum Zanngo nttnc fletè , Camenae ; 
Nam fafit in Gersen , quem pntat esse nìhìl . 
Non ne dubitò il P. Tommaso Meslero, il quale tradusse tutta l'Opera 
in Ver^i Elegiaci , con questo titolo , registrato nel III del Catalogo Cre^ 
venna del 1775, ^ij ; Venerahilis Viri Ioannfs Gersen de Canabaco , 
Ordinis S. Benedicti i Ab. VerceHensis , de Imitati^ne Christi Libri IV, 
ehgiace redditi a P. Thorna Meslero. Bruxellae typ.Ioannis Aiommarti 
1^49 li. ' ' ■ 

Come nella Farafrasi^ così nel! ' attribuirlo a! medesimo, si è 
unito quest'altro Autore , nominato nel T. I. della Biblioteca Carampi 
n. ^oii , 175 . lo.Gersen de Imitatione Christi Libri IV, una cum novis 
Concordantiis , ac Paraphrasi in Elegias , cura Thomae Aq. Erbardm 
Aug, VindeL 1724. , Par. III , r. 1 , 8 • Al medesimo dobbiamo an* 
cora quest' altre due Opere • Ristori a Concertationis de Auttore Libelli 
de Imitatione Christi gallice concinnata a R. P. Vine. Thullerio e Congr. 
S. Mauri , latine vero , edita opera P. Thomae Aq.Erhard , e Congrega' 
tione SS. Angelorum Custodum . Aug. Vind. 1716, sumptibus lo» Strofa 
ter 1 6. Polycrates Gefsennensis contra Scutum Kempense instructus pro^ 
diens ; sive Apologia prò Ioanne Gersene , Ori.S. Benedicti Abb. tan' 
quam genuino Protoparente Libelli de Imitatione Christi contra Rev. 
Vom. Eusebium Amort Can. Keg. Authore P. Thoma Aq. Erhard Ord. 
5. Bened. ex Congr. SS* Aug. Custod. Profess. "WessofanUwt Aug. Vind. 
ijzp.iz. Sumpt. Io.Strotter , coi Rame dei Gersen . 

Per esso propende àncora Monsignor Montanini (x) , mosso 
dall'autorità , da lui creduta la più valutabile , di un Codice 
del Patriarca San, Lorenu Giustiniani (3) , da cui apparisce , 

. (I) Gabr.PeimoUusm%t.rtìp2in.h.lll. C. 45 , p, 74^ . Aagust. Lubim 
Abbatiarom Italtac brevis ^otuia . Romae itfpj , 4, 41^ . {^) Eloq. Ital. 
Il, 415. 0) Bcrn. Itéstinidui V'm S. La»r. Jtèstiaiani . in 5i#rli Vitis SS. 
8 Un. 125, et in Abr. Bzoyii Annal. Eccl. XVil , et pracmissa Laur. Justi'» 
mani Opp. Bas» i$59 • foU Eadeoi cum Comm. oraevio , et Notis » in I lan. 



'Digitized by CjOOQIC 



òAcnMÌ ceenpsti mi l0O9f0 , é nel copUr i Cadici 30 f 
che Tommaso da Kempis noti fu Autore del Libro , ma ioI« 
,. tanto Calligrafi del medesimo , come ha riie/aco > dopo dilai ^ anche il 
Vallecchi. 

^. VII 

Instiiiito de' Monaci * e fi» delle Monache , di occuparsi nel copiare 
Codici 9 e Stantéa a ciò destinata • Loro impiego nella Tipografia > dope 
la saa introduwnt • Compositrici , e Torcoliere • Keligiosi^e SacerdotH 
impiegati nelle Stamperìe 

Ad pgnuno è noto « come gli antichi Monaci , oltre l'uso d'innalza* 
ce le braccia al Cielo , per porger Voti all' Altissimo , e di abbassarle 
alla Terra (x) > nel //tv^r^ giornaliero delle Af^wì (i) , avcano per in* 
scituco di esercitarsi , nel ricopiare i Codici » e massime quelli de' SS • 
ladri , e degli Ascetici (j) . Cosl,raentre ediiicavan la Chiesa con la loro 
pietà y cercavano d' illustrarla col loto sapere* Fra '1 Coro y e la Likre'» 
ria partivano \ giorni^ che sempre scorrevano candidi ^ e immacolati : e 
con egual compiacenza Dio gli udiva y e gli osservava dal Cf>/tf , canta* 
te f e studiare i Salmi d^l R^/»/ Profita • Laonde nella ^f^rt^ Monastica 
de' pdschi tempi » il MMUon (4) ci da rilevare , che per tal uffiiio 
venivano chiamati Antiquari « o sia Copiatori ; sopra de' quali hanno 
stesamente parlato Gio. Christiane Schoettgenio (jjf) , Gio. Lami (^} , e il 
Marchese,Af^j0^ef (7)* 



Soìlani. Cadem Romae ex Typ. Cam. Àpost, i6$o , 4 • (r) S» Benedette 
permette a' Monaci 11 Coltello , nella sua Regola > perchè in quel tempo » in 
cui coltivavansi On? » ed Erbaggi^ secondo la medesima > doveano impie- 
garsi indispensabilmente sette «redi ciascun. giorno in Layori mamMÌi • 

(2) Nelle Ore non destinate ali* Oraiione > o ad altri Esercì zj Spiritnaìi » 
gli Eremiti ne* Deserti , frapponendo i ìopori ai Salmeggiamenti » con quelle 
stesse mani > che agitavano i Flagelli , e cingevano i Cilic) , ora trattavan le 
Spole 9 ed i Pettini nel Lanificio ; ora le Zappe , ed i Ronchi ncìV Agricoltura ; 
edora occupavansi a fe^^ere delle 5^or^« » o delle Sinoje y le quali, al fin 
dell* Annata, $1 brugiavano , se non trovavano a yenderle i come Cassiana 
ci attesta deir^4te Paolo , L. io , e Ì4 • Quumque , «pfff totius anni $ 
Antrum fmsset impletitm 9 id , quod solUcita cara laborarerdt , singnlis an» 
nis , igne supposito , concremahat • (b) Chr. XR^'/i/n Loescberi , de Veterum 
Consuetudine» £iltefiifi»m Studio , Opificia jungendt » Dlss. V^ittemb. 1696% 
4 • Menochio nella Prefat. alle sue Stuore, e nella P. I. €• LIV • Se convenga 
a Persone honorate U sapere qualche Arte manuale » et esercitarsi in essa ì 
87 • (4> Praef. ad I • Act. D. Ord. S. Beriedicti n. CXiV . (^) T. Ili Thcs* 
Antiq* Poleni 891 . (5)^ de Eruditione Apostolorum • Florent. 17 • I > ^99» 

(T) V. le Note alla Prefazione della sua edizione di S. Ilario al $• Antiquo^ 
tiornmnumnsi e negli Opuscoli £cc2(iì4irìcf>aggiunti alla snvi Storia Teologica^ 

U 
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)Oéf ìi$WBe tiépUtrici , Stàmp^rìet » e TèruUete 

(^uesu occupazione di copti^f Libri ^ fa vedere il MMlUn (i) » 
estersi esercitata ancor dalle M^nsche ; come eonfermasi dallo stesso 
Lami (z) ; onde cosi fossero compensati i luttuosi danni. , che per 
gl'incendi , e per le devastazioni de' Bitr^^rt, frequentemente pativano I 
CùtUci delle Biblioteche • Per lo che non può dirsi abbastanza » quanta 
<rt>bligazione per noi si debba agli antichi Monaci^ di averci conservate 
tante Opere degli Antichi > le quali » senza tal faticosa loro industria» 
perite sarebbono infelicemente • Sopra questa loro singolare incomben- 
za , che ha fra di loro conservato il gusto de* buoni stndj , vegliavaao i 
più avveduti , e zelanti lor Superiori • Si ha dalla Cronica della vers 
origine , edaxdcni della Contessa Matilde al e. 4% , cbe , nel Monastero 
di S. Benedetto dì Folironey era una Camera » deputata a questo esercì- 

ove descrivendo i rarissimi CoàUt della Biblioteca Capitolare » parla della di* 
yersUX de' Caratùri > di cui servivansi gli antichi Copista • Questa si chla* 
mava Ars Antiquaria » come in alcuni Codici è chiamato Antìquarìas > chi 
li trascrisse con diligenza • Ma tra gli Amanuensi vi eran quelli » che appel* 
Uva osi Librarti » Scribat , . Actuarii > o Calligrafi in Greco , i quali scriver 
doveano speditamente • Onde S» Agostino in Psal. 44)n.5> scrisse • Respicimdo 
Antìquarios, atèt rtspiciendo qitaUscié/nqiàe veloces Notarios • £' noto il Distico • 
Currant Verba Mctt , Manus est velocior ìllis ; 
Nondum Lingua suimt » Dextra peregit Opi^s • 
(i) Loc. cit. n, LII • (a) de Femlnis Notariis > et Anttquarìis • loc* cit. 
6^9 é Ciò non dee recare alcuna meraviglia • Poiché si sa > che le Religiose 
sono state ancora Stampatrici • Il V.Finescbi ntììc' Noti zie StoricÌH della Stam* 
feria di Bipoli • Firenze i78t , ci fa sapere » che le Monache di Ritoli » nel 
1474 si occupavano a stampar Libri • Ce ne assicura ancora una Threaica del fi» 
Bernardino da Peltre , stanata in Venezia per le Mani delle Convertite •i^^l» 
S • Avverte D. Gaetano Volpi » dopo di aver riferito questo Libro 9 nella Li* 
hrerìa de^ Volpi J73 . Queste Religiose arranno avuta unapicciola Stamperia > 
per imprimere in essa » còìle proprie lor mani » alcuni Libri fatti 9 e adattati 
alla Professione Religiosa • Anche al presente si tretrano in Venezia > edaìtroyo » 
Donne Compositrici fit ^iMlr^ Stamperia • Piit mirabile h t che ì» Germania 
molte Donne fanno le Torcoliere • Ma di qual cosa non son capaci le Venne ì 
Chi non conosce i prodigi di Valore , operati da tante Amazoni > e la-loro ec- 
cellenza nelle Lettere , e nelle Scienze ì Quante hanno ben saputo regger lo 
Scettro > e maneggiare la Spada ! Quante han figurato nelle Cattedre » e se* 
Tribunali ! Le Donne a Strongoli remino > e fanno da Marina) $ a Malta 
suouno ; a Cisterna > giostrano con le Bufale • Onde > come questa gentil 
metà deir Vmana Specie > è stau sempre la più bella % non può dirsi certa- 
mente » che sia giammai stata la men brara ; senza che però ne sia rimasto 
in vemn conto pregiudicato il nostro Viril Sesso . Poicliè non tutte hanno 
impugnata la Spada » e trattata la Penna > né cVhan mai indotto a prendere » 
in lor vece , vAgo > ed il Buso é S. Epifanio Haer. 45 « fa menzione del ri- 
dicolo » ed insensato errore degli Andronici > Discepoli di Andronico 9 che 
^vea adottati i delir) de' Sereriani , 1 quali credevano » che la metà superio^ 
ve delle Donne fnsse Opera di Dio » e V inferiore » del Demonio * V. Chey^ de 
VEscaUt Le Champion desFemifiei » qui soutient» qu'elles sont plus no- 
Wes » plus parftites , et cn tons » plus vertueuses » que les Hommes » contre 
tn certaia Afysoginet 1 iaveateor de rimpecCectioo > et maiice dea Fen^ 



Digitized by 



Google 



cadici copiati dtilhltt • Moimei Stampstùri {07 

zfò di trascdrere I Codici » sopra de! quale esUte una bella Lettita (t> 
dei P. Gréidenig9 , poi Vistovi di Chioiu%ét , e di Ceneds • Ma » come 
a?ete Vo! l>eii osservato con la vostra vasclssima erudizìotir (i) , non 
solo se ne occupavano ancicamence i Keligiosi ^ ma anche i Letterati 
più insigni » quali furono ti Petrttrca > e il Boccmccìo (g) • Matteo Bos^ 
/<>(4) , nella CX delle sue Lettert P« I » scrivendo ad Agostino Strontui 
Mantovano , e suo Concanonico 9 assai dotto 9 si lagna , che a tempo 
suo fossesi perduta la Mia Arte di trascrivere egregiamente i Libri « U 
quale anche i pih dotti Vernini non si vergognavano di esercitare ; e 
perciò si »cttsa con lui » di non avergli procurata Copia della Dialetti^ 
ca di Gio* Argiropilo (f) » perchè trovato non avea Scrittore 9 di cui 
potesse assicurarsi , che esattamente la sapesse trascrivere » 

Introdotto poi l' nso della Stampa , i Monaci , perpetui Depositar) ^ 
ed indefessi Coltivatori de' buoni Studj , sostituirono alla Calligrafia la 
stessa Arte Tipografica^ da loro medesimi esercitata nel Sec. XV a Nt* 
rimberga , e a Bruselles » secondo che da Voi dottamente rilevasi (é) ; 
ed anche da' Cassinensi di S. Callo » e di Mantova » da' Certosini della 
Scala di Dio » da' Domenicani in S^li , e dagli Eremiti Camaldolesi t 
nei lor Monastero , appellato Rua ne' C^//t Euganei , fecondando co» 
si 9 in vece della Terra , che prima lavoravano » le bianche, per loro 
Kesse sterili , Carte • 

VArte nobile » e liberale della Stampa è sata del pari esercicauda 
Vomini dottissimi (7), ed anche rivestiti di Sacro Carattere. U Crescimi 
beni ne' Cementar) V » } 8 , congettura » che il S^manu in ottava Rima» 
intitolato Trpjano • Ven.per Agostino Bindoni t yf ^ » 4, sia lavoro d' uà 
Trote i che da sé stesso lo ^tamp^ • Poiché in un' edizione di questo ?oe* 
ma si legge • Unito il Libro , detto Trojano , stampato » et composto ito 
Lingua Fiorentina , nella magna » et triumphante Citti di Vinegia • 
per me Set Iacopo di Cario ^ Trote Fiorentino ^ nell'anno MCCCCXCI(S). 

Quinque illmtrium Poetarum Italorum Carmina • 8» Venetiis . Pres* 
biter Hieronimus Lilius » et Sodi excudebant • if fS* (9) 

tnes • Paris 161% • 12 • (i) Il delle Nuove Memorie Letterarie del Vaha* 
stnsf^i. (1) Diss. Epist, nella Patria dei Coloni. 374 « (?) Vita di Gto- 
vam$i Boccaccio scritta dall' eraditissimo Si§« Conte Gto. Battista BaldolU « 
Firenze iBo5» 8 , 127 • Monsig. Marini > Papiri Diplomatici • Roma i8o{ » 
foU 1382 • (4) Vita Matth. Bossi Veron. Can. Reg« Later» auctore Bem» 
Brusco • Praefixa est Maith. Bossi Operibtis • Bonon. 1527 • foUSà Vie dans 
les Mem. de Niaron XXVUI , 228 • Mazzucchelli II > P. Ili , i852 • Pan- 
yin* de Veron* doctr. illastr, 25 « Maffei L. ^ , 177 • Tirahoscbi VI > P.I» 
32p, P. II, asi, 337. (^) rtntbaiil^ì VI > P.I2S9, »<^? » i^ > P5 • 

<5) Diss. Epist. 384 • <7) /o« Conrad* Zeltneri Theatrnm Viroratn 
Eruditornm , qai speciatim Tjpographiis laudabilem operami praestlttrunt » 
^aemissa Vita Zeltneri , per E^rid. Roth. Scholziam • Norimb* 1720 p 8 • 

(8) Catalogo Ceffoni J78 • tì) Volpi Libreria iS^^ 
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joS Lingusggh da M0naf0 i e Idhtìsmi liéUiémi 

Vi fa però ia Rema nel if zo> un povero vecchio SscerjUte > cité 
dolevas! della sua miseria , che lo avea ridotto al duro Ergastoli della 
Tipografìa , leggendosi al fine di un* edizione da lui fatu de' FroginoM" 
sj di Teone in Greco • Impressum Rcmaeper Aagelum Barbatum » e Sa- 
cerdote a divinis Laudibus compulsum , rerum inopia » et spe fitilacissi-» 
ma , in ipsa jam SenecttUe » ad imprimendo Ergastulam > XVIII. Kalulu^ 
gusti ifzo.^. (i) 

6. Vili 

Idiotismi del Dialetto Italiane » e non Tedesco ^ rilevati nel Libre 

Inoltre avverte l'Apostolo Zeno (z) r che niiiitano a favore dell'^-- 
bate Gio. Gersen varj Idiotismi ^ ì quali rrovansi nello stile di quell' O- 
pera » che sentono assai più del Dialetto Italiano , che del Tedesco , 
come poi ha notato anche il ^* Angelo Moer% (3) . 

^ IX • ' 

Passi » ove l'A» parla da Monaco , che ammaestra altri Monaci , e non dm 
semplice Ecclesiastico , Canonico Regolare 

*^\\x luoghi danno a conoscere , che lì Libro e stato scritto per Monaci 
da un Monaco • Quindi uno de' più dotti Traduttori Francesi ha osserva* 
to , che nel C. io , i| » 17 , 18 > 15^ » 20 , if i àtì Lib. I , nel x del L. 2 t 
e ne' Capi io , u , i j , 4^ , 47 > 4P > f ' > ^4 > f ^> del j , si trova , che 
questo S. Vomo parla da Monaco > che ammaestra altri Monaci , e gli 
anima a perseverare nella Vita povera , ed umile del Monastero ; e non 
già » come farebbe un semplice Ecclesiastico , o un Canonico Regolare » 

i. X 

Vso di dipingere in Miniatura , nelle Lettere InixAaH de* Codici > 
ff Ritratti de* loro Autori 

Monsig. Francesco Agostino della Chiesa > Vescovo di Salutétto , nella 

(I) Mazzncchelli II , P.I > 254 . (2) Eloq.Ital.del Fontamm 45^ • Di queuo 
grand' Vomo , cbe'lia fissata una deirEpoche piti luminose tytWUaliama Let" 
uratura , hanno fatti i giusti Elogj > Hjaci»th. Mengatti in funere Apost. Ztmi 
Nob. Cretensis , Histor. et Poetae Caesarel Oratio habita in Tempio SS. Ro-. 
sarti. Ven. 17^1. Antonino Vaìsecchi Orazione in morte di A. Z. Poeta,et Istor. 
Cesareo • Yen. i7^o,Nov. Fiorent. del 17^ !• col.87. 10^. 120. 132. il P. Ada^ 
tni Servita>nel Giorn. di Firenze p. iSS.Modì. Fabroni T. IX.Vit* Ital. p. 195» 
(ì) Dissertatio Critica » qua Libri IV de imitatione Christi JoannU Qtt^ 



Digitized by 



Google 



^inhiure n» Codici j6^ 

Smtf At^ì Abéti i\^. Stéfkno A\ Vercelli all'anno 12 ;o nomina (i) 
lohannem Qersen , qui eruditissimmn Tractatiim de Imitatione Christi 
composuit • 

Descrivonsi poi dal P. Virginio V^lsecchi (2) due Codici • In fron- 
te del primo » che era di Leone Allatìo , leggesi , incipit Tract^tus Io- 
h^nnis de Cf^nnubaco^de ImitMtione Christi . Valtto del Monastero delti 
Triniték della C^v^ , pubblicato dal P. D. Constantino Gaetano , da ini 
vien indicato in questo modo • Cedex Cavensis optimae notae , in mem- 
krsnis vetHstis eleganter scriptns , in cujus prima Litera Vocis QVI , 
Imago Monachi nigri , Crucem gestantis repraesehtatur . Egli , al par 
di noi , che ne abbiam voluto abbellire il Frontispizio di questa Disser* 
tauone , T ha premessa alle sua Edizione « con questa dichiarazione • 
Effigie di Giovanni Cersen , Aàate deW Ordine di S. Benedetto ^ Autore 
del Libro deWlmitatàone di G. C* cavata da un Codice Ms. del Monastero 
4ella Cava • 

Per dimostrare la probabilità 9 che la Lettera Capitale del 
Libro rappresenti il Ritratto del suo Autore , ptoduce (3) una Serie di 
Codici della Librerìa de' Benedettini di Firenze , e dell' altra di S. Croce 
de' Minori Conventuali » nella stessa Città , le di cui inixàali ne oftrono 
le brillanti , e vive Miniature ; come provasi ancora con 1' esempio 
del Codice 9 citato dal P. Mittarelli , e con altri molti > addotti dal 
Mabillon (4) , dal Montfaucon (f ) , dal P. Giuseppe Bianchini (jS) , dal 
Lami (7) , da Mr» Gottl.Schv^artdo (8) » da Ermanno Sam* Cipriani (p) » 
e da altri (io) • 

Mons. Marini nel T. Il de' suoi Arehiatrj , if 2 , 1^49 166 9 ci 
b sapere , che v'era Uicolaus Presbyter Miniator , inter Ministeria , 

«e;» Abbatis Vercellensls , et Decretorum Doctoris, Ord. S. fieaedlctl postlU 
minio vindicantur » auctore P. A, Moerz Bened. Schyrensi • Frisingac nói • 
139 • (i) Hist. Chronolog. 291 . (2) Gìo. Gersen Abate dcirOrd. di S. Be- 
nedetto » sostenuto Autore de* Libri dell* Imitazione di G, C. contro il sen- 
timento dell'Autore della Dissertazione del medesimo Libro , pubblicata In 
Lucca* Firenze 1724 nella Scamp. R. 4 • (}) p. XVI, XVUI . 

(4) de Re Diplomatica Lib. V 9 361 • (^) Palaeographia L» HI > e. ult« 

(6) Evangellarium Quadruplex latinae Versionis antiquae, seu Veteris 
Italicae • Romae 1749 » fol. ove tratta de Cod'ictbtés anreis > ar^enteis , etpttr- 
purtis 9 tt de antiquis Codd. Mss* IV • SS* /• C. Eran^eltorum > deqi^e inter» 
»is » externtsque eorwmdem Codicum omamèntis • 

17) de Librorum Picturis nella P, I . de crudittonc Apostolorum 73^ . 

<8) de omamèntis Librorum > et Codlciun Veterum • Lips.' 170^ , et 
Altdorf. 171^* (9) de Ornamentis Librorum • inter e juS Programmata se- 
lecta «Cob. 1708, 40 . (io) loh.Conr.StigìizU de Menìde , sacro Antiquorum 
Codlcum ornamento » Commentarius Xriticus • Accelsic Exercicaclo de 
Luni^ìath Veterum Gentillum Insi^nibits • Erford. 1747 • 4 • Chrìst. BaU 
latd Traité de Miniature. Lyon 1^94 , i5 , e in italiano . Ven. 1791 > iS « 
Trattato del Disegno > e della Pittura in Minìattfr^ . Ven. 17^8 , 8 » VJh-^ 
pé fiiV^Prospectus d'un Oovrage sur lés Mìniatures des Manuscrits» 1782^ tu 

u } 
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3 ro ì^otitae di Vgo Tantiéta » e S. Domtnìeo LcricdU 

et Oficia Dcmus Pontificalis Vii 11 , An. 14^0 ; e fa menzione di Cle^ 
mente da Vrbino y altro Minutare 9 allo scesso aniio • Cristoforo CU" 
ifio , e Benedetto Bordone Padovslno , furono eccellencl Miniatori ( i) • 
Monsig. Fontanini (2) rammemora un Codice a penna del Trattata 
della Per feMone di Frate Vgo Panciera (i) ( in Prato in Toscana) dell* 
Ordine de* Minori , col suo Ritratto in miniatura , nella prima Lei" 
fera intimale dorata • 

• Fra Salimbene dice , che Fra Bartolommeo Cuiscolo da Parma , Com- 
pagno del B. Gioanni , scrivere , miniare > et praedicare sciebat • L'e- 
ruditissimo P. Ireneo Affo (4) aggiugne , che non solo da questi , ma da 
altri esempi si rileva > clie gli antichi lU/t^'^/t (f) » per mano de' quali 
si trovano scritti bellissimi Codici , imparavano a miniare . Quindi le 
Inix^iali j e ic prime pagine, de' Mss* veggonsi d'ordinario fregiate di 
raghissime Miniature » e ciò specialmente ne' LiM Corali > nel trava- 
si) V, la mìa Storia de' Possessi roj. Fontanini Eloq. Iial. 2(J7 > ^^^» Tira- 
boschi VII, P. II , 160 , VII , P. Ili , 38$ . Jacopo Morelli , Notizie d'Opere 
diDiscgno, nella X metà del Scc. XVI . Bissano 1800 , 8, 170, 1^5» tiS . 
Lanzi Scoria Pittorica della Italia. Bassano 1809. VI, 2op. 

(2) Eloq. Ital. (j) Narra il ^adingo de Scriptor.Ord. Min. p. I7p. , che 
essendo al Secolo» si addottorò in Teologia^ e che poi fatto&i Minorità , vi vol- 
le per umiltà wvttt Laico ^ e chic sotto V Abito Religioso , pct 40 Anni conti- 
nui > portò su la nuda Carne una Panciera di ferro • Dal che poi fu denominato 
Frati Vgo Panciera . Lo stesso fece S. Domenico Loricato , Monaco dclPOr- 
dine di S. Croce òé\ Fonte Avellano , nella Diocesi di Gahhio , che portava 
una Camicia di Maglie di /erro, sopra la C^rne » che non levava» che per dar - 
si la disciplinatuon solo per sé stesso > ma per soddisfare ai/ecr4K«iel Po^oJa * 
Credevast allóra, che 100 Anni di Penitenza potessero riscattarsi con 20 SaU 
ter] » accompagnati da Staffilate • Tre mila di esse ne valevano un Anno ; ed i 
ao Salteri formavano 300 mila colpi , a ragione di mille colpi > per ogni die* 
Cina di Salter) • Lo zelantissimo Eremita compiva questa Penitenza di cent^an- 
ni > in soli sei giorni , avendo ridotta la sua Pelle , pili néra , dt quella d'un 
Etiope > per questa continua Flagellazione , a cui ricorrevano in folla i furbi» 
e comodi Peccatori , che però,in vece d'ingannare il S. Penitente, ingannavano 
sé stessi . Poiché le Colpe non son debiti , che un altro possa pagare , in 
vece del Debitore ; sono bensì infermità , che bisogna guarire nella persona 
stessa xlcir^wiwfit/dfo. Car,Zeihìkius de pretio MovtU Sanctorum in oculis Do- 
mini . Vltt. 1745. V. Vita cjus apud Lipomatmum ^ VIII Vit. SS. Roma© 
apud Ant. Bladum i^6o , 4 , 254 • Auct. Petro Damiano , in 5i»rn Vitis SS. 
14 Oct. p. 22^ . , et cum Notis ìo» Mdbillon in Act. SS. Ord. Bened. Sec. VI. 
P. II . p, 142 , et in Ili Febr. Bollando 411 , et inT. II Opp. S. Petri Damia-- 
Hi • Paris • i€6s > fol. 2op , et Inter ejusdem Opera > studio > et labore 
Const. Cajetani C. VIII , ubi de ferrea Lorica , qua indutus ad eamem ince-^ 
debat • Animadversiones in Lamellam Aeneam Musei Victorii • Romae 1741» 
4> Ji • ac de VII • Dormlentibus • Romae 1741 • 4 9 44 • (4) Vita del 
B. Gìo, da Parma t VII . General Ministro di tutto l'Ordine de* Minori. 
Parma 1777 , 8 . V. l'Elogio d' Ireneo Ago , composto dal Ch, E* D. Pompilia 
Pozzetti , con note dell' Avv. Luigi Bramieri • Parma 1702 > 8 • Bonafede Vi" 
tali, Orazione in lode del P. Ireneo Ago • Parma 1797 • (^) Chi dunque non 
^ndanneri l'ingiusto rimprovero di Antonio MrncioU , il quale » essendo uà 
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// f itolo di Santo se dato ad alcuni prima della morte ? } i z 

glio de' quali i Francescani segnatamente furono eccellentisfiml • Il ?• 
Latro àìinosttt , che gli antichi Miniatori y non solo miniavano a varj 
Colori le Lettere inixAali , e i Titoli de' Cap i ma ancora corregge» 
vano gii errori , corsi nella copia de' Codici. I > S4^ > ^I> 4i^* 

J. XI 

Se citandosi nel Libro S. Francesco , possa credersi lavoro di un Contem" 
foraneo , o si debba supporre posteriore pel titolo <^f Santo , dato à quel 
Padre Serafico ì Esempj di altri > chiamati Santi , prima della lor 
Morte , appena seguita 

Soggiugne poi lo stesso P. Valsecchi , che in un Codice , in cut 
fra varie altre Opere si legge anche quella deli' Imita%Aone , stampata 
in VenetÀa nel ifoS , e che apparteneva al Monastero benedettino di 
S« Caterina di Genova 9 si trova questo ricordo • Hunc Librum non 
ccmpilavit Johannes Gerson Cancellarius , sed D. Ioannes .... Abl^as 

Vercellènsis ut habetur , usque hodie propria manu scriptus ir$ 

eadem Abbatta . Ci avvisa inoltre > che nella prima Lacuna sembra , 
che fusse scritto Gersen y e nella seconda S. Stephani • Onde veniva a 
dire Ioannes Gersen , kibbas Vercellènsis S. Stephani • 

Rileva ancora > che nel Gap. 5^0 dèlia ^ Parte si dice , ait humi» 
lis S^Franciscus i' dimostrando , che questo modo di esprimei^st , mani- 
festa uno Scrittore estemporaneo ; senza che possa far ostacolo l'ag- 
giunta di Sant4) . Poiché per tale era gii riconosciuto , anche vivendo ; 
e perchè , due anni soli , appresso al suo felicissimo transito , seguitò 
nel 111^, Gregorio IX lo inseri solennemente nel Catalogo de* Santi • 

£ di vero quanti altri esempj abbiamo di quest'uso \ Fin da* tempi 
de' primitivi Cristiani (i) y i quali genericamente , oltre tanti altri ti- 
toli 9 solean chiamarsi Fratres , Sancti , Servi Dei , S. Bonaventura ftc 
chiamato Santa da S. Tommaso d'Aquino , mentre era ancor vivo (2) • 

atro ntmico de* Frati , diceva , che, in vece di lavorare , come S. Paolo, stath- 
no a trionfare » e poltroneggiare ne* Cotr^enti ì Ma il Pojano , predicando con- . 
tro di Itti 9 grintimd 9 che i BracioU non erano buoni ad altro , che ad esseA 
arsi. Varchi St. Fior. L. Vili. e. aii . MatiucehelU Vi 214^ • Quanto è 
mai bella qvitW Apostrofe dei Ca^. de Bossi > aelia citata Orazione delle belle 
Arts p. 168 ! £ chi allora > o Arti > o Scienze , o Lettere , chi amico ospitio 9 
e ricetto pre»towi ì Non foste Voi 9 o Santi Ministri dtW Altare , non foste 
Voi» o illustri Je^f*4C idi Basilio , e di Benedetto • che , mentre sudavate 
colla operosa penna , a conservare i Monumenti della sacra , e della profana 
erudiiione^ vi affaticavate egualmente coli' industre Pennello > ora ad espri- 
mere su i Codici le Storie , che ne formavano V Argomento ; ora ad effigiare sa 
i Volumi Liturgici le immagini di ciò 9 ch« le Divine parole esprimeano 9 ora 
a ripeter i Volti della Vergine 9 óe\ Redentore 9 degli Apostoli ì (i) Mamachi 
Origincs Christianàe • Roroae 1751 • (2) Card. ^r/Ltrmi», apnd FignatteU 

a 4 
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Ili ti Libro se anteriore alla Festa del Corpus Domini ? 

Malachia fu salutato per Santo , appena oiorto » da S%hernsrdo y il qu«- 
\tt ne scrisse Ja Vita (i) • S. Majoh^ Abate de' Cluniacenst , morto nei 
5^44 > fu subico chiamato , e venerato per Santo (i) • S. Caterina di Sf^- 
^^(ì)y nelle sue Lettere » dà sempre il titolo di Santa a 5. Agnese di 
Montepulciano , benché morta (4) di Cresco • Onde non posso unirmi al 
«encimento del Card. Enriquiet» , il quale dice (f ) , che non e a propo^^ 
sito y anù pregiudica alla Causa di Gersen questo passo , da cui fiUsa^ 
mente si deduce , cbe^ vivente il Serafico Padre, componesse questo Libro . 
Laddove il titolo di Santo , che gli 4Ì dà , chiaramente il dimostri^ gjik 
morto « Ma poi >at testandosi dal KDelfiùlSy che in alcuni Mss^dalui osser- 
vati si legge soltanto > ait humilis Franciscus , come trovasi ancora 
nell'edizione del Libro deiV Imitazione di Parigi , presso L Sarbou nel 
I7<^4 y II y cessa anche questa difficoltà y e cresce la prova dell' 4N1- 
teriorità délV Autore di questo Trattato a Tommaso da Kempis • 

i. xn 

Se il Libro sia stato composto prima dell* Istitutdone della Festa del Cofpé 

del Signore ; e se S, Tommaso d'Aquim ne abbia trasferita 

qualche firmola nel suo Vffizio del SS. Sacramento \ 

Può anche riflettersi col P. Valsecchi y che il Libro de Jmitatione dee 
supporsi scritto y prima dell' introduzione della Festa del Corpo del Si* 
gnore y da Vrbano IV , nel 12^4 , di cui non dà verun cenno y ben- 
ché ne avesse occasione; rilevandosi ali' incontro y che S. Tommaso ÌA^ 
qfiino y mono nel 1 2 74 y ha dal Lib. IV deìV Imitazione transferite al- 
cune cose neir VJfixào da sé composto del SS. Sacramento (6) • 

lif»m4nConsalt.38. T.W.tBened.XJV » de Beat, et Canoniz. C. IX • de 
moderatione Cultus erga non Beatificatos , nec a Sede Apost. Caiionizatos • 
6t . (i) Vita S. Malacbìae Episcopi iu Hibcrnia . in T. IV Opp. S. 
Btmardi .VsLtìs • 1667 > 8 , ^01 > etapud Surium $ Nov. 27 • La medesima» 
tradotta da Gìo. Pietro Maffei • nelle sue Vite di Xill Confessori di Christo • 
lloma i5oi • 4 . p. I • Dan* GmU MoUeri Diss. Historica de Malachia , Fro- 
pbeta Pontificio . Altdoff» 1706 , 4 • (3) Vita cum Comm, praevio y et 
fiotis GoH. Henschenìì . li Maii Bolknd. 6$ 7» et in Act. SS. Ord. S. Bencdi-» 
cti Sec. V , 785 y et apud Sitrium li Maii 143 . (3) Vita cum Comro. prae- 
vio , et notis Dan. Papebrochii • III • Aprii. Boll and* 8$i • (4) Vita cum 
Comm. praevio y et noiis Papebrocbii . li Aprii. 791 • (5) Prtfaj* al i Tomo 
della sua traduzione di questo Libro p. XXVI . (6) Questo y che veramente 
é une de' pili belli y e de' più ordinati del nostro Breviario y fu ^a lui steso » 
per ordine di Vrbano JV y il quale y come si dichiara in una Bolla di Jiiii* 
IV, pubblicata nel T.ÌII dt\ BolLario de' Predicatori y 5$$ > proprium eji»i* 
dem Solemnitatis Qfficiam y per B.Tbomam de Aquino y lime tu ipsa Caria 
escistentem y composìtum edidit • V« Ben. XIV , de Festis. Romae 1786 » 4 y J75* 
11 Bollandista PapHtrocbie dubitò » eh' egli «e fosse stato VAutort . Ma a dppo 
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TradHxdùin in Tedesca dei LUfp » fkttà d4 Lodolfi Sssséne » 
ffimét deils Nascita dei Kempis 

Finalmeote è osservabile , che nella tradti2ione di ^aes(o Ttuttat^ neli* 
Idioma Tedesco > del Certosino Lodelfo Sassone , che fiori > secondo il 
Menkenio » nel t g go , e in una antica traduzione Francese , ristampa- 
ta in Amjerss nel 1130 » si dice morto 160 anni prima j e per con- 
seguenza al più tardi nel 1370 • Onde fu fatta dieci anni avanti la 
nascita del Kempis • 

i. XIV 

CtuditÀo del Ven. C/trd. Bell^rmiM , e del P. Francesco 
Ant. Zaccnrìa » sopr/» il Codice Aronese 

Molto prima però degl' indicati Autori , il "P. Andrea Rossetti (t) ^ 
parlando di Ciò. Gersenda Cnvn^liàj Castello del Vercellese ^ dell'Or- 
dine di S. Benedetto , ci scuoprì una frode neli' ultima edizione dell'O- 
pera del Card. Bellarmino de Scriptoribus Ecclesiasti cis . Riputando 
questi 9 essere Autore del Libro de Imitatione il predetto Monaco , su 
la fede dell' antico Mss. del Monastero dì Arena de' Benedettini » nelle 
sue prime edizioni di Roma 9 di Colonia » e di Lione del 1^1} » ove 
parla di Ciò, Corsone Cancellier Parigino , dice • Tribni solet buie Ah* 
etori praeclarissimo Optésculum de Imitatione Chris ti » • . immo communi'» 
ter jam illud Opus adscribitur Thomae a Kempis • Ma poi soggiugne 
(e queste parole sono state espunte dall'ultima edizione ) : Itaque valde 
probabile est^Auctorem illius Opusculi esse Ioannem quemdam, Abatem de 
Gersen» seu de Gessen > ut habet Inscriptio vetustissima bujus Libri in 
Cod. Ms.9 qui asservatur in Monasterio Aronensi » quod olim fuit MO" 
nachorum S. Benedicti , et nunc est Domus Novitiorum Soe. lesu • In tnt- 
te le prime edizioni poi siegue così * Et hinc apparet , hoc Opus tribu'^ ^ 
tumfiàisse loh. Gersoni , propter similitudinem nominis ; quia verus Au< 
ctor erat loh. de Gersen • Et tamen , quia non inveniebatur hoc Opus 
inter Opera loh. Gersonis Cancellarii Parisiensis , tributum frisse Tho^ 
mae de Kempis , ob similitudinem aliquam stjli » quamvis nec inter OpuS' 
€ula ejusdem Thomae inv^niretur • 



aver letta la Dissertazione del P* Natale Alessendro su questo argoménto » < 
colla iogenaita» che forma il Carattere degli Vernini grandi» i quali non cer* 
cano , se non il vero , . si ritrattò nel J^opiUo di Maglio > Par. li » p* %^. 

(i) de Scriptoribas PedemontaHis 3^0 « Piss» Epiit» nella Patria del Co- 
ìom$ 37^ • 
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|t4 * tiestrifd^ne del Cédtè/f Af^ne$e 

Sopra Io stesso Libro si ha il seguente tratto in un' tpisUU UtinM 
del P. Fr/tneesco Antonio Zìtecarìa » ove descrive i CoÀici del sno Col- 
legio i*Arón09 inMiiino (^yé PtimniCodex mimhrtkmiceus in 4 , estlon* 
gè ceUberrimns ob vnlgathsinutm do AuHore aurei J^ibelli de Imitati one 
Christi controversiam . Emus Bellarminus in Lib, de Script, BecL , ubf 
de Uh. Gersone , hmjmce Codhis meminH in haec verba » cke sono quel* 
le riferite poc' anzi . Atttty qui apnd Mahillimium Itin. Ital.p. 1 1 Uge» 
ris -y Inscriftionem huJHs Codieis quinquies sub nomine lok. Gersen 
yibbatis repetitam esse , ntiraberis » BelUtminnm ìcripsisse , lohannem 
qtnémdam Àbbacem de Gersen , seu de Gessen , ut habet Inscriptio 
vetustissima hujus Libri , etc. Seito tamen^ vere id dictum a Bellarmino 9 
MabilloniHmque » Virnm ceteroqui doctissimum , hic dormitasse • Revera 
etiam semel tantum 9 nempe in fine Libri » lohannes ille Abbas dici tur 
Gersen • Explicit Liber IV • et ultimus Abbatts Ioannis Gersen : quater 
enim dicitur Abbas Gessen , aut Gesen , uti initio Codieis » incipiunt 
Capitula Libr! primi Abbatis lohannis Gesen • 

Per altro a me sembra , die il Mabillon sia pienamente d'ac* 
cordo col Card. Bellarmino , avendo» anbbedue riconosciuto per Autore 
di questo Libro \* Abate Giovanni Gersen y cite poco , anzi nulla im- 
porta» che altre quattro volte si nomini, colia picciola differenza» 
Gessen , e Gesen • 

j. XV 

Efistenxatdel Codice di Arena nella Biblioteca Imperiale di Torinese 
descrizione fittane dal Càv, Uapione , e dal Baron VernaXtXS 

(Questo Codice prezioso » che,dopo la deplorabilissima Soppressione de' 
Gesuiti 9 non si sapeva più » ove esistesse , e si credeva passato alla SI* 
hlioteca^ formata dalla sa. me. diPrVVI (i) , essendosi fortunatamente 
ritrovato nella Biblioteca Imperiale di Torino dal suo degnissimo Vresi'^ 
dènte Si^. B2LtGti Giuseppe VernaXéM di Freney (3) , e stato ora da esso,e 

(1) Excursus Litter^rii per Ittliam, Vene 1. 17^4 , 4. de antiquitatibnt 
quibusdam Aronae , atque AngUriac inipcctis 1^6 , e nel T. XLV . degli 
Opusc. del Calogerà n. VII . (a) Catalogo della maggior parte dc'Libri sia 
spettanti alla Biblioteca privata di PP. Pio VI. Roma i«oi , 8. 

(3) Questo dottissimo CaydUrt , fra tanti altri Saggi , che ha dati , 
del suo finissimo gusto nella plU bella Letteratura , ha pubblicate le Os- 
seivazhmr sopraun Sigillo de* bassi tempi , dà lui posseduto . Torino I778, 
f^one sopra la Stampa . Cagliari 1778 . Dizionario Geografico portatile • 
Milano pel Galeazzl 1778 • ed in Torino i77p • Vita di Benvenuto Giorgio 
Cav. Gerosolimitano . Torino i^iSo • Notizie Patrie , spettanti alle Arti del 
Disegno .Torino 119%. 8 • Elogio di Glo« Molinari • ivi ii9h^. Dlssertaziooa 
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ItimoUgtA di' cavagli ék j t f 

4a Voi y eoa molto maggior accuratcza^ » che da qualunque altro » 
descritto nella Kotmat da Voi aggiuntane (i) • Onde chiunque amerè 
di esseme esattameatc informato % ^qrà socUisfair pieoAmentealla sua 
curiosità • 

ìHotiùe di Cavagli^ • EtimohgU del suo nome • Fai»iglia Gersen , ivi , 
ed in Miluno , . tHtUvM^esistente • JHstinwne tra '/ Cavaglià » nel 
Canavese , tra Vercelli^ ed Ivrea ^ e Cavajà,^Cavalianp,i9e/ Novarese. 
Scrittori su la Coltivatone delle Canape , e de' suoi Vsi 

Oltre di questa y <]uante altre pruove si sono accfiosciute dalla vostra 
eruditissima DisserUxdone ^ per corroborai la testimonianza, del Codice 
AUatiano , in cui chiamasi 1' Autore loannes Gersen de Cannabaco , che 
rettameote 11 Montanini aggiunse , essere nella Diocesi di Vercelli \ 
Come trovasi Canmibus , e Cannahetum , per Canapa » e Luògo putì' 
tato di Canapa (7,}yeCamfasÌMm £u dato il C«iif#veie; così congetturasi, 

della Moneta Secuslna . Torino 1193, 4. Nozioni Elementari di Gcografia,del 
Stg, di Boncheseiche • accomodate ad uso de^Piemootesi . Torino pel Soffietti 
, 1797 « Osservazioni Tipografiche sopra Libri impressi in Piemonte nel See. 
XV • ( intorno al Glim» ed al Beggiano ) • Bassano 1807 • 8 • 

(i) Del Codice di Arena deJmìtatìone Chrìstt • Al fine della Diss. Epistol» 
391. (2) Fra GrUéstomo lavelli Domenicano, Reggente in Bologna» detto da 
Casale f forse pel Conyento ^ a cui fa ascritto , Scrittore di molte Opere 
Teologiche , e Filolofiche , lodate da* PP. QiHtif\ ed Ethard ( Script. Ord. 
Prud. II , 104 •) e dal Tiraboschi VII > P. 1 , 337 , fu anche soprannomtfto 
in latino CanapUlus , perchè natio del Caiktrese ^ Petrtn Azarìiu , Chroaiceai 
de gestis Principam Vicecomitum ab an. 12^0 ad 1370 • • • de Bello Canepicia* 
no . Omnia edita a Jllf>r4f orto » nane emendatiora » et auctiora in lucein 
proferuntur cum notis > addita Diss. de Vice-Comitum nomine » dignitate' , 
et munere • Mediol. 177 1 • 4 • Girolamo BaruffaW , Il Canapàjo « LibriVIII 
con Annotazioni • Bologna 1741 » 4 . A questo Poema in Versi scioUiy si ag- 
giungono tre l$triè2icni in ^rosa , circa la stessa cnlturay de* tre altri Centui, 
Fabriiio Beni , Jn»ocen2io BregoU , e Ani. Vàìlara • TAarcàndUr, do Bòm9r 
ges , Traité sur la Cìtan¥n .. 17I8 • Lormn ^itrras jiellà^ MeiooriVìA- 
pra i vantaggi > e svantaggi dello Stgto temporale delia CitdL di ^r- 
stna. ivi 1775» 4. loh.Betn* Vi^ì ad Benedictum MauritinhiaSabaildia,, 
Caballicensium Ducem, Cannabis Carmen • Taurini 1778 • 4 • ivi dicé»checla 
sua Patria ha acquistato il nome dalla Cultura della Canapa t cm factum a 
Cannabe nomen • Benedetto "Doler del vantaggio maggiore » che si p(nc<bbe 
ricavare dalle Canape . nel T. Vili della Soc. Agrar. del Piemonte . Istruzione 
per la coltivazione > e propagazione della Canapa nella Lombardia # Milano 
X790 • DiJViiovoIowfi Ragionamento pratico soprala coltivaaipii» , e pfQ«- 
.pagaiione delie Canape . Torino 1T9S i 8 • deHaminiera^ditiappKre aitdi- 
fettitlelJaijnacerattoiie^lk (:4fM;(f • M'ffp^^tlScandalugio't Ri^ntfae^- 
to.ptatko sopni la «coltivazioiie » maceri^iìéifttJ» • «f ptepaMwlooèiMfaiCMM- 
pa .^ Torino 179$ t 8 « Oiuì.SiOS cbaH fàtt$<é^^tmit y i ilaf» ^Campa 
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) t^ TdmiglU Gersen in C^vaglik , e in MiUné 

<chc; Cavnglik » chiamato ancora CstféUiats , fusse detto atieora CsnéH 

Voi inoltre ci fate sapere » che il Ch. Slg. 2ncép0 Dur^ndi , dott» 
illustratore deli' antica Geografa di coteste vostre Contrade (ly , ei- 
sendovisi portato a villeggiare ($) » vi scopri tuttora esistente un Ramo 
della F«mf^/rV Gersen , volgarmente pronunziata Ghersen , o Garson » 
secondo il Dialetto di quei Luogo s e fu assicurato dell' inveterata tra- 
dizione 9 che Gio. Gersen , nativa di quel sito , ed autore dei Libro 
deir ImitaHéUne » vestisse l'Abito de' Benedettini , prima della metà del 
Secolo XIIL 

Inoltre il Ch.P. Abate Giuseppe Fr^/», Autore della Dissertazio- 
ne de Sacri» Imaginibus (4), e della Vita del Card. Ineopo GusU Biccbie* 
ri (f ) , giustamente lodato anche dal celebratissimo Scrittore delle Rf« 
voliétÀoni i It^in {6) , lo accertò , di aver trovata memoria di Gievnn^ 
ni Ghersen , fra le Carte dei Monastere di S. Stefano di Vercelli 9 in una 
Nota del 1247* 

Il Peiycrates Gersenensis del P. Erhard presenta un Capitolo 9 iti 
cui p. 44 Ven, Gersen (7) refsrtur Cannabaci natm , ide^ite varie pre^ 
batisr » 

Sono per pubblicare una Dissert anione EpistoUre al Rino P».Atat9 
D. Fedele Bazzetta , Procarator Generale deU' Ordine Vallombrosano » 
intorno 4l Canonico Don Rufino Fisrengo , Nobile Novarese , Pala- 
freniere della Ghinea , destinata a portare la SS. Eucaristìa^ nel Solenne 

n^VEÌvtzii, Roma 179^ • Riflessioni sopra la Libertà, e la Legge della 
*Cam^a • Genova i8o8. T» li. Antonio Tirabeseo^ traduttore della SìfiUdt > ne* 
tre Libfi dtU* Vcellagione, Vtrona i775 > lodati al maggior segno dall' ele- 
gantissimo P« Kohtf ti , Opp. VI , 249 , v' introduce una graziosa Digressione 
sopra il Camipe , e il uno • Oltre il favellare , come era il debito suo , della 
Retti e però deìV Armatura , del Panno, della Maglia variabile, per intricare» 
'Quaglie^ Tordi, Allodole , Pemiei , Beceaficbiy esce a ringraziare gli uffizj pie- 
tosi -della Canapa , e del Lino , che yestono V Verno ignudo, ed asciugano i Su* 
dori dell' Vomo fucato -, né dimentica affatto le gentilezze del sottil Filo 
u^ Veli , ne' Ricami , ne* Merletti . (i) ivijpo , 591 • (>) Marca d'Ivrea 
Macca di ToritìOB ctc. (j) Diss. Epist.jgp. (4) Vcnci. apud. Sim. Ocelli 
17^6 , II. Bi Nov..Fbrcnt. i7lo, 369, 38^ . Sior. Lttter. II, 41. (S) Vita , 
et Gesta Guaìae Bìchierii Card, coli ecta a Philadelpho JWfciVo.Mediolani apud 
Ios« Galeatinm 1767. 8. Tiraboschi IV , 6^ , 2U (6) Cario Denina Elogio 
del Card. Guala Bicchieri . Torino 1783, 8 , nel T. Ili de' Piemontesi illustri 
adi. V. Ciacconio II , 2% , Palaizi l, 400 , 410 , Cardeìla l, P. II, 201 , Nopaes 
III 1I4. (7) Il P^b. Gaetano nel suo Libro, Lui. Paris . i5, (J . p. ao, asse- 
risce • Verissimum Ést ,Familiam de Gessen, rei de Gessate , Mediolani intet 
o^bilos quasqUjt. numeratam fuisse t at etiam antiquissima ejus Ci¥itatis Monn^ 
làonta demfufiràHtt., ac ref um Mediolanensium Seriptons testantur . Mediolani 
•^^oque nostrum $*^^nMo9asteriUm, acprope)iUud ^ Viae, sire Dàmv» , ab 
-tadem BamUUa dmaws^nontur de Qesse , aut de Gessate, yulgo in Ge»a ^Scdet 
i^onlot^e i^ u ifsa Ciyi$ato oscta^ trachea OppId«m Gcssatam» 
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Cmv^^Uì Vercellese , diverso dal Cavsjk Kovatese 1 1 7 

Vèssessù^e ne Vit^gp de' Sommi Pontefici Giulio ll.Leo» X,c Clemente Vff, 
ion un Appendice dt LXXVI Documenti , e col Diario inedito di Ciò* 
Tégolo Muc0n%io , sopt0 il Viaggio di Clemente Vili a Ferrara . Lo stesso 
Fisrengo fece il suo Testamento , ia Novara , a' 14 di Aprile nel 1^4} » 
in Caminata Domus 'Ecdesie Parochialis S.lacobt Novarie , in qua ha^ 
èitat Dominus Presbiter Bernardinus de Sonno , de Cavdino • Essendo 
stato avvertito dal sud. P. Abate y che 1^ indicazione de Cavatine , anda< 
va corretta de Cavaliano , luogo presso Novara > detto nel Vernacolo 
del Paese » Cavajà , nel quale Bernardino era Parroco ; gli richiesi , se 
credeva>clie (usse quello stesso sito , che fu la Patria di Gio, Gersen . In 
una sua Lettera , scritumi da Novara » in data de' 29 dello scorso Set* 
tembre.» mi ha risposto in questo modo , con la sua finissima Cri-^ 
Cica , e con la sua singoiar dottrina . , 

Esiste un Cavaglià nel Canavese tra Vercelli , e Ivrea > del qua- 
le parlano il Cav. Napione , e il Durandi . Qiiesco Paese in una Car- 
ta del IO 14, presso il secondo , nella Dissertazione suli' antica condi- 
zione del Vercellese , e del Borgo di Santìa, p. 128 , si chiama Cavalla" 
ca 9 e nota, esser questa la prima notizia > che si abbia dell'ameno luo- 
go di CavagUÀ » il cui nome non comparisce , prima del X Secolo • 
Il nostro Cavajà , o Cavaliano è in situazione oppòsta a quella del 
primo > trovandosi a Greco di Novara^ tra i Fiumi Terdoppio » e Ticino i 
e questo è quello » nominato nel Testamento di Rufino • 

n Cavenago degli Umiliati , nominato dal Tiraboschi III , 188 » 
era a Monxs • U Cavenago di Novara esiste iz miglia y lungi dalla 
Città a Settentrione > presso Gkemme , Agamium , ed è piuttosto un 
JortaHùo de' Marchesi Allevi , ora Gibellini , che un P/ifie • 

Il F. Pf'e^^ f Praepositus Domus de Canubio , presso lo stesso Tira' 
toschi HI > Z02 , diccsi Gessate Az Staxdo Trogo Catalauno , ( Lazzaro 
Agostino Cotta ) nelle aggiunte alla Corografica Descrixdone del Lago 
Verbano del Macaneo , Autore del Sec. XV , p. 90 » con queste paro- 
le . De Petro Gessato » ex Ordine Humiliatorum y Praepostto Domui S. 
taurentis hujus Oppidi (Canobii , da lui lodata per la fertilità degl' In- 
gegni ) anno 14^6 r et de Mattheo Testalo%M 9 ibidem Praeposito an. 
iff 2 9 mentionem fècit loh. Bartholomaeus^ a ^ Claudio , inChronico p* 

527, f»8^ 

Aggiugnerò finalmente , che nella nostra Provincia Novarese , si 
trova Cavaglio 9 CavaUirio , Cavallino , Cavaliano , Cavalletto , Calti' 
gnago , Clavenwgo , <:avenago' » Comigty^ > Cucciago , Canobio , Ca- 
nari y etc. • Taluno ha sospettato » che fosse del Canavese : ma V A%a- 
fio lo chiama Canepicium;c polii Canavese non è un Paese solo y ma 
una Provincia » costituita da rf>^fi^ Contìe , e da moltissimi Paesi , 
•parsi nel Piemonte » e nel Nova/rese > minqtameate descritti dall'i!* 
jiMio 9 QcU' lotfodttzione al suo Opuscolo 9 de Bello CtmepicU/mo . 
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1 1 < UetetM di CUme9 te XIV tt fiviti JH Gersem 

Ma ritornando al nostro Csv^iUi ài Vercelli » che ci lu £itta 
girare finora per tutti gli altri téusi^ì quali hanno qualche semiglisn^M 
Q^Ia sua denomina%ioM j come abbìam £atto pt» i atte Cmcétró s 
sembra indubitabile , che , essendo suto riconosciuto per Itmlis* 
no > e per Benedettine > da' più rinomati Scrittori Tedeschi , 
frantesi , e ItdÌMt » T. Autore del Libro dell' Imit^ùene ^ ed 
avendo appartenuto i Cedici più valutabili » che ce Io danno pec 
tale , agli antichi àiemuterj ài Atenik^ e di ^eVne y de' Benedetti- 
ni » posti dentro i Confini del fiemente » con le citate testimonianze > 
unite a quelle di Monsig. deUs Chiesa , e dei recente Scrittore Aba* 
ce ValarCj^i) » debba assolutamente attribuirsi questo Jm^mte a Gie* 
Gersen Benedettino di Csv0gliÀ > Aiate nei Mettéutero di S* Stefana di 
Vercelli i circa il 1x30* 

j. xvn 

tetters (tttrihita Clemente XIV , che prov^ , ipeffiif queste Uhte' m 

Giovanni Gersen » e che dimostra , esser Lavore di un Italiano» a 

non d'un Francese» gerchì vi si dichiara , che la Croce neUe Pianete 

de* Sacerdoti , si porta dinanzi al petto , e non dietro le spalle • 

Dispareri sopra P autenticità di queste Lettere 

rNel T. I delle Lettere interessanti^ pubblicate sotto il nome di Cle- 
mente XZK(^) , v' ha la XII , diretta ad un Canonico / Osimo , dalla 
quale si ricava un' altra prova , per attribuirla a un Italiano , che non 
trovasi accennata da vcrun altro di canti , che hanno scritto su questo 
argomento. Poiché ivi cosi leggesi . Quello 9 che ha reso Pimitaùone 
tanto preiiosa , e così penetrante , ^ stato , che l'Autore della mede- 
sima Gersen , Abate di Vercelli nell' Italia , vi ha messp tutta quelis 
gran cariti 9 dalla quale era egli santamente infiammato • Si suole oT'- 
dinariamente confindere Gerson , con Gersen . Ma ci% non estante ì 
molto fiicile il provare , che P Autore di questo Libro inarrivabile , nem 
i ni Gerson , ni Tommaso da Kempis . Ed io ne prove un piacere in-' 
finite , lo cenfesso , restando incantato , che un* Opera cotanto eccellente 
prevenga da un Italiano . Nei Capitolo V. del IV. Libro vi i unaprovs 
evidente 9 the, ehi ha compeste Unùtatàene t noni state un Francese» 

(1) Dissertaticnsur l'Auteur de rimitttlon, i Paris 17^8, i»evtie , et con* 
siderab^ement iiagmentée da Livre de l'Imiution . Paris 17^ chez h Barboli 

12 » e in fpgjlLo presso ii Bodoni • V. Catalogo- de* Libri Bodoniani finora 
pubblicati i8i , nelle Mrwwrie Aneddoti per strrir$ alU Vita del Sig. Gio* B. 
Bodoni: Parma dalla Stamp* Carmìgnant iSo^ , 8 (2) Con la Storia della 
sua Vita , Azioni , e VinU . Parigi , e Lugano 177^. T. IV. 8. , e con al- 
coBt Notlzie.spectaati alla soa Patria. Vencita 1778. e eoa varie s^nte* 
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Se le Lettere di Ganganelli stette MUtentlche \ 3 1^ 

Il Sacerdote , die' egli , rivestito de* j^m amenti S^cri , porta dinantJ U 
Segno della. Croce di. Gesk Cristo . Ora ognun sa , che in Francia /e 
Pìanetc son differenti da quelle deli* ItzlU , in quanto eie questa Croce 
^ solamente daUa parte di dietro (i) ..Maio qui non veglio fare unat 
Vissertatdone . "Roma 8, Tebfaro 1749 . 

Alle testimonianze , ai^ecate finora in favore di Cersen , e con- 
validate anche da quelle di molte sacre Mitre , e. dì varie Porpore au« 
guste » qual pesò accrescerebbe quella ancora delia Tiara di un Aron^ 
ne y dì un Pontefice Massimo della Cattolica Chiesa » se potesse cre- 
dersi con sicurezza , che la Lettera^ da cui è ricavata » fusse genui^ 
naìMz non può dissimularsi» che V Autenticità di queste Lettere è 
molto' sospetta . Nelle Annotazioni all' Elogio del Conte Francesco Al-- 
garetti (i) , steso dal Conte Gio. Batt. Giovio , ed inserito nel T. V, 
degli Elogj Italiani , pubblicati in Venezia^ sì legge a pag. 3 f . Il Sig. 
Caraccìoli (editore delle Lettere del Papa Ganganelli ) Autore di moU 
fissimi Librétti , che alcune Donne divorano , e che egli scrisse , viag* 
gi ondo in Sedia di Posta $ e nelle supposte Lettere di Clemente XIV 
Gai:lganelli,rÀf non convenivano ni a Ganganelli , né a Clemente XIV » 
'e che sono il miglior parto del Sig.Caraeeioli > ne scrive una /i/Z'Algarotti» 
in cui (esorta ad essere più Cristiano , e meno Neutoniano • Questa sem^ 
tra la correttone dell' Angelo , che vergo , come narrasi » Santo Gero- 
lamo 9 dicendogli , che flèsse negli Scritti suoi più Cristiano , e meno 
Ciceroniano (3) • ' 

Similmente nelle Annotaxdoni diVElogio di Mons. Gasparo Cerati, 
Patrizio Parmigiano» Priore della Cltiesa de' Cavalieri di S. Stefano » t 

Napoli 1784» (1) Anche i Secolari debbon talvolta portarla cosi» cooie 
scrisse il ìcgìdhsìmo Bettinelli ^ nelle Lettert a Ltsbta Cidonia , $1 • 

Antonio ien ya in Sella » 

E in groppa la MogUtra . 

"Pussa uiif Vescovo 5 ed Ella, 

Chiede ad Anton 9 costerà 

Ciò , che fea gran splendore 

In petto a Monsignore ì ' 

llaei dico in bassa y$ce » 

£' quella la sua Croce • 

Egli davanti Vha } 

A me 9 ài dietro sta • 
(2) Memorie intorno alla Vita » e agli Scritti del Co, Aìgarottt , dlsteve 
*^a Domeùieo Michelessi • Venezia 1770 « 8 , e nel T. IX delle sue Opere . 
Livorno 17^4 > .8 • Vinc. Camilli Àlbtrti De Vita , et Scriptis Et* AltarotH 
Conllaeittarias. 1771 > e nel: T« aa • della Nuova Race d'Oposcdipé^* 
Pabroni Vie» lulor. T. V , 304 • (3) . S. Hieroa. .in Eplst.ad Evstocliiaili • 
D'una Vision^ > chehebbe S^Girohmo, ecome'fo flagellato» per euere 
soverchiamente studioso di Ciceroni ì Mtnochio , Staott Cent. Ili > 140 v II 
P« Gt>« dì9irw M4if$i ba uattatala qnèadoac ^ $•% e^et qmi mie tia nm 
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l to hettere di Gangs»elli se genuine » ù éipocrifi ! 

Presidente ali* università di Pisa , nel T. V. degli Ehgj Italiam no , ac- 
cennandosi zìcutìq' Lettere del Pontefice Clemente XIV , a lui scritte, 
si aggiugne • Molti le hanrna spacciate per Apocrife • Altri vogliono di'- 
vers amente . J^n tanta oppositàone di pareri , e in questa eferve^ 
scenda di partiti , ciascuno de quali c^ntm Vomini rispettabili , 
e p^r la dottrina » e, per la probità ^ diri ingenuamente , riguar" 
do a quelle dirette a mio ZiV ( fu il Conte Antonio Cerati» Tcstea- 
soré deli' Annotazioni ) di non aver ritrovato tra* Manoscritti di lui li 
Originali delle medesime • Ma so altresì , eh* egli era affevàonatissimo 
41/ Card. Ganganclli , e potrebb' essere , eh* egli gli avesse renduti al 
medesimo^ come e certo ^ opoer egli fatto con altri Letterati vivepti ^ 
un anno avanti la sua motte , che li abbia somministrati^ à chi ne 
ha fatta la raccolta , il quale fino dal 17 j 8 asserisce d'averli richiesti • 
Per altro nello spiritoso Elogio Storico Letterario di yigatopisto 
Cromatéiano , scritto da Agatopisto Iunior e , Ferrara 17^4 . 8 t alla 
p. 74» si legge • Il Pontefice Ganganelli av£a gii manifestata l'opinio' 
ne , in cui teneva Agatopisto , mentre scrivendo al Principe di S. Seve- 
rino IJapoHtano , alla Lettera XXXI , si esprime così . Siamo vera- 
mente più ricchi in genere di Scrittori , essendovene ancora alcuni , 
che colla energia dello stile , e colla vaghezza delle immagini , potreb- 
bero stare a fronte degli Antichi , come sarebbe il P. Buonafede dell* 
Ordine de'Celestini . Alcuni vogliono , che di queste Lettere non siok 
autore il citato Pontefice . Pure rifiorisco uno squarcio di Lettera , che 
Agatopisto scrisse al Sig, Aw. Giambattista Chlaramonti Bresciano , 
prestantissimo Letterato vivente .... Egli si era rallegrato secolui deW 
annunciato Paragrafo . E Agatopisto //i rispose così . Ho avuto il pia- 
cere dì conoscere domesticamente quella grand' Anima di C/ewewftfXir, 
il quale aveva per me un' amorevolezza , che non può immaginarsi 
maggiore . Le gentilezze scritte nella sua Lettera ad onor mio , sono 
le medesime, eh' egli mi ha. dette assai volte. Il che è un argomen- 
to , che quelle non sono tutte supposiiioni , perchè almen questa è 
genuina (i) . 

^ Ancorché ciò possa èsser vero , riguardo a questa , non pu6 
dirsi però altrettanto delle altre , che si spacciano per Apocrife 
nelle Lettere di Francesco Cuciniere di Papa Ganganelli . Parigi 177^, 
e in altre edizioni (i) . 

S.Girt^ CUtfonUnoì V.St.Lett.T. V,apj. (i) Adunanza tenuta dagU Arca- 
di,!! di i«. Maggio I7P4^ln lode di Agatopk$o Cromaiian9,'9. 

(a) LettreslatercssantesduPapeCIcmcnt XIV, tradultcs de ritallèn , 
et da Lattij^ FarU 177^. T. II . la . Lettre du Pape Cìmens XIV préce- 
5!!! 1 ^* Yì^ • Licgc 2777 , ni , 8 . Diàtribe CIcmcntine,où Disscrtation, 
OMs la ^ellc ott discute pour le falt , et pour le droi t , tout ce , qui con- 
cerne ics Lettre? pu^liées , sous le nom de QangéakUi . Avljgnoa i777 » ^ • 
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|. XVIU 

Lodi del Libro , frtte fin dagli Eterodossi 

Qualunque però sìa stato il vero Autore della suddetta Lettera ^ 
non è inferiore al suo il mio piacere , che ora resti sempre più assi- 
curata alla nostra Nax.ione la gloria di aver prodotto l'Autore di Libro 
si eccellente , non mai abbastanza lodato ^ di cui gli stessi Eterodossi 
han sempre fatto gran conto . 

Cristoforo Augusto Heumanno 9 oltre quello , che notò sopra la 
grande umiltà òeiV Autore (i), giunse a chiamarlo Zi^r^ Santissimo (i). 
Lo Svizzero Andrea Morello (5) , in una Lettera all'Abate Claudio Ni-» 
casto (4) , presso il sommo Filosofo LeibnirJo (f) , lo qualificò /;fr uno 
de* pih eccellenti Trattati , che Steno mai stati composti » e chiamò feli' 
ce 9 ehi non contento di ammirarlo , ne pratica il contenuto (6) . 

Quindi la gran premura , che veruna delle espressioni ivi com- 
prese ,si opponesse agli errori de' Sett^rj^ indusse l'Apostata Savoiardo 
Sebastiano Castalione » sotto il doloso pretesto di rivoltarlo , come 
fece della Bibbia » in un Latino Ciceroniano > a castrare il quarto 

Lettere interessanti , tradotte in iialiauo dairultima edizione , fatta in 
Francese <lal Sig. M, CaraccioU , con Discorsi , Panegirici , ed altri Scritti 
Ad detto Papa , nuovamente raccolti » ed alcune particolarità , ( sulla di 
lui Vita ) . Lugano per gli Agnelli 177^ , III , 8. Lettere interessanti . IV . 
Losanna presso Frane. Martin i777 > 8 • Notizie interessanti la persona del 
Pont/Clemente XIV . con l'aggiunta in fine di alcune Lettere dello stesso > 
non piti stampate • Lugano 1778» 8. fi) V.p. spi» 

(2) Schediasnia de Libris Anonymis 9 et Pseudonymis • i^ • V. Cb* Aag» 
Beumantpt VToi.TheoV. et Hist. Litt. Gotting. Vita, et Imago « in Ucohi 
Sruckeri Pinacotheca Script. Illustr, Dee. I » N. IX . (3) Son Eloge histori- 
que danslaBlbl. raisonnécXII , pi • Son Eloge dans les Mcm. de Niceron 
XXXIV 337 • (4) Dcux Lettres de M. L'Abbé Nìcaise , ou U fatt nn' Abre- 
gé de sa Vie « par rapport a ses Ouvrages de Litterature , et a son Commer- 
ce > avec les S9avans , dans les Nouvel. de la Rep. des Leures>Octob. 1703 , 
•• 363 • £xtrait d'une Lettre de M. Le Goui , touchant laMort de M. TAb- 
é Nicaise , dans Ics Mcm. de Treyoux • lan. et Feb. 38 • (^) Eìogìiém Go- 
dofr. Guil. Leibnitit . In Act* Ernd. Lips. an. 1717 , 33» • èjus Supplemen- 
tnm • In Ioach, Frid* FelUrI Otio Haimoveriano • Lips» i7i3 » S • Fonti' 
mllt, Eloge de Leibmt2 •' dans THist. de l'Acad. des Sciences ili6» 11^ . dans 
Ics beuyres de Fo»tei»e//e • àlaHaye 1728, fol. Ili» 233* dans sesEloges 
des Acaidtmiclens > ibid. 1731» i» 9 H, 9» Eloge historlqne de M. £ei- 
bniti t avec «ne Liste deses Ouvrages. dans l'Europe Savante VI » P.I » 
S14 • Eloge hlstorique , dans les Mem. de Trevoux . Aoùt 1724 > 13I0 • Sa 
Vie dans les Mera, de Niceron II 9 164 X , 77 . FrU. Christ, Baumetsteri 
Programma de Religion* G. G. LeìMiii • in ejus Exercit* Acad. et Scholasti- 
cls • Lips* 1741 > 4 • (^} /• F. Pelìeri Otium Hannoverianum 77* V.pag»a84. 

X 
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^11 Risismpe fittejte àtl Céfiindi t»fi^U€% » eBprgis 

Libro , che tratta della SS. Eucì$ristìa » quo neforms Sacttmentfèriprum 
errar jHguUtur , come > giustamente sdegnato di questa (rode , scris- 
se Aubertc Mirto {i)* 

§. XIX 

Ristsmpa fittane àt( Cardinali £nrique% , e Borgia 

Il merito di questo Libro > anche in questi ultimi tempi , ha impegnato 
le cure di due illustri Porporati , a riprodurlo . Il Cardinal Giovartni 
Enrico Enriquet» , Legato della Romagna y eminente non meno nella di^ 
gnithy che nella ^>f^ , e nella li^rfrt»^ , nel 17 s^ ne fece una tra- 
duzione r col più legìttimo Testo Latino da un lato della pagina > in tre 
Tomi In S » stampati dal Barinellini » Opera sen%a dubbio renduta i/ie 
pihpfewsa ( per usare le formole delP. Bartolommeo Fio Xaiupponi Ge- 
suita (i)) dall^ eruditissime Sote^ e dal purissimo stile di tanto éiiii' 
gentemente ingegnoso , e pio Porporato • Conrerraiano quest* Elogio le 
memorie del Valwuense (5) > dicendo , che si scorge in essa , e nelle 
cose aggiuntevi > non meno la pietà , e l^eruditJhne del Cardinale , che U 
suaperixdanella Lingua nostra ; e dando notizia della sua perdita , e 
delie rare sue qualità , che furon celebrate dal \^.Bartolommeo Carrara 
Teatino, con OraMon funebre > stampata in Faenza da Giasoni. Archi 
nel i7f ^ , e dal P. Zaccaria (4) , e poi dal Fiorini (f) , dal Car del- 
la (S) ^ e dal Hovaes (7) • Nella bellissima ?re/9iM'0;»^ si trattaci, del- 
le diligenze usate per dar una edizione corretta àe\ Testo , e delle ra- 
gioni avute ^ e regole osi^ervate per Farne una nuova ff«i6i2ia;ie* II. 
si dì notizia delle lunghe contese intoruo ali' ^t^f «re dell' Imitatone di 
Cristo > e che cosa se ne debba ora credere ..III » Si producono gli Elogjy 
e si dimostra la stima , che Personaggi illustri per santità » e per dot- 
trina fecero di questo Libro • IV » Si danno le regole da osservarsi nel- 
la sua Lettura , per ritrarne profitto spirituale • Quest'ultima parte sol» 
tanto è stata riprodotta nella ^littda ristampa , fattane nel 17S9 » da 
ìJiccolh , e Marco Pagliarini • 1 1 . 

Finalmente ne abbiamo avuta un'altra ristampa da^ Torchi di Pro- 
paganda in 12 > per uso àe' Missionari , a spese del nostro estmio Card*. 
'Stefimo Borgia > zelantissimo Prefetto delia S.C» » a cai fu dedicata •. 

<i} EktgtaBelgic» . Ed. lì , ^^ ^ (a) Nelle Notcat suo Thamma diAìfon^ 
^o dtgU Emriqmz riconosciuto . Vcn. 1756 . appresso BoaiC. ViezziCfi • 

0) Memorie Le ttcr . Vili , P. I , Art. II . (4) Annidi d'Italia T. I , P. 
U . 234 •. (s) Vltae,ct fcs gcstjc Summ. Pont, ac S. R. E. Cardd. ad Ciac- 
conll exemptuni comlnuatae • Romae 1787 • ex Typ. Chracas • fol. 

(^i Vite d< Cardinali IX, 44 • (7) Vite de* PoatcHci , XIY , az^.. 
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Disputi sùpré il vifo AuUu di questa Litri 3»! 

^ XX 

storia delle Dispute inserte sopra il sue vere Aiitere . Se queste Litro 

sia nominato nelle Confirenie di S. Bonaventura \ 

ìJotixae di questo S. Dottore 

Dalla lunga enumeraiione di tanti Libri , riferiti finora , ben si co- 
nosce f con quanta ragione abbia detco 11 Dstpin , che forse non v'2 
stato al Mondo^^Kf^re di vexntCOpera » sopra il di cui Some siasi scric* 
to tanto , e con canto calore • Giusta è pertanto la maraviglia del 
Card* Enriquex» , come mai un Litro , che altro non inculca y se non 
ehe la Pace con Dio, con s^ stesso » e col Prossimo , sia stato per lo spz^ 
%ìo dì 60 9 e più anni occasione di una guerra continua » e atrocissi- 
ma 9 ^ii^ettamente opposta alla P^e (raterna» ed alla Ciir i^iì Cristia- 
na • Tantaene animis €aelestitus trae l Nondimeno non dispiacerà di 
sapere con maggior ^itQìsxonc V Epoche , le Circpstan%e » gii Autori 
principali , i Giudici^c le Decisioni di queste focose y e lunghe Contese . 

Niuno di canti Libri , che ho citati , ne tratta meglio di questi 
:quattro ^ Il primo è quello 9 composto daj PP. Francesco Delfah , e Gio. 
MatiUon • Il sec&ndo è il ?• Vincen%o ThtùUier Maurino > nella Storia 
di tutta questa Contrjoversia > tradotta dal P. Erhard , e da noi citata 
<li sopra p«304«II terzo è il Saggio delfOperettaiintitolatUidc Imicatione 
Christi y volgarmente attrituita a Tommaso da Kempis » con una Dis^ 
sertatdone saprà J^ Autore della medesima » ed altre aggiunte di TraSati* 
fsiano Bedaceta^Cantore Pistojesei^i)^l\ quarto è una Lettera di un Ano" 
nimo Benedettino f In data de' 16 di Gennajodel 1777 > intorno alla 
ÌDìssertaxdone Francese suU* Autore del Litro de Imicatione Christi , in« 
merita nel num. I dell'E/^mer ti^f Rpmii»e del 1777 (x) • Non vi rincresca 
adunque 9 che io > raccogliendo da questi la Storia &t* fatti principali « 
ed aggingoendovi varie mie illustrazioni j li ponga qui riuniti » sotto i 
vostri occhi.. 

Pareva, che 11 jCempis » a preferenza di Gio. Cersene 9 fusse qua- 
si in pacifico possesso di essere il vero Autore di questo latra • Ma gli 
Spagnuoli furon 1 primi a spargere » sul principio del Secolo XVU » opi- 
nione diversa , sopra il fondamento della VII Conferenza di S. Bon/^ 
•ventura (^)ine\h quale il Libretto de luntatione viene citatOydIcendovi* 

<i) Brescia I7<^a , dalle Stampe di Gio. Batt. Bossini . 4. <i) Antologia , 
Romana III > a^p . (3) Questo Santo , detto anche Eutkfìi9 » ecl Es^sU' 
chiOf che fa da Jtfto 7 r ascritto al Catalogo de' 5*41111' nel 1487 » e da li- 
sto V dichiarato Dattor delia Chiesa CdHolìea » oltre gii altri quieterò ^ 
Agostino 9 Ambrogio 9 Girolamo 9 e Gregorio 9 de' quali Boni f di io VJIS 9 
eoa la sua Decretale » citata dal Raindlde al iap5 > fino U Betta con 
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314 Séfhst di S0 B^MViMiUfs 

ti » uè pstit i» devoU LibeU» de smitstiéme D.S.L €^ come ha ossenra^ 
to aache il BelisrmUù (i) . La qoal cosa avrebbe dimostrato , assai pia 
antico del Xtmpis , essere suto l'Autore del Libretto • Si difliise questa 
opinione anco in Itédiét , per mezzo di un Libro , stampato in Aiiimm^ 
nel i5o4 9 sotto il nome di D. Fietro Msmrique col titolo > JpMreJ0S ps» 
ték ààministrat el Sscr^memU de ?emtemU (%) • 

i. XXI 

I Cismti VL0SiignpU , Titssevimef BelUrmine , e Vtegremi U Mtibmsem^ 
s Giù. Cersen . Ofpesiuemedel F. Res^eid^ 

Prese poi maggior forza dalla scoperta , (atta dal V^C^rh Qregerie Res» 

Oficio Doppie » consegni nel 12I7 • con San Temmaso d* Aqmme > che 
gli fa gnnde Amico,e,Compagao nella SMUità^e nella DHttmjJU Léuuru nel* 
VFm>€rshà di Pariti • Entrò di 22 anni nella Religione di S. Framcesce nel 
124J ; e dal Capitolo Generale , tenuco in Narbona nel i25o , fu eletto con- 
cordemente ascrivere la Vita del S. suo Fondatore, come st raccoglie dat 
900 Prologo alla medesima . Passò agli eterni riposi in Liotte nel 1274 > ov'c- 
rasi poruto per assistere a quel GekeraU Comeilio • Il MazzmeehelU II > P. IV» 
19^79 ci scuopre » che Cosimo Bracciolini^ Canonico della Cattedrale di. 
Pistoja, sua Patria, che fiori circa il 1^80, ebbe il merito di trovare i 
Commentar) di S. Bonaventura , sopra i Salmi ,' in un Concento della Germa* 
mia , trasportati in Toscana , e regalati a Sisto T, a cui dedicò Comfendìnm 
9^iUe D. Bonayentnrae, Doctoris Sericei » S. B. £• CarH. et Bpisc. Alhanensif 
txprob^tìs Anctoribns , il qual si trova Mss. neir Ambrosiana al Cod.N. n, 
33^ » 4 • Sappiamo ancora dallo stesso MaiznccbeUì II , P. lU > m? 9 che 
Gio. Ant. Bonaretti dsL Città di Castello , pubblicò nel 16^1 , in Firenze la 
rintracciata OH^ine di S. Bonaventura • In Trevìgi nel 1477 t ed in Norim- 
berga nei 1491 , furono sumpati i suoi Libri delle Sentenze 9 e nel fine del 
T. IV vi è un bellissimo Blopo del Cancelliere Gì». Gerson , in onore dc- 
Sm Dottore • Nel 149$ in Argentini furono stampati in due T. in foU i snol 
Ofnscnli , fra' quali ve n'ha uniti di legittimi , d'incetti , e di Spnr} . Pietro 
Galesino compose la Vita di questo S.premessa alle Opere del medesimo, nel - 
l'edizione di Roma del 1^88 , ordinata da Sisto V . Ma un'altra , in cui so- 
no state segregate le genuine dalle incer te,c dalle spucie>è stata,e£Gettttata dal 
due dotti Osservanti P. Gio. degli Agostini , e P. Jllnmif^t» di Venezia , nel 
1771 » in T. XIV , 4 , con una Dissertazione Critica de Vita , etScriptis D. 
Bonannturae . Ad illustrar l'una , e gli altri , si è impiegato il P. Benedet^ 
to Boneili da Ca^alese , minor Riformato , avendo pubblicato in Trento nel 
.1772 tre Vph in fòUdi Supplemento alle O^rf del medesimo S* con una quan* 
to lunga , altrettanto erudita , e sensata Prefazione , in cui celebra la sna 
sublime Dottrina > e la rivendica in alcuni punti • Nella Bibh degli Autori 
Greci , e ^Latini volgarizzati , nel XXXll degli Opusc^ Calogeri sono annove- 
rati alcuni Opusculi di questo S. tradotti in Italiano , e la Vita altresì da Ini 
ffcricta di S. Francesco • Ma sopra le sue Virtù , e sopra la sua Canonizazià* 
me» è da vedersi Ben. XJV de Beat, et Canon. L. 1 . 2 • et 4 • 
(0 <}e Scriptor. ^cclcs, in Gersen . (2) Dupin Diss. sur T Autcur ctc% $« 
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' Cinài%) à frvore di Chi 'Qersei^ ^xf- 

signoU Gesuita (i) > nel suo Collegio di Aron^ , del C^^ice descritto » 
eziandìo dal Vossevino » (») e dal Bellarmino , ai quali comunicato lo 
avea *, giudicato di tale antichità > che bastevòl (iisse a persuadere > che 
non già Tommaso da Kempis , tna l'Aitate Giovanni Gersen doveasi tene- 
re per Autore del Libretto , il cui home più volte nel Codice sì vede- 
va scritto (3) • Onde non ebbero difficoltà i ere mentovati Gesuiti òX 
pubblicarlo per Autore con le loro Stampe • 

Air incontro il P. Kos^eido (4) in una sua Lettera del i5if « In* 
traprese la difesa del Kempis , col dimostrare singolarmente > che le 
mentovate Conferente , recitate a' ¥rati Minori dì Tolosa , non erano 
di S. Bonaventura , che mori nel 1274 > tn«i di qualche mano posterio- 
re , per esservi,ia fondo alla priaia,citato Vherto da Cas^Ut^omc pj:o« 
vano ancora il Dupin (f) , VOudino (6) ♦ e Vdmort (7) 

f. xxn 

Confutazione del Rosweldo , fatta dal P. Abate I>on Costantino 
Gaetani • ìJotixde di questo Letterato 9 e del Collegio delle^ Missioni 
Anglicane > a S. Benedetto in fistinula . Verehì nel Bitratto di Gio. 
Gersen si vegga una Mano fra le ì^uvole ? 

rs on lasciò a lungo una tal Lettera senza risposta l'Abate D. Costan» 
fino Gaetani (8) > a cui fu comunicato il Codice 9 che conservavasi , 



I. Casteel Controv. Ucci. Histor,<47. (i) Nacque nel Borgo Mannì del 
Uovaresti a* 4 di Nov, nel i^ji , e mori a* % dì Gennajo nel 1707 • Le suo 
Opere furono raccolte insieme, e ristampate in Veneiia dal Baj^Umi nel 172?» 
In tre Tomi in 4« con la sua Vita • (2) La Vie da P. Antoiae Possev'm , par 
leanDorlgn^ , àParischezlean Mnzler 1712 > 129 tradotta diiP.Nìccolà 
GbtT2i > colla giunta di notìzie , e documenti > e col Catalogo delle sue Ope-» 
re • Ven. dal Remondint 27^9 • Sa Vie . dans les Mem. de Nictron XXil , 
aoi . V. Tiraboschì VII , P. II , ^69 • Bettinelli Lettere , ed Arti Mantova- 
ne » 108 • X?) Prolegomcna Card* de Agièìrte de vero anctore etc. nel prin- 
cipio del r Imitazione dclTedìz. Rom, del idp7 . AlrtM/Joif Anlmadv. In Vind. 
Kempens* 6^ • (4^ Nato in Vtrecht nel \6^g » morto in Anversa a' 1 di 
Ottobre nel 1525 • W.Sottuello Blbl. Script. Soc. lesa^ (1) Bibl. des Au- 
teurs Eccl. Ili y n.63« (5) De Scriptor. Eccles* 111. n. 5^ • (7) Scutum 
kempense 8,9. (8) Qaest*istancabile Religioso, del Ramo de' Gaetani , 
Marchesi di Sortino , di Siracasa , ed Ivi Abate di S. Baronto « fa Castode del- 
la Bibh Vat,y uno dc^ Cooper dfort, per la istituzione, non mai abbastanza com- 
mendata^del Collegio dì Prop. Fide,t Fondatore del Collegio Gregoriano dì S,Je- 
nedetto in PiseiniélaiOvc è sepolto, ed ove il suo Ritratto fu poi trasformato in 
quello di S. Benedetto » ed il primo a raccogliere gli Atti de* Santi , che poi 
forono uniti dal Rosweido , e dal Bollando , ed a somministrare gran monu« 
menti al Card. Baronia > per gli Annali Ecclesiastici -, benché non sia anno* 
verato fra i suoi quattro Precursori, Ottayìo PantagatOy Onofrio^Anvintoy Cat" 
io Si gonio i e Mo0s, Bascapc, nominati nella eruditissima Oissertariooe del P« 
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^%6 ìtotitdi del f. D. CottuntÌM dàefsni 

c<Hne cesti abbiam detta , nel Collegio di Ar^ns , dall' altr» 

Zaccdrldy sugli Annali del Baronlo • Dlss. EccK Roma 1780 • 8, 1 » 1 J4 • La sat 
irometisa erodizione risulta dal copiosisslino Catdlo^o delle sue Opere Mss. » 
che si conservano sella Biblioteca AUssandrima della Sapienza y descritta dal- 
TAb. Michele Giustiniani > nel T* III delle Lettere 134 • Esso è registrato nel 
II della 5iM. r0/4i>rff del Cii>W/t p, 4 > e al fine dalla^ sua Vita, inseritane! 
XXV • delle Memorie del P. Niceron 202 • Ad onore di questo grand' Vomo » 
voglio qui riprodurre VJnscriiione Eloiiastica » composta dal mio amicissimo 
MoQsig. Galletti , e che dal Card* Borgia > che la conservava » fu consegna-» 
ta all'Avv. Renani, del quale ho stampato l'Elogio nel Diario del Cracas, a' ^ 
di Luglio del 1808 , n, $4, tradotto in Francese nel lonrnal des Cnrés > a Paris- 
a4 luillec 1808 , n« 109 . Egli la pubblicò nel HI della sua Storia della Sapiens 
'o, > i^% » 2^3 • Heic situs est Constantinus Caetani Baroabae F» ex Gelasii 
II > et Bonifacii Vili • gente Syracusis natus » Monachus Coenobil Catanien» 
Congreg. Cassinensls, Prior S, Mariae de Latina in Civitate Messanae » Ab« 
bas S. Baronti in Agro Pistoriensi > qui propter doctrinae suae praestantiam 
a Clemente Vili • Romam adscttus , S« Petri Damiani Opera recensuit > no- 
tisque inlustrata in lucem edidit » et ingenti eruditionis copia sibi compara- 
ta, ex omnibus fere ItaliaeTabolariis , Baronium in Annalibus Ecclesiae 
conficiendis adjuvit , et S. Apostolicae Sedi veluti a sacrts , et s^verioribus 
monumentis semper fuit , ob Fidei Orchodoxae Zelum A«^ MDCXXt » Gre- 
gorio XV • probante in Reg. Transtiberina prope Aedem S. Benedicti » quae 
olim Aniciae gentis (a), et paterna domus fnisse fertur,empti& aere suo Nobb* 
Castellanonim , et Arberinorum Fundis , CoUegii (b) ,.ad Monachos Benedi- 
etinos , qui adversus haereses , more Majorum , potentes opere et sermone 
prodtrent , erudiendos , fundamenta locavit » Bibliothecam magna Libromm 
editorum » et Mss. copia refertam , quam Aniciam adpellari voluit > compa- 
^avit , Census , quos potuic , assignavit , et venerabile exemplum proposuit » 
a'd CoUegium de Propaganda Fide excitandum (e) » quo instituto » eideni 
rcs tota cessit Intcrruptl Transtiberini Aedificii , Hospiiio Monachis Angli- 
canis concesso (d) • Obiit Vir pietate > Consilio , et doctrina inslgnis» exqni- 
sitissimis scrtptis celeber , magnis inimicitiis clarus , summis honoribus > 
quos nunquam ambire visus est, dignissimus, ingenti Litterariae Reipubllcae 
luctu A. MDCL. die VII . Sept* aet. suae a. LXXXV . 

(a) Di questa antichissima Famìglia , illustre per la Fede Cristiana , e per I 
Fasti Consolari , erano t SS.MM. di Aquilefa , Cantio , Canti ano > e Cantianilìa». 
gli Atti de' quali sono stati illustrati ex varììs Mss. et Mombritto, cnm Commen^ 
tario praeifh, Notìsyct AnaUctis Godefr, Henschenii* VII. Maii .Bollando ^27 y e 
nella Diss.EpistoI.di Federico Althanyin qtéoddam Altare Portatile, XLVl Opusc.. 
Ca)og.232 • Di essa han parlato Prièdeifzio L. I adversus Symmachum • S.. 
Girolamo Epist, Vili ad Dcractriadem , il Baronio an. 39% , n,% , et in Ad-- 
not* ad Martyrol . prid. Kal. lun. , Mons.Fontanini Antiq. Hortae L* 1 1 > e» 
4 9 n. 3 » Mons, Dom, Giorgi Martyrol. Adonis 242 , Cornei. Margarini Iusti« 
nianus Magnus Aiticiae Famlliae restitutus * Caesenae ex Typ* Neri! 1^44 » 
4 i e sopra tutti, Frane, Tomassini Selva Genealogica d'^alcune Famiglie Au- 
guste , dalla Casa Anicia diramate . Vcn. per Ant. Tcivanì 1699. 4 * 

(b) De crectione CoUegii Gregoriani S» Benedicti in Piscinula in Vrbe» 
Romae 1^22 • 

(e) Può dirsi, che questa S.C.cbbe il suo principio, fin dal 1^04, net quale it 
Ven*Pietro della Madre dt Dio,Generale de' Carmelitani Scal2t,t VredicatoreApo'^ 
stolico,^tt comando di Clemente nf rispedì var; suoi Religiosi zììcMisstoni della 
Persia • Nel i5i3 il P. Tommaso da Gesù , dello sce&^*Prdine» stampò il Ll^ 
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Libr0 attrihuito 4 Giovanni Gersen dsl P. Gaetani ^i^ 

CScsutta P. Giaiio Uegfoni (i) . Egli dunque riprodusse il Libretto de 
Imitatane ^ che avea Fatto stampare in Kcma nel i6i6 . ex typ. Job» 
Mascardi , ix , sotto il nome di Giovtinni Gersen ^ Abate dell' Ord* 
di S.Benedetto , col seguente Tìtolo • Magni , et Vcn»Servi Dei Ioann!5 
Gersen , Abbntis Itslo - Benedictini , de Imitstione Christi , Libri (jun- 
tttor pUne divini > nunc Àenuo ad fidem per antiquorum Miss, Codd, re^ 
eensiti , et aneti , atque Apologetico Libello illustrati a D. Constanti- 
nò Cajetano , Siculo Syracus ano y Casin, Abate fPraesidenteApost, Col» 
ìegii Gregoriani^ Domus S« Benedicti , de ?rop» Fide , eodemque ConsuU 
tore 5. ipsius C. ad SS. D. N. Innocentium X. Romae 1644 ex Tjpogr. 
Offic, S^ €• de Prop, Fide « 8. Questa edizione è ornata del Rame del 
Gersen » copiato dal P* Valseccht , e da noi , sotto di cui si legge . 
Effigies /. G. de Canabaco Abb. Bened, Mon, Vercellensis 5* Stephani^ 
ex Ms. C4>d» supra trecentos annos exaratoy atque in BibLAniciana Apost» 
Rom» ColL Gregor. de Frop* Fide asservatur 1^44 {i) • 

brode proeurania Saltate omn'mm Geutìum « Antuer* 161$ 9 B, ore al C. I • dei 
L. 3 , propose la grande idea de elìgenda Congregatione , prò Fide Fropagaadd , 
Nel 1621 fu poi realmente inscituica da Gregorio XV , mosso dal Preiato ze« 
lantissimo G\o. Batt. Vives di Valea/a , dal Ven« P. Domenico di ^esii , Ge« 
nerale de* Carmeliuni Scolti , e dal Ven« P. Gio, Leonardi , Lucchese , Fon* 
datore della Congregazione della Maire di Dio > in Campitela , chiamato tre 
volte Vomo Santo da Faolo V > che stentò a frenar le lagrime > neirndir la 
nuova della sua Morte. Scuopriamo poi dzW Amidenio 9 che Bartolommco 
Farratini > Vescovo d* Amelia » creato da Paolo V Cariinaìt , fabbricò una 
Casa cospicua > a Capo la Strada , che dal suo Nome vieti chiamata Farratina > 
che di quel tempo et^Y ultima dtW Abitato, oggi in metro del pih beilo di 
Roma • Questa Casa fu comprata da Oio* Batt. Vi^es , Prelato Spagnttclo 9 
con Iscriiione in faccia , COLLEGIVM DE PROPAGANDA FIDE PER VNI- 
VERSVM ORBEM . Papa Vrbano fece mutar queste parole , et in vece loro 
fc scrivere r COLLEGIVM VRBANVM DE PROPAGANDA FIDE . Sic Vos 
non Vobis» Sieno pur mille volte benedetti {Fiorentini , ohe non scancel- 
Jano mai né Iscrizioni , uè Arme 1 > e quello , ch'è pili da meravigliare 9 in 
tutte quel Palazzo , per tutto il tempo di Vrbano , non v'era una minima 
Memoria del Vives,\si quale è ben oscura • A mio diré,fu messa dopo Vrbano m 

(d) y» Reineri « Apostolatus Beneàictinornm in AngUa > sive 4escr1ptlo 
historica de antiquitate Ord. S^Benedicti , Moaachorum Nigrorum in Regno 
Augliae « Duaci i6i6 • 11 P» D» Anselmo Inglese > spedi da S» Giustina 9 a* 
96 Giugno 1629 , con «ina Lettera al Card* Federico Borromeo » un Documenta 
autentico deirOWj;f/»e di questa Mt^ftaifr» che dovea servire > per tesserne 
la Storia • Dobbiamo Tuna » e Taltro alPeruditissimo Sig. Pier Ant. Creven* 
eia > che nel T* V del suo prezioso Catalogne ratsonuét , liella i • edizione 
del 1775» 14, lo ha pubblicato p.^ii* con questo titolo • Orlgo Benedi'^ 
£tinotum Missioni s Apostolicae in AngUam per Clementem Vili • Ppera Tllnii D, 
Card. Borromaei 9 anno 1601 • (1) D'illustre Famiglia Genovese . Mori cir- 
ca il j5^o « V. Sottutllo Btbl. Script. Soc. lesu , e CinelU Bibl. Volante • 

(2) T^tìV Histofia Coneertationis p. 1 1 • si legge . 7n prima Littera Cod. 
Cavensis , forma grandiori txpressa , conspiciebatnr Monachus > exstarn di- 
midiù Cofpon f Scaputàri tectut ^ Capite 9 Benedictinorum in morcm , tonso, 
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1%% Simb$lo delta Mtm^fta k ^ttvdt 

Nello stesso anno , e dalla scessa Samperìa , usci quest' akn> 
Libro • D. Constsntini Csjetani Syracussni Cminensis Abatis > Ffse" 
siéL Apost. C0IL Gregoriani , Demtts S. BenedicH , de Pr^p. Fide^ Res^ 
pcnsio Apologetica prò magno Dei Servo lo.Gersen, Abate ItiUo-Benedi^ 
ctino , germano Anctore Librorum quatuor de Imitatione Ghristi > ad- 
versum Vindicias JCempenses Heriberti Epmeidi e Soc. lesu > nec nom 
adversus ZJbellos omnes , qui ad hane ttsque diem prò Thoma Xempensi 
editi sani , Ven. Patram S. Augustini Canon. Regularium » Italorum 9 
GaUorum , Belgarum , Germanoram , vel aliarum quarumenmque N«- 
tionum , ad Em* et Km. Princ. 5. K. E. Presb. Card. D» Bernardinuno 
Spada . Viomae 1^44. ex typ. OfEc. S. C de P. F. la esso (prese a via* 
dicare T auceaticità della settima delle Collazioni dì S. Bonaventura > 

et utraqae Mante Cracem devote ftrtns . Jpsissimus erat Io. Gcrscn > quem , ne 
deineeps ttom agnoseeretar > aeri insculptmn vitl^ayit Cajetanas , atqne bis vrr- 
bis , circa Jmaginem inscrtptìs desi^natum . Ioannes Gcrscn de Canabaco , 
Abbas S. Stepha/ii Vercellensis , Ord. S. Benedicti , claruit anno Domini 
1020 • Et infray Soscepi de mana tua Crocem » portabo eam » nsqne ad mor^ 
tem , sicat imposuisti mtbi • Vera Vita boni Monachi > Crax est , sed Dax 
Paradisi . Qnae Verba exl.3 . e. $6 . exscripta , formam , et censUiam Ima" 
gimis suMeditaste yidentitr • Né quest'Autore , né il P. Gaetano » me il P» 
Ftfhercm hanno Citta veruna osservazione sopra \2iMan0, che si vede com- 
parir fra le NwroU , verso V Abate Gersen • Ma pure meritava > che se ne 
rilevaste il misterioso Significato • In essa vien figurato Jddh > come spiega- 
no il Baonarruoti ne* Vetri Cemeteriali ^ , e Monsig. Bottari » nelle Osserva-- 
ihni ^\\a Roma Sotterranea i f 40, 71, 112, ì quali Than rilevata nelle 
antiche Pitture , ne* Sarcofagi de' Cimiteri , nel Volume della Storia de* 
Giudici > nella Vaticana , nelle /j^i»rf della Genesi , riportate da un Codice 
Mss. Greco antichissimo dal Lambecioy nel L. 3 delia BibU Gesarea> in molti 
antichi Musaici dtììe Chiese dì Roma » nel Meuclo^io di Basilio t ed in una 
picciola Moneta di Costantino » Citu dopo la sua morte , descritta da Euse^ 
bio L. 4 • c« 7$ > e dal Baronio all'an. ^37 • n* XIX , e pubblicata da Ant. 
Agostini "D'ita. 1 • , e da Anselmo Solerio , de Pileo Sect. 11 • p« 24 • Amst. 
1^71 > 8. nella quale rJtff/>fr4rf«rr si rappresenta coadotto inunCorc^tV» 
verso il Cielo > ove apparisce in «Ito una Mano » che lo riceve • £ giusta- 
mente vien presa la Mano per Simbolo di Dio ; perchè , essendo egli tnvfif- 
61/e» si veggono solamente le Opere della sua Mano onnipotente . Onde soven- 
te nelle i*. Carte » le sue Operazioni si chiamano mano , mano forte , robusta, 
ed ecce/54 > come spiegasi da Isidoro L. 7 • e. 2 • e da.S. Ctrrl/^ illrii. il qua- 
le L. ^ • Glaphyr. in Gena, dice > semper in Divinis Scripturis Maous signum 
ost Opofis^ et recte factorum . V. Programma de Spiritu S. taraquam uexU" 
faeJytì Digito • Regiom. 1681 • DeDextera Dei , Vlrtutis Operatrice • Re- 
giom . Io.,Gaillardde Christo in Manu Moysis > et Mose in mana Christi • 
Lngd. Bat. 1687 • Joh. Schoying de Sponso Sanguinnm , et dt Man», supec 
Throno Pei • Halse 1759 . £»r« yf/ erasàorfiius , De Deo Hominis manus 
obsigname • Lips. 17^6 • Leggiamo in Isajatyyì , 2 • Omnia baee Manns 
meafecit. In Geremh XWll y 6, Sicut Lutum t»Mantt Figuli, sic vos im 
Mann mea Domus Israel . Lo stesso* esprimesi neir£W0 XV , 6. Denterà 
tua , Domine , magnificata est in fortitudine ; Dextera tua , Domine > ^fw 
cussit inimicum. Enel Salmo CXV II > 6, Detctera Domini fecit virtntem^ 
Dextera Domini 9 exaltarU f^ • Cosi nell'Èpist. II ad Timotbeum CU» 84 
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Vers0 il Ritrattò di &$• Gerse» ^i^ 

intitolata de diligenti^ , ove si arrecano alcuni passi del divoto Libret» 
to , coni' ei lo chiama , de Jmitatione Christi , e a dimostrare col 
fondamento del Codice Aronese principalmente , che Ciò» Cersen n'era 
Y Autore • Questi furono i primi Segndi della Battaglia , e V Epoca della 
famosissima controversia , accesa in 'Alemagna » in Trancia , e in Ita* 
Ha , sotto gli Stendardi de' due Capi , Caetani , e Rosweido , in cui 
presero parte , oltre i Benedettini , ed I Canonici Lateranensi , i più 
cospicui Letterati di queli' età • 

Ma per non dilungarmi soverchiamente a descriverne tutte le cir- 
costanze , mi restringo a riferi re ciò , che di più considerabile oc- 
corse in ?arigii ove principalmente la controversia piantò la sua Sede. 

e nella i ad Corinthhs IX , al , e inmolti altri luoghi , secondo le esser •• 
vazictnl dì Frane. Vettori nella biss, Phtlolo^tca . Romac 17^1 » 4 » 7i • An- 
che Pomponio L. 2 • $• I • D. de Origine luris , dice , che omnia mana a Ì?e- 
gibus gubemantur ; ed Vlpiano L. 4 . ff. de lustitia , et jurc insegna , che le 
Spose ton'penìebant in M^LXìXìvcì Mariti i e i .fervi ridotti ili liberti^ chiama- 
vansi manumissi , cioè liberati de Manu » et potestatf ìnrili • V. loh, Raptm 
Pacicheìli Chiroliturgia , sive de varia > ac multiplici Manns admlnl- 
stratione • Coloniae Agrippinae 1679 » 4 • Di questo GerogUfieo però > 
usato ancora frequentemente dagli Orientali > niuno ha trattato meglio 
del dottissimo Cad. Gim* Garampi , de Nummo Argenteo Btnedicti III • 
Jlomae I74P » 4» i^B , ove illustra la Manoj che si vede nel suo rove- 
scio » allegando gli esempj della Mano , che osservasi nella Volta dtWa Chie* 
oa di Hersfeìd , descritta dal Broyrero y fn Antìq. Ftèld. L* a . e. 17 » e le quat-> 
tro Mani idi bronzo , nel Payimento della Chiesa del Monastero di Fulda » in* 
dicate dallo stesso Browero > oltre Dantico Sigillo deWOrdine Gerosolimitano > 
ove si vede una Mano , in atto di benedire , coirinscrizione > IN DOMINA- 
TIGNE MANVS SCHE, nel Cod. l^iplom. di Malta del P. Sebastiano Paoli 1 . 
Tab« YU . n. 67 9 ed il Monumento Sepolcrale di Simone de Slitese > che visse 
jicl Scc. XII , indicato dal Browero > e prodotto dallo Scbannat in Tradii. 
Fuld, sfó , ove si vede unsiMano , fuor delle Nugole t sopra una Croce , con 
VEpigrafe, DEXTERA DOMINI FECIT VIRTVTEM , che allude alle Imprese 
di quel Militare . Presso lo stesso Card. Garampi sono spiegati varj altri 5i- 
pìficati delle iVl4m » che veggonsi negli antichi Monumenti » illustrati. ancora 
ne* Medaglioni del Buonarroti • Roma i5p8 > 4 > 476 , e specialmente dal- 
l'eruditissimo P. Paolo M. Paciaudi nella Diatribe » qua Graecl Anaglyphi in-» 
terpretatio traditur • Bomae 17S1 . 4 , e de Sacris Christianorum Balneis . Ro- 
mae 17^81 4 • i37>oveha riportati tutti l Monumenti^ in cui del Simbolo delle 
Af4m si fa menzione , o se ne esprime la /^f*r4 , avendo fissato, che presso 
i Gei>tt/t era un indizio delle /m/>rer42fom , da essi lanciate contro i crudeli 
loro Numi , in segno del lor dolore , per la perdita de' loro Congiunti , od 
Amici . Lo prova con gli esempj di molte lapidi , ma specialmente di quella 
nella Casa dt*Porcari p.XII,ora de*Panfil)ii S.Gio,della Pt^»4,riferita non solo, 
com'egli dice , dal Ma tocchi » Grutero , Mabillon , e Muratori , ma anche da 
Francesco Barberino^ Tìt*Documenti di Amore,iì quale nel fine della Tavola del- 
le Voci , ne riporta la/^i»r4 Yitrìi4,con le due Mani aliate • Onde alcuni haa 
creduto improprio il gesto delle due Mani elevate , che Rembrant fa alzare a 
Laiaro resuscitato , potendo sembrare, che in vece di benedir Cristo , piut- 
tosto Io bestemmiit lo maledica • V.Picinelli Mondo SimbolicOynellaVoce Maito^ 
do. Bonifacio L'Arte del Cenni , C« a? delle Mani a7a , e Al. Liebe$an$i , de 
prodigiosaeil|4'9Mi Scriptum 1 inEpttlo3elKW4rRegls «N^itteb* i6Si > 1666% 
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330 Fremute del Generste d/Aisnrini fkvàte iti Oersem 

i. XXUI 

il F. TMfisse t Cei^erslede* Mé^Htini f implafétil permesso di stsn^are il 
libro » sotto il 9^ome dì Gersen > dd Csrd* di RiAelieìà j il quMle 
commette fessme de' Codici d Cmd. Bsini » che destine il Naudeo » 
e il Martinelli » dsre il loro Vote 

Penetratosi dal P. D. Gto. Gregorio Tatrisse (i) t il primo Generale de' 
Benedettini , della Congregazione di S.Msuro , che il Card. Arnmndm 
Ciovésnni du Plessis di RicheUeìt (t) avea dato ordine di stamparsi il 
Libretto deli' Imitstione » a lai si rivolse » pregandolo di £arlo uscire , 
sotto il nome di Gio. Gersen dell' Ordine di S. Benedetto ^ -con asstcu* 
rarlo , che ciò costava da quattro antichi Ms. esistenti in B^omn • Ri- 
spose prudentemente il Cardinale 9 che a questo avrebbe data tutta la 
mano , quando avesse avuto un attestato di persona degna di Cede , la 
quale , dopo di aver attentamente esaminati i detti Mss. , assicurasse 9 
ciò esser v^ro • La commissione pertanto in Roma fu data al Card. Gio^ 
Francesco Bagni (^) , da cui per l'esame , e per i Voti furono scelti 
Gabriele Sattdeo (4) , suo Bibliotecario , e Fioravante Martinelli ^ uno 
degli Scrittori della Vaticana (f) • Ad essi furono consegnati da' Monaci 
ì Mss. » uno chiamato VAllaùano » Mantovano il 2 » Cavense il ; » il 

(i) Compendiosa Congr. Reformat ac S. Matèri Ord. S. Beneiicti Historla, 
«t Scrics Pracpositonim Generalium. dans la GaìUa Christiana da Sam^ 
marthan • VII. 474. Defense de D. Gregoire Taris$e , Superieur General 
de la Congregatlon de S. Maur, decedè en 1648 , par D. Claudi Jourdaim 
in 66%^, (a) Formerebbero una Biblioteca gli Scrittori , che han regi- 
strate le gesta di questo celebre Cardinale , e Ministro . Oltre Gio. le Clerc , 
che ne scrisse la Vita , veggansl il Ciacconio IV, 48^, il Falaiti IV, 
^ / s r^ v'^'^'Sf^ ^^* »9i . « il Noraes . IX , I99 . 

O) Gabr. Naudaei Lessus In funere Io. FrancCard. a Balmo . Romae 
per Doni. Marcianum 1641,41, Liberti Vromond Laudatio funcbris l. F. a Bd- 
p7iLV\v ^n^^^'ì^^j'^^^ • Ciaccon.\W , 57 1. 

Cenobio SS^R^'-S'r''^ ^^; ^^^ • ^^^'I^' »57. Feh Mar. Nerini de 

^^ ^um G.in'*"'"*":' ^^"*P^«<^*^ns Elogia , Epitaphla , Camilna , tum La- 
Paris' ^"r^i^^\^!'ÌT^^^^^ ^^''^^^^^ 
clrLlnTp^Ju^^^^ *^^^' 4. nimirum multa tnobltnmi^4.»AiH 
pflSnl V,nf5 ^"""i' ' Eloglum eiiisdem . 74r. Jowin Lessus . Job. Fro»to*li 
H.S]Tf:\^^^^^ Epistola, de Obi tu G^fcr. JV4.*Ì4e.- . P. 
^« mI« Ìi\r ^*'- iV4»Ì4e; Epistol. Genevae 1661, n. Sa Vie, dans 
,^02^:^1!'!^^.^^' 75, X, 187. Naudatana. Paris 1 701 . Amst. 
ddlVM.H^X''^?i?.^V°'*'^» Bibliografica I, 18, 14, , e nel Dizionario 
^xtL^lT'tT M^iln/^- ^^> V- ^'^^^"^° ^^"« Opere da lui composte 
Ln^^l L?*c'^'^i"' 2?9, enella Bibliografia Storica delle Città, e 
l-uoglii dello Stato Pontificio. Roma I7pa, 4> «a, del benemerito P. 
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Voti del ^Auieo , e del Martinelli ^^t 

4* poi era una Scampa del Libretto « (atta in Venezia nel ijr«i , col 
nome di Gie. Gersone , ma die are^a in fine scritto 9 come si è già 
detto di sopra , p. 3 1 1 • Quest* Opers nen ì di Gio. Gersene ^ madi 
Ci#. Cerse» Abate di Ver celli . 

f. xav 

Giuditdo del Haudeo > e del Aittrtinelli » a favore del Kempif » 

spedito a Parigi • Ordine di stanarsi il Libre > 

senta nome delt Autore 

Fu £iCto Tesamele scrittoi! parére, che con saa relazione diede il 
Naudeo al Card* Bagni , e che ancH' egli mandò privatamente a Parigi 
ai Puieani (i) • Ma, per non essere conforme alle rappresentanze fatte 
dal P. Tatisse , e per prescindere , con prudenza , da ogni questione » 
fu preso il mezzotermine di sumpare il Libretto , senza Nome dell' 
Autore • 

f.XXV 

Trionfo del P* Frontone Canonico Regolare • 1 PP* Quatremaire , 

Valgrave j e Roassel Benedettini confutarono il medesimo ^ e il 

Saudeo • Replica , e maneggi di questo .Decreti» per togliere da tutte 

le Stampe ^ fino allora uscite ^ tutte le ingiurie y contro di esse ^ e 

inibiiÀone di stampar l* Opera , sotto il nome di Gersen 

iSlon piacque f esito di quest' affare , neppure a' Canonici Regolari » 
perchè pretendevano , che il loro Tonmaso da Kempis dovesse restare 
in possesso di Autore di questo Libro , che però volevano » che si se- 
guitasse a ristampare col suo ìiome • Onde il P. Gio.Frontone (1) nella 
ristampa della sua Dissertazione nel 1 6 j^ t. (i)^ inserì ìz relazione del 
Naudeo (4) , che gli aveano comunicata i Puteani , per convalidar 
sempre più il suo impegno » e per menarne trionfo • 

I Benedettini però rimasero irritati più da questa Scrittura 

Abate Luigi Ranghtasci , Canonico Lateranense • (i) Groslej Vie de PUrre 
PithoH » et Mémotres sur son Pere > et ses Freres • Paris chez Guillaume Ca<* 
vcHcr 17^5 . T. Il , 12 • (a) loh* FrontonU Can.Reg. Congr. Gailicanae S. 
Genovefae» et Vniv. Parts. Cancellarli memoria, dlsertis per Amicos, 
Virosque celeberrimos encomiis celebrata • Paris • e typ» Camoisiana . i66^« 
4 • ( Auct. Petto Lalemantto ) Sa Vie , dans les Mem. de Ntctron XXI , 74 • 

($) Tbomae a Kempis de Imitatione Chrlsti Libri IV , cum evictione frau* 
dis , qua nonnulli hoc opus Ioanni Gersen Benedictino attribuere • 

(4) Relazione del Naudeo ai Puteani di quattro Mss. > che sono in Italia 9 
in proposito del Libro dell'Imitazione di G« C. falsamente attribuito a Gf0« 
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j{ft Contrsstì fr0 V ìiàndeù » ed i benedettini 

dd i^éédió , che da quella del P. Frantene • Il P.D.Gie.ReterU ^hm^ 
tremmre (i) , loro principal difcosore , accusò ìiandee di a?cr falsifica- 
ti 1 Msst,e di essersi facto sedurre dalla promessa di un Benefizio sem- 
plice • 

Il P, Vf^ncescò VéUgravto , e il P. Keussel si unirono al loro Con- 
fratello , rimproverando anch' essi al ìimèdeo la sua mala fede > nell* 
esame de' Mss. da lui depravati • 

. Al comparir di quetteDw/erf^tt'^w, fremette il n^udeo , e fece le 
piik forti istanze, anche con esibizioni di danaro» affinchè da Komf^ si 
facessero andare i Mss. da lui esaminati > per sua giustificazione • Ma 
non avendo ciò potuto ottenere , sì rivolse a far la propria Apelo fta^^ 
con varie Scritture (i) , e con ricorsi a' Magìstrsti , dimandando ai 
medesimi , che fossero soppressi i Libri , stampati contro di Luì . 
Fra gli altri Libri uscì il Testimornnm sdversm Gersenistas triplex , 
che fìi creduto essere dell' Olstemo , dell' AlUwe , e di Csmmilie dm 
Capea Benedittino ; benché ninno di loro parli da sé nel Libro , facen- 
dosi poco verisimilmente parlare , a nome di essi , l' Avvocato Antonie 
Pajen^ al quale fu dedicato V Opuscolo dal tlaudeo , e che Io die fuo- 
ra in Parigi , presso il Crantoisl nel i<Jr» f la 8 . Tanto egli seppe 
maneggiarsi , che uscì un ordine , che da essi dovessero levarsi tutte 
le parole ingiuriose , e di vilipendio , scrìtte contro di lui^ . I Canonici 
Regolari altresì carpirono un Decreto dal Farlamento ò\ Parigi per 
inibire per l'avvenire la stampa del Libro i^\l' Imitauone t sotto il no- 
me di Ciò* Gerse» . 

Gersen Abate di Vercelli, (i) Nacque a Cou»scraux, nella Diocesi di 
Sèez nel i5ii . e mori a' 7 di Luglio 4iel i57i » annegato nel FitétAe , per 
prendere 1 Bapti , mentre scava nell'Abbazia di FerrUres , nel Gattlnese • . 
(») Ragioni perentorie di G. fJandeo , che richiede soppressione di calun- 
nia , e d* ingiurie contro D. Placido Koussel , Roberto di Quatrmaire , e Pram- 
tesco Valgrave, Religiosi Benedettini , Insieme colle Congregazioni di S.Maa- 
ro , Te di Clany , per Libri dà loro publicati , nei quali dimostrasi , che i 
4 . Mss, di R^ma , per 1 autorità de* quali i Benedettini vogliono togliere a 
Tommaso da Kempis il Libro del r Imitazione di G. C. e aggiudicarlo a Gerse»^ 
sono stati interpolati , e che non possono esserlo stati da altri , che dal P. 
Costantino Oactani Benedettino, o da qualche altra persona del medesimo 
Ordine^ con una manifesta condizione delle dette falsità principali , com- 
messe dagli accennati Benedettini nell'affare del loro preteso Gersen . lóu , 
4 . Placet mprmtdesPP. Benedictins , demandetèrs enfaU de MainUvé e contro 
MaistreGabrte Nandé, defendenr , aree ìes Responso s , et Correctlons dn dtt 
Nande , paretUement d^mandenr en reparation d'ìnìnres , et caìomnUs ecrites 
eontre ìny p*r Us dUs Benedictins defendenrs , ait snjet de la Relation par Uy 
fatte dés lAnnee i6^t snr lafansseté de certains Mss. dn Lhre de Imitatione 
Chnsti , font Us Benedicths se yenlent ser¥ir , ponr oster le dit Livre d Thomas 
de Kempis, sonlegitìme Anthenr, etU donner d un suppose lean Gersen , 
qn %U disent nyoit este Relìgìeux de VOrdre de Saìmt Benoist. Ensemble nn AiuU 
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ISsMHe del libro iuntmtd f Anivesccvù di Pmtì^] 3^} 3. 

f. XXVI i 

'dppeUaXéiont de* Benedettini . Vitteria carrtats da' CMonici ^gdaH . 

Ntteve Esame de' Mss. fatta , prima inhanxd al Variamente » 

e pei allapresen%a deW Atciveuevo di Farigi , 

da* pih eespicni Letterati 

Da tale Arresto ì Benedettini interposero appcUattone alla gran Ca* 
mera , senza per^ riscaldarsi molto In apparenza > nei proseguimento 
della Causa • Frattanto i Canonici Regolari cantavano vittoria ; e fra 
questi il V.Niccofb Desnos y olle dare un pubblico Saggio del loro 
giubilo > col Libro intitolato 9 il Trionfi di Tommaso da Kompis sopra> 
f suoi Avversar) . 

Non se ne stavano però i Benedettini con le mani alla cintola ^ 
ma andavano raccogliendo notizie , e Mss. » anco ó^* lontani Paesi i 
e quando giudicarono di aver tutto in pronto , s' indirizzarono ali' 
Arcivescovo di ParigiMonsì^. Francesco d'Harlay (1), pregandolo di vo- 
ler alla sua presenza far esaminare i Mss. , che gli presentarono in 
numero di tredici , dalle più perite Persone , che sopra uli materie 
vi fussero . Prese T impegno il Prelato ; e chiamati a sé A. Taure (2) , 
Carlo le Cointe(^i) , il Signor de Vion d'Heronval (4), Adriano de Va-^ 
lois (f) tStefono haluzdo (6) , e Gio. ^att. Cotelerio (7) , ficee ch'essi 

$nr le Factum des dits Veres Bentdictins. Pdtis 16^ 1 • (1) Or«ison Funebre de 
Frangois de UorlAjf de Chanyollon > par Honoré Gaiìlard lesuite • a Paris » 
Mugnet i6p5 » 8 • Eloge du mème , par Lovis le Gendre » Chanoine de N6- 
tre-Dame • Paris. Langlois 169$ , 12, i6p6, la • Lud. le GendreLBXidz^ 
tio Frane* de Harlay • Paris • Guignard i5p8 » 4 • Eloges historiqnes » ave^ 
les Portraits des Evéques , et dcs Archevdques de Paris , qui ont gouveraé 
cetce EgUse » depuis environ un Siede , jusqu'au decés de Frangois deHar^ 
24/ • Paris • Mugnet idpS , 4 ( par Etienne Aì^^ de Martirnac ) De Vita 
Frane*, de Harlay Rotomagensis , deinde Parisien « Arch. Libri VI • Auct. 
Lud. Le Gendre* Paris. Langlois i7io , 4, (a) Vie d* Antoine Fatare • 
dans les Mem. de Nìceron XIX , 285 • (3) Eloge du P. le Coìnt • dans le 
lourn. dcs S^avarts du 30 • Mars i58i , 80 . {^zt loachim le Grand) Mem. 
de Treycux May 1734 > 9^9 • Gerardi du BoU Vita , et Elogium Car* Còìhtii , 
PracnuT. Vili. Annal. Francor. cjusd. Paris • 1683 fol. Sa Vie dans Ics Meni, 
de Nicercn . IV , 26p , X , 147 • Richard Simon Lettre contcuaut quel- 
ques particularitez du P. te Coint. V. Lettres Choisies de M. Simcn • A^su 
1730 • III > 8p f (4) Eloge du Signcur d*Heróural • dans le lournal dèsS^a* 
vans du 23 May i68p , 348 . (1) Hadr.ValesU de Viu Ifenr* Valesii Histor. 
Ttegll Libcr. Lips. i58o , 8 ,' et inrcr Guih Bdtesiì Vitas sclcct. V V* Lon4« 
1681 > 4» .714» et ^o^t Thepdoretì y et E>4rrii Hlst, Eccl. Cantabr*ji720. 
fpl. di^ , et praefixa Henr* Valesti Émcndationum Libris V. a FetrQ, 'Barman-^ 
no cditls . Amst. 1740 > 4 • Sa Vie dans ics Mem. de Nieeron V , 22S , xi 
^57 t IS) Fragracntum de vita, morìbus, et ^cti^th Stefb. Bdhiit ^ ch 
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3 j 4 Sssme di Xltl C$dM > Deeisip$$e Mifiifoore del Gersem 
ne Intraprendessero V esame , e ne proferissero sopra di ciascnnp tt 
Autentica forma, il loro giudizio (i) , a cui si aggiunse anche quello 
del Dh Csnge • Ciò diede luogo a due pubbli e r Congressi , uno de' qua- 
li tu tenuto In Casa del primo FresidejUe del Péurlàmemto di Fariii ; l'al- 
tro , presso io stesso Monsig. ^ove^^^v» / H0rl/$y , a' 4 di Agosto 
del 1^71 .Furono dunque con la maggior diligenza esaminati i ij 
Cèdici « I primi nove Indicarono solamente i Nomi de' dfisti dei 
Libro controverso . Nel im era espressamente notato , che Giovanni 
Gersem n' et^s^ gitHere • Neir n era segnato il Nome di Giovanni di 
GstMi^ace ^ luogo della sua naseits . Sul principio del ii si vedea rap- 
presentau la hgura di un Mcnsee Benedeitiue coìlz Croce sulle spalle • 
giusta le parole del Lib.m. q.s6 (i) . Bastò poi riguardo al 13, di pro- 
durre r Attcstato dd P. t^uere de* Gesuiti di Arens , fatto in presenza 
di più Notsj , nel quale asseriva , che in quella lor Casa conscrvavasl 
il Libro dcir ImiUtdene , e che vi era espresso in principio , nel Cor- 
po , ed in fine, esserne Autore l' Ahste Giovanni Gersen (3) . 

Decisione afivore di Gi$. Gersen 

Dls«a quindi una certificazione, in cui affermavano i medesimi J>r- 
teréUt , d avere esaminati attentamente 1 predetti Mss., assicurando , che 
tuttiaveano d' antichità più di 300 anni, e che il io, col nome di 
<&w^wl Gersen , non era «tato punto alterato , e molto meno , nel 
Nome Stesso, in cui appariva la stessa mano , di chi avea trascritta 
tutta 1 Opera, Monsig. Arcivescovo di Parigi ratificò con la sua Se- 
gnatura la veriddi questo solenne Attestato. 







trum, qttìtemporibasAnn«Ai" f o ' praemUsa Cotrferìf OperlbtuPa- 
I7»4,^". ElTde M^S,>!' «*""*'?«« . «diti» a Uh. Culo . Amst. 

Amst. 170P, », 370. si Vie jLc 1* ^^ ^'"i' P»' '^*'"''* ^'"•*"'» • 

die ,4 Augusti ,"7 "! eS^^P, XVT'''"' 'r «««"«^''««^^ Indicantur . 

«71» , 8 .XI . fi) v^ * /'♦ ^'/^*'ll' ' .«' '•*• JI*4WM»i,H Diss. Pari» . 

»I Rectoris DomMS. I. in ai^?;. ^'^ Temmonium R. P. Ftéutt. Parati- 

"* ». i. in Borgo ^rvMM a« Mart. i«8 , in F, Dd/^j» , et /. 
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Disputa fisveglUtA i e nn^i Esami jjf 

§. xxvm 

Stampe fitte meramente dn' benedettini y sotto il sue nome • Tregua firn 

dopo la morte del P. Delfaù • Si risveglia la disputa dal 

F. Testelette Can. Reg^ 

Allora fu j che i Benedettini fecero liberamente imprimere il Libro 
della Imitntdone > sotto il nome dell' Abate Giovanni Gersen ; e nei 
167I9 il P- D. Francesco^ Delfio (i) > diede alle stampe una Dissertardo' 
ne t la quale > a giudizio de' Dotti , fu riputata la migliore di quante 
altre eran comparse alla luce su questo sì dibattuto argomento • E 
sino a tanto eh' ei visse , i Canonia Regolari si tacquero , come che 
Interessati nella difesa del loro Tommaso òa Kempis » e ne lasciarono 
godere ai Benedettini il pacifico diritto » Ma dopo la sua morte \ sorse 
nel 1677. i^ Canonico Regolare Tiliberto^ Testelette , pubblicando uno 
Scritto , pieno di animosità > intitolato , Vindiciae Kempenses » 

f. XXIX 

Risposta del Mahillon • Nuovo Congresso a 5. Germano de* Prati , 

tenuto da* pih dotti Critici , Lora unanime conferma della 

decisione , a favore del Gersen 

\\V.Mabillon (2) prese tosto a difendere il V.DelfiA con l'altro Scritto , 
ì4nimadversiones in Vindicias Kempenses • In esse , non ostante la pre. 
cipitosa sentenza de' Giornalisti di Lipsia (i) » a cui fecero eco, quelli 
di Trevoux (4) , onde accagionarono sì grand' Vomo di a^er assunta 

Mdbillon Dlss. Pari». 1717» XVIII. (i) Libri di Jmitaiione Christi lo, 
Gerstni 9 Abati Benedictino > iterato asserti • Paris » apitd Lud» elidine 
1574 > 8 • Egli nato a Momet in Ai^yergne , nel 16^7 > e perito in una B»r- 
r^c<i, andando da Andeyenech a Brest , a' ij di Ottobre de! lófó , entra col 
P. Qndtremaire (p.^j2), e con l&on%.Agostitto Gimtiniani CP«45>> nel Trattato 
di óiac^ Tornasi de Morte in Vndis . Lips. 16^7 , 4 » e nella Dissert» HistO' 
rieo-litteraria Geo. Henr* Goezii de Erudìtis , imi vel Aquls per lerunt , rei dU> 
yinitHS liberati fuerant • Labecae 17 1^ . 4 . 8, PetH la Sena Cleombrotus , si ve 
de iis 9 qui in Aquis pereunt , Pbilologtca Dissertatio • Rotnae typ. lac. 
Facciotti i5^7 , 8 . Pietro Bardimi annegò nel 1^37 > per salvare M. dTiniV 
res , di cui era stato A)o • Chafeìain nel suo Epitaffio disse » che la Virtù 
si era affogata con lui • (s) Memoire& sur la Vie > et les Oavrages de 
Donu7r4i» Mabillcn . dans le lourn. des S^vans • lan» 1708 , t^ó . Som 
Eìoge historìquc par Claude Gros de Boif . dans 1* Hist, de i' Acad* dea 
Inscr. I , i43^,et a Paris chez Pierre Cot. 1708 . 4 « Tbeoé.Rmnarti Vita* olim 
galllce scripu , hunc in Latinum Sennonem translata ( «Claudio de Vie > re* 
romque nova accessione aucu • Patav. 1714 • 8 • et Af aMìonii Veteribos Ana^* 
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3 3^ Congressi M 5. CerMt^no des-Pret, 

la difrsM di una cattiva Causa ^ egli aggiunse de' nuovi lumi alle pro- 
ve decisive de' PP. Gaetani , Valgrave , Quatremaire , e Delfa^ , a! 
quali , oltre la sentenza già proferita da' scìenziatìssimi Letterati sun- 
'nominati , accrebbero un nuovo grado di forza, e di autorità ì non 
meno sapienti Mitkele di Marttlac (i)\ du Gange (i) , di taumn (5) , 
ed il P. Sirmondo (4) , col loro autorevole sentimento . Ma , siccome 
l'Apologista dlTommaso da Kempis giunse al segno di tacciare i Btf- 
nedéttihi , di aver falsificati i Mss. , e di aver corrotto con danaro £ 
loro Esaminatori ; così il Mahillen , a cui tutte le Biblioteche erano 
aperte, sì dett-rminò di esplorare, e di osservare diligentemente nel 
suo Viaggio d' ItaHa ì Mss. , che favorivano il dritto di Giovanni Ger- 
sen , per far sempre più trionÉare la verità , e per ismentire tutte le ac- 
cuse. Al suo ritorno ne portò tre nuovi . Onde si tenne un altro 
Congresso nella Badia di S. Germano des-Pre%,^\ x8 di Luglio del 1687» 
al quale intervennero , oltre parecchi di già nominati , i SX^.Enrico Cha» 
telain (f ) , Bartolommeo £ Herbelot (6) r omerico Bigot (7) , Eusebio 

Iccti* • I^aris . 1725 . fol.( V.Bibli Fransoisc klX , $6ì ) et in compeudium rc- 
dacta . V. Annal. Ord. Bcncd, Paris . 1713 • fol. Son Elogc par le P. Roas^ 
scUdans la Bibl. de S, Maure du P« le Cerf. (3) Acta Litter. an. 172^ • 

(4) Mem. duMay i7i5 . (1) ^Nacque ai p di Ottobre nel 1^6^ > e mori 
a* 7 di Agosto nel ló^i » (3) SÌeph. Balntii Epistola ad Eusebimn Rmai*dot 
de Vita , et Morte Car. Vttfresnìi Ducange • Pracmissa Chronico Pasqhali, 
cum Notis Dn/resmi • Paris . id88 • fol. et Diéfresmi Gloss. mcd. et iuf. La- 
tini!. Paris . 173^ , fol. Ristretto di' Lettela Latina di Stcf. Baluzio intorno 
alla Vita , e Morte di C<w/a d» Frtsne • nel Giorn. de' Letterati di Parms 
i58B, 2ti • Son Eloge dans le lourn. des Sgayans 1688 • Nov. p.l8i • et 
dans Ics Mem. de Trevoux May 17^2 . Art. LUI • Sa Vie dans les Mem. de 
Niceron Vili , dp, X , 178 • (?) Diss. de Auctorc Librorura de Iinitatio- 
ne Chrtsti . in T. IV . P. II . ejus Opp. p. 6 . Io. Lattnoli Constanticnsis , 
Paris . Theologl Elogium . ( Auct. Anu Arnaldo ) Lond. 168^ , 8 , et in ejus 
Opp. IV . P. II . 421 . Col. Allob. 1732 . fol. Son Elogc . V.les Hommc» 
illuscresdcFrancc par M. P<rr4i*/« . T.II* p.p. et in LaunoVx Opp. IV . 
P. U. XII. Commenttrius de Vita 7«ib. I4»i>atf . in ejus Opp. p. 35^ • ^ 
Vie, danslesMcm. dcWiVerwXXXIl . 84. Catalogus Opcrum a X4imìo;> 
edltoram. Praemlssus JL4i*»oiì Antl-Bellarmino . Davcntr. 1720 , 4. Tra- 
*ctatus de varia Libroram Launoii fortuna . in ejus Opp. T. IV . P. II . p. 377* 
<reor. Serùilit ad rarissimorum Toh. Launou Opusculorum cditioucm invita- 
tio . Ratfsponac 171P . 4 • et in T. IV . P. Il . ejus Opp. In fine . 

(4) Htnr. VaUsii Oratio in obitum lac. Sìrmondì Soc. lesù . Inter Batesti 
Vltas sclcctor. VV. Lond. i58i , 1687 . et pracfixa Sirmondi Operibus . 
yen. 17*8 i fol. et cum Valesti Emcndationibus . Amst. 1740, 4. Vita 
ejus . Auct. lae. de la Baune S. I. praefixa Sirmondi Operibus . Paris . 1696 • 
fol., et yen. 1728 .fol. Son Elogc par Cfr^rl. P<rr4»/* . dans le T. I . des 
Hommcs lUustfes de Francc . À Paris i5p<J . fol. 17 . Sa Vie dans Ics Mem. 
de Niceron XVII . 1S5 , XX , 107 . La Vie du P. Jacqnes Sirmond, par 
Vauì Cclomus . dans sa Bibl. Choisic . a Paris . 1731 , 8 , ipl . SottneU0 
BibU Script. S. I. Va Pin Bibl. des Aut. Eccl. Cataiogue des Ofuvtes du P. 
^irwwiid par lo P- Priet . a Paris i51 1 , 4 . (5) Quelque Notlcc de Sa Vìe • 
dans la Bibl. caisonncc • XXXU , ^83 . W So» Elogc par M. Consin . dans 
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f!'»firmM deOk AtHiUtu JéìTAreivftttv» di Fsrigt j'j f 

^nmiot (0 . .^«'f? .«"'••^- rO . rf* ti» (,) , On>r»u CMUe 
AH Fourny (4) , ti P. Auss»ndr» 0«m«»i.^. ^,« , rt«.^.,, -.. „ 
rf^i» (6) ,Stefino Ch»mUard (7). e.G«<'//rU.*;A .^l'tlf/j ""'* 
Presentò ti Mainilo» (p) sr si dotta , « veneranda Assemblea \iv 
M«s., il primo de* quali della Libreria c!e' Gesuiti d'Arpna avea il No- 
me di GfV. Gerstn , scritto al principio di ciascun Libro » ed al fine • 
Il t del Monat tcffo di S. GiV. Evsngèlisea il Psrma^' portava in fine del 
4 Libro la medesima Itcriziotie • K i coaserrato nel Monastero di 
S.Colombf^no ài Bobbio avea per titolo » nel pciacipio dei 4 Libro, Incipit 
lÀber lohnnnis Gersen . I celebri CritiH , che si trovarono insiem ra- 
dunati , testiHcaroóo in iscritto , di comua consenso , che più di 3 00 
anni di antichità area ognuno de* tre M^s. , e che però dovea ricono- 
scersene per i^iff^rr rindicato Giovanni Gersen . Onde sembrava, che dM 
si rispettabile Congresso , formato dal fiore de' più insigni Letterati » 
dai quali era ^tata confermata la Sententm dell' 4r^ive scovo di F^rigif 
•dovesse aspettarsi il fine di o^t Contesa • 

lourn* des Sgavans • lan. i6s>6 , 8 • et a la téte de la Bibl« Orientale d* H.'r' 
belot • a Paris 1697 • foK et dans les Hommes Illustres da PerrauU . II > 71 • 
Charh Ancillon Memoires sur sa Vie , et ses Oavrages • dans les Mem. d*An^ 
tìllon . Amst« 1709 » xs » 134 • SA Vie dans les Mem. de Nicercn IV , 410 • 
Lhaitffepié Dictron • Da¥. Cìement dans la Biblloth. loh. Fed. JugUrBìbì» 
Hìst. Littcr^ sci. Icnaé 17^6 , II > 1115 . Visdtlon , e Galand Bibl. Oricnt. 
Paris. 1780 . Tonelli Bibl. Biblìogr. Il , 122 • (7) Son Eloge ^ dans le lourn- 
dc6 Scavans da aj . ian. i5pp » 57 • Vn autre , dans rHlsc. dcs Ouvragcs de« 
S^avans . Fcvr; J690 , 266. Sa Vie , dans lesMem« de iVriVer^i» Vili , 86, 

(1) ^n Eloge Hlstorique par Claiàde Gros dt Boxe . dans i'Hlst. de l*Acad» 
des Inscr. Ili , 577 , Sa Vie , dans les Mem. de Mc<rojf XII , 25 , XXf 35 . 

(2) Sa Vie dans les Mem. de Nìeeron XVlII , 187 . (3) Sa Vie dans sa 
Bibl. des Aut. Eccl. XIX , 175 . Abregé de sa Vie . dans rEurope Savaate • 
iX , 309 . Sa Vie dans les Mem. de Nktifon II , 25 • Toh. Frikii Praefatio de 
Vita , fatis , et Scriptls Lud. Elliesdì^ Fin , praefixa D» Pim Methodo Stadtl 
Thcolqgipi a Job. Mari, Chrìsthtìl latine versae • Aug. Vi(id. 1722 . 4 . So« 
Eloge par l'Abbó Govjtt . a la téte du T. I • de la Bibl. Eccl. de GoViet • a 
Paris 173^ > 8. p. 1 . (4) Mori nel 1731 • V. la Storia Genealogica, e 
Cronologica della Casa di lancia » e de* Grandi Offiziali della Corona . i72^« 
T. IX . ibi. (5) Sa Vie dans les Mem» de NtctrmlM * 339 • X , 122 • Ca« 
talogue de ses Oeuvres . Paris 17 15 . (6) Lettre du P. BtUngén sur le P, 
Hardoytn, contenant son Elbce . dans la BibL Fran^oise T. XXX, 185 • 
Son Eloge Historique avecnil Catalogne de ses Ouvrages . dins TEIoges de 
quelqoes Auteurs Fcan^oises . Pijon 1742 . 8 . p. 428 . Attjgny Memoir.T. 
I • p. 227 • Aprano Bondfedt Ritratti Poetici . Ven. 1788 • T. I . p. 21 • 

X7) Nato ftBour^s nei i6%6 • e motto a Parigi nat ii'^ • (9) Son Eloge 
Historique 4 dans les Mem. de Tfe¥ù$àx . kn. 1744 ^ V* ^i9 • (9) ìotìnnni* 
GtTMm , Abb» S. Stepti. Vercellensis Ord. J. Bmedicti de L C, Lib. IV .« Ac^ 
cessit Pitscrtatio > qua ii Libri Anctorl suo assernnmr . Pàriff . ex Typ. Iae« 
Vincent t7i7 » e . Ffwipc« Dt^n , cttlo. Msbilionif t Coifg« 6. ManrI 
Presb. et Mooach, Dissertationes , quibos Libri JV de U C« Mi, Qmm > e» 

y 
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^^ '"jj»ccir4 promosse da un Anonimo , contro t Autore del Lthr^ » 

spncaato non pih per Autografo , mn per una traduzione da^ un 

sntico Esemplare francese • ConfiUaiàone fittane dal P. Valseechi » 

e daakri * èiermngUa^ the il Tiratoschi non abbia dato-aleun eennè 

di questa gran Questione 

rNondimeno, 4S anni dopo > usci da' Torch) di Lutea una nuova tra* 
duatone Italiana de' Libri deli' lififV4ftif;f# di G.C».» premessavi una 
Dissertandone-^ in cui si pretende , che quelle prove, le quali dal Test^ 
della edizione Latina erano state addotte a favore di Gio, Gerfen » re- 
stino senza forza • Impercioccbi , spacciandosi foroiata questa tradu" 
xdone sopra un Esemplare Fri»»rr^,di carattere, falsamente detto Gotico y 
si vuole, che sta, non pur nel titolo del Libro (t), e tktìV^^otdine, e numero 
delle parti , dalla stessa Latina edizione discorde ; ma in diversi luo» 
ghi eziandio , e in que' specialmente , che djchtarano Monaco l'Au-' 
tore del Libro . Ma per tfcarae una legittima conseguenza , era di me- 
stieri provare , che il preteso esemplare fiisse stato cavato da Mss. pia 
antichi di quelli , onde, sono state fatte le comuni edizioni , e cbe 
fusse il più sincero , e il conforme air Autografo medesimo • 
Questa roaravigliosa franchezza fu però assai ben confutata dai P* 
P« Virginio P^^/jerr^i , con la sua bella Dissertazione stampata in Fi- 
renze nel 1714, in cui sono valorosamente sostenute, non meno le 
ragioni di Gio. Gersen-t dai predetto esemplare combattute , che 1' au- 
torità , e integrità de' Mss. , da' quali sono state fatte l' edizioui 
rammemorate , e tra' quali molti presentano il nome di Gersen • 

Ai Valseechi son succeduti il P. AioertjUy il P. Abate Taita , l'Abate 
Valart , cbe hanno aggiunti nuovi lumi , per rischiarar sempre più 
Questa Contesa , di cui non so , se gli Annali delia Storia Lettere^» 
ria presentino la più clamorosa • Onde ben giustamente vi siete mara- 
vigliato (1) , che il nostro Tiraboschi abbia serbato il più alto siien- 
tio , su questo pcroto , che pur dovea grauderoeute interessarlo per pia 
rapporti , quantunque egli e^ie^^ potuto portare opinione , che ne 
'fosse Autore , o 11 KempU » o Gio. Gefson . 



atttbenMeismonttjnentSaasserotttnr • EdItioIII« ibid. (i) Intltotavasi fu- 
UrnfUc Cmtsolathn'» sduo di cui è stato puAsbllòato p'àk volte nel Sec« XVI > 
in 8 ». e risUApato ida LingUt dn Bresnoy con qoeito Titolo • Jmìtation de 
mtr§ StìpHm J. C. ttadaiti , ot rttutsut Vamcìtn Oripnal Prancmse , d* ok 
Fon aHrétm Chapitn^ f#i manqm dams iti autru tdMom • W Dls5% JEpist» 
•tlhi Patria del Calom*37t« ' 
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t. xxa 

>'. \ . ' 

lEssme di nn C$ii€e della BibL VsHesnt$ \ iit emfU te9ferto mn VfMmrmfiU 
fU T. lÀvi^ del Uh. XCl. sapra la Guerra Sertoriana^ nelle Spagne ^ 
e confronto con i Codici , della Laureniìana , e detta VaHcana y di 
Virate f e di Terentdo 

L'esame di questi Mss. dehiiposr alla mia memoria , ti pgrvm licei 
eomponere mt^gnis , quello , che fti (atto In Aprile del 177; > dal V.Abaet 
Fier Luigi G dietti , poi Vescovor^i Cirene {i),e dall' Ab. Giuseppe Lui'* 
grAmadesi , Archivista della Chiesa di R/n/^»»»/» (z) , del Cod. Fatatine 
della Bihl. Vat. al n. XXIV , che entra nei numero de' Codici y chiamati 
^Rescritti dal Montfnucon nella Faleographìn » dal Knittell sd Fragmenta 
Vlpbilae > dagli Autori Francesi delia nuova Opera THpUnMtica » e da 
altri , lodati da Gio^ Aug. Ernesto f ntìV Archeologìa LettersTia , con- 
tenendo i Libri di Tobia j di Giuditta , di Giobbe f e di Ester ^ tradotti 
i^ S. Girolamo > e' scurirti sopra antichissime Ferganiene • 

Il medesimo 9 per ordine di C/eme»fe XiP^, fu trasportato dalla 
Mlioteca Vaticana al Falaaubo di Mons. Saverio de Zelada , poi 
Cardinale « In esso era stato trovato da Faolo Giacomo Brum di 
Lubecca > e dall' Abate Vito Maria GiovenattM (3) > il Frammen- 
to dei Libro XCI d! T« Livio , sopra la Guerra Sertoriana nelle Spagne » 
da me dato alla luce,con una mia Dedica^ e Frefaùone , con le onocevo- 
H Appruovatdcni de' due moéctnì Sadoleti ^ e Bembi ^ Monstg. Mirik 
Angelo Giacomelli , Segretario de*Brevi ad Frincipes (4) , e di Monstg, 
Filippo Bonamici , Segretario delle Lettere Latine (f) , e con la Kelax»io* 
Me (fi) del Voto di que' due peritissimi Giudici , die » contro I clamori 

(I) Faolo AnU Faoli » Notitle spettanti alla Vita del Padre Abate 
Don Fur Luigi Galletti Mon. Bened. Casslnese > e poi Vescovo di Cire- 
ne • Roma 1793 * presso Luigi Perégo Salviooi • 8 • (2) Maiiucchelli 
Scrittori d'Italia, T.I. p* S5i • 1\ Ah. Ginanni t Scrittori Ravennati, 
Annali Camaldolesi Vili , 960 • Fantuetì » Scrittori Bologaesi 1 , 19^. £/>. 
meridi Letter. di Roma del 1774 • Num» X , 1784 • N. XXXVII • . 

(a) V. il mio £1ogio dell'insigne Letterato» Vito M. Giov<f»4//t . nel II 
delle iMem. Enciclopediche dei Ch. Gius. Guattani 3 1 • In obitum Viti M^ 
Juvenatii Elegia Nicolai Oan^itii • Neapoli ido5 • apud Vlnc» Vrsmum • 8 • 

(4) V. il suo Elogio nella Storia de' Possessi IV, i5^8 , e quello diiCi»- 
unio Matani • Pisa I77^ » et latine i777 » un altro nel Giorn. di Pisa XX , 
14^> e negli Elogi d'Ulustriltaiiani. Pisai785. 1« 114. 

(1) Fbil^ , et Casttuceii Fratn^m Bonamiciorum Lucensium Operr 
omnia • Lucae 1784 • IV , 4 , con la Vita Latina di Monsig. Filippo, scritta 
da Gio. Batt. Montecatini , ed inserita nel XIII Vit. Itah Fahroni . 

(fi) T. JLtWi nistoriamm Lib. XCI • Fragmentum iyizf oro¥ descriptum , 

y * 
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}4e Stari^ 4^*9di%iónt del Ftammifuto Liviano 

dt molti Invidiosi , che lo spacciavano per suppositUio , attestarono cs^ 
%et genuino , e sincero , e scritto con caratteri consimili a quelli del 
famoso Codice Virgiliano della LaurenxJsn^ (i) , benché lo stesso 
Qiovenssmiìl -sti^usse anche pia belli y^\on ta^u di qq^sti » che di 
quelli de' due insigni Codici Vttticani dì Virgilio , e di Terenùo (a) , 
e perciQ I ^^^ #j»tif ÀI 9 che si conoscano • ' 

Sopra di questo cclebratisstmo Frammento Liviano , che da me 
fu inviato a quasi tutti i Sovrani deli' Europa » 1 quali si degnarono 
di mostraxipene il loro gradimento., mi fece K onore di dìriggere 
nel 1781 , per ì Torch] del B^rbieilim. aU^ Minerva ^ un' eruditissima 
Lettera > ristampata nel 17^9 , il Gfai. Moiuig> Cinorato Gaetani (3) ^ 
coi di cui illustre Nome godo di terminare queste; mie Dissertauomi , 
che da esso haaao^vuto principio • 

et recognltum a CC. VV. Vito M. ^io'penattio » Faullo Tacobo Brum , eit 
Schedis vetttstissimis Bibl» Vat. Accedunt ejasdem Gioyeaazziì la idemFrag« 
mentum ^cholia» Romae 1779 • 4* NeapoU apud Dom.Terres 1173 9 8 • 
cum Praefatione lo* A»g» Herntsti • Llpsiae 1773 • in T. I • Òper. T» 
Xìvìì • Bassani 1*^78 > 8 , 331 • et in edit. O^r. 7. Livit • Mannhemii i77p • 
T. XII . 8 . V. Giòrn. di Modtna ili , j8ì ^ IV , tòt i Giorn. di Pisa T. 
II , 208 , XIII , 29$ • (i) Virgilii Mar. Codtx aatiquissiiHus a Riéfio T^r- 
cio Apromano dìstìnctvis , et cmendatus Cod. Mss. Bibl* Mediceo-Laares- 
tianae typis descriptas » cura Petri Frane. Foggimi . Fior. 1741 » 4 • ^tc. 
Heinsii Diss. de Codice Mediceo Virgilit , et Tiércio Rtéfio Asterio , Codicis il- 
lius emendatore • Praemissa es: Vìrgilìi Operibus , ex recens. P. Burmanni , 
Amst. 1745 • 4« etinV. Eplstolarum Burmanni 197 •Domenico Sestiui , 
Dissertazione intorno al Virgilio di Apromano • Firenze 1772 » 4 • Car. Go- 
thofr.^ìnckleri Comm* I. IL ad Edictum Aproniannm * Lrps.i743« ^•Pontanini 
in Hisc. Mter. Aqaile)en • L. V* C. IV. di altri > ch'ebbero il nome di 
Tiércio Asteria Aproniano • (2) V. la Descrizione de' medesimi , nella 
pregevolissima Notitìa d* Opere di Disegno , ntlta prima metà del Secolo XVJ • 
del Principe de' Bibliotecar; , ed insigne Maestro della Bibliografia Stg.Cav« 
Jacf^o Morelli . Bassano t8oo > 8, 135 ^ 1^5 » et Fìr^r/n Opera cum Piota- 
tls Cod. Vaticani ab Ant. Ambrogio lat. et ital. Romae 17^^ • t • HI • foì. 

($) Raccolta di Opere diverse , e Postume di Monsignor Onorato 
Gaetani i de' Duchi di Sermoneu , e Protonotarìo Apostolico Tomo !• 
Saggio della sui Vita (letteraria > steso dal Rmo Padre Abbate Don 
Bodesindo Andosilla • V. pag. 2 . Orazione in morte dell' Imper. Regina 
ìd.. teresa "Waìbiérga iF Aiéstria , etc. £dìz. H . 1800 • Traduzione in 
Versi Sciolti di un'Elegia del P. Boseoyich 9 in recenti Ortu Regii GalUae 
Deìphini • Editio III • La Poetica di Oratio Placco , restituita all'ordine suo » 
e tradotta in Versi sciolti • Lettera al Sig. Avv. Giiés. Galanti , per servire 
di Supplemento al T* IV degli Scrittori Napoletani • Roma 1799 .• Lettera al 
Sig. Ab. F. C. Editore del Frammento Liriano ^ scritta l'an. 1781 • Sec. 
£diz» 1789 • Observations sur ìzSicile en i774> frane, ital. oltre VElogioSio-> 
fico di Carlo UT • R& delle Spagiìf .Napoli nella Stamp* Reale 1789 > 4 » ed 
altre irne ftodtéiiopi • 
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Comhattimento Spirittésle del P. Lorena ScupòS 341 

f. XXXÌl 

I 
Secria della pubbli e ^ùone del Combattimento Spirituale , fatta , sentut H 
éuo Nome , dal P. Scupoli Teatino • Autori , /i rifi ^ //«^^ attribuito • 
Edixàoni , e TraduxAoni in varie Lingue . Sotiue di 5. Andrea 
Avellino , e </f / C^ri/. G/zi/i^ Aìa%arino 

Per un Atto di Twi/fi , consìmile a quello del P. Giovanni Gersen , 
il P. D. Lorenxo Scupoli (i) d' Otranto, Cherico Regolare Teatino , 
il quale fu Discepolo di S.Andrea Avellino (x) , e mori a' 18 di No- 
vembre nel 1610 , d' anni 80 , nel Monastero di S. Paolo in N^pWr , 
scrisse, senza il suo Nome , il Combattimento Spirituale , una delle 
Opere Ascetiche , più utili , e più pregevoli • 

Il Conte Girolamo di Torcia^ \\ V^chio , come nota II Fontani- 
»r(^), ebbe il merito di pubblicare il primo con le Stampe del GiolU 
to , in Venezia nel 15*8^ , questo frmoso , e stimatissimo Libro • Fu 
da lui dedicato alle Monache Agostiniane di S. Andrea di Venezia , 
delle quali era Direttore , essendo poi divenuto Vicario Generale dell'al- 
tro Girolamo di Porcìa , Vescovo d'Adria , come notifica il Senator Fla^ 
minio Cornaro , nelle Afetif^rfV di quel Monastero (4) • Gfustamente per- 

(i) Dom. </e J/>jc/fi Vite de' Letterati Salentinl. Napoli 17 1^* Giornale 
de* Letterati XX, il6 . Ani, Fruifc. rf2zofi Scrittori Teatini II , 175, 

(3) Di questo glorioso 5'4i»»o ci ha date parecchie Notizie il Mazzi$cchelU 
•l • P. II , 12^1 , coir£/ff»co de' molti Scrittori della di lui Vita • Ivi ci av*- 
verte, cheli famoso Improvvisatore Cavai ier Bernardino Per j etti ba esposto 
in Versi la Omilia di Clemente XI per la sua Canoni zazione • Siena 1712 • fol» 
V. Bened. XiV« de Beat, et Canon.SS.airindice Lett.A. Fatto gli Sacerdote di 
anni 3^» nel 1S15 , entrò nella Religione de' Cheriei Regolari Teatini , in cai 
applicato agli Esercizi di Pietà , e a giovare spiritualmente il Prossimo y, vis- 
-se sino all'ultimo de* suoi giorni , che fu a' io di Novembre del i5o8 , nel- 
Teti grave di anni 88 • Delle sue Opere , le quali abbracciano Tomi cinque , 
dà esatto Catalogo II suddetto Scrittore p. 1233 , non compresivi l due T. in 
4 , delle Lettere , scritte dal Santo a diversi suoi Diroti , delle quali il i 
usci in Napoli nel 17^2 > ed il II nell'anno dopo • Vna di queste , scritta al 
Duca Ranuccio Farnese in Fiandra > è stata sino d'allora stampata , e spedita 
da questo Principe ad EUsahetta , Regina d* Inghilterra , per la sua Cowrersio» 
ne • ivi p* 23?» e presso il Silos P* III , ^27 • Il citato MazzucchelU , parlando 
p, X047 , del P. Giuseppe Maria Brembatì Bergamasco > Preposito de' Teatini 
nel 1731 , dice , che a lui s? debbe il merito deìV edizione delle Opere di S. Attf 
drea Avellino, che per la maggior parte la prima volta uscirono con sue Vedi' 
eatorieyin setu Volumi distribuite y in Napoli nel 1733 , e 1794 • Quest' Arti* 
colo , in onore di S, Andrea > sfoggi 1' erudizione del P. Vezzosi , il quaTe 
non ne fece alcuna menzione in quello, per altro assai copioso, da lui inserito 
flei I ót%\ì Scrittori Teatinit p.7o. (|) Eloq.Ital.II,4$i. (^) Eccl. Venetae an-* 
tiqois Moniunentis»iioiic etiùn primum edltis illustratae«ac in Decades distri* 

y ì 
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I ^ tUsismpe 1 Tfàiutdoni id lÀbtù in ffàtie Lingue 

anco si daóleV Apostolo Zeno (i)» cheia varie edizioai , e specialmente 
nella Cùmini^nsMsL stata omessa la Lettera di quel benemerito, e insigne 
Ecclesiastico , che ebbe il vanto di aver 11 primo divulgata quest' Opera. 

Se ne fecero sopra cinquanta ^stampe , nel decorso della VitO' 
deli' umilissimo Antere ; ma tutte senza il suo Seme , sempre occulta^ 
to per modestia • Quindi nella Version Francese de' Fuiiesi di Parigi 
nel I s^6 y bi attribuito allo stesso Conte di Forcìa ; benché egli nella 
Dedicatoria indicata , se ne dichiari semplice Editore » 

Il P. D. Gregorio 4* Argaiu (i)» Benedettino Spagnuolo, ne spac- 
ciò per Autore il P. D. Giovanni Castagmit^t^ , dello scesso Ordine » 
il quale non aveva fatto altro , che ridurlo in Latino > ed acuì fii 
.attribuito nell' edizione Latina , fattane' in Dovay nel i6i& , ed In 
quella pur Latina di Parigi del 1640» ^ ^^ un'altra Francese di Parigi 
nel lójS (5) . 

Nella ristanapa > fatta in Lìcite kiel i66f dell' Erothemata^de bo* 
mif ^ et maiis Liòris ad P. TepJUo Kainéudo <, 1% anni dopo la di lui 
none , si asserisce dall' Anonimo Editore (4) > contro quello » che ai 
era detto nella I edizione , fattane m Uone nel i5f 3 , che quest' O- 
f eretta fu composta dal ^.Achille Gagliardi Gesuita , nato in Padova 
nel if f ^ r e mòrto in Mantova a' Sdì Luglio . nei 1607 • Onde sotta 
il suo nome >. fii stampata in Csineo nel i669 f la. Lttcca nel i4^i » e 
In Partna nel 1700. 

Ma in Verona » per. le statppe di Giacomo Vallarsi , nel 1747 
{b pubblicata Dissertano historica apologetica Critica de aureo Libra , 
#iff titulus y Combattimento Spirituale • 1 1* il P. I>. Giuseppe Heréè^ 
ti , nelle Memorie Storiche , intorno mila Vita. > e agli Scritti del F» D* 
KSaetanà Maria Merati Ck Reg^ in Ven. nel i7f f , 4 , sotto il finto no» 
me di Carlo de Ponivalle , la dice distesa dal P. Tommaso Ant^ Conti^ 
ni 9 a cui D, Gaetano Volpi , e il P. Ant* Francesco VexAOsi credono 9. 
che il P. D* Innocenibo Raffaele Savonarola somministrasse I materimf- 
if.In essa si^esalcano i pregj dell'Opera , e eoiifutaodosi le tre accennate 
opinioni , si dimostra legittim.o parto dei P. Scupoli , vigorosamente- 
difeso dagli altri suoi Apologisti » Barattieri > du Bue , Cavalcanti ^ 
GrignonyeFtanceuo Maria Maggio {s)^ Poiché ,^ come attestano Moa- 



btttae • Vett«i74P*4*TJJl V.Ab.Amelmo Cos$adom,tttUe Memorie della sua Vi* 
tz . Bassano 1780 > 8 » p* XVIU , dopo di aver riferita quesu prima edizione», 
sogglugne f ad ognuno e noto » quanto gran nùmero di ediiioni quindi ne seguii 
*ono di cosi ptuioso Libro » tradotto anche in yar) Linguaggi » quasi coma^ 
Valtro aureo Libretto della Imitasione di Cristo • (i) £loq. Ital. II > 4^2 • 

(2) Soledad Laareada T. VI , C. tfp > p. ^q^ ^ {3) V. Bibh Critica P» 
Mich. a S. loseph* (4) T. XI. Opp. Raamaudr » laigd* i66%é Ibi. a^» 

(5) V.gli Articoli respettivi negUl Scrittoti Teatini del P« Veneti^ 
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XItùtiiJi M Cèfi. Giulio MsMrim {4} 

•fg. F04t0ni4i (i) , e II P. Vititùii (%) , r Originélf dell' Opirs il eoa- 
Utvg ael Monsstfrp di S, F/tcU di Hapoli • . 

Oltce le cesctroonianze onorevoli di molti Vimini illustri in sua 
lode, vi si tggtugne un Cutdògo Crcnologieo , e ragionsU di if 41 
Edittiani f e dcìk sue Versioni nella Lingua Latina , Francese , Bif^ 
Mina , Casti giiana , Cat/d^na , Portoghese , I/ZiriV^ , Polacca » Te- 
4^i^i» » Fiamminga , Armena , AsUtits , Indiana ; ei ^m^ • 

Lo stesso Catalogo , aumentato dalla nitida edizione del Combat* 

timento , fatta in Padova da Giuseppe Cornino , nel i/f o , 8 , fu ripro- 

' dotto da D. Gaetano Vi>lpi » ed illustrato con varie sue Osservasàoni ^ 

da lui molto accresciute nella sua Lt^rerì/s i/e' K^/p/, e Stamperìa Comi" 

niana(i). 

Finalmente il P. Ve%%osi nel T. II de' juoi Smr^ft re4*i»f (4)* 
Io ha ristampato, con la giunta di^ altre sei edizioni posteriori , e 
con note assai più copiose , ed erudite.. 

L'ultima Versione Araba y fatta dal P- Pietro Formage Gesuita, 
fu stampata per opera del Card; B^i^m , allora Segretario di Propagane- 
da t il quale volle avere il merito di somministrare quest' altro utilissi* 
mo Libretto ài Missionarj , ed ai Fedeli :, sparsi ne' Paesi Orientali « 

Le prime edizioni ^ in cui comparve il vero Some dcìV Autore é 
col quale poi , benché non sempre , se ne continuarono le ristampe $ 
furono nel 1610 quelle di Bologna per Bartolommeo Cocchi , dedicata 
alle Monache US. Chiara in S. Orsola di Mantova ^ e per Carlo Ms* 
nolesso in 1% , dedicata air Infanta Maria j diSavoja , Duchessa di 
Modena • Con lo stesso suo nome , e con la giunta di altre cose mi* 
«ori , fu poi magnificamente impresso nella Stampella Reale di Pa* 
rigi in toL nei ié69 , d' ordine della Kegina Anna tP Austria , che 
con onore- particolare , compartito a pochi altri Libri , in nostra (a- 
velia , é solo ad alcuni de' più rinomati , lo fece splendidamente ese* 
gttire dai Card. M^&^ff/if (f) , con un bellissimo Bdtratto , con la 

(0 Eloq. Italrn,4<4 . (a) Scritt.Teat.II, 283. Cj) 17^0 , 8 . (^) Roma 178.»^ 
. 180. {^) Nella Pinacoteca dcirAvv. Marìotnyh il suo Ritratto in tela , alt. 
pah 3 • onc. 4 • lar. a , emez. onc. i • con Cornice dorata • Sopra la Testa 9 
vi è scritto C. IVLIVS ••• MAZARINVS ••• In Sicilia , nella Val di Nqto , vi 
ha un luogo , chiamato Maiarinot ove nacque VAvò del Cardinale^ che andò r 
fissarsi a Piscina , Feudo della Casa Colonna , in Abnuzo , ove Gìmììo nacque 
vestito , ed involto nella Seconda y con dne "Denti , come il fortunato M.Caria 
Ventato. E^Iiaveauna GfmnM,.che facea capovoltare, e girare. i atorno 
tXV Anulare i e con questo gesto , x:he gli era divenuto frequentissimo , spi- 
rò, come .narrasi nelle Memorie ie^re^e della suaVita. Il Ch. Sig. Giuseppe 
Flaìanif che abbiamo avuta la sventura di perdere al i di Agosto nel 1808 , 
nella sua scelta , e copiosa Z,f6ref/4 , di cui aspettiamo Tinteressante C4t4- 
fogo dal suo valorosissimo "Bì^Xo Alessandro ^ Erede delle sue V ir tU , e del 
suo sapere , accresciuto vie piU con la singolar perizia acquistata nelle 

y 4 
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}44 S^ quesU Libro si» preferibile s qnMe delt Imit4Ué»e t 
Vits deli' Autore t e con la Dedics ad Alesssmdro Vll^ avendone man- 
dato in dono un Esemplare nobilmente legato » a tatte le Oi/e de' 
fadri Testini dei Mondo • 

L' insigne Vestovo dì BW/ey » Gf#. Fi>fr# di Cimili , neir Esprit 
4eS. FrMngois de SmIosKXIV ^. if , ripetendo ciò , che si afferma ne- 
gli Atti delia sua Ca»om%0tàone , narra , che portò in Tssca per if 
anni continui quest' Opmculo , di cui più volte fa egli stesso onore- 
voi menzione nelle sue Lettere (i) , e nella Ff7#rèis (») > chiamandolo 
JÀbro cbisro , pratiso , grande , il /«« <«r^ Libro , il ìim li^tf fi&vorit0 » 
e non cessando anche in voce » di raccomandar a tutti la Letture » 
e la PìéUiea del medesimo , da cui riconosceva totti i suoi progressi 
nella Vita Spirituale . Anche S. Filippo Neri premurosamente ne ia- 
culcava la Lettura » a' suoi Penitenti , ed a' suoi Figli Spirituali . 

Q|iantunque però questa Trattato sia solidissimo , e adattatissim<» 
a formar le Anime alla Santità » e alla Ferfotàone , non può per al- 
tro preferirsi , come han preteso alcuni Ascetici » ali' insuperabile Ope- 
ra de Imitatione Christi » a cui » a giudizio de' veri MaestH delia Aft- 
stifa più pura » e più sublime > è molto inferiore .. 

Nondimeno, siccome ha con essa. una gran sonrigltanza nett' 
argomento , e neii' incontro , per le molte sue ristampe > e traduzioni i 
cosi ho stimato di firvi cosa grata , con presentarvene questo passag- 
giero confronto ; tanto più , che , neppur di questa ^«ff^r^ > incontrasca^ 
bilmeote Italiano » si fa menzione alcuna nella Storia Tiraboschiana • 
. Le nobili riproduzioni di quesu , e àtW a/tra Opera deli' Imita» 
adorne » avrebbero diminuito il dolore del religiosissimo Cav. Fra Sabs^ 
Castiglione y il quale » dopo aver deplorata , nel C. CXUI de' suoi 
Hicordi (i}y la mala sorte di tanti Scritti de' Padri , e di Dottori r 
stampati in Lettere cieche , sozx^ > brutte , disgradate , continua a 
sfogare così il giusto suo zelo • Dall' altro canto vedonsi Set Morgan- 
te , Ser Orlando » Ser Rinaldo , Messer Decamerone y e Madonna 
Fiammetta , e altre simili Opete • • • • vane > infruttuose , totalmente 

Lingue Straniere , con i Viaggi fatti nelle principali Città deli* Euro- 
pa , e con r assidua sua applicazione , con la quale , fin dal Gennap 
del 1808 y ha incominciato a pubblicare 1' utilissimo Giornale Medico^ 
Chirurgico > in cui al num. 9 » p. 218 , ha inserico il giusto Elogio del suo G«- 
uitore, lodato ancora nel Diario del Cracas agli 8 di Agosto dello stesso anno > 
possedeva quattro Volumi di Lettere Autografe dello stesso Cardinale , da lui 
acquistati dalla Biblioteca Alandosi, che poi passarono in potere delle dueM4- 
iame di Ff4iicf4, venute in questa Clttà.Anche di questo celebre Ministro han- 
no scritto tanti Autori , che potrei formarne un lungo Elenco , non inferiore 
a quello degli Scrittori del Card, di Ricbelieà , Ma basterà di accennare il 
Ciaceonio IV, 5iJ, il Palazzi IV.ajo, il Cardella VII, 14» ed il No^aes IX , 279 *. 

(I) L.I. Ep. 94, II. j6, 34, 39, 48-, III, 13^ 48, IV, 48, V, 7** 

(aj P* II , C« 17 • 0) Ven,iS6a,8,8^, 
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Epilc£ó delle due Dtsseftàf^hni J4f 

inutili j essere stampate ce» egni diligentia , eor^ egni solennità , e 
p4èxàenùa » eork caratteri elegantissimi , in carta delicatissima > cernei 
fossere la Legge scritta dal dito di Dio (i))/^ qnal fu data al gran Mois^ 
in sul Mente Sinai (i) . . . e poco dopo • hia Inoltre Vivande virtuose \ 
di maggior sustanxda > di maggior nutrimento , e vigore di queste > gia^ 
dono ributtate , e dispregiate per li Caratteri , come Biscl^tto. SiMu'* 
no , muffo , verminoso , e coverto di tela di Ragni ; e così Orlando » 
Rinaldo, e Messer Decatnerone , e Monna. Fiammetca , et altri si* 
mili , di continuo vestono dt bisso , e porpora preziosa , come Re ^ e li 
poveri Santi , Organi , e Trombe dello Spirito Santo , vanno coverti di 
vile 9 ruvido , et aspro bisello , come Fraci Scappuccio t (3) , 

6. XXXIII 

Lodi del Cav. Napione , Epilogo delle d$ie Dissertaxaoni , 
e Conclusione 

l^uai combinazione favorevole per i due gloriosi impegni, da Voi 
assunti , e qual giusta compiacenza di averli sì ben eseguiti ! La 
Questione della Patria del gran Colombo fu ventilata , e decisa dall' 
integerrimo , e rispettabilissimo Consiglio di Castiglia , che venne a 
definire , che fus&e Cuccare nel Monferrato • Qiiesta dell' Autore del 
Libro dell' Imitandone di Gesìé Cristo è stata risoluta dal Parlamento > 
e idXV Arcivescovo di Parigi , e da' Voti di due dottissime Radunane * 

Chi dunque, non dovrà applaudire al vostro Lavoro » cosi lode- 
volmente intrapreso , per rischiarare due Punti ^ che tanto onore pro- 
ducono alla nostra Italia , e segnatamente alla vostra illu^re Nm« 



* (0 ChtUt. "Walther de duabus Legis divinac Tabulis Lapideit , Me- 
si in Monte S'mai dacis , ad Bxod. X5CXI , 18 . Rcgiom. i579 » ^ » et in 
Theà.Thcol.Phil.T.11,907. (2) Ioh,Rein.Rusius de vario in Montem Sinai Monp 
tUadsccnsa . len i7.4<5. (3) Questa Religione fu approvata a' 13 di Luglio , 
nel io8i con Bolla dì Clemente VII , ( IV Bull. Rom. P. 1 , 73 ) che fu 
\pnbblicata in C^weW»© , dove erano stati acco'. ti dalla Duchessa Caterina 
Cibo , Moglie di Gìo. Maria Varano , loro singoiar Protettrice ( Boyerii Anr 
nal. Capucc. 1 , 182 ; . Appena furon visti a girare per la Città , colla Bur^ 
ha , e col Cappuccio , i Ragaiii incominciarono a gridare , Cappuccini , 
Cappuccini. E cosi , divulgatosi questo nome fin d'allora, sono stati poi 
sempre riconosciuti sotto questo titolo , cambiato talvolta con quello di 
Scapuccini • ivi , nel L. 3 . e. 14 . Hisi. Romualdi , presso gli JrWl- 
tori ài quel tcrtipo, citati dal Pontamniit da Zeno I, 4^8,II,i6i,4i<. e da Gii*/. 
Zrfrlm«,deirOrigine della Congregazione de^Cappuccini . Vcn.pcr il Nicolini 
il79,4,comc dimostro nella mia Illustrazione inedita della Chiesa^ e Conwenf 
de'PB.Cappuccini, con le Notizie de* Luoghi, ore prima hanno ahitatOyi de AfoiM- 
itfrjdflU Caftuciim al Quirinale , alla Madonna df Monti i e 4 •>• Vrbane « 
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)4^ ^»di ÌA Oivm li ir Vt0fh»i , id Eliweo delli fUi Opire 

xhm , dichiarandola M»ifi avventurata di due Vimini » che banao 
fatto tanto strepito nel Mondo , per due diversi aspetti ! - 

Se non possiamo aver la sorte di smentire iotieranìente l' ardita 
Proposizione del Iranco, e capriccioso Rayn/d y Ae ^'' ItéUinni scuo* 
prono , e acquistaa tutto > e poi perdóno , e dimenticano quasi tutto; 
avete fatto alme» conoscere , <ìon questa vostra deppia fatica » che 
v' è ancóra > chi ha zelo di conservar ia memoria degli Vomini grandi , 
che htm fiorito fra noi • Con la primn avete egregiamente riparato 
ai danni , che la distnn%n de' Vaesi , in cui fin da WttncìuUo era an- 
dato il Colombo , e la lnn^he%%n del tempo , in cui era stato lontano dalla 
sua Patria , avean cagionato , con aver facto perder le traccie dell^ sua 
vera Origine in Cuccaro » nel Monferrato , contrastata , ed ambiu finora 
da' PiacentiniyC da' Genovesi • Con la seconda^^ quelli»clie avean prodotto 
l'eroica Vmiltà deli'^We Giovanni Gersen di Cavagliitnella Diocesi di 
Vercelli r Anfore del Libro deli' Imitandone di G. C, e la lontananza de' 
tempiyìn cui ha vissuto, avendolo fatto confondere,ora con Gio.Gersonyi^tt 
la somiglian%»a del Some^c quasi ancor dei Cognome^ed ora con Tommaso 
da ItenJ^iV, che,per essersene iti vàrj Mss. dichiarato Copista > inavvedu- 
tamente n' è suro poi tenuto per Autore.. Quésto doppio .nitrito 9 
che vi siete fatto con la vostra nobilTssima; Bàtdone , semprie più certa- 
mente renderà glorioso il vòstro Nome^ già celebre per tante altre 
vostre elegantissime Pr^itii^tViif (i), giustamente ammirate dagli O^^/t 

(1) Saggio sopra VArtt Storita» Torino. 177J . Elogio di (^io^Baterom 
nel T. Il . degli Elogi Italiani . Vcn. 178» . Deiruso , e de' Prtg} della 
Linii^a Italiana . Torino 1791 . 8 . V, Gtorn. Pisano 1I92 . T. 8a . Lettera 
^Ua Signora Lmsa del Carretto-Lesegno , n^u Pallavicino . Torino 1804 . Le 
Tusctèlane di Cfcerowe, tradotte in lingua Italiana , con nn Ragionamento in- 
torno a* Misteri Eleusini ^ le Osscrvaziont critiche intorno a un celebre Luo- 
go di Cicerone nel Lib. I . de Natura Deoram , e con una Lettera di Vgono 
Groxio. Firenze presso Molini , e Landi 180^ . T. II. 8.. V. I * Ef e- 
meridi Letterarie di Roma del i8o5 , p. a^p . La Vita di Gialìa 
Agricola di Corn. Taaito , tradotta in Lingua Italiana , con un Discorso del 
Traduttore ,' intorno la Conquista della BritannU^ fatta da* lipw4iii . Fi- 
renze per Molinl , eLandii8o5. 8^ V. EferaerididiRoma i8o{5 • p.?<^4« 
e l'Estratto del Ch. Sig. Ciampi nel T. V . del Giorn. pisano N. i^ . Nov. e 
Dee, i8o5 . Discorso premesso ai Versi , e Prose in morte di Carlotta Mela* 
osia Vachi Alfieri . Parma co' Tipi Bodoniani 1807 . 8 . Della Patria di Cri^ 
s^o/oro CdfewB» Dissertazioncpubblicata nelle Memòrie dell* Accademia Im- 
periale delle Scienze di r0ft;»o,ristampata con Giunte , Documenti , Lette- 
re diverse, ed una Dissertazione Epis^tolare intorno all' 4i»rtfr del Librone 
ìmitatione Christi . Firenze presso Molini , e Landi . 1808 . 8 . V. Giornale 
Enciclopedico di Firenze T. I . presso Mol ini, é Landi 1809 . p. j . ed il N. 
VII. 1 Giugno iSop.p. 192 del Mese Letterario di Roma^cht è assai da dolersi , 
che non sia stato proseguito , se non che , fino al N. Vili , dal suo valentissi- 
mo Estensore , Sig. Canonico Felice Marlottinìy Autore ótìVEfemifidi Lmo* 
fàiio di Roma, del i8o5 , e di altre C^ere ingegnosissime • 
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anche t più Lincei ^z tadta cppia avvezutl > e a caAt6 lume deli' o^ 
Jieraa EtHÀiùone • 

Voi avete raccolta ooa maao la più dillgeote , ed espcr*^ 
ta una Messe sì ctoWziosa neli' uno , e nf il' alcfo Argomento , jch^ 
a me non è suro permesso di unire , che poche Spighe , rimaste sul 
Cièn^iO , e sfuggite a' copiosi F/tsei àt* ricchi vostri Aisnippii • Onde 
mi avveggo pur troppo , che queste mie T^isseftfutioni potranno meri* 
tare il giusto rimprovero del Sns Minervém > avend<> i^ osato di rana* 
mentarvi quello , che già conoscete molto meglio di me , à cui potete 
esser Maestro . Ma agli Mruditt talvolta n^m ^om> discare quelle scesse 
truàitdoni , che pur già sanno • 

Ora nel nostro Vestiario ,.t> el la Masserizia > e negli Addoghi de* 
gli Appartamenti , e fino nella dispositsione de^ Giardini , e delle Vilie^ 
non si ama più l'antica monòtona Slj^me^r);^^ Ofa dilptca tma piacevo- 
le Varietà , che Caccia nascere > in chi vi passeggia .per suo di porco » 
la grata Sorpresa della Vista , in fondo di un Viale , àtW Iride de' ri- 
gogliosi Zampilli ài uri Acqua nitida , e criscallina ; in alerò luogo » 
di un Fratello erboso, o di un vago Boschetto il Rose ; là di una ri- 
dente Collina^ qua di una tranquilla , e pura Peschiera > o di un Co- 
rintio gentil Colonnato ; e talvolta ancora , in un Angolo , dove meno 
si aspetta , un Grappo , o una Statua venusta , o un ben architettato 
Tempietto • Cosi io , in queste Dissertaràoni , mi son più voice ferma» 
to ad illustrare > corrente Kota% nelle Annotatdoni , var) Argomenti f 
venuti per incidenza sotto la Penna , per tentare di renderne la Lettu - 
ra y meno spiacevole , e nojosa , per la lor Varietà > e Novità ^ se noi 
potevo per la loro belle7ix»afCà importami • Ma poi, ancorché Fussi piena- 
mente persuaso, clie queste mie riflessioni erano vere ciance fpntc non ho 
voluco ascenera>ene,per farle servire ad allungare le mie Lettere, e jperò la 
mia Conversandone con la vostra amabilissima Persona , da cui non mi 
staccherei giammai • 

A quelli , che scrivono , quasi sempre accade ciò , che av- 
viene a quelli , che fabbricano • Da questi per lo più si spende 
assai più Vanajo , di quello > che aveano ideato ^ e da questi 
s' impiega molto più Inchiostro di quel , che credevano da principio » 
senza che , ciò non ostante > mai desistano / ni si ravvedano né gli 
uni» né gli altri. ^ ^ 

In fine, affidato alla vostra sperimentata l>ontà, spero, che non 
sia per dispiacervi questa mia Biblioteca Colombarie^ , e Gerseniana , 
la quale in sostanza potrà chianiarsi , anziché 1' Appendice , piuttosto 
il Compendio , e i' Estratta delle pellegrine Noti uè , con le quali Voi , 
con 1 due , non men dotti vostri Amici , di cui avrete goduto , che io 
Ti abbia rinnovato il piacere di leggere le riflessioni , avete infiorato , 
ed asperso tutto il vostro interessantissimo Libro > al quale forse potrà 
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}4t Cénelmhtie 

il mio far qualche non inutU Corteg^o , anche per essere di un' ugnai 
mole ; e che ,se noo altro , servirà a presentarvi due Quadri , unopr#. 
fimo , e l'altro saero , disegnati perciò con Linee diverse , e colorite 
con diverse Hnte^ ed imposte , delie principali Afewwff e Crot^lo^ic^e , e 
Bibliegf sfiche di quel, che si è scritto finora, a mia notizia , sopra questi 
due famosi Argomenti ; ed a convincervi nello stesso tempo, che , come 
ninno più di me può aver gradito il vostro prezioso Done , così niuno 
può averlo più di me ammirato , con maggior attenzione , e profitto, 

Roma 9 a' if di Aprile , nel iSo^^ 



^ féiet » ti dtspltcul y fkerint Solatia noUs . 
^à€C fittrint neiis Praemia , si placu! • 
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^ernMfdù Moneta nel T. IV della sua Aienagianit xjé , riferisce II 
famoso detto del Cujécia , qui Lihris sine Repertùtia ne$eit uti , ne^ 
s€it4èti • Ma , siccome tutti non sono paragonabili al Cujs^cio , che per 
(a fama della sua gran dottrina meritò , che molti andassero a bella 
posta a d3tfi»r^tf/ > per conoscerlo, come si veniva a Koma^ per veder 
T. Livh; così io stimo di aggiugnere a queste mie DissertaxJorrì l'In* 
dice delle Cose pik notabili • Poiché mi sembra assai desiderabile , 
die ogni Libro sia provvisto di questa ^er%t^ Dote , da unirsi colle 
altre i^Mtf della Pr«/f%itf»f » e delle Hote^ assegnate da Mart, Giorgio 
Cbristgs» 9 ad ognuno di essi , nel Programma de duplici Librorum 
J>ote • I» lohjQottl. Bidermsnmi Selectis SchoUstieis . tfumb. i74f • 8» 
I . Fascie • 1/ » ^8/ • Come ora nelle più ben regolate Città son nu- 
merate tutte le Case , che perciò si ritrovano con ogni facilita ; cosi 
sarebbe necessario , che ogni Libro , per rendersi utile , avesse la 
guida dì un Indice ;9 che insegnasse il luogo di tutte le Cose , più degne 
di osserva2ione,che diversamente restan nascostele sepolte . Animato poi 
dagli e&empj del Commendator Francesco Vettori^ dei Card. Garampi » di 
Monsig. Gaetano Marini ^ e di varj altri illustri Autori , i quali , per 
raddoppiare \* utilità degl' Indici delle loro Opere , vi hanno inseri- 
to , con Ordine Alfabetico > a guisa di Appendice , altre Sotiibie ^ 
JFarò altrettanto ancor io, aggiugnendo di mano in mano altre co- 
se , adattate ad illustrare gli Argomenti ^ dà me trattati nel decor- 
so di tutto il Libro , con ìtndicaùone d! altre Opere , da potersi 
consultare, nella maggior parte delle accennate Materie , secondo 
il metodo da me intrapreso , che stimo il più utile alla studiosa 
Gioventù , la quale così trova schiusi , ed aperti tutti i Fonti del Sapere , 
di cui la sola Bibliogrtèfìa è la vera , ed unica Chiave , dopo cne si ' 
son fatti i prelimìnarj Studj Fondamentali • Le medesime Giunte po- 
tranno poi , nel caso di una Ristampa , collocarsi tutte nelle loro 
nicchie • Cresta /fffVi» , veramente ì assai nojosa , a chi la fa ^ come 
ben si espresse Monsig. Fontanini , il quale non dubitò di aggiugnervi , 
àic nor^ì da tutti ( hìoci. Udì. 11 j ufi); ma i grat0 dtrettanto ^ a 
chi se ne serve* Onde utere filix • 
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> biU » V. B fedii ^p 
Abeti smisaraci » venati dalla CaU' 
bria y-pel Soffitto della Bas» Ostie»' 

Aborti procura ti>col sago di Erbe efi« 
caci , dalle Jbmrifam y finché son 
Giovani 23 è 
Abrunto 173 

Atemo confuso eoa AcertM ^ i 
Aceto se poisé squagliar le Perle ì loi 
Achille iavidiaco fdu Alessandro , per 

essere stato lodato da Omero i$6 
Acqua^rtt dì sUrvt sotto, lango tem- 
po 1J9 Periata Ida Salsa del M4ftf , 
raddolcita da S. Pfunc. Saverio 34I 
Aetuarii 396 

Adamo 9 se sia il primo ^ e solo Padre 
degli Antipodi > e di tutti gli Forni' 
»< M4 » $^i 189 » 243 sua Nudità > 
di qnal «o/«J*< M< , a?^ Tonaca di 
Pelle %f6 Se il Pfktto da Itti man- 
§iato> fttsse Potih » o F1V0 ì ^f6 Poe- 
mi deWAndreini > e del Grozio so«* 
pra di esso 1^4 . V. Postillo 
Adanto Frane, di Cnceatò^i 
Adone del GavéAfxtrmt i^tf , 1^7 
ifrfrt4iM Villa , Musaico delle Cohm» 
he , e dt* Centawci , ivi trovato 97 
Adriano lì , 190, V , 27 , VI , aa^ 
Afflitto (d') P. Eustachio II , 30 , 2<Ji 
ilja P. Ireneo 310 . V. (Tfd4^>/iifi» 
iQfKM48y 11^» at8> a^9» 2^4 
i(^4ffMNff > Ghemm > Fòrte de' Mar- 
chesi iU/rW , ora GibelUni 3 17 
Agata S. alla Suburra 93 
il^iMjf (diS.) Duca 191 
Agnese di Mòntepufrciano , morta di 
fresco , chiamata Soma da S. Cate^ 
. r>iM di ^t«ff4 3 12 
4^5e (di S.) Monte 29 
Agone (di) Feste, fatte per l'espugna- 
aion di Granata 258 in Camera- 
ìeióp 
Agostinianiyptofitio cavato nelle Wi> 
sioni 248 V, Jos.Pamphtlius in Chro- 
nicis Ord. Fratr.i««»gi*i^ri^owf.Gr4- 
ti4iM»5 in Anastasl Angmtiniana . 
Prosper Stellartins in Angmtinoma- 
thia* Phil. Elsins in Encomi as ti eo-^ 
Angnst. Luigi Torelli Secoli Agosti- 
9i^l*V0m.Ant.Ga»dolfius in DUs. 



Hlstor. de aoo • Se riptor. Aug* 

Agostini Niccolò 3^ 

Agostino S. nega gli Antìpodi $3 , ^4 « 
$^, 6>i, 244, 29^, 110, i49>iiS> 306 

Agósto f la priiiia jicgiMi fs nascete i 
FicM 275 

Agresto 27^ 

Agricola, e Fiftf/* SS. MM. Relìquie 
scoperte da Sant*ilifi6ro5»# in Boh^ 
gnaii9 

Aironi 10^ 

22tx , Patria della Famiglia CétoUn4/ 
131. y. Vincent {de S^) PauHs 

Albano Frane. Bassorilievo di Argem^ 
l«,inciso sópra un un suo disegno ut 

Albergati Card. Niccolò 209 

Alberi dì nuove specie S8 , 70» 71 9 
74* di sterminata grandezza , da 
non potersi abbracciare da 20 Per- 
sone 237 gróssissimi a Nemf , e U 
rW/f<rì237.abttatida intere F^ww- 
glie 239 nostrali , poruti in Amo* 
rica 233 della Scienza del Bene » e 
del Male 275 • V.Antonio • ^^ork 

Alberini i Famiglia Nobile Roman* 
31'J V. Uxcd Famiglia Soccapadn^ 

Alcantara idi} Otdìnt 101$ ni 

Alchimia 6t 

Alcibiade di una guanciata a un Reto^ 
tr, perchè non ttntvz Omero i$6 
amato da Socrate , eoa cui esecci- 
tavasi alia Lotta 171 « >7J 

Alcorano V. X^w» 

Aldobrandino Card .Pietro 194,19^,241 

Alessandro M.pcrchè si affliggesse del- 
le Vittorie del Padre ì %6 . Crede la 
Pluralità éc'Mondì ^i .Nciranrco 
Opuscolo dell'ilMMr delU PatriOydtì 
P. Roberti Opp. Vili , 73 > v'è que- 
sto bel tratto , che voglio qui ag- 
giugnere • Nella Testa di Alessan- 
dro, della Galleria di Piorenza, ma- 
rayigliosammte scolpita , >*> ancho 
molto divamente il dolore • K4>W » 
chi estima , che le ferite , ricevute s 
. Oxydrace , rendano la faccia dolen- 
te , e svenuta • Altri congbìettnra » 
significarsi da quel Viso tristezza » 
per antere Alessandro ucciso il suo 
fedele amico Clito • JL' Addisson por* 
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td opinióne > che sospiri ,' e si iff^g- 
ga , per non avere altri Mondi da 
conquistare . Che Alessandro, ^ì#»- 
fo alla famosa Tomba piangesse , 
per non^ avere ottennto un Cantore 
delle sne Imprese , pari al Cantore 
di Achille, lo compatisco : ma che 
tosplrasse , per non aver altri Mon- 
di da conquistare » se egli piange , 
io rido • Solerà il grande Alessan- 
dro , come narrano i snoi Storici , 
obbriacarsi non di rado ; e sicco- 
me gli Vbbriachi reggono talvolta 
piU Soli , e pili Lune s cosi egli non 
coir Armi , ma eolie Tazze in mano , 
poteva yeier pili^ Mondi , e conqui- 
starli , e testar consolato . Ma la 

. piU bella Testa di Alessandro M. è 
quella del Bnito,scsLvzto dalle rovi* 
ne della Villa óc'Pisoni in Tivoli , 
con la inAEpigrafe,cd illustrato dal- 
Teruditiss. Sig. Gfns. GnattanU ne* 
Monumenti Antichi Inediti del Gen- 
najonel 1784 • Il Cav. D. Niccola 
Arar a , lo regalò a S. M. I. R. che 
ne ornò il Museo Imperiale . V.P?co 

Alessandro TTI , 107. VI , se regalasse 
al Colombo un Vffiiìoìo della B. Vi 
2 , 2j , »p conferisce il Vescovado 
di Vulturaria , e Monte Corvino ad 
Alessandro OeralditU , 6) , spedi- 
sce de* Missionari al Mondo Nuovo • 
Suo Breve al P. Boyl Vicario Apost. 

' P4 , 117 Tre altri da lui spediti ai 
Sovrani di Spagna 185 Linea di di- 
visione del r.J»ftfWt4 , da lui mirata 
i85, 22^, 23^ , 470, 372, 274 
Suo Disinteresse, per non aver pre- 
tesa alcuna Riserva i8p , 225 , vo- 
leva assegnare il Titolo di Cristian 
nissimo ai He di Spagna, a' quali poi 
confermò quello di Cattolico ipi 
impiega il primo Oto ócW America i 
regalatogli da que^^ovr^»», neirj»-. 
doratura del S^ttà dì S. Af .M. 19 j 
assegna dcirEntrate pel sno man- 
tenimento 19^ concede a*PP. Mini- 
mi là Patrotchia de' SS. Sergio , e 
Bacio ìp4 accorda V Indulgenza Pie- 
eMria , nell* ultima Domenica di 
Gendajò, a ehi visi Éerà il Titolo 
della Croee 205 Sao Cndavete trasfe- 



rito a S. M. in nionserfato 197 • VII 
19, 349, conservò la Penna , con cui 
sottoscrisse il Trattato di 'Westfa* 
1/4 188 

Alessandro P. Natale confuca Topinio- 
ne della Liberazione di Traiano ; 
sostiene per Autore deiruffizio del 
Corpo del Signore S. Tommaso d'if- 
quino3i^ , i|7 

Alfieri Carlo Emanuele, e Carlotta Me- 
'lania i 

Alfonsine Tavole 49 

Algarottì PrAftc. d^i , i55, 2^^, 319 

Alghe gaHeggianti 70 <>'' 

Alghisi Storia Mss. del Monferrato ij 

AUazio scuopre le imposture del Cic- 
carelli 11 difende Oiwcro ^J Dram- 
maturgia 41 piange la perdita della 
^enna , di cui si era servito per 40 
anfti 18S Difensor della Chiesa , e 
Martello' dògli Scismatici 196 primo 
Presidente della Stamperia di Propa^ 
ganda 197 Indice delle sue Opere 
da pubblicarsi 280 

Alligatore^ consimile al Coccodrillo 99 

Allodole ^16 

Alloro (di) Corona da chi mutata la 
Diadema ì 2i5 

Allurne della Tolfa , trovato da un 
Figlio di Pietro de Castro , preso in 
appalto da M. Agostino Chigi 17 

AììHeiia (à\) Ferdinando presta obbe* 
d lenza ad Alessandro VI , a nome di 
Giovanni Re di PértogallàiZ^ 

Altilio Gabriele di Cuccaro 50 

Alunno Franc.Calligràfo ecctfUehté %<> 

AnSddesi Giuseppe Luigi ?^9 

Amaduzzi Gìoi Cristoforo 19^ 

Amalfi , se nel sno Stefnma sii effigia- 
ta la Bussola ì 60 

Amanuensi j66 

Amato (di)Elia tiene pc^ favolósa Và^ 
pinione della Liberaztotie di Trafa- 
no 174 Michele , detto il Poliglot- 

Amdzoni , Poenla di Mad. du Bbécage, 
tradotto dalla Berjalli 163 , 305 

Ambrogio S. sfugge la pérsecuzioìie di 
Eugenio , e va à Botogha, ove scoo- 
pre le Reliquie de* SS.^ihil< , ed 
Agricola , con irarj Chiodi i petit 
della Croce , e VAÌi^olU del San- 
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giH • CooMcrt ana BasiUcs • DI* 
scorso sopra la Verginità 119 coni- 
trarlo ad AristòttU 17? crede il ri- 
sorgimento della Fenice 9 edcU*^- 
qiéiU 21$ condanna la snpposta 
Metemp$iC9S\ de' Filotoji , e de*Potf- 
lì nette Api » e negli Vsi^nnoU 250 

Amelia 221 

AmentA Niccolò > Rapporti di PétriM- 

S9%6o 

AmtricA ) se conosciuta da Omero ? 37 
se avanti il Colombo ì zi se qualcu- 
no degli Apostoli vi abbia annunzia* 
to il Vangelo ì 38 ^oemi sopra la sua. 
Scoperta òzW AltAni i del Bartolo» 
mei , e del Gnalterotti ^i se scoper- 
ta dal Behàtm ? 39 > o dal Vespnc^ 
cjì 41 quando ebbe questo Nomeì 
46 , 257 con quali altri sia stata 
ckianuta ì 46 Se dovesse chiamar- 
si Colomba > Cclombana', o Amerio 
Cts ! 47 f 48 , 5< > i54 , i5^ , i58 
detta Colombia dagli Americani 1^8 
Scoperta notata ne' Calendari di 
Farma I7p cosi appellata daMonsig. 
Geraldini 22 1 , 224 chiamata anco- 
ra P4rìj 9 o Continente dell* Asia > 
più grande di essa > e dell' Europa 
^24 , 127 Se maggiore il (/4;iim , o 
il Vantaggio , prove nato dalla sua 
Scoperta ^ 218 , 280 

Americana presa dal Colombo • Av" 
vezza a specchiarsi soltanto nel L4- 
jfo , o nel Piarne , resta allctuta 
dal dono di uno Specchio 75 

Amiriianit finché son GioD^ani, proca* 
rane di abortire ; allorché sono 
dànltOi coltivan la Pro/f 238^ quel- 
le di Stirpe Reale, cortesi con tutti 
i Nobili 138 ornate di Gemme nelle 
Gambet^no al Tallone 240. V. Donn* 

Atneficàui di Color fosco » con gli A- 
melli nelle Narici 7< » ai6 > )'^i»f»dr » 
con luqghi C4(ùe^i » e con la P«//e 
tìnta 7^ imberbi , e senza PeZf 298 
alcuni di essi portavaiio Camicia. 
di set/t 225 » o velavansi con un 
Fazzoletti l altri coprivansi con 
qualche Zncca vuQta > o con Guscj 
di Concb^lit Marine 236 . Attesta- 
no S* Agoaina > e S. Ambrogio , che 
le FmoBi bw caMmati usavano 



hiftnae'Ji^^', come serale Jf^iu 
xUlf Epigr. I. II> 16 , VII» ^4 » cer- 
te JSarif di Pel/e Sofice , ckiamau 
>4/W4 > di cai dice Petronio T* I , 
136 , che si faceano le Valijge , ov- 
verò di Custodie , e Copri tetre ài 
bromo • V. Gianfr. Giios» Bx^wlo 
àtWOrtatore Nantico^XKÌX, Opo9c. 
Calog/ 21S * Questa decentissima 
usania é stata rilevata » dall'erodi- 
tissimo P.P^ci^vi^i nella soa Osss. 
de Sacris Chrlspianomm Balmeis, 
stampata in Venezia nel i75o» e 
riprodotu in Roma con oiolte ginn- 
te nel 17^8, che giustamente ò sta- 
ta qualificata per la piU dotta sua 
produzione dal P. Vezzosi nel T« li 
degli ^frì«»rirMrmi 134. Poiché 
egli p. 85» nell'illustrare Balncnm 
Sacrum , ad fidem antiqua^ Fieturae 
in Cod. Membranaceo Bibl. S» Panli 
Neap, , di cui presenta il Rome p. 
^8 , dice > che il Pittore > qnampìs 
religiosos Homines in Balnco j monni* 
si panno , et sukligacnlo amicii^ritt 
nnllns dubito » eos plerumqut Uhm 
modesti am » illam rerecundiam , il" 
lud decus tenuisse , quod SSm Ft/mna 
Olpnpias adbibuit, de qua PalUdìus 
Episc. Heleneipolitanus > de Vita S* 
Iob,Chris.studio Emer. BigoUi • Lut. 
Faris* i58o • p, i6^ , tradii , cura 
Indusio in aquam desctndit > se quo^ 
que ipsam , ut ajunt » yerita • V. 
ejus Vita, auct, Ant. M. Gratiauo 
Episc* Amerino » apad Si^rium i 
Dee. 3 2 

>l/i>ertC4ifi sorpresi a vedere la^ttf»- 
chezzay la Barba , le Vestii le Armi * 
le Nayì degli Spagnuoìi 7^ loro spa- 
vento , ed incoraggimento > aven- 
done ricevuti dt*doni > contracam- 
biati con Viyiri , e con Cotone 1^ 
loro ingresso eoi Colombo a BarceUo' 

' nay 99 tenati a Battesimo % ed a 
Cresima da* Soyranl , . e da' Gr^if 
di P4 origine della loro Pop^aziono 
121 di Statura mtdioct9 9 aita» e 
gigantesca 225 Analfabeti 9^^ seda 
essi debba denominarsi il Morbo 
Gallico ì 274 V.Kmj* Gfotius de 
Origine Americanorom • Amst«r« 
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. %$^ , 1^44 , 8 , et cum notls et re- 
^ spcmsibiie Io. de Laet*AmsieU 16^2 ^ 
l ,«c Paris • i544. ^l oppone ad ambe- 
dnc ,. che li credettero provenuti 
da* Ca»at^ei » Jo . B^ f . Poissgni^s, i n 
aqimadversipoe adeii> quae GrB" 
tmftCt Laetws de Origine Gentiam 
' Peruvianarum , et Mexlcanarum 
scripserunt • Paris •. 1644 , 8 • Ro^ 
berta Conte de origine Gentium A- 
mericanarnm • Amst. 1^449 8 , Il 
. ^ provenire da* Cartaginesi • Gior^ 
' S^^ Hormo ra<;còlse tutte le optalo- 
, 111 .diverse de Orlginlbus America- 
nis j, Hagae Com. 161» • 8 ^ L'Au- 
rore àtW Origine des premieri Sode" 
tés , des Peuples , des Sciences > des 
Arts , tf des Idiomes anciens > et me* 
demes . A^ Amst. ^75p 9 25$ , ha 
«congetturato, cberiljnerìc4sla una 
CoUniéL Celile A ^ deducendo i'iifrii- 
. itti ditW Origine i dall' t/^ei»(t(^ del- 
-i^e Opinioni ^ « de\ Costimi , che 
consistono , nella tradizione di un 
Incendio generale , nel Pihko pub- 
blicamente dalle Vergini conserya^ 
io , e nella consuetudine di alcuni 
di qiic' Selvaggi , di porsi a Letto, 
allorché le lor Mogli han partorito • 
11 P. Touron , Stor. Gen. d'Ameri- 
ca , Monsig. Lafitean sopra i Costu- 
mi de' Selvàggi , Oviedo Stor. del-^ 
l'Indie L. V. C. 5 . Lopez di Goma- 
ra Stor. dell'Indie L. i . e. 28 » e 
Sossii , Nouv, Voyag, aux Ind. Oc- 
cid. T. I , 48 , provano > che tut- 
ti i Popoli dcW America Settentrio" 
naie > e Meridionale » han conser- 
vata la stessa persuasione » e con- 
dotta , per potersi ritrovare Insie- 
me l Parenti , gli Amìcì , i Padro* 
»i co' Servi nel Paose dei Defunti » 
come ha dimostrato nel C. V. dei 
Gentili Americani , Il P. Casto fi»- 
nocente Ansaldi , della Speranza > e 
Ci>nsolazione di rivedere i Cari nostri 
miV altra Vita • Bassano 17S8 , 8 » 
a8 . V. Re 
Amici defunti,lodatl 24^. V.Affòyd*Af* 
fiitto, AmadesiyAmadnzzìt Aiédiffredi, 
Bianconi , Bonamici , Buonafede > 
Canonici , Falrir/ , Éìajani Gius», 



ifi 

Gabrini^ Gaetanu GUe$melU > GiV 
venazii , Magistris (de) , Mariot-» 

ti 9 Oierlco Paolif%o > Benazzi > Ti- 

faboscln. Vitale 9 Zaccaria 9 Zor't 
Amìcizie,^e\ì\iìi se possono essere vir-* 

tuose, ed oneste? 172 
Amidenio Teodoro 91 » ip{ » ip7» 

241 » 927 • V, Castellani > PostelU ^ 
Ammiragliato 21 • Cristoforo t 2io di 

Cristoforo 11 Gr^ffi^ > Ammiraglio 
. 20. y. Colombo 
Ammirato Scipione io 
Amore fa divenir leggiere ^n le Catene 

io6 seguita a piangere su la Tomba 

del Petrarca 120 
Amoretti Carlo 40 
Amort Eusebio 29^ 
Amsterdam > Iscrizione alla sua Mors4 

U5, 175 , . » 

Anagni , Giostratori mandati ji K«- 

n»4 2^9 
Analfabeti %J% V.Sam* Strjfikii Dìss. 
. de Iute *mX^ct/8jfT«ii . Frf.i(577» 

4 Int. ejus Diss. Frf. Ili , a. i^. Io. 

Mattei Seutteri Disp. de Testamen- 
to Analphabeti • Alt. i7to , 4 • J». 

Henr. Peliii Diss. de Testament0 a 

Litterarum ignaro condendo • Arg. 

i7i<J» 4 
Anassarco i^ 
Anatre volanti intorno alle N^' del 

Colomho 72 
Andosiiìa P. Ab. Rodeslndo 2> 2^» 340 
Andreasi B. Osanna 289 
Andreini Glo. Batt. autore dell'^l^f^- 

mo 1^4 • V. l'Analisi > fattane dal 

Cav. Napione deìVVso , e ^e' Pre^f 

della Lingua Udì. II > 274 » e '1 Tt- 

raboschi XI » 9^8 
iliMfrfi Glo. ? 9 ^^ 9 ^9 f 5o » 5i , 7^, 

11$, i5$, 185,217,218,2^4, 26^,280 
Andronici , errore su la Costltuzlott 

delle Donne $oS 
Anfihf Animali 124 

Angeli cum Bellum del Taubmaim i5f 
Angelini Cav. 114 
Angelo S. in Pescheria • Indice di J{e« 

liquie , con quella di S. CriOoforu 

4 • Tesorlcr di Valenza 6% 
Anghiera , sua Origine , e suol Sigao« 

ri 212 
AngioUsso se possano dipinge»! fra i 
% 
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Cori dtgXì Angioli ì sa questi slen 
mai comparsi in (brina dì Donnétfp 

A^Ueana Chiesa • Suoi privilegi 22% 

AngU Figliuolo di Ettore sia perchè 
cosi detti LitigMiSfòTia » e Pih M. 
Viseontit aia 

J»imittars Gio. Batt. ritiene il Cap' 

. piUo in testd aila pubblica Vdienza, 
data da Carh V in Koma . Sua fran- 
c« risposta ^ì Matstro dì Camtra 
ótìVImp» che gli avet ingiunto di 
cavarselo 91 

Anìcìa t'amìglla • Scrittori , che ne 
hanno parlata* Chiesa di S,Bene^ 
liettoy in Pi scmiila t eretta in una 
parte del suo Palazzo • Biblioteca 
col suo nome >. fbndaca dal P. Gac'^ 
toni ^26 1, 327 

Amm^ m^ifyol Patrisxit Mdtrih Fòr-^ 
moleH^Iristiane ^ 

Ammali , soggetti ali* Tonto pf V.Sar^ 
iffliiV Divulsione degli ^iifi^/l mon* 

• di , e im;^ondi » ette feee Mése • 
Lett» Eccl. V , I 

AnkUnm f o A'iptUtzim se inventor 
delia Poh»f re t 2M 

AiMM Regina ó*Amstrìa fa ristanupire 
in Parigi nobllissimaniease il Co;»- 
hatiimento SpiritwaU » e ne manda 
in dono una CopiA a tutte le Case 
de* Tea$im 944 

Annio da Vittrho dedica a* Sovrani di 
Spaptd le soe Scopette » Citte in 
jkantoT^n io Giudizi diversi sopra di 
esso 10 li • Anohe Gio» Poj»Mito» 
Già. Camofta, % Oriaeo Anconita-' 

t iM, Pomp^ Leto finsera de' Moim»- 
tmtt$i • Va Zeno Diss. Vo3S, II , 
240, a^o 

Amtmuiata SS.Tenipio eretto a S.Do- 

AtHartìco-t t Artico Volo 6^ 

Antemio TraMiano imitò i FmlmiiU , il 
Tuomo 9 e il TremuoU aSi 

Jmioht^mcs cosa sieao^ ^1 . 

At^ticritto 80 . ì^t\\*Epi$toU do no>4 

. j'^lvff Sulpieit itHtiono adornanda » 
•Mt tmn Diss. in qna ab errore Mi7- 
Jemdriorttm yindicatur ». Opusct Ca- 
(og^XVill ,8^, si dimostra, qual'e- 
rt l'opinione ^ che correva nel IV 
Stessa la $8i Vesata. Aononzia* 



to a Firenze nel iio5 , ti % ia Pus* 
cenza 8a , 8^ , 84 , 81 , In P4ilo>4 
85 . V. E. Loeschcr , («lod Anticbri* 
stns non sit Matlone Udaiea • Vit. 
1707 . Perr . Jos, Hemry Diss. TheoU 
mor« de Anticbristo • Laud* 8 • 7o« 
Kmr • RlniUf de Typis Antichristi • 
in Tempo Heìy, f, 445! . V Anticristo^ 
Opera utile a e di cariosiià ecces* 
siva » nella quale si discorre del 
iVoni^ » Concfzfone » Natii^à ^ Stir- 
po , ^figio , Ffi4 , rpocrista » Do- 
iff , Guerre, Superbia , ArttDid" 

' holica y Miracoli fahi , Ministri , 
Pietèdo profeti , e Morte , eoit ti*tt» 
et» , rfte stpwh desiderare in tal ma*^ 
feria » del P; Pnlgenzio Bnonaginnta 
da Vicenza , Predicatore Servita . 
Ven.. appr. G. B, Brigne i55l , e 
l558« la . V. MazznccbeWMl a^m, 
il quale nel II , 1 2^3 , narra • cii« 

' n P. Girolamo Aneroidi ^Cappacci- 
no Bresciano» Ìujmì Comireitfode* 
C. Xll» e XIU dell' Apocalisse pre- 

. tendeva di provare » che Maometto 
era stato l^^^riito^ » profetlzato 
da 5"» Gfo^ 

Antifilo amato dz Socrate I7j 

Antille se conosciute » prima del C«- 
iomfrol 49 

Antipedi chiamati da C4to»o quelli, 
che fanno di liorno notte , e di loot" 
te giorno li Seneca Ep. laa • i'iMia 

?nidam in eadem Vrbe Antipodes • 
4/ti hornm contraria omnibus^, toom 
Regio . sed Viu est • Riconoscia* 
ti dagfi Antichi ^2 ammessi da al- 
cuni SS. P^dri , negati da altri {^ 
se S. Zaccaria condannasse il Prete 

. Virgilio t per- non averli credati l 

~ 54 $ ^$, Scrittori sopra di essi > 5$ & 
6iy6p\ aip , 246 

-ulf»tì^f»4rf 90 

AntoneUi Citò. Ntccola i$S 

Antonio^ S« di Padora si fabbrica nn^t 
Capannnecia sopra una ^oee 23^ 

Antropofago 6% , yr » «34, 

Anerersa ii{ 

^l/e , sua Linea 187^ 

i^ì , 173» opinione >. che in esse si 
trasformassero i defunti Filosofia 
per pascer con la dolcezza dei^fle^ 
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7«gUVomint, pasciuti colle loro 
Massimt 23 o , 2^8 
Apìcio moderno 1.01 
Apocalisse , Passi mal luterpctratlper 

la Fine del Mondo 80 
4^1/0 alza Tribunale in Parnaso 261 

Teatro in Roma x8l 
Apostolico , Titolo del Re d* P'ttghe" 

rU ipo 
Apoteosi 17^ 

Appiano V, Ab. Costanzo Proc* Gcn. e 
primo Preposlto di S^M* àeUa Pace^ 
ottiene in perpetuo a' 5i|oi Religio- 
si il Tit, di Canoniti Lateranensi 19 
Apf ontano Turcio Rufio Asterie emen- 
xla il Cod. di Jfir^ilio , della Ì4#- 
remiana J49 
éprosio da V^ntlmiglìa • Storia delle 
Critiche da lui fatte al Mondo Ni/^o- 
yo delio Sti^Uani > e delle sue Ris** 
poste i$7 > 1^8 
Aqi^U Romane 71^ risorgan dalle 
lor Cenetit ai$ Bicipite. V. Scali-' 
geto 
Arabia^ Cadaveri sotterrati nelle Saik-» 

bie » per conservarli 2^7 
Arabi , se Inventori della Biétsoìa > 
della Carta, della Pohertì 60, 
12^, a$4 
Aracaeli , Misure del So/fitto della 
Chiesa > e spesa per V 1ndor4tnr4 
ip6 . V. PosteUo 
Arazzo di Ragatle , rappresentante lo 
Spasimo 211 da tessersi con V Im- 
prese dei Colombo xS^ 
ArcesìUoBede* Cirenei , prima di an- 
dare a Letto , e appepa svegliato , 
leggeva OmfKo ji$5 
ilrcbi Cinesi 167 
ArcbibMgì 213 Pneumatici 2^4 
Archimede Geometra di Samo » fa por- 
re su Ja sua Tomba il Cilindro con 
la Sfera ii5 • V.Cicfrono 
Arduino P. Giovanni 337 
Arevalo Faustino 104 ,21^ 
Argentina Cdi) Teatro 182 Torre 25 

perché cosi chiamata ? 182 
Argentino Card. Francesco 182 , 
Argento pel culto della Divini ti,, e 
per ornato de' Principi 17$ V. ÀU 
hano , Cdlini 
Ar^iropihQ\Q,^oi ; 



Ut 

Ar^o V. CostiUaiioM 

Argonauti 92 , 272 > m Accademia 
In Ancona » e a Casal dì Monferrf* 
io 93 p V. Valerio Scarpet^é^ , La 
Mascherata degli Ar^onanti • Ro- 
ma 1781 

Aringhe, loro prodi^osa mnltiplica-» 
zione , Pesca , Arte 41 salarle , fc 
di consery;irle > 17^ 

Aristide n6 

Aristotele 1 1 se sia saUo ì i73 V. Tot^ 
tnnii Liceti de Salute Animae Ari^ 
stotelis Epistola • in Ufeti Respoii- 
sis de Septimo quaesitis per Episto- 
las. Vtinl 16I0, 4, 247 Errori 
da lui presi 229 , 2^4 

Armato , arte di ùrie passare a^mw- 
to 124 

Armatori , Compagnia d* Armamen- 
to 21 

Armeni crronean^e^W credevano p che 
le DomH doyesspro jcainblar Sesso 
nella Kìsnrre^iom 89^ 

Armeni Vescorl V. Ca^^lo 

Armi se debbano preferirsi alle tette- 
rei ^9 ài Selce iiS 

Armilhiof^ 

Arona 9 Codice 4ell' ìmitatione ivi 
/conservato „ coi uonje di Gi>. Ger-^ 

fon ili » 3J4» 331 

Arpino (di) Cavaliere Gi»s» Cesari 19 

Arrnnzia famiglia i$2 

y4nJ^lìer/4 quando introdotta? 2^2; 
213 ,2^4 

Artisti dimoranti 1(1 Koma 181 

4sia^^^ii6, 218, 224, 22^, 2^4 
Errori spacciati d^* suoi Preti 100 

Aspasia %i^ 

Assentarmi Mo^slg. Stef. Evodi© sco- 
pre un Plagio ^'ìnm ycrsione Arah0 
óelVImitaiifine .2po 

Assunta, Giuoc|i>iori.di 4^<>»«» cdi 
Testacelo , annuaii»eate impief^aa 
per la sua Pesta ^6^ 

Assunzione Corporea della B.. V. 78 

Astrologi predicono la)?» dd MondoS% 

AtabaVpa Re del Per^ fa- riempier 
d'0r<7 una Sala del suo Palazzo, al- 
J'alt«zza del Braccio, elevato sopra 
il suo C4p*,pel suo Riscatto .Stroz- 
zato 9 e gittato nelle fiamme d$ 
Vizarro 278 

jz 3. 
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AtMMSié S. sua opinione sol cambia- 
mento dcWAcqita Salsa in dolce 346 

Atene , Corruttela delle sue Massime» 
e delle sue Scièole 172 > 17J 

Atlante (di) £/m/« > brugiato da un 
incendio 260 

Atlantide ^^ y %t » Ss 1 ^7 > 12I 

Amherj Luigia > Marchesa di Cham- 
bret^oi 

A^dì^ttdl P, G/o. J54rr, 1^4 , 271 , 

^W/irti? S* Andrea Notizie delle.suc 
Virfu , e de! le sue Opere 341 

A'^tiHhta GIo* ì; 
V^wrc/Ji P- GÌTolamo • V. Anticristo 

Avìcemut ^1 , i^i f 2^0 

w4vi/4(d*) Arrigo Caterino è ferito in u- 
na Qaniba dallo StigUaniyisL lui tra- 
passato con Il Spada 1^8 

Babele , Scrittori sopra la Torre , e su 
la Confnsion delle Lìngue 122 

BabiliS,sepo\tò con le sue Catene iig 
se confuso con S. Babà , nèHc Lita' 
nU , in Ordine ad Catechièmehi»m fa- 
ciendum , stampato dal P. Zaccaria 
XXXVI Opusc. Caloger. lOi , i26ì 

Bacco p7i i7t> 229, 2^9 

Bacone Frane. Francescano se Inven- 
tor della Pohefe ì 2$ 1 , 2<)4 

Baditele. Re de' Mori , in Granata > 
sconfitto,e fatto Vri^oniere 269,270 

fl4j;»i,(de) Card. Glo. Frane. 330 

J?4r/o di Venezia 209 

Baionette da chi inventate? han fatto 
tralasciare l'uso della Spada 213 

Baldassarrìf > Scrittura della Mano 
prodigiosa , da lui veduta 3J9 

Baldelli Conte Gio. Batt. 307 

Baldi Frane. Ant. predice la fin del 
Mondo fra altri 4000 Anni 87 , 88 

Balene danno caccia alle Aringfye 177 

' ne ingojano de*Bartli interi 178 

Sailisiico Calcolo 213 

54//o,iCap.presentante lo Sbarco degli 
Spagnuoli in America 182 Vso de' 
, Programmi per la Spiegazione de* 
^ medesimi 182 

Balsamo pel S. Crisma se debba essere 
di Copaibs , o del Tolù ì 94 qual fa 
adoperato per la Cresima , conferi- 
ta ai primi Americani ì 94 

Màltbm P. Francesco 337 



BaUiio Stefano 33^ 
Bahac Ciò* Luigi stimò Socrate Cri- 
stiano 173 
P4i»(f4 Paolo Onofrio imita i Ra^iita^ 

ili di Parnaso 260 
Bandiere col nome di G» Cristo 6 
Barba > gran parte deg^li Americani 9 

senza di essa 7^ > 238 
Barbaro » suo Significato , 21 » 22 
Barbaro Ermolao 204 Francesco met-^ 

te va nc*princifj delle Lettere il N^^ 

medi Gesù 112 « 211 
Barberi del Sodoma vincono i Pai) 17 1 
Barcaiuolo Inglese , sua avidità sgri- 
data da un Pappas^illo 232 
i?4r//ì» Pietro si annega , per salvare 

M.d* Vmieres,dì cui era stato Ajo$^% 
Bart^eo Angelo 148 
Barìlebttk chiuso, lanciato in Af4re 

dal Colombo , per quaf causa ? 102 
Barnabiti illustrLi4<5 
Baronio Card, riceve molti I^mi , e 

monumenti per gli Annali tccL dal 
, P. Costantino Gaetano J2i 
Bahruel M. L'Abbé 103 
BAJrtolommeo S. all'Isola 83 
Bdrziia Gasparino 209 
Base ape Monsìg. Vescovo di Novara » 

uno de* Precursori dei Baronio ne* 

gli Annali Eccì, ^2^ 
Basiliani occupati nel ^copiare 9 e nel 

miniare i Codici 311 
Basiliche 4 principali di Komd > ini»* 

iheiza della loro Strada 18 
Battaglini Conte Angelo 163 V. Vmam 
^4frfrir ondeggianti 2^4 
Battesimo conferito ai primi America" 

ni 94 » 143 * 22^ 
Batto > o sia Pi>/r4 di Paragone del 

P. Aprosio 1^8 
Balletta P. Abate Fedele 3 17 
Beccafichi ifè , ^ló 
Btccari P. Tommaso 83 
Becchetti Monsig. Fil.Angelico 98,126 
Beda Ven. ^3 - 
Behaim Martino se abbia scoperta YA-- 

merica I 39 
Belidor (di) Bern. Foresto 253 
Bellarmino Card. Roberto riconosce 

Gio* Gtrsm per autore deli* Jmiia^ 

Mione • Alterazione fatta nella sua 

Opera àt Scriftofib^s Ecclesiaste 313 
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SelleiTA vagheggiata dt 50ff4re nella 
Giorentìt , come immagine di quel- 
la iieW Animo il 2 AiesiUo diceva > 
che V Amore non gU passava gli Oc- 
chi i ma che in essi , tarnijiéam in 
Foribits Animae , fermavasi il dilet- 
to della vista di qualunque O^ttu 
bello , ed amabile. 

Bellini Giacomo • V. Lanzi 

Bellona » Sagrifizj umami > (atti in onac 
suo 239 

Bembo Card. Pietro > descrive la 5 co* 
. perta del Ntèoyo Monfl^^2^ 

Benamati Guido Vbaldo $7 Potma sul 
Mondo Nièoyo 160 

Benci P. Francesco » Maestro , ed E- 
ditorc del Poema di G.C. Stella 148 
lo manda prima a rivedere agli Ac- 
tademici di Pirenze 9 e a var j Letrr- 
rati 1 48 

Benedettini impiegati ntW Airieoltièra 
30^ nella Stampa 307 nel copiare » 
e nel miniare i Codici 311 formano 
una Missione in Inghilterra 321 

Benedetto S. Ì07 > ^ol Chiesa in Piici- 
»»/4 ^25. XI avvelenato dz* Fichi 
177* XII 7^* XIII Antipapa» ricono- 
sciuto da S. Vincenzo Perreri , per 
molto tempo S5. XIV , 190 , 198 , 
312,524 

Benvenntì Cav. Pietro 74 

iScf»2oiit Girolamo 12^ 

Berettìni Pietro da Cortona fa la F^r- 
ei4f4 di i*. Al. della P4ce 1^ 

Bergalli Luisa > traduttrice del Pomm 
delle Amazoni ài Mai. dn Bocca- 
gè 163 

Berlino , Chiesa Lstterana » con i Hi- 
tratti di pili Marescialli i58 

Bernardino S.da J^t'eiM annuncia la Ve" 
nuta dell' Anticristo 82 banditore 
delle glorie del Nome di Ge^/ì > fu 

. preso per Eretica per le Sigle » con 
cui lo rappresentava , ael mezzo di 
nn Sole. 112. V. Carte» Oltre S. 
Gì0. da Capistrano , Ambrogio Ca- 
maldolese , Bernardo Ginstiniani , il 
Paziot ne commendaronc^laF/tco»- 
dia i e Timoteo Maffei solea dire , 
che dalla sua bocca uscivano i Gi- 
gli > e le Viole , per abbellire la 

. Verità • Soggingne il P« Robmi > 
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sopra VEloqiHiuA del Pulpito , Opp« 
li , 37 » ìi Signor Timoteo ayrà sa- 
puto coglier qnei Gigli , e far Maz- 
zuoli di quelle Viole i ma nelle sue 
Opere oggi tutti i fiori sono appassiti. 
Certamente il P. Andrea Biglia Mi- 
lanese , deirOrd.de* Predicatori, 
onorato anch'esso , col Titolo di 
Beato y scrisse un Trattato contro 
alla maniera di predicare di S^Ber» 
nardino , V. Acta B. Andreae Pische- 
riensis Ord. Praed. in Valle Teiii« 
na , ex Italico Laetantii Guarinoni, 
cum Comm.praevio , et notis Dan. 
Papebrocbìi . IV Maii Bollando ózf 

Bernardo S. se Autore dell* Imitazione 
di G. C{ 291 suo Elogio , e Notizie 
delle sue Opere • 2p2 degno di es- 
sere annoverato fra i Dottori della 
S. Chiesa 292 chiamò Santo , appe- 
sa morto , S. Malachia , di cui 
scrisse la Vita 312 Chiesa alle Terme. 
Diocleziane , da noi illustrata 143 

Benino Gio. Lorenzo , Versi per U 
Base di un Busto di JLuigi XIV 169 

BernouUi Giac. fa porre sul suo Sepol^» 
ero u^a Spirale Logaritmica ii5 

Berti P. Alessandro , principale Au- 
tore del Catalogo della Libreria 
Caconi 154 

Bertuccia , su la Groppa di un Barbero 
del Sodoma , corre pericolo di es- 
ser lapidata , col suo Padrone iti 

Bessarione Card, suoi Mss. Greci in 
Anglista i3ì 

Betlemme (di) Vescovo i5 Ordine del- 
la M^^oitiM no 

Betulia battuta Ò2J Cannoni 126 

Biagio da Cesena perchè dipinto aN 
V Inferno dal Buonarroti , nel Giu- 
dizio Vniyersaleì 174 

Bianconi Ludovico 133 i 166 , 2^9 

BibacuU deriso , per aver chiamatala 
Neye y Sputo di Giffre 199 

Bibbia imparata a wunte da molti Vo^ 
mini t e Donne 303 raccolta di Edi- 
zioni in molte Lingue 24^ 

Bieehieri Card. Iacopo Gualaj i5 

Bicci Marco Vbaldo 195 

Bieruliet {di) Guglielmo, Inventore 
dell'Arte di conservare V Aringhe • 
Sua Statua visiuta da Carlo r r 

^ ì 
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dalla Regina à^VH^AtU il6,iif 
ilf^d* Bmerico Jj5 
Blemiellù Dasrid , Vitrmio Fnmeesi 

220, a^», 2^^ 
Mfhio (di) Monastero di S. CoUmba* 

Boccaccio 3^ Se Autore della Leandret" 
dei 6^ occupavflsì nel copiare i Co- 
dici 3:07 MesserDecameronc ^4S 

Boccau (du) Mad. Sua Colombìade i6s 
tradotta in Italiano • Sue lodi i6s 
Altri Poentì del Paradiso Terrestre , 
e delle Amaioni 1^4 
^orc4/fiif Trajano di qual Patria ? ^^> 
2I4 Ragguagli di P4r»4^o • Sue edi* 
2Ìoqi , ed imitazioni 260 • Dice il 
MantKcbelli II » P. Ili , 1379 > che 
di alcune Tradmrionì fatte nelle 
Lingue Inglese , Spa^nuolat e Ff^m- 
mm^tfi » fe un cenno Gio, GoHofre^ 
ioBucneto, de Vitlis Inter Eradi- 
tos 3d 5 ma senza riferirne ni gli A»' 
tori > nk f Edi rioni • Dirò adunque, 
che furono tradotti in Inglese da 
Giacomo Diéca di Montmonth » Pi- 
glio naturale di Carlo IT, Sposo deU 
V Erede di BeaucUeà , e da M* de 

■ Safnt-Foix creduto il famoso Pri^ 
gioniero della Maschera di Ferro « 
Nella Dedicatoria a' suoi Narionali 
dice a che , prima di lui i era sta-* 
ta tradotta in Inglese la 4 Parte de' 
"Ragguagli • Nel i559 ne fu fatta in 
• Londra un'altra edizione in 4 • Se 
morisse ticchettato òzf^X Spagnuolii 
25o perché dctto,M4eitro delle Poste 
di Parnaso ì 261 Scrittori contro di 
esso 25i , 2^2 Ragguaglio da lai 
scritto sopra il Colombo , Consaho 
T errante Cordoya » Magagliano , Pi^ 
larro , Gama , e Vesp»cci 2Ó8 

Modoni Cav. Gio. Batt. 3 18 

Boeclero Qio. Ènr. crede saho Traja^ 
no 174 

Bogoris Re dt*Bnìgart , convertito da 
una Pittura del Gii»dt/t0 Vnirersa-' 
ìeSó 

Bombarde quando introdotte^ 252 Lo<« 
ro uso 2^9 

Bombe , arte di glttarle 2^2, 2^9» 2^4 

Bonamici Monsig* Filippo 201 » j^p 

Bonoftntntét , ^chiamato ,(4t9i« da San 



Tommaso à* Aquino •.mentre era an* 
cor yiyo 3 1 1 Notizie della sua Vi- 
ta ^ e delle sue Opere 324 Se il Li- 
bro dell' Imitazione sia nominato 
«elle sue Conferenze ^ 923 , 324. V, 
Casim» Oitdin de Scrif tis » et Vita 
S. Bonayentnraef in Comm. de Seri- 
ptor. Hccl. Lips. 1722. fol. IU,372« 
Io» Henr, a Seelen de Bottaventitra 
Doctore Scholasticó , in ejus Edo- 
gario* Lnbec. 174^ > 8 , si • P* 
Bonte Vie de S. Bonayenture • 

j?<»»rf4rf4 Gio. Batt, Tre Lettere Nu- 
mismatiche da pubblicarsi 211 

Boni Mauro 2^0 

Bonifazio S»W esc» ^t Magonia ^ 4* VI II 
pd fissò la Festa de'quattro Dottori 
àt\U Chiesa ^l'i 

Bonito Ant* di Cnccaro • Suo Cadave- 
re odoroso , ed intatto 3 1 

Borbone (di) Sacco 208 

^ordoi»e Benedetto Miniatore 310 

Borfhestana Biblioteca 25o , Villa ^ 
Centauro > consimile ad uno de* 
Capitolini, ma pili stimabile, per 
aver il Putto su la Groppa , 97 • V. 
gli Scrittori di questa Villa, e della 
nobilissima Famiglia , nella mia 
Storia de^ Possessi p. i58 V. Centauri 

Borgia Card. Gaspare sperava di esse- 
re il terzo Papa della sua Casa 197 , 
241 Card* Stefano no Carta Geo- 
grafica con la Cimosa Linea di Ales^ 
Sandro VI , da lui posseduta 187 fa 
ristampare V Imitazione 922 ed una 
Versione Araba del Combattimento 
Spirituale , per usa de* Missionari 
949 impresu aJl'A. un Mss* di Gia^ 
cinto Gigli ip5 

Borromeo Secarlo 38, 85 Card. Federi- 
co, introduce una Missione di BenC'^ 
dettini in Inghilterra 327 

Sosio Iacopo V, Bosìgnuoli 

Bono Matteo 307 

Boterò Gio. 38 , 62 , 238 » 346Ì 

Botrigari Giacomo spiega la Legge » 
che il danaro comune sì dee divide- 
re , a ragion di numero , e non di 
materia , con un Contratto di un 
Canestro di Fichi , ognun de' quali 
finse di voler dividere per metà 277 

BoTfddillà Francesco fa imj^igioBare % 
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e metter In Catem if C^Umho xo5 è 
richiamato , e oanfragii con ai Né" 
yìgli 9 Tcarichi d'Oro 107 

Bojfl P. Bernardo , Vicario 4ppH» par- 
te coi Colpmba > e con varj Mitsh" 
narj Benedettini p^^^oCtnra col C0- 
lombo » che viene da ini scomunica' 
to p8 torna nella Spègna > e lo ac* 

. cusa alla CQr$e pp 

JSraecaresi Istruiti conilcamente dal 
Cletiardo , nella GramatUa 1^6 

Bracihi per la Cacete 97 

BrAcciaU$ti di P<r/« delle Àvmieoi* 
ne iox 

JSr^^ff Ticone <tf 

Bruschi Gallerìa V. Erasmo m Scaligero 

Brasile g7 

5ri4»i Girol.fa un'aggiunta %'BAggièa^ 
^liùì Parnaso 260 

Briglie de' Camalli, di Cera dorata % 
in una Pittura V. I4»z« 

3riécioli Antonio ., accusa i Fr^H di 
Poltroneria -, risposta datagli da uno 
di essi ^ 1 1 

Brunetto Orazio ^% 

Bruno Giordano $6 Paolo Giaco- 
mo 3^39 

Brusco Bernardo rigetta V opinione 
delia l'tberazione di Trajano 174 

Budardi P, Carlo 24I 

Budej si duole di aver cattilo Carata 
sere $0 

Bue aggiogato , e istruito oXV Aratro > 
91 • Stemma della (^asa Borgia » in- 
ciso , e indorato nel Stfffitto di S* 
M. M. ip7 Terzo mugito del medesi- 
mo, predetto al Card. Gaspare Bor* 
già 9 per augurargli il Papato i9f 

Buonafede P. Ab. Applano,graziosa Let- 
tera , con cui accompagnò un dono 
di Confetti z Pio VI 27 Elogio fitto* 
%\ìdz Clementi XJVbìo 

Buonarroti M|cb*Ang« perchè dipinse 
un Maestro di Cerimonie all' Infer^ 
noi 17^ Statue dì Bacco , e di Cih 
pido 269 

Buonfratflli , Convento in Firenze » 
ove fu la C4M dcTei^wcrt 42 

Buoni Tommaso ^7 ■ 

Buratto del ?• Aprosio 1^7 

Burcardo Gio. suo pessimo Caratteri 
Si.» 197 ^•J>€moni9» Sibilla 
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Bikrgos 99 

Bussi (de) Ciò* Andrea Vescovo d'ul- 
Uria 281 

Bussola , sua ìnveu^ioiie ^ uso , e per- 
fezione ^0 Scrittoci sopra di essa So 
perchè si dipinga colle Aliì §0 •. 
Se debba attribuirsi agli ^r^sH , al 
Cinesi y al Fenic) » ^^i Amalfitani^ 
óotij^y;^ collocaci dn M. df Ai 
Caille fra le nuove Costellazioni » 
scoperte verso 11 Polo Antartico » 
alle quali ha impOStQ l Titoli delle 
plb belle In^et^fiom 

Busti in marmo, ed in bronzo da erlg* 
gersi al Colombo 11% 

Cabotta Sebast. Globo, d*orp , donato* 
gli da Carlo F , 4^ , 61 

Cabrai se Precursore del Colombo ì 4? 

Caccao per uso di Moneta 12$ 

Caccia ÙLtu coirajuiQ del Cane 91 di 
ogni sorta di 4nimali 97 » i*'^ 

Cacicco pprmpttc al Colombo di ftb* 
bricare un Poftf 75 un altro va • 
visitarlo In Sedia Gestatoria » ^ lo 
regala di Piastre d'Oro , ^ di unt 
rkca Cinpura 8p Vno gli dona una 
Maschera d*Oro 90 

Cadaveri imbalsamati 236 sotterrati 
ntWt Sabbie 237 incorrotti « ed o-» 
dorojil^i Y.?f> 

Cadice 99 , 108 

Cadonici Qlo» $7 

Cagnuolii^ft che non abbaja^ao^ di sin- 
gplar picclolezza In America 231 
Elogio di un Cane^muto nel ricever 
gli Amanti,per avvicinarli alla P4- 
drona > e Latrante contro l i.4dri p 
per allontanarli dai Padrone a^ 1 

Calatrara (di; Ordine ^$ > io7 

Calcagnino Celio ^^ 

Calendari antichi > Epoébt liete 9 e fu* 
netto ivi notate 178 

C^/iVe di PÌ4^iit4 , regalato « Pii F7 
da Carlo III 203 

Calicut 248 

C4/t^o24 liberò un suo Amico da nn« 
C4fr;»4 di Ferro , e glie ne regalò 
una d'Oro • di ugual pe$o 107 stu- 
diava allo Specchio di rendere il suo 
Folto piU terribile , arrntfaado l Co* 
felli , e la ^4f64 236 
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Callistù in 193 > 19^ > ip5Sao Cada^ 

vere a S. Af> in Mon$errat§ 197 
CaWgrafi illustri <o , 3o5 
C4/i#5o (dì) Vtlperga Tom. i5i 
Camaldolesi impiegati nella S$awH 

pa^oj 
Camicie di Seta versicolore > portate 

da-aftcoiri Americani 226 
Cammino con Troumeàw • Sorpresa dt 

una semplice Pastorella > che vi si 

specchia 76 • 
Campana Vrinatoria 259 
Campane » Campanili > Orologi 2»2I9 
Campanelli donati agli Americani 16 
Campi Pier Maria 25 , 27 > i^^ 
Campidoglio V. Cri»^4»rt • Colimbo • 

lii^4 • Or4 
Camtàccini Cav. Vincenzo 74 
Canada 189 
Canapa » Scrittori sopra la soa Cultth- 

Canapicim^i^ 

Canarie 67 9 ^9 , 124 » 2jo 

C4ff4veie , Provincia , composta da 
cinque Contee 3 17 

Cancelleria , Palazzo fabbricato dal 
Card. Merraruota » ampliato dal 
Card. Btario 269 Rappresentazioni 
ivi eseguite 270 , 27 1 

Cane Gran àt* Tartari > sue Ricchez- 
ze 89 

Cane , educato dallTo^M > gli ha pro- 
curato il Dominio sulle zitte Besti€ 
^8» 97, 231 

Canepicianum Bellum ^1% 

Cange (du) Carlo dn Fresne 374 » s^S 

Canibalì 5^ , 97 , 233 

C4iiiM6;t#if> > Cannabus ? i ^ 

Coirne (di) Disfatta 178 galleggianti 
S8, 70 

Cannella 27% brugiata ne* Cammini di 
Pugger a Carlo V 133 

Cannoni quando introdotti) 2^ 1 se pri- 
ma in Asia , che in Europa ì 2<>3 
perchè sopra di alcuni fii Inciso VI- 
piano ì Croce fatta , in forma di 
Cannone , col motto , ti» hoc Sign^ 
irìnees 2^2 di Sola > di Corda > senza 
Culatta y ótnì Scacciadiavoli 2^2 
Vnemnatiei da chi inventati T 2^4 

CMkétgììAmtricAm 75 > l6t 1149 
^31 > ^ìì 



Canohio 9 o Cannilo 317 

CiiiMj»t<ì Matteo Luigi unisce^} Bìh^ 
bii in diverse Lingue • Codice in 
Seta Cinese da lui posseduto 24$ 

Cottola Cav. Antonio » Statue di 
Monsig. io las Casas > e del Colom" 
bo per V America , bramate dal suo 
inarrivabile Scalpello , che non solo 
sa perfettamente rapprssenta^ 9 
ma vincere ancor la Natura 16^ 

C4iM>4i P. Stanislao 41 > 43, 47, 102» 
10^ , 118, 218, 217*267» 279 

Catttiai^illat Canti ano ^t CaJoSS.md. 
della Famiglia Anicia 326 

Cantorber^ (dij Arcivescovi» Legati 
a Intere 225 

Capanna V* Antonio • CarvajaJ • PI0 II 

Capella Martiano ^2 

Cibili lunghi i e sciolti degli Ameri' 
cani 2^5 

Capilupi Monsig* Ippolito %■ suoi £^1- 
gramml in onor del Colombo 1 17 V* 
Gio. Andres » Catalogo de' Codici 
Mss. della nobil C?^ CapHupi di 
Mantù^a . ivi co* Tipi della Socie- 
tà 179^» 8*rf>4&0fe&ì IX , 146 

Capistrano (da) S. Gio* difenso|re di 
§• Bernardino 112 t . 

Capoyerde 124 , i85 

Cappello perchè si tenga da' Grandi di 
SpapM ì 91 da'Qtftfc^rr» dagli 
£frrtf* y da' Ferraresi ì 91 . Isacco 
neti'Invect. II in Armtnios 414 dE- 
ce > che i Vescovi Armeni tcuigono 
11 Capo coperto » nel tempo ^'tf e- 
yini Mister} • V. Ducange in Carne* 
ìaucum. Narra Spantano nella Vita 
di Adriano n.25, che fra le partico* 
larità accadute in presagio della sua 
MorteyNatali tuo uUimo^quum AntO"» 
ninum commendaretyPraetexta sponf 
delapsa , Caput ex operuit • Onde si 
rileva Tuso di sacrificare i tenendo 
il Ci^o coperto , ccl Lembo super io* 
re della Prei:sta^ . Quindi J* A. del 
Discorso circa il più vero tempo del-- 
r 4dotione di Af . Aurelio , e di L» 
Vero , Opusc. Calog. Ili , 263 » ap- 
pruova la Lezione di Lipsic^aptruit^ 
come verameate,cadeadogU quella 
parte della Pretesta > restasse ad A* 
driém9 in quell'atto \iCap9 sttpitrtp. 
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CapMccini 9 detti ancóra Stapitctmi • 
> Orìgine di questo Nome 1 e Storia 

de' loro Conrenti in Roma > da pab« 

blicarsl ^4^ 
Capramea (di) Teatro 182 
Ci^rioli IO? 
CaracalU Antonino » Medaglia con 

Caraeci Antonio • Quadro di S. Vì»e» 
Feruti* Pitture a S. B^rtoUmmeo 

Caraceioli editore delle Lettere di 

Caraffa CAtà* Oliviero , nemico del- 

. VOder delle Rose 201 

Cardinali Legati a Latere 22S hanno > 
oltre la Croce , due M4rte2/i 228 

Carattere chiaro , e bello concilia 
VOccbio in favor d*una Composiiio^ 

' ne 9 no» ancor letta ; come una Ft- 
ionomìa preveniente concilia Vani* 
mo 1 in ^vor di una Persona > non 
éincor eonoscìnta • E però merita 
l'impegno di formarselo ^o cattivo 
lo Disse Phmtù Pseud, L L 28 . Any 
ohsecro hèrcle , babent.^tMqne Galli" 
nae^naniés ì nam has qitidem ( ta- 
bellas ) Gallina seripsit • Tito sapea 
fingere > e contraffar la mano » e 
. imitar il Carattere , di chiunque 
. volea • Perciò egli, solea profiteri 
snepe > se magnum FaUarinm tsse 
potmsse , Suet. e. 5 • Teodosio IT , 

, per la singoiar a^wenenza del suo 
Carattere , fu chiamato Vlmperator 
Calligrafo • Il Card. Scipione Gon- 
zaga copiò di sua mano tutta la Gcr- 
rusalemme del r4f5o . 

Carletti Giuseppe 181 

Cariò 77 Re di Spagna fa torcere il 
Collo a due Pappagalli , che parlan 
Francese 2^2.111 regalò un Calice di 
Platina a Pio VI 203 , 340, V dona 

. un Globo d'Oro a Sebastiano Cabot- 
t4 41 , è alloggiato con la pili gran 
magnificenza da Fngger in Aiégusta, 
che gli fa un Fhoco di Cannella , e 
gli regaU un Milione di Fiorini,cht 
gli avea imprestaci 132 , 1^9 , 194 
Gio. Daens ne butta sul fuoco uno 
di d»e Milioni 194 dice » che il Ft^^- 
4;tfr avrebbe potuto comprare tutte 
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It riechtzz» delle Botteghe di P4ri|^ 
I34.V. La sontuosa Entrata di Carla 
V nella Città dì Parigi 1^40 • 4 . 
ascolta il racconto delle Imprese 
del Colombo d^ Niccolò di Gran^eU 
le , 142 non seppe approfittarsi ab- 
bastanza della Scoperta dell* Amerio 
tavi^y 140 > ^%i , 225 Principe , 
Governator delle Fiandre • Qiéodri 
della sua GalltrlA • V. Erasmo • 
Scaligera 

Carmide , Giovane avveaente > ama- 
to da Socrate 172 

C4nfev4Ì« Romano antico > e moderno 
25p sua descrizione da pubblicarsi 

Caro Annibale 2^5 

Carrara P. Vbertino stampa un Poema 
de Itinere Chr^ Colwmbi • 145 • Suoi 
Elogi , e Critiche 147 , 217 

C4r^e da Giuoco » bruciate in BoW* 
gna da S. Bernardino , che ne com- 
• ^n%ò V Artefice t con fargli dipin- 
gere il Nome di Gesk , in mezzo al 
Sole y 1 12 V. Dottori 

Cartier di S. Malo Giacomo » scopre 
il Canada 189 

Carvajal (di) Card, riceve Pio II a 
Porto , entro una Capanna di Fra- 
sche , e di Giunchi *, gli presenta 
sette Storioni » e mostra compia- 
cenza di esser SLKCf^sso a Tr^Uiia 
suo Compatriota , la q^ael sito da 
lui edlftcaEo • Obbedienza di lui 
prestata ad AUis^nlro Vt , In nome 
de' Re di Spagna iS^ , 3:2o 

Casa (dt\U) Monsig. Gto. 170 '' 

CasanatUiise iMblioceca Si , IJ4 

C4J41 (della) MonstBartol* Elogio del 
suo buon scnsQ , e della sua urna- 
niti . Zdancissìmo del bciic tlc^lì 
Americafii , cbe vocrebbono erìger- 
gli una StAt)ti% j5p cofifiuo con 
Monsìg^ étìia Caia, e acculato di 
PederAitìa 16^ , Se sia dipinto iKl 
Gi^^d\IÌQ Vnl'vetsaie ^ alla SìHina % 
in figura di Mida ! lóp 

Casoni Filippo 16 

Castagneti 

Castagnizz.x Glo., creduto Autore del 
Combattimento Spiritinole ^^^i 

Cast al ione Sebastiano perchè castrò 11 
Libro dtWJmitaiiontì 321 
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Castellani Famfglii Nobile ftomaiit » 
che avca abitazione In Trastfptn 
i%6 V. Bicci FamigHa Bo€€afaduli 
73? VAmidtnio i» Famil. Castetta-- 
na scrive • Nella Chiesa di S. Bme-» 
detto iti Piscina , ti vede nta Lapi^ 
de Sepolcrale > sema mUlesinio » 
del scg. tenore»colle Armi della Fa- 
miglia . Olimpiae Castellanae a^en^ 
ti Memfes unde>iginti et dies otto 
Olrmpnm ascendenti Lantentins Ca^ 
stellanns Pater non sine moerorepù* 
siéit . ( Monsig. Gallétti la riporca , 
in , 32 , con tre diversità ) Il Jet» 
to di d. Chiesa fii ristorato da d.Fa- 
miglia , come si vede 1 con Carat- 
teri dipinti ne* Travi . Hoc Opns 
factnm est prò Anima P. Joannis de 
CastellaAis Anno DM MCCCCXTI . 
La Casa di questa Famiglia, è in 
Trastevere , e móstra grandezza , e 
nobiltà Antica • Ha da' fianchi del- 
* la Porta la tegnente Memoria in 
marmo « come qui sta posta ( in 
due Colonne ) Còristi K. SaWatoris 
Anno MCCCC.rC in Romannm No- 
mentTranstjfherìne Rex'onis decorem, 
Viciqne hnjns Castellani » CasteUa- 
nae FamìlUe Super stitibns Cosmati 
Castellani Filli ex Brigida Portia 
Franciscus Castellanns F* /• D. tt 
Fratres Snperstites . 

Castiglione Fra Saba . Suol Ricordi 8^, 
los , no, 112 , 310 , J4I si quere- 
la, che si stampino bene i Romanzi, 
e le Poesìe , e male le Opere de* San- 
ti , Organi , e Trómbe dello Spi- 
Hto S. 341 

Catania Baldo, mascherato • Burla 
£itugll di Carnevale , da lui ribat- 
tuta 1^6 

Catene àegViScbiayif talvolta alleg- 
gerite dalPilmore io5 , con cui fu 
imprigionato il Colombo a S.Domìn- 
Jf*> € trasportato in 1 spagna io5 
^poste nella sua Camera , finché 
visse , e rinchiuse nel suo Sepolcro 
118 di Agfippa , cambiate con una 
à'Oro 107 di^ Nera»* sul Teatro , di 
puro Oro 106 di S, Binila nella sua 
Tomba J07 di S. Zenone , baciate da 
S«Zc«4| suo Servo 120 



Cétertiu S. di Slena , chiamò Santd ; 
appena morta , S. Agnese di Monte^ 
pileiéno 512 

Catone^ benché appellato da Salviano 9 
alins Italiae Sacrates , prostituisce 
l Giovani suoi Schiavi , per trarne 
guadagno 179 gittando in Senati 
de' Fichi , venuti da Cartagine , 
induce i Romani a distruggerla 2^7 

Cattajo , chiamata la Cina ^9 

Cattolico , Titolo assegnato da Jtmo'» 
cento FUh e da Alessandra FI» peìr 
distintivo de' Re di Spagna ipo 

CatnHo se Feronese , o Comasco ì ^% 

Canaglia y nella Diocesi di Fereelli , 
Patria di Gio» Gersen 504, J*^, J17 

Cavaìà , o Ca:valiano tra l Fiumi Ter- 
doppio , e Ticino , a Greco di No^ 
varagli 

Cayaliaca , detto Cavagli ^ tra Frr« 
celli y ed Ivrea ^M 

Coivalino , lo stesso che Ca^aliama ^17 

Cavalle trasportate in America , per 
far razza 23; 

Cavallerìa veduta per ki prlmk volta 
in Americano 

Cavallo domato MVFomo » tuo Cam^ 
pugno ne' Combattimenti , e ne* 
Trionfi 9 àiìfi Caccia , al Tornei , 
alla Caria , al Caechia 91 

Cavenaga ài Monta , « di Verposta s 17 

CeccarelU AMbn^ , decapluto per le 
sue Impastnre io « 1 1 Mansig. Felice 
Conteloriy Custode della Blbl. Vàt.» 
così finisce una Nota Mss.de' suoi 
Libri Apocrifi • Sotta Greg. XIII • 
per alcuni Instrnmenti falsi fncafcc'' 
rata , et abrngiato ; et assieme cosa 
M processato ilSansovina , come di- 
cono ; ma non so , che si parlasse di 
Pietra^ Riguardato , del quale si è 
servita il P» Biovio , ù altri nella Fi'» 
ta di Silvestro II per anarare la Casa 
Cesi* 

Cerlone Francesco 181 , 182 

Certpsa V^Oca 

Certosini se qualcuno di essi Autore 
deWImitarione ? 2^1 Impiegati nei« 
la Stampa J07 

Cellini Benvenuto j Bassorilievo in 
Argenta 21 x 

Ctìsa S.Btnco àìAgasti»ù C^tJ^fnfion• 
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tro alla sua Cbttsa iS 

Crntdiàri Popoli della TessA^Ua » ia« 
segaaao i primi TArte di combtt- 
tere da C<tv4Ì/o 231 • Origine della 
loro Favola 96 pugna d'un Lapit& > 
contro due di essi 97 due Capitolini 
descritti , col BorghcsiàtM • Narra 
M.A*Valena , che presso S. Stefano 
sul Celio, v*cra la Chiesa di SMras- 
mo t e verso il Laterano , nella 
Villa di Monsig. Fonseca , Vescottù 
di Tesi , fu trovato il Centaitroy che 
sta a Villa Borghese • Vntto Eque- 
stre sopra la Groppa i se rappre- 
senti Cupido 9 o il Ge/i/o di Bac* 
co ì 97 V. il II Canto della Vomona 
di Filips , ove descrive una Zuga di 
Centauri * 

Cer<« dorata , uso di aggiugner cones<* 
sa varj Ornati nelle Pitture V.Lanzi 

Cerati Antoiìio 320 Monsig, Gaspa- 
ro 319 

Cerignola 262 

Cerri Gaudenzio 232 

Cervi 10^ 

Cesare Giulio , sua Pratica con Nieo' 
mede Re di Bitinia 171 

Cesarini Palazzo a Torr* Argentina , 
ove morì Vittoria Colonna 2$ 

Cesi V. Cec carelli 

Chamillard Stefano 337 

Charlier Gio* conosciuto sotto il no- 
me di Gersone 298 

Chatélain Enrico 335 

ChauSepic 166 

Chiabrera Gabriello 2^7 Canzone in lo- 
de del Colombo 160 . Per dimostra- 
re la sua nobile Vanità di creare un 
nuoyo Stile $ scrisse nella propria 
Vita , che seguiva ^esempio di Cri- 
stoforo Colombo , e ch^ei voleva 
trovar Nuovo Mondo , affogare . 

Chiesa (della) Monsig, Frane. Agost. 
i5i 20, 22, n6, 308 

Chigi Agost, chiamato il Gran Mer-^ 
tante i6 Milione, e pili, da lui pos- 
. ceduto , Prende l'Appalto deWAl- 
p^me 17 chiede in qual Moneta si 
volessero i pagamenti ì impresta 
100, m, a' Veneziani , Tiene in pe- 
gno per 43, m. il Triregno di Giulio 
//•Fa un Arco nel Possesso òiLeon X, 
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che gli tenne a Battesimo un Figlh i 
Ad esso , ed a 14 Cardinali dà 
un Trattamento sontuosissimo , nel 
suo Palazzo in Trastevere , dipinta 
da Raffaele , e Giulio Rom» con Ar<» * 
chitettura del Peruzzi ,. Tutti t 
Piatti, Sottocoppe , e Bicchieri à*Ar^ 
gento , in cut fu servito , gittati 
nel Tevere • Piatto di sole Lingue 
dì Pappa^xlli • 18 • Tenevz Agenti 
per tutte le Pi^rze . Maritò la Fi- 
glia a Rodolfo Strozzi . Fabbricò 
var] Palazzi , una Cappella a y.- Af • 
del Popolo , un'altra a S, M. della^ 
Pace con i Profeti , e le Sibille , di- 
pinte da Raffaello • M, Ant, Miche-^ 
ìe 9. in una Lettera scrittz da Roma 
a di XI Aprile i^20 ad Ant.di Mat^ 
silio in Venezia , pubblicata dal 
Ch. Sig^ Cav. Iacopo Morelli , nel- 
la Notizia d* Opere di Disegno • Bas- 
sano i8oo , 211 , dice M. Agustino 
Giti questa notte è passato^. ,1n^ 
tendo haver lassato al Mondo tra 
Contanti x Debitori > Danari impre^ 
stati di Pegniy Allumi , Beni Stabili, 
Danari in Banchi , cbe guadagnava* 
no , Cffieii , Argenti , et Zoglie, Dn^ 
cati 8000 millia • 

Chinka destinata a portare la SS. Eu^ 
caristia ne* Possessi , e ne' Viaggi 
de' Papi 9 gnidata da Persone No^ 
bili 9 ed Ecclesiastiche 317 

Chiocciole Marine, a uso di Moneta 12$ 

Chiodi della S. Croce , espressi da S. 
Bernardino , col Nome dì Gesù ni, 
trovati da S. Ambrogio nel Sepolcro 
de* SS. Vitale , ed Agricola 119 

Chrestus presso Suetonio ^ 

Christifera Eucharistfa ^ 

Cbristoferens , Sottoscrizione del sup- 
posto Codicillo 9 e di alcune Lettere 
del Colombo 2 se siasi mai usato, in 
vece di Christophorusì ^ 

Ciacconio Alfonso crede liberata da S. 
Gregorio l'Anima di Traiano 174 

Ciampi Sebastiano , editore della Vi- 
ta di Cino da Pistoia 8 traduttore 
del Convito di Senofonte con hote 
112 93^6 Autore di un'Epistola Fi' 
lologica 9 stanipata in Pisa al i di 
Sett..i8o9, cht presenta un Qua** 
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dro interessante dello Stato tttasle 
ideila Leneratura , e delle Belle Ar* 

• fi , in qacsta Cittì • Ivi alla p. 4 , 
' tiferisce V opinione del Ch, Sig, 
" Ca7. Oìovanni Gherardo de RoS' 

si , il quale crede , che la Formula 
HOnAIS KAA02 , Itt^enis p»U 
£ber,chc leggesl sopra due Diote^ ed 

• una PAtera del ricco suo JVfj»iè0,noa 
ilebba aver sempre liin Senso amatO" 
rio ; ma possa prendersi talvolta in 
significato di Applaiésp > come for» 
tis , egregìiès 9 strentHàS > praeeiariès • 
V,p. 171 

Cibao confuso con Cipau^o 8^ Sue Mi- 
niere scoperte 96 

Cicerone <2 , 182 , 284 se abbia tenuta 
Scuola ì 210 Scuopre il Sepolcro di 
Archimede ii6 suo Detto in onor di 
Ciro , . lodato da Xenofonte 346 Se 
abbia avuta la Fede di Abramo , e 
se sta salvo ì iTj 

Ciclopi 234 

Ciechi illustri per la Dottrina 8^,149» 

Cieli se dovranno rinnovarsi ì 8^ 

Cirnento {del) Accademia 4I 

Ciii4 (della) 4rc/;i ai Principi 9 Gene* 
tali , filosofi , e Manderìni 1^7 

Cincìn Calvoti Gio. 1^2 

Cinese Codice di Seta 24^ 

Cinési se inventori della Bns solai 60 , 
61 » ii$ > 12$ della Polvereì 254 

Cinghiali 105 

Circoncisione de' Messicani 272 

Ciro Re de' Persiani • Scrittori sopra 
di esso»8i 

Clsterlsa « ove anche le Dornhe giostra- 
no con le Bufale ^06 

Civetta corteggiata dagli Vccelli 277 

Clemente 3. Lettera alla Chiesa di Co- 
tintàt ove si parla della Fenice , se 
tutentica? 213 » 214» 21^. VII ri* 
ceve in Bologna V Ambasciadore del 
JPrete Ianni iSI > .22^ , 228 , J17 • 
Vili , ip4 , 241 , 327 , suo Viaggio 
« Ferrara col SS^acramento 3 17 «XI, 
<4^> ^i • XIII acquista le Colombe, 
e i Cmtamri per 13 m* Se. 97 dà il 
Titolo di j^stolico al Re dTiijf^ 
fU 190 • XIV , 100 > 170 let/fre a 
lai attribuite ) se lennimeì 318 , 
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CUnardo Niccolò , Bibliotecario di 
Ferdinando Colombo , suo Zelo per 
' la Conversione ót' Maomettani fV ìzg* 
' fti > Opere , Metodo e arioso d'inse- 
gnar la Gramatica , Vicende » e 
morte 13I 
Cleopatra loi V. Orecchini • Perle 
C/tfrtio ComV:o mangia le Perle 101 
Coccodrillo f se sia vero , che ^14»* 

g^"^ 99 

Cadaveri presi da essi nel Mio»percbò 
sono imbalsamati ì 26%^ 

Coch Girolamo di Anversa 142 

Codice dì Enoc , trovato in Abissit^a 

100 altro in Seta Cinese 24S 
^Codici , con le loro Copie i Monaci si 
procacciavano il Vitto 294 » 30^ 

. Rescritti > quali sieno ì J39 V. 
Colore 

Codicillo Militare . Scrittori sopra di 
esso 3 di Colombo • 9 

Codro y Re degli Ateniesi 21^ 

Cointe (Le) Carlo 333 

Colcbide , bel Giovane > amato da S^ 
crate 172 

Coleo 14$ 

Colomba S. Reatina 147 

Colomba (della) Aid^^ 25 Cavalieri 26 
Fami Aia 26 

Colombah» volea l'OrteltoyChe si chia-< 
masse la Parte Boreale dell' Americo 
47 , i<58 

Colombo Apollonio , Cugino di Cristo^ 
foro i^ , 22 Baldassarre va in Ispa- 
gna per r Erediti 13 , 24 1 2< , 6a 
Bartolommeo 6j , 99 y Bernardo 25 » 
Cristoforo Capitano , Zio Cugino di 
Cristoforo il grande 20 sue imprese. 
Nel 148^ Girolamo Donato fa spedi* 
to dalla Rf^. di Venezia a Giovanna 
Il , Re di Portogallo , per ringra- 
ziarlo de' favori compartiti ad al- 
cune Galèe Veneziane , rapite al 
Capo di Si Vincenzio ntW Ocean» » 
da Cristoforo Colombo, come narra- 
no Al, A. Sabellico Hist. Ven. Dee. 
IV . L. ni , 87^ , Pietro Ginitima- 
ni Hist. Ven. L. IX , i44 » « » ^« 
GioJegU Agostini nel II degli Scrit- 
tori Ven. 204 

Colombo Cristoforo . Dissettaiiom 10- 
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^rjt-U^'ft Atitìa » Madre di qnt- 
st'alcra , sopra le sue Notittt Sto* 
riche , e Bibliogrdfiebe i sua Nasci fu 
2j Albtr9 Gmealoghù 30 Preteso 
Codkillo i Se avesse motivo di cam- 
biarsi il Nomt in Chriìtoferens ì 7 
Se potesse fare il Coilìcillóy senza 
Legalità ì 7 Codicillo , e Testammo 
to legittimo p se nato ignobÌlmen« 
te? il> 13P Imprese nella sua G10- 
ycntù 20 si salva a nuoto 21 se sia 
stato prevenuto nella sua Scoperta 
dagli AnttcMì 37 > 38 • Se dal Be- 
baimi 3p , 40.se dziVespuiciì 41 
Se VAmtfica dovesse intitolarsi Co- 
Umbana , o Isabella ? 47 , 48 • Se 
.debba la sua Scoperta ai Fratelli 
Zeno , o a Paolo Torcanella ì 49 • 
Educato con ottime discipline , eb- 
be gran perizia nella Calligrafìa 50 
Sua cognizione de' Classici % i ,12 > 
e de* Ì>S. Padri > che han conosciu- 
ti g\\ Antipodi ^3 y S4*^e abbia 
creduta la Pli^talità dt' Mondi \ A6 » 
^7,58 tenuto per pazzo 61 , 220 
sposa la Figlia di Bdrt* PertstreUo • 
Se proponesse ai Genovesi la Scoper" 
tadeX Nuoro Mondo ì la propone 
al Re di Portogallo , che manda se- 
gretamente un altro tf 2 spedisce in 
Jnghiherra ir Fratello Sattolommeo, 
a far il progetto della Scoperta del 
Nuà>o Mondo ; Nòni avendone ri- 
scontro /risolve di andarvi da* sé 
stesso j hia è trattenute dal P. Pe- 
rcx ór nt^^ ì-tiiblzìont ttì Monar- 
chi di Spagna ; da alcuni Consigliti 
W.è preso per Eretico 6^ Conven- 
zióne fatta ctfn i ióvr^w per que- 
sta SpedhioneÓÓ t 220 , 230 . Nomi 
de* ti;e ràsctW , aceordatlgli 66 
' Procefsiokè da Wl' fotta a Kabfdat 
col suo Equipàggio . Partenza da 
Palos s si commette ai Venti , ed 
alVOwJff y per rinvenir negli A**tl* 
podi , e ioiro ai P(?(? . Gertud^. gìo- 
vare * Giugnc aU bei* C^ftdrrt, ove 
■ "si rincresca 61 Afnftiatìr>Amtnt& tleU 
" yEqit^pAggh - Minaccva di prccltiU 
• urlo ne' Ht*f£ì 69 alcual pericoli 
: corsi nel r imene nii Vof!igì ne deU 
'* lOcf^mo 70 Sgopctii di Ulta delle 



Luca} e. Arrivo, e Sbarco im America, 
scoperta ^^ Secoli incirca , rdopo la 
Creazione del Mondo <6 » 7^ Perdo- 
no chiestogli da tutti , e glo)a co-^ 
mune 71 stupóre reciproco . Gredu* 

- ti Figlinoli dt\ Sole , discesi dal 
Cielo . Prinio Congresso Fraterno , 
ed Ospitate da ambedue le Parti • 
Isole scoperte > Nomi imposti > 
Porte eretto nell' Isola Spagnnola 
75 , 2^3 arresto di una Donna , al- 
lettata con varj Doni , e con uno 
Spacchio n6 Visitato , e regalato da 
due Cacìeehi • -Scuoprc varie Isole 
88, 8p riparte yC giunge a Lisbona » 
Va a Palos , ove riabbraccia il P. 
Perei , in mezzo agli applausi • 90 
confermato Vice Re , e Ammiraglio, 
col Titolo di Do», dichiarato Gr<wi- 
iltf di 5^4^114 , col Privilegio d'in- 
quartar le Armi Reali • V. Veragna 
gì , 220 riparte per V America 93 , 

. 03^ y 234 seuopre le Cur^ìfri, la 
Gi4fff4ic^ , e le Miniere di Ct^4« • 
. Sua Marcia Militare con la Cavalle- 
rìa, non pili veduta 96 Oro ivi tro- 
vato 97 malattia solferta 217 • Con- 
. tese col P. Boyl , che lo scomunicò , 
i e partk per accusarlo alki Corte 98 
; lasciari due Fratelli al GQvenno <lel< 
. la Spagtiuolà , • torna a Burgoif , 
I con utiovi doni gg ^ discolpa ,, e 

- rvpàìri» 'perlai voltaico ^aopre 
il Continente Americano 100 > .101 , 
2^S ) pericolo di naufragare perìin 
tremendo Vragano ; chiude larela- 
zione del suo Viaggio , entro un 
Saréle , che lancia in Mate 102 pre- 

. dide un' ficifiii Lunare , 9 induce 
per io spavento ^ti Amerkani a non 
negargli pili i Viveri lo^^scomniet- 
tedi far restar in piedi ritto sqpra 
una Tàvol*. un uoyo nudo ,*. e -con- 
fonde i'Suoi Emuli 9 che noi sepper 
fare 104 messo in ferri , è rii^u- 
so ia F&rteziA a S. DQmmgo 106 In- 
cacenAto torna vn I spagna io5 , 278 
è liberato > e rimandalo nel Nuoi^if 
Mondo 107 Scuoprc la M^ri'i/^ifai 
ò balzato nella GìdmMxa lotì desi- 
' dcra di tótiifltc in Isp.^pta , < à\ 
A 'Venire 2 Ruma ìq8 .^o^i Yail«p€r 
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cien^enMre ^ Titta S, 159 Vh Cd-* 
rktft , ttMtns ripon , ^{ «ocUe 
• il 9ànr^tii$§ » e ^ paiie ia T^bu 
Hi» C§rmta é*Oro .Toniamo Sa 25|m- 
pHi • uior« «loru hi Migina • Sto 
cord<i{lidwe jn morse 114 a<Mi gin- 
glie « dmce U tio SToeirr air Awkettta 
UV Suo FmwmIv* eJ JstvhUm otio- 
re«oi« potta aa la saa Tmnha iu Si' 
>%4ni« pettmdwktÓ9ÌWat»Sàemmd 
delia aaa Cm, aaito a ^aeilodi 
Lm» > e di CmtìgHs « 114 SòhMo 
ddit aaa Scoperta » da acolpini 
aat sao Srptòar^ , m falsa di quell i 
óiAtthùmdt^ a di JffiM»i/i . £pi« 
Ceauom di Moasig» Cii^i{«^' in soa 
lode ti7 & ri0dttader ael sito Se^ 
fticT9 ie fae Calme , «etutte h^m 
aella toa Csmem > findiè visse • 

I iS il sao Gid4ivfir ttai^rtatd nel- 
la CAtt0ÌrdÌ€ di S« 2>9aitafD tip 
Scrive in i.iv&nNi ana llflUmiM del 
ino Vimf^ìo' latf varie edizlom • 
i^erchft «i sotcoecfivesse C«ÌMi}x37f 
<S9 , 1^4 Saa Vita^critta da Dùn 
IPeriithmio » suo Figlio isp se sia 
stato Cardattàì Lsmétì 139 loda* 
to dai M «ftoz H^ onorato dal C^rd* 
0«i»r47d^. 11 r^rd.PfiMM» induce 

II Gdm%inid a lane nn Pmmd in saa 
lode 44t 11 t:4ri^ Aa«d«lt# P4a//i 
persuade il P. Cannerà a fiume an 
altro 146 il Cardo Alnsmtdf Psmu^ 
se s* interessa per Tediatone di jqael- 
lo di ^.C. Stella 149 iodato da 
GIuìUhù Vati 1^3 àtA CtvSiipiMirì 
i%i dal Tassoni i%% dal VUifr^achi, 
Ghrgimt > GiMfteme^i » « jtouMMtl 
1^9 dal r4«f • * Chìdffttra^9 Card. 
Pallavicini $ Fiiitàja « f^riì , "Qmn- 
t4na » ^ Calma ^60^ 161 éi Mad, 
dn Boec^ i€b d^l C4V. df Langeae 
^4 da* Gesaiti MenoebU^ BehìmeMi , 
77r45»;c^t , LampiUat , « ^ndr^f « 
dal CtfMi^f , ChanjS^ik , Afwrerl , 
Htfi^erMoii » Durai f» e Naphme 16% 
5«<ft#a da erigerslgll in ilaieKcjKfp 
accnsato^dt rri^tfelfi^ «« di av^a ro- 

' vinata r^lnififcÀ $ eoa avessi fatto 

' andare f Ktf'Spitgà^oli • Lodato'; da 

Gonfttta . ^ Wta* di' Hitrwa v -che 

«ves^ Ut Mfii# ftà ]à CcsielUuimi 



m OifMh %H cMrfe davftta «na 
i^4|ìM d'Oiv • Idolairato dai Cesiti*- 

gliaM i7^ finora però non ha né 
: Jiiatm > flè Mnai » né Uedaglie 116 
^•es t* Epoca <ra degna di «sser ram- 
laeacaoi nelle Dan delle Sumpt 
. «ontemporanee i?^ Hìmn del ano 
. RUfMf i quello premesso a ^^nesco 
. Lihr9 » oopiato da onoiiaJtM , mes- 
so in fonte al Uhto dieUa Patria 
di Cohmbo a8o Pittura dì questa 
impftiA in Gentn^a i8a Eceitamenco 
ai pUi laraosi Pitt&ri di farne del- 
l'altre f4 Cmmnediti Fsrsr 9 BdlU 
ia onorano» ma non v*è finof a al- 
«ana Trag/eSa 181 Invito agii Stam- 
patori ài umtt , quaato si è scritto 
la sua lode 181 paragonato a Gio. 
de Vigo %6 , posposto al Principe 
. Bnfito di Portogallo 18^ » 248 sna 
Scoperta > percbft st$ptr^ro a tatto 
le altreUi7 suo Diiirórso al Diro Ar 
poUo in Parnaso y finto dal ^cfisl/- 
m :%$9 il Molsa lo taccia di condac- 
tore del Morho Gallico i7S d' ambi* 
lioso , e di Ladro 178 scacciato con 
gli altri Comqnistatori dal Parsoaso 
379 i^ustlficato dallo Stcroenio 27p>e 
dal Cav* Napione 280 • Diego a1»4?« 
< 9^ « 13^ Vomemco » Padre di Cristo» 
. /«f» Il se esercitasse la Merc^ttaru ì 
16 fedele 180 Ferdi$umdo » Figlio 
natarale di Ctistofoto 13 « 14 > 1^ « 
49: , 2l2 Vita del suo Genitore » da 
lui scritta 129 Biblioteca ricchissi- 
ma., detta la Colombina » da lui la- 
sciata alla Cattedrale di Siviglia 
%$%s&rvito d^ìChnardo 13% e dal 
Vasco 137 prancfsco Zìo di Cristofo» 
Yo u j 20 Gm, Giacomo , Fratello 
di DtfuffiMVa , e Vescovo ÀiBetlcm^ 
. jrtf H Gt^^lìtìmu ti Fidile ìT Zjttf 

cfj 2Q Nk«tU io V. GerMlni 
Coh^nhì verdi tn Bombtff 137 
Cu/p/m^ Vhtcjria , suoi Peegj i< 
-CehrCf QOÌ quale r!£orgjeriiiito gU f^^e- 
mhti 71 spremaci dal 1*5 rè f , £on cui 
s' imbelictiano gli Americam i^S 
diversi , in cui i Mìmiitori dipinge- 
;, vano le Ju/nWi > e i li tùli de' C&pi 
de' 0^1 Ci 9 ( I di qu^i mjtrriA ■ e 
con quii ^rf« si componessero, Tin- 
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segna Péipid V^ Vtitcémg^-hk Attrt^' 
graftts 
CiUssto » Rappresentazloiie della P4ff'' 

iicne ii6 
Coltelli usati per martirlzare i Santi » 
e con loro sepolti 119 perche per- 
messi ai Monaci ì jo^ 
Colmnktidos , Titolo del Poema di G. 
C* Stella > e di M. dn Boceage » e di 
un altro in onore di S. Colomba 147 
C-ùmete se abitate ì^f 
Commedia sopra il Colombo 181 
Commercio- Tarlato sotto il Re Fi/ì^ 

po l^l 

Conchiflio f «e fuori di esse germogli* 
aofie Perle 1 101 

^neistoH segreti , e pubblici 189 

Condamine (de la)Carlo Maria 111 

Conìgli (di) specie , la di cui Frw- 
mina m America ha una Borsa di 
^elie, che forma un altro Utero^ 
entra di cui nasconde > p salva da- 
gli Animali da preda. , e da' Caccia- 
toriisiuAPiilH^f 

Consalro con Nngno cangia alcuni 
Priitani con Volgete d*Oro 17I 

Con^^rritf Mercanti fin dal isoo 16 V« 
Grìm* • Ì4irii)^ ^o) 

Copernico Niccolò i?5 > ^7 . 

Coralli pescati da* Notaiori S3S9 

Corh^ra de*^ Camini Mons. Leonardo» 
Vescovo dì Monte Peloso • Suo Epl'^ 

^ grammAÌn lode dei Colombo 127 

Cordoya Consalvo Ferrante » perchè 
detto il Gi>Mi> Capitano ì 261 Meda-- 

' gUe in onor suo tói s'egli portd il 
Morifo Gallico in Napoli ì 274 

Corinto » Chiesa , ove in tutte le Vo^ 
menlcbe si leggevano le Lettere de' 
l^i»#^ciai4 

Corna (itile Vittime 9 indorate 19^ 

Cornacchia £sopiana dei P.^ifosio i$8 

CormiliaiiS 

Cornelio Pietro tradusse InyetsirJmt" 
ta^tont di r?, C. 184 • Questa Tr^*» 
émionoibenQhi spot^liau delle belle 
atfrattiyo dell* Originalo » di quel- 
la Commovente #«ft^iciri> di qiitl- 
U natoraleiN»2Ìei»e %. capace d i ope« 
vare pik Cwitreràioai di qualunque 
Sermone, pure ebbe unìlC^Mt^ra pro- 
digioso • Tale ^U gludi^la fQrma* 



tojìi^dalrF0i>l4iffJ/r h citi CetOa-* 
yrage eux un sncces prodigienx , et 
le dedommagea en toiétes manieres d* . 
anfoirq^tté le Theatre • Cependant p 
ti /' ose en parler a^ec nn Liberti » 
f »e \e ne davois pent^etre pas me per* 
mettre » je ne tronve point > dans sa 
tradnction » la plas grand charme do 
VI» de L C, 9 i< vfiMC dire » sa sim* 
plicité » et sa naiveté • Elle so 
perde dans la pompe des fers , qi»t 
etoit natnreìle aM* C. et je croio 
mème , ^t ahsolmnent la forme 
des Vers lai est contraire - 
Corneto » Giostratori mandati a Jt^ 

ma 2^9 
Coronelli Viacenzo Maria 2^t 
Corpo del Signore > Festa instttuita 
dopo il Libro dcW Jmitaiìon^t • F0r<^ 
mole di esso transférice nell'f^^- 
iìo r composto da S« t^mmoio d'A* 
qninos^ir 
Corsale,, se la stesso» che Pirataìzi^ 22 
Corse di Barberi , deatra » e fuori di 
Roma > in Carnevale, e in altri tem-^ 
. pi 209 
Corsini Biblioteca .. Preteso Codicillo 

delt Colombo y iv^ conservato 2 
Cortet Ferdinanda conquista. Il Meisi* 

co 26» 
Corvi Convittori di Ella 88 
Corvino Mattia Re d* Vn^erìa se av-* 
. velenato.dalia Moglie l 237 
CohMtq produzione^ed aumcato 217 
i^ostadoni P. Anselmo 29^,342 V^t.^»^ 

cioi m Libri 
Costantini Antonio ii iw 

Costantino mette la Croce n^ Labari 
. 6 sua Tragedia > stampata 9 ^ r^pf^e*. 

semata y nel Pala^za l^^fei»i 270 
Qtstantinopoii òspuguatà 217 .^ 
Cwi4iiiot(di)P.Ab.Giuseppe VvGi<v«r- 

chimo- 
Costato (doiymìsnrsL dt\\^Pi<^a por- 
tata indosso per Sttperstixione 206 
Costellazione del Nih i6% cotesti > fra 
cui iifteritarebbe di aver J^uogò il 
Nome del Colonato \f^ , -o U iua 
- Navf Qai lega > come <^ueHa 4*Atgoy 

che si finge. trasportata in Ciejo 
fotelerio, Gio^ 3ftU ;Ì4 1 >*? » ì3l 
Cotogno 27é 
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iti 

C9to1m4;fl%nM3Ìo traduttore étWt Y!** 
tzéci CpUitA^ iji 

C$t9ne filato 75 » 99 

Otnrì deg!i AmmdU manvigUAK" ^ jf» 

Coi»57j» Ltilgl 557 

Cresima coRfbriti ai primi Am$rieélm 
94 • se debba darsi t\9dmbM , ei a' 
Fancimllf moribondiì 94 Scrittert so- 
pra questo Saerammf 94 ' 

Creso 281 

Crestiger che slgnlfidii ! ^ 

CW»e scompigfiato ad arte » per com- 
parir In aria piti fiera Vi Osligùld 

Crisoìora Emmanaello XÓ9 

CiistfanUsimó , Titolo avuto dagl'fw 
peradori , e da* Re di Spagna , e poi 
assegnato per distintivo ai-Re di 
'Profeta 190 

Cristina Reina di Syeiia » Illustri 'di 
lei Azioni descritte con Anacrottis- 
roo nel Poema del P. Carrata^ 147 

Cristo 9 Nome ne' Labari , e nelle 
Bandiere , messo da Costamtiné, tol- 
to da Oiikiano» rimesso da GiovTnta* 
no6 

Cristofaro S* se sia Nome > o Sopratmo^ 
WH'i ^ detto anche Christopbanns • 
Se siasi cambiato da qualcuno in 
ChrUtoferensìi chiamato Cbristtfer, 
e Cbristijerus 5 Atti del suo Mar* 
tirio . Scrittori in sua lode 4 cre- 
duto un nuovo Ercoìe 104 Pittnre » 
e StattK Gigantesche in Anxerre » 
Bologna , e P4rf ri 5 col Bambin Gè* 
sk topra le SpalU % Sue Reliquie in 
5!. ilm^Wa li» P«5cberÌ4 • Sua Ffi»4 
presso i Greci a* 9 di Maggio ; pres- 
so i Latini t a* 2% di Luglio , che 
per la sua celebriti si trova indi- 
cata in una Carta di Goffredo II , 
Re di Pefncis , presso il Bnticens T. 
I » 329 , senza la dichiarazione del 

fiomo , in questo modo • Ce f»t fait 
UndeV Incarnata ìesnUCClXìV, 
, oìMoit de Styal (Ltiglio) le Jottr 
S. lakemé , et S. Cbristofie . V. V 
Art de verifier les Datcs . A' Paris 
1770 toh 149» e le Memorie propo. 
«tea' Devoti, nella Festa dlS.Crì- 
stoforo* 1788. 8 . Fersi curiosi so- 
pra il medesimo 5 Progetto di una 
Disi* df CU Christopbotts $ 



yatoro 72 , 74 aggiaota cos tre 

- Ctodi:, àiJimmjdi Gesà in ^e- 
messa a' Nomi de' Testfmotef . Se 
'<|s«nf » c6c ne-faceano il Segoo 

' fl«Ilé Scr^tmtt » sapevano scrive- 
re! 112 

Croee S. (della) Legso Reliqvia ia 

* Quotato 29 precede ìVFapA , e per 
privilegio » altri PreUti Ms^gitti 
6. il Re d' Vm^etU 190 

Croce n^le Piamete de' Ssctrdsti Pnuh 
tesi » iì<fr# le Spalk » e aon itiMs* 
XI i\ Petto ^19 

Cf#ri4<eiio 

Cffct due perchè usate óaX' datolo 
LdUrAmensoì »oi 

Cromwel Oliviero 140 

Crmcigero 6 » 228 

Cmha tf< , 7^ » 14» t »*^ » »^4 t *J9 

Cnccaro nel Monferrato , Patria di 
Crffi* Colombo 2 » 14 , 2s , i^i con- 
fuso eoa Cn^cbereOois eoa Cmgmrgo 
14 , o Cntnreo li » 2^. Ritratto del 
C^bmàtfjivi conservato 180 • Nella 
L«e«»f« • Situazioiie>fertilità » for- 
tezza del sno^CàsttUo 9 privile^. 
Rito Greco » e Latino, nelle sue 
Chiese » Monumenti » Vomini il- 
lustri 28 , 29 > |o 9 ji. V. Adamo » 
AUiho 

Cnctbiarino di Piatirne » regalato a 
Pf«f7 da Carlo Ili 202 diverse loro 
materie » figure » ed usi nella Sa^ 
era Liturgìa aoa.Nel Mmeo Mariot' 
ti si conserva un Cnechisjo di £e- 
gno , che era stato indorato • Nel 
Manico v'è S. Ginseppe , e la Ma- 
donna • Ia mezzo il Bne » e l'^it- 
nello • Pili sotto , la CnUa col Barn" 
bino dentro* Al fine i Re K^« 
Sembra lavoro del SfBc. XII. 

Cnìacio Giacomo » molti andarono 
a Bonrges » per conoscerlo ^48 

Cnocbi moderni non si curano di ftr 
Salse di Perle ttemprate lof 

Cnpido > Statua del Bnonarroti 269 

Cnrzìo Mario , Cieco dotto 148 

Cusa (di) Card* Niccola ^6 predice 
Ut fin del Mondo 84 contrario ad 
Aristoteli 17I 

C«ico 9 per 1* Aria ftedda It Céfm 
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vi si t\ sectA I come Le^np i^6 

€iat , Titolo dcir Jn^erdior delle 
Russie ip2 

Vanao , Figlio di Btlo 220 

Vanesi , Armi antiche di StUe, tto- 
vatcnc'loroi'f^o/crì i%6 

Datkieli Cav. Francefco 2)8 

D/inUi Si , 99 descrive le qatctro 
Stelle della Crederà del I#d , pili 
da Profeta^ che da Pwt4 8i,»(5l.268 

2>4A«{ Gto. Baftt* suo Volo 107 

Dati Giuliano ^6 Versi sa Ja Scoperta 
delle Canarie il J in lode del Prete 
Janni 11$ di Scipiom Africana i%6 
della Rappreseau2ione della Pas" 
sione nel Cohsteo i^^ 

Vaubmson , Gran Maestro di Mal* 
ta , fatto Card, da Innoe, VITI 208 

PelfaU Franc.Fautore del Gersen 312, 
334 I 33^» 337 peri naafra|o in vna 
Burrasca $$S 

Demonio ckisLTfìzto dSLl Grassi f Copi- 
sta del Bnrcardo $ i se possa risusci- 
tare gU roimnf , e i Brutti 19 te 
dovesse esser discioltp » dopo mc/Zt 
Anni ì 80 

Denina Canonico Carlo , Albino mo- 
derno, 12 , 15 , i65, 3i5 

Denon M. Vivant 2é5 ) 

Dentato M, Cario r perchè cosi detto) 
344 

D&ham Gn^ìéìmo 17 

Desnos Niccolò impegnato peiSnif- 
pis 333 

Destra del Signore 528 

Diaconi sette 2 1$ 

Pii^Mie • Suoi Amori con finire fS V. 
Lettera di Gius,Bartoli XLVl Opu- 
scoli Calog. 2p4 

Dilmrìo 1s se sia stato mUyetsaU ì V. 
Mise. Veneta di varie Operette V » 
%3 Lenone di Frane. M. Ricci in- 
tomo al Diluvio uniyersaie • Adrian 
Dlss.Vl,^I . Nicolai VI,i4J • Scrit- 
tori sopra il medesimo 122 • Se ab- 
bia distratto il Paradiso Terrestreì 
100 profetizato nel 1188 > e nel 
<124« 81 

Diodiiiane Terme • Lor Pianta « EU" 
razione^ ed lUnstraihne da pub- 
blicarsi 142 , 14^ 

Dionisio 8. f Vescovo di Corinto , leg- 



1^9 

gcva in Chiesa , ogni Domenica » 
le Lettere de' Papi 213 Innocmio III 
concede un' Indulgenza di 40 gior« 

• ni y a chi avrebbe visitate le sue 
Reliquie nella Chiesa di San Ptom*- 
5io, in P4fi|f 2x5 j 214 • V, r- 
flM». S. Vescovo di P4Wrt » diver- 
so dall'^ffn^^iM » e dal S« Vesco- 
vo d\ Corinto 21/^ 

Diosdato Raimondo iji 

Discobolo Esquiiino i6^ 

Disegni rozzi , di cut servlvansi gli 
Americani » per conservar la Memo^ 
ria^ deir Epoche plk rimarchevo- 
li 231 

Df/0 del Signore 928 

Divinità Americane > loro Immagini 
spedice a Leon X 222 

/)rainifc4ifjyFrntti da loro tratti nelle 
Missioni di America 248 editori di 
varie Stampe dell* Jmitatione 290 
impiegati nella Stétmpa 307 

Domenico S. Loricato portava nna C4- 
micia di Maglie di /»rrt , che non 
levava > che per darsi la Discipli' 
na > per soddisfare ai Peccati suoi » 
ed a quelli del Popolo 310 

Domimca de Rosa > o ilf IU5I5 » fra 
r0ff4V4 deIl*il«reitftoi>f , In cui git* 
tavansl le Rose dall' OrrM^ della 
Rotonda > ov'era la Stazione 200 V. 
Panteon 

Domingo S. JioU cosi chiamata , per- 
chè scoperta di Domenica 120 Mon- 
sig. Alessandro Geraldini > primo 
suo Vescoyo 6$ » 6% Cattedrale de- 
scritta 120, 221, 22^ (vi fu posto 
il Cadavere di Colombo 120 che pri- 
ma era stato imprigionato in quel- 
la Portezia io5 Ospizio de' Poveri » 
ed Ospedale ivi eretti 222 

Don i Titolo dato al Colombo 91 a 
Vasquez dì Gama i5$ 

Dof»! Gio. Frane. Medaglia coniatagli 
col Globo Terraqueo > alloslvo a* 
suol Mondi ^7 

Donna presa dal Colombo > e regalata 
d'uno5^cM0 7^ 

l^^MM del Mondo Nnovo 9 secondo 
Pastello , doveano regnare nell'^»- 
tico , sopra degli Fomite 79 Se re 
denti al par di essi » o dovesseeo 

a a 
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esserlo^ dalla MetsiHta Gia^dimaì 
«78 se Tìiòfgtndo , prenderaano il 
Sasif yiinik » e la OimUcatitrA t .'/8 
se diyerra^io t)tattosco tanti jI»- 
^ttfli i jseitza alcun Sisto ì 7KSe re- 
*^^ stando nel loro Stiso » saranno in 

Pdradh^ t in maggipr tmtàetp degli 
Fogliti V 7^ • Se gii Ati^hli sieno 
mai comparsi , informa di Donne ì 
7p • Se ne'CfW degli Angioli possa- 
no dipingersi le ÀngìoUsse ? 79 • Se 
le 5«WI sien irAre , pili della PenU 
ce? 21 5. Le .Amtricsne maritate si 
discingitevas^ dalle Vergini , an- 
dando coperte con /o^^V > o con 
frasche intessute , o con Velo di Se* 
ta 20IX' Abate Cojrer nel sup ii«»/f 
merveilUnse 1748, la, giunse 'alU in- 
credibile stravaganza di ^dire>che 
ii sarebbe cangiato il Sesto Femmi- 
neo in ViriU^t questo In qifcelio • Ma 
gli fu risposte con VAimn font mar- 
Veille » on famsseté de la -prtdictMk 
de V'oimjtemerveilìeuse > «i>er iès Ho^ 
ttt « Lille 1748 » 13 

Donne eopiano Codici ; compongono 
le Stampe ; fanno da Torcoliere ; 
temano a Stromboli ; notano a Mal* 
ta ; giostrano con le Bufale . a Ci- 
stèrna ; rcggon lo Stettro ; maneg- 
|ian ìz Spada i salgono nelle Cat- 
tedre i perorano ne* i'ribimali ; ri- . 
spettabili in ogni genere della più 
sublime > ed eroica Virtù , va- 
lorose nelle Armi > eccellenti nel- 
le Lettere , nelle belle Arti , nella 
Mnsica , nella Danza , non lascia- 
no di segnalarsi neìVAgOi e nel Pie- 
so ^06 • 

Donretle nella Grecia aveanrosodi 
lavare i loro Oj^tti ij6 

Doria Andrea 166 

Doti tre de' Lf frrr quali sieno ì ^49 

Dottori Cavalieri 8 della SXbiesa 292 
323 !«« Ambrogio racconta , che 
Giulio II comperò un Diamante , 
pel prezzo di 22 m. e ^09 Se» d'oro» 
che il Car adesso legò con Lamine 
d*Oro'y e d'Ar^nto » in cui erano 
con finissima lavoro scolpiti i 4 
Dottori della Chiesa ; del qual />f4- 
mante soleva valersi il Paptt ne' so- 



lenni Potrtrficali. V, Tinéoschi Xt, 
ji^ • Andrea Bonlangert come narm 
Gio, Batt. Bnlìet nelle. Ricerche 
Storiche-^sa le Carte da giuoco, 
<0on un^ SimUitàdine òt Stcentistd 9 
paragonò! 4 Dottori della CWeii» ai 
4 Re AtU^-Carte • S, Agostino al ite 
de' Cnori ,.pcr la sua Carità . J*. 
^m&rvlioal Ar de' Fiori , per. la 
sua Btoqnenta * S. Girolamo al ite 
di Pierre > pel suo Jft/e mordace • 
5. Gregoria al Bc de' jl^MuIrl, per It 

SU8/^O^>lW^0^f • ' 

Dramma in ònordèl Colombo, l&i 
0f«mmAVÌ»rjl» dell' Attinia , sccrc 

scinta da Gro. Cendoni^^t 
Droghe 12^ , 27^ , 27^ 
Dnrandi Iacopo Ji<5 , ^17 
Dnratio March* Ippolita 49» ^o, 1 zo> 

ì06 ,; »8o. •;=-;■ 
HfcfM corteggiata dal UoUa 27 j 
£6m , fóro preghiere condro S^ Vh^ 
cento Petreri 89 Goitverstoire 87 
QoXCafpeiU «ella SiiMgò^à pi par- 
te avuta nell'antica Carnevale 26^ 
Simboli del loro ritorno dalla Sebi a- 
vtfÀr , e del loro passaggio in E^u 
to 27^ 
Edgardo I Ré d'In^iherra 2ti 
Egitto (dell'; Presa rammentata oc* 

Calendari nH Mt*mmie 2$6 
Elìogabalo condbn le Vivande 9 i Pe^ 
srì y e le Insalate , con Polvere di 
Perle 201 mangiava t Pastìcci con 
Lingue di Pappagalli > e con Viscere 
dì Lamprede 232 
Bici (di) Bosco Sacro a P.(ffi»»r« in 

Cnccaro j% 
Elena 1^0 

£IÌ4 :, Predizioni della sua Vennta Sf 
convive con i Corvi 88 Suo Cocchia 
88 Se goda la Visione intnitiva ì 87 
Se sia nel Paradiso Terrestre , con 
£11^ ì ^7 Se possa Invocarsi. , come 
S. Profaaì 87 Se Tipo di G^C. e 
se debba ^4ftdica^e i Vivi , e i MóT" 
ti ì\ 88 « lOL V. AntiochimBgl%Cm 
Ptolemaidis , de veritate Resorre- 
- ctioms per. Miofsis » et Eitae Appa- 
ritionera. confirmata > in Catena 
Petri Possìni in Matthaeum T. I , 
334t U^Prischnmtb de EUas Adven-» 
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tu • lenfte i^^p de EUae Propbette 

, nomine » et Prosapia • Je»at i68^ 

• de £//4Corvorum Alumno • Altd. 
1718 Gttp Moebii de BUae adscensu 

. gdi Slip eros • i579 O, M4rcA de Mo- 
$i , ecfiU vlsis a et fludicìs ^pad 
Christum . Lugd. Bat. 1702 ,^rid, 
Chph.^illichitèsde Occthim ElUe 

. Nucritorìbus , Naturalesne Cor>i , 
an Hommes iateHigantnr^ Oryphis. 
1707 , et i7i9ÌnT,UT^e$«ThcoI. 
Phil. 7a8.I. F. M4y«r> CpitMCia Tha- 
boritica a Chtista » Afo^e., et £/Ì4 
celebrata • Hambé iioÒ.ElUs Siìbt- 
rad de Zeli Heroici Theologo in 
E/iU conspicao . Acgent. n%i.Gé 
Klatèsìtu de ElUe Sacrificio Vesper- 
tino 1726. J. Criédelws de Dote gè* 
iniDa EUae • Vit. 1739* Kmmannuf 
àe praecipua causa > ob quam Di- 
scipuiis tribus se conspiciendos 
praebtterBnt,atqae aadiendoiBfo^ff , 
^t Elias . Gotti». 1751 (r. Keistiitz 
de parte dupla Spirttus £{ùie 17^9 • 
M.Eìhtn de H//4 fagieate,et apparl- 
tione, ac Oraculo Uhorae ad EUam, 
in Monte H^r^fr. Bremae 17^5 ' 

EUsah€tUi Regina d'Inghilterra 216 , 

Elo^'l suppliscono alle* 'Pitdmidi ócU 
l'fi^fta, alle Sta($àt dell'antica ilo- 
ma , agli Archi di Triow/b della Ct- 
>i4 , ai M4iM^ fi diMTeiiMliifter i57 

FiiciV/fl|/>fé<^4 Italiana 1^0 

E»9cst ncU)ìelo, o nel P^witio ter- 
restre i 87 , 100, 101 Se po9sà in- 
vocarsi ,' cctne 5. TrafetOr ì 87 Ll- 
l>ro Apocrifo 100 , lo-f . 

Enrico Princrpe di Pórtogalto , prefe- 
rito al Colombo l85 * VII , il Salo- 
m9»t dtìV Inghilterra 119.VIII dedi- 
ca a Leon X un* Opera intitolata 
Henrici Vnj Angltae Regls Asser- 
tio VII Sacramcntorum-t adversus 
Étarttn»ìn Littherum . Antuer • In 
Aedib. Mich. Hilecnii i<aa , 4 , e 
ne ottiene il Titolo dìDìfensor iW- 
la Fede- 1^2 fi giudice an sua Pap- 
pagallo della mercede da- darsi a un 
Barcaiuolo y che l*avea salvato 2ji 

Enriquez Card. Enrico suppone , cfte 
non sia stato dato il titolo di San- 
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, t^-at.Sera&co S^ PrdHtesco $ che do* 
PO morte 912 ristampa li Libro 
deìV Imi fattone , con la Traduzio" 

j.fff , e con W Prefazione • Suo EÌo« 

'.gip 3^2 Beatrice, Madre di Ferrf. 
Colombo i^i 

Enzio , Re di Saxdegms > e di Corsie^ 

- »78 

Equinozio 122 , aip 

J^fiumó si doleva di aver eatti¥ù Cd* 

~ ratiere ^o invoca il nome, di Socra- 
te ^ come. quello di un San^o 17^. Per 
la troppi <!eferenza , e famili^ic^ 
aogli ^retiti de'; suol giorni , e per 
la somma libertà , con 9ui scrisse 
intorno a' Dogmi , « Ititi. antichis- 
simi ideila Religione C4tfolìca , la 
sua Credenza cadde in gran sospet-- 
to. Quindi in molti Libri t 9 illu- 
strati , dati alla luce dal mede- 
simo 9 ti trova , non solo tagliato , 
o cassato il suo Nome 9 ma anche le 
sue Prefazioni , Lettere , e Annota*' 

' zioni • Quest' uso deturpa inutil- 
mente le pili belle Edizioni , ed è 
comunemente biasimato dagl* In» 
tendenti , come , oltre Gaetano Voi" 
pi nella sua Libreria 6^ , ha fatto 
il Manni nelle Notizie intorno al 
celebre Stampatore Crro. Probe/fio > 
nel T.XXVIII.degli Opnsc.Caloger. 
Nella Galleria del Duca V. Luigi 

, Braschi , che era comporta in gran 
parte de*j2i*4<'''>>acquistati da quel- 
la del Principe Carlo in Brusselles , 
v'era un Ritratto in grande di 
ErasmoM Tavola,col fondo d'Oro , 
di Gio, Holbenio di Baailca , ano 
de* pui rinomati di questo celebre 
Pittore y V Elenco delle di cui Ope^ 

' re è registrato «eli' Encomium Afo- 
riae di Erasmo , con le Note del 
Listrto » £* in atto di stare al Ta" 
volino , coperto di un Tappeto » e 
sparso di Carte , in una delle quali 
Icggcsi . Vtcumque de me yulgo 
Mortale s loquuntur 5 e in altra Caì- 
XAyErasmi IloUf adami An. i^ ^4^ So- 
pra questa Carta sono dipinte Pf»- 
ne mozze t è disperse con un Cala' 
ma)o , che n*^ privo 9 ed una fdr- 
hlce* La Pisónomia è magra 9 ^ 
a a 2 
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€onmnU > con Occhi vivt » e NdS9 
aquilino » scarmo di Mmto > e lea- 
zt Barba • 

£rbf , colori spremaci di esse » con 
culgU Jifimc4Jfvsi tingón la Tac^ 
cU %^6 

MreoU V. Crisufof .-ColMne la , jp, 
eo , »i4 f a»9 * »^7 > 278 Diss* Ac- 
cademica delle Colonne tPBrcoU dei 
V.Tommaso M^Gabrini . Roma 1759. 
4 • V. il suo Elo^o da me pubblica- 
to nel Diario de^ Cracas m 98 , 99 
' nel 1808.. fK 17 > e tradotto nel 
Joiimal ilei Cmrés de ¥arts 3 1 Dee. 
i8oh • tu i8> 

£rco/f , e Teseo messi In Paradiso da 
Vlderico ZmtmgUo I7J » I7S > »20 

Erhard Tom* Aq. Difensore del Ger- 
sen t riduce in Versi Elegiaci r/mì- 
tazione^o^y^ió 

Ero tWEÌlespomtù • Scrittori sopra la 
medesima 68 

Essars (de) Ant. perchè fece c(4h>ca- 
re la StatiM Colossale ài SXristofo^ 
ro , alla Cattedrale dì Parigi ì ^ 

Estonteirìlle (di) Guglielmo Card. 198 

Etiopi , colore della lor Pelle 37 > 7^ 

EncarìstUy detu Cbristifera ^ porrata 
sopra una Cbinia > innanzi ai P4- 
pi , ne* loro Possessi > e ne* ioro 
Vidgsisu 

Euclide per aver manifesuto un ^e- 
greto de* Principi , e de' Pri-watì , 
si finge dal Boccalini assalito , e 
percosso con Sacchi di KriM 260 

Eugenio /K 19 , i i 1 

FMri di tutte le ^Irn* , condotti in 
America 133 

Fabricy P* Gabriele 94 

F^òWzl Vincenzo i8a 

F4ii« P. Ab. difensore del Gersen ^^9 

Falconi lol 

Fanciullo su la Groppa d*un Centau- 
ro 91 

Faraone , memoria della sua Sommer- 
sione 26^ ■ 

Farfalla 172 

Farnese Card. Alessandro manda il 
Poema dello 5teiU al ì^recettore di 
Filippa, Principe d*i4<i»rt4i » che 
ut acce tu la Dedica • 149 • Descri- 
zione di un suo Rittauo ì$q Suo 



detto , che non v*era cosa pili dt* 
spregevole di un Soldato codardo » 
e di un Eccìesiastico ignorante .Lo- 
di dategli da Carlo T. Tre cose 
bellissime da lui possedute 1^0 • 
V. Petti Magni Oratio in Funere 
Card. Mexandrà Famesii • Romae 
1^89 • 4 . Fraine, Coattinr , Raccol- 
ta d'Orazioni et Rime di diversi » 
col Discorso ^ e Descrizione del- 
YEsequie 9 e del Catafalco » in mor- 
te del Sig. Cardinal Farnese . Roma 
1^89 • Palazzo 15 o 

Farnesina^ Palazzo ^ Loggia ». Portone 
i8 , Ilo 

Farratini Card. Bartolomraeo ^ibbri- 
cò una Casa , a capo della Strada , 
corrottamente detta Fratina » com- 
prata da Monslg. Viyes^ > pel Colle* 
gio*di Propag^mda S2ff • V. le mie 
Campano i*f6 

Folgoriti Monsig. Agostino 9 suo detto 
sopra il P. Lupot e VAUazio igó a^n* 
. tifyatia air odor delle' Affir zoi 

Bàure Aotonio ^^^ 

Fftt Aw. Carlo 18 , 9Tt a^t > >7a 

Febbre (delia) S. M. suo Tempio demo-^ 
lieo da Pio VI per la nuova Sagre^ 
stia S9T 

Febo V. PosuUo 

Fede (della) Difensore • Titolo dat» 
da Pio JT a Carlo Vili Re di Frae^^ 
f itft.e poi da Leon X ad Enrico Vili, 
e suoi Successori 191 , 192 

Fedelissimo , Titolo del ^ <U Porto-- 
gallo 190 

Federico Re di Prussia richiede » per- 
chè non vi son più né Tassi , né 

- Ariosti ì i6> li Imp. se esibisse di 
circondar d*0.r» le Mura di Bologfoe^ 
per riscattai;e il Re Emio «. suo Fi* 
glio Prigioniero l 21% 

Fedro f bel Giovane t amato da ^'0* 
rr4le 172. 

Fenico , cosi chiamato Pico della Mi» 

> rondala 209 anche il Colombo zi 3* 

. se con questa, parola siasi significa- 

u la Palmaì zl4 , ail ^ Alcuni 

credono > che da* Fenici sia stato 

: dato il nome di Phoenix alla Palma, 

perchè abbruQciandola sino alla r^ - 

dice > la vedean sorg/crc più bella » 
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clic mai • Kominati nella tti^efa 
^ìS. Cìementi 21^» 21^ , da Ter- 
tmUiano a i4^a ^« Efifrmo , Ì*. Isf" 
doro j Sm "^wont , .^-^ (;:itìlìo Qem^ 
S. Grtgorio^ Nax* , ■ S* Ambr^M > 
L^unxio , VUmo ', ', Tacito > CU»* 
diano y 211 > creduta da mplt^ al- 
tri a 1^ Simbolo d^l|a l{t>i*rmi^iie 
ai6 Favola di una p che vupì msuri- 
. tarsia «d è ambita per ìsposa ,da 
. tuUA rgjlt Vjcctllx , ^«Hitr in uilà 2i5 

V, P«ri Tèxelii l'hacwi^ yisus,^ , et 
aji4ittt$.,.^ive'6c«i^tlliiu* Avis Dc^ 
se ript io Symbol ica » Amst. apud 
frane- Vander Plaatt 1706 • 4- • 
Wi/I. Em. tmltitllus %il6 de Vhoi- 
niee A>e , eontra PeUìMm > in Tiies. 
TheoU PMl. T* I • ^^^f Essa è ana 
delle CoBuUazimti 4ell* Bptisfero 
Meridional m . . ; i V 

Ferdi^4ndift0 , Isola ^4 

Ferdiiàando y Ke di ^ì^m^ Dedica 
di Aimlo da Viterbo 10^ 43» 6^ , ^4» 
61 , 66 , pò , pi priva U Colombo 
delle sue dignità « e manda t^n al-» 
Ito la sua vece io$.^ S/ko Elogio 
10$ . 106 sqspcnd<^vaJa.Ctf«M,.pw 
ascoltare le Suppliche io6> 107» 110, 
ii^iriil, 117, ia7,H»>iliCoiices* 

. sipnc di tutte le Terre scoperte , 

. fattali da Alessandro M i^3*i^9> 
»»9 » ^3i » ,»3^ » *<^8 , 2Ó9, a.70 , 
371 f 27», 271 > ?78. V. Veragué, 

fer^inandoDnci dlTar-ma regala al- 

^ i' A. ogni an«o i Calendari, eU DU- 

. rio grosso XI 9 

Ferraresi tengono ì\'C,atfp4U alfa P«*^- 
dtC4 pi »L43 y* ^iniMrdi • JRtVri 

Ferreri S«Vincenzo ann^n;ia4a)^]ilel 
Mondo 4 Scritto» sopra difesso 8j 

Ferro sconosciuto dagli Americani 
.126 1 2^7 qvando 4iitrodoiito ì 195, 
126 , 133 , 277 Panciera portata per 
40 anni su la nnda CAtae da Efate 

r^«3u>. 

rxanmetta^ Monna « e Madonna 34$. , 

jFi4w«i?»^fri illustri i35i -:. 

Vichi perfetti ., quali spQ9^ 276, se 

, ; fusse il Erntto vietalo a?iv>stri j?r#- 
j^tnitori y ch^ si coprirono con' le 
jue f^li^ ^ CongcQjSQ, tenuto wn 
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l*rtj»>4 , la Tite<i e lo Spinù . iii»- 

[ &9Z0, del ritórno degli ^brei dall^ 
SfhìayitH, « della maUdizione àk 

' ^qi^f^Urrunasti in Gernsaiemme f. à 

^ cbe^lifi^ronQ nell* jBj;tiìo 276 • 

.' Pianta maledetta da G.C*&e|no del 
fine della Sinagoga 277 VJob.Chph. 
Gùtij^prhfn^ de PMi* maledicta.Lips» 
Ì6p7 • T. I . Theé. thcol. Phil. 4|7* 
Jimninaìet Figura del termine dcihi 

. .S^rstifione 277 Hzfrjbi^; guarito 
I con ^n, Cataplasnu^ 4'i es^l^ ,S^i^e* 

1. 4ettp *XJ »\ e Mat;tfa, Corrina awe- 

, lenatiX^ftf^ cc^i. essi indusse I Uo* 

, tnant, a)Ia distrnzion diXartagine 
2Ì77 serviti per la spicgi?,zione di 
uria Legge 277 .• Loro iodi;. II Mol* 
la n'era ghiottissimo 277 11 B. An- 
drea C^nti fccp trovare nella Terra 

, del Viglio,, Sf^el Mese à^, Febbraio , 
un Alketù , che si è conservato fino 
ai SecQlo passato , pieno jd? ^ichi 
esquisiti , ch^ mandò a,i?egalar« a 
, Bfonifaiip VUl da un j^o umilia- 

- re, che vi avea spedito , per espio* 
tare > spera pazzo , corno crede- 

. , vasi , « che , appeni^ giunto ^ te* 
st^ co|Eivi^nt9 della Santità del Ser- 

. ,■)«* di X?«> , il quale gli «copri , ove 
avea nascostp un Pwm « che gli 

. portavi^ m dono • V» I^<»'>^ Papebro" 
chìi Comment* de J?. Autdrea . T. I^ 
lun, Bolland. 364 1 e *1 Santfèario 
Anagnit^o del P. CMwi4rrt<:<ww 

Fiere ^i e Mercati come debbono es- 
ser ordinati ? 289 

Figneroc^y Prisi4?atf della;^i^5»iw- 
7<»2*6 . . ' .• ,< I 

Fi74«<iIorfte , uflkke in Marj modi •: 
serviv^nQ agli >4i»rrir«i»J x per ^in- 
dicart 1! Bpocke. pìU,inciw>Xa:bm .2|^ 

Filelfo Frane, ripretnde S. ffetnardino 

<da Siena i ? i se fusse sorpresp. in P4- 

dov4 in un Misfatto ì Jtbbt tre Mo' 

jl/ i.70.> 171, sostenne contro il 

Mct^l^* doversi scriver Tnrcas , e 

n^ ^nr^os • Vi^ Segretario d^l 34i-^ 

-,^ ^ CP, scrisse molt? X.f<rere a' 

Prifhcipi, 2op • S^ fusse Discepolo del 

..Cri>fiir4 ì Epoche dcll?i suf^.Vita • 

. Se raoriss^ in JSft[«i2e , p in Boh" 

-l^ >.»9.za avere il jpaódo di farsi 

a a } 
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; seppellire ? ^a in Corte del Card. 

matico » se Cictropeébbà Scnolà di 

• Lettere ì alò'. Sue Satire 210 ^érefaè 
, éhiatnd AikIo , i^Wy Mi Vbcon^ ì 

213 Fffls8*d(riie4f0^lif dfllaVlitT^n- 

• tata della Famiglia Piatti 1 13 stima 
ìtì^9tme salditi rare piti della l'c- 

FfKr4;4 V?nceiÌ£0 i5i 
Fi/iW>* Neri S» preso per Eiém^lsré 
~ di una 6i^oiM Vetehiérza dal Cardi 
^'Vakùtti 243^, dt nna Cristiana Atfe- 
' ^^rìtrxà dal Oifd.' Vateriù 243 racco- 
manda a' suoi Fenitèntt la Lettura 
del Combatta ntento SpirìttMle 344." 
Filolao di Crotone %6 : \ '^^ 

Fi/o/)o/»e Giovanni <i 
Fine tìéì Mondo «o ftl 4|fic dì an Ll- 

• bretto di Seiu*r<(iféo Math Bona' 
: fianrù- , rfr pracUiione De je iViN^r fa- 
Iti A(( Oe^iii 1>i^*itiafièm • arista ae 

^ 1507 .»', si legge . Haec sìmtXU 
Si^na t qéae significant Finem Man- 
di , y'tdelicet 1 Senex sim sensa > a 
Christlani 5me Fide » 5 Populi ^toe 
dilectione 1 4 Prelati itite diHigen<* 
tia , ^ Clerici sine Vita honcHa , 
& Religioni sine Sanctitate,7 Domi- 
ai Terrarora ii/* virtute, 2 Ia<^enes 
sine timore > 9 Divitès sine miseri- 

• cardia/ 10 l'aapercs ìiì»« liumil ita- 
te » li Matrimonium sine fide , 12 
Mnlieres sìne verecundia • NotahiU 

Mnltis annis Jam ttansactis 1 
Nulla Fides est in paetis « 
Mei in ore ; Fel in Corde • 
Lac ìj» Verbis • Fraus in FIfetis • 
Fiikèéìfina ACcìLÓtinU 148 V, i^ìtìei 
ihtbruo àgli Vomihi illilsti^l del- 
rAccademia Fiorentina • Flr. per 
^ Vìttto Marini 1700 , 4 
fi0renttm ùoiì levano mai nhStemmit 
' nèfin^/ioni 527 

fiorrépitsì dall'alto delle Chièse , Ic- 
' gati alle Zampette degli Vcctiti aoo 
Fitènie^ Atene déiritalia • Vomini 
grandi da lei prodótti ,4^ Cristo fo^ 
to tfMdino ntiV Apologia del Ùan^ 
If» in; cai inseri le loro lodi, ri- 
ferisca, che Bòni jfacU VIÌT in un 
C^ncist^ro afferma , cke i Fi^re^tì- 



ni nette Cùu f)ndne eranù il qnintn 

' Blemnio ♦ ' 

FiìcheroCittà.GiQt. i$2 , 

Ffsonàmi'e Amci4cane , diverse dal* 

« rEuropec-tS \ "^^8 

FfVf Aja ftufirto , Canonico i e Nobi- 
le Novarese , Palafreniere della Chi-m 
nca , destinata a portare la fó. £#- 
caristta ine* Potttfsi , e ne' Viaggi 
dt*Pàpi,X^ÌnmTr,Ltp,nX, eCle- 

' mèn^ VÌI •: Sftò Testamntò da pub- 

' 'bl icii^ , eoa ' jrlirl 7? Docnmenti 
illustrati 3 i7 ^ 

Fiti-Gerald , Geraldini trasferiti in 
Inghilterra %7i 

Filimi , Arene d'Oro raccohc da essi 

' >3^ %\ 2?> > rappresentati in ìforma 
di PaneimlH x6$ ;^ 

FlageìtaxièneQÓntìkìli ridusse la Pelle 
ól'S\'Do*nenic^téfieato piix-nerà di 
quella di un Etiope 3 Vó 

Fl^iìani Alessandro. 344 GfwJ^; .cede 
alle' MaiUhse di Francia quattro 
Volumi di Lettere Jn/tografe del 
Card« Maiarini 343^ 

Flaminio Gio. 348 , 289 

F/drd L.Anneo se sia Comasco ? 3^ 

Htftr^ per lo'Cohqmste , formate do-^ 
pQ le B4fr/ie per la iVifk-^^iJ ^ 

Fontana Cario 181 JDloinffi»tf0 ,'Drescrt- 
zione delle Fabbriche erette da 5ì- 
sto V , dipinte nel Fregio di una, 
sua C4i»ér4, da pahbltcarsr2ii 

Ffntanini Monsig* Dom. inserisce ne! 
Catalogo della Librerìa Imperiali 
-tutte l'£«r#i^t4S della Casanattense, 
cavate da Lor. Zaccagni , senza no- 
miharlò 134. V.Pterro Orlandi An^ 
tol. komé tiSi » n. "aió^.'Tirdboscbi 

io^ 3iif^4i • -. ' ••; 

FintenéUe Béi^nardò ^i , ^p, 25i, 284* 

V, Cornelio 
Formale ài Clemente VJJ \ V. Dottori 
Pùrmaleoni yinctnto' ^9 
ForVgnerrhìf^ftìì^. Niecolò^2l8 
Fournjf (du) Onorato Calile 337 
Frdcd'storo Glrol. Sifilide 274, 31^, 

tradotta da Plek/ Beniét • BòlogoA 

iy55 . ^y^tiraboseo ■ \ 
Ffaccìi'hrdti^^o Novidio descrive la 
-t:aà^att\\^Nèvià^\ So^to di S« 

M. M. imitata da^F^ri biasuchi igS 
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TfdgièUf giustifica VAmUHìd di So^tA" 
tt qpn Alcibiade 173 

Tranceseani , frótti 4» lo^o tratti nc\- 
l'e Missioni di Afneirfed.2^Z 

Francesco S. d'Assisi 113, tg^ se fus- 
&e chhmatoi"rt»to , ancor vivente? 
511 Dft prtjicìpitj ^er Juj^j^^amiOTf , 
che poi òWGiìt\t N^me pfoprio • 
rranieseo appellavàsì , cKvunquc 
convcrsiwacon i FràmhìyO parlava 
la loto Zingwd , CqsI (inesco S* P4- 
trUrca del grand'Órjrn* de'Jiff^prr", 
che eh Urna visi Ghvarint Bernardo , 
avcndt^la ben imparata , per la iie- 

■ cesàlcA del Commtfctoj^ al quàTe iiiù 
PrtJre io destinava t fu detto FfAtt- 
rrfcn ^ e sorto questo N&mt 3 cioè 
T» honùre B^ t'rAtttìsci j soli 32 anni 
dopo la sua mùtU » gli fa deJLcaco 
un Aitate nella Chiesa ài C^rbett » 
come apparisce da una tttiira del 
S. Re I*^ jov/ 1 d e 1 11 ^ 3j p cesso 1 1 Car- 
pefttt'er li, So? il CùUtnhù dtvoEo del 
m e d esi mo liiA graz io sa m e nte s 1 que- 
re I a, e he n e 1 1 a rfi v ì sì une de 1 1 'y4irtf rìca * 
nulla ftisse toccato ajla FtancìA iS,^ 
ordina , che i Mertdnt'^ dì Piiri^i 
Iniettano in moUTA le loro Kìcch^i- 
le , all'arrivo di CarU F' 15 + 

'Trartcesro Snvcrlo S. Prùdì^l da lui o» 
pera t i-t 44^ ra ddo 1 e iscc 1 ' .4 cq 1*4 d e 1 
MAreìJ\nn'CjmÀtf, ì^crso Sancì 4- 

Trdwrfff valoroso combatte nel C4- 
suìiù ó\ Xi*^^àTG i8 Moi*&i> i7? 
quando , cjope , e da chi introdot- 
to ! J74 se debba cblamarsl piut- 
tosto Male Amctteané j o Napoleta- 
no} 571 V^ Il Chp Vincennt MaU^ 
carne t delle Opere de* Meiifj, e 
de' Cermici I * iB , ove sostiene » 

* che questa l\^^htttla era conosciuta 
pili Secoli prima 

Francia ha szìvitzVJmeriCAiisi'Rt 
se sieno stati chiannati Imptradorit 

• 190 loroTitoIi di Dijensot della Fe- 
de» di CristianlsstmOftdiPritnc^eni" 
to dcìlz.Chiesa 190 , 191 ' 1. 

I:re;jw# Card.Taolo IO _, ^ .> 

Freii»70t McramioV't ^i^iètp.'l^^^ ^, 
Frcbenh^ V, Erasmo '*.*./ ,^ 
ffwtoiye Gio, Difensore Heì ICcn^pti 
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FrflT4 F. Ab. Oìascppe jitf 
Frutta , Vino bianco , e nero » sf rc- 
' • muto dal.' loro S»^o2^6 • 
PttSSf^r , Famìglia ^icchtiSÌma (j'ì'b^»- 
^M ,' emula dcUa ìrtiagntffcenza de* 
' Mtdki . Sue Notizie ija i IJÌ Fc- 
' cfe a^deire i Cammini di sola C^tonrf- 
ìa a C4r/o T , quasi che i Boschi di 
Ce^ìan fussero alle Forte di Auiièsta 
ij^ . &lod. Sic, descrivendo vAra- 
. frf^ . Ber. Ant. L. ) • C. 12 . dice* 
^ \Uetb'ae y et Arbtàsfa odori f tra ddeo 
'" fìfìc i^Undahf /i#r » qtèàt, cetert faro 
* * jii/^ef pe^iém 4ÌtiVr*iir^oifi»»t t'ilH 
" prò tighis'ltt l^urnis eàjàhurànt 
"Fi^ocfrt artificiali 2^^ . ; 
Y/*oc'# tdi) Fiamme , '.fetife cadere per 
' Pentecoste » nella Chiesa di Khoat» 

iop 

Fmcùnì Adriano dt Natela / Vescovo 

dì Aqtfiho > ha l! Pafazio Ftihim » 

; d^l suo Zìo Francesco^ Archi a ero 

. di Aitiano VI ^ con vlir le Staìtèe 1 

è con quella del Méea^to 170 
Oahtìdlì Principe D, Hi etto ha for- 
mata una preziosa Raccolta di 
CQfitponìmtntf Ualìsni T^a^tali - 
Somministra all'A. i^arle itothic dt 
al cu Al , fatti In onordel (^ohmht* » 
Ètacóù da Itiì accresciuto al sui* 
VataYtiì 181 ' 
Gdhrjiù P, Toninjasct M. V.Eirw/e 
Oattani . Card^ flonifaito %6i ctté^i'^ 
to Aurore de* Ba^%itatli * V; Màr- 
tihcchiUl , e TlTtibsschi IX , 711 P. 
Abate Coitantìnó * Noti?Ie della 
sua Vita , e delle sue Opere ps 
. ts'ctliiQnt in sua lode ^^6 acerrimo 
I^ìfetisóre diGh^Getfertji'^ ^326 , 
■337» J28, 131, ^^5 y, Not.ad 
ViU Gtlisll fi . T. ni , Rtt. JtaL 
Murata 357 * Sepolto In S. Bentdet* 
to bt Pi ic inula , dolila parte del 
Vangelo , senza veruna memoria • 
V.Ridifl^m Veneti Roma mod.T. IL, 
l\ .Il , laió Etuicù Card. V. Pe- 
tanda . Monsig. Onorato .. Codi- 
' cillò militare Mc( CohMo'di ìui 
^ trasmesso arittffcéfW«,'don Lettera 
_de'id di Dee. nel .i77pV tixill 
. iicljò sue Lettv pi f^ì JjfdS tptw- 

a a 4 
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n al Conte Tatù m U Fatrìa dtl 
.. Coìomho ii,\^t nelT. a^ delle sue 
Lctt. p. 7. Nptizie della Kaiéffmaiu 
-I i'/^j,4*«^^6g« «Jr4. ima Lettera sopea 
• il Framilitent9 f^iviano . Caialo^0 
. ideile C^ere da lui stampate 3^0 Da- 
qà FMncefco^^Qjo fratello ia>il qua- 
le ha commesso slW Aiàtoretfìi tesse- 
re iìC4talog§ di jp^Volumi delle sue 
Miscellanee , che ha formato in un 
. Tomo in fol. , dppo di avrérne in- 
serito in cióscùq Volume, r r»<fice 
^ , particolare • Esse contengono Ma- 
, tcriefli i",. icri^Mf 4 > teojoihf 
Mattem^ichjt , Jftr^nomì^^ Idra* 
statica t Meàìcina , Ànatitnùa^ CLi- 
. mica, Sletri A Sacra t Profana ^ Nt^ 
turale , Nitmismatica, ÉelULettere\ 
Artif Miàsica, A^rìcólitàra ^ Com- 
tf*frt^h » Momte » Mi tic a , llm^itd 
Grtff< , cu. che tJimostraao h va- 
stità delle CiJ^iif jiVur di qiief. dot- 
tissuno Prdjfi?^ e la sa>i indefessa 
^filkazìoai . Vi sojio lAoUrc I 
Citrif^i on^rrtjJi , dj Joi tenuti 
je'Je Lingue tdfi^ij „ ItalUrt^ , 
FfMtcese , ed fn^f^j* , non soìo con 
1 primi Pttohii deIJ*ecà sua , quali 
mrojKj i Cardinal Garampi^ e 5or- 

»tp Mdnttit d* Afftìtfff , Mttasta- 

si9 , AttHifreJ'i , Laiff ^ GaJhitf , 

emacili , e molti aTtri , aucor 

. vivcoci ; ma tziàwàìo con i più ce- 

Ithti Ftùfeuori àcWt ScUnÉi \t ^{\i 

^ sMìsm ^ Poiché cgU ebb; corri- 

^ iponden^a , con Boùfivkh ^ Le 

j Seiàt, Uc^jaitT , d'AUrni^ert , de h 

^ Laade , Hohert^m > Hayn^l , Btt^oa , 

. Lmx,»et, Bt^schm^ ^ BcrrnHÌU /Bh- 

« . rfe U Ciupelk , Foi*l4i»a , Sp^it- 
imtattj , e moJd aftrì dì non iiifc- 
. 'ior calibro . Vna JT^Wj^ di qacste 
- i ^-'^^w* , presenterebbe il ' più bei 
i C*<*<'r<» «Iella Stato luminósissimo, 
,, a,cu^ sqm ascese ije i'ctwj^ nello 
. scor^5tf<jfl/o. 

WVr^.P. Achille^ spaccié^p per 
Adtore del Ombàfììineutù Spiritéé^ 



te J4I 
GaUtei Galilea ^5 , 4» . 4^ , ^4 • ^ 
Galletti Monsi^. Pier Luigi 359 . V» 

C^fteìl^ni 
Galli Gaspare orn2 il suo PrfUrro eoa 
. Sy Statue ijo Giiéliano crigge una 
C4W>e//u a' SS. £«»rfy//<> , e Damaso , 
nobirira H suo Palai Fo^con due Jfj- 
t«f di Cupìdo^t. di Jd«OjdeI Bitùn:i* 
fQiì. 2^9 Lorentù , Tc&orlerc dì 
Grtfiffl // , impresa sen^a interesse 
lao m- Se, peliWdz^j dclJa Canati- 

GaiUtte pasciute di solo MarupajBs 
104 bianche 137 ptfcìegukafc da una 
specie di Coniali ncWAminca 257 
V- Carattere 
G4wrf{di> Vasquer, scuoprc II Cj&^ 
di Bttoìsa Spfranra • J^cmj > ed o» 
nori ricevuti i5? , 21E 
Cj ?j!j.* Bactolommeo 35^ 
G Amba fa Lor. Poema (fr iVdVi^^tiVj^r 
Chr. Cùlamhi i^ , 47 1 1 1? , Inrra- 
preio per comrnissronc dd Cai-i, di 
Gr^r^veUe 141, 14^ Sue dì/etie edi- 
zioni 274 LetttTA curtosa , a lui 
scritta , su q^ucst* argomento , da 
Bart. Ricci 143 . Lodi dei Pq^ma 
14.< Cinico disprezzo, mostratone 
, dalAfi^rrttf , cIlcncppu^g^udicòde- 
; gnodejpiu sordido, e Vituperoso 
servigio le ^e Tbeste ' 14^ Difesa 
.^ fattane dal Card.i^m'nV 1^ se at^ 
, bla^compostp ir suoftrf«É4, prima 

di quello dello Stella f i^x 
Gan^anetti Lor. Lettere tótto 11 suo 
. nomesej.»i#f^e> 3.18,315» ,330. 

V. temente XIF 
'óàtiiliottfi 261^ . • 
G^rofant 2pf^' '-"]' ,. ^ ' 
<?4rriffc , ^èléhift Attbre sepolto a 

GarsQ^7ij6 . ' 

<T4(^ltAf4mm0Àr2Ìa . 

Ga2^ suo Dialogo con un Pafpa^atta 

Gara Teodoro aS^i 
G4Wf*x4c fìn^o^p Gjiìrnico 2^4 
Gtf/5o»i»i gettati dal Scffitto dì S. IVf. 
M. perla* Fèsta di S.,ÌA^del[a Ne^ 

^:^p^^^.. ':;:ì ..:;/; ■ 
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GemManfSt , e Volterrani' usarono t 

CatMonìz^i 
] Genealogie false 1 1 

Genova se siasi mai chiamata Rep» di 
S* Giorgio ì se è andata' al possesso 
de* Seni del Colombo ì se ha eretto 
un* Ospedale , con la Sua Eredità ì 
7 se Patria del Colombo ì 12 , 14 , 
23 , 36 suoi preg; 27 sé il Colombo 
le proponesse il drscoprlmento del 
Nhovo Mondo ì 62 e figge ana Sta* 
titazà Ambrogio Neuroni i*j6 per- 
chè noti ancora al Colombo ì 176 
Pi7riér4,del r ingresso del Co/om60 in 
America i%q 

<5f»^>M.L'Abl)è 218, 280 

Geografìa ampliata dalh scoperta del 
Ntéo>o Mondo 2x9 

Getaìdini Monsig. Alessandro 46 , 5^, 
^4 ». 6% SUOL, applausi per questa 
Scoperta 220 Memoriale a Leon X 
22 1 Idoli t' e rr^ih" da lui spediti 

genie ' ^tablìt , Sovvenzioni' per la 

' \F4fe5nV4 dèlia Cattedrale di S. Do- 
mingo ìii 'Reliquie Insigni da collo- 
carvi i22 Ospedale de* Poveri 222 
facoltA di commutare la restituitone 
d,c.* feni , tolti agli nccisi , coti 
Élemoìtnei ed Opere Pie 224 di com^ 
pr^c ^li Schiavi y Unì Cristiani 
i2^ di fìir valere ffJnterdttti del 
suo Vicario 22^ di crearlo Legato a 
Latere» come g\ì Arcivescovi Ca»» 
tnariense , ed Eboraeense 22S. Anto^ 
»io6^9 221 Lmcio 222 Onofrio 64 
Notizie di questa Famiglia in Ame* 
ila , Firenze , Normandia , e Tn^ 
ghilterra 22 x V. Pncci 

GermdnoVaLtnatcA di C. P. 84 

Gerrnano à. de* Prati , Congresso ivi 
tenuto per' Vesannàé^ Codici òtì' 

' VJmitazìone S3^ 

Gersen Gio», detto anche Gfife» , o 
de Gessate » dì C^vd^/iA - Abate di 
S, Stefana in rcrcc/li , Autore del 

' hìbro de Imi Udone j nascose il SUO 
Nome p^tVmiltà 119 y jo^suo Hi- 

' . tratto nella Lettera iahiaìe di varj 
Codici, Hame cavatone dal P^Gaeta^ 
ni , dal P, Virginw Valssccbi * e da 
JiOi^ojr, ^2j Codici col sao noiùc 



^7r 

^11 tamigìia in Catdgliì , ed far 
Milano 51(5 Storia delle Dfifiirf in-^ 
sorte sopra ti suo Libro 324 Co»- 
gressi tenuti avanti il Presldentw^ 
del P^rlamewfd > e Monsig* Arcivc" 
scovo di Prtrì^f, per l'esame di i^ 
Codici 3?5 DecisTonrèa suo favore 
334 confermata in altro Congresso 
a S. Germano de* Prati 557 , 34t 
Gerson Qio. Cancellier di Parigi ^ 
chiamato il Dottor Cristianissimo , 
o Evangelico , creduto Autore del- 
VTmftazionè 298 Edizioni , e Tra- 
duzioni 299 , ?oo , ^i , 502 , 503 
Elogio da lui ^tto a J. Bonaventura 

Gff^werGìo. Matteo 17? 

GeJM , rff Gessate , il» G«M , deGeS" 
se » rff Gesien , Gessàtum , Case > 
Castello , Strade con queste deno- 
inìnaaioni in AI»T^>^ 3^ ^ 

Gervtfji* , e Preitasio^Sé'MM. 119 

Gffj/> Bambino svl ìc^^spalle ài S, Cristo^ 

' /^ro^ quanti anni è st»to al Afoii* 
doì 100 maledice' tii<* ArbóVe di 
Fico 275 J!V^t)w»e con Sigle , dfprnto 
in una Tavoletta da S, Bernardino 
da Siena iiiChiesa i^x)V,Christ*Ke^ 
w»tVfii5 de Nomine Iesn\ inT. I, 
Tfteà.Theoh PhiU62 A.Pfeiffer à& 
Nortirte lesn • iSó2 • P* M^ Sagit- 
tariti ésn Nomèrt , pfonunc?atum 
genuflectionc , Gap4t49qué-^enùda- 

- tione hoaoràndùA» i Altenb[.i^77. 

' C.Ziégra'ét Nomiàe ^ayfesfiho , 
Saltttisque plenUsimo , ' ^uod esc 
Jesus . Witt. 1^97 • A^« Wfnoviuf 
de Nomine le su» Reglom. 1702 • 
B. Sonde» de Ì5S. NoiAlne le^u. Re- 
giom* 170Ì 

Gesuiti y fimtti caviti dalle lor :Mìi- 
sioni in i4ffKflf 4*248 , 24);^ tradutto- 
ri dtìVImitdzione di G* O. in molte 
Lingue 290 perchè liccoziàrono a 
P. Gressftì 232, 314 

Gherardo il Grande > suo Monastero 
293 

Ghersen Ji6 

GWf4fdrf/i O. B. 270 - '^^ 

Gbirìanda]&V» Occhiali 

Giacomelli Mon»ig. Michel Angé<339 

G^ac^n» S.Chmàde* SfagmtoUf £* 
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..* «equie ivi celebrate perii fixing 
Js/édla 11 j Feste ivi fatte » oopo 
. I« presa di GrjiMU 258, 269 

.Giano 26t . / ' ] 

.Gutppoutsi Aw^asciadori a Gregoth 
XJJJ , j>oi necompianeon la mor- 
te 2^6 accompagnano nella ^4*4/- , 
e4i4 del suo Possesso Sisto t , che 
il tratu afagnlficamente alla VWXa 
Ftr4tti 244 Memorie della loro Ve- 
. nuja 244 ,. 245 , 247 altro An^ba- 
sciadore a Paoh V 244 . QtSAU 
C^mp^na nejr Istorie del Mondo . 
Vcn.il9M«T.II,i73 riferisce la ri- 
sposta , dat^ Ipro in %:oncistoro da 
Monsig. Antonio Boecapadttli • V. 
M. VUldo Biccì Notizia di questa 
! Fam^Ua28 
Giasone 1 17. > 23^0 - 
GtM/t<tr4sal7au 2$4 
Giganti 2J7 

Gigli . Giacinto « Descrizione della 

mqr^e di Gr^orio XV i<?4 di un . 

contri^sto fra I CapitoKJUter^txifff, 

e hiherlano 200 dell'ingresso di un 

. Amhaseiador del Giapppne 244 

GfpacbimiHi 9i ,85 

Gì04cl»ii9o Ab. ?cofezie figurate .nel 

Pavfm^^to di i* H^tfo, in, Vtnezìa^ 

8pr, .81. Scrittori «0{:gra di e^so 81 

. V,Nat,Alfi3c,Hisj4fccUìacc.xni. 

C. j , Art, 3 .W dpi;as^mo P«4*4- 

uGit^pfpe-i^ Cpf^anzp^ aeije sue 

squisite ,ì1imi#M'>m»ì 5o^<» #» émieo 

Testo i^ pmnA ddl4 ft-rìna Commedia 

di Danti • Etfipj. 1801 , 4 , 94 , nel 

conupentare iTm» <tel Q.xn.yer. 

140 9 riferisce la seguente , Postilla 

del podice * Jpackimnf fmt olìm 

, Abbds^stfrpiemfif df CìMria , Pro- 

pheticus Fi fi fm ^m»lta de Aijiti- 

christo^4ff>i«K^i^ « dicens , Cnm 

decies seni fiéerini , et mlle ducenti 

Amti 9 qui natosnmme$ exordia Cbri^ 

sto , Tunc Antichristns naequissi^ 

fffns est oritnrns. SoggiOinge il ?• 

Abate » che V-Gpoca cirtoserifta in 

qnesti Versi , è qnHlftv^disima^ se- 

ffuita nel famosf*» ^i CMflla ÌAi>rù ^ 

intiuUt$i EvangeJinm aeternom» 



ehi f» composto eirfa <o snni d<^ 

la morte del S. Ab. Gioacchino; « 

fu attribuito a Gio. di Parma , G^- 
ueralede" Minori , nei quale si prc 
diceva, cib* n Vangelo di G. €• x^- 
rebbe cessato alVAn. 1260 ; ciò , r^e 
è Io smw , rfee predire là nascita 
de/r Anticristo . Ma il P. Affò ne ha 
egregiamente discolpato il B. Gìo. 
nel Ub. Il della iua Vita, ove 2I 
CI, 6% dimostra, come fussepuh^ 
bltcato in Parigi itn empio Libro 9 in- 
titolato , Introduzione al^ Vangelo 
eterno, e come niunó de* Scrittori 
contemporanei ne facesse Autore 1/ B. 
Gio. Nel li , 75 , $i scopre Vorigii^ 
' delV errore f per cui alcuni moderni 
hanno attribuito il Vangelo eterno 
al B. Gio. , e si dimostra , quanto 
erroneamente han yoluto eonchiude- 
re 9 fh'ei ne fosse r Autore, JUtì III» 
85, si dimostra, che ìt B. Gio. toma 
in Julia» ed è OnoratQda Innocen- 
zo IV , «i Ale^andc9 IV • Si con^ 
dofma r Introduzione al Vangelo 
eterno , f . segmno iit'u Pruore , 
cWei non ne fosse T Autore .. V. Tira-- 
boschi XI , 73 à* Afflitto Scritt. del 

. Regno di Napoli 381 

Qioì^be , di q^al genere fossero le sue 

. Infermi tàì 27 S . . 

Gioj4 Fl^ivio se Inventore: dellla ^w- 
joU ì fS'y 

Giorgi Monaig- Dcun, nasconde il no- 
me detP. Berti , i>rincipar Autore 
del C4r4/o^« della XT>r«rÌ4 C^^ni 

l 154 Felice i8t , 

Qiorgini Gio. Poema ,«?i Mondo .^iw- 
vo i5o V ' ' - J ' 

Gior^ioS. Mi) Rep. se vi sia maisu- 
tal 7 Vffiiiali 9 BéMco lò 

Gio54/4r (dij Valle , Posti ivi presi 
pel Gludiiìo Finale 80 ataiioni, 
e AppelUiìoni al medesimo 85 

Gw4»»4 Madre, Vcrglpc Venezia- 
na , creduta dal Pestello la Messies- 
sa,, venuta a redimer le Donne 9 

. .non za^òrz^ redente , e a ^ar domi- 
nare le ÌPemminèàel Mondo Nuofo * 
sopragli rWì»idcn>n^cp,78V79 

/GiV(tWMd'AT«gQnaji( . 

Gierpomi B« da Pargia se Gioachimi* 
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fa ì 82 benché Gmiralt eie' Min. 
Osservanti > si occupava a crascri-' 
ver Còdici , per guadagnarsi il Vit^ 

' Uit il Vtsiito 294 mìmaya <s;règta-i 
mente 910 • (de) Ignazio raccoglie 
notizie > e docomenti su U Vattla 
del Colombo 12 , 14 • Vlil , 190 • 
XXH , 14^ . II Re di Portogallo lU 
Obbedienza prestata in sbo nome 
ad AUssdttàro VI 189 , 331 

^ìovenazii Vito Maria ^i^ 

Gton^tHchifi ttàsportate in America s ^3 

Giffifio Conte Qio, Batt. 3 j , 3I , ^•19 

Gì r4 Wi Cintlo 114 

Girolamo Si 29$ perchè vergato da]<^ 
VAngehì ^i^V. Dottori . Occhiali 

0titkH'eo i Martello asato per aprire 
la Porta i". 2^8 

Giudizio Finale 8o> 88 Sue Pittitre 85 

' tìeìhfSistlnaióp , 170, in > 172 , 
17 h Ì14 y^E^Sonntag de Christo lu^ 
diee i ncM'Ante qnam in^ipso Fine 
Mandi ven'mro. Altof. hoù.G* 
"Weìttsdóìfim de Adventu Christi 
ultimo . 'V^4tt. 17 14 "^ìll. R(tt»er 
de Signis extremi fudicU , Helmst, 
17 18 C.5. GeorgÌHt de duplici Chri^ 
sti advtfiKa visibili • "Wltt, 1742 
Andr, Lidholm Disput. de Mortoo-i 
rumparìter , ttf Yivorvm Inmittui^ 
tione inf die<fiQvfsstmo • 174I • 4 

Giulio Paolo txidriscoHsalto 'se Padoi 

' Yam ? ^1 . 1/ t Triregno impegna- 
to ad Agostino Chigi per 40 • mil^ 
^udi 18 > 25 , 27 , 107 > 317 

Giunto Patr izio 214 

Gtmìiniani Monsig. Agostino , oltre 
due mila Copie del Salterio Dma- 
driìin^t ne fece tirare ^o in jfcr- 

* gamena , ' regalate a tatti 4 S^^rani 
138 lascia alla sua Pattia la sna It- 
hretla óiCodicii quasi tatti in Car^ 
te Vitelline 139 negli Annali di Ge- 
nova chiamò il ColomhpyCatdat^f di 
tana 139 Perisce in un Vasct^tn* 

' dando a Nebbio 139. S* (.orfiizo3o4 
Gnomone Fiorentino 49 
Gobbi defisi nella Scuola del CUnàtdo. 
Spiritósa fi sposta di uno motceg- 

• giato i>5 

Gog , e Magog 80 

Gimra ^nchè dia due taccleM-O- 



tf9 

lombo > lo stima. degno di tatti gli 
Elogi n% 

GotiZ4^4' Card* 'Scipione • V., Catdi^ 
tete 

QoHzaleM^ GiOé Anth 87 

Gracco Rat il io Y. Post dio 

Granata espugnata 66 , 25i , 258 Fe^ 
ste fatte in Hom4 259 » A7a > 274 , 
272 • (da) Vette Ludovico 290 

Gr4»4f e quando introdotte? 2(3 

Grandi di Spagna > lor Privilegia di 
• tenete il Capp0ll» salla Tettny in- 
nanzi Mi^e 91 ' ' 

Grana trasportato in Ametrica 133 . ; 

Gratnulk (di) Ani* Card» P^crenot. 
Sue Notizie 141 Mf/lt^Ji^ coniata 

- in onorsuQ 140^ Impegna ^r»j4 
Gambara SL comporr e, un Pi>Ama in, 

> lode del Cókmbo.i U 1 i;ttci4eirv.i4 
' Pianta > e VElemazion* ìtììp^ X^ifme 
. Diocleziane 142 • 141 '• So ì '*. 

Gravicembalo ài Mattcltewi ;25*: _ * 

Gy azioni Monség. Ant« M^ri^ ^ii V, 
Von^nl illnHti .. ^ 

Greca Chiesa in Ci*ccara , nelU^XMC^-^ 
nia > Mcnoiogj brugiati 29 

G)rrf 2 Eroi superati é^\ Colombo \iQ 

f Impera csiònto 21^ . .^ 

6ri;gorìa Su Nazianzeno 9}$ fiUg^^^ » 
predice la fin del Mondo 80 8^ ab{bia 
potuto liberar T^^^'um di Tn^^ttq 
àzìVJnfemo} 174 • V^Do^o^t a-ìì 
79* VII 202 . IX, 198 . ^t j55, 
XI , 201 ^ XIII li» 241 » 244 > 24^1 , 
245 , Ì47 , V. Cucarellin ^CY con-, 
fermft a S* M*M« TCntr^t^^ iiuaf 
tenimento d|!Ì Sofittoi f;9$i Storia 
inedita del su» Pontjiioato t^ . Mo^« 
te , e Sepoltara 194 » K9l i^stitui- 
sce la S. C. di Pr9fapm4^n7 

Grembiale dì PfUi , 6tir4|t4^ d4 Fm^ 
tre dtn'Ottentoitt 238 

Gresset , licenaiito da' G«4»t<> » pel 
suo Poemetto del PappagalU » per-% 
vertito in un viaggio 44^ cauj^vi 
Compagni 232 u.; , 

GrUti Andrea » ^tf^r d| yemij^ « 

>. Mrrc4iir« in C»P« 1 5 » S*Qomar4ni 
Grne 12I \ . 

GiMitylrtfttt RaÌEaeUo , Potter sopr^ 

r^oerfff4 41 9 i6o 
GMatt(^ Gu^. \àQ^*fl4^ Vfé > i8a ì 
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197 » a^4 • V. AUuiààn ' 

<?Mix0 Stelliiio 34 , 

^muf > lovenzlone divMvvc Qfei« t 
ìa oenana di esse 3^4 ora si 6in più 
con U Ge^mttfU i che còti la Pal^ 
wrf 214 

a»/» rassomigliato allo Sti^Uam , dal 

. Cav«M4rM»ii{tf 

Gmc€iardi»i Monsig. Francesco r88 

Gf»tcibiif^ Marcino* 909 

Il4j:«r Oinseppc'tfò» sna dòctisstnia 
Me Moria in la Bw$fld- ^NdmUta « e 
Vh^inatoria de* Cfnefr 12^ . , 

Hédl^^ Edmondo' ^9 sta per un'ora « 
e mecia sottdcqtu 9 legge , scrive » 
e spedisce i snol Ordini sfy 

H^ìiix Pietro 'cercò j se S9€9Mt fal- 
se f4Ìyt ? 17^ 

H4ff<^/ rd*) Moiisig. Frànoeseo , Ar- 

' dv» et Wkiip y fa esaminare 1$ Co* 

dief deWlmhoÉtùiuM Crittct 1 plìi 

esperi ^^^ decide a fiivorè del Ger» 

' seti 1^4 sita Sentenxa confermata in 

altro Compaso a S. Germano dt*PtA» 

BtmmetìM Felice , perciiè detto 
MaìltoU ì effigie con MdntUo nella 
sinistra » Llbrb nella 'destra » e 

> Vttpe^ che lo tormeatano ' • Saé 
NoHtieipj 

fltrheìot (d*) Bartolommeo 33^ 

Uerow^al <d) de Vion ^|) 

Hetrorà vorrebbe qualche Sitila di- 
stinta col nome di Momho 17$ 

Btrschtl scttopre Votté^o PU^etd S03 

Hniiff4fM»o^Cftst.<Att^. esalta il Libro 

Hiìtone Oleifero Certosino se Alatore 
dell' Jmf#i^zt«ik \ %y% 

Hoìhenio V* finsMi» 

Hnrghms Cristiano ^7 , ^^ 

J4c« > Pappagallo cenerino, lodato» 
e compianto con una Raccolta 292 

Ianni Pret« « Versi in sua lode 1.1 4 
snot T^li ampollosi 1^^ • Spedisce 
nn Ambascìadore a Cltmmn ¥IL in 
Èoìoj^^ ^ gli pagala ana Croco d^t^ 
ro 4\ ^ l^almo v ' sostiene la . Cèda 
del PiyiaU del Papa ^ porta in ma- 
no una Cfoee d* argenta „ Nipote 
del Prete Tanni ^«90 in Roma l%% 

Jémllt P«' Crlsoatomo -lacchè detto 



Catfà^cinsì JX^ 
miÓS 
ìcHé 1^ 
Idiotismi Italiani nel Libro deir /mi- 

tatlono 308 
Idoli Americani 22 j » 22.7 aspersi col 

San^m de* loro Pigli 238 
Ifftatio S. Vescovo di Antiochia 9 det- 

• to T 90 foro 6 di Loiola 248 Chiesa » 
Gregorio XFM sepolto 19^ 

Ilaria i Figlia di Rnggitro 9 Fonda- 
«riipe di un M<|iiaftCero in Cucca-- 

trp^9 

Ilario S.%) . 

Imitaiioneói Gè C.quaato appreisza- 
ta ì 289 Edizioni , Traduaieni 290 
Pacafrasi in Vtrsi elegiaci 504 in 
Versi Francesi da Cornelip 284 at- 
tribnica a 5* Bernardo api a t(» 
£eirtpsìm 292 a Gìoyann^ » ed a 

- FMfMMJddaJ&ii»/);; 29?/297 a Gfi». 
Gerson 298 creduta «oa semplice 

. Tradtni^ne di un a^M^ico Originalo 

Franctse 338 riconosciuta per Ope* 

radei P. (7f0. Gerif» di CavagUà , 

Abate di J» Stefano di VeteelU , con 

-sentenza del Parlamento, e del- 

V VArcirescoyo di Parigi » e con l To- 

. Il di due dottissime Assemblèe 357 

In^miére ae debba avere U titola di 

Crijtianisiim ì 190, 1:91 
Impétiali Card. Renato 228 
Incenso della Vergine^ Nome battesi- 
male del Prete Ianni \%% 
Innocenzo IH , 6$ , VII . 196 . Vili , 
23. 27, 90, (54, -6S * 191 , 19» 

- 7ì(«r/2t^rdei luo M4molèo^oi er» 
rare corsQ,. ttell' Amie della Alerte 

- 207 Pecche ivi sia stato. scancellato 
a BaJAfUe H Titolo d*Imptradore » 
esostitfnjltotqtteidi ^4iNi«^ 204, 
2ia Titolo della Croce scoperto 2o5 
P'/io.: insigne , regalatone ad £r- 

. molao MarJ^ro 204 Ferr^ dellt S. 
JU«ei4*.da lui ottenute 2q7 riceve 

* ^himrit pratcUo del Gran Signoro 
208 promuove, alla J^i^^.U Orm 

. . Idaei^iPd Ji>anht^si5ot^ ; $0% ritrovato 
lincpfacottoi 20(j>fatea |tfftdi**»W« « che 
sarebbe vissuto , e morto oscura- 
mente 2o5, X disMtnula una xontesa 
insorta fra i Ca^itoiì laMeramnssiM 
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e Liberiano tot. XI, 22^ • XIII, aa^ 

Jncorrtnione de' Cadaveri $1 V. Pica 
Indie scoperte 217 
indoraiiére degli Antichi 197 , 198 
Indulgenza accordata da Innocente 111 , 
in Parigi > per la Festa di S.Dioni- 
510, Vescovo di Cetinto 213 da Ale$' 
Sandro VI per la Visita del Titolo 
della S, Croce ao^ da Leon X , a chi 
leggeva TOpcra di Enrico Vili 192 
per la Festa de' SS. Ifietro , e Paolo 
nella Cattedrale di S. Uomìnto 222 , 
• aa8 

Infanti » e Jnfantint 91 
Infera de' Dannati <7 > 8^ , 85 , 174 
Inghilterra , se Colombo facesse a quel 
Monarca la proposta della Scoperta 
' del Nnvvo Mondo ì 6$ Missione di 
Benedettini 327 
Inglesi amanti de* Mausolei 167 per- 
chè presso di essi fiorisca più la 
Scultura deìla Vittura ì i6S . V. 
Vaolo S. 'Werstminster • Assediano 
Gibilterra 2^4 Introducono le Palle 
infuocate , e i Razzi , o Miccie alla 
Congrere 2^4 
Iniziali con Miniature 292 
Innocenti (degl*) Strage 1^6 
Insalatine conciate con Polvere di 

Perle lol 

Invidia Aulica 99 

Iftpopotami 26^ 

Ireneo S. sé fa Chiliasta ì loo 

Isabella Regina di Spagna • Dedica di 

Annio da Viterbo delle sue Opere 

IO , 43 Isola distinta col suo nome 

75 Se da essa dovesse tutta VAmeri» 

ca intitolarsi ì 47 > 48 > ^4 1 ^1 > 

66 , 69 , 90 , 9^ premura della Con' 

versione degli Americani 98 , 10^ 

offre al 5. Sepolcro una Tovaglia da 

sé ricamata 9 con Iscrizione 110,111 

nel Testamento ingiunge » che gli 

Americani sieno sempre tratuti con 

dolcezza 111 sua morte , ed Elogio 

ni , 11^ Esequie a S, Giacomo de' 

Spagnuoli 113 , 137 > 141 > Hi > 1^3 « 

17^, 183, 189 , 229 > ^3? » ^ÌU >68, 

269 , 270, a7i , 272, 27< , 278 

i Nelle Cronache di M. Antonello Co- 

niger Leccese » colle Annotazioni 

del r4/#ri> VIUOpusc* Caloger. 



349 si legge • 1^0^ fo mortala Ca-' 
tbolica Reina Isabella, Molile dei 
Catolico Re di Spagna » et che lo Sù 
Corpo fosse portato in Granata y et 
fatta una Chiesa di Ducati mille • 

Isaia , Sua Visione di on Paniere , ri- 
pieno di buoni, e di un'altro di cattici 
Fichi 216 gnztìsce EzeebU con un 
Cataplasma di essi 277 

Iscrizioni $ i i6 y iSrSU 4a, 44, 1 li, 

115,132, I«6, 199, 19^,221, 
232 , 22 J , 224 , 24.a , 244 , 24.5 ,. 

247 V, Rusignuoli 

I se mia 3 1 

/Wt/oroS. 53 , 21$ 

Isola col nome d* Isabella 69 y 75 di 
Ferdinando 76 

Italia ha goduto meno di tutte le al- 
tre Parti , dcHa Scoperta dell* Ame- 
rica , fatta da' suoi Nazionali LiS 

Iturri Francesco 140 

Kauffmans Mad« Angelica i58 

Kempis fda) G 10.293 se Autore del Li- 
bro deìV Imitazione l 297 Tommaso , 
perchè detto M^/Wo l sue Noti- 
zie 293 creduto Autore dell' ImitO' 
zione • Edizioni , e Traduzioni di 
questo Libro , sotto il suo Nome • 
2P4 > ^9^ * 296 , 297 ne fu sola- 
mente Copisté29^ 

Labaro 6 

Ladro buon » S» Disma se stia nel Pn- 
radiso terrestre ì 100 5. Cipriano » 
con altri SS. Padri , neU'Epist, 73 
p.285 lo celebra come un Martire • 
V.la Nota 5^3 , p. 291 

Laine-i P. Diego, suoi Mss* inintelli» 
gibili $0 

Lamech , se gli Americani sieno suoi 
Discendenti ì 12$ 

Lammie , loro notturni Congressi 234 

Lampìllas Saverio i5$ 

Lamprede (di) Viscere ne' Pasticci di 
EÌagabalo 23 a 

Lana (di) Cardatori di merito 139 V. 
Tomaso Garzoni , Piazza Vniversa- 
ie de' Lanaruoli , Battiktni , Car^ 
datori etc. Discorso C iii , $40 
Simulacri de' Penati de' Re Amerio 
cani , coperti di essa , ed allaccia- 
ti alla Testa y allorché vanno in 
Guerra 234 bellissinia % tratu «U^ 
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GdsA dt%\tA1hiff, pttCtMtmi e 
MattrMsi »J7 • V. fino 

tane ia (della $•) Ferro regalato da 
Bdjaiettt ad ìnnoamo VJll 104 
Scrittori «opra il medesimo 20I 
gettato iti terra nel Sacco di Borbo^ 
ne aoS M. Antomllo Com^er di £ec- 
^e , nelle C tonache , pubblicate da 
Ginsto PalnM in Brindisi nei i7oo, 
e di nuovo , con Annotazioni Cri-. 
tiche»da Gio^mardino Tafnri Vili 
Opu6(N Calog. 171 lasciò scritto • 
1484 El gran Tnrco mandò Amba^ 
sciatore alla Santità del Papa ; n».ti»- 
dolli a donare la Latcia , colla qnt^ 

' le fu lanciato lesus Chris to , , , pe 
accostarselo amico , acciocché tenes^ 
se suo Pratre presnno » mediante lo 
Tributo , dorè el Papa esìo a piedi 
insieme co lo Collegpo proceisional- 
mente aranti detta Reliqnia r et /e- 
ciono una solenni Chiesa pe essa Beli* 
qu ia 9 do>o sient al presente dimora- 
no * Il P. Anselmo Costadom , nella 
Diss. 90pf^ una Statuetta ^a-porio 
di un Re assiso in Tfono , circonda- 
to dalle Guardie , e con un Falcone 

' sulla mano , XIV Opusc. Caloger. 
290 , esamina , se fi'rrr^o Imp.» det- 
to rrcre//4torr , acquistasse la 5*. 
tonda ì Menochio , chi fòsse qoel 
Soldato , che con la Lancia apri il 
Costato di Cristo , se fii cieco , e 
poi illuminato , e se (èri il Lato de- 
stro , o il sinistro del Salvatore ì 
Stuore . Cent. IV , aii Nella Rac- 
colta de* Rami deU' Avv. Mariotti 
conservasi quello della S. Lancia 9 
che si yeneta in S. Pietro • 

Lancio del Afarcirla , sepolte con i 
Corpi de' MUf. 119 

tandi Cav* Gasparo 74 

tangeac di Cav. Versi sopra 11 Colom- 
bo in F#rf« 164 

Langlois Michele 505 

Lami Luigi . Iscrfzione in lode dt 
Vespucci 44 di Gregorio ZITI 247 
Vasi Etruschi illustrati 172 , 198 , 
suir Òro nelle Pitture , assai usato 
dagli Antichi , nel VI della sua Ri- 
stampa della pregevolissima Storia 

• Minorità étìVlunn aii Nei T-II 



delle NutfH Memorie Lettetarte 
Vcn. 17^9 > P* 90 > mi sono imbac«' 
tuto nell'indicazione di quest'al- 
tro uso > che non trovo rammemo- 
rato da verun altro • Nella Pittura 
di Giacomo Bellini , fatta nel Dioo- 
mo di Verona nel t^^6 , rappresene 
tante la Passione del Signore » la 
Turba de*Giudei era distinta di Ves* 
titif e di Ornamenti ; ed alcuni Ca- 
valli si yedeanOf le di cui Briglie 9 e 
Visiere erofso di Pezzi di Cera dora- 
ta , rimessa graziosamente , costth* 
me de* Pittori di quel Secolo . 

Lapito » suo combattimento eoo due 
Centauri 97 

Lari 334 

Lascaris Gio. Andrea sepolto a S» A- 
gata de' Goti 93 

Lateranenù Canonici , espulsi da S. 
Giovanni , e trasferiti a J. M* della 
Pace , col privilegio di ritenerne 
il titolo 19 Contrasti avuti con t 
Benedettini » per sostenere Tom» da 

Kempini9 

Laterano (di) S. Gio. Penitenziere 
della BsL%. Giuliano Dati . 1^4 mi- 
sure della Sofitta 196 Chiese sog- 
gette àoi Sua Precedenza 201 Sten- 
dardi ivi appesi 229 Iscrizione da 
collocarvisi sotto le Immagini delle 
Deità Americane 224 

Latomo Giacomo 118 » 173 

Lattanzio 17^ cosi detto dalla soa Lat^ 
tea Eloquenza , e chiamato Cicerone 
Cristiano 243 nega gli Antipodi $3 , 
243 se sia stato Chiliasta » ammet- 
tendo l'errore de' Cerintiani , e de* 
Millenari ì 8a scusato dagli Edito- 
ri 245 V. Syihposium Lactantii » si- 
ve Eptgraramata cum Notìs Vario- 
ram. Illustravit Cffph. Aug. Heu- 
mannusy cum Dissertatiuncula cen- 
tra Nie. Nurimn » Librum 4le Mor- 
tibus PersecutoTum > Lactantio abju- 
<licantera > itemque Symbola (li- 
tica ad Lattantiun».. Uannov. apud 
Kie. Fòcrsterum 1722 • 8 • Lactan* 
tii Pifmiani Liber singuiaris de 
mortibus Persecutorum , anctns > no- 
tisque illustratus 9 opera 9 et stu- 
4loJo*AtHlr» Patema Castello 9 Ca- 
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sinatis Mon. cum e }ii$detn Epistola 
de veterl qaadam Gemma , et alia 
Epistola de hac Laetantiì Editione* 
yenet. apud Io. Zatta ilóó , 4 . * 
2:<jV4Ìtfra5 che significhi? ^7 
taunoì (di) Gio. 2^6 , 336 
Laura V. Naso 
taurentì P. Abate Gio. 9» 
Leandro Notatore passa rtlT PAUsponf 
a trovar Ero . Scritrorì sopra il me- 
pcsimo 6% Leandreide , se del Boc^ 
' caccio ì 6p .yf. Ttraboschì V , 469 , 
IX , 69, Marzialr cosi lo fece parla- 
re ài Flutti . Farcite , dtémjfrope- 
ró y merffite , di*m redco , L'ìnge- 
" |nosissimo Eettmelli nelle Lettere a 
Ì«6i4 adoni a . Bassano 179» * 8 , 
j8 , trovò scritto sotto 11 suo Ki- 
' tratto , nella GalUrU dì Voltaire ^ 
Leandre condmt par V Amour , 
H» »<t^M»f rftftfff aì*x Orages : ; 
Laissei-moi ^a^ner lesRtvages y 
Ne me noyez i qn' à mon retonr^ 
Questa n*è la sua graziosa traduzió- 
ne • 
Spinto d*i4»iorLeandró va per VOnda^ 
Gridando al Mare infuriato , e 4v- 
vèfso ; 

T>eb lasciami toccar U tara Spimda. 
Poi resti io pwf nei ritòtnar swà* 
mefsò . 
Legge (della) Tavole date à Moli nel 

Monte Sinai 54') 
Leggìo ,0 Lettorino , Poemetto di 

Vespreaux a che alluda ì 232 
Legname f da) Gio. Filippo stampa de 
Versi di Giuliano Vati su la Sco- 
petta delle Canarie 1I4 Scrittori in 
sua lode 1^4 , 

Legno (di) AWiazioni erette nell Iso- 
la Isabella 98 in America 98 , 226 y 
di forma rotonda , coperte di PaU 
me , e di Foglie d* Alberi , e di 

Canne 2U^^^^ 
Legumi portati in AmertM 23J 
leifeniifoGoffr. Gugl.30, 32i 
Lfi>WfjduFrff»ey398 ,. , .. 

IwSe III , J2^.X Compare di Agotif 
no Chigi , trattato in argento a 
lautissimo Convito , con 14 Card. 
e tutti i Prf/Kif i Rom. 18 Arco da 
lui crcttoglUiel suo Posscssa 18 dà 



li Titòfo di D//Wfwt mìa Fede ad 
Enrico VUl 192 accorda VJnduìgen-* 
za > a chi legge la sua Opera 19 » 
Memoriale ^tr grazie richiestegli 
da Monsig. Geraldiai , da lui fatto 
primo Vescoyo di S, Domingo , che 
gli mandò varj regali 221 , 22S ap- 
' piansi nel òuo Pofs^tso 228 suo Stente 
mii eretto a S, Domingo > con varie 
Iscritioni 222 j 22^ , 224, 22b, 31^ 
Caccia il mal Francese 273 

Leoni venerano il Nome del Pcttc 
lan^i'i^i 

Lepre 97 

Leto Pomponio 220 

Letterati, ed Vomini di riguardo , se 
convenga , che tcrivano bene , ù 
maleì alo 

Lettere , uso di prcmettertti ii Nomb 
di Gesk 112 

Lettere se inferiori alle Armiì 8 sco- 
nosciute dagli .JffffrrrC4f»i 9 stupfl- 
fatti, «he con esse potess^ix> tra- 
mandarsi le Storio alla Posterità 43 ^ 

Letto , uso di porvisi > allordtè le 
Mogli han partorito • V. America^ 
ni 

Ztbtffff edifica la Ras, di S. M. M. nel 
sito coperto dalla Nem 198 , 199 

Librarii3o6 

Librìy tre lóro Doti , quali slcno ì 34^ 
alcuni di essi fatali al loro Autori 
i6o co* Nomi degli Autori cassati • 
V. Erasmo . estratti a sorte , per 
cavarne Documenti Spirituali 290 • 
li P. Costadoni , nella Vita del Se^ 
nator Flaminio Còrnaro p. CI , at»- 
testa , che un giorno prese in mano 
r aureo Libretto della Imitazione di 
Cristo , e , dopo di ayere Inrocat^ lo 
Spirito S. ad illuminarlo » io aprì à 
sorte 5 e subitogli cadde :sl>tto gli 
occhi un sentimento <osì bene adatta* 
to al suo proprio bisogno , che sul mo^ 
mento lo fece determinar^di àoM altt'^ 
rare il suo stato , e parsegli di capì' 
re , che tale fotte ilbempacito J)ìW* 
no 4 '■ ' , ^ 

Ligname P« Desiderio 32 , . 

Limbo (del) Fanciulli 8^ 

Linea di divisione dtìV America j tU 
rata da AUssénàtb Vi i6tf 
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£%iM ilcgli Jtuert^dnf ^tl taUtì 

122 

LioiH , Premio proposto nella sua Ac- 
ciidemiauiì Qmesitù « se abbia gio- 
vato 9 o pregiudicato la Scopetta 
dtW America ì 280 
Lìpsh Giusto 168 sospende la sua F«fi- 
114 a un ^t4fr della B. V. t88 

i^ira (dì) Niccolò,chiamaio il Dottor 

utile 64 
£f»e avanti il Consiglio di CastigUa 
per V Eredità del Colombo 9, 1^, 24» 
35 , <52 , 34^ 

Littori 27? 

Livio T. Frammento del Lib. XCI , 
trovato nella Vaticana > e pubbli- 
cato dall'A- 339 . W. Poggio 

Lojola (di) S. Ignazio 289 , 297 

tomeni\ (de) Card. Catalogo della 
sua Librerìa 1^4 

Longhi VomÌni237< V, lfw#4lTiM,Rag- 
guagli di Parnaso C^t. I, LXXIV , 
$ 17 , Apollo a 1 suoi Letterati mo- 
stra il vero significato della Sen« 
tenta , Homo lougms > raro Sapiens • 
Al rincontro Mich. Prid. Qtéade ha 
stampata una Dias. de Vitìs Statura 
parviS'9 crudi tlone magnis • Gri- 
phis . i7o5 , 4 

Longino (di S.) Vita 2o5 Cappella > 
perchè detta del TitéU xiella Cr^rt ì 
20^ V. G. H. Goezlmd^ Centurione 
aub Crace Christt • Lips« i5p8 

Lorento S. Instrumenti della sua P4#- 
ilofie glorificati 119 

Lorentini Francesco • Vita da pubbli- 
carsi 210 

Loricato <• Domenico « perchè cosi 
detto? 310 
, Lubecca (da) Giovanni 9% • V. Brnns 

Lncaje fi 

Lncrerio nega gU Antipodi ^2 

Ludolfo Sassone se Autore dtWImita- 
Btoneì 2^2 la traduce ta Tedesco 
313 

LndoyiH Famiglia 19^ 

Lnigi XIV , suo Busto 16^ 

Luna» sua EccUssi 103 venerata dagli 
Ameri cani f come Jp^M del iio^e 240 

£f»^ di Romolo , e -Remo 26^ V. le 
soe Notlaié nelle S. Tes$€ dt' SS. 



Wietfùf t'Pd$lol9 

Lupo Cristiano » Difensore ddU 
Greggia Cattolica 19S 

(«Ilo condannato , e difeso 2^5 Nel 
1^00 , a* tempi del Landino 9 sì 
scriveva //r«o,in vece di Vsof per 
denotare il troppo uso delle Cose • 
Onde , unendosi V Articolo col So* 
stantiyo , ne veane la parola Lus- 
so , come accade in tutte le Lingue, 

. nella formazione di nuoi^ Parole » 
in cui si unisce il loro Articolo al 
Sostantivo • Cosi nei Greco > e fin 
neir^r^^o ; in cui ad ognuno è no- 
to 9 che la parola Alco ratto è com* 
posta dall'Articolo 4Ì,e xial Sostan- 
tiro Coran 

Lutero 173 > ^P* 

MabilUft Gio* Difensore -del Gerseu 
334 > 335 produce tre nuovi Codici 
col suo nome 336 Sentenza favore- 
vole ottenuta nel Congresso a S, 
Qjefmano des ^res 337 

Madoco 37 

Madrid 1^6 

Màdrlgnano Arcangelo 128 

Madrujccio Card. Cristoforo» confiron- 
to col S. del suo nome , 4 suo Sim- 

.• bolo della Fenica sul Rogo 2 16 

Maffei Celso A. di un Libro su le De- 
lìzie del Paradiso Terrestre 164 Gìo* 
Pietro 62 , 24^ 

Magalhaens (de) Fernando 40 » 60 , 
2^^ Lasua iST^yr» detta littoria, 
da porsi fra le Sselle fisse del Cielo 
253 , 272 

Magistrts (et) Monsig. Simone 195 

Magliano , Giostratori mandati a Ro* 
ma 26p 

Magnetico Ago , sua declinazione dai 
Polo y da chi scoperta 2 5p 

Magnifico (di) Titolo ip 

Ma^o Pietro 148 

Manolo Abate de' Cluniatensi* vene- 
rato per SmUo 9 appena morto ^12 

Maitz > serviva di Mone$a in Ameri" 
ca 12^ 9 251 

Malahari 2^2 

Malachia chiamato San^ » appena 
morto 9 da S. Bernardo 312 

MaUeoh 9 perchè cosi detti Felice 
Uemmnlein » « Towmaso da Kemr 
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Mailia Michele i8s 
Malta fM notano anche le Domu |95 
MtuMrdi Glo. Medico morto , per es- 
' ser caduco in una Fossd , secondo 

una predizione 414 
Mamhflt amare , per uso di Momté 

MéLniùSì Prospero lO > ^44 
Manfredi Muzio JS > i 

Mane fra le Nugole 9 nelRame* del 
P. Gersm » che cosa significai ì 
328 nelle MtiagìU , nelle JMvaelc 9 
ne* Sigilli , nelle rWtt » ne' P*>i- 
mmrt delle Chiese 9 ne' C^dict » ne' 
ilf«m»»Mii^' 328 » ^%^ aitata 9 è un 
- segno d' imprecagliene contro i JVih 
•mt^ap Cenni 9 Gesti 9 ed altri usi 
delle AI4111' 32^ se le ^irìe avendo- 
• -le al par -di noi > ci avrebbero imi- 
tato 4 :»3« . V, Besia Roma Sotterr. 
<i6lo , 538 Delle imiiglni , che si 
trovano nelli Cimiteri con le firac- 
-cia aperte » e Mani elevate in al- 
to , o applicate al Volto 
Manuali Arti se convengano a Perso^ 

ne distinte ì 30$ 
Manièiio Aldo 3^ Paolo loda il Votma 

del Gdtribara 146 
Aftfomrru»! , impegno del Clenarào 

^r convertirli 13^ » 137 
Maometf perché detto Gran Turco \ 
207 9 ao8 Lettere in pib Lingue « e 
loro traduzione 208 V. Anticristo 
Maratta Carlo , Padre di Faustina 

Zappi 145 
Maraviglie gettate dal Soffitto di S.M. 
M. per la Festa di S. M« della N^e 
198 
Marcello (di S.) Confraternita V. Po- 

i rei/o 
Marco (di S.) Pavimento , ivi erano 
figurate le Profezie dell' Ab. Gioa- 
chimo 81 
Mare (del) Acqua raddolcita da 5. 
Francesco Saverio 14^ Diverse nu- 
niere di purificarla 24I 
Marescotti Card. Galeazzo 221 
Marforio 197 
Margarita di Francia 77 
Margarite nel seno delle Conchiglie 
101 pescate da' Palombari 239 



Jl4r/4 Maggiore (diS.) fiat. Jiq^^j 
fatta da Callisto JJJ , indorata col- 

. VOro dell America da Alessandro VI 
193-9 «9^ Entrate pel suo raanteni- 
inento , confermate da Gre^rio 

' XV, 19^ uso di gittare i Gelsomini > 
le Maraviglie , le H«i# bianche • 
e le Raschiature di C4r#4 Pecora t 
per la Festa di S. Al. della Neve t 
quando incominciato ? 199* Eti- 
chetta nata nel 1^0 fraiquei Cèfi* 

- toh 9 e '1 Lateranense loo 

Mariìlac (di) Michele 331$ 

Marinerìa 9 descrizione de' suoi àU 
versi Vffic; 144 

Marini Andrea lÒo Monsig. Goitano » 
« t 25,36 , ^i, U2, 14S , 1^4, 
i90 , 198 , 204 , J2I , 234 , 2tf8 , 
270 9 307 > 309 . V* Pestello, Cav. 
Giù* Batté scrive de' Sonetti 9 in ti- - 
, tolati le Smorfie , contro il Cav. 

, SUgliani 1^6 \o deride ntW Adone 
sotto l'allegoria d'un (ri>/« ii5 di- 
feso dal P. 4^f9f 10 1^7 

Marine Vomo , Pesce cosi detto i%6 

Marietti Avv. Agostino Pinacoteca , 
e Museo bj » 149 Elogio , % colle- 
zione delle sue Opere da pubblicar- 
si 210 

Mariottini Can. Felice 3.47 

Marrani di Spagna 211 * 274 

Martelletti tre adla Stemma di Casa 
Pucci , che significhino ì 228 

Martelli due , consegnati con la Cro- 
cchi Cardinali Legati a Latere 2%Z 
d*Oro , usato da Clemente VtT 9 e 
dal Card. Pucci , Maggior Peniten- 
ziere , per aprire la Porta S, della 
Bas. Vat» 228 la mano di Felice 
Hemmerlriiìì 293 

Martinelli Fioravante , Fautore del 
KfWfpif 330,331 

Martino S.(dij Quaresima 2 14 . V 1 1 1 

Martire Pietro aAngbiera 62 suoi ap- 
plausi per questa Scoperta 219 No- 
tizie delle sue Opere 219, 232,233, 
274 sua iscrizione in Granata .212 

Martiri , lostumenti del loro Martin 
rio chiusi ne' loro Sepolcri , vene- 
rati , e glorificati 1 1.9 . NcIl'Hist. 
S. Quintini M.apud Surium 31. Qct. 
402 leggesi , che fu ritrovato con 
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que' Pirrì > e Chiodi $ coli cai fii 
confitto 9 e che Emebid Romana fé 
li portò seco pcrReliqaia. Fornir. 
a»UmPnnin4 Sudet ferf€a&» qi^^» 
bi»s S0pfa .9. Christi Mariftem confi" 
■ ^m fièissM diìfinmi > moHiniét aiht^ 
in ejn$ C^fporf <tmtns , fsetrahì tas 
inrairii • V« CUitde Bendier Vie de 
S. Qnìntin Apòtre > et Patron du 
Vermandois . A S. Quintin 167% , 
\ìi . LoHs Patd CoìUitto Hist. de la 
Vie , dtt Mtftyre , et dei Mlracles 
dei^QnJWtf». ib. I75f > la ^ Coti- 
stantfni Suyikini Sylloge de5.Q»il*- 
tino M.ia Turom» «^ II Qct.Bollahd*. 
470 . Ma però, vi lasciò i Cìùodi\ 
i quali» dopo ale anl-Sccoli ». es« 
sendosi il Corpo di nuovo -scoper- 
to.» furon presi per -divozione da 
S* Eligio^ Vescovo , come narrasi 
dallo stesso Snfio , i Dec^ p. t > 
et in. Làt*. Pdc^m'f Spie Ueg. V,. 
247 • ^Uytoi. quotine mirae ma^mtnp^ 
dinis , qnos temp$n Passi&nts tjuf 
Persèentùres CorparU e'fMs infixtrnnt , 
ex Cerehro y ceterisqne Artuhns ex^ 
trafitos. , sihi prò Retiqniis sequeura^ 
yit . Cosi nella Notizia de S.Danie- 
le Levita » «< Af . PataVmo; , ex. Mar." 
tyrologiis » et. Bertn Scavdtonio » in 
l. iM^Bpllahdn t5o» nella Vita» 
e Mo^ te del r inclito Levita S* Da- 
niele M. Protettore dt Padova . ivi 
1733 > I» > « presso Pietro Natale 
L. II iQ.60 • leggest , che nelTan. 
707 fu trovato confìtto con i »ncde- 
simi Chiodi 9 con. cui pati i\ piU do- 
loroso Martirio •. Corpm rnvenerunt 
jOfensswpenLtgneam labnlamj ad 
instar snae longitudinit , snplnnm , 
e* extensnm , habens snpeje se aiiitm 
matmoream Tabnlam efmsdem longi- 
tpdinis cum inferiori » confixam Cla« 
vis iHiif /'V f r ferteis enormibns , Ca^. 
pHt M. Pectns » et Ventrem » oc 
omnia tranffofiitntibns Membra » et 
binas Tabnlas colligentibn^ ^ Talvol- 
ta seppeliivansi ancora con essi le 
Catene » e i CiUt} da loro usati per 
Penitenj^a • Nella Vita<di S,Simeo' 
pe Ssiiitay presso i\ Bollando, 1 lan. 
atf 1 , ed il Surio i lan. 6$ , leggesl 



c?6 , che narra ancherlV/ce/tfr» C. 
14 • C. 1$ » Jnxta Corpns ejnt etiam 
Torques Cecreus posivns est » atte- 
standoci Bvaprio rf. E. L. I . C.14, 
che anche a tempo suo si vedeva il 
Corpo del S. con qoesu Catena • 
in qùoqno Catena ferrea » quam 
Collo lestabat » repónebatur . . • 
Nam no mortnnm cìtart^m itind Fer« 
rum Sfmeonem deumit . V. Meno* 
€hi9 aeir ammirabile maniera di 
Vita de' Monaei Stiliti . Stnore 

. Cent* V » 24 • Fridm Greg. Lanteih' 

' tacci Diss. de Sijemtom Styìita » Vi« 
tcb, iTCo.. 4 . Nel IV deJecretariis 
p. i58a » ho descritta la Tanaglia 
di ferro > trovata la un antico Se- 
polcro, al Vaticano i sotto Paolo^JlI, 
citando, tutti gli Scrittori » che ne 
hanna parlato. «. V. ^0110 Roma: Sot*^ 
ter.. liei moda» co '1 qualesi por« 
cavano.» e seppellLviino l Diefontl 

. ne' , Cimi ter/ ^r 

Murrapane ». cibo onlca di alcune 
Galline 104 

Mischerà di Ferro • V. Boccalini .. 
d'Oro regalata al Coltmbo <^q 

Masnaeb 26 

Massenio P. Giacomo» Autore della 
Sarcotea 16^ 

Massimo Tirio Apologisu di Socratt 
i7a 

Mattaccio V. Raixi 

Mattoni incombustibili 2^4 

Manrtìama (ài) Re legge , e conterVa* 
il Libro dcìVInùtazione 2^ 

Mansolei Inglesi i57 

Af42«rf»o Card. Giulio;» nasce invola- 
to nella Seconda » e coadue Denti • 
Muore con* un gesto a lui fiUniliare 
di capovoltare una G;r;»/r>4 nell'ai- 
nnlare . Sue. Lettere 344 

Manti Gìo* Andrea difènde ilP^eMM. 
del, P. Carrara 147- 

Maziocchl Can. Alessio Simmachi 7 2. 

Midaglio^ in onor^ di Amt* Perrenot 9 
Vescovadi Arras 14T di Cànsaho 
Ferrante di Cordova i6 dì Ant. Pr, 
Doni ^rdel'ATi/o L77 di Lnd* Maria 
S forra 2 irò A coniarsi in onotdcl 
Colomko if3 d'Vomini illustri 17^ 
Mtdici Cosimo tenne 70 Banchi 19 
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Loti» /o 4 11 Magnifico xp. loro rie- 
. chczzfi « e tnagiiifi£en7e ip emulati 
dal FitgS'r in ^f»j;j»iM i?4 Sisto dà 
belle Notizie sopra di Omiro js 
Mtdici moderni non usan plU le Acque 
Merlati > e la quinta tssmta delle 
Perle io 2 
Jlle24 Pomponio 4^ > ^2 
Mtlea^ro (dlj Jt^^iM ove tcovaul a 
chi appartenne l fissata In una Nic' 
thia f con Fideieommlsso » nel Pa- 
lazzo Pt^^ìifi > ove , e quando tra- 
sporuta ì suoi rlstauri > ed lllu« 
s trazioni 270 
Menante che significhi? 260 V. Bce^ 

ealinì 
Mendoza Card. Diego 6% Scrittori so- 
. pra dì esso 141 tratta il Coìomb$ a 
. Piatti coperti 141 
Menochio P. Glo. Stef. 4 > 22 , 38, 7$, 
79 , 80 , 16^ , 174> ilo > »i^ > »33> 
234» 2%^ y a^^ > i7<5 . 178 , 305 > 
319 . V. Martiri . JV450 . ^^iw 
JHefc<«jiJeiiì Tommaso i75 
jlf erranti eruditi ip 
MercaÉMra se pregiudichi alla Nobile 

tàì 16 y ip 
Merlanica 209 

Merula Giorgio 32 , 209 , 211 > 212 
AfeiM V. Occhiali 

Messico 240 > 248 , a62 » s53 » »72 ^ 
V. Marauez , Traduzione del Sag- 
gio dell Astronomìa , Cinologìa » 
e Mitologia degli antichi Messiea» 
f>t > di Leon^ e G^yiM • Roma 1804» 
8 Due iintlchl Monumenti di Ar- 
chitettura iU[ei5tr«j»tf* Roma 1804. 
8 . W.Ré 
Messiessa sognata dal Postelìo 78 , 7P 
iM e; Iffo Tommaso parafrasa in Elegie 

Vlmitojìone 904 
Metastasi» imita varj passi .d«lle Tc^- 

gedie di Seneca 26J 
Meziarosu Card. Ludovico adp 
MicbeU Glo. Certosino se Autore del- 

VJmiiaiioneì 292 
JVIiV/irlcf^iDdm. risposta data al Re di 
. Prussia sul motivo , per cui noa vi 
son più né Tassi » n^ Ariosti i6t > 

319 
Mida se sia dipinto ntl Giudizio Vni^ 
ytrsdUì i5p 



Milióne, perchè cosi chiamato iif. 

Po/o? 89 
JWtlltM Clerici , LittcratlS 
Mitili^ unita alla Scienza 61 
Millenarj (de*) Regno 80, 100 • V. 
Co»r. Mejer de Regno Millenario^ • 
Arder. 1705 
Millin Moos. A. L. suo MagasinEn^ 
ciclopedique , e Monumens AnttquH 
• inediti , 0f» nouyellement expUqués , 
in T. XII . 4 . ycri Trtari della plU 
Scelta erudizione 26 , p7 , i85 V, 
Vnsan 
Milton Gio. da chi abbia preso le idèe 
de' suoi Poemi ì se si trovi piU nel 
Paradiso perduto » che nel riacqui-^ 
statoì 164 
Mine da chi inventate ì 213 , 2^4 
Minerva (di) Scudo , perchè cosi chia- 
mati alcuni Pasticci di Elagabalo ì 

Miniatori correggevano g)i errori de 
Codici 311 in .Corte di ^fo // , 310 
Miniature ne* Codici 228 , 309 . V, 
Tontaso Garzoni , Piazza universa- 
le , de' Pittori , e Miniatori , et 
Lavoratori di Mosaico Disc. XCI , 
49* 

Miniere di Cihao 96 y 2^7 di Veragua 
108 Strazio inumano de' lor Cava- 
tori 2^5 

Minori Frati perchè divenuti fstmiei 
de' Letterati > ni 

Minos dipinto nel Giitdizio Vnfvtrsah 
171 > 333 

Minzpni Can. (xio* Batt. loi 

Mir4»(fo/4^dellay V. Pico 

Mirco A Uberto 322 

Mitraglia Incendiaria 1^4 

Mi(rri<ui22 

MittarelliV. Gio. Eenedetto ^ps» 309 

Moertz Angelo difensore del Gerse» 
338 

Jlfoj;Zì tre iptese in diverse età » per 
quali ragioni ? 171 > 2i5 

Af olino di C/tr/o Stigli ani 1^7 

Molocbo 9 Vittime umane a lui immo- 
late 238 

Molla Frane* Matla 272 senza Ca^l» 
li y « senca Naso , perduto pel 
Morbo Gallico ; invaghito di varie 
Donne 9 e àn d'un'£6rr4 , ne rlpor- 
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ta una Piriu »7I anMMtissimo* de* 

Fichi 374 Inveisce contro il Cohm* 
h0 1 il Még4gUa»ò , il Pigarr0 , li 
Gama » ed Ametigo Fespià€ci » ed 
ottiene da Apollo il Decreto della lo- 
ro espmUiom dal P^riMio 379 

A#0it4c]^ impiegate nella C«^f4 dc^Co-* 
dici ^01 nelle Stampe de* Lì6ri ^0$ 

3i0»éui esercitati nella Copia de' Ca- 
dici 3>)4» MìcìV Airicoltiàrd » e nel- 
r./lrif mammali ^ol JJn^^agpo te- 
nato nel Libro dell* InUtofione 308 

Jllo»^i (de') Pluralità ^6 » ^7 se ve ne 
restino altri da scuoprirsi ì 211 V» 
Mattia D4mfiii»f,ComponiraentoPa- 
storale Filosofico w XXXVII Opiisc. 
Calog. 104 » 112 Bettinelli Poemet- 
to del V iaggb alla Litmk 

Momlo , se debba durare sei mil' An* 
flit 80, Q altri 4 mila l 88. Sua 
Creaiione quando seguita ì La- 
sciando da parte Le Questioni ^ e le 

, ;S0ittili ricerche de' Cronologi , si 
crede comunemeucedi ^8 Secoli in 
circa 66 . Suo Fine profctizato 7p , 
88 nuovo, non nuovo Sa.VJa^, O- 
prianus de Casu Stellarum in fine 

' Mundi ad MattK. XXIV a^ . Mar. 
XIll 2% . Lips. 17 ta , 4^ lob% 
VlhxA de principio et fine Mundi 

Moneta degli Americani qual fusse! 
12.^ dxMetaHo, incognita 33^» 23$ 

Monferrato (ói) Casale 84 , 9^ 

Monogramma 113 

Monte rdel) Gius. Lamberto trattò 
della Saheira dì Aristotele 173 

Monte Marano 31 

Montezuma prende il Correi per Fi- 
gliuolo del Sole 262 Tragedie sopra 
di esso 353 

MmtmoHth (di) Duca . V. Roecalim 

Morcelli Prevosto SteC Aat. 186,145, 
266 

Morelli Cav, Iacopo i%6 , alo , 340 • 
V. Chigi . Tnrco 

Morello Andrea loda il Libro dell' /- 
mitazione 284 , jai 

J(f «refi Luigi i55 

Aftfr|/>e» Raffaele 74 

Moriic i primi ad «sare Ufohereì 

MorilUt (di) CecUUioj 



Moriondo desidera la pnbblicaiioae 
degli iltri della C4»Mdel Coìmab^ 
14 

Moro fiivorito del Clenardo , divenne 
Maestro di Rettorica 136 Séfaci»0 
allo JtcMMMde' Pttcd ftiS 

Mortari 3^3 

Afor^t cagionate da Passione 1 14 risu- 
scitaci » eoa i loro Corpi , ma senza 
Qmh€Uc0t che credevano gli Amerio' 
téueitche vagasser diNotte 334 sepol* 
ci conrr/orì,e perchè}338 illomina- 

* alone ne' due Cornicioni della^ Ro* 
tonia per la loro Cotnmemèraziowt 
aiinoale • V, Pétnteo» 

Moschetti 313 

Mose y suo Bastone no Salita al Mon>> 
te Sinai , e Ta>ole della le^^ , Ivi 
ricevute ?4l . V. Animali . J'<«/j4» 
Specchio • iìtfrf; ìLeisschmid de Afosi # 
ResuKttatione , seo. Traosfiguratio-^ 
ne • Halac Magd. 1733^ , 4 , V.H//^ 

Mosto 276 

Moto perpehio 61 

Motti Conce Luigi 87 

Miéeanzio Paolo , suo Diario del Viag»^ 
gio di Clemente FUI a Ferrara da 
pubblicarsi ^17 

Aif#iiiifiif conservate nelle Case degli 
Americani 335 divenute #rreibr,eraa 

, pistate , pfiF ispargere le Vivémdt 

. della ìotopohere , e. per inghiottir- 
la bevendo 335 V. Joj. lantani Tra- 
ctacus de Balsamatione Cadaverunt 

. Gen. 1696 , 8 

A1j#»07 Gio. Batt. 130 Storia del Nmo^ 

. yo Mondo • Sua importanza » edi- 
zioni , e traduzioni >4o> 

Mmistero Sebastiano 47 

f/Lèfeto M» A. condanna il Poema del 
Gambara al più laido uso 14^ ap-> 
I^ruova quello dello i:/tfiy4f 149 Soe 
lodi 1.4^ esiliato daP^rì^f , e da 
Tolos^t 171 Distico dello Scaligera 
contro di esso 171 VAnti BaUlet I, 
31? > ed il Piaccio de Psendonjmis 
II , 8 riferiscono cet Extrait dm 2 
VoU des Registres Unrneaux de U 
Ville de fonlonse . Ctt Anne e, 1^54 
M. A.. ^VLttt Limosin . . . fnt krUlé 
cn cgij^ie ayec nn Memmius Fremiot 
dcDijon, font ctre Hugncmt^ et 
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Soiìomìtt , 9tf U ?hct S. Gt9rg9 9 
far sentence des Capitaux > confirmée 
par Arret . Abbiamo molte bcUe 
• D'ìtstrtationi di dotti Giurisconsul- 
" ti , rfe Exeeutione in Effigie • 
-filantes ( d^ ) Monache scaffdalizatc 
dall'immodesto Linguaggio di un 
Vappagaìlo 2^2 
ffapione Cav. Gio. Frane. Orazione 
in lode di Carlotta Alfieri H Diès. su 
UVatfU del Colombo i Lettera su 
la Scoperta del Nuovo 'Mondo 4S 
DistfertazioBe Epistolare intorno 
. air Autore del Libro de Jmitationt 
Chritti 289 Elenco delle Opere da 
lui stampate 34$ sue lodi j^6 • V, 
Andreini 
Scapoli (di) Regno offerto a Ferdinan- 
do d*AvaloSy ricusato per eonsiglio 
di Vittoria Colonna 2^ , 28. Vomini 
illustri ivi fioriti 30' se ivi inco- 
ro inciasse il Morbo Gallico ì 274 
Narici forate per gli AmtUi 9 che vi 
portavano gli Americani *!$ > 233 . 
Che avrebbe detto in osservarle , 
quel Comico nel Penu4o di Pla^^to , 
che vedendo urto con gli Orecchini 
esclamò , Guarda Coini , che non ha 
Blu, polche porta gli Anelli alle 
Orecchie ì 
Naso chiainato dal Secentista Gtè^li^U 
mo Bàtta , Grondaja del Capo . Del 
Cr^stimbeni fra le rarità di Roma 
135 sedai Na^i e daeli Ofecrfeì , 
^ossa scoprirsi Vlndole deHe Peno- 
HIP? 135. Il MoJjr<r senza idi esso 
- 273 V. Zecca . Nella Lingua Ebrea 
la medesima Voce signlBca^^ iVNasoy 
e Vira 9 e per qual càusa *', èhe 
• Hltmghezza del 2S?4J(rè' legno- di 
Prudenza } Menochié' 6tuoré Cent* 
Vili , 379 Naiha , ovvero Dicerìa 
ile* Nasi di Ser Agresto al sesto Re 
della Verta > detto Nasone , al fine 
>del Commento di Set Agresto Fi' 
caruolo sopra la priifia Ficata del 
Padre Stceo 1I38 > 103;. Lnd. San^ 
dini Lezione sopra un diibbio > cò^ 
' me il Petrarca non lodasse La»ta^y 
espressamente dal Nas'o^ Ven.per 
Pietro Rùfinelli is8i • 12 • Cav. 
Marino , il Padre Naso i con ^e sue 



Prlitonic Ji Napoli , e di Torino • 
Parigi per gli fircdl di Abramo Pa- 
cardo tìJ^é . 1 2 . La Naseide di Fra 
' Frane» Moneti » contro il Senator 
Nasi, Gov. di Cortona* Villani 
' "Notisie tiacevoli . Veti; 17^2 Ber^ 
' ni Poe«ìe^ia(5evoll . V* tXethiaKm 
Nasuti motteggiati nella Scuola del 
Clenardoi^é 
Natale (di) Novena , Vigili^', e Fc» 
'■ «tu 1$' ' * " • • ' ■' '»; ■ 
iV^Mlr (de) Pietco 198 •'-' • 
Nandeo Gabriele , FautoreF dèi Kem- 

pisy 330» 331»^ 55> 
Naufraghi traditi * Scrittóri sopra di 

essi 33$ 
Navidad , Forte evetto divisola Sfa- 

gnuola fS 
Naviganti , loco ujffizj divèrsi 1 44 
Nautica Arte 5i V. Stanislao Becfn 
Istoria dell' Origine , e Progressi 
della Nautica antica « Fir • ptt G ius. 
Tofani 1785 .4 
Natàri Francesco 19^ ** 

Negri , lóro colore . Se risorgeranno 
con esso ì *j% uno di essi si fa cucire 
entro un Materasso , per imbarcar* 
- si nascostamente col suo Padrone 

no 
Negroni Amhcogìó i Statna erettagli 
da' Genovesi 76 G-iulÌ0'3a;7 ^ 

Nemif Albero grossisfiimo 237 * 
ATrfwe rappresentatva la parte di Pri- 

gioniero con Catene d'oro loS 
Nervi se Patria del Colombo ì 14 , 27 
Neve petchh bianca ì 7$ Basilica Li' 
beriana eretta nel sito da lei coper- 
to 198 di Sm Servazio so^A il tfuo 
Sepolcro y sgombro dalla tfiedestfna 
' i*99.¥ésta^i S. ivi. quando intro- 
dotta ? 98 materie candide gettate 
dal SofittchàlS, Me M. in quel gior- 
no » per imitarla 198 , ^99 V» C* 
Scklichter de Nive » ejosqec usu 
antiquo V et Emblemate • Halae 
1753 • 
Nkaùu CMttdict 3^ì ' 
NkcolòìlV^ 19S. IV, 19, 8t. V, 

17 . V. Occhiali ■'■ -'f ' 
Nic^medè -Re di Bilama 171 
Nidi degli VcceW quanto maraviglio- 
si 231 aleuni di estrema ^tccYoifurtf 
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utWAtmficé »^i di nurmo » con 
varj Amorini t nella Villa Atbaai 
a^i PUfatf con Tavole per i^ Con- 
vitati » chiamato Nid» dall' lmp« 
Cafo aj7 

Nifa Agostino stimò salvo VkUwe X7J 

NiU 177 • Medaglia , Statua » ove 
scoperta ì ove trasportata è ^a chi 
illnstrau? Scrittori sopra il me- 
desimo» tonato per V AifUoltorf 
òt\VE$itt9 2tf{ , 265 CosullMÌ9nt 
%6% • V. Tiraboifki XI , 1)7 

Nimbo 29% 

JS^m/4 Tiberina «73: 

Nobiltà, se resti offiiscata datlo Stt^dt» ». 
o daHa Mercafitral 16 VJoh^ Geor.. 
a Sehbéch », Ytranv Homines genere 
Nobibs Uttetarwa Studi* exeolerc 
debeant l. lenae ,. 161^ » 4 

Noct r Cappaùnnccia fabbf iofttasi d« 
S^ AntfitiSo di Padova > sopra una di 
esse 219 TndìanA (diì Gusci col Bal-^ 
samo. dei Tolà 9^ 

Neh 6t Arca , Scrittori sopra di essa^ 
1 2|. salvato, dal Diluvio 67 

NoisrottA Isotta 303; 

Nomi degli Aiàtott » scancellati da' 
Libri\. V. ErMWM-. profani » o Ro- 
manzeschi > in luogo di quelli de' 
i'4i»(t» proibiti 2x0. 

Notare 9 perchè le Be^Hf laùcciana 
nati^raìmmttr . e gì l VominH d ebba- 
no imptktarloY 21 , \2^ AmitUatti 
assai destri In quest'Arte 2^B. 

Nmlhè^ di ^^mfl » e dL£v4 276 delle 
Amtricéuu , e degli Aimrkani 7^ > 
>1^> ^3T Cr54rc nel VI de Bill^ 
Gdhn*. Hi riferisce > che i Gep» 
méMì froì(nisc»e. im Fhmimbièsper' 

. liMmt»t t oK peìUbiti , atààpLrris the-^ 
nonum tegfàmefktis^ fiti»i»li»r- , magna 
Corporis parte wàda • l'deita^ìo cQn- 
ferma nel ,H., Hist«c*-22 Cohortes. 
Germanoriéip canti» truci » et mere 
Pitrh y nadis , Corp0^ribm •. Il Sig. 
Annrbale óeili Olivieri ^ nella Let- 
tera sul Dittico Qjfàitiniamo^, XXXVh 
Opusc.Calog.4ptf f. dimostrò I. 
contro il sentimento dì Gio» Ant* 
Vólpi y chelv^ era. rappresentato Af« 
Amreiìo r benché iinndo • Poiché 

^ gU Antichi^ che» pjdvl de'nostrl Lu- 



mi » diversamente da noi giudica* 
vano della Ni»dità > non credevano 
di far torto alla Verecondia degli 
• Eroi» che onorar volevano» effi- 
giandoli ntWoSutonatnraU» qua- 
si sempre tutti i>i*ii , come si Q%* 
«erva nelle Sutue di Getméomco , 
di Cncinnata, di Pompe» » di Adria* 
nà>», éiSetttmìo Severo^» di L.Vero». 
editanti al tri ,^ che, sema alcnit 
pffcgiiidiztadellailor^f^tfW^a, e de! 
concetta delta kxra morigfrauzta » 
«rean- gradita in quella foggia ^ 
q^uestoi^cointiassegfio di vMertf/ràiif » 
Niii^ calcia alcttui Frisoni al Capo^ 

bianca con Pòhere tfOro 2i7 
Oca bianca 276 • Mi rlsovviene qne* 
sta beli» Memoria ». riportata 4» 
Fnmc». Valtsiay e da- me inserita 
nella Descrizione delle Terme BiV 
tUiianc:^ Gabbato 1^ Mana^ irti r 
tMendb qnà venuto nn certo Ber tei t^ 
Antiquario de W Imperatore ,. ha com^ 
perato per il medesima- il celebre 
Musko di BustV » Medaglie » ed altre 
marita, de' Padri delU Certosa , per 
12 mila^ Scudi , e aUune Centinaia ; 
ealcune Oche di bsonza antiche le- 
comprarono ^ll Conservatori ». per 
pò rie in C amp idògKo .. 

Orr^j4lì • Scrittori sopra la lora In- 
venzione Se possanQ' usarci nella 
celebrazione della Mena 1 14^ . Lo* 
m^ìo Ma/mi dimostra, nella' Vita> 
di Dom,del GhirUnHajo XIV Ot)BSC*^ 
Calog. 147 , che callfu 11 primo r 
dipingere impropriamente S^G^ro* 
lamo cogli Qccbiaii iu Ognissanti »■ 
ed un Fé SCOVÒ a S» TrinH^ ». UC^sr- 
prìiiitr GIq^^. ili, 71 riportaque- 
»ro paisà del Tanellìa in Tract* de 
Or togcaph* dedicato a Niccolò V^ 
Vt^hse duoi Ofbts t l^i^wi Vìtro»Crjr' 
sCàUoi'e i aiét Serjìh , per quos iufir^ 
mÌQt Visui t j] cndthtit est » vide*- 
x'a » qms Ocalaria nt^mìnat •. 

Uf/frtco Gasp, %6 Micco! ò 3 

Oltdù h\Ìùn%Q^6 » 101, a> 7 

QU^dtsi arricchì ti con la iV^Adcllr 
Aringhe 176 * 177 

0/i>d 276 

Qliveto fronte perchè cosi dcttp.^ |i« 
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^Upàfo Teitamcnto % Voee nuxt 
anche ìnSéit4»t{^ 8 

(hi»bdlcó ^ senxt di cui ti credeva , 
«he potessero i M^tì ripigliare i 
lor <:9rpi , -t picare xll nétti ajf 

Ome» in nomine 7 

Cmtro , contrasti per la saa Patrid > 
f mila Libri scritti sa quest'argo- 
mento 32 se conoscesse V America ì 
37 Re de' Poeti , Poeta de' -Re, let- 
to giorno j ^ notte dal Re Areoti" 
Ì40', tenuto sotto rOW^Itert» con 
la Spada 6$, Alessandro M*cht io 
custodiva nello -Scrigno prexiotodi 
Dario . t^6 

Omeglia (di) Valle , se Patria 4eìC0' 
lombo ì li 

Onorio ì 211 

Oracoli delle Divinità Amerteane , 
messi In silenzio^-}}, 327 Se si am- 
mutolissero nella Nascita del $aU 
yatoreì 227 

^rfcefrU0> Fabbriche eret tevi da 4f^ 
jfino'Chiii 11 

Orecchini della Stattsa di Feifer» nel 
Panteon » formati dopo la presa 
àcìV Egitto da due parti di una Per* 
la di Cleopatra loi • V. i\^4n'rt 

Origene 1 j 

Origemsti 79 

Ortiwfo 100 

Orìstanio , Fami^iatloblledi CtffM- 
r* 30 

Orlando ^er 34I 

.Or# (dcir J Età , fìnta da* Poert 75 
vissuta alagli Americani ^31 nelle 
-rfroie de' Ftiémi 233 nelle Miniere 
di CÌ640 , e di Veragua ^o > p5^ p7 > 
P9 > 192 per uso detta DMnità , e 
del Principe J2l , 240 , nelle Nari" 
ci degli Americani 7$ ftWtre 88 
Po/vfftf 217 prime Monete conlate 
192 PKff»tzte regalate ad Alessandro 
VI s ed impiegate ntìV indoratura 
ótì Soffitto-ài S. M. M. 193 > 198 , 
226 i 253 Sorgente dì tutti iAf4/l 
2^6 , 218 offerto all'ailtezia di un 
Braccio soprala l'està di Atabaìipa^ 
Re del Perk ; esibizione di cinger- 
ne le Mnra di Bologna perchè fatt^ 
218, V. Codici, tanti 

"orsino PuVìÌQ 1^% 



19^ 

Orto Anrelb premette gli Argomenti 
al P«iii»4del Oarnhara 142 

Ortelio Abramo valeva chiamar VA* 
merica 9 Colombana 47 y %(SS 

Orto portato in America %li 

Osftti^ lavati z\ loro arrivo .dalle 
Dontelle , presso I Greci 236 

Ottentotte V. Grembiale . 

Ottoboni Maria *Bm 

Orando Hiccola 6% 

Oifiedo chiama degno il Cohmho Ai 
StatneA'oro 171 

Pace (della) Chiesa di 6. M. Pacciata, 
e Portico , imitato dalle Terme Dio^ 
€lejiane . CapfeUa fabbricata da 
Agostino Chigi con i Profeti , e SihIU 

I le di Raffaele • Donata da Sisto IV 
A* Canonici Lateranensi • 19 • V. 
àpiUané 

P4ce perpetua se possa sperarsi > 6% 

Paciandi P. Ant, 1 , 329 V. Americani 

Padiglioni due perchè usati dal Capi- 
tolo Lat. 201 

Padri SS. ^che lianno negati > o am^ 
messi gli Antipodi 1 3 causa di alco- 
fii loro Errori 80 Opinione su la Fin 
del Mondo 80 , 84 su l'esistenza dei 
Paradiso Terrestre 100 topra la ri- 
eurrezione della Penice 2 il 

Padrini per ia Cresima 94 

P4:^4ivt , se niuBo di essi sia salro f 
y.5ei»ee4» P4t»x/t 

P4le4rf« Aonio 21 1 

Paleotti Card. Gabriele 24S 

P4Ìfi>»r9<d{) Porto 28 V.J5i<t 59, 144 

Paìlayicini Card. Sforza 1^ 

P4Ì/e infuocate 9I4 

P4/Ie otto nell'antico Stemma de* Me» 
dici » senza Corona in S. Marco, i29 

Palma se Indicata «on la paróla Fem- 
cet ^I4> a»^ 

Palme » comuni in America 234 

Pahwfbari » detti i Notatori ^39 

Pdlosóói 61 1 $0 

Panciera (di) Prau ygo , perdiècosl 
detto t 310 

Pandora al9 

Panezio I2 » 130 

P4if/K Card. Benedetto Induce ti P« 
Carrara a comporre un PbeiiM sopct 
il Colombo 14^ 

Panormita Ant. vende un Fooi^ per 

J,b4 
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comprare un Codice di T. Lifh^ó 

Vantagato Ottavio 32S 

Panteon , Qféddri de' pili celebri PU" 
tori ivi esposti 74 quaiKJo si spar- 
gessero ]« R^sedàì F^r^mr delia saa 
TtstMdine ì 200 V, Dominiaf. lì 
Dì4mUr# di quest'Occ/no maravi- 
gHoso , clic ancora conserva i pre- 
ziosi avanzi della sua antica Itkh" 
ratura , è di 3^ piedi • V. le mie 
Campane 144 Giacché bo avuta 
Toccasione di rinnovar la memoria 
deirancico^rtt» dello Spargimento 
delle Rose in q aesca Chiesa , vt)gIio 
rammentarne un altro, che , qttan« 
tunque sia andato in disuso molto 
pili tardi > pure è quasi ugallmea- 
te ignoto • la questa modo ce ne 
informa nel suo Diario Taccuratis' 
Simo Valnio .1701 No>* la Chiesa 
della Rotonda, la qpalepfir diyotieete 
de\ Morti «' ìllnmiftaya, intorno wt 
ani Cornicioni , e si tenera aderta 
fndopo le dne delia Notte ^ nomk 
stata in modo aìcnno illnminata , ma 
secondo V ordine si chinde poto dopo 
r Ape Maria. y. Perle 

Panyinio Onofrio 92^ 

Paolino (di S.) P. BactQlommeo .. Suo 
Elogio 186 sua Mmniograpbia 2^5 

Pa^lo S. 17^ , 201 , 22:^ V. Pietro . ^*- 
tteca • fìas. Descrizione del suo Sof- 
fittOf ed Iscrizioni in quelle Trari • 
Colonne , e Porte di bronzo 196 > 
197 Chiesa a Londra , senza Pitture 
16S Il2iQ> 259, 271 • Ili 1^5. V. 
Fabbriche fatte » e Milioni riposti 
in.Castello 194 fa rinchiudere 400 • 
xnilA Dopipie in un muro da uu Mn- 
ruf ore, che lo rivela a Gregorio XJt 
19^ riceve un Amhasciadore GiappO" 
nese 244 ,^27 . V. Postello 

Pappt^gall\ , Piatto delle loro Lìngue 
ne' Pasticci di Elagabalo 2^2 , e nel 
Comfito dato« Leon X iS regalati 
al medesimo , e al Card. Pi»cci 26 , 
pili grandi di quelli dagli antichi 
'domani 227 si fanno prender facil- 
. monte 2132 4ino di essi » more itcco- 
rato pec la perdita Ì^eii'4(irp»»2^2 
«n altro prima divoto , poi diviene 
^^AÌo$9. 9 avendo iaipacaio ia uà 



^J^iaggìo' uno sconcio Lingnaggi^ » 
Vno del Card. Sforza recitava il 
-Credo . Vno bianco di Eterico Vllf, 
caduto nel Tamigi , chianu il Bar^ 
earuolo , a cui promette 20 Lire ; 
poi dopo di essere stato salvato , si 
dbdice avanti il Re • Carlo II £a 
torcere il Collo a due , che parla- 
van Francese . Simbolo in varie 
Atwti • Scritioiri sopra di essi 232 

IVtfvidfi^ Terrestre 78 > Sa , 87, se att« 
cora t e dove sussista l 100 • V«. 
Elia . Enoc . Ladro 16^ y 16^ S,Bo^ 
: naventnra Sermo Anecdotits de Pian-» 
tallone Paradisi Voluptatis » edituS' 
a Io. Chph, Amadntio . a 

Paragnai 249 

Paravicini P. Frane. Rettore del Coir- 
legiadi Afona ^^^ 

PaWa scoperta 45, 100, 102,. 22^ 

Parr^ ^ » d, 2Q$ » ^19 V. CasrÌQ V. 
Gioachima 

Pttfffikf C<ii) Catendarj i7f Monastero 
dii". Gio. Evang. jj; 

Parnaso , Congresso tenuto da ApolU 
2$9 • 11 Card. Gnido BentìyogUo 
nelle Mem. Ven. 1^48,129 scrive^ 
che il Boccalini era grande Anato* 
mista di Tacito , di cni ne ha trasfnr- 
sa V Ani ma , per cosi dire , nel sno 
finto Re Apollo , e fattane correr la 
dottrina per tutto quel sua gazzet- 
tante imaginario , e sì misteriosa^ 
mente burlesco Parnaso • U Bettinelr 
li nelle Lettere a Lesbia ^2 scrisse 
obbligantemente al Frugoni , sul 
die Pamasso , o Parnaso • 
Confesso persuaso » 
Amico , in coscienza » 
Che Sr si dee Parnaso , 
Giusta la tua Sentenza ^ 
N*e chiara la ragione . 
In Casa propria non e ognun Pa^ 
drone ì 

Par roccJf etto 232 

Pdjsetotta dìscolo, c L ibernilo, che 
fa U GdlttUe , con Biglietti amoro- 
si , nemico dfii Miit ri matti ij 21^ 

Fitiqu^t Roiiara za^ 

P^aqttAU li Si ... • 

Pjjf^j#ij*ff Maestro 1^7 '*'m 

Pasticci (di) Lìpgite di lUppa^dUi > ìC 
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di P1sc$re di Lamptedrj ? i 
Patagoni > loro Statitra %if 
"Patina Gabriella , Figlia di C4fU » 

Nipote àVGiétdonf i\6 
Patria di origine « di nascita > di reti" 

denta > ^6 se debba riconoscersene 

um solili S6 
Pattiti Frane. 3^ 
Patulli P. Gio. Vinc. de Impiorum 

Statn 174 V. Seneca 
Palone di rara bellezza , regalato al 

Card. pMfCf 227. perchè gli VccelU 

vagheggino piuttosto le Civette ì 

227 

PaitÌ2i6W.Postelh 

P4W <dc) i^o, 141 

Pecora Carta (di) Raschiature > gitta- 
te dal Soffitto dì S. M. M. per imi- 
tare la cadata della Neve 201 

Pecore trasportate in America 23^ 

Pederastia in uso fra* Greci , se fusse 
rea » o innocente y o potesse am- 
mettersi sotto specie di Comparati' 
co ì Ragioni politiche , ma detesta- 
bili , indicate da Ateneo Lib. Xill > 
per cui si lasciava correre 172 
Scrittori contro di essa , e sopra 
Je sue Pene 170 Questo pessimo 
Delitto » che è stato in orrore a più 
d*uno degli stessi Gentili » come 
rilevasi da Luciano T. II • edit. 
Arost. 1745 > e***" Notis loh. Frid. 
Reithiii p. 421, è stato condan- 
nato , con la fena dell' Eyirazione 
dalla Legge de' Wisigoth, L. 3 • 
Tit. ^ . §. ^ • 7 » e presso Teofane 
i^i • E' stato ancora chiamato 
Velictum Spinae Dorsi , e giusta- 
mente punito anche col Rogo , « 
con le Fiamme • V.Carpentier Gloss. 
II , 145 • Cbrist. Cellarius de Exci- 
dio Sodomae • Halae 169^ . lo.GuiL 
Bajerus de Excidio Sodomae . Halae 
1696» Menochio > come s'intenda- 
no quelle parolp di NahumVrofetSLy 
non consurget duplex trihulatio ì 
Stuore Cent. XII ,220 

Pelle umana di variq colore ^8 » 7^ 

Pellicano con una Saccoccia , sotto il 
Secco , che riempie dì Pesce , o di 
Acqua , per portar da mangiare , 
e da bere a* suoi Figli 238 , 301 



i9l 
PeìUceie de' nostri ProgfMìori 276 
Penati t chiamati Z«»fì , in America 

2M 

Penitenza di cent'anni da riscattarsi 
con 20 Salteri , e 300 mila Staffila- 
te ^ io 

Penne di Alessandro VII , di L. Alla- 
zio , e di G. Lipsia conservate 188 

Pepe 27^ 

Peranda Gio. Frane. Segretario de* 
Cardinali Enrico , e Bonifacio Gae^ 
toni 260 t 261 . V. Boccalini Rag- 
guagli Cent. I , i5 , Jan. Nyc.Erj- 
thrael Pinacotbeca d7i 

Perenotto Niccolò 272 

Perestrello Bartolommeo , Padre di 
D. Filippa Muniz Perestrello Sposa 
dc\ Colombo 62 

Pe'rez P. Gio. trattiene il Colombo dal 
partire per V Inghilterra .63 gli da 
de' soccorsi 6^ di il Pane de'For- 
ti al Colombo , e M Equipaggio 57 
lo riabbraccia al suo ritorno pò 

Perfetti Bernardino 16 > 240 > 341 

Perle 2$ , 99 » ne' Braccialetti , e 
Smaniglie delle Americane 101 Se 
Cleopatra ne stemprasse una a C(i»4 
con Al. Antonioì l'altra divisa la 
due parti per 1 Pendenti di Fenrre 
nel Panteon loi , altra squagliata 
dal Figlio ó* Esopo loi spolveriza- 
te da' Cuochi per le Vivande, da* 
Medici per le Medicine 102 , gran 
copia in America > pescate da' P4-> 
lombari , accrebbe il Mondo Mulie- 
bre delle D4m( Spagnuole 2^9 

Per»! fi 315 

Prro Verde , Insegna de' Cavalieri di 
Alcantara 107 

P<r« 5p conquistato dal Pizarro 26^ , 
Mummie belle al par di quelle d'E- 
^iiro 235 quantità immensa d* Or# 
278 «Fila colorate > ivi usate 23^ • 
V- Lcccera Acoìo^etlca ( di D.JÌi*;- 
mon^Q d\ SattgTo , Principe di S. Se- 
vero J contenente la Dtfrsa del Li- 
bro IntltoUto . Lettere d\na Fema* 
na ( Mad. di GrììfEgny J per rhpet^ 
to ^tla Supposizaoue di Quìpti i cioè 
de' Coidmyid'v Lana ^ tinti di dif- 
ferenti colori distributi ad arte ctc. 
di cui dicesl j 51 servono l VetUAnl , 
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per vciMlh^Mé altnii , tu lontt** 
nanza t i loro seatimentl • Napoli 
i7>o. 4 

^erikzti Baldassarre 17 

Pftfce Niccola , così detto ^ perchè 
'Stava quasi sempre son'AcquA > pa- 
scendosi di Pesci crudi 239 tmpre* 
cazione scagliatagli dalla Madre • 
Prediceva le Tempeste ^ compariva 
improvvisamente ai 'Nay'igàntt » 
spiegavi le t>ccttlte «ose ^ vedute 
nel profondo del Mare m Pescava 
Perii , -e Coralli | per ripescare un 
Vaso d'oro » gittato nel Fondo dàl- 
rimp. Federigo » si annegò • Vso 
di spaventare i Eagaai col suofio- 
tne 240 

Pesci scherzanti intorno alle Nanrì del 
Colombo 73 conditi con la pohere 
di Perle , in vece di Peùe 101 rossi 
regalati dal Colombo alla Colepo 
crudi , mangiaci da NiccoU Pesco 
239 V. Bicht 

PetoptoP. Dionisio 6f , 7^ 

Petrarca 3? > 4I > lao > 2^) occupa- 
vasinel trascrivere i Codici ^^^ 
V. N4/0 

Prtrtf»f Stefano Egidio 25^ 

Pfftwnio Arbitro se.CoflM/rol 3^ 

Petrscb Gio. Giorgio 17 

Placenta se Patnia del Colombo ì 12 > 
14 > ^5 * -2^ > ^^^ suoi Pregj 27 

Piamta ottavo 203 

Pìanete in Francia con la Croce die- 
tro le 5^42/^ , e non dittanti ii pet- 
to 319 

Pì4JwrfSCiibittti| <;5,57»?8 

Pico de^la Mirandola , Ritratto > ed 
Epit^, 11B ., jaio • 11 Mannì nella 
Diss. cfejr Incorruzione de* Cadaiperi 
Opusc. Calog. VII , 371 , dopo aver 
riferita la sua Is eri itone , soggiu- 
gne • Esso Cadavere , 33 41MIÌ 50»0 » 
era in Carne , vei#^0 da due de^nìs* 
sinii Padri di S: 'Marco , i quali as^ 
setiscono » starsi yesrito di bianco ^ 
con una Berretta riessa in teista , tìi*Ì 
ter avifc^tura la Berretta t che a 
ìutiquak^t^onte»^ si con^enlya . V. 
Innocetìto VITI , Botiito . Elia d'A- 
mato Pensieri diversi su la Incor- 
«ttcione del Cadavere di J/fii4»</rf 



Af. Lett.Smd. P. I« 349 
Pim0iiYrf« Biografia 9 Nazione Illa* 
«trata 34* 

Pierleone Pietro 2op 

Pietro S. 173 » ^^^ ■* «» • V. Paola 

Pigafetta Ant. 6t 

Pì^lni Palazzo di chi lasse ì 270 Tra' 
gedia ivi stampata , e fit^eiosttats 
270 . V. Meleagro 

Pithìo Alberto 4^ 

Piloto > variamente cliiamato « « cte- 
duto Precursore del Colombo 48 

Pii»(da) Lttdov.2p8 , 337 

Pini comuni in America 234 

Fino intagliato 18 , 70 • Qwu* Albert 
circondato di Fitte di lana > e cin- 
^to di Corone violacee » in alcuni 
giorni s* introduceva nel Tempio di 
Cibele , perchè sotto Hi esso si era 
evirato Ati • V. ExplScatio Inserì- 
pìionis Lugdunensis , III Opusc* Ca* 
loger. 448 de Dendropboris • Jìom» 
Gtorgti Interpretatio Monumenti 9 
quo effigies Arcbigalli exprimitur « 
Rimae 1737 f 4 • 

Pioggia rara nell'Editto 255 

Pioli it t^i ricevuto a Porto in una 
Capanna di Pr osche , e di Giuncìii 
dal Card, di Carrà}^ , che gli pre- 
sentò sette Storioni 189 dà il Tito- 
lo di Di/mfiMr della Fedez C^trloFlU 
191 . Sue Lettere a Maomeno 207 , 
309 . V 198 , 201 . VI 27 , 197 j 
^03, 314 

Pipemo > Giostratori mandati a Rom- 
ina 259 

Pif4t;j se lo stesso, «he ^ofsaleì ai 
Piratica, Piraterìa 12 

Pisa (di) Campo Santo perchè «osi 
detto? no 

Pisani Card« Luigi 143 

Plsctnuta <in) Chiesa di 5. Benedetto 
325 . detta corrottamente inPiscU 
yola • luxta eumdem locum, qmi Pi« 
scanula dicitur • Ex Anon* apud 
Raynaldum an. 1 254 » XXV « Que- 
sta denominazione deriva forse da 
•qualche Bagno « o Peschiera » o Cm- 
lerra é' Acque , nel Palazzo della 
Famiglia Anicia , ove fu edificata 
questa CMr^4. 

J'Iiro/e elettriche 2^4 Pmumàticbe 2^4 
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Tutori insigni 74 Errori di tienili nel- 
le Pitture 19 > lof 

Pitture ne* Codici jop indorate dagli 
Antichi 198 V. Lanii 

Pittura 9 perchè fiorisca meno della 
Scultura in Inghilterra ì i58 del- 
ringresso del Colomba in America 
i8a 

Piiarto Francesca conquista il Per^t , 
fa morire il Re Atabalipa 26^ , 278 
léce prima riempir d'^Or» una Sala 
airaltezza del Braccio , elevata so* 
pra li snoCii^ 278 

Pini Gioacchino i5^ 

Plagiar) » Autori, che ne trattano IJ4 

Platano , nel Contado di Velletri, eoa 
Tayole per i^ Commensalt 2^7 

Piati t o Piatti Famiglia» te preve- 
niente da Platone l 11^ 

Platina se cosi detto dal suo traspor- 
to per la Filosofìa Platonica t ti^ 

flatìfta > Calice , Patena , e Cncchia- 
rino , regalati a Pio VT òt Carlo 

ni 202 

Piatone , se sia saho ^ 17? Timeo , e 
Critiaii > ^2 » 64:, 21^ 

Plinio C. Cec» Sec. se Kontano , o Te- 
rotiete l ^lin quanti Volumi sten- 
desse la su« Storia l ^f > ^y 

foggio Fiorentina vende un Codite ài 
Y* Unno Sa , nemieadt S» Bermtfdi^ 
éo IVI » 209 

Poìi^attro 3 1 

Polifetno 23f 

PòHgnae Cde>Card. Melchiorre 188 

Poli giano Angtìo coi» unn Testa, e coff 

■ tre Lingue 211 

Pblo Marco , sua Storia > Viaggi , Vi- 
cende ^ Perchè fnsie soprannomi- 

- mtcr Milione r Sy.V.ToaldoSÈ^gl 
di Studi Veneti » Ven. 1782 ^ M* 
de Palumy Melang. T. V » 340 

Poltroni Capitani %1 

Pbhere » chiamata: da: alcuni Jmvmk 
Itone ViaBolica , da altri creduta 
mtili 21 a Se l'anticrpaziòne della 
suff Scoperta avrebbe difEcuitafta la; 
Caduta dtf^* Imperj ? se> noir consÌ«>^ 
stendo pili la maggior forra nella 
mohitudihe , per 1 introdotta ugna» 
ifiSantaóìPifunt c^Offesa, dn« 



I9f 

reranno i presenti ! 2^0 Segreto dt 
preservarla dagl* incendj 2^1 • Chf 
ne sia stato T Inventore l 2^2 , 25; 
Arte di accrescerne la forza 2S3 • 
V. lànuar» Af. de Afflìeto , de Igne, 
- et Ignivorois 5 de Tormentorum 
materia , et forma ; de Bellico 
Fui ve re ; de Py»"obolis , ac Bom- 
bis ; de Artificiato Igne ; de iis , 
quae Ignem extinguuur • Caesa- 
raug. i56i , 8 • Il Conte Roncalli 
Parolino , nella Disseruzione do 
Homine Inyulnerabili r Xi Opusc. 
Calog. i^ , ha esaminato explo* 
siohnm aetiritates , rr impediments 
ex parte Sclopi » Pulfuris S!yrii , e% 
Aeris * 
Polvere delle Perle loi , e delie Mum* 
mie stritolate , sparsa su le Viyan^ 
de , ed anche bevuta dagli Ameri • 
cani 2^6 
Pomerio Gio» Certosina se Autore 

òtWImitaiioneì 292 
PomOhà Vr Centauri , 

Pompei Girolamo 6^ Le awenrcnre di 
Ero , e Leandri • Parigi Reaovard 
. 1801 , 12 

Pain^»i> Secondo r se Veronese l 3^ 
Pontnno Giov Padre di Li'oMf^ 50 P;<- 

tro cieco jfoj 
Pontefici LX3C , Traslazioni de* lora 
Caié^erì da pubblicarsi ip| Vati- 
cini sopra di essi , sotta nome del- 
VAh* Gioacchimo , incisi In: rame 
da Girolamo Forro^ 8a V« feruditis- 
sinM Disa. dei F. Anielo Gastaldi 
Barnabita, sulla Profezia intorno 
a' Pontefici , attribuita: Vri** Af424- 
chla • N* R« Opusc.^ Calog. XLII , 6 
Ponretti Mònsig. Giacinto 242^ 
Popolo (àtì) Chiesa , Cappella Chigi 

1$ suo- Archivio 22 
Pòrcacehi Tommaso f f 
Porcello Napoiecano lop 
F4Nrr/4t(di> Girolamo» credmo aito-» 
re del Combattimento S^ritmalof ne 
fo soltanto il primo Edikote J4& 
Fotta Santa 228 
Porto (di) Card. 8o> 
Pottogallo (dl> Re aa , 21 , 6% » ^j, 
64 r %%f, ipaAmbaseiadori porta- 
vfoiìat^X'crStìmnàet Ptttpàj^i 9 
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e GéUtt MamtMÈh 2i5 

Possevino P. Antonio 32$ 
Potsidom$$i > 239 

PàUcUo Guglielmo , Poliziotto » tene- 
va «tolumeote per Messlessa la Ma- 

- -drc Giovanna » che dovesse redi- 
mer ìcDonne 77 » 78 > e che qaelle 
del Mondo Nnoyo dominerebbero 
•opra gli Vomini àtW Antico 79 Van- 
ta vasi di essere an nuovo Adamo > 
«' Imbellettava , e tingeva i Capél- 
li , e la Bmha 78 » Scrittori sopra 
il medesimo 79 I ^Aiti consimili , 
ed anche maggiori del Postello , vi 
sono sempre stati , vi sono > e vi 
saranno . Per darne una pruova 9 
oltre le cose da me riferite di Rnti- 
lio Gracco , ncMa Storia d^ Ponti- 
sì ^02,e dal Ch. Monsig. Uarinì nel 
T.l ét^XAfchUtri II, voglio qui ag- 
giugnere alenne-altreeosc) dame 
inserite nella mia Storia de* Camt- 
yali antichi , e moderni . Narra 

• Giano Nido Eritreo nella Pinacote- 
ca 1 9 2 1^ , che Rutilins Gracchtés , 
Feriis Baccl^analibns , qnnm ma^na 
^is Nivit 4 Cacio ^eoidcret , yoctns 
Bqtto , nt^dus , ita Ht ex Vtero Ma- 
tris excefserat , nisi qnod panjnlnph 
Leonis pelle tegthatnr ^ nno die sae- 
fiiés totam Vrhem circnmivit : atque 
4ffièndehantnr in risum omncs , qnum 
comerent , tempestate illa perfriiida 
Nivis komini Floc^os ex Capi&s , 
CrnributqtH mniU pendere •. Ci dice 
poi VAmidenio 9 the^l* ultimo della 

- cFamtglUr de* Gracchi fu RutUio , 

delle cui P^frlrsi possono scriver 
, Libri • N« voglio raccontare nn 
pajo ridicole • Sendo io Giovanet- 
to , viddi quest*Vomo un di » di 
Quadragesima , «ila pubblica Pre- 
dica d" Araceli , mettersi nel Bam^ 
^ co , «pptrecchiato per li Cardinali , 
«d altri Pteìati « dirimpetto al 
Predicatore , colla Batha , e CesMe 
indorata » sopra 41 Cappello u|ia-C«* 
irona d' Orpello . - Nd Petto con Let* 
tere d'Orpello , scritto PHOEBVS • 
Vna Kra del QUìfcii S. ,* che ì^. 



Confraternita di S. Marcello va pro- 
cessiona f ménte a S. Piitro , Rmti' 
lio Gracco comparvi sopra una Car- 
retta igumdo f e faceva bea freddo» 
tntto tinto di rosSo , comFese fusse 
sangue , con una Canna in matto , 
nella cai cima era attaccato uno 
Svolazzo di Carta , ovvero Cartellot 
nel quale era scritto il detto del 
Profeta f O Vos omnes i qni transir 
tisper yiam^ e te. le quaH accom- 
pagnava con una Voce flebile , a ma- 
rivigUi . Morendo quest' Vomo , 
Il Successori ab intestato mosicto 
Lite in Rota , contro VErtie Testa- 
mentario , sopra Ja Nullità del Te- 
stamento , qoroe d* Vomo^ Pazzo * 
La Rota lo giudicò Savio , ricusan- 
do il tutto colli Incidi Intervalli ; 
il che parve tanto pili maraviglio- 
so y quanto che la Pic/z/^- appari va 
dal medesimo Testamento , nel qua- 
le ordinava , che fussero accese 
molte Canade nella Stanza » ove 
stava , dicendo , scriptum est enim , 
ibnnt de virtute in rirtutem • Venne 
Causa in Segnatura di Grazia > a- 
vanti P4#ior, il quale diise., che 
la Rota faceva Miracoli maggiori di 
Cristo Nf S^y che non guarì mai 
Mattia 

Poupard Giacomo, Autore di una DSss. 
sopra i Campanili , e di un'altra 
va\V anteriorità della Cr0ce al bacio 
delle Scarpe Pontificie 213 • Descrf- 
f ione del preteso itr^p .di i". Sihe^ 
stro y. divtn Araazo di Raffaele , , e 
di due Bassirilievi di Aegento 2 1 1 • 

-'delle Chiese de* SS, Silvestro , e 
'Martino ai Monti , e di i"* Crisùgo- 
no . Dìés. sópra le Mitre ," e Trire* 
gni Pontifici y da pubblicarsi 21?. 
V.rinw», . . 

Pozzetti P. Pompilio 40 

Precoci eruditi » Scrittori sopra dies- 
ai 148 

Preusero Paoio di rr^/4ifo dthe ratio ne 

: dall' inferno 174 IÌ 204 ' - , ^ 

Primogenito della Chiesa^ Titotto de' 
Re di Francia 191 

Priocca (di) Damiano Conte Clemen- 
te j. Sua edizione della Ciit. ^ la 
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- F4ff(4 del Célemh§ » che ha fttto 
ntscere qoest' altro Libro i » ai » 

114 > 130» Ui > i}>> HO» i<^i» 
i6a , 166, 180 » ^47 

Ffocaecimi Carlo Ant. 1^4 

Professori con numero straordinario 
di^c9/4ri 138 

Vroft^mi triturati spandono maggior 
odort 106 . V. Fv4 

Propaganda (dt) S. C. 187 da chi prò* 
mossa > quando insci tuita ì 527 
Istrìtiont ivi messa , da chi fu cam- 
biata ì 327 • Serie de* Presidenti 
della Stamperìa 196 suoi Tor;//; 2I4 

Pr0fci»ttt regalati air Altilio da Gio. 
Nic* LétPiano V, la Lettera del Con- 
te òìS. Raffaele al P. Roberti , e la 
sua Risposta» sopra nn Regalo di 
una Scatola di Prescmtto , tagliato 
in lunghe fette sottili, Opp.iV^ 

Protogene , sua Linea 187 

Pucci Card, Lorenzo , Regali avuti 
da Monstg. Geraléini 225 prosicgue 
le percussioni > incominciate da 
Clem. Vlìy^tt aprire la Porta i.con 
un M^rfeZ/o d* Oro 228 perchè nel 
suo Stemma vi sieno tre Af4r^f//tiir) 
228 

Pièffendorf t Sue Notitie 12 nomina 

' Cuce Aro per Patria -del Colombo 14 

Purgatorio (del) Anime 8< , I74 

Pétttani'^^i 

Qttachtri 9% 

Qttadratièra del Circolo 41 

Quadrio Frane. Saverio 1I3 

QnagUe $16 

Qwartesana sul Ferrarese 144 

Quatremaire Gio. Roberto , difensore 
del Getsen » muore annegato in un 
Fiiàme J32, 555 

Qncfcte 32 Foglie gettate dall' alto 
della Chiesa di Rhoan 200 

Otterengo Ant, 148- 

Quintana Manuele Gius. 162 

Quintino S. M. V. Martiri 

Quirini Card, 1 1 2 . Ang. M. condan- 
na un Jìistico del Mureto , coltro 
il Poema del Gambara i^S ne sostie- 
ne r4i>tfr>orta a quello dello 5te/- 
I4 1^1 dimostra, che la Famìglia 
4i questo era Nobile di Brescia l'i i 



Hddiiwil , Viàggio di Tiftét Sa^ta %6$ 
Raffaele^ Pitture alla Farnesina 17» 18 
a S, M. della Pace k8 Arazzo , tes- 
suto in oro , rappresentante lo 
Spasimo 1 1 1 dipinge Adamo eoa una 
Z4/k^ di Ferro 126 
Ragazzone Iacopo 209 
Rami del Colombo 180 prefisso a que* 
sto Libro 180 . Intorno alla sua £/• 
/^ìtf sbarbata » con la Barretta » 
che a lui forse , come ad Ammira'* 
glia , si conveniva » incisa nejla 
£ibl. Calcografica illnstrium Virtù* 
te , atque eruditione in tota Bure>pét 
ce* V.V. coilectore lano lac. Bois- 
sarJo Ves. , Sculptore lano Theod. 
de Bry ChaUogr, Francof » impmt'm 
Job. Ammonii Bibltop* 4 • leggesi 
Christophorus Columbus Liguriensis 
Indiarmn prìmus inrentor Anno 
MCCCCXCJT 5 e sotto di essa v*ha 
questo Tetrastieo • 
Qui rate yeliyola occiduos penetranti ad 
Indos 9 
Primus et ^ Americam nobilitopk 
bumum > 
Astrorum const^ltuStet ipso nobilis ausu 
Cbrirfopborus tali fronte Columbus 
erat • 
WnzUro Rame del %uo Ritratto bar- 
bato , e $cnzA Barretta , con cinque 
Stelle dai lato sinistro > e con un 
Planisferio nella Sinistra , vedesi 
ne' Pourtraits > et Vies dcs Hommes 
illustres Greci , Latìns , et Payens , 
recueilliz de leurs Tableaux , Liyres, 
Medaìlles antiqueSf et modfrnes^par 
André Tbe^et Angouinoysin » premier 
Cosmogr^phe duRoi ^ i Paris par la 
Vesye T. Kervert , et Guillaume 
Chaudiere 1I84 • fol. p^ ^22 , ove 
si legge questo Sonetto 1 in sua Lo- 
de . 
Con r altrui Nayi,e eoi proprio ingegno 
Nuovo Mondo tro-p^sti , e nuove 

Genti » 
Magnanimo Colombo y o>e altri 

Venti 
Diero a le Vele tue di correr segno • 
Tu quei Popoli rozzi , al Cielo a sdegno^ 
Ch' akoravan per V^i Fonti eor» 
rentif 
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niymUr fesH UViùielSdef Me^ 
gn§. 

Vb ^ m aui L^gi » il Ms^mmio 

Sémtù t 
Et Città con U Mitra edificasti • 
Btperò y ìupftmdù a Lei ficnuOoUntó » 
X' India H chiama > enne merita- 
sti , 
Padre » < */ Giovio ti dà ftaili 
altri il Vantò • 
Ra$n0 d' Albero con Bacche rosse fo 
Ban$biasd P* Abate Laigi 33 1 
Ratti Pìccola i^ì y ais 
Eaxzi Vinc. perchè soprannominato 
il Sodemaì 171 Per le sne bizzarrìe» 
detto ancora il Mattando . Perico- 
lo da lai corso di esser lapidato con 
un ino Barbate » ed una Scinda 171 
Razzi incendiar; da chi inventati? 

Regnai riduce a tre Epoche la Storia 
dtW America t%9 Premio da lui 
proposto per la soluzione del Q^si- 
to t se la sua Sceperta abbia recato 
piU danne > # yMnta^oì Sue No- 
tìzie 280^ ^6 

Re degli AmeHeatin sepolti con le loro 
Mùj^li t Seryi , Clienti 9 e Tesori » 
persuasi di viver sempre tatti cosi 
unitind deh , 2^9 • Il P. T^nron 
nella Storia dell* America HI , 9 
narra, che i Messicani seppellivano 
con i Defnnti molto Oro , ed Argen" 
te 9 per le Spese del Viatgìe , da 
lor creduto -liMtft « e difficile 9 &« 
cendo marti*» alcuni Demestici , per 
seguitare ad esserne serviti • Le 
Mo^li facevansi lin dovere di ono- 
rar con la propria Morte quella de' 
lor Mariti • Perciò i Sepolcri de* 
Vrincipi erano di una prodigiosa 
estensione 9 perchè vi fusse luogo 
diseppellir con essi tutte le lor 

• ficehtzje • Pieno dbvea esser il nu« 
mero dtgìiVffiziali , inviati in que- 
sta guisa à'scortare il Ptinclpe nel- 
l'altro M^ì^r/^u Ovff^fo nelle Storie 
^eir/fidlf V C.3 • scrive , che con 
i Cacicqnes seppellì vinsi pib Perii?- 



4M Ai tnbedae i Se$si » e kpedal- 
mente molte Donne yire 9 che ono* 
rarissime stimavansi da questo ge- 
nere di Moru 9 per la fiducia di 
accompagnare il Padrone , fino al 
Sole 9 che Sede credevano àc^ sramr 
de Spìrito , cioè di Dio • Lopez di 
Gomara nella Storia dell' Indie L* 
I . C* »8 , e Pietro Martire Dee. III. 
L. 9 raccontano , che Anacaona vo« 
leva far seppellire molu Molli col 
Principe Behncio , suo FratelU de- 
funto ; ma che 9 scongiurato da al- 
cuni Francescani » con ten tossi di 
farne seppellir iMM sola 9 che volle 
esser preferita » per esser la piti 
ayyenente » e che abt>enita de' piii 
preziosi ornamenti » vi si portò eon 
un piacere grandissimo • Varie al- 
tre testimonianze di quest'uso so- 
no state raccolte dal P. Aasaldi nei 
C« V dei Gentili Americani > nel L* 
cit. 28 

Religione 9 suo influsso nelle belle Arti 
168 

Remigio S* Vescovo di Reims » Fesu 
della sua rr4i/4/>0Ì»e al i di Otto- 

• bre , .« della sua fiiarff a* 13 di Gen- 
najo sr4 

Renandot Eusebio 33^ 

Renazzi Avv. Filippo 2 > 14^ 9 t^^9 
326 

Menoìsj Presidente delle JS^l/e ifrfi a 
Londra , sepolto con grande onore 
z S. Paolo i6S 

Retzidc) Card. Enrico 188 

Riarto Raffaele , Card, di i!» Giorgio , 
forma un Carro > in cui rappresen- 
ta i Monarchi di Spagna » Vincito- 
ri di Granata , che la girare , con. 
gran seguito>nei ^oro Agonale ^6p è 
il primo a formare un Teatro Hit 
Ivi fa recitare la Rappresentazione 
di Carlo Verardo in 22 Scene ^6$ ^ 
270 vince 60 mila Sc^ Franceschet» 
to CibotC rifabbrica il P4I4/Ì0 della 
Canctllaria 26^ 

Ricci Bartolommeo^i loigo.* Edizione 
delle sue Opere , graziosamente 
imprestatami dall' eruditissimo P. 
Abate Vincenzo Garofolo • Scrive da 
Ferrara una Lettera faceu a Loretta 
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lù Gambard sopra il sno f^ema dei 
Colombo 47 > 143 • V.. Ttrébosehi 
VII» P.ni, 295. IX, aoo 

£iVÀ4 P. Giuseppe 42 

Richeliei (de) Card« Armando Gio. 

RUombfi pi 

Rf^MViUto Pietro • V, Ceccareìli 

Riiialdo Ser i4l 

Rlpirtazìone t Dritto di difenderla 99 

Rist^tretipne in qual colore , età , e 
Statura! 7S indicata dal Simbolo 
della F«j»/cf 214 > 21I il;»|. aosìo 
Roma Sotter. i5$o p. 59^ d| Emo , 
e di £ii« > figure della Risu^ezione 
il. Kunadm de Universali Resurre- 
ctione Mortuorum • Witt. 16^9 
I. C. V. G. KorthoUh de Gloria Cor- 
porum Beatorum • ad C. ili Epist. 
S. Pauli ad Phii. v. 20 ,^21 ^ Ktlon» 
itfSo • /• G. Abicht de beatorum 
Gòrporum Resuscitatio^e . Vit. 
1734 • De Christo , qui resurrexit 
eie mortuis » et primitiae eoruni » 
qui dormierant • Regiom. 1698 • A» 
M» ZtSBrporunnìm de Christo» iesu 
a morte excitato > primi tits eorum, 
qui obdormiverunt • Cobuti. 1727 
!• 5» Merwboldi de beata mortuo* 
rum Resuscitai ione - Altd.. 1732 • 
V. Fenice . Nc^i Atti di Santa 
Cecilia > ex Sìm. Mttaphrattf apud 
Siérìitm 22 Nov. 480 , et in lac. La- 
àtrchiì Aciis S. CaeeWae II ,> 353 , 
narrasi , che quella S, seppellì ii 
Corpo di i. Massimo M. jitxta Volt' 
riarrnm^ et Tibttrtmm^i tt ]miit , 
ut in e]m Sarcophago noyo iculpere' 
tur Phoenix. , ad indici itm Pidei 
€]hs , qui Resurrectionem. se ìi»>e»- 
tutum f tx 9xemplo Phoemcis , ex 
foto corde suscepit . W ^Ignazio BoaC' 
Cf da Recanati , Traduzione, e le 
Considerazioni della Fenice di 
Ciandiano • Macerata presso Sal- 
viati 1622 , 8 

Kiimttl • V. Erasmo . Farnese . Pi- 
co ^Sealigfro .. Zecta * 

RohertiQXo, Batt. tot, 134 , 175 > 
n6 , 2x6 y x%6 . V. Oìo.Batt. Glo- 
rio Elogio delia sua Vita , e Scrit- 
ti,nel T. XI delle sue Opere inBas- 



«mo.i79» » « Gh. Matt. Mess. Af#- 
teschi Commentario della sua Vita, 
e delle sue Opere . ivi T, XII con 
Lettere , e Poesie per la sua Morte 

Roberto Monaco 127 

Robertson GugU 2 , 114 , 166 

Rocro FraGio.,83 

Roma • Desiderio del Colombo di ve- 
nirvi , prima di morire • doverosa 
gratitudine de' Romani a questo 
suo pensiere 108 Statue degli Vo- 
mini illustri 167. Giuochi Secoìa* 
ri per la sua Fottdazion^e 179 Rari- 
tà deir America trasportatevi 227 

Rose bianche , sparse dal S&ffitto di 
S, M. W. per la Festa di S. M. dilla 
Neve 197 Rosse » dairOcchio della 
Rotonda 200 quando si spargevano 
per la Ras. Lai. V 200 

Rosmini (de) Cav« Carlo 112, 109, 

Rosp^ duello Stemma ò\ Francia , cam- 
. bla ti in Gìg^li 60 
Rossi (de) Cav, Gio* Ghcr» i58 , 227, 

3U . V. Ciampi . Gio. Vittorio l%l 

V.Pt^ttlU^ 
Rossìgnoli P. Carlo Gregorio 323 
Rpssotti P. Andrea 148 » 31 ^ 
Ro5w«td0P.^riberto 221 . 
Rota Romana •^ V. Poftello 
Roti P» Carlo 246 
Rotonda ^ V. Far^eon 
Roussel Placide , difensore dei Gerseiw 

Rubbi Andrea 3 » l6S 

Rufo Agostino • Sue diversa Tnvenzfo-- 

»?2«;4 
Ruffo D; Fulco-, Conte di i'ma^o/r. 

Principe di Scilla ctc 29 
Ruggieri Costane 1(10 196 Francesca 

252^ 

Rumimlt Pianta >7T 

Rufignuoli caiuaronp su la bocca di 
Stesicoro Bambino 230 • Di questo 
Musico de* Boschetti , il più stima- 
to , la. di cui Voce si dice salire si- 
no a quattro Ottave , essendosi ten- 
tato dal P. Xtr£Ì[;er disegnar le i\7b- 
te delle sue Ariette, narra il P. /2^- 
berti nel le Favole 142 , , c^ie > ment- 
ire la Femminetta depone, e fbmen« 
ta le sue V^vd broi^zinp. nel^ Nido > 
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11 Mdfiu fèn sopri di va Barn 
vicino ; e t consolarla in quelle 
Citte materni > sceglie le sue Catui" 
Ime più grate. Forse cai Fìeìua»' 
24 » e si bel Cestmme maritdU dtero 
occasione àll^ errore di S. AmbrogU 
nell'Esamerone , di Alberto Msgno, 
^t\V Alào-rrandt f del Gesinr, dd 
Beloni del Tostom» i quali scris- 
sero » che ancora la Rosi^nttola ni- 
dillcando canta va»per destare i saoi 
Spiriti alla fatica del Parto » e dcU 
VEdueaiime • Meten^sicosi dt*Poe^ 
ti ne* loro Corpiccinoli a^o di No- 
vembre cantano in America a/o • 
V. Aft^elo delli Oldradi Filomena , 
cioè Amorose Querele » con nna 
Satira» ed un Capitolo sopra le Piar 
mlle • Roma per Valerio Dorico . 
i^^p . 8 Gio. Pietro BéUori iit Fra- 
gmenta Vestigli Veterìs Homae , ex 
Aedi bus Parnesianìs . i6f^ • p. d . 
Tab. 14 , riporta lepìdièm , atqne 
tle^ans Mont^mentum inantiqtea ro' 
' tunda marmorea Vmula , in qna 
Piiilomela , sew Lnscinia twnwtata 
jMt , eum jocosa Tnscriptione • Ad' 
serratur in Blbliotheca Emi Card* 
Maximi-y ethoiìerioribns , ac mitio^ 
ribtn M0fis hk damns • 
Dis. AvibuS 
LnscInUe • Philumenae • 
Ex • Aviario • Domitior. selectae • 
Versicolori . pulcerrimae • 
Cantrici Suaviss. 
Omnibus gratiis .. ad . digitam • pi- 
pillanti 
In • Pocuio • mnrrhino • Caput « 
abluentt 
Infeliciter • summersae • 
Heu • misella Avicula • 
Hinc • inde . volitabas. 
Tota garrula • tota . festiva • 
Latitas • modo 
Inter, pulla • Leptynis • Locuìamenta 
Implumis • frigidula . clausis • ocèllls 
Licinia • Phinnmena • 
Delie tae . snae 
Quam • in • sinn • pasttllis . alebat 
In • proprio • Cubiculo 
Alumnae • Kariss. 
Lacrumans • pos* 



Hare • Aris . fMtiidksfnia • que • 
mihi • volaas • obvia • blando • 
personans • Eostello • 
Salve toties • cecinisti • 
Cave • Avi» « avia . Averna • 

Vale • et • Vola • per • Bljsium 

In • Cavea • pietà • saltans • qnae • 
dulce • canebat 
Maca • tenebrosa • nunc • jacet . 

in • Càvea • 
Gr<u Pietro Olina , nella sua VeceU 
lierd • Roma presso M. Ang. de 
Rossi 1^84 > 4 , p. 2 » riporta per 
la sua vaghezza questa stessa Iseri^ 
2ione'''f dicendo , che in nn Marmo 
si yede nella Villa già del Sig* Taco^ 
pò BèsiOi fuor dola Porta del Po^ 
polo •' 

ilf»5r Francesco 181 

Saba Regina i^S , 290 

Sabino S. volle esser sepolto col SaS" 
so , col quale legato a* piedi , fu 
sommerso in un Piume 119 

Saccoccia 9 sotto il Becco del Pellicano 
' »^8 

Sacerdoti Americani non si tosano 
mai la Barba , se Thanno » né si 
pettinano mai i Capelli 2^8 

-Sacerdoti , e Persone Sacre » rispetto 
loro dovuto 112 

SagresUa Vatic. Iscrizione trovata ne* 
Fondamenti 8 

Sale per uso di Moneta 12^ 

Sales (di) S. Francesco 290 , 291 por- 
ta in Tasca per 18 anni il Combat' 
txmento Spirituale , che esalta con 
somme lodi ^44 

Salgazjìfo 

5'4fi9>4W0 Claudio 2^0 

Salmeri GìnVio i^ 

Salmi cantati , e copiati da* MonAci 

SaUmom • Sao Giudizio 4^ » i^^ t 

2?3 » ipo 

5'<f/54^cqua del Mare divenuta dolce » 
verso Sanciano . V.Mfii©cMo,Dcl l'a- 
cque amare raddolcì te da Mosi » e 

• d'altre acque , ingrate al gusto > e 
malsane , corrette da EViseo • Stno- 
re Cent. IV . 183 C. Jkenitn de Ma- 
rak aquis amaris per miraculum sa- 
nacis, 17^2 CéA.Seidel de Aquis 
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Becol. I73< 
Snlteiì venti » con tre mila St^iUit 
sformavano un Anno di Penitmid 

Saìvini A. M. Iscrizione^ in lode di 
^fespiKei 42 

Sanso^n» V. €ec€a9t1U 

S4mH chiamati i primitivi Crìuìémi 
$11 Atti raccolti da Castant(»o Qm» 
toni f prima del E^wt^^ » ^M M- 

Sdpìénià vincitrice della FcUmM ioS 

Saracino Mòro con tre MAtulUni nzU 

Ja sua Fascia bianca » ne|lo J/fNMM 

di Casa Pttrvt sa8 

Sarcotìé » o Generaziondiella Carne » 

Poema del V.MASsnnù 164 V, Tifa- 

hosèhi VII , P. Ili » 81 » XI , S94 

SMéinà$s9 se dovesse esser disctoito 

dopo mille Anni ì 80 
i^rtfro S. Fratello di S* AmhroiÌ9 2i% 
Sa>0na se P4frtii del CoUmbù } i^ » ^7 
Scafandro di M. de la ChapclU 124 
i^cs^fgfr^Gioseppe. SuoDi5tl<» con- 
tro 11 Afi»re»« 171 • Nella G«I2#fltf 
Braschi » framoltij^fMdrf acquista** 
ti da quella del frinc4fe Carlo, ven- 
•dttta inJSiintstlUs • v*era il Ritratto 
in Tavola , di Giuseppe f calibro , 
dipinto nel itfox • Ha una Bolla 
d* Ore nd Petio • Alla sinistra , 
cardando il QnaAro, v'ha lo Storn^ 
ma GmtiliiiodcW Aqnila Bicipite » 
«on due Zanne • collocata sopra 
una i'cii/4 tli color rosso» sopra la 
usuale v'ètin Cimitero* A destra» 
I Iscrizione losephm Ins$. ImI. Caos» 
Aburden. F* Scaliger obiit 160$ • 
Nella Bolla di color d'oro » che ha 
de' Rabeschi » a guisa di Caratteti 
Arabici, si legge quesu £pt^r4/tf • 
Nexosf afrore Nnminis qnis dissolyaì 
Nell'estremità del Qnadro ^ Natns 
jtnno cloìorL • tridie Nonas Angsh 
sH Agimti Nitiomptm • Horis qna- 
inordecimpost Mcfidiem • pictns m% 
Cl3l>ci « WMìtxatH è barbato • 
Scarpelli Monsig. Ant« lój . 
^^Scai^ìlini Feliciano 175 
Sehh (da) B. Gio. 84 
Sckf0ppi:éÈ.xlt^i iatiaodoiti ìm^ 



4tt 
Schmid Olo. Card. Goffredo it 
Sfhwarej Bertoldo Francescano se In- 
ventor dtila Pohereì i^o , 2^1 r 

Jamr^.nnita alla Militia 6i 

Scimie regalate ai Cardinali > dagli 
Ambaseiadori di Portogallo 2x6 biàn^ 
che in Bombnc 227 

Scipione AMczQO i^ 6. Nasica dUsnzàb 
i Romairì dalla distmiione di Cat'^ 
. Plagine 277 M. A. Falena nelle C#- 
. $e Memorabili rifetisee • i tfii» Mer- 
cordi » Pesta di S. torento » il 
Card. MontaUo fa scHennitò nelU 
Chiesa » sno Titoh « parata delli 
snoi Peni di TapezierU, fatta faro 
in Francia > col Trionfo di Scipione 
Africano » della qnale non si sa-, se 
sia maj^ore » la ricchezza della 
materia., T eccellenza dello Artef* 
co * 

Scolari » concorso straordinario a' lo- 
ro M4««m' 1)8 

Scoperte si son date hi mano » una do* 
pò raltra 2U 

S€rib4ojn6 

Scnpoii P. Lorenzo » Autore de! Com- 
(Uttimento Spirituale , da lui pub- 
blicato senza il suo nome 541 Sco- 
ria dell'edizioni , e Traduzioni di 
quest'Opera lodatissima 542 » 345 > 

Secchia rapita t^p 

Secolari Giuochi per Hi Fonduione di 
Roma I7P per i' Invenzion dèlia 
Stamùa 179 

Secnro Niccolò annoverò Platone fra i 
Beati 173 

Sedia Gestatoria di un Cacicco 88, 231 
W.Iobm Alstorjii Diatr.de Lectis , 
tt Lecticis • Amst. apud Io. Volters 
1704, 12. ìoh. lac. Rhodii Diss. 
de Lecticis Veterum Lucubratotiis • 
Regiom. 1714 • ^oh. Christ. Mos* 
sertcbmid Commenta tlo de Gesta" 
tione. lenae 175^ » 4 • tvi descri- ' 
vonst le Selle , le Cattedre , e le 
Lettighe , piantate su cer^l Legni » 
chiamati da Suefonio neUa Vita di 
CiiJr^ditf e* ^8, Asseres n Esseeran 
^recate in Collo « o su gli Omeri da 
Persone dell' un Sesso» e degl'altro » 

& C 
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o libere > o inche plebèe • Dim a 
- ttl uopo » edenche ^iMllfii > « /ef » 
eMl osceataahMiedi opttleata » o#- 
t« ancori tal volta se a' impiega va- 
no . Ottlndi presso gli Afitichl 
Scrluon ttoviam mentovati i £e^• 
tighhti ; «Oli aiKora nelle Vetuste 
Iseriiioiù vedesi nominato il Corpo 
Leaiieai^fmk , Eran costoro Vomì- 
ni nerboruti della SirU , della Afe- 
dUr éella Oefméma , della C4^4- 
ifoci> , e sippwre della Bnttagità • 
Onde in una Lapida leggesi 7t. 
CUiàdim$ Aitg, L. Qtmàtétièi Ihc^ 
' LicticéLfiorum. Britanmc^ritm • i«.^ 
F05ir«adCatullara 24». VFeth nd. 
Maniliiim iii > 127 , e nelle Ve- 
zlancMdSv lo Xc4rr0 m- Myrothèc* 
e. addimostrano iatrodjQCto in Bi-^ 
tinia Taso delle Lettighe • • 

Segni Bernardino ,, Lodi da lui «date: 
al Cd/jrmdo^ aa^t \ 

Segno salutifera della Crort al j»rti»^« 
pio delle Lettere^t e 'premesso a' 
lor Nomi da* Testimoni ita 

.TWct acute di y^rim* antiche > troirate 
nt'- Sepoleri Danesi, eOllandesì 126 
usate dagli Americani, in veca del 
Ferto %3i 

Sémìdgi- 17^ 

Seneca L. Anneo, if^ , dioni pure ai è 
disputato» se sia stato Cristiano^ e se 
sia salyo >. da* seguenti Autori > ol- 
tre quelli , che hanno- scritto sopra. 
le sue supposte Lettere^n S, Pa<fh • 
Aug, Stranchìi Dìss, de Christiani' 
imo, Semicae • 'Witt.. i658 . ienae' 
1705 > iì.Ioìu Andr. ScImidH Dias«. 
àt Seneca, ejusque Theologta.. le*^ 
aae 16^ , 4 • Uh. PfnL. Apiniìyits.. 
de Religione Senecae • Vlc« iiS^ar, 
4>. C^r. Tsentadii Diss. an L. ^ii- 

• iMff»! ^ei>rr4 fuerit Christian us ì 
Erfòrd* 1707 , 4 ♦ Jobé lani Sna- 
nìHgii L.. A. Senecae Theblogia na- 
turai is. contemplativa , cumPrae- 

* l^tione Sederini Linthn^a . Han- 
alae: 1710 , 4 . Tohi Gottft^ ZèiVfee 
Istogramma > quoi^éof mm non- mi- 

• Aut-». qaamalios Pagano t Seatomm 
numero extmit • Badiss* 1746 » fiori. 
y.Patntii 



Senètati Ttagieo predice lo Scopri» 
mento del Nnovo Mondaci, %6i 
' ave Trasse ^ i edtaioni » e tradu- 
aloni ^é't %é7 i V« iòb^ irottfr» 
Zeiske Programma de Sjeneca Vate • 
Bddissae 1741 • ft>L 
Senofonte 172 > iBa 

Sepolcra S^ il Colonéa esorta la Regina 
isabella ad impiegare i aiiol Tesoti » 
' per ri'cuperarfo 108 TtrmagHa nca-» 
•mata dV>ro , con ìsctliione ». da lei 
mandatagli in dono 1 1 l Scrittori so- 
pra K medesimo vh^ Cavalieri deU 
' V4)r(ttne, n ì^efnsdiemme » a Hàdi » e 
^*ti4^eìfhgià U<x Canonici in iWflPtt- 
tut r t a Benevento 1 ioStst§V pen- 
sò di acquistarlo con danaro 109 • 
Anche il. Cttd^ Ferdinando de* Me» 
dfcì, poi J>»c4k procurò; di fario tra- 

• apoptare nella.C4^{{<ti>imitr ; ma. 
si dice ». che fusse* -traditc^dagli £- 

' hfei' • Borgo -perdiè coni questo no- 

"nuel ilo. 
Serapfone \ot » 

Se f enti fimo , Titolo dato, al Re di Par* 

togalh hpQ. 
Sergio , e Bacco SS». MM* 194 
Sèrie di ogni sorte » pregevoli 37 
Serpenti di Specie» e di grandezza 

• singolare,O60 gradito.degli Ameri'- 
■ canit^^ ' ' ' 

Serrano. Tommaso • Pèrdile desidera- 
va , che r>4ffieriMSlfosse'0hiinnata 
Isabella ^ 47 » 48 Verst ia«onordel 
Colomhotii sopra la Linta di Aies* 
sanerò VI 188 su. le prime Mmmf: 

• coli' Oro Ameritano ipa 
Sètse »flagella lì Mare 2%T 

i^ft^{<» 'acctso- % traadimentO' dt M». 

Petpema.titWe-Spagne'i^^f 
Strr>àato^ £r flasiitcB e tettai^ l sopra il 

• suo Sepoìet^ , eseme dalla Ncwc > 
''caduta^aH* intorno %^ 

iWi» se «r cantbierà V V. IHnnie • Se 
>ve ne>r«necà 4ih}UBadUtijMÌMM in 

-OrV/vt ^.le-DoMN passcnuhi» al. 

Vìtiki^9 
Soerianit errore «tt laiiCostitÉal^e: 

delle 7>diMit-$«tf" •** ,<*'' 

SfericitàièsiìttSàrfU^n^ ^ ^1^ 
Sfinge 26^ 
5/ar/4Gafd« -Aactaio a«e»ikif9piato 
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il Crid0 ad un suo TaftdiaìU 2|a 

JmH. Maria > Conte d* An^hitra > 

Meda^lU A lui coniata 7X2 

SìbilU 9 *7 intcrpctrc delle Cifre del 

. Bi*rcdrdo %i 

siile della Sottoscrizione del Cotomho 

Inesplicabili $ » 9 
Sigonìo Carlo 32$ 

Ji7>e5*ro5.2ii U, 190 V.Cwcjreni 
5'tmeoifi6i*5 (de) Monsig. Erano* Ant* 

195 • /.• . 

SinopoU (di) Conte Gio. Sua iZarcere» 

e Morte 28 . V. Hifjfo 
^irn^nép ?• Xiiacoma ^^6 
SiroeJ>t»mm^i^7( 
Jistina Cappella 169 
Sisto Jlly 198, jy^ 19, 27 allog- 
. .giato da' GeralàìtUi in ^ifieli4 2^21 V 

194» 211 > 244,247.324 
Siviglia y Corpo del Colombo traspor- 
. latovi X14 Biblioteca di Ferd. Co^ 

lombo Usciata alia Gattedùle 132. 

Skakespear Introduce un Camibale, 90- 

me un Centaièro/ia una Tra^dia^9l 

sepolto a ^^stminster i69 

Smaniglie di Foie dcUc Americane 101 

Jmorfie , Sonetti 4cl M4riiw* contro Jo 

Stigliani 1^6 
Socrate y trasporuta per la WJ4 (rio- 
venta 112 , Sue Accuse , e Difese 
173 condannato alla Ciotta J05 • Se 
slai4^vpl :i73 
S^ole se abitato l ^7 se a' suoi raggi 
s'incenerisca » e poi risorga la Fe- 
nice t 214» 21S ,2x9 
5ole , <e Li^na venerati « come MatitOt 

e Mojh'e > da^ll Americani 240 
Solimene Francesco dipinge in Genera 
l^iqgresso del Colombo in America 
^ i^ 

Somieri^ veduti per la prima volta da- 
gli Americaniyìi fecero prlangere di 
allegrezza , sperando di cessare di 
esser Bestie , e d* incominciare a di- 
venir Uonfini > non facendo piU le 
loro veci -231 
Sommaìio Enrico- ^97 
Sonagli 4istribuiti agli Americani 16 
Sordi Pietro. Consulto Legale per 

VEfedità dti:C0Umho^%4 
Sordità cagionata dallo strepito delle 
Cateratte del NiU 2^3 
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Spada Caicdé Bernardino 270 $ 328 
Spagna > secondo S trabone , V America 
, àc* Romani > per l'abbondanza d*0- 
. ffl! , e d^ Argento , che ne ritraevano 

90 Grandi , loro Privilegi 91 
Spagnuota IsoU ^1 > 69, 99, 22^1 

225 , 23S 

Spagnièoli sorpresi alla vista degli 4- 

. meri<ani , che regalano di varie 

Galanterìe 1^ ^vogliati dipartir la 

prima volta col Colombo p ansipsi 

.^i andar con^sso la seconda» spe- 

' rando di riportar Filari di Verghe 

d' Oro 9 le Botti piene della sua 

Pohere^ e i ^rfrì/midi Di4W4i»*ì,94 

Spannocchi > Tesorieri di Pio U , ^,1 % 

Mercanti , falliti nel 1^09 j 7 

Spasimo <deUo) Arazzo dì Ragade 2 il 

Specchi (de') Torre, Principessa di 

Venosa , ivi ritirata 19^ . V. le mie 

Ciimpane p. 1 14 , ni 

Speccbh regalato a uu' AmtrkaTPa, ^Ue 

non ebbe più bisogno dì prender 

consiglio dai Fonte , o dal Lago 76 

se agli Vontini conviene lo jjjjt- 

chi arsii ^tì , V_ Jitcopa Ti Kore fi 1 » 

poemetto sopra io Specchh . ^^r* 

nAii del Vaso di Moti , fabbcUato 

degli J^frc^r delle Vanne ^ avand 

Il Tabirtt4coìo • Lctt*JEcc!. X ♦ f8 

M^trfeìto Ghvamttttì Dì%Q^ aopra lo 

Specchio * ne' Saggi Accad. di ÀgosÌM 

AfdiC4rrfi. Ven- i&6o^ la, 107. 

V. Caligola 

Speranza idi) Buona Capo 77 » ^lY » 

2^< , 263 ,254 
Speroni Sperone • Sue Notizie tf7 » 
xiescrive il Viaggio del Colombo 6%, 
69t^n 
Spinoci 6 

Sponga, con cui fu abbeverato N.S., 
ritrovata sotto Eraclio imp. eoa la 
S* Lancia lo5 
Spcrt< tessute da' Monaci y vendute , 

o bruglate al fin dcirAnno 30^ 
SpHto di Gìoye » ctiianmca la JVoe J99 
Stallate tre mlli con 20 Sfiìttrj fot- 

mavaijo un Anno di Vemiema 3 !• 
Stantp.t , se nelle D4ti con tempora^ 
li ce s LA stata mai ind icata la Scoper- 
ta del Nitoro Mondo l 1II Feste S^- 
coUfi per la sua In^emione ll^r^lf 

£ C % 
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Se mtìU » o ttaimcsd ì a^o V. Toniti 
so Garzoni Piazza Vniversale De' 
Stampatoti Diss. CXXXX , 6ii ese« 

' gaite da' Monaci > da' Sacerdoti > e 
da f omini dottissimi 307 V. Geou 
V^olfang. Panar Airaales Typogra- 
phici ab Artis inventae Origine ad 
an. x$o3 . Norimb. 1793 • ^» ^^*- 
I41M raij^i nella sua Libreria ^71 
confessa , che adhiàc ij»b /f»dfce Us 
osi , se fff4^iori utilità , o rf^ff»! 
sicnsì dsiWArte Ttpo^ra/lca cagiona^' 
'ti ? Dice però , che sembra , che , 
ficcome uio creò 1* Vomo » dopo 
l'altre cose , affinchè subito ser- 
vissero tutte allora ^ì^nore ; cosi 
abbia tardato tanto a ùit compari- 
re al Mondo questa > quasi di tac« 
te le altre He^ina , aobiiissima Ar- 
U , affinchè dalla maggior parte di 
esse , già stabilite > e perfeziona- 
te > fosse assistita > ajucata, e see- 
vitanc* suol bisogni • 2jsno Diss, 
Voss. Il 257 » ove confuta la stra- 
tta opinione òì Giulio ^omfn Leto » 
che fòsse stata anticamente in uso, 
e dopa molti Secali nuovamente 
ristabilita . Mereìef • Abbè de Le- 
ger , Supplement à V Hlstoire de 
rimprimerié de Prosfer Marcando 
Paris 177$' 
Starne 97^ 

5f4«i*f Gigantesche di S. Cristoforo 4 
di Vomini Hlmtri presso i Romani 
tój da eriggerfri in onor di Mònsig. 
de lai Casas » e del y^olombo 17^ • 
V. Canova 
Statura > !n coi si risorgerà 71 me- 
diocre 9 grande » e gigantesca de- 
gli Americani >25> 237 Se antica- 
mente gli Fomini ^sero pib ^ratò- 
dtì %37 
Sie fotta J, Chiesa sLiT Monte Ceiio • 
V* Cettt4uri , Monastero di VerceUt 
jo^ Serie degli Abbàit ^09 Roberto , 
Siam p.i t'ire de' Fn^tr 193 
StelU da dedicarsi al Colombo ne* 5^• 

jrti Ceicsti 17S 
miUQiuì^ Ces. dì Famiglia nobile 
él Marna 1 e dì Brescia i^a i» éta 
tfl ^1l IO Anni stampa UtCàtomèia» 
*7 » 17» 7»> H7 prima Uii ri- 



vedere agli Accademici di Pinmn » 
e a vari Letterati 149 la dedics al 
Precettore étt Primogenito del Redi 
Spagna » con la mediazione del 
Card. Alessandro Farnese 149 Se ab- 
bia composto il suo Poema » prima 
di quello del Gambara ì i^y Muo- 
re bevendo una Tazza di Fino i^j 
descrive le Stelle della Croco dei 
Snd 26S il Morb9 Gdlico 274 

StelU W. Mondo 

Stendardi appesi al Sefitto della B»« 
Later. 223 

Stentore 69 • V. lo. Henr* Mullems da 
Tuba Stentorea • 171^*4^ loMatth. 
Hasius de Tubis Scentoreis • Lips« 

1719 » 4 

Stesicoro Poeta con an Mosigmàùln 
nella sua Culla 230 

Stigliani Tommaso , P^ma M Mondu 
Kuorro » Storta delle Critiche sof<^ 
fòrte » e delle sue Difese t$5 > 117 » 
It8 . V. Aprosio . Marini . E' fc- 
rko inr un Duello^ dst Caterino d*Ayi-^ 
la iS8 

Stilita S, Simeone • V* Martiri 

Stoppie accese nella Chiesa di Rboam 
per Pentecoste 200 

Storioni sette presentati a Pio IT 'jt 
Porto dal Card, di Catvajal 189 

Jttf^ci^ B; Simone > cosi chiamato > 

. per aver abitato entro il Prede di 
un grosso Aìhero 299 Visione da Ini 
avuta deUo Scapulato Mariano 23^ 
Rappresentazione della sua Vit» 

Sto>ig}ie à'Oro , e ò" Argento 25$ 

Strabone^j 

Strigliate^ àTomauLvyScigliani l<SS 

Stromboli 28 , Le Donne remano 9 e 

' fauna da Af4rtiM;jo5 

Stuoje tessute dai Momci vendate» 

obrugiate^o^ 
SubUfras Giuseppe 197 
Sud , sua CFocier»dcscri>ctir€l 1 »^^> 

267 , 268 
Sutri y Giostratori mancati a JioifM 

2^ 
T^édccotìi^ 

Tacab^ chkmuto^' Pnsia^i il Pèìih 
' càn02^S 
TacitoWé Pét1mts$> 
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Taù Agostino Maria 195 • 

Taifali Prigionieri , trasportati in 

ItdlUy 171 

Talpa IHasiarìa de! P. 4prcsio 1^8 

T^na Conte Agostino , Lettera scrit- 
tagli da Monsig. Gaetani su la Va^ 
tfia del Colombo 12 

Tanor Re , e Regina battezzati 149 

Tarisse Gio. Gregorio , Generale de* 
Magrini j 350, 331 

Tarqmnj Giuseppe 181 

^artarott^ Girol. condanna 4e impo- 
sture di Atmio da Vitirhot e del 
Ceccarelli 11, 34 , ^o 

* T^rtéfH^t sì rimbncano ti tifo del« 

le Sassate 373 V. Cataneo 
Tasso Torquato da chi ha prèso il Te- 
jtna del suo Poema ì lop , iSp Versi 
in lode del Colombo 160 , 239 

Tassoni Alessandro 149 stampa il pri- 
mo Canto deli* 0f Milo , su la Con* 
qmsta dei Nuoro MomÌ9 > e la i 
Ottava del secondo il 9 
Teatro da cjii introdotto ta Ramai 

271 

TfcJtf ^«.(di) Monastero presso la Bas. 
Vat.perchè detto in Hìer»salemìllo 

TeodoU Girolamo 182 

Teodosio V. Carattere 

Teoforo , detto S. Ignazio M. 6 

Teone (di)Proginnasm) stampati da un 
.Pmte 308 

Terenzio > Codice antichissimo della 
Vaticana 3^0 

Teresa Imp. Maria , Regina d'Vnghe^ 
ria Apost. ^po , 

Terra suo moto ^4 grandezza , e figu- 
ra $S » lai Santa 80 Impegno in- 
sinuato del Card. Ximenei , e d.al 
Colombo alla Regina Isabèlla > di ri- 

, cuperarla no 

Terragna 9 Giostratori mandati a Ro^ 
ma 259 

Tertulliano 78 > 214 

Teseo 1 ed £rroIe > creduti in Faraii'» 
so da Vlderieo Zuinglio 173 

remoti trovati nel SepoUro deHe So- 
relle il|4rt4 y e TfrnMurfiS » 5'^0;.e 
d'OsDrfo » nel Tempio di S. Petro' 
nilla 238 nel Duomo di Palermo 238 
7V50r» » suo significato 256 

Testàceo, 'Qlaochi ivi fotti ntlOir* 
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iteV47e jtfp V. Agone 
Testamenti, Clausole sufi' imminente 
final Giudizio 80 , V. Fisrtngo , ìsa^ 
' bella • Militare « Postello . Scrittori 

sopra il medesimo 8 • V. Olografo 
Teste de' l'i". Pietro , e P^o/o 201 
Te^ teff tre Filippo sostiene 11 Kemfis^ 

per A. deìV Imitazione 3^% 
Testuggine 136 
Tevenot Mclchisedech ^9 
l'eyerey inondazione nel 1449» P* i^<^ • 
• porta via nel 1I98 la Loggia di Ago* 
stino Chigi 17 Piatti d* Argento 
ivi gittati 18 , 188 Statua i ove 
trovata, e trasportata? 2<5^ V.Iaco' 
mo C4irfj;/t>i»fdeir Inondazione del 
Tevere , con una Rclatlone del Di- 
luvio dei 1I98 . Roma ap. Gugi. 
Facciotto i < 99 • 12 , 44 > 77 » ^^0- 
lo Beni Disc, sopra T Inondazione 
del Tevere. Roma 1^99^ 8 . Fi/- 
Maria Boninì il Tevere incatenato . 
Roma i66$ , .4, 54 . Ambedue ri- 
portano le Lapitli messe in quel- 
l'Anno , per memoria , nel Palazzi 
Crescenti » a i*. Spirito in Sassia > 
e alla Minerva . 
Thuiìlier Vincenzo , Fai;itore del Ger- 

sen30^, 3^3 
Timeo di Platone li , 1 1 , 1 e? , 1^4 - 
V. Sebastiani Foxii Marziìlì Hispa- 
lehsis ìnPlatonis Tfmaeum Com- 
mentarti. Basileae perloan-Opo- 
rinum 1^14. (qU C* CluttchiH Ti- 
maeus Platonis , «t In eum Coni- 
mcntarius . Io. Meursius recensuit , 
denuo edidit , et Notas addidit • 
L.ugd. Bat. e^ Offic. I^sti Colstcri 
ifi7.4 
Tiraboscki Glroi. 16^ , non fa veruna 
menzione dell'Opera de Imitatione 
Còristi 3J8 e ueppur di quella del 
Combattiinent0 Spirituale dei P.5f #- 
poli 54$ 
praboseo Antonio , Traduttore della 
Sifilide , ed Autore d'un Poema del- 
Weeeìtofione 2lS 
Tiresia 149 
^TitoV. Carattere 
titolari Vescovi i^ 
Titoli t loro uso > e natura 191 
Titoh ddlai*. Croce , Storia del "buq 

C C 3 
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DisciàcprimaU0 204 pezto iosigae » 

regalato di Inducono Vili ad £r- 
fiUU0 Barhdf , che lo lascio alla 
Chiese de* Serwi in Vmexia 204 /»- 
ditl^emzd ac corda u da AUsiomàroVU 
per chi lo visiterà nell* ultima 'Do* 
meoica di Gennajo ao$ Scrittori 
sopra il Jiiede«imo %o^ M. A. Va" 
k/»4 nelle sue Cote Memor abili cosi 
descrive questa Scoperta • Die 1 Fi* 
httMui 1492 » tempere Innocentii 
Vili S. P. mlraenhm fmt i» Kr6e. 
Nifio ^»iMi Curd» S« CruQÌ& in Hie- 
rusalem > ^vf /»4 im^ema fecetai 
ine riés tari , er dealbati EccUpraed.f 
quando Operarii teti^eriànt sumuni^^ 
tatem Arciés existen^tis in medio EccL 
iuxta T^ectnm , uhi adhnc sitnt pat-^ 
yae Colmnnae t^ientUtièut ibi certnm. 
Vacuun-, quum^He aperuifsetkt « in- 
>enermH umam parvam. Fenesiram » 
i» qita e rat ièna Capsula plumbea , x 
Palm., bene elausa % et super eam eroi 
ìifts. quidem quadfangularìs. m^ir^ 
mòreuf » ubi erani seulpfae istae Lit' 
Urae , -Pldeli^et.^ Hic est Tixt^Ius 
verac Crucis . In, qua Capsula re- 
perta fuìt quaedam parva Tabula , 
Tonti tudinis uniuipah *i»m diniidfo ^ 
n latìtMdims. unius. pai. quae ab uno 
tdiereerat r^tustate torrosa ^ ibi* 
que erann f*C4>iiMt » e$ deinde (don 
fubeo tinaie Liturany siyt inerba » 
lesus Nazarcnus »^cxìadaeora|iij 
led ìllud ladaearum , non Arai per^ 
fectum » q$tia illud ruiiinMi erat» msi 
ad R ineìusiye , Frtmus Versus, erat 
hoc, ifriftum Liéteris. LatUw's,. 3 
>ersus Litteris Graecis v i Litteris 
Ebraeis « 4d quem locum quasi tota 
Vrbs accessit i et Papa InnoceutluV 
etjam post triduum yidit eum « ìus' 
iitq^ue. eam permanere in d. Capsula ,. 
ium quadam Lamina Vitrea super 
Altare in {esti^itatiJms d. EccL Et 
e^t omnium aestimatione ?'iÌ4 Tabu- 
la , quam Pilat^s posuit in Cru-* 
ce super Caput D,N, I^C. posita 
ibi per S. Hclcnanx,. Matrem, Cotir 
stantini , tempore iquoifuit'd^Ecch 
aedificata • Ncir insigne .Raccolta 
ite Kami i divisa in vàrie CUiti^ 



e legati in Vili T. io IbK dati' A^. 
M.tfiotti , nel U trovasi Imag^ 
Trimmphalis Titnli Vivificae Cmcia 
D.N.UC. » qualis hodie Komae apmd 
CitUfdemses » intra Bas. S. Crucis 
i» Hiermtalem > stm intra CappeU 
lam SS* Reliquiarum cottspicitur » 
cnJMS Tituii yeritattm > atque t»- 
yemiomimi MnUa Alexandri Pjpe 
dat.MamM dif ^^..Miifplinissime #e- 
statmt «. Cbaracteres antem infaber» 
(sic) tmtc tfwtporis Huìpuuufridest 
VetustMpétetlatwklaesitfSed liebrac* 
OS malti 

Tiypli • Giostratori nundati. a Roma 
2dp Cen$a4tri »Cohw»h« » Statue ivi 
trovate 97 > 270 . V« Alessandro 

Tolomeo 2 1^ » 26^ 

Tommaso Ap. se abbia, portata la Fede 
aeir AmericaA 38 d'Aqmmo, chia-^ 
mài Samto. il Card. Bonaymtura ». 

: mentre, era ancor vi>0. 311 inseri- 
sce alcune, for moie dell' ìmtaiiont 
m\V VffiiioLÓtìU Fe^ta del Corpp. 
del Signore 5.12 

Tcpo^ Romito 2^2 

Ti^rchi della Stamperia di Pr^p. Ft^ 
de a.v4 

Tordi s 16 

Tordi Nona». Teatro antico, iacene- 

, rito , tìuovo quando eretto 2 181 

Torelù Gaspare guarisce graa gente 
àzlMorboGallicOiZ^^ 

Torri in alcuni siti deli' America 226 

J^ortora. fedele.» amica del Mattimc^ 
nio 2l5 

JJP^ir^yK/U .Paola se scopri^ al Cer 

. , /W»« r<sis^ciiua,.del Nu^y, JUmi-^ 

,. rfa,r4^ ' . . 

Toscanelia »,, <]iiostrajU>rl mandati a. 
kom.i 269 f , j . 

Tpso» d' Oro. Scrittori sopra, quest' 
Ordine 92 , 9^ 

Tra) no 15? edifica Porto. 189 se sia 
stato liberato dal l'7i»/«r»« » apre-- 
ghiera di 4'» G/c^riVt 17^ . , , 

,Trape2un2Ìo.Qiot f^io sùmA sajyira^riV 

. totele ^^1l , ZQ^ V/i '. • 

^Tre JUti de- lihti ^f9. fs^ÌJ^ipr.^ii 

' MarteUii22!è, Molli l'ir, , 

Tremuoto scuote \ ÀtiaiH%de\Ì2 fre-^ 
. ^ue^te a 5. DtfmiiJiSo lao 
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TrUdt Augosta » e adortblle « lnvo« 
caca da Colombo in tutte le tue 
azlaaliii 
triregno di Giulio II 25 V.le mie DfS* 
^rizìofki di tutte le Gioje , e le Per- 
le di tutti ì Trirtff^ifC Hitre Ponti- 
' fiele , del Formale prezioso , e pre- 
ziosissimo p e di tutta la $apra Siép» 
pclleuih > ne* tre PontiJLeili i6i , 
nelle Cappelle ^7 1 > e i^' Possessi 
^37 ... 

Trissino Ciò. ha il privilegio! à^i spie- 
gare T Insegna del Vello d^Of 9% 
se avesse anche il Tosone ì 93 mor- 
to in Roma , e sepolto a S. Afata 
de* Gjoti 9 senza Jscrtjiotu 93 difeso 
dalle accuse del Boccalini lóx 
Tritemio Giovanni ^6 , 298 , 299 
trojano , Romanzp stampato da un 

Prej^noi 
Title^i , 145, 26f 
Xnmsì , ferrati^ra » t Catenaccio delle 

p0rte 22^ 
Jurcìo Rufip ^proniano.349 V.J?4- 
Tttffaldi del Colpo di Spada » non 
mai vano > o €aljace nel decapitare 
i partir! di Crìsxo > per la Trasla- 
zione di S*Aproniana M. in Cento ^ 
nel 17^ 1 • N» R. C^io^eri Hi > 504 
r^rco Gran 17 > lop se, debba chia- 
marsi Turcornm Jmp, o Jyrannm ì 
207 » 208 Marino Sanudo in una 
Cronaca scriva • 1479 adii Ayosto 
•venne nn Qrator Judeo del Signor 
Turco^roif Lettere • Vuol la Si^norU 
li mandi pn biéon Pittor • Qnesti fw 
'• Gentile Bellino» che fià ancora get' 
tator di Medaglie • Ne fece nna di 
nettissimo impronto alV Imperador 
de' Turchi , di cui yi e il Busto da 
una pajrte , jcon le parole MOHÀME- 
Ti IMPE^ATORIS MAGNI SVL- 
TANI . V. lac. Morelli Not. d* O- 
pere di Disegno ioo > 1 19 
Tstrcoli (de) Turco » Vescovo di Con^ 
. .versano , perchè gli fd cambiato il 

Coirne da Paolo II ì 210. 
Turrepino Alfonso i^ 
Vadiano (Gioacchino 4$ 
Vaglio del P, Àprosìo ^H? 
Vainolo 260 
Valart Difensore del Gerseti i iB 



Valerio Card. Agostino • Sue Virtlit 
e Dottrina^ non conosceva la Mo" 

, netay^ lasciava derubbare dal Maem 
stro di Casa ', portava sempre jin 
Abìtp » che neir Jnyemo foderava 
di Pelli ; era schietto > e franco nel 
parlare 241 dopo Vrbaritt Vììì fa 
per esser Papa ; mori in Boma % e 
poi fu trasportato in Verona 240 
compese moltissimi Libri ^ e fra 
gli altri, un Di4/0^0 della.{,eiijl4 

. Cristiana , intitolato > Filippo 243^ 
Nel Commentario dtt Consolmiono 
Ecclesiae rilevò i VantA^i prove- 
nuti alla Religione dalla Scoperta 
del Nuovo Mondo 242 » 244 

Valesio Enr. si faceva leggere , men-* 
tre era Cieco , i Sermoni di S» Ber* 
nardo 30^ . 

yd^raye frane jdifensore del Qersen 

Valois (de) Adriano 533 

Valsecehi Virginio » Fautore del Ger* 

le» 309» 311, 338 i 

Vannes » Processione , a mezza notte, 

a* 1 di Aprile nella Cattedrale » in 

onore di S, Vincenzo Ferreri 83 
Yarenio Augusto sapeva a mente tut«* 

to il Testo Ebraico dejla Bibbia . 

Vince un Ebreo in un^Vhfida della 

recita vicendevole it' Salmi, •'^os 
Varroi^e 2^4 

Varzi Calcamug^l Gio. ^attt iSt 
Vasco Gio. addetto a !)• Ferdinando 

Colombo • Suoi Viaggi ^ ed Opere 

i?7 

Vaticana Bas. 203 , 204 , 20^ , 207 » 

Biblioteca .V.J^iwu « Terenzio . Vir^ 

lilio • Sacrestia 8 Iscrizione. da cdI- 

Tocarvisi^sotto le Jmma^ni delle 

• false Peità dell' America 224 • 

Vccellì di Mare , e di Terr^ svolaz- 
zanti , intorno alle iViivì^del Co- 

. lombo 70 di Penne variate 99 petti- 
nati , e vestiti in gala , aspirano 

. alle Noz^e di una Fenice ii6 loro 
Nidi 23i , 234. . 

Velletri , Pt^^am > pon Palchi» e H/»- 
ie per il Perspne 237 Giostratori 
mandati a K««4 «59 

Fel/o d*Oro 92 , 93,rAi7 

Ventre t Statua nel iVi»lM0 eogliiO» 
e e 4 
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ttcthìnì di due metà di una ^etU di 
Cleopatra loi 

VtmtiéMt Famtgìie piU iltostri » im- 
piegftce nel TrafEco i5 

Vt9nid»i hanno in prestito loo • m« 
da Agostino Chigi 17 sconitti dal 
Cstp.CHstoforo Colombo , lì yeechìo 
20 Alleati del Re di Portoiallo 32 
merito aell* Astronomìa 49 , 8*1 » 
11^ , i?j^ 209, 241 , 2S2, 25l 

nnM/4 (di) Principessa 19^ 

Teragwa (dtXDaca D. Pietro %6 , 140. 
Non vogUo trahsciare di aggiugne- 
re questo bel passo di FiliMfo Gia- 
como Spenero y ch€ , ncir illustrare 
lo Stemma óX questa Famiglia , de- 
scrive anche quello della Famiglia 
Colombo • ìnsignimn Theorìa , seu 
Operi s Heraìdici • Pars generali s • 
Frane, aà Moenrnn 1717 . 7/ • fot. 
Pars speeialis continens deUheatiC' 
nem Tnsigninm 28^ • XVIII • Fera' 
guemsem Ducem quod concerntt » 
ille descendic a Geo^gro Com, de 
Gehet, Fifio Altari de Portugalf 
D, de Pcrreira , Fratrls Perdinandì 
Jlj Ducili Bragantinl . Hujns Vxor 
Ibit Isabella , F. Tac. Colitmbi , Du^ 
CfS Verag»ani y cujus Pater ChrlstO' 
fborns Americana» Insulas detcxit . 
Ab hftc assumta fnsignia esse reor , 
qnae Sammarthanus Duci moderno 
adtcrfbit ,12^. Quae sunc qua* 
dripartita , ut t Quadra Cartella' 
mum t 2 Legìonense referat , ^ au» 
rea ViagonaJem Baltheum coernteum 
con^tnet > 4 Cyanea Anchoras 4»- 
rtas in àecufsim dispositas • In^er 
bas Quadra» > trìangnlaris alia , pe« 
dcm Senti oceapa»9*> inseri tur, 
Caemlemn Marejlttctihm argenteis 
commotum , tnm 5 Tnsnlaf attreas , 
et ia medio Orbem > S, Spboeram , 
Crmee importa » ornatam ex Anro 

• confinenns . Legionensem , et Castel- 
ianam Tesse ram puto > donom fms- 
se Ferdinand! » et UabelUe , Re- 
gtmHlspahiac, nnde Còlttmborièìé 

' Oentile Symbolum 

A Castilla > tà à Lem 
Mundo Ntoeyo àio Colo» • 
Ita prò niajoffi dono aiiud ra tritale* 



re S/mbolìcnm • Hf Areae significa* 
tionem non capio • lV5ignificatio- 
nem esse reor , ntdenotetnr Tha>* 
ìassiarchla > S. Aàmtralatns Indiae 
Occidental is , qoae dtgnitas Co- 
Umbis concessa est • Tum Msmdi , 
/ ut vocant , Sphaerae , Cftèce impo- 
sita insignis rationem ex deteetis a. 
Colnmbù Insulis Americanis derivan- 
dam 9 yìx dabium est mihi • V. 
pag. 1 14 • I Rolli di Siena volendo 
soltnntzzare con pubblici Segni di 
aWcgrezza Fìlngrcsso dei III Secolo , 
" che comtnciava a correre della 
Fondàxìone dolK Accademia , rap- 
presentarono nella pubblica Piaz» 
sa , con Ghiocodi Palhftty Carri ^ 
e Mascherate , lo Scmprxmento deU 
le m^ove ìnéte » ISltto óaW Ammira» 
glio Don Cristoforo Colombo > quasi 
Contemporaneo aWOrigine della me- 
desima • Fa stampata la Relazione- 
di questa bellissima Pesta » eoa 
una Lettera» diretta agii Accade» 
miciRoziìy assenti daMa Patria ^ 
fn Siena , presso H Bonetti 170X ,, 
e riportata , interne con altri Com-- 
ponimenti , e Figure in Rame , nel 
Volume del fé Opere edite dt* Roz- 
zi . fft ritrassero i medesimi it 
consueto appfauso dalla Xietà tut-^ 
ta , e dal Serenissimo Ferdinando ^ 
Principe di Toscana , a cm ne fecer 
ìtt Dedicai una cortesissima If«f-^ 
ra di gradimento , e congratula^ 
ztone , riportata nella Memoria del 
Sig, Fabiani sopra T Origine , ed 
Instiniiioae delle principali Acca* 
demle di Siena • H* N'. R;~Otousc«. 
Calog. 6^ . V. Storia deirAcòadc- 
mia de* Rozzi di Siena 177I . Qjoa-- 
<#rìo S<. d*ogni Poesia I^ loi,^* 
rahosehi X , 220 
Verardo Carlo descrive le Feste , fiit- 
• te per 1- espngnazton- di Granattt 
' 369 ne compone la Storia in 2^ 
Scene ,^ rappresentata nel Teatr9^ 
Riario 259 , 270 sue edizioni , o 
traduzioni 271 , 272^ Marcellino ^ 
suo Nipote « ^Vin^Tragicommcdìék 
su la Conqnista di Granata 27^ 
rtréHUémi^Q^ 4S 
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fercfl/ì, sue Adjtceoie ^il » ftf • 
V. (jki>. Ban. Passeri Scoperta de' 
the Vtreeìli gU esistenti dentro la 
Regien Padatsd » diversi dal VereeU 
lo di Piemonte • N. R. Opusc. Cdìog. 
XXII, 24 • Di quest'ultimo V. 
Laiàr. Dannata^ de Cellae Verae 
Veneris Laudibus • Patav* 15 58 « 
Amedeo Belimi Anticiilti di VereeU 
It. Lettera intorno al Vescovato 
di i. Teonesto • N. R. Opnsc* Ca- 

log. Vili > 312 • Jpf4l»^, /lNM«, Ff- 

leppi Antiqultas , et dtgnius £ccl* 
Weuéll. Lacae 17^4 • 8 • /oi. if/^c. 
rfìvff It ad eomdem animadversio- 
nes • Ven. 17^^ « 8 • Uè. JJievatsdi 
- dell' antwa Condizione del Vereel" 
'lese • Torino 1166 , 4 

VerdtKhì ne' Bastoni iM 

Verg^tme Veneziana qoal fosse ì 77 

Femazta di Freney Baron Giuseppe » 
Lettera sopra il CoditUlo del Co- 
Joffii* 1 » 6 » aa » ia8 > i5d » de« 
scrizionetiei Codke Atonese dell'I- 
iffi>4/i0ii# » conservato nella Bibl* 
Imp« di Tofìmo » di cui è Presidente • 
Elenco delle sue Opere 3 14 ^ 347 9 
alle quali debbono aggiugnersi In^ 
seriptioneiin Basi Pfntamidit extra 
Pamerimn » Via RipnUna » >#»»!• 
bns ab Vrhe dextrorsnm • Àngnstae 
Taiérinormn ex Officina Ijpograpbi 
MiHticipalis • 8 > e molte altre he ri" 
^ioni , scritte con aureo Stile Lapi- 
dario , e les ObservAtions snr la Bi" 
bU 9 posse de e par les Freres Rejeend 

, Libraires a Turìn 1805^ • 8 » delle 
quali recentemente mi ha fatto 

. grazioso dono • R^aele • Indice 
de' suoi Mss. da pubblicarsi aio 

Ves(o>i Titolari in paitibns Infide- 
Umn 15 V» Alteserram L* 1 • Dlss. 
lur. Canon. C. 7 

Vespe ap3 

Ve^neci Americo se abbia scoperta 
i America ^ 4» » 4» > 43 > 44 » »57 
Ritratto in bronzo • iscrizione so- 
pra la s^a Casa 42 Sue Lodi 49 ^^ 
da lui sia stato imposto il Nom< di 
America al Nuofo Mondo ì 43 quan- 
do 9 e perché cosi incominciò a 
^ian^arsi J 43 > 4<^» 47 a <^^» *<^ 



4^ 
Apologia ^ìèV. Ossif¥4iiani intor- 
bo ad nna Lettera sn la Scoperta del 
Nu&po Mondo » con la Risposta ^el 
Qz,^».Napione » intitolata* Del pri^ 
mo Scopritore del Continente del 
Nnoyo Mondo > e dei più antichi StO' 
rici , che ne scrissero • Ragionamene 
to , che serre di Snpplementà alle dne 
Lettere sn la Scoperta del Nnorpo 
Monda i pnbblicate nel Libro della 
Patria di Cristoforo Colombo • Fir» 
. 180» , ivi 1809 > presso Molini , 
e Landi • 8 • Non mi è stato per- 
messo di far uso veruno delle me- 
desime » perchè mi è giunto il nuo« 
vo graditissimo dono di quest'ulti- 
ma Produzione del Ch« A. > mentra 
stava per ultimarsi la Stampa di 
quest'Mtce 

Vestale 216 

Vesti non usate dagli Americane 75 » 
231 » ^3^ Profezìa de' loro Zemi ^ 

. che sarebbe venuta, della Gente ve-- 
stita > a soggiogarli » e ad abolire 
il Culto de' loro Dei 2)4 

Vetro (di) Pallouoline regalate agli 
Americani 77 W^Brumop de Re Vitra» 
ria • Oeovres diverses en Prose 1 
et en Vers • Paris 1741 «iV » 8 

Vettori Pietre 148 

VexiUani»eVexilliferiS 

Vgurgeri Gio« Negoziante regalò t 
Siena » sua Patria , due jC^srnt.» pie^ 
ne d' Oro » conservandone per si 
maggior quantità. Palatici più alto» 
e Sepnltura concessagli nella Chiesa 
Patriarcale > in benemecenaa^ 16 

rfiÌ4Pio27 

Vigilio 9 Vescovo di Tapsoi 54 

Vignaiuoli (de') Accademia 27^ 

f^ijiMii Maria Porzia ^<;^ ^ 

Vigo (de) Gio. , se abbia onorato Gr- 
nova > al par del Colombo ì 26 

Vincent (de t>.) Fauris , Maire d*Aix > 
commette all' A. 1' Elogia del P« 
Pmolinù da S. Martolomme9 187 

Vinci (da) Leonardo se inventor del- 
le Bombai ì 2I2 

Vino di Vite i non conosciuto in A'^ 
merica 233 ve n' era del bianco » e 
del nero » formato col Sugo dì va* 
m^rfi,tta2S>6 
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ntfOlt ta > #9 • f 4 > 144 . Cddici del« 
U ÌMunmrimm , t della Vsticsmd 
^40 V. Cicalo^ de* Codici Latini 
della tamrm^^mé II » 281 , GÀI- 
Un fi Nòudcl Gran Ducato di Tofc. 
L. IL ex. TtTéAcHhi XI 41 » Mo • 
iV#fMC tese uwnmmicMtù da P.Zjr* 
€arÌ4k\ ^3%c negasse gli Jmtip0éìì 
<5 Kel Lib. ?• della Ditueiàde di 
JV^» difena al Dottor Imuthém 
S^ift , tfovasi «sa Notasaf}\ At^ 
tifiS » M evi ti dice 9 che mos- 
ti da- ' rlcoiio8<:cfiia della sspposta 
fersecmzlmi ài rifjrtf», «e seg«i« 
tano ancora a compiaiifiBre V infe- 
lice desrlao • 

jnrtH costa Citica » ma partorisce 
premio » e contento 1^0 

Visconti Alessandro » Ennio Quirino, 
Filippo » e Giovanni 361 , 207 Fi/* 
Jll4ff4 percliè detto AttgU ? aia 

f'jflm > con lo arf^U» de^Cif»tf2b' » dì 
Cera d0rat4 rit^ «na IVll#r4 V. 
tatui 

r itale » ed Agrkélaif^ V.Bash Roma 
Spcter. 1^1 , 4 > 4f 

Vitale Francesco Ant, 94 

VheWiH Carte > edisioot ftttc con 
esse 139 

Fi«/ 107 ; 17^ portate In Amerka 13J 

Ftirf»>(9 ; srainpato da SmìfiHé Ve* 
ruh/H n% 

fittimi umane 216, tj^^ t^B 

Vitt^fia i Nan^e cosi detta del Ma^a* 
gHano atf^ , »7a 

Vi^es Mons. Gio^ Batt. prineipal Pro- 
motore della S, C. di iVo^. Fidtj 
comprò il Palazzo Partatinv ^ per 
fissarvi il CW/#jFf9 527 V^lc sne Ie^. 
fcr# 1^1 Ctmd^ Federico Bottmro nel 
T, V, del Catalogo Cfé^nna 1775 , 

n/04 Alfonso ijo Ant, esamina rOrf- 
gìne della PeuUfìene , e la I»»ri*<i 
degU ^(flcAiiUii 

Twiii^ Glo. , «tndf mef» PiWj;^ 11 j , 

a'i4 «Mentre ero giunto alla Stanw 

pa di qucst' Indie ty ho ricevuto dà 

• p4W|i il t; V. del Magasin Ency* 

" 'lapfdiaue fO^e aWa p^. 9^ ho trova- 
ta la LeHrt de M, ì^o^éttdfxetu 4 
Jd* Milli» sur une fluesti99à de Cbro^ 



ItuU^e. In esa ho vedniQ» d» 

U mio dotUisino Amico creda» 
che Gt#J^aM» abbia volato indi- 
caie le Feste di 5. KmpJ|»# »lic Ca- 
lewie di OttclKC , e 4i -^* T>ì9mM 
Vescovo di Piirip' a* 9 » «>n *« tf* 
d»lrfli/e dcir Ottanta deUa saa ^e^ 
114, che ivi fin dal XU Secolo ce- 
lebravasi con gran pompa ; e che 
la Qmatesima , da Ini ooaùnata, sia 
qoella di S. Miartiua » da lui accen- 
nata, come la pili piossima ali Bpo* 
ca prcKclta della snddctu Ottava , 
fira le altre dar, prima ^i Pasqua» 
e àtW» Festa di S.Gié. Bafìista. 
Onde io sottopongo al sno piii nno » 
e piU limato ^tndi/f» il mio , de- 
bolmente maniicawiìoeU « ^ ?o*5* 
corrente , nello stasao giorno , W 
cui ricevei la sna Lflif«a ^Siccome 
però ho scoperto ,♦ ohe questo fine* 
sit0 gli era staio;pfopoatQ per par- 
te del Ch. Sis. Camnà€0 4»S^ ^'- 
r4Wli»f'j cosi ho procurato di ave- 
re dalla sua singolar gentilezza , 
non infjtriore aMa $n« erudizione , 
la seguente esatta Deforixlpne di 
questo t>d»ce MemkratULeea , in 4 t 
dH^Sec. XY , che dalU BikU0teea 
dcf Card, de 7;t\adA h passato a 
quella dell^ Ch^tsa Ar€iytsC(fyile di 
ToUd$ , al num. GCLXVIII del Ca- 
talogo òe suol Mss, A pie della i 
f ^g* sf legge • Scoti S^btilis Nomem 
subtHia donant , Quem PestisyìlU > 
P« nudm , Corda coronant . Com : 
Joatmrs Dunensis Scotadis VoctoHs 
Subtilii sHper quartitm Sententi a'' 
rum O/iwf Alagli tapuTTf Aurettm fui* 
dem iiic'p-t . SamdTititìms HlepiUfi* 
mi4s : li> fìiifl si ha : Expìhìt quat' 
tus Dftmim J^^hiinttìt Scoti Doctoris 
Subtììtì . A.D, if57 • Ega Joannes 
Vman de Flandrìa Nationis heardh 
Tomacen . Dyóehesìt in Facultaie 
Artium Scolaris farisien. ineepl 
scrihere hune Quartun^ ' circa Festum 
Remig;iit et finivi ììlum posi InduU 
genti ars* 'DioifUli in quadragesima ^ 
eadem ebdomada . 
VmiUati (de) Preposlti 317 
Vncitfd Mercantili cosa sicuol ^1 
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rnzt^la , o Tanaglia V, MdUtti 

Voltaire • V. Ltandro 

Volti omaot , prodigiosa lor VAtittà 

Vomìnt se risorgendo , riterranno il 
t{ Sesso Virile , o saran , come ^i 
Angloliì 79 illustri , sventaracl lo^ 
Mons. Ani. Af . Gr Azioni , in fironte 
al suo Libro » intitolato , Casnt 
Virotnm ìlUkStriunk Saec» XV y ha 
scritto^Practcrita re%j>ìC9 , Praesen* 
tia inspi€t^Bìxttit2LfTospìct • lUtsstres 
eetidere Viri y qitp illustris />4b«ri5 y 
Et legis ista > pari ne , cave » sortt 
cadas % 

Vomo f sno Dominio sopra le Bestie ^ 
97 V, Bue • Cane • Cay^atla 

Voyo (dell') Castello zi 2 tenuto ritto 
in piedi dal Colombo sopra «n Pt^ 
Ita iof Ve. Portralts, et Vies dei 
Hommes. illust^res par Andrh The^et^ 



4tf 

^^20» ^Arnoldos de antSqukifma» et 

Ulustriss. Familia -Rositna Anieia » 

(5.3 7 5) Proba> Olybri«>Berleonia, 

Fcangipania» Ha^bfirgia» Austria 

Tractatus . Ycnct. il9l* 4- V. Me- 

' «norie intorno la Vita > e gli Scritti 

di A. Wio». N, R. Galop. IV , 428 

Ximentt Card. Frane. 1*0 Leohardo 49 

Yorei> (di> Arclvekovl Legati a Latere 

2»^ 

Zaccagni Lor. Aless. estrae tutte VEx^ 

cterptd ìitWa'Cii^anattense ^ copiate 

- dal PontaniM4ié[ Catalogo imperiali 

Zatcaf U-^.^f9t JCàmi^nìcasse il Pre-^ 
- fC'VirgHìo i ^ef aver negati gli 
Antipodi ì ^^ , ^4 Frane. Anr. suo 
Gtadiaio s6pra il Codict Aronese 
deir hnitàiì^e a:r4 , 24S Vi Jf^fcì/it 
Z/t/»/>«dlF^rr>^)dtpifitain roano d* A- 
dam^ó^Baffaéb »»$ 



Paris ^184 fol 7M Gentile Inyentiotk -Zappata Card.iAnt6ftÌo 197', i^i 



rfe C. C. ^i»f fermer U boucle à sn 
Envienx. Se 1*110.50/9. potesse tener 
rivo Vgolìnù per 10 giorni t 104 • 
Se tutta nasici dair Voyo ì 104 di 
- Gallktor pasciute dipolo Marra'^ 
pane 104 V. Brjfcii PnteMti Ovi £n- 
comium %Lugd.. Bat.^ exOffiCìtlo*^ 
x(J45, la V j 

Vpan4 , tktàirÒ^ PSuuoU 20» 

Vrhano II 81 , IV , g 12 » VI » «t 

Vtiele Arcangelo 101 

Vrinatoria Campana > per trattenersi 
sott* Acqna 239 

Vva y attaccata alla Vite , resterebbe 
inutile » ma spremuta sotto il Tor» 
cbiot produce un dolce liquore ; im- 
magine a confòrto degli Syentttrati 
10T.V, Pro fumi 

"Wagner Cristiano <7 

WaTdkirch (di) Ester Lisabetta^o^ 

"Vestfalia , Penna , con cui Alessan^ 
dro VII ne sottoscrisse il Trattato >. 
conservata i8a 

"Westminster , (di) IVfausolei i58 

Whiston , sua Opinione su la Popola^ 
zione dell* America confutata 12S. 



Znfìpi- G.-fir Revisore del Botfna del 
P.(?4rmr4i^>F<iiMi^sda Figlia . 

- Curiòsit Htrlzlònr di un 'Bérne del 

- %n<x BitUMPoM 
Z9^èa Oio« MedUo Bolognc&e^27? 
Zelada (de) Card,. Saverio 339 V* 

- Vman:- - ^"n."»' i-- i^r 
Zfmr ^/iMlPtiUtì à^n Amalfitani 2^4 
Zeiu^Hè^ e> Alft^ 37 Se Precnrsori del 

- Co/oiiifttf ^ 4S » 49 
- Zeno-Sì Setto^diS- lenone ^ 'Sorpresa 

- iieir-aKO' , efcc bléiava le stie Ctf/e- 
ney è martirizatacon esso 119 

ZfiM Apostolo lodato 308. 

Zenone Filosofa 36 S. M.. incatenata 

ti9^ 
Ztbel/f Ite Martore 261 
Zisimo p. Fratello del Gran lurco • 

Suo ingresso solenne in Bomo 208 •. 

V. Lancia 
Zona Torrida se abitata M4 i ^5 >. 

Zorti Alessandro 2 Sa 
Zninglio Vlderico crede salyì tutti % 
Pagani Virtuosi 173 



«^rnimius yìdear^ straqnt Coronid€^\onq^i 
Esse Liber , legito panca » Libellus er» « 
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t^stJbetdìienéUlSbetì Wif lAlosliiOfba • 
Seisper bdkemi Meadas derit Proela imi • 

QméS tr^ù hntmet hiic Meodfts » cdméiée Lectft , 
Emendi» tf MeadUdffrrctverctvff • 



Pi^ so Liik i5 e qnamo • « • • - a ^«attco 

»^ ai Cmeami - - C^Umms 

i$ 1 Scrittori • • * * - dtf S.ZéLUdfU > ( coae alla Lio. u 

Pag. 58) 
5$ I da 5. ZsecdwU - - Jcrr^vH ( come alla Lio. i.Pa^. 55 ) 

66 II LXVU LV 

71 7 ^1 To 

7^ ' ? « et t aa tai e tte •« •• - ciaquaotaciiiqme 

^1 - ^4 C»rft ------- Cir/t 

téo La MMìtf 6 debb' esser la ideila Pag» itfi 

1^1 La Ntfftf I dev' esser la 6 della Pag. i^ 

I7i a5 del soo --—•'- - dal soo 

$2 dideprimer ài estate AtUMOì^ edidefrimer 

190 »5 ^Be-«-^*-- aiRe 

aj7 lo/ÌMlf ^•«••^._^f 

a57 >8 l\Kiyii0 --••-- M»|»9 

z6z . 4 il qiule nel • « « - - del quale nel • • • 

«osi con altri <• - - cosi narrasi , ch'egli » «d altri 
ad4 La Linea 1 1 i^#fHj9^ etc dev'esser la l ddla Nou sotto* 

posta 
a7a ai Uétto -.•«.•-. FiMtf. iHnvU 
S7< ^s GaUicnni vocanc - GalUcnm» Galli vero 

Nk; Leodìceni «^ - i\7c4|^tiMPMi vocine, Nie^ Leoniccnl 
906 j8 a,$trongalt - - - - a Stromboli 
1 15 ip Beggiano ---*«•- Begglamo 
jaS 17 loao « « . • ^ • • 1220 
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^e SttnUlao t. Poloniae Rege » Lothafingiae > ao^ Birri Dace » t»» 
ter Aréades Euchymio » BU^a • Roraae ilio^ in 8. di pag» itf Baj, lo^ 

De reintegrata Concordia Inter Romamm Aulam , ac Portagalliae , et 
Algarbionim Regem Fidelissimam Eletta. Romae i77oan 8.di pag.ii Baj. io» 

PrMfati& in T. Livii HisL iib. XCL Fragmentant ANEKDOTON , de- 
scriptum» et recognituma CC. VV. Vito.M. Giovenazzro , Panlio lac* 
Bntns, ex Schedis vesustissimls Biblioth..Vat. Accedunt ejitsdem Giove- 
luzzii hi idem Fragmentom Scbolia « Romae 177^ ia 4* di pag, i6 con 
qiàdttro RattH • !.. Paoli 4. 

Pre&zione al Saggio di Egloghe Militari » proposte all'Accademia Ales- 
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Graeco^ ,' et Latlnos . Accedali tDisqinsltiones • L De Gellis Gregorianis • 
n. dcBibliotlieca Basilicae Vatlcanae . UL De Circo Cali , et/Neroni» • IV. 
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eit Cii;^i. Marinm V* C. Romae 178^. T. IV. in 4. grande > di pag* 21^^. eom 
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volgarmente di Marforio , e di Pasquino , la prima delle quali s(av.a dHn^ 
petto al Carcere MamertinQ • Roma 176^ B. di P9g»'9o €o» 3, ^am • Paoli >• 

Descrizióne della Basii. Vaticana» con noa Biblioteca degli Autori > 
che ne hanno trattato i Roma 17^ io u«.di pag* 144 ^«mmBsm • Paoli au 
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HotizCe intoroo alU Nov^nt • VigHia / flotte i e Festa di Natale » 
eoa una Biblioteca d* Aatorl , the Irannortratfato ^lle Questioni spettanti 
«llaNasclu del Redentore* Roma 1788. in 12, co» là» ÌUmt • Paoli 2. 

Descrinone de' «re^on^ficàliV che st ieUbràioUbella Bas. Vat. , per 
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il Formale prezloàsslnio!, J 'Crli^j^ >; je^è ~^ìé<^f, c%t ^sii costodivano in 
Castel S* Angelo • Roma 1788. in la. di pag* 162 con )é Rami • Pàoli 4. 

D^sfvÌ2Ìoii«4eUe FttnzÌQni»,xJ»e si celebrano nella Cappella Pontifi- 
cia , per la Settimana Santa > con àn Prospetto di un Trattato sopra la me- 
desima • e di una Biblioteca Ra^n^ta d'Amori^ che l^nno scritto delle 
Questioni spettanti alla Passione » Morte » e Resurrezione del Redentore • 
Roma 1789, 8.,d^paciri<^a < Paoli 4. 

— Seconda edizipne nel i8oi.nella Stamperìa Gaetanu 8.di p.i^a Paoli a. 

— Terza edizione nel iSoa» nella stessa Stamperia • 8 • di p.aia Paoli ?• 
Descrizione delle Cappelle Pontificie , e Cardinalizie di tutto 4^ snno » 

«drvisa in^. Pitti » eoa Ffofuéspiij » e Udtcia€^a«atl , per. potersi legare 
in IV. Tometci « I. Descrizioae Storico Critica delle Sale Regii» » « Bacar 
Ji , e bielle Cappelle Paoiine » e Sistina dd Vaticano » e del Quirinale « 
Uè Cappelle nelle Feste Fisse .. iU. Ci^elle nelle Feste Mobili « IV. Coneir 
stori pubblici» esegreti» eCeriAonlale per rdezionQd^vacytri Cardinali. 
Roma è79^ di pag. 408 4ol BamtMUJistina» * . „ i . , . ?ao}i 4. 

Storia ót' S$kimi J^éssuH <di' S9riMm Pomitfci , ótui a^acameni;e Piv- 
tesii 9 o Vrofisi$miy dopo la 1006 Coronazianc nella Baa. Vat. alla L4Hf.a- 
aiense , da Leone III a Pio VII. Roma per Luigi Lazzarini i8oa*in4* grande • 
di pag. ^^4 » «01» iMi R4fipe • Paoli i^» 

Praefatio ò% Caroti Odoardi StiMtdn ^ "^alUae Principe » expeditìone 
in ScHiam Librts IV. comprehensa • in T. I. jQpernm Mii Casfarh Cpfddràe 
S^c.Usn. Venet. 1804. apod lostinnm Pasquali i^%tlì Tm^lV*dtUe$u€ 
X>p9U 1» Ldtino p t in Italiane » • f» Awtf4 .> e 1» IVraì >. >in carta grande si ven» 
-dono . -. , ,, Paoli a8. 

In Catfta piccola : : I^aoli ao. 

• — Discorso in lode di l^Mr» JltoM)M«it0.Rmuiaf 81. in 8« di p^a Baj. io« 

-' — De' vantaggi àtW OrUogh Italiano iioprz V Oltr am mt ta t t o • Romg 

178?. 8. di pag. 32 Bjv* !«• 

— Capitolo aopra il PaUon* Volanti • Roma a784.di pag. laj Baj. ^. 
Elogio della eh. me» del Card. Sttfano Borgia 9 ditetto a Bfonsig. Da- 

mmicù Tata Segretario dell» Lenere Latine 9 • Canonico della Bas. Libe- 
-riana » Roma 180^. nella StmapedàGaetani* 8.4Ìipag. 12 Ba). io. 

- ' «^£ In Parma co* Tipi Bodoniani nello ateneo anno.8.di pag. ao Paoli 4. 
* ; Itagioflamentó^delSIg.^ Canonico FAI^o "WMeqmét dtUBartbc , sopra la 
-ficerea^rfélleCagttmt dell' fif^WM del ZW/f« I^tne al Greto t dedicato 
n S. E. il 8ig« Di. Eran€4sc$ Gaètani 9 -àc^ Duchi di Sermoneu ». Roma i8o5. 
biella Stamperia Gaetani • 8. di pag. a8 .Baj. io. 

Le due nuova Campamt di Can^doglio , beiièdette dalla Sé di N. S. Pio 
VIU P.tX M. 9 -e deseritte con varie Notizie sopra i Can^amli » e sopra 
ognl«oirtiihdlOf»79ji; yf ed un' Afpmilict di Menammo % Roma aSòtf. 4. presso 
^nn Ffalftoni , di pag. 216 con ^. Bami • Baj. M • 

Ivi Jt Uf9^k una ZHttta Traneest del Ch. SIg. Baron fi^dfe Carlo Git^s^t 
•diVandeVififoWìmnrtììn^ 9 v>prz ì\ nno¥o SraecU 4tì Musto Cbiaramonte 
•pag. S29 > 'con un'altra Itdùtna > alla pag. i^i , -sopra 1' EpoM > e le dfvtrie 
i^M^ dìCémpantU dì tutta V Europa ^ UitittA iàt\ P. Gùtcomo Ponyard , Car-i 
AditMiD Francete dell'. antica Osservanza , aggregato alla Provincia Roma^ 
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m i dì cui pur è una Dissertazione » dedicata a F. C. » sopra 1' AnUtìorUi 
del Bacìo de* Vìedi de* Sommi Ponttfiet all' introdiétìone della Cro« sulle loro 
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e coiraggiunta delle illustrazioni di altri due Discoboli ,, dissotterrati nella 
Via Appia 9 e nella Villa Adriana 9 prodotte da Enni» Qi^irino Visconti » 
raccolte , ed arricchite con note > e con le bizzarre Iscrizioni della Villa 
Falombara • Roma i8o5. presso Antonio Fulgoni • 8. di pag. p6 con ?• 
Sami. Baj. 5^. 

Memorie Istoriche delle Sacre Teste de* SS. Apostoli Pietro ^ e Paolo , e 
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roìe Domìnnf 9 eDomniés, e del Titolo dì Don 9 che suol darsi ai Sacerdo- 
ti 9 ai Monaci > ed a molti RcgoUrt . . Roma presso Francesco Bourlié 
t8o8» 8. di pag» 9» Baj. ao. 

Eiogio deir Avv. Filippo^ Maria Renazzi » inserito nel Diario di Roma 
num.^ U* ^' ^* ^^ Luglio del 1808» 16. di pag. 1» Baj* 5. 

Elogio del P. Tommaso Maria Gabrìni C. R» M*. inserita nello stesso Dia- 
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di Cavaglià > Abate di S* Stefano in Vereelìi , Autore del Libro de Imitatìo^ 
ne Christi , al Ch. Sig. Cav^ Gianfrancesc» Galeani Napione di Cocconato Passi" 
r4iM>.Romft per Frane. Bourlié nel 1809., 8* di pag. 424% con lff#^i^4lllf. Paoli 8* 
V. Lettre de M. Poupard a M. Millin , snr \e travaux de M^ Cancellieri . dans 
le Magasin Entirclopediqiàe . i Paris 1809. Septembre pag. 10$ , dove si 
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Lucilins ajebat apud Cic. 2 de Orat. e» tf . Ea , q»(te stribetet > neqnif 
4£k;indactissimi8 » ncque a doctissimis /e ^ì -rr/ie • 
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